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GEOGRAFIA UNIVERSALE 

LIBRO XIV - PARTE IL 

GLI STATI UNITI 


CAPITOLO PRIMO 
Considerazioni generali. 

I. 

ESTENSIONE, CONFORMAZIONE, DIVISIONI NATURALI. 

La parte dell’America settentrionale compresa tra il Dominio 
del Canada al nord ed il Messico al sud-ovest non ha un nome 
geografico proprio e non potrebbe averlo, percli’essa si con¬ 
nette indissolubilmente alle contrade limitrofe. Il nome pura¬ 
mente politico « Stati Uniti d’America » (United States of 
America ) clic serve a designarla potrebbe essere rivendicato 
anche dalla repubblica Messicana. Nel linguaggio comune ci 
limitiamo a comprendere tutto l’insieme del territorio col nome 
di « Stati Uniti » o semplicemente « Stati » {States) come non 
esistessero altre potenze meritevoli di simile appellativo. Tut¬ 
tavia non vi è confusione possibile tra gli Stati Uniti e le 
altre Confederazioni del mondo ; l’estensione territoriale, il nu¬ 
mero degli abitanti, Fattività del lavoro danno loro un posto 
così elevato, che si può senza tema alcuna chiamarli semplice- 
mente così. Anche la parola « America » da sola, senza qua¬ 
lificativo speciale, si comprende da New-Tork a San Francesco 
e così pure nel Canada, come la denominazione per eccellenza 
dell’insieme della repubblica anglo-sassone . si dimentica che 
gli altri Stati del doppio continente hanno diritto allo stesso 
titolo come appartenenti all’insieme del Nuovo Mondo. Il cit- 
tadino degli Stati Uniti si dice « Americano » e si meraviglie¬ 
rebbe che il Canadiano, il Guatemalteco, il Portegno prendesse 
lo stesso nome intrattenendosi con lui. 

Voi. XIV, parto II. 
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Del resto, gli Stati Uniti, durante il breve periodo, appena 
secolare, passato dopo l’entrata degli « Americani » nel con¬ 
sesso delle nazioni indipendenti, si sono talmente fatti po¬ 
tenti, che il nome del paese si e applicato successivamente 
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della Luigiana, che la Francia cedette per una somma di 80 
milioni di franchi. E vero che sotto il nome di « Luigiana » 
le due parti contraenti comprendevano allora uno spazio 
indefinito, senza limiti precisi, poiché il titolo geografico si 
applicava in generale a tutta la parte del versante missis- 
sippiano ad ovest del fiume e dalle « Montagne Rocciose » 
Imo all Oceano Pacifico, ma per quanto vaghe fossero le in¬ 
terpretazioni, esse tuttavia non mettevano un limite ai con¬ 
flitti di confine tra la Francia e gli Stati Uniti e davano 
a questa seconda Potenza, già padrona del litorale atlan¬ 
tico, la speranza di stabilirsi un giorno sulle coste del 
Grande Oceano. Spesso alcuni pubblicisti hanno segnalato 
come un delitto politico la cessione della Luigiana, fatta dalla 
Francia alla repubblica nord-americana, ma qualunque sia 
stato il movente di questo accordo ò certo che, venduta o ab¬ 
bandonata, la Luigiana poteva considerarsi come inesorabilmente 
perduta per i Francesi ; non doveva restar loro che la gloria 
d averla scoperta. Avendo colonizzato un solo punto impor¬ 
tante, la regione del litorale presso la innova Orleans e Mobile, 
come avrebbero essi potuto resistere alla pressione di una 
associazione di Stati che raggruppava già a quell’epoca più 
di sei milioni di abitanti e quale aiuto potevano attendersi i 
coloni francesi dalla madre patria, allora sprovvista di flotte, 
priva di qualsiasi comunicazione col resto del mondo ?... Mal¬ 
grado l’anzianità dei suoi diritti di occupazione ed il punto 
d’appoggio che le dava il possesso di Cuba, la Spagna dovette 
cedere innanzi alla stessa necessità politica allorquando nel 1819 
essa abbandono la penisola floridiana v r erso l’indennizzo di 5 
milioni di piastre. Oramai la repubblica nord-americana posse 
deva tutta la costa settentrionale del golfo Messicano e la sua 
porta d’ingresso, di faccia all’Avana. 

L’interpretazione dei trattati conclusi colla Gran Bretagna 
contribuì egualmente all’aumento del territorio degli Stati 
Uniti : la sorte doveva favorire quella delle due Potenze il 
cui dominio s’accresce spontaneo colla colonizzazione e alla 
quale basta aspettare che i fatti compiuti le diano ragione. 
Così nel 1842, lo Stato Americano del Maine s’annettè, fino 
all’immediata vicinanza del San Lorenzo, il bacino superiore 
del fiume di San Giovanni (Saint John) che il primitivo senso 
dei trattati accordava certamente al Canadà, secondo gli In¬ 
glesi. E nel 1846 la frontiera che il trattato del 17S2 aveva 
determinata al di là del lago dei Boschi, nella depressione 
mediana del continente, fu prolungata in linea retta dal 
49° grado di latitudine fino all’Oceano Pacifico, in modo da 
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assiemare agli Stati Unl ^ CO j® 1 ‘sapente (Snake Eivei-) 
e tatto il bacino del contrade sia stata fatta da 

quantunque la scopeitc q <p ima società inglese, di 

viaggiatori del Canada, < 1 «ebbene Vancouver avesse 
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vigatore Gray (li Boston, che viaggiava nel l'». sotto 
diera americana : a lui si (leve ,1 nome (li fiume . baa te» 
aggiunto alle carte geografiche. I diplomatici della Gian b 
tao-na abbandonarono quel territorio contestato, àon restava 
che un dubbio, quello di sapere a quale Stato dovesse 
appartenere il piccolo arcipelago di San Giovanni, situato tra 
l’isola inglese di Vancouver ed il continente; nel 1872 una 
decisione arbitrale dell’imperatore di Germania risolse il li¬ 
tigio in favore degli Stati Uniti. 

Le usurpazioni della repubblica anglo-americana sulle terre 
dei vicini del Sud, gli Stati Messicani, sono state ben altri¬ 
menti considerevoli per l’estensione e pel valore delle re¬ 
gioni annesse. 5fel 1835, un primo lembo il vasto territorio 
del Texas fu staccato dal Messico e costituito in repubblica 
indipendente per opera dei coltivatori americani che vi avevano 
emigrato coi loro schiavi. Dieci anni dopo, essi riuscivano a 
fai annettere il loro Stato nell’Unione nord-americana, sosti¬ 
tuita come sovrana al Messico ed a metter fine così alla guerra 
tra le due repubbliche limitrofe. L’ineguaglianza delle forze 
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litorale sull’Oceano Pacifico unnuo! , uulle chilometri di 
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del territorio messicano, che assicuravo 1111 altl ’ a parte 

sabile per k futura costruzione d’nn^fr**^ loro Mispen- 
delle ferrovie transcontinentali detti Si vW'* ; infatti ama 
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arte del Messico, essi non si inoltrarono più sui territori limi¬ 
trofi del nord e del sud, e non compivano l’annessione delle 
Antille attribuita loro da tante fallaci profezie; ma alPestre 
mità nord-occidentale del continente, un’altra contrada d’im¬ 
mense dimensioni e quasi sconosciuta s’aggiunse, per via 
d’acquisto, al loro impero territoriale; questa è P Alasca, l’an- 


x. L. — SUCCESSIVI AUMENTI DELLA REPUBBLICA NORD-AMERICANA. 



r- Proviuoio inglesi, 1750. mi Territorio ceduto dulia Gran Bretagna allo colonie intlip. 1783. 
[§ Luigiana, 1803. W Florida, 1819. E2Toxas, 1815. EJPartodolToxas ceti., aU Un.,.M 
^ Maino settentrionale, 1842. Sii Oregon, 1816. Ep Nuove Messico, Cabfoin.a, 1S18- 
EJ Rio Gila, 1853, E23, Alasca, 1867. Aj Arcipelago di San Giovanni, lo<-- 

Scala di 1 : 75,000,000 
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tica America Russa venduta per poco più di sette milioni 
di piastre dal suo signore, lo czar di tutte le Russie, 
possesso di questa vasta regione di foreste, di montagne, t i 
tundre e di ghiacci non ebbe fino ai di nostri alcuna ìmpoi- 
tanza economica ; ma agli occhi di numerosi uomini po 1 iti, 
la vendita dell’Alasca fu considerata come il riconoscimento 
da parte della Russia della sovranità degli Stati Imiti sui 
continente americano, e sovratutto come un’avvisaglia all in¬ 
dirizzo della Gran Bretagna, ancora sottana del ouiinio tc 
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sione di 7,838,000 chilometri quadrati, quindici 
perfide della Francia, più di tre quarti dell’Eui 
diciassettesima parte delle regioni continentali . 

Si può dire dell’insieme degli Stati Uniti quello che ora 
della Alasca, che l’annessione, pacifica o violenta, delle di¬ 
verse regioni che li compongono si fece molto prima che 
questi paesi fossero esplorati e conosciuti nelle linee generali 
della loro geografia. L’uomo dovette affrettarsi per innalzare 
questa parte dell’America del JS’ord al medesimo livello del¬ 
l’Europa riguardo allo studio scientifico del suolo e del 
clima; non passarono ancora dieci generazioni dacché i primi 


- —7 - -ac, credevano tosse il Mussaci mssetts 

e che doveva ad ogni modo trovarsi al sud del San Lorenzo. 
Probabilmente altri visitatori la studiarono dopo la scoperta 
ma la storia di quei tempi troppo sa di leggenda perché ne 
escano fuori fatti reali ; l’esistenza in queste regioni di terre 
ricche di boscaglie e abitate ò il solo fatto geografico consta¬ 
tato dai viaggiatori normanni. 

Le prime esplorazioni avvenute lungo la costa e noi 
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F] f.'? na ’ acqui6tatn dalla Francia nel 1803 
Florida acquistata dalla Spagna nel 1819 ' ' ' 

Maino settentrionale, ceduto dall’IndiiU * * * 

Territ. dell’Oregon ceduto dnirr , 6 ' 1842 

Texas, annesso nel’l4 Sterra nel 1846 
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7«'P- >*» Giovanni, esduto dall-^M,^-, 187i 
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rari precisi. Le esplorazioni dirette da Ponce de Leon, Yasco 
de Ayllon, Parafilo de Narvacz nella Florida, poi, da Fernando 
di Soto e Moscoso fino al Mississippi traversarono le foreste, 
le praterie, le maremme per vie rimaste sconosciute : la de¬ 
scrizione generale della regione permette soltanto d’affermare 
clie il passaggio del Mississippi si fece nel punto dove ora tro- 


N. 2. — LITORALE DELLA NUOVA INGHILTERRA, SECONDO LUCINI. 



vasi la piccola città di Elena, al nord del confluente della 
milite Kiver e dell’Arkansas \ Sin dall’anno 154-- le uve 
cidentaU della regione oggi denominata California furono ri¬ 
conosciute da Cabrillo fino al capo Mendoomo, e si potè lai 
figurare sui mappamondi le regioni temperate dell Amei ca 
del Nord con traccie, che poco si scostarono dal ve . 
Quanto alla delineazione geografica delle terre interne, ^,1 
esploratori del Canada la tracciarono risalendo la catena dei 


1 John W. Monettb, Hislory of tlie Discoveny and SeUlement of thè I allei) of 
Mississippi. 
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laghi, poi seguendo il corso del (lic i asse ttesimo 

nel golfo del Messico : soltanto ^ celano appres¬ 
alo furono disegnato le pinne calte c . , e doli’America 

costruit^'da periti-agriuiensori davano .1 disegno delle contrade 
vicino agli stabilimenti francesi del San Lorenzo. La <m a 
del lago Ohamplain formata da Anger nel lite non c 
inferiore alle carte, di eguali dimensioni, con cui gli Amen- 
cani raffigurano ai dì nostri lo stesso bacino. 

Gli abitanti delle coste atlantiche, formati da colonie in¬ 
glesi ed olandesi, fecero pure conoscere in forma sempre piu 
esatta i contorni del litorale e le traccie geografiche di questa 
regione fino ai monti del sistema appalachiano. Nell’anno 1642, 
il governo del Massachussetts affidava a due « matematici » la 
cura di fissare i limiti della frontiera del territorio ad esso 
concesso. Poi le spedizioni guerresche contro i Francesi ed i 
loro alleati indigeni fecero conoscere le regioni al di là dei 
monti fino ai « Grandi Laghi » e allorquando ebbe termine 
la guerra dell’Indipendenza, il movimento rapidissimo della 
colonizzazione nella valle dell’ Ohio e verso il Mississippi 
diede impulso ad un immenso lavoro catastale, che venne riassunto 
ben tosto nelle carte geografiche. In principio del secolo, gli 
Americani, impadronitisi dell’immenso territorio della Lui- 
giana, spinsero le loro coltivazioni e le esplorazioni al di là 
del gran fiume. Nel 1S04, Lewis e Ciarpe, riprendendo lm pr0 _ 
getto trentanni prima concepito da Curvar e Wliitivortli 1 
risalirono fino alle sorgenti del fiume Missini vallarono 
le montagne Rocciose per ridiscendere nel bacino de a 
Columbia, e seguirono questo fiume fino alla sua foce ,i n r *■ 
anni prima scoperta da Grav Colà sHhii; , , e ’ tlocllcl 
panie,ito livellale, ritorni “ZZI “ 

vie tracciate nelle campagne del MisslLnf T? , P ™ 0Ve 
mostro la possibilità di costruire una via « 1 l01 '°, vla S8' io 

dmi del Grand’Ovest; tuttavia doveva ° S0Utu ' 

prima che i viaggiatori apprendessero a l i 1 ” 1 meZZ0 secol ° 
dl c l ue ste regioni così tormentate evo ? msmme orografico 
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delle « Rocciose » esplorò tra il 1842 ed il 1846 numerosi 
passaggi nelle montagne comprese tra il Colorado e la Co¬ 
lumbia ; Stansbury esplorò sovra tutto l’altipiano dell’Utah coi 

S. 3 E 4. — LAGO CHAMPLAIN, SECONDO AXOEIt E COLVIN. 



suoi laghi e i suoi deserti; ma lo studio metodico del paese 
cominciò dopo la guerra del Messico e la cessione fatta della 
California agli Stati Uniti : premeva agli Americani ricono¬ 
scere le immense estensioni di cui erano diventati i fortuna 
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, 1S 53 lo spedizioni scientifiche 
possessori. S’inaugurarono nel lboU J* Ja costruzione 

allo scopo (li studiare i punti ««= 1 ioerca d’ordine 

(Vun „ ferrovia transcontmental^e.aquesta 

fossili, sulle antichità, sulle 


economico si 


aggiunsero 


«li 


logia, sulla storia naturale, «ni lossin. j l’esplo- 

tribù locali e sullo loro migrazioni. L opeia co - o 

razione di tutti i territori monte del 

ili latitudine, all oa est d - , ■ S1 , CS0 dei diversi 

100" grado di longitudine, continuo poi a sp del . 

- dipartimenti scientifici » dei ministeri della g / 


" di;s^d^& ^ i i 

i suoi funzionari particolari. l)i piu s inizio nei lbb 
C Esplorazione geologica generale » degli btati Uniti 
scopo di studiare il nuovo Stato di Nebraska, studio clic pro¬ 
segue tuttora. Malgrado la differenza dell’ordinamento del ma¬ 
teriale e del personale, malgrado le contestate attribuzioni tra 
i ministeri ed i corpi dirigenti, il lavoro non ha per questo meno 
progredito nell’insieme c formò una prodigiosa collezione di 
classificati con saggio metodo, formanti senza 


degli stessi delegati della società 


Smithsomana 
inviò 
una 
Uniti allo 


progz 

documenti, ciassiticati con 
dubbio alcuno una speciale biblioteca la più ricca che conti 

11 mondo : i nomi di Whipple, Marcou, Emoiy, Hayden, 
Meek, Lcidy, Wheeler, Gilbert, King, Emmons, Hague, 
Powell si associano a quest’opera cui devono in gran parte la 
loro fama. La carta generale, al 253,440 mil.°, dell’oltre Missis- 
sippi, in 143 fogli, suddivisi ciascuno in quattro parti, ò ter¬ 
minata per più della metà e contiene il riassunto delle mi¬ 
gliaia di esplorazioni compiute nella regione ; oltre a ciò si 
aggiunsero e s’aggiungono ogni anno innumerevoli carte di 
dettaglio, in diverse scalo, che completano le collezioni 

Quantunque gli Stati ai di qua dei Mississippi siano da 

elettesi,no secolo. Un trattato c„„S | t “V** del (li - 
Maryland stipulava che la linea di divisione 1 ® ns ! lvanla 0 il 

12 miglia a nord-ovest di ÌSewcastlo si m , mcIan ' l ° a 
monte verso il ponente sopra uno snatiò ,r Ulgerebbc esatta- 
«Itndme. I geometri incaricati del ‘ C ” ,qUe gradi di lon- 

studi adatti a compierlo e, dopo lunnlie "° U iLvevail ° gli 

success,, dovettero m^SuSSSjtSL^ 

aiuola si ricorse ai 
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due inglesi Mason e Dixon, che compirono l’opèra richiesta, 
se non che le misurazioni precedenti l’avevano guastata fin 
dal principio e vi si riscontrarono numerosissimi errori. Il 
limite tracciato dai due geometri ò diventato famoso sotto 
l’appellativo di « Mason’s e Dixon’s line » perchè indicò più 
tardi la frontiera tra gli Stati del « Nord » c gli Stati del 
« Sud », tra gli Stati liberi e gli Stati a schiavi; secondo la 
linea segnata da Mason e Dixon gli Stati meridionali ven¬ 
nero , nel linguaggio popolare, designati anche sotto il nome 
di Dixie. 

I lavori dello stesso genere compiuti per porre i termini 
degli Stati e delle Contee durante il diciottesimo secolo e fino 
alla prima metà del diciannovesimo, diedero molto spesso oc¬ 
casione a contestazioni, non avendo gli impiegati del ca¬ 
tasto tenuto in vermi conto la convergenza dei meridiani e 
confondendo spesse volte il vero nord col nord della bus¬ 
sola 1 . Così la linea di confine tra la Virginia c la Caro¬ 
lina del Nord, tra il Kentucky ed il Tennessee, che si pro¬ 
lunga dall’est all’ovest sopra uno spazio di 12 gradi eli 
longitudine, è ritenuta come corrispondente al 30° 30 di lati¬ 
tudine , mentre ulteriori verificazioni constatarono eli’ essa 
oscilla tra il 36° 31' e 30° 30'. Ma questi errori non ebbero 
alcuna conseguenza, non avendo allora le Carte altro ufficio 
utile clic di stabilire le divisioni politiche e amministrative 
tra gli Stati e le Contee e di fissare i limiti dei domini fra 
i proprietari del suolo. La maggior parte delle « carte » così 
denominate erano il riassunto dei fogli del catasto e lappi e- 
sentavano a larghi tratti, con colori vistosi, le divisioni conven¬ 
zionali della contrada, senza ondulazioni di terreno,^ senza 
rilievo di altezze e senza diramazione delle valli. Tuttavia 
è giusto riconoscere, che la carta magnetica degli Stati Uniti fu 
oggetto di studi più seri c di lavori più completi di quella 


dell’Europa 2 . 

Tale era la scarsità di seri lavori cartografici prima della 
guerra di secessione, che lo Stato del Massachussetts, ìap- 
presentante le 2027“ parte del dominio degli Stati Uniti, era 
il solo che allora possedesse una carta paragonabile alle opere 
topografiche dell’Europa occidentale ’. Ma gli « intei essi de 
commercio c della difesa » esigevano imperiosamente, che a- 
meno le quotazioni fossero determinate da lavori geodetici 
compiuti con rigore, e quest’impresa, che dapprima si eia ì- 


1 A. Lindenkohi., l'etermann's Miltheihnigeu, 1865, fase. VI. 
* E.;Behsi, Geographischcs Jahrbueh, voi Nili, 1889. 

Aug. Peteumann, JBehm's Jahrbueh, voi. I, 18GG. 
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uiitata a tracciare in dettag; ^ ente maggiore importanza, 
punti d’accesso, raggiunse g «■ 1 ‘ tutto il paese. In fatto 
servendo di baso alia carto f SuTO v » ha quasi P osto 
il servizio del « Coast and treodetic ^ 0oeani e 

termine al rilievo scrupoloso l’idrografia dei Grandi 

sul golfo del Messico; inoltre aj ti na . 

Laghi, studiò il regime el “ “ ial ; {le n a costa al trian- 
vigabili, annettendo 1 tuango p ' . teiango]i al 

colo delle montagne; spinge anzi la cate & 

fi là Terso le Rocciose, affine di congiungere col 3J giade 
di latitudine i lavori del versante occidentale a quelli del 
litorale atlantico. A ciò si aggiunga, che molti Stati clneseio 
a questo corpo di geodeti di collegare il loro suolo col si¬ 
stema generale della triangolazione del paese. Oimai 1 opera 
è assai a buon punto in ciò che riguarda il corpo principale 
degli Stati Uniti, e si potè continuarla coll’esplorazione delle 
coste dell’Alasca e con quelle delle isole Havaii ', considerate 
già come una dipendenza politica naturale della repubblica 
nord-americana. 

I progressi di questa opera considerevole non permettevano 
di indietreggiare innanzi ad un altro compito immenso, quello 
d’iniziare una carta sistematica degli Stati Uniti a scala unica, 
in proporzioni sufficienti per farvi figurare i dettagli topogra¬ 
fici : questo compito il « Geological Survey » degli Stati Uniti 
lo intraprese sin dal 1884, seguendo il suo primo obbiettivo clie 
e quello di « preparare la carta geologica del paese 2 ». Tre¬ 
cento fogk all’incirca (1891) danno un’idea di ciò che sarà 
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Le tavole già uscite dall’Ufficio geologico sono eleganti e 
rappresentano il rilievo molto nettamente con linee di livello, 
staccatele une dalle altre di cento piedi inglesi—quasi 30 metri. — 
Ma confrontate alle carte simili pubblicate in Europa sem¬ 
brano straordinariamente deficienti di nomi di località. La 
nomenclatura geografica degli Stati Uniti ò difettosissima o 
meglio ò ancora da compiere. Non potrebbe essere diversa- 
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mente in un paese che, dalle età preistoriche, era rimasto 
debolmente popolato, senza che gli abitanti d’oggi ricevessero 
dagli avi l’eredità della coltura intellettuale. In Italia, in 
Francia sono rimasti ai luoghi i nomi dati loro da migliaia 
e migliaia d’anni, sia sotto la forma primitiva di cui si è 
perduto il significato, sia sotto una forma nuova appropriata 
alle nuove lingue. Ut» vero che molti di questi nomi vennero 
dimenticati in epoche diverse, ma si sostituirono ...successi- 
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Tallente con appellativi tratti «XolrXVS 
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liguri, baschi, germanici, < „«o•^nnti , all’ immensa nomen- 
guasconi e francesi si sono aggiunta ali mmen 

datura, aumentando le parole centinaia d migliaia ec anche 
a milioni, come lo prova la lettura del catus 
risulta dal linguaggio degli abitanti del paese. L’onomastica 
dei luoghi e dei paesi da lungo inciviliti e come un tesoro 
riempito di monete con innumerevoli effigie, le line hanno 
un motto antico, informe, intraducibile, le alti e, ancoia 
resistenti al tempo, ci parlano una lingua di parole cono¬ 
sciute. 

itegli Stati Uniti la cosa è diversa. Alcuni nomi indiani, 
in parte gran storpiati, furono i soli che sopravvissero, sia in 
grazia della sonorità seducente, sia, quando erano compresi, per la 
poesia e la potenza delle parole, sia, in certi casi, in virtù del 
carattere imponente dei luoghi e della fama che la denominazione 
indiana aveva acquistato anche fra i lontani. Per un notevole 
contrasto, nelle regioni litorali dell’Atlantico le più antica¬ 
mente colonizzate dai bianchi e private delle loro popolazioni 
indiane, si conservarono con maggior scrupolo le denomina¬ 
zioni in idioma americano : inoltre si conoscono a centinaia 
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ras io ne dei bianchi fu rapida e quasi subitanea ; dopo brevi 
conflitti, gli Indiani dovettero fuggire o lasciarsi rinchiudere 
in ristretti domini. Le due razze non ebbero che rare rela-i 
zioni una coll’altra, e la geografìa indiana restò quasi com¬ 
pletamente sconosciuta agli invasori. 2Tu a mezzo dei viag¬ 
giatori cumuli ani, francesi e meticci, non coll’aiuto degli In¬ 
diani, che gli emigranti poterono conoscere la regione del 
Grand’Ovest. Anche prima che fossero percorse dai coloni 
anglo-sassoni, le contrade al di là del Mississippi fino al centro 
delle Rocciose erano rappresentate da una carta coperta di 
parole francesi, nomi di tribù, di montagne, di fiumi, di 
roccic e di pianure. Uopo che il paese venne popolato da 
Americani, che parlano l’inglese, questi appellativi si conser¬ 
varono talvolta stranamente alterati; così la riviera Clieyenne 
c la Ohcyenne City ricordano con tutta probabilità un’antica 
tribù di « Chiens » (cani). 

Ma la maggior parte dei nomi dovette essere improvvisata al¬ 
lorquando il forte numero dei coloni invase il paese. E sic¬ 
come non è nella natura dello spirito umano che uua nuova 
lingua possa sorgere spontanea, così gli Americani, come i loro 
avi di qualsiasi origine, non potevano denominare le nuove terre 
che a seconda del loro carattere fìsico, dietro i santi ricordi 
d’una patria, la memoria di gloriosi . personaggi potenti o 
ricchi e più ancora quale manifestazione d’un desiderio di 
conquista morale o materiale. Ora per applicare i nomi a 
tanti luoghi, il cui spazio corrisponde quasi a quello dell’in¬ 
tera Europa, abbisognava un’immaginazione eccezionale, una 
memoria vastissima, un forte sentimento di poesia e nem¬ 
meno tutto questo poteva bastare per non far cadere i nuovi 
venuti in frequenti ripetizioni, ideila Carolina del Sud come 
uell’Ohio, un colle di’ forma rotonda sulla cima veniva 
chiamato dai coloni Cima Rotonda (Round Top) o Colle Ro¬ 
tondo (Round Hill); un’altra cima diboscata prendeva il nome di 
Montagna Calva (Bald Mountain); così, a seconda degli alberi 
loro, le sommità si denominavano dalle parole Pino (Pine), 
Lauro (Laurei), Quercia (Oak), Castagno (Ohestnut), llickroy, 
combinati colle diverso forme del rilievo, Monte (Mount), 
Cima (Ridgc), Colle (Hill), Rupe (Cliff), Catena (Ledge), Gio¬ 
gaia (Range) e altri ancora. Così ogni contrada doveva avere 
i suoi fiumi Profondo o Piano (Deep o Elat), Precipitoso 
o Lento (Orazy o Lazy), .Fangoso (Muddly), Rocciosa (Rocky), 
Sabbioso (Sancìy). Ogni città dell’Antico Continente, distrutta o 
ancora esistente, ha naturalmente il suo omonimo nel R’uovo: 
Babilonia e Melili, Oanton e Delhi, Atene o Roma, Parigi 

Voi. XIV, parto II. ° 
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non si contano più. Relativamente rari sono 1 nomi, cosi 
comuni nella toponomia cinese — che ricordano delle mi u 
e dei voti: Armonia (Harmony), Economia (Econonn), Buona 
Fortuna (Good Luck). La popolazione del paese c la sua col¬ 
tura, la fantasia dei proprietari aumentano giornalmente la 
nomenclatura; tuttavia, anche nei paesi molto abitati, il viag¬ 
giatore d’Europa si trova imbarazzato nelle sue escursioni 
per la mancanza di denominazioni utilizzabili come punti di 
orientazione. La contrada non vivo ancora d’una vita storica, 
e la penuria dei nomi obbliga a disegnare grandi spazi con 
semplici indicazioni tratte dai punti cardinali. La sola pa¬ 
rola Smith o Jones completata con quelle di Occidente (West), 
Xoul (North), Est (East), Sud (South), Centrale (Central), deve 
bastare a grandi estensioni seminate di villaggi, di ca¬ 
solari e di balze: è vero che l’uso popolare aggiunge quasi 
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l’insieme del continente, il territorio della repubblica anglo¬ 
americana presenta una semplicità notevole di costruzione: 
è una vasta pianura mediana il cui asse serpentino è formato 
dal fiume Mississippi c di cui due catene di montagne for¬ 
mano gli orli esteriori, gli Appalaclii sulla costa dell’Atlan¬ 
tico, le Rocciose c gli altipiani annessi sulla costa del Paci¬ 
fico ; ma queste due catene litoranee hanno entrambe diversa 
orientazione : mentre le catene appalachiane s’allineano dal 
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nord-est al sud-ovest, le Rocciose appoggiano generalmente dal 
nord-ovest al sud-est. I due sistemi orografici contrastano 
per le rispettive loro dimensioni : l’enorme altipiano montuoso 
compreso tra le catene delle Rocciose e la Sierra Aevada ìa 
una estensione molto più vasta ed una altezza molto pm 
grande delle catene parallele degli Appalachi; ma la geologia 
ìia rivelato che queste montagne dell’est sono un semplice 
vestigio di quello che furono. La penisola della Florida, d ori¬ 
gine coralligena, costituisce un piccolo mondo a parte, o me- 
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menti de/continente, oltre tutta una serie (li terreni geologici 
dovè con difficoltà ri riesce a disti.,gnome la successione, 
mentre «li strati del suolo nordamericano sono d ui. ordine 
sì perfetto che stupisce. La terza parte orientale della legione, 
comprendente tutta l’elevazione appainoliiana ed il vcisante 
dei Gran Laghi e del San Lorenzo, si compone di roecie pri¬ 
mitive e di transizione lino alle formazioni carbonifere : ò la 
pietra angolare del continente, sulla quale germogliarono i 
primi organismi. All’ovest di queste antiche terre e lino alla 
cresta delle montagne Rocciose, i terreni secondari hanno la mag¬ 
giori estensione. Finalmente, la terza parte occidentale degli 
Stati Uniti è formata d’un grande piedestallo di roecie cri¬ 
stalline, che si rivelano per alcune creste e ricoprono strati 
secondari e terziari : quelle in catene parallele, queste in pia¬ 
nine e in bacini chiusi. Inoltre, alcuni strati di lava, d’una 
potenza enorme, occupano la maggior parte del territorio 
nord-occidentale, nel bacino della Columbia, nelle catene clic 
costeggiano l’Oregon e la California. 
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All’altra estremità degli Stati Uniti, sul litorale del Maine, 
la frontiera politica coincide meno con una zona di transi¬ 
zione naturale. Infatti tutte le rive del Maine sono frasta¬ 
gliate in fiordi così distintamente come la costa del Labrador, 
e gli innumerevoli laghi dell’Altezza delle Terre fanno an¬ 
cora parte della regione canadiana. Persino al sud del Massa- 
chussetts e della prua di gondola formata dal capo Cod, le 
baie che penetrano nell’interno della contrada formano fiordi, 
che si stanno colmando; infine i laghi George e Oliam- 
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plain, gli stagni degli Adirondachi e la vallata stessa del- 
l’Hudson, appartengono alla regione dei fiordi; soltanto al sud 
di Nuova York la costa, regolarizzata da cordoni di fango o 
di sabbia, comincia a far parte d’un altro dominio geologico. 
Dopo la valle e il golfo di San Lorenzo, che tagliano nettamente 
il corpo continentale, la divisione naturale meglio indicata sul 
litorale Atlantico dell’America del Nord ò la baia di Nuova 
York. Questo limite dei fiordi sul litorale coincide colle linee 
estreme delle morene che i ghiacci settentrionali hanno spinte 
innanzi. 

Tra i due angoli del nord-ovest e del nord-est degli Stati 
Uniti, l’insieme dei mari interni che alimentano il San Lo¬ 
renzo ò una frontiera politica c fiscale, mentre dal punto di 
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stema orografico, presentando una depressione clic spicca tra 
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Rio Grande ; il rimanente lascia agli Stati Uniti tatto il corso 
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California. 
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regolarmente gli approcci della riva. Sul rovescio del bastione 
terminale formato dalla penisola della Florida, le coste me¬ 
ridionali degli Stati Uniti bagnate dal Golfo presentano un 
aspetto analogo a quello delle spiaggie Atlantiche. Il lito¬ 
rale clic limita il Grande Oceano è al contrario roccioso in 
quasi tutta la sua estensione od almeno i depositi di sabbia 
formati dall’urto delle onde sviluppano le loro curve tra i 
promontori di pietra. Queste differenze nel tracciato delle 
sponde e nei materiali clic le compongono, mettono in evi¬ 
denza la diversità della loro storia geologica e si collegano ai 
fenomeni secolari delle oscillazioni continentali. Secondo le os¬ 
servazioni latte su certi punti del litorale, pare che la costa del¬ 
l’Atlantico venga gradatamente invasa dalle acque; le rive del 
golfo Messicano, dalla Florida al Texas \ al pari di quelle del 
Pacifico, sarebbero, al contrario, relativamente al mare, in un pe¬ 
riodo d’emergenza : si attribuirebbe al rialzo del suolo l’esi¬ 
stenza, nell’interno delle terre, a 80 chil. al nord di Mobile, 
di un vasto ammasso di conchiglie marine, che dovette evi¬ 
dentemente trovarsi sulla riva del mare. Il lavoro che foggiò 
tutta la massa continentale prosegue con lentezza. 

Durante i primi tempi della colonizzazione la natura della 
sponda, dirupata o sabbiosa, era della massima importanza nella 
storia del commercio e dello sviluppo della popolazione. Ancora 
ai dì nostri, quantunque l’uomo abbia potuto formare, in 
molti luoghi, dei posti di rifugio sulle coste inospitali, le diverse 
parti del litorale dell’America del Kord differiscono singolar¬ 
mente nel loro valore economico. Le coste dirupate, tagliate 
in baie e in seni, offrono in gran parte, acque profonde e 
sicure, mentre le spiaggie basse, che s’uniscono al mare 
per mezzo di lunghi depositi di arena e di bassifondi, sono 
assai pericolose, sovra tutto in vicinanza di punte sabbiose 
dove cangia bruscamente la direzione del litorale. I marinai 
dovettero fare una scelta nelle insenature della riva, scelta 
che d’altronde ò subordinata alle mille condizioni geografiche 
dell’interno, rilievo e fertilità delle terre, direzione delle strado 
naturali, orientazione dei fiumi e delle catene di montagne. 
Questo sviluppo delle coste, che Carlo Bitter si compiaceva 
di segnalare nei diversi paesi come uno dei principali ele¬ 
menti di valore comparato, ma che non si può misurare esat¬ 
tamente sulle carte, varia assai in importanza, e nell’economia 
generale d’ufi a contrada un litorale di pochi chilometri che 
forma alcuni porti è superiore ad un’estensione d’interminabili 


1 A. Douai, Petcrmann's Millheilungen, 1864. fase. IV. 
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verso l’Antico Mondo, è anche quella dove la popolazione ed 
il commercio hanno più rapidamente progredito !. 

Nell’insieme, il territorio nord-americano corrisponde al¬ 
l’Europa pel suo clima, quantunque per la sua latitudine media 
si trovi molto più al sud : esso resta compreso tra il 49° grado 
ed il 25°, mentre il continente europeo ha per limiti il 71" 
ed il 36" : così, mentre la latitudine media' degli Stati Uniti 
segue il 37’ grado, passando attraverso la Virginia, il Ken¬ 
tucky, il Missuri, l’asse mediano dell’Europa è di 1800 chi¬ 
lometri più vicino al polo; esso si dirige dall’Inghilterra me¬ 
ridionale allo steppe centrali della Russia per l’Olanda e la 
Germania del nord. Lo sbalzo sembra enorme: ma prendendo, 
ciò che ò vero dal punto di vista economico, i due porti di 
Liverpool e di Kuova York, come le città corrispondenti dei 
duo mondi, l’ima che riunisce in gruppi le principali linee 
europee d’emigrazione, l’altra che forma il nodo di divergenza 
delle strado popolate clic irradiano nell’interno degli Stati Uniti, 
lo sbalzo di latitudine fra i due grandi porti non è più che 
dal 12° 42’ : la differenza della temperatura media, è lieve¬ 
mente favorevole alla città più vicina alla zona torrida 2 . Se 
i caldi dell’estate sono molto più elevati a Kuova York che 
nella città britannica, d’altra parte i freddi sono sempre più 
acuti ; l’influenza delle correnti atmosferiche e marittime del¬ 
l’Oceano, clic regolarmente s’indirizzano da sud-ovest a nord- 
est, eleva od eguaglia nello stesso tempo la temperatura delle 
coste occidentali dell’Europa. Il movimento delle acque e dei 
venti, seguendo una direzione obliqua attraverso l’Atlantico 
del nord, non è altro, in forma generale, che la traslazione 
del clima dell’America verso le latitudini più alte dell’Eu- 


1 Litorale degli Stati Uniti, misurato in linea retta (n. 1) dnll'una all’altra estre¬ 
mità, (e n. 2) seguendo il contorno delle coste, colle isole ed i fiumi navigabili, sopra 
una carta a scala di un milionesimo: 

Y'‘ 1. 2. 

Costa atlantica dalla bocca dol Saint Croix a Key West 2500 chil. 31.950 chil. 
Costa del Golfo da Key West alla foce del Rio Grande. 1660 d 15,335 » 

Costa.dei Grandi Laghi da Mille Isolo a Dulutli . . 1500 » 5,360 » 

Costudel Pacifico dal capo Plattory alla frout. messicana. 1475 » 5,945 » 


Totale . . 7135 d 58.570 » 


Costa rocciosa.25,010 chilom. 

Costa sabbiosa. 33,560 » 

* Regimo annuale della temperatura a Liverpool od a Nuova York. 


Isoterme ....... 

Temperatura del luglio. 
» del gennaio 


Liverpool 
(53° 2-1' lai. noi' 

10°, 3 
16",9 
4°,8 


Xuova York 
(40° 42’ Jat. noni). 

11 “ 

23.9 

- 1 ° 


Divario 120 42 

OV? 

70 

5\8 
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delle tempeste e dei «cloni ^ . priu]a a quelli del- 

Continente annunciano uno» all’America è agevolato 
l’antico. Così il latitudini. Senza alcun 

dal clima malgrado la di all’altra non si compie senza 

dubbio il mutamento i a ni. ‘ pericoli riescono minori 

pericoli per la salaten» ‘JuSU: il clima degli 
mmido si tratta di espatrialo a gianc . > 

Stari tónti oltre ad essere il più acuto, è anche il piu secco, 
fl più incostante, il più aspro : tuttavia l’Inglese può credersi 

9 _ ISOTERME 11 KOI. 1 STATI UNITI. 



Scala di 1: 106,000,000 


C.Perron 


•1000 cliil. 


di“,“eu-0Mr::: j ngMit ?T ; u 

Xnovo ^lessico e della ^ SUa l )atr * a ’ e 1° terre ilei 

un’altra Castiglia ed Ma J 1111 ? n ? U ? rail ° csse P er la Spagna 
nettS il punto centl'ab^’oscillay' Secondo Gan¬ 

zati Uniti sarebbe di 11° 6 /lono l )0r la temperatura degli 
Tom* e Saint-Nazaire! il . lleUa bassa Lo ira fra 

pata in maggior numero nelln a/10ne si () appunto aggrup- 
meglio corrisponde all’Europa oJd"\ f 8 ’' Stati U,li “ cl,e 
isoterme dal 10* a l 13" jjri !T ' le ’ Tale a dire tra le 
‘.metri f ’ la(1 ° e le isojote da 75 a 125 cen- 

N eli’interno delle terre im„ , • 

damilo 11 ! UnÌta & e ogra1ìca dell-i°o 0 ,°^ aco ^ naturali clie 

tate ni/ 1 ' ?*• 1 Ano L. >*Ua direzione 

‘ e " eIIa stessa direzione ° Vi Boccio», orien- 

Census BuUeUi», n » 33 . ‘ l G P1U P l '°SSÌlllO, 11011 
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potevano impedire nè ritardare lo sviluppo della popolazione 
nel senso del meridiano tra la regione dei Grandi Laghi ed 
il golfo del Messico. ìs r el bacino del Mississippi, gli emigranti 
non avevano che a seguire il filo della corrente per sciamare 
in tutta la contrada, dalle sorgenti alle foci del gran fiume. 
Questa forma generale di rilievo ha dato al territorio una 
notevole unità geografica : le transizioni del clima, quelle 


N. LO. — GRANDI ZONK KI.ORNALI DNGLI STATI UNITI. 
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Limito del* Pillila Stralli!* Limite settentrionale (lei Taxotlium disticlmm, 
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Limito settentrionale del Palmetto Salini. 
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Picea alba. Piccasitohensis. Tsuga. Pinna ponderosa. Praterie. Artemisia tridentata. 

canadensis. 

hhd ® m nunii usi 

Sequoia Cereus gigimteus. Algarobia Piinis Haoiuntoxylon (Juorcus 

glamlulosa. australi», cnmpcehiautim erassitolia. 

Scala eli 1 : 00.000,000 
I--I. 
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2000 cliil. 


della fiora e della fauna, seguono insensibilmente di latitu¬ 
dine in latitudine. I più grandi contrasti avvengono nella 
direzione dall’est all’ovest. Così le colonie inglesi sono ri¬ 
maste acquartierate durante un secolo e mezzo sopra fan- 
gusto versante dell’Atlantico; la traversata degli Appaiatili 
e delle foreste che no ricoprivano i lunghi declivi occi¬ 
dentali furono opere delle più laboriose. I viaggiatori prova¬ 
rono del pari somma difficoltà a varcare le montagne Rocciose. 
Dall’est all’ovest, le zone climatiche sono tracciate dall’aspetto 
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r ,v fl ore: alle paludi del lito¬ 
dei suolo c da speciali qua 1!l (1 j grandi boschi; poi, 

rale atlantico succedono ^minate eli gruppi 

al di là delle foreste, vengono le piatene ^ \| a 

d’alberi, seguite da man d. i monti nevosi 

regioni «"“f « « tue iCimbilò vallata della 

formano un’altra zona, cne tP i TÌtnvi( , 

California. Così nella direzione dal n01( ] nl Ml , te l !° 
ha maggior carattere d’unità, mentre dall’est all’ovest presenta, 
la più grande diversità. IL paese non potè unificarsi m questa 
direzione clic a merito delle popolazioni elianti. JjG eniigia- 
zioni e gli esodi dogli Indiani si compivano nel passato at- 
tnnrM-en il Pnntìllfilltfi. dalle l'ÌVG del filli et SoilUtl alle 
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ferrate ’. 

E dunque necessario abbracciare l’insieme degli Stati Uniti 
ììèll’esposizionc generale della loro storia, dalle origini in- 


neii esposizione generale della loro stona, dalle origini in¬ 
diane fino alle moderne popolazioni, composte di emigranti 
bianchi e neri, ma dal punto di vista speciale dei rilievi e 
delle ncque correnti, della geologia, del dima o della storia 
naturale, sembra opportuno descrivere il territorio seguendo 

dose 6 £ ■ div r°'r " 0rmali ’ A l>palachi, Mississippi, K.oo- 
uose. Tuttana 1 limiti convenzionali tracciati alle tre reoioni 

d todf^eritfrr" a l gU Statì “«» -nco^l nni’lo 

fidate pe o“de? OonaraT 1 ^ P”*® li ™ 

tedine e di ìoTritUdino ^’ Se S ue,ul ° * «>',di di lati 
limiiinre della contrada. ’ la ancora dell’esplorazione prò- 


1 Granili regioni degli Stati Uniti : 


Appaiaci» .... 
Mississippi, laghi egolfi 
Rocciose. , 

Alasca. . 


Totale . 


co «prosi gli i IK ii an i cl.ilomoi 

( 1- 25,520,000 ab. 23 


Suporfieie 
dei versanti 

900,000 eh. q 
4,785,980 „ 
2.150,000 » 

1 ,495,380 s 


Superficie 
degli Stati 

1,104,385 eh. 
3,523,381 d 
3,208,214 a 
1.495,380 , 

quadrati 


34,120,000 

3,080,000 

30,0C0 

62,750.000 


» 9,7 

» 0,9 

» 0,02 


6,7 ab. 


9,331,360 chilom. 









CAPITOLO II. 


G-li abitanti primitivi. 


L 1 uomo è certamente antichissimo nel presente territorio 
degli Stati Uniti. Le scoperte che si fecero provano che 
fu contemporaneo ai pachidermi ed ai cavalli preistorici. Nel 
Missini, lo scheletro d’un mastodonte scoperto da Koch nel 
fondo d’ima palude era contornato di treccie di selce e d’altri 
projettili di pietra, che gli erano stati senza dubbio lanciati, 
c grandi mucchi di cenere accumulati a fianco dell’animale 
fecero presumere, clic i fuochi accesi nel pantano dove egli 
era caduto avessero servito come mezzo supremo della sua 
morte Nella California, nella Luigiana, si rinvennero del 
pari diversi oggetti lavorati, frammisti ad ossa di grandi 
pachidermi. Le sabbie dove i cercatori d’oro trovano pepite 
datano dalle lontane epoche quaternarie e si può dire con 
certezza che l’uomo della California vigeva a qucll’cpóca, 
giacché quei terreni contengono in più punti varii strumenti 
in pietra : vi si raccolse pure qualche frammento (Tossa 
umane. La zappa ri incontrò utensili in selce, depositati sul 
fondo del letto, a decine di metri al disotto della super¬ 
ficie del suolo primitivo; so ne scopersero perfino in certi filoni 
di basalto. Si disse ancora si fosse scoperto un cranio d’uomo 
sul versante occidentale della Sierra Nevada, nella contea di 
Calaveras, in pieno terreno terziario, sotto diversi strati di 
lava 2 ; tuttavia nessun osservatore vide questo cranio nella 
roccia : il minatore che lo mostrò disse d’averlo scoperto in 
una miniera della Bald Mountain, presso Altavilla, a 40 metri 

’ Dana, American Journal 0 /Science and Aris } May 1875; — De Nadaillac, LAmé- 
rique préhisloriquej — Ewir. Schjiidt, Spuren des Mensehen in Nord-America. 

Wiiitnicv, Tke Terlìari/ Aiiri/erous Ground*. 
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32 . j lo nucirepoca sempre inoli- 

di profondità, ma » , fo ™ t^an ° questo cranio si avvicina 
dato. Secondo Jeffries " >> > * c ]a crosta solida die lo 

al tipo eschimese : e bene c _ terl . estl . e , comunissima nei 
ricopre contiene una coi e anticliità dell’uomo 

fiumi del Paese’. In <W» * tn to npovaneo dei grandi 

è ben provata, g» MI 5 l’ùltiuio periodo glaciale. Le pa- 

vMrict 0 clmfat'teda Abbott nei depositi glaciali del Trento,,, 
nl'e To k e Filadelfia, sembrano accertare che vivessero 
aborigeni sulle rive del Dela,vare prima dell’nltinia inva¬ 
sione dei ghiacci del nord. In questo sito, tre civiltà, me¬ 
late da strumenti di pietra, si succedettero come lo alluvioni 
(l’un ti urne. I più antichi oggetti paleolitici, atti ibuiti n po¬ 
polazioni che vivevano dello stesso metodo di vita e apparte¬ 
nenti m-obabilmcnte alla stessa razza degli Eschimesi con¬ 
temporanei, si trovano negli strati di sabbia c di ghiaia, 
diversi affatto dagli ordigni di fabbricazione comparativa¬ 
mente moderni e separati da essi mediante un letto di avanzi 
glaciali, con roccie scanalate e liscie: uno di questi istrumenti 
venne anche rigato dai ghiacci 2 . 

L’origine antica dei popoli pescatori è accertata come quella, 
delle tribù dei cacciatori. Gli avanzi di cucina clic si trovano 
in diverse regioni del litorale, sul Pacifico come sull’Atlan¬ 
tico e sulle rive dei fiumi dove entra la marea, sono formati 
quasi interamente di conchiglie - da questo venne il loro 

EW& t ***>?*, - « »e viene di conseguenza 

““ ,ati <lai pescatori. Lunghissimo 

' n0lt0 » lunghi celti¬ 

che impiegano PO' fondere'^ Baltimora ’ 

Se- 

1 itoiale, alti 10 e anche 12 metri pil1 clevati (lcl 

remota, perchè non vi si sconci-n J ^ c Ì uesti strati è assai 

a tro metallo: gli oggefi * t0DSÌ1Ì nò in 

tutto g,le Rro88olaile istrumeiiti in un , veunei:o consistono in 
m osso. D’altronde, ZT^l hl c °mo « sovra- 

T i rn ;;V fln,) a ^ e e P°cbe qùaternn, nZl ^ ^^ni preistorici 

0 «oro appartengono a sneoiv’ gli ossami clie 

1 Ju LK8 Makcou Bulbi- contemporanee o esi- 

vril 1883. Pimele la So CÌélé Q 

Abbott , Primitive Industr r> ^ ^ * mnce > séance du 16 a- 

«Pora ci lata. U!lr ^ Pcabody i| ftt8e 

* 1876 and '**5 ~ D E Nadau.i 
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stenti ancora all’epoca della scoperta dell’America, come l'alca 
impennis. Vi si riscontrarono pure alcuni avanzi di cane do¬ 
mestico. 

! ' * Se gli avanzi di cucina testificano la presenza dell’uomo in 
America in età remotissime, i monticelli e i tumuli che si 


N. 11. — l'OKTUTC AZIONI INDIANE DI 51 ARIETTA. 
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1 chil. 


trovano quasi in tutte le regioni degli attuali Stati Uniti in¬ 
dicano un periodo di civiltà assai avanzato. Quantunque gli 
agricoltori ne abbiano livellati delle migliaia al suolo, piu e 
ne restano altre migliaia. La valle dell’Oliio, il bacino del 
basso Missuri sono tra le contrade dove i costruttori di mon¬ 
ticelli, i moundbuilders , innalzarono questi poggetti in mag¬ 
gior numero : nel solo Stato dell’Oliio se ne contano dieci- 

Vol. XIV, parte IL 
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,-i sn0 nome inaiano, che significa 
mila 1 ; il Yazoo dove™ ilinulll eral.ili delle sue rive; così 
«Vecchie Bovine », alle_*> jn cansa (lei tumuli che 

S#n Luigi è chiamata - < ^ ta anlla città. Al nord 

s'elevavano in passato n * canadiana del fiume Bosso 

se ne distìnguono fino «ione “ cail;lli migiani; se 

del tinnire » »“^Tdilà delle montagne Roc- 

dos"st.1d litorale' atlantico, nella Florida e persino nelle 
i‘o,e circostanti. L’altem di questi monti celli, qnas tutti 
rettangolari, varia da 2 a 30 metri, e la maggior parte si elei ano 
a livello dei corsi d’acqua. Ma, oltre ai semplici rialzi pira- 
maiali, conici, oblunghi od ottagoni, oltre ai terrapieni Qua¬ 
drati delle regioni paludose, su cui sorgevano abitazioni iso¬ 
late o villaggi, esistono pure mounds, in numero conside¬ 
revole, la cui forma è molto più complessa e che coprono 
una vasta estensione di terreno. 

Alcuui di essi furono evidentemente antiche fortezze, con 
strade di ronda, trincee, passaggi coperti e sotterranei, (die 
si prolungano al disotto del letto di fiumi; qualcuno di questi 
campi trincerati comprende uno spazio enorme, fino a IO chi¬ 
lometri quadrati 2 . Eort Ancient, presso Moorehead, nell’Ohio, 
era un villaggio fortificato, che avrebbe potuto dare asilo a 
35,000 persone Le ricerche degli archeologi hanno coral¬ 
mente rivelato, clic Ira i monticelli innalzati dagli Indiani in 
quest epoca, molti sono tumuli funebri come quelli de«li in- 

!*£&££ r*™? » della'scìzhm ”l„ line 

la fonila dei nk.ewd'te'lf e, ' ,ninato 
senta degli otem 3 o animali nrotoHn •• ° U ? prohl ° ra Pl )rc “ 

tartarughe o lueerte aironi n 1 orsi > alc b pantere, 

gli Stati mC5oS,;T 1u! 1 si .^vano in tutti 
queste eminenze figura un uonm •* °n lle ^ riscou sin. Una di 
del mastodonte; uno d’essi contimi a * re r * col ' c huio la forma, 
stii seguentisi in fila indiana di BÌmììì m<) - 

del Brusii Creek, un MVOh ^ ° sulle rive 

n^o! neUte - e senza ll gaale nell’n 1 mv° Una Ulllca llel Xuovo 
pente gioiosamente ondulato or ^ 100 / ^Ppwsenta un ser- 

nn uo C vn C r° *® irale: ha la bócca ano 4 a SUa coda in ™ tri- 
1 cento metri di circonferen ^ e -. tleue trà i denti 

za 5 ^lla testa alla coda 

« ói, C ' Mars& » -Anoient Sepui c i lra i », 

3 * ^nZZ^f n t nt ° hi0 - 

P-dmérique. U0Q ’ philol 0 aìn„J m ' m Valle 'J- 
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luclques ìangues sauvages eie 
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dell’animale passa una distanza di più di 300 metri. Gli in¬ 
digeni, dimentichi degli antichi costruttori del tumulo, consi¬ 
deravano il serpente simbolico come opera del loro grande 
manitu (Iddio degli indigeni d’America) ; gli scienziati che 
s’occupano dell’origine delle religioni vi ravvisano uno dei mo¬ 
numenti più curiosi legati alle generazioni presenti dalle 
passate "Nelle terre di frequente inondate, i monticelli, 
assai alti, ma di costruzione meno bizzarra, erano proba¬ 
bilmente luoghi di rifugio' durante le piene; sono ora ri¬ 
coperte dal fogliame di grandi alberi. Navigando sul Missis¬ 
sippi si scorgono di lontano, e formano un cono di verdura che 
si eleva al disopra della uniforme linea delle foreste. 

Gli oggetti principali d’industria che si trovano nei monti- 
celli degli Stati Uniti sono ossa tagliate e perforate, istru- 
mcnti in selce, fischietti, da fanciulli, bambole, decorazioni da 
guerrieri, conchiglie incise, stoviglie ricoperte di tinte che 
sfumano al contatto dell’aria. Come le stesse eminenze, questi 
vasi rappresentano diversi animali: taluni rappresentano an¬ 
che uomini. Le pipe si ritrovano in tutti i monticelli, le 
unc in terra cotta o disseccata, le altre in pietra dura, anche 
in porfido, modellate in mille guise che rivelano l’immagi¬ 
nazione artistica degli antichi costruttori di monticelli. Questi, 
come i mangiatori di molluschi, non conoscevano il ferro, 
ma possedevano un metallo, iì rame, proveniente dagli strati 
di metallo nativo che si trovano sulle sponde del lago 
Superiore, nella penisola del Iveweenaw e nell’Isola Reale. 
Si scopersero alcune antiche miniere, colle loro gallerie di so¬ 
stegno, mezzo nascoste dalla terra vegetale dove sorsero vere 
foreste : le ascie ed i coltelli staccati dai blocchi di metallo 
riposano ancora negli scavi antichi. Gli archeologi riconob¬ 
bero perfettamente quali erano i mezzi adottati dai minatori 
dell’Isola Reale per staccare il rame dal giacimento nativo h 
Dopo avere sbarazzata la roccia di quanto la copriva, vi ac¬ 
cendevano un gran fuoco e subito raffreddavano la nicchia del 
metallo gettandovi dell’acqua fredda. La pietra diventava così 
più fragile ed essi potevano staccarne grossi frammenti, 
colpendola colle loro mazze. D’altronde, essi non sapevano 
fondere il rame : tutti gli strumenti che si rinvennero erano 
in metallo battuto. Appunto in grazia dei sali di rame di cui 
erano impregnati, si riesci a conservare i tessuti deposti nelle 
tombe. 

I primi esploratori delle eminenze americane, colpiti dalla 

1 Ch. WuiTTLESKY, Smillisonian Gontrilmlions to Knowlcdt/c, voi. XIII, 1S63. 
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. , ln vita (lei momdbuilders di 

diversa civiltà che ^'esentava < ^ eran0 spinti a ore- 

fronte a quella degli Indi c completamente diffe- 

dere clic le due razze duo sterminata. Così nei pas¬ 
cti e che la prima dovesse che aves¬ 

sato i geologi immaginavano una ^clic ^ q ^ fcune> 

sero successivamente nnnovato ? néJl’umanità che 

oli etnologi erano inclinati a non \ eoe io uv. 

Su seguito di rivoluzioni interrompenti ad un tratto la lalla¬ 
zione delle razze. Al contrario, la maggior parte dei moderni 
scienziati riconoscono presso gli aborigeni americani la coni bina¬ 
zione degli elementi etnici e non ammettono assolutamente clic 1 
moundbuilders fossero superiori nelle industrie c nella civiltà 
agli Indiani contemporanci di Giacomo Oartier 1 . Di già Xott 
e Gliddon, i dotti autori dei Types oj Monldnd , consi¬ 
deravano « i costruttori di monticelli » come gli avi delle 
Pelli-Rosse, che abitano attualmente nell’America del Xord. 
Tuttavia la serie dei secoli durante la quale si mantenne la 
civiltà dell’età dei monticelli può essere stata assai lunga, e 



tengono sono quasi 
interamente consumate ; almeno i resti d’animali, anche sulle 
eminenze più antiche, appartengono tutti a specie viventi 
attualmente nella contrada o nelle contrade vicine e provano 
che il clima era a quell’epoca lo stesso dei dì nostri 3 . 

u ne, non vi e forse mia transizione graduata nello stile 


d’architettura dei monticelli iolPnV 8116,10 stlle 
faccie ed a eràdtei ! T ! . 11 9 h ?°! Pi^ainidi a quattro 

s’incontrano*,mi Nuoro ATessIcQ 1 e^nen’ 1 V mittonÌ sccclli cl,e 
perfetto ci.viene dai templi degli VtzeddT^ ^ tÌp ? 
1 Anahuac e nel Yucatan 1 9 , r e , c1 e ( ^ ei Maya, nel 

Missuri s’appoggiano sonra nnn "u" ^ U (lell ’ ;illi »ois c del 
edifìci dell’Analuiac; certe conci ? ?. <ldo . bb ? C01l 'e quelli degli 
utamente un disegno atzeco 5 re i? ln f SC Mostrano asso¬ 
cici Mississippi, le testimonianze sto aU * hc liel bacino 

p0WKLL ; - c AR « : 


1 Hor.MBS; 

' Pbiediìich 
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della Giorgia, i Nateli ez del Mississippi ; gli Irochesi dei Laghi, 
gli Appalachiani, abitanti delle contrade coperte di fìtte fo¬ 
reste, non innalzavano punto monticeli, ma costruivano for¬ 
tissime palizzate col mezzo di pali e di rami legati con corde 
di corteccia. In qualche eminenza dell’Ohio si trovarono 
avanzi dell’industria europea ; un monticello dei Chcrochesi, 
nell’alto bacino dell’Alabama, contiene oggetti in rame lavorati 
dagli Spaglinoli 1 ; questi monticelli dovettero dunque essere 
costruiti o rifatti nel sedicesimo secolo. Come stupirsi che vi 
sia una decadenza dopo quest’epoca*? Le tribù, ricacciate 
le une sulle altre dall’invasione dei bianchi, doveVano abban¬ 
donare le arti della pace ed inoltrarsi nella selvatichezza delle 
guerre e degli eccidi. 

Nell’epoca in cui rade popolazioni di pescatori abitavano le 
rive dell’Atlantico, mentre tribù agricole occupavano certe 
parti interne, nei bacini fertili dell’Ohio, del Missini c del 
basso Mississippi, gli Indiani dell’America del Nord erano 
probabilmente più numerosi non li trovassero gli Europei, or 
sono quattro secoli. Secondo Bancroft, la parte dell’America 
settentrionale compresa tra i Grandi Laghi, il San Lorenzo, 
l’Atlantico, il golfo del Messico e le montagne Rocciose, non 
avrebbe contenuto più di trecentornila Indiani. E assai poco 
per un territorio così vasto ; ma la ragiono ed i fatti storici 
conosciuti giustificano questo apprezzamento. All’epoca della 
scoperta, le Pelli-Rosse cismississippiane più civili, almeno 
quelle clic vivevano al nord dell’Ohio, non conoscevano che 
un’agricoltura rudimentale. Gli Illinesi «raccoglievano grano 
d’india, la più parte tre volte l’anno, e tutti i cocomeri per 
rinfrescarsi durante il caldo » 2 . Gli Irochesi, gli Uroni, gli 
Algonchini del litorale ed altri popoli semi-sedentari avevano 
pure compiuti piccoli dissodamenti attorno le loro capanne. 
Le nazioni agricole del nord, come gli Appalachiani, i Chc¬ 
rochesi ed i Natchez, che vivevano sulle alte combe degli Ap- 
palaclii meridionali, nella vallo del Mississippi e specialmente 
nella parte vicina al golfo Messicano, possedevano anche un 
albero fruttifero, prumi.s Chiclcasdiv , che non si trova più 
allo stato selvaggio, ma soltanto nelle antiche radure di col¬ 
ture abbandonate dagli Indiani 3 . I Ohoctavi, « nazione di con¬ 
tadini », aiutavano anzi le loro donne nel lavoro dei campi. 
Se queste diverse popolazioni agricole avessero potuto godere 


' Cyuls TnoiiAS, Smithsonian Institution, Bureau of Etimologi/, JS89. 
* Joi.iet, citato da G. Gkavikr, Eevuc de Géographie, febbraio ISSO. 
a Daniel G. Bhinton, Notes on thè Floridian Peninsula. 
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viaggiatori compirono lunghe traversate nelle foreste senza 
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tori, non esistè punto nell’America del Nord. Gli Indiani 
non avevano domesticato nò i bisonti delle praterie nò le 
capre delle Rocciose. 

Per le tribù erranti della maggior parte delle Pelli-Rosse, le 
foreste immenso, le savane, le pianure paludose non orano clic 
un territorio di guerra o di caccia, e grandi spazi comjlie¬ 
tamente inabitati separavano i domini dai limiti variabili 
percorsi dai popoli nemici. Secondo Lubboeh, la propor- 
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seminato nell’attuale territorio degli Stati Uniti non sorpas¬ 
sava un mezzo milione d’uomini alla venuta degli Europei 
sul continente del Xord d’America. Un quadro minuto lascia¬ 
toci da Gerland secondo le relazioni dei viaggiatori e dei 
missionari indica la cifra di 570,000 abitanti al 


cominciare 


del diciassettesimo secolo o ciò si avvicina probabilmente alla 
verità. 


Crii Indiani delle diverse tribù nord-americane hanno tra 
loro una rassomiglianza grandissima, c si citò più volte a 
questo proposito il motto d’Ulloa, il quale diceva nell’ultimo se¬ 
colo « allorquando si è visto un Indiano è come averli visti 
tutti ». Tuttavia c’è in questo una grande esagerazione, e certo 
gli Indiani medesimi riconoscono precisamente tutti i con¬ 
trasti d’aspetto e d’andatura che distinguono le genti dei di¬ 
versi popoli. Certo è vero che il tipo generale dell’Indiano 
presenta una grande uniformità da un capo all’altro del¬ 
l’Unione, ed in molte circostanze la sola lingua basta a de¬ 
terminare, se non la razza, almeno il gruppo etnico al quale 
appartengono gli individui soggetti all’osservazione. 

Il colore che valse agli indigeni dell’America del Xord il 
nome di « Pelli-Rosse » comincia ad essere giallo nell’età 
prima ; esso si arrossa a poco a poco ; per conseguenza, dice 
Manouvrier, le razze rosse non differiscono essenzialmente 
dalle razze gialle, almeno quanto al colore della pelle, e po¬ 
trebbero essere considerate, sotto quest’aspetto, come razze 
asiatiche trasformate. Tra i fanciulli indiani si osservano inoltre 
quegli « occhi a mandorla » che danno loro come una caratte¬ 
ristica del tipo mongolo, e questo fatto aggiungerebbe un altro 
argomento all’ipotesi d’una discendenza comune delle popola¬ 
zioni che vivono all’est ed all’ovest del Pacifico settentrionale 2 . 
Tuttavia le differenze tra i tipi mongolo c nord-americano sono 
bene spiccate sotto altri riguardi e si sa che le lingue contra¬ 
stano assolutamente pel modo di formazione. Secondo Volliey 3 , 
i Miami, presso i quali soggiornò, erano bianchi come lui, ed 
il colore rossastro che acquistavano gradatamente, e d’al¬ 
tronde era tenuto in molto maggior pregio che la pelle a tinta 
chiara, era dovuto alla loro abitudine di vivere all’aria aperta, 
abbronzati dal sole, il « padre del colore ». Presso altre tribù, 
specialmente i Diggers o « Scavatori » californiani, la tinta è 
quasi nera 1 . 


1 Polermann's Mltheilungen, J879, fascicolo V. 

* L. Manouvrier, Sociélé d'Anlhropoloyie, seduta del 16 aprile 1885. 

3 Tableau chi climat et dii sol des fitats- TJnis. 

* Flower, Nature, 20 maggio 1880. 
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giungeva metri 1,73 : è presso a poco la proporzione degli 
Inglesi di Galloway \ Anche i rari superstiti dei Seminoli nella 
penisola della Florida sono superiori in statura ai loro 
vicini di razza bianca o nera. Walter Baleigli parla di sel¬ 
vaggi ch’egli aveva incontrati nella Virginia come di « mostri 
giganteschi ». Quantunque fortissimi e destri, gli indigeni 
hanuo, ad eguale gagliardia, un’apparenza meno robusta di 
quella dell’Europeo ; si attribuisce questa differenza al minore 
sviluppo dei muscoli ; la loro capigliatura liscia, le loro guancie 
rotonde e qualche volta cadenti, i loro vestimenti ffuanti 
danno un aspetto effeminato a molti guerrieri, che nulla hanno 
di effeminato nel loro carattere. Le Pelli-Rosse resistono meglio 
clic gli Europei alle ferite, c si emise l’opinione che le loro 
bravate e le simulazioni d’insensibilità nelle torture riescano 
realmente loro più facili che ai bianchi. 

Attualmente il costume degli Indiani, tranne nei giorni di 
festa, consiste in poveri cenci; una volta, invece, variava 
secondo le contrade ed il genere d’esistenza. I cacciatori 
amavano vestirsi di pelli di bestie : portavano vestiti in 
pelle di alce o di bisonte c si ornavano con piume d’aquile, 
codi di volpe, punte di porco-spino. I popoli agricoltori 
univano le stoffe alle spoglie d’animali, oppure si vestivano 
con tessuti fatti con corteccic d’alberi o con fibre di radici. 
Così i Seminoli della Florida portano una vesta di cotone 
stretta in vita da una cintura ; di più, annodano una cravatta 
al collo ed avvolgono la testa in una specie di turbante for¬ 
mato da sciarpe di lana 2 ; le donne hanno una lunga veste e 
una pellegrina eli e lo fa somigliare alle Spagnuole, e può darsi 
che l’influenza della Gastiglia abbia in realtà avuto una parte 
nel presente costume di queste tribù. La varietà dei tagli, 
dei disegni e degli ornamenti faceva distinguere i diversi po¬ 
poli : alla vista d’un guerriero si sapeva tosto qual’era la sua 
nazione, ed i pratici comprendevano da qualche distintivo, in 
apparenza insignificante, s’egli veniva per la pace, pel com¬ 
mercio o per la lotta. I colori coi quali gli uomini si dipin¬ 
gevano il viso avevano il loro significato bene conosciuto ed 
i tipi cangiavano nelle diverse contrade seguendo gli avveni¬ 
menti, le feste od i lutti. Anche i tatuaggi avevano il loro signi¬ 
ficato speciale, quando rappresentavano animali o altri 


’ Topinard, Rcvuc (V Anlhropologìe, 1876 ; — Flowjer, College of Surgcons, Nature, 
20 maggio 1880. 

2 Clay Mac Cauley, Smithsonian Instilation, Report of thè Bureau, of Elhnologg, 
1883-1884. 
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raccontò le avventure fantastiche, è rimasto per noi l’Indiano 
per eccellenza, e tale e la verità descrittiva, che il personaggio 
del romanzo riassume in realtà nella sua vita i tratti ideali 
delle tribù nomadi dell’America del Bòrd. L’opera del ro¬ 
manziere americano sarà « VIliade della razza rossa»'. 


La vigilanza ò la qualità prima dell’Indiano cacciatore. Egli 
scruta lo spazio, osserva sul suolo la traccia delle orine, studia 
la foglia calpestata ed il ramo piegato, tende l’orecchio ai lon- 



qual parte irromperà i acquaz¬ 
zone, in qual fossa o sull’orlo di quale fontana si troverà 
l’animale che egli insegne. Il suo spirito è sempre teso, la sua 
immaginazione sempre feconda in agguati, la sua pazienza 
sempre perfetta. Egli sa insinuarsi senza rumore nel fogliame 
e sui rami morti, girare intorno alla preda per sentirla e non 
esser fiutato, strisciare nell’erba per sorprenderla. E quando 
tutta la sua abilità si trova sconfìtta, egli si rassegna sempli¬ 
cemente, e, senza stancarsi, ricomincia i suoi pazienti strata¬ 
gemmi. Col nemico, anche collo straniero, che pure può 
essere un nemico, e col bianco che lo è quasi sempre, 
egli procede egualmente da cacciatore : attendendo all’agguato 
nasconde i suoi sentimenti sotto la fredda immobilità della 
lìsonomia : si direbbe clic nò vede nè intende, ma tutto com¬ 
prende e ritiene da ciò che devesi sapere per allontanare 
l’attacco o per prevenirlo. 8’egli finisce col cadere nelle 
mani d’un avversasio più forte o più scaltro, prende il 
suo partito: sente che deve a sò stesso, alla sua tribù di 
non piegare il suo orgoglio, e sfida ancora quelli che l’hanno 
fatto prigioniero. Crii antichi autori ci raccontano che, attac¬ 
cato al rògo, l’indiano cacciatore eccitava i fanciulli e le donne 
a lacerargli le carni, a tagliargli le membra, a bruciarlo a 
fuoco lento e come sentiva approssimarsi la morte egli intuo¬ 
nava il suo canto di guerra perchè il suo ultimo soffio fosse 
ancora un grido d’orgoglio e di sprezzo. Ma da lungo tempo 
queste atroci scene di tortura hanno finito. Xclle guerre tra 
popoli, l’Indiano non ha altra ambizione che di scotennare il 
nemico, morto o vivo, per ornare la sua tenda colla « capi¬ 
gliatura del vinto » : egli non fa prigionieri. 

L’immensità degli spazi da percorrere obbligava gli indigeni 
a vivere in piccoli gruppi : il loro mondo politico, confonden¬ 
dosi colla cerchia delle conoscenze intime, era assai ristretto. 


1 Henri Gaut.lieuk, Ikutìes américaines. 
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gli oggetti, poco numerosi, che l’Tmìiano considera come «suoi», 
non vengono inai smossi dal luogo ove li lasciò il possessore. 
Le regole della cortesia, severissime e complicate, non sono 



IL GIUOCO DEL LUl’O E DKLI.’OliSO. 
Disegno eli Slom, da una fotogeni:». 


meno rispettate con scrupolo. Ì5 convenuto che colui che pos¬ 
siede divide coi suoi fratelli ; tuttavia questi non hanno diritto 
di proprietà senza venire invitati e taluni muoiono di fame in 
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< i più dolci, i più giusti fra gii uomini ». 

Le tribù, demoralizzate dalle umiliazioni della disfatta, della 
fuga e dei successivi esilii, dall’avvilimento che deriva dai 
giuocbid’azzardo, dall’ubbriachezza, dalla mendicità, non hanno 
più che una preoccupazione mediocre del loro avvenire; ma all’e¬ 
poca in cui avevano ancora della fierezza e della speranza, una 
delle cure principali della comunità era l’educazione dei fan¬ 
ciulli. D’altronde cpiesta educazione si compiva senza noia, 
grazie all’esistenza all’aria libera ed alla semplicità della vita. 
Abilissimi a famigliarizzarsi colle bestie, giacche ne conoscono 
le abitudini ed i bisogni, gli Indiani non valgono meno per 
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salterella, cerca di cogliere gli animali alla corsa; apprende 
le abitudini delle bestie imitandole; scivola come la donnola, 
corre come il lupo, si raddrizza come l’orso: già cacciatore, 
partecipa coi camerati a piccole spedizioni. 

Ma per quanto cresca abile, vigoroso e prode, egli sa che 
non potrà entrare nell’assemblea degli uomini e meritare il 
nome di guerriero se non dopo aver mostrato la sua forza di 
resistenza. Egli è dunque il primo a chiedere la prova che lo 
eguaglierà agli altri uomini, e questa prova è terribile: i ge¬ 
nitori lo sanno, ma più ancora degli altri Indiani vogliono 
die il loro tìglio, fanciullo della tribù, entri con onore nella 
nuova vita di guerriero. Non c’c tortura alla quale, seguendo 
le diverse tradizioni ed i paesi, non si sottometta il candidato 
alla prova di virilità : la fame prolungata, l’esposizione del 
nudo corpo alle morsicature degli insetti, ni rigore del freddo, 
all’ardore del sole, le frustate c le ferite profonde, la disten¬ 
sione delle membra con pesi o tenaglie, la sospensione pei 
capelli o per la pelle, infine gli insulti e gli oltraggi, tali sono 
le sofferenze clic si fanno sopportare ai candidati durante i 
giorni di prova in cui sogneranno il « sogno della vita » e 
spesso le vittime muoiono piuttosto che implorare grazia. 
Anche i bianchi ricevuti come amici devono subire la 
loro prova, c diventare «carne indiana». Cushing, un inglese 
ammesso tra i Zugni nell’ordine dell’Arco, rischiò di morire 
passando intere notti, appena vestito, al freddo, al vento ed 
alle pioggic b 

Appena l’adolescente venne giudicato degno di prender 
posto tra gli uomini, al consiglio o alla guerra, egli diventa 
eguale agli altri e non uno dei suoi fratelli del clan si per¬ 
metterebbe di scagliargli un biasimo od un insulto per 
qualunque fatto suo personale; egli si mostrò uomo, e come tale 
lo si considera. L’autorità collettiva della tribù non potrebbe 
procedere contro di lui,che in circostanze d’una eccezionale gra¬ 
vità, allorquando uno dei suoi atti avesse minacciato la pubblica 
salvezza. Allora i vecchi si riuniscono in consiglio e la loro 
sentenza rischia d’essere tanto più dura quanto più rare sono 
le occasioni di pronunciarla; nel caso di condanna, le pene 
stabilite sono il bando o la morte. In un’epoca ancora re¬ 
cente, prima che lo consuetudini giudiziarie ed i costumi dei 
bianchi avessero modificato il loro modo di pensare, gli indi 1 
geni avevano un rispetto assoluto per le sentenze dei tribunali. 
Così, quando un guerriero cricco (creek) era accusato d’un atto 

1 Pubblicazioni della Smillisoiiicui Instiliilion; — H. G-aullikur, opera citata. 
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dossato la parte pericolosa degli interessi comuni, la caccia e 
la guerra; si è riservata pure l’azione nei consigli: egli impara 
a parlare c ad esprimersi con una eloquenza fantastica di cui 
qualche esempio, trasmessoci dagli storici, è d’una bellezza 
perfetta. Egli può anche occuparsi della decorazione delle sue 
anni, dipingere e ricamare i suoi vestimenti, ma i grandi lavori, 
del pari che l’indirizzo della casa, spettano alla donna; essa 
lavora il suolo, semina e raccoglie la messe, riceve i prodotti 
della caccia eli utilizza interamente, la carne per il mantenimento, 
i nervi e i tendini per la coltura e la fabbricazione degli uten¬ 
sili da caccia, le ossa per diversi usi domestici, le pelli per la 
fabbricazione delle vesti, delle « calze di cuoio », dei mocas¬ 
sini. Malgrado questo pesante lavoro, le donne non dimenticano 
la parte clic spetta ai loro bambini, le collane, i sonagli ed i 
fischietti, i piccoli carri, lo bambole. 

L’Indiano fa sentire tutta la sua fierezza a ben morire, non 
soltanto quando la morte violenta lo sorprende davanti al ne¬ 
mico, ma anche quando l’età o la malattia lo condannano a 
spegnersi senza gloria, in mezzo ai suoi. Come l’animale ferito, 
egli va cercando qualche angolo oscuro per addormentarsi in 
pace. In parecchie tribù, dove la lotta per l’esistenza era ecce¬ 
zionalmente dura in causa dell’asprezza del clima o della man¬ 
canza di preda, presso i Sin per esempio, i vecchi erano i primi 
ad impetrare la morte, ed i loro figli li uccidevano, per un 
impulso di filiale pietà, desiderosi di farli passare da questo luogo 
di miseria al mondo degli spiriti, dove è sconosciuta la soffe¬ 
renza. Per uomini che credono fermamente alla vita futura, 
questa uccisione era la prova suprema d’affezione. Presso gli 
Indiani, come presso la maggior parte dei popoli giovani, le 
cerimonie funebri erano accompagnate da conversazioni coi 
morti, e questi ricevevano le provvigioni e le armi per il gran 
viaggio' ; gli Indiani Serpenti ammazzavano persino il cavallo 
favorito del capo ed anche la sua donna, perche egli non fa¬ 
cesse la strada da solo sul cammino degli spiriti. La madre 
ogibuai, quando muore uno dei suoi lattanti, fabbrica subito 
una bambola, ch’essa veste cogli indumenti del fanciullo e adorna 
colla piccola capigliatura amata, intermezzata da nastri: questa 
bizzarra effigie, che la donna chiama il suo « dolore », le ricorda 
l’essere perduto, la posa nella culla, la irrora colle goccio del 
suo latte, la porta sullo sue braccia, la confida agli altri fan¬ 
ciulli per farla camminare; la conserva per mesi, anche un 
anno, fino a tanto che il povero morticino sia abbastanza 
grandicello per trovare alfine da solo la strada del paradiso \ 

’ Lewis and Clarice, Ristora of an Kxpedition to thè sonrces of thè Missouri. 

" J. G. Ivour,, opera citata; — H. H. Bancroft, Xalive Tìaces. 
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mangiò loro il cuore, affine eli nutrire la propria gagliardia con 
quella dei suoi nemici. Il cacciatore indiano prora un rispetto 
analogo per l’orso di cui lia trionfato. Così i Miami vieta¬ 
vano alle donne non ancora madri di gustare questa sacra 
vivanda ed avevano molta cura di allontanare i cani, per timore 
eli’essi leccassero il sangue della bestia o ne prendessero un 
osso. Questi avanzi erano precisamente sepolti o bruciati, e la 
pelle dell’orso, col muso tinto in verde, era distesa sopra un 
palo, attorno al quale si riunivano i guerrieri per rendersi 
favorevole il defunto nelle loro malattie e nelle loro intraprese l . 
Inoltre ogni tribù aveva un rispetto speciale per l’animale, 
clic le serviva d’otcm, e di cui dicevasi figlia. ; infine il ser¬ 
pente misterioso, che striscia sull’erba e scompare nel suolo, 
è uno degli esseri il cui nome è più di frequente pronunciato 
nei canti e nelle leggende. Le piante alimentari sono venerate 
egualmente: s’invocano gli spiriti del grano, delle fave, dei 
piselli, dei citriuoli. Anche il fuoco, che cuoce le vivande e che 
riscalda i freddolosi e gli ammalati, riceve la sua offerta: il 
cacciatore gitta nella fiamma qualche goccia del grasso, qualche 
fibra del muscolo dell’animale 2 . Infine, gli istruuienti e le armi 
che hanno per lungo tempo servito sono considerati come 
aventi una specie d’esistenza e divengono geni domestici. 

Ma le grandi cerimonie si compiono sovra tutto in onore 
dei fenomeni della natura, l’arcobaleno, la tempesta, le nubi, 
la luce degli astri. Il popolo scomparso dei Natchez era uno 
di quelli che connettevano con maggior cura gli atti della lor 
vita alla marcia apparente del sole : il ritmo stesso della loro 
esistenza era una lunga adorazione del fuoco. Ogni mattina 
il gran sacerdote salutava il sole nascente nel nome del 
suo popolo, gli tendeva la lunga sua pipa e gli tracciava col 
dito la strada, conosciuta già prima, che egli sperava di vedere 
seguita nel cielo. Anche le feste principali del Pueblos ed altre 
indiane del Nuovo Messico e dell’Arizona si fanno in onore 
del sole. Tra le Teste Piatte gli si offrivano anche sacrifici 
umani : la donna più coraggiosa della tribù offriva un pezzo 
della sua carne, tagliata a vivo dal suo petto, ed il figlio del 
capo doveva tosto imitarla. Le danze, atti per eccellenza re¬ 
ligiosi, hanno per la più parte un carattere astronomico, ed il 
culto del sole si ritrova anche nei dipinti con cui gli artisti 
indiani colorano i loro vestimenti di festa, i cuoi delle tende, 
la corteccia degli alberi c le pareti delle roccie. La pipa sacra, 


1 Ai.louz, Nouvelle-France, Relation de ih35. 

2 Adair, Hìstorn of thè Norlh American Indians. 
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I primi missionari, cattolici o protestanti, che visitarono le 
tribù degli Algoncliini sulle rive dei Grandi Laghi o nelle 
foreste della Nuova Inghilterra, studiavano questi uomini 
nuovi secondo le loro idee preconcette; gli uni cercavano nella 
religione degli indigeni le traccio del giudaismo o anche quelle 
d’una antica rivelazione cristiana; gli altri non vi scorgevano 
che l’opera del diavolo, dell’eterno tentatore, anticipatamente 
condannavano le parole e gli atti degli aborigeni come altret¬ 
tante bestemmie c profanazioni: secondo una odiosa ipotesi, clic 
aveva grado grado acquistata quasi la forza d’un dogma, Satana 
avrebbe generato le Pelli-Rosse con delle streghe ’. Nulla meno 
gli Indiani non la cedevano punto ai puritani per la serietà 
della vita ed il rispetto delle cose sovrannaturali. La venera¬ 
zione è uno dei tratti distintivi del Pelli-Rosse : nessuno dei 
suoi dialetti possiede termini irriverenti all’indirizzo dei ina¬ 
nità; quando egli giura, toglie le sue parole grossolane dalla 
lingua inglese o dalla francese. All’epoca dell’arrivo degli Eu¬ 
ropei nell’Am erica del Nord, gli Indiani cacciatori avevano 
probabilmente templi come ai nostri giorni ne hanno i Pueblos 
del Nuovo Messico; almeno essi innalzavano monticelli sacri, 
e ancora attualmente esistono luoghi santi dai quali gli In¬ 
diani occupati in qualche lavoro profano, quali la caccia o 
la pesca, si allontanano con rispetto. Roccie d’accesso difficile, 
isole in mezzo ai laghi, difese dai flutti e dalle tempeste, erano 
luoghi temuti, che si consideravano come il soggiorno dei geni. 
Tali furono il grande Manitulin nel lago di Urone, il Mi¬ 
cini limacchinac e le isole Manitù nel lago di Michigan. 

Come nel bacino del San Lorenzo, la famiglia della tribù 
più fortemente rappresentata anche nel presente territorio oltre 
il Mississippi era quella alla quale i francesi hanno dato il nome 
di Algoncliini (Algonquins). La nazione per eccellenza di 
questa famiglia « algica », i Lenni-Lenap o « Uomini Primi¬ 
tivi », dimorava sulle rive del Delaware c dello Schuylkill, 
appartenenti ai dì nostri agli Stati della Pensilvania e del Nuovo 
Jersey; numerosissime popolazioni che chiamavansi tutte « i 
fanciulli » od « i nipoti » dei Lenni-Lenap, erano disperse 
intorno alla tribù principale ; si incontravano al Labrador 
agli estremi settentrionali della Giorgia, sulle rive della Ohe- 
sapeake, all’Atliabasca, su d’uno spazio di circa quattro milioni 
di chilometri quadrati ; d’altronde questo immenso dominio 
era diviso con tribù d’altri ceppi etnici. I Mic-Mac e gli E- 
scemini o « Gente dei Canotti » abitavano, al nord-est, la 


* Burckhardt; Grunde.mann, Die Eoangelische Mission. 
Voi. XIV, parto II. 
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Eric e In regione delle sorgenti dell’Ohio, del Dclaware, della 
Susquehanna ; inoltre, il terrore del loro nome li faceva te¬ 
mere assai al di là del loro territorio di caccia; numerose 
tribù tra le altre razze e nella loro obbedivano ai loro ordini: 
essi comandavano ai popoli della Nuova Inghilterra e allorché 
Guglielmo Perni penetrò nel paese degli Algonchini Dclaware, 
questi avevano rinunciato al diritto di difendersi contro le 
esigenze degli Irochesi; quantunque sedicenti Mcngwi o « TJo- 
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mini per eccellenza », avevano dovuto riconoscere che, in faccia 
ai loro vincitori, erano diventati « donne ». Ma non solamente 
pei loro congeneri gli Irochesi erano temuti nemici: anche 
i bianchi li temevano e con buone ragioni. Occupando lo 
spazio intermedio fra i territori colonizzati dai Francesi e dagli 
Inglesi, questi Indiani tenevano la bilancia tra i domimi delle 
due regioni e gli Inglesi dovettero forse il loro trionfo defi¬ 
nitivo al vantaggio d’averli per alleati : trattando da potenza 
a potenza colla Gran Bretagna, essi facevano scrupolosamente 
rispettare la loro frontiera segnata dalle regioni dello sparti¬ 
acque della Susquelianna c del corso dell’Ohio La forza mi- 


1 A. Mondot, Hisloire cles Indiens (Ics Élals-Unis. 























sdova geografia universa^ • 

. „ da vratutto dalla loro costituzione 

litaro degli Irochesi pmem ‘ e pe r la loro speciale 

in una lega di « nazioni , ^ COJltro ai nemico. Gl, 

amministrazione e solidali ta ij ne a il modello clic 

Americani vollero scorgei 9 egua ji ad ogni cittadino 
nella loro costituzionei ota, du «e„ ■ co i le ttive. 

i» particolare e ad Stato, viventj 

Le « cinque nazion », j avi erano i Mollavi, gli 

nella contrada medesima . , • q plieca . x j ouali si 

Oneida, eli Onondaghi, 1 Cajugln ed 1 bei oca, ai quali si 
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egualmente alla lingua conquistatrice degli Irochesi, h appel¬ 
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dai Yendat, costituivano un ceppo etnico particolare. Erano 


declini volti verso roccidente e nelle pianure del Tennessee, 
fino alle rapide di Muscle .Shoals. Abitando una delle più 
ridenti contrade dell’America, ove ogni sito ha le sue foreste 
variate, le sue colline, le sue roccie, i suoi fertili bacini, le 
sue acque coiienti, i Serochesi erano una delle popolazioni 
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fiume e una granile città ricordano il soggiorno ; i Seminoli 


N. 14. — POPOLAZIONI INDIANE DEL CIS-MISSISSIPPl NEL SECOLO XVI. 



C. Pci'i*on 


Inclinili cis-mississippiaui. 
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Veudat (Uroui-lrochcsi). Algonchini. Appaia chinili. 

(a) Narragansetti. (/») Pocodi. (c) Moicani. (il) Leuui-Lonapi. 
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Tribìl Texinue 
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Scala di 1: 23,000,000 

1(5)0 cliil. 


o « Genti Selvaggio », che si erano rifugiati negli arcipelaghi 
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n iminido l’agricoltura per la 
della Florida all’interno, abbam j.- j goctavi (Chacta), 
calda ; tattno.tr. ‘jUiced della Lui- 

diventati famosi por lo Imo ^ dedicandosi alla caccia, 



lor 




T\atcte ("àcs!), vicini dei ecn.c essi abitanti 

J.rivo del Mississippi, formavano una nasone dmt.n fa per 
la lingua, quantunque assai somigliante a quella degli Ali m- 
moni pel genere di vita. Eccellenti agricoltori, conoscevano 


101 Ulti* tlllU 101M Iti lid/ilUlll/ jyj u vium ttvx »■ vy t - 

il golfo del Messico, ina la loro stessa civiltà, dando ad essi 
l'agiatezza e persino la ricchezza, aveva facilitata la formazione 
delle classi aristocratiche viventi a spese della massa del po¬ 
polo dei «Fetenti». I capi dei Natchcz erano « re Soli» 
come 1 migi XIA, e quando morivano, numerosi servitori 
dovevano seguirli nella fossa. Si strangolava anche la moglie 
del .sole defunto: cosi i nobili delia nazione avevano fatta 
una legge che interdirà alle figlie della loro casta il matri- 
momo coi capi. Altre tribù cis-mississippiniane, meno celebri 
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all’insieme della nazione il nome dei «Sette Consigli», ma 
alle nazioni associate sotto questa comune denominazione si 
sono diversamente uniti altri popoli della stessa origine. Una delle 
nazioni siù rimase lungo tempo appartata, quella dei Winne- 
bagoi o « Lacustri », che vivevano presso il lago dello stesso 
nome, antico prolungamento della baia Verde del Michigan e 
che furono poi trasferiti al di là del Missuri nel Nebraska. 

Tra le nazioni imparentate ai Siù, che dopo l’arrivo dei 
bianchi in America sembra abbiano sempre abitate le pianure 
del Trans-Mississippi, una delle principali è la nazione degli 
Omaha o Thegiha, la cui costituzione sociale, studiata a fondo l , 
è considerata come il tipo della tribù indiana. Gli Hidatsa, 
Minetari o Ventri-grossi dell’alto Missuri. gli Upsaroca o 
« Corvi » delle prealpi Rocciose, che si trovavano quasi sempre 
in guerra coi loro fratelli di razza, gli Assiniboini della fron¬ 
tiera canadiana, gli Osagi del basso Missuri, gli lova, gli Otoi 
e i Missuri, i lvansa, gli Arkansa, i cui nomi si applicano 
nello stesso tempo ai corsi d’acqua del loro dominio, appar¬ 
tengono puro alla famiglia dei Siù. Anche Mandalii, chiamati 
« Menti » dagli antichi viaggiatori francesi, ina appellantesi 
essi stessi i Namacacehi o gli « Uomini », sono usciti dal 
ceppo dei Nadussiani : ridotti a poche famiglie per una epidemia 
di vainolo nel 1837, furono altra volta una nazione potente 
e delle più civili, con grandi villaggi che cingevano la « loggia 
della medicina » e colture coltivate prolungantisi, da lontano 
tutto lungo le rive. I Pavni (Pani) «Lupi», gli Arrapalioi 
ed i Ricari delle praterie occidentali, assai temuti una volta 
causa le loro abitudini di brigantaggio, sono diversamente 
classificati coi Siù, Sciosciu, e Athabascliiani. Considerati come 
predoni di bassa sfera da tutte le nobili tribù dell’ovest, i 
Pavni erano il solo popolo al quale gli appaltatori canadesi 
credessero di potere infliggere la pena della schiavitù 2 . Nes¬ 


sun’altra nazione l’avrebbe sofferta. 

Le tribù athubaseliiane, che, per la maggior parte, come lo 
indicano i loro nomi, percorrono al nord il bacino dell’Atha- 
basca, sono egualmente rappresentate al sud della frontiera 
canadese. Quasi tutte, visitate dapprima da appaltatori cana¬ 
desi, hanno conservati i loro nomi francesi ; sono le Te¬ 
ste-Piatte (Tetes Plates) o Plat-Heads, gli Orecchini (Pon- 
d’Orcilles), i Nasi-Forati (Nez Percòs), i Cuori franchi (Coeur 
d’Alene 3 ). L’insieme delle tribù athabaschiane di questo 


’ Owen Dohsey, Omaha Sociologi /. 
s Tasse, Les Canadiens de VOucsi. 

O meglio Qucurls d'Haleine , nel senso di « Corridori » a perdifiato. Questa antica 
enoniiuaziouo canadiana non si usa più. (.Vote manoscritte ilei sig. Eunest ThEsiblai)- 
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, ineio'nito colla denominazione generale 
gruppo c generalmente < ggior parte degli indigeni 

di Selisc: esso tra le catene 
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Cascate ed 1 rilievi 1 1 le DaUeg< n nome di Teste- 


delie Cascate ea 1 i^ 11 ® onte delle Galles. Il nome di Teste- 

delia Colombia situa. 1 nrincipale, s’applica d’altronde, 
Pi.ntp attribuito alla tribù pimup<uo, o u . ’ 

! ; niù alto strado, a tutti gli «Ita popoh della &m,gh| 



Ancora alla metà di questo secolo, molte tribù di diverse 
lingue si accalcavano in gran ninnerò nella stiletta zona del 
litorale, sul versante dei monti delle Cascate, al nord ed al 
sud del fiume Colombia: questa regione di gole, analoga a 
molte altre regioni del Mondo Antico, poteva essere paragonata 
a una specie di trappola, dove si entra facilmente per la vallata 
della Colombia, ma di dove è difficile uscire; in nessuna parte 
d’America esiste una confusione simile di tribù straniere le 
ime alle altre Secondo Morgan, la vallata della Colombia 
sarebbe stata il centro principale delle migrazioni indiane. Tra 
questi popoli di lingue distinte, ve ne sono di atliabascliiani 
o tmneh, altri che somigliano ai Colombiani di Vancouver, 
altn ancora si crede appartengano alla stessa razza dei Sosoni. 

n « ? lle rive (lel . Pu get Sound, sono 
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colline e di litorali tra, 1’ Alasca e le missioni spagnuole. I 
Nimichi ed i loro vicini mescolano alla nutrizione animale, di 
pesce e selvaggina, molte frutta, bacche e radici. Si denominano 
per celia in California « olive dei Sinuchi » talune ghiande, 
clic questi Indiani ammucchiano in un silo e assoggettano du¬ 
rante tutto un inverno all’azione dell’orina per dar loro un gusto 
più piccante 

Il gruppo dei Sosoni è quello che comprende le tribù 
del Gran Bacino c delle montagne vicine. Al tempo dell’ar¬ 
rivo dei bianchi, i popoli orientali abitavano il bacino del 
Glissali, nell’attuale paese dei Sin; la cacciata generale delle 
popolazioni li confinò a poco a poco verso le Rocciose e al di 
là della loro cresta principale. I Sosoni propriamente detti 
o Indiani «Serpenti» (Snake ludians) abitano attualmente le 
alto pianure limitate al nord dal fiume, lo Snake River, al 
quale diedero il loro nome. Come i Wihinasti, loro vicini d’oc¬ 
cidente, che vivono nelle combe della Sierra Ne vada, i Sosoni 
sono una delle nazioni indiane che trascinano una vita di 
stenti sulle loro terre aride, e soffrono sovente la fame. La 
maggior parte di quegli Indiani rachitici, brutti, quasi neri, delle 
pianure della California, che si chiamano Difjgers , «Scavatori», 
perchè scavano nella terra, sia per formarvi un covo, sia per 
trovarvi delle radici, appartengono al gruppo etnico dei So¬ 
soni ; ma tutte le razze indiane sono rappresentato tra questi 
disgraziati, fuggitivi e affamati come lupi. Como i Sosoni, 
i Diggers fabbricano ceste così bene intrecciate, che si pos¬ 
sono riempire d’acqua; vi gettano in seguito pietre infuocate 
per ridurre il liquido allo stato di ebollizione \ 

Gli Utah (Yuti, Uti), clic diedero il - loro nome a uno dei 
territori della repubblica, sono del pari Sosoni. Questi Indiani 
dei monti Wahsatcli non hanno l’aspetto grave che si attri¬ 
buisce quale distintivo alle genti della lor razza ; hanno per la 
maggior parte una fìsonomia mobilissima e parlano con estrema 
volubilità. Il loro linguaggio, molto affine a quello dei Sono- 
riani del Messico, come tutti gli altri dialetti sosoni 1 * 3 , è uno 
dei più eufonici tra quelli- delle Pelli-Rosse, ma è già assai 
corrotto e racchiude molti vocaboli inglesi e spagnuoli: perciò, 
anche colle tribù limitrofe del sud, i Xavajos, non riescono 
ad intendersi che coll’intermediario di un castigliano più o 
meno corrotto. Gli Utah si noverano tra i migliori artisti 


1 Kane, Wanderings of an Arlisl. 

" Waitz, Anthropologie der Naturvòlker. 

3 Buscmujfjf, Dio Volker and Sprachen N~eu-Moxico's and der Wcstseilc Nord-Amcrika's. 
Voi. XIV, parto II. 9 



nuova geografia universale 

■ • /%nnì f>Q.pa pnfl. si vedono svariate 
delle Pelli-Rosse: quasi m s 1 d’oggetti diversi che 
pitture d’uomini, d’animali, * tona ^ 

devono rappresentale Mt p all . ut) cUe vivono più al 

altipiani e J “ SSSUt 

SrS^mmStti^r stessi miseria dei Diggers, eoi 
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Alcuni Comanci o Nayuui, vale a dire « Vicim », <‘<>nfi- 
nano cogli Utah dal versante est, verso le sorgenti del Colorado; 
ma il nucleo della loro nazione trovasi molto piu al sud, sul 
medio Rio Grande c nella vallata del Pecos. 1 Comanci sono 
imparentati coi Sosoni, e come questi parlano una lingua a 
tipo messicano; ma la razza è d’origine assai mescolata, 
avendo i Comanci praticato come gli Apaci il mestiere di 
guerrieri e briganti per tradurre dalle loro campagne donne 
e fanciulli, vale a dire spose e futuri compagni d’armi. Per 
questo si incontrano tra i Comanci molti individui che non 
si distinguono dai Corvi, dai Pawni, dai ]S T avajos o Ricari. 
All est, i Comanci confinavano colle numerose nazioni texiane, 
che Oabeca di \ aca, Cavelier de la Sulle e altri esploratori 
incontrarono e che adesso sono scomparsi. I Caddo, clic popo¬ 
lavano le sponde del fiume Rosso, nella sua parte mediana, 
—“ ila una parte coi Comanci, dall’altra coi Nat- 
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coperte di terra, con una sola apertura. Essi coltivano le terre 
al Inviali, lasciato in socco dopo lo piene del Colorado e 
vi raccolgono grano, mais, fagiuoli, poponi e citriuoli ; inoltro 
si cibano di frutta fermentate, poi abbrustolite e ridotte in 
farina, dell’ acacia nlezquit. Àncora recentemente i Movavi 



INDIANO YUMA. 

Incisione di Thiriat, da una fotografia di G. Do la Sablièro. 


coprivano colle loro iscrizioni le roccie dei dintorni e 
Pinart crede affermare ch’essi conoscano perfettamente il 
significato di questi geroglifici e li adoperano anche ai dì nostri, 
guardandosi bene eli interpretarli ai bianchi 1 . Le donne mo- 
yave si tatuano il labbro inferiore ed il seno. 

Altri abitanti della frontiera, i Pima, chiamati anche Pimos, 
ed i Papago rassomigliano molto ai Movavi, quantunque 

1 H itile tin de la Sociélé de Géographie, marzo 1877. 
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compiuti dai loro antenati potrebbero servire di esempio agli 

Americani, giacché vi si scorgono canali d’irrigazione ai nostri 
giorni obliterati, che si prolungano sino a 20 chilometri di 
distanza, circondando le colline. I Pima sono un popolo de¬ 
caduto ed essi non lo ignorano punto: secondo una loro tra¬ 
dizione, sarebbero stati cacciati dalle loro abitazioni da una 
tribù feroce — forse gli Apaci — e, dopo aver cercato un 
rifugio nelle montagne, sarebbero ritornati, assai diminuiti di 
numero, per vedere il loro paese devastato ed i loro palazzi 
distrutti. Giacché gli avanzi di costruzione che s’imialzano sulle 
colline, le casus grandes , descritte dagli archeologi, sareb- 
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popoli impoveriti,, clie si considerano come formanti una tran¬ 
sizione etnica tra i « costruttori di tumuli » e gli Atzechi. Essi 
vivono la più parte a poca distanza dalle sponde del Rio 
Grande, tuttavia una delle tribù più conosciute, quella dei 
Zuùi, abita lontano dal fiume, presso le sorgenti del Gila, ed 
i Moqui, die si enumerano sovente tra i Pueblos, sono vicini 
al fiume Colorado, nell’Arizona nord-orientale. ISfel paese dei 
Pueblos si rintracciarono, dopo la metà del secolo ', quelle abi¬ 
tazioni sorprendenti di « Trogloditi » o Glif-dwellers , pog¬ 
giate alla cima delle roccie a parete dirupata o scavate in 
grotte naturali o artificiali, aperte a mezza altezza dalle sco¬ 
gliere; salivano queste roccie d’apparenza inaccessibile serven¬ 
dosi di lunghi bastoni a denti laterali, disposti in guisa di 
scalini, e inserti a distanze misurate negli incavi della roccia 
perpendicolare. Le più strane tra queste dimore, di fronte alle 
quali i cocuzzoli più arditi sono di facile accesso, non hanno 
più abitanti : ma i Moqui posseggono ancora villaggi fabbri¬ 
cati sopra mesa s o « tavole » di arenaria, che s’innalzano isolate 
in mezzo ad un oceano di sabbia quasi senza vegetazione. Le 
pareti perpendicolari, o che offrono soltanto leggiere sporgenze, 
si drizzano bruscamente al di sopra della pianura ; dal b;isso si 
scorgono gli Indiani che si sporgono curiosamente per guar¬ 
dare il forestiero, i fanciulli che • giuocano colle capre sull’orlo 
del precipizio. I Moqui non ebbero mai nulla a temere dai 
loro vicini briganti, Apasci o ìsavajos : un sentiero pericoloso, 
facilissimo a difendere, è la sola via per la quale si possa en¬ 
trare nei loro nidi. La necessità d’abitazioni simili era mag¬ 
giore per i Moqui, inquantochè antiche tradizioni religiose im¬ 
pedivano qualsiasi lotta materiale : era loro vietato di versare 
. sangue umano 2 . 

Il nome stesso di « Pueblos », che gli Spaguuoli diedero 
alle colonie indiane del Rio Grande, prova che, all’epoca della 
scoperta, esse non occupavano più le elevate cittadelle, ma vil¬ 
laggi di pianura, simili a quelli che abitano i loro fratelli di 
razza nella penisola della California e nelle provincie setten¬ 
trionali del Messico. Anche queste « casas grandes » sono for¬ 
tezze, poiché le muraglie esterne, verticali od a gradini, non hanno 
aperture e conviene salirvi con delle scale, per scendere in 
seguito sui tetti, sulle terrazze e nelle corti interne, verso le 
quali si rivolgono tutte le celle del clan. Una architettura di 


1 J. H. Simi’son, Reporl of thè Seoretary of TPiflr, 1850; — Holmes; — Jackson; 
Powell; — Newbeuuy; — Schwatica ; — Hamy, ecc. 

Simpson, Report of ihe Secretary of War, 1859. 
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clima a discendere dalle loro roccie per costruire queste ca¬ 
verne artificiali. La danza sacra detta ltdi-lcd, in uso ■ sovratutto 
presso i Zufii, in rare occasioni, dopo siccità prolungate, dà 
una certa verosimiglianza a questa ipotesi. Gli uomini sol¬ 
tanto lian.no diritto di partecipare a questo atto religioso, ma 
le donne vi sono rappresentate da efebi mascherati portanti 
una lunga parruca nera. Le vestimenta dei danzatori sono 
azzurre, colore del cielo, ed il capo tiene nella sua mano un 
po’ di farina che lancia verso i quattro punti cardinali, per 
esorcizzare il suolo e far germogliare le messi future. Ogni 
edifìcio dei Pueblos ha verso il centro uno o più ridotti mi¬ 
steriosi, le estufas o « stufe », nelle quali si praticano i santi 
misteri e che vengono decorate da dipinti arcaici di animali, 
di astri e di fiori. 

Una volta i Pueblos, sottomessi a missionari che erano al 
tempo stesso i loro capi e istitutori, sembravano convertiti 
al cattolicismo. Alcuni protestanti, pastori e istitutrici, pro¬ 
varono a lor volta di cristianizzarli, nullameno questi Indiani 
hanno conservato la loro fede antica, ed i rari viaggiatori 
bianchi che ottennero la loro fiducia, oppure divennero i loro 
« fratelli iniziati », come Cushing ed i due Mendelief, poterono 
assistere e prendere parte alle loro cerimonie, che hanno un 
carattere naturista e si collegano al culto del serpente, al ciclo 
delle stagioni e delle età della vita. Dopo l’anno 1873, i 
membri della spedizione Wheeler erano penetrati nelle estufas 
dei Pueblos Yallatoa, detti Jemes dagli Spagnuoli, dove fu 
riconosciuta l’antichità pagana dei riti che vi si celebravano, 
tuttavia essi ripeterono, secondo i loro informatori spagnuoli, 
che questo culto misterioso s’indirizzava a Montezuma e che il 
fuoco permanente dell’altare bruciava in onore di questo per¬ 
sonaggio azteco, sconosciuto dai Pueblos. La divisione del la¬ 
voro, che gli economisti inglesi vantano ancora come una 
scoperta dell’industria moderna, prevaleva da tempo imme¬ 
morabile presso gli Indiani Pueblos. Ogni tribù, quantunque 
del tutto indipendente, è unita alle altre per una completa 
solidarietà d’interessi. Così i Jemes fornivano i cereali, i Co- 
sciti fabbricavano le stoviglie, altri filavano le stoffe, ed i 
Moqui, poeti di queste nazioni, componevano canti di guerra e 
d’amore. 

Ed è appunto a fianco di questi pacifici Indiani, i più ci¬ 
vili dell’America al nord dell’Analiuac, che vivevano le tribù 
dei briganti più feroci, gli Apasci, — Lipani, Jicarilla, Me- 
scaleros e altri, — Atliabaschi avventurati lungi dal luogo 
d’origine e che, per 1’ aridità stessa della loro nuova patria, 
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inciviliti, s’occupano con maggior successo elei loio vicini spa¬ 
ppoli deirallcvamento dei montoni e sanno impiegarne la 
lana per fabbricare coperte la cui durata e impermeabilità 
supera tutte quelle di produzione europea. Di più, queste 
coperte sono tinte con gusto in colori chiassosi e duraturi, 
molto pregiati dagli stranieri. 
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guerre accanile cimerò luogo tra popolo e popolo,e gli eccidi, 
gli esili, le adozioni di tribù scacciate si sono succeduti 
nell immensa regione compresa tra i due Oceani. Sarebbe 
dunque ben difficile seguire durante i quattro ultimi secoli 
a geneaieg'ia degli indigeni e dei loro quattrocento popoli, 
designati ciascuno da numerosi sinonimi ; neppure «i po- 

££ P» <l«este div5 nazioni U 

SSStt Ma mlTi OC0 ^ m °- Neri., così 

gambe, non furono o«òi ' ■ 1 .™ 1 °* lc s * attaccava alle lor 
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Forati trasportarsi con don„ Veceute > «na tribù di Nasi- 
lmnbia a quelle del Mìssui-i a »5()0 Ull !\ <laU<J 1,iv0 l1 ° lla °°' 

ggend0 (li notte o combattendo" di " ‘ 1ÌSta “ Za ’ 

l E- A. Baiiiiei,, oflhi j, 

«-'VLT.TO.,, »„*, amMo^na °° - ’»>• IV, u. 1, 1S7G. 










J76**! 


mmw 


*™$8© 


SwsifiMI 



. V/ S 



« 

ili' J 

4 *■'' 



Vo!. XIV, parto II. 


10 


PUK1II.O 1>I TAOS. 

Disegno di Luncelot, (la ima fotografia comunicata dalla Società Geografica di Parigi. 







































































































CAPITOLO III. 


I Coloni degli Stati Uniti, i Bianchi e i Neri. 


Invano nei nostri paesi d’Europa si tenterebbe di dividere 
le diverse razze fuse ai dì nostri in popoli omogenei : non 
solamente si ignora in quali proporzioni si ■ mescolarono, ma 
ancora si discute sull’identità delle popolazioni clie figurano 
nella storia sotto lo stesso nome. Negli Stati Uniti, la ricerca 
dagli antenati bianchi, d’origine europea, è più facile a ten¬ 
tarsi, giacche possediamo, salvo qualche lacuna poco impor¬ 
tante, gli annali della colonizzazione da tre secoli; ma se 
conosciamo tutti gli elementi etnici fusi nel popolo americano, 
sarebbe imprudente affermare in quale misura contribuirono 
a formare la massa della nazione e quali tratti particolari 
hanno dato al suo carattere. In ogni caso, si avrebbe torto 
di vedere agli Stati Uniti soltanto delle colonie inglesi, come 
esistevano avanti le grandi immigrazioni moderne. Il nome 
di repubblica « anglo-sassone »,che si dà spesso all’Unione, è 
tanto meno giusto, inquantochè la Gran Bretagna stessa non 
fu popolata solo dai discendenti degli Angli e dei Sassoni, e 
i Bretoni ed i Gallesi, i Gaeli o gli Iri sono Celti inconte¬ 
stati. Porse la razza celtica si trova più fortemente rappre¬ 
sentata agli Stati Uniti che l’elemento germanico. Pleining 
enumera agli Stati Uniti, sopra più di sessanta milioni d’abi¬ 
tanti, solo diciotto milioni d’inglesi o discendenti di Inglesi l . 
In ogni modo, gli Americani del Nord, d’origine così diverse, 
formano un popolo nuovo, modificato a sua volta per l’incrocio 
e pel clima diverso da quello dove vivevano i loro avi. Nelle 
arterie del bianco d’America scorre il sangue del Prancese, 
dell’Inglese, dell’Irlandese, del Tedesco, dello Spaglinolo, dello 

1 John C. Fleming, North-American Etview, agosto 1891. 
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Hemando 

f». f.fe “ n3i 1 ma soltanto per morirvi, o per fuggirsene 
rirS'S^S Vatibilirono nel paese og gi d |- 

™ uto la repubblica nord-americana, furono non gm Inglesi, 
Z Francesi Nell’anno 1562, l’ugonotto Kibaud mandato da 
Coli°nv fondò una colonia sulle coste sud-onentali del terri¬ 
torio, da lui chiamato ancora «Florida», ma denominato la 
« Carolina » dopo l’occupazione inglese sotto Carlo II *. Gli 
emigrati costruirono le loro primè capanne nell isola di Cliar- 
lesfort, forse presso Lemon-island 2 , situata sulle sponde di imo 
dei larghi estuari, presso i quali si innalzò poi la città di 
Charleston; ma,.decimati dalla miseria e dalle febbri, i ventisei 
coloni che restavano si decisero a fuggire, e avventurati in 
una grossa imbarcazione, rimasero lungamente in balìa dei 
flutti; infine ima nave inglese li raccolse nei mari d’Europa. 
Alcuni anni dopo Laudonnière, un altro luogotenente di Coligny, 
ìisalì nella Florida il corso del fiume May, probabilmente quello 
che ora si chiama SaintJohn, poi eresse sopra un’isola triangolare 
Carolma; raa ’ sìn dal seguente anno, gli Spaglinoli 
minio + r ®?™ ere fi^sta invasione, fatta in un do- 
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In forza del « diritto » di possesso clic la scoperta del (li¬ 
torale atlantico dell’America del 2s T ord fatta dai Caboto gii 

X. 16. — PRIME COLOXTE FP.AXCESf DEE T.ITORAT.E. 
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conferiva, il governo inglese si attribuì volentieri le coste del 
territorio che ora costituisce gli Stati Uniti, ma durante quasi 
un secolo non appoggiò le sue pretese con alcun tentativo di 
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i 1584 il cortigiano Walter Kaleigh 
coltiva/ione. Soltanto nei io**, ^ regiollc costiera, alla 

ebbe in feudo una g iau l< y i ffÌ31 i a » in onore della regina 
quale egli diede il nome di ». colon i zza zione, tre volte 
Elisabetta; ina 1 suoi espei m -i llc ipio del diciassettesimo 
rinnovati, non nesctao^ 1 Continente dell’Amo- 
secolo, nessun Inglese - tant j milioni d’uomini 

idea settentrionale, dove abita radice ne l paese solo 

ucflOOT? vale a <I a 1 >! a qnàvantacinque anni dopo lo sbarco dei 
Francesi sulle spiagge della Carolina e della Florida, 1 ressoclie 
cento uomini, condotti dal crudele Wingfidd, si stabilirono al¬ 
lora sulla riva d’ima isola situata neU’estaario del fiume 
Jaiues nella Virginia, e fondarono la città di Jamestmvn, clic 
d’altronde era troppo mal collocata per avere stabile diluita e 
di cui altro oggi non rimane die le mine d’ima chiesa. 1 primi 
coloni erano operai, avventurieri borghesi senza professione 
e le reclute degli anni seguenti, clic vennero ad accrescere la po¬ 
polazione della. Virginia, appartenevano alle medesime classi 
della società. La lame, le malattie, la guerra decimarono 
gli emigranti, tanto die nel 1619, dodici anni dopo la fon¬ 
dazione di Jamcstown, non si contavano più di seicento per¬ 
sone nella colonia. Ma da quest’epoca la popolazione annientò 
rapidamente, grazie alla cultura del tabacco, clic s’introdusse 
ta e ntille. I concessionari si fecero mandare dai porti in- 
VjJ ,T 1( f l (1) ‘ ragazze garantite oneste, che furono, ven¬ 
di ^tabacco f'utfì’i clascmia al P^zzo di 1200 a 1500 libbre 
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J 10 sassone, irlandese o scozzese. 
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dalle Antille, utiliziu-ouo ^/ 11 a ’. im P ie 8' avc i neri importati 

dCÌ “ Servi * W 

c | le 81 acquistavano come hoJ ° I 1 aU0 sclliavi temporanei, 
attendevano a reclutare onesto ì l °+- da S0Ina * Alcuni agenti 
dell’Inghilterra e lo cedevano cstlame Uman o in tutti i porti 
completano il carico mbanl tailt ° per <*P<>; talvolta 
]- ne ’ 1° stesso governo imrlese v ° s ^ ra ^ e uomini e donno; 

ffia ^ando alla^El^^^tava questa tratta dei 
facevano? uerre . c * v Hl Alcuni ti-aff 1 Pi’^ionieri catturati du- 

tori nelle^colonie aU ’ UOni0 ' Coltre P Whii dÌ pieni p0Ì f/ 

Evidcn+rm ! e amei 'icane e li ? Sterra bandiva i malfa#* 

più diversi eh/ ° *?JP°P°kzione dellaV^* al U1 ^’ p0r offerente. 

««a. <ii ^Srr sic rp° n6Taaei 

"te la rivoluzioni. «* 0 P° la fondazione 
ne «! Inghilterra, un numero 



COLONI EUROPEI DEL LITORALE ATLANTICO 


7!) 


considerevole di « cavalieri », nobili e borghesi, emigrarono 
nella \ irginia, e molti si fecero posto tra i grandi proprietari ; 
ma nel 1660, al tempo tempo della ristaurazione degli Stuardi, 
la più parte ripresero la strada della madre patria. Quantunque 
l’espressione « prime famiglie della Virginia » (first families of 
Virginia o per abbreviazione f. f. V.) sia diventata proverbiale, 
è certo che la gran massa del popolo bianco della Virginia è 
d’origine plebea : essa discende principalmente dai primi coloni 
e dalla folla dei domestici ingaggiati. Quello che più concorse 
a formarvi una colonia aristocratica, fu l’impiego dei neri 
nell’agricoltura 1 ; nell’anno 1620 una prima nave di tratta 
aveva sbarcato il suo carico sulle sponde della vicina James. 
Diventati padroni delle mandre umane, godendo una vita di lusso, 
i piantatori, i giudici ed i rappresentanti dei distretti si figura¬ 
rono facilmente di essere discesi dalle più antiche famiglie 
della Gran de-Brctagna; si chiamavano squircs , ed il loro stato 
conserva ancora con orgoglio il nome di Old Dominion (vecchio 
dominio). 

Mentre la colonizzazione delle terre virginiane veniva af¬ 
fidata dal re Giacomo ad una società di gentiluomini corti¬ 
giani, che i loro feudatari d’America presero per modelli, le 
regioni del nord, vicine al Canada e già denominate Xnova¬ 
li ìgh ilterra, furono concesse ad una compagnia di mercanti, 
che risiedevano per la più parte a Plymouth ed a Bristol. 
Questi fecero diversi tentativi, pure infruttuosi, per la cultura 
del loro dominio. Il primo stabilimento, che doveva avere 
nella storia della nazione una importanza maggiore di quella 
della Virginia, data dal 1620. In questo anno memorabile, 
centodue emigranti, martiri della loro fede, che avevano 
dovuto fuggire prima in Olanda e clic navigavano verso la 
foce dell’Hudson sulla nave Mayjlower y sbarcarono per sbaglio 
sopra una roccia della Nuova-Inghilterra. Nove anni più tardi, 
trecento altri puritani scesero in prossimità, a Salem, che do¬ 
mina al nord l’entrata della baia di Boston, e la presa di 
possesso si compì di tratto in tratto. Grazie alla lontananza 
della madre patria, gli emigrati godevano dell’ inestimabile 
privilegio di governarsi da loro stessi, ma settari foroci, i pu¬ 
ritani di Plymouth e del Massacluissetts tentarono di costituire 
una democrazia teocratica sul modello ebreo. Soltanto i membri 
ferventi della Chiesa avevano i diritti di cittadinanza ; le 
leggi regolavano tutti gli atti della vita, pubblici e privati, 
la repressione penale era terribile. L’intolleranza divenne si 

1 Augusti? Caulier, ìlìèloire dii peuplc Américain. 
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1TS in pteoirmioSne ai discendenti dei presbi- 
teitaii scozzesi e irlandesi e d’un picco 0 numero d i,.gag, 
fiati, reclutati a casaccio, come quelli della \ ugnila. Alcuni 
ugonotti francesi si stabilirono nel Massacliussetts dopo la re¬ 
voca dell’editto di Nantes ; ma, paragonati alla massa dei co¬ 
loni, il loro numero fu quasi insignificante. Anclie dei negri 
furono importati. Si dice che dopo aver sbarcato i « pellegrini » 
il Mayfloivcr andasse a cercare in Africa un carico di negri 
pel mercato delle Àutille '. La stessa nave servì a portare gli 
uomini liberi e gli schiavi per i trafficanti di carne umana: 
così si preparava il conflitto che doveva un giorno insanguinare 
il suolo americano. 

La popolazione dello Stato di Aeiv York è molto più me- 
scoiata di quella della iN T nova-Inghilterra e della Virginia. Già 
161 m °r 1 À l ì 1UÌ prima dell’arrivo dei puritani del Mas- 
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al principio del diciottesimo secolo, i coloni olandesi, ed 
anche i protestanti francesi, rimasero superiori in numero agli 
immigranti anglo-sassoni. Da questa epoca gli approdi dalla 
Gran Bretagna fecero prevalere l’elemento britannico, ma in 
conseguenza del grande sviluppo del commercio, lo Stato di New 
York è quello che sempre diede nella sua popolazione la cifra 
maggiore di abitanti nati nelle diverse contrade del continente 
d’Europa e nell’Irlanda. Vi si conta almeno un quarto di 
stranieri non inglesi, ai quali converrebbe aggiungere i di¬ 
scendenti di quelli che si stabilirono nel paese da due secoli 
e mezzo. La colonia del Nuovo Jersey, grazie alla vicinanza 
della grande città da cui la separa il fiume Hudson, è diventata, 
dal punto di vista etnologico, un vero distretto dello stato di 
New York: vi si trovano rappresentanti di tutti i paesi di 
Europa; ma la popolazione primitiva si componeva quasi uni¬ 
camente di Inglesi, gli uni quaccheri, gli altri puritani. 

Gli abitanti della Pensilvania hanno una triplice origine: 
discendono dai quaccheri inglesi, da emigranti del nord della 
Germania, quasi tutti protestanti, e da Irlandesi presbiteriani, 
venuti da Belfast c dalla circostante regione. L’elemento in¬ 
glese rappresentato dai quaccheri era poco importante di numero, 
ma conservò a lungo l’influenza preponderante. Allorché scoppiò 
la guerra dell’Indipendenza, i Tedeschi formavano meno del 
terzo della popolazione complessiva calcolata a 30,000 indi¬ 
vidui. Alcuni discendenti dagli Svedesi che si erano stabiliti 
sulle rive del Delaware, alcuni contadini scozzesi, infine alcuni 
condannati inviati dal governo britannico, entravano pure in una 
certa proporzione nel numero degli abitanti della Pensilvania. 
Così avvenne nel Maryland, che nell’anno 1099 aveva piena¬ 
mente riconosciuto il principio di tolleranza. Questo Stato, che, 
presso alla Chcsapeake, confina col Delaware, e colle sue pianure 
occidentali si congiunge alla Pensilvania, si collega etnologi¬ 
camente ai suoi due vicini: all’est domina la popolazione 
d’origine inglese all’ovest le famiglie di discendenza germanica 
sono assai numerose. 

La Carolina del Nord, tra tutte le parti dell’Unione, è 
quella i cui abitanti di pelle bianca, di stirpo britannica e 
irlandese, hanno meglio conservato la purezza della loro razza; 
soltanto piccoli gruppi di Tedeschi e di Svizzeri hanno fondato 
la loro discendenza a New-Berne e sopra altri punti delle rive 
della Neuse; gli Scozzesi del Nord sbarcavano sovente a WI1- 
mington e, fino ad un’epoca recente, alcuni gruppi di lingua 
gaelica si erano conservati nei pineti dell’interno \ Dopo la 

* Fa. Law Olmsted, Visit to thè Slave States. 
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rimunerazione straniera verso questa 
guerra. ileU’indipeiidenza, Li » è asi interamente ce S - 
parte della repubblica Am® Y • p rano i a i n special modo, 
sata e numerosi paesi esopei, uta della Carolini 

hanno, una pope f' abitanti della Carolina del 

Tedeschi, comici» e arruolati di diverse provinole cosi,fu¬ 
rono la prima società della colonia ; alcuni piantatori delle 
Bai-bade, sbarcati presso il capo Fear, condueeyano con ossi 
il loro personale di schiavi. Migliaia di protestanti Li ai 1 cesi, 
cacciati dalla Saintonge, dalla Linguadocca, dal Poitou, dalla 
Turenna, vennero a cercare una nuova patria in questo paese, 
elicili uno dei loro correligionari e compatrioti aveva, por primo 
tentata la colonizzazione. La maggior parte di francesi si stabili¬ 
rono a Charleston, più verso il nord, sulle rive del fiume 
Santee. I loro discendenti costituiscono una parte importante 
nell’attuale popolazione dello Stato ; ma non. si pud calcolarne 
il numero, giacché una grande quantità dei nomi di famiglia 
hanno preso una forma inglese oppure furono semplicemente 
tradotti. La più meridionale delle tredici colonie originarie, 
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nel paese, e tranne lunghesso l’Ohio e sovratutto a Louisville, 
non si mescolarono con altri Americani o con coloni venuti di¬ 
rettamente dall’Europa. 

ISTel bacino del Mississippi e nelle regioni che si estendono 
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lino alle sponde del Pacifico, gli immigranti di stirpe anglo¬ 
sassone ebbero per predecessori, come nella Florida, Eiancesi 
e Spagnuoli. Nella regione dei brandi Laghi, i cacciatola ed 
i coloni francesi e meticci avevano fondato qua e a a cimi 
villaggi nelle penisole bagnate daH’TJron e dal Michigan, 
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r , 1 fini fiume degli Illinois, essi ave- 
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vano anzi oltrepassato ■«SUI ^ quando g . 
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teono stabiliti »» 5 7 ia col mezzo .li forti. 
SS?**»-Ile scoglie., clella. riva 8i . 
d à Tu o il territorio inglese del versante atlantico sitro- 
ààn così completamente circondato da un immenso se,.cer¬ 
ei,io di solitudini, che la Francia _ rivendicava come sue in 
causa dei rari accampamenti fondati una volta dai suoi coloni 
e clie erauo collegati da orme incerte. Al di la del bacino del 
Mississippi, sul litorale del Texas, nelle vallate del Pecos e del 
Rio Grande, infine sulle coste della California, tutti gli abi¬ 
tanti di razza bianca erano Spaglinoli o creoli di lingua ca- 
stigliana e ancora ai dì nostri gli abitanti del jSTiiovo Mes¬ 
sico si dicouo in grande maggioranza discendenti dei com¬ 
pagni di Cortès. 

Ma, salvo in questa contrada, in certi distretti del Michigan, 
dell’Illinois, del Missini e nella Luigiana, i gruppi di popo¬ 
lazione puramente latina sono da luug'o tempo affogati nel 
flutto di Americani propriamente detti. Tutti i fortini cli’essi 
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(IL tutta una nazione in marcia. Quanto sembra misera in 
proporzione l’espansione officiale delle colonie, quand’essa ò 
dirotta da funzionari incaricati di scegliere i terreni, di rego¬ 
lare la diffusione dei nuovi coloni o di legiferare sugli errori 
possibili dei futuri abitanti ! I Oanadiani francesi non vedevano 
clic Bostoniani in tutti i coloni di lingua inglese che incon¬ 
travano all’altra parte dei Grandi Laghi. Si calcolò che verso 
il 1850 il terzo della popolazione bianca degli Stati Uniti, 
cioè otto milioni d’uomini, poteva vantare tra gli avi suoi una 
o più delle quattromila famiglie che si trovavano nelle 
colonie puritane verso la metà del diciassettesimo secolo. E la 
loro influenza sui destini d’America, come valutarla? Assurdi 
c fanatici, i « padri pellegrini » lo erano senza alcun dubbio, 
ma essi avevano tutto sacrificato, non già per andare alla ri¬ 
cerca dell’oro o per arricchirsi colle produzioni delle derrate 
coloniali, ma per conquistare la libertà di credere, di vivere, di 
amministrarsi a modo loro. 

Il grande movimento d’emigrazione che, dopo la fine delle 
guerre del primo Impero, trascina i diseredati e gli avven¬ 
turieri (l’Europa verso il Nuovo Continente, « comune rifugio 
dei disperati » come, diceva Cervantes, ha notevolmente cangiata 
la composizione etnologica delle popolazioni che si spargono 
nelle contrade del Mississippi. I Tedeschi e gli Irlandesi 
accorsero in folla, gli Inglesi venuti direttamente dalla madre 
patria, o risaliti dal Canada verso gli Stati Uniti, i Cana- 
diani francesi della Nuova Inghilterra e degli Stati litoranei 
dei Grandi Laghi, gli Scandinavi stabiliti nel Wisconsin e 
nei vicini Stati, infine i Bussi, gli Italiani, i Portoghesi, 
gli Azorriani, che sbarcano ognor più numerosi, hanno 
profondamente modificato cogli incroci del sangue i coloni 
« bostoniani ». Nel 1S4S, l’occupazione della California e la 
scoperta delle miniere (l’oro introdussero ancora altri elementi 
nella circolazione della vita americana : ai rappresentanti di 
tutti i popoli (l’Europa si sono mescolati Messicani, Peru¬ 
viani, Cileni c altri creoli di discendenza semi-indiana ; i 
Canachi delle isole Sandwich, i Pagali delle [Filippine, i Ma¬ 
lesi della Sonda, sono egualmente entrati come ingredienti 
chimici in questa miscela di razze e quantunque i Cinesi 
ed i Giapponesi si tengano in genere appartati, tuttavia essi 
pure contribuiscono la loro parte all’esperimento di « rnisce- 
genazione » clic si compie agli Stati Uniti in proporzioni 
colossali. Gli Israeliti, rarissimi ai primi tempi dell’immigra¬ 
zione, diventarono negli ultimi anni uno degli elementi etnici 
che aumenta più rapidamente, e ogni città ha di già la sua 
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ata di ebrei tedeschi e russi, 
colonia strettamente «gg 1 Uo (lelle razze e dei popoli, 
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distintivi, la sua vera mdividnalita. Tuttavia, senza la pre¬ 
tesa di tracciare precise statistiche, si può ancora tentare di 
classificare la popolazione degli Stati Uniti divisa in grandi 
masse, corrispondenti ad una certa divisione di lavoro nel¬ 
l’insieme della nazione. 
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quantunque, in mezzo cogli altri Americani, siano relativa¬ 
mente calmi e padroni delle loro emozioni: da ciò il sopran¬ 
nome di white-livered , « gente dal fegato bianco », che fu 
loro dato dai compatrioti del Sud. 

Tuttavia, qualunque sia' la parte dell’origine prima e quella 
dell’ambiente nel quale si svilupparono dopo l’arrivo del May- 
jiower, i Neo-Inglesi sono incontestabilmente i primi tra gli 
Americani del Nord: a loro appartiene l’egemonia intellettuale 
e morale. Il gran numero d’autori americani attesta l’enorme 
preponderanza della Nuova Inghilterra nel mondo del pensiero, 
della letteratura e dell’arte : per le applicazioni pratiche della 
scienza all’industria gli Yankees tengono il primo posto. Se 
cedono un po’ sdegnosamente agli altri Americani la parte 
più importante nelle rozze contese elettorali, nelle funzioni 
politiche e nei tumulti popolari, ebbero più d’una volta la 
parte più decisiva nei movimenti storici della nazione: spetta 
a loro principalmente l’opera dell'indipendenza. La prima ri¬ 
volta scoppiò nella loro principale città; dal principio della 
lotta avevano riconquistata la loro libertà e andavano a por¬ 
tarla ai loro vicini: il piccolo Stato Yankee del Massacliussetts 
ebbe da solo più soldati repubblicani di tutti gli Stati del 
Sud riuniti ‘. La repubblica nord-americana deve principalmente 
all’influenza morale della Nuova Inghilterra la sua ricostituzione 
coll’abolizione della schiavitù. Così, nelle due grandi crisi na¬ 
zionali i Yankees furono gli iniziatori. La loro importanza 
relativa nell’insieme della nazione non può che diminuire 
dopo clic si popolò ciò che rimaneva di spopolato nella re¬ 
gione ed i centri di coltura, di commercio e di ricchezza 
si sono spostati; tuttavia gli Stati del Nord conservano ancora 
indirettamente la loro supremazia, grazie allo sciamare in¬ 
cessante delle loro famiglio nei paesi di fresco colonizzati e 
per la specialità loro dovuta nell’opera generale della pubblica 
istruzione: gli Stati della Nuova Inghilterra forniscono a tutta 
l’Unione maestri, istitutrici c manuali pedagogici. 

Così man mano che le famiglie della Nuova Inghilterra 
hanno sciamato nelle altre contrade degli Stati Uniti e prin¬ 
cipalmente in quelle che si estendono verso l’ovest, quelle dei 
Virginia nihanno popolato i vicini Stati del Centro, il Kentucky 
e il Tennessee, e poi hanno largamente contribuito alla coloniz¬ 
zazione del Trans-Mississippi. Otto o dieci milioni d’uomini 
avrebbero per antenati i Virginiani, quantunque nello Stato 
originario la popolazione bianca non ne comprenda che 
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ai colonizzazione, secondo SI,.,. 
.... solo milione. Qw**» ®f conseguenza l’impoverimento d el 
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nomia, nessuna ngiua asprezza uei cusuhijj, ma u ai uro imi ito at¬ 
tivo, inquieto, mutabile, intento al guadagno e più ancora allo 
scialacquo. I contrasti principali tra Americani c Ani eri «uni 
sono quelli che presentano cogli agricoltori del Nord i figli 
dei piantatori, i « creoli », specie quelli della Luigiana, ed i 
'< piccoli bianchi » del Sud; ma queste diversità provengono 
sovra tutto dal genere di vita diversa cli’cssi hanno condotto, 
per la grande diversità delle condizioni sociali. A prima vista, i 
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citare la coltura elei suolo e si dividono nei villaggi e nei ca¬ 
solari, dal litorale al Mississippi, gli Irlandesi preferiscono 
rimanere nelle grandi città o nei loro sobborghi, lavorano come 
facchini, manovali, negli sterri, poi, quando riescono a for¬ 
mare un gruzzolo di piastre, divengono artigiani, imprenditori, 
commercianti, e, partecipando con trasporto alla politica locale, 
partecipano altresì alla caccia dei posti. Le donne si obbligano 
nelle famiglie americane come liélps, « aiuti » o domestiche 
e, maritandosi con patriotti o Americani, entrano successi¬ 
vamente nella società libera; esse rimangono pure per la 
più parte nelle città e contribuiscono ad aumentare la popo¬ 
lazione industriale e commerciante. Così per uno spiccato con¬ 
trasto, IMrlanda agricola, dalle sparse popolazioni, fa sorgere 
sull’altra costa dell’Oceano, una Irlanda essenzialmante urbana. 
Ma questa Erma nuova perde a poco a poco l’antica coesione: 
la madre patria spopolata le invia ogni anno un contingente 
minore di nuovi coloni ; i matrimoni, le intraprese, gli inte¬ 
ressi d’affari, fondono gli elementi irlandesi nella società 
anglo-americana, e dopo che il culto cattolico ha seguaci di 
tutte le lingue e di tutte le razze negli Stati Uniti, la reli¬ 
gione ha cessato d’influire sul mantenimento della naziona¬ 
lità irlandese. Si constatò, quasi in tutte le parti dell’U- 
niono, che gli Irlandesi politicamente hanno sempre parteggiato 
cogli schiavisti, certo in odio ai negri, che disputavano loro 
il lavoro. Durante la guerra della Secessione, gli Irlandesi 
di New York e delle altre città importanti del Nord furono 
quelli che incoraggiarono, colla loro attitudine, le genti del Sud 
alla lunga c tenace resistenza. 

L’elemento germanico agli Stati Uniti si divide in due parti 
ben distinte: i discendenti di antichi arruolati introdotti du¬ 
rante il regime della dominazione inglese ed i Tedeschi im¬ 
migrati liberamente dopo il 1S4S, una delle epoche climate¬ 
riche della storia. Quasi tutti i Tedeschi della prima immi 
grazioue erano originari della Svevia e della valle del Reno. 
Dopo che Guglielmo Penn, alla line del diciassettesimo secolo, 
acquistò dagli Indiani le terre destinate a diventare un giorno 
la provincia coloniale, poi lo Stato della Pensilvania, alcuni 
contadini della Foresta-Nera e della Rauhe Alp, rispondendo 
all’appello ch’egli aveva rivolto ai « disgraziati ed agli op¬ 
pressi », vennero a stabilirsi intorno a lui. Altri emigranti, 
venuti dalla stessa contrada e nelle medesime condizioni di 
estrema povertà, seguirono questi pioneri della colonizzazione. 
Un gran numero viaggiava mendicando lunghesso il Reno fino 
all’Olanda, ove s’impegnavano per un servizio di più anni 
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pirsi la promessa reale e furono trasportati nella Pensilvania, 
in qualità « d’arruolati », vale a (lire di schiavi temporanei 1 . 
Speciali imprenditori, distinti col nomo di soul-drivcrs, « mer¬ 
canti daimne^ i commissionari di questo traf- 

esposti TniV?™ “Tt 11 su " . m « rcat0 - ùove i disgraziati 
unni. Fino ili,, I?. 11 ì P®™ùi variabili da due a dieci 

secolo, si véndettero'cosfj gii"'‘.‘m'uoHi’ C<1 ■" 

capale che fece sospendere il t,,? - * ! , la ra S ione P 1 ' 111 ’ 

tori, non essendo diversi dai !"'° . e cIl ° <l u esti coltiva- 

potevauo quindi fccÉnente fuggirne °tÒ *** C ° lole della P elle ’ 
um ° Plesso i loro stessi mmw • , ’ maggior parte servi- 
onoutali della Fensilvania . l®*" 0 * 1 - Al Tedeschi dei distretti 

ST'.r • « M.- 

bastato a'^S' 8 "* 8 d'altra origine’ et”™' 0 “ Oglio 

la mininn o .v? 11 ? llna putiva le c ^ lllca j ed avrebbero 

umili per j n q 1 ] C arict ; 1 e k coscienza doP T avessero posseduto 
fortuna L^end.v* « * rehgi^ OT0 »a troppo 
«afono quasi tutti ir™ 0011 fierezza i,’ , tl0 PP° umiliati dalla 
tUttl ^ innalzarsi f 01 L i loi '° Cadenza, cer- 

ml0S1 «SU Anglo-Ame- 


man. De„ fsc/t€Il 


in Amerika. 


I TEDESCHI AGLI STATI UNITI . 93 

ricani, padroni del paese. D’altronde essi non conservavano più 
alcuna relazione nè di politica, nè di commercio colla loro 
patria, appena qualche corrispondenza famigliare; la civiltà 
veniva loro esclusivamente dai vicini di lingua inglesi. Così la 
maggior parte, dopo la prima o la seconda generazione, oblia¬ 
rono la lingua propria ; è pur numerosa la proporzione di quelli 
che mutarono periino il nome, sia traducendolo in inglese, ov¬ 
vero sostituendolo con un soprannome, un soprannome perso¬ 
nale o una denominazione tolta alla terra, in modo che sarebbe 
ora impossibile conoscere la forza numerica delle antiche- 
famiglie d’origine tedesca che popolano gli Stati del Centro, 
specialmente la Pensilvania ed il Maryland. Quelli che con¬ 
servarono i loro nomi tedeschi ed il dialetto originario lo 
hanno solamente frammisto di termini inglesi, imposti dalle 
condizioni nuove della loro esistenza, che un compatriota giunto 
dalla Germania non riuscirebbe a comprenderlo. La letteratura 
amena è ricca di volumi bizzarri scritti in questo gergo, che 
non è nò inglese nò tedesco, e dà origine a piacevoli equivoci. 
Soltanto dopo la metà del secolo, alcuni Dutchlandcvs delle 
antiche colonie furono ricondotti dai patrioti della nuova im¬ 
migrazione nel seno della nazionalità germanica cosciente anzi 
aggressiva. 

Gli immigranti tedeschi venuti in folla dopo il ISIS in tutte 
le parti della Repubblica, agricoltori, industriali, commercianti, 
genti di libera professione, avevano nelle loro fila molti uomini 
d’iniziativa e di valore, per distinguersi subito nel lavoro tra 
l’insieme della nazione americana. In maggior numero di- 
ventarono 1 compatrioti del Yankees per l’uso più o meno fre¬ 
quente dell’inglese e per la partecipazione alla vita sociale e 
politica, ina essi non riescono a distinguersi per il carattere, 
i costumi, e, almeno durante la prima generazione, formano 
una specie di nazione nella nazione. Rimasero in relazioni co¬ 
stanti colla madre patria e contribuiscono in gran parte al 
commercio che esiste tra Amburgo e Xew York, e tra gli 
altri porti delle due contrade. Introdussero negli Stati Uniti 
feste e cerimonie tedesche, cantano in coro inni nazionali, 
coltivano la loro letteratura nativa, la sviluppano nello scuole, 
nei teatri, nei giornali, nei libri; agiscono anche potentemente 
sulla pubblica opinione rendendosela favorevole, come si potò 
giudicarne durante la guerra franco-tedesca del ISTI. In seguito 
a questi avvenimenti, lo studio della lingua tedesca si estese ra¬ 
pidamente nelle scuole americane: anche in uno Stato che 
aveva appartenuto al territorio francese, il Missuri, l’inse¬ 
gnamento diventò obbligatorio ed ò verso le università te- 
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94 ' ■ • numero gli studenti amen, 

(losche clic «'indirizza il . per [„ studio della pittura 

Li che lasciano il r^fTrichiamo. 


vobo nella repimonc.i «iu 0 « 

in seguito alle diverse j. ica nns cono da genitori te- 

Tedeschi tutti quell, eh mA«» nanicit m j loi .„ 

« -* -he di dieci uri- 

ita"di Tedeschi menzionati in certe opere come abitanti gl, 
Stati Uniti. Altri scrittori, meno esagerati nelle loto pretese, 
classiti cane tra i Tedeschi tutti gli abitanti degli Sitati Uniti 
clic hanno conservato il loro nome di famiglia e possono an- 
cova conversare più o meno nell’idioma primitivo. 11 calcolo 
più ragionevole serba il nome di Tedeschi agli immigranti 
propriamente detti ed ai membri delle loro famiglie nelle 
quali si parla usualmente il tedesco. Questi sono in piccolo 
numero, tanto la potenza d’attrazione della società americana 
prevale con energia sui nuovi venuti; tutti i fanciulli, non è 
un errore affermarlo, pensano dapprima nella lingua del paese 1 ; 
la più porte degli immigranti si americanizzano subito, tanto che 
in pochi anni parlano sempre l’inglese, anche nella cerchia 
intima della famiglia. Tuttavia, in mancanza di statistiche spe¬ 
ciali fondate sulla dichiarazione degli stessi cittadini, si può 
\au aie approssimativamente a due milioni c cinquecen toni ila 

isral ili yf'- C tle11 el f meut0 germanico negli Stati Uniti 3 . Gli 
dovrò bbem com l'» tan o por solito coi Tedeschi o eoi Russi, 

£— so r ?"■*> a 

urbane, s’aecrescouo rapidamente dono 10 | <J0l0ll ' e ’ l l uasi tutte 
verno rendono h vitn -r • ( ^°i )0 c ie 1 ri gori del go- 
in confronto a «li Irlan - 1SSlir, . a ®broi in Russia, 
di Europa contribuiscono in mi i" Te( ? esclli > ^ altre nazioni 
Stati Uniti. I coloni venuti dirett° llebole a popolare gli 

1 11 Carnea te dalla Francia, sovra 
‘ Wilhelm Liebknecht, Eh Mch 
^migrazione tedesca agli Stati 

1820 al 1830 1820 1890: 


] 820 al 1830 . 
183 1 » 1840 . 
184 l » 1850 . 
185 1 » 1860 . 
1861 d 1870 

1871 » 1880 1 
1881 i i8oo 


T otale dell 


^migrazione 


6, 7 51 individui. 
152,454 
434,626 
951,667 
822,077 
757,628 

M57.000 > 

4.582,203 irulìvi/1,,1 


x> 
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tutto u New York, ili California, nella Luigiana, non sono così 
numerosi cornei discendenti degli emigranti francesi del diciasset¬ 
tesimo secolo, più o meno misti alla massa della popolazione 
americana. Essi sono superiori ai Franco-Canadesi per l’in¬ 
fluenza intima e profonda sulla razza ; ma questi non sono 
immigranti nel vero senso. Allontanandosi di poco dal loro 
luogo d’origine, troppo ristretto per la loro azione, allargarono 
semplicemente l’antico dominio, seguendo il movimento che 
trascina verso l’ovest gli abitanti della Nuova Inghilterra: la 
scossa generale che sposta ognor più i Yankees, li trasmuta egual¬ 
mente, ed essi accorrono in folla a sostituirsi ai partiti sia 
pel desiderio di ritornare nel loro luogo natale, sia per 
stabilirsi in una nuova patria, ma sempre in facile comuni¬ 
cazioni coi parenti e gli amici lasciati dall’altra parte della fron¬ 
tiera politica. La parte settentrionale del Maine si trova re¬ 
centemente annessa al dominio etnico franco-canadiano della 
provincia di Quebec; in certi distretti del Yermont e del 
New Hampshire limitrofi del Canada, l’elemento d’origine 
francese ò egualmente preponderante : ogni città industriale 
della Nuova Inghilterra possiede la sua colonia canadese, ben 
presto divisa in due frazioni, gli americani e i « giambattisti », 
rimasti fedeli al loro ramo d’acero, simbolo della nazione. Negli 
Stati di Michigan, Indiana, Illinois, Wisconsin, Minnesota, il 
movimento d’espansione della razza franco-canadese si eseguì 
alla stessa maniera, quantunque in minor grado, come gli 
straripamenti d’un lago '. 

Crii immigranti scandinavi, Svedesi c Norvegiani, Danesi e 
Irlandesi, sono diventati nelle ultime decadi relativamente nu¬ 
merosi, aggiungendo una forza agricola preziosissima ai po¬ 
poli agricoli degli Stati freddi del nord, come il Wisconsin ed 
il Minnesota. Anche gli Italiani, che una volta si dirigevano 
soltanto verso l’America del Sud, hanno appreso la via del 
continente settentrionale, ed il loro spirito intraprendente, l’a¬ 
vidità del guadagno, frutto della miseria, l’estrema loro so¬ 
brietà, la facilità d’acclimatarsi, ne fanno coloni naturali in 
tutte le parti dell’Unione, dapertutto hanno accaparrato il 
commercio al minuto della frutta. Ma la grande epoca del¬ 
l’immigrazione è passata: l’accaparramento delle terre e l’equi- 

1 Francesi o Canadesi agli Stati Uniti nel 1891, secondo un calcolo approssimativo; 

Discendenti dei coloni francesi e neri a creoli » della Luigiaua . . 80,000 


Immigranti francesi. 100,000 

Franco-canadesi.S20,000 


Totale .... 1,000,000 
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96 . ripartita orinai in tutte le 

litoio relativo della popolaglie, conseguenza 
parti aeU’immenso domin o, (1im inuiscc la folla dei 

l’afflusso degli immigranti <> ^ nMÌOne: i nuovi venuti 

nuovi venuti, aumenta I ma >ieU > 0 ceano d’uomini clic li 

si confondono sempre pm 1 

circonda. . rùnnra diventa ognor pili omo- 

Tuttavia, se la popolazioi fl . consi derabilc inipov- 

genea, rimane un elernc l ^ die la maggior parte 

tonza, col quale lu cosi 1 - con orrore: questo elc- 

degli Americani biauo n v i stati Uniti si nume- 

Tttte ol Otto milio’ni d’uo nini, il nono del totale. 
Questi non vennero spontanei, come la piu pai te f 

della Florida e nel Kuovo Messico, ì conquistatoli spugni . 
condussero alcuni schiavi. Da parte loro, ì coloni inglesi si a- 
frettarono a comperarne: già dal 1020, i Yirg'miani ricevet¬ 
tero, « grazie ad una felice distribuzione della Provvidenza » , 
i primi negri da una nave olandese, e poco tempo dopo il 
commercio, fatto quasi esclusivamente da marinai olandesi, si 
organizzò in tutte le colonie britanniche dell’America del Nord. 
Tuttavia, la vendita degli Africani si fece specialmente negli 
stabilimenti situati al sud del Dclaware, vale a dire là ove il 
suolo, diviso in grandi domini, produceva il tabacco c altre 
derrate coloniali. Si calcolò a trecentomila il numero degli 
Africani ebe, sino alla guerra d’indipendenza, furono traspor¬ 
tati direttamente dall’Africa, dalla Giauiaica o dalla Barimela, 
nelle colonie inglesi al nord della Florida. Per Taumento na¬ 
turale, questa popolazione schiava avrebbe raggiunto a quel- 
1 epoca un mezzo milione d’uomini, di cui nove decimi 
sud della linea di Mason e Dixon 1 . 

Seminava che la dichiarazione di principi proclamante 
« utb gli uomini liberi ed eguali » portasse per conseguenza 

1 .abolizione della f emtu ,lei neri, ma non fu così. I ribelli, 

imZZTZn VrV 11 ? Gran ««tagna di aver loro 
V ta Z 1 ' 5 ? 1 ; scluavr, ina la continuarono noi a loro 

deba d^l a r t0rl diventarono venditori 

cena derrata umana m luoe’o dei mp W n«« v x • , -, • 

piantatori del Sud non cessarono di aZ™ • Llv ® 1 ?°° 1 ? 5 
africani : il reclutamento delle u fS 7.‘S l0 " arsl dl lavoratori 

tacine dei negri si faceva con 

1 George Bancuoft, opera citata ; — TuoKP.it ir , 

Auguste Carlier, De I.'Escùtane Hans se* ’ 3>St ° nj of lke Uniléd ^lates; - 

J ses Tapparle ave c V Union Américaine. 
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• mentre nelle regioni settentrionali la immigrazione 
S degli operai bianchi bastava ad estendere il lavo™ 

L ■ f r a le antiche provinole, la Pensilvama picse delle in 
P fncr sopprimere la schiaviti!: nel USO, essa aboliva la 
S vithdetteli nascituri. Gli altri Stati del Nord la imitarono 
86 divamente con leggi diverse, e fu ansi deciso che il 
“ uc ., •„ !,j « Nord-Ovest » formerebbe in seguito parecchi 

tcm . liberi • ma nulla venne mutato alle condizioni dei 

tiuoa < del Sud ed il governo mantenne la liberta della 

negri negli Stati del traffico continuò in se- 

t,a m. ed°ilcommcro?o d^lfscCi non fu assimilato alla pi- 
» 1 e ^°. i i eoo • sin verso la metà del secolo, candii di 

sSgsssssssàS 

sturare loro Colture, le loro" ricchezze, e per conseguenza 

« ì-m 

doveva condurre al risultato ai c . d i subordinare 

alla schiavitù, di farne quasi la q . politica con- 

a questo te nel Congresso e a 

temporanea. Il conflitto Bei primi tempi della 

poco a poco i politicanti de ► > difensori delle istituzioni 

lotta, non osavano ancora attngg • ‘ resistenza, più audaci 

-vili, divennero Più » -Ua l«-esrst & ^ nel . 

all’attacco. Nel 1820 nesciio , s’impegnavano m 

l’Unione come paese di scliiavi, (lei lavoratori negri 

ricambio a non chiedere mai l ini ■ , titadine . Tuttavia 

nei territori situati al nord del M» del dom i„io 

la domandarono lo stesso, ogn r mitro versie e da parte loro 

della Repubblica dava occasione aT _ ^ or( q dovettero ce- 

a nuove aggressioni. : un voto del ISSO 

dere perfino nelle questioni di c la res tituzione dei 

assicurava ai 113,000 proprietari del bu< ‘ ione Mia Corte 
loro schiavi fuggiaschi, e peihno i - diritto alcuno che il 

suprema dichiarò, che « il negro ™>\ p a ™ Vi ; "f d cgli avversari, 
bianco fosse tenuto a domini piantatori avevano 

più abituati al comando, 1 a o , , lis ,, us sì 0 m legislative, 
presa l’abitudine della vittoria nelle discussioni 0 

■ Importazione dei "»*,*» M«U »»“<» 


Voi. XIV, parto II. 
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• rìdiri noli bastavano: conveniva 
Ma i trionfi oratorn e gm r testa a u e comunità del 
accrescere il loro dominio> p La pancia e la Spagna 

Nord, così meravigliosamente 1 « 1 ^ 1>una e l’altra terre 

avevano ceduto la Llll = ial liti ‘ de i piantatori aveva fatto 
schiavitù; pSntì invasioni, tentativi di co- 



della Francia. Tuttavia questi a , industria e ai ric- 

Sma e Zdù n i tentativi dei « filibustieri » del Sud nell’isola 
di Cuba e nell’America Centrale, tentativi che piu d una volta 
furono sul punto di riuscire, ma che finirono por spezzarsi 
contro la resistenza dei popoli locali, delle Potenze straniere, e 
sovratutto contro il rifiuto di complicità dei cittadini dei -N ord. 
Xon restava agli schiavisti che rompere il loro vincolo politico 
coll’Unione; era la guerra, ma i « cavalieri del Circolo d’Oro » 
vi si preparavano da lungo tempo, e quando questa scoppiò, 
ebbero il vantaggio dell’attacco. 


Tuttavia gli elementi 


gradatamente 

a 


di resistenza si erano 
aggruppati al Nord, non soltanto pel conflitto d’interessi, ma 
anche per la costituzione d’un partito d’abolizionisti, reclamante 
la libertà dei negri. Diversi conflitti locali avevano avuto luogo 
nel Missuri, nel Ivansas; lo stesso John Brown c qualcuno dei 
suoi amici avevano tentato di sollevare i negri in piena Vir- 
ginia; l’opposizione cresceva a misura che i « codici neri » 
divenivano più crudeli, e gli schiavisti, non contenti d’ uti¬ 
lizzare il lavoro dei loro negri, giunsero a proclamare questa 
vergogna come un sacro principio, conforme alla volontà di- 
econo mici. Le cinese stesse dovettero assumere 

UH p<l " 

come 
del 

nìfgUfis'à”.,,”™ 'i:;: 1 ”" 

nella Costituzione dai contraddizioni tollerate 

alla loro soluzione dlSfl Re P“™ica arrivavano 

sola lettura della eli uff 1 ' 1 ' 11 » armata. 

anticipatamente l’insuccesso'fatni a ? T? 1 tllttavia a< l assicurare 
compiuto dall’aristocrazia deali < 5 + e * Stativo di « secessione » 
trada di cui volevano fondare un \ scMavi - Infatti, la con- 
a gli Stati liberi del Kord di distinto non è separata 

" iciln llra ite naturale; da una 
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parte e dall’altra, razza, lingua, religione si rassomigliano : la 
sola differenza era suscitata dagli interessi d’ima classe, debole 
minoranza nella nazione. Dopo che la valle del Mississippi, 
fiume che discende attraverso l’intero territorio, fu conquistata 
fino al suo sfogo verso il mare, la Confederazione tra schia¬ 
visti era finita: essa dovette restringersi e fondersi fra la 
stretta degli eserciti che l’invadevano da ogni parte. Del resto, 
la popolazione degli Stati vincitori, quella del nord-ovest della 
Repubblica e della regione compresa tra i Grandi Laghi, l’Oliio 
ed il Mississippi, aveva non solo una forte preponderanza nu¬ 
merica, ma anche la superiorità che procuravano ai combattenti 
una istruzione superiore, la maggiore iniziativa e l’abitudine di 

Di iniziativa propria i negri non presero parte alcuna alla 
guerra : non insorsero in alcun paese, ma si valuta a trecento 
mila circa il numero di quelli che si arruolarono o furono 
accolti nelle file dei soldati del Nord. Ora emancipati, ma non 
avendo ancora conquistata colla libertà una reaie indipendenza, 
non vivendo colle proprie terre, lanciati nella battaglia delle 
vita senza alleati, aventi per divisa un’espressione proverbiale 
del Sud : Root, hoc,, or die ! « Fruga col grugno ° 

muori! », dotati del diritto del voto e non osando servicene, tranne 
in qualche Stato del centro, come nella Virginia, essi qi 1 
si trovano nello stato incerto e pericoloso del bbwato Ore 
tutto deve ancora temere dai suoi antichi padioni. < ’ 

sono così numerosi, specialmente nelle terre ^ 
l’Atlantico ed al golfo Messicano, che danno 

anche ai proprietari bianchi. I negli, e vei .’ inanella 
appena la nona parte della popolazione nord-amerma^, ma nMla 

parte che abitano, in diversi luoghi sono 111 ^ °assai 

od anche superiore ai bianchi. La ncoimilmmne 

difficile perchè alla differenza di posizione socia e, 1 & C0 x 0 re 

proprietari e proletari, s’aggiungono i 
ed i rancori antichi. La sola vista del negl 
tatore l’umiliazione della disfatta. . 17 „ a non 

Recentemente cliiedevasi se un’altra! . fi mrlava spesso 

metterebbe in pericolo i destini degli Stati m • 1 ‘ dispu- 

dei Cinesi, come se una vera invasione ci § ia .‘ gu p e p e lli- 

tare ai bianchi il territorio appena confi £ Cinesi 

Rosse. È certo che il movimento dimmigi*^ rapidità 

sulla costa del Pacifico si produsse con una uLckU 

durante gli anni che seguirono l’invasione ( ei ‘ ^ ^ p e 

ben tosto San Francisco ed ogni città del.versantel^ntolo^ 
Rocciose ebbero il loro quartiere cinese, labirinto di 
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101 botteghe fornite e acconciate 

sporche e puzzolenti, ove ateui § . appoggian o contro 
come quelle di Cauto Cinesi sembravano pullulare 

i pesanti fabbricati amencan • dell’Estremo Oriente ne 

nei quartieri poveri ed = daYas i se l’America sarebbe 
recava altre centinaia, razza, allorché i « Celesti » 

rapidamente invaso do g iol . nal . e> e non già soltanto 

giungessero ni K' . ' 35 vcr0 c i, e questi coolies 

come erano lavoratori liberi, giunti a 

fot S^e: reclutati dalle , cin q ae^ompa|ùe » , -P =; 

tate da una . sesta compagnia » a Sm^ ‘ 



ima bella bara. . . 

Pesa assai difficile ora e divenuta quasi impossibile per 

l’effetto d’ima legislazione rigorosamente proibitiva, l’immigra¬ 
zione dei Cinesi in California non minaccia più di sconvolgere 
le condizioni economiche degli Stati Uniti; ma il fatto del 
momento ha una secondaria importanza : la cosa capitale 
è che una esperienza concludente sia stata già fatta, riconoscendo 
coirne eventualità possibile un esodo di milioni e milioni di 
Cinesi nel Puovo Continente. Forzando le porte dell’Impero di 
Olezzo e obbligando il governo del Pechino a ricevere e pro¬ 
teggere i « diavoli stranieri », i marinai della fiotta americana 

ed i diplomatici che li accompagnavano s’impegnavano per¬ 
ciò a benp, a0,0.00-1 ì „ fuino-H .. «..1 1 ±. •. ■ _ 


puooiica elicono essi, giacche questi lavoratori cinesi sono pel 
briotf °o e adattamento Cambiente, per la loro abilità, so- 
mibili e ° , (b solidarietà corporativa, assai te- 

n emm0no 1~ tentare di far 
di razza clic si ^interessi, aggiunto all’odio 

vèrse d’aspetto di onlm-ó 0 tv >e lstlntlv amente tra genti di- 

l’immigrazione cinese in AmS. S ^- le,,a Ì SUICpreseoo , tl ’ 0 
d giorno nel quale i canili- m S1 P uo mai prevedere 
Asiatici non sarebbero' piò ^ 1 nit . eres f sat i all’arrivo di questi 
nifatturieri 0 sindacati ^ 9 anto11 ’ bensì ma ' 

•enorme d’affari e speculanti » 1 , ’ ^braccianti un numero 

pera 1 ? L’immigrazione cinesp viol! - ll0n prczzo della mano da¬ 
zioni, e nel tempo stesso si aleriml 1106 ^* 36 ’ in ben altue P r0 P° r ' 

minerebbe il movimento inverso 

1 h ei*wouth Dxxon, The 1 Vhite 
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dell’emigrazione bianca, a meno che rivoluzioni sanguinose 
non cangiassero l’equilibrio sociale. 

Checché avvenga, non potrebbesi parlare d’isolamento 
economico o politico in un’epoca in cui basta un mese per 
trasportarsi dall’Estremo Oriente all’Europa passando attra¬ 
verso il territorio americano. Oli Stati Uniti partecipano a 
tutte le oscillazioni del grande oceano dei popoli e non pos¬ 
sono tenersi appartati, malgrado i fossati enormi che li limitano 
all’est ed all’ovest. Essi rappresentano nell’insieme del mondo 
una Potenza tale, che nessun altro Stato potrebbe sognare a 
misurarsi con loro. Quasi senza esercito, non potendo disporre 
che d’una marina militare di secondo ordine, nulla hanno a 

i n _ • _• 1 _ _; -« Ai«A*ftV»irrr/nl-A nflT 



coste loro o almeno clic facilmente sapranno scansare il pe¬ 
ricolo. 

Questa stessa noncuranza costituisce la loro forza. .Non sol¬ 
tanto l’unità politica degli Stati Uniti non e più minacciata, 
come lo fu durante la guerra di Secessione, ma so esistesse 
un pericolo, questo pericolo sarebbe invece d’ordine inverso . 
è la espansione troppo rapida del territorio nord-americano che 
converrebbe temere, se questo aumento in estensione dovesse 
compiersi non già in maniera spontanea, ma per brutale con¬ 
quista o per acquisto di nuove contrade e delle popolazioni che le 
abitano. Dopo la guerra del Messico ed il trattato di Guada- 
lupa Hidalgo, pel quale gli Stati Uniti acquistarono d un ti atto 
sì vasti domini, il popolo americano, soddisfatto di acquisti si 
importanti, non cedette alla tentazione di farne di nuovi; ma 
la questione non fu meno costantemente discussa. a 
riprese, i politici ed i giornali hanno chiesto al ^ B ® ssl ° a \ 
penisola di California o delle isole Ha\an, ce an <_ 
Terra-Nuova, di Cuba o di San -Domingo, della ^ 
mana o del Molo San-Nicola. D’altronde e tale la potuta 
politica degli A ligio-Americani che, se app ìcasseio 
volontà a questa espansione materiale de 010 ’ gi 

mancherebbero di riescire a seconda dei desiden. Saia 
tanto saggi da non mostrare la loro forza, damo cosi. ' 

agli altri Stati, presso i quali l’avidità delle acni fi gre 
spesso in proporzione delle difficoltà interne . 1 P , e 

clic questa calma maestosa non si mantenga pei se ™P ’ 
si vedono personaggi politici non contenti ci 11T ® B . d’una 

ni erica per gli Americani», agitarsi per la 
« Dan-America », la cui egemonia apparterrebbe < 

pubblica anglo-sassone. 
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104 Ritira degli Stati Uniti non 

Del resto, 1’nnità e la J 0 sia' ancora instabile. La 

inviliscono che l-equibbn» ‘nt suU , insicme del tetri- 

popolazione è atagogg** demografiche molto diverse 
torio o ne ristdtano conitelo g . wm0 aggrappati nel- 

tra diversi Stati. I due tei/i be abbraccia appena il 

1 angolo nord-orientale della contiada^^o ^ confro)lto deUe 

quarto del dominio e che, 11 U ^ ge d’emigrazione, 
altre parti del suolo nazrnna , preseil tano contrasti d’ogni' 

Queste regioni disugualmente popolate pi comiinit à atlan- 

genere ed il principale preponderanza in 

«ohe del nortot pedononon danno i ca- 

ilonsità di popolazione, i < affivi Là sono progettato 

aVr^a^deha-oon^ e là Wridom 
ilano i boneficii: WaU Street, la strada dei finanzieri di ì>tn 
York, è, più del Campidoglio, la vera sede del governo dell» 
Repubblica. Il potere politico appartiene a questa stretta ansto- 
crazia del denaro, quantunque essa non lo eserciti m ma¬ 
niera diretta: a profitto dei suoi opifici c dei suoi monopoli 
furono votate le leggi clic condannano il popolo al rinea- 
ramento generale dell’esistenza. 


Cosigli Stati Uniti, causa il disuguale sviluppo della popola¬ 
zione, devono superare speciali difficoltà per giungere a costituire 
l’omogeneità nazionale, e queste difficoltà maggiormente accre¬ 
scono pella diversità degli elementi etnici in presenza. Gli 
abitanti aborigeni, le Pelli-Rosse, sono assimilati in minima pro¬ 
porzione, e, tolto un piccolo numero di tribù favorite, le po¬ 
polazioni nord-americane non hanno saputo che spingere in¬ 
nanzi a loro, o quasi sterminare i primi venuti, per mettersi al 
!» i0 ai negri ed aUe genti ili colore, diverse 
oonol^imfr 1 «’ ma ™ cl “ più gl ' avi ’ giacché si tratta d’uiia 
S Z P„r a qU ° VOlte s “Pcrioro a quella degli indigeni 
persuadere i neon* a '° < !® U * CaUSa d ' ìi' sc °i'dia, converrebbe 

peisuacieie ì negli a colonizzare l’Africa o vinili oAre gra¬ 
datamente nelle Alitili p ia ■ UT ca 0 ^spingere gj» 

razza disprezzata. Infine se jfw duo ! lllni appartenenti alla 

quasi universalmente un! , ^ * s ^ laniei Ù presi in massa, sono 

la tolleranza dei nativi non 1 <1 ! lalità di fut nri concittadini, 

una scelta fra gli ernie-rati ì versale e si parla di f arC 

guinose dimostrarono con fv^ Veccllio Continente ; lotte san- 

non è ancora formata noli.! e< ^ uenz8 | °he l’alleanza delle razze 

x nostri contomp„ranoite t ™ e T? atria “ ana - 

S Stati Uniti hanno questi grandi 
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problemi da risolvere, senza contare quelli clie presentano tutti i 
paesi industriali, in seguito all’antinomia del capitale e del 
lavoro. La terribile guerra che cosparse di sangue il suolo 
americano durante quattro anni allontanò soltanto una parte 
dei pericoli e si può temere che altri conflitti non meno for¬ 
midabili si riproducano fra tanti elementi ostili. Oliecchè ne 
sia, non si potrebbe dubitare del grande avvenire di questa 
frazione sì energica dell’umanità, che s’impadronì dello spazio 
del Nuovo Continente, compreso tra i Grandi Laghi ed il 
golfo del Messico e che nella sola durata d’un secolo divenne 
la più potente e la più ricca delie nazioni. La storia dell’A¬ 
merica abbaglia. Popolato di selvaggi, di cacciatori, non aventi 
che un’agricoltura rudimentale, questo paese nemmeno si se¬ 
gnalava tra i domini del mondo civile, ed ecco che nello 
spazio di poche generazioni la contrada prende il primo posto 
per l’aumento della popolazione e dell’industria, per l’energia 
e l’intensità del progresso materiale; quanto alla coscienza 
della sua forza, il popolo americano la possiede a tal punto, 
che il suo governo può talvolta permettersi d’abusarne, come 
•fece a confronto dell’Inghilterra, sostenendo, contro tutti i 
precedenti diplomatici, nonché contro il buon senso, che il 
mare di Bering ò un « maro chiuso ». Senza dubbio questo 
popolo degli Stati Uniti, il cui aumento fa meraviglioso, 
non ò che un composto, in diverse proporzioni, di tutti gli 
elementi etnici dell’Europa, ma questi stessi miscugli, come 
la differenza dell’ambiente e le nuove condizioni create da un 
altro punto di partenza storica, hanno dato all Ameiicano una 
singolare originalità di tipo. Come la loro guerra civile fu unica 
nella storia dei dissensi nazionali, così risolveranno tee m 
modo imprevisto le terribili questioni economie e e socia 1 c le 
si impongono ora al mondo civile. ., 

Il poeta più originale dell’America, ed a questo pi’ 0 P oslto ™°_ 
dei migliori rappresentanti della sua razza, Walt u . ma ?’ Q , 
dirizza fieramente in una delle sue strofe alle « i azioni 
niere » : •< Ho appreso, egli dice, che voi volete comprende 
l’enigma del Nuovo Mondo, volete che vi si spieghi la nostia 
democrazia d’atleti. Ecco i miei poemi: troverete la rispos a 
alle vostre domande! » L’uomo parla con fierezza e le sue 
parole meritano ascolto, giacche nessuno meg io ( e poe 
trebbe comprendere l’ideale profondo che si nasconde sotto le 
apparenze e le volgarità esterne; ma dopo uvei c o 

opere contradditorie, ora meravigliosamente ispirate, oia f 


1 Leaves of Grass; Inscriplions, p« 11. 
Voi. XIV, parto II. 
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106 . ,,,cora esitanti e si clnede a se 

come un atto giudicano, " t ; 0 innalzato fl suo popolo 
medesimi se il potete no» la gioventù e la forza, 

dandogli una missione “ Senza dubbio l’America, 
non saprebbe compiere da. se ai quelle il cui esempio 

giunta tardi tra e >iazmni, la piii estesa nell’opera 

sarà tra i pm utili, o l* «n » to gl, uomini di 

comune; ma al cU firn, < n pu ò mai concepirsi la 

razza diversa e di tutto 
vittoria del processo ? 







CAPITOLO IY. 


Crii Appalachi e gli Stati del Versante .Atlantico. 


I. 


GLI APPALACHI. 


Xl rilievo delle montagne atlantiche comincia molto all’infuori 
del territorio degli Stati Uniti: le increspature del Labrador e 
di Terra-Nuova, prolungando la loro sporgenza verso le due 
coste dello stretto di Belle-Isle, appartengono al sistema che 
prende il nome di Appainola nel territorio della Repubblica 
americana. Ma il largo estuario ed il golfo di San-Lorenzo 
interrompono le catene, e l’asse appalaclnana propriamente 
detta ha la sua origine nei monti della Gaspesia orientale, 1 
Scicsac, che sviluppano le lunghe loro creste al sud del S 
Lorenzo, poi dilungandosi dal liunie sotto il nome di Monti >, ot e- 
Bame, penetrano nello Stato del Vermont per formare la patena 
delle Green Mountains. Ball’estremita canadiana degli Appa- 
laclii, al disopra della baiarli Gaspé fino al centro dello Stato 
di Alabama, dove le ultime cime dei monti s. avvallano tea gli 
strati cretacei e terziari delle pianure quasi orizzontali, la 

stanza, senza le diverse inflessioni della catena l )1,n "P‘ 1 

di 2100 chilometri. L’orientazione media della catena » 

dal nord-est al sud-ovest. 

Il sistema appalacliiano si compone c un 8 1 * vezio'ne 
di frammenti secondari, tutti quanti diveisi per ^ene 

come per la forma ed il rilievo, ma scompar 1-1 1 J =’ J se tten- 
delineati, del nord, del centro e del sue. & ff ; acc ] 1 è 

trionale, nella Nuova-Ingbilterra, il piu antic0 ! & deY0 . 
questi gruppi appartengono alle formazioni siluuane e de 

niane, assai anteriori alle roccie che cos 1 lu ® , presenta 
parte degli altri monti atlantici, - è anche quello che piesent 
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1 P perchè il lavoro lungo delle 
uno sviluppo meno hregom’ ^ scolpì u cime e le pendenze 
erosioni, aeree, glaciali e«J ’ cic ii terrestri : montagne del 
durante una serie ^“birinti di laghi; gruppi arditi 
Staine, cinte alla Dase j ,, mite 5i 0U ntains che separano la 

delle Green Mountoins, e " " del Taconic e deU’Hoosic, 

valle profonda del <«“"Slmeate alla depressione 
che ,i sviluppano dal nord al sud, del suolo costitui- 

dovescorre ****£?£sopranna base comune, 

tìco AU’ovest, la breccia continentale dove corrono le acque 
deU’Hndson è un vero taglio : un rialzo di soli (iO iiieti i uni- 
rehbe il flutto marino al San-Lorenzo pel serbatoio del lago 
Champlain, e una seconda spinta della superficie marina, 
75 metri più alto, riunirebbe il bacino del lago Ontario a 
quello del fiume Moliawc e dell’Hudson al disopra del suolo 
che la divide In questa specie d’isola triangolare, limitata al 

nord-ovest dal San-Lorenzo, al sud dal Mohawc, all’est dal 

Champlain e dall’Hudson, si innalza, rigato di creste pa¬ 

rallele, l’altipiano montuoso dell’Adirondaclii, piccolo gruppo 
staccato dagli Àppalachi del nord. 

La parte mediana del sistema appalacliiano comincia nello 
Stato del Yew York coi monti Catskill e gli Highlands. Dap¬ 
prima possiede uua piccola estensione relativa, poi si spiega sopra 
un vasto spazio nella Pensilvania, piegandosi in numerosi ba¬ 
luardi d’una regolarità notevole per forma, altezza, direzione 
e scoscesi pendìi. tutti questi muri paralleli si rassomigliano ed i 
fiumi che si versano nell’Atlantico li tagliano in tronchi 

(lel^sktoiY^Y' nome collettivo che si ila a questa parte 
oatenT nZ 11 a i ?° è I" 6110 di ,uonti Allegai,i, mentre 
nome aTniue X ’ * £ ù L’Atlantico, porta il 

fiume Eoanoche trihnta' YTm'f* Z f un ’ a ” • Tra i (lue bacini ilei 

finente del Mississipì Mr’l’Oh .Y -" 4 ' 00 ° del Kanawha ’ af ‘ 
circuiti e diramazioni v °’“uguaglianze della catena, 

del sud, quem dTi trotnTlo ci A PP alacM 

coronanti le Black Mmwo- i lme Ammanti del sistema, 

fr Mwmtaius ’ cioè ì e 

gli Àppalachi del nord e ,i„i / a l° ro orientazione generale 
in modo da presentare la i„wf n TO Sono leggermente inclinati 
a depressione del San-Loren/n CS8Ìtà al "««l-ovest, verso 
palacln del sud si ripiegano t’ baoì "° Ml'Onteio, gli Ap- 

piegano leggermente in senso inverso. 

' SW0 ” Ì0 i0e “ *«•» sono <u TOree 4 , , 

qualche metro secondo gli autori. 
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Nella maggior parte delle catene di montagne le cime domi¬ 
nanti si elevano verso il centro del sistema. Non così negli 
Appalaclii. I picchi supremi s’ergono simmetricamente verso le 
due estremità, al nord nelle montagne Bianche, dove il monte 
Washington raggiunge l’altezza di 1916 metri, ed al sud-ovest 
nel gruppo di Mitchell, dove il Black Dome, la « Cupola Nera », 


N. 18. — ASSE DEE SISTEMA DEGLI APPAGACI!, AL SUD DELLA SUSQUEHAXXA. 


87" (kest de Paris 77’ 



g_ ^iì i.ii finn nno 



arrotonda la sua cresta a 130 metri più in alto. 1 mon 1 
Allegali i, verso il centro del sistema appalachiano, non hanno 
nemmeno un migliaio di metri di altezza media. Per analogo 
contrasto, la più alta delle curve non è il rilievo medio, 
ma quello che s’innalza immediatamente al disopra del e pia 
nure del versante atlantico: il Blue Bidge, la catena orientale, 
si mantiene come la cresta appalachiana per eccellenza, sopra 
una lunghezza di più di 500 chilometri. TJna valle longitudinale 
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d est al sud-ovest tra catene 
larga e profonda, aperta «al n 0 ^ AUegani , l’asse positivo 
parallele, fece dire f e -f“^ titnito da un asse negativo, vale 
d’una cresta centrale e j fiumi affluenti dell’Oliio e 

a dire da un vuoto, dove s ohe si sviluppavano una 

dell’Atlantico. Gir stati 1 ^ # te T0 lte i monti attuali, 

volta verso il centro dell > compresse delle curve sin- 

erauo meno compatti l t e il lungo lavoro di erosione, 
cimali, e furono quel e > ^ ^ riliey0 } e antiche basi 1 . 

Tuttavia ^ApiXcMra^oinigliaiioalla maggior parte degli altri 
Soffici per la forma dello zoccolo: gl. altipiani che 
lom servono di base all’ovest presentano la loro maggior lar- 
olezza verso la parte centrale, non già alle estienuta del noie! 
e del sud; le alte terre d’appoggio si. avanzano lontano nel 

bacino dell’Oliio. . 

Studiati in dettaglio, i diversi frammenti dell insieme appa- 

lacliiano formano tanti piccoli mondi divisi, ideilo Stato del 
Maine, le « Altezze delle Terre », elio servono in parte di 
confine internazionale agli Stati Uniti ed al Canada, come 
lo indica il loro nome, sono piuttosto un dorso ineguale che 
una catena di montagne, congiungentesi cou una cresta 
regolare ai monti canadiani di jSbtre-Damc. Al sud dell’Al¬ 
tezza delle Terre, il suolo s’innalza a poco a poco verso il centro 
dello Stato, e sopra un zoccolo di circa 200 metri, rigato 
di valli dove riposano laghi d’acqua pura, s’arrotondano 
dossi di formazione siluriana, i quali hanno in media da 000 a 
1000 metri d’altezza. Il Katahdin o Ktaadn (1642 metri), monte 
eli granito quasi completamento isolato in un cerchio di valli 
lacustri, domina un immenso orizzonte di foreste. Verso il 
mare, le roccie siluriane, che coprivano l’ossatura granitica, 

nnmmuw’ ° * V r0 ?° ia C1 ' istallina > rimane frastagliata in 
r”':, i rr rc : V™ 0 rocde «■«» costeggiano il 

; p cco ttr ic Mom,t Desort ’ n - i’ icco 

tains! coiste di “"durante™-- 8 " 6 0 W 


r hite Moim¬ 


borso principale, ma assrnEmEE 11? dcll ’ ami( b seguono il 
di catena. Questi monti *° 1111 . aspetto più caratteristico 
Appalachi del nord* 1 “T 0 Ì1 , gTU1) P° <"^ante degli 
gruppo del Black Mountain* , lls P 011 don° simmetricamente al 
grafico. L’altitudine di oumi & es ^ rem ità del sistema oro- 

Uniti più frequentemente valicategli d, l ue ’ «egli Stati 

5 ^ alse loro il nome d’uomini 
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famosi nella storia americana, Washington, Lafayettc, Jefferson, 
Madison, Adams, Monroe, Franklin, e spesso venne designato 
l’insieme di questo gruppo come la « Catena dei Presidenti » 

( Presiclential Ranfie). Jja più alta vetta o culmine, cui si ri¬ 
servò il nome del « Padre della Patria », si eleva quasi isolata 
presso la frontiera del Maine. Colla tendenza naturale che 
tutti i popoli hanno per l’esagerazione, gli abitanti del lito¬ 
rale valutavano nell’ultimo secolo l’altezza della montagna a 
più di 3000 metri 1 ; secondo Pickering 2 , essa raggiunge perfet-' 
tamente i 1918 metri. Una delle sue pareti s’innalza a più 
centinaia di metri in direzione verticale; la sua base ò rigata 
da profondi burroni o uotsè, nei quali serpeggiano le strade 
che servono d’accesso; una strada ferrata sale con lunghi giri 
sui pendìi di questo osservatorio centrale della jSTuova-Inghil¬ 
terra. Balla vetta si scorge all’ovest tutto il succedersi dei 
cocuzzoli inferiori e sopra la valle del Connecticut, la catena 
dello montagne Verdi; al nord-ovest si discerne all’estremo 
orizzonte la cima azzurra del Katalidin ed il mare splende al 
sud-est Verso il sud si succedono alte terre formanti una linea 
lungo la valle del Connecticut: vi si distinguono i marni del 
Sunapee (1413 metri), del Monadnock (1133 metri), del Ive- 
arsage (996 metri), monti isolati, ma appartenenti nel passato 
ad un insieme orografico le cui cime furono parzialmente li¬ 
vellate dai ghiacci, mentre le morene hanno colmato le valli. 
La più alta cresta nell’interno del Massachussetts e il Wa- 
chusetts (015 metri), il cui nome lm la stessa origine eli quello 
della contrada. La valle del Connecticut era una volta limitata 
da un baluardo di roccie, i cui frammenti, il lom ®11 
l’Holvoche all’est, hanno avuto il nome di montagne, quan 
tiinqùe non raggiungano i 400 metri. D 0 V 'f'" “,à 

l’Holyoche termina con un fascio di trapp colonnaie, P 
al quale si contempla uno dei panorami piu colehn della 

Nuova-Ingliilterra. 

Se le montagne Bianche devono esseie con 1 la 

il prolungamento dei rilievi dei quali 1 a ‘ . • ns ^ e l 

cima dominante, le montagne Verdi o ^ ee j 1 canar . 

Vermont seguono con maggiore regolali a £ con . 

diana dei monti di Notre-Bame; esse appai en^ ^ \c\ù 

seguenza alla catena massima del sistema appalac , 

pidmi rilievi cominciano collo stesso continente a sud 
del golfo di San-Lorenzo. Le montagne Verdi 

’ Friedrich Ratzul, Die Vereinigten Staaten von Nord Ame 
Appàlachia, dicembre 1886 . 
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non 
cima prmci 
si sv 


OT ova geografia 'rmnuua 

■r A npalacki : invece di allinearsi 
l’orientazione normale n0 dal nord al sud. Infe- 

la nord-est al sud-ovest, si altoean giacche la loro 

• * r^aScld, non raggiunge che i 1328 metri, 

i principale, il iiansnei , , liezza m catena non m- 

„ nlnppano sopra una . m dtri nom i, fino al litorale marit- 

terrotta ; continuano anzi, rocc ie di marmo cristallino 

12 Berteto Hms, dàlia contea che dominano, appartengono 
al prolungamento delle Green Mountoms. ? è p 0 ld 

o„c 0 «prospettive, che s’aprono attraverso le foreste. delie 


pénd°ici mostrano un orizzonte magnifico di laghi, boschi e 
campagne ondulate. Altre catene prendono la loro 


origine 



egualmente frequentati da una folla di visitatori nella bella 
stagione. L’Hoosic è la catena di montagne attraversata dal più 
lungo tunnel che esista sulle strade ferrate dell’America del 
Yord (7650 metri). Come il Taconic, è formato di roccie 
sedimentali antiche, fondate sopra l’ossatura primitiva. Il pro¬ 
blema di geologia sollevato a proposito del « sistema taconico » 
ha talmente divisi gli animi e provocato tali passioni tra gli scien¬ 
ziati, che una carta d’Emmons, incisa a 3000 esemplari, die 
rappresentava il « Taconic » dello Stato di IfeAv York, non 
uscì in luce che dopo trent’anni: era stata nascosta da per¬ 
sone sconosciute, probabilmente interessate a conservare con¬ 
ti-arie idee nella scienza 1 . Gli Highlands o «Alte Terre», 
che continuano^ a sud-ovest la catena del Taconic e di cui 

. r-mifn 011 i SpeZZ0 ^ b * rriera a mGZZ0 d’una gola sinuosa, vanno 
dell’est npfvl C °f 1 a ^ m ® a J n ® n ti poco elevati degli Appalaclii 
d -0foie L*Z Z * Jersey. Alcune strette strisele 

sono le Pattiate o ! Palliate! rtZZ'* A PP 3laC ì*V 

l’Hndeon, all’ovest di New YorlV J? d ° miuano l’estuano del- 
paludose del Passaic. ~ l01k ’ e lo se parano dalle pianure 

«elio spazio triangoCetx^l dTs ^ piramide smozzata 

h innato dal San-Lorenzo, dal lago Ohani- 

‘ JULRS Marc ™, Note manoscritte. 
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nlain e dalla valle del Moliawk. In tre parti i declivi si rial¬ 
zano insensibilmente verso questo gruppo, i cui dossi hanno 
una meschina altezza al di sopra dello zoccolo delle roccie. Il 
cocuzzolo culminante, il Tahawus o monte Marcy, raggiunge 


X. 19. — GRUPPO DEGLI ADIRONDACHI. 



Canaio 

Scala di 1: 1,800,000 

I----l 


50 cliil. 


i 1667 metri. Come nelle Alte Terre del ^V '^ntanari 
ghetti sono tanto numerosi negli Ad non ac > carries per pas- 
hanno l’abitudine di portare le loro bai oe nte scalare 

sare da una all’altra valle. Sorprende il ve ^ . ' rein i ; m a 
i monti con questo bizzarro corredo di battelli e di iberni, 

essi conoscono sì bene la topografia ce P a {p es t r emità d’un 
per acqua la maggior parte del tragitto. Giunti all estiemita ^ 

Voi. XIV, piato II. 
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• f min <li valle, non hanno che a salire 
lago che riempie un I01U t tto istrao per ricominciare 

un risalto od a ™Ì 1C !T propose di riunire le principali 

la loro navigazione ■ L 1 sopprimendo così i 


vlv niccoli canali, soppiiuiouuu ivusi i 

^rtTtea'l’aito bacino 1 dell’Hndson, il Cl.amplain ed il 

nel cuore della montagna, ma 


vie 

trasporti 
San-Loreuzo. 

I 1 -litf dove la°piaiuu°a 'contrasta cT dirupi. Tale’ è"la 
"pòrta degli Adirondachi » (Gaio ofthe grondaci,s), superba 
chiusa, perla quale il fiume Au Sable (della Sabbia), la cu corrente 
trascina in fatto con sè della firn, sabbia, sfugge dalla re- 
gione di montagne per versarsi verso il lago Gluimplam. 
Pochi panorama ne superano l’aspetto grandioso. Le pareti 
delle roccie, verticali od anche strapiombanti e formate 
di strati regolari, gli uni in rilievo, gli altri rientranti se¬ 
condo la forza loro di resistenza agli agenti d’erosione, si 
spiegano in vasti circhi alle svolte del fiume ; alcune fes¬ 
sure brusche nelle muraglie aprono di tratto in tratto belle 
vedute sulle oscure foreste. Questi immensi boschi minacciano 
di venire completamente distrutti dai taglialegna: saranno 
forse salvi per ciò che le prime acque del fiume Hudson 
zampillano dai monti Adirondachi e si progettò di « ta- 
buaie » tuttala regione, rivendicandola come proprietà nazio- 
n e, o Stato di ìfew York ha già fatto l’acquisto d’uiia grande 
C :A m0 ^ ne 6 ceroa d’intendersi con altri proprietari, 
Stolli \ CaCCÌa e (li l )esca > Pev impedire il 

pennetterehhp ^ vaUl * 3ja c °nservazione delle foreste 

la re S olarità ilei regime fluviale. 

leprimc comue l a f’, nell ’ ang0l ° fo ™ ato & ^ ^mi, 

™ foggierò rilìevo PP n!n Chla ?’ , gh Hel( lorberg Hills, hanno 
spetto Si n T "! sn(1 1 Catskill hanno l’a- 

aome dato loro lai ' cMoifl te i M t HU - r6 coa3erva “ 0 ancora un 
nella contrada. Il ( Predecessovi degli Inglesi 

uell’Hudsou, Jta MhoSSSp" «atti », c* si versa 
designato dal gran numero A 1 CJUesto montagne, fu così 
e foreste litorLee. Tdìffiei/f* 1 ^ercòr revano 

le alture dei Oatskill fmeno “Porte di Atti alberi, 

le P ° P ° avano le rive dell’Hmk ® auien * e evitate dai coloni 

nevano un \ \ S11)oteva soltanto vi ^ ’ senza im andamento 

’ PC1 la lo ‘-o Posizione siflPassé C ° n0SCeie <*’ «e apparte- 

. VTO1 3836 a PP a lachiano, alla grande 

VKRPLANCK Colvim 13 

> Aforondack ]VUd e 


icrnesa. 
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catena orientale degli Stati Uniti. Ma dal 1862 l’attenta 
esplorazione di questi monti, compilila prima da Arnold 
Griyot e dai suoi allievi, poi completata da altri geografi, ri¬ 
velò a poco a poco la forma vera dei Catskill e permise di 
disegnarne carte precise, con spaccati e profili regolari. 

Il fatto capitale, messo in luce da Arnold Guyot, si è che 
i Catskill dirigono le loro catene precisamente in senso in¬ 
verso delle catene appalachiane normali. Mentre l’insieme del 
sistema c della maggior parte dei frammenti che lo compon¬ 
gono sono orientati da nord-est a sud-ovest, i Catskill svi¬ 
luppano le loro creste nella direzione da nord-ovest a sud¬ 
est, parallelamente ai corsi dei fiumi nascenti nelle loro valli, 
il Catskill, lo Scoario, l’Esopo. Tuttavia si constata questo 
bizzarro fenomeno, che i tre punti culminanti del gruppo, il 
Black Dome (1334 metri), l’Hunter Mountain (1346 metri), lo 
Slide Mountain (1402 metri), sono allineati secondo l’asse 
degli Appaiaci)!, da nord-est a sud-ovest, quantunque appar¬ 
tenenti a differenti catene. Xel loro insieme, i Catskill, 
molto più elevati degli altri gruppi del triangolo limitato 
dall’Hudson, dal Mohawk c dal Delaware, si innalzano come 
un’alta cittadella al disopra delle colline e delle pianure circostanti. 
L’estremità orientale si drizza ardita in promontori distinti, 
mentre le parti occidentali del gruppo vanno a perdersi nelle 


r-n.viLi ondulate desìi altipiani. Le catene parallele, in numeio 



il suo lungo dosso con un altezza 
ne la larga valle del Kittatinny, 


Aunoi.d Guyot, Physical Struclure 
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•i asso del sistema apjmlachiano, conti- 
Che costituisce_il ve ‘ t e innalzandosi a poco a poco da 

nuando dal nord-est al «ut oi ml altr0 rilievo parallelo. 

50 a 180 metri. Al di U« V cbiama ta pure Kittal 

la catena occidentale ? la ’ 5 Montagna die non fi. 

tiuiiy, come la pia • orientale, raggiunge colle 

sue 0 creste niassiìue un’altezza di 400 a 500 metri e presenta 
^ aspetto assai ardito, in causa del repentino ri so de, de- 
clivi delle pareti scoscese che rompono qua e la 1 uniformità 
dell’altura, e delle foreste, almeno delle boscaglie, che coprono 
ancora le roccie e contrastano colla loio tinta oscula colla 
verdura più pallida delle praterie e delle coltine al tei nantisi 
nella pianura. Il profilo superiore delle catene degli xVllegani, 
quautunque assai regolare, è interrotto di distanza in distanza 
da breccie subitanee : le une semplici scavature, che non s’inol¬ 
trano a grande profondità nella massa rocciosa : sono i wind 
gaps o « porte dei venti » ; le altre discendono fino a livello 
della pianura, alla base stessa delle montagne : sono le water 
gaps, le «porte delle acque», dove i fiumi passano dall’ima 
all’altra valle. D’altronde le « porte dei venti » non sono che 
antiche « porte di fiumi » scavate in epoca lontana, quando il 
avoio d eiosioue non era inoltrato come lo ò oggi. Questi pas¬ 
saggi mono abbandonati dalle acque correnti allorquando altre 

^Tu aprir0n0 loro un ’ uscita pi« facile 
nerale uvpsmt e ® a 1! s ' alK > uniformi nella loro struttura ge- 
ZmJITZV -° Cate,,a P™ lci P alfi molte curve 
le une dalle altre da^nTt* a } tr< ì ttante Lnee parallele, seiiarate 

termedTawaono t vaUi - .<*«> alcuni terreni in¬ 

si uuiscono in parecchi hìrTr”" dlstmte - Le diverse curve 
tronco ; altrove si rW ^ U COme . ( ^ ue ram i d’uno stesso 
darie: gli spaccati trasversfl^^i^ 0 - 110 in rami ficazioni secon- 
dell’Atlantico al versante i • - 10 - 1 S C0 § T afì disegnano delle rive 

differenza nell'ondulazione dT^fif" 0 ’ oftl ' ono tutti <I" alclie 

deUe roccie le ineguadian/o 1>r ° fil ° mo “tuoso. All’interno 
f e ai r ientramenti visibili „i S °*i” ancora più pronunciate. 
oTJ? ritm » «ovprenàcl 0 ^ loro nell’insieme una 
g 0n0 „l t . U ?* lnt iuia le traccie d’flt Alle S ani mostrano nella 

ss ss? <*• —• 
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e ^°f«»nnm Slaks . 
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Gli Appai adii, lidie loro catene die attraversano la Pensil- 
vania, tagliati a dadi dai due rami della Susquehauna pre¬ 
sentano nel loro insieme una certa convessità, la cui freccia 
è diretta verso il nord-òvest. Nel territorio virginiano, al 


>*• 20. — GRANDE VALLATA, AL CONFLUENTE DEI DUE SIIENANDOAH. 



Scala (li 1: 325,000 

_ :-- 

10 eh il. 


di là delle breccie dove passa il Potomac, il susteni 
montagne presenta la maggiore sua rego ari . 
dello zoccolo è più elevato, la lunga depressione 1 
die continua quella del Kittatinny e si chiama nella 
ginia Oreat Yallcij , la « Grande Valle », 


ha pure un’altezza 
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120 ,. n larghezza media di 25 a 30 chi- 

superiore e contìnua sopra nn» ° n0 , ure più alte, superano 

lometri; le catene paraMe, J me: Mount Marshall, 

un chilometro ooUe 1° 0 Hawk > 3 Bill si succedono al 
Ragged Mouutam, btonj - ‘ J d h Tutta la contrada si 

sud del confluente de, due Shenandoa d , eguale 

trova naturalmente di , j e jp Atlantico, la regione 

larghezza: in basso, su f^ cese di « Pfedmont » ; 

delle pre-coUine, disegnata col il la G 

più all’est, la catena orientai o Bta® .pipale, dominante 
Valle, poi ancora alte ™ feriti, è chia- 

mTtà Culi,berla,idltountains; la parte più scoscesa dei dmipi, 

nera di foreste, prende il nome di AUeghany Fiont, « 1-ac- 
ciata degli Allegati». Si possono numerare m celti distretti, 
sopra una larghezza di 50 chilometri, fino a venti rialzi sue- 
cessivi del suolo aventi ognuno centinaia di metri d’altezza al 
disopra delle depressioni intermedie. Ma lo zoccolo esterno, 
nel West Virginia, ha perduto in parecchi luoghi ogni appa¬ 
renza di regolarità: è tutto un caos d’ondulazioni ineguali, 
come la superfìcie del mare che agitasse le sue onde sotto i 
venti vorticosi d’un ciclone. 

La parte meridionale del sistema appalachiano, che si svi¬ 
luppa nel Tennessee e nella Carolina del Xord, non ha più 
quella forma regolare che ricorda il cammino di processioni 
di bruchi o quella di truppe di soldati sfilanti in reggimenti 
e battaglioni. Diverse catene si uniscono in modo da costituire 
gruppi d’un profilo irregolare; altre si allineano seguendo 
oiientazmni che differiscono dalla normale, e le loro creste 
a ' rl ?°“ 0 , aal nord al sud o dall’est all’ovest; alcune si driz- 

Colà i! 8 °»Ste lmntate , d , a tutte le P arti da valli profonde, 
siti ìi ahezìT- ap ?i da< ! hiano presenta la più grande divoi- 
k sue nunte a’T . m ° Stra del P ari l’erfito suo aspetto e 
più in alto. La caten^ * P^ttaformo terminali, si elevano 

l’uso conserva il nome all ’ Atìantìc0 ’ alla c l uale 

numerosi granii TZlt v™ R,d S e > »r a «he si divide in 
le cime dominanti. Roan denomi nazioni, contiene 

rivale dalla parte dellW pl Untain ,( 1916 metri) lia per 
" Cresta Erbosa ». Le Moni R ’ 1!mo d ' G-rassy Bòlge o dell» 
denominate dalla loro "ere o Biadi Mountains, cosi 

conifere a fog Ua nerastra le ? di a } ies e da altre 

gh Unaka, drizzano la loro vJf m ^ nti * 0 Smoky Mountains, 
uy° , il cui nom e ricorda l’e^ni 1 a ^ ^^^0 metri : il monte 
quasi cattamente questa al P / oratore Principale della catena, 
^ a altezza; il Clingman’s Dome si 
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eleva a 2017 metri; il Mount Mitcliell, bene limitato all’est ed 
all’ovest da larghe fessure, sorpassa anche questa altitudine, 
secondo la nuova carta topografica degli Stati Uniti (2045 me¬ 
tri). Tutte le montagne sono coperto di boschi, ad eccezione delle 
vette « calve » o balcls, — chiamate talvolta balls per corruzione 
di lingua 1 , — che hanno più di 1500 metri di altitudine. La 
vegetazione di questi dossi, che sembrano pelati, si compone 
di cespugli, di felci, d’arbusti, di ribes selvatici, d’altre piante 
di bacca e più in alto d’erbe saporite costituenti ammi¬ 
rabili praterie. Le vette della Koan Mountain, prolungantisi 
sopra uno spazio di quasi 10 chilometri, servono d’estate di 
pascolo pei giumenti e i puledri di tutte le vicine contrade ~. 

Questi gruppi appalachiani del sud, i più notevoli per la bel¬ 
lezza dei siti c la varietà delle essenze vegetali, sono appena co¬ 
nosciuti in confronto delle montagne della jSTuova Inghilterra, 
meno elevate e meno ricche di flora arborescente, giacche la 
popolazione degli Stati meridionali, bianca e nera, è ancora 
poco densa e la forza d’attrazione dei siti belli si esercita in 
larga misura in proporzione della civiltà dei paesi circostanti. 
D’altronde le montagne delle Caroline e del Tennessee sono 
diffìcilissime a valicarsi: la bassa vegetazione che ricopre il 
suolo c dove dominano tutti gli arbusti del genere dei rododen¬ 
dri, forma una massa così fìtta, che non si trova talvolta alcun 
passaggio, salvo i buchi fatti dagli orsi attraverso le fìtte maglie 
di rami d’albero, spezzandole sotto i loro piedi. Le strade fer¬ 
rate e le vie che penetrano nelle alte cornbe e valicano le gole 
non sono ancora legate da una rete di sentieri di montagna. 
Ma ogni anno le ascensioni e gli studi allargano questo do- 


minio. , -vi 

Al di là dei monti delle Caroline, le catene si abbassano 

rapidamente ; tuttavia in territorio georgiano, sul prò unga 
mento degli Appalachi, numerosi picchi superano ancora ì 
mille metri d’altezza : i gruppi dell’ilota, dei Bald, deiTrav, delle 
Blood Mountains, infine l’Adams’ Knob hanno rispettivamente 
1460, 1236, 1337, 1366 e 1093 metri. Le diverse sorgenti dei 
Coosa, ramo maestro dell’Alabama, nascono tra questi diversi 
gruppi e la valle di questo fiume forma il tratto fìsico piu 
notevole del sistema appalachiano : si può considerarla co 
la continuazione dell’asse maggiore. D’altronde i ®°. sa 
fiumi vicini scorrono tra dirupi che in parecchi uog il < 
mono l’aspetto di montagne: dalle due parti, ì ieisa 1 


1 James M. Saffoud, Geologi) of Tennessee. 

- Mitchell, American Journal of Scioncej 1839 ; 

Voi. XIV, parto II. 


— James M. Saffoud, opera citata. 
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, n lipi loro rilievi ed i loro rientrameiiti, 

ralleli, clic corrispondoiio P ^ che si prenderebbero p er 
si drizzano con tale in _ )pena superata la cresta supe- 
zoccoli di superbi piceni, ^ sopra U n altipiano quasi 
riore, veduta dal baao, ^ vallate sopra queste canne 
orizzontale; -iHontan tosto di vista le profonde vallate 

perfettamente uguali p 5Ìanura immensa livellata dalle 
e si potrebbe credersi in una pianu 

acque del mare. della parte invisibile 

S a® formazione secondaria succedono ai «lievi d origine 
Sa, clic costituiscono l’ossatura de, nienti imo al golfo di 
San Lorenzo. Tutta la zona orientale del sistema appalacluano 
consiste in «Talliti ed in formazioni azoiche o paleozoiche d’ima 
grande antichità, le quali diedero origine a questa asserzione così 
spesso ripetuta, che il jSPuovo Continente o in 1 calta il piu an¬ 
tico; almeno ri si rinvennero resti di fossili d’età le più re¬ 
mote. Molti geologi credono d’avere riconosciuto nel gneiss stesso 
ima specie di foraminifera, alla quale diedero il nome di eozoo, 

« aurora della vita » ; ma ammettendo vi sia stato un equi¬ 
voco, il trilobite di Braintree (paradoxidcs Mar io ni) scoperto 
nelle roccie dei sobborghi di Boston, sarebbe il primo ani¬ 
male conosciuto nell’intera fauna terrestre \ Più all’ovest, di¬ 
verse catene appalacbiane sono formate di strati siluriani e 
devoniani, e tutta la parte occidentale dei monti appartiene 
alle età carbonifere, hi noto di quale capitale importanza pel po¬ 
polo e per i progressi industriali del paese furono i banchi di 
combustibili deposti tra diversi stati di queste formazioni nn- 
c ìe, sai auto più pieziosi perchè noli poche venature (li ferro 
d estrema potenza c di qualità superiore si sviluppano in stri- 

' i Su?et ‘ luasi . tUtt ° le catonc M sistema Ippalachiano. 
coli hàdui elliftù 1 - b ?l m V lV ^ montagne e dei pto- 

appartongono aU’epot ghla^rSono'd 

neUVeà, gU stati S ? è ‘bellissima. Assai dive* 
gaui del nord riposano , T* ^ * SC0 P eraOT0 ^ 

taiscono zone distinte dS‘1 r ? C01e Paleozoiche. Essi costi- 
separate le une dalle 'altaVi S ° lv "^'Csso le catene e restano 
egualmente depositato ! ,! Vas . fa s P az b dove il carbone si er» 
> lunghi periodi geoloaici' ri™' eiosi °ne, continuata dura»*! 

* g fece s P a '-ta gli strati. Le antraciti 

' •taa SUecoo, s mnmrìUe 
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della Pensilvania si prolungavano una volta verso il nord- 
est, attraverso il New York ed il Connecticut, e s’univano alle 
formazioni dello stesso genere nel Rliode Island : non rimane 
forse neppure una centesima parte dell’ immenso strato di 
antracite appalacliiana. Ma all’ovest delle montagne, fuori del 
teatro degli avvenimenti terrestri che hanno piegati, contorti 
e piallati gli Allegani, gli strati regolari di carboni bituminosi 
si estendono come una vasta, continuata distesa nella Pen¬ 
silvania occidentale, l'Oliio, il West Virginia, il Kentucky, il 
Tennessee e l’Alabama ; la sola breccia considerevole si è for¬ 
mata al passaggio del fiume Tennessee, al disotto di Oliat- 
tanooga. Alcune transizioni graduate si producono dall’est al¬ 
l’ovest nella composizione dei carboni. Mentre le antraciti 
non contengono che dal 2 al 5 "f, di gas e bruciano con chia¬ 
rore, i carboni dell’ovest ne racchiudono da 20 a 40 per cento 
ed esalano un fumo densissimo. Indi il contrasto negli opi¬ 
fìci dove si adoperano i due combustibili; nella valle del Su- 
squehanna essi non si sperdono nell’atmosfera; in quella della 
Monongahcla, le città industriali adoperando il carbon fossile 
vomitano incessantemente nuvole di fumo nero. Con evidenza 
la differenza delle due materie provengono dalla loro storia 

ecologica: i carboni bituminosi, rimasti esattamente nello stato 

in cui furono deposti, non perdettero la loro primitiva com¬ 
posizione; al contrario i carboni dell’est furono cosi sposso smossi 
e persino spezzati, che i gas, fuggendosene dalla roccia, tias 
marono il carbon fossile in antracite h Inoltre non si Ima 
nel versante orientale dei monti nessun pio orno < . 

d’olio nò le fumarcele di gas che caratterizzano la geologia sot¬ 
terranea del bacino superiore dell’Olno, e a cuì se 1 
dusse una così capitale rivoluzione mdustiia e in q 
trade. 


II. 


FIUMI DEL VERSANTE ATLANTICO. 

Le acque correnti elio scendono dagliwL. an( {j 
parte verso l’Oceano, dall’altra verso il ississipi tritu- 

Laglii, continuano modestamente l’opera geo og ^ r p 

razione e dello sgombero delle roccie, cominci* P ^ 

tiro dei ghiacci che coprirono l’America del NordJno al Jta 
là dell’Hudson. Dopo lungo tempo 1 geologi 

VI**, O.olog.jc/P^l.ania; - G. voi IUth, Periva ,** 
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le regioni settentrionali <• ®8 1 solido letto di ghiaccio 

dorè, m due npiese, . staUini in movimento 


le regioni settenuu/u** o (la im solido ietto ai gluaccio, 
epoca anteriore, m cwe P ’ • cris tallini in movimento 

e constatarono pure eli q? m “ rene e trasportati pesanti 
hanno spinto osservazioni minute, continuate metodi- 

hloccln di pietra. Di • i libiti quasi esatti della parte 

camente, permisero fli jh a ccme M Macci ed 

<lel territorio che fu <»“ iaimre) aisparve sotto le 

"deCorie dal nord. Sul litorale L’Atlantico, 
tutta la Nuova Inghilterra, comprese le penisole c isole, 
appartiene a questa zona, e secondo l’altezza delle scanalature 
glaciali osservate sui pendìi delle montagne, si può valutare a 
più di 500, forse a 700 metri,' la potenza dell’antico ghiac¬ 
ciaio che si estendeva in passato sul Connecticut meridionale 1 . 
Gli avanzi trascinati passarono la profonda valle dell’Hudson, 
e, valicando il New Jersey, scesero lontano nella Pensilvania 
per oltrepassare le catene parallele degli Allegani e versarsi nei 
letti superiori della Susquehanna occidentale. Più d’una roccia 
di granito che si trova nel Massachusscts apparteneva alle 
montagne del New Hampshire; tal altra pietra addossata ad 
una terrazza calcare della Pensilvania si staccò : dagli Adi- 
rondachi o dai monti di Notre-Dame. Nell’ alta valle del 
fiume Allegani sono sparsi, a più di 570 metri d’altitudine, 
diversi blocchi il cui gruppo originario è lontano almeno 400 
chilometri 

Il periodo di transizione tra i ghiacciai ed i fiumi di corso 
tentrfnnnT 5 ancoia J 01 \t aao dall’essere compiuto nella parte set- 

A1 del Saint- John! che ap- 
Oroce che ne far* v™ affllienti superiori, e del Santa 

New Brunswick lllIllte noi ‘d-orientale della parte del 

uniti da semplici emissarfi 110 pi ^ t( ! sto . un succedersi di laghi, 
il periodo lacustre suceedPili <m5 i 1C 10Y<ÒV1 cors ^ d’acqua: 
llaine. Ogni valle, ogni comba glaciille ’ contim,a ne ! 

depressione degli altipiani o di f J 1 SU01 la S hi 5 <:osì °§' W 

le sue paludi o torbiere elip • UG 111 P eu dìo ha le sue pozze, 
rante la siccità, si gonfiano as ^ u § auo quasi del tutto dm 
Sp bl . a 5 cos ' 1 frequenti in Q1 S' 6 le P io ggie e nei tempi di 
eiosione d’una sponda, ti’asnovt ^ rCgl0ni - Un franamento, 
meni °’ e , di diente le acm^ gU affittenti da un fiume 
e ln due parti, come quelle !» GSpantlono contemporanca- 

^ eU ° d vasca in una fontana 

1 tTc^' DANA ’ Americnn Journal y 

' *** ZZ'àm ■*, 

States Geo!finirai o._ ' 


G logicai Survey, n. 58. 
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monumentale. Tutti questi laghi si ramificano in rami laterali 
nelle valli che intersecano il gruppo montuoso; ma nell’insieme 
sono orientati dal nord-ovest al sud-est, seguendo la pendenza 
generale del suolo, e i fiumi che se ne fuggono discendono 
di gradino in gradino, vale a dire di lago in lago, f'perpendi- 
colarmente al mare. Di tutti i corsi d’acqua che derivano dal¬ 
l’Altezza delle Terre, i più abbondanti sono il Penobscot,/le 
cui sorgenti nascono nel circuito del monte Katahdin, ed 
il Kennebec, che nasce nel Moosehead, il più gran lago 
del Maine, e raddoppia la portata dell’ Androscoggin , 
poco prima della foce comune Più al sud scorrono il Saco 
ed il Merrimac, che ricevono le prime acque dalle montagne 
Bianche. Tutti questi scoli, che dalla forma di laghi a gradini 
passano a quella di fiumi, forniscono all’industria una forza 
motrice considerevole, causa prima dell’aggruppamento delle 
popolazioni e della fondazione delle città. 

iSTcl Massachusetts e nel Rhode Island il versante marittimo 
è troppo stretto perchè possano scorrervi fiumi abbondanti: 
questi assumono l’aspetto di fiumi soltanto alle loro foci, 
grazie alla marea. Ma all’ovest delle montagne Bianche 
una larga breccia permette alle acque dell Altezza delle 
Terre di fuggirsene verso il sud in un « lungo fiume » : 
che tale sarebbe il senso della parola indiana Auonectatat o Con¬ 
necticut, interpretata anche come il « fiume dei Pini ». Il coiso 
di questo fiume, dalla frontiera del Canada fino alla foce 
che s’ apre nella manica di Long Island, sorpassa quello 
di tutte le altre correnti della Auova-Inghilterra. La sua a alle 
è già molto più regolare ed i laghi a gradini del suo bacino 
primitivo si sono quasi tutti vuotati, tra altri quello eie 
esisteva una volta a monte della forra dell’Hol\ oke ; ? 

rapide e le cascate, colle loro citta laterali ricche di opifici, 
interrompono ancora di distanza in distanza il corso fluviale. 
Un altro fiume, che si versa pure nella manica di Long 
Island, all’ovest del Connecticut, l’Husatonic, offre un regime 

analogo '. , 

L’Hudson, che corre parallelo al Connecticut, dal pun o 


Fiumi principali della Nuova Inghilterra, secondo Wells e altri: 

* * -Poìf, 


Penobscot. . 
Kennebec. . 
Androscoggin 
Saco.... 
Merrimac. . 
Connecticut. 
Husatonic . 


Lunghezza del corso. 

480 chilometri. 
360 » 

320 » 

150 d 

275 » 

650 » 

250 » 


Bacino fluviale. 
21,000 chil. quadr. 

23,500 » 


3,600 

12,000 

23,000 

3,600 


i 

9 

9 
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Esito medio. 

285 m. cub. per secondo. 

312 » » 


48 

150 

300 

50 
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«6 aV anzo di stretto marittimo 

di vista geologico, è piottosio to uu solo specchio 

che un fiume. Esso to®* 1 champ lain o s’univa, a 

d’acqua col lago George c l’estuario del San-Lorenzo. 
mezzo di questi “ a §' mh “ ' 1)eV corsa dall’Hudson, dominato 
L’insieme della depies*°“ o | mtainSi flaU’altra dagli Adiron- 
da una parte dalle G‘«e deUe Yalli mediane degli Appa¬ 
llagli, costituisce anzi • nello quali scorre il She- 

lachi, rimili Ohamplain, in luogo di 

nandoali ed U , ’ tco l resto del sistema appalacliiano, 

K po "toro col mare per una breccia 
laterale • come tanti altri tratti del rilievo planetario, i canale 
continualo dove si succedono i letti del Champlam, del lago 
Geotee e dell’Hudson deve la sua origine a cause multiplo. 
L’emissario del Cluimplain e dell’Hudson, ora uniti da un 
canale artificiale, formano l’asse centrale della valle. 

Il lago George, l’antico Horicon, « Acqua d’Argento », oc¬ 
cupa una piccola depressione laterale, parallela all esticmitn 
meridionale del lago Champlain e si versa nel bacino princi¬ 
pale per uno strato che si abbassa per dieci metri di altezza, 
il torrente Ticonderoga o 1’ « Acqua rumorosa » : ivi presso i 
Francesi avevano fabbricato il forte Carillon, così nominato 
dalla musica delle cascate, la cittadella più importante di questo 
territorio così sposso contrastato tra Francesi ed Inglesi. Il lago 
è ima delle « meraviglie » dell’America del nord-est : a meta 
fiume, a meta bacino, esso serpeggia ai piedi dei monti c delle 
colline, i aliando all’infinito il paesaggio delle sue piaggio c 
dei suoi promontori, delle sue isole basse c rocciose, nude o 

ose m c, 1 acqua trasparente ha fino a 120 metri di profondità 

^ < J oncaYa : s i ohe la sua purezza cristallina 
il sua acmvi^ 16U ! S ° * Saiut ' Sacvemei,t » datole dai Francesi: 
del SanLoren °n * ^P 1 ®®*** P e i battesimo nelle parrocchie 

SS? ìj r come 11 Geoi r 

ciuo Circolare or. Ai w V S1 s P lc § a largamente in un ba- 
graude quadri analop-bì U1 ^ e * ra l JUn ^ e delle roccie, offre in 
l’Acqua dAigen'o S * T** del ozioso Ugo del- 

sopra una larghezza media “ olto T- PÌÙ . luu 8°’ sl 
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Perto nel 1609 da SamiiPl/n? 000 la stessa > 120 metri. Sco- 
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Adirondacbi, a 1310 metri d’altezza, a piede del Taliawus : 
il piccolo lago d’origine ricevette il nome poetico di Tear of 
thè Glouds , « Lagrima delle Alibi ». Il torrente discende di 
cascata in cascata, trascinando nei suoi flutti frammenti 
eli labradorite, azzurra, verde oro, opalina. Diverse centinaia di 
laghi uniscono i loro ruscelli all’Hudson nascente; esso diventa 
tosto fiume e precipita una massa d’acqua considerevole. Al¬ 
cune roccie di marmo nero gli sbarrano la via a Glen’s Ealls: 
esso ricade in una superba cascata di 25 metri entro un bur¬ 
rone profondo, dove parecchie case hanno ora rimpiazzato le 
roccie c gli alberi, poi, dopo una serie di rapide, si abbassa 
di terrapieno in terrapieno con nuove cascate. Il luogo dove il 
la<>'o si unisce col Mohawl., quasi a mezza distanza dalla sor¬ 
gente alla foce, cioè a 250 chilometri dall’ima e dall’ altra, 
è uno dei punti vitali nella geografìa del continente ameri¬ 
cano: le due valli che s’incontrano ad angolo retto, l’un a 
orientata, verso i Grandi Laghi, l’altra verso il basso San-Lo- 
renzo, sono due vie storiche assai importanti perchè il punto 
di congiunzione non sia sempre stato di grande importanza 
strategica, anche allora che il paese era abitato da selvaggi. 

I Francesi e gli Inglesi, poi gli Americani ribelli e le truppe 
reali, vi ebbero frequenti lotte. Giunta l’èra della colonizza¬ 
zione e del commercio, questo crocivio dei rami principali del- 
FHudson ebbe un altra funzione, quella d’assicurare la pro¬ 
sperità di New York. Le città che si succedono sulle due 
rive e formano una città continuata, attestano ì vantaggi 

che olire questo luogo privilegiato. 

II Molrawk, che si unisce coll’Hudson ad angol 
e gli dà il suo carattere fluviale, nasce all est de a 
lacustre dello «Sei Nazioni» e scoile t appiu ‘ 

pugne dolcemente ondulate tra praterie e mazzi d alberi. Una 
corrente proveniente dal nord raddoppia le sue acque c il 
Canada Creek, - Canahta, « Acqua d’Ambm >>, - celeM^n 
America per le sue meravigliose cascate, le rmnton r^ 
L’acqua precipita in cinque grandi cascate, co caWte 
e rapide d’una altezza totale di 95 jnehi, ni W 
burrone meno di verdura. L’aspetto delle cascate 


stretto 
regione 


mura a larghi strati orizzontali, vane ai di 

di crepature ; il fondo del burrone è come 

lastre d’un bleu nero, levigate dalle acqu Tl . enton p a n s 

die le erosioni dei flutti staccano qua e - ^ (lella pochezza 

formano un luogo classico pei geolo-, , 

di fossili appartenenti all’aurora del mondo. 
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•i Mnimwk. circondando la base 
b del confluite 1 a ^ 1|Iess0 iu cascate, utilizzate 
rondacbi, F 00 *? 1 ‘ ororre in una corrente calma 


A ralle 

degli Adironuauui, r —-* • scorre in una correuw ottima 

per gli opifici deUe bitt e r, -1 teratt!li quella del Col.oes, 

tea rive erbose spezzati, tra i quali si uni- 

a monte deil arcipelago dell’Hudson. Ma la cascata, 

scouo le correnti (lei Mohawk e le iene ! 

alta 21 metri e ta» M*** ^ a servizio delle 

i padroni degli opifici » » completamente 

l“to fluriaT vomitati da condotti in 

le Conriunti,tdue fiumi formano l’Hudson propriamente detto, 
il corso magnifico d’acqua al quale si da spesso il uomo di 
« Reno americano », dovuto, non tanto alla poesia dei miti ed 
ai ricordi storici, di cui uon manca l’incanto, quanto alla bel¬ 
lezza, all’aspetto pittoresco ed alla varietà dei suoi paesaggi : sotto 
questo aspetto, l’Hudson non può avere rivali. Rsso eguaglia 
e sorpassa il Reno nell’attività del movimento commerciale 
pel va e vieni dei viaggiatori; le strade ferrate corrono dalle 
due parti, ed i battelli a vapore, i rimorchiatori di chiatte, i 
velieri da trasporto o da piacere, lo solcano incessantemente: 
un solo rimorchiatore trascina talvolta fino a cinquanta barche. 
La marea non si spinge sino al confluente dei due fiumi, ma 
si fa sentire a piccola distanza a valle, sostenendo la corrente 
a monte e ritardando il suo corso. Tempo fa, quando i mezzi 
di trasporto non erano sviluppati come al dì d’oggi, le navi di 
mare, coll’aiuto della marea,risalivano l’Hudsonfmo ad Hudson, 
‘v 'Y jometn ' ,al lnare - Durante l’inverno, il fiume si copre 

SS?1F “S 

questo r p„'di AfiT 1^'“ 

<1CÌ <**»* senza formare 
serva accora fieguagWa deS ^ *** Higldands, con- 
colo si trasforma in un voiy i ° 001 S .° ’ . ma a mon te dell’ostar 
a sinistra in bruschi airi T a ?°\ l)oi si svescia a dritta ed 
acque dell’Hudsou e le finiva ^ \ a s ^ aira °he tratteneva lo 
Lorenzo pel bacino del l a «- 0 al nor ^ verso il San- 

tel fiume a monte ed a vallo ' V 1 ^* 111, La larghezza media 
passaggio degli Highland 11 °T di 1111 chilometro, ma al 

«udson rassomTgt ait 1 Ul * tato a 550 metri. Pel 

latterò incompiuto: esso rn midel Oaniadà anche pel suo 
°«lo per l’irregolarità delle UU poco l’aspetto d’un 

nve Stagliate di baie e di 
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seni; gli argini in molti luoghi non furono ancora definitiva¬ 
mente tracciati: il lavoro dell’uomo, in seguito alla costru¬ 
zione delle linee laterali, diede al fiume un profilo più rego¬ 
lare. La grande « baia » di Tappan, che s’apre a valle degli 
Highlands, è in realtà un lago allungato, spezzato in diversi 
bacini da promontori rocciosi. Più in basso, dopo aver ripreso 
il suo corso di fiume, l’Hudson passa alla base orientale delle 
scogliere di trap, dette Palisaclcs o « Palizzate », forse in 
causa di antiche opere di fortificazione dei coloni olandesi. 
Queste roccie, che si elevano da 100 a 150 metri sopra la 
corrente, si prolungano sopra uno spazio di 24 chilometri quasi 
in faccia a New York. I pilastri sono ad intervalli abbastanza 
za distinti per formare veri colonnati, ma alcuni ammotta¬ 
menti coperti di zolle riducono l’altezza a metà. 

Al disotto delle Palizzate, l’Hudson, chiamato Sortii River 


dai marinai, perchè si trova al nord del Lelaware,— detto 
in passato South River o « fiume del Sud », — è già la baia 
di New York. Uno dei suoi rami laterali, un canale senza pro¬ 
fondità, accanto al quale scorre ora un altro canale scavato nella 
roccia, si stacca dal fiume all’est per raggiungere un’altra metà 
del gran porto, East River, e ramificarsi, inoltre, per l’Hell Gate 
o « Porta d’inferno », verso la manica di Long Island. L’Hud¬ 
son si confonde colle baie e cogli stretti dell’estuario l . La pro¬ 
lungazione sottomarina della valle hudsoniana, fenomeno ana¬ 
logo a quello che si osserva in modo evidente al « Golfo » 
del Oap-Breton, in faccia all’antica foce dell’Adour, si ripro¬ 
duce al largo dell’estuario dell’Hudson, nel bacino Atlantico. 
Questo fatto fu riconosciuto per la prima volta dal geologo 
Lana, secondo gli scandagli del Ooast Sur ve} • 

I corsi del Lelaware e degli altri fiumi che traversano gli 
Appalachi differiscono assai da quelli del Connecticut e del- 
l’Hudson. Mentre queste due correnti scendono direttamente 
dal nord al sud tra i gruppi di montagne, il Lelaware, onen- 
tato dal nord-ovest al sud-est, scorre verso il mare con um 
successione di bruschi meandri nelle valli longi uc iua i e 
fessure traversali dei monti. Le prime sorgenti e u _ 
nascono nelle combe occidentali dei Catskill e s 
dapprima al sud-ovest attraverso ondulati altipiani. 
vSembra dirigersi verso il Susquelianna, ma una P 1 ’ 1 ™ „ 

di montagne gli apre un passaggio verso il su es . ’ 


’ Lunghezza approssimativa dell’Hudson 

Superficie del bacino . .. 

Esito fluviale. 

Voi. XIV, parte II. 


. 50) chilometri 

. 34,450 chilometri quadrati. 

410 metri cubi per secondo. 
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fi àiia Pensilvania, agli Stati di 
il suo corso serve di conM« • sec0]Kla deviazione, molto 
New-Xork e del S fti m a su a-ovest, lunghesso 1 dirupi 
brusca, respinge il finn*® ™ • si mostra una stretta fes- 

orienteli del Kittatmy. D mino'' ^ nord u superbo Tarn- 
suro tra due pareti di ino V ;ù dolci, ed il Delaware 


StaT* 300 e 400 metri ® " fame» 

ad angolo diretto \ dentate un sito 

delle water gaps o " ’ esta tc i visitatori si 

di villeggiatura ie 1 T 1, ' l . ‘ ] - ■ . j alberghi, attratti dalle 

affollano a dosarne di migliaia nei suoi amo , 

foreste, dalle cascate, dai punta di vista di questa decantata 

^principale affluente del fiume, il Leliigh, chiamato anche 
« Forca occidentale » (West lori of thè Delaware), offre m 
miniatura gli stessi fenomeni del fiume principale, llisso piocedc 
con bruschi meandri e attraversa i monti Kittatiny per una stretta 
chiusa, il Leliigh Gap, poi, gettandosi contro le montagne 
opposte, piega al nord-est per raggiungere il Delaware. La 
corrente unita dai due fiumi penetra in una nuova breccia e 
si apre strada successivamente attraverso le sporgenze pa¬ 
rallele dei pre-monti appalacliiani. A valle di Trenton, dove 
si formano alcune rapide, si ripiega ancora verso il sud-ovest, 
nelle basse pianure del litorale, seguendo una linea clic forse 
fu litorale marino, giacché sembra continuare il litorale del 
Long Island . Sound compreso tra New York e New Haven. In 
questa parte del suo corso il Delaware riceve lo Scliuylkill, 
dopo che ha traversata Filadelfia e la cui imboccatura è masche¬ 
rata da isolotti: da ciò il nome di Schuyl Kill o « fiume NTa- 
scoso» eie gli dettero i navigatori olandesi. A valle, il 
urne si a aiga a poco a poco in estuario e si versa per una 

<*• riprende la direzione del aud- 
a battem ròimreT 880 "f® myi tino a Filadelfia, 

Ii WehlnnTLn ^ P oriata a Trenton h 
di quello del DelawVvJ consi( f ei ’ evo ^ e ed ha un bacino più vasto 

norVelnt?^ ^ ^ & ? 

l’ovest un corso di ra^in^™ ' * 1 f U ’ ^°P° avere descritto al- 
all’altro, fiume ner le divo? 11 es ^ eso ’ lua vagamente parallelo 
P 16 dlVei8e Slle sinuosità. Tuttavia è d’uiia 

1 Lunghezza sviluppata del M 

Superficie del bacino. Delaware 

Portata fluviale 


500 chilometri 
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utilità commerciale inferiore al Delaware, prima percliè esso 
si trova più discosto da New York e da Filadelfia, i focolari 
dell’attività del Nord-Est, poi perché non sbocca direttamente 
nel. mare od in un estuario volto verso le grandi linee di navi¬ 
gazione : esso sbocca all’estremità della stretta e tortuosa baia 
del Chesapeake, che si prolunga più di 300 chilometri nella 
direzione del sud, allontanandosi così dalle vie principali del 
commercio 1 . D’altronde è anche meno navigabile: il suo nome 
lenni-lenapo avrebbe il senso di « Largo e Piatto », e infatti, 
in quasi tutto il suo corso medio e inferiore si dispiega in un 
letto largo un chilometro, guadabile di distanza in distanza, 
seminato di massi, ostruito da erbe, che appena lasciano pas¬ 
sare le zattere e le piccole barche. Convenne scavare alcuni 


canali paralleli alle sue rive. 

Figlio dei monti Catskill c delle alture litoranee del 
Mollawk, il Susquehanna scorre dapprima nella direzione del 
sud-ovest, seguendo la linea normale di depressione che prende 
a prestito, molto più all’ovest, anche la valle superiore dell’Ohio, 
poi, dopo avere ricevuto gli affluenti usciti da varii solchi 
paralleli, esso gira bruscamente verso il sud-est per rientrare da 
una breccia nel cuore delle montagne appalachianc. Improvvisa¬ 
mente lanciato contro una parete degli Allegani che gli sbarra 1 
passaggio, riprende la direzione del sud-ovest per unirsi al ramo 
occidentale del Susquehanna che, per suo conto, nasce nelle 
ni anure dell’ovest, sul versante mississippiano, e traversa le 
diverse catene parallele degli Appalaclii, con un succedevi 
di brusche forre. Dopo la congiunzione dei due rami pii - 
ci pali, la corrente fluviale riceve ancora 1 .fumata, jUran 
« bello c azzurro » di cui gli scrittori illustrarono i paesa i. 
Come gli altri rami del Susquehanna, 1 Jumata jalica pei 
successive chiuse i baluardi degli Appalachi. Le roccie che lo 
dominano offrono la serie di tutte le formazioni § e ^ clie 
del sistema, tra gli. strati carboniferi dell ovest, a^iaveiso 
roccie siluriche dell’asse mediano, fino ai teneni & ia 
l’est. Ma, più breve dei due rami superiori del Susquehanna 
Piumata traversa lo spessore della catena in uno spaz oinolto 
niìi ristretto e molto più ricco di contrasti. Uno dei suoi alt 


1 Friedrich Ratzki., oliera citata. 
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vero mare interno. Anche questo corso d’acqua nasce negli 
Allegani, all'ovest della catena principale e fugge verso l’At¬ 
lantico per strette breccie scavate attraverso la montagna: è 
probabile che la corrente fluviale, anteriore ai monti ch’essa 
ha forati, abbia gradatamente approfondita l’uscita a misura 
che si innalzavano i varii strati ripiegati. A monte della sua 
ultima forra, il Potomac si unisce ad un altro fiume consi¬ 
derevole, il Shenandoali, esso pure formato di molti corsi 
d’acqua paralleli, inaffianti le pianure assiali degli intra-Al¬ 
leami i, e rimandati dall’uno all’altro versante con numerose 
sinuosità. Al disotto del promontorio di Harper’s Perry, che 
separa il Potomac e la Slienandoah, le soglie delle roccie 
corrose dalle acque appariscono nei due letti durante le grandi 
magre 1 . Non v’ò cascata in questo luogo: le ultime cadute si 
trovano già nella pianura della costa, a poca distanza a monte 
di Washington e del lungo estuario in forma di fiume che 
taglia il litorale. 

Tutti gli altri corsi d’acqua che scorrono nella baia di 
Cliesapeake, il Pappalianock, il Mattapony, il Pamunket, 

PJames Piver, l’Appomatox, il Nottoway, terminano i loro 
corsi fluviali propriamente detti con belle cascate, al punto di 
contatto dei terreni granitici colle pianure terziarie del litorale 
e si aprono largamente verso l’Oceano con sinuosi biacci di 
mare dove risalgono le acque salate. Tra questi fiumi, mio 
soltanto nasce nel cuore delle montagne, al di là di Blue 
Pidge: è PJames Piver, i cui affluenti, nati in valli paral¬ 
lele," lo raggiungono con bruschi giri al passaggio delle gole. 
Uno di questi tributari, ed è uno dei più deboli, passa sotto 
un ponte naturale di superbe proporzioni, che spiega 1 suo 
arco di 65 metri al disopra del torrente, con un apertura 
di 27 metri. Nell’altipiano dove zampillano le prime sorgenti 
dell’James Piver, la catena sembra interrotta; uno spar¬ 
tiacque appena percettibile separa il bacino dell’James Piver, 
fiume del versante atlantico, da quello del New Rivei, c ie, 
pel Kanawha e l’Oliio, appartiene al Mississippi. urne 
Staunton, alto affluente del Roanoke, nasce sullo stesso spar¬ 
tiacque allegano. 4 , _ . , , , 

Tutte le correnti che discendono dagli Appalaclii e c a 01 
prolungamento meridionale nelle Caroline e nella noi già si 
rassomigliano nella direzione e nel regime, il oano 'e, 


1 Lunghezza sviluppala del Potomac . 
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134 P f1pe il Santee, il Savannah, l’Al- 

cape J?ear Eiver, il «reatie ^ scorrono normalmente 
tamaba ed i “ u ”°“ j^vest al sud-est, seguendo 1> na¬ 

ni mare, vale a dire ^ j0 ue pure e belle cascate 
cimatone del suolo, lutn mm inano lentamente nelle 

nelle loro combe superi (la stagni , rammenti in 

pianure della costa e » da arcipelaghi bassi e cordoni 

canali, od ostruiti nelle 1 * lc numerose cadute di 

litorali. La cateratta pm o _ jn c irerocliese la « Eor- 

questi fiumi è adequa successivi interrompono 

'^1 pe^n-™ EX del Savannah, all’uscita da una 

S °ìu"i,golSrientale del sistema appaiavano, le acquo 
«. dalle combe si irradiano a ventaglio, verso ,1 
sud-est il sud ed il sud-ovest, le prime nella direzione dell Ci¬ 
ccano, le altre sul versante del golfo Messicano. ì (lumi del a 
Florida che scorrono nello spazio angolare che rimano tra 
lc due coste hanno un regime distinto e, ad eccezione di pie- 
coli corsi d’acqua, devono essere considerati come canali 
d’origine oceanica ; di formazione relativamente recente, essi 
presentano ancora caratteri clie ricordano la loro provenienza 
e devono essere studiati a parte nell’idrografìa marittima. 


Le coste dell’Atlantico armonizzano coi lumini fluviali die 
scaricano su loro l’eccedente delle ] ’ > :• i me ai detriti 
delle montagne. Ostruiti in un'< p. •: < nte dalle 


lingue di ghiaccio proiettate dalie un magne interne, gl] 
estuari nei quali si riversano i limui del. Aiaine hanno con 
servato la loro forma primitiva, le scogliere, i rilievi dell* 
roceie, le isole e gli arcipelaghi di granito striati dai ghiacci 
e masse cristalline clic riempivano gli stretti, congiungendo 1< 
^l ^r ale alla toa ferma, si sono sciolte, mostrand* 
nose i pr Ì mitiva del litorale; poi le spiaggi' 

temporanee no d n } Q / àhhi<ì 0 i limi deposti nelle età con 
del mare il rilievi modlllcaro,U) 1 contorni. Ma in prossimità 
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alla stessa maniera dee-li ^, caui l )a g n c circostanti, si formavo" 
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morene laterali e frontali! Altri depositi lasciati dai ghiacci nel 
movimento di ritirata furono denominati, nella Nuova-Inghil- 
terra, col vocabolo di drumlins : sono colline poco elevate, quan¬ 
tunque a pendenza ripida, che assumono uniformemente la 
forma lenticolare, si seguono in processioni parallele, svilup¬ 
pando il loro asse maggiore nella direzione altra volta seguita 
dagli strati glaciali. Tutte le colline verdeggianti che s’innalzano 
al sud di Boston e della sua baja sono drumlins o monticelli 
d’origine glaciale. In fine, innumerevoli piccoli laghi o laghetti, 


x. 22. — FRONTI: MERIDIONAL» DEGLI ANTICHI GHIACCIAI NELLA NUOVA INGHILTERRA. 



Direziono dogli nutichi ghiacciai. Fronte marittima delle morene. 


Scala di 1 : *1,500,000 

1 -* 

0 100 cliil. 


conosciuti negli Stati del Nord-Est col nome di lettle Itole s o 
« caldaie », tracciano l’antico passaggio dei ghiacci. Queste 
cavità, le ime ancora colme, le altre prosciugate o colmate di 
torbe, devono probabilmente la loro esistenza a ghiaccinoli che 
servirono di nucleo alle morene: la massa cristallina copei a 
di pietre e di ghiaie, lasciava nel fondersi una protonda de¬ 
pressione nei terreni glaciali che la circondavano . 

Al sud delle coste rocciose del Maine, le spiaggie bas 
della Nuova-Inghilterra sembrano aver subito consideiev 
mutamenti per effetto dell’azione glaciale. Le isole situate 


1 G. Frederick Wright, The Ice Age in Forili America. 
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oceaniche nell’epoca dell’abbassamento generale del paese, ed 
il flusso e riflusso dei flutti, nell’infinita varietà dei loro mo¬ 
vimenti, obbedendo tuttavia ad un ritmo generale, cangiò la 
forma di questi ammassi di materiali non ancora consolidati. 

Pra tutte le appendici peninsulari della costa nord-orientale 
non vi sono profili di rive più bizzarre del capo Cod o 
« Morue », il ìs r auset degli antichi aborigeni. Proiettandosi ad 
angolo retto sulla massa del continente, poi riversandosi al 
nord ed al nord-ovest come la prua d’una gondola, esso cir¬ 
conda collo sue basse spiaggie una baia di 140 chilometri tra 
le rive opposte : il tracciato del suo profilo gli dà precisamente 
l’aspetto di un risucchio marittimo istantaneamente solidificato ; 
senza dubbio deve la sua forma al movimento delle correnti 
che s’incontrano e s’inflettono in lunghe curve regolari. Laghi, 
chiusi tra i rigonfiamenti anulari dei cordoni sono antichi 
specchi d’acqua marina, che le dighe di sabbia hanno gradata- 
mente chiusi, e elio le pioggie e gli scoli hanno a poco a poco 
mutati in stagni d’acqua dolce. La grande sporgenza della 
penisola fuori del continente, la bizzarria della sua forma ed 
i pericoli d’approdo, fecero del capo Ood il tratto più notato 
di quei luoghi pei primi navigatori. Perciò numerosi storici 
vollero, ad esempio di Rafn, riconoscere in questo promon¬ 
torio il Lvjalarmes o « capo della Chiglia » sul quale sbarco 
Thorwald, il navigatore normanno: la punta di terra si sarebbe 
denominata così, in causa della sua rassomiglianza, alla prua 
d’un vascello scandinavo l . Il nome inglese di Itole, « y- co >> ’ 
dato a parecchie insenature del litorale nelle prossimità del 
capo Cod, sarebbe, secondo alcuni scrittori, la parola norvegese 
hall o « collina », applicata una volta ai monticelli della costa 

e sviata al senso primitivo 2 . , , « 

L’isola di Martiìa’s Yineyard o « Tigna di Marta », che tu 
chiamata fino dal 1050 Martin’s Yineyard, dal nome del suo 
scopritore, Martino Prinne 3 , ricorderebbe, secondo gli stessi 
storici, l’antico Yinland, come se si avesse voluto ( ìs in & 

• dal grande «Paese delle Tigne » ohe era la costa vicina. 
Essa è, come la penisola di Cod e l’isola di -N an uce ’ ‘ 

morena d’origine contemporaneamente glaciale e il ! a * V- 
Le montagne sminuzzate fornirono i material! ed i flutti n 
hanno riordinati. L’isola di Nantuket, più d ogni a ia, 1 
colla sua forma l’azione delle correnti. La sua costa men 


1 Gabriel Gravier, Découverte de lAmérique pai les 2Tot monde. 

3 Jos. Story Fay, The Tracie of tlie Norsemen. 

3 Hoiisford, Discovenj of America bij Northmen. 

Voi. XIV, parte II. 
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138 , M t. 0 ]io’ Island, indica il limite 

naie, situate suU-alUn^" 4 » Nuova . In ghilterra ; ma con un 
dello zoccolo continentale ^ ^ ^ al nord nella direzione 
brusco angolo la nxa. si a e seguita dalla prua 



da 10 m. e più. 

Stazione di salvataggio. 

Scala di 1 ; 200,000 


5 chil. 


“''O X'- 

terminale del capo 
Ood: si direbbe che 
l’isola, pietra ango¬ 
lare del continente, 
segni il limite dello 
spazio marittimo il 
cui fondo s’abbassò 
sotto il mare inva¬ 
dente o debba emer¬ 
gere di nuovo. La 
lunga spiaggia me¬ 
ridionale di Long 
Island, eli e continua 
per lo spazio di 200 
chilometri , twC la 
baia di New York o 
la punta di Mon- 
tauk, prolungata an¬ 
cora dalla Block 
Island, è tutta quan¬ 
ta di formazione 

marittima; da una 
all’ altra estremità, 
la diga di sabbia, 
sviluppandosi come 
una corda d’archet¬ 
to, nasconde le ine¬ 
guaglianze della 
costa interna, f ra ' 
stagliata in golfi e 
seni, alla base delle 
colline di formazio¬ 
ne secondaria che 
costituiscono l’ossa¬ 
tura dell’isola. 

Al sud della bau 1 


<*i New York un covnn ^ • Al sud della baia 

perfettamente delineati* riS nS ^ are a con torni massicci 0 
a valle di TrenC ° Ceauo e lai corso del Marvare, 

“■a non sia composti la radice ^ questa P e “|; 

Posta d alluvioni recenti, e presenti, strati 
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cleposti nell’età secondaria, essa offre una debole altitudine sul 
livello del inare; lo spartiacque tra South Amboy e Trenton 
è appena indicato. Dalla parte dell’Oceano, questa penisola, 
clic costituisce il New Jersey meridionale, presenta una diga 
di sabbia di formazione eguale a quella di Long Island e 
quasi esattamente d’eguale lunghezza : la grande porta d’en¬ 
trata dell’America, vale a dire la baia di New York, è pre¬ 
ceduta cosi sulla facciata dell’Atlantico da un vestibolo di sin- 
oolare regolarità; soltanto la lingua litorale del New Jersey, 
più sinuosa di quella del Long Island, e più frastagliata di 
breccie, permette agli stagni di comunicare nell’ interno col¬ 
l’alto mare. La punta settentrionale del cordone di sabbia 
forma il famoso Sandy Hook, 1’« uncino», che s’inoltra 

10 chilometri in mare, portando un faro, un semaforo, stazioni 

di salvataggio, lavori di difesa, e segnalando da lontano 1 en¬ 
trata nella rada alle navi che navigano verso New York. 

Al sud di Sandy Hook, il cordone litorale s’applica dap¬ 
prima alla costa férma del continente, ma più lungi si svi¬ 
luppa lontano dalla vera riva, comprendendo vasti strati 
d’acqua salina e spazi paludosi, che le siccità prolungate filino al 
continente e le pioggie restituiscono al mai e. Le piaiiuie as , 
di formazione marina, si estendono lontano nellmterno 
alla base delle colline che formano il nucleo della peni¬ 
sola. Molti mutamenti avvennero nell emersione delle , 
come attestano le foreste inghiottite delle uve, spe _ , 

in vicinanza del capo May, la latice inencìona e ce 1 
che domina l’ingresso della baia di Delaware La si tiovano 
vaste paludi colme di fitto limo, nel quale 

fino a tre metri di profondità, alberi immensi appai tenenti 

alla specie del cipresso bianco (ciqwessus thyoid )• 
ranei di queste paludi trovarono il mezzo di uttoe 
queste foreste inghiottite. Dopo essersi assieme ‘ Vo¬ 
cici tronco con un uncino di ferro calato nd^ 
cano una scheggia il cui odore rivela a na < p a p 

poi levano il fango aderente,,l’acqua a 111 poterono 

bere galleggia alla ^OOsteti “ncentricE Queste 

ritirare enormi cipressi di 1000 a 1-00 stia della 

foreste inghiottite sembrano indicare i * P . su i 

regione, mentre i banchi d’ ostriche a ì pa oscillazioni 

livello del mare provano che sono avvenute anche escili 


Va di New Jersey, ma ha n " a 
lunga, e la sua punta aguzza e dentata si sm pp 






sdova geografia universale 
, . T , -osta esterna delle due penisole si 

graziosamente al sud. a* 1)ar alielamente alle cime degli 

indirizza nello stesso .ci ,1 oceallica nella quale passa la 
Appalaclii e all’orlo te 1 t ] c n a penisola clic il Obesa- 

corrente del golfo. Lalun^^eU 1. ^ chUometl . e , a 

peate separa dal coip tina i 0 di chilometri nella parte 
sua larghezza supera 1 appendice è strettissima : 

centrale; ma la rad.ee « ‘ ollilom etó c l c terr0 

da estuario ad estnano ”°n ha^ d(mque ^ 

SreTdTtaeini del Delarvare e del Susquehanna, tra 
K1 deltìa e Baltimora, con un canale profondo 3 metri, ohe 
dà accesso alle golette ed ai battelli da pesca più numerosi 
in questi paraggi clic in tutto il rimanente della costa urne- 


111 

rie 


ricana. , , . . . , 

La baia di Cliesapeake non lia l’eguale tra 1 man interni 

degli Stati Uniti: è la porta di tutta la regione centrale degli 
Appaiatili, l’entrata connine di numerosi bacini fluviali, Su- 
squelianna, Potomac, Rappahanock, York, James, l’avanporto 
di Baltimora e di Washington, di Richmond e di ^Norfolk. Ha 
sulla baia di Yew York l’immenso vantaggio, clic le navi che 
pescano più a fondo nelle acque possono penetrarvi anche a 
bassa marea, quantunque nell’insieme la sua profondità media 
non sorpassi i 10 metri, e la fossa inedia non abbia clic 
15 metri. Il flusso che si propaga dall’alto mare entra in tutti 
gli estuari; in apparenza, il regime idrografico ò il medesimo 
die nelle acque dell’Atlantico, ma l’onda, breve c battuta, 
non sollevata dal vento al largo, non ha la forza di modificare 
a forma delle rive come fa, dall’altro lato della penisola, 
Gn ^Atlantico. Il cordone litorale che si piega 
formn?- a llva es ^ erna non corrisponde punto ad una 

sZ moLZp? rZ ^ ** Chesapeake. Là le rive 
loro volta ramìfl e . iasta § iiatc ^li baie e di seni, clic Iranno a 
sabbia rettilinea o^dehnl secondarie ’ tlltte senza lingua di 
da paludi o da isolotti * aeu e . curva 5 possono venire ostruite 
sabbia, sbattuto dall’ onda* siZ 1Ìtoralc formato di 

gb estuari conservano i milion i 1 ^ nanzi a 8' li in 8’ l ' ess1 .’ 
bmo trasportato dalle corroiu; delle loro rive; il 

nismipullulanti nel flutto òli ’. lllll ^° a gH innumerevoli oi’ga- 
cambiamenti del li tornio n, a ^? n ^ e S e °logico principale per 1 
rapidamente hi seguito* alla lnoclif ìcazioni si effettuano 

phcicedimenti bastano a hr Z° C dlfferenza di livello: seni 
ne fanno sorgere di nuove. ìvlv* 1S ° le ’ l )oclli metri di detriti 
nzano sotto i terreni |iperficiah ^ le acque maril r 

1 delle coste: gli scandagb 
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praticati con pozzi artesiani trovarono l’acqua salina a consi¬ 
derevoli distanze dal mare 1 . 

In un’epoca geologica anteriore, il mare interno al quale 
apparteneva la Ohesapeake continuava al sud, al di là dell’e¬ 
stuario del fiume James: vaste maremme ne tracciano gli 
avanzi. La più grande, conosciuta sotto il nome di Dismal 
Swarap, la « palude Sinistra », presenta in fatto un aspetto 
spaventoso, coi grandi pini die riflettono le loro ombre sulle 
terre nere del circuito e i canali d’acque clie riflettono un 
po’ di luce diffusa tra le isolette di melma e gli ammassi d’al¬ 
beri marciti. La Dismal o Great Dismal, che copre sulle fron¬ 
tiere della Virginia e della Carolina del Nord uno spazio di 
circa 1500 chilometri quadrati, è situata un poco al disotto 
del livello delle campagne occidentali, che le mandano lenti 
ruscelli, la cui acqua si perde nella torba. Gonfia dalle acque 
che penetrano nella sua massa spugnosa, la maremma si rialza 
a poco a poco verso il centro: si valuta la sua altezza di 3 o 
4 metri al disopra delle rive. In questa parte mediana più 
alta si ammassano le acque per formare un lago d’acqua ne¬ 
rastra di circa 4 metri di profondità; tutto intorno alla Disumi, 
al sud, all’est, al nord, le acque gemono in sottili fili dal labirinto 
della vegetazione paludosa; trincee praticate nello spessore 
delle paludi penetrano in uno strato di limo liquido, dove 
non si riconoscono più gli avanzi vegetali. La Disumi Swamp 
e qualche vicina palude della Carolina del Nord, nella dile¬ 
zione di sud, sono le ultime maremme, che per la loro vegeta¬ 
zione di spugne pressate possono venire considerate J e 

torbiere, come quelle di New-Hampsliire e del Massachussets . 
Più al sud, le maremme, chiamate disviai* opocossins, che. 
succedono fino all’estremità meridionale della Florida, kannoun 
regime affatto differente, per la mancanza di muschi spu¬ 
gnosi. Quella d’Okcefìnokee, nella Georgia meridionale, su 
frontiere della Florida, è due volte piu estesa della Disumi 
Swamp; gli scandagli che vi si praticarono ^ vista dun^ia- 

voro di prosciugamento, dimostrarono 1 esistenza d un letto 

vero litantrace a 60 metri di profondità sotto la s £P®^ cie o 

Le coste della Carolina del Nord, al sud del 
pongono al flutto dell’Atlantico un cordone ì oia e fi 
terrotto, che si distingue dagli analoghi rialzi pei ^ conie 

prodigiosa e per le sue tre sporgenze acute,c esi T^oPoiit 

lama di lancia verso l’alto mare : sono ì capi < ' ’ 

1 Robert Wilson, On thè fiaslcrn Shore , Lippincott» ’ 

"* Lyell, Travet* in Forili America; — Shalek, Sea-Coas l • 
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NOO va geografia riversale 

. .liIla rifa, frastagliata eli banchi 

e Feav. Queste tre sporge ^ nav ig a tori, indicano i 

di sabbia sottomarini, assai . y movimento delle 

punti ove le correnti si m tal ^ dandogli il forte rilievo 

acque determinò la t tentazione dagli altri tratti 

verso l’est, differenziane u A p pa i a clii e la sponda 

tìsici della contrada, la • ' 1 Xi’innalzamento delle sabbie 

oceanica dello zoccolo co i-mnòrtanti, quasi vasti come la 
separa dal mare due gW Sund; ma questi 

Chesapeake, 1-Albem.rie S®dodU 1 di due entrate 

mari interni comunicano coll Oceano p melmosi, 

Wsp e mutevoli, ostruite da isoiora. o u« , 

Guanti pianure palustil o arenose, nello quali mancano le 
Si città e sono quasi abbandonati. dal commercio Lo 
interne di questi estuari, come qneUi della Chesapeake s. 
dividono in numerosi seni, a contorni bruschi o rotondi, 
clie non offrono in alcun luogo sporgenze sabbiose in 101 


mia 


clie non offrono in alcun 
di f recc ie. 

Lunghesso la Carolina del Sud la costa si sviluppa ili archi di 
cerchio, che somigliano a cordoni graziosamente piegati, limi¬ 
tati dai tre capi della Carolina del Nord. Ma queste piaggio 
curvilinee sono già unite al continente, o almeno compren¬ 
dono golfi poco considerevoli, trasformati da isole nume¬ 
rose in un labirinto di canali : tale è, al sud di Charleston, il 
gruppo di isole di Porto Reale, diventato celebre nella storia 
per i primi tentativi di colonizzazione e nel commercio per la 
bontà dei suoi cotoni a « lunga fibra ». Al sud, la riva cambia 
direzione e si ripiega in lunga curva in senso del meridiano. 
La cessa la parte della riva appartenente geologicamente al- 
1 America del Nord. L’equidistanza della costa coll’asse degli 
Appalachi non esiste più: per la sua orientazione e perla na- 
f!? 6 sue . roc ® i ®> de l clima e delle sue produzioni, la Pio- 
nartieiip^d 611 °' ^ m ,° n ÌJ 0 an iilliano, come lo Bah ama, ap- 

deUasuaraliw“ eUt - St ? tì Umti soltanto per l’emersione 

netra fino ad uin^I'T* r !' ^ na '™£ Uil roccie terziarie vi pe- 
Florida è valutato ,lfc,m- a io ta ” Za: m6ntre l’altitudine media della 
a Cantoa^he Ivo “, etri ’, la ^ ferrata da Cedar Kev* 
attacco della ’penisoh SI "S“ spartiacque nella zona di 

La peniaoIa^oSna d- t 55 ^altezza', 
messicano, ebbe ormine ’flr.ìi f0lma piu al ^ngata delincatali 
il lavoro recente del morp °^ a . ne ^ a sua parte meridionale 
visibile. Composta di rocHn 'V 1 in modo ancora p ii: 

roccie calcari di provenienza corallig<^ 

PR ' Ratzei ', opera citala. 
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e di sabbie depositate dalle acque colle conchiglie, essa si è 
gradatamente formata sin dai tempi pliocenici, e le linee di 

N. 25. — LINGUE E>I SABBIA. DELLA CAROLINA DEL NORD. 
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lie-vi rocciosi, del pari che la direzioiie segmta cl ^ 

ccontano in parte la sua genesi. La depressione i 

il fiume Saint John offre, a tale «S^toJe XntìooT con 
vo. Essa si sviluppa parallelamente al litoiale 
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Voi. XIV, parto II. 
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pendenza cosi — • • clie S1 —--7 — m 

cessione di laglii &Jri ilome tri, ha complessivamente una 

sopra uno spazio di *« u metó Evidentemente questo ca- 
pendenza da 10b a 10 < clie separava dalla terra 

naie interno fu un ant s forniazi(me CO ralligena : questo 
ferma nn cordone litou g uito a questa chiusura, l e 

stretto si colmò al si ’ i ie * e dalle sorgenti nei canali 
acque dolci recate da 1 && ^ scorrere verso il mare, 

sostituirono l’acqua sa 1 ‘ f ^ rmato lo stretto in fiume. È un 
hanno a poco a po ^ nell’Yucatan per la for- 

fenomeno analogo a q interno & della costa del nord; sol- 

“ grado di progresso dell’evoluzione geologica vana nelle 
due contrade. Se nulla viene a turbare l’opera che continua 
anche attualmente, il nuovo cordone litorale che si lor.ua da- 
vanti alla costa si salderà a sua volta 111 una diga continua, 
poi, chiudendosi ad una delle sue estremità, costringerà le acque 
del canale a cangiarsi in un fiume come il Saint dolili. 

Nella parte meridionale della Florida, avanzando come due 
gittate d’un porto, i coralli che edificarono successivamente 
attorno alla penisola hanno arrestato nell’interno stagni, pa¬ 
ludi, laghi d’nna estensione considerevolissima, la cui super¬ 
ficie e i cui contorni mutano costantemente colle stagioni e 
cogli anni, seguendo l’abbondanza delle pioggie e la durata 
della siccità. Il più grande lago, l’Okeechobee, valutato in 
media a 3000 chilometri quadrati, seguito al sud da un labi¬ 
rinto di paludi dette le Everglades, è abbastanza vasto per 
interrompere completamente le comunicazioni tra le due meta 
della penisola, all’est sull’Oceano, all’ovest sul golfo del Mes¬ 
sico: sembra che nemmeno un esploratore scientifico, in questa 
regione, abbia traversato da parte a parte la penisola 1 . Fitte 
Oreste crescono sulle terre rimaste prosciugate tra specchi 

col “ ano > seni melmosi. La scarsa pro- 
tranne «urli '■r ~ ! 1 f c0 ^ Spediscono qualsiasi navigazione, 
«mane " 5 an ° he T ’ 10 ai «*i Wppi di abitazioni 

glori profonS <lelTa?o tZ\ ^ <la ****■ Le ““o 

4 metri : così duranti» ^ lveec hobee misurano al massime 
lino al limo del fondo 16 aCque ven §' ono sconvolte 

l’agitazione dei flutti sbattili, Sl Spi6ga la scarsità del P e ? C6 n - 
conservarsi, così mancano noi ^ ? ermette ai pesciolini & 
popolano i canali protetti r> + , la ?° 1 cros tacei. Grli alligatori 
piotetti contro i venti dalle canne e da altre 

1 Alex - a gabbiz , Bullelin oflh P 

em °f G°nparaUve Zoologi/, voi. XIV, n. 7, 1 89 °* 
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, 1 * il corso d’acqua, o meglio la suc- 

ù debole, che g . gucce a 0 no dal sud al nord 
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piante acquatiche. Gli uccelli, eccettuata l’anitra della Caro¬ 
lina, fuggono questo lago dove non troverebbero sufficiente 
nutrimento ; nel labirinto del fìtto dei boschi e dei canali al- 
ternantisi si sono rifugiate le bestie selvaggio ed acquatiche, 
inseguite dai cacciatori del Nord. 

Verso il Key Biscayne, alcune scogliere coralligene a fior 
d’acqua formanti come un baluardo esterno s’innalzano a più 
di 7 metri sopra il livello del mare, ciò che indica un innalza¬ 
mento generale della costa; l’orlo impedisce lo scolo normale 
delle acque piovose, e così si formarono i laghi e le paludi del¬ 
l’interno. In diversi luoghi, le fessure e le gallerie delle roccie 
calcari lasciarono sfuggire gli stagni, ed i marinai conoscono 
nei paraggi fioridiani abbondanti sorgenti d’acqua dolce che 
zampillano dal fondo del mare ; talvolta, dopo le grandi pioggie, 
queste fontane colorano da lungi i flutti colla loro onda gial¬ 
lastra e cagionano una grande mortalità nella fauna marina. 
Una d’esse, 7 chilometri al sud di Sant’Agostino è soltanto a 
1400 metri dalla spiaggia, copre col suo flutto gorgogliante 
uno spazio di 2000 metri quadrati; gli scandagli consueti non 

riescirono a trovarne il fondo. 

Il livello delle acque lacustri nell’interno della Honda es¬ 
sendo più elevato di qualche metro del livello del mare, riu¬ 
scirebbe facile scaricarle col mezzo d’un canale nel o s ie o 
di Baliama e già in parte questo lavoro venne effettuato da 
una compagnia agricola e di canali; così la cove P en *° 
sarebbe sufficiente per lo scolo naturale delle acque ’ceiso e 
breccie della diga esterna, le reti di radici d alberi e le bo¬ 
scaglie fitte di canne ritardano la corrente e pascono per arre¬ 
starla: essa evapora prima di raggiungere le rive del bacino. 
La presenza stessa dell’acqua nelle vasche dell interno le scaia 
a poco a poco, perchè l’acido carbonico (biossido di carbone) 
contenuto nel liquido intacca la roccia e la perfora m gallene 

Il lavoro dei coralli non continua a’di nostri su tutto 1 
contorno della penisola fi ori diana. Una volta si n eneva 
i polipi costruttori cominciassero i loro lavori verso ì ‘ 1 
Biscayne, all’angolo sud-orientale della peniso a; ma & 
logo Slialer constatò l’esistenza di formazioni corallm - 
centi molto più al nord, fino oltre all’Jupiter n e . 
una specie di polipo coralligeno si mantenne in 1. 
recente fino al capo Oanaveral e, più al nord, nel 
Inlet; ma in questa direzione i costruttori devono n 

1 NATHANtEr. S. Shat.ru, The Topograpliy of Fionda. 
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148 . . .lolla contro-corrente del litorale, 

re colle sabbie trascinate . ad oglli marea. La tem- 

.Jmnnn GSSGllZliìilfì Pillo 


tare cono , - i a y Uri tt ,«. — . 

che colmano parzialmente i ^ cout , izioue essenziale alla 

pelatura elevata delle «q u . pl . osper ano in tutte le 
propagazione delle si* cie ° ate da Ua corrente del golfo ; 

parti del litorale ito» 1 » g ? stacca dalla costa, lasciando 
muoiono appena la cono lfla 0 , 10 j T6 nti di nord-est 

penetrare la corrente d • ? ‘, Caroline c della Giorgia, 

spingono lunghesso le «® p Bverglades i filari di limi- 

Si riconoscono distintamente neUe * " successi vani ente 

mcU, costruzioni c , oralh f“^ C ’’V a formazione d’altre mura 

« «* ° • »r- - 

eie com noia presso il capo Florida per svilupparsi con im¬ 
mensa curva sino oltre il meridiano dell’Avana, sopra una lnn- 
o-bozza di 250 chilometri, con ima larghezza media di -*o,, e 
mi aggregato di polipai deUa stessa origine di quelli delle 
Evergladès, destinati un giorno a continuare lo strato geoio- 
gico. Tutti questi caycs sono isolotti bassissimi, clic hanno 
in media 2 o 3 metri al disopra il livello marino ; solo^ le 
più grandi isole, come Key West, hanno da 5 a 6 metri d’al¬ 
titudine; ma nelle grandi tempeste non vi sono terre così alte 
da non essere parzialmente sommerse. Tutte le isole, le hi ori da 
Keys, poi le Marchesi e le Tortugas, hanno la loro riva più 
discoscesa rivolta al sud verso le acque della corrente del golto, 
mentre al nord continuano con bassifondi, coperti a poco a 
poco da sedimenti. Qua e là le alluvioni sono abbastanza con¬ 
siderevoli perchè possano allignarvi i paletuvieri: lungo tempo 
prima che un isolotto si spinga alla superficie, gli alberi, coi 
loro ponti di radici aeree, si distendono in siepi o si aggrup¬ 
pano in foreste; le alghe marine, i legni trasportati dalla cor¬ 
rente gli avanzi d’ogni specie vengono ad incagliarsi fra i troll; 
chi, ed a poco a poco l’isola rivela i suoi specchi di fango od 1 
vXhSr Ìl “ bbi ? al <1is °P'' a della verdura. Talvolta la 

con una dunTche sm-ge feohtT' ‘ U 1)0UpaÌ " asc0s 1 ti si VÌTCla 
AU’infnnvi ni a ,L> i ls ^ a ^ a 111 mezzo al mare . 

merse altro L ì SU< ^ etl rt ^. oves ^ della catena di cayes soni; 
età più recente° niostra C i? iallÌg0ne * n via ^ formazione, ma di 
perfidi del mare Ono«t° ? Ua - G * a sco ^i già superanti la su ' 
rine costituisce un avanzata di roccie sottoma' 

fragarono. D’altronde p P ? ! lco1 ?’ e migliaia, di navi vi n aU ' 
numerosi passi di maro l, 011 /' 10116 idrografica dimostrò (; ù e 
mare, abbastanza profondi per le maggio* 1 
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navi, si aprono attraverso la cinta delle scogliere e che un 
lungo bacino d’acqua tranquilla, avente in media dai 5 ai 
10 metri, separa le cayes apparenti dai polipai sommersi. 
Quando fosse bene esplorato ed opportunamente provveduto 
di segnali, questo canale potrebbe diventare una via di facile 
navigazione tra il capo Elorida e Key West. Così una diga 
succede ad altre dighe nella costruzione dell’edifizio floridiano. 
3!a perchè le cayes s’innalzarono in modo da dare alle nuove 
terre quella forma di penisola 6 ? Il primo nucleo di roccia at¬ 
torno al quale si disposero le colonie di polipi costruttori 
spiega l’ingrandimento graduale della penisola nel senso da 
nord a sud ; ma conviene pure valutare in quest’opera la parte 
presa dalla corrente del golfo che, prolungando le coste di 
Cuba, lascia cadere alla sua destra, cioè nei mari della Elo¬ 
rida, i sedimenti che trascinava seco: tutti questi avanzi ri¬ 
gettati dalla corrente nell’acqua tranquilla servono alla costru¬ 
zione dello zoccolo peninsulare. 

All’uscita dallo stretto delle Eloride, la corrente del golfo 
volge una quantità d’acqua assai diversamente valutata dai 
primi geografi che ne studiarono il regime, ma che si può, 
se non misurare, almeno valutare in modo approssimativo, 
giacché le profondità ed altre dimensioni dello stretto sono 
perfettamente conosciute e la rapidità delle acque è stata spesso 
studiata in tutte le ore del flusso e riflusso e in tutte lo sta¬ 
gioni dell’anno : la massa liquida travolta nell Atlantico dalla 
corrente del golfo si può valutare da 120 a 360 chilometn 
cubi, una ben piccola parte delle acque che si uiuovonc. al 
nord-est, trascinate verso le coste dell Europa occidentale dallo 
spostamento generale dell’Oceano. L’importanza estrema per 
la navigazione di tutti i fenomeni che si connettono dia cor¬ 
rente delle .Floride fece studiare con cura il letto che peicoi . 
il fiume oceanico nelle acque americane. Si credeva una 'cita 
che scorresse in una specie di valle para e a a a “ ‘ 

. Giorgia e delle Caroline e si ammetteva che si /'ividcsse m 
correnti parallele, separate le une dalle altre da str ati dacq • 
fredda corrispondenti a distinti solchi. Le uceic ' 

« Servizio Geodetico . degli Stati Uniti dimostiarono che 
queste pretese ineguaglianze non esistono, e a e 1 ‘ ^ 

letto un altipiano di sette ad ottocento me n e §§ brusca- 
cimato verso la dirupata costa estende, e ie pi j jU 

mente all’est ad una profondità di due o e ™* , zoccolo 

corrente del golfo si muove dunque ancoia P aliceli è 

continentale, e fa sentire sino al fonc o a si ' ’oceanico 
in questo luogo ha perfettamente spazzato il letto oceamc 
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110 . .. • mentre all’ovest, lunghesso le spiag gi(5 

dal limo e da alta dea®, . h le materie sospese nel- 

e all’est, nelle P^ ,d ‘^ “ 0 j fondi di continui strati. L 0 
l’acqua più tnfflqmU» 1 metr0 provano altresì olle là 

temperature constatate 
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florida, corrente del golfo 

della coi lente polare, lo strumento misura 3 a 4 gradi sol¬ 
tanto alla stessa profondità \ Sopra la corrente marittima 
passa frequentemente una corrente aerea: non poclii uragani, 
che hanno origine nelle Antille orientali, descrivono una curva 
analoga a quella della corrente del golfo, lunghesso le coste 
atlantiche. 

Il rilievo della penisola tioridiana suggerì al geologo Shaler 
l’idea che la corrente seguisse un’altra via in epoca recente. 
La regione coralligena del sud, composta interamente di de¬ 
triti organici, è quasi liscia: le ineguaglianze del suolo vi si 
misurano per decimetri. La parte settentrionale della [Florida, 
fin sotto la latitudine di Sant’Agostino, si congiunge al corpo 
continentale con strati terziari ricoperti di sabbie che le cor¬ 
renti del nord deposero regolarmente sui declivi. Ma la re¬ 
gione mediana della penisola presenta un altro aspetto. É un 
paese di monticelli e di gioghi sabbiosi, che s’innalzano in 
certi punti a 90 metri di altezza e le cui terre intermedie 
sono disseminate di laghi, laghetti, pozze e paludi: i serbatoi 
d’acqua sempre pieni si contano a migliaia. L’aspetto di questa 
contrada di monticelli e di laghi ricorda le regioni della Nuova- 
Inghilterra, dove si prolungano i filari serpentini di frames, 
dove allignano i drumlins , dove si seguono i mille piccoli ba¬ 
cini di frettle holes. La rassomiglianza dei paesi fece credere 
all’analogia di fenomeni geologici: anche questi monticelli 
della Florida furono disposti dalle correnti e questi laghi 
sparsi sono le traccie del loro passaggio. La Florida non era 
ancora emersa dal mare quando si formarono questi monticelli; 
un libero passaggio si apriva tra il golfo del Messico e l’Oceano, 
alla radice attuale della penisola, e la corrente del golfo, che 
passa ora per la stretta porta del canale di Bah ama, si ver¬ 
sava diversamente dall’ovest all’est per un largo stretto. L’at¬ 
tuale foce del Saint John segnerebbe l’antico emissario delle 
acque marine 1 2 . 

III. 

CLIMA, FLORA E FAUNA DEGLI APPALACHI E DEL VERSANTE ATLANTICO. 

Lunghesso le coste, la temperatura normale decresce abba¬ 
stanza regolarmente dal nord al sud e le maggiori anomalie 
si riscontrano nella zona settentrionale, tra New York e il San 

1 Bàrtlett, Deep-sea Soundings and Temperature jf in thè Q-ulf Stream ofthe Atlantic 
Goast. 

2 N. S. Shaler, memoria citata. 
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. -, litorale è assai irregolare, frastagli*, 

Lorenzo, regione U «“ di penisole. ISelle montagne del 
di baie e gotti, e nino . . (lel dima variano naturai- 

sistema appa aclnano ue HHnsieme, hanno un’influenza 

mente coll’altitudu e, ma, situate alu ^ 

appena apprezzabil 1 ture giornaliero ed annuali 

base Ad eguale e gni pendìi dell’ovest; 

ZieV ^ proporzione delle pioggic vi è sensibilmente eguale. 
Conviene cercarne la causa nell’orientazione del sistema mon- 
tuoso parallelo alla direzione delle conenti dell atmosfera e 
dell’oceano. Dal nordest al sud-ovest, edm senso inverso, dal 
sud-ovest al nord-est, soffiano i venti normali, si muovono la 
corrente del golfo e la corrente polare. Sviluppandosi, seguendo 
una linea analoga, come la pila d’un ponte in mezzo d’un 
fiume,.le catene degli Allegani non recano alcuna perturba¬ 
zione nel movimento generale dell’aria: i climi si equilibrano 
allo stesso modo sulle due faccie, ed il meteorologo deve 
occuparsene solo come d’un fatto d’importanza secondaria. 

Per un fenomeno in apparenza contradditorio, i calori più 
forti risentiti durante l’estate sulla costa atlantica degli Stati 
Uniti non sono sempre quelli della Florida. Le temperature 
eccezionali sono tanto più forti in proporzione, quanto più si 
sale verso il nord, e questi violenti ardori del sole sono tanto 
più penosi a sopportarsi quanto più nello stesso periodo il 
( l '^ l 'i°igiornaliero del termometro ò considerevole: mentre 
ne iso a di Kev West la temperatura varia ben poco dall’in- 

p’ioriTn a eSt u G ’ ? a ^ a no ^ e giorno o nelle diverse ore del 
» ll,nitì a®«. e tre volte più lontani a 
cause che contriti nil01a ’ a ^ j^deltìa, a Boston '. Una delle 
estate nella zom I.?, 0011 , 0 l^ 11 a( l elevare la temperatura di 

venti più frequenti iT 1Ca ? 6gl1 ^ ati Ulliti c codesta, che i 
sud-ovest; in* inverno lue ^ a i sragione soffiano dal nord al 
provenienza nord-oJldentnir 1 ì 80Veuto aumentano per la 
rano frequenti geli nrinvil vento - Gli agricoltori deplo- 
ranci gelano all’aria libero° U *V' bacile nella Giorgia i mela- 
, ‘ e si possono coltivare senza paiu’ a 

nrn Pvvuti del litorale atlantico: 

Latitudine ^iiL peralui ' 1 

24 * 34 ' 


K oy West 
Charleston 
Baltimora. 
Filadelfia. 
Boston . 


Xo 


32*47' 
39*16' 
39 * 57 ' 

4.9 "0 1 » 


massima. 

31°,7 
32 ’ 
33*,5 
340,4 


minima. 

24 ° ,1 
20°,9 
14°,8 
14 ° n 


Difloronza. 
7*,6 
11°,1 
18’,7 
20°.4 
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soltanto nella Florida meridionale. La temperatura media di 
Savannali eguaglia quella di Oadice; senoncliè, mentre nella 
Spagna meridionale il cotone vive nell’inverno, negli Stati del 
sud muore ogni anno, ucciso dal gelo. 

La precipitazione dell’umidità segue in modo disuguale, ma 
ogni stagione lia lesue pioggie ed isuoi acquazzoni: in media, 
il numero dei giorni piovosi sorpassa in inverno e nelle prime 
settimane di primavera quello delle altre stagioni, ma d’ordi¬ 
nario è in estate che precipitano le pioggie più abbondanti. 
D’inverno le nubi depositano il loro peso sotto forma di neve 
nella IsTuova Inghilterra e sovratutto nel Maine, .dove lo strato 
gelato raggiunge talvolta i due metri: gli indigeni, nei loro 
viaggi invernali, usano sempre le racchette. Ad eccezione 
per la Florida meridionale, non vi è parte della regione co¬ 
stiera che non riceva una certa quantità di neve durante la 
fredda stagione. Si può dire, nell’insieme, che la pioggia ca¬ 
duta si misura dàlia temperatura annuale e per conseguenza 
è più forte negli Stati del sud che in quelli del nord: la 
colonna media delle pioggie raggiunge la sua maggiore al¬ 
tezza nell’interno della Florida. Ivi supera di l m ,75; ma già 
questa abbondanza d’acqua attesta la vicinanza della zona 
tropicale: nella stagione in cui cadono le maggiori pioggie, il 
sole passa allo zenit, trascinando seco la zona delle nubi pio¬ 
vose, die lo accompagnano nella sua corsa annuale sull’e¬ 
clittica. 

^clle regioni montuose della Nuova Inghilterra, le alture, 
contro le quali urtano i venti umidi provenienti dall’oriente, 
vale a dire dall’Oceano, condensano i vapori dell aiia e si 
circondano frequentemente di una cintura di pioggia. le Mon¬ 
tagne Verdi e Bianche, gli Adirondachi, sono glandi laboia- 
tori di nubi e per intere settimane le loro vette restano velate. 
La vetta del monte Washington rimane quasi costantemente 
nascosta : di frequente i visitatori vi devono affrontare acquaz¬ 
zoni e grandini, mentre al basso l’atmosfera si mantiene 
calma e pura 1 . Le nevi nell’inverno sono molto abbondanti. 
Diversamente avviene negli Allegani di Pensili ania e elle 
montagne delle Caroline, vale a dire in tutta la parte del 
sistema appalachiano che si sviluppa regolarmente da nord- 
est a sud-ovest. In queste regioni la caduta annuale dell acqua 
dim inuisce gradatamente, disegnando intorno agli App ac 11 
curve concentriche molto allungate. Mentre nella ìsuoia n 
ghilterra, come nella maggior parte delle contiade mon uose, 


‘ Lorin Blodgkt, Meteorologi/ of thè United Stcìtes. 
Voi. XIV, parto II. 
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. all’altitudine fino ad ima certa altezza 
le pioggia aumeutono ^ negU Allegani. e prodotto 
si osserva il fenome s ; attribuisce 1 eguaglianri 

dddimtdd"nti. Siccome queste catene sono disposi 
del clima sui cn alcorso dei venti, questi si muovono 

miramente alle sporge’® terrestri, senza urtarsi tra loro, 
Hi conseguenza la quantità d’acqua che lasciano cadere si 
deposita negli strati inferiori dell’aria. Per le pioggie, come 
pel calore medio, gli Appalaclii alterano di poco 1 equilibrio 
normale del clima. 

XI meridiano della linea di declinazione magnetica, detto 
anche linea « agonica » o senza declinazione, passa obliqua- 
meute attraverso gli Allegarli: dall’epoca in cui si inco¬ 
minciarono studi esatti sui movimenti del magnetismo terre¬ 
stre, la coincidenza esatta tra il nord della bussola e il 
nord del globo si è sempre riconosciuta attraverso questa 
catena di montagne; ma questa linea senza declinazione si 
sposta grado a grado verso l’ovest. Al principio del secolo, 
passava presso Harrisburg e Baltimora: adesso si avvicina 
a Charleston. 
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Il litorale atlantico od i monti che lo dominano, colle rive 
c el lago Superiore, la valle del Mississippi e talune parti 
del bacino della Columbia, erano altra volta una delle grandi 
Ì'SE 1 , osc °se degli Stati Uniti: la ricchezza d’alberi alti 
vi sono stpn Ke ^' co ^ um ìdità del suolo e dell’aria. Così non 
AppalacM e Ln! ' V*?*™ * 5 ttali a quelle all’ovest degli 

abbondantemente • U SUol ° è (la pcr tlltt ° 

zione forestale; gli alberi „! ^ Vlta acl una ricca ve S eta_ 

e nelle paludi dove ve aancauo soltanto sulle rocoie nude 

canne clm Cgono u S„ *= » vi sono spugne c 
flora appalachiana cmìtìn ? 0 ores ^ e - Nel suo insieme, la 

rassomiglia molto a sua a ?, 1( 0 al SIKÌ quella del Canada, che 
senta un aspetto generale « & a quella del|a Scandinavia, pi’ e " 
dell’Europa occidentale- * ° C ° ^ lvers ° (Pl quello delle piante 
aver mutato paese; ma ài?"? vista > sembra quasi di non 
nota il contrasto delle snerbi? 0 le P ia »te più da vicino si 
amighe e dei generi ’ ° le c °incide coll’identità delle 
Uè zone della fl 0ra 

él 1 m“ Pei ' atUra -. La ’-ogione U d C on°^ T dal al sud secondo 

Canada.'rf 0 * 31 ’’* ? oco diversa d^Ìi l ° V . a 1,l S llil( 'erra, per le s«® 
passaggio segue ffl .la a 0 ■* l '°vincie Marittime ‘1°’ 
g “ 0 a grado dal Maino alla bassa 
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viill o dell Hudson e dagli Adirondaclà alle valli del Moliawk 
e dell’Allegherà. Questo ultimo fiume, affluente dell’Olào, 

ZT" SPOSTAMENTI SUCCESSIVI BELLA LINEA AGONICA. 



C.Perron 


•Scala eli 1 :17,000,000 


500 olili. 


viene considerato approssimativamente come il limite delle 
due zone forestali, le cni forme, confondendosi su a _ ^ , 
di spartiacque, danno ai paesaggi graziosissime varieta ^uesm 
due zone distinte sono quelle della Pensilvama e del versante 
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. . ,„ia narte, sui monti del sistema dee-li 

tpaSTconifem sono gli albori più numerosi ed u na 
vi dominava il jptow ^roius ora vittima dei taglia. 
ìe»na. Le essenze settentrionali prolungano la loro zona a 
.rande distanza verso il sud, nelle regioni montuose, mentio 
nelle pianure basse le specie meridionali risalgono verso 

11 Le 1 terre sabbiose ebe si alternano colle paludi sulle coste 
delle Caroline e che furono egualmente un fondo di mare, 
sono coperte di vaste pinete, somiglianti a quelle delle Lande 
francesi. Ila già in questa regione, a dauco dei pine barrenti, 
appariscono i «cipressi», alberi maestosi, clic caratterizzano 
gli spazi paludosi dalla Carolina al Texas. Questi alberi 
(cuprc-ssm dislicìta ) poco differiscono dagli aliuchuelcn giganti 
dell’altipiano messicano : hanno il tronco diritto, lanciato, 
rigonfio alla base come un bulbo di cipolla, che si appoggia 
sui contrafforti duri e solidi che si staccano dalle som¬ 
mità della radice per meglio aggrapparsi al suolo fangoso. 
A pie dell'albero, nelle pozze d’acqua che ne bagnano la base 
gonfiata, alcuni piccoli coni, in forma di pugnali, si elevano 
iuon dell acqua fangosa; questi « ginocchi », dei quali i negri 
si servono per fare alveari 2 , sono altrettante appendici resni- 
(•niuìnV ° eS ' C0n0 tronco sotterraneo; senza di essi, man- 
S“!rr ta principali e l’atmosfera, 



i ucnem come canidmw U1 lorcne, su cui flottano 

Una specie di landano il 7 ° euna te di aborigeni sterminati, 
foreste litoranee della Clami? " Veletta, cresce anche nelle 

nie la transizione verso h fior 1Ue - lltlÌOna ^ e 0 Giorgia; in¬ 
aila Florida: 1W™ si compiè nella penisola 

que e di San Domingo ed i J!?* 0 ^ 01es t e floridiano come in 

Li? iSk.'' 101 ' 1 coste S8'' ano ^ «ayes 

foi'este U eiuon nil °, A u . na varietà di specie 
la cresc ono solo una n^i ^i ren ei alle pianure 
, n c lle specie di quercie, un 

Charles Spiugit*. o 
* Bartraji, Travels 
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frassino, uno o due olmi, una o due betulle, altrettanti ontani, 
in tutto ima ventina di conifere : il solo versante atlantico degli 
Appalachi possiede una flora arborescente più considerevole, ili 
pure noto che in autunno le foreste dell’America del Nord supe¬ 
rano di molto pei loro colori splendidi quelle di Europa, già tanto 
belle per le loro tinte gialle, rosse, bruno-rosse. Gli alberi ameri¬ 
cani si rivestono delle tinte più ardite e magnifiche, violetto, por¬ 
pora, arancio, giallo-oro, senza dubbio perchè la temperatura, 
piu estrema di quella d’Europa occidentale, attiva o ritarda 
con maggior energia l’elaborazione dei succhi coloranti. Tutta 
la foresta, specie le quercie e gli aceri, sembra coperta 
d’un mantello di splendidi fiori, e se qualche albero ancora 
verde si eleva in mezzo al fogliame purpureo o dorato, le 
begonie o la vite selvatica lo inghirlandano, e dall’alto dei 
suoi rami lasciano cadere i fiori in fiocchi e in cascate. 

Le grandi specie animali sono quasi interamente scomparse 
dalle regioni orientali dell’Unione; soltanto le regioni setten¬ 
trionali della Nuova Inghilterra accolgono nelle profonde loro 
solitudini i tre cervi laurenziani, l’uapiti o cervus canadiensis, 
l’origuale o moo.se (cervus alces ) ed il caribù (■ rangifer caribù)-, 
in tutto il restante della regione appalachiana gli animali 
selvaggi di maggior taglia che si siano conservati, ma soltanto 
nei distretti più remoti, sono la pantera e l’orso. D’altronde, 
la rassomiglianza dei climi sui due versanti degli Appalachi 
diede alla fauna un carattere uniforme ai due lati della catena, 
fino al di là del Mississippi, nella regione delle praterie e delle 
steppe. Le transazioni graduate offrono maggior differenza dal 
nord al sud, seguendo la differenza di temperatura, che dal¬ 
l’est all’ovest, seguendo l’umidità dell’aria. Una specie note¬ 
vole che non s’incontra nè al nord nò all’est di Hudson è la 
sariga ( didelphis virginiana), l’unico rappresentante locale della 
famiglia dei marsupiadi, che ha il suo centro di vita nel con¬ 
tinente australiano. Una specie di pappagallo (conurus caroli- 
nensìs), comune una volta nella Carolina e negli Stati del Centro, 
indietreggiò verso il sud e solo lo si riscontra nella Giorgia 
e nella Elorida. Quest’ultimo Stato, che per la sua flora è per 
metà antilliano, appartiene anche un poco per la sua fauna 
alla zona del Messico e delle Antille: così la grù bianca, 
uccello alto come un uomo, che si riteneva una specialità 
delle rive messicane, abita egualmente quelle della Elorida ; 
così il nibbio delle paludi ( rosthramus sociabili), che vive di 
pesci e di rettili acquatici, abita le Everglades ed i terreni 
inondati dell’America del Sud. Per gli animaluccoli che 1 hanno 
in gran parte costrutta, le specie coralligene, la Elorida me- 
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riamale non fa essa pur parte della provincia zoologica delle 

A “SLeme la zona atlantica degli Stati Uniti possiede un 
jSeii msiem .. ed è altrettanto ricca di pesci e di 

fnolluscldfluviatili; nessuna specie di rettili le è esclusiva, vi 
rrinvenne nn soli anfibio particolare a queste regioni. I 
naturalisti d’America del Nord constatarono che le diverse 
specie di rosicchienti che popolano le foreste della regione, 
sorci, ghiri, scoiattoli, lepri, sono talvolta esposti ad epizoozie, 
che appena lasciano sopravvivere un piccolo numero d’indivi¬ 
dui. Ma avviene pure clie negli anni favorevoli i rosicchianti 
moltiplicano fino a coprire quasi la terra : allora si vedono 
gli scoiattoli della Nuova Inghilterra e dei monti Adirondaclii 
emigrare in massa verso il sud-ovest, percorrendo i boschi 
degli Appalachi tino al Tennessee orientale: alla metà del 
mese d’agosto comincia l’esodo, e verso la fine di dicembre 
continua ancora; l’apertura della caccia agli scoiattoli si fa 
successivamente in ogni Stato. Nel 1889, circostanze climatiche 
sconosciute diedero all’emigrazione degli scoiattoli una ecce¬ 
zionale importanza e alcuni villaggi della Pensilvania furono 
invasi da veri eserciti \ 


IV 

Stati e città del Versante .Atlantico. 


I. — MA INE. 

avanzandosi d* hot™ traifo»^ - n01 ' d -°y ieutale dell’ Unioni 
Nuovo BrunswiVlr o * } Canada propriamente detto ed 

vincie colonialiche’conauisKv° al . l )rimo § Tll PP° di P r< 

Bretagna, ma non P oì!L 0110 l a loro indipendenza sulla Grai 

pendeva dal MassachusettsT f 01 ?® Stato distinto e (1 , 
del diciassettesimo secolo ’n 1 ^ r 1 . e ^ ein concessione alla met 
mente al tempo di Carlo r ^ aine ’ così denominato ufficia 
cosi designato dai orimi S ? n ? a ^bio perché era stato g'i 
Stati nell’anno 1S20. Co]nn 1 ° m / lailCesi ’ l )rese P osto tva 3 
uova Inghilterra- ma 1 « ? esso s °l° più di metà dell 
^altitudine della regione, a 200 me* 

moieae, da altipiani lacustri grai1 l ,arte da montagne, d 

16 <la «nelle lunghe vette serpe* 

***** ■***,& 









MA INE 


]fil 


tine, le kames , deposte dalle acque scorrenti verso il mare in se¬ 
guito allo sgelo dei ghiacciai. L’uomo non poteva utilizzare 
questi terreni, salvo per la caccia, la pesca e la coltivazione 
delle foreste; tuttavia la coltura comincia ad impadronirsi di 
queste regioni selvaggie. 

La popolazione del Maine aumenta debolmente dalla metà 


x. 28 . 


KAMES » DEL MAtNK E DEL NEW HAMPSHIRE. 



Scala (li 1 : 4,000,000 
Ò' 100 eh il. 


del secolo : anzi, durante la decade della guerra civile il nu¬ 
mero degli abitanti diminuì talvolta per remigrazione e 
per la mortalità sui campi di battaglia. In cinquant’anni, dal 
1840 al 1890, il Maine aumentò di meno d’iin quarto la cifra 
dei suoi residenti ; si avrebbe avuto una considerevole diminu¬ 
zione se i Canadesi francesi non avessero compensato le pei- 

dite della popolazione anglo-americana, recandosi come operai 
Voi. XIV, parto II. 21 
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„ ;„,i.stridi e come fittavoli nelle campagne vl cill0 

nelle citte» ,, , ._ a taacIaaI?- t a __i 


del "cS» Ia contea settentrionale, Aroostook (Amtnc), 
del Canada. . che na tm parlanti inglese : m Se _ 

ftito'alPiinìnigrarione, il numero A1W della contea an- 
ranid-imente e compensa anzi, per l’insieme dello Stato, 
^perdite degli altri distretti. Così la lotta di nazionalità, che 
cominciò nel diciassettesimo secolo colla presa di possesso del 
suolo in nome di governi nemici, continua pacificamente colia 
libera colonizzazione. Oltre ai Franco-Canadesi, vi sono ben 
pochi forestieri. I soli Indiani sono alcune famiglie di Passa- 
maquoddi e di Essemini, che vivono sulle rive del Santa 
Croce, nelle vicinanze di Calais. La « legge del Maine », adot¬ 
tata in parecchi altri Stati, contee e citta, "vieta assolutamente 
l’uso di qualsiasi liquore alcoolico, per ragioni d’igiene e di 
morale pubblica. 

Il Maine, il cui territorio era una volta coperto da una 
immensa foresta, — da ciò il soprannome di Lumber State e 
Pine Tree State , — fu il più importante pei suoi cantieri di 
costruzione: ha quasi perduto quest’industria dopo che l’uso 
del ferro e dell’acciaio sostituì quello del legno per le chiglie delle 
navi; tuttavia per la coltivazione dei boschi è superato sol¬ 
tanto dal Michigan, dal AYisconsin, dall’Oregon e dal Washington. 
La jsiia flotta di pesca e di commercio è inferiore solo a quella 
di Ivew-York, quantunque il valore degli scambi rimanga molto 
mferiore a quello degli altri Stati grandi del litorale '. Grazie 
ai as ag lamenti delle sue rive e alle disposizioni d’isole e 
Protettori, il Maino possiede nell’Unione 0 maggior 
alcuni mesi 1011 * >0rt *’ Profondi e assai riparati, ma durante 
ghiacci il ,,,1‘r® 0 b<M a Cllue settimane vengono ostruiti dai 
SfctTrr*®™ 1 motoici, fornite dalle 

“ dai movimento 
scarsa misura. * ’ ma sono utilizzate sinora in assai 

onte quasi wtpletlmen™° ^ Maine SÌ somi S liano : fabbri " 
paese di foreste, circondoto ilo g 7 10 ’ come conviene ad un 
s’innalzano sulla riva rPnn + enoirni cucchi di travi e di tavole, 
moto le mote di numero^ orien te le cui cadute mettono iu 

settentrionale di queste G ^ a ^ re ufficine. La pi 11 

1 ° ltta ’ Calais > sorge sulla riva destra 
Posto del Maine fra eli T r 

— ta “ ! . Dn, “' « diatretti Ma «pubbli» nord- 

Superficie : 33,040 miglia on „ri , 
dS »'”!;. 651 ' 086 «tati »el issò 4 Chi1 ' ,Ua4r -> N - 38 ' 


Densità chilometrica: 


8 abitanti nel 189Q. 


30 

30 
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del Santa Croce, in faccia alla canadese Saint Stepliens, elle forma 
in realtà con Calais una sola ed unica città: durante la guerra 
del 1812 i cittadini delle due città si legarono gli uni cogli 


N*. 29. — MAINE. 


Quest de Paris 


Tò&Syve 



C. Perron 


Scala eli 1 : 3,500,000 
I) lì)0 cbil. 

altri con trattato speciale d’amicizia. La baia di Passainaquoddy, 
dove sbocca il Santa Croce, è comune ai due Stati limitrofi 
e per conseguenza il commercio internazionale vi raggiunse 
grande importanza \ Bangor, quantunque collocata sul Pe- 

1 Commercio coll’estero nella baia di Passamaquoddy, all’entrata ed all' uscita: 
1460 navi, stazzanti 445,940 tonnellate. 
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di chilometri dall’Oceano, è un porto 

ecl e quello 


nobscot, ad un ^ e1 , 1 * 1 ^ 0 farinai nord-americani, 

Lfcdtoi mwiori carichi di tavole: grosse navi ve ng „ no 
f ritta l’ancora a valle dei snoi ponti, mentre a monte ri 
Kcnluskeag, affluente del Penobseot, fornisce la forza motrice 
osata nelk seghe, nelle fonderie e nel e fabbriche di mao- 
chine Sul fiume Kennebec, a 69 clnlometn dal mare, 
un altro gruppo di seghe, Augusta, la capitale dello Stato, 
è una delle più graziose cittadelle della Nuova Inghilterra. 
Ha una sola via commerciale con case vicine le une alle 
altrJl il resto è composto da case di campagna in mezzo 
agli alberi, sulle rive del fiume tortuoso, sui pendìi delle col¬ 
line: la cima più alta eleva sopra la verdura le mura bianche 
del «Palazzo dello Stato». Sull’Androscoggin, Lewiston, la 
città più popolata, e uno dei gruppi manifatturieri più impor¬ 
tanti della Nuova Inghilterra, ha per città gemella, sulla 
riva destra dell’Androscoggin, il municipio di Auburn, che 
forma con Lewiston una agglomerazione rivale di Portland 
pel numero di abitanti. La città di Bath, che domina le due 
foci del Kennebec e dell’Androscoggin, e il cui porto rimane 
durante l’inverno quasi libero di ghiacci, fu una volta città 
famosa per la costruzione di velieri di cabotaggio e di pesca 2 ; 
si trasforma a poco a poco da città d’armatori ch’era in città 
industriale. In sua vicinanza l’umile città di Brunswick è di- 

iivT- aa CC 6 ie sn ° Elogio di Bowdoin, il cui fondatore, 
(Ili «THpt a? l e .£Ò all’istituto una bella galleria di quadri. 

una V fecei '° nel 1891 > «i loro professori, 

Labrador. spedizione di esplorazione nell’interno del 

erge°inaestòsameiite sullTne^ 1® V< ? CapìtaIe dcl Maine ’ s ! 

della baia di Casco S °l a a terrapieno, fra due seni 

naturale che l’Unione non/ ? 6 ^ en difesa > H miglior porto 
gli sebisti verticali che si h j? encana possieda sull’Atlantico : 
est della città un vasto L ^ Uel luare cingono al nord- 
b metri di chiglia ostruito Z1 °’ ^° Ve P oss °m> entrare navi di 
del porto propriamente detto dal giaccio ; al largo 
numerose e difesa da tre 4 lada > bene protetta da isolo 
sufficiente per le navi cho ri?™’ offre una Profondità d’acqua 
seno del nord, così piatto cheTn,^ dÌ ’° “«‘ri; ma il 

1 può passare a guado, non ha 

1 Movimento dell» «„_• 

• 5 Movimento della n ! gazione 8ul Penobseot m 

2)540,000 tonnellate. gazi0De 8 «1 KennehJ ?. g ,° r) ? el 1890: 2,165 000 ton^ 


Kenn«h„ v 1890: 2,165 000 tonn. 

c 6 eall’Androscoggin (Batb) nel 1890' 



PORTLAND 
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battelli : un "viadotto di strada ferrata lo valica all’ingresso. 
Una volta circondava completamente la roccia, che ora si unisce 
alla terra ferma con un basso istmo per cui passa l’acquedotto, 
che reca alla città le acque pure del lago Sebago. Portland, 
uno degli scali dove vengono ad approdare d’inverno i bat¬ 
telli a vapore del Canada, — quando è loro vietato l'accesso 

X. 30. — PORT^AXD. 


72‘38'SI' 


Quest de Paris 


72"302i' 



C.Pérron 


Profondità. 




S:il>l>io o roccic or coperto da 0 a 5 ni. 
e scoperto. 

Scala di 1: 120,000 


da 5 a 10 ni. da 10 ni. o più. 


1 

3 cliil. 


del San Lorenzo, — fa il suo traffico colle Antille e l’America 
del Sud; colla vicina Palmouth, spedisce in Inghilterra mi¬ 
gliaia di aragoste vive !. Al nord di Boston, Portland è la 
città dirigente, non soltanto nel commercio e nell’industria, ma 
anche nella letteratura e nelle arti ; gli abitanti hanno interesse 
di abbellire la loro città di monumenti, statue, viali, parchi, 
giardini; la rocca termina sopra il mare col promontorio di 

1 Movimento/medio della navigazione di Portland: 

2000 navi, stazzanti 1,600,000 tonnellate. 

Commercio coll’estero nel 1890: 389 navi, stazzanti 260,796 tonnellate. 

























166 


nuova geografia universale 


imi 

, r • Hill cui si ebbe il buon gusto di conservare il SUo 
“Zìnto li massi erratici. Longfellow e ubo dei figli della 

meridionale dello Stato, le due città di Biddef, 
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. - ISOLI! B l’KNISOLK PARALLELE 


AL NORD-EST DI PORTLAND, 



Profondità. 


C.Perron 


1Ja 0 ' l 10 m. ( i a 10 a <10 m du 40 m e ^ 
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Lo regioni lacustri e le foreste del nord sono tra le più visi¬ 
tate, ma alle porte stesse delle città del litorale che luoghi 
incantevoli! Si può giudicarne dalla varietà infinita di paesaggi 
e dalla facilità di escursioni e passeggiate in piccole navi 
a vele o in battello, alla vista del meraviglioso arcipelago di 
Casco e dei baluardi di roccie coperti di boschi che si pro¬ 
tendono nel mare in lunghe penisole parallele. La grande 
isola di Mount Desert, sulla costa settentrionale, è la più vasta 
e la meglio conosciuta dai bagnanti; migliaia di famiglie si 
riterrebbero decadute dalla loro casta se non visitassero Bar 
Harbor o qualche altra stazione alla moda di Mount Desert, 
dovessero anche accamparsi sotto la tenda, nelle vicinanze dei 
grandi alberghi \ 


U. — NEW HAMPSHIRE. 


Il aS r ew Hampshire, che porta ancora il nome di una con¬ 
tea dell’Inghilterra, è bagnato dal mare solo al suo angolo 
sud-orientale. Come il Maine, è in gran parte occupato da 
montagne, — donde il suo soprannome di Gremite State. 

La maggior vetta della jSTuova-Ingliilterra s’innalza sul suo 
territorio ; all’ovest, il fiume Connecticut lo separa dal Ver- 
mont, altro Stato di forma quadrilatera, limitato egualmente, 
al nord dal Dominio del Canada, al sud dal Massachusetts. 
Vaste foreste coprono ancora le pendici dei monti: la si Do¬ 
vano gli « aceri », che alimentano di zucchero d acero il mei- 
cato di Boston. Organizzato in distinta colonia soltanto nel 
1741, il Hew Hampshire, uno dei tredici Stati primitivi della 
Unione, è rimasto uno degli ultimi in superfìcie e popolazione . 
Circa il decimo della popolazione del Vew Hampshire si compone 
di Branco-Canadesi, che si aggruppano nelle città industriali 
o vanno sostituendo i Yankees nei poderi abbandonati. 


Città principali del Maina e loro popolazioni nel 1890: 

Portland. 36 > 425 abitanti ‘ 


Lewiston.21,701 

Auburn.11,250 

Bangor . 

Biddeford.14,443 

Saco.6,075 


32,951 
19,103 » 

20,518 » 


Augusta. 10,527 » . 

! Posto del New Hampshire tra gli Stati e territori dell'Unione nord-amenca < 
Superficie: 9305 miglia quadr. (24,100 chil. quadr.). N. 43 

Popolazione nel 1890: 376,530 abitanti. 

Densità chilometrica: 16 abitanti. D 
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Come Ilei Maine, le cascate dei fiumi e l’agevolezza della 
navigazione furono la causa della maggior parte delle aggl 0 . 
merazioni urbane. Così Dover nacque ai piedi della cascata 
Coelieco, affluente del Piscataqua, e Portsmoutli, 1 muco p 0r t 0 


, , 10 ohil. 

dello Stato, si elevò siili-, .• 

aliai ga s’approfondìscé in ,,V? 111 ^ Rionale del fiume, 
le grandi navi entrano sènza \,S Uario bene riparato, 

dne a è? ? Portland Boston n fiCOl * à; tu <*aviaPortai 
800 ed ha .^aleggia col truffi 

200 000 tonnellate per anno il " en *° d ì cabotaggio di 

°- Il governo possiede un « 


X. 32. — MONTAGNE BIANCHE. 






























Voi. XIV, parte II 


J>IX 1IOHSI-:, YKDUTA DAI. DIXVII.r.K JfOTCII, SUL NORD DKT. XKW UAMfSIIlRK. 
Disegno rii Taylor, da una fotografia comunicata dalla Società Jppalaehia. 
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di costruzione precisamente in faccia, nella penisola eli Kit- 
tery, appartenente al Maine. Portsmouth e Dover, fondate 
nel 1623, sono le città più antiche dello Stato; a Portsmouth 
si pubblicò dal 1756 la prima gazzetta delle colonie in¬ 
glesi. 

Da moderna capitale del New Hampshire c Concordia, l’in¬ 
diana Penacooc, città manufatturiera situata sulle due rive del 
Merrimac, celebre per le sue fabbriche di carrozze, le sue fi¬ 
lature e le sue cave di pietre. Altre città manifatturiere si 
succedono a valle di tutte le rapide e i salti del Merrimac, 
come Manchester, la quale, senza meritare il nome che le 
diedero i suoi ambiziosi cittadini, ò tuttavia divenuta la prima 
città dello Stato e un centro attivissimo per la fabbricazione 
di cotonine, di mussoline, di lane, per. la costruzione di loco¬ 
motive e macchine diverse. Poi viene Nashua, che utilizza la 
forza motrice d’un affluente del Merrimac, ed alti! gruppi di 
officine, appartenenti allo stesso gruppo industriale delle città 
celebri di Lowell e Lawrence, situate più basso sul medesimo 
corso d’acque, nello Stato del Massachusetts '. 

Lontano dal mare, gli alberghi ed i gruppi di case di 
campagna seminati nelle montagne del New Hampshire e, più 
al nord, fino alle frontiere del Canadà, contengono sovente in 
estate una popolazione mobile molto più considerevole delle 
città di pianura e del litorale marittimo. Questi luoghi ameni, 
abitati temporaneamente, sono seminati a centinaia sui pro¬ 
montori, nelle aperture dei boschi, sulle rive dei laghi e dei 
torrenti. I montanari non hanno altro reddito fruttuoso tranne 
quello di accogliere ed ospitare gli stranieri; tuttavia eseici¬ 
tano anche qualche piccola industria: presso la « bieccia » o 
« sacca » {natoli) di Dixville fabbricano nelle loro capanne il 
quarto di tutto l’amido di patate che si prepara negli Stati Uniti. 


JU. — VERMONT. 


Lo Stato di Vermont, che conserva, sotto una forma leg¬ 
germente modificata, il suo antico nome francese, come ì 
New Hampshire, è uno spazio quadrilatero limitato da linee 


I 


Citta principali del New-Hampshire, 

Manchester. 

Nasliua. 

Concordia . ’. . • • 

Dover. 

Portsmouth ... 


colla loro popolazione nel 1890: 


. 44,126 abitanti 

. 19,311 » 

. 17,004 » 

. 12,790 

. 9,827 i> 
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eeometricK salvo ad oriente, dove il letto del Connecticut 
di frontiera, ed al nord-ovest, dove il lago Cham- 



dissensi: i montanari del Vermont, clie occupavano il terri¬ 
torio a spese dei due Stati del New Hampshire e di New- 
York, si erano conservati in una piccola repubblica indipen¬ 
dente e posero le loro condizioni accettando il legame federale. 
Le Green Moimtains o « Montagne Verdi » traversano lo 
Stato dal nord al sud, e lo dividono in due parti quasi uguali \ 
Il Vermont, quantunque assai ricco in cascate e cateratte 
che offrono una forza motrice enorme, ha una ben scarsa at¬ 
tività industriale : è sovratutto un paese di pasture e di colture • 
i suoi montoni forniscono lana finissima e si estraggono dalle 
sue cave magnifici materiali per le costruzioni di Boston e di 
Hew York. La coltivazione rudimentale del suolo ha finito 
per esaurire le terre migliori e la popolazione agricola fu co¬ 
stretta ad emigrare in gran parte, per acquistare altre tenute 
nelle contrade vergini dell’Ovest: migliaia di proprietà ven- 
neio abbandonate in questa regione della Nuova Inghilterra e 
quelle che riacquistano gli stranieri sono destinate quasi tutte 

e UOn già terre di reddito: l’agri- 
mes V! 0 l )na ^ nen e c ^ e H a è realmente decaduta in questo 
esterno cnV^rd ’ n° U ®f seudo bagnato dal mare, ha commercio 
Ito sul una lo ? aimda ’ S0VratUtt0 P er la M lago Oham- 

Stelli il Te™Z!T,f r ai atti ™- tatti 
più lentamente; fu anzi ciuasi^n 110 la ^popolazione aumentò 

timi. La dhninu 7 innp ^ stazionaria durante i venti anni ul- 
sovratutto quelli di li n p G cons ^ orev °le so i Oanadiani, 

dite, immigrando come^perai'd’offi "° n com P ensassol '° le P er ‘ 
compratori di poderi vi; \ garzoni da lavoro e 

lozione delle contee del norà^e^"** 110 . n0tCVolmente la P° P "' 
scono nella maggior narfp ,^11 : “ 3en ^ re gli abitanti diminui- 
II Vermont nL ha altre * 

pelier, è privilegiata soltan, cons * dere voli. La capitale, Mont- 
centro dello Stato, in mia fpi-ri 1 ^ SUa ^Razione, quasi al 
nooski, tributario del lago Gin* ^ c .° m ^ a i àove scorre il Wi- 

550 Chaui Plain. Il centro più popolato, 

* Po8to del Vermont tra gli Stat - 

Popolai 161 9 ? miglia 1 u adr a* 6 ^ lla re P ubblica nord-americana: 

Popolazione: 332 42 !) ' v«V>73 chi! nna(1 _v xr ao 

D «u «tilomfwM. ^“ ti nel ’ afc) • N - 42 


13,5 abitanti 


36 

21 
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VERMONT, MASSACHUSETTS 

Burlington, si eleva sulla riva stessa del lago, e dalle sue 
terrazze si scorge prolungarsi al nord ed al sud l’immenso 
panorama di isole, di stretti, di golfi e di rive, dominati dal 
grappo degli AdirondacM. Burlington, sovratutto per l’im¬ 
portazione dei legnami del Canada, è il centro del commercio 
lacustre; Saint Albans, più al nord, a qualche chilometro 
dalla riva, vende burri e formaggi. Rutland domina i passi 
al nord del gruppo principale delle montagne Verdi, dove si 
scavano marmi bianchi assai apprezzati ; infine Bello\v’s Palls, 
un boigo imi usti iale fabbricato sulla riva del Connecticut, 
dove fugge in cadute e rapide, è uno dei luoghi più importanti 
dello Stato. Vergennes, la piu piccola agglomerazione degli 
Stati Uniti che abbia avuto il titolo di « città », è un umile 
borgo, malgrado la « potenza d’acqua » delle sue rapide, e il 
suo fiume navigabile, l’Otter Creek, affluente del Oliarnplain \ 


IV. — MASSACHUSETTS. 

Il Massachusetts (Mos-Wacl 1 usett) fu così denominato, di¬ 
cono gli etimologisti, dalla penisola di Wachusett, sulla quale 
si costruì Boston, e che si chiamava, causa la sua forma, Mos 
o « Punta di Breccia » : dalla stazione il nome passò a una 
tribù d’indiani, poi a tutta la colonia dei bianchi e si tra¬ 
smise allo Stato. Un’altra etimologia darebbe al nome il 
significato di « Paese di Colline » 2 . Il titolo ufficiale, che 
distingue lo Stato da tutti gli altri, è quello di Common¬ 
wealth , cioè la « Repubblica » per eccellenza. Un altro sopran¬ 
nome conosciutissimo da tutti gli Americani c quello di Bay 
State: nei primi tempi della colonizzazione, quando gli abitanti 
vivevano sovratutto di pesca e di commercio, la « baia » li 
nutriva e l’emblema nazionale era il merluzzo. Gli abitanti 
del Massachusetts chiamano il loro Stato anche Old Bay 

State — « Vecchio Stato della Baia » — e con una sfuma¬ 

tura ancora più affettuosa: thè Mother State — « Lo Stato 
Madre ». — Di là partì in fatto l’iniziativa per la guerra 
d’indipendenza : di là pure la propaganda degli abolizionisti 
del Massachusetts, che man mano distrusse l’istituzione della 

1 Città pià importanti del Vermont, colla loro popolazione nel 1890 : 

Burlington. 14,590 abitanti 

Rutland. 11,760 » 

Montpelier.4,160 » 

Vergennes. 2 250 » 

a Schoolcraft, The Red Race of America. 
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i ■pnnimip tra lo comunità repubblicano 

schiavitù, oonscrvmu o a itti riguardi il Massachusetts 

del nord e elei sud. 1 ex no contri buì più deffli aHl • 


più ehe fa. qualdad alto 
i non-,, e ili istitutori o sovratutto le ìstitutuci del JlassaoUu- 
sette si sparsero su tutto il territorio americano Sopra 14243 
Americani notati come « celebri » nel dizionario d Appleton quasi 
26S6, poco meno del quinto, erano tutti originali del Massa- 

cliusetts 

Il « Vecchio Stato della Baia », piccolo m estensione dopo 
la perdita del JMaine, comprende uno stretto parallelogramma, 
di forme geometriche, tra i monti Taconic ed il mare; tut¬ 
tavia si diffonde sul litorale, in modo da abbracciare tutta la 
costa, dalle foci del Merrimac all’isola di Nantuckct cd ai 
pressi della baia del jSTarragausctt ; di decade in decade, au¬ 
menta di poco la sua estensione, grazie al prosciugamento ed 
alla coltivazione d’ima zona di paludi salmastre clic corrono 
lunghesso il litorale. Sebbene il più piccolo, in proporzione 
degli altri, il territorio del Massachusetts, col distretto di 
Columbia c con Rliode Island, ò il più popolato dell’Unione; 
la sua densità chilometrica, di molto superiore a quella della 
I rancia, la cede di poco a quella delle isole Britanniche. 
Tuttavia, nelle ultime decadi, la popolazione è meno aumen¬ 
tata pel sovrappiù di nascite sui morti che per l’immigrazione 
di stranieri, specie Irlandesi e Franco Canadesi ; gli abitanti, 
che si vantano tìgli dei « Padri Pellegrini », appartengono 

d’oriffine nssni riivm’Sfi. 2 . IiO 

lamio 

Henuy Cabot Lodge, Century settembre 18 Qi 

Eraigrauti eiitrati ne, 

alle Uole Britanniche 
Dal Canadà . 

D’altri luoghi 

• . . AI .600 

Posto del Massachusetts tra eli * * ’ 51 ’ 367 

Superficie: 8315 mielia ^ rntorJ della repubblica nord-americano • 

Popolazione: 2,238,945 abitane 2l / 365 ° hil> 9 ua dr.) • N. 44 

Istruzione pubblica (7859 , * .» 3 

Produzione industriale: 549 346 e -K9 ^ 3 ’ 6 ^ 4 all ’ ev ^ ■ ■ » 1 

4 V46,o 52 piastre .... ,3 


ìgli dei 
ad una 


20,336 

19,781 

11.230 
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IL Merrimac, clic penetra nel New Hamsphirc dalla parte 
settentrionale dello Stato, traversa una regione popolata; 
grandi manifatture e fitte agglomerazioni operaie si estendono 
sulle sue rapide. Lowell, una di queste città industriali, 
elio gareggia con Worcester quale seconda città dello Stato, 
dispone d’una forza motrice enorme, grazie alla caduta del 
Merrimac e del suo affluente, il Concord, rappresentante la 
forza di circa 20,000 cavalli-vapore : i principali opifìci sono 
fabbriche di filati, di tessuti e tintorie, ma non vi è quasi 
manifattura clic non esista a Lowell, il gruppo più importante 
di opifìci del Massachusetts. Fu un tempo in cui questa città 
era descritta come il Paradiso degli operai e sovratuttq delle 
operaie : nei primordi della grande industria in America, i 
viaggiatori celebravano in stile idillico le gioie del lavoro 
negli opifìci di Lowell ; adesso le sue filature somigliano a 
quelle di tutti gli altri paesi. Noi primi tempi gli operai e le 
operaie dipendevaro interamente dai direttori delle compagnie 
che loro fornivano alloggio e vitto, li obbligava a rispettare 
strettamente il « sabbato » e proibiva loro di frequentare i 
teatri o qualsiasi altro luogo di passatempo. Tuttavia la feli¬ 
cità di questi operai non doveva essere completa, giacché il 
lavoro delle filature fu quasi interamente abbandonato dagli 
Americani, sostituiti da Irlandesi e sovra tutto dai Canadesi 
di lingua francese in tutto il « Paradiso Perduto » '. 

Lo stesso avvenne a Lawrence, costruita pivi in basso sul 
Merrimac, clic si innalzò col mezzo d’una potente diga per 
dare movimento alle turbine di numerose filature, fonderie e 
altri opifici. Haverlii.il, che viene dopo Lawrence, si trova sul 
confine delle due provinole industriali, quella di Lowell per i 
cotonifìci e quella di Lynn per la calzoleria. Anche Newbu- 
ryport, situata alla foce del Merrimac, partecipa a queste due 
industrie : il suo porto, dove le navi trovano soltanto due metri 
e mezzo d’acqua a bassa marea, lia un valore minimo quale 
porto di pesca e di cabotaggio. Gloucester, sopra una scogliera 
della costa protetta dal mare col mezzo del capo Ann, acquisto 
una importanza molto più considerevole. Primo porto com¬ 
merciale della colonia nel tempo della sua fondazione, si conserva 
ancora il primo per la pesca dell’aringa e dello sgombro ^e la 
cede solo a Boston pel numero di navi da pesca armate - . La 
sua vicina Boclcport lavora il granito delle sue cave, le cui 


1 Mrs. Harriet A. Robinson, Earhj Faclonj Labor in New Enrjland. 

' Flotta di pesca e di commercio appartenente a Gloucester nel 1890 
468 battelli, stazzanti 35,127 tonnellate. 
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schede le servono a costruire superbe gittate e spe**. 

01 Sulla riva dell’Atlantico, difesa al sud ed all’est dal prò- 
montano di Marblehead, Salem sorge alle basi d’ima penisola 
di granito, che fu già ìfaumkeag, 1’ « Auguillaja >, dogli 
Indiani. l'ondata nel 1620, è la colonia madie del Massachu¬ 
setts settentrionale; Boston, che nacque quattro anni più tardi, 

fu uno dei suoi sciami. Questa antica citta dei 1 untimi, tutta 
dedita, come Lynn, alla fabbrica/don e di calzature, nel l’ultimo 
secolo’era, con Marblehead, il gruppo di porti più attivo della 
Nuova Inghilterra pel commercio coll’estero; ebbe il monopolio 
effettivo degli scambi della repubblica americana coll’Estremo 
Oriente: più di cinquanta navi appartenenti alla sua flotta 
mercantile passavano annualmente il capo di Buona Speranza. 
Un museo orientale, pieno di oggetti curiosi delle Indie c 
della Oina, ricorda questo periodo glorioso di storia locale. 
Salem è una città dell’Unione citata per gli illustri suoi tìgli, 
tra i quali Prescott e Hawtliorne. Marblehead, un annesso di 
Salem, ha del pari perduto il suo commercio ed il suo porto; 
luogo di ritrovo per le regate, il suo porto viene ora frequentato 
quasi esclusivamente da navi di diporto. La maggior parte 
della popolazione prende ora parte alla grande industria di 
La un e fabbrica scarpe e caloscie; una grande parte degli 
abitanti, originaria dalle isole Normanne, parla ancora un 
dialetto tutto pieno di parole francesi. 

Al sud-ovest di Salem, un’altra città sorge presso il mare, 
% P im01 P 10 1 una penisola che si avanza lontano nella baia 
T® 08 ?: 6 ^ }n 5 n ’ casì den <>mmata dalla città inglese di 
’A (10 Jh 1 pri T l )astoro ’ giunto noi 1029, era 
l’industria'ilpl r ^ dedica più attivamente al- 

dÌla e fLcil,]li ,'« "1 .‘ SpeCÌe alla Emione ili stivali da 
dono a questo lavoro %-P Uasi duecento manifatture clic atten- 
nSZwue ™!^ 01 ' 0 d ? ° n0Ì0 Si «o nella città; 
pesce, le macchine fanno ora' 6 P ° lt ° “ coufonde a 1 ueUo de ! 
impiegano solo donne c fanciidl?" 1 f 1 ' t ® llel lavoro > e V1 f 
80,000 paia di scarpe nel I 7 <; 7 , 1>el scn ' izio dei telsu: v l 
nel 1890 a 20 milioni di , • ’ * a c l lla utità prodotta si elevo 
Boston, che prese il ^ 

Botolpb’s town, —. è nello 1!!°, ! a . Ulla inglese, — altra volta 
sua città più popolata e In m! + ° i? 0 la capitale dello Stato, la 

ù fatto si compone di 10 i 3 ? * della Nuova Inghilterra. 


Di 


Ia ™> si compone di divi 1 . (lella Nuova L 
oltre da braccia di mare T 1S ° . c ^ a ’ separate le ime dall® 
colla capanna d’un pioniero ? Wma citta principiò nel 1<323 

’ c le * 11011 voleva nè vescovi 110 
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fratelli puritani per padroni ». L’arrivo di questi « fratelli » 
lo spinse a ricercare un’altra solitudine e Boston diventò un 
piccolo villaggio, costruito sopra una penisola della baia del 


X. 33. — SAI.KM K I.YXX. 
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Sabbio coporto da 0 a 5 ni. da 5 a 10 ni. da 10_a 10 ni. da 20 . 1 

o- scoperto 

Scala di 1 : 150,000 


, 3'chil. 


ÌMassacliusetts, elio un cordone di sabbia, appena spoigen e 
sopra il livello del mare, univa al continente verso il sud-o\est. 
Questa penisola originaria, chiamata dagli Indiani Shawmu , 
vale a dire « Acque" Dolci », è officialmente designata col nome 

23 

Voi. XIV, parto li. 
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di Trimountain, o più semplicemente di Tremont; ma dei tre 
monticelli che valsero al centro di Boston questo poetico so¬ 
prannome di « Tre Monti » uno . solo rimane, alto 42 metri, 
il Beacon Hill o « Monte Panale », coronato dal « Palazzo dello 
Stato» colla cupola dorata. La penisola di Shawmut occupava 
uno spazio di 320 ettari, ora più che raddoppiato dagli inter¬ 
rimenti che allargarono il peduncolo sabbioso e nc foimarono 
il terrapieno sul quale si innalza una gran parte della Boston 
moderna: quando la città ha bisogno di aree nuove per i suoi 
edifìci, le sue piazze c giardini, essa le acquista estendendosi 
all’ovest sulle acque basse dell’estuario poco profondo, nel 
quale si riversa il Charles River. Il lavoro dell’uomo continua 
l’opera geologica compiuta dalle alluvioni e forse dall’innal¬ 
zamento del suolo durante i secoli passati. IJn analogo lavoro 
si compie sulle altre spiaggie. L’antica baia di Boston, quale la 
disegnavano le sue alte rive, le sabbie e le roccie degli argini 
primitivi, era due volte più grande della baia presente: vasto 
paludi coperte di alcuni centimetri d’acqua a marea alta, 
ne hanno a grado a grado ristretto il circuito e queste paludi 
scompaiono gradatamente pel lavoro dell’uomo. 

La collina delle « Tre Montagne » e la sua penisola allar¬ 
gata si riattaccano al continente al punto ove s’innalzava una 
città distinta, Roxburv, ora conglobata nella città crescente, 
al paii di Dorchester e d’altre città e villaggi della costa. Al nord 
ci oston, 1 antica Charlestown, che fu anche una comunità 
urbana autonoma, è annessa al potente municipio bostoniano, 
e quantunque la sua collina coperta di strade rimanga separata 
da Boston da uno stretto, le gittate, i viadotti e le strade 

nna^T^vo^ 11 ? 110 qUe f° canale sono tante, che scompare 
laro-a niattnfn 611 6 ì SaiC ^ e ^ acBe coprirlo del tutto con una 
in Aversi dle A ^ lsce in 11110 tutti questi ponti costruiti 

urbane divernim-r° ni f ovest della baia altre agglomerazioni 
grande * Bostoil > mentre Brookline ed il 

* v a r te imc,i ’ esso dc " 

mantengono in m c r r auzi B centro intellettuale, si 
Mia bTasciamano da 8uUa costa settentrionale 

™ 6 to q „a;“CtBo S C !, nu r. oittà: al ““*«■* " 

ston, si elevano sopra isolo ’. 1 s . ll<1 ' est quello di South Bo- 
quanta terre o roccie anniii ° la ^ Ulte al continente. Le cin- 

tutte quante dipendere direttela?’if neUa rada ’ T° 

O segnali, le loro fortifW^ • ° ® oston > per i loro fari 
menti pubblici. J 0ni ’ os pitali od altri stabili- 

Questo rapido sviluppo della 


metropoli del Massachusetts 
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sopra un litorale in parte palustre e seminato d’isole modifica 
d’anno in anno il piano della città ed anche a brevi distanze 
lo sbalzo presenta contrasti evidenti. La città presente è trenta 
quaranta volte più estesa dell’isolotto originario; e sarebbe 


N. 34. — MOSTO X. 
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ancora più. considerevole se si comprendessero nella ceichia 
talla metropoli tutte le agglomerazioni formate per attrazioni 
Jj Boston nei suoi dintorni. Descrivendo una circonferenza di 
2 miglia, - poco più di 19 chilometri, - intorno a Beacon 
BUI, si limita 1 un territorio che comprende piu del terzo del 
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popolazione dello Stato; nel censimento del 1890, il minierò 
degli abitanti si elevava a 872,182, quasi due quinti di tutti 
i cittadini del Massachusetts. Boston e dunque la quarta 
città degli Stati Uniti, e quantunque inferiore a jSevv York, 
a Brooldin, a Filadelfia ed a Chicago pel .numero degli abitanti, 
essa acquistò tra queste il primato per l’intìiienza generale sui 
costumi, per l’iniziativa politica e sociale, per attività letteraria 
ed artistica: i suoi figli le diedero il nome di Iiub o « Perno», 
come fosse il centro intorno al quale 
tuna americana. Cambridge e bumbe!ico 
vf thè Huì). 

D’ogni parte, avvicinandosi a Boston, si scorge la cupola 
dorata del Palazzo dello Stato (State Home), che s’innalza 
sulla vetta dell’isolotto dove nacque la citta e torma un bel¬ 
lissimo osservatorio per contemplare l’insieme della città colle 
rive circostanti e la grande baia colie sue navi e l’arcipelago 
dei suoi isolotti. Il Common , prateria estesa circa 20 ettari, 
occupa le pendici della collina che circonda il Palazzo : è la 
celebre piazza sulla quale si svolse gran parte della storia po¬ 
litica di Boston, dove sino a trenta prigionieri Indiani furono 
uccisi in un sol giorno, dove s’innalzava il rogo delle streghe, 
dove le teste delle vittime rimanevano esposte sopra pali. Più 
tardi vi si preparò la rivoluzione contro l’Inghilterra : attorno 
e nella prossimità di questo prato comunale, uno dei luoghi 
storici per eccellenza dell’ Unione americana, i Bostoniani 
eressero i principali monumenti e le scolture, che ricordano i 
grandi avvenimenti della loro storia, e fra questi il palazzo 
municipale, City Hall. Xon lontano da là s’innalza Pancuil 
Hall, così chiamata da un ugonotto francese suo fondatore, e 
detta « la Culla della Libertà » americana, in ricordo dello 
assemblee ivi tenutesi e dei discorsi memorabili pronunciativi 
da grandi oratori. L’obelisco di Bunker Ilill altro celebre 

monumento, si erge aUa Yctta della collina di Oharlestovrn, 

in memoria deh attacco deile truppe inglesi nel 1775. Dall’alto 

" e „ a “°T „ S1 b mÌM n I >anoia,ua «ella città e della baia 

de’a“X,,e T° 10 <1el Palazzo M Governo. Il centro 

razione' dTl o.'T® 1 bostonialla 11011 P«« spostarsi: la configu- 

fluèsto centro U< !" ° i 9611:1 ue 'l a penisola di Sliawmut; ma 

questo centro, come la etiti di 



BmKE,,, forma ingloee dal oome ranaatauo 
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Disegno di Taylor, da una fotografia. 
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del giorno. La folla di quelli che vi entrano al mattino, 
e di quelli che ne escono alla sera, è una cosa prodigiosa; 
in nessuna citta i pedoni e le carrozze si stringono in maggior 
numero in un angusto spazio : davanti a certi edifìci, seicento 
omnibus passano in un sol giorno. Così diviene indispensabile 
forare la collina in tutti i sensi per dare altri sfoghi sotter¬ 
ranei all’immenso traffico. 

Dal 1869, la città di Boston possiede una scuola superiore 
che ha il titolo di Università; ma quella che forma la gloria del 
Massachusetts non è situata nella metropoli propriamente detta: 
essa si trova dall’altra parte del Charles River, nella città di 
Cambridge ; le si dà il nome di Harvard College, in memoria 
d’un benemerito cittadino, che legò la sua biblioteca ed una 
somma in danaro a questa scuola nel 1638 ; una bellissima statua 
immaginaria di un Harvard s’innalza sopra un verde prato del 
collegio. I progressi recenti di questa scuola furono prodigiosi. 
Il collegio di Harvard ò ora una città nella città, che com¬ 
prende sale di studio, anfiteatri, laboratori, due ricchi musei 
di zoologia (Agassiz) e d’archeologia (Peabody), palazzi anziché 
case pei professori e gli allievi, un refettorio, uno dei migliori 
edifìci degli Stati Uniti, innalzato in ricordo degli studenti 
uccisi durante la guerra di secessione, giardini, parchi, prati 
per i giuochi atletici ; un annesso collegio di studentesse accoglie 
circa 200 allieve. L’osservatorio astronomico, che dipende dalla 
scuola, è uno dei più ricchi e dei meglio diretti, fornisce os¬ 
servatori sapienti ad altri stabilimenti del Nuovo Continente, 
tino al Perù meridionale, ad Arequipa ; un giardino botanico 
molto notevole fa pure parte delle fondazioni di Harvard; in¬ 
fine, l’Università possiede, se non la più ricca, almeno la mi¬ 
gliore biblioteca e la meglio utilizzata degli Stati Uniti l . I 
direttori di Harvard non formulano un desiderio, che non sia 
subito soddisfatto da doni o legati di antichi allievi o di amici: 
le generosità del primo benefattore sono poca cosa a paragono 
dei redditi attuali dell’Università, la cui ricchezza supera 
sette milioni di piastre 2 . La scuola, una volta puramente teo¬ 
logica, comprende adesso tutte le facoltà 3 . Oltre l’Università, 
Boston possiede una biblioteca comunale più ricca di quella 


1 Biblioteca del Collegio di Harvard nel 1890 : 375,576 libri; 300,S63 opuscoli. 

Bilancio di Harvard nel 1890: « \ 

Capitale . 7,122,855 piastre (36,000,000 lire). 

Rendita di ogni sorta . 2,805,774 » 

Donazioni, non compresi documenti e terre 439,508 » 

Università di Harvard : Professori, « tutori », a assistenti », ecc.. 186; studenti. 13 
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di Harvard un museo di pittura che sarebbe considerevole 
anefe in Europa, un museo di storia naturale ed un gruppo 
di scuole tecniche organizzato ammirabilmente. Boston e Cani- 
bridge sono le città d’America dove risiedono con maggior 
piacere gli scienziati e gli scrittori. Eranklm e tiglio di Boston, 
come Emerson, àVende.11 Philips, Suninei, Paiknian, Edgardo 
Poe; numerose statue di grandi uomini, tra le quali quella del¬ 
l’abolizionista Lloyd Garrison, s’innalzano nei pai eli i e nei 
viali. Anche l’islandese Leif Eriksen, clic scoprì il "Vinland 
nell’anno 1000, è ricordato da una effigie in bronzo. 

L’immenso porto di Boston, che, malgrado le usurpazioni 
della città, si estende sopra uno spazio di 195 chilometri qua¬ 
drati, ha su quello di Yevr York il grande vantaggio di essere 
più prossimo all’Europa ; però non si trova all’ingresso di una 
magnifica via naturale come l’Hudson, sebbene rimanga uno 
dei centri di attrazione degli scambi internazionali. Il movimento 
della navigazione nel porto di Boston sorpassa ogni anno 
tre milioni di tonnellate 2 , ed il valore del commercio col¬ 
l’estero, relativamente debole in confronto dell’immenso traf¬ 
fico fatto con altre città degli Stati Uniti, rappresenta più di 
mezzo miliardo di lire italiane. La Gran Bretagna ha una 
parte preponderante negli scambi di Boston : i quattro 
quinti del tonnellaggio venuto d’oltre mare le appartengono. 
Buon tratto del porto rimane deserto malgrado la sua fortunata 
situazione: e lo spazio marittimo riservato dal governo fede¬ 
rale pei suoi cantieri e per l’ancoraggio delle sue navi, al nord 
della collina di Oharlestown, nell’estuario di Mystic. Dallo al¬ 
ture che lo dominano si vede con stupore questo deserto di 
acqua in una baia brulicante di bastimenti. 

AU’mfuori della baia, Chelsea, una delle città del circon¬ 
dano esterno bostoniano clic conserva ancora la sua autonomia 

■ Biblioteca di Boston nel ISSO: 540,000 volumi, *0,000 opuscoli. 
JTXr ” ariSa “ Me eSt0t “ ” el ■’ 0ttodl circostante distretto 

Use*» 6 .?’ 337 navi ’ Zzanti 3,923,545 tomi. 

. 5,431 D » 1,854,309 d 

Movimento della navÌMziònen« 11 w 818 navi ’ stnzzan ti 3,717,854 tona. 

Valore degli scambi coll’estero: tUan ° ^ Charles River nel 1889: b500,000 tomi. 

Importazione. 

Esportazione . .330,325,000 lire italiane 

. 362,445,000 n 

Totale . . ~~ -- 

Flotta commerciale di Boston nel ISSO- ffiu . ' 770 ' 000 llre ilalia ” 6 

U ' 634 stazzanti 251,526 tonnellate. 
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amm inistrati va, si estende al nord-est fino alla riva atlantica 
della penisola nord-orientale d’ingresso. Sulla spiaggia Revere, 
è'iina Boston estiva, clie si prolunga al sud di curva in 
curva tino a Deer Island, cosi chiamata percliè i primi coloni 
vi scorsero sovente « cervi » che nuotavano attraverso il braccio 
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i mare per sfuggire ai lupi. Più all’est, un’altra penisola, la 
Peciosa Rahant, in ogni seno c in ogni collina ia 1 1 e e ^ 
a nti. Al nord, Boston continua con Malden in un paese c 
mde e laghi, traversati da numeroso strade tenute, x 
y est, al di là di Somerville, si succedono le due storiche cit i 
i Lexington e Concordia, dove avvennero celebri combattili^ 

Voi. XIV, parto II. 
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durante la guerra dell’Indipendenza: Tliorean, Emerson e 
Hawthorne vissero a Concordia. Presso il villaggio di Water- 
town, all’ovest di Cambridge e delle belle ombre che segnalano 
il cimitero di Ultount Auburn, una tone moderna indica il 
luogo dove, secondo Horsford, combattuto dal maggior numero 
di archeologi, i Normanni avevano fondato la loro prima co¬ 
lonia sulla terra del Nuovo Continente; là si sarebbe innalzata 
la celebre Norumbega di Caboto, vale a dire Norbega o « Nor¬ 
vegia » ; le mura, lo dighe, gli ammassi di pietre sarebbero 
gli avanzi delle costruzioni antiche \ Piu lontano, nel punto 
dove il Charles River discende in cascate, si eleva Waltham, 
un sobborgo industriale attivissimo, sovratutto per la fabbrica¬ 
zione degli orologi, in media 1 500 000 per anno. Al sud-ovest 
le campagne dove sono disseminate le città di Newton, Brighton, 
Brooldine, Roxbury, formano un parco immenso, che abbraccia 
una regione di colline, di boschi, di prati e di laghi : là si 
trovano i serbatoi principali che alimentano d’acqua Boston e 
Cambridge; uno solo tra essi, Cliestnut Hill, contiene 36 mi¬ 
lioni di ettolitri d’acqua nell’inverno; i laghi tagliuzzati con 
una specie di aratro forniscono ghiaccio per migliaia di ton¬ 
nellate al commercio di Boston. Terso il sud-est, sulla riva 
della baia, Quincy, a piombo sopra una collina di granito, è 
diventata famosa come il borgo dove si costrusse agli Stati Uniti 
la piima linea di rotaie pel servizio delle cave. Più lontano, 
sulla stessa riva, Hingham, una cittadella di bagni, possiedo 

a l^ i vecc ^ a chiesa della Nuova Inghilterra, innalzata 
nel 1681. 


® lie sl P r °l im ga al sud-est di Boston e protegge 
contro ì fluth dell Atlantico la penisola del capo Cod, si eleva la ce- 
ebie citta di Plymouth, dove cominciò la colonizzazione della 

tTL 8 ^*1 "S? 162 °- Qllesta metropoli è rimasta ben 

S u ?! Vconfronto di tante altre città moderne popolate dai 

da cabinlr P1 f° ++ 0 1 P 0 ! 1 t0 ’ 13000 Profondo, dove ancorano navi 

fcr,• ou Goi r j - ° ia • vc °- 

necessario- in • i 10111110 ai suoi abitanti le risorse 

e^nel e cSi m Mf P, febW dì 

città storica Uno ofoi-, i ' m ? u * attira i visitatori come 
collina al disonra, ri C ° 0SSa e clella « Pede » s’innalza sulla 
- H fr deUc .i .«Sala dei Pellegrini », 

data dei primi tempi delk" coloff** 1 ■° Ul ' Ì0si > clie P ortano la 

sabbiosa, una cancellata difende dairì / “ azl . one > 1 . e sulIa spiaggia 

dagli amatori di reliquie la roccia, 


‘ I),8C0ve ry of America by Norlhmen ■ ri,. 

J «orumcn, f he amcni ^ q/ Norumlega> ^ 







PLYMOUTH, CAPO COD 


187 


ora squarciata, sulla quale i pellegrini posarono il piede sbar¬ 
cando nel Nuovo Continente. Il borgo di Duxbury, situato non 
lontano da Plymouth e dove dimorava il capitano o (lux dei 
Puritani, c il punto dove fa capo il telegrafo transatlantico 
francese, posto nel 1869, da Brest agli Stati Uniti per Saint- 
Pierre Miquelon. 


X. 36. — PLYMOUTH V. DUXBURY. 



m 

Sabio or coperto 
od or scoperto 


Ca stretta penisola, formata di antiche morene, che termina 
col gomito del capo Ood, ha solo piccoli porti d’armamento 
Per pesca, Barnstable \ Provincetown, con una popolazione atti¬ 
cissima e coraggiosa, spesso in lotta col mare pel salvataggio 
Ce * naufraghi. Le dune mobili che il vento secco del nord- 

' flotta di pesca di Barnstable nel 1890: 245 battelli, stazzanti 22,031 tonnellate. 


Profondità. 


da 0 a 5 in. (la 5 a 20 ìu. (la 20 o pili 
Scala di 1: 170,000 


-I 


cliil. 
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ovest spinse a sè dinanzi verso la punta del capo Codminac¬ 
ciano Provincetovn, che a grande fatica si difende ( alla loro 
invasione. Tra Buzzard’s Bay e la baia del capo Cod si lavora 
alla costruzione d’un canale marittimo, ohe permetterebbe ai 
bastimenti di navigare direttamente da New York a Boston 

x. 37. — CAPO COD. 



Da 0 a 20 in. da 20 a 50 m. da 50 a 100 in. da 100 in. o più. 

, Favo 

, <R 1: 1,500,000 

0 - 1 

50 olili. 

meM Ilo* “ 40 000 «avi all’anno un giro di 150 chilo- 
più elevato del 11 » 1 l y Ua | ®®‘ pericolosi di capo Cod : il punto 
Ssola & pieno Ai ° "T® di 19 Davanti alla pe- 

ediNantucket eonitT^’ 6 <lue ìsole ai Martha’s Vineyard 
hanno parerle loro T SS ° modificato dall’azione dell’onda, 

della gLrVdeuinCrden^^’ Ti ^ fam0Se; **» • 
i ^ lza j ^ antucket possedeva 140 navi 
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ecl i suoi 2200 marinai attendevano alla pesca della balena ; 
rovinata in gran parte dalla guerra, la popolazione aveva ri¬ 
cuperata la sua prosperità, allorquando la scoperta del pe¬ 
trolio, coincidendo colla scarsezza crescente di balene, venne 
a scemare naturalmente i benefici dei pescatori. Nantucket e 
]a vicina Martha’s Vineyard si spopolarono gradatamente, 


N. 38. — maktha’s vinkyaud. 



Profondità. 


Dn 0 a 10 metri 


da 10 a. 20 m. 
o Favo. 

Scala di 1 : -100,000 
fi 10 cliil 


da 20 in. e più. 


perdendo la popolazione bianca, come avevano peidu o a ^ 
popolazione indiana, rappresentata soltanto da poc n ‘ 

Le due isole assumono una certa importanza come luogo c * A1 » 

giatura: così Martha’s Vineyard diventa in gran parte pi - 
prietà dei metodisti vesleiani, i quali, durante a ® . 

estiva, accorrono a migliaia, pastori e fedeli, nelle vi 
!e tende dei parchi. L’antica attività commerciale delle 
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si trasporta verso la costa del continente, a j^cav Bedford, jj 
cui porto, ben protetto dalle isole al largo, può accogliere le 
più grandi navi. Yinevard Haven è sempre un porto di ri. 
gio. 

Kew Befdord, PAcuslmat degli Indiani, è ancora il porto 

bminnA -iM-n n+lilTA fl/ll llimi flrt H11 il 11 t.ll 11 TI 11 fì Siri - Ili lìl'niìACllvv 


CUI 


fugio. 


v.j ucuu uujuuu 

tura del cotone, industria un uosa uivxuo wmd v iunifi x 1 ìiu XXIver, 
situata a nord-ovest, sulla riva orientale di Taunton Ili ver; 
l’estuario è accessibile alle grandi navi e la città occupa la 
foce, ora sotterranea, d’un torrente che fornisce una forza mo¬ 
trice considerevole, assai attivamente utilizzata. Pali Eiver 
non è più anglo-americana. Lo spostamento incessante dei po¬ 
poli determinato dai cambiamenti economici sostituì, a Pali 
lxiver, ai discendenti di Puritani, cattolici irlandesi e canadiani, 
poi a questi Italiani, Portoghesi e Azorriani. Gli stessi feno¬ 
meni etnici seguono a Yeu r Bedford, di cui un quartiere ebbe 
il nome di Payal, e nelle due città manifatturiere Taunton c 
Brockton, che si seguono tra Pali River e Boston. 

ovest di Boston, la città di Worcester, dove nacque 
BaUC1 '° ft ’ deTe alla sua Posizione centrale nello Stato, 
e-rido d<3 ^ e S ^ ade ^ erra te principali, il suo 

fome lnnl% SeC0 / ° apitale . del Massachusetts; sposso scelta 
prannomp 5 rii , eie j 1 ^ e d * convenzioni politiche, prese il so- 
pubblica,. p 7 Jw 0/ t1lG GommonweaU h «Cuore della Re¬ 
lè sorgenti del fin a tT'i ? 10 spartiacque, dove si riuniscono 
Provvidenza • le ««l 6 * ac ^ s . tone ’ clie discende al sud-est verso 
laz^ne operaia V~ ose e Ia «oa popo- 
stranieri sovratuttn T? • c °o tomamente tra gli immigranti 

città di Pitch bure a ’^ a ! iades ^ e Scandinavi. Anche la 
Merrimac, è un centro ìm/ ’ l lmc ^ashua, tributario del 
carte, stoffe, maX e ^ d0VC SÌ fa ™° lavori diversi, 

al trav ? a H M-sachusette dal nord 

0 d<l ° ltta Pelose e manifatturiere. Mori- 

Flotia appartenente a New TC.jf j 
142 navi, stazzanti 27,248 tL “ 189 ° : 

Movimento detta navigazione eaterlTNew b!h f ba i enÌere> 6tazzanti 12,984 tonn - 

a New Bedford nel 1890: 81 navi di 13,500 tonn. 


J 







NORTHAMPTON, IlOLYOKE, SPRINGFIELD 

hampton, — la Nonotaok degli Indiani, — in una deliziosa 
valle dove si coltiva il tabacco, è situata presso la riva 
destra del fiume, sopra la stretta di Holyolce: ò la patria di 
Eduardo Jonathan, il teologo calvinista più celebre della Kuova 
Inghilterra. Più al basso, in un meandro del fiume, che la 
circonda da tic lati, la grande citta di Uolyoke prolunga 

N. 39. — FALL IUVEU. 



Profondità. 


Da 0 ii 5 metri 


da 5 in. o più. 


Scala di 1: 50,000 


cliil. 


sopra più di cinque chilometri le sue numerose manifatture, 
cartiere ed altre, dove lavorano ventimila operai, dei quali piu 
di cinquemila nati al Canada ; il governo federale vi pos¬ 
siede una fabbrica di cartoline postali. Una diga del fiume 
determinando una caduta di 10 metri, fornisce un’enorme 
°rza motrice a tutti questi stabilimenti. A valle altre cadute 
e l fiume e d’un piccolo affluente fanno girare gli ingranaggi 
ddle manifatture di Chicopee : poi viene la città di Springfield, 
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dove si trovano le manifatture principali eli armi degli Stati 
Uniti e l’arsenale militare del governo federale. Tuttavia un 
luo°o della valle del Connecticut sfuggì lino ad oia all inva- 


— FORRA DI IIOLVOKK. 



Scala di 1 : 200,000 


^-. .. 

/§ 35 Quest de Greenwich 


C.Perron 


-I 

5 cliil. 


aio’ltglo^oUa V M Amherst, 

zioui d’arte, di storia mT °t 11 a S r * 00 ^ ura e colle sue cc 

in «u ™uo M d \at^;:,ttd:i d ’r 1,eoiogia ' 

liampton. ‘ hume, a nord-est di N 



























MASSACHUSETTS, RHODE ISLAND 393 

All’ovest del Connecticut, la regione montuosa dove nascono 
i duini Hoòsic e Housatonic è meno popolata, e le città di 
Sortii Adams, 1 ittsfLeld, fetockbridge, sono meno attive ; ma 
vengono visitate da villeggianti in estate e numerose ville sono 
disseminate in tutti i luoghi circostanti. Le vicine terme di 
jfèw Lebanon Springs, che sgorgano nello Stato di !New York, 
sono molto frequentate, sopratutto in causa della vicinanza della 
celebre comunità di Sliakcrs, fondata nel 1795 dalla profetessa 
Anna Lee. La città di Nortli Adams, al nord di Greylock, 
occupa lo sbocco del sotterraneo di Hoosic (Hoosac), (la via 
principale di comunicazione tra Boston e la vallata liudsoniana. 
Si lavorò più di venti anni e si spesero più di cento milioni 
di lire italiane per perforare codesto tunnel '. 


V. RIIODE ISLAND. 


B-hodc Island, Little JRÌiody , il più piccolo Stato della con- 
ferazione americana, rappresenta in estensione appena la due* 
cento tredicesima parte dello Stato più grande, il Texas, ma 
per la densità della popolazione ed il valore proporzionale dei 
suoi prodotti occupa il primo posto. Appartenendo alla stessa 
regione naturale del Massachusetts al nord c del Connecticut 
all’ovest, offre il medesimo aspetto e le stesse culture tranne 
al sud-est; da questa parte la baia di Narragansett frastaglia 
profondamente il litorale, bagnando numerose isole, di cui 
ima, l’antica Aquidneck o « Galleggiante sulle acque » ebbe 


1 Città storiche e popolate del Massachusetts col numero dei loro 


Boston. 448,477 

I Cambridge. 70,028 

ISomerville.40,152 

g IChelsea. 27,909 

£ g /Newton.24,379 

S«\Maldon. 23,031 

co £ IWaltham. 18 707 

(Brooklino. 12,103 

'Modford.11,079 

Worcester. 84,655 

f'OWell. 77,696 

F aU River. 74,398 

L yan. 55,727 

Springfield (con West Springf.) 44,179 
Bawronce ....... 44,654 


ab. 


9 

v 

9 

D 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 


New Bedford . . . 

Rolyoke. 

Salem. 

Haverliill. 

Broclcton. 

Taunton . . •. • • 

Gloucester. 

Pitch burg. 

Pittsfield. 

Quincy. 

North Adams . • • 
Northampton . . . 

Chicopee. 

Newburyport. . • ■ 

Marbleliead . . • • 


Plymouth ..•••• 7',314 ab. 


abitanti nel 1890: 

. . . 40,733 ab. 

. . . 35,637 » 

. . . 30,801 9 

. . , _ 27,412 » 

. . . 27,294 9 

. . . 25.448 9 

. . . 24,651 9 

. . . 22,037 9 

. . . 17,281 » 

. . . 16.723 9 

. . . 16,074 » 

. . . 14,990 )* 

. . . 14,050 9 

. . . 13,947 9 

. .• . 8,202 > 
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dai coloni inglesi il nome (li Eli ode Jsland, dal nome del¬ 
l’asiatica Rodi o la trasmise allo Stato. 



Profondità. 


C .Pcrrnn 


Da 0 a 5 metri 


Scala di 1 ; l.J0,000 


da 5 ni. e più. 


la terra ha troppo valore in S ° n ° 8 ' rup P i di m anifattn 
si possa coltivarla con una paGSe Piatissimo per< 

maggior parte degli altri Stntf ° ltura rudimentale come nc 

’ e Perciò il maggior numero 
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braccia s’impiegano nel giarflinaggio e sovratutto nei lavori 
delle manifatture . Il Blackstone, piccolo fiume del Massachu- 
setts, che penetra nella parte orientale dello Stato, mette su¬ 
bito in moto gli opifici di Woonsocket Falla, poi quelli di 
altre città e villaggi fino a Pawtuckett ed a Provvidenza, 
una delle due capitali dello Stato : a Paivtucket, quasi assorbita 
nella città crescente che l’avvicina, fu fondata, nel 1790, la 
prima fabbrica di cotoni dogli Stati Uniti. Durante un mezzo 
secolo, Paivtucket ebbe la preponderanza industriale ed ancora 
possiede la filatura più importante degli Stati Uniti. La specia¬ 
lità della valle del Blackstone è quella dei cotoni e delle 
lane; nessun corso di acqua, nemmeno il Merrimac, si utilizza 
meglio del Blackstone come forza motrice. Oltre mezzo milione 
di uomini popola questo stretto bacino, Anglo Americani, 
Irlandesi, Canadesi francesi e Svedesi. 

Provvidenza, che contiene essa sola, senza i sobborghi, più del 
terzo della popolazione di Uh ode Island e più della metà coi 
suoi sobborghi, cominciò dall’essere una colonia di esiliati. 
Fuggendo i crudeli puritani del Massachusetts, Buggero 
Williams e cinque amici, colpevoli di avere spiegato in modo 
diverso dai pastori dirigenti i misteri della fede, vennero a 
domandare un asilo agli Indiani rSTarragaiisett ed a fondare, 
nel 163G, una colonia nel luogo ove il fiume Blackstone si 
unisco nell’estuario alla gran baia meridionale e diviene navi¬ 
gabile alle navi marittime; là ogni cittadino doveva avere 
assoluta libertà di culto religioso, e grazie a questo statuto la 
città nuova si popolò rapidamente. Provvidenza ha il vantaggio 
di non essere uno scacchiere perfettamente regolare come la 
maggior parte dello altro città americane ; le prime strade, i sentimi 
della cani paglia circostante sono diventati i principali corsi della 
città ; uomo pio, perseguitato per la sua fede, Williams diede 
loro i nomi delle virtù cardinali. Si progetta ora (1891) di ìiem- 
pire il bacino centrale del porto, o Cove, diventato una fangosa 
fogna, e costruirvi una stazione comune a tutte le strade fena e. 
Provvidenza, città industriale, ha non soltanto filatori e fa li¬ 
certi di macchine e d’utensili, ma altresì abili gioiellieri e pos 
siede belle collezioni artistiche e biblioteche. Tiene calcolata la citta 
Più ricca degli Stati Uniti in proporzione al numero di abitanti. 
Pa sua scuola principale, Bromi University, è supeiata ne a 


1 Posto dolio Stato di Rliode Island tra gli Stati e territori degli Stati Uniti: 
Superficie: 1250 miglia quadrate (3237 chil. qundr.) N. 49 

Popolazione: 345,506 abitanti nel 1890 .» 35 .. 

P >e U8itd chilometrica: 107 abitanti nel 1890 ...» 2 (sec. il distr. di Columbi*). 
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Nuova Inghilterra soltanto da Harvard di Cambridge e da Yale 
di Yew Harem Anche gli abitanti di Provvidenza hanno la loro 
pietra sacra, forse mitica, dove il fondatore della città avrebbe 
posto il piede allorquando un capo indiano venne ad augurargli 
il benvenuto, accompagnandolo colle paiole di « TV hat Clieer » 


X. 42, — XKWTOHT. 


Quest de Paris 


73*38 



Profonditi! 


f. Perron 


La 0 a 10 in. , ln ln 

«ut 1U in. o piu. 

. Faro 

Scala di 1 : 70,000 
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2 cliil. 


come parola d’ordine per'ntf 1 ,^ (loperano in senso patriottico, 
appartiene al Rhode Island l cccellenza di tlltto ciò cl,e 

La seconda capitale \r 0 ,, r ' « . 

dell’isola che diede il Jn.. tl 1 \ i occu P a l’estremità meridionale 
congiunge ora alla terra Cl Stato eil nn ponte di pietra 

lma l essa si compone in realtà di 
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(lue città, l’antico borgo di pesca e di commercio, e la città 
nuova, intei ani ente composta di ville e di case di campagna. 
Il porto, ben difeso, è un vasto bacino compreso tra Rhode 
Island e Conanicut Islaud, seminato di isolotti, che sono in 
gran parte luoghi di villeggiatura. Prima della Rivoluzione, 
Newport aveva un commercio importante, assai superiore a 
quello di vSTevv York; ora esercita solo un traffico di cabotaggio 
ed i numerosi battelli a vapore, che vanno e vengono, tra¬ 
sportano più villeggianti che mercanti; spesso le regate chia¬ 
mano a Aewport centinaia di yachts. L’antica città, difesa dal 
forte Adams, aveva una volta una grande importanza strate¬ 
gica come custode delle entrate di Narragansett Bay e del 
Long Island Sound; possiede un arsenale federale e una 
scuola di torpedinieri. La città nuova, ben più vasta, quan¬ 
tunque meno popolata, si prolunga sulla riva orientale e 
meridionale della scogliera sopra uno spazio di oltre cinque 
chilometri: è il ritrovo estivo dei « principi mercanti », gli 
uomini più ricchi c fastosi dell’America del Nord: la « so¬ 
cietà » di NeAvport costituisce il circolo aristocratico più gelo¬ 
samente chiuso negli Stati Uniti 1 . Le ville rivaleggiano in 
lusso, i giardini d’arbusti e di fiori, i sontuosi equipaggi sfilano 
sugli ampi viali, che irradiano attorno al casino. Sulla piazza 
principale di Rewport s’innalza lo Stone Alili o « Molino di 
Pietra », piccola torre rotonda, con archi romani, che riposa 
sopra pesanti pilastri e diventata famosa dopo che Rafn ed altri 
archeologi vollero ravvisarvi un monumento eretto dai Nor¬ 
manni, cinque secoli prima della scoperta di Colomho; in 
vece era un molino innalzato dal governatore verso la meta del 
diciassettesimo secolo \ 


Vi. — CONNECTICUT. 

Lo Stato del Connecticut o del « fiume lungo », come la 
maggior parte delle altre divisioni territoriali della Repubblica, 
fia le sue frontiere tracciate da linee diritte, ma tutto il suo 
versante meridionale si bagna nelle acque del Long Island 
Sound. Dal punto di vista del rilievo e della distribuzione 

Città principali del lìliode-Island nel 1890: 

Provvidenza. 132,146 abitanti. 

» con Pawtucket (27,633) e East Prov. (8,422) . 168,201 

Woonsockett. 20,830 » 

Newport'. 19,457 » 

8 Palfrey ; — E. N. Housfojrd, Ditcovery of America by tforlhmen. 
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geogràfica, l’insieme del paese consiste m franamenti di valli 
parallele, che discendono dal Massachusetts tra coste poco 
elevate. Come gli altri Stati della Nuova Inghilterra, il 
Connecticut è una regione assai industriale, ina le sue ma¬ 
nifatture sono meno specializzate. L’abitante si vanta di essere 
il più Yankee dei Yankees ed il nome di Brothcr Jonathan , 
che gli Inglesi danno famigliarmente agli Anglo-Americani 
sovratutto a quelli del Nord-Est, appartiene ad un personaggio 
del Connecticut, Jonathan Trumbull, amico particolare di 
Washington. In proporzione al numero di residenti, il Con¬ 
necticut vide nascere il maggior numero d uomini piu co¬ 
nosciuti nella storia d’America 1 ; acquista ogni anno il mag¬ 
gior numero di brevetti e gli inventori e gli artigiani del 
Connecticut contribuiscono per la maggior parte all’applicazione 
dei processi industriali negli altri Stati. Le macchine da sgra¬ 
nare il cotone, i revolver, la preparazione del cauciù dimo¬ 
strano il genio inventivo di questi Yankees; occupano pure il 
pi-imo posto per la fabbricazione delle macchine da cucire. Le 
specialità del Connecticut sono i mille oggetti detti yankee 
notions o « articoli yankees », tra i quali i burloni enu¬ 
merano le noci moscate di legno: da’ ciò il nome onorato 
di JSmtmeg State dato allo Stato; lo si chiama anche Freestone 
State, da una pietra per fabbriche che fornisce in abbondanza 
a New iork. Collocato tanto in alto nell’industria, il Connec¬ 
ticut ha poco commercio coll’estero ed i suoi armamenti pol¬ 
la gran pesca hanno di molto diminuito: il porto di New York 
è troppo vicino per non attivare la più grossa parte del traf- 
fìco a lungo corso: ma il cabotaggio colla grande città aumenta 
d altrettanto ed i battelli a vapore solcano incessantemente la 
manica di Long Island. NeAv York contribuisce all’aumento 
graduale della popolazione del Connecticut riversando la so¬ 
vrabbondanza dei suoi abitanti nelle città e nei villaggi del 
suo vasto circondario esterno 2 . 

J? S*?* 8 °™ n “ e d °Uo Stato ha per città principale Noi- 
stemè f Z al r nflUent6 <lei due ««mi che formano in- 
le loro nernie ° ° ° m Casca * e f® 0 ®™ la prosperità del luogo ; 
bricasLeTenr 1 ' 0 ! Yr g0 ”° S0Vratutto utilizzate per la fab- 
vnSo dovè .f. n eutle Nor '™fi. per lungo tempo umile 
gg i si seppellivano 1 capi della tribù dei Molliconi, 

^ p StE&t £& ,?rr T 

Superficie- 44% nikriio o teintori dulia Repubblica nord-americana. 

p.Uo M r®c«t sr o,,n - s- tt 

Densità chilometrica: 57 abitanti nel 1893 ’. * ’ N 5 
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gì sviluppa a quasi d improvviso, !New London, alla, foco del 
fiume, sopra un suolo disuguale di roccie granitiche, rimaneva 
stazionaria, anzi perdeva la sua importanza. Fondata nel 184 (i 
e chiamata la « Uuova Londra » in memoria della « cara città 


X. 43. — NKW LONDON. 



Scala di 1 : G5,000 


Nativa d’Inghilterra », ha il grande vantaggio di possedere il 
Porto più vasto, il meglio difeso ed il più profondo della costa, 
1 ove sbocca il corso d’acqna navigabile denominato Thames, o 
* Tamigi » all'epoca dello stabilimento dei coloni inglesi. La 




















































200 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


lealtà (lei fondatori di New London non le impedì di essere 
incendiata dalle truppe reali durante la guerra d Indipendenza. 



La valle principale (lei Connecticut non e meno popolata 
nello Stato di questo nome, die nel Massachusetts: i villaggi 
industriali si succedono in una zona continuata tino alla capitale, 
Hartford, sulla riva destra del fiume; un grande sobborgo le 
sta di contro e numerose case di campagna la prolungano 
d’ogni parte sopra colline ombrose. Hartford, più antica di 
Xev London, data dal 1636 come città inglese, ma alcuni coloni 
olandesi vi avevano già fondato una fattoria: là s’innalzava il 
Suckeag degli Indiani. Una delle città più sontuose degli 
Stati Uniti, possiede un Campidoglio, edificio di marmo bianco 
ornato di statue e di basso-rilievi, coronato da una splendida 
cupola : di recente ebbe un altro monumento, il Charter Gale 
o « Quercia dello Statuto », così denominata perchè vi si aveva 
nascosta nel 1686 una copia dello statuto accordato dal re e 
che uno dei suoi governatori voleva sopprimere. L’albero cadde 
rovesciato da un uragano, ma il posto rimane segnato da una 
lapide di marmo: il nome di Charter Oak è tanto popolare 
nel Connecticut quanto quello di What Cliecr Rock nel 
Bhode Island: la « quercia » si considera sempre come il 
palladio delle libertà locali. Hartford rivaleggia in ricchezza 
con Provvidenza ed agli Stati Uniti è la sede principale delle 
società d assicurazione per la vita: anche le sue biblioteche sono 
fiorenti II suo stabilimento più importante è una fabbrica 
armi, appartenente allo Stato. Al sud di Hartford, in una 
va e eie discende a Beiv Haven, si succedono le città atti- 
jissime (li New Britain o di Meriden; quest’ultinm lia lo 
stabilimento piu importante degli Stati Uniti per l’elettrotipia. 

l’Amèri^iTw 1 ^ <lel Con »<»ticut clic percorrono tutta 

cwSerfe i ! Veng<m ° a <li vasellame e di 

town nelH v«UA e i h i a n n0 ^ ac . ca P ai ™ta la vendita. Micldle- 

zione di stabili el Plume principale, è un’altra agglomera- 

università Vedili 1 lllaill ^' tm, ier i ; possiede, inoltre una 
università Vesimami ed altre grandi scuole 

ed alk suTfoce 1 sulla riva sinistra dei Connecticut 

male difficoltà di nnv pu . lua colonia inglese della regione; 

focenocquoaha SOpra 11 Wo di sabbia della 

ne diSl’± e ~ L ’ a ^° forte che 

ferrata: anclie hi sunniti -p i ana to, per dar luogo ad una strada 
anche la scuola fondatavi nei 1701 fu trasferita a New 
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Haven, dove diventò il celebre collegio di Yale. Ora l’erede 
di Saybrook, quantunque privata del titolo di capitale, che 
divideva una volta con Hartford, è la città più popolata dello 


N. 4-1. — SRW It.VVKX. 



Scala di 1: 80.000 


‘Stato cd il suo mercato commerciale ò il più animato. Tuttavia 
ii suo porto, Ncio Haven o il « Porto JSTuovo», non ha pio- 
fondità di acqua sufficiente per ricevere le grandi navi : altn 
ancoraggi la completano intorno alla baia, West Haven, 

V <>1. XIV, parte II. 26 








































202 


nuova geografia universale 

Fair Haven, East Haven : il commercio di questi porti si 
£oì,cTovratutto collo Antille. la citte propriamente detta 
sorse suda riva settentrionale, sulla insenatura più profonda del 
litorale, all’istmo della valle verdeggiante del Quimiepiaek, 
che due eccelse roccie di lava proteggono ad oriente e ad 
occidente. New Haven ebbe dai suoi abitanti il soprannome 
(li Elm Giti /, « Città degli Olmi », ora bene conosciuto m tutta 
l’Unione .è d’altronde ammirevolmente meritato, salvo pei 
quartieri del porto e dell’industria, i quali somigliano a quelli 
di tutte le altre città degli Stati Uniti. Le vaste piazze sono 
ombreggiate da olmi enormi, il cui tronco si circonda anch’csso di 
foglie sin dal suolo, ed i suoi grandiosi viali continuano in 
larghi bastioni dove gli alberi della medesima specie e delle 
stesse dimensioni crescono in mezzo a verdi tappeti, dietro ai 
quali sorgono case a balconi ed a verande investite d edera, 
circondate di dori: nessuna barriera o recinto, nessuna difesa 
o avviso spiacevole, nessun segno di contini. Non c’e in ap¬ 
parenza città più ospitale. I giardini circostanti si aprono al 
viaggiatore e lo invitano a camminare nei suoi viali fioriti 
per contemplare la bella campagna, dove gii stabilimenti stessi 
si nascondono a mezzo tra la verdura. Sulla piazza centrale o 
Green di New Haven si innalza la tomba dei tre deputati 
regicidi, che avevano trovato un asilo nella colonia nascente. 

Tutto un quartiere della città è occupato dalle sparse costru¬ 
zioni del « collegio » di Yale, che disputa a Harvard ed a 
Johns Hopkins l’onore di essere la prima scuola degli Stati 
Uniti. Questo collegio ha il nome di Yale in onore d’un 
mercante che, nei tempi difficili della creazione, gii fece dono 
di cinquecento lire sterline. La scuola puritana, diventata uno 
degli stabilimenti più ricchi del mondo, possiede una rendita 
annua di 1,500,000 lire italiane, numerosi palazzi pei suoi 
musei, le biblioteche, le sale di corsi e di riunioni, oltre agli 
alloggi per 120 professori ed i suoi 1300 allievi. La gloria di 
Yale College è il suo museo paleontologico (Peabodv) dove il 
geologo Marsh ha riuniti tutti i modelli della importantissima 
launa fossile, scoperta recentemente nelle Montagne Kocciose 
® n . eU 5. fattive Terre. I pastori puritani, o meglio gli inquisi- 
on ì x ev Haven, avevano fatto emanare le terribili Blu e 
ììiovfo +?+r •a^urre », che condannavano alla pena di 
Zmmi» Ai 1 ?\r ,dolatria - impurità, di stregoneria, di be¬ 
ali «abbate " f 10 *, ® punivano crudelmente la . violazione 

La mite > J-a nS .°, dC ! abacc0 ’ la « P^nta impura ». 
rumente al w; ° n Connecticut appartiene quasi int e ; 

no cel Housatonic, dove le città industriali 
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sono numerose, come in tutte le altre valli ricche d’acque. 
■flTaterbury, la più importante di tutte, s’innalza sul Nauga- 
tuck, affluente orientale del Housatonic. Il porto della foce, 
Stratford, è un umile villaggio: ma all’ovest parecchie città 
attive si succedono lunghesso la costa: come Bridgeport, gran 
centro di fabbricazione di macchine da cucire e di armi, poi 
le città gemelle di Norwalk e di South Norwalk e, sopra 
un estuario con rive granitiche, Stamford, celebri per le loro 
spiaggie di bagni e i serbatoi d’ostriche più ancora che per i 
loro stabilimenti industriali. Ai nord del litorale, Danbuiy, 
la prima in America a fabbricare cappelli nell’ultimo secolo, 
ha conservato la specialità di questa industria 1 . 


VII. — NEW YORK. 

Lo Stato di New York ò il più potente della Kepubblioa, 
VEmpire State , pel numero d’abitanti e per l’attività dei suoi com¬ 
merci. Bizzarramente tagliata nell’insieme del territorio da 
lunghe linee geometriche, lo Stato, non compresa la terra 
marittima di Long Island, ha la forma quasi regolare d’un 
triangolo toccante l’Atlantico colla sommità che è l’isola di hew 
York, e confinato lunghesso la sua base dai due Grandi Laghi e dal 
San Lorenzo. Il suoìo inclina da una parte verso il mare per 
l’Hudson, il Delavare ed il Susquehanna, dall’altra verso il 
bacino del San Lorenzo, sia direttamente nei laghi e nei 
■fiumi, sia per l’intermediario del lago Ohamplain. Le due 
creste principali sono l’altipiano montuoso e lacustre degli 
Adirondachi e le catene parallele dei Catskill. La superficie 
della regione offre molti paesi fertili c l’interno del suolo e 
ricco di miniere e di cave di pietre; ma lo Stato deve la sua impor¬ 
tanza alle grandi vie naturali del commercio, quella dall Huc son 
«il San Lorenzo pel lago Ohamplain e dal lago Elie a con 
fluente del Moliawk. New York è l’emporio più adatto per 
le mercanzie spedite per i passi dall’uno all’altro versan e, e 
da questo vantaggio derivarono tutti i privilegi che collocarono 
lo Stato a capo'dell’Unione nord-americana. L’insieme della 
fortuna pubblica vi rappresenta un valore totale superiore a 

1 Zittii principali del Connecticut, colla loro popolazione nel 1890: ^ 

New Haven. 81,298 ab. 

Hartfort. 53,230 » 

Bridgeport. 48,856 » 

Waterbury. 28,646 » 

Meriden. 21,652 » 


Danbury . • 
New Britain . 
Norwalk . • 
Norwick . ■ 

New London 


— 


19,006 

17,779 

16,156 

15,700 
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quello di tutti gli Stati del Sud rumiti. All’epoca in cui si 
costituì la federazione delle tredici colonie primitive, New 
York occupava per l^o 



cade la differenza - ,, . A , 

profitto di quest’ultimo Stato Fra tutte le citta del versante 
atlantico, VEmpire State, l’antica patria degli Irochesi e dei 
Moliicani, conservò il maggior numero d’indiani. Il restante 
delle Sei Nazioni è ancora acquartierato nella regione dei laghi 
prolungati che scorre nell Ontario per 1 Oswego llivei, 1 altra 
riserva, quella di Saint Regis, si trova sulla frontiera cana¬ 
dese. Gli Indiani riuniti in tribù erano nel 1890 in numero di 
5304 nello Stato. 

Le grandi città si distribuiscono lungo le strade naturali 
che dividono la contrada. La zona meridiana, che riunisce il 
San Lorenzo all’estuario di Hudson, è quella dove si forma¬ 
rono le agglomerazioni più considerevoli, Albany, colle città 
vicine, e New York. Sembrerebbe naturale clic un altro 
centro di popolazione avesse avuto origine nella parte setten¬ 
trionale della zona: ma da questa parte la forza d’attrazione 
appartiene a Montreal nel Canada, e la natura montuosa 
dei terreni tra i quali sono chiusi i laghi Cliamplain e George, 
non ha favorito la nascita di una città di primo ordine : la 
folla vi si agglomera solo in estate, nelle ville delle isole e 
dei promontori; tuttavia il commercio di transito vi è assai 
considerevole 2 . Il luogo più frequentemente visitato nel trian¬ 
golo descritto dall’Hudson superiore e dal suo affluente, il 
Mohawk, è il borgo di Saratoga Springs; durante la stagione, 
cinquantamila stranieri si trovano riuniti in questi alberghi 
di dimensioni prodigiose. Yentotto sorgenti minerali, saline, 
solfoiose, iodurate, o carbonate vi zampillano dal suolo, non 
lontano da un piccolo lago, che gli Indiani chiamavano Sara- 
gboga, il « mercato d’aringhe ». Giacomo Cartier sentì par¬ 
lare nel 1535 delle virtù meravigliose di queste acque od il 

^i m i° 7 fi 7 ai n 0 Ch + G V1 couclussero Indiani amici fu guarito 
ei 1/67. Quantunque il paese non sia pittoresco, nè fertile, 

Posto di New-York tra gli Stati e territori della Repubblica nord-americana: 


Superficie: 49,170 miglia quadrate (127.350 cliil quadr 1 

Popolazione: 5,981,934 abitanti nel 1890 Q ' ' 

Uensità chilometrica: 47 abitanti nel 1890 . 

Commercio 1,000,000,000 piastre ini* ‘ . 

Industria: 1,800,000,000 piastre (più di 9 mil i^ 6 ^ 

Movimento della navigazione sul Ch* ^ milmrdl dl llr ® &■) ...» 

g Bui Ghamplain nel 1890: 1 082,250 tonnellate 


N. 

» 

» 


29 

1 

6 

1 

1 
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Disegno di Th. Weber, da nna Ibiogralin. 
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1 inoc la esige clie l’aristocrazia del denaro venga a far sfoggio 
di lusso a Saratoga; le sub corse sono più brillanti cbe sovra 
aliasi altro ippodromo d’America, e non passa stagione 
senza cbe vengano celebrati nei suoi alberghi congressi poli- 
tici, scientifici o 

d’altra natura. U n n. 45. — confluente delt.'iwdson « del mohawk. 


Pel viale d’alberi 
lungo una decina 
di chilometri, uni¬ 
sce Saratoga a d 
un’altra città d’ac¬ 
que minerali, Ball- 
ston Spa. Durante 
la guerra dell’Indi¬ 
pendenza nel 1777, 
gli Americani vi fe- 45 
cero prigioniere le 
truppe del gene¬ 
rale Bourgoyne. 

Il confluente del- 
l’Hudson e del 
Moliawk è segnato 
da una pleiade di 
città, che formano 
in realtà una sola, 
potente agglomera¬ 
zione urbana, di 
200,000 abitanti. 

All’ovest di questo 
gruppo, una prima 
città, Amsterdam, 
che serba ancora il 
Rome dei suoi fon¬ 
datori olandesi, co- 
1ne lu sua vicina di 
Rome indiano, 
kch e n e c t a d y, — 

* ài là dei Pini », 
c con oseiuta 
l )e l suo burro, per , . 

1 lu PPoli e sopratutto per le sue scope. Colioes, citta mani¬ 
fatturiera, chiamata talvolta «Manchester di 3sew York», tab- 
Rica carta, stoffe di cotone e di lana: in questo luogo - 0 
h a\vk si riversava nell’Hudson in una cascata la cui acqua 
ve,ln ® tutta utilizzata pel servizio delle manifatture. Al sud 



C.Perron 
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del confluente, le città si succedono quasi mia doppia città lito¬ 
rale lun°’a una ventina di chilometri. Waterford s’innalza 
sulla stessa penisola di congiunzione, in faccia a Lansing- 
buro-, colle sue ville innumerevoli seminate sotto le ombre. 
L’incantevole borgata si prolunga v eiso sud, lunghesso la riva 
sinistra, colla popolata citta di Tioy, dominata, come la 
città della Troade, da un Olimpo e da una Ida, modeste col¬ 
line piene di cave. -A. Troy ed ai suoi potenti opitici corrisponde, 

/-Ini fi nino l’fmfitfifltrn fli WestTl'OV. Poi Vfmovmn 



della superba città. Tre ponti 
suoi quartieri orientali. 

Albany è il centro più antico degli Stati del Nord : la 
sua area venne già riconosciuta nel 1609 e, cinque anni dopo, 
si fondava sulla riva una fattoria olandese; poi nel 1625, gli 
Olandesi costruirono il forte Orango, che gli Inglesi, dopo la 
conquista sbattezzarono, per dargli il nome presente, preso nella 
loro famiglia reale. Il « Palazzo del Governo », fabbricato nel 1667, 
è il suo più antico edifìcio di Albany, ma rimangono ancora 
diverse case di costruzione olandese, coi loro bizzarri comi¬ 
gnoli a gradini. La capitale d’un ricco Stato non potrebbe 
esser priva di musei, di collezioni importanti, di scuole supe¬ 
riori e d’un parco splendido : tenne sovratutto ad onore di 
edificare un bel palazzo per la sua legislatura, monumento di 
granito che costò più di cento milioni di lire italiane : agli 
Stati Uniti è superato in dimensioni solo dal Campidoglio di 
Washington e dal Municipio di Città di Filadelfia. Albany ò 
una delle città che dirigono la politica americana, e si può 
dii e che dal 1/54 essa preludiava a questa funzione, giacche un 
Congresso di colonia si riunì per discutere l’unione di diverse 
piovincie, secondo un piano che fu poi imitato nella costituzione 
lederale. Come città commerciale ed industriale, Albany pos- 
mV f iandl vanta ggl elio le provengono dalla navigazione 
6 SU \ T ale Erie ; làsi Ifova l’ingresso di questa 
neaL R nl d w+f P ? rt v ‘ f* ovmì amassi di tavole e di travi si alli- 
birrerie inni • 6 1 \ Fonderie, fabbriche di macchine, 

industriali detto •? f aian ® sono 1 principali stabilimenti 
inaustL.iali 5 ella capitale; West Trov ha il arande arse- 

Troy, ancora tóù et 4f Cl ' e appar !' ieue al governo dell’XJnione, e 
fumo basso è un mn 1 ?’ ?. Uasi sem P re sotto un cielo nero pel 
dai chiodi a «di ict, U ° man tf a tture dei prodotti più varib 
navi da gU eS. ^ mate ^^ici, dalle locomotive alle 

«Iella navigazione sul canale d’Erie, nel 1889: 5.370,370 tonnellate. 
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Al sud d’Albany, sulla riva sinistra del fiume, Hudson segna 
il principio della navigazione marittima. Là si arrestò il pilota 
cfie diede il suo nome al fiume:'i banchi di sabbia che si 
trovano a monte l’obbligarono a gettare ivi l’ancora. Nell’ul¬ 
timo secolo, la città ebbe un commercio per lo meno eguale 
a quello di New York: possedeva una flotta considerevole ed i suoi 


X. 46. — I CATSKTU.. 



Scala di 1 : 750,000 
0 ‘20 cliil. 


armatori equipaggiavano navi per la pesca della balena. Hi 
faccia si drizzano i monti Catskill, seminate di villaggi e( a - 
terghi, dove, durante la bella stagione, si affollano talvolta 
piu di centomila villeggianti. Più basso, sulla ìiva c es ia, 
le due città unite di Kingston e di llondout, di oiigine o an 
ùese, si rannicchiano in un vallone, allo sbocco del canale e ie 
Porta all’Hudson i carboni della valle del Helaware. Molti 
vigneti crescono sulle pendici e danno a questa pai te e uc 
s °u una certa somiglianza col Reno; un villaggio e a n 
sinistra porta il nome di Ehinecliff. Pouglikeepsie, 1 antica 

Voi. XIV, parto II. 
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Anocliipsinc o « Porto Sicuro » degli Indiani Moliicani, diventò 
orando città pel solo fatto della sua posizione a mezza strada 
tL-a Albanv e New York. Le gittate del suo « porto sicuro » 
sono piene'di battelli a vapore e di barche; inoltre, Poughkeepsie 
assunse un’importanza eccezionale come scalo tra la Pensilvania 
ed il Massachusetts. Un ponte, poco grazioso, traversa il fiume, 
sviluppando la sua campata centrale con una corda di 167 
metri : là passano i carboni della Pensilvania diretti alla 1S uova 
Inghilterra; non c’è più bisogno di lasciarli in deposito a 
Xew York. Costrutta sopra un terrapieno una cinquantina di 
metri sopra la riva sinistra del fiume, Poughkeepsie è essa pure 
dominata dal parco e dalle vaste costruzioni del Collegio di Tassar, 
il più ricco istituto universitario, destinato specialmente alle 
donne. 

Yeivburg, che succede a Poughkeepsie, ma sulla riva opposta, è 
una delle città storiche dell’Unione: Washington vi licenziò 
l’esercito dopo la vittoria definitiva. Sulla collina che chiude 
il fiume, al sud di Newburg e di Pishkill, sorge la scuola mi¬ 
litare di West Point, fondata nel 1802: tutti gli officiali del¬ 
l’esercito federale escono da questa scuola, uno dei più bei 
luoghi d’America, uno di quelli che devono lasciare nella me¬ 
moria della gioventù la più durevole impressione. Al sud di 
West Point, l’Hudson che esce dalla gola degli Highlands, 
entra nel lago Tappali, dominato all’est dalle scuole e dalla 
grande prigione di Sing-Sing, poi si rinserra di nuovo a piede 
delle Palisades. Numerose ville sono seminate sui colli e sulle 
pendici delle colline: si arriva, a Yonkers, nei dintorni di 
Yev York. 


Yieuv e Amsterdam cominciò nello stesso anno del forte 
Oranje, nel 1614, cinque anni dopo l’esplorazione del fiume, 
compiuta da Hudson. Un fortino e quattro casupole fabbricate 
all estremità meridionale dell’isola di Manhattan ', tra i due 
estuari della foce del fiume, furono gli umili principii della 
^ a p m ? eria . le ^ City , che, coi suoi sobborghi disputa 

urbano sec . 0TU ]° l )os to tra le grandi agglomerazioni 

proteTffeX ri 8 " 131 ?‘ U la piccola colouia o la “‘ 1ese si 

sul n!L„.o„ J ,| lni ! b f rn6ra «ostruita dall’ima all’altra riva, 
fcaX. attUale aetta Wall Street o « strada del 

, dir entata il centro finanziario dell’America. La citta 

« <3«n’Obbriaclie°»> 
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cresceva lentamente e allorquando, conquistata dagli Inglesi, 
mutò il suo nome di Yieuvve Amsterdam in quello di Xeiv 
York, aveva appena duemila abitanti; ma questi ebbero nu¬ 
merosi discendenti, conosciuti sotto il nome popolare di 
loricJcerbockers, popolarizzato da Washington Irving togliendolo 
a prestito da una antica famiglia; l’influenza baiava, a lungo 
conservata, si ritroverebbe ancora nell’aristocrazia nevv-yorkese. 

Presentemente la città di Xevv York propriamente detta, 
a disagio nella sua isola, che non ha più di 4 chilometri in 
media tra il fiume Hudson ed il braccio di mare chiamato 
East River o canale di Harlem, dovette svilupparsi in lun¬ 
ghezza verso il nord. Al di là dell’irregolare labirinto di strade 
della città bassa i « dadi » regolari, divisi da strade parallele 
succedentisi dalla prima alla centesima e alla duecentovente- 
sima, ma non ancora costruite (1891) in una città continuata, 
sorpassarono le terre basse del sud, poi le coste granitiche del 
centro e valicando l’estuario di East River, invasero il conti¬ 
nente fino al fiume Bronx. Là sono i confini ufficiali della città, 
clic abbraccia un’estensione di 106 chilometri quadrati e com¬ 
prende diverse città destinate a fondersi tosto in una sola: 
Motthavèn, LTortli Yew York, Mclrose, Morrisania, Tremont, 
Lordinovi, ed altre ancora. Le città annesse occupano una su¬ 
perficie molto più considerevole. All’oriente sovratutto, a Long 
Island, la popolazione, che dispone d’un vasto spazio lungo 
l’East River e la baia di Yew York, potò espandersi larga¬ 
mente: Long Island City, e più al sud un’altra Yew York, 
Brooklyn, l’antica Breukelen degli Olandesi, occupa una grande 
parte della punta occidentale dell’ « Isola Lunga » tra l’Atlan¬ 
tico e lo stretto di Hell Gate o « Porta d’inferno ». Dall’altra 
parte, sulla riva destra dell’Hudson, parecchie citta, appai te¬ 
nenti politicamente allo Stato di Yew Jersey, ma viventi as¬ 
solutamente la stessa vita di Yew York, sono scaglionate lun¬ 
ghesso il fiume dalla baso delle Palisades alla foce dell’Hudson: 
sono Wiehawken, Hoboken, Jersey City, che enormi stazioni 
ferroviarie e magazzini, con una rete prodigiosa ciioaie, 
mantengono città fra loro distinte. Al sud della foce, la pe¬ 
nisola bassa di Bergen separa la baia di Yev ‘ 

di Kewark, alla quale vengono ad unirsi gli estuari di Hackei- 
sack e di Passaic : anche là nuove città sono sue P 11 ‘ 
nel fango, Green ville e Bajona, probabilmente cosi c non ^ 
Per corruzione del titolo precedente, Pavoma, tolto da li u an 
dese Michele Pauk l ; così, un canale vicino, all ovest di Stat 


Vcdero la carta di Palairet, 1765. 
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Island, l’Achter Kffl o « Scolo Posteriore », è diventato per 
di Americani Arthur's Etti, il « ruscello d’Arturo » . Un 
braccio morto piuttosto che un canale, il ili li van Kull, se¬ 
para Bajona da Staten Island, il cui circuito, seminato dai vil¬ 
laggi e di ville campestri, appartiene di fatto, quantunque non 
amministrativamente, alla grande citta. 

Una commissione legislativa discute la questione d’unire in 
un solo comune di 824 chilometri quadrati le citta, di New 
York e di Brooklyn e le altre città e sobborghi che, entro i 
contini dello Stato, gravitano intorno al centro commerciale 
dell’isola di Manhattan : per una serie d’ostacoli politici, le 
città dell’agglomerazione newyorkese situate nello Stato di 
Yew Jersey verrebbero escluse dalla futura città. Tuttavia 
questo progetto solleva grandi obbiezioni, sovratutto da parte 
di Brooklyn, che non vuole consentire a perdere la sua indi¬ 
vidualità urbana: la cattiva amministrazione di jSTevr York, 
leggendaria agli Stati Uniti, non è tale da sedurre le suo vicine *: 
guadagnerebbero nell’unione municipale il futile vantaggio di 
appartenere alla seconda città del mondo pel numero di abi¬ 
tanti: l’unione esiste egualmente, quantunque non proclamata 
con atto legislativo. Nel 1891, l’agglomerazione di New York- 
Brooklyn-Jersey City, aggiungendovi gli annessi fino alle rive 
del Passaice Staten Island, comprendeva non meno di 3 350 000 
abitanti. Secondo il censimento del 1890, la sola città di New 
York avrebbe una popolazione di 1 513 000 persone, ma un 
controllo, fatto due anni dopo, per cura del municipio, con¬ 
statò che la popolazione urbana raggiungeva più di 1 700 000 
individui. 


^ew York presenta i maggiori contrasti nei suoi diversi 
quaitieii. La parte antica della città, dove s’innalzano alcuni 
monumenti storici ed enormi costruzioni moderne, di dieci, 
^indici ed anche venti piani, è un oscuro labirinto, dove la 
mnn + 1 ^ e ^ < ? ziai1 ^ 1 ’ ^ capitalisti ed i loro impiegati si pigia 
g »T« °’ m<l 1° Ve .' 10u «stano ai notte ohe i cu¬ 
bili dir- 01 nel vicinato, un gran numero di misera- 

mobiffliate ® SI “ n0 m sudicie case, divise in tenements o « stanze 

***• corrono presso il 

f;à ubri ’ r case b;ma5i ’ rr 

cini nerastri rii JJ . m e lma lunga rastrelliera di ha- 

d’insieme Una m me & ua *b costruiti senza alcun pia* 10 
a insieme. Una grande via maestra, Broadway o la « Vi® 


1 

2 


Jacques W. Redway, Note 
Il debito di New York nel 


manoscritte. 

1889 era di 730,470,0U0 lire italiane. 
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larga», comincia nella città bassa, taglia prima obliquamente 
lo scacchiere delle isole quadrangolari, poi si dirige al nord- 

X ‘ ‘17. AUMENTI SUCCESSIVI DI NEW YORK. 





1634. New York nel 1821. 


1891 


Scala di 1: 200,000 
\) 5 oliil. 


est seguendo l’asse dell’isola Manhattan. E il corso monu¬ 
mentale di Kew York commerciante ; ma al di là d mia p» 
-padreggiata che era una volta il cimitero dei poveri, 1 « ® 

lc hl », un’altra «Via Larga» s’aggiunge a Broadwa} come 
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maestra: la « Eiftli Avenue », clie continua diritta verso l’estre¬ 
mità settentTÌonale di New York sopra una limgliezza di dieci 
chilometri. Questo corso venne scelto dai ricchi mei canti esclusi- 

• • l 4-n O I O ^7^71 C\ 1 lì) O T1 1~\ n » 



UI Liciti VIA oliivUv v» 7 O -i • • 

piante rare, abbelliti di edera giapponese, liana arrampicante 
che freme al vento rivelando a metà i particolari architettonici. 


Mentre tante altre strade furono mutate in gallerie mezzo 
sotterranee dalle strade di ferro aeree, il Quinto Coi so am¬ 
metteva sino a poco tempo fa soltanto vetture eleganti. Tut¬ 
tavia anche questo corso, così gelosamente "vietato, si lascia 
gradatamente invadere dal commercio: dal sud al nord, alberghi, 
ristoratori, magazzini rimpiazzano a poco a poco i palazzi. Ira 
gli edifici ve ne sono di veramente belli e certe strade, tra 
le quali il viale Madison, olirono un aspetto che soddisfa comple¬ 
tamente lo sguardo: non v’è un motivo architettonico d’Eu- 
ropa e d’Oriente, classico o moderno, romano, gotico, del 
rinascimento o persiano, che non sia stato imitato, e talvolta 
con successo. Il più bel edifìcio di New York e uno dei più 
vasti, la cattedrale di San Patrizio, è interamente costruita in 
marmo bianco. Più di mille altre chiese s’innalzano a Ncav 
Y ork ed a Brooklyn, specialmente designata col nome di 
City of thè Churches, la « Città delle Chiese », denominazione 
che del resto converrebbe a tutte le città del Nord-Est: non 
è raro di contarvi una chiesa ogni mille abitanti. 

La popolazione di quasi due milioni d’uomini che si af¬ 
folla nella città propriamente detta non si è mescolata in modo 
uniforme in tutti i quartieri. Come v’ è divisione di 
classi tra le strade sucide ed i corsi sontuosi, così segue una 
certa ripartizione per quartieri delle diverse nazionalità. I Te¬ 
deschi sono numerosi su vasti spazi a &ew York e a Brooklyn ; 
i Piancesi e gli Italiani, quantunque poco numerosi in propor¬ 
zione dell’elemento germanico, hanno pure strade che loro 
appai tengono; gli 80 000 ebrei poveri abitano presso la città 
bassa, dalla parte dell’est, mentre i loro fratelli più fortunati 
s aggruppano sulle alture di New York, non lontano dal Parco 
Centrale. I negri sono confinati verso l’ovest, a fianco dei 
bacini a imbarco, ed i Cinesi brulicano presso gli ebrei indi- 
firb, ’ ri T T T“ za immediata del quartiere generale della po- 
"'® Man ' les > Rincontrano dappertutto; grazie alla loro 
hanno « t! ♦ partito P ollti «> dominante a New Tori:, 

subalterne m r° ( / ìmp0 aTuto 11 monopolio delle funzioni 
subalterne, ma fruttuose, distribuite dal municipio. 
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Il futuro centro di New York sarà il » 

Iun go quadrilatero di prati, di boschi, di ròccoli di 

acqua, che e stato costruito fra duo riali paralleli :Ta non 

»•“» dl . 34j ettarl ? * credersi in piena campagna 

s0 » ou y; 1« strepito dello strado circostanti. Là rS 

il magnifico acquedotto di Croton, un vero iiumc fette prigio" 

c raccolto 


— - : «wiuouuhu u suoni; la Galleria 

sotterranea conduttrice è lunga 46 chilometri. Un ponte su¬ 
perbo dove scorre l’acqua del Croton valica il fiume Harlem 
tra la citta ed il continente; un tunnel die racchiude un altro 
tubo d’alimentazione passa nel letto roccioso, sotto lo stesso 
fiume. Ma si ebbe il torto di non garentire i serbatoi superiori 
contro l’invasione dell’ industria e numerosi opificii (1891) 
contaminano le acque dell’acquedotto, con grave pericolo della 
salute pubblica Si pensa a procurarsi acqua più pura dai 
laghi del New Jersey, che sarebbe condotta con lavori d’arte 
ancora più considerevoli di quelli del Croton. Il sistema di 
fognatura è dei più difettosi. Le immondizie dell’immensa ag¬ 
glomerazione di New York, completamente perdute per l’agri¬ 
coltura, vengono semplicemente gettate nel mare : navi not¬ 
turne le trasportano fuori dei passi. Secondo i regolamenti, 
il deposito sottomarino è posto ad una dozzina di chilometri al 
largo di Sandy Hook ed a cinque chilometri al sud di Long 
Island ; ma avviene spesso che i battelli dei fognatoli si mostrano 
più presso al porto, e d’altronde, anche a distanza regolamentare, 
ie onde riprendono una parte considerevole degli avanzi orga¬ 
nici e li rigettano sulle spiagge, dove i bagnanti accorrono 
in folla per quattro mesi dell’anno. 

New York e Brooklyn sono tra le città del mondo docc io 
comunicazioni si compiono in modo più rapido. Sui \iali prin¬ 
cipali, orientati a New York da sud a nord, e dall’ovest all’est 
,l Brooklyn, strade ferrate, elevate sopra ponti a colonne, poi 
jnno treni che si succedono a pochi minuti d’intervallo e anno 
^cessantemente la spola tra i quartieri esterni e il centro com- 
jnerciale più vicino al porto. Óltre a queste diveise mee ni 
ane, che trasportano quasi un milione di viaggiatoli a o 1011 * 0 ’ 
n tre linee di ferrovia, colle rotaie aderenti al suo o, pei i 
tra gli intercolonni delle strade ferrate aeree sono percorse c 


Capacità totale delle riserve di Croton nel 1891: 

1,883,700 metri cubi per giorno. 
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convogli rimorchiati da macchine fisse, e nelle stesse strade, 



proporzioni ~ — , , . _ 

luminose passano costantemente come strade mobili da una 

riva all’altra. Ma, pel gran traffico coll’interno del continente 
Xew York, per effetto" della sua situazione isolana, non ha 
(1891) tutte le agevolezze delle altre città d’America: possiede 
una sola stazione centrale, provveduta di vie parallele affatto 
insufficienti e che comunica colla tona fcima, al nord di 
Harlem River, con un ponte levatoio aperto durante diverse 
ore pel servizio della navigazione. Le altre grandi stazioni 
terminali si trovano fuori di New York, sulla riva destra del- 
l’Hudson, a Hobokeu e Jersey City. 

Parecchi ponti mettono in comunicazione l’isola di Man¬ 
hattan colla terra ferma, sopra lo stretto braccio settentrionale 
dell’Harlem River. Ma sulle braccia di mare che avvicinano il 
porto esiste sinora un solo viadotto, certamente di proporzioni 
gigantesche: il ponte sospeso, costruito da lioebling, tra New 
York e Brooklyn. Si lavorò per tredici anni dal 1870 al 1883, 
a quest’opera gigantesca, che posa su due pilastri, con una 
campata centrale lunga 436 metri. I due pilastri, sono fondati 
sulla rupe sotto il fango dell’East River: uno ha 15 metri, 
l’altro 27 metri di profondità. Le navi d’una alberatura di 
40 metri passano sotto il ponte, la cui lunghezza totale colle 
sue strade d’accesso sorpassa 1800 metri. Le gomene enormi 
sostengono contemporaneamente una piattaforma pei pedoni, 
due vie laterali per le vetture, due altre vie per una strada 
ferrata funicolare i cui convogli servono ogni ora a venti¬ 
mila passeggieri, nei due sensi. Si progetta la costruzione d’un 
ponte dello stesso genere più al nord, sul medesimo braccio 
di mare: alcuni ingegneri propongono pure un’opera ben più 
grandiosa, quella di costruire sull’Hudson River un ponto so¬ 
speso d una travata di 872 metri. Bai 1874 si lavora pure alla 
perforazione d’un tunnel di strada ferrata che passerebbe al 

1 “°!*°Itff 1 /Ani 1 ?’ h ' a lfe "' Tork e Jersey City, ma il lavoro 

‘ H (1S9J ) ™’“° alla riva orientale. In questo punto la 
alle ^ne^r. a ^' 1Cllla a ?^° ,ne l m oso c si sono arrestati davanti 

alle spese eceessive del perforamento. 

d’irtì ™ , co ““ ei ' cio ’ New York, come città di scienze e 
siede arandi s 1 ™^ Ò^T 1 ' 6 a Boston, sua rivale: tuttavia pos- 

cipali università /'Vp / ° ' njj9 ' a College, che è una delle prh 1 ' 
del New Jersev 1 '^ > “ clIca i e lo Stevens Institute, sulla riva 
Jersey, dove gli studi corrispondono a quelli dell» 




PONTK l>I unoOKLVX. — VEDUTA PRESA DA NEW YORK. 
Disegno (li Taylor, da una fotografia. 
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Scuola Politecnica di Pi-ancia. Le diverse biblioteche di New 
York, Astor, Lenox, la Mercantile Library, possiedono, sovra- 
tutto le due prime, preziosi lavori relativi alla storia dell’Ame¬ 
rica, e, nel Parco Centrale, il museo metropolitano delle arti, 
già troppo ristretto pei suoi tesori, è ricchissimo di quadri mo¬ 
derni, sovra tutto di scuola francese ; contiene anche la celebre 
collezione cipriota, raccolta da Cesnola. PTon lontano dal museo 
s’innalza un obelisco egiziano, uno dei due « obelischi » che 
Cleopatra fece trasportare dal tempio d’Eliopoli alla sua- resi¬ 
denza di Alessandria. L’altro obelisco, che giaceva fra le sabbie 
sulla riva del mare, fu trasportato a Londra, sulla riva del 
Tamigi, e ne domina l’argine granitico. 

Il porto di Yew York è un immenso bacino di un centi¬ 
naio (li chilometri quadrati, che continua a nord nei due estuari 
dell’Hudson e dell’East River; il canale poco profondo di Ivill 
vari Ivull fa comunicare il porto colla baia di Yewark, acces¬ 
sibile soltanto alle navi che pesano poco e traversata al suo 
inaresso da un viadotto di circa due chilometri. Diverse isole 
coprono la parte settentrionale della baia di Yew York: Go- 
vcrnor’s Island, dove una volta risiedeva di fatti il governa¬ 
tore della colonia olandese; Ellis Island, dove si costruisse 
un enorme edificio per dar ricetto agli immigranti, spesso in 
numero di diecimila alla volta ; Bedloe’s Island, che vanta 
un’opera militare, ora semplice cortina, alla base del piede- 
stallo sormontato dalla statua della Libertà che illumina il Mondo, 
opera grandiosa dello scultore Bartholdi, ofterta al popolo 
americano dal popolo francese. Il passo di Narrows o degli 
« Stretti » riunisce il porto interno alla grande rada o Lower Bay, 
che proietta all’ovest la baia di Raritan ed i porti di Arnboy, e 
presenta una superficie d’ancoraggio vasta come quella del 
bacino interno; ma il canale che adduce al magnifico estua¬ 
rio non ha una profondità naturale sufficiente per le grandi 
navi, e si devono ogni anno spurgare i fondi per mantenere 
da 8 a 9 metri di profondità a bassa marea. Si curva quasi 
ad angolo retto all’ovest di Sandy Hook e circonda bru¬ 
scamente questo promontorio sabbioso per raggiungere l’alto 
mare; un altro passo, meno profondo, si orienta direttamente 
dai Harrows verso l’Atlantico. Ma gli « Stretti » non sono la 
sola entrata del bacino di iSTew York. 

La manica di Long Island, ristretta alla sua estremità oc¬ 
cidentale da un labirinto di isole e di penisole, mette capo ad 
passaggio tortuoso, che si unisce all’Harlem River pei for¬ 
mare il fiume dell’Est: questo passaggio, Hell. Gate o la 
« Porta dell’Inferno », è così denominato dai suoi gorghi e dagli 
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scoo-li pericolosi di gneiss sui quali si sono infrante centinaia 
di navi ivi trascinate. Gli ingegneri fecero saltare molte di 
queste roccie col mezzo di esplodenti collocati in gallerie 
sottomarine, di cui una era sostenuta da U2 pilastri. Al 
momento dello scoppio principale della mina, 1 csplosioue 
elettrica dell’enorme carica di 124 000 chilogrammi di polvere 
e dinamite, prodotta, d’un sol colpo per mano di un bambino, 
era attesa dagli abitanti di New York con un certo spavento ; 
ma non avvenne alcun accidente quando il getto di acqua 
prodigiosa, sollevando una massa di roccie scheggiate di 
200 000 mila metri cubi almeno, si slanciò all’altezza di 90 
metri per ricadere nello stretto. Tuttavia l’opera non è ancora 
compiuta, ed il passaggio di Hell Gate, profondo da 7 a S metri, 
non dà ancora accesso alle grandi navi trasatlantiche. Alcuni 
forti difendono i due ingressi del porto di New York: uno di 
essi, quasi rovinato, sulla via orientale dei Narrows, il forte 
Lafayetto, servì di prigione di Stato durante la guerra di se¬ 
cessione. 

Il porto di New York fa esso solo la metà del commercio 1 
degli Stati Uniti ; grazie a questo commercio la città è diven¬ 
tata la più importante della Repubblica. Gli Stati Uniti guar¬ 
dano verso l’Europa come la Russia verso l’Occidente, c per 
la stessa ragione, nei due grandi Stati, le due città dominanti 
occupano una posizione analoga, per così dire, alla finestra 
della loro immensa dimora. I due terzi delle importazioni 
della Repubblica e quasi la metà delle esportazioni si concen¬ 
trano nel grande porto americano: l’incomparabile via com¬ 
merciale aperta nella direzione dell’ovest per l’Hudson, il ca¬ 
nale dell’Erie ed i Grandi Laghi, danno a New York il com¬ 
pito di distributrice generale delle derrate. Una gran parte 
delle materie prime importate dall’estero si lavora sul luogo, 
neUe manifatture d’ogni specie dell’agglomerazione di New 
ork. Inoltre, gli immigranti si dirigono quasi tutti verso il 
poi o i eu Yoik ed il va e vieni dei grandi piroscafi trans- 


Movimento commerciale del porto di 

Importazione. 

Esportazione. 


New York durante l’anno fiscale 1890-1891 

■ 402,763,115 piastre. 

■ 367,838,329 » 


locale nel commercio marittimo . //u 601,744 nia^ 

Immigranti sbarcati a New York nel 1890: 405 664 ' 

Passeggeri arrivati a New-York nel ìRqn ™ , , , . , 

Cabine 1 ^ er 0 ' laee transatlantiche: 

Terza classo . .99,189 

. 371.595 


voom 


Totale . 


. . 470.784 
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atlantici lia preso sovratutto l’isola di Manhattan per punto 
di approdo : si videro lino nove vapori di passeggieri partire 
nello stesso giorno per l’Europa. Ma questo commercio im¬ 
menso si fa quasi esclusivamente da navi straniere ; la ban¬ 
diera americana è quella che meno si vede sventolare nella 
sezione del porto riservata al commercio coll’estero h II traffico 
coll’interno del continente per la via dell’Hudson è riservato 
alla bandiera americana, e questa parte è tale, che aggiungen¬ 
dola al movimento degli scambi marittimi, dà al porto di New 
York il primo posto tra quelli del mondo intero. Nè Londra 
col suo Tamigi, nè Liverpool colla-sua Mersey possono misu¬ 
rarsi coll’estuario dell’Hudson 1 2 . Del resto, le oscillazioni del 
commercio provenienti dall’apertura di nuove strade ferrate, 
dal cambiamento di leggi doganali e fiscali, spostano di fre¬ 
quente questo o quel ramo di commercio, a detrimento od a 
vantaggio di New York: non ha più importazioni di catte e 
perdette molto della sua antica importanza quale porto di spe¬ 
dizione di cereali 3 . Duluth e Oliicago da una parte, Balti¬ 
mora, Norfolk, Newport News dall’altra, esportano direttamente 
le loro derrate. 

Numerosi parchi circondano la città: Riverside, nella stessa 
isola di Manhattan, dall'alto delle sue colline, dove si collocò 
la tomba del generale Grant, presenta una vista incantevole 
dell’Hudson e delle Palizzate. Presso Bronx, una vasta esten¬ 
sione di foreste, di poggi, di laghi e di roccie fu frastagliata 
per servire da parco; un altro, Pelliam Bay Park, segue le 
acque di Long Island Sound; Prospect Park è la gloria di 
Brooklyn. I cimiteri, specialmente Woodlawn sulla terra ferma, 
e Greenwood nel Long Island, sono pure ammirabili luoghi 
di passeggio, con viali ombrosi che girano sul fianco delle 
colline. Di tutti i siti di piacere verso 1 quali si dirige ogni 

1 Parte delle bandiere nel commercio estero di New-York nel 1890: 

Inglesi. 51 >5 P er 100 

Americani. D 

Altre.33,5 » 

2 Movimento della navigazione marittima coll’estero nel porto di New-York, nel 1890. 

Entrate . . . 5,407 navi, stazzanti 6,258,222 tonnellate 

Uscite. ... 4,947 » » 6>0 25 > 518 » 

Totale . . 10,354 navi, stazzanti 12,283.740 tonnellate 

Movimento della navigazione fluviale sull’Hudson, tra Albany e New \ork r 
nel 1890: 18,582,596 tonnellate. 

Totale del tonnellaggio marittimo e fluviale: 30,866,336 tonnellate. 

3 Esportazione di cereali dal porto di New-York: 

1880, 40,800,000 ettolitri; 1889, 13,780,000 ettolitri. 
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domenica, a. decine di migliaia, la popolazione di New York 
e di Brooklyn, il più animato è Ooney lsland, una spiaggia 
di sabbia line, die si sviluppa a mezzaluna all’angolo sud-oc¬ 
cidentale di Long lsland, e che soltanto uno scolo paludoso se¬ 
para da questa grande isola. Dai suoi padiglioni e dai suoi bel¬ 
vedere, situati in faccia a Sandy Hook, si seguono collo sguardo 
le navi che solcano il tortuoso canale tia New \. ork c 



l’estuario per diversi ^ . 

di festa , duecentomila persone del popolo e della classe 
media si accalcano nei ristoratori e nei teatri della spiaggia. 
La città d’origine francese, New Roclielle o « la Nuova Ro- 
chelle », fondata alla line del diciassettesimo secolo sulla riva 
settentrionale del Long lsland Sound, da fuggiaschi del co¬ 
mune protestante, costituisce un’altra dipendenza naturale di 
New York come residenza d’estate; lino alla guerra d’Iiuli- 
pendenza, i registri della Nuova Roclielle si tenevano in fran¬ 
cese 1 11 membro della Convenzione Tommaso Paine morì in 
questa colonia di ugonotti, nel 1809. New Roclielle ò un 
paese di roccie: per sbarazzarsi di questi massi granitici, ogni 
contadino costruì un’ampia muraglia di pietra attorno al 
suo campo, àia ancora quante scogliere e rupi isolate si diriz¬ 
zano in mezzo al fogliame, sulla riva e nelle acque circostanti! 
Duo di questi monticelli marini, Glen lsland, è un luogo 
di villeggiatura assai frequentato. 

La via dell’Hudson, che fece la prosperità di New York, si 
completa colla via del Mollawk venente dal lago Eric. Il porto 
di Buffalo, così denominato dai bisonti che pascolano nella 
solitudine ora coperta di moltitudini umane, si eleva all’estre¬ 
mità occidentale del canale di navigazione, che riunisce il 
bacino dell’Hudson a quello dei Grandi Laghi, e tutta una 
coiona c i città popolate si è formata lungo questa via e le 
strade ferrate che le corrono ai due lati. ^Buffalo è fabbricata 
a 1 0 r f ouen tale del lago Erie, nello stesso punto dove il 
un -n noTr fug ? e . ra P ida meiite per una corrente d’acqua 
in aónn?» "n 01 '" 0 a 6rand Marni, e discendere poi 

isolotto ».-Hfin e T a SUa P rofonda «Musa di erosione. Un 

a J fmme iodica la presa d’acqua 
Tato! ed altri* a l an * dl buttalo. Stazioni, magazzini, ele- 

circondati da un fabirinto di 
’ 111 ne a r * va del canale Erie, separano 


1 Glakdon, Noie manosoitle. 
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La città dalle spiaggie lacustri e fluviali ; soltanto, al nord, i 
viali d’un parco costeggiano il jSTiagara e continuano verso 
l’est con magnifici corsi, die hanno uno sviluppo di circa 16 
chilometri. Un bel ponte internazionale passa il fiume tra 
Black Rock, il quartiere settentrionale della città, e la riva 
canadese. Rondata nel 1801, Buttalo ebbe dapprima un’im¬ 
portanza strategica come guardiana della frontiera contro gli 
Inglesi e gli Indiani: ma diventò rapidamente una grande 
città e un centro industriale, dopoché il canale dell’Erie fu aperto 
alla navigazione, nel 1825. Questo canale passa a Tonawanda ', 
dove un ramo laterale va a raggiungere i brutti stabilimenti 
del Riagara Ealls, odiosamente collocati in faccia alla cascata. 
Gli speculatori di Buffalo progettano di profanare la cateratta 
ancora più, collocandovi diverse macchine per la produzione 
della forza motrice necessaria alle loro manifatture. 

Molto meno importante dei porti di Buttalo sull’Eric, e del 
R i a gara sull’Ontario -, è quello di Dunkirk, posto a cento chi¬ 
lometri a sud-ovest, sopra un seno del lago Elie; nell’imme¬ 
diata vicinanza di questa città dalle case sparse si trova il 
villaggio di Eredonia, celebre nella geologia pei suoi pozzi di 
gas naturale, che si utilizzarono per l’illuminazione delle strade, 
durante lunghi anni prima di pensare all’esplorazione della 
profondità del suolo nelle vallate dell’Alleglieny e di farne 
zampillare la forza e la luce. Più lontano, presso il sud-ovest, 
parecchi piccoli borghi e gruppi di ville circondano il lago 
Chautauqua, dove altra volta scivolavano leggieri i canotti degli 
Erico «Gatti». Uno dei luoghi più deliziosi delle sue rive fu 
scelto quale sede d’una «scuola estiva di filosofia», collegio 
delle vacanze, dove gli studiosi più appassionati, talvolta in 
numero di diverse migliaia, vengono a ricevere l’insegnamento 
dei più celebri professori delle università d’America; le pia¬ 
tene che circondano il fabbricato sono coperte di tende eiette 
per la folla degli intervenuti. 

Lockport, il « Porto della Chiusa », a quaranta chilometri 
a nord-est di Buffalo, occupa lo spartiacque tra il bacino del 
Riagara e quello del Genesee; il canale dell’Erie vi scende bru¬ 
scamente per cinque doppie cateratte di 17 metri in altezza 
totale ; la cascata d’acqua diede origine a diversi opifìci, soviatut o 

1 Movimento del porto di Buffalo per il commercio estero nel 1890 : 

1,936 navi, stazzanti 285,120 tonnellate. 

Movimento del cabotaggio, 6,730,137 tonnellate. 

Movimento del cabotaggio a Tonawanda, 1,0-46,895 tonnellate. 

* Movimento del porto di Ningara per il commercio estero nel 1890 : 

1,721 navi, stazzanti 495,916 tonnellate. 
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pel commercio delle farine, che potrebbero dare a questa città 
il nome di Flow City, «Città della Farina », dato piu sposso 


jf. 48 . — BUFFALO. 
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del canale che trasporta verso Yeiv York i legnami della con¬ 
trada, i suoi bei frumenti, le sue farine, gli arbusti ed i fiori 
dei suoi vivai e dei suoi giardini 1 ; ma essa diventò sovratutto 
un centro attivissimo di manifatture, grazie alle cascate del 
Genesee, che formavano una volta uno dei più bei spettacoli 
d’America, ora imprigionate, interrotte da costruzioni d’ogni 
genere, notevoli soltanto per l’enorme lavoro compiuto in 
questo mondo d’opifìci che si succedono lungo il fiume. Le ca¬ 
scate sono tre, come quelle di Portage, altra città industriale 
posta alcuni chilometri a levante: un ponte traversarla forra 
di Portage a 71 metri sopra l’abisso, in faccia alla cateratta 
superiore. A valle di Rochester, il Genesee scorre al fondo 
della gola di cento metri, ch’esso ha scavato nella roccia e di¬ 
scende verso l’Ontario: il villaggio di Carlotta (Charlotte), 
porto di Rochester, si eleva alla foce, sulla riva occidentale. 

La regione dei laghi che apparteneva alle Sei inazioni ab¬ 
bonda di città popolate, che succedettero alle « lunghe ca¬ 
panne» degli Irochesi, ormai confinati nelle anguste «riserve ». 
Ginevra, posta, come la sua omonima della Svizzera, all’estre¬ 
mità di un lago, il Seneca, vanta le sue ville, i suoi bei viali, 
i suoi giardini : Itàca, sulla punta meridionale del lago Oa- 
yuga, cinge la base delle costruzioni imponenti dell’università 
di Cornell, riccamente dotata dal negoziante che le diede il 
suo nome; Auburn, allo sbocco del lago Owasco, sulle cateratte 
dell’affluente, è una città industriale e di lavoratori di pietre, 
che domina una roccia, avanzo d’una fortificazione indiana; 
la prigione cellulare di Auburn servì per « modello » a molte 
altre carceri nei due mondi. Siracusa, all’ingresso dell’Onon- 
daga Creek nel lago Onondaga, sviluppa su larga estensione 
le sue strade ed i suoi corsi: è « la città del sale » e nello 
stesso tempo una grande città commerciale e la sede d’una 
ricca università. Una volta la metà del sale che si consumava 
negli Stati Uniti proveniva dalle saline lunghesso il lago Onon¬ 
daga, di cui lo Stato diUew York è proprietario fino dal 1795; 
ora esse ne forniscono ancora un quinto: tutta una sfilata di 
fabbriche, con canali e strade ferrate, s’innalza sulle praterie 
basse al nord della città 2 . Gli Indiani Onondaga o « Monta¬ 
nari », die conoscono la ricchezza delle loro saline, lasciarono 
nel paese circostante trecento discendenti che possiedono una 
« riserva » al sud di' Siracusa. Il consiglio generale delle Sei 


1 Movimento del porto di Rochester pel commercio esterno nei 1890: 

; ' 1,526 navi, stazzanti 335,743 tonnellate. ' ' 

Prodotto del sale'in Siracusa nel 1862 : . . ’. . 3,291,083 ettolitri. 
» , » • ‘1887 . f> . • • 2,070,422 V } - 
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Nazioni teneva una volta lo sue sedute sulla ii\a orientale. 
All’est, sulla riva del lago Oueida, non esiste alcuna grande 
città ; ma il villaggio d’Oneida fondato sull’area dei wigwams 
indiani, è bene conosciuto quale residenza dei « perfezionisti » ; 
della comunità rimane oggidì solo una casa di commercio pel. 
prodotto e la vendita del burro, delle frutta e dei legumi. 

Oswego, il porto di Siracusa, formato dalla foce del fiume 
Oswego, canale di scolo, clie riunisce tutti gli affluenti dei 


x. -19, — LAGO degli irochesi, prima della colonizzazione del paese. 



laghi irochesi, è la citta più importante degli Stati Uniti sulle 
uve dell Ontario; è un antico posto francese spesso preso e 
ìipxeso mante le guerre di frontiera : la perforazione d’una 
strada di congiunzione col grande canale Erie ne fece la via 

ìwn iP ' al i G d mgre ® s ° P ei § rani e Pei vini del Canada. Il suo 
terifflnolpT pi '° tett 1 ° da 8' lttate e si.propose di farne il bacino 
rebbea/novffl % navi g azio »e marittimo, che si uni- 

un libero^m^no- 1-X ^ì^ 01 C ^ opia vvk e l’Hudson, offrendo 
lapo Ontario ^ l °i lllar ittimé l > Un altro porto del 

g , Sacketts Harbor, non lontano dall’emissario 

< Movimento del porto^Oswego pel commercio esterno nel 1890 : 

Movimento del 
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del lago pel labirinto delle « Mille Isole », è assai meno ani¬ 
mato, malgiado i suoi vantaggi per la profondità e la sicurezza : 
troppo discosto dalle vie commerciali, rimane una specie d’an¬ 
giporto. Sul San Lorenzo, a monte delle rapide del Long Saut, 
la città new-yorkese di Ogdensburg, l’antico «forte della Pre¬ 
sentazione » riesci ad acquistare importanza soltanto pel tran¬ 
sito; il traffico di questa regione gravita verso la canadiana 
Montreal, sul fiume, a capo della navigazione marittima 1 . 

Tra Siracusa, la città centrale dello Stato di Rew York, ed 
il gruppo di città che si aggruppano attorno ad Albany, la 
capitale, nella depressione dove si versava una volta l’ecce¬ 
denza del lago Ontario, vi sono ancora due importanti centri 
industriali, Roma ed Utica; quest’ultima città è il punto di 
partenza più frequentemente scelto per le celebri cascate del 
Trenton, sopra un affluente del Mokawk, per gli Adirondaclii 
del Rord, le « Mille Isole » e le rive del San Lorenzo. Due 
altre città manifatturiere e popolose, Elmira e Binghamton, 
sono due importanti stazioni della strada ferrata diretta da Rew 
York a Buffalo per l’alta vallata del Susquehanna. Elmira, sul 
Ohemung, somiglia ai rinomati burroni o glens di Watkins, 
che si aprono all’estremità meridionale del lago Seneca ; Bing¬ 
hamton, al confluente del Susquehanna e del Chenango, serve 
di emporio e di mercato alle ricche cave vicine di carbon 
fossile \ 


’ Movimento della navigazione a Ogden6burg nel 1890: 

1,220 navi, stazzanti 197,020 tonnellate. 

5 Città principali dello Stato dì New York, colla loro popolazione nel 1890: 


New York (censimento officiale: 1,515,301) . • 1,710,715 abitanti. 

Brooklyn e Long Island City. 836,849 » 

Buffalo.. 255,664 » 

Rochester. 133,896 • » 

Albany con Batb, Greenbush (Est e Nord) . • 109,163 » 

Siracusa. 88,143 » 

Troy, con Watervliet e West Troy. 85,665 » 

Utica. 44,007 » 

Binghamton. 35,005 » 

Yonkers. 32,033 » 

Elmira.. 30,893 » 

Auburn. 25,858 i> 

Newburgh. 23,087 i> 

Pughkeepsie. 22,836 

Colioes. 22,509 » 

Oswego. 21,842 

Kingston. 21,261 » 
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VOI. — NEW JERSEY. 


Lo Stato del New Jersey, compreso tra New York e la 
Pensilvania, tra i due fiumi « del Nord » e « del Sud », PHud¬ 
son e il Delaware, è uno dei più piccoli tra gli Stati primitivi, 
ma conta relativamente la piu forte popola/ione. Le tie prin¬ 
cipali strade ferrate clie riuniscono New York a Filadelfia 
passano in mezzo al suo territorio e lo arricchiscono come 
dipendenza delle due metropoli; inoltre, lo Stato, grazie ad 
una fiscalità minore di quella di New York, e diventato la 
sede officiale di numerose compagnie finanziarie, i cui uffici 
sono realmente dall’altro lato dell’Hudson. Le città più popo¬ 
lose del New Jersey sono semplici sobborghi di città vicine 
come Jersey City e Oamden, oppure agglomerazioni urbane, 
che gravitano attorno a New York od a Filadelfia per la 
loro popolazione, la loro industria ed il loro commercio. De¬ 
cine di migliaia d’abitanti del New Jersey vi dimorano solo 
di notte; i loro aifari giornalieri li attraggono nelle metropoli 
al di là della riva. Il New Jersey è anche un’appendice na¬ 
turale delle due grandi città come paese di villeggiatura ; i 
villini dei Newyorkesi coprono le colline settentrionali dello 
Stato e le valli pittoresche dei suoi fiumi; la folla dei citta¬ 
dini si agglomera d’estate sulle sue spiaggie. Le terre fertili o 
fertilizzate del New Jersey sono in gran parte coltivate da 
giardinieri che spediscono i loro prodotti ai mercati metro¬ 
politani; così migliaia di fabbriche che si trovano sul suolo 
del New Jersey hanno New York o Filadelfia per mer¬ 
cati ed appartengono a capitalisti dell’ima e dell’altra città. 
Questo piccolo Stato possiede le principali fabbriche di sto¬ 
viglie e le manifatture più attive per la fabbricazione delle 
sete 


Sulla riva destra dell’Hudson, Hoboken e Jersey City, poste 
1 ìonte a New York, dipendono direttamente da essa come 
le vaste stazioni e i magazzini di strade ferrate, che si affollano 
sullo stretto litorale, a piedi delle colline ; di giorno il fiume con¬ 
giunge la citta opposta con le strade galleggianti dei suoi nu- 
“ katteUi-ckiatte. Almeno le città della valle del Passaic, 
a a penisola di Jersey City da vaste maremme, for- 

i 

rilSf **' N “” j6rc6J lra e' 1 s «‘ «1 i territori della repubblica nord-aure- 


Superficie; 7,815 miglia quadrate ( 20,240 
Popolazione : 1,444,933 abitanti nel 1890 
Densità chilometrica: 72 abitanti 


chilom. quadr.) N. 45 

.» 38 
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in ano agglomerazioni distinte. Newark, o la « Nuova Arca 
dell’Alleanza », città antica, giacche fu fondata nel 1666 
da alcune famiglie di puritani, invase di recente una parte 
di queste paludi, ma i quartieri primitivi ed i sobborghi 
eleganti s’innalzano sopra colline che servirono altra volta 
di litorale al mare. Newark, la più grande città del New 
Jersey e la più industriale, possiede opifìci per la fabbri¬ 
cazione delia guttaperca, laboratoi per costruzioni di car¬ 
rozze, birrerie, filature di cotoni e sete, ma quest’ultimo 
ramo di manifatture è assai più largamente rappresen¬ 
tato nelle città di Passaic e di Paterson, poste più a 
monte, nella stessa valle: una caduta di 15 metri fornisce 
alle fabbriche una forza motrice di parecchie centinaia di car 
valli a vapore. Come New York spinge progressivamente 
innanzi i suoi sobborghi verso le paludi di Newark per rin¬ 
chiuderle nel Suo immenso recinto, Newark guadagna inces¬ 
santemente al nord ed all’ovest per annettersi i varii quartieri 
di Orange, — detti volgarmente thè Orangcs, « gli Aranci », 
— altra città laboriosa, la cui industria principale è quella 
dei cappelli. Newark commercia direttamente con New York, 
quantunque i banchi di limo che ostruiscono la foce del 
Passaic vi rendano la navigazione difficile; tuttavia Bajona, 
all’estremità della penisola che separa i due estuami del Pas¬ 
saic e dell’Hudson, aumenta rapidamente d’importanza e tosto o 
tardi finirà per unirsi a Jersey City, malgrado le febbri, che colle 
nebbie, si sviluppano alla superficie delle paludi vicine. 

Anche Elizabeth, rinomata per la fabbrica di macchine da 
cucire, e Ttahway, che ha per specialità la costruzione delle 
carrozze, comunicano con la baia di Nuova York e sono vere 
dipendenze della grande metropoli. Nuova Brunswick, altra 
città industriale e di opifici si congiunge egualmente a 
New York, perch’essa è posta a capo della navigazione del 
Baiatan, che si scarica nella stessa baia dell’Hudson, dentro il 
banco di Sandy Hook. Due porti, Perth Amboy al nord, 
South Amboy al sud, occupano la foce del Raritan e fanno 
un commercio molto attivo di stoviglie e di altri prodotti 
dell'industria locale. Prima che l’importanza economica del¬ 
l’apertura naturale che domina New York nella direzione 
dell’ovest e dei Grandi Laghi avesse dato a questa citta 
una preponderanza definitiva, l’estuario del Raritan era un 
serio rivale dell’Hudson; anzi godeva lo stesso vantaggio 
di essere di più facile accesso per le navi di medio tonnel- 
laggio. 

Trenton, la capitale del New Jersey, non si troia più, 
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come jSTewàrk e le altre citta dello stesso distretto, nella sfera 
d’attrazione di FÌerr York : sarebbe piuttosto un satellite di 
Filadelfia, giacché è posta sullo stesso fiume, il Dela,Arare, a 
capo della navigazione, ed i battelli a vapore vanno e vengono 
incessantemente tra le due città. Cria fondata nel 1680, Tren- 
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riposa sopra un banco di fitta argilla che le valse la sua 
attuale industria, analoga a quella degli aborigeni dell’epoca 
preistorica; la capitale • del ISew Jersey fornisce la stoviglia 
agli altri Stati. Il collegio di Princeton, posto presso la città 
dello stesso nome, ad una cinquantina di chilometri al nord di 
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Trenton, è la più celebre università dello Stato, una delle ri¬ 
vali di Harvard e di Yale : il geografo Arnoldo Guyot, il primo 
esploratore scientifico degli Appalachi, vi tenne a lungo una 
cattedra. Tra tutte le università d’America, Princeton è quella 
che enumera più « figliuole », cioè istituti fondati da suoi 
alunni, tra le scuole degli Stati Uniti. 

Le altre città notevoli del New Jersey sono residenze estive, 
fabbricate sulle spiaggie marine che le paludi e le acque coi- 
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renti separano in parte dalla terra ferma: la folla vi accorre 
da tutte le città dell’interno durante la bella stagione e si 
potrebbe allora contare un mezzo milione d abitanti sovra 
quelle spiaggic di sabbia, quasi desei te dinante i ficddi inver¬ 
nali: Long Brandi, Atlantic Citi, Capo àta\. Quest ultima 
città di bagni, così chiamata dal navigatole olandese Carolis 
Jacobsen jYEey, che seguì le coste nel IGl-f, tei mina la peni¬ 
sola meridionale del New Jersey tra la baia del Delaware 
e l’Oceano. Long Brandi, quantunque sul territorio del New 
Jersey, come Coney Island, e una dipendenza della citta new¬ 
yorkese, e durante, la stagione dei bagni vi affluisce la folla 
degli oziosi, dei malati e dei fornitori. Vista dal mare, Long 
Brandi sembra immensa: presentandosi una volta tutta di 
fronte, formava un lungo corso, che nascondeva campi e giar¬ 
dini seminati di alcune case di contadini, ed era divisa dalla 
terra ferma dal corso del Shrewsbury : la città dei bagni dava il 
suo nome ad un « lungo ramo » dei suoi canali. Ora la presenza 
degli stranieri fece sorgere, dietro la fronte marina, alcuni 
quartieri permanenti, popolati durante tutto l’inverno. Sulla 
spiaggia, il lungo succedersi di ville, di villaggi, di alberghi, 
di capanne supera la lunghezza di' 30 chilometri; e forse un 
giorno si prolungherà fino alla breccia del Barnegat, per cui la 
laguna interna comunica coll’alto mare. Prima della metà del se¬ 
colo, alcune casupole, qualche faro, alcune stazioni di salvataggio 
erano le sole costruzioni di Long Braneli, talvolta denominata 
« capitale estiva » dell’Unione nord-americana; ora la spiaggia 
è tutta piena di palizzate e di gittate, necessarie per impedire 
le erosioni. Le tempeste hanno spesso minacciate le spiaggie 
del New Jersey e le rive delle coste balnearie. Il pericolo 
dell’immersione è tanto più urgente, che il suolo sembra de¬ 
primersi gradatamente sotto il livello del mare '. 

Verso il centro della penisola, presso al borgo di Vineland, 


'Città popolate o eteriche del New Jersey, col numero dei loro abitanti uel 1890: 


Newark. 

Jersey City 
Paterson . 

Hoboken . 

Elizabeth 
Bajona . 

Orango (thè OraDges ; 
Passate. ... 

Unione e altre 



181,836 abJ 
163,003 s 
78,347 £ 
43,648 d 
37,764 n 
19,033 £ 
18,844 £ 
13,028 £ 
24,985 £ 


/agglomerazione new-yorkoso . 580,488 ab. 


Trentei! ° Gl0UCeSter ’ agfilomeraziou i filadelfiana. 64,877 » 

57,458 » 


Trenton 
New Brunswick . 


18,603 
















Disegno di Taylor, «lo una fotografa comunicala dalla Società geografica di Parigi. 
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alcune colonie agricole di Ebrei emigrati o scacciati dalla Russia, 
comprendenti settecento famiglie, sono in piena via di pro¬ 
sperità : i coltivatori si dedicano quasi interamente al prodotto 
dei legumi, delle bacche e delle frutta pei mercati delle grandi 
città vicine. 

IX. — PENSILVANIA. 

La PensiIvania (Pennsylvania) aveva già alcune colonie di 
bianchi allorché Guglielmo Penn, penetrando nelle sue vaste fo¬ 
reste, la denominò così in memoria di suo padre ; gli Svedesi 
ed i Norvegesi avevano fondata una Cristiania sulle rive del 
Delaware, gli Olandesi si erano stabiliti nel luogo occupato 
ai dì nostri da Newcastle, ed alcuni quacqueri inglesi abita¬ 
vano la moderna penisola di Piladelfìa. Un anno dopo l’arrivo 
di Penn, alcuni Gallesi giunsero in gran numero, poi seguì 
la grande immigrazione tedesca'. La Pensilvania è uno dei 
tredici Stati primitivi e uno dei più importanti per estensione 
e per posizione geografica. Essa merita il suo nome popolale, 
Kcifstonc Staio, «Stato Chiave di volta», non solo per la 
sua forma solida e rettangolare, avendo solo ad oriente 
frontiere naturali, ma anche pel territorio di spartiacque eh essa 
occupa, tra l’Atlantico e il bacino dei Grandi Laghi. Irrigata 
ad est ed a sud-est dai tributarli dell’Oceano, il Delaware e 
il Susquehanna, confina se non col mare, almeno con un 
estuario navigabile; al nord-ovest, una stretta lingua te suo 
dominio ò bagnata dal lago Erie, mentre all’ovest ed al sud- 
ovest essa scarica i suoi fiumi nel bacino dell O no, ne l 
sissippi e nel golfo del Messico. Così la Pensilvania a ìe 
santi distinti; nelle sue regioni appaiatane si stabilironoj>nn- 
cipalmente le prime vie di facili comunicazioni, strade e carni , 
tra i diversi piani inclinati Lo Stato presen a una vai < 
sorprendente di paesaggi e di terre, grazie a a sua ^ 
divisione in tre zone, il litorale atlantico, il paese delle mon¬ 
tagne e delle valli appaiatane e le terre occidentali, 1 < 
ricoperte di avanzi glaciali, che s’inclinano xeis <0 

Erie e verso la valle dell’Ohio. 

Pel numero degli abitanti, per la sua ricchezza e pei ’ 

la Pensilvania occupa il secondo posto; essa T *® . al]a 

stato ai New York, ma rimane di molto supeno j 

media, giacclrè contiene essa sola la f 

popolazione degli Stati Uniti. Il valore annuo della mdnstna 

1 Sheuman Day, Collima slami* dillo Sto I. di PmsUvan!a 
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mineraria della Pensilvania supera quello di qualsiasi altro 
Stato, e per la produzione del ferro e dell’acciaio supera l’in¬ 
sieme dell’Unione : l’abbondanza e la facilità d’ estrazione dei 
varii combustibili fossili, carbone e antracite, la ricchezza dei 
minerali di ferro, i laghi sotterranei di petrolio, le caverne 
piene di gas infiammabile ed i sedimenti di salgemma diedero 
alla contrada una parte preponderante nel lavoro minerario 
e metallurgico, parte che prende sempre maggiore sviluppo pel¬ 
le leggi proibitive, che gli industriali pensilvaniani seppero 
imporre al Congresso. I primi coloni s’ingannarono sovra l’in¬ 
dustria futura della società da essi fondata: Vinum, Binimi et 
Tcxtrinum, tale fu il motto che diedero alla Pensilvania 
Il fiume Del avare, che limita la Pensilvania all’est, verso 
il Xew Jersey, non lux grandi città nella parte supcriore e 
media della sua valle: i luoghi più frequentati delle suo 
rive sono alcuni gruppi di ville e di alberghi posti sulla breccia 
o water gap, aperta dalla corrente nella catena delle Blue Monn- 
tains. La città di Easton, al confluente del Delavare e del 
Lehigh, si innalza sui deelivii di un’altra breccia coi suoi sob¬ 


borghi d’oltre riva, South Easton e Phillipsburg. Con Allen¬ 
to w n, posta più in alto, nella valle del Lehigh, è un deposito 
dell’antracite, che si estrae dall’altra parte delle Blue Moun- 
tains, al di là del Lehigh Gap: tra Easton e Al leu town lo 
spazio, di quasi 30 chilometri, e in gran parte occupato da una 
successione di alti forni e di altre fabbriche metallurgiche. Easton 
sorge nel posto medesimo dove Guglielmo Perni concluse il 
suo celebre trattato di alleanza e di fraternità con gli Indiani 
Lenni-Lenap. A monte di Allentown, il borgo di' Betlemme 
ricorda le illusioni dei Fratelli Moravi, che si stabilirono nella 
conùada nel USI; essi possedono ancora in questo luogo la 
loio pnncipale stazione d’America. 

nomalo 1 ? hUUlv ’ Ì ! * ^ on ^ e Orso » in algonchino, ebbe il suo 

auasi 90ft lla mon a » n{ * conica, Bear Mountain , che si innalza 
quasi 200 metri soprala stretta valle del Leliiah • le mime 

scoperte di antracite furono fatte ivi presso, vSlafir.edel- 


(i,? -l ° hn - *** .*.® 

Popolazione chilometrica, 45 ab. . * • . . . d 2 

Prodotto del carbone fossilA • Ri neo . .. 

’ , f 01 511 lonaellato di f„L 3 , 00, 00 d ‘ 6tt ’ ! 

Totale del prodotto industriale . . . 

Totale della ricchezza pubblica . . 2 

’.» 2 
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l’ultimo secolo, ed ivi si cominciò lo scavo. La città, a disagio 
nella sua forra, sviluppa il suo canale, le due lunghe strade 
le sue ferrovie a nastri paralleli, intorno ai dirupi rossastri 
del Monte Orso; ogni terrazza delle alture vicine porta il 
suo gruppo di case o di fabbriche. La prima ferrovia che 
servì pel trasporto del combustibile sin dall’anno 1827, scala 
una montagna pei discendere dall’altra parte a valicare un 
terzo pendio . queste specie di « montagne russe » non servono 
ora piu die a divertire i visitatori. Una delle miniere circo¬ 
stanti brucia da quasi mezzo secolo e il suolo si affonda in 
un cratere al disopra dell’incendio '. I letti di antracite che co¬ 
minciano verso Mandi Chunk appartengono ad un banco che 
si prolunga al sud ovest, parallelamente all’asse dei monti e 
di cui Potts ville, capo luogo dell’alta valle del Schuylkill, oc¬ 
cupa presso a poco il centro. 

Keading, posta pure nella valle del Schuylkill, nel punto 
dove convergono diverse valli laterali, è una delle grandi 
città della Pensil vania: fondata da Perni, ebbe il nome di 
una città inglese, capo luogo d’una contea, il cui nome, Berks, 
fu trasmesso alla contea americana; ma la popolazione domi¬ 
nante è tedesca, se non per la lingua, giacché da lungo 
tempo l’inglese prevalse nella città, almeno per l’origine. Le 
ricche campagne circostanti sono popolate sovratutto da fit¬ 
tavoli tedeschi, che discendono da coloni venuti nei primi 
tempi come « arruolati » o come lavoratori liberi, e parlano 
un gergo bizzarro, misto di tedesco e d’inglese, incomprensi- 
bile alla maggior parte di quelli che parlano correttamente l’ima 
o l’altra lingua. Keading, come le altre città della bassa valle del 
Schuylkill, Pottstown, Korristoivn, è un luogo d’industria attiva. 
Olii si avvicina a Piladelfia, scorge sempre più le agglomera¬ 
zioni di fabbriche d’ogni specie, filature di lana e di cotone, 
alti forni o fucine : da una parte la vicinanza d’una grande 
città, dall’altra l’abbondanza del combustibile hanno fatto sor¬ 
gere una fila non interrotta di città e di villaggi. 

Filadelfia ( Phìladclphia), o la « Città dell’Amore fraterno », 
ricorda col suo nome stesso una delle scene più commoventi 
della storia americana, l’arrivo di Guglielmo Penn tra i suoi 

fratelli », gli Indiani della foresta. Sbarcato nel 1682^ sul 
Jpelaware, al posto dove si trova oggidì la piccola citta di 
y Castle, raccolse passando alcuni coloni svedesi, poi risalì 

fiume fino alla penisola formata dall’incontro dei due fiumi 
Celaware e Schuylkill : colà fondò la città nuova, destinata, nella 

una lettera del corrispondente speciale del Times , Una visita atjli Stati (ingl.)- 
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sua speranza, a servire d’esempio alle perverse città della sua 
patria. Ancora al principio del secolo si mostrava 1 olmo dì 

x, 52. — FILADELFIA. 



- . _ 0 » 5 ». <la 5 ni. o più. 

0 a. City Hnll I. H. Indopondonco Hall G. C. Girard Collegi;. 
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Skackamaxon, sotto il quale Penn incontrò gli aborigen 
il suolo dove si elevava questo albero, sulla riva sinistra à 
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fiume, era da secoli una terra neutra, un luogo sacro, dove i 
delegati di tutte le tribù del litorale tra PHudson ed il Poto- 
niao venivano ad accendere il « fuoco del consiglio ». Una 
semplice pietra, nella parte più ingombra delle banchine del 
Pelaware, segna il posto dell’antico olmo. 

Il punto scelto da Perni come centro della città futura si 
trovava quasi a metà strada d’un istmo di tre chilometri for¬ 
mato da due curve del Dclaware e del Schuylkill; al sud eli 
questo istmo la campagna bassa e piatta si confondeva colle 
paludi del confluente, mentre al nord si erigevano monti- 
celli di ghiaia coperti di legno. Tutto questo spazio tra due 
fiumi scompare presentemente sotto le costruzioni, fino a cin¬ 
que chilometri al sud dal centro segnato da Penn e fino ad 
una quindicina di chilometri al nord; inoltre, la città, vali¬ 
cando i due fiumi, s’ingrandì all’est ed all’ovest con nuovi 
quartieri. Filadelfia, che fu la capitale e la città, più popolosa 
dell’Unione, è superata dal 1822 da ISew York e da alcuni 
anni da Chicago ; tuttavia è sempre una delle grandi città del 
mondo per la sua popolazione, giacché possiede più d’un mi¬ 
lione di abitanti e poche la uguagliano in superficie, nemmeno 
Londra, giacché essa può svilupparsi senza ostacoli m tutti 1 
sensi: dalla sua estremità nord-orientale sul Delaware, ala 
estremità del sud-ovest, sul Schuylkill, non si contano meno 
di 25 chilometri attraverso lo spazio coperto di costruzioni. 
L’aumento rapido di Filadelfia proviene m parte da ciò, c 
la più parte dei proprietari delle case sono ne °.f 
proprietari del suolo e vivono agiatamente, c a _ G1 ° 1 > 

City of tlie Homes , la « Città del chea -sai », <■ ove 8 
padrone in casa sua, nome che d’altronde non e & , , 

gli operai, che a centinaia di migliaia sono attTatodfle fab¬ 
briche della città immensa. Per piu le 8. ie . J?:'senza 

vedono, una strada dopo l’altra, succedei si tei ^ ' e 

fine di casette poco alte avente ognuna ì su P ome fa 
stinto ed i suoi locatari. A Filadelfia si ta a , 

Quaker City , dalla religione dei suoi fondatori. + , 

Il quadrato centrale di Filadelfia, punto di 
strade maestre, è occupato dal Municipio, 1 ^ e a 

di marmo biacco, pel quale si spendono, ^ oliu che si 
tre milioni e mezzo di franchi ogni anno. La ta “ 
eleva sovra una parte della corte centrale, ìagg & ’ 


1 Superficie del muuicipo di Filfidelfia • ■ • • 
» di Londra, noi limiti dello stato civi e 

» di Parigi.■ - * ’ 


315 cbil. qnadr. 
305 » » 

78 » » 
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120 metri al disopra del selciato e deve un giorno innalzarsi 
a 170 metri: la statua di Penn, clic completerà l’edifìcio, pj,\ 
alto di tutte le torri delle cattedrali dell’Europa, non misurerà 
meno di 11 metri : i cittadini vanno superbi di poter segna¬ 
lare la loro città con un monumento che si scorga di lontano 
sopra le foreste e le colline. Filadelfia offre la regolarità d’una 
scacchiera, tranne dove le ferrovie tagliano bruscamente le 
strade o ne modificano il tracciato primitivo. Ma se la città 
offre una perfetta simmetria, non può vantarsi di essere bene 
tenuta, e certi quartieri, specie iu prossimità del porto, sono 
vere cloache. Nessun ponte traversa ancora il largo Dela- 
Avare per riunire Filadelfia ai suoi sobborghi elei New Jersey 
Carnden e Gloucester City, ma in diversi punti lunghi viadotti 
per ferrovie, vetture e pedoni, valicano il Schuylkill. Uno di 
essi, il ponte Girard, fu a lungo considerato dagli ingegneri 
come un modello di costruzioni in ferro. 

L’edificio più venerabile di Filadelfia è l’Indipendence Hall, 
il modesto palazzo, ombreggiato di begli alberi, dove i rappre¬ 
sentanti delle provincie insorte firmarono la dichiarazione di 
Indipendenza, il 4 luglio 1776: fu trasformato in museo sto¬ 
rico. Un altro monumento celebre è la scuola di milleduecento 
a millecinquecento orfanelli, un tempio corinzio, circondato 
ì vasti annessi: lo chiamano il Girard College, in memoria 
del fondatore, un negoziante di Bordeaux, che legò dieci mi¬ 
lioni di lire italiane, alcune terre e case alla città di Filadelfia, 
oa e a\ eya atto la sua fortuna ; una clausola della donazione 
Aie ava ai pieti, missionari o ministri di qualsivoglia setta la 

eoJTpnt’. 1 amu Y n \ stl ’ azione ’ l )ei ’ fi no l’ingresso nel collegio 
università < ! samei } e botato. Filadelfia possiede anche una scuola 

e<l un nmm-’ ““ “ d “ la (li scienze naturali, belle collezioni 
1 a ™ miIablle giardino zoologico. 

Ti si vede consei vato alcune de)le prerogatived’nnn capitale: 
scondono il eonfl . , fS* fedeiaIe 0 »»» ‘lolle isolo che nu¬ 
di una superficie "dì* 8 240 6 Soliuyllcill, Leaguo Island, 

alla flotta am eri P-mn rlv,?!’ seive d’arsenale e di cantiere 
dell’Unione sovratiitf^ ° Una # ran d e città manifatturiera 
macchine 11 *' di°locomotive ' In* *«*"?*$*> '» costruzione di 
bricazione di tappeti stoffe dog 1 ’ zuccheri, la fab- 

calzoleria 1 . Infine la’cit+a mobili, i prodotti cbimici e la 
primi posti pel movimenta 0CGU P a ’ dopo Ne,v York, uno dei 

poh-olio, grani, prodotti della"Tua Must — “"Te 

»ua industria; 1 suoi piroscafi 6 


' Valor, dolla produzione industrialo di Filadelfia 


noi 1S90: 1 miliardo di lire it* 








1» K I. K I A. — PALAZZO DKI.I.’lX 1)1 l’IONDKXZA 

Disegno di Taylor, da una fotografia. 
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10 flottiglie (li v clieii da cabotaggio trasportano le merci e le 
derrate dalle Antille, dall’America del Sud e dall’Europa ; pel 
cabale clie tiaveisa il New Jersey, essa traffica direttamente 
con Nuova York l . 

La lunga fila di bacini, di scali e di gettate sui due fiumi die 
cingono F iladelfia supera i 30 cbilometri in sviluppo totale. 

11 gran porto della Pensilvania ha lo svantaggio d’esser posto 
a circa 200 chilometri dal mare e di aprirsi sovra un estuario ri¬ 
volto non verso l’est, nella direzione dell’Europa, ma al sud, verso 
mari relativamente deserti. Alcuni profondi canali mettono in 
comunicazione il Delaware coi porti di New York e di Balti¬ 
mora. A valle di Filadelfia alcuni avamporti limitano il De- 
laware. Sulla riva destra, uno d’essi, Chester, di dove si spe¬ 
discono burri rinomati, appartiene ancora alla Pensilvania. 

Eairmount, il parco più bello di Filadelfia o uno dei più 
ammirabili del mondo, quello di dove si può meglio provare 
l’illusione di trovarsi nella libera campagna, lontano dalla città, 
si prolunga al nord-ovest della città propriamente detta, sulle 
due rive dello Schuvlkill e nella gola selvaggia del Wissahickon. 
Si estende sopra una superfìcie di circa 1200 ettari, e dallo sco¬ 
glio perpendicolare a valle sullo Schuvlkill all’estremità della 
gola tributaria corrono 21 chilometri ; tuttavia la cerchia delle 
case si chiude attorno a questa immensa campagna. Per man¬ 
tenere pure le acque dello Schuvlkill che servono all’alimenta¬ 
zione della città, il Municipio ha acquistato la valle dello 
Schuvlkill c la collina del serbatoio, detta Fair Mount o 
« Bel Monte », clic diede il suo nome all’insieme del parco. Una 
diga innalza il piano dell’acqua per rigettare una parte 
del fiume nei bacini, e le antiche cascate furono soppresse. 
Una volta le campagne di Fainnount si trovavano affatto fuori 
della città ; ora i quartieri di Filadelfia si sviluppano in semi¬ 
cerchio attorno il parco, al sud, all’est, al nord. Già Ma- 
nayunk e Gemiantown fanno parte dell’agglomerazione in an¬ 
niento, che comprendeva 200 073 case al l.° gennaio 1890. 

Il quartiere di Germantown fu un villaggio distinto, poi 
una città, una delle prime che sorsero negli Stati Uniti. Ebbe 
per fondatore il missionario Pastorius, al quale Perni aveva 

' Commercio di FiladelGa coll’estero nel 1890: 


Entrate. 1416 navi stazzanti 1,410,640 tonnellate 

Sortite.1164 » ® 1,119.454 » 

Totale.2520 navi stazzanti 2530 ,094. tonnellate. 


Valoro degli scambi: 290,000,000 lire it. 

Flotta commendale di Filadelfia: 1025 navi, stazzanti 255,695 tonnellate. 
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ceduto 12 000 ettari di terreno, « non perche ue traesse van¬ 
taggi mondani, ma perché offrisse un rifugio ai suoi compatrioti 
integri, nel giorno in cui il Dio vendicatore rovesciasse la coppa 
della sua collera sovra l’Europa peccatrice ». I primi abitanti 
di Germantown o « Città Tedesca » erano quasi tutti Renani 
di Crefeld, che introdussero l’industria della tessitura nella 
nuova patria. 

La più grande parte della Pensilvania orientale appartiene 
al bacino del Susquelianna, non meno ricco in antracite di 
quello dello Schuylkill. L’abbondanza e la facilità della estra¬ 
zione del combustibile hanno fatto sorgere una delle città pili po¬ 
polose dello Stato, Scrantou, in un burrone di quel versante, 
che senza le sue ricchezze minerarie non avrebbe offerto 
alcun vantaggio ai coloni ; il piccolo fiume Lackawanna traversa 
la città, ma non può servire al trasporto dell’antracite che 
convogli di strade ferrate trasportano in tutte le direzioni 
o si bruciano sul posto in centinaia di opifici e d’officine che 
si agglomerano attorno ai pozzi della miniera. Città esclusi¬ 
vamente manifatturiera, avendo una popolazione tutta operaia, 
Scrantou, di tutte le città americane, è quella dove meno si 
ebbe a cuore la pubblica igiene : non possiede piazzo, nò giar¬ 
dini e non ha altro parco che le ricche campagne circostanti 
in una delle più ridenti contrade della Pensilvania. Ad una 
trentina di chilometri al sud-ovest, il fiume Lackawanna 
raggiunge il Susquehanna nel suo gomito orientale, corrispon¬ 
dente ad un meandro parallelo del Delaware. Là ha principio 
la graziosa pianura del Wyoming, celebre nella storia della 
colonizzazione per 1’ « eccidio » del 177S ; gli abitanti della 
valle che non ebbero il tempo di fuggirsene furono scotennati, 
ed il paese rimase deserto fino alla conclusione del trattato di 
pace colla Grande Bretagna. Due degli antichi abitanti, Wilkes 
e Darre, tornarono allora nella valle del Wyoming e fonda¬ 
rono la città che porta, il loro nome — Wiìkesbarre : — dopo 
Scrantou, e la piu popolata della Pensilvania del nord-est. 
ìarno occidentale del Susquehanna, le cui sorgenti prin- 

1it-wT al di del l )l 'opugnacolo principale degli 
fs h , a Clt * a ““portanti S0 i 0 a monto della forra dove 

commercio del°^ 6na m ? 'nnalza Williamsport, centro del 
temTdToitl f am o’ ° h ? Kli reca “° i ruscelli tributari in 

il fiume nttrav ' 1 ' a e < 0 ^ ooniinente dei due Susquehanna, 

deno7° a ^T a “‘rumente varie catone parallele, poi, 
i quattro ™ , T ù n delle B1 “ e Mountains, passa sotto 

silvania ma una d * Har ™hui^, capoluogo politico della Pen- 
siivama, ma una citta secondaria fuorché per la metallurgia : i suoi 
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alti forni e le sue fabbriche di macelline sorgono tutte lungo 
la riva sinistra del Susquehanna, per uno spazio di parecchi 
chilometri. Le officine sono in parte alimentate dalla celebre 
« montagna di ferro » che sorge presso Cornwall, ad una cin- 
qiiantina di chilometri Terso ovest, nelle catene delle South 
pVlountains ; è un gruppo di montagne a tre punte, consistente 
in un minerale ferruginoso, il cui contenuto di puro metallo 
è circa della metà; il valore della tonnellata vale appena una 
lira italiana. I viaggiatori raggiungono la cima della collina 
con una strada ferrata a chiocciola. 

Una delle strade ferrate che congiungono la capitale a Li- 
la del lìa ha per luogo principale di tappa la città di Lanca¬ 
ster, l’antica Hickory Town, popolata di Mennoniti. Alla fine 
dell’ultimo secolo, all’epoca in cui il Congresso risiedeva a Li- 
ladcHia, Lancaster era la città più popolosa nell’interno degli 
Stati ; la città che la traversava era la strada seguita dagli im¬ 
migranti che andavano in direzione dell’ovest. La contrada è 
un & immenso giardino, le campagne producono il miglior grano 
della Pensil vania, quello che alimentò il primo commercio di 
esportazione per l’Europa: il mercato fu governato a lungo 
dalle mercuriali di Lancaster. All’ovest, anche York, dall’altio 
lato della Susquehanna, è un centro di commercio agricolo 
animatissimo. Carlisle, fondata nella stessa epoca, all oi est di 
Harrisburg, nella valle del Oonedoguinat, è conosciuta pei la 
sua scuola di Indiani, dove 360 giovinetti e ragazze, vivendo 
quali ospiti nelle famiglie della città, ricevono per cinque anni 
un’educazione pari a quella dei bianchi, poi vengono riman¬ 
dati alle rispettive tribù. . 

Al sud-ovest di Harrisburg, nella regione degli altipiani 

ondulati clic separa i versanti del Susquehanna e ce - 0 0 
mac, si trova una piccola città, appena un borgo, ma uno c ei 
siti più frequentemente visitati nell’Unione: e Gettysburg, la 
custode del campo di battaglia dove nel 1863 venneio a vai 
gersi le forze dei confederati, mentre nello stesso S 1011 ™ ‘ 

loro fortezza di Vieksbnrg, la chiave del Mississippi, cade < 
tra le mani di Granfi Decine di migliaia di pellegrini - 
succedono durante l’estate ed anche le deputazioni dei sol • _ 
del Sud s’incontrano fraternamente con ì vernarne e 
federale. Alcuni monumenti costruiti a grandi spese> ‘ 

nei punti dove le lotte furono più sanguinose, ed o n 

è segnata da una pietra di marmo hì anc( > : ml 8 iai< , : * en \ 0 

di questi blocchi, ordinati come i soldati cl ini & g » 

si scorgono di lontano, risplendenti tra i veic e 

Dna strada ferrata pittoresca costeggiala toituosa 
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Juniata, serpeggiando di chiusa in chiusa nel paese abitato 
dagli antichi Tuscarori, e viene ad urtarsi, nella regione delle 
sorgenti, alla muraglia degli ALlegani. Prima del 1854 si tra¬ 
versava la catena col mezzo d’un « trasporto » formato di 
due piani inclinati sui quali alcune macchine fisse rimorchia¬ 
vano i convogli : lo spartiacque, a Blair’s Gap, si trovava al¬ 
l’altezza di 709 metri. Una lunga rampa ad emiciclo e due 
tunnel, passando sotto la città di Gallitzin, sostituiscono og¬ 
gidì il « trasporto » ; tuttavia la compagnia della strada fer¬ 
rata ha conservato il centro della sua rete in questa linea di¬ 
visoria tra VEastcrn Pennsylvania e la Western Pennsylvania , 
collegandovi le sue grandi officine di costruzione e di ripara¬ 
zione. Questa città di fabbriche, sul versante orientale della 
catena, è Altoona, unicamente abitata da impiegati e da operai 
stradali. 

Il versante occidentale della Pensilvania appartiene quasi 
interamente al bacino dell’Ohio. Le prime sorgenti, alimen¬ 
tando l’Allegheny, uno dei suoi fiumi maestri, nascono nella 
catena di morene sconvolte,, che limita la costa meridionale 
del lago Eric, al sud della città dello stesso nome. L’eccellente 


e vasto porto di Erie circondato da alcune fraugionde e dalla 
terra, una volta francese di Presq’ìle, penisola ora mutata in isola, 
esporta i petrolii e gli olii che le invia la regione dell’alto 
Alleglieny ’. Corry, Warren, Titusville, Meadville, Oil City, 
ìanklin sono i centri di produzione di questi olii naturali, 
e nel corso della regione si vedono da ogni parte palchi co- 
s lui all apertura dei pozzi, sui pendìi delle colline, lunghesso 
V o mezzo ai P rati » anche 11 elle città, che si elevano 

^ 0 10 metn m . forma eli piramidi tronche. La medesima 
con iac a, cosi ìicca in tesori sotterranei, possiede anche potenti 

vvp 1 reperti a 500 ed anche a 750 metri di 

suoi dai nc , ercatori d ’ olio - T 1 villaggio di Warsaw ed i 

ouella di^ produco “° °J» Ulia . quantità di sale superiore a 
mila Stato di New Porle 2 . Quasi sessanta- 

si Ivan ia occ“le PratÌOatÌ iu ( l nesla ™Z in "° della ^ 


a «otanatìe d CUc^ eS t"v~™A la St,aila ferrata aa Madelfi» 


già 

che 


una uionnin ’1 ehnstown, sul fiume Oonemaugli, è 

vomitino fuoco e* filuò SUe fllcine metalhll 'S ioh . c 

uiuo. Ael magalo ISSO, uno stran- 


1 Movimento commerciale del porto d’Erie nel 1890. 
nfcr&t©, 773^030 tonn.: uscita 4QRQ*ìfl f m 

' H| « - « W«, n’e! »! £££*** — 
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palliente del fiume, il crollo d'un serbatoio di pesca che ruppe 
le sue disile, poi mi incendio delle stazioni e dei convogli, 
coprirono improvvisamente Johnstown ed i suoi sobborghi di 
un ammasso di cieta e di avanzi fumanti, sotto il quale quasi 
quindicimila peisonc rimasero inghiottite. Fa città risorge 
presentemente c migliaia d’operai, sovratutto Polacchi, Sloveni 
e Ruteni, conosciuti col nome generale di « Ungheresi», col- 



CIMITKliO DI UKTTYSUUUG. — TOM 1!IC DI SOLDATI SCONOSCIUTI. 
Disegno. ili A. Slom, «In min fotografia. 


niarono i vuoti nelle miniere di olio e di ferro. 


Al di 


1 \ • 
a, 1 


gruppi d’officine si riavvicinano sempre più lino a Pittsburg. 

Questa grande città, la seconda della Pensi!vania pel mi¬ 
nierò dei suoi abitanti, e una delle prime dell’Unione per at¬ 
tività industriale, è d’origine relativamente antica: dalla meta 
del secolo gli Inglesi ed i Francesi si disputavano l’angolo di 
terra compreso tra i due fiumi Allcghenv e Monongahela, c ìe 
si uniscono per formare l’Oliio. I Francesi vincitori fondarono 
d forte Duquesne presso la punta e per ben due volte 1 espili 
sei ’0 gli attacchi degli Inglesi; ma nel 1758 dovettero cedere 
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2-1S 


il posto cd il forte Duquesne prese il nome di forte Pitt <> 
Pittsbursr : un piccolo fortino che data da quell epoca sussisto 


piccolo 

N. 53. _ ltKGIOXK DEL PETROLIO K DEL GAS. 



30 chU- 


tanti delle faTpotenze ° l eSce,lte case. I rappreseli- 

aue potenze, che avevano lottato per il possesso di 
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questo lembo di terra vi cercavano Punico vantaggio di occu¬ 
pare un posto strategico e commerciale al confluente dei due 
fiumi, che domina una lunga via di navigazione. Ma le sco¬ 
perte dei geologi ìivelaiono altri privilegi impreveduti. X po¬ 
tenti seibatoi d olio nelle vallate circostanti, i laghi sotterranei 
di petrolio c gli stiati profondi di gas combustibile hanno suc¬ 
cessivamente sviluppato lo slancio dell’industria locale. ìscl 1812, 
si aprirono le prime fabbriche, ed ora la città intera, colPan- 


K. 54. — l’ITTSBUIiG. 



nessa Alleglieny, dall’altro lato del fiume che porta lo stesso 
nome e tanti altri sobborghi, sono un immenso opificio, dagli 
innumerevoli fumaiuoli: è Fìrc Citi/ o la « Citta del fuoco ». 
Alcuni pretendono che il soprannome di Sinoky City o « Citta 
fumante » clic le fu dato abbia cessato di esser giustificato 
dopo che i condotti di gas naturale conducono in gran nu¬ 
mero di fabbriche questo combustibile senza turno ; tuttavia 
Pittsburg rimane ancora (1S91) una città dal cielo neio, con 
} aria quasi irrespirabile, un «inferno»; dalle rrve dell Ohio, 
A faccia al confluente, non si distinguono che due "siali ne 
Piosi, ed i ponti appariscono come in un sógno. Quando, dopo 
ave re attraversato uno : e l’altro .fiume sovra uno dei venti 

XIV, parto II. 
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ponti che riuniscono la città ai suoi sobborghi, si scala la 
cresta opposta sovra una delle numerose « reti » che traspor¬ 
tano pedoni, vetture e carri carichi, lungo la strada scoscesa, 
non si scorge più la città ai propri piedi: il turno si disperde 
in turbini neri sopra le cupule e le torri. 

La statistica industriale di Pittsburg conferma la sua atti¬ 
vità veramente prodigiosa. L’estrazione dell’olio nel distretto 
circostante raggiunge ogni anno 20 milioni di tonnellate. I di 
alti forni produssero nel ISSO piu di 1,200,000 tonnellate di 
ghisa o 33 altre officine fornirono 11 milioni di tonnellate di 
acciaio e 640,000 tonnellate di ferro laminato. Le 73 vetrerie 
danno prodotti valutati a 40 milioni di lire italiane per anno. 
Il gas naturale, condotto da canali della lunghezza totale di 
1810 chilometri, illuminava nel 1S90 più di 30,000 editici di 
ogni genere ed i 25 milioni di metri cubi bruciati durante 
Fanno nelle fabbriche bastarono ad una produzione equiva¬ 
lente ad S milioni di tonnellate di carbone. Non vi è lavoro 
clic non venga intrapreso nelle fabbriche importantissime di 
Pittsburg e della sua vicina Allegheny, a disagio a piedi 
della sua montagna: dopo il ferro e l’acciaio, il vetro, le mac¬ 
chine e le vetture e tante altre industrie nuove, le lampade 
elettriche, gli oggetti d’alluminio, i prodotti chimici d’ogni 
specie! Pittsburg è anche un cantiere marittimo: le navi che 
essa costruisce si possono smontare e spedire a pezzi nei porti 
dell’Atlantico ; ma sopratutto al Mississippi sono destinate le 
sue imbarcazioni, chiatte e battelli a vapore. Possiede una 
fiotta commerciale considerevole ed il suo traffico cogli scali 
dell’Ohio e degli altri fiumi compresi nella rete sorpassa quello 
di molti porti attivissimi del litorale oceanico 1 . Tuttavia il mo¬ 
vimento degli scambi per. acqua rappresenta appena il terzo 
del movimento totale di Pittsburg. Al sud-ovest della grande 
citta, un borgo detto Washington, come duecento altre località 
degli Stati Uniti, prese d’un tratto una certa celebrità come 
uno dei centri della produzione del gas; uno dei suoi pozzi 
diede fino 22,500 ettolitri al giorno, ossia 27 litri per secondo. 
Al sud-est un’agglomerazione considerevole, Mac Keesport, sulla 

fimtio lm W ^ occupa il confluente di questo 

fiume col Youggogheny. A metà della strada tra le due 

1 Movimento commerciale del porto di Pittsburg nel 1890: 

SuH’AHeghenv . „ 

Su. Monongahela . ! ! ! ! ! ! ! 


Totale . . 


■ • 4,296,000 tonnellate. 
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città si trova Braddock’s Field, la prateria ove la truppa in¬ 
glese comandata da Brad dock, con Washington per luogotenente, 
fu quasi stei minata, nel 1/53, dai Francesi e dai loro alleati 
Indiani 


X. — MARYLAND. 


Il Maryland, altravolta Terra Maria •, così denominata in 
onore della regina Maria Enrichetta, moglie di Carlo I, per 
la superfìcie è uno dei piccoli Stati dell’Unione; ina la sua 
situazione centrale, tra Xew York e gli Stati del Sud, sulla 
frontiera contrastata con tanto accanimento durante la guerra 
civile, ne fece una delle regioni storiche dell’America delXord. 
Antico Stato a schiavi, contiene adesso una popolazione di 
colore molto più numerosa di quella della Pensilvania. La 
forma del Maryland è delle più irregolari. Le contee occiden¬ 
tali sono disposte in una stretta linea, tra il corso del Potomao 
e la frontiera di Pensilvania: è la parte dello Stato che pos¬ 
siede', miniere di carbone e di ferro, come le campagne più 
produttive in cereali e frutta. La regione centrale compresa 
tra il corso del Potomao e la baia di Chesapeake è la pianura 
dove sorsero i primi fabbricati e dove i coloni iniziarono quelle 
piantagioni di tabacco che diedero tanta rinomanza commer¬ 
ciale al paese. Il Maryland comprende anche, all’est della baia 
di Chesapeake, il distretto di TJastern Shorc , parte della peni¬ 
sola che si prolunga direttamente al sud, fino alla punta acuta 
del capo Charles, sovra uno spazio di due gradi c mezzo di 


105,287 d i 


Città principali della Pensilvania colla loro popolazione nel 1S90: 

Filadelfia. 1,046,964 abitanti.. 

» con Camilen o Gloucestcr City (New Jersey) . 1,111,139 

Pittsburg.^ ^ 343,904 

Alleglieny. 

Scranton. 

Reading . . . 

Erie. 

Hnrrisburg. 

Willcesbarre. 

Laucastor. 

Altoona. . 

Williamsport. 

Allontown. 

Johnstown. . 

York.. 

Mac Keesport. 

Chester.. .. . 

Norristown. 


75,215 

58,661 

40,184 

39,695 

37,718 

32,011 

30,337 

27.132 

25.132 
21,228 
20.805 
20,741 
20,226 
19,791 


» 

» 

)• 

u 

u 
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latitudine. D’altra parte, il Delaware occupa una metà della 
costa orientale di questa penisola e la Virginia ne possiede la 
punta estrema. Le lotte delle colonie tra loro sotto la do¬ 
minazione britannica ebbero per conseguenza questa elivisione 
bizzarra della penisola; dopo la proclamazione dell’indipendenza 
americana, questa divisione fra i tre Stati continuò e tale è 
la forza dei pregiudizi, creati gratuitamente dal disegno delle 
frontiere fittizie, che i cittadini dei tre Stati rispettivi, aggrup¬ 
pati nella stretta lingua di terra, mescolano al loro patriottismo 
locale qualche rivalità contro i loro vicini d’altra domina¬ 
zione politica. La popolazione del Maryland aumenta, ma len¬ 
tamente e solo a profitto della sua grande metropoli commer¬ 
ciale, Baltimora l . 

Il porto settentrionale della Chesapeake, Havre de Orfico ( Porto 
di Grazia), dà accesso a piccole navi, perchè il fiume Susq neh amia, 
che si riversa in questo luogo nell’estuario, non lui profondità 
sufficiente per le grosse; due lunghi viadotti traversano la 
foce. Più al sud, Baltimora, che ricevette in onore d’un lord 


il nome d’un umile villaggio della costa meridionale d’-Irlanda, 
ha preso parte tra le grandi città della repubblica americana, 
ed è la settima considerando Brooklyn come facente parte della 
agglomerazione new-yorkese. Dall’anno 1682, alcuni coloni 
bianchi erano già stabiliti nel posto dell’attuale città, ma questa 
fu offici alni ente fondata nel 1730, sovra una penisola bassa al 
nord della riviera Patapsco, che si apre ad estuario e va a 
mescolarsi alle acque della gran baia di Chesapeake: vaste ma¬ 
remme, che circondavano la città nascente, furono colmate coi 
frantumi dei monacelli successivamente distrutti. Oggi Balti¬ 
mora ha non solo ricoperto di case la penisola e le rive dei 
due seni laterali; essa si estende al nord ed all’ovest sovra 
uno spazio di almeno 20 chilometri quadrati e proietta i suoi 
sobborghi come tante branche di polipi lungo i viali diver- 
-i ltlm01 ‘?! ™ etl '°P o11 ma non capitale del Maryland, ha 
tra ,/Jr 6 V[ouun ; eiltal City c si distingueva realmente 
fici ™ americane pel numero e la grandezza dei suoi edi- 

Attanv e wJ f * * New Boston, Filadelfia, 

.Hit 1 ’ 8 * 0 " avvero l’ambizione di emularla. Il 

Stati73 i, ,T! 6 la ^esa primariato degli 

stai, finiti. Una fortezza, Mac Henry, sulla penisola che se- 


SaperfideòteiolnX' ^^”'1 f ReP “ bblì '" 

.p 9 






BALTIMORA 



utfior? LaAj? 


Franklin ju,. 


OranJcvtllK/^ 


Catoni! Ile 


Curtis B. 


i/v\\ 

rtith Batti more.;) 

f 


para i (tue estuali, tenne la citta sotto la gola dei suoi can¬ 
noni durante la guerra di Secessione, per impedire qualsiasi 
rivolta degli schiavisti : nelle sue strade ebbe luogo il primo 
conflitto. Baltimora è una delle città meglio alimentate d’acqua 
pura : il fiume Gunpowder, sostenuto in una successione di laghi 
disposti sulle alture, empie i serbatoi del parco di Druid Hill, 
che domina il magnifico orizzonte della rada e delle sue rive. 


X. •>•>. — BALTIMORA. 


Scala di 1: 190,000 

I-i 

0 » 


cidi. 


L’industria è assai attiva a Baltimora e nei suoi sobboighi, 
la città attende sovra tutto al commercio ; su questo pun o 
essa supera Filadelfia ; esporta enormi quantità di cereali e eli 
tabacco, importa il caffè dal Brasile, ed il traffico delle ostriche, 
fl’una così grande importanza agli Stati Uniti da a ine a 
del secolo, ha Baltimora per mercato principale . Una chiatta 
a vapore, abbastanza vasta per portare in una volta -1 ' agoni, 


Vendita delle ostriche a Baltimora nel 1889; 13,500,000 ettolitri, 
flottiglia ostrichiera nelle acque del Maryland : 675 golette. 

Totale della raccolta nella baia di Cliesapeake : 30,000,000 di etto ì ri 


Uuest de G«"ccnwicb 


76*-io 


C Perron 
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prende treni interi su una riva o li sbarca sull’altra riva della 
baia 1 . La città del Maryland ha preso di recente uno dei 
primi posti tra i centri universitari dell’America : la scuola 
Jolins Hopkins, così denominata dal suo fondatore, fu ricca¬ 
mente dotata e-numerosi allievi la frequentano ; un vasto ospi¬ 
tale si congiunge all’università. 

La capitale dello Stato, l’umile Annapoli, posta alla foce 
del Severa, nella baia di Ckesapeake, al sud di Baltimora, 
fu una volta la rivale della città vicina, ma essa è priva quasi 
di traffico e la sua importanza è dovuta unicamente al Tesser 
sede delle legislature ed alla sua scuola navale. Grazie alla 
prossimità di Washington, Annapoli ne è diventata lo scalo 
marittimo sovra la baia di Cliesapeàke. I piccoli porti della 
costa opposta non hanno altre industrie che il trasporto delle 
frutta c la pesca delle ostriche. Ventimila marinai, che mon¬ 
tano ottocento scialuppe e possedono tremila piccoli battelli, 
attendono alla coltura delle ostriche, ed alla raccolta dei suoi 
molluschi, da settembre ad aprile; ma l’avidità dei pescatori 
ha di già devastato un gran numero di serbato] od i vivai di 
ostriche della Ckesapeake rischiano di perdere il primo posto 
quale luogo di produzione. T villaggi, quasi interamente ab¬ 
bandonati dagli uomini durante la stagione della pesca, s’inol¬ 
trano lontano nelle acque, su palafitte. Crisficld, il più 
grande di questi villaggi, sulla baia di Tangier Sound, si 
chiama la « à etiezia » dell’Eastern Shore. Una delle isole di 
quel litorale tu il primo punto della baia ove si stabilirono i 
bianchi, nel 1631. 


Xella parte occidentale del Maryland, irrigata dall’alto Po- 
toniac, la 1 i cctl valle del Oumberland, bella campagna semi¬ 
nata di boschi, nasconde alcuni strati di carbone c alcune vene 
di ferro nelle profondità del sotto-suolo: la città che diede il 
suo nome alla valle è un grappo industriale nello stesso tempo 
che un centro agricolo. Alcuni frutteti circondano Hagers- 
tovn, un altra citta della regione degli Appainoli i, sopra un 


Mo\imento degli scarniti a Baltimora noi 1890: 

Esportazione .... 73,983,6911 piastre 
Importazione. . . . 13,140,203 » 


Totale 
•Movimento della 
Entrato . . 
Uscite . . 

Totale. 


• • • . S7,123,896 piastre (ossia 450,000,000 di lire il.', 
navigazione coll’estero: 

.™ 3 navi stazzanti 845,239 tonnellate. 

i ' ' ’ • » » 1,1-24,262 » 

. 1576 " avi stazzanti i,9G9.501 tonnellate. 
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piccolo affluente del Potomac : da lontano si potrebbe ritenere 
die una foresta coprisse tutta la valle. La popolazione di Hagers- 
town e dell’alto Maryland discende in una buona parte da «di 
immigranti tedeschi dell’ulti ino secolo 


XI. — DELAWARE. 


Il Delaware, il più piccolo Stato della Repubblica dopo il 
Rhode Island, precisamente in causa delle sue piccole dimen¬ 
sioni ebbe il nome di Diamond State, Stato Diamante » 
quasi pretendesse clic il merito degli abitanti fosse in propor¬ 
zione inversa del loro dominio. Comprende solo il quarto della 
penisola limitata dai due estuari della Chesapcake e della' baia 
del Delaware; è uno stretto litorale, clic si sviluppa all’ovest 
di quell’imbuto marittimo, c diviso daìVEastern Sliore del Ma¬ 
ryland da due linee geometriche, nel senso del meridiano ed 
in quello delle latitudini. Salvo nei dintorni della città prin¬ 
cipale, il Delaware attende sovra tutto alla coltivazione della 
terra, e ad uguali proporzioni supera tutti gli altri Stati 
nel prodotto delle frutta ; le sue pesche sono rinomate. La po¬ 
polazione si affolla solo nella vicinanza del fiume, altrove si 
disperde nello fattorie e nei piccoli villaggi in mezzo ai 
frutteti 2 . 

Lo Stato ha per capitale il borgo di Dover, non lontano 
dalla costa occidentale della baia del Delaware; la città com¬ 
merciante di Wilmington si può considerare, con New Castle, 
uno degli avamposti di Filadelfia: essa giace sulla medesima 
riva del fiume, 35 chilometri a valle ed i battelli che rimon¬ 
tano o discendono il Delaware vi formano scalo. Nel recinio 
stesso di Wilmington si trova la pietra dove sbarcarono i dicci 
primi immigranti svedesi, fondatori della colonia. Come Fila¬ 
delfia, Wilmington è un centro manifatturiero attivissimo . 


' Città, principali del Maryland, con la loro popolazione nel 1890: 

Baltimora. 435,547 abitanti. 

Hagerstown.11,698 

Cumberland. 10,030 » 

Annapoli. 7.624 » . 

2 Posto del Delaware tra gli Stati, territori e distretti dell’Unione nord-americana 
nel 1890: 

Superficie : 2050 miglia quadrate (5310 ohil. quadr.). N. 48 

Popolazione: 168,493 ab. D 10 

Densità chilometrica : 32 ab. 

Città del Delaware, con la loro popolazione nel 1890: 

Wilmington. 61,437 abitanti. 

New Castle.■ 4,010 » 

Dover.» 
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XH. — DISTRETTO FEDERALE. 


Come lo Stato eli Delawarc o di io so nella parte occidentale 
del Maryland, il distretto federale di Colombia è stato tagliato 
fuori nella sua parte sud-occidentale: ad onta della sua scarsa 
estensione, non è certo la circoscrizione degli Stati f iliti meno 
importante per popolazione, per l’industria e specialmente per 
la pubblica ricchezza 

La città di Washington, che racchiude quasi tutta la popo¬ 
lazione del distretto, non è più, come si ha l’abitudine di ri¬ 
peterlo, una vasta estensione campestre, dove s’intrecciano in 
quadrati ed in rombi lunghi viali ombrosi, case sparse. Wa¬ 
shington è diventata realmente una grande città, ed anche nella 
stagione morta ha quasi un quarto di milione d’ abitanti ; 
inoltre è popolata temporaneamente durante la sessione del Con¬ 
gresso da una moltitudine che gravita intorno ai legislatori. 
I viali che irradiano dalla piazza centrale dominata dal Cam¬ 
pidoglio si svolgono la maggior parte fra alte costruzioni e la 
folla si aggruppa nei viali, dalle due parti delle strade in¬ 
gombre da vetture. Il viale di Pensilvania, che congiunge il 
Campidoglio alla Casa Bianca ed ai ministeri, presenta, coi 
bastioni vicini al Municipio, il maggior movimento ; ma tino 
a parecchi chilometri di distanza si prolungano continue lì le 
di case. Già l’antica George town, posta al nord-ovest, sulla riva 
sinistra del Potomac, si congiunge alla città madre, come i 
quartieri del sud-est che sorgono sulla riva destra dell’Anacostia, 
affluente orientale del fiume; il piccolo ruscello chiamato il 
Teiere non esiste più, ridotto ad una fogna. Washington non 
ha popolazione industriale all’infuori dei' cantieri delio Stato, 
e, saho poche eccezioni, non ha altri commercianti che i for¬ 
nitoli del distretto immediato. Ma come città invernale esercita 
ima considerevole attrazione sovra la società del Nord, ed i 
suoi vasti musei, le sue grandi risorse scientifiche aumentano 
il numero degli studiosi clic scelgono per dimora questa città 

vit?f Ut V , 1M,Il , ta ’J a À UÙ ™ ca de S u Stn| Uniti di giardini, di 
' '' 1 os y e n Ormai Washington non può dio maggior¬ 

mente aumentare; nessun dubbio cb’essa debba pure diventare 

nJaT del DiStretl ° fed8rale *“ Bli Stati e territori della Repubblica nord-anie- 

Superficie: 70 miglia quad. (181 cbil. quad.) N 50 

Popolazione nel 1893: 230392 ab. . ' ' 4A 

Densità cbi;ometrica: ],273 ab. . * j 
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WASHINGTON. — II. CAMPIDOGLIO, VEDUTA GBNKRAI.K, PRHSO DAIX’HST. 
Incisione di Hoclicr, da una fotografia. 
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importante quale disti ibutore di mercanzie del Nord negli Stati 
del Sud, coi quali essa comunica per vie divergenti. 

Il Campidoglio, centro politico degli Stati Uniti, è edificato 
sopra una collina poco elevata, i cui declivi discendono all’ovest 
verso il Potomac, all’est verso l’Anacostia. La grandiosa massa 
dell'edificio si compone di tre corpi di fabbrica: al nord il Se¬ 
nato, al sud la Camera dei rappresentanti e tra i due vaste 
navate, comuni alle due Camere del Congresso. Nel centro, 
una doppia colonnata circolare che sorge al disopra dei frontoni, 
sorregge a 94 metri di altezza una cupola in ferro terminata 
dalla statua dell’America. Il contrasto dei peristilii di marmo 
con l’enorme cupola di metallo produce un effetto bizzarro, e 
nell’insieme, il monumento, troppo lungo per la sua cupola, 
manca di armonia ; tuttavia impone per le sue proporzioni, per 
la bellezza dei materiali, per le terrazze e le fughe di scale 
che formano la base, pel popolo di statue e per le magnifiche 
ombre che lo circondano. All’interno, alcuni basso-rilievi, al¬ 
cune pitture ricordano i principali avvenimenti della storia del 
continente, dal viaggio di Colombo e dalla traversata del Mis¬ 
sissippi fatta da Hernando de Soto fino alla vittoria definitiva 
delle forze inglesi. Il palazzo contiene (1891), oltre alle biblio¬ 
teche speciali ai due rami del Congresso, la grande biblioteca 
nazionale, la più ricca del nuovo Continente. Disgraziatamente 
la mancanza di spazio non permette di servirsi a modo del 
mezzo milione di volumi ammucchiato nelle gallerie e fino 
nelle cantine, e gli studiosi aspettano con impazienza che si 
ponga termine aì nuovo fabbricato, posto in vicinanza al Cam¬ 
pidoglio, dove si potrà non solo trasportare tutti i tesori della 
biblioteca attuale, ma collocare altri tre milioni di volumi. 
Un palazzo di simili dimensioni non è troppo grande in un 
secolo dove l’ammasso dei libri aumenta di cinquantamila ogni 
anno, senza contare cinquantamila giornali e le .miiiaai (i 
documenti. A Washington s’inviano tutti gli esemplari di pub¬ 
blicazioni dovuti dagli editori alla nazione. 

‘ Il modesto edificio della « Casa Bianca » ( White House), 
dove risiede il presidente degli Stati Uniti, si eleva sovm * m 
bel tappeto verde, a 2400 metri al nord-ovest del Campidoglio, 
c dispare quasi tra due enormi monumenti, il « Tesoio ^ c 
1111 palazzo che racchiude diversi ministeri: quest’ultimo e ì 
Più grande edificio di granito che esista al mondo. AA ashington 
Possiede molti altri edifici vastissimi per i lavori d ogni geneie 
^chiesti dall’amministrazione d’un paese come 8* 1 ® a 1 ^ 

r ' a Plesso s’innalza la più eccelsa costruzione ) 6 

Continente, un obelisco di marmo eretto in onore di Waslin s 
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in mezzo ai giardini bagnati dal Potomac. la punta di questa 
piramide supera i 169 metri. La capitale, citta di^ lusso, la 
prima a profittare delle munificenze del Congicsso, c di tutte 
le citta americane quella ove si vedono maggior numero di 
statue, quasi tutte di generali o presidenti: uno dei gruppi, 
clie rappresenta Lafayette ed i suoi compagni d arme, è opera 


di Merde 
un museo 


e di Palguière. La capitale non poteva mancare di 
di quadri, di statue e di bronzi, ma i suoi tesori 


più preziosi sono quelli rinchiusi nelle diverse collezioni della 
Smithsomnn Institution, così denominata in onore d’un ricco 


Inglese, che legò i primi fondi per la erezione dell’istituto scien 
tifico, destinato « all’aumento ed alla diffusione delle cogni¬ 
zioni tra gli uomini ». Le gallerie di storia naturale e d’etno¬ 
logia sono ammirabilmente classificate: l’Istituzione Smitli- 
soniana è probabilmente il corpo scientifico la cui iniziativa 
si fa maggiormente sentire nel mondo e clic meglio giustifica 
le promesse fatte dalla sua nascita. Il museo medico, che pos¬ 
siede una biblioteca ricchissima, pubblica il catalogo delle opere 
di medicina il più completo che esista. 

Washington ebbe per lungo tempo reputazione di città in¬ 
salubre. L’Osservatorio, posto all’ovest, presso le paludi formate 
dal Potomac a monte del suo confluente con l’Anacostia, era 
quasi inabitabile; ma le terre basse vennero consolidate e 
trasformate in parco ; si corresse il fiume, si cambiò un 
estuario paludoso in un porto regolare dove si raddobbano i pi¬ 
roscafi e le navi di cabotaggio. L’acqua pura, condotta dalle 
cadute del Potomac, 13 chilometri a monte, alimenta la 
citta abbondantemente. Infine, alcune piantagioni clic compren¬ 
devano nel 1887 più di sessanta mila alberi di 37 specie di¬ 
verse, danno ombra a 200 chilometri di strade e contribuirono 
al bonificamento di Washington : al. nord principalmente si 
estendono i bei parchi, che circondano il Soldiers Home o Al¬ 
bergo degli invalidi e l’Università di Howard, fabbricato per 
istruzione superiore fondato da giovani negri d’ambo i sessi, 
subito dopo la guerra di Secessione. In quell’epoca, i negri 
fuggiaschi degli Stati del Sud arrivarono in così gran numero, 
eh essi costituirono il terzo della popolazione locale. 

ì t 1 °? 6 ^ Jlln &° * (Long Bridge), che traversa il Potomac 
“i delm °“° di Washington, alcuni avanzi di fer¬ 
ii T ad 1 elle collme ’ e su lla riva destra del Potomac, 

riempann°i f* Arh ?^° n ’ dove sono sepolti sedici mila soldati, 
di WqsTiìh ^ iai r °^ a ne ^ a . fiuale si combatteva pel possesso 
fiume 4 n fj- )n i -f P lcc(da di Alessandria, posta sul basso 
fiume, a sei chilometri al sud della capitale, presenta da 
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quclVepoca un triste aspetto di rovine. Dodici chilometri al di 
là, sovra una collina di dove si contempla un vasto orizzonte di 


X. 50. — WASHINGTON. 


Da 0 a 4 »«. <la 1 m - 0 piìu 

Scilla ili 1: 160,000 


•1 

5 chi!. 


ire e d’acque, si innlza la villeggiatura di MonilijVem<j£ 
risse e morì Washington; essa ora appai ìen a Tju e Mro 
ziorie di dame, che s’iuiposero il pio compi^^ jJ ||_ 

to luogo di pellegrinaggio. Esse hanno pi & 


!• Cjunpidyiriio; — 


2. Casa Bianca; - 3. S.nithsouia.i Institntion; - 4. Nuova Biblioteca 
5. Osservatorio; — 6. Monumento «li Washington. 

Profondità- 
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struzione d’ima « via sacra » di 22 chilometri che traverse¬ 
rebbe il fiume non lontano dall’Osservatorio e congiungerebbe 
direttamente Washington a Mount Vernon, correndo in tutta 
la sua lunghezza fra alberi e aiuole fiorite. 


XIII. — VIRGINIA. 


La Virginia, alla quale i suoi figli danno ancora il nomo 
di Old Dominion , per rivendicare il privilegio di una antichità 
relativa e ricordare l’antica preponderanza politica, ò molto deca¬ 
duta dal suo posto d’una volta. l’ino al 1811 fu lo Stato più popo¬ 
lato della Bepubblica e durante la guerra del l’Indipendenza 
dalla sua aristocrazia uscirono il generale in capo ed i princi¬ 
pali personaggi della confederazione nascente; in seguito, essa 
diventò la « Madre dei Presidenti », perchè gli altri Stati le 
riconoscevano una specie di prerogativa per la scelta dei capi 
della Bepubblica. Adesso la Virginia non è più il primo degli 
Stati, ed anche nel Sud altre rivali la superarono \ Da un cen¬ 
simento all’altro, essa indietreggia d’uno o di più posti 
e, durante la guerra di Secessione, la parte transalleganica, 
diversa dalla Virginia propriamente detta per le affinità geo¬ 
grafiche, i costumi e la popolazione, si staccò dal corpo prin- 
dell o Stato per costituirsi in Stato distinto sotto il nome 
i est v iiginia. Priva di questo ricco territorio appartenente 
^ , a ^°. SU1 ?? rÌOrC l a Virginia rimane ancora uno 

e & a i piu potenti del versante atlantico : essa presenta la 
maggior varietà di terreni, dalle catene degli Appalachi e 
h „ SUa ai ^ a Ya ^ a ^ a intermedia del « Piemonte », sino alle 
colfiv'ivp 6 * caui iJ a o 11 p e alle paludi del litorale. Si potrebbero 
mini vi 0 - U f . 6 ; e ?, ante de H a zona temperata e milioni d’uo- 
moni lami- lo ' ereb ^ ero a loro a gio. Tuttavia queste pianta- 
paratori 1 « G P - 61 Un ? ° due sec °ii senza ricevere ingrassi ri- 
zfone dal l? 0 m J^i iuoghi esaurito il terreno e lì transi- 
rovinato una ° a . sclliavita a quello del lavoro libero ha 

sioni rimanonnn 1 - 6 coasid ^ 1 ‘ cy °lo della popolazione: vaste esten- 
è sempre il tabar^ 100 f ^°i )0 * cereali, il principale prodotto 
mottavo aveva fatta’ 1 ° 6 sac ?*° decimosettimo e nel deci- 
arachidi tra i lavori i n ? S ^ ei ^ a de * coltivatori virginiaui. Le 

’ tla 1 P10d0ttl del giardinaggio, sono i più apprezzati. 

Posto dolla Virginia tra. irli Qt»*: , , 

Superficie: 42,450 mitrlia m,»'/ erri *° rJ del]a Repubblica nord-americana. 
Abitanti nel S V < ^ «<»«*.> »• ™ 

Popolazione chilometrica: 15 abitanti . ‘ B 
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Le genti ili colore rappresentano in quello Stato i due quinti 
della popolazione totale Si distinguono per la statura e la forza 
All epoca della schiavitù, l’aumento annuale delle famiglie 
negre, clic nelle piantagioni virginiane i proprietari curavano 

X. 57. - teatro bella guerra DI SECESSIONE IX VIRGIN,A. 



C( mie l’aumento del bestiame, alimentava un grane e co 

per l’esportazione degli schiavi verso il basso 3 ississipp • 

! Puntatori facevano una scelta; essi vendevano piincip ... 
1 negri meno intelligenti, dei quali volevano sbarazzar , q ^ 
c le non potevano adempiere altro lavoro fuor 11 que . j. 

Cam pi 5 così la selezione annua degli emigranti forzata mig 
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rava srado a grado la razza. I negri, avendo il maggior valore 
per la loro capacità e le loro occupazioni, rimanevano attorno 
alla dimora patrimoniale e nelle piantagioni vicine, c d’al¬ 
tronde la maggior parte di essi era più o meno imparentata 
coi padroni, come lo dimostra una notabile attenuazione della 
tinta primitiva. I negri di Lynchburg, nel cuoi e della A ir- 
ginia, sono, dice Shaler 1 , « i più belli di tutto il Sud ». 

La strada da Washington a Richmond, la capitale della A ir- 
gihia, è quella la cui conquista riuscì tanto difficile agli 
eserciti federali durante la guerra di Secessione: pochi terri¬ 


tori conti-astati anche in Europa, costarono tanto sangue. Al 
sud del Potomac, Eredericksburg si protende al piede d’una 
collina le cui creste occupate dalla milizia confederata, difen¬ 
devano il passaggio del Rappahanock. Piu al sud, in una con¬ 
trada dolcemente ondulata, frastagliata di boschetti e di val¬ 
loni, il Wilderness o « Paese selvaggio », avvennero le san¬ 
guinose battaglie di Spottsvlvania Court House e Clumcel- 
lorsville (maggio 1864), il cui esito rimase indeciso. Il terreno 
fu disputato con eguale accanimento fino a Richmond cd a 
Petersburg. 


Richmond, capoluogo della Virginia c già capitale della 
confederazione schiavista, dal 1861 al 1865, non è una delle 
grandi città dell’Unione; nel 1890, quasi un secolo e mezzo 
dopo la sua fondazione, essa neppure conteneva ancora centomila 
abitanti; tuttavia negli Stati del Sud ò superata in popola¬ 
zione solo da Rew Orleans mentre la sorpassa per l’industria ma¬ 
nifatturiera. Fabbricata sovra « sette colline » come Roma e 
Bisanzio, ma sovra colline appena segnate, che non impedirono 
alla città di sviluppare le sue strade ed i suoi viali con simme¬ 
tria, Richmond è una città ridente e pittoresca di dove la vista 
si estende lontano sulla valle del fiume James c nelle cam¬ 


pagne della riva. Possiede alcuni begli edifici, tra altri il Cam¬ 
pidoglio, che domina la città come un tempio greco, e dove si 
tiova la statua di Washington di Houdon. Al nord-ovest, sovra 
una collina del quartiere elegante, Leonardo Height, si innalza 
gn altro monumento consacrato a Lee, l’eroe della guerra di 
Recessione. La città occupa sulla riva sinistra del James, il 
punto della valle più favorevole all’industria cd al commercio. 
A monte il fiume discende d’una trentina di metri per una 
successione di rapide, che forniscono in ogni stagione la forza 

ZtZr a C0 ~ i0 delle farìne G per altri stabilimenti 

•entffln^if le a ‘ que ^Atlantico risalgono nella coi- 

, te fl alc e P° rtano le navi fino alle banchine della citta. 
Atlantic Montlily, 6ettembro 1878. 



RICHMOND 


2C5 


Una. voltai battelli clic pescavano più eli tre metri non 
potevano giungere a Richmond; ma il canale, spurgato 
•fino a 0 e / metri di profondità, permette oggi l’accesso ai 

x. 5S. — CAMPO TRINCERATO IH RICHMOND DURANTE LA GUERRA DI SECESSIONE. 



j-i_n-n_ru" 

Unionisti ' ContcdoratL 

Scala di 1 = 470 > 000 
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10 cliil- 


1 ,, . tm canale di navigazione 

bastimenti di fortissimo tonnellaggio, }i altipiani 

a battello circonda le rapide e ? eI V!. c i ljno nd accentra il com- 
S 0 Pi'a la catena degli Appaiaci! i. _ . ^ manifatture dove 

tteveio dello Stato e possiede un centinaio 

Voi. XIV, parte II. 
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si preparano le diverse specie’di tabacco, particolarmente il tabacco 

da masticare, specialità della Virginia. Numerose fonderie s’in¬ 
nalzano lunghesso il fiume a Richmond e nella città industriale 
di Manchester, fabbricata sulla riva opposta. 

Petersburg, a 35 chilometri al sud, occupa sull’Apponiatox 
una posizione analoga a quella della capitale, a valle delle po¬ 
tenti cascate circondate da un canale e alla testa della navi¬ 
gazione marittima per la rada di City Point e l’estuario di 
.James River. Essa possiede grandi mulini per la macina 
delle farine e fa pure un attivo commercio di arachidi; tuttavia 
la vicinanza di Richmond non giova alla sua industria ed al 
suo traffico. Durante la guerra di Secessione, Petersburg era 
il bastione meridionale del vasto campo trincierato, di cui Rich¬ 
mond occupava l’estremità settentrionale e le due città caddero 
nello stesso tempo nelle mani delle truppe del Nord. Dal lato 
orientale, la formidabile posizione, egualmente difesa da molte 
linee parallele di bastioni, era non meno bene custodita dalle 
paludi e dalla malaria: la fronte orientale dei lavori militari 
si profilava dietro alla famosa borgata di Yorktown, illustrata 


già nel 1781 dalla capitolazione di Cormvallis, che mise 
termine alla guerra d’indipendenza, assicurando il trionfo degli 
Americani. Avviluppato col suo esercito in questa regione pa¬ 
ludosa, Mac Clellan tentò inutilmente di raggiungere Richmond. 
Più fortunati, Grani, Sherman, Sheridan, con attacchi combi¬ 
nati al nord ed al sud, costrinsero le milizie del generale Lee 
a sgombrare le due città disputate con tanto accanimento per 
ben quattr’anni. I confederati, ridotti ad una diecina di mille 
uomini, soccombenti alla fatica ed alla fame, batterono in ri¬ 
tirata verso le campagne libere dell’ovest, sperando di raggiun¬ 
gere Lyncliburg, posta nel fertile distretto del Piemonte, e 
poscia guadagnare le alte valli degli Appai a eli i ; ma non avendo 
potuto lottare di prestezza con l’esercito federale, dovettero 
deporre le armi il 9 aprile 1865, presso al villaggio che serve 
di capo-luogo alla contea di Appomatox. La guerra era finita. 

)nc uig, assai bene situata in un bello cricco paese, sovra 
un fiume accompagnato da un canale, all’uscita di diversi colli 
a C ?! le vaUi P^lele degli Appalachi, deve 
viiÌiTiimii^°i 1Z101ie + 1 essere ^ principale deposito di tabacchi 
si sv nnm CC I U “ L° ♦F™ di rifatture. Tuttavia la vita 
«n™ • tt ° “ e a parte Accidentale dello Stato, nella 
della Kamwl>f anmil a V S * accen * ua la divisione tra il versante 
“ ff e quella dell’Atlantico per 

nocM annf il ° bt ? un ‘ on - maestro del Roanoke: in 

pocln anni le miniere d, ferro e di carbone trasformarono di- 


KOANOCKE, MOXROE, HAMPTOM, ROADS -^7 

ve rsl villRgg- 1 , speci alili elite Roanoke, l’antico BigLick, in città 
uiamfatturieie Al nord, la « Valle » propriamente detta, dove 
scorrono il Shenandoali ed i suoi diversi affilienti, è un paese 
agricolo celebre, abitato da una bella popolazione, d’origine 
scozzese, tedesca, anglo-sassone. Non vi è valle negli Alleami 
elio non possieda una o dii erse stazioni di acque termali. La 
Virginia ne possiede il maggior numero, una trentina : Warm 
Springs, Hot Springs, Sulphur Springs, Healing Springs, Big 
Springs ed altri nomi analoghi Presso Luray, città del Slie- 
nandoali orientale, posta a Alalie di Harrisonburg, si scoprirono 
recentemente alcune caverne, meno vaste della Mammoutli Cave 
del Kentucky, ma più varie d’aspetto c d’una altezza più con¬ 
siderevole. All’est del Mississippi ed al sud dei Grandi Laghi 
non si trovano più castori, dice Alien, tranne nei distretti della 
Virginia. 

L’ingresso della baia di Ohesapeake e di tutte le sue baie 
laterali, Susquehanna, Potomao, Rappahanock, York, James, 
Appomatox, ha una importanza strategica tale, che sembrò ne¬ 
cessario difenderla a mozzo di una potente cittadella, quan¬ 
tunque i canali siano già resi difficili da bassifondi e da perfide 
correnti. La fortezza di Monroe, in faccia all’entrata, nella pe¬ 
nisola di York, c l’opera avanzata di un paese di tre milioni 
d’abitanti, dove si trovano le città di Baltimora, di Washington 
e di Richmond; però il mantenimento d’una guarnigione fede¬ 
rale a Fort Monroe per tutta la durata della guerra di Se¬ 
cessione ebbe una influenza capitale sulle peripezìe e sui risul¬ 
tati della lotta: nelle acque ideine, dette Hampton Roads, ebbe 
luogo il memorabile duello tra le prime navi corazzate, il 
Marinine ed il Monitor. Un villaggio di bagni frequentatissimo 
circonda a metà la cittadella e nelle vicinanze sorge un vasto 
ospizio degli invalidi, con giardini, praterie, parco e cimitero 
nazionale. Il governo federale scelse la penisola anche pei sta¬ 
bilirvi un collegio d’arti e mestieri ed una scuola-podere pei i 
tìgli dei negri o liberati c pei giovani aborigeni. Gli alunni 
negri, in numero di circa 500, ed i 150 Indiani lavorano a fianco 
gli uni agli altri, nelle officine c nei campi, senza che profes¬ 
sori e sovrastanti abbiano mai ad interporsi ; i giovani Indiani, 
gravi e dignitosi, non chiedono consigli ad alcuno, ma seguen 
doli rispettosamente, si conducono come uomini maturi. Ba¬ 
rante le vacanze la maggior parte degli alunni lavoia ne e a 
t°rie lontane. Molti di loro, dopo avere guadagnato la loro vita 
a Hampton College, vanno a continuare i loro studi m 

falche università. . . . 

Hecentemente questa parte delle terre basse vii ginr 
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nascere un porto di commercio attivissimo JTewportNews, co¬ 
struito a poca distanza all’ovest del forte Monroe. Una com- 


X. 5!). — CIIKSA1*KAKK. 



<1ìi 10 n 20 in. da 20 m. « ]>ih. 
Scala di 1 : 2.500,000 

0 50 uhi]. 


pagina di strade ferrate, della quale questo porto è il termine 
marittimo, gli fornì un assieme di bacini, di cantieri, di viali 
e < ì magazzini, che ne fanno una delle città marittime megli 0 
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organizzate : si pai la niente meno clie di stabilirvi il « primo 
porto d’America . » aSTel 1890, il borgo nascente ha già espor 
tato cereali ed altre derrate agricole pel valore di 40 milioni 
di lire italiane ; ma le navi estere non ne hanno ancora bene 
appresa la strada. Alcuni speculatori rivali misero gli occhi 
sul porto di Chandler o Yorkmoutli, per ridurlo pure a luogo 


N. 60. — IIAMPTOX KOADS. 



C. Forre" 


Profondità. 


Da 0 a 5 in. 


da 5 a 10 in. 
Scala di 1:170,000 


da 10 m. o più.. 


-I 

5 cbil. 


di grande esportazione. La borgata rovinata di Y orktown ii 
prenderebbe così il suo posto tra le città; quanto alla prima 
colonia dei bianchi sul territorio virgiliano, Jamestown, fondata 
nel 1607, nessuno pensa al suo risorgimento: essa era male situata 
ia una isola paludosa. « Yi sono luoghi dove le citta non pos¬ 
ano sorgere! » disse Jefferson, parlando precisamente delle 
colonia di Jamesto wn 2 . Non lontano di là il villaggio 1 

‘ Movimento della navigazione estera a Newport News nel 1890: 

Entrate.48 navi, stazzanti 73,751 tonn. 

Uscite.140 i » 192,387 » 


j Totale . . . • 

nervazioni sulla Virginia. 


188 navi, stazzanti 266,138 tonn. 
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liamsburg, che fu la sede del gov erno fino al 1 / SO, e pure 

rimasto quasi deserto. . 

In faccia del Fort Monroe, sulla riva meridionale dell’e- 
stuario, Norfolk, Portsmouth, Pericle}, divise da alcune braccia 
(li mare fang'oso c poco profondo alle foci del fiume Elisa- 
betta, costituiscono un insieme urbano, il dodicesimo degli 
Stati pel numero dia bitanti. Prima della gueiin di Secessione, 


X, (31. — isola UI .IAMKSTOWX. 



Da 0 a 5 in. ila 5 m. o più. 

Scula di 1 : 153.000 

-- 1 

u 5 cbil. 

Portsmouth era la principale stazione navale degli Stati Uniti, 
ma questo gruppo di città è ora importante solo per la navi¬ 
gazione ed il movimento degli scambi. Vi si fa un commercio 
importantissimo di derrate agricole e sovra tutto di ortaglie, 
legumi, frutta, arachidi ; durante la stagione, flotte intere ven- 
gono a prenderei loro carichi di primizie a Norfolk pei mei- 

v ni 1 , d * ^ uasi tutti ì Piroscafi che penetrano nella baia 

di Chesapeake per risalire i diversi estuari toccano Norfolk, 
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ila 5 m. e piu. 


']> chil. 


importanza durante questi ultimi anni; coi canali di navigazione 


Movimento della navigazione estorna nei 
«el 1890- 

Entrato. 70 navi - stazzanti ^ 

Uscite . . ... • • 10® D 

Totale. . . . • . mTnavi, stazzanti 183,533 tonn. 

Voi. XIV, parto II. 


porti di Norfolk, Portsmouth, Berklev 

Si,850 toni 
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die attraversano la Dismal Svamp e le altre paludi del litorale, 
questa città domina lo sbocco delle campagne litoranee della 
Carolina del Nord, che lingue di sabbia e la catena tenuità 
dei frangenti separano dal mare vicino. Anche in piena palude 
s’incontrano qua e là giardini bene coltivati, dissodati una volta 
dai ne°TÌ fusfffitivi che si nasconder ano nella Dismal . 

5 CO 


XIV. — CAROLINA DEL NORD. 

La Carolina del Nord (North Carolili") clic segue la Virginia 
sul litorale atlantico, prolunga questo Stato colle sue divisioni 
naturali. Estendendosi del pari verso il mare nel versante trans- 
appalachiano, essa presenta zone parallele di terreni, diffe¬ 
renti pel suolo, pel clima ed i prodotti; ma nell’insieme la 
Carolina del Nord è meno feconda e d’aspetto meno ridente 
della Virginia. Vaste pianure, antichi fondi marini, sono rico¬ 
perte d’uiia sabbia arida attraversata da alcune strade lastricate 
e su di esse non germogliano che conifere : donde il sopranome 
dello Stato, Turpeutinc State. All’est la regione delle maremme, 
dei canali e delle braccia di mare paludoso occupa una 
gran parte del litorale. Questa costa, progettando verso il mare 
le tre punte sabbiose dei capi Hatteras, Lookout, .bear, con 
quella del Texas, è la più inospitale degli Stati Uniti: il go¬ 
verno federale scelse quei paraggi pericolosi per provare le qua¬ 
lità nautiche dei vascelli della flotta. Questi vantaggi spiegano 
come la Carolina del Nord, più grande della Virginia, le ri¬ 
manga molto inferiore per popolazione, per industria e per 
commercio. Ma i suoi abitanti, di razza inglese mista coi Celti 
di Scozia e d’Irlanda, hanno molto contribuito coll’emigrazione, 
durante la prima metà di questo secolo, a popolare iì Tennes¬ 
see, il Mississippi ed il Texas. La piccola proprietà è rappre¬ 
sentata nella Carolina del Nord da una energica democrazia 
di vigorosi coltivatori. Si dice, che una popolazione diventata 


l 


Città 


principali della Virginia, col numero dei loro abitanti nel 1890: 


Richmond.... 

* con Manchester . 
Norfolk. 

» con Portsmouth, Berkley, ecc. 

Petersburg. 

Lynchburg . 

Roanoke. 

Alessandria ... 


81,388 abitanti. 
90,634 » 

34,871 » 

52,038 d 

22,680 » 

19,709 » 

16,159 » 

14,339 


9 






CAROLINA DEL NORD 


275 


quasi selvaggia abita le regioni più appartate delle pinete, nei 
larrens o pianure sabbiose del titorale 

La capitale, Rateigli, è una di quelle città clic furono scelte a 
sede della legislatura in causa della loro posizione centrale : 
essa ha d’altronde il vantaggio di occupare una delle posizioni 
più salubri in una regione di foreste. La città più importante 
dello Stato, Wilmington, si innalza presso il mare, sul fiume 
del Capo Lear, il quale, malgrado i suoi pericoli, è il punto 
più accessibile della costa 2 . Durante la guerra di Secessione, 
Wilmington assunse una considerevole importanza come il porto 
principale al quale facevano capo i piroscafi che forzavano 
il blocco per sbarcare munizioni da guerra e prendere carichi 
di cotone destinati alle Bermude e alle isole Baliaina. Questo com¬ 
mercio ebbe line dopo la cattura dei forti che difendevano l’ingresso 
del (lume. Xew Berne, meno attiva di Wilmington, ò visitata 
da navi di cabotaggio, che penetrano nello stagno di Pani¬ 
fico, per caricare legnami, resine, trementina. 

All’ovest dello Stato, nel cuore degli Appalaclii, Aslieville, 
circondata da ortaglie, è il punto di partenza di coloro che 
vanno a passare le montagne delle alte catene dominate dal 
monte Mitchcll. Donne e fanciulli vanno a cercare, nelle fo¬ 
reste circostanti, in settembre, le radici di ginseng, conosciuto 
nel paese sotto il nome di sangue. La contrada di Aslieville è 
la più notevole degli Stati Uniti per la varietà e lo splendore 
della sua fiora; i suoi fiori sono stupendi c lo frutta eccellenti. 
Al momento dell’espulsione in massa dei Oherochesi, dal 1836 

al 1839, una piccola tribù riuscì a mantenersi nell’estremità oc¬ 
cidentale dello Stato, in una valle delle Srnoky Mountains, 
quasi ignorata dai bianchi; nel 1890, questa tribù abbastanza 
prospera comprendeva 2885 individui, dei quali piu c e a me a 
di razza non mista. 11 governo accordo loio una « usena 
in proprietà collettiva 3 . 


1 Posto della Carolina del Nord tra gli Stati e territori della Repubblica nord¬ 
americana: 

Superficie .... 52,250 miglia quadr. (135,327 chilometri quadr.) ÌS. 28 
Popolazione nel 1891 1,617,947 abitanti ^ ^ 

Densità chilometrica 12 B 

* Navigazione del porto di Wilmington nel 1890 con 1 estero. 

361 navi, stazzanti 162,670 tonnellate. 

8 Città principali della Carolina del Nord con la loro popolazione nel 1890: 

. . ... 20,008 abitanti. 

. ... 12,798 » 

Rateigli. ,0433 , 

Asheville. 









276 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


XV. — CAROLINA DEL SUD. 


Jja Carolina (lei Sud (South Cavoliiwi), dei due Stati vicini, 
è quella clie porta a buon diritto questo nome di Carolina, 
giacché i primi coloni francesi si stabilirono a Cliarlesfort, 
nelle isole del suo litorale. Lo stemma dello Stato, una pianta 
di laudano, valse pure alla Carolina del Sud il nome di Pal- 
metto Stato. Essa fece parte delle tredici colonie che conqui¬ 
starono la loro indipendenza sulle forze inglesi; tuttavia gli 
Inglesi vi assoldarono numerose reclute, e nel complesso la 
popolazione rimase piuttosto indifferente alla lotta. Le pas¬ 
sioni furono ben più eccitate allorché gli Stati del Sud tenta¬ 
rono di costituire una confederazione governata dai proprie¬ 
tari di schiavi; Charleston prese allora l’iniziativa della rot¬ 
tura. Poco dopo l’elezione del presidente Lincoln, i Caroliniani 
del Sud proclamarono la « secessione » e s’impadronirono dei 
forti e degli arsenali che il Governo federale possedeva sul 
loro territorio : una sola piazza militare, presso Charleston, 
il Eort Sumter, rimase per alcuni mesi in potere degli uomini 
del Xord, ed i primi conflitti della gran guerra avvennero at¬ 
torno a questa fortezza. Le divisioni naturali della Carolina 
del Sud sono le medesime che quelle degli altri Stati del ver¬ 
sante cisappalachiano : una zona d’isole e di paludi costeggia 
l’Atlantico, poi neirinterno, il terreno si eleva verso le falde 
degli Appalachi, e le montagne e le alte valli costituiscono 
un’altra provincia agricola. Le Se a lslands o « Isole del 
Mare » producono, ma in piccola quantità, il cotone a lunga 
libra più apprezzato del mondo, e le terre umide del litorale 
danno il miglior riso degli Stati-Uniti. Come nelle altre 
contrade già lavorate dagli schiavi, lo piantagioni furono in 
gian pai te esaurite da una coltura devastatrice, e vasti spazi 
si lasciarono incolti. D’altronde la guerra si propagò come l’in¬ 
cendio sullo campagne, uccidendo, cacciando o rovinando i colt.iva- 
011 . una parte importante del suolo passò nelle mani di 
usurai ebrei. Alcune delle piantagioni abbandonate sono ric- 
c ìssiine di noduli di fosfato, pietrame die si. usavano 
una volta soltanto per selciare le strade, e serve adesso a 
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dei fosfati si eleva perfino a 3000 tonnellate per ettaro 1 . Al¬ 
cuni distretti della Carolina, alla base delle montagne, hanno 
altri giacimenti preziosi, sabbie aurifere, lavorate con profitto 
da mezzo secolo. La razza francese è assai bene rappresentata 
nella Carolina del Sud dai discendenti di rifugiati ugonotti 
che vennero a chiedere un asilo al Governo coloniale dopo la 
revoca dell’Editto di !Nantes. Essi furono d’altronde male ac¬ 
colti dai coloni inglesi e dovettero reclamare per molti anni 
i loro diritti d’eguaglianza sociale e politica cogli altri bianchi; 
ora la lingua francese non ò più in uso ed anche la maggior 
parte dei nomi di famiglie francesi furono tradotti o resi in¬ 
glesi. Prima della guerra, la popolazione della Carolina del 
Sud comprendeva una forte maggioranza di negri, circa tre 
quinti degli abitanti. Sono rimasti i più numerosi e l’appoggio 
delle genti del ìsTord valse loro la conquista del potere poli¬ 
tico ; ma il loro trionfo fu passeggierò e alcune minaccie, 
aiutate da sapienti manipolazioni legislative, diedero modo ai 
bianchi di riprendere del tutto l’egemonia del Governo 2 . 

La Carolina del Sud ha per capitale ufficiale la città di 
Columbia, ombreggiata da magnolie e da quercie e fabbricata 
sull’alta sponda del fiume Congaree, a valle delle sue cascate : 
altri affluenti raggiungono questo corso d’acqua e formano 
con esso il fiume Santee, che sbocca nell’Atlantico, al nord 
di Charleston. Quest’ultima città, costruita sopra una bassa 
penisola, circondata da passeggiate e da rive, è la metiopoi 
dello Stato e uno dei luoghi storici del continente. Conta piu 
di due secoli d’esistenza, e diventò nei suoi primordi uno dei 
centri del commercio americano per l’esportazione ce co ime 
e del riso, ma sovratutto per l’importazione di schiavi con¬ 
dotti dalle AntilleDurante la guerra d Indipendenza fu 
assalita due volte senza risultato dalla flotta mg es~, e 

1 Esportazione del fosfato a Charleston nel 1839:. 31/,500 tonnellato. 

•• Posto dona Carolina del Sud tra gli Stati e territori della Federazione 

Superficie: 30,750 miglia quadrate (79,176 chitoni, quadr.) . ^ ^ 

Popolazione nel 1891: 1,151,149 abitanti. » 18 

Densità chilometrica: 15 abitanti. ••••■**’ SQfl . 

3 Movimento della navigazione di Charleston con es ero ' 

Entrato ... 153 navi, stazzanti 86,710 tonn. 

Uscite.^4 i» » 120 ’ 96J 

Totale. 347 navi, stazzanti 207,679 tonn. 

Movimento totale della navigazione col cabotaggio nel 

732 navi, stazzanti 731,517 tonnellate. 

Valore degli scambi marittimi nel 1889: 16,743,951 piastre 
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rantc i quattro anni della guerra civile, respinse gli assalti 
delle forze federali. Soffrì pure incendi, inondazioni e terre¬ 
moti. Afa dopo ogni disastro, Charleston si ricostruì ; i pianta¬ 
tori vi possedono, per la stagione dei bagni marini, la loro 
abitazione circondata da alberi e da cespugli fioriti. I due ampi 
estuari di Ashlev e di Cooper, che bagnano la città al nord 



Profondità 


C Pc«"ron 


Da 0 a 10 1U - da 10 ju. o più. 

Scala di 1: 135,000 

^ « cliil. 

® d a ’ sud >. si . ««“giungono all’est della penisola e formano una 
Óffi-e s'iw'T’ d 'T a da nn banco tortuoso, che 

aleunf 0 fln’-n^ 0 d ? Cqua a maretl bassa : si lavora da 

noàSate in „„ i- '%£ ama di due dighe convergenti, ap- 
5611 m’oM? M ^ 67 r ™ <?t " a Sullivan Island l’altra, di 

sperabile j: ? H l s san d) e, che avranno per risultato 

sperabile di approfondire il canale a più di 6 metri Alcuni 
folti, che ricordano gli avvenimenti della guerra di seces¬ 
sione, occupano gli isolotti e le punte sabbiosi 
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CHARLESTON, GEORGETOWN, BEAUFORT 

Un alti o poi to della Carolina del Sud, George town, alla 
foce del Great Peedee, è frequentato solo dalle navi di costa. 
Beaufort, nell’Arcipelago delle Sea Islands, possiedo un am¬ 
mirevole assieme di ancoraggi, compresi sotto il nome collet¬ 
tivo di Port Ito) al ; grandi flotte potrebbero gettarvi l’ancora. 
Da alcuni anni questa città diventò una seria rivale di Oliar- 


X. 61. — HKAUFORT. 



Da 0 a. 5 ni. < l |1, 5 ni. c più. 

Scali!' di 1: 60,000 


y 2 ehil. 

leston per l’esportazione del cotone e del riso a mezzo di 
navi di cabotaggio \ In quest’isola di Port Royal gli ge¬ 
li otti francesi sbarcati da Ribault fecero i loio tenui vi ti 
colonizzazione ; a Port Royal si stabilirono altresì 1 pumi co 
Ioni inglesi e si tentò di applicare la costituzione modello 
ideata dal filosofo Locke, uno statuto ebe nulla aveva d« - 
tronfie d’originale, come quello clie consumava puramen 

1 Movimento della navigazione con l’estero a Beaufort nel 1890. 

167 navi, stazzanti 178,185 tonnellate. 
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semplicemente il feudalismo, affidando il potere ad otto « signori 
proprietari » presieduti dal conte palatino. Era sancito il niag. 
giorasco di maschio in maschio ed ogni uomo libero esercitava 
un potere assoluto sui negri schiavi \ 

XVI. — GIORGIA. 

La Giorgia (Georgia ) uno dei tredici Stati originari ed il 
più importante di tutti quelli che si trovano al sud della 
Mason’s and Dixons’s line , superò in popolazione il Tennessee, 
si lasciò addietro pure la Virginia, e meritò il nome di /ve//stona 
of tlic South « Chiave di volta del Sud », eli’essa si diede 
paragonandosi alla Pensilvania, la « Chiave di volta del Nord ». 
Occupa infatti una posizione geografica analoga sullo spar¬ 
tiacque e sopra un doppio versante, quello dell’Atlantico e 
. del golfo Messicano. Tuttavia essa è bagnata dal mare sol¬ 
tanto a sud-est, tra l’estuario del Savannah e quello del 
Saint Mary’s. Al sud-ovest, lo Stato ha per contini, dalla 
parte dell’Alabama, il Chattahoochee, che va a gettarsi nel 
golfo del Messico, ma il corso inferiore di questo fiume ap¬ 
partiene alla Florida. La Giorgia, un piano inclinato che 
comincia alle ultime pendici degli Appalaclii ed è irrigato 
dai numerosi fiumi che divergono a ventaglio verso i due 
mari, è uno dei paesi più fertili dell’America del [Nord e godeva 
prima della secessione d’una grande prosperità. Lontana dal 
teatro principale della guerra tra Washington e Richmond, 
poteva sperare di venire risparmiata ; ma di tutte le regioni del 
Sud fu al contrario la più devastata, giacche l’esercito di 
Sherman, per tagliare in due la confederazione degli Stati 
schiavi, si diresse appunto attraverso il suo territorio. Dopo 
tenibili lotte pel possesso di Atlanta, al nord-ovest della 
Crioigia, 1 esercito federale si lanciò su molte vie parallele 
nella direzione di Savannah, bruciando città e fattorie, sac¬ 
cheggiando le campagne, distruggendo i ponti e le strade 
xerrate : come un ciclone d’una larghezza di cento chilometri. 
Si valuta a piu di 2 miliardi di lire italiane il valore delle 
Ricchezze distrutte durante questa marcia terribile. In seguito, 

della 1 metà 2 11 ^ >ai ° a ^° Slle l )crc ^° e la sua popolazione aumentò 

1 Città principali della Carolina del Sud, col numero dei loro abitanti nel I89J: 
Clinrlestou .... ,, 

Columbia. ' ' ■ • ^955 abitante 

' P ° S ‘° "della ^pubblici nord-americana : 

bupe fice. 59.475 miglia quadrate (154,040 clnl. ouadr » N *0 
Popo telone nel 1890: 1,837,353 abitanti. . . ’ ' h „ 

Densità chilometrica: 12" abitanti .! ! ! '. N. 23 
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Atlanta, die i Giorgiani scelsero per capitale dopo la guerra, 
per nn sentimento di riconoscenza patriottica in memoria 
della sua lunga resistenza contro le milizie del Nord, non 
occupa una posizione centrale come la maggior parte dei capo- 
luoghi degli Stati americani ; ma, come dimostrò basto- 
volniente la campagna di Slierman, è il vero centro stra¬ 
tegico della Giorgia e tiene con Ohattanooga la chiave di 
tutti gli Stati compresi tra l’Atlantico, l’Ohio, il Mississippi 
ed il golfo del Messico : da ciò il suo nome di Gate City ; 


X. 65. — MARCIA DI SHERSIAX. 



Scala di 1: 3,500,000 

100 chil. 


la «Porta del Sud». Essa domina, a 331 metri daltezza^i 

)assaggi meridionali degli Appalachi e c verso il 

-he divergono intorno a questo centi o 1 1 & , 

VOssissippi, il golfo messicano 64 aumentano questa 

ìtrade ferrate che si incrociano ad Atlanta a folata 

mportanza capitale della città, divertii a oia g ^ e c0 _. 

Iella Giorgia, quantunque le sue -piume cas scorre ad una 

bruite solo nel 1845. Il fiume Ohattahoochee clmsco^ d ^ 

ìecina di chilometri al nord-ovest non s ì comincia a 

navigazione in questa parte del suo' «oism chilorae tri a 

Portare battelli che non pescano molto solo 
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valle, ai piedi delle rapide di Columbo, utilizzate per la fila¬ 
tura del cotone e da altre manifatture. L’università di Atlanta, 
aperta in principio tanto ai bianchi clie ai neri, non ha altri 


X. 66. — ATLANTA. 



tbTdi thàrmetóTMrJes/sf 1 dova* piofes801 ' i ; A una v0 " 

“"i C ' ,e 

riore ai circa 800 metef di’ clremf ' tmdono 1,alti P ian0 su P e 

cn conferenza, probabilmente unì 



























MACON, MILLEDGEVILLE, AUGUSTA, SAVANNAH 285 

antica fortezza ; nelle caverne circostanti si trovano alcuni ca¬ 
daveri mummificati \ 

pue altre citta, Macon sull’Ocmulgee e Milledgeville sul- 
l’Oconee, poste non lontano dal centro geometrico dello Stato, 
disputavano una volta ad Atlanta il posto di capitale. Come 
Colombo, sul Chattalioochee, s’innalzano ambedue nel punto 
ove alcuni fiumi discendono in rapide dallo loro valli supe¬ 
riori e comincia il corso navigabile : prima della costruzione 
delle strade ferrate queste posizioni erano designate antici¬ 
patamente come luoghi ove dovevano sorgere città industriali. 
La città d’Augusta, sulla riva destra del fiume Savannali, in . 
faccia ad Amburgo, nella Carolina del Sud, occupa una si¬ 
tuazione analoga e dispone per le sue filature di cotone d’ima 
forza motrice fornita da alcune cascate di 12 metri d’altezza 
totale. Augusta si trova quasi ad eguale distanza dei due porti 
di Charleston e di Savannali. 

Quest’ultima città, che fu per lungo tempo la più popolata 
della Giorgia e clic rimane sempre la sua metropoli com¬ 
merciale, giace sulla riva meridionale della Savannah, aperta 
largamente verso il mare a mezzo d’un estuario lungo una 
trentina di chilometri. Essa è già antica, perchè le prime sue 
case furono costruite nel 1732; è anche una delle più comode, 
malgrado le sue strade sabbiose ed i bei alberi che ombreg¬ 
giano le sue dimore le valsero, come a Cleveland e ad altre, il 
sopranome di 1l'ovest City. Il commercio di esportazione di 
Savannah, in cotone, riso e derrate diverse, e assai consideie- 
vole 2 , grazia all’eccellenza del porto, accessibile alle navi di 
G. metri di tirante d’acqua; esso supera di molto quello di 
Charleston, sua vicina e rivale. Gli altri porti che si seguono 
al sud, lunghesso la costa giorgiana, hanno un accesso perico¬ 
loso e sono visitati tuttavia da battelli di pesca e di ca te¬ 
laggio 3 ; presso uno d’essi, Brunswick, nell’isola esamt bi- 
luon’s, sorge l’umile villaggio di Federica, M prima colonia 
degli Inglesi nel territorio giorgiano. Questi paraggi pronte 
tono di assumere una grande importanza in un avveni 


1 D. c. Brinton, Guide-hook to Florida. a; i; re 

’ Esortazione di Savannah nel 1890 : 30,884.450 piastre, più di 150 imlio.u di 

Movimento della navigazione coll’estero nel 1890: 

Entrate . 361 navi, stazzanti 246,626 tona. 

Uscite. 350 » » 255)343 

Totale. 711 navi > stazzanti 501 > 969 tonn- 

8 Movimento della navigazione coll’estero nel porto di Brunswick nel 1890. 

535 navi, stazzanti 303,648 tonnellate. 
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prossimo come campo di coltura delle ostriche. A migliaia d’ettari 
si utilizzarono gli ingrassi dei fondi per seminarvi il nascinie. 

Xella Giorgia, come nella Carolina del Sud, la regione 
montuosa cresce rapidamente in ricchezza, grazia alle visite 
annuali della gente agiata, attratta dal suo clima dolce, dalle 
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sue fi esche valli, dai suoi boschi, dalle sue cascate e dai suoi 
begli orizzonti. Anche i suoi giardini sono tra i più fecondi, 
ì suoi veizieii tra i più fruttiferi ed i suoi ruscelli trascinano 

?°, 1 ' ei f. * ^ lla piccola zecca, stabilita nella graziosa citta¬ 
della di Dahlonega, conia monete d’oro pel Governo federale 2 . 


1 Townshend, Wild Life in Florida. 

* Città principali della Giorgia, col numero doi 
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Savannab. 

Augusta.• . 
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Columbus. 
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XVII. — FLORIDA. 


. La Florida; un avanzo del territorio più vasto delle « Floride » 
che si estendeva una volta all’ovest fino al delta mississip- 
piano, costituisce una regione distinta. Essa si stacca netta¬ 
mente dal corpo continentale, per protendersi verso le Antille 
e per la sua conformazione, per il suo clima, per la sua flora 
e la fauna, la sua punta terminale appartiene al mondo an- 
tilliano. D’altronde essa non fa punto parte del dominio pri¬ 
mitivo degli Stati Uniti c fu annessa solo nel 1819. I suoi 
progressi in popolazione ed in ricchezza non furono rapidi, a 
paragone di quelli degli Stati del Ford e del Centro. I laghi, 
i canali e le paludi, le foreste impenetrabili che occupano 
vaste estensioni nella metà meridionale ne impedirono la 
colonizzazione ; anche nella regione meno paludosa, i palmizi 


nani clic coprono il suolo e che l’aratro sradica difficilmente, 
scoraggiarono per lungo tempo gli agricoltori venuti dal Fiord. 
Inoltre, la guerra di sterminio contro i Seminoli e le deva¬ 
stazioni che seguirono dopo l’insurrezione degli Stati a schiavi 
volsero verso altri paesi la corrente d’immigrazione. La di¬ 
versità del clima allontana anche i coloni: se la dolcezza 
degli inverni attira i ricchi malati del Ford, tisici o altri, in 
numero di oltre sessantamila all’anno, verso alcuni sanitau 
del litorale floridiano, i lavoratori temono instintivamente la 
molle ed umida temperatura di queste regioni. Inhne uno dei 
grandi ostacoli ai progressi dell’agricoltura dema e enoimi 
concessioni di terre fatte già a diversi alti personaggi sotto il 
regime spagnuolo e che gli Stati Uniti hanno ra i 
trattati ; una superfìcie considerevole àei mig 101 
così accaparrata dagli stranieri, che non nsiec on 
proprietà e per la più parte le lasciano incolte oteab 

bandonano a sindacati rapaci. Malgrado ' 11 .. 1 entrano 

la popolazione della Florida, nella quale gh 

per due quinti, ha più che raddoppia o ^ P,‘ p J| otto 

secessione, e certe industrie agricole, : 1 ( i a 

degli aranci e delle noci di coco e 

ebanista, le danno una importanza econom a 

La Florida continentale ha, non per capitale, ma pei 


Posto della Florida tra gli Stati e terntorl della 22 

Superficie: 58,680 miglia quadrate (151,981 1 

Popolatone nel 1890: 391,422 abitanti • • * * 

Densità chilometrica: 25 abitanti. 
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capoluogo, Jacksonville, il porto del fiume Saint John, il centro 
d’attrazione per gli ammalati e per gli amatori di pesca e di 
caccia che percorrono i laghi ed i boschi dell’interno ; i bat¬ 
telli a vapore risalgono il Saint John fino a Palatka, a 
120 chilometri a monte ; ma le navi marittime entrano diffi¬ 
cilmente nel porto del Saint John, limitato da un banco, che 
ha appena un metro d’acqua a marea bassa ; si sta ora lavo¬ 
rando per approfondirlo a 4 metri e mezzo colla costruzione 


X. 68. — CATRXA DKLM3 SCOGLIERE FLORIDI A. \K 
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quantità eli 1350 milioni di litri, da 15 a 16 metri cubi pei- 
seconclo ; la temperatura costante della sua onda è di 10°,3 cen¬ 
tigradi K II villaggio d’Ocala, presso Silver Spring, ’ è ce- 
lebre negli Stetti (Jniti coinè il luogo eli dove venne lanciato 
il programma del nuovo partito politico formato dall’alleanza 
dei fittavoli. 

Alcuni boschetti d’aranci circondano Jacksonville, come 
Saint Augustine, citta posta più al sud, sulla riva dell’Atlan¬ 
tico. È il San Agostino dei primi coloni spagnuoli, il più 
antico fabbricato degli Europei sul suolo degli Stati Uniti del. 
Ois-Mississippi : esso data dal 1564, ma prima di quell’epoca 
era stato abitato dagli Indiani, giacché i bianchi costruirono 
le loro abitazioni sovra enormi ammassi di conchiglie ed altri 
avanzi di cucina alti quasi 4 metri sopra il livello del mare; 
tuttavia questi terreni si sono abbassati e si dovette difendere 
la città contro le erosioni con un largo bastione, il principale 
passeggio pubblico degli abitanti. I bianchi di Sant’Agostino 
sono la maggior parte d’origine mahonese e l’idioma locale è 
ancora spaglinolo, però misto assai a parole inglesi. I « Mi- 
norclicsi » venuti a Sant’Agostino non avevano emigrato li¬ 
beramente. Reclutati da uno speculatore in tutte le isole del 
Mediterraneo, e lino sulle coste dell’Asia Minore, essi vernicio 
sbarcati nel 1768 nella Florida, dove fondarono il borgo di 
Ano va Smirne (New Smyrna); ma vi ebbero un .trattamento 
così crudele dal loro padrone, che se ne fuggirono e si rifu¬ 


giarono a Sant’Agostino 


Al sud, la costa della Florida tino alla sua punta estrema, 
a 600 chilometri di distanza, non ha città, soltanto alcuni 
villaggi di negri, e alcune fortezze con fari e stazioni di sal¬ 
vataggio. Il prosciugamento delle maremme, già assai ^an 
zato collo scavo d’un canale diretto verso il^ a oosa i > 
tributario del golfo del Messico, permetterà di .coloni zzai e 
questo paese e di trasformarlo in un immenso giau » 
fitte macchie dei boschi, dove i maiali e g ì a ‘ no 

domestici ridivenuti selvaggi errano a mig iait , 
rapidamente, per cedere il posto a piantagioni di aianceti, 

cocchi, di lieneauen o « canape di Sisal. . « 

.Alcune famiglie di Seminoli o « “^t^cova in 
giti alla deportazione m massa del 1 -» ^ 0 # e 

Più di venti accampamenti negli isolotti e t> 

Everglade o Pai Gobi, - il « Lago Erboso^,-, nella pa^ 
meridionale della penisola, non lontano *- - ’ 


1 U. c. Brinton, Guide-booìc io Florida. 
Voi. XIV, parto II. 
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porto, dove alcune golette esercitano il loro piccolo traffico. 
Essi prosperano come agricoltori e industriali, fabbricano 
amido, farina e « tapioca » con le radici del conti , conciano 
pelli, importano per loro uso caloriferi, macchine da cucire, 
pianoforti, orologi. La loro tribù aumenta ogni anno; erano 208 
nel ISSO, dieci anni dopo, se ne contavano quasi 300, quan¬ 
tunque gli uomini siano proporzionatamente più numerosi 
delle donne. Malgrado il genere di vita nuova che impone 
loro la civiltà americana, questi uomini tic ri e belli sono or¬ 
gogliosi della loro discendenza come membri dei clan del 
Jaguar e della Lontra e non tollerano alcun incrocio di razza 
coi bianchi; essi resistono anche a tutti i tentativi dei coloni 
che vorrebbero far loro dividere la proprietà comune delle 
tribù ; comprendono che se si lasciano indurre a dividere il 
loro patrimonio ed a costituire la proprietà privata, questa 
sarebbe loro tosto rapita da alcuni grossi speculatori ed 
essi andrebbero ad ingrossare la massa dei proletari h Nume¬ 
rose colline sparse nelle pianure dell’interno ed alcuni am¬ 
massi di conchiglie sulla riva del mare ricordano clic il paese 
fu una volta popolatissimo. 


La fortezza guardiana dei passaggi che fanno comunicare 
l’Oceano ed il golfo del Messico si elevò nell’isolotto di Key- 
A\ est, sulla catena delle scogliere, che prolungano la costa 
orientale della Plorida lino alle Marquesas e alle Tortugas. 
E il Cavo Hueso degli Spaglinoli, la « Cave de l’Os » così 
denominata dalle sue roccio biancastre. Poco esteso, misu¬ 
rando appena 9 chilometri per 3, la cave supera di appena 
5 a 6 metri il livello medio del Hutto ; tuttavia una • città 
importante ò sorta su quello scoglio : ICey West ha il van¬ 
taggio di possedere un eccellente porto ben riparato, accessi¬ 
bile a navi d’un tirante d’acqua di G a 7 metri, e in grazia 
della sua posizione tra i due mari, essa ò diventata un luogo 
di scalo obbligatorio per la maggior parte delle file di battelli 
a sapore che salgono o discendono la corrente del golfo nel 
cana e della Monda. Posta in faccia all’A vana, alla quale la 

terin lf Ul ‘ 00rd . < T tele S Tafi «’, sottomarino, Kev West par- 

° dC n grau<lc città spagnuolà = ; essa le 
assomiglia per le sue ville ombreggiato di cocchi, di magnolie, 


F. Higkl, Twenlieth Cenlury, giugno 30, 1891 

Movimento (telili navigazione marittima coll’estero nel porto di Key-Went nel 1890 

Zf : • • • • ™ T' w 

■ ■ ■ W B 134,477 B 


Totale. 


584 navi, stazzanti 261,578 tonnellate. 
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di man gì foie e di alti 1 alberi del tropico. I cubani sono assai 
numerosi tra gli abitanti di Kev West, perchè l’isola è per 
essi un luogo di rifugio ed un centro di propaganda per i 
proscritti di tutte le Antille : spesso vi si macchinarono co¬ 
spirazioni, piu d una favorita dal Governo degli Stati Uniti, 
collo scopo eli pi epurare cambiamenti politici nelle isole vicine. 
X Olibani rifugiati a Kev West vi portarono la fabbricazione 


S. 69. — KEY WEST. 


84*10' 


Quest de Paris 



Profonditi. 


Sabbio coperto da 0 a 5 ni 

o scoperto „„„ 

Scala di 1 : 000,000 

0 ^ cidi. 


da 5 a 10 ni. da 10 ni. o piti 


degli zigari, diventata attivissima; inoltre gli abitanti lato 
ra Uo le saline, pescano le spugno e le tartaiugie, 
la professione di provocatori di naufragi o il salvataggi , 
i tempi e le circostanze. Durante la guerra di 
posizione tanto importante rimase costantemen e> P. per 

flotta federale e le servì di punto principale clapp *g 1 
il blocco degli Stati del Sud. I pescaton spagnuoh Ji^ 
si stabilirono temporaneamente sulle scoglieie dei 
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La costa occidentale, bassa, ostruita da banchi e da paludi, 
ha un piccolo numero di porti dove possano ancorare basti¬ 
menti di grosso tonnellaggio : una delle meno cattive, che 
serve sovratutto per l’esportazione del bestiame a Cuba, è 
Tampa, antico stabilimento spagnuolo, per lungo tempo ab¬ 
bandonato, dove riescono le strade principali di questa im¬ 
portante regione di colline c di laghi innumerevoli, la cui 
origine è attribuita da Shaler all’azione della corrente del 
Golfo, che in quell’epoca scorreva in un altro letto. Piti 
lontano appare Cedar Keys, presso la foce del Suwanec, ali¬ 
mentato a 70 chilometri a monte dalla « Sorgente dei La¬ 
mantini », Manatee Spring, così denominata dai grandi ce¬ 
tacei (trichccus manatus), clic venivano a bagnarsi nell’acqua 
azzurra, all’ombra degli alberi : si vedono ancora le ossa di 
questi animali a mezzo coperti dai sedimenti. Si discusse tra 
gli ingegneri di perforare un canale di navigazione marittimo 
alla radice della penisola, tra Eernandina, alla foce del Saint 
Mary’s e Cedar Keys. Si valutò a 221 chilometri la lunghezza 
di questo canale, che eviterebbe alle navi da New-Orlcans 
a Kew-York un giro pericoloso di 900 chilometri attraverso 
paraggi pericolosissimi, seminati d’isole e di scogliere : i frequenti 
naufragi vi rappresentano una perdita annua di 25 milioni di 
lire italiane. 

Osella Plorida occidentale, la vecchia città spaglinola di 
San Marco, altro non è clic una rovina del 1701, epoca nella 
quale una forza inglese, aiutata dà una banda di Alibamoni 
s’impadronì di quella fortezza e sterminò o ridusse a schia- 
vitù gli Indiani Appalaclii che vi si trovavano, sotto la di¬ 
rezione di missionari spagnuoli : mille e quattrocento fra loro 
fui ono trasportati nelle piantagioni della Giorgia, presso Sa- 
v annali . San Marco è il porto naturale della capitale, Tal- 
lahassee, e d’una vasta regione bene irrigata, che sarebbe fa¬ 
cile trasformare in un meraviglioso giardino : vi si osservano 
m molti luoghi spazi anticamente dissodati, clic si designano 
col nome di Old Fields , « Vecchi Campi » c clic i coloni, 
nen o bianchi, riconquistarono a poco a poco colla coltura, 
siculi d! trovarvi terreni di estrema fecondità. Una ventina 

¥ . fT 1 ' 1 al d ! Tallabassc °, presso il fiume di San 
7»P‘ ofo “ aità « so metri, zampillano le acque 
d’Alasin ìi r .'„ e< 1 ° r P l ’ r0 > 'Vaiatila, riappavizione del fiume 

Siikm Seriut è M° f °“/ a ® 9“ alche «istanza a monte. Wakulla, 
Kp mg e Manatee Spring sono le tre meravigliose sor- 


Chaiilevoix, storia della Nuova-Francia (frane.). 






VKDUTA pbksa SUM-B RlVE I)KI ‘ ^ln^Snblièro. 

Disegno eli G. Vuillior, (la «uà fotografa (li G. 
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genti della Inonda, quelle si crede, cercate dagli Spaennlli 
con la speranza di trovarvi la fontana di Gioventù’ ’ 

Il commercio del paese si espande più all’ovest, al porto 
di Pensacola, sulla costa della Rorida occidentale ; come 

N. 70. — RKCilOXK I.ACUSTUF. IMII.I.A FLORIDA. 



Scala Ai 1: 3,500,000 
{) il» cliil. 

-y West, ò una piazza di guerra, utilizzata dal ■ 1693-Gli 
agnuoli ed i Francesi vi avevano successijame^e eretto 
‘Une fortificazioni, e più volte il campo u “ 
porto, protetto da tutti i venti, ed accessi • 

scano sino a sei metri ne fa ® P®to st *t 
Gissimo su quella riva così inospite. 1 . ‘ o 

C. Bhinton, opera citata. 
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cessione e sovratutto dopo che le miniere di carbon fossile e 
di ferro deH’Alabama sono attivamente lavorate, Pensacola, 
unita dalle strade ferrate agli Stati del Centro, divenne un 
luogo prospero di commercio \ Bua volta non esportava che 
legnami da costruzione ; ora spedisce le ghise dell’Alabama e 


X. 71. — PBSSACOI.A. 



Profonditi!. 


r P^rrnn 


Da 0 a v metri da 5 a 10 ni. da 10 m. o più. 


' Scala di 1: 180,000 

i- 1 


5 cliil. 


del Tennessee : Birmingham, l’emporio minerario e manifat¬ 
turiero del Sud, ne fece il suo porto principale. 

Apalachicola, erede del nome che portava una volta la ca¬ 
pitale dei Palazzi o Appalachi, ò un borgo fangoso, alla 
foce del fiume dello stesso nome, continuazione del Chatta- 


Movimento della navigazione con l’estero a Pensacola nel 1890: 

. 553 naTÌ > stazzanti 395,702 tonnellate 

U8Clte .» » 420,076 , 


Totale 


• 1132 navi, stazzanti 815,778 tonnellate. 
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lioochee, un corso d’acqua che ricorda il soggiorno degli In¬ 
diani Ussi, tribù alleata alla nazione dei Cricchi, ma che par¬ 
lava una lingua diversa. Il villaggio di Chattahoochee, posto 
sulI’Apalacliicola, al confluente della Flint e del Ohattalioo- 
cliee, fu quella « citta indiana » di Chata-houche da Bar- 
tram 1 descritta come la « più grande » delle città indiane, 
con case in legname rivestite d’argilla, coperte d’assicelle di 
cipressi; essa conta due mila abitanti 2 . 


1 Traveìs through North and South Carolina. 

5 Città principali o storiche della Florida, con la loro popolazione nel 1890: 


Key West. 18,058 abitanti. 

Jacksonville. 17,160 , r 

Pensacola.11,571 d 

Tampa.3,525 » 


•» 


Fernandina. 3,207 abitanti. 

Sant’Agostino.3,051 

Apalachicola.3,024 

Tallakassee.2,933 


v °l. XIV, parte II. 
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CAPITOLO Y. 


Il Versante dei Grandi Laghi e del Mississippi. 


I. 


RILIEVO DEL SUOLO. 


La regione naturale degli Stati Uniti, clic fa parte della 
depressione mediana dell’America del Nord, tra l’Oceano Po¬ 
lare ed il golfo del Messico, ò la zona più vasta dell’Unione: 
i due orli esterni, gli Allegani e le Montagne Rocciose, li¬ 
mitano uno spazio di circa 1500 chilometri di diametro medio 
in tutti i sensi, formante presso a poco i tre quinti della su¬ 
perficie degli Stati Uniti, meno l’Alasca. Senza dubbio questa 
immensa contrada non è ugualmente abitabile ; specie nelle 
pianure d’oltre il Mississippi, vasti territori, insufficientemente 
inigati dai fiumi o dalle acque piovane, possono servire sol¬ 
tanto al pascolo del bestiame ; ma quasi tutta la. superficie 
degli Stati cismississippiani, il delta della Luisiana e le terre 
che si estendono all’ovest, nel bacino medio del Missuri e dei 
suoi affluenti sono duna meravigliosa ricchezza naturale; in 
questo prodigioso campo di lavoro, centinaia di milioni d’uo¬ 
mini. troverebbero facilmente i mezzi di vivere. Il vantaggio 
eccezionale di queste regioni consiste nell’estrema facilità delle 
~Tr- : a ° c ! le P rima della costruzione delle strade 
nT ^w 1 baClm l <1 | 1 Mlssissi l>pi e dei Grandi Laghi offriva 
seduta IT n d ‘ Strade naturaU supcriore a quella pos- 
uuesta 4™! r C °.° ntl : ade nel continente più favorito. A 
le cui maglie na r ZI ° ne Si a SSÌunsero le strado ferrate, 
. Vilunna nelt i restrln S on « ogni anno più. Il commercio si 

grandi oittò s’innal- 

tunaue la eanitni ln mezzo alle solitudini. Quan¬ 

tunque la capitale degli Stati Uniti ed il suo gruppo urbano 


PIANURA MISSISSIPPIANA 
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più consideievole, Xev-Tork, Brooklyn o Jersey Oitv, si tro¬ 
vino sul versante atlantico, più della metà della popolazione 4 
valica gli Allegani per recarsi nel bacino del Mississippi, ~ 


.JL' 111 «oua meni ueiia popola: 

malica gii Auogau! per recarsi nel bacino del Mississippi, e 
di giorno in giorno la differenza aumenta a profitto di questa 
parte mediana della Repubblica. 

Tra i due orli montuosi della grande pianura mancano 
quasi completamente rialzi notevoli del suolo. Gli Appalachi 
hanno per contrafforte all’ovest colline poco elevate, che si 
sviluppano in certi punti a mezzo di continuate catene ; mentre 
altrove il suolo ha deboli ondulazioni od è seminato di poggi 
rotondi. Questa regione occidentale dei monti, meno piagata 
e screpolata della orientale, si compone di roccie che conten- 
o-ono schisti bituminosi di gas, oli, sali, minerali di ferro, 
ricchezza mineraria della Pensilvania e dell’Ohio. Il rialzo 
principale, nel bacino dell’Ohio, è formato da un lungo e 
largo giogo, elio i geologi chiamarono Cincinnati Axis, « Asse 
di Cincinnati », perchè la metropoli dell’Ohio si trova sul 
suo percorso : queste alture si congiungono allo spartiacque 
che segue la riva meridionale del lago Erie, e si dirigono 
verso il sud-ovest parallelamente agli Allegani ; ma differi¬ 
scono ben poco nel loro aspetto dalle altre ondulazioni del 
suolo, e le valli laterali che la dividono la rendono irrecono- 
scibile in parecchi tratti. Al di là di T\ a basii, le « pra ene », 
che si distinguono dalle regioni dell’est pei i P ie( ommio 
della vegetazione erbacea, non hanno colline, ma so ® 
lunghe ondulazioni che furono paragonate alle onde dellA>c an . 
Gli increspamenti, spesso impercettibili al occno, P 

dono alle linee d’acque profonde; esse si oiman 
monte delle sorgenti dei fiumi o si scavano poco a poco nella 

direzione delle pendici \ . , , ... _ Avqo i 0 sor . 

All’ovest degli Allegani propriamente ^ iaiuire 

genti del G reen River, nel Kentucki, si ^ leo-gieri 

ondulate strati di calcari carb ^ 1 ® n ’ Queste formazioni, bi¬ 
strati di arenaria e di terra negete . v Kentuckv, 

rate da numerose gallerie, cont ^ a ^. uoro superfìcie. All’ovest 
uel Tennessee, dove occupano un c i ie f a par te del 

dell’altipiano (letto Oumberland 1 lo ’ sepa rano le pro- 

sistema degli Appalachi, ina e (lei suo i affluenti, 

fonde valli parallele dell alto le ^ centro dello Stato 

il suolo si abbassa e si sviluppa j ei disuguale porta il 

eon ondulazioni irregolari. Ques quan tunque la sua alti- 
aome di Highlands o « Alte Tono 1 

Fr Ratzel, opera citata. 

1 L. Lesquereux, Geologi/ of Illinois, 
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tudine non superi una media di 2S0 a 320 metri. Queste al¬ 
tezze terminano bruscamente con dirupi a forma di promon¬ 
tori, gli strati di calcari carboniferi s’interrompono, e si vede 
distendersi ai piedi una vasta pianura i cui strati superiori 
furono distrutti dagli agenti di erosione ; il fondo che si vede 
è composto di roccie siluriche. Pare che questo bacino, d’ima 
superficie di circa 16.000 chilometri quadrati, chiamato il 


X. 72. — ORAXDK BACINO SIBCRIANO UBI. TBNNKS.SBB. 



—I 
100 eli il.. 


« Gran Bacino » del Temi oc*™ 

antica ; certo ne serba i contornf * Stat ° Un la §° in un’epoct 

punte sabbiose, le alluvioni die rieinni’ 0 g0lfl ’ Capi ° 

stituiscono la parte più ferace 1 u a i >10,1 ° le spaccature ne co- 

regione di altipiani, cbep" s “p CUa “ ntl ' ada, - AI sud-est, 
e ondulato delle praterie delPTn n °-' Medesimo suolo leggiero 
sante del Tombigbee del1 T1I >»ois, si estende verso il ver- 
Pa zona dei terroni „ i 

all’est, si ripiega al sud paralisi 11 Gran Bacino 

’ I* aia Oelainente al corso del Tennessee 

' James Sa PTO „ d , g ,^ 0/ 





















1 * .... *** 
più alte scogliere mississippiane raggiunge un’altezza di 


circa 


cento metri \ Queste sponde, evidentemente antiche rive con-ose 
dal fiume quando aveva una portata assai più considerevole 
che ai di nostri, si compongono di letti sabbiosi rivestiti di 
argille con traccie di lignite, e più in alto di arene ferrugi¬ 
nose, coperte di argille compresse, grigie o giallastre, che 
racchiudono concrezioni calcari e, in alcuni luoghi, ossa di 
grandi mammiferi scomparsi : questa formazione è analoga a 
quella del loess, sulle rive del Reno e nelle vaste pianure 
deli’Hoang-Ho. I dirupi franano in seguito alle pioggie ed ai 
mutamenti di temperatura ; inoltre, la massa terrosa si scre¬ 
pola sulla sponda fino ad un chilometro nell’interno delle 
terre ; alcune fessure di dieci e venti metri si allargano di 
anno in anno, preparando la demolizione graduata delle sco¬ 
gliere, a profitto della pianura inferiore di cui il Mississippi e 
le sue acque di piena riprendono le terre per deporle altrove 
in alluvioni 2 . Dall’altra parte della larga valle, a 50, 80, ed 
anche 100 chilometri di distanza, scogliere analoghe formano 
le sponde esterne delle pianure del Trans-Mississippi. 

*- . ^11 1.11 _ A __ A D rv n/ii ACin 1 I 



fiume e le falde delle montagne Rocciose, il 


Altitudine di Menti: 98 metri. 
r>ALr. D. Owkx, opera citata. 
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continuo per un migliaio di chilometri, la cui vetta è com¬ 
posta di sabbie portate dai ghiacci, mentre la base, consta di 
melma e di argilla deposte dalle acque all’epoca del loro ri¬ 
tiro : è il colle del Missuri, così chiamato dal fiume che lo 
bagna ad ovest. Pino alla distanza di 1100 chilometri dalle 
Laurentidi, Dawson scoprì sulle terrazze massi provenienti da 
questi monti canadiani. I primi viaggiatori hanno spesso descritto 
alcuno di questi « colli » come vulcani ; ma sbagliarono : il 
fumo che circonda le pendici, l’odore di zolfo elio vi si re¬ 
spira, le scorie d’argilla bruciata che s’incontrano in molti 
luoghi, provengono non dalla eruzione delle lave, ma dalla 
combustione delle ligniti che si trovano nei terreni; le pietre 
pomici che galleggiano sul Missuri lino a valle di Omaha 
vengono portate, non dalle colline litoranee, ma dalle lon¬ 
tane montagne Rocciose 1 . Gli strati di combustibile, quasi 
dovunque orizzontali, si mostrano sui pendi così netti da 
crederli fatti col pennello ; accesi non si sa in quale epoca, si 
consumano lentamente, calcinando a poco a poco il suolo e 
trasformandolo in una specie di pozzolana : donde il nome di 
« Coste Bruciate » dato dai viaggiatori a parecchie di queste 
colline fumanti 2 3 . I « Colli » contengono anche una specie di 
steatite rossa, clic gli Indiani chiamavano una volta la carne 
dei loro avi e della quale si servivano con rispetto per la 
fabbrica delle loro pipe sacre. Le cave erano considerate come 
una terra santa e, anche durante le guerre più accanite, le 
genti delle tribù ostili vi s’incontravano amichevolmente ; d’al¬ 
tronde la stessa divinità imponeva la pace ; coloro che giun¬ 
gevano, dice la leggenda, vi venivano sempre accolti dal lampo 
e dalla folgore, espressione della volontà terribile degli spi¬ 
riti Durante la sua visita Vicollet sentì difatti rumoreggiare 
il tuono; ma dopo quell’epoca, dicono gli Indiani, l’arrivo dei 
« Visi Pallidi » ha rotto l’incanto. 

In mezzo alle pianure alcuni gruppi d’alture rompono, col 
loio profilo disuguale, l’uniformità della rotondità terrestre; ma 
1 unico che si sviluppa per una grande lunghezza in modo da 
formare un sistema orografico distinto è quello dei monti Ozark, 
orientato dal sud-ovest al nord-est, nel Territorio Indiano e nello 
Stato del Missuri ; esso segue in media la stessa direzione 
degli Appaiachi, tuttavia il suo andamento è molto più irre- 


1 Giulio Marcou, Noie manoscritte. 

* Nicollet, Bidrographical Rasin of thè Upper Mississippi ; - Lewis and Claiu 
opera citata ; ayden, Oeologicdl report ; — Th. Roosevelt, Runting Trip of a Ranclm 

3 Nicollet, opera citata; - J. G. Ivohl, Kilschi Omni 


'-’wiviji'.ui Tepon ;— AH. ROOSEVELT 
3 Nicollet, opera citata; — J. G. Ivohl, Kilschi Omni. 
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Iure delle catene del Cis-Mississippi. Verso la loro estremità 
lei sud-ovest, gli Ozark hanno la forma d’un altipiano fra¬ 
nato, che eleva le sue vette a 300 o 400 metri in media ; 
ina più al nord essi si scompongono in catene parallele, le 
cui sporgenze raggiungono i 600 metri. Il nucleo cristallino 
U oranito appare qua e là, rivestito sulle pendici di roccie 
aleozoiclie. I sorprendenti monticelli di ferro, posti verso 
l’estremità nord-orientale dei monti Ozark, sembrano d’ori- 
o'ine eruttiva. Uno d’essi, Iron Mountain, aveva solo 69 metri 
d’altezza sopra il suolo circostante; ma rappresentava allora 
un masso di 230 milioni di tonnellate di minerale : al di¬ 
sotto del suolo, ogni metro di spessore, dovessero le pareti 
discendere verticalmente neH’interno della terra, aggiungeva 
3 milioni di tonnellate a] tesoro metallico. Il Pilot Knob 
Ira più alto (177 metri), ma di minerale meno omogeneo: 
il ferro si alternava con letti di ardesia \ Una e 1 altra 
montagnuola erano una volta ritenute ineusauribili ; tuttavia 
sono ormai poco utilizzabili perchè le officine sfruttarono il mi¬ 


nerale migliore. . . . 

Sulla stessa linea ilei monti Ozark, alb-i grappi daltare (i 
forme irregolari, indicate col nome collettivo di « milita 
Mountaius,' s innalzano nel Territorio Indiano e nell Arkansas 
Come gli Ozark, queste alture hanno un nucleo, sul quale s 
sono distesi strati silurici, e gli uni sono disposti in ane ll i 
catene, gli altri si mostrano sotto forma di altipiani, 
a quelli del Texas, da cui li divide la valle del fiume Bosso. 
Dal canto loro, gli altipiani texiani non si pmlnngan 0 ™ 
foruieinente in vaste estensioni senza rilievo ; e®, pi esentano, 
sul prolungamento degli Ozark e dei Ai iou , g 1 ^ Tn j_ 

genze ed anche corsi isolati, clic si ( lizzai inclinato 

callidio al disopra del mare. Lo spazio e ot , . taglie 

nella direzione da ovest all’est che si estende ba le mmita ne 

Rocciose, gli altipiani del Texas * « ^ 

Black Hills del nord, prealpi delle ; lacustri , delle 

occupato una volta da una o pi bbie che riempivano 

quali rimangono numerose tracci . 1 govra ml0 spessore 

le cavità dell’antico mare d aoqu* _ ’ unft cinquantina di 

variabile, e raggiungevano in celti P ^ dun0j p?i fissate 
metri, furono rialzati dal vento . 770n tali. 

da una vegetazione di erbe a iac ìci■ J altipiani che si 

La maggior parte del Texas e rio P P eC os al golfo 

succedono in enormi gradini, uaim 


1 Litton; — G. C. Swallow, Geological Survey of i 
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del Messico. La piattaforma superiore, bruscamente spezzata 
dalla parte del fiume, raggiunge nella sua parte occidentale 
quasi 1500 metri e s’inclina dolcemente verso il sud e verso 
l’est ; il suo orlo, al disopra della seconda terrazza, s’innalza 
in media ad un migliaio di metri. jS T el suo insieme è una sor¬ 
prendente lastra di pietra arenaria, colla superfìcie leggermente 
ondulata, ma senza brcccie nè rotture profonde ; nessun fiume 
interrompe il vasto altipiano di circa 70.000 chilometri qua¬ 
drati. I primi viaggiatori spaglinoli, temendo di perdervisi, vi 
eressero dei segnali di tratto in tratto per indicare lo dire¬ 
zioni da seguire tra le pozze d’acqua, i pozzi, i luoghi er¬ 
bosi ; da ciò il nome di Llano Estacado , « Pianure a segnali » 
o « Stalced Plains » dato a questa deserta regione. Il secondo 
gradino, (^un’altezza media di circa 600 metri, è formato, 
come il Llano Estacado, di strati appartenenti ad età secon¬ 
darie, e presenta un aspetto più vario della terrazza superiore ; 
i fiumi che vi nascono lo tagliano in diverse valli parallele, 
che si dirigono verso sud-est, normalmente alla costa ; alcune 
zone litoranee di vegetazione arborescente seguono i corsi 
d’acqua, e gli spazi intermedi presentano un po’ di verdura. 
Al disotto, il terzo gradino, di circa 200 metri d’altezza, fa 
già parto della zona di terreni terziari, ed un prato naturale 
lo copriva prima che i coltivatori s’impadronissero per ag¬ 
giungerlo alle coltivazioni; più abbasso si estende Filiti ino 
giadino dell’enorme scala, la zona alluviale della costa presente. 

Una parte considerevole del Texas e del Territorio Indiano, 
soilatutto nel Llano Estacado, e rivestita d’.una formazione 
calcale continuata, probabilmente la più estesa che esista al 
mondo : la sua superficie è valutata a 000 chilometri di 
lunghezza ed a 320 chilometri di larghezza, territorio più 
T*nn^ e ^ Un T ^ erzo l V^ a Francia, il suo spessore supera i 
., ?? etl I 1 ; molti lu °gfci questo giacimento davvero ine¬ 
sauribile di calcare è formato di alabastro trasparente ; al- 
ìoi e si pi esenta in foglie e in seleniti cristallizzate ; se ne 
ìoi ano con renature, scanalature, con chiazze multicolori 
derivanti da ossidi metallici. I ruscelli che erodono l’altipiano 
lo hanno diviso m monticelli conici ciascuno dei quali ha 
alla cima un masso di roccia calcare a pareti verticali. Tutte 
ll r !l CqUe C ! 1 .^ attraversano questa regione si caricano d’una 
celta quantità di gesso: donde il gusto amaro e sgradevole 

i ZrifT 1 ' 1 tro y ano nell’acqua del rio Pecoz, del Oo- 
seefi? ^ iaZ0S ; ^ . Gai \ acÌGSe >» *>11» Arkansas ; alcuni ru- 
abbeversn’e ^i^nimali Calcaie ’ neppure vi si possono 

' MARCy, lìeport of an Expedilion io thè Sources of thè Brazos. 
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II. 


ANTICHI GHIACCIAI, LAGHI E FIUMI. 

Le linee geografiche del litorale dei Grandi Laghi e delle 
valli superiori del Mississippi vennero singolarmente modifi¬ 
cato dall’azione dei ghiacci ; i laghi cangiarono la forma e i 

N. 73. — REGIONI COPERTE ANTICAMENTE DAI GHIACCI DEI. NORD. 



Depositi glaciali 


Cateue esterne 
delle unirono 


Direzione dello 
correliti glaciali 

Scala di .1 : 30.000,000 

” 1000 cliil. 


Antico lago A gassi/ 


ini la direzione; gli spartiacque s ^ riliev0 s i può 

torà si è rinnovellata, ma sotto il 1 Lo studio d el 

cora in molti luoghi riconoscei onsentì di constatare 
olo, proseguito da numerosi 8 eol °» ’ te mississippiano 

tutta la parte settentrionale de Strato 

-ali regioni furono ricoperte dai » distendeva allora 

istallino che discendeva dalle regioni ! « del suolo, 

tutta la contrada, coprendo le *£***“ 0 Parcipelago 
me il nevaio del Groenland nascoi ^ Lrie, il limite 

1 quale si posa. Al sud dei lag i ‘ a p a riva meridio- 
I terreni glaciali, presso a poco parallelo 

Voi. XIV, parto 11. 













































;<06 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


naie dei laghi, si dirige verso il sud-ovest, poi, ripiegandosi 
verso il sud, valica il fiume Ohio ad una piccola distanza 
sopra il sito dove si trova adesso la città di Cincinnati. 
Molti fanghi glaciali e massi erratici s’incontrano in pieno 
Kentucky, fino a 150 e 180 metri sopra il letto dell’Ohio. 
Ma al di qua di Louisville, il limite dei trasporti glaciali ri¬ 
sale verso il nord nella valle di Wabash, poi descrive una 
grande curva nella parte meridionale delPIllinois per valicare 
il Mississippi a valle di San Luigi ed abbracciare all’ovest 
del fiume tutta la valle del Missini. Come nella Kuova Tn- 


X. 71. — AXTICO LAGO KRIE-OXTARIO. 



ghilterra nello Stato <11 Xew York e nella Pensilvania del 
ì<oid, le ttacele della presenza dei ghiacci sono tacili a ri¬ 
scontrarsi : stilature di roccic, massi erratici, morene frontali 
e tatcìali, Jmmcs, dnanlms, laghi e caldaje del diavolo. In 
Zi d ’ 8 * l f 41 f 1 Minnesota o del Wisconsin, l’aspetto del 

affatto 0 CbC -VTv 0110 ,' le i Spedai sembra mi fenomeno 
affatto lecento : si direbbe che i laghi d’acqua pura, con le 

‘ SparSe - SUlle . nve 6 ,a “«rena clic li trattiene 

na -te def WkeoT° ra T di S lliac ™- Tuttavia una 

parte del Wisconsin sud-orientale, un’isola di terra libera in 

mezzo al mare d’acqua cristallina non 1 ™*+ 1 V ■ 

di avanzi glaciali \ 1 ’ n °" most,a alcun 


F. YVright, The Ice ago in North Amcr 


iCCl. 
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Avanzando Terso il sud, i massi gelati dovevano far viag¬ 
giare innanzi a loie gii strati liquidi dei laghi, che occupa¬ 
vano le cavità prodotte dalle ripiegature o dalle spaccature del 
suolo. Cosi diveisi indizi consentirono di ricostruire una carta 
dell’epoca, nella quale la fronte del ghiacciaio, colmando la metà 
settentrionale dei bacini che racchiudono i laghi Urone o Mi¬ 
chigan, aveva spinto verso il sud i due specchi riuniti dell’Erie 
e dell’Ontario : insieme, questi mari interni, che esistevano già 
molto prima dei ghiacciai, ed erano popolati nelle loro profondità 
da alcuni organismi di provenienza oceanica, formavano un lago 
più vasto elio non sia oggi il Superiore \ Più al sud si estendeva 
un altro bacino lacustre, appena meno considerevole, quello 
che la barriera dell’Ohio, dove si trova adesso Cincinnati, 
aveva formato a monte. Trattenute da questa enorme diga 
di ghiacci e di pietre, le acque di scolo si elevavano dietro ad 
essa, penetrando nelle valli laterali e mutandole in golfi e in 
baie. Al posto dove confluiscono ai dì nostri le acque dei- 
fi Allegali! e del Monoilgahela, per formare fi Ohio, il lago, 
profondo 300 metri, riempiva la valle fino alla cresta delle 
colline litoranee 2 . Secondo Wright, si trovano le spiaggie in 
quasi tutto il circuito dell’antico lago dell’Ohio, e si può ten¬ 
tare di ricostruirlo col pensiero. Ma la transizione geologica 
tra lo stato lacustre e lo stato fluviale fu forse lunga a a 
stanza, in seguito al va e vieni dei ghiacci, ora avanzanisi 
lontano verso il sud nell’interno del Iventuc >, oia 11 
in modo da lasciare un libero passaggio alle acque ?^!!pfnlterna- 
in Svizzera il lago Moerillo Merjelen si vuo a e sui E _ , 

tivamente, ora aprendosi a forza un cana e so | _ 

ghiacciaio di Aletscli, ora urtando con io un ì a p 

bile di ghiacci e di detriti. Un eguale fenomeno discolo al_ 

ternativo sarebbe avvenuto nella vai e « ^ torrente, 

porzioni ben altrimenti grandi di que ^ ^’un i a g 0 di 
Si comprende ciò che dovevano esseie » » .pqpohio, che 

50.000 chilometri quadrati come sei en0l - m i mo- 

trascinava nella sua piena franimeli ì t ^ c p 6r colmare 
rene, che il flutto riduceva in ghiaie ed m saonifi 

le valli ed i golfi. Senza dubbio ^fdAued a sinistra 
scolo rapido del lago, eroselo le ch’essi lasciarono 

della valle superiore delPOlno: le ein .. ] a o-o, ma regolar- 
non sono orizzontali, come le spiagge o fiume "■ 

mente inclinate nel medesimo senso del letto 

' A. T. Duommohu, m OreaC A* „ 

' Cuvpor.E, Tmntmlma of tlu Mattargli,B 9 , Sm . elJ , n. 58. 

1 T. 0. Cha.iberi.in, B,min of the Vnlei Stata « 
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I corsi d’acqua sono stati spostati come i laghi dal movimento 
dei ghiacciai: un serbatoio si vuotava, l’altro si colmava; un 
fiume era spinto nella sua valle in senso inverso del suo corso 


X. 75. — DRUMI.IX DHL WISCONSIN. 



0 u olili. 


piimitivo, invertendo il suo cammino verso il nord o verso il 
sud. Quando avanzavano i ghiacciai, le acque si trovavano na¬ 
turalmente respinte nella direzione del sud. Così il fiume Kosso, 
oggi ramo maestro del telson, che va a gettarsi nel mare 
di Hudson, inclinava al sud per la valle del Minnesota e 
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diventava l’affluente del Mississippi. Così pure il lago Miclii- 
gan versava le sue acque al sud-ovest pel fiume delle Pianure, 
e per questo coi so faceva parte del versante mississippiano, 
come il Minnesota; infine all’altra estremità del bacino, il 
Mauuiee tributai io dell Prie, ed il Genesee el’Oswego, affluenti 
dell’Ontario, erano ricacciati al sud, eperl’Ohio discendevano 
egualmente al Mississippi. Ma allorquando si compì lo sgelo 
dei ghiacciai ed i laghi che gli succedettero — come il gran 
la<ro Agassiz, del quale il Winnipeg altro non è che un pic¬ 
colo avanzo — si furono vuotati, quando gli ammassi di terra 
delle antiche morene furono rimaneggiati dalle acque per for¬ 
mare nuovi monticelli o baluardi di materiali glaciali, ogni corso 
' d’acqua ebbe a cercare una nuova via pel valico più basso della 
pianura sconvolta. Dopo l’epoca nella quale si fuse l’immenso 
campo di ghiaccio che copriva quest'altra Groenland d’uno 
strato di molte centinaia, forse di molte migliaia di metri, il 
rilievo della contrada fu profondamente modificato dalle ero¬ 
sioni ; tuttavia si trovano ancora in molti luoghi le morene ter¬ 
minali degli antichi ghiacciai regolari come nei giorni della 
loro formazione. Innumerevoli serbatoi lacustri, sovra tutto nel 
Minnesota e nel Wisconsin, sono rimasti nel fondo delle fes¬ 
sure, nello spazio limitato al sud dalla fronte delle morene, 
tali i « diecimila » laghi, tra i quali il Mississippi e il fiume 
Bosso del Hord traggono la loro origine, tali gli strati d’acqua 
seminati al sud del lago Superiore e quelli del Wisconsin me¬ 
ridionale, il profondo Devil’s Labe ed i laghetti il cui istm 
intermedio regge la città di Madison; nel Iona, 1 ag i & 1 
ciali così formati ebbero il nome di wallcdlakes , « laghimu- 
rati », perchè la morena inferiore che li trattiene eia pai<& ‘ \ 

ad un bastione in muratura 1 . I drumlm nonsono meno*comTO 
in queste regioni mississippiane che nella i „ \i cun i 

e conservano assai meglio il loro aspetto P rmìl : 1)locc ^ i 
contengono terreni auriferi, che provengono, R(mo r j c _ 

ammucchiati, dai massi granitici del non . qu< 
chi quanto basta per compensare 1 min* . 011 . liinita a l sud 

La collina litoranea di sabbia e di g■ ‘ ^ cu imine di 

il lago Erie ed il lago Ontario e che cos ^^^ ip piano, 
elivisione tra questi grandi laghi ed 1 p az i on e®i ghiacci 

è una delle formazioni geologiche nelle qi ‘ " orato Questa 

0 duella delle acque hanno diversamen e ev jdente in tre 

collina si decompone in diversi punti in modo euae 


1 Carlo White, Geological Survey 0/ Iowa. 
C-. F. Wiught, opera citata. 
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gradini distinti, che indicano gli stati successivi del livello la¬ 
custre : la loro altezza varia tra i limiti estremi di 30 e di 67 
metri. ìvei primi tempi della colonizzazione i coloni utilizza¬ 
vano queste piattaforme naturali per costruirvi le loro strade. 
Un lavoro geologico analogo si riscontra all’ovest del Missis¬ 
sippi, per le terrazze o gradini successivi dei « Colli » . che si 
elevavano a gradini dal livello della pianura alla base dei monti 
Rocciosi, ma che sono più nettamente indicati nell’America 
inglese che nel territorio dell’Unione. 

Gli affluenti che la pianura media degli Stati Uniti invia 
ai Grandi Laghi rappresentano una debole quantità d’acqua: 
il San Luigi, sorgente del San Lorenzo, il Menominee e il 
fiume della Volpe — Eox River — che si gettano nella baia 
Verde del Michigan, il San Giuseppe, il Gran River, il Mus- 
kegon o « Palustre » della penisola del Michigan orientale, 
il Maurnee, tributario orientale dell’Erie, sono i corsi d’acq ua rela¬ 
tivamente secondarii, che appartengono al sistema dei Grandi 
Laghi. Il Genesee, uno dei piccoli fiumi, che scorrono nel lago On¬ 
tario, è notevole per la sua analogia col fiume potente che Fa v vicina, 
il JSTiagara, emissario del lago Eric. Esso scorre dapprima con un 
flutto eguale in una pianura poco ondulata, poi, giunto all’orlo del 
dirupo preglaciale, di formazione siluriano, che descrive un’im¬ 
mensa curva al sud del lago Ontario, al nord del lago JHLuron ed al¬ 
l’ovest del lago Michigan, precipita come il ISTiagara in una 
gola profonda, erosa gradatamente dalle acque. Le tre prime 
cateratte hanno un’altezza totale di 79 metri e le pareti della 
chiusa a valle si innalzano a 120 metri. Più basso, il fiume 
serpeggia di nuovo nelle pianure, poi, nella stessa città di Ro¬ 
chester, da una seconda cresta precipita in tre cascate successive, 
che hanno insieme 62 metri d’altezza. Le cascate, le gole, i 
boschi che scendono fino all’acqua sui pendìi e sui declivi 
appai vero come sorprendenti paesaggi ai primi viaggiatori : 
le officine, le impalcature, i fumajuoli, i ponti hanno tutto mu¬ 
tato e abbruttito. 

Alcuni laghetti che riempiono stretto vallate orientate dal 
sud al nord versano il loro liquido eccedente nel fiume 
Genesee: sono gli avanzi di antichi fjordi, che fecero parte del 
maie primitivo d’Ontario ed i ghiacciai, poi gli ammassi di 
morene che dal punto di vista politico appartengono allo Stato 
di JNen xork, quantunque posti nella pianura mediana, si sepa¬ 
rarono dal bacino principale. Altri laghi, molto più conside- 
ìevoli, hanno partecipato alla storia geologica dei bacini rima- 
neggiati dai ghiacci: sono i laghi Irochesi o delle « Sei fa¬ 
zioni », lunghi e tortuosi strati d’acqua, che riflettono sulle 
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due rive le pendiG! dei colli verdeggianti. Nell’insieme, questi 
laghi hanno 1 aspetto d un fascio a ventaglio, coi rami diver¬ 
genti, dal noie! al sud-ovest, al sud ed al sud-est. Il primo 
lago, all’est del Genesee si chiama Canandaigua, poi vengono 
il CJheuca o Crooked Lake, — « Lago torto », — il Seneca 
il Cayuga, — in irochese il « Palustre » —: è il più lungo 
di tutti, il suo sviluppo totale supera 60 chilometri dal sud al 
nord. I laghi Owasco, Skaneateles, Otisco, Onondaga, Oneida 
si succedono al di là nella direzione dell’ovest all’est. L’Oneida, 
il piu largo di tutti, c anche uno dei meno profondi: ha soli 
18 metri d’acqua, mentre i laghi allungati, avendo conservato 
il loro carattere di fjordi, sono rimasti molto più infossati 
nella loro cavità mediana : lo Skaneateles ha 97 metri di pro¬ 
fondità, il Cayuga 120, il Seneca 150; perciò questi serbatoi 
gelano raramente. I laghi si versano tutti al nord, nell’Ontario, 
in senso inverso al pendìo generale del suolo, giacché sono 
divisi dal gran lago da una vetta di spartiacque, e circondati 
al sud dalle valli principali del Susquehanna. TJn breve emis¬ 
sario esce da ciascuno dei laghi Irochesi e va a raggiungere 
un fiume che scorre dall’ovest all’est, parallelamente alla riva 
meridionale dell’Ontano, di cui fece parte una volta quando il 
lago era sospinto più innanzi dai ghiacci. Dal confluente del- 
l’Ònondaga, questo fiume si rigetta bruscamente al nord, ed, 
ingrossato dall’affluente dell’Oneida, scorre in linea diritta verso 
l’Ontario sotto il nome di Oswego, l’antico Suegem o « Nera » 
degli Irochesi. 

All’est del Mississippi, gli affluenti indipendenti del golfo 
Messicano, a sud-ovest degli Appalachi, hanno una aieac i sco o 
di considerevole superficie. Il primo fiume che si \eisa ne 
golfo del Messico, all’ovest della penisola floridiana, e il Obat- 
talioochee (Sattaussi), — il fiume degli Hussi o SS1 ’ . 
nasce nel gruppo meridionale degli Appalachi e sc ^ ne Pj 
in direzione sud-ovest, cioè sul prolungamento s es ^ / -i 
montagnoso. L’acqua chiara scorre sui sassi ì g ram , 
lauti cristalli, poi discende 

e nelle pianure inferiori: unita al fiume Ulm , | __ 

fichi abitatori delle rive, assume il nemesi 

m cricco, « il fiume degli Appalachi, » ezz0 delle 

della Carolina e della Giorgia s’unisce a• >“«^ Le me i m e 
acque basse ostruite a metà da una sogli . 

‘'•atte dalla corrente e distribuite lontano nella 
t'ipreso dall’onda marina, che no costimsce d Ungo un» 
Sgelare, forata qua e là da passi stretti e niutei 
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Anche l’Alabama, il cui bacino occupa quasi tutto lo spazio 
compreso tra il Oliattalioochee ed il Mississippi, si forma fr a 
le roccie dalle montagne che terminano gli Appaiatili e, dalla 
sorgente alla foce, malgrado i suoi vasti mcam u, segue sempre 


K 7(5, _ bocche dell’apalachicola. 
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la direzione media del sud-ovest: i rilievi del suolo e gli sp 
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1 altra le valli fluviali hanno una orientazione regolare, eh 
segue costantemente l’asse delle montagne. Il fiume, scorreml 
dapprima sotto il nome di Ooosa, assume quello di Alabai^ 
veiso la meta del suo corso e va a gettarsi nella baia di 
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b Uo per un delta ramificato le cui alluvioni aumentano rapi- 
(lainente sulle acque della, baia 1 . H fiume Tombigbee, gonfiato 
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indi pendente con la sua distinta foce. Ambedue questi corsi 
d’acqua sono accessibili ai battelli a vapore, che ne risalgono 
le acque brune, a una grande distanza nell intei no delle pia¬ 
nure: oli orli della riva sono talmente alti, che dal ponte 
delle navi non si scorgono le campagne; sembra di navigare 
sopra un canale tra sponde tagliate dalla mano dell’uomo. 

Alcuni fiumi meno abbondanti, la Pascagula e il fiume delle 
Perle (Pearl River), percorrono la regione dei grandi pini, nello 
Stato del Mississippi, e si versano nell'estuario delle acque basse, 
circoscritto al sud dai cordoni litoranei e dagli isolotti sabbiosi 
del delta mississippiano. 

Il Mississippi, il gran fiume degli Stati Uniti, ò un tipo dei 
più potenti corsi d’acqua. Ron nasce nei ghiacciai delle alte 
montagne come la maggior parte dei fiumi a vasti rami, e l’in¬ 
sieme del suo corso offre pochi dislivelli : con un pendìo quasi 
uguale, dai suoi laghi d’origine alle sue foci terminali, disegna 
una parabola a curva lunghissima. Seguendo l’asse del conti¬ 
nente, il Mississippi scorre nella grande pianura mediana che 
divide in due tutta questa parte del mondo; è per eccellenza 
l’arteria fluviale dell’America del ISTord, ed i contorni del suo 
bacino coincidono coi tratti principali del rilievo continentale. 
Ad occidente, le montagne Rocciose e l’altipiano dell’Utah, ad 
oriente gli increspamenti paralleli degli Appalachi sono gli 
orli esterni della depressione che si estende dal mare dei Ghiacci 
al golfo del Messico, la cui parte meridionale è irrigata dalle 
acque mississippiane. Le correnti superiori che hanno la loro sor¬ 
gente in vicinanza a quelle del Mississippi, per scorrere in se¬ 
guito lentamente di lago in lago verso l’oceano Glaciale, po¬ 
trebbero essere considerate come una continuazione del gran 
fiume: esse ne formano, veramente, il complemento geografico, 
prolungando il suo corso in senso inverso. D’altronde, la su¬ 
perficie in chilometri quadrati non permette di conoscere il 
valore relativo delle regioni terrestri : sarebbe assurdo parago¬ 
nare gli altipiani aridi dell’Utah e del hCiiovo Messico, o le 
solitudini mezzo sommerse dell’Athabasca e del Gran Uord, 
coperte di torbe e di ghiacci e spazzate dal terribile vento po- 
laie, alla feitile legione, dove si svolgono i meandri del Mis¬ 
sissippi ; non è dunque l’estensione, ma l’insieme delle influenze 
e la potenza totale di produzione dei territori che bisogna con¬ 
siderare per apprezzarne la vera importanza. Così il Macken- 
zie, il fiume Rosso del ISTord, il telson, la Columbia non 
possono eguagliare il Mississippi, malgrado la massa delle loro 
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acque. Il San Lorenzo stesso occupa un posto secondario- il 
suo bacino o molto meno esteso di quello del fiume maggiore, 
e d’altronde i Glandi Laghi canadiani, ai quali esso serve di 
emissario appartennero al Mississippi per lunghe età lontane: si 
può dire che, geologicamente, ancora gli appartengono. Inoltre il 
San Lorenzo segue una direzione trasversale al continente: 
è l’arteria del Canada orientale. 

Lungamente si discusse e si discute ancora per sapere se, a 
valle del confluente, le acque comuni della grande depressione 
nord-americana dovrebbero piuttosto trarre il nome dal Mis- 
suri. Ma i geografi che volessero sbattezzare il Mississippi si 
arresterebbero ad un solo fatto, d’importanza secondaria, la 
distanza dalla sorgente alla foce, espressa in leghe o in chilo¬ 
metri. La geografia non si confonde con la geometria : la lun¬ 
ghezza del corso, la massa delle acque non sono i fatti prin¬ 
cipali quando si tratta di classificare i fiumi. La storia ci in¬ 
segna, che lo spostamento delle tribù o dei popoli ed il va e 
vieni del traffico seguendo le linee maestre sono le ragioni 
principali della conservazione del nome del fiume -sovra un 
lungo percorso; ma questi movimenti storici e commerciali 
vengono determinati anzi tutto dalla direzione dei bacini, 1 in¬ 
clinazione generale dei pendìi e le agevolezze delle emigrazioni e 
degli scambi. Da questo punto di vista, il basso Mississippi 
continua evidentemente l’alto Mississippi e non il Missuri. La 
linea di divisione naturale nell’insieme degli Stati Uniti pel 
clima, le coltivazioni, le popolazioni, è quella tracciata c a coi so 
del -Mississippi : da una parte del fiume si estende 1 Est, dal¬ 
l’altra l’Ovest del territorio nord-americano. 

Dal lago Itasca fino al mare, il gran corso d acqua, il« me¬ 
ridiano in movimento » segue l’insenatura mec i ’ 

mentre il Missuri discende obliquamente a ass \ ^ 

Inoltre la valle del Mississippi conserva ^./Xte savane o 
sici, od almeno li muta con transizioni molto lente. 

praterie, foreste di pini o foreste (^ permette la differenza 
sempre lo stesso orizzonte, per ^ 1 di dove zampillano 

delle latitudini, mentre le alte , m Mi ^ e le sue possenti ca- 
i suoi torrenti, le cupe gole del 1 Q a quest’ultimo 

teratte, le scorie e le lOTe - dell tto S resc r r IfftóoVstate. Geoio- 
corso d’acqua una fisonomia pitt dn0 a c he entra nella 

gicamente il Missuri è un fiume a P ’ dal to a’irra- 
depressione centrale. Il Mississippi ^ pianure; il Missuri 
diazione di dove scorrono le Acque acaue montuoso, come 
ha origine sovra un culmine dello del fforte. Il 

i fiumi vicini, Columbia, Colorado, no Lia 
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nome di Missuri-M issiesippi, die si dà di frequente al fiume 
nord-americano, sarebbe dunque perfettamente giustificato dal 
punto di vista strettamente geografico ; ma in questo caso non 
converrebbe aggiungere a questo appellativo collettivo quello 
delFOliio? Questo fiume, disceso dagli Allegani, fa più ebe 
equilibrare la corrente venuta dalle Rocciose col valore del suo 
bacino, la fecondità delle campagne litoranee, la popolazione 
delle città ed il movimento degli scambi. 

Il linguaggio popolare bene fece ad attenersi al nome del 
ramo assiale per l’insieme della rete; tuttavia questo nome 
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venne leggermente modificato. Misi Sepe, Misi Sijpi , « Grande 
Acqua » sono parole algonchine, applicate a molti fiumi del 
Canada del pan die al fiume maggiore degli Stati Uniti. La 

T\ P r R1Ve t !? PP ° sem P lice a Chateaubriand, che la 
rlpiil \ m ° m Messase H dandole il senso immaginario di « Padre 

10 SpeSS0 r R >roclo ^° nel linguaggio poetico. Una volta 
olt lil l ,!- SUe n Ve ? onoscOTa ''» il «urne sotto altri nomi, 

Ìw m ” 1, dc la Salle - clle primo, nel 1CS2, 

Me s co loZT P f ’ daUa re SÌ«'m degli Illinesi al golfo del 

11 nome , ? «JZ den0mmato Oolbert. ; Joliet gli aviva dato 
Smininoli «inumi, 111 OUOl , f ; de ^ , s ”° protettore Frontenac. Gli 
Spirito Santo e i> ' U '° IB0 11 ;0 prima di quell’epoca il rio dello 
diversi dagli indigeni™ 0 Sentlt ° nomillare con dodici nomi 
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Dopo le (lue epoche glaciale e lacustre, l’alto Mississippi do¬ 
vette spesso mutare le sorgenti principali, seguendo le oscX- 
/Ioni del clima, 1 piosciugamenti delle maree e dei laghi oli 

ammottamenti, lo svi- _ ò ’ & 


< <>-• ■ — 

lappo delle torbe e 
delle foreste, i lavori 
dei castori ed i mille 
fenomeni clie modifi¬ 
cano il livello del 
suolo in una regione 
a pendenze incerte e 
parzialmente inonda¬ 
ta. Dal 1832, si cono¬ 
sce in modo preciso 
il luogo presente dei- 
fi origine del fiume, 
ai piedi della cima, 
appena segnata dal- 
fi « Altezza delle 
Terre ». Parecchi la¬ 
ghetti , che diedero 
campo a discussioni 
calorose per la priorità 
della scoperta, sono le 
sorgenti più lontane 
dalla foce, dove s’am¬ 
massano le acque na¬ 
scenti del Mississippi 
propria m ente detto. 
Alcuni canali sinuosi, 
ostruiti da giunchi, 
scorrono da queste 
pozzanghere in un 
lago ramificato, cono¬ 
sciuto dagli Ogibevai 
col nome di Omosco, 
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col nome di Omosco, „ Tl suo 

dai viaggiatori canadesi tradotto per «la ei J »' r, asca 
primo esploratore scientifico, ScJioolci’aftj ° c . • 

parola che sembra algonchina, come mol e c eno ac cusa 

grafiche di uguale desinenza 1 : probabilmente atoit te 

Alien, il compagno di Schoolcraft, di avere 
tolto questo nome da un latino fantastico, 
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sploratore X icollet, pubblicata da Albert nel lS4o, lo riproduce 
senza menzionare questa leggenda poco probabile. Sul culmine 
delle più alte sorgenti, il livello del suolo a iene valutato a 511 
metri, quantunque il lago Itasca abbia il suo livello a 480 metri 
soltanto. Il piccolo ruscello che ne esce, per scorrere nella di¬ 
rezione del nord, come se volesse raggiungeie il limile Bosso 
ed il mare di Hudson, e la corrente iniziale del fiume che va 
a precipitarsi a più di 5000 chilometri al sud nel golfo del 
Messico, seguendo un declivio medio di circa un metro per 
ogni dieci chilometri. 

Dalle sue sorgenti il Mississippi, che neppure può reggere un 
canotto ed ò largo appena 4 metri, scorre attraverso umide pra¬ 
terie, coperte di riso selvaggio, di giunchi e di giaggioli, e do¬ 
minato da dune poco elevate dove crescono i pini, c di cui il fiume 
viene di tratto in tratto a lambire la base. I laghi si succedono 
nella valle, che si ricurva all’est, poi al sud, seguendo la direzione 
normale del gran solco nord-americano ; da destra e da sinistra 
accorrono altri corsi d’acqua, usciti egualmente dai laghi c dalle 
pozzanghere seminate sull’altipiano granitico. É la regione dei 
trasporti, dove selvaggi e meticci passavano dal versante missis- 
sippiano a quello del fiume Bosso del Xord od a quello dei Grandi 
Laghi canadesi, trasportando i loro battelli sovra i valichi, che 


adesso si attraversano in strada ferrata. Alcune piccole cascate di 
pochi metri d’altezza, Pocliegaina, Little Palls, ed alcune rapide 
indicavano una volta i gradini successivi dell’altipiano, ma la 
fisonomia del fiume ne riuscì appena mutata, e le cascate con¬ 
fondevano poca schiuma alle acque tranquille ; adesso le ine¬ 
guaglianze del fiume furono vinte col mozzo di dighe, che trat¬ 
tengono le acque in vasti serbatoi d’alimentazione per mante¬ 
nerne il corso durante la stagione delle magre. I due bacini 
Principali sono quelli del lago Winnibigossi c del lago Leech 
o della « Sanguisuga ». Tutti insieme, i quattro serbatoi, ter¬ 
minati nel 1890, hanno una superfìcie di 7974 chilometri qua¬ 
drati e contengono una massa liquida di circa due miliardi di 
metri cubi. 

11 , lin l it ® tlel corso sll P c riore è definitivamente segnato dalle 
cascate di Sant’Antonio (Saint Anthony Fatts), che sono piut- 
testo un insieme di rapide e di cascate di un’altezza totale di 
20 metri, sopra una larghezza di circa 300. La cornice, dall’alto 
e a qua e si slancia la corrente, si compone di rii astro d’ar- 
nnnmw^iisposano sovra un’arenaria friabile. Questa roccia può 

0DD01T6 una tlfìhnlp vocicIatì^- _ 
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sordine in mezzo alle acque gorgoglianti dimostrano la rapidità 
con cui si compiva 1 erosione. La città industriale di Minnea- 
poli, ed il suo sobborgo orientale, Saint Anthony, che utilizzano 
da nna e dall altra parte la forza motrice del fiume, sarebbero 
dunque obbligati a lisalire verso il nord colla cataratta stessa 
se gli ingegneri non avessero, nel 1856, arrestata l’erosione 
della, cascata col mezzo di dighe e di chiuse. Oentosettantadue 
anni prima, Hennepin, il primo bianco, che vide i smlts , ce ne 
lasciò una descrizione sufficiente a farci conoscere il loro posto; 
la cresta della cateratta si trovava allora a 314 metri a valle 
della soglia presente. Se essa si arretrò sempre in simili propor¬ 
zioni, settemilaottocento anni sono scorsi da che il Mississippi 
si univa al Minnesota, precipitandosi da una cresta rocciosa 
ai piedi della scogliera in cui sorge oggi il Porte Snel- 
ling 1 . Un piccolo torrente vicino forma la cascata di Minne- 
halia, 1’ « Acqua fremente », celebrata nei versi di Long- 


fellow. 

Alla diga di Sant’Antonio comincia il Mississippi industriale 
e commerciale. A valle gli affluenti si succedono numerosissimi : 
a destra il Minnesota, « Acque Biancastre » o « Nebulose » o 
San Peter, il Wapsipinicon, il Cedar, il Turkey, l’Iowa, lo 
Skunk, il Desmoines; a sinistra il Santa Croce, il Sippewa, 
il Wisconsin od il « Bruno » ", il Rock River, e il « fiume 
degli Udinesi ». Tutte queste acque ingrossano talmente il Missis¬ 
sippi, che, molto prima del suo confluente col Missini presenta 
la stessa ampiezza che ha da San Luigi al golfo del Messico._ u - 
tavia il suo corso è interrotto da alcune rapide, quelle di Roc ' 
Island e dei Monaci, — una volta dei Moin, ~ m0 e V1 
formano molti banchi sabbiosi, e la sua prò onci a, ne a m 
sima magra, è di 120 centimetri al massimo, u e > ’ 

alcune piccole scogliere calcari si alternano con pia ’ 

che furono laghi o meandri del fiume, già a ^ ^ 

le oscure foreste dell’altipiano d’origme hanno ceduto il posto 

ad alberi dalle foglie più chiare. -««talmente ricor- 

Tra gli affluenti della gran corrente, re P ( | e p e 

dano l’antico periodo lacustre, carat f .® ] j^ Z g 0no a Minnesota, il 
acque in direzioni opposte. Questii t Minnesota 

Saita Croce, l’Illinese. La più alta sorgente del un 
ai trova a 578 metri sul vernante settentnonale ^ 

(l’acqua detto lago Travers, il quale, ( ®‘ verso il Mis- 

vose, si espande contemporaneamente ai due lati, 


' Winciikt, : — WkighT) opera citata. 

Il a Torrente Selvaggio » secondo altri etimo.o 0 
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sissippi e verso il fiume Bosso del Nord, per la valle di Brown 
comune ai due versanti. L’aspetto generale della valle del Min¬ 
nesota, troppo ampia per il fiume che scorre nel suo foudo, 
sembra indicare che una grande corrente venuta dal nord, forse 
dal Wiunipeg canadese, passasse altra volta in questo canale; 
la soglia presente dello spartiacque si compone di avanzi gla¬ 
ciali travolti dalle acque; in realtà il Minnesota o 1’ « Acqua 
Nebulosa » era una volta il gran fiume di cui l’attuale Mis¬ 
sissippi era un affluente. La valle del Minnesota è Fin l'ossatura 
primitiva del paese, mentre quella del Mississippi, ancora in¬ 
compiuta, tagliata da scogli rocciosi, data dall’epoca post-gla¬ 
ciale. Alcune terrazze di ghiaia sulle alture del versante mis- 
sissippiano, anche a 3G0 metri sopra il fiume attuale, dimostrano 
l’abbondanza delle acque che uscivano una volta dai ghiacciai 
sgelati \ 


Il fiume Santa Croce, umile torrente in un vasto letto, fu 
l’emissario del lago Superiore, all’epoca nel quale questo ba¬ 
cino, spinto al sud dai ghiacci, ma ancora chiuso dai lato est, 
si espandeva verso il versante del golfo Messicano. Il fiume 
delle Pianure, ramo maestro dell’Illinese, il fiume degli Indiani 
Illini o degli « Uomini » per eccellenza, appartiene per così 
dire al bacino dei Gran Laghi non meno che a ([nello del 
Mississippi. La valle superiore, sovra uno spazio di 150 chilo¬ 
metri, e una antica fossa litoranea del lago Michigan: un cor¬ 
done litorale, una. volta forato da breccie, separa questa stretta 
parte dallo specchio attuale del gran lago e da tutto il sistema 
ideografico del San Lorenzo. Giunto alla depressione trasver¬ 
sale, la cui estremità è occupata da Chicago, il fiume delle 
lanure esita tra i due versanti quasi orizzontali prima di scen- 
.ceie ''eiso il Mississippi e si distendeva una volta in vaste pa¬ 
ludi a pendìi incerti: perfino un canale, il Columet, rifluiva 
all est verso il lago Michigan. Un canale navigabile, forato in 
questji depressione a meno di tre metri sopra il livello del lago, 
pn . 1 me 11 S0 P ia il golfo del Messico, unisce ora il porto di 
dwf° a v° 1S0 del basso Cinese, dove battelli di un tirante 
nrimn rlpli CC 10 f oss ? no V0 o ai ' e iu qualunque stagione; anche 
cole 'hit ! costruzione di questi lavori artificiali, alcune pie- 

d0 ?° Pioggic, dal lago Mi¬ 

di o-randi tpinnn^r^ 51 -^ bllme ^i Chicago. Nel momento 
come un diluvi/* !i f 1 Y1< 3 e / f 111111e delle Pianure precipitarsi 

di Chicao-o e ^ ^' c ''*S an i trasportando seco i battelli 

Oincago e rovesciando , ponti. A valle del confluente, il 


1 Wkight, opera citata. 
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fiume degli Illmesi scorre in un letto troppo largo pel suo vo¬ 
lume presente, un semplice filo d’acqua a confronto dell antico 
emissario del lago Michigan. Joliet aveva dato al corso dell’IUi- 

nese il nome di fiume 
_ . . _ • \ 


già in 


N ' fv'ivn., F0CB DEL KIUME DEGLI illusesi 
AVANTI LA COSTRUZIONE DI OIICAGO. 


« Divino », non 
causa della venerazione 
che professavano gli in¬ 
digeni per questo corso 
d’acqua a doppio ver¬ 
sante, ma per una com¬ 
piacente allusione al so¬ 
pranome della signora 
di Prontcnac 1 . 

A 3S chilometri a 
valle del confluente 
deH’Illinese, unamassa 
liquida ben altrimenti 
considerevole , quella 
del Missini o del Mis- 
sissuri 2 , chiamata an¬ 
che Peticanui o « Piu¬ 
me fangoso » dagli in¬ 
digeni visitati dai primi 
viaggiatori francesi, 
raggiunge il corso del 
Mississippi, a più di 
duemila chilometri 
dalle sue sorgenti sul¬ 
l’altipiano lacustre. Lo 
stesso Missini nasce a 
4847 chilometri dal 
confluente, nel cuore 
delle Rocciose, all’o¬ 
vest delle catene mag¬ 
giori e per conseguenza 
dallo spartiacque conti¬ 
nentale. Riesce a rag¬ 
giungere il Mississippi ., avan i «Jj! 

grazie ad alcune chiuse profondamente incavate atti-ave P 
pugnacoli dei monti ; sembra che le valli non snano . ^ 

indicate da antecedenti depressioni o da pieg ie e 

' Francis Parkman, La Salle; — Gabriele Gravier, nella Levue de Geograp 

febbraio 1880. .. n 

8 A. Mackenzie, Viaggi nell'interno dell'America settentrionale (mgi* 
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suolo primitivo: sono piuttosto aperture naturali, la cui dire¬ 
zione, affatto indipendente da quella dell’asse montuoso, taglia 
traversalmente i nuclei granitici e gli strati successivi delle 
roccie deposte più tardi e ricoperte qua c là da scoli di materie 
ignee. Il corso superiore del fiume, cominciando da un piccolo 
lago degli altipiani montuosi, non lungi da una delle sorgenti 
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del fiume colombiano detto Snake Kiver, non è indicato sotto 

rV , ^ ; u èÌ1 Rea R ock Ki^er, il quale si unisce 
1 Bi to Hole e ad altri torrenti per formare il Jefferson, il 

“ aestro del imuie; ma, ad esempio di Lewis e di Clarke, 
cinio rlil 11 ^ 11 ^ de H e sorgenti missuriane al pri 11 ' 

Misuri iìp,. 00 °v " ! ^ nt ? nti de * Montana usano il nome di 
Inviale flnvpT 1CaiG R ^ e ^ <3r son solamente nella pianura &1- 
j e sue acque si riuniscono a due altri fiumi, il Ma- 
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dison ed il Gallatili. Questi nomi patriottici furono conservati, 
ma si dimenticarono quelli degli affluenti messi sotto il patro¬ 
nato delle vii tu e delle scienze, come il Wisdom, «Saggezza », 
il fiume Filosofìa e il Filantropia. 

All’est del confluente, alcuni dirupi calcari a forma di torri 
sovrapposte dominano il letto comune, uscito dall’antico lago 
dove le correnti si svolgono tra isole boscose. Delle tre « forche » 
(Thrcc ForJcs) o fiumi affluenti, il G-allatin, il ramo orientale, 
è il solo che nasce all’est della grande catena; le due altre 
correnti, il Madison, o fiume di mezzo, il Jefferson, o fiume 
occidentale, attingono le loro prime acque all’ovest della cresta 
maggiore. Le tre valli, si compongono ugualmente d’una suc¬ 
cessione di bacini lacustri scomparsi, uniti da alcune breccie 
di erosione. Le masse liquide, una volta molto più abbondanti, 
hanno scavati i cerchi superiori, lasciando nelle antiche de¬ 
pressioni alcune terrazze a strati, che indicano il ritiro succes¬ 
sivo delle acque glaciali. Le terre deposte nei fondi, che rac¬ 
chiudono gli avanzi delle roccie erose, sono in molti punti for¬ 
mate da letti di sabbia aurifera: una sola comba tributaria 
dell’alto Jefferson, l’Alder Guls, fornì più di 150 milioni di 

metallo puro '. . 

Tuttavia la grande celebrità della regione delle sorgenti mis- 



le deriva da questa California: i fenomeni na- 


<U Cook e Folsom ; poi, due 
diretto dal geologo Hayden, 

1 P. V. Haydf.n, Bulletta of Otc U. S. 


S. Geoilogìcal Survetj) voi. IIj n * ^ 
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sorgenti c delle altre curiosità naturali, e costruì la prima carta 
seria della contrada. Quando ritornarono coi loro album di fo¬ 
tografìe, di piani, di disegni, fu un solo grido d’ammirazione 
in tutta la società americana, ed il Congresso votò per accla¬ 
mazione la « riserva » del territorio, quale proprietà comune 
della nazione. Questo territorio occupa, sullo spartiacque tra il 
Missuri e la Colombia, molte alte valli d’una altitudine media 


X. $?. — TORTA DELLE ROCCIOSE K CASCATI': DEI. MISSURI. 



‘V ff 5 ® m „ etl ' i; appartiene ai due versanti delle montagne Hoc 

W 1 f ? no "! em < ! he yi si ammirano provengono da un foco 
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M P /n fiC0 0 f ‘ e <leve esse, ' e descritto specialmcnt. 

neiloiogiaba delle montagne Rocciose. 

damnhn! 6 nel < l 1 ! , C r nfiUCnte , <I , eUo Tl ' e J?orellc . il Missuri scorri 
E * “ e l! dll ' ezl0n , e del "o-'d quasi prolungamento dei suo 

Rni’IdnsÒ’ „* t ’ qua (leIla «ten'a principale dell! 

d’use M’rì n T? te m o! eS J° lu0g ° S "°"' Mountains. La gols 
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ciose » [Gate of thè tioolcy Mountains), si apre tra alcune pareti 
ai granito ohe si ergono a picco per quasi 400 metri sul li¬ 
vello del fiume II letto del Misauri, incassato tra queste cupe 
muraglie, ha tutt al piu 150 metri di larghezza, e di tratto in 
tratto soltanto si trova tra le roccie e la corrente un punto 
d’appoggio abbastanza largo perchè un uomo possa reggenti 
in piedi. Ma all’uscita della gola, la traversata dei monti non 
è ancora compiuta, il Miss uri deve ancora valicare gli anelli 
ili alcune catene avanzate con nuove chiuse: ivi si trovano 
le dighe di roccie di dove il Missini discende per un seguito 
di cateratte. La serie dei salti e delle rapide, d’una altezza 
complessiva di 50 metri, si sviluppa sopra una lunghezza di 
circa 18 chilometri, e l’ultima cascata, thè Great Fall, è appunto 
la più bolla; essa precipita da 24 metri d’altezza in un solo 
specchio d’acqua. Durante la stagione delle piene, i battelli ri¬ 
salgono fino alla base stessa della cascata; essi vogano anche 
sul corso superiore fino alle Tre Torcile ; ma il principio della na¬ 
vigazione ordinaria si trova 100 chilometri più basso, a Tort 
Benton, presso il conlluente dei fiumi Teton e Marias, dell’Orso 
o Bear River, nel punto dove il fiume, descrivente un’ultima 
curva verso il nord-est, attraverso le « Cattive Terre » e i primi 
altipiani delle Rocciose, comincia ad orientarsi verso il Mis¬ 
sissippi. In questa parte della sua valle, a monte del suo con¬ 
fluente col Yellowstone, il Missini accoglie molti corsi d’acqua, 
nati in territorio canadese, il Milk River, il Milite Mud, il 
Poplar, il Big Muddy. La vera frontiera segue i vertici dei 
gioghi dove scaturiscono questi fiumi, le montagne dei Cipressi e 
le Wood Mountains, una volta rifugio degli Indiani Sim 
Il possente fiume, chiamato dai cacciatori canadiani « ie a 
Gialla», che gli Anglo-Americani tradussero per Yellow¬ 
stone, dopo il .Jefferson e le « Tre Porche » è il ramo prin¬ 
cipale dell’alta ramificazione del Missuri : ma e molto piu cono¬ 
sciuto, grazie alle meraviglie del « Parco Raziona e » -, 

gran parte nel suo bacino. Il Yellowstone supeia uup . ^. ne 
Jefferson per lai sua origine sovra un crina e e ° ue 

Bocciose, ben distinto come centro d’irradiazione ^ 

I due bacini del Mississippi e della'Columbia ^ dei 

loro valli superiori in denti di sega sulla ve * » g 

due versanti; esisterebbero persino pozzangiei 
tranti di dove le acque si espandono divergendo 

posti mari. Il passo detto Two Occan Pass o <_ percet- 

e una di quelle valli d’erosione a doppio P 01 , ^ 0 lacustre 

«bile. Alcuno erbe spugnose, coperte afflo *** dcl 
durante le pioggie, occupano la cresta quas 
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alto 2J.03 metri, o da una parte c dall altra, dalle nion- 
1 eli*est c dell’ovest, discendono ruscelletti,! quali, uniti 
i-o sorgenti a monte, si biforcano nel loro corso in niodj 


X, £3. — PASSO DISI dui: OCEANI. 
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finente del Pacifico per lo Scalee River e la Oolmubia 1 . Più 
al sud nelle montagne del Wind River, dove nasce il fiume 
omonimo, uno dei lami principali del Yellowstone, dal Big- 
Horn, le sorgenti superiori del.Oolorado, detto in questo punto 
Green River, zampillano a poca distanza dalle acque del ver¬ 
sante mississippiano, per discendere al sud, verso il golfo di 
California ; altre fontane scorrono all’est verso la Columbia. 
Il picco intermedio, Union Peak, così denominato da Ravnolds 2 , 
deve essere considerato come il centro principale degli Stati Uniti 
per la divergenza delle acque correnti. 

La sorgente principale della « Pietra Gialla », Upper Yel¬ 
lowstone, scorro a nord-ovest verso un bacino lacustre do¬ 
minato da ogni parte da montagne: è il lago Yellowstone 
(2263 metri) che con la sua forma sembra piuttosto una riu¬ 
nione di laghi ramifìcantisi a ventaglio al sud ed al sud-ovest; 
il lago Eustis, indicato in questa regione da Lewis e Clarke, 
si trova quasi al posto occupato realmente dal Yellowstone. Al¬ 
cune isole, piane, o montuose, interrompono lo strato azzurro 
coi loro gruppi di verdura; la sabbia della riva si compone 
quasi interamente di grani e d’aghi di ossidiano e di piccoli 
cristalli detti «diamanti di California 3 ». Yon vi sono con¬ 


chiglie sulle rive di questo lago, profondo 90 metri: vi si tio^a 
un solo pesce, la trota. All’uscita, verso l’estremità settentrio¬ 
nale del lago, la corrente sfugge da una stretta gola tra due 
altipiani di lava, dove le sorgenti termali zampillano in fumi 
vaporosi, poi scivola sovra un piano inclinato per caceie con 
un succedersi di cascate grandiose, al fondo d una c ìusa o 
cagnon , clic si sprofonda sempre più sotto l’altipiano e n _ 
quale alcuni torrenti laterali precipitano egualmen e m ‘ 
ratte. La cascata superiore precipita tutta intera da u 

di 43 metri, poi a 800 metri a valle, ilrldina 
bissa d’un tratto a 120 metri di profondità, tialem 
forra alta più di 200 metri. Più basso, le pareti de' 9 ^ 

forniate da due piani a gradino, S1 .,f 0 ° ddla^parete 1 e s’attac- 
metri; alcuni pini crescono sul ciglio < P ’->• z0 if 0 co- 
cano alle cornici delle roocie; alcune efflorescenze d « 
prono la pietra d’un giallo lucente e si “ es t col , a "° e t„ue rnine- 
«d agli strati ferruginosi inulticolori opra ^ ^ riconosc ono 

rali, che scorrono tra i dirupi. Sotto volta le rive 

«on tutta facilità le terrazze, clic formavano ^ 

del torrente emissario, dopo la fusione dei ghiacci ^ 

' P. V. Hatoen, The Two Occan Pati, « Ballettili ’ Klv,r - 

' A. A. Humphreys and H.L. Abbot. Phjm, <ad 1 

* P Hatdes, Geoloyical Sunti of ilonlmia, eco., 1»«- 
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vano tutto il bacino superiore. Poi le montagne si abbassano 
a destra ed a sinistra ed il Yellowstone entra nelle pianure 
dominato al nord dai promontori del Big Belt, al sud da quelli 
del Big Horn. Secondo Raynolds, il fiume può essere percorso 
coi canotti per tre mesi, dopo lo scioglimento delle nevi, dal 
luogo dove esce dalle montagne al confluente. 

A valle del confluente del Yellowstone, il Missuri, a più di 
2000 chilometri dal Mississippi, ò già quale si mostrerà in 
tutto il suo corso inferiore; salvo la profondità, che aumenta 
seguendo il pendìo e finisce per raggiungere una ventina di 
metri al confinente, mentre le dimensioni rimangono invaria¬ 
bili: il fiume conserva il suo carattere nella lunga traversata 
tra steppe e praterie. Il letto più ampio di piena, tracciato da 
due rive parallele, distanti più d’un chilometro, serpeggia nella 
pianura, racchiudendo nella loro cavità centrale un secondo 
letto, molto più stretto, che descrive le sue sinuosità da una riva 
all’altra, ora con seni regolari, ora con curve bizzarre, accompa¬ 
gnate da stagni, da fiumi apparenti, da bracci morti; alcune isole 
e molti banchi di sabbia si succedono; gruppi d’alberi e bo¬ 
schetti di alberi secolari ombreggiano la sponda, che è bagnata 
per molti anni da una corrente permanente, mentre altrove i 
cespugli e le erbe annue sono portate via dalle piene prima- 

r , lve dl teiT . a diluviale, composte di sabbie e di ar- 
^,1 e o e c ai tenenti agli altipiani sporgenti dalle montagne 

KnPf'inRP OOml-nnuA il,’ _ . ° ° 


banchi in formazione. 

affhìontWbd 'vr 161310 o? 1 s 1 llol ° Stermina l’orientazione degli 
sione medi*! I j SSU11 * -^ ia montagne Rocciose c la depres- 
le terre s’iriH' 6 con d versante è doppio : da una parte, 

iss m i - dni^r°- d r 1W all ’ e8t vei ’ so ^ bacino del Mis- 
3e di sumi md ? an ?/ al ^ sud, dal crinale ge¬ 
lane g f° del Messico - U Missuri stesso 

protuberanza detta Poggio def aiTestato hrnga 

ST*.CStZ“".«Sì 

c unisce n suo corso 

dall’ovest all’est. I pochi affluenti^ 1 a . <llrezIone 
sulla sua riva sinistra, come il T>»W ra SZ"- m S ono U Missim 
ed il Big- Siù discentirm ì i ,kota, — o .James River, —- 
altri corei d’acqua, assai niù*,,,?. 01 ^ C ?“ e U Mississippi; gli 
suri per la sua T h ° he entl ' an0 » el MÌS ' 

scrive dal Port-Benton a Kansas'OV Somi ‘ cei ' chio cll ’ ess0 tle : 

,sas } si orientano dall’ovest 
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All’est, ad eccezione .lei Little Missuri, che scorre parallela- 
mente al Ielle «stono. Il fiume Cannou Ball, o delle «Palle 
di Cannone », ebbe questo bizzarro nome a cagione delle con¬ 
crezioni globulari eli arenaria travolte dalla corrente e che 
coprono le ii\e del (lume. Le palle hanno ogni sorta di di¬ 
mensioni, dalla palla di pistola a quella di enormi globi, d’una 
circonferenza di di\cisi metri; se ne trovano alcune unite come 
nei manubri ginnastici, di forma cosi rotonda come fossero fab¬ 
bricate dalla mano dell’uomo. Un altro affluente del Missuri, 
White .Hiver o il « liumc Bianco , è così denominato dal 
coloro latteo eb’esso assume al suo passaggio tra le « Cattive 
Terre ». A monte di questo fiume, specie a Mandan, il disgelo 
dei ghiacci, che formano diga allo svolte del duine, cagiona 
spesso inondazioni terribili. 

xVd eccezione d’un solo, la Piatte, la Piatta, o Nebraska, che 
co’ suoi affluenti del nord nasce negli altipiani interni delle Roc¬ 
ciose, in mezzo agli spazi deserti ed ai « parchi » limitati all’oriente 
dai picchi del Colorado, tutti questi tributari del Missuri, il 
Big Cheyenne, il White Biver, il Niobrara, il Kaw o Kansas, 
vale a dire la «Fumante », hanno origine alle falde orientali 
della gran catena di monti e scorrono sopra eguale pendìo, 
somiglianti tra loro per la loro scarsa portata e per la lun¬ 
ghezza del loro solco di scolo. La Piatte, così denominata dai 
cacciatori canadiani, da una parola che traduce il termine al- 
gonchino di Nebraska, è il tipo di quei fiumi « piatti », i cui 
deboli strati d’acqua scorrono in un letto estesissimo, c ie 
forma una larga zona di verdura, erbosa sui banchi, ai o- 
rescente nelle cavità, mentre tra le due pianure delle rive fa 
vegetazione ò più sterile e rara. In molti punti, la Piatte non 
ha meno di 15 o 16 chilometri da una riva all altra ; la su. 
cavità costituisce una via lunga 850 cliilometii, a 0 aae 
basso Missuri si dirige verso le Rocciose. g i 
traversavano una volta, spingendo innanzi ac essi 1 
vegli .li muli ed i loro carri tirati da. buoi; ateo una 
delle strade ferrate tvascontii.ei.teli corre lunghesso la u.a 

Alimentato da questo fiume povero ìÌ'mìssuiA 

quali furono o sono soltanto rosari ili P 02 *®' = , 1U ’ fluirle così 
stesso, al suo confluente col Mississippi,' n , , liezza ( x e i S uo 
considerevole come potrebbe far credei e . & d’acqua del 

sviluppo paragonato a quello degli a al ^ ^ e x bacino 
bacino; per l.i sua superficie rappresentaila meto^c 
unssissippiano, per la sua portata so a. ^ titnisce già .1 
essa di 3500 metri cubi al secondo, ciò cne 
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doppio d’mi fiume come il Kodano, e sei volte la g eilll . 
Tuttavia la navigazione utilizza il Missuri soltanto nella parte 
inferiore del suo corso : d’inverno i ghiacci, e talvolta in est it^ 


x. 84. — SINUOSITÀ K IÌIIACCI MOKTI DHL MISSUJÌI DAVANTI AD ATCIUSON. 
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sissippi e Missuri, offre un mae-ni/ dUe graudi fiumi ’ Mis ' 

’ 11 magnifico spettacolo durante la 
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stagione delle piene, quando le due correnti rapide, larghe 
ciascuna piu d’un chilometro si urtano e fondono le loro acque 
in vortici iimiimeievoli. La linea ondulata che separa il giallo 
jMissuri dalle azzurre acque del Mississippi, muta le sue curve 
e le sue spirali secondo la forza e la direzione dei gorghi 
Sulla zona stessa del confluente, l’acqua del Missini, carica 
d’alluvioni, penetra sotto l’acqua più limpida del Mississippi, 
poi, spinta dalla con ente, risale in grossi vortici che sembrano 
quasi solidi od hanno l’aspetto di marmi di diversi colori, 
secondo la qualità della fusione. T due fiumi scorrono por 
lungo tratto l’uno a fianco dell’altro senza confondersi, e 
molto lontano a valle del confluente si vede ancora l’acqua 
relativamente pura del Mississippi serpeggiare lungo la riva 
sinistra. Infine la fusione si compie, c la corrente, tutta carica 
d’argille sospese, discendo verso il mare, come fango liquido : 
la trasparenza dell’acqua se ne è andata per sempre. Durante 
il secolo il confluente dei due fiumi si è spostato di circa 13 chi¬ 
lometri verso il sud l . 

A valle del confluente, i corsi dei due fiumi non sono an¬ 
cora usciti dalla regione delle colline. Dopo aver passato, a 
1910 chilometri a monte delle foci, sotto le arcate dei due 
ponti di San Luigi, gli ultimi dei quindici clic sono stati costruiti 
sul Mississippi, la potente massa liquida viene ancora a scor¬ 
rere a piedi delle scogliere calcari, che restringono il letto 
fluviale, alcune delle quali s’innalzano di 60 metri sopra la 
massima magra : molte di queste roccie, formate di strati oriz¬ 
zontali d’ineguale durezza, presentano una serie di arcate so¬ 
vrapposte, i cui sostegni sono profondamente incava ì ne a 
rupe, mentre le colonne si arrotondano in ì ili evo e con una 
certa simmetria sulla parete. Queste colonne piovengono i 
depositi clic hanno gradatamente riempito le essine . 

della roccia, incorniciando così le arcate scaia e 
friabili simili alle aperture regolari d’un monumento. 

Le scogliere della riva destra, corrose aUa base dal M.ss.s 
sippi, sono le estreme falde dei monti Ozark, ohe a 
Piagavano una volta verso l’est per uà acc. fiume 

doni del s „olo nell’Illineso e nell' Indiana,<*•*,“,or, 

ha gradatamente forati per aprirsi un passaggi ■ mQjt/z0 della 

mia roccia in forma di torre che si _ei 0 ^ linea 

corrente, a 40 metri sopra il Mississipp , Sc i l00 lcraft, 
circolare d’erosione tracciata dalle acque- del 

tutti i geologi hanno ammessa l’ipotesi, che U 

Mauk Twain (Clesients), Life on thè Mississippi- 
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fiume, trattenuto una volta da questa diga dell’ Ozarh 
si estendesse dalla parte di levante in un vasto lago ciré 
copriva fino alla Prateria del Cane le pianure del Miss uri 
deU’Iowa, dell’Illinese e del basso Wisconsin. Questo bacino 
si riuniva probabilmente ai Grandi Laghi, Michigan, XJroiie 
ed Erie che, a. lor volta, erano limitati all’est dalle roccie 
del JSfiagara, le quali non avevano ancora aperto il passaggio 
alla gran cateratta. Eu un tempo in cui le acque del mare 
interno, in luogo di espandersi dal letto del San Lorenzo 
erano trascinate da un altro Zagara, quando la caduta mis- 
sissippiana piombava dall’alto delle roccie delTOzark. Questa 
caduta avrà gradatamente retrocesso a monte, come retrocede 
oggidì il Zagara, e nello stesso tempo il livello del bacino 
lacustre sarà diminuito poco a poco, i due letti del Michigan 
e del Mississippi si saranno divisi, poi l’erosione compfeta 
della diga avrà finito coll’eguagliare il pendìo c cangiare com¬ 
pletamente il lago in fiume. La scomparsa del vasto serbatoio 
a monte ha modificato il regime del Mississippi, le cui acque 
che uscivano una volta limpide nel gran bacino, rimasero torbide 
e giallastre e dovettero soggiacere ad un maggiore divario annuo 
tra le magre e le piene \ 

Sulla riva destra s’innalza il capo Giravdeau, l’ultima scu¬ 
sitela dell Ozark, e alcuni canali mississippiani sfuggono im- 
n e latamente a vaUcvctso le terre basse di San Francesco, 
die - Sm ^n ia ’ .f Commercio, un villaggio insignificante 

2? neridS" 8 ?mxn° n0,IM > 11 Mississippi bagna 'la collina 
in Wm df le <lel ì XUu !. e8e ° passa per l’ultima volta sovra 
rotta dalle [ Ta ? e ’ pianura, un momento inter- 

con nròoor/ionf " llcaPlll ° e di Grand-Toner, ricomincia 
tino al mare -n ' aS e . c 10 a monte dei San Luigi e dispiega 
■Se ed miifo r a , Una lu ^ ezza dì 1800 chilometri, la serie 
inane-imi de m 1“' ?“ SU °* vasti boschi. La foco dell’Ohm 
giatore notrebhe h ue ® ta pianura alluvionale. Là il viag- 
arcipelaeo. Da nini.* elsl la «port.ato in mare, in mezzo ad un 

distese d’acqua chi Ymno ToÌ i' 0 ’?® 10 s S llai ' do ’ vede Tas * e 

ovest un braccio del Missi S sinnì <1UrS1 n i eIPoi ' izzo,lte : a > nord ‘ 
meno largo, all’est il unto ‘ i norfl 1111 altro braccio non 

dove vengono a fondersi hTl 6 ° h °’. al « vasto canale 
isole verdi appariscono l, f ,U ” del confiue »ti. Le punte e le 

lago o piuttosto come foi-esVflnri 0111 *- 1<3 rivo i,,decisa d ’ u " 
costruita in mezzo al labirinto Uu!Ultl : la città trafficante 

aonmto, Cairo o «il Cairo», è circon- 

1 A. A. Humphrets and IIt a» 

a ’ L * Abb0t < opera citata. 
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data come una ^ eia cittadella da mure enormi <->im 1 
dono durante lo piene (lall’invasione delle acque.’ ' ‘ C “" 

L’Ol.io, fra tutti 1 fiumi del versante mississipniano è anello 
c „e più assomiglia a, fiumi dell’Europa occidentale perdo i S 
viaggiatori francesi felici di ritrovare luoghi che ricorsero 
loro la patria, diedero aU’Ohio, confuso a lungo col Wabus 
kigon o V\ aliasi» , il nome di « Bel Piume ». Le colline 
delle sue rive sono lievemente inclinate e coperte d’alberi 
eguali a quelli d Europa ; città c villaggi sono disseminati sulle 
rive ed 1 campi coltivati, i gruppi di orti si succedono formando 
paesaggi d’ima grazia monotona. 

^ E corso dell’Oli io si divide in tre parti ben distinte fra loro. 
Yella regione superiore del bacino nessun fiume ha il nome 
di Ohio; i due rami, l’Allegheny e la Monongahela, — la 
« Mal Engueléc » degli antichi viaggiatori francesi 2 , — si 
considerano come aventi uguale diritto al titolo di fiume prin¬ 
cipale. TI più lungo, l’Allegheny, ristretto fra sponde artifi¬ 
ciali dallo scorie rigettate dagli opifici, dalle rive, non nasce 
nelle montagne omonime, bensì nel piccolo lago di Chau- 
tauqna, presso il lago Eric, ma ad alcuno centinaia di metri 
sul suo livello e, discendendo al sud per una successione di 
stretto valli, s’unisce al secondo ramo dell’Ohio superiore, la 
Monongahela. La gran città di Pittsburg ed altri centri in¬ 
dustriali si agglomerano al confluente, creati più che dai van¬ 
taggi commerciali delle vie navigabili, dalle ricchezze di carbon 
fossile del paese. La Monongahela, ingrossata dalla Youghio- 
gheny, raccoglie le sue acque di neve e di pioggie nelle valli 
superiori dogli Allegalii, poi serpeggia in una valle chiusa 
interamente fra roccie carbonifere: gli strati apparenti di com¬ 
bustibile si sviluppavano una volta come lunghi nastii neii 
sulla sponda stessa del fiume, e potevano essere utilizzati a 
pochi metri dai battelli di trasporto. Lo studio elei terreni 
glaciali nell’alto bacino dell’Ohio dimostrò che la linea dello 
spartiacque tra il versante di San Lorenzo c quello ce vis 
sissippi ha probabilmente mutato per l’azione ( ei g na ^ 1- 
crinale di divisione tra le acque correnti cone oia ring 
lago Erie alla distanza di 15 a 30 chilometri so an , 
prima dell’epoca glaciale era due o tre t olle piu on < • 

il San Lorenzo aveva allora il lago Ohautauque pei 

A valle di Pittsburg comincia il corso medio dell Ohio, 

‘ J - G. Kohl, GescMolite der Enldecfomg AmeriU's. 

' Periun du Lac, Vogane dans Ics deux Louisianes. 

3 L Wright, opera citata j — G. von Rath, Pensi vanta. ^ 
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tra alcune campagne coperte eia formazioni devoniane e si¬ 
luriano. Città popolose si distendono sulle rive, fabbricate 
la più parte all’uscita delle valli fluviali. Gli affluenti venuti 
dal nord, come il Muskingum, il Scioto, i due Miami, discen¬ 
dono come l’Allegheny da,Ila terrazza seminata di stagni die 
segue la riva meridionale del lago li ri e e continua al¬ 
l’ovest lino al sud del lago Michigan. T fiumi del sud na¬ 
scono, come la Monongahela, nelle combe longitudinali su¬ 
periori della catena degli Appalaclii od almeno nelle sue 
prealpi. La Great Kanawha, il più abbondante di questi 
fiumi, traversa alcune regioni salifere, come il Licking, l’af¬ 
fluente dominato alla foce dal Cincinnati: questo nome di 
Licking, come la voce indiana Malioning, ricorda il HcJàngs 
o Uefa , le « leccature di sale » visitate una volta dai ma¬ 
stodonti c dai bisonti ; i geologi trassero da questi giaci¬ 
menti enormi quantità d’ossa fossili. Allorché i ghiacci 
formavano diga all’Ohio, nel punto dove sorge ai dì nostri 
Cincinnati, le acque ammassate a monte si sparsero per lungo 
tempo al sud per le valli del Licking c del Kentucky *. 

Tra gli affluenti meridionali doll’Ohio, il più conosciuto è 
questo fiume del Kentucky, che diede il nomo ad uno degli 
.stati federali. Si unisce all’Ohio a monte delle cadute di 
Louisville, le quali segnano il confine naturale tra il corso 
medio ed il corso inferiore del fiume. Un banco di corallo, 
le cui ramificazioni sono ancora così acute c numerose come 
fo.>seio appena formate, interrompe la corrente con un seguito 
di lapide pericolose, che hanno tutte insieme poco più di 
0 metri di dislivello su d’umi lunghezza di 5 chilometri. 
Durante le maggiori piene, queste rapide scompaiono intera- 
meute ; ma nelle magre la navigazione si rende impossibile 
nel letto fluviale, e bisogna girare attorno alle cascate penino 
o per 1 altro dei canali scavati lateralmente all’Ohio. Il corallo 
! \^oT X r\ e llu ’ e l )oca antichissima della terra: la 

ndP^rni ! Cl Gr0 | f r 0 ’ entrando da una larga porta dove passa 
di- 3af 5 S0 ississippi, alla fine del periodo devoniano si 
W 1 -; 1 vei ' so il mare di Hudson ». 

-1.^°., la pianura si allarga e diventa 
completamei te fluviale, le colline la seguono Silo da lon- 

nisole conerte df w .1 S * uas condono dietro isole e po- 
Wabasli l’« TT-ihno ’ C 1 U n i ^ nord H principale tributario è d 
’ U bas * dallc ilc fi ue calme, che servì così spesso 

F. Whight, opera citata. 

' NatE4hiel S. Sbaler, A,peci* o/ lite Bora. 
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al tragitto dei canotti di corteccia dei viaggiatori del Canada- 
m sc0 ™ V Verde », 

ruscelli superficiali c da correnti sotterranee, che provengono 
da innumerevoli caverne e dalla celebre grotta del Mam- 
moutli. Il Green Iti ver scaturisce nelle campagne graziosamente 
ondulate del Kentucky, ma i due altri fiumi clic, più ab¬ 
basso e sulla stessa riva, raggiungono l’Ohio, appartengono 
alla stessa legione degli Appalachi per i loro torrenti supe¬ 
riori. Il Oumberland riceve le sue acque dalle montagne dello 
stesso nonio ; il Tennessee, che dà il nomo ad uno degli Stati 
nord-americani, nasco molto più innanzi, nel cuore deile mon¬ 
tagne ; i diversi fiumi principali che lo formano, il Clinch 
River, l’Holston, il E re noli Broad, alimentati dalle nevi delle 
Roan Mountains c di altre eccelse vette, scorrono dapprima 
nelle valli longitudinali degli Appalaclii del sud e discendono 
al sud-ovest come se andassero a gettarsi nel golfo del Messico ; 
queste regioni sono tra le più bolle c pittoresche degli Stati 
Uniti, ma sono anche le meno visitate ; nel suo corso supe¬ 
riore, il Clinch scorre sotto una galleria naturale di più di 
800 metri di larghezza, sulla quale passa la strada ferrata. 
Uopo l’unione dei suoi diversi affilienti, il Tennessee continua 
a scorrere in quella direzione, poi bruscamente, invece d’en¬ 
trare nella depressione che serve ad uno degli alti affluenti del- 
PAlabama, si ripiega verso l’ovest, e descrive una vasta curva 
verso il nord-ovest, per abbracciare nella sua semi-cii confe¬ 
renza quella del Cuinberland, molto più stretta. Quasi paral¬ 
leli nel loro corso inferiore, i due fiumi sbocoauo nell’Ohio a 
breve distanza uno dall’altro. A valle, le acque uni e ci o 
verse correnti sembrano più un estuario t e 1 ississippi 
che un fiume distinto, e quando l’Ohio confonde mfine la 
sua onda fangosa a quella del gran fiume, a gin pcu u r 

carattere individuale. il 

I bacini del Tennessee, del Kentucky, e S 1 ‘ | • 

Green River, sono diventati celebri per le Ì^ il labhinto 
o carbonifere, nelle quali lo acque hanno , \ si conoscano, 
di gallerie sotterranee più vaste e ranuficateche i conosc ^ 

Soltanto alcune di questo caverne 1 1() s ’ Y iluppo to- 

cerclie incomplete bastarono a dunos ìai ’ , T{ en tuclcv. nel 

tale dei sentieri oscuri incavati da e acq ^ o-iro deieqaa- 
Tennessee e nell’Indiana, superano t acque superfi- 

tore terrestre. In queste campagne mancano ^acque, ^ 

ciali: in nessun luogo si scorgono soig uei q Ua ii sfag¬ 
iolo ondulato si screpola qua e hi col „unicano con 

Sono i rigagnoli degli acquazzoni, e che comi 
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gallerie sotterranee. Tuttavia, in un gran numero di fattorie 
questi gorghi, pericolosissimi al bestiame, furono ostruiti 
l’ingresso o cinti di muro in modo da formare serbatoi 
dove si raccolgono le acque piovane. La costruzione delle ca¬ 
verne fu certamente affrettata dall’esistenza delle foreste, che 
ricoprivano una volta tutto il paese : la pioggia cadeva attra¬ 
verso le foglie e stillava fra gli strati decomposti delle foglio 
e dei 


mco. 


Tra tutte queste grotte, la più vasta e celebre fu indi¬ 
cata col nome di Mammouth Cave, la « Grotta del Mam- 
muth ». Si apre non lontano dalla valle percorsa dal fiume 
« Verde », il Green River, tributario dell’Oh io : una parte 
delle acque, fuggendo dalle fessure della pietra, si perde nelle 
gallerie sotterranee. La galleria principale di Mammuoth Cave 
si prolunga di una quindicina di chilometri, ma l’insieme del 
labirinto conosciuto lino dal 1S5G comprende più di 200 viali, 
che hanno una lunghezza totale di 240 chilometri, e il vuoto 
delle roccie rappresenta un cubo di 11 miliardi di metri cubi 2 . 
1 aste sale ad alte cupole, navate ogivali o a tutto sesto, volte 
a lacunari come nell’Alhambra, colonne di stalagmiti, gruppi 
di statue gigantesche, finissimi ricami di roccie, corridoi an¬ 
gusti e scale pericolose, cascate rumoreggianti, laghi e tor¬ 
renti la grotta del Mammouth racchiude tutte le meraviglie del 
moni o so tenanco ; tuttavia essa non ha cupole alte come 
que e e a glotta di Postoina e di altre caverne europee ; 
a maggior parte delle gallerie hanno le volte piuttosto basse. 

tnrW 11 m / St0d ? nt ì avevano lc loro taile nella grotta del Ken- 
oo o ® f01 ' Se le } 0T0 s l )0 §' lie le valsero il nome ch’essa porta 
indie^ se ^ ieildo il-sistema degli Americani por 
mouth » unii C1 -°i C e S’^nde, questa denominazione di «Marn¬ 
ili alcuno Z • dGVa alle enormi ( 1 ini elisioni dei sotterranei. 

queHi g àei laghi a iue^TOÌ d o < f' edon 0 axoUtl < ttnalogl» f ' 

ciechi 4 . Nei colosiastri il l , ' la Parecchie specie di pesci 
& j a cecità non è sempre completa: nei 


; s. Shaler, opera citata. 

3 t ^.toobw 0/Kentucky. 

4 PouSBIELG ™, Giro del Mondo, 1863 
Amblyopm spelante, TypMhtlmsuhlerr, 
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fossati del Sud se ne trovano talvolta alcuni che vedono per¬ 
fettamente ; ma, nelle grotte, rocchio, diventato inutile, s’atro- 
ij/z/a del tutto. L mnblyopsis , di tinta pallida, probabilmente 
(l’origine oceanica, lungo circa un decimetro, ha l’apparecchio 
visuale cosi poco sviluppato, che si può scoprirlo appena col¬ 
l’autopsia, togliendo la densa membrana che lo ricopre. Ma 
un altro senso sostituisce quello della vista : le papille nervose 
che coprono la testa avvertono l’animale dei minimi movi- 


X. 83. — ROAX MOUXTAIXS. 
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uenti dell’ambiente nel quale rive. TJn eguale tiasp^izione 
«usoria fu osservata in tutti gli organismi 

ebrata, scoperti nella grotta ^ ol ®““™"“ri divenuti ciechi il 
■agni, vermi e miriapodi ; m quest ^ hanno 

-atto si mostra estremamente sensi 1 ■ spec ie quelle 

incora alcune traccie di occhi o di nervi \iioe ; 

die vivono nelle regioni delle grotte m yista s f C om- 

’obliterazione graduata, poi la sco ^%-! OSOUI ità scema così o 
nono diversamente secondo le spe • ( f e ]j e caverne : 

-opprime i pigmenti colorati presso_g .. lei co i or i in 
» ohe cosa servirebbero gli occhi ed il ba,noi 
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quel mondo tenebroso ì Si constatò un grandissimo contras! 
tra la fauna delle caverne d’America del jSTord e quella de]l° 
grotte d’Europa 1 ; queste ultime sono molto più ricche. 

L’Oliio ò un corso d’acqua molto irregolare nel suo aiul-i 
mento. In uno stesso mese di due anni diversi, la portat i 



(U ad otto Spesso s< 

nati si vide il flutto deinni • i sotto ll P oute dl Cmcl1 

discendere colla rapidità di lo’el n 8 ° ?°-° ì"®*" e P rofondo 
anno il livello aJi ‘ 1 ^ chilometri all’ora. In uno stess 

metri, X ClrT™ * <l“- « ™ì 

maggior piena e la massimi * lffcienza <^1 livello tra 1« 

massima magra raggiunse 21 metri « 

’ S ‘ PACIfAR1J ’ T ' ie /<"»>« tfSarik America. 
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un quarto, tanto gli estremi di temperatura e d’umidità rea¬ 
giscono sul regna» idrologico del bacino: nell’epoca delle 
magre, sul filo della corrente restano appena 60 centimetri 
d’acqua bi comprende come simili variazioni possano tor¬ 
nare fatali . ca un giorno all’altro, la navigazione si deve 
interrompere sull Ohm e 1 suoi affluenti, vale a dire sovra una 
lunghezza navigabile che si valuta a 3670 chilometri. Le oscil¬ 
lazioni dell’Olilo, sempre a temersi per gli abitanti delle rive, 
cagionavano anche le più vive preoccupazioni ai commerciami 
americani prima clic la costruzione delle strade ferrate, così 
numerose, avesse diminuito in certa misura l’utilità dei fiumi 
quale mezzo di trasporto, ^fon si tento fino ad ora di realizzare 
alcuno dei progetti studiati, lo scavo d’un canale a chiuse 
sopra una o l’altra riva, o la formazione di bacini di riserva 
nelle valli superiori. Allorché uno dei due confluenti è in 
piena mentre l’altro si trova in un periodo di magra, la piena 
risale il fiume più basso : il riflusso della contro corrente si 
spinge talvolta nel Mississippi fino al Capo Girardeau, nel- 
l’Ohio fino al confluente del Tennessee. 

Sotto al confluente dclFOhio, la pianura alluvionale del 
Mississippi diventa larghissima, e si direbbe, vedendo i nume¬ 
rosi letti che si ramificano intorno alle isole, che già il fiume 
tenti di formare un delta. Fino al confluente del fiume Rosso 
vi sono più di cento di queste grandi isole, che si indicavano 
una volta per ordine numerico, senza darsi la pena di attri¬ 
buire loro un nome ; ma la numerazione diventò inesatta ; 
d’anno in anno si dovrebbe mutarla. Le isole si deformano, 
secondo l’altezza delle acque e la direzione della coi lente. 
Talvolta una delle loro punte scompare in una piena, tal altra 
le acque vi scavano un golfo, o le alluvioni vi depositano un 
nuovo promontorio. Un banco di sabbia arresta un ramo di 
salice che si pianta; poi siccome ogni inondazione trascina 
con sè nuove melme e nuovi semi, il banco sì copre m poc 
anni d’un bosco di salici o di pioppi, il cui °S ia ^ ue 1 

riore si dispone in piani successivi, che consen on 
misurare esattamente l’epoca d’ogni nuova vege . j * ^ 

trove il fiume trascina un’isola;, dopo avei a ve _ 

struita, e dove pochi giorni prima vi eia una onnerficie. 
dono soltanto alcuni rami verdi che si ®jgjtano ^ < alluY j ona li 
Come esempio della formazione rapida c e e ^ la gloria 
e della loro distruzione ancora piu rapii., q ume a 

del battello a vapore America, che si somme a 


1 Copular Science Monthhj, aprile 1891. 
Voi. XIV, parte II. 


41 









NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


341) 


100 chilometri a valle del becco dell’Ohio e venne in brev 
copcrto da un deposito sabbioso, il suolo si consolidò, oli • | 
beri vi germogliarono in fitta boscaglia, c per più di venti an 


i battelli di passaggio vennero a prendervi il necessario c 

X. 87. — PAUSE AFFONDATO. 
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0 20 chi]. 

<lne ^éneTùccmivffccero'sco** 1,e, ' SÌno uua fattoria, allorché 

e lasciarono scoperte la ZZT5T, T* traCCÌa de,1 ’ ÌS ° Ia 
venne a 12 rneM di profondi!' 11 bastllu ento, che si rin- 
& viale dove era avvenuto il ^ <> non . P lù vicino alla sponda 
a 800 metri dalla riva. naufragio, ma in mezzo al canale, 
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MISSISSIPPI, p AESE AFFONDATO 

Tutta la regione dello pianure basse, le si stende all’ovest 
del Mississippi a valle del Cairo sovra min ? 

200 chilometri dal nordl al sud, è seminata dikghi e di°pa- 
Iudi, percorsa da p.gn fiumi che i più piccoli ostacoli fornati ' 

t <Jb0 ” ad prestare e che si riordinano a 

destra ed a manca nel suolo privo di consistenza. Si ripete 
generalmente che queste terre mezzo allagate, note sotto il 
nome di #««* Cmmlry o « Paese affondato », si siano suro- 
fondate d improvviso nel terremoto del 1812, clie distrusse il 
villaggio ci r\cv Madiid, la Ifueva Madrid fondata dagli 
Spaglinoli sulla riva destra del Mississippi, forse nella spe¬ 
ranza di stabilii vi in seguito la. metropoli dei loro possedi¬ 
menti americani fuori del Messico. Xie descrizioni trasmesse 
dai contemporanei sui fenomeni scismici di questa regione fa¬ 
rebbero annoverare le scosse tra le più violenti clic siano mai 
avvenute : si assicura che alcune colline furono inghiottite, 
clic fessure lunghe parecchie leghe si aprirono nel suolo d’im¬ 
provviso e si riempirono d’acqua ; si dice persino che un largo 
squarcio si sarebbe aperto attraverso il letto del Mississippi e 
clic l’acqua clic scorreva a valle tornò indietro a riempiere il 
nuovo baratro, trascinando con sè i battelli che discendevano 
la corrente. Tuttavia questi racconti, trasmessi di bocca in 
bocca, e che, in questo territorio, allora quasi deserto, nessuna 
seria osservazione può controllare, fanno supporre grandi esa¬ 
gerazioni. Un fatto è certo però: all’angolo nord-occidentale 
dello Stato di Tennessee, le frane che sbarrarono il corso del 
fiume Keclfoot diedero origine alla formazione improvvisa di 
un lago, avente più di 100 chilometri quadrati, che ancoia 
esiste, circondato di boschi o di paludi \ Anche prima delle 
scosse del 1812 la pianura del « Paese Affondato » era un 
insieme di laghi e di paludi, un delta interno, le cui nn e 
ramificazioni servivano come regolatori naturali al fiume, ( a a 

stagione delle piene a quella delle magre. 

Di fatto, le acque straripate si rovescino latertìmeute .elle 
terre basse, e tutti gli stagni ripieni sono 
serbatoi temporanei, il cni flutto si muove es0 

tezza. Giunta alle paludi, 1’^™ liberi e da fasci 

i punti più bassi; ma arrestata da t 1 ^ d’impulso 

di radici, divisa in mille rivoli, pei , molti mesi, 

e solo in capo ad alcune settimane o rieiltra 

quando il Mississippi riprende il s affluenti, 

nel letto del fiume o si riversa m uno uè 


1 Dale D. Owen, Geolorjy of Kentucky- 
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L’emissario comune di tutto ic acque di piena che convergoi 
nel Paese Affondato e nelle altre terre basse di questa regi 0 n° 
è il fiume di San Francesco, il quale in tutto il tutto if su ^ 
corso inferiore è un bayon del grande albero delle acque mi s 
sissippiane ; si valuta a 10.000 chilometri quadrati la sune • 
fide dei terreni d’alluvione e di melme limitati dai due corsi 
d’acque. Il ritardo che subiscono le acque di piena nei sor 
batoi temporanei delle sue rive lo alleggerisce a poco a poco • 
durante le piene il Mississippi ha una portata di gran lun<*a 
inferiore presso la sua foce che al confluente dell’Ohio 
2000 chilometri a monte; malgrado il tributo degli affluenti 
tributari perde un quinto della sua massa totale discendendo 
verso il mare : a Aev Orleans la portata di piena è sempre 
inferiore che a San Luigi \ 1 

L’Arkansas, al quale Joliet, che lo scoprì diede il nome di 
fiume Barare, si unisce al Mississippi quasi a metà strada tra 
il confluente dell’Ohio e quello del Fiume Kosso. y 0 n è un 
corso d’acqua potente, come si potrebbe credere vedendo il 
suo tracciato sulla carta. Quantunque abbia 3500 chilometri 
di lunghezza, non è ancora così ricco per essere navigabile 
tutto 1 anno, e persino alla sua foce i battelli a vapore devono 
spesso fermarsi. I* pioggia die cade nelle praterie polverose 
“°’ r t f." on basta a(1 alimentare una considerevole cor¬ 
ono e '§. U sua come il Miss,.ri, nel 

vaiò domf„^ 0 T,f’ mezJ!0 a(1 ™ « pai-co » o circo ele- 
l’est ìi’tì” 0 ca 0 ? ra superbe Montagne del Colorado, al¬ 
l’ovest t l"’.',-* 0181 ' 1 Harvard; immediatamente al- 
versano noi rà ” 1 . ° Ppos ^’ nascono alcuni ruscelli che si 
Scorrendo dmm^ la< ° p ei mezz P tiri Creen c del Grand-River. 

l’Arhansas hi dnelef-’T; P61 ' C,IÌ ' lSe P rofon<lc ’ 

Pueblo (1434 metri), esce datoci™ XlT^nC".V 
discendere sernetroinnrm ° ueuc montagne pei 

regione analogiaqueUa ^ ° S ‘ epl>C - T “«»“ ,,do ™ a 
la pendenza, pel clima ^ Uri P er la formazione, per 

rallela a queUa del gran fiume S™* ° m ' Va va §' ani ? ltc ff 
ed i suoi affluenti iì r- ae e P lainu ‘e settentrionali , 

dian Eiver“’in «cq«e rosse, il Cana- 

alle lave, rassomigliano pure a 1 

' ^°" tata del iIississi PPi durante le p j en e: 

A Capo Girardeau. a monte rloi 

A Belmonte, a valle del confluentT^St dell ’ 0llio - • 28,082 metri cubi. 

A Nuova Orleans . del1 01uo . 33,506 » » 

(Osservazioni di Ellet pi,' ',0. 27,260 » » 

2 Federico Ratzel, Die Vereininil of S>Ca Geo 0>' a P\'J of thè Mississippi River). 

° len Slattten von Nord-Ameri Ica. 
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tributari del Missini, come la Piatte ed il 
gnoli d’acqua senza profondi! si ramificano s“ fondo' S <lI 
sabbia fra alcune sponde, assai fontane le une dalle altre 
che rinchiudono anche alcuni bottoni o « fondi di te ™ 
ferfl., naturalmente coperti di boschi. Questi corsi d’acm a 
poco profondi si possono navigare soltanto con piroghe 
Prima deUe poggio primaverili, il viaggiatore Boono tfovò 
il letto del Canadiano completamente in secca a 1200 chi¬ 
lometri dalla sua sorgente, vale a dire ad una distanza uguale 

88- — CHIUSA DKLL’ARKAXSAS. 



C. Perron 


Scala di 1 : 350,OC 0 
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30 cliil. 


a quella del Danubio, dalle sorgenti a Budapest. L’esplora¬ 
tore Gregg errò parecchi giorni con la sua carovana alla 
ricerca del fiume Oimarron, detto il « fuggitivo » dai primi 
viaggiatori spaglinoli, perchè sparisce spesso e se ne cercano 
invano le traccio : egli riconobbe che l’aveva passato da molto 
tempo e die le sabbie gli avevano impedito di .distinguerne 
il letto. Il Oanadiano, (leve il suo nome a cacciatori franco¬ 
canadesi. Uno degli affilienti di questo fiume ebbe il nome 
di Dry River o « Secca » perchè l’acqua passa invisibile sotto 
l’avena del largo letto ; si trovano di notte alcune pozze 
d’acqua nei crepacci, ma al calore del sole tosto svaporano 
in certi luoghi sarebbe pericoloso traversare queste sabbie, 

1 Baldwin Moi.t.iiausen, Vom Mississippi sum Feìsengebi ) ge. 
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quasi fluide come l’acqua sotterranea. All’ovest del 100° o-. 
di longitudine, lino alle falde delle Rocciose, pochi filimi^ 1 ^ 
contengono che un’acqua leggermente salmastra \ Uori 

Giungendo presso al Mississippi, l’Arkansas entra in 
regione bassa analoga a quella del « Paese Affondato » e 8 ? a 
nisce al ramo d’un fiume che viene dal nord, recando lo non U 
del A Ili te River e del Black River, il « Bianco » e il « Aero ° 
Anche nel delta comune del Mississippi, delPArkansas e d o 
Mhite River, i corsi si bilanciano in un senso o in un altro 
secondo l’altezza relativa delle piene e l’abbassamento dello 
magre nei tre bacini. La rete dei bayous mute voli somigli n 
quegli ingorghi dove l’abbondanza del sangue forma una reto 
di false arterie. In quelle regioni d’incerto rilievo, la terra 
ferma c lo acque mutano spesso il loro dominio. Un villano 
Napoleone, sulla riva meridionale delPArkansas, al suo dil¬ 
uente iiel Mississippi, è scomparso e si vede, in piena cor- 
ìente mississippiaua, il luogo dove sorgeva una volta 2 . 

_Le pianure che si estendono in faccia, dall’altra parto del 

SSiTf e T a ! 1111 fìume di - piccoli ha ci no) 
fol' t rr abbondante come l’Arkansas; è ilTazoo, 

enaio s» f®" "“T™ * leuti . oauali ('""/»«*), i quali 
distesa lacustre Jp lalulie c . ie sei ul>ra siano state in passato una 
Missiiiim se .1 T Canali ’ ,nolti avi-ebbcro origine dal 
So cosili h. la r ri . a ^ ficiali sbarrassero loro il pas- 
interno del ° "T® 1 ® « Yaz0 ° costituisce un delta 

volta da uiì'i mv. ^'!' U /li® 0 ^ questi canali cominciava una 
Gate o . Porta 'dry-iro * bracoia . missiwippiana, detta Yazoo 
fluente del Yaaoo noiTvl f lmÌ T® al Sunflo " OT ’ af ‘ 

il volume- inHiip h C ^ azo() s ^ esso i del quale raddoppiava 
dalla 2, dtl 0rn ™ V01 ; S ° i] «w»® « 500 chilometri 

.« P OTta » con una nroSTni™."! cWus ? r0 < ! ueSta 


sned rr* talmente d’acqua, che 1 

piene, l’acqua de\ Mississinni hr mesi * A11 ’ e P oca ^ 

Yazoo ed equilibra per luim 0 Indi ^ loi,tail ° nel letto tlel 
I giri semi-circolari e ouasi h ^ la SUa correntc - 
rosissimi nel corso intero ilei “! terai . Qeute anulari sono nume- 

luogo si seguono con regohrit i 1 !?' 8811 ^ 1 ’ llla in liessuu altl '° 

g anta pm costante clic nella parte 

’ J- W. Poster, Mississippi Valleij. 

™ 8 < “*“ TWAIK) ’ - IWv, memoria Caia. 
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~ g fsu^'dbr. c a f™ 

(lc ,la corrente, i bastimenti si trovano ? pooaISnt 
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Rosso, 
il filo 
ed in 


x. 89. 


VALLE SUPERIORE 


DKL CANADIAXO. 



v ista del punto lasciato molte ore prima. Alcuni meandri di 25, 
bielle di ;33 chilometri di sviluppo, come quelli del Terrapin 
0 di Paimira, non lasciano nemmeno mezzo chilometro di lar¬ 
ghezza all’istmo che separa le due curve a monte ed a valle. 

°si il sottile peduncolo fu sovente spezzato dalle acque che non 
issano di scavare le terre mobili, o la boucle incompiuta si 
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trova tosto mutata in un anello : il corso, cessando di descriv 
una lunga curva, si precipita pel canale rapido dell’istmo ^ 
l’antico letto diventa un lago circolare dalle acque tran quii] ° 
Slialer gli dà il nome di moat, « douve », come alle fosse .m’ 
bandonate che circondano un’antica fortezza. Il taglio del letto 
segue ordinariamente non già dalla curva superiore, dove m- 
cipita il flutto, ma dall’inferiore, dove l’acqua precipita da una 
subita cascata: da questa parte l’erosione si compie, con una 
rapidità prodigiosa, per lo scavo delle sponde scalzate; si ve¬ 
dono allora alcuni ettari di terreno sparire in pochi secondi 
col rumore d’una artiglieria \ Passano molti giorni senza clic 
i battelli a vapore possano risalire la formidabile corrente dello 
scorcio. La maggior parte dei letti nuovi così formati dono 
che gli Europei conoscono le rive del Mississippi, si sono aperti 
senza l’intervento dell’uomo : si può citare tra gli altri il cut-off 
del Horseshoe o del « Perro di cavallo » che si aprì nel 1839 
a poca distanza dalla foce dell’Arkansas, evitando alle navi 
un giro di più di 50 chilometri. Altri canali hanno in parte 
un origine artificiale : tali sono, nella Luigiana, le breccie che 
portano ancora i nomi francesi di , Pointe-Coupée », Punta Ta- 

Webh dl <<Racc0lu ' cl ■*> Abbreviata. Di primo acchito, sem- 
bieiebbe assai semplice rettificare così il corso sinuoso del 
Mississippi per abbreviare la lunghezza della navigazione- tut- 

ÌZaZT W dGl f i Utt0 da Una all’altra della valle segue 
le Scorciatolo’ S 0 PP ressi vengono sostituiti da altri, e 

S ° Vra . lm P lmt0 si Pedono tosto altrove. 

nel mezzo ed i fioliU^f° 11 l 1 ,ssissi PP iaila > col suo fiume vivente 
cessò di sno«?tflr<ji \ a , eia ^ s P en ^b Giostra che la corrente non 

eC \ a sinis ^ ra > con movimento conti- 
all’altra riva o noi-1 e P eni s°le, le penisole si spostano dall’ima 
giurisdizione- così no 11 ® 1 cam biano nello stesso tempo di 

il numero 74, tra gli Statì%Iò ™ ™ 1S ° Ul lli 1000 ettar1 ’ 
appartiene nè all’uno nè 1 aliali^?? G , del ]iIÌSSÌSSÌ l , P Ì ’ n ® n 
non paga alcuna imposta? Stato > ed » proprtetano 

Questa mobilità del fiume ol,« c i 

anelli, spiega l’aspetto delle rive l£’° S '° Sei ' pe SS ian ?° i 1 8 “!" 
foreste vergini nei- farai , r!' BlS0 gna aver viaggiato nelle 
mississippiane nella m ‘ e del sUenzio dSle sponde 

si crede in Europa 1 ed suo corso - Generalmente 

p a, Gd auche Kuova-Inghilterra, che le 

Waddei.l, Mississippi. 

Mark Twain, opera citata. 
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^^ di questo fiume siano coltivate ed i casolari ed i vil¬ 
laggi vi si succedano senza interruzione. Ma non è così: le 
foreste, le isole coperte di salici, le punte di sabbia si se- 

N. 90. — CONFLUENTE DKLL’aRICANSAS. 



Diga. 

L'antica area di Napoleone ò oggidì coperta dallo acquo. 

Scala di 1 : 475,000 
j) 10 cidi. 

Ilio con una disperante uniformità, e si Vnìdon^umana. 
;e intiere senza vedere sulla riva traccia c a 1 * ■ * ^ 

sapori fumanti s’incontrano con le 010 1 30 1 V 1U0 ^ 0 e di 

tori, e ricolmano per un "^mX^trite 
opito, aumentando col contrasto il miateio ^ 

ol. XIV, parto II. 
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delle due rive : qnand’essi sono passati, tutto ricade 
monotona tranquillità della solitudine. Le sponde sono s pi a 
sovra un piccolo numero di punti ed offrono all’uomo e 1 .^ 
suoi lavori rare terrazze d’appoggio. Dopo che incornili - 
l’esplorazione scientifica del Mississippi, tutti i viao-o-i , c |° 
Lyell sovra tutti, hanno notato che la riva destra, y 0 ?’ 
dell’Ohio, è formata esclusivamente di alluvioni, mentre* 1 1° 
scogliere dominano sulla riva sinistra. In un solo luo»o m . P *° 
il villaggio di Elena, presso alla foce di San Francesco il 
fiume si avvicina abbastanza alle colline della sua riva desti- 
perchè si possano distinguere di lontano le alture coperte rii 
foreste. Invece all’est il Mississippi viene a battersi quindici 
volte contro le roccie d’origine eocenica: sono le « ecores 
degli antichi viaggiatori francesi. Su ciascuna di oneste col 

™ ssi dirupi franati dalle pioggia, si poterono stabi-' 
Ine fattone, costruire villaggi e città; si trova qua e là 
alcune rovine, antichi posti militavi d’indiani o di bianchi 
alle quali gl, abitanti odierni danno il nome generico dì 
? come per far omaggio di tutti quei lavori al primo 

luopeo, Eternando de Soto, che valicò il Mississippi 1 
\ olendo spiegare la tendenza del fiume ad appoggiare sulla 

X pttLe dei SUa "fu allUVÌ ™ aIe ’ 

«SoTZ sf , ™ Vemiti daH’ovost, dal San Fra,,- 
CO al trame Rosso, che riempiono con le terre di tra scorto 

rigettando co" U 

lume del corso |P° ® S1 e evidentemente erronea; il vo¬ 
tata non avrebbe ' ° 16 ia re l a # va mente una scarsa por- 

Iometn sp^e v ^ t’ f 1pia lma eli 1800 chi- 

volte più «rande p n GS • lma niassa liquida, almeno dieci 

fiume 'comf 1 l’Arkansas° SZiT*- la *un l" 

porti lauto Xvto,,1 Z'tY . C0 ' nC S ° 

PArkansas e seguire il suocorsn° lni,)atll ’ 0nirsi di quello del¬ 
udo tutti i banchi di sabbia < j, 08 ' 0 ^ 1 ' 0 verso il mare, spaz- 
fiuente nelle sue piene « Parrebbe* 1 ^ deposti dal su0 tlf : 
corrodesse la sua riva destra ^ J»*”* 1 * che Mississippi 
di rotazione della Terra attoUfn ì l ° 1 se,,1 P llCG movimento 
se altre cause non agissero l al suo asse dovrebbe infatti, 
del fiume verso la sua destr SenS ° . Ìnverso ’ s ™ e H corSO 
del Volga, e in Asia quello defilo i*» Eai ' opa sposi»* quello 
, T n _ „ 10 deU In doCosì però non av- 

* Visti lo thè United States. Ame, '^a's. 

3 Von Baek, Bulletin de l’Académie de» <? • 

ctences de SahU-Pctersbourg, 3 febbraio l£60. 
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viene: la foce del Mississippi è di circa sei gradi più avan¬ 
zata verso 1 est dei laghi della sorgente. La causa si deve cer¬ 
tamente all architettura della massa continentale. I fiumi 

N. 91. — SIXUOSIT.X DEL GREEN VILLE. 
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la base delle Bocciose, così il Mississippi, trattenuto nella de 
pressione meridiana dell’America del Eord, tra i due sistem' 
di rilievi laterali, nel suo corso subì specialmente l’influenza 
delle formazioni più poderose. Tutto lo spazio compreso tra 

X. 92. — abbreviazioni al confluente del fiume rosso. 
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Oaua di ano, al Cini airone, all’Arkansas, e confuso una volta 
con mi Ri° Colorado tributario del Canadiano, non nasce, 
come questo fiume, in una valle delle Rocciose, ma in un 
crepaccio delle « Pianure a segnali » o Llano Estacado : 
sgorga al fondo d’una chiusa, a 800 metri di altezza, a 200 metri 
sotto le cornici della roccia che lo chiude. Scorrendo verso 
l’est, il ruscello sfugge dalla fossa per entrare nella steppa e 
mischiarsi ad altre vene d’acqua, come esso quasi tutte saline : 
talvolta il letto sabbioso rimane in secca a molte centinaia di 
chilometri dalla sua sorgente. Nel punto dove esso si unisce 
al Ealsc Washita, il Eìume Rosso ha bensì acque perenni, 
ina non è ancora navigabile. Dopo avere ricevuto altri af¬ 
fluenti, si ripiega verso il sud, e penetra in una regione bassa, 
sparsa di grandi bacini lacustri e talvolta coperta interamente 
dalle acque di piena. 

La diga che trattiene così il fiume ed i laghi non è una 
barriera di roccie, ma un ammasso di tronchi d’alberi arenati 
in quantità prodigiosa, un’accumulazione di legni che i creoli 
francesi chiamano « embarras » e gli Anglo-Americani raft 
o « zattera », quantunque non galleggi e sbarri il letto in 
tutta la sua profondità, lasciandolo circondare da alcuni strati 
tinnirli: osso si coninone effettivamente, non d’una massa con- 



imputriditi avevano perdu 
ventati terra vegetale, alii 
ristabilire la navigazione 


il Governo 
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l’anno 1828, fece iniziare i lavori per distruggere gli impedin 
die ostruivano allora il fiume sopra un percorso di 
200 chilometri. A poco a poco si ridussero al decimo ì*!? 
loro prima lunghezza, ma la guerra civile venne ad ì * a 
rompere l’opera di sgombro, che si riprese in seguito li ^ 
taudosi a tracciare direttamente una via navigabile attrav 
la massa avviluppata degli alberi. Ora il canale di u n?! 0 
zione è del tutto libero fino a Shreveport, a 450 chilom . 
dalla foce del Piume Bosso h Bello stesso Mississippi antu/- 
letta completamente ostruiti dagli alberi, furono abbandonati 
dal fiume, che ne scava di nuovi ; ma non vi si formano nifi 
impedimenti, quantunque durante le piene la corrente continui •, 
trascinare tronchi d’alberi ; le seghe scaglionate di tratto in 
tratto fermano i grossi tronchi al loro passaggio, e verso i 
basso Mississippi non rimangono che rami, erbe e canne Si 
sba™ pure , letto dei suoi «ceppi» gii maffs 
egh Americani, quei grossi alberi arenati nella, melma m tl 

lc ^ ZZ 

Eoss ° fom,a p— 

delle in-urré - „• 1 11 dlfiÌ0lh a su Poraro nella stagione 

Che discende dal „Z T”,* 600 ^," WasUita 0 Black Hivcr 
nel labirinto di' canili dove* 81 - ta la , el ° al S ran fiume, entra 
Mississippi ed il fini hi S ! hv ® 1Ian0 . le gialle del 

nella storia geologica è uiTiffln ^ t PlUmo Eosso - Questo, 

«ppi. In un’epoca 0 anteriore !“! ^ m P 01 ' ane0 < lel Missis ‘ 
il fiume mao-o-iore p i no • , la g giunge va probabilmente 

.mètri all’e“° 0 correvi afT °‘ 0 a<1 Un “ntinaio di chilo- 
rico, per il larrSótto , Ó /“ Cnte V61 ' s0 « -lei Mes- 

Ma sii ita e il fuo nrolum ^ ipat °, ° g ? ld ' 1 dal canale di Tèclie. Il 
pure al sud, cmne fin2 S ?T t0 ’ Blaok «iver, si dirigeva 
mare col letto del canale d’ aÓ^Ì''] 0 '!*' 0 ’ Prolungandosi lino al 
cessanti dei corsi d’accma ìi 1& ? a ?" a * divagazioni in¬ 

cinto di canali ; coZ u^noT *5**° per riunirle In un la¬ 
ti' 6 tronchi dai fitti rami mv. t ° l1 ?. con S u mge la base di 
sippi ai fiumi vicini e selnn « to dl canali lega il Missis- 
della triplice corrente si r-nnifi*? 08 ^ preciso dove le acque 
mare. Tuttavia i tre corsi u d ’ no ln rail| i distinti verso il 
completamente e la scissione terni? 11 *!- 11011 si . sono mescolati 
Bosso comunica col Missìssimv ?rinnovarsi: adesso il Piume 
a Quale si diede il nome d/ 1 franto P er un largo canale, 

<li « \ eccbio Piume » (Old Mver) 

' J '' CQU “ W ' IÌKm -' r , Mie m,merito. 
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e. 86 " 0n f "f er0 * Iwori degli ingegneri, la naviga¬ 

zione Unii ebbe col diventar impossibile tra i due dumi Con 
molta frequenza banchi di melma chiusero l’ingresso del fiume 
ai battelli a vapore del Mississippi. Si progettò di arrestare 
con una diga 1 affluente Aciafalaya, per respingere le acque 
del riunie Rosso nel canale di congiunzione. Ma le 


sconvolgono tutti i calcoli : talvolta il 


piene 


- ^ . - — corso del Mississippi 

volge all’Aciafalaya, come se il fiume volesse discendere al 
mare per la via più breve 2 . In questi paraggi, i « vortici » o 
risucchi del Mississippi, assai temuti dai battellieri, modificano 
spesso da 50 a 00 centimetri il livello fluviale coi loro vasti 
abissi, o coi loro gorghi di riflusso :t . 

Il numero dei canali ( bayous ) del delta mississippiano i quali, 
invece di ritornare al fiume, scorrono liberamente fino al mare, 
muta di secolo in secolo. Oltre al Mississippi propriamente 
detto, i rami presenti del delta, a monte della « Zampa d’oca », 
sono l’Aciafalaya, il canale Plaquemine ed il canale Lafourche: 
altri furono soppressi dai lavori degli abitanti delle rive, de¬ 
siderosi di conquistare nuove terre alla coltivazione, prosciu¬ 
gando il suolo troppo umido del paese. Anche i tre canali 
(bayous), tra i quali il più considerevale è l’Aciafalaya, si ra¬ 
mificano alla destra del corso principale, e vanno di lago in 
lago, di palude in palude, a raggiungere le acque basse del 
mare all’ovest dei passi. Una volta, sulla riva opposta, un 
altro largo emissario, il canale ( bayou ) Iberville, si gettala 
nel golfo del Messico traverso i laghi Maurepas e Pontchar- 
train, e vi portava molta acqua durante l’inverno : avrebbe 
potuto acquistare una certa importanza come via cominci 
ciale se si avesse avuto cura della sua manutenzione, ma ai 
dì nostri resta obliterato, salvo nei periodi d’inondazione. Lm 
già in parte ostruito da impedimenti di albeu a oic io 
generale Jackson lo fece chiudere, qualche tempo prima del 
battaglia di iSTuova-Orleans, per impedire agli Inglesi di * 
lire da questo ramo e ridiscendere in seguito pel corso del 
fiume sulla metropoli della Luisiana. ^.i e piopos P 
di riaprire questo canale; ma siccome P 61 ™^^ 6 _^ a 
d’evitare il giro per Nuova-Orleans, pei qu < < j 

progetto sarà sempre combattuto dai negozianti della citta lui 

S ‘XTbairo al suo delta, il Mississippi diminuisce costante- 


Banv,! 


ARD, 


American Oeogmphical and Statistici, ottobre 1862. 
1 Mark Twain, opera citata. 

3 Waddkll, Jtlississippi- 
H Bartram, opera citata. 









360 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


mente in larghezza a misura che si avvicina al mare. Tra il 
confluente dell’Ohio e quello dell’Arkansas, la larghezza inedia 
del fiume durante le piene, è di 1350, e nella massima magra 
di 1027 metri; tra l’Arkansas e il Fiume Rosso, il letto, se¬ 
condo l’altezza delle acque, non ha più di 1232 o 924 metri 
di larghezza ; a valle del Fiume Rosso fino al canale 
Lafourche la larghezza è ridotta a 90G ovvero S30 metri- 
infine dal canale Lafourche alla biforcazione dei passi marit¬ 
timi il Mississippi non ha più di 74G metri, clic nella mas¬ 
sima magra si riducono a GSO da una riva all’altra. In cambio 
la profondità del fiume non cessa d’aumentare da monte a 
valle : dall’Oliio all’Arkansas, il fondo dell’alveo s’innalza 
ancora qua c là in limitari, che hanno almeno 3 metri (l’acqua 
sull’ostacolo; ma lo spessore liquido è in media di 15 a 2G metri 
poi aumenta a 34 o 39 metri nella parte inferiore del Mis¬ 
sissippi, tra il Tazoo ed i passi marittimi. Al piede della sco¬ 
gliera del « Grand Gouffrc », — nome francese riprodotto 
dagli Americani sotto la forma di Grand Gulf, — lo scan¬ 
daglio raggiunge il tondo a G4 metri. L’aumento del fiume 
in profondità basta quasi a compensare la sua diminuzione in 
larghezza. La sua capacità rimane la medesima, c d’altronde 
il letto fluviale, composto d’alluvioni, come le sue rive, si 
approfondisce seguendo la pressione della corrente, in modo 

da conservare una pendenza eguale nello strato superficiale delle 
acque. 


Ideile pianure alluviali del Mississippi si vedono soltanto acqua, 
melme e terre grasse deposte dalle piene; Humphreys e Abbot, 
gli autori dell’opera più importante che siasi scritta sul Mis¬ 
sissippi , credevano, che il fondo della pianura fluviale sotto 
e alUvvioni superficiali si componesse d’unà argilla tenace, 
, u \ a c l uas i come il marmo » e d’una origine probabilmente 
an eilòie all epoca eocenica. Secondo essi, le alluvioni nio- 
c cme 0 uon avrebbero colmata la larga pianura, 

li circa ISO,000 chilometri quadrati di superficie, che si estende 
dal capo Girardeau a Eaton Bongo; questa apparterrebbe ad 

priore. Tuttavia numerose esperienze di 
sulle vi™ °i 1 l lcr J° raz > on i fatto nel lotto mississippiano e 
argilla ™»e ^ n,1 ° dimostrato olle le acquo scavano questa 
ln°una nierles 6 alluvioni P lù della superficie, e ch’essa 

ss i r.llT n \! >1 ' 0VC “ ÌeUZa! ’ è pure formata dal Mis- 
• ■ silfi!, ma quanti secoli o quante epoche scorsero dopo che 


Hydraulics of lhe Mississippi Rive)-. 

2 James B. Eads, Plujsics and EydrauUcs 


of (he Mississippi Eìver. 
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è incominciato il lavoro di colmata, neppure i geologi non 
saprebbero dirlo. Un foro artesiano, scavato a Nuova Orleans 
tino alla profondità di 178 metri, traversò unicamente strati 
alluviali, argille e sabbie, o tronchi d’alberi seppelliti nelle 
melme ; così le grandi profondità dei mari che lo scandaglio 
rileva al sud dei passi marittimi ci fanno credere che la po¬ 
tenza delle terre d’alluvione o di trasporto sia molto superiore 
a quella constatata dal foro : l’insieme del delta rappresenta 
forse una massa ulluviale di mezzo chilometro di spessore. 
Altri scavi, intrapresi per la costruzione d’un gasometro, sco¬ 
prirono dicci strati successivi di antiche foreste e in uno di 
questi strati, alla profondità di 5 metri, tra gli avanzi di 
leoni bruciati, giaceva uno scheletro \ Crii scienziati che stu¬ 
diarono le piante e le conchiglie fossili tratte dalle argille 
profonde vi riconobbero, salvo alcuni avanzi dubbi, resti d’or¬ 
ganismi che vivono ancora nei mari vicini, deposti sulla fronte 
del delta prima che il Mississippi avesse spinto la sua foce più 


a sud. ,, 

Le fine argille della regione del delta, meno soggette a 

franare delle sabbie più grosse delle rive a monte, servono 
alla costruzione delle dighe laterali che resistono bene alla 
pressione delle acque di piena, fino a tanto che la loro cuna 
non ò superata dal flutto ed i risucchi prodotti da qualche 
mutamento di corrente non ne scavi la base. La coltrs azione 
delle basse alluvioni sarebbe stata impossibile se prirn^ non 
si avessero protetto i campi : già dal 1717 si "sei^ i pumi - 
aro-ini d’argilla intorno a Nuova-Orleans. Queste dighe od 
% alterila 3 a 5 metri in media ma fatte P» 
e rinforzate con altre contro-dighe nelle svolte Pm pencol^e, 
seguono il fiume a destra ed a sinistra sn duna Imi hez 
totale di molte miglila di chilometri, lungo la rrta destim la 
più bassa, esse formano un baluardo (iuasicontmuodaLOapo 

Crirardeau fino a valle di Nuova Orlean i 1 ata deglì 
dominata qua e là da rive discoscese, a le ip en _ 

argini comincia soltanto, alla fion ìeia ‘ . differenti 

nesseo. Ma queste dighe, costruite ima imita ^"di 
Stati senza in piano d’insieme, sono alla Imo ®", ereb . 

disastri, giacché rigettano a vai e e < q liquida 

fiero a monte nelle paludi delle ehm ,■,= °™di pioggia riesce 
che ne viene aumentata negl'® dal “quale precipita tor- 
sempre a trovare un punto defi , ■ 1 tistica einl mcra 

rente devastatore sulle campagne. Una stantie 


1 Bennet Dowler; — De Nadaillac, 
Voi. XIV, parto II. 
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quarantacinque crepacci clic aprirono una breccia negli argini 
del Mississippi a ralle di San Francesco durante l’inonda¬ 
zione del 1S5S. La storia dei « crepacci » è la storia dei 
flagelli della Luisiana : quanto volte una parte del Missis¬ 
sippi, distruggendo gli argini, si aprì una nuova foce inon¬ 
dando le fiorenti campagne ! Così per esempio la breccia del 
Bounet Carré, che s’aprì nel 1850, poi si riaprì nel 1859 
lasciò passare un fiume di circa 3000 metri cubi per secondo* 
più del Rodano ad acque medie. Alcuni bastimenti, trasci¬ 
nati dal corso furioso, s’infransero contro le rive ; a gran fa¬ 
tica si salvò dal naufragio un piroscafo. Il nuovo fiume corse 
nel ISSO per più di un mese ed il Pontchartrain, clic era 
golfo marino, si mutò temporaneamente in un lago d’acqua 
dolce: i banchi di ostriche di Biloxi e del Passe Christiane 
furono distrutti dalle acque fluviali. L’inondazione del 1874 
aprì quindici breccie, e nella Luisiana più d’un milione d’et¬ 
tari, coltivati a cotone, canne di zucchero c granturco, dispai¬ 
alo sotto le acque. A monte della Luisiana, la pianura si 
trovò talvolta inondata da una all’altra riva: nel 1890, tutta 
la \ alle del Iazoo diventò un lago temporaneo ; la piena si 
estendeva sovra uno spazio di 175,000 chilometri quadrati, il 
terzo della Francia. I tumuli costruiti dagli Indiani erano 

1 ‘X. 1 . lu °S lu . dl nfu S' io l>er gli agricoltori ed il bestiame. 

(xh argini cessano colle coltivazioni, dove le rive, troppo 
basse per poter essere lavorate, non poterono più essere difese, 
..m a esa c ìc le inondazioni successive le abbiano innalzato 
collo loro alluvioni annue. Già il Mississippi scorre fuori del 
coipo con mentale. La stretta penisola alluvionale che serve 
a alveo alla corrente si restringe sempre più, e le due rivo 
divengono spiagge manne percosse dall’onda. Dall’alto d’ima 

o,.: e .* 1 . SC0lg0 . fadlmente <dle . s ' -Se s 5 ue un fiume d’acqua dolce 
indìpìv/. 116 ln !” en0 lllar(ì ’ c siccome la vera costa resta più 
Inlin!. ii eSSa hU ' S “ • C ? U ° scom £>Wire all’orizzonte del nord, 
mie è Ji imSS1 ® 1 l ) P mQ0 s ’ a llarga in un bacino poligo¬ 

ni,,..’, » nJ' C 1,l i < ,\ 1Vei ?' rami > c ' lc formano lina « Zampa 
cui su deHo foci è di ™ a dalle altre da golfi, le 

Xale uricì°e *• ? ÌÙ sottili di fi™ 116 del fiume prin- 
oueste SI ! 81 lVKl ! in rami distinti. In certi punti 
metri e durante 1 *+ S ° n ° . nemmeno un centinaio di 
“entrò al fimn! J? ^“Poste le onde del mare s’infrangono fin 
teno soltento ltu 1 S ° 1>l ' a d®l cordone litorale. Sulle rive vege- 
fibrose dannoimi 1 , c ^l llle ( mie ff ea maci'osperma), le eui radici 

Si Zlf’ % r*™ alla '“chna. Kù lontano i 
gmncbi scompaiono, e l’alveo del fiume si rivela solo alle rive 
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(l’un fango bruno, il cui profilo si modifica a capriccio delle cor¬ 
renti e dei flutti. 

A levante della Polirciie des Passes si formò già, sulla riva 
destra, una piccola foce laterale, detta il « Salto » o Jump, 
in causa della rapidità con la quale le acque si slanciarono da 
questa porta, utile ai pescatori di ostriche che .si dirigono verso 
la baia di Barataria. Ma, non calcolando questa apertura ed 


X. 93. — PAESE INONDATO TRA I.’ARKANSAS ED IL YA7.00. 



altre piccole bvóccie, esistono appena cinque L^ h nipote» 

Ovest, del Sud-Est, del Sud, del ford-Est, ed I P^eUOtre 

o Outrc, ima ramificazione del precedente i decimo medio 

di questi corsi parziali, elle volgono pie P 0Ta Orléans e la 

poco più notevole di ‘l ueUoa “'° t " “p,!‘il fiume fu abbandonato 
Pourche des Passes. Imo a tanto c » im0 0 l’altro 

a se stesso e l’uomo non ne diresse e fi » ne serviva o 
dei passi diventava la vera foce ; a " v j a p^ breve 

li abbandonava alternativamente, * accl ‘ ^ ne i mare la 

e più inclinata dopo aver spinto ^Pl colonizzazione 

foce precedente. All’epoca dei pruni teutoni# colom ^ 
nella Lnisiana, il passo del Sud era il pnncipaie, i 
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X. PI. — ALLUVIONI MISSISSIPPIANK. 


terò a poco a poco. Al passo del Sud successe per importanza quello 
del Ìsord-Est, dove si fondò il villaggio di Balize ; a sua 
volta questa foce si ostruì in gran parte e solo le navi di debole 

tirante d’acqua vi si arrischiano 
Dal 1843, il passo del Sud-O¬ 
vest, sul quale i piloti avevano 
perfino costruito un villaggio sulle 
ancore nelle meline mobili, restò 
per più di trentanni la via prin¬ 
cipale delle grosse navi, mentre il 
passo dell’Otre era la via naturale 
dei bastimenti di minore tonnel¬ 
laggio che trafficavano tra la 
Xuova Orleans e l’Avana. Grazie 
ai lavori degli ingegneri, la foce 
del Sud ò divenuta ancora la porta 
principale d’ingresso del bacino 
fluviale. 

Le « barre » o bandii alluvio¬ 
nali che si innalzano tra il letto 
del fiume e le profondità marine 
variano costantemente di forma 
e d’altezza, secondo Inforza e l’ab¬ 
bondanza delle acque che s’incon- 
trano, e il cui miscuglio trascina il 
deposito delle torbide. Come risulta 
da lunghe osservazioni, le acque 
salate precipitano le fine molecole 
argillose contenute nel flutto mis- 
sissippiano : più pesanti dell’acqua 
dolce del fiume, esso penetrano 
al disotto del suo strato gialla¬ 
stro e lo purificano incessante¬ 
mente, lasciando cadere l’argilla 
in una pioggia continua J . Questa 
mota che si depone ha dapprima 
•, . una debolissima consistenza: si 

Riero spesso navi valicare questo banco con un tirante d’acqua 

° su P eil0 ie, P ers i n ° di due metri, allo strato superficiale 
flmWin 0 i profon . do - ^ cuni velieri poterono entrare nel fiume 
si suncrn n a a ^° lza ^ vela; da lungo tempo l’entrata 
^ u 0 vapore. I rimorchiatori si slanciano verso 
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300 ehil. 


' iw™, Noie ma,merino; _ Shalk,,, »p„ ra cilnto . 
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11 mare, si attaccano alle navi arenate, le trascinano sbuffando 
sopra il banco poi abbandonando la loro preda, vanno a li¬ 
berarne un altra. Sul fiume, alcuni grandi bastimenti, ag- 
gruppati a quatti o a quattro o riattaccati insieme con or¬ 
meggi, senibiano risalire il corso sotto la pressione d’ima forza 
misteriosa 5 ina i soffi di vapore ed i sordi muggiti clie sfug¬ 
gono dal centro di queste navi lasciano indovinare la macchina 
impercettibile che le trascina, nascosta dietro le carene e le 
alberature. 

A riprese diverse, il regime normale dei banchi del fiume 
fu bruscamente modificato dalla comparsa dei coni d’argilla, 
i mud-hmps degli Americani. La formazione di questi mon- 
ticelli, di cui alcuni nemmeno raggiungono la superficie ma¬ 
rina, mentre altri la sorpassano, anche dì alcuni metri, — fino 
a 5 metri e mezzo, — e si estendono sopra una superficie di 

12 ettari, si spiega colla fermentazione delle materie orga¬ 
niche trascinate dalla corrente, poi coperte dalla melma: l’o¬ 
dore dal gas idrogeno si spande nell’atmosfera, quando appa¬ 
riscono queste pustole compatte, che germogliano attraverso 
la mota del letto fluviale; lo loro argille, intaccate da so¬ 
stanze chimiche, hanno tinte diverse, gialle, rossastre, azzurre. 
Alcune, forate da veri crateri, versano acqua salata; altre con¬ 
tengono soltanto acqua dolce \ Porse la punta del delta missis- 
sippiano dovette una volta il suo nome di cabo de Lobo », 

« capo del Lungo » secondo le antiche carte spagnuole, aduninon- 
ticello di questa specie. Comunque sia, uno o l’altro passo può 
essere momentaneamente sbarrato da questi coni d’argilla. Così 
quarantasette navi si trovarono un giorno bloccate nel passo 
del Sud-Ovest, e una d’esse fu perfino interamente spinta fuori 
dell’acqua 2 . Tuttavia i monticelli vengono prontamente demo¬ 
liti dalla corrente, che ristabilisce la profondità normale de 
canale. I giacimenti di sale, le solfatare che si scoprirono nelle 
isole vicine al delta, entrano forse parzialmente nelle reazioni 
chimiche alle quali ò dovuta la formazione dei coni argillosi. 
In una delle miniere di sale sfruttate dagli isolani della le- 

tite Anse, a 5 o 6 metri di profondità, fu scoperta una treccia 

<li giunchi ed alcune ossa d’un grande anima e a pio osci• 
Le solfatare di OalcaSsieu, presso il fiume omonimo, si tio a 
ad una profondità di 135 metri, dove riposano sulla meta, 
Pozzi attraversano anche alcuni strati peti oli en. 


1 

2 

3 


Raymond Thomassy, Geologìe pratique de la Louisiane. 
E. R. Corthell, Eistory of the Jellies (il tlie Monili of 
Nadaii.lc, L'Amérique prehistorique. 


the Mississippi Biver. 
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Il passo del Sud, scelto dall’ingegnere Eads per diventare 
il porto fluviale al Mississippi, si prolunga ora in mare con 
due dighe parallele; il limitare, che non aveva in media 
più di 2 metri 40, si mantiene a più di 9 metri da molti anni 
e consente il passaggio alle navi di maggiore tonnellaggio; il 


X. 95. — PASSO DEL SUD. 



G Perron 


Profondità. 


Da 0 a 8 ni. 


da 8 in. o più. 


Scala di 1: 40,000 


2 chi!. 


porto di Nuova-Orleans, una volta di entrata assai difficile e 
spesso pericolosa, è diventato uno dei più sicuri del Nuovo 
Continente. Per lungo tempo, gli avversari del progetto ripe 
tendo la frase di Vauban sulla natura « incorreggibile 
filimi che si gettano in un mare quasi privo di marea, ^u 
sciiono ad impedire i lavori di correzione. Non solo i 1? 
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interessati a fai "valere i loro servi°'i ma anniio «v ■ 
più filinosi dogli Stati Uniti protesfaVaTo 
trapresa, qualificata « chimerica » ; avrebbero preferito W- 
tura d un canale soavato attraverso le paludi delle rive e So 
hno alle profondi a manne col canale del lago Borgne Ora¬ 
vano sovra tutto l’esempio delPinsuccesso dei° lavori intrapresi 
sul banco del Rodano; ma mentre alla foce del fiume fran- 
ce se le dighe non erano state spinte fino al banco, quelle 
del Mississippi furono prolungate lontano nel mare profondo 
od i costruttori ebbero cura di lavorare sollecitamente, per im¬ 
pedire la formazione d’un nuovo banco a valle del canale 
sgominato. In gì a zia alla rapidità del lavoro, poterono tener 
testa al fiume, in quattro anni, la corrente sgombrò di per 
sè una massa di fango valutata a diversi milioni di metri cubi 
c la depose, non all’ingresso, sovra un nuovo rialzo, ma al 
largo, negli abissi marini, dove passa la corrente del G-olfo. I 
materiali impiegati in quest’opera colossale furono semplice- 
mente fascine di salici, sovrapposte a strati nelle dighe della 
foce e più in alto fino alla ho arche des Passes, dappertutto 
dove era utile rettificare il letto. Più tardi la zavorra delle 
navi, scaricata in quantità considerevole sulle due dighe, con¬ 
sentì di erigere nel mezzo del fango e delle acque un largo 
piedestallo insulare di granito, su cui sorse una città nuova, 
detta Porto Eads, in omaggio al costruttore. 

La « superfìcie di scolo » del bacino del Mississippi com¬ 
prende uno spazio valutato 3,211,700 chilometri quadrati, 
presso a poco sette volte l’estensione della P ranci a ’. Ralla 
principale sorgente del Missini (ino alla foce del Mississippi, 
a Porto Eads, si contano approssimativamente i200 chilometri, 
quanti corrono dall’equatore al centro del Crroenland. La massa 
liquida varia secondo le stagioni, ma l’oscillazione del livello 
e per conseguenza la portata hanno generalmente un andamento 
regolare durante tutto il corso dell’anno. Verso i primi udì- 
cornine, il fiume comincia a crescere e la massa liquida delle 
sue acquo aumenta fin verso la metà di gennaio, epoca della 
prima piena. Allora il livello si abbassa lentamente poi ri¬ 
mano presso a poco stazionario durante 1 ‘ J [ 

In aprile c in maggio, il Mississippi si gonfia di nuovo e, nel 
corso del giugno, fonila la sua grande e temibile 
attiva ai di nostri del principio del seco o, 1 _ ({elle 

mento delle sue rive e del prosciugamento deUe coltme Mie 

«uè rive Poco dopo, s'abbassa rapidamente sino alla fine 

' Hemuy Gannett, Census JlulMin, u- 28, 1891 

Giacomo W. Redway, Noie manoscritte. ^ 

^"1 XIV, pariti TI. 
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settembre: in novembre la magra raggiunge il massimo. Bai 
Cairo al confluente del Fiume Bosso, il dislivello tra le acque 
alte e le basse varia dai 16 ai 10 metri, mentre a Iniova-Or- 
leans questa differenza ò di 5 metri soltanto. La portata del 
fìiiiuc, secondo l’abbondanza delle acque, può aumentare o di¬ 
minuire nella proporzione di uno al. quadruplo, da 8500 metri 
cubi (l’acqua per secondo a 39,725 metri. La media della por¬ 
tata è di 17,410 metri cubi, circa il quarto delle acque plu- 


X. 0G. — Il ACINO DEL MISSISSIPPI. 



Scala di 1 : 30,000,000 

I---1 

0 1000 Chil. 


viali cadute nell’immenso spazio che si stende dalle montagne 
Rocciose agli Allegani. ! diversi fiumi clic contribuiscono a 
formare il Mississippi hanno una portata più o meno grande, 
secondo la natura del terreno da essi percorso e la propor¬ 
zione d’umidità che ne evapora. Il Missuri, che traversa al¬ 
cuno formazioni in parte calcari e cavernose, e le cui pianure 
sono spazzate dai venti freddi, reca al Mississippi soltanto dal 
sesto al settimo dell’acqua caduta nel suo bacino, mentre il 
San Francesco ed il Yazoo, scorrendo entrambi in un letto 
d’argilla compatta, restituiscono al Mississippi il 90 per 100 
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(Iella pioggia ricevuta dal bacino. Secondo la carta di Hura- 
plireys c Abbot, die riassume le osservazioni meteorologiche 
fatte su tutto il versante mississippiano, vi cadrebbe una co¬ 
lonna d’acqua valutata a 2530 miliardi di metri cubi, corri¬ 
spondenti ad uno strato di pioggia fitta di 750 millimetri \ Si 
comprende quale immensa ramificazione un simile assieme di 
corsi d’acqua fornisca alla navigazione, che varia del resto, 
nelle diverse parti dell’anno, secondo l’altezza delle acque. Di 
tutti i grandi fiumi del mondo, il Mississippi è quello che 
serve di più alla navigazione interna ed ha il movimento di 
scambi più considerevole: tuttavia le strade ferrate che con¬ 
giungono le città delle rive ai porti dell’Atlantico gli tolgono 
più di tre quarti del suo traffico normale: alcuni piccoli corsi 
d’acqua, come l’Hudson ed il fieno, trasportano relativamente 
un numero di navi anche maggiore 2 . Nel 1782, allorché la 
prima chiatta, una pesante gabarra detta « l’arca di Noè », 
discese 1’ Ohio ed il fiume da Pittsburg sino alla Nuova-Or- 
Icans, i doganieri ignoravano l’esistenza della città che inviava 
loro queste merci. Un battello del Kentucky, che portava 30 
tonnellate di carico nella Luisiana, aveva trenta rematori per 
equipaggio : discendeva da Louisville in tre settimane, ma gli 
abbisognavano tre mesi e mezzo per risalire il fiume -t . 

Alla portata fluviale corrisponde una quantità d’alluvioni 
variabile, ma sempre abbastanza potente per aiutare l’usurpa¬ 
zione graduata delle terre sulle acque: in media, la propor- 


Pnrtafn «lei Mississippi e ilei suoi principali affluenti, in metri cubi per secondo, 


secondo Huiumiukys o Abuot: 


Alto Mississippi . 

2950 metri c., 

ossia 0,24 1 

Missuri. 

3380 

D 

0,15 

Ohio. 

4400 

I> 

0,24 

San Francesco . . 

813 

D 

0,90 

Arkansas .... 

1790 

9 

0,15 

Ynzoo . 

1200 

D 

0,90 

Fiumo Rosso . . 

1610 

J> 

0,20 

Mississippi ( senza 




il fiume Rosso) . 

17,360 

9 

0,2.i 


» 

» 

D 

» 

D 

» 


(0 m ,530) 
(1® ,054) 
(1® ,044) 
(0 ul ,744) 
(1® ,176) 
(0'" ,091) 


j> 

» 

D 

D 

D 

» 


» 10»« ,772) 


5 Sviluppo medio delle vie navigabili della rete 

Alto Mississippi ed i suoi affluenti. 

Missui’i ed i suoi affluenti.* ’ ’ ‘ 

San Francesco, Big Black, Yazoo, affluenti e calia i. 

Ohio ed i suoi affluenti. ogjg 

Arkansas affluenti e canali.. 960 

Fiume Rosso, affluenti e canali. 6 ’ 74 q 

Mississippi e suoi canali. 

Totale .... 

3 Pietro Magky, La navUjalion dii Mississippi- 


2,200 chilometri 
6,300 
960 
5,855 


9 

9 

9 

9 

9 

9 


28,630 chilometri. 
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zione dello materie solide contenute nell’acqua del Mississippi 
raggiunge i tre millesimi; tenendo conto dei periodi durante 
i quali il fiume trascina nella sua corrente il massimo delle 
torbide ed aggiungendo a questo fango fluttuante i detriti più 
pesanti trascinati sul fondo dell’alveo, la parte solida strappata 
alla massa continentale e trasportata sul litorale e nel mare 
si valuta ad una 1430 mn parte delle masse liquide. Ancora ad 
ima ventina di chilometri, dopo avere valicato il banco della 
foce, lo strato d’acqua che fu il Mississippi conserva il suo 
colore giallastro: dalla parte dell’ovest e del sud, urta contro 
la corrente del Golfo, che lo respinge a sinistra, verso le rive 
della Florida. La linea di demarcazione clic separa il corso 
fluviale dal marittimo è diritta, inflessibile, c come tirata con 
una corda da un orizzonte all’altro : vista dal Mississippi, l’e¬ 
stensione azzurra del mare contrasta talmente con l’acqua 
gialla scaricata dal fiume, che si crederebbe di vedere una 
terra lontana. In alto mare, la superficie cupa del Mississippi 
che limita al nord le acque salate sembra una fìtta nebbia che 
si libra sui flutti. 


I calcoli tatti dopo Lyell da diversi geologi sul progresso 
del delta possono avere soltanto un valore ipotetico, perchè 
si ignoia la parte di alluvioni che si deposita sui banchi, 
l’importanza delle erosioni, i mutamenti che si sono com¬ 
piuti nel clima e nei regimo idrografico. Ma almeno si può 
tentare di paragonare la proporzione annua delle alluvioni alla 
massa dei terreni d’origine fluviale. Le alluvioni del Missis¬ 
sippi s innalzano d’un quinto di chilometro cubo all’ anno, 
come se formassero ogni anno un isolotto di dieci chilometri 
in superficie, alto 21 metri. Ora, dando ai depositi del fiume 
medio soltanto 50 metri ed a quelli del delta 200 metri in 
profondità, l’assieme delle terre alluvionali, dall’Ohio al delta, 
rappresenterebbe l’enorme quantità di 10,545 chilometri cubi, 
equivalenti al totale della mota trasportata dal Mississippi du¬ 
rante il periodo di cinquantamila anni. Tuttavia simili cal¬ 
coli, basati sovra medie e ipotesi, danno risultati ben diversi 
secondo i diversi scrittori ] . 


Comunque sia, le carte compiute dopo l’epoca della colo¬ 
nizzazione consentono di constatare i grandi mutamenti com- 

1 UG i lroo° ^ H paragone tra la carta del Punger, 

_ a ne i2ò, e quella della commissione idrografica am eri- 
na cos mi a nel 1851, dimostra che durante questo periodo 


Durata presunta della formazione del delta: Secondo Lyell 100,500 anni. 

5 » Ellet 22,220 d 


! 
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il banco eli sabbia si era avanzato di 11 chilometri in mare, 
ossia circa 87 metri per anno. Ma questo progresso non po¬ 
trebbe considerarsi come il tasso medio dell’ usurpazione del 
delta, perché il fiume oscilla alternativamente dall’uno all’altro 
passo, per cercarvi l’uscita principale : mentre in qualche foce 
il progresso medio fu di uno od anche di due metri al giorno, 
altrove le onde inghiottivano gli argini dei gran abbando- 


X. 9". — PORTATA DEI. MISSISSIPPI K DEI SUOI AFFLUENTI. 



O S io 


nati. Non sembra che il progresso del delta mississippiano 
debba essere valutato più di 20 meta a an , 

lometri per secolo. Inoltre, le invasmm deUa teaa suU O^o 

devono rallentarsi, ael°profondo abisso dove °?assa 

Tu ^ufotri daUaJbce desume, 

l’alveo marittimo è a 2/0 metii dalla sup metri. 

fondita aumenta rapidamente lino a piu < rietto si spin- 

All’ovest del delta mississippiano propriamente detto st 
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gono nel mare alcuni canali, die appartengono piuttosto alla 
rete idrografica del TFasliita.e del fiume Rosso, il cui corso 
muore in un labirinto di laghi e di paludi. Il primo fiume 
indipendente di qualche importanza è la Sabina, in passato 
Sabina!, così denominata dai Messicani dagli alberi sabinos, i 


X. Db. — DELTA DEL MISSIS.SII’PI A DI VISUS K EPOCHE SUCCESSIVE. 



C Pcrron 

-I cl P ressi » dei creoli francesi, che crescevano sulle loro rive. 
Il corso d’acqua, che servì a lungo di frontiera agli Stati 
Uniti, si unisce al Reches in un estuario poco profondo, il 
lago Sabina. I due fiumi, come gli altri corsi d’acqua del 
Texas, ii Trinidad, il Brazos, il Colorado, il Nuecea, scorrono 
nella direzione dal nord-ovest al sud-est, seguendo il pendìo 
generale del suolo, che dalla base dei monti Rocciosi declina 
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verso il golfo del Messico. Attingendo le loro prime acque in 
una regione ove le pioggie non sono abbondanti, questi fiumi 
hanno una portata debole, e il loro valore economico per la na¬ 
vigazione resta molto secondario : nella parte superiore del loro 
corso, il Brazos ed il Colorado neppure possono servire all’ir¬ 
rigazione, causa la natura salina e gessosa dei loro affluenti. 
Il Brazos, come il Mississippi, probabilmente anche per ef¬ 
fetto d’oscillazioni telluriche, non cessa d’abbandonare la sua 
riva destra per invadere la riva sinistra \ All’ovest della cor¬ 
rente, nella pianura bassa livellata dalle acque, si riscontrano 
le antiche sinuosità del Brazos mutate in laghi anulari: i pesci 
e le conchiglie che vi si trovano sono eguali a quelli del 
fiume 2 . In una parte del suo corso, il Oolorado è come pavi¬ 
mentato d’ostriche perlifere, alcune delle quali racchiudono con¬ 
crezioni preziose Alcuni di questi fiumi del Texas, sbarrati 
alla loro foce da banchi assai difficili, non scaricano nel mare 
un’acqua abbastanza abbondante perchè la navigazione abbia 
potuto assumervi una seria importanza. 

Il fiume il cui corso inferiore separa le due repubbliche 
nord-americana c messicana ha conservato i suoi nomi spa¬ 
glinoli, Rio Grande e Bravo del Sorte. Esso merita in fatti 
il nome di « Gran fiume », — il più usato negli Stati Uniti, 
— per la lunghezza della sua valle, giacché un sol corso 
d’acqua americano, il Mississippi, lo supera in proposito. Anche 
il suo bacino è estesissimo, circa una volta e mezza la super¬ 
ficie della IPi-ancia, ma la sua portata annua resta inferiore a 
quella di numerosi corsi d’acqua che hanno uno sviluppo molto 
minore. Il torrente al quale si conservò fino alla sorgente il 
nome di Rio Grande nasce in un circo delle montagne Roc¬ 
cioso, le cui cime nevose hanno una media di 4000 ìuet 
d’altezza: il più alto è il Pole CreekPeak (420 / metu) , stiett 
creste separano il fiume nascente da altre \a b ® ie c ì^i < 
all’ovest verso il Oolorado californiano, al nor \ ei so * . 
kansas. Dopo avere all’ovest, poi a sud girato intorno m 
monti di Pole Creek, il Rio Grande sfugge verso 1 est con 


Pi'incipali fiumi del Texas: 


Sabina . 
Trinità,. 
Brazos . 
Colorado 
Nueces . 


Lunghezza. 

720 chil. 
850 » 

1460 » 

1350 » 

620 » 


lincino, 

secondo Gaxxett. 

52.900 chil. quad. 
36,500 » 

158,480 » 

106,760 » 

49,065 » 


Portata approssimativa. 

500 met. cubi al secondo 
200 » 

450 » 

300 » 

300 » 


nueces . . . 

* Federico Liìclkrc, JRevuc des Deux-lfondes, 15 maizo 184:0. 
3 Pctermann's Mittheilungen, 1857, fase. XIT. 
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una successione di chiuse, poi, all’altitudine di circa 24.50 metri 
entra nel vasto bacino una volta lacustre, detto San Luis 
Yalley : ivi scorrono lo acque d’un torrente che, durante la 
stagione del disgelo delle nevi, accoglie altri affluenti in gran 
quantità da tutte le montagne circostanti; ma il flutto disceso 
da quelle altezze non basta più a riempiere la valle, esso 
nemmeno riesce a superare il sottile banco di sabbie c di roccie 


X. 99. — SORGENTI DEL RIO GRANDE. ' 
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Scala di 1 : 910,000 
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che lo separa dall’alveo dove passa il Rio Grande, e vi si 
spiega in paludi saline, o in veri laghi, secondo la stagione, 
in una cuna centrale della pianura a 2230 metri d’altitu¬ 
dine. In queste regioni spesso avviene che il Rio Grande non 
abbia acqua: le sabbie del suo letto servono di strada ai 
viaggiatori. 

All’uscita dalla grande pianura deserta di San Luigi, strana 
e monotona arena d’un antiteatro di montagne a forme sva¬ 
riate, il Rio Grande piega il suo corso nella direzione del sud, 
pui seguendo una vallata longitudinale tra creste parallele di 
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montagne, c si abbassa soltanto con piccole cascate. Al con¬ 
fluente del Galisteo, presso Santa Eé, è ancora a 1610 metri 
d’altitudine; al Paso del Morte, dove il fiume cessa d’appar¬ 
tenere agli Stati Uniti, su entrambe le rive e diventa il con¬ 
fine tra le due repubbliche, di lingua inglese o di lingua spa- 
gnuola, il fondo della valle si trova a 1150 metri sopra il 
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vello ilei mare, quantunque la ?$00 chilometri. A valle 
(i rande, dalla sua sorgente, sia già di 1! ® 1 > 0 a si erra 
d’El Paso, il fiume si ripiega al smVest viva . 

Bianca fra stretti tilari di pietie ... . 0 dovc riceve 

llaggiunge cosi un grado infenoie 16 ‘ L poi, dopo 

il sifo affluente principale messicano >1 no Ooud «^ po . 

aver descritto una grande curva ve^so il end Bap JL 
catene di montagne con una sene di lapide, 
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quali non potrebbe arrischiarsi la più piccola barca. Più in basso 
un altro fiume, disceso dagli altipiani del Nuovo Messico e quasi 
parallelo nel suo corso al Rio Granbe, mescola le sue acque 
argillose e saline a quelle del fiume principale: è il Pecos 
detto anche « Puerco » o « Porco » per le immondezze delle 
sue acque. A valle del confluente, il cagnon ricomincia, più 
stretto c più selvaggio, colle pareti più dirupate: le mura 
calcari, frastagliato da filari di pietre a cime merlate, si ele¬ 
vano fino a 300 metri d’altezza; alcuni ruscelli tributari s’u¬ 
niscono al corso a mezzo di chiuse simmetriche o precipitano 
in cascate dalle aperture della roccia. Alla fine, il fiume ha 
valicato gli ultimi ostacoli del suo letto, c volge con un corso 
uguale verso il golfo del Messico, svolgendo i suoi anelli in 
lunghi meandri. Ma non s’unisce al mare francamente in una 
larga foce: diramato in canali laterali, si muta in stagni, s’in¬ 
sinua tra i cordoni delle dune, poi indugia il suo flutto a 
monte d’un banco di sabbia poco profondo, dove non si arri¬ 
schiano neppure le navi che pescano appena duo metri. La 
navigazione del Rio Grande non può farsi che a, mezzo di 
piccole barche a vaporo e nella parto inferiore, a G00 chilo¬ 
metri, al più a S50 chilometri dalla foce. L’utilità del Rio 
Grande nell’economia degli Stati Uniti si limita all’irrigazione: 
presto o tardi, questo fiume ed il suo affluente, il Pecos, tras- 
foLuteranno alcune regioni ora deserte in fertili campagne. 
Le acque sovrabbondanti della primavera compensano larga¬ 
mente le magre dell’autunno. Tali sono le variazioni della 
portata che le differenze di livello possono ammontare ad una 
trentina di metri nelle chiuse: anche a E1 Paso, il Rio Grande 
tu del tutto a secco nel 1851 per alcune settimane. Dopo la 
stagione dello scioglimento delle nevi esso riempie tutta la 
valle colla sua maestosa corrente 1 . 


Ili 


CLIMA, FLORA E FAUNA. 

Giadazioni insensibili equilibrano il clima del versante atlan- 
tico con quello del bacino centrale dell’America del Nord : 
uen azione c el sistema appalachiano, parallelamente alla 


1 Lunghezza del Rio Grande: 300 chil. 

Superficie del bacino, eecondo Gannett: 333,570 chil. quadr 
Portata approvativa: 750 metri cubi per secondo. ' 
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direzione normale dei venti, agevola il movimento delle arie, 
dall’nna all’altra regione climatica, senza brusche deviazioni. 
Velia valle del Mississippi e sulle costo orientali degli Stati 
Uniti, le oscillazioni della temperatura presentano alcuni fe¬ 
nomeni analoghi. Da una parte e dall’altra, le sinuosità delle 
curve di temperatura eguale in estate e in inverno differiscono 
singolarmente dalle linee isotermiche dell’anno. Sui due ver¬ 
santi degli Allegani le estati delle regioni settentrionali 
sono più calde e gli inverni delle regioni meridionali più 
freddi che ad eguali isoterme non lo siano rispettivamente le 
stesse stagioni nei paesi a clima insulare, come la [Francia e 
le Isole Britanniche. A tale proposito, la parte mediana degli 
Stati Uniti offre anzi oscillazioni molto superiori a quelle del 


litorale atlantico \ 

Verso le sorgenti del Mississippi e sull’ « Altura delle Terre » 
del Minnesota e del Wisconsin, le temperature estive si ele¬ 
vano più che nella media delle contrade della zona tonida. 
così a Fort Snelling, presso San Paolo, si sopportarono calori 
di 48 gradi centigradi all’ombra (?), di poco minori a quelli 
del forno saharico. D’altra parte i freddi in quelle regioni 
del nord sono sovente eccessivi, molto superiori a quelli del¬ 
l’Europa occidentale sotto le stesse isoterme: vi sì indovina 
la prossimità d’uno dei poli del freddo, che oscilla negli ar¬ 
cipelaghi e sul litorale del continente, presso la foce del Ma- 
ckenzie. Questi freddi sono tali che abbassano notevolmente 
la media dell’anno sotto alla normale indicata dalle latitudini. 
Secondo le ricerche di Henry, la dilfere» tra le temperature 
reali dell’anno e quelle date dal calcolo fondato siiPa 
dità della Terra si eleva gradatamente nella àvetmone dal sud 
al nord: sotto il 25° grado di latitudine, presso ìafoce del mo 
Grande, v’è coincidenza tra la linea a eia e < ‘ ( { e j 

colo, mentre alla frontiera comune deg 1 A,..,-. 1110 ,di a com- 

Canadà la diminuzione anormale della temperai . « 
porta più di 8 gradi centigradi. Al confluente del Mississippi 


Temperatura media ed estrema nel bacino mediano degli Stati Uniti 
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San Paolo (12 anni) 
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e del Missuri, die si può considerare come il centro meteo 
rologico del bacino missippiano e nello stesso tempo dell’Unione 


intera \ la media delle temperature annue oscilla tra 11 c 13 
gradi; le variazioni dal freddo al caldo raggiungono 70 o- rac ]j 
negli anni ordinari. 

Questi estremi, clic sarebbero già penosi a sopportarsi se 
seguissero regolarmente dall’inverno all’estate e dall’estate al¬ 
l’inverno, secondo un movimento graduale, si fanno sentire 
in modo più crudele giacché i salti di temperatura sono tal¬ 
volta quasi subitanei. Secondo Loomis, si constatarono varia¬ 
zioni di 25 gradi in un sol giorno: a Denver, dominata al¬ 
l’occidente della catena delle montagne Bocciose, il mercurio 
s’abbassò, il 15 gennaio 1875, di 28°,GG in un’ora, anzi la ca¬ 
duta dalla colonna termometrica sarebbe stata di 20 gradi in 
cinque minuti nel momento in cui una violenta tempesta pas¬ 
sava a qualche distanza ad oriente 2 . Questi bruschi passaggi 
dal caldo al freddo oppure in senso inverso, che fanno, per 
dir così, oscillare il clima dal nord al sud o dal sud al nord, 
sono prodotti dallo spostamento delle « onde » aeree nell’o¬ 
ceano atmosferico: da ciò il nomo di « onde calde », — hot 
waves, e di « onde fredde » — cold wuves , — die gli Ame¬ 
ricani danno ordinariamente all’insieme dei fenomeni di caldo 
0 di freddo subitanei che si fanno successivamente sentire sopra 
'saste estensioni. Nel gennaio 1886, un’onda fredda, accompa¬ 
gnata dal vento del nord, soffiante qua e là in tempesta, si 
svolse sopra tutti gli Stati del Centro fino al golfo del Mes¬ 
sico, e le citta del sud poste in una regione già vicina al 
tropico videro tutte le loro temperature discendere sotto lo 
zero. A Nuova Orleans il termometro segnò — 9°,33; a Mo¬ 
bile, la temperatura minima fu di — 11°,GG, così aGalveston, 
dove il raiìreddamento dell’atmosfera raggiunse 30 gradi in 
lb ore. L’opinione comune è che gl’inverni rigidi degli Stati 
Uniti corrispondano ad inverni miti neirUuropa occidentale 
e le estati ardenti a moderati calori. Questa opinione non 
e sempie giustificata: si osservò spesso questo fenomeno di 
oscillazioni tra i climi dei due emisferi, ma si constatò pure 
ah olta, sulle due coste dell’Oceano, una notevole coincidenza 
nelle oscillazioni del termometro. 

Dna zona del bacino medio degli Stati Uniti sfugge par- 
zia mente alla violenza degli estremi di temperatura : è il paese 
su e me dei Glandi Laghi, soggetto alla loro influenza livel- 


' 5 Ie n a *f rmometrica di tu tte le temperature degli Stati Uniti: 11°, 65. 
■ J. D. Whitney, The United SUas. 
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m --i—> —« v « v ***««*w*»jl «i e di freddo 

non possono succedersi che lentamente, esercita la sua azione 
da luogo a luogo, fino a centinaia di chilometri di distanza, 
sopra tutta l’atmosfera dell’ambiente; tuttavia il lago Michigan 
gelò, fenomeno rarissimo, nell’inverno dal 1871 al 1872. Il 
canale di Sault Santa Maria, tra i laghi Superiore e Uronc. 
è chiuso dai ghiacci in media durante 131 giorni d’inverno. 
Il contrasto bizzarro delle linee isotermiche d’inverno c d’e¬ 
state mostra in modo mirabile quanto il clima normale riesca 
modificato dai bacini del mediterraneo di acqua dolce. In 
gennaio, gli strati di bassa temperatura si ripiegano regolar¬ 
mente attorno al lago Superiore, mentre le due isole di freddo 
occupano il centro della penisola del Michigan e le pianure 
dell’Ioga fra il Mississippi ed il Missini. D’estate avviene il 
contrario; isole di calori torridi sostituiscono le zone di mag- 
o-ior freddo del Michigan e del l’Io iva, mentre le isoterme si 
curvano verso il sud, ai due lati del lago Michigan, in modo 
da tracciare nell’aria linee corrispondenti ai profili del ser¬ 
batoio lacustre. La temperatura media di 20 gradi, che passa 
in luglio sulle coste meridionali del lago Superiore, discende 
di 5 gradi, ossia di 550 chilometri, causa la presenza delle 
acque del lago Michigan; in media la temperatura d estate e 
la stessa su tutta la costa occidentale del lago, da Milwaukee 

all’entrata della Baia Verde 1 . .% ol _ 

Le pioggie, come sul versante dell’Atlantico, sono P 1U 
bondanti nelle provincie meridionali, in piopoizione c e a 
pelatura media: mentre la precipitazione 
kiova Orleans ò di 1274 millimetri annui, e di 1502 a Baton 

Rougc, capitale ufficiale della Luisiana, essa ìa^ & dall’est 
999 millimetri a San Luigi e 700 a K*™*™** 
all’ovest la diminuzione delle pioggie e ^ c ° 1 ‘ , j ^rie 

caia che dal sud al nord. Dalla iNuova Orleans al lago Lue, 

in tutta la zona tra gli Appaiaceli e ì * s l > 
delle pioggie, - da 1300 ^?00, - 
valutata ad un metro all anno, e ne ^ mon taene Roc¬ 
che, dal Texas al Dakota, segue le < rpv+amente i 40 cen¬ 
ciose, la precipitazione media non raggiung d’estate, 

tini etri. l Le piogge più 

dal maggio al giugno, in w* ^f^e Rosso col fiume 
eccettuato verso il confluente de 

• Winchbli.; - Hash, ZciU.trt/1 fi» Mimologìe, 187s ' TIIL 













NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


334 

principale, doA'C i più grandi acquazzoni seguono invece in 
dicembre; ma anche là il giugno è una stagione piovosa; d’al¬ 
tronde piove in tutti i mesi deiranno; in gennaio e in feb¬ 
braio si constatarono i più lunghi periodi di siccità \ All’epoca 
delle più considerevoli pioggie, l’udometro ha spesso niisurato 
più di 10 centimetri d’acqua. L’altezza dello strato liquido che 
nel 1889 cadde nella valle del Conemaugh, tributario del Mis¬ 
sissippi per l’Allegani e l’Ohio, si elevò a 159 millimetri in 
trentadue ore: la città di Jolmstown disparve sotto un diluvio 
d’acqua. Una pioggia molto più violenta cadde sopra Ales¬ 
sandria, città sulle rive del Fiume Rosso, nella Luisiana : in 
un giorno la caduta d’acqua raggiunse i 548 millimetri : è la 
più gran pioggia di cui facciano menzione gli annali meteo¬ 
rologici dell’America dal Xord 2 . L’abbondanza dello pioggie 
dirotte non è in rapporto esatto col numero dei giorni pio¬ 
vosi: al contrario, la Luisiana, la contrada più umida del ba¬ 
cino mississippiano, ha solo 92 giorni di pioggia in media, 
mentre gli Stati dell’alto Mississippi e del litorale dei Grandi 
Laghi ne hanno un centinaio, anzi sono 109 a Buffalo c 177 
a Erie, sulle rive del lago omonimo. L’acqua caduta si misura 
neppure dall’umidità dell’aria: così l’atmosfera che bagna gli 
Stati di Michigan e del Wisconsin contiene in media molto 
più vapore d’acqua di quella degli Stati del Centro ; ma questo 
vapore raggiunge più di rado il punto di saturazione. 

Xon vi è paese negli Stati Uniti mississippiani che sia com¬ 
pletamente senza neve; si videro le nubi mandar fiocchi ne¬ 
vosi persino a Xuova Orleans ed a Galveston sulle coste del 
Texas : ma si sciolgono tosto, mentre nella parte settentrio¬ 
nale del bacino la neve copre il suolo per mesi e mesi, per 
uno o due metri di spessore : fiumi e laghi sono del pari ri¬ 
coperti di fitto ghiaccio: nel 1852, i rappresentanti del di¬ 
stretto di Pembina furono obbligati a trasportarsi a San Paolo 
con slitte tirate da cani ". X bruschi raffreddamenti dell’aria 
danno al fenomeno del gelo ( 'vcrgla $) una frequenza c una 
intensità quale di rado si trova in Europa. Spesso alcuni 
alberi si spezzano sotto il peso delle guaine di cristallo, nie- 
ìavigliosamente frangiate, rabescate, costellate, che imprigio¬ 
nano le foglie ed i rami. 

Gli estremi di temperatura, un particolare del clima ame¬ 
ricano, agevolano l’evaporazione, sovratutto nelle pianure nude 


1 Arturo Schott, Smithsonian Contrìbalioti$ lo Knoioledge XI 1 
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dell’Ovest; la siccità dell’aria vi diventa tale, che anche in 
pieno sole, il viaggiatore suda di rado. Le pioggie si determi¬ 
nano istantaneamente, senza essere precedute da una lenta 
accumulazione di vapori aerei e, subito dopo caduta la pioggia 
torrenziale, l’atmosfera riprende la sua relativa purezza. Le 
nebbie, le rugiade sono fenomeni quasi sconosciuti. Le erbe 
delle praterie si avvizziscono e disseccano senza nulla perdere 
delle lora qualità nutritive, ciò che certo non avviene negli 
Stati dell’Est, e la carne, tagliata in fette e posta all’aria li¬ 
bera, si corrompe rarissimamente, anche in tempo di pioggia. 
La siccità dell’aria non sarebbe anch’essa, secondo un’ipotesi 
accolta con favore, la causa principale di quel temperamento 
arido, secco e nervoso che distingue gli Americani dai loro 
avi europei! Come in Europa, si constatarono oscillazioni del 
dima, cicli durante i quali l’umidità aumenta, ed altri in cui essa 

-,. • • lOOfi 1 COI 1 ivi ovw™ viraci /l’oomm fil f(P.r»P. 



Hanno misurati* ut u.iuii.in.i/xi.vriiv,. -- quasi. _ 

metro É noto che recentemente, nel 1891, alcuni spe¬ 
culatori, sussidiati dal Tesoro nazionale, hanno intrapreso 
presso Midland, nel Texas, sopra uno dei più aridi altipiani 
alcune esperienze per la produzione artificiale della pioggia, 
col mezzo di razzi e di palloni esplosivi simulanti una a - 
taglia colle loro detonazioni e lo strappo dell’aria, poteste espe¬ 
rienze sono esse riuscite? qualcuno ebbe l’audacia di affermarlo ; 
ma mancando qualsiasi serio controllo e difficile P res ^P 
fede: in siffatta materia una pioggia piu o meno tarda non 
sufficiente; i risultati dovrebbero essere istantanei, costanti 

e regolari per convincere". . . . „ A ii q 

Il vento die domina nel bacino del Mississippi come nella 

regione degli Appaiaci è il vento d’ovest: il movimento g* 
nevale delle arie segue, in senso inverso degli^ alisei, dal 
continente nord-americano verso l’Europa occidentale. Soltant^ 
l’orientazione della valle principale ne senso . ‘ ( ^ rc _ 

lia per conseguenza di deviare i venti ne a onesta 

zione; inoltre, l’esistenza d’un mediterraneo a sud d. quarta 
parte del continente determini» un alternarsi di monsoni 

’ Proporzione dello pioggie nell» regione mediana degli BM J»«= 

Rive dei Laghi, Cleveland.“V 

Valle dell’Ohio, Cincinnati.^ m 

Alto Mississippi, Dubuque. .. 0m ’ g99 

Incrocio dei fiumi, San Luigi ■ • • im '274 

Delta missÌ8SÌppiano, Nuova Orleans . • • > 

* Simon NewCOMB, North American Review, ottobre 1891. |g 
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di brezze, come avviene anche nel senso della valle. Nella 
Luigiana, nel Texas, il monsone del golfo Messicano soffia 
durante i mesi di estate, normalmente alla costa, con una 
velocità media di 30 a 40 chilometri all’ora; nell’inverno, i colpi 
di vento del Nord, i temuti nortes delle coste messicane, di¬ 
scendono con violenza dagli altipiani del Texas, contro-mon¬ 
soni rinforzati senza dubbio dalla corrente polare che soffia 
nel mare Glaciale senza incontrare per via alcuna catena di 
montagna che li devii dalla loro direzione. Nel circuito dei 
Grandi Laghi si notò pure l’azione alternativa dei monsoni 
irregolari, che recano in estate alcuni strati d’acqua verso le 
terre delle rive, e rifluiscono da questo verso i laghi durante 
la stagione invernale. 

Agli Stati Uniti la maggior parte delle agitazioni atmosfe¬ 
riche partecipano della natura dei cicloni, ma senza offrire 
la stessa regolarità nel movimento circolare dei cicloni, che 
turbinano in pieno oceano. Le vere tempeste spazzano spesso 
la superficie delle pianure, specie nelle parti settentrionali del¬ 
l’Unione. Cominciano nel Grand’Ovest e si sviluppano nella 
direzione dell’est seguendo una curva elegante che gira la sua 
convessità verso il sud: il loro cammino ordinario traversa il 
Dakota ed il Minnesota, il lago Superiore, poi l’Urone, e con¬ 
tinua verso il mare per il San Lorenzo, con una velocità media 
calcolata da Loomis, durante un periodo di 15 anni (1872 al 
1S84), di 45,700 metri per ora; ma d’inverno, sj>ecie in feb¬ 
braio, il cammino delle tempeste è spesso molto più rapido, 
persino di 70 chilometri all’ora. In agosto, lo spostamento segue 
con maggior lentezza; tuttavia supera, anche in questa sta¬ 
gione, la velocità delle tempeste europee. Nell’inverno, i venti 
che soffiano con formidabile violenza nelle regioni del nord, 
seguiti spesso da un corteggio di trombe, sono i blizzards , 
tanto temuti, che agghiacciano spesso i viaggiatori e li sep¬ 
pelliscono talvolta sotto turbini di neve. 

I cicloni che svolgono le loro terribili spire attraverso le cani 
pagne mississippiane hanno diversa origine: essi provengono dal 
sud-ovest, dal sud o dal sud-est e si sviluppano in arco di cerchio 
attraverso le pianure centrali per raggingere il mare valicando 
gli Appalachi; tuttavia non seguono sempre un corso regolare, 
di foima elicoidale, analogo a quello di cui si traccia il per¬ 
corso nelle opere classiche; Finley cita anzi degli esempi di 
cicloni uno sopra 69, — il cui movimento circolare, in 
luogo di volgersi normalmente dal sud al nord per l’est e dal 
noid al sud per l’ovest, prende la direzione inversa, cioè da 
sinistra a destra, come le sfere d’un orologio. Le vie seguite 
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da queste meteore differiscono assai, ma non si fanno sentire 
all’ovest elei Territorio Indiano e del Kansas: nati nel golfo 
del Messico, descrivono la loro curva al nord di questo mare 
interno. Maggio, aprile, giugno, luglio, sono i mesi durante 
i quali l’equilibrio dell’aria appare più instabile e gli sconvol¬ 
gimenti dell’atmosfera, trombe, cicloni, uragani seguono con 
maggior frequenza; si osservò che essi scoppiano quasi sempre 
dopo il mezzodì, dalle tre alle cinque e mezzo. Il movimento del 
centro di cotesti turbini varia da 25 a 100 chilometri all’ora, 
ma la velocità dell’aria travolta nel circuito dell’imbuto nelle 


trombe locali ascende talvolta ad una misura dieci volte mag- 
o-iore a più di 1000 chilometri. Nulla può resistere a simile 
forza; gli alberi vengono svelti, travolti dal vento, trasportati 
come festuche; le case volano in frantumi per l’aria; le locomo¬ 
tive, spinte fuori dalle rotaie, sono precipitate nei campi; i 
ruscelli succhiati si disseccano ; presso Jamestown, nel Dakota, 
un piccolo lago di 80 are svaporò istantaneamente e si potè lavo¬ 
rarne il suolo dopo l’uragano '. La traccia del ciclone, per 
fortuna limitatissima, è indicata dai tronchi e dai frammenti 
di tetti che si librano nel vuoto lasciato dietro a sè dal centro 
del turbine. Un uragano distrusse migliaia di case e uccise 
centinaia di persone. Dopo alcuni secoli, il Uag^patoie può 
ancora ritrovare nelle foreste del Kentucky la traccia duu 

sentiero allerto da un antico ciclone. , 

La frequenza ili questi disastri dà allo studio della meteo¬ 
rologia americana un’importanza pratica eccezionale, e la grani e 
estensione delle pianure, la semplicità del r. evc‘generale^ 
regolarità clic presentano alcuni fenomeni chinatoci nel Imo 
ordine successi™, hanno agevolato le riceve degli o>seire 

tori : in nessun paese la prognosi del temi • 

Iteri. Secondo i quadri ufficiali, le 


maggiore di cultori 


previsioni 

cj. vn ite su 100 conformi al 
latte un giorno prima riescono «- - aU’Europa hanno 

vero. Quelle che ai af^TSuSfci le ai se- 

imnor valore, giacche 1 colpi di dell'ovest alle coste 

guirono nel loro cammino dallo 1 ‘ spccie , iei paraggi 

atlantiche vanno a perdei si _ * tuttavia °ii avvisi rice- 

della Nuova-Scozia e di Terra-Nuove , 1 evitare naufragi 

vuti da Nuova York hanno spesso giovato ad OMtaie 


nei mari d’Europa. 


Quando vi giunse il b ^ nC0 ’^ i e 1) ( teirlImese ed alle grandi 
stende dagli Appalacln alle piatene de 

1 Nathaniei. Siialeh, Aspeds of thè Enrth. 
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pianure d’oltre-Mississippi, come il versante atlantico, era u n 
oceano di verdura seminato di poche radure. La foresta 
la cui superficie eguagliava per lo meno quella dell’Italia * 
della Spagna e della Francia unite, e che, al di là del Saii 
Lorenzo, si prolungava lontano nel Canada, si componeva quasi 
unicamente d’alberi a foglie caduche, quercie, faggi, frassini 
aceri, olmi, tigli, noci, castagni, ciliegi, pioppi, magnolie, con 
una rotazione naturale. Al nord, al sud, questa foresta di varie 
essenze era limitata da una zona di vegetazione uniforme 
dove crescevano specialmente le conifere : da un lato, verso il 
lago Superiore, i pini bianchi, dall’altro, negli Appalaclii del 
Sud, i pini « balsamici » (pmus balsamifera ), e verso il golfo 
del Messico i pini gialli (pmus palustris) ed i « cipressi » 
(cupressns disticlia). Balla parte dell’est, un contrasto analogo ; 
anche là dominavano le conifere; l’asse degli Allegarli costi¬ 
tuiva il limite delle due zone 

Ma questa foresta delle regioni mississippiane non si esten¬ 
deva ad ovest fino alle montagne Rocciose; anche nelle con¬ 
trade del Cis-Mississippi, vaste superficie erano prive d’alberi : 
lo Stato d’Illinese ebbe il soprannome di « Stato Prateria » in 
causa delle sue « praterie » ■ ossia mari d’erbe naturali, se¬ 
minate d’alcuni boschetti, lungi dai fiumi che serpeggiano 
tra due lembi non interrotti di vegetazioni arborescenti. Già 
lo Stato d’indiana presenta vaste estensioni erbose, dove il 
suolo non serba traccia dell’esistenza d’antiche foreste : quando 
'il cacciatore pelle-rossa percorreva queste contrade, gli alberi, 
come oggidì, non esistevano. ls r on si deve attribuire all’incendio 
la mancanza di legna; scomparso il fuoco, nuovi germogli sa- 
1 ebbero spuntati tra le ceneri. In molti punti, cause speciali 
spiegano la prevalenza delle erbe: così, sulle rive di antichi 
aghi prosciugati la natura torbosa del suolo, pieno di acidi 
nocivi allo sviluppo del tessuto legnoso, s’addice invece alla 
vegetazione erbacea; altrove, la polvere proveniente dallo roccie 
decomposte produce una specie di line pasta nella quale non 
si possono fàcilmente introdurre le radici degli alberi Il 
c ima c etermina probabilmente la prevalenza delle praterie. Il 
con ne 01 unitale di queste distese di vegetazione erbacea coin¬ 
cide con quello delle regioni, dove la media delle pioggic è 
d un metro all anno. Senza dubbio l’umidità dell’aria e del suolo 

oves ( i questa zona bene irrigata basterebbe ancora esu- 


’ Cablo Spuague Sargent, Silva of. Norlli America. 
■ Faro!a pronunciata dagli Americani perairer. 

J. D. Whitn'ey, opera citata. 
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berantemente, come in molte altre contrade, allo sviluppo di 
grandi aliceli in foreste continuate, e dovunque interviene il 
lavoro dell’uomo, riesce a creare verzieri, boschetti e parchi; 
ma, abbandonata a sè stessa, la natura preferisce le piante er¬ 
bose e ne propaga spontaneamente i semi: l’ambiente è loro 
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più favorevole ed i semi degli alberi rimangono soffocati^ • 
quelle migliaia di rampolli che germogliano quasi istantanei 
alla primavera e sono uccisi dai freddi inveìna . ni CU ne 
distretti, specie nel bacino kentuchiano di ^® ei \ \ er bosi 

foreste hanno conquistato antiche praterie . 0S1 J . - m . 

del Missini, presso San Luigi, si sono spontaneamente rim 

boscati 2 . 

’ Nathaniel Shaler, Aspects of thè Earth. . _ 

5 Edwin James, Bzpedition from Pittsburgh to thè Bochj Xountams. 
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Xon esistono più praterie nel loro stato primitivo : Pagri- 
coltura le ha divise in campi limitati da sentieri, circondati 
da siepi ; in nessun luogo si vedono più quei mari d’erbe che 
si estendevano a perdita d’occhio sovra un suolo ondeggiante 
ma ne restano alcuni isolotti utilizzati pel prodotto dei tieni. 
La prateria presenta d’ordinario una certa monotonia d’a¬ 
spetto: composite, leguminose, cereali confondono le loro specie 
in eguale proporzione; ma sono più o meno alte e ricche se¬ 
condo la fertilità e l’umidità del suolo : negli sfondi, un uomo 
a cavallo scompare interamente in mezzo alle erbe. Il colore 
dominante dei fiori è il rosso in primavera, poi l’azzurro gli 
succede in estate ed il giallo in autunno Quando il vento 
soffia con forza, solleva le foglie delle leguminose dal rovescio 
biancastro e vellutato di pelo: si vede allora la massa verdeg¬ 
giante ondulare in lunghe onde a profili argentei. 

Alcuni distretti rocciosi del nord hanno perduto le loro fo¬ 
reste negli incendi causati dall’uomo o dalla folgore. Le pia¬ 
nure granitiche del Michigan, del Wisconsin, del Minnesota, 
la cui superficie fu piallata e lisciata dai ghiacci, lasciano pe¬ 
netrare le radici legnose solo in alcuni stretti interstizi. Perciò 
i tronchi, non potendo resistere alle violenti tempeste, si ro¬ 
vesciano in disordine sul suolo, e in parecchi distretti s’in¬ 
contrano barricate d’alberi ammonticchiati clic occupano con¬ 
siderevoli spazi : se ne videro, presso il Porte Snelling, che si 
estendevano sopra una lunghezza di 100 chilometri e per 15 a 
20 chilometri di larghezza. Per sbarazzarsi di questi ostacoli 
insuperabili, i cacciatori vi accendono il fuoco e l’immenso 
rogo brucia fino a che persino la pietra diventa calce. Da lontano 
la nuda roccia rivela il luogo degli antichi incendi 2 . 

All’ovest del Mississippi, oltre le praterie, i boschi non hanno 
un profondo spessore come quelli della Virginia e del Ken¬ 
tucky: le specie sono le medesime, ma la fisionomia generale 
è diversa. Bevendo meno pioggia, gli alberi non pullulano più 
tanti rami ghiotti e tante foglie, il loro profilo è più fermo, 
più regolare ; il sotto-bosco manca, le liane, sospese di ramo in 
ramo diventano più rare. Strati di zolle erbose circondano i 
tronchi ; l’insieme della foresta assume l’aspetto d’un parco. 
Più lontano, vicino allo steppe occidentali, gli alberi non hanno 
più le dimensioni ordinarie e soccombono prima del tempo. 
La linea irregolare che divide la zona delle foreste e quella 
delle eibe, che si spezza in baie o s’inoltra in promontori, 


1 Federico Ratzel, opera citata. 

* Giorgio Rodolfo Credner, Erg&mungshefl tu Petermann's Mittlieilungen, n. 56. 
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seguendo i contrasti del suolo e le variazioni del clima, si 
sposta di ciclo in ciclo, ora guadagnando sulle steppe, ora in¬ 
dietreggiando innanzi ad esse. Dopo un anno di siccità per¬ 
sistente, si traversa talvolta sul lembo della pianura una delle 
foreste rimaste in piedi, ma spoglie di foglie e completamente 
uccise dalla mancanza d’umidità: esse verranno divorate dagli 
insetti, cadranno in polvere, e la zona da esse occupata au¬ 
menterà l’estensione delle contrade erbose. 

L’oscillazione dei climi che si rivela nella flora spontanea 
delle pianure tra Arkansas e l’alto Missini fa pur variare i 
redditi agricoli della contrada. Quando prevale la serie delle 
pioggie abbondanti, il clima ò uno dei migliori per l’agricol¬ 
tura c la popolazione aumenta; quando gli anni di siccità si 
succedono, i cattivi raccolti pure si seguono ed i contadini 
emigrano. Perciò gli studi fatti per i censimenti del ISSO e 
dal 1890 provarono clic l’aumento considerevole degli abitanti 
del Kansas, del Nebraska e dei due Dakota 1 era seguita prin¬ 
cipalmente nei primi anni, clic furono relativamente umidi, 
mentre il progresso diminuì o cessò del tutto, specie nel Kansas, 
durante le stagioni secche che terminarono la decade. Così le 
piantagioni d’alberi fruttiferi e di altre essenze fatte al Kansas 
hanno un’esistenza incerta, e sono sempre minacciate di spa¬ 
rire in seguito ed una siccità prolungata. D’altronde, una serie 
d’annate umide aumenta lentamente coi semi naturali il do¬ 
minio della foresta. La frontiera tracciata dal clima tra le due 
zone di vegetazione oscilla incessantemente. 

Grazie all’estensione della zona umida nella regione com¬ 
presa tra l’Arkansas ed il rio Brazos, al sud del lenitone 
Indiano, una zona di foreste di 10 a 50 chilometri, lunga piu 
di 000 chilometri, si sviluppa obliquamente nella direzione 
del sud-ovest : sono i Cross Timbers, formati da specie di querele 
a piccole foglio le quali crescono in un suolo arido, distanti 
una dall’altra, interrotte da vaste radure seminate di poche zolle 
erbose. Prima che la scure avesse intaccato questi boschi e y 
avesse costruite strade ed anche strade fenato, ciano su ciei 
temente accessibili per lasciar libero passaggio a e *< j 
anche le carrette potevano attraversai e la legione ” 
sensi: da ciò il nome di cross o « traverse » dall loro dai p imi 
esploratori. I Cross Timbers costituiscono la ^ 

rale tra le terre feconde dell’Oriente, adatte alte 
o alla coltura, e gli altipiani aridi dell’Ovest, 1a ou popola 
zinne sarà sempre molto scarsa: m altra epoca q 


• Aumento gennaio: 1» 1,581,675 » 2,997,533 abitanti, oasi» 191 par 100. # 
Voi. XIV, parto IL 
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d’alberi determinava la separazione tra gli Indiani agricoltori 
e gli Indiani nomadi. Non s’incontra una sola, foresta, un sol 
bosco tra i Cross Timbers ed i gruppi selvaggi delle montagne 
Rocciose, a 800 chilometri di distanza. Questa mancanza di 
vegetazione forestale, è dovuta molto più alla porosità del 
suolo che all’aridità dell’atmosfera e alla scarsità delle pioggio; 
tutta l’acqua che cade sovra questi altipiani scompare imme¬ 
diatamente nelle fessure della roccia e raggiunge il fiume che 
serpeggia nel fondo dei « canon » 

Negli Stati meridionali, litoranei del golfo Messicano, tre 
zone boschive si dividono il territorio. Sullo terre sterili che 
dominano la riva sinistra del Mississippi e che si estendono al¬ 
l’est fino all’Alabama, crescono i pini a fitti tronchi, che gli 
abitanti considerano come un riparo protettore contro i miasmi 
appestati delle paludi; negli anni in cui infieriscono le febbri 
di malaria, gli abitanti della Nuova Orleans e di Mobile si 
rifugiano in folla nelle ville dei paeselli fabbricati sotto le loro 
ombre. In primavera, il polline, trasportato dal vento, s’invola a 
centinaia di chilometri, imbalsamando d’un odore caratteristico 
l’atmosfera del paese; anche al di là del fiume Mississippi, 
copre il suolo, le paludi, i fiumi, in lunghi struscici, simili 
a segatura di legno. All’ovest dei pineti, le campagne lito¬ 
ranee del Mississippi e dei suoi canali, spesso inondate, sono 
vaste paludi erbose, come le terre basse della Carolina del Sud 
e della Giorgia; poi, all’ovest ancora, alcuni boschi s’alternano 
con le savane nei terreni relativamente elevati. Queste re¬ 
gioni forestali, di grazia ammirabile, somigliano a quelle d’Eu¬ 
ropa per le loro radure ed i loro viali discreti e tortuosi ; ma 
le superano per magnificenza di fogliami e per aggruppa¬ 
mento pittoresco degli alberi. Quando si seguono i sentieri 
ombrosi lo spettacolo varia incessantemente, ogni nuovo sbocco 
oltre allo sguardo un nuovo paesaggio. Le quercie, gli aceri, 
i frassini, le magnolie, i copali, i salici, i pioppi della Vir¬ 
ginia sono riuniti in gruppi distinti, obbedienti alle di¬ 
verse loro leggi d’associazione ; le latunie spiegano tutt’attorno 
ai tronchi le loro larghe foglie a ventaglio, e le grosse liane 
dei socos od uve selvatiche penzolano tra gli alberi come go¬ 
mene sospese tra gli alberi della nave, senza però formare 
come quelle dell’America tropicale inestricabili reti di cor¬ 
dami. Da per tutto si può passeggiare comodamente, tranne 
nei viali dove le acacie intrecciano i loro rami forniti di tri¬ 
plici spine, e nello boscaglie di canne selvaggio dove i ser- 

Giur.io Marcou, Expédilion de iSas, du Mississippi aux montagnes Jiocheuses■ 
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penti soltanto possono insinuarsi. Al di là di questi boschi 
così varii si estendono « praterie » analoghe a quelle dell’Il- 
linese, ma d’una orizzontalità perfetta, e somiglianti al mare : 
« andare al largo, tornare dal largo », dicono i viaggiatori che 
percorrono queste pianure d’erbe. Si diede il nome d’ « isola » 


X. 102. — rixi BARRENS DEL MISSISSIPPI. 




Pino Banons. 
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ad ogni abitazione che vi si trova circondata d un mazzo d al¬ 
beri \ All’ovest della zona dei boschi mississippiam, la regione 
delle steppe separa completamente le zone corrispondenti degl 
Appaiacelii e delle montagne Rocciose. Queste magre prato ie de¬ 
feriscono da quelle del Ois-Mississippi : meno abbondantemen^ 
irrigate, non presentano un mare d’erbe ondeggia ’ 
delle piante sono discosti e d’una tinta grigia, pò compite 
sono le specie principali nella zona che segue » 

« Casgrain, Proceedings and Transactions of thè E. Society of Canada., 18S7. 
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vede anche l’erba compasso (silphium laciniatum ), una bus 
sola rudimentale, la cui foglia, orientata al suo orlo nel senso 
del meridiano magnetico, può servire di guida ai viaggiatori du¬ 
rante i giorni di nebbia \ Ma nelle grandi estensioni che si innal¬ 
zano gradatamente verso le montagne Rocciose, la pianta che 
dà al paese la sua fìsonomia generale è una specie di artemisia 
(artemisia tridentata) ; si vede già,sulle rivo del basso Kansas 
ma diventa ognor più comune verso l’ovest, specie nelle terre 
ricoperte d’efflorescenze saline: per intere giornate, il viag¬ 
giatore ne percorre i campi sterminati e l’aria che vi si re¬ 
spira è tutta impregnata dell’odore di canfora e di trementina 
propria a questa pianta 2 . Anche i cacti di diverse specie 
crescono in questi deserti, lino alle rive del lago della Pioggia 
(JRaimj), nel Canadà, ma danno carattere il paesaggio soltanto 
nelle pianure limitate al nord dall’Arkansas ; in grazia di 
queste piante, la regione delle « Pianure a segnali » somiglia 
alle parti meridionali dell’Arizona ed ai versanti della Sierra 
Madre messicana. Infine il gramrna o « erbe dei bisonti » forma 
un pascolo naturale su vaste estensioni del versante orientale 
delle Rocciose : la siccità dell’aria conserva fin nel cuore del¬ 
l’inverno l’erba non tagliata e gli animali vi trovano suffi¬ 
ciente nutrimento. Al nord, nel paese degli Siù, una delle 
principali risorse degli indigeni è il « pomo bianco », psoralea 
esculenta ; nei distretti dove la cacciagione è rara, gli Indiani 
nou hanno altro nutrimento all’infuori di questo tubercolo du- 
ìante i mesi invernali. Anche la « noce di terra », apios tu¬ 
berosa, che si trova in quantità in tutti i crepacci della valle, 
e uno degli alimenti più ricercati. I piccoli rosicchianti ne fanno 
considerevoli provviste nelle loro gallerie sotterranee, e verso il 
principio d inverno, le Indiane si danno alla ricerca di queste 
tane per svaligiarle a profitto delle loro famiglie. 

Dal punto di vista della flora agricola, il clima degli Stati 
uniti, coi suoi estremi di temperatura, i suoi calori eccessivi 
e le sue forti pioggie estive, presenta notevoli vantaggi. I ve¬ 
getali che prosperano nella vicinanza dei tropici sono attirati 
verso il nord da quell’ardore eccezionale dell’estate e si pro¬ 
pagano cosi in alcune regioni, dove la media dell’anno è tut- 
tavia molto pm fredda che in altre contrade ov’essi non po¬ 
ti ebbero aver vita. E uno dei caratteri distintivi della valle del 
Mississippi. La canna di zucchero, il cotone, il granturco e altre 
pian e, eie non appai tengono alle zone isoterme corrispondenti 

J. W. Foster, The Mississippi Volley. 

* Fremont, Narration of Explorations and Adventures in Kansas, ecc. 
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dell Euiopa, i i danno prodotti abbondanti. Le grandi pianta¬ 
gioni di cotone degli Stati Uniti sono attraversate dall’isoterma 
che passa a Lisbona, a Marsiglia ed a Firenze ; se ne trovano 
anche sotto le latitudini termali di Londra e di Parigi. Le 
« canne selvatiche », che crescono nelle paludi della Lui- 
siana formavano delle vere foreste fino ai bassi fondi dell’Ohio 
e del Kentucky, prima che il coltivatore le avesse distrutte. 
Forse anche il grazioso colibrì, il fiore vivo dei tropici, non 
si lascia ingannare dai calori e non vola di arbusto in arbusto 
fino in pieno Canada? 


La regione delle steppe occidentali, dal Texas alla frontiera 
del Canada e dalla zona delle colture alla base delle montagne 
Rocciose, ha la sua fauna speciale rappresentata sovra tutto 
dalle specie che pullulano nella terra sabbiosa o si nascondono 
nei buchi delle roccie : anche il lupo o coyote (cairn ochropus) 
si rannicchia nelle tane, ma somiglia più allo sciacallo che 
al lupo d’ Europa. Tra le specie numerose dei rosicchianti, 
il meglio conosciuto, ma nello stesso tempo quello che offri 
maggior campo alla leggenda, è il « cane delle praterie » 
(spermophilus liulovicianus ), una specie d’uno scoiattolo che vive 
di erbe, di locuste e d’altri insetti : somiglia a certe varietà di 
cani soltanto per la sua coda folta ed il suo piccolo miagolio 
di botolo : perciò gli Americani lo chiamano barJdng squirrel 
(scoiattolo piagnucoloso). Indigeni e coloni affermano unanimi, 
che i serpenti a sonagli, i gufi, le tartarughe, le rane, le ta¬ 
rantole ed anche lepri vivono, in « famiglie felici », nei 
covi del « cane delle praterie ». Molti viaggiatori, tra i quali 
Bartlett, dicono di avere riconosciuto coi loro occhi la realta 
di questa coabitazione; ma si domandano se i commensali dello 
spermofilo non si siano introdotti nella sua abitazione piut¬ 
tosto per mangiarne i piccini. D’altronde i gufi tiogloci 1 si 
trovano specialmente in gran numero nelle tane a an o 
nate \ I monticelli che si elevano sopra le gallerie sotterranee 
dello spermofilo hanno in media 9 metri di giioe o- me 11 
d’altezza; una viuzza battuta riunisce i mucchi di terra gii 
uni agli altri, quasi indizio della socievolezza dei picco 1 ani 
mali. Le loro « città » si estendono in alcuni luoghi a per¬ 
dita d’occhio, coprendo intere pianure; il cmso ei udii 

sempre li arresta; i monticelli si succedono non in eno 

due rive di numerosi corsi d’acqua. Sul Biac\ s i v ) 


1 Coueb, The Birds of North TFesi America. 
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bacino superiore del Colorado orientale, Bartlett ed i suoi com 
pagni attraversarono per tre giorni una di queste città, che 
non aveva meno di 96 chilometri di lunghezza e dove senza 
interruzione i monticelli seguivano ai monticelli. Ammettendo 
che questa lunga città abbia soltanto 16 chilometri di larghezza 
ed ogni famiglia, di quattro individui, abbia per essa sola uno 
spazio di 100 metri quadrati, la « nazione » del Brady’s Oreek 
avrebbe compreso 60 milioni di spermofili. 

Il piccolo animale, rannicchiato nella sua tana, resiste al- 
l’invasione dell’uomo; la grossa selvaggina soccombe. Una 
leggenda dei Lenni-Lenapi narra la distruzione del « Padre 
dei Buoi » e di altri potenti mammiferi. Il Gran Spirito li 
fulminò per salvare le nazioni indiane, troppo deboli per lot¬ 
tare contro questi mostri: uno solo evitò la morte. Quantunque 
ferito, valicò successivameute con salti prodigiosi l’Ohio, il 
Wabash e scomparve nelle foreste del Gran Ovest, dove vive 
ancora in qualche caverna 1 . Le bestie di inedia grandezza 
muoiono a lor volta. Al principio del diciottesimo secolo il bi¬ 
sonte popolava più d’un terzo del continente nord-americano. 
Percorreva tutta la regione delle montagne Rocciose; dalle rive 
del gran lago degli Schiavi e del fiume Mackenzie fino al Sii mali ua 
messicano, a piedi della Sierra Madre. All’est, pascolava anche 
oltre il Mississippi, nelle praterie d’Ulinese; gli si dava la 
caccia in tutta la valle dell’Ohio; ma non penetrava sul ver¬ 
sante dei Gran Laghi, nè sulle rive dal San Lorenzo. Al sud 
non sembra abbia mai sorpassato di molto il bacino del Ten¬ 
nessee, e sul versante orientale degli Allegani se ne trovano 
gli avanzi soltanto nelle regioni elevate delle due Caroline 

Era dunque un quadrupede essenzialmente continentale: 
nessun cacciatore lo vide sul litorale dell’Atlantico, nè in pros¬ 
simità del Pacifico, sui pendii occidentali della Sierra Hevada. 
Secondo Hornaday, i racconti degli antichi viaggiatori a pro¬ 
posito del numero prodigioso dei bisonti non sarebbero esagerati. 
Certo le numerose greggie, che pascolavano nelle praterie c 
nelle steppe dell’Ovest, impiegavano talvolta settimane intere 
ai attiaversare un distretto; una folla di ruminanti succedeva 
ac un altra, come gli afidi in un campo devastato. Ancora al 
pimcipio del 1871, in un’epoca in cui l’opera sterminatrice era 
già molto avanzata l’esercito principale, che percorreva il ba¬ 
cino superiore dell’Arkansas, occupava uno spazio valutato a 

Nadaillac, t-ociété d'Anlhropolotjie, 4 marzo 1886. 

ALL ^’ Tv BÌSOm ’ * Memoirs of thè Museum of Com parati re 

Zoology voi. IV, n. 10. 
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.10 chilometri sovra 80, e vi si numeravano in media clai 36 
ai 50 individui pei ettaro: bisognava dunque valutare l’effettivo 

X. 103. scomparsa graduali: pki iiisoxti. 
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bando traversavano ancora lo vie; sul Kansas Pacific , alcuni 
treni deragliarono tentando di forzare il passaggio attraverso 
una truppa di bisonti 

Gli Indiani che vivevano della carne di questi animali si 
guardavano bene dallo sgozzarli senza scopo: uccidevano le 
bestie di cui avevano bisogno per nutrirsi, ma scusandosi di 
questa uccisione presso i loro manitu: per essi, la conservazione 
del greggie, garanzia della loro propria esistenza, era sacra. 
I bianchi, nemici dell’indigeno, o almeno indifferenti al suo 
benessere, non avevano simili scrupoli riguardo alla grossa bestia. 
La uccidevano unicamente per la sua pelle, od anche per la 
lingua; sdegnavano di mangiare la sua carne, bisognava che 
fosse quella della femmina, più delicata, si dice : come la volpe 
in un pollaio, uccidevano, uccidevano per amore del sangue. 
Certi usi di caccia erano una vera strage. Così accerchiavano 
alcune truppe, di cui ogni individuo, obbligato a fuggire per 
uno stretto sportello di roccie o di palizzate, veniva colpito 
a colpo sicuro. Al principio del secolo decimonono alcuni 
bisonti s’incontravano ancora nella valle dell’Ohio; ma dopo 
il 1830 si sgozzarono gli ultimi animali che si trovavano al- 
l’oriente del Mississippi, e verso la metà del secolo se ne ve¬ 
devano soltanto nella regione delle steppe del Par West, ai 
piedi delle Rocciose. Intanto la spinta dei coloni aumentava 
incessantemente, e nello stesso tempo la temibile precisione 
delle loro armi; aggiungi le strade ferrate, che avanzandosi nei 
terreni pastorizi, relegarono i bisonti in zone appartate. Nel 1809, 
epoca in cui ebbe termine la strada ferrata transcontinentale, 
fu spezzata definitivamente in due la zona del bisonte, e le 
due parti si sono rapidamente ristrette; al l.° gennaio 1889, 
rimanevano, secondo Hornaday, appena trecento bisonti selvaggi 
in tutto il territorio degli Stati Uniti e di questi, due terzi 
si trovavano nel «Parco Nazionale», la riserva protetta, dal¬ 
l’alto Yellowstone; sono un po’ più numerosi al Canada, nei 
bacini superiori del Sascascewan e del Peace River. Adesso 
una nuova eia e incominciata: dopo lo sterminio viene l’alle¬ 
vamento. Si numerano già nelle stalle alcune centinaia di 
bisonti domestici c l’incrocio con animali d’origine europea 
lia creato nuove razze; ma si osservò che quasi tutti i pic¬ 
coli nati m servitù sono maschi. 

-Negli Stati del Sud, un altro grande animale, il coccodrillo, 
minaccia. ì spai ire. Da lunghi anni non se ne trovano più 
nel Mississippi : i battelli a vapore diedero loro la caccia 


1 The Extermination of thè American Bison. 
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ed alcuni si rifugiarono nei canali laterali. Il valore crescente 
del suo cuoio, dei suoi denti e dell’olio estratto dalla sua 
carne ne fa una preda sempre più ricercata \ Nella Florida 
lo si ricerca specialmente perchè la tartaruga terrapin gli serve 
di commensale: i due animali passano l’inverno nella stessa 
tana, e si riesce ad impadronirsi di loro in primavera, quando 
ancora sono intorpiditi dal freddo. Giudicando dalle espe¬ 
rienze fatte nei serragli, sarebbe facile conservare la razza 
acconciando le paludi in modo atto a nutrirvi i coccodrilli,- 
addomesticandoli come i inaiali ; tuttavia non sembra che fino 
ad ora le « fattorie » o parchi da coccodrilli di cui spesso 
narrano i giornali abbiano acquistato una vera importanza : lo 
sterminio dei sauriani è ogni anno più rapido. Si fecero pure 
tentativi per l’allevamento razionale dei castori. 

La fondazione delle città, lo sviluppo della popolazione noi 
territorio e la distruzione delle grandi foreste modificarono in 
mille modi l’antico equilibrio della fauna. Quando i pionieri 
valicarono gli Allegani e penetrarono nella valle dell’Ohio, gli 
stormi di alcune specie d’uccelli giungevano a prodigiose dimen¬ 
sioni : si aggruppavano a miriadi, oscurando il cielo e cadendo 
al suolo come grandine. Si può farsi un’idea di queste calate 
d’uccelli vedendo nella Luisiana, sulle rive del Mississippi, 
nuvole di rondoni, come i moscerini sovra una palude, che 
traversano il fiume la mattina per cercare nutrimento nelle 
foreste di pini della riva sinistra e ritornano la sera sulla 
riva destra. Una volta l’esodo dei colombi durava intere gior¬ 
nate; si sentiva senza cessa il fruscio delle loro ali, l atino- 
sfera s’impregnava del loro odore; quando si appoggiavano 

sugli alberi, alcuni rami si spezzavano rumorosamente; gli uc¬ 
celli di rapina li seguivano in massa, le fiere, orsi, lupi, volpi 

sarighe correvano fra i solchi, divorando 1 colombi caduti, ed 

i contadini ne nutrivano i loro maiali . 

Il flagello delle zanzare e dei moscerini in nessun a 
luogo è più temibile ohe in certe parti del Mmnesota e de Da- 
kota, sulla riva dei laghi e dei fiumi, ha a 

cavalli, rimasti Senna riparo durante le notti c ■ >1 fa _ 

sotto la puntura di migliaia di zanzaic. ila Imi neilabile 
cerano morire i loro prigionieri esponendoli i|d fil 

tortura d’una notte passata all’aria apei a - Tuisiana le 

del bacino fluviale, nelle maremme della bassa Luisiana, 

' Pelli ai coccodrilli utilizane eefflindmtrla degli Stati Baiti: da SO,000 a 60,00 

”">Tuocbokì - Jonathan Fhahkun, Vi* A. naim»»- 

3 Butlek, The Grtal Lone Land. 

Voi. XIV, parto II. 
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zanzare d’America (maringuini) non sono meno feroci clie 
nelle maremme del nord: per vivere in certe piantagioni al 
sud della Nuova Orleans, bisogna, per così dire, passare la 
vita sotto i veli, e chi lavora i campi deve imbiancarsi d’ar¬ 
gilla: la vita è per tutti un martirio. Alcune terre di n Ua 
estrema fertilità furono abbandonate perchè il flagello di co- 
testo zanzare rendeva impossibile la coltivazione. 


IV 

G-li Stati e le città della regione media. 


I. — VIRGINIA OCCIDENTALE. 


La Virginia Occidentale ( West Virginia), Stato d’origine 
moderna, fu creata durante la guerra di Secessione. I suoi 
abitanti, ricusando di lasciarsi trascinare con la. Virginia del¬ 
l’Est nella confederazione ribelle, si aggrupparono per costi¬ 
tuire un nuovo Stato, che, dopo due anni di discussioni giu¬ 
ridiche, finì coll’essere ammesso nell’Unione nel numero delle 
repubbliche sovrane l . Genericamente il YVfist Virginia può 
essere considerato come una regione transalleganiana; tuttavia 
i suoi confini non concordano punto con le divisioni naturali 
del suolo e la riva sinistra del Potomac le appartiene fino 
alla sua congiunzione col Shenandoah, sul versante dell’Atlan¬ 
tico. Al nord, possiede pure una stretta lingua di terra com¬ 
presa tra la riva sinistra dell’Ohio e la frontiera occidentale 
della Pensilvania : ciò che gli Americani, in un linguaggio 
tigniato, ma triviale, chiamano il Pan flanelle, ossia « Manico 
della Padella ». La Virginia Occidentale, contenuta quasi in¬ 
tei amente nel bacino superiore dell’Ohio, è montuosa o per 
lo meno ondulata su tutta la sua estensione. All’est, essa com¬ 
pì ende le catene parallele degli Appalachi, all’ovest le colline 
tra le quali serpeggiano il Monongahela, il Piccolo e il 
Grande Kanawka. Come gli Stati limitrofi, Ohio e Pensil- 
vai ua, l_ a Virginia Occidentale è ad un tempo un paese agri- 
colo e di miniere; i suoi giacimenti di carbone, di ferro, di 
sale, gli danno un’importanza manifatturiera, che aumenterà 
danno in anno e ne farà il prolungamento industriale della 


i 


Posto del West Virginia tra gli Stati e territori della 
Superficie: 24,780 miglia quad. (64,180 chil. 
Popolazione nel 1890: 762,794 abitanti 
Densità chilometrica: 12 abitanti 


Repubblica nord-americana : 
quad.) . N. 40 
• . . . » 28 
• • . . » 24 
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M cominciò™*i lquan< ? fa <® Mie grandi vie naturali 
d «>m"Mcazione, salvo per la valle (lell’OUio, che la confina 

al nord-ovest, ancora recentemente aveva soltanto una popo¬ 
lazione indigena: gli stranieri sono sparsi qua e là, sempre 
<iss<ii scarsi. 


La citta piu importante del versante atlantico del West Vir¬ 
ginia e Martmsburg, sovra un altipiano ondulato, fertilissimo 
clie declina al nord verso il Potomac. Ma il luogo più celebre 
e il borgo mezzo rovinato di Harper’s Perry, che si distende 
sovra una collina discoscesa tra le due correnti del Potomac 
c della Shenandoali, le quali si congiungono ad angolo acuto, 
ponte traversa il fiume a valle del confluente e un canale 
colie lunghesso la riva sinistra per recare a Washington le 
derrate delle valli superiori. Un semicerchio di roccie coperte 
di boschi circonda la città al nord e all’est e domina il bel 
panorama dei due fiumi tortuosi dai letti irti di scogli. Har¬ 
per’s Perry, un importante punto strategico, domina dalla 
parte dell’est i primi passi degli Allegani; l’Unione vi posse¬ 
deva un arsenale, di cui John Brown tentò d’impadronirsi 
per farne il baluardo dell’insurrezione dei negri. La sua pic¬ 
cola banda di venti uomini fu presto distrutta dalla milizia 
dei piantatori, accorsi tosto a centinaia e migliaia, ed egli 
stesso, gravemente ferito in una casa rovinata che si addita 
a piedi della collina, fu serbato ad una esecuzione capitale, 
compiuta in quei pressi, nel borgo di Charlestown, il 2 di¬ 
cembre 1859. Non vi è un solo comandante le truppe fede¬ 
rali impegnate nella grande guerra che non abbia la sua statua 
sulle piazze di Washington o in altre città del jSTord, ma il 
luogo dove cadde John Brown, la cui « anima marciava da¬ 
vanti agli eserciti » e che coll’esempio fece per la vittoria 
definitiva più di tutte le strategie dei generali, rimane un am¬ 
masso di rovine, sconosciuta alla folla. 

Seguendo il costume generale, il West Virginia prese per 
capitale un borgo posto nel centro dello Stato, Charleston, sul 
Kanawha. Tuttavia questa località, che ha importanza indu¬ 
striale soltanto per le sue saline e per le sue cave di carbon 
fossile, fu abbandonata per lungo tempo dai legislatori pel suo 
difficile accesso : avevano scelto invece la città di Wheeling, 
affatto eccentrica, ma col gran vantaggio di trovarsi nel o 
stesso tempo sulla riva dell’Ohio e sulla principale strada mi¬ 
rata da Pittsburg a Cincinnati. Wheeling, il cui nome in¬ 
diano, significando « Testa », ricorderebbe, si dice, qua c te 


1 Prodotto dell’olio nella West Virginia nel 1690: 6,231,880 tonnellate. 
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eccidio, è una delle città industriali die gravitano attorno a 
Pittsburg; altre città manifatturiere la fronteggiano sull’op¬ 
posta riva del fiume, neH'Oliio. Alcune vetrerie e fabbriche 
di chiodi Sono le principali manifatture di Whecling. Le città 
che sorgono sulla riva dell’Ohio formano come un lungo viale 
di manifatture ; esse si affollano specialmente attorno a Par- 
kersburg e Huntington. Un ponte lungo più di due chilo¬ 
metri coi suoi accessi attraversa l’Ohio di fronte a Parkers- 
burg, al confluente del Little Kanawha ’. 


II. — Olilo. 

Lo Stato dell’Oliio, così denominato dal fiume che lo confina 
al sud-est ed al sud separandolo dalla Virginia Occidentale e 
dal Kentucky, è limitato al nord dal lago Eric; ma le altre 
sue frontiere, all’est verso la Pennsilvania, all’ovest ed al 
nord-ovest verso l’Indiana ed il Michigan, sono formate da linee 
geometriche. L’Ohio non era nel numero dei tredici Stati pri¬ 
mitivi : all’epoca della guerra dell’Indipendenza, la colonizza¬ 
zione della contrada era appena cominciata: tuttavia Inglesi 
e Prancesi si erano già disputato il possesso del suolo. Nel 17SS 
soltanto, la prima città anglo-americana, Manetta, sorse nel 
territorio presente dello Stato, e nel 1802 l’Ohio si costituì 
definitivamente. Per alcuni anni dopo l’arrivo dei coloni, le 
guerre contro gli Indiani ritardarono lo sviluppo della po¬ 
polazione; ma verso la fine del secolo decimottavo i progressi 
della coltivazione furono rapidi, e quando incominciò il movi¬ 
mento d’emigrazione europea, la corrente principale dei col¬ 
tivatori si portò verso l’Ohio. I terreni, bene irrigati c svi¬ 
luppati in superficie ondulate, sono fertili e facili a lavorare 
in quasi tutta la loro estensione : il paese, dall’Erie aH’Oliio, 
è un succedersi di campi, di praterie, di boschetti e di orti. 
La cresta più alta dello Stato, tra lo Scinto ed il Miami, rag¬ 
giunge 470 metri. Attorno alle città, l’industria manifatturiera, 
alimentata dalle miniere di carbon fossile d’una superficie di 
25,000 chilometri quadrati, che producono per 50 milioni di 

Città popolose o storiche del,West Virginia con la loro popolazione nel 1S90: 

Wheeling. 34,522 abitanti. 

Huntington. 10,108 » 

Parkorsburg. 8,408 „ 

Martinsburg. . . ■.7,226 » 

Charleston. G.7Ì2, 

Harpers’ Ferry. 


» 
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lire italiane di combustibile ha messo in movimento numerosi 
opifici e le barche s’aggruppano agli scali cìell’Ohio e del lago 
Brie; alcuni canali navigabili fanno comunicare il corso d’acqua 
ed i bacini dei Grandi Laghi. Nello spazio d’un secolo, lo Stato 
guadagnò più di tre milioni d’abitanti : l’Ohio ò superato per 
numero di residenti soltanto da Nuova York, dalla Pensil- 
vania c dall’Illinese. I primi immigranti furono in gran parte 
Yankees di vecchia origine puritana; poi i coloni d’origine 
straniera, so\iatutto tedeschi, si recarono nelle città in consi¬ 
derevoli proporzioni. Una specie di castagno valse allo Stato 
il suo nome popolare di Buckeye State \ " 

Nell’Ohio, la città principale delle rive del lago, una delle 
più popolate tra le città secondarie degli Stati Uniti, si chiama 
Cleveland : dall’alto della sua terrazza, antica collina del lago 
Erie, domina la rada e la foce del piccolo fiume Ouyahoga o 
« Tortuoso ». Le strade, larghe e diritte, sono quasi tutte om¬ 
breggiate di aceri, onde la città fu chiamata la Forest City: 
uno dei suoi viali, l’Euclid Avenue, è ritenuto il più bel pas¬ 
seggio urbano degli Stati Uniti, i « Campi Elisi » dell’Ame¬ 
rica ; ma i suoi palazzi sono ben più vasti di quelli di Parigi, 
i giardini più sontuosi, i suoi prati più verdi e di un’erba più 
compatta; le ville, i boschi, i giardini si estendono in vasti 
sobborghi sulle colline. Ancora nel 1840 Cleveland era una 
cittadella di seimila abitanti ; cominciò ad allargarsi quasi im¬ 
provvisamente verso la metà del secolo, ed ora ò una delle 
« Regine dell’occidente ». La sua industria, alimentata dalle 
vicine miniere di carbon fossile, ha una grande attività, i suoi 
mercanti hanno quasi tutti il monopolio delle sorgenti di pe¬ 
trolio: i principali bacini petroliferi sì uniscono alla città con 
condotti sotterranei. Il commercio di Cleveland neppure la cede 
per importanza sul mediterraneo dei Laghi a quelli di Chicago 
e di Buffalo. Al suo porto, chiamato Cuyahoga, dal fiume che 
vi si getta, affluiscono numerose linee di battelli a vapore, e 
per un canale, che attraversa lo Stato dal nord al sud e sbocca 
a Portsmouth, al confluente dell’Ohio e dello Scioto, comunica 
direttamente con tutte le reti idrografiche del Mississippi: la 
sua flotta, la più ragguardevole del litorale lacustre, aumenta 
ogni anno di numerose navi consegnate dai cantieri; il suo 


1 Posto dell’Ohio tra gli Stati e torritorl della Repubblica nord-americana: 
Superfìcie: 41,060 miglia quadrate (106,345 cliil. quadr.;. 

Popolazione nel 1890: 3,666,719 abitanti. 

Densità chilometrica: 34 abitanti.* 

Produzione delle miniere di carbone: 9,976,787 tonnellate 

„ » > di petrolio: 18,705,000 ettolitri. 


N. 35 
N. 4 
N. 8 
N. 3 
N. 2 
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porto riparato da lunglii inoli comprende nno spazio di 74 et¬ 
tari. Il movimento degli scambi cogli altri scali mediterranei 
degli Stati Uniti supera un miliardo di lire italiane 1 . Alle spalle 
di Cleveland un superbo viadotto della ferrovia supera la larga 
forra del Cuyalioga o del « Rieu-Tors », domina la città, i par¬ 


ie. 101. — SAX HUSKY. 
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82 °* 0 ' 


Profondità. 


Da 0 a 5 metri da 5 a 10 m. da 10 ìu. e più. 

Scala di 1: 400,000 

1 -! 

0 .10 cliil. 


clii, la rada, il movimento dei battelli ed il crii o castello di 
presa dove s’inabissano le acque pure condotte con un tunnel 
alla terra ferma. Il celebre e prospero collegio di Oberlin, ove 
giovanetti e giovanette bianchi e neri, allevati assieme, rice¬ 
vono la stessa educazione, è posto neH’interno, al sud-ovest di 
Cleveland. 


1 Movimento della navigazione di Cleveland con il Cauadà nel 1890: 

1663 navi portanti 226,184 tonnellate. 

Flotta commerciale del porto di Cleveland nel 1890: 


151 battelli a vapore, stazzanti. 138,937 tonnellate 

97 velieri, stazzanti. 53,737 » 

In tatto: 248 navi, stazzanti. 192,674 tonnellate. 


Navi varate nel 1890: 24 vapori stazzanti . . 30,794 tonnellate. 
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banditali}, un altro porto del lago Eric, non si vede dal 
largo ; la citta si stende lungo una baia quasi chiusa, protetta 
al nord-ovest da una penisola bassa che si allaccia con una 
sene elusole d’isolotti e bassi fondi al promontorio canadese 
di L unta I elata. Essa commercia specialmente col Canada, rac¬ 
coglie e lavora i legnami da costi-azione, da carrozzeria e da 
ebanisteria ; i vigneti dei suoi dintorni sono fra i più produt¬ 
tivi dell Ameiica orientale; a Sandusky lo Stato ha creati i 


N. 105. — TOLKDO, 



vivai per ripopolare il lago di « pesci bianchi ». Le rive della 
baia e del fiume che vi si getta erano abitate una volta da 
Wyandoti o Uroni, ed un posto militare francese, il forte Ju- 
nandat, fu costruito del 1754, non lungi dal luogo dove ses- 
santadue anni dopo, gli Americani fondarono la città attuale. 
I suoi armatori possiedono una flotta da pesca e da cabotaggio, 
meno importante tuttavia di quella di Toledo, la città posta 
all’estremità occidentale del lago Erie ed allo sbocco del fiume 
Mannaee : essa fa riscontro alla città di Buffalo, all’altra estre¬ 
mità del lago, all’uscita del Zagara Toledo costeggia la riva 

1 Movimento della navigazione fra Sandusky ed il Cauadà nel 1890: 

1385 navi, portanti 159,580 tonnellate. 


Voi. XIV, parto II. 
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convergenza elei canali di navigazione che fanno comunicare 
questo porto del lago Evie col Miami, il Wabasli c con tutta 
la rete del Mississippi, attraverso gli Stati dell’Ohio e dell’in¬ 
diana. Una volta la valle del fiume Maumee era una Adusta 
palude, il Black Swainp, che il prosciugamento ha quasi in¬ 
teramente trasformato in una campagna assai produttiva. Non 
lungi dalle sorgenti del Maumee, la città di Fin dia y, fondata 
dove fu già un accampamento di Shawni comandato dal fran¬ 
cesei Blanchard, ha acquistato recentemente una grande noto¬ 
rietà ed importanza, come uno dei più ricchi centri in serbatoi 
di gas naturale per l'illuminazione. Da molto tempo gli abi¬ 
tanti avevano rimarcati dei soffioni presso Findlay etì i loro 
gas ciano anzi utilizzati per illuminare e riscaldare una casa 1 
In seguito a lunghe ricerche si rilevò l’esistenza di enormi 
laghi sotterranei : nel 1889, più di trenta pozzi fornivano già 
tre milioni di metri cubi al giorno; il Karg Wall, si dice, è il 
piu abbondante che esista, ed il gas sprigionandosi magge 
come una cateratta. Lima, al sud-ovest di Findlay, riposa sopra 
laghi sotterranei di petrolio uniti a Chicago e ad altre città 
con tubi di metallo; Volto di Lima, piu spesso di quello della 
! ensiivama, si usa sopratutto nelle officino come combustibile 
m luogo del carbon fossile. 

Le città si succedono numerose sulla riva dell’Ohio appar- 
v 11 ?»-!? 1 * 11 ° ®* ato ’ Steubenville è una dipendenza industriale 
di I ittsburg, e Bellaire, sobborgo occidentale di Wheeling, 
comp età questa citta una volta virghiiana. Marietta, chiamata 
cosi in onore di Maria Antonietta, sorge al confluente del- 
V “ el Muskingum, sopra un terrapieno occupato anti- 
camen e c a foitificazioni indiane. Manetta è la più antica fon¬ 
dazione anglo-americana della contrada; ma prima della sua 
fondazione, 1/S/, i Francesi si erano già stabiliti molti posti 
lungo le rive meridionali del lago Eric. Anche Gallipoli, oapo- 

rr3pÌ e TT' C01lt ? a cll ] . G allia , lunghesso l’Ohio, è di origine 
l U “ as °oieta di speculatori, la « Compagnia del Scinto », 

cento fi-m 1 °- a * 11 aiG C °- n merav %W°se promesse un cinque- 
I - - • ‘ llcesi ’ 111 uiaggioranza Parigini, che vennero a stabi- 

hreve diitn lll ° g ° P n lld ? S ? Slllla riva destl ’ a clell’Ohio, ad una 

ten V o w n a Valle del cond uente del Kanawlià; in poco 
tempo la febbre uccise un terzo dei coloni. 


’ Henry Howe, Historical (Jollectiom of Ohio. 
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.La valle del Malioning, il cui corso inferiore va a raggiun¬ 
gere l’Ohio a valle di Pittsburg, ha la città di Xoungstown 
per capitale ; poi viene la valle del Muskingum, che sbocca 
a Manetta, e le cui città principali nella parte alta del fiume, 
sono Canton e l’industriosa Zanesville ; Akron, in una regione 
mineraria, occupa lo spartiacque dove i canali e le ferrovie 
passano dal versante dell’Ohio a quello del lago. La valle dello 
Scioto, che si unisce all’Ohio prima di Portsmouth, è ancora 
più popolata ed attiva : ivi si trova Colombo, la capitale e la 
terza città dell’Ohio ; gli edifici pubblici appartenenti allo 
Stato, palazzo di città, arsenali, ospitali, scuole, sono costruiti 
con grande magnificenza. Posta non lungi dal centro geome¬ 
trico dello. Stato, verso il punto di convergenza degli affluenti 
superiori dello Scioto, la città c il grande deposito delle derrate 
agricole di un vastissimo territorio, uno dei centri dell’indu¬ 
stria carbonifera e metallurgica; vi si fabbricano ogni anno 
20,000 buggies o vetture leggere. Quando nel 1812 fu designata 
come futura capitale, il sito scélto era ancora foresta vergine. 
Era stata preceduta come capoluogo dal borgo di Ohillicothe, 
posto più abbasso, nella stessa valle dello Scioto: le « tombelle » 
e fortificazioni indiane sono assai numerose nei dintorni. 

La città più importante dell’Ohio, chiamata prima Losan- 
tiville, poi Cincinnati, in onore di una società di veterani tor¬ 
nati all’aratro, nacque due anni dopo Manetta, sulla sponda 
della riva destra, in faccia allo sbocco del Licking IL ver. 
!Nel 1800, contava appena 750 abitanti; nel. 1800 il numero 

degli abitanti superava i trecentornila con le città ed i \illaggi 
posti entro un raggio di 20 chilometri, colle due città keiituc- 
cbiane di Xevrport e di Covington, che la fronteggiano dall’altra, 
parte del fiume c sono esse pure separate dalle acque del 
Licldng, infine coi sobborghi dell’altra riva, all’ovest Bromley 
e Ludlow, all’est Belìevue e Bayton, essa ha più di quatt.rocen- 
tomila abitanti. Cincinnati, la nona agglomerazione urbana dei- 
l’Unione, è stata superata nell’occidente soltanto da Chicago, 
San Luigi e San Prancisco. Bai terrapieno dove si costruirono 
le prime capanne, la città ha gradatamente invasi ì pen u■ ® 
colline circonvicine, antiche morene del ghiacciaio po ai , 1 ‘ 

ne ha coronate le cime, ed i sobborghi semina i ci vi _ 

gano continuamento a spese delle campagne e oi ose i . 
fronte costeggia il fiume per una lunghezza i . i e 

Quattro ponti-viadotti ed un ponte sospeso di ima 
eleganza con una campata centrale di ^. e , , Tventuckv 

l’Ohio e riuniscono Cincinnati ai suoi sobborghi del ^ 

Uno splendido giardino pubblico, Eden-Paik, 
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sulla collina, all’est dominando il fiume coperto di battelli 
vapore, di barche, e le città lontane sparse per la vali 1 
Altri parchi, che circondano gli edifici coi loro folti albef' 
adornano la città e contribuiscono al suo risanamento. 

Cincinnati, emporio delle valli del Licking e dell’alto Ohio 
è anche il mercato delle due valli del Piccolo Miami e del 
Gran Miami, che scorrono paralleli fra loro per discendere 


N. 106. — CINCINNATI. 



Scala di 1: 230,000 


C.Perroiv 


-l 

7 chil. 


verso l’Ohio all’est ed all’ovest della città. Sono vantaggi na¬ 
tili ali, non paragonabili a quelli di San Luigi e di Chicago, 
le vere metropoli dell’occidente, ma che nonostante ebbero" la 
idmpoianza, e linee ferroviarie ed i canali ne accrescono 
ilTalore. Barene, mulini raffinerie e opiiici di tutti i generi, 
il ilfl! macelli (lei porci, elio valsero a Cincinnati 

vaetì ntmrHe • dì , Po }' co ? 0 } h «va a Chicago, formano 

senarah V“? US vr n A } nord l’altra agglomera/ione, 

stata lesitnot» , 1!Unl dal ceutro Principale della città, è 

stata designata per celia sotto il nome di Oeer thè Rine. . Al 


r^rrr:rr Ml i8 ? : t „„ nlonii 

piastre, cioè piu di un miliardo di lire italiane. 
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di là del Reno », a causa della gran quantità di Tedeschi che 
vi abita. Cincinnati si gloria di coltivare l’istruzione e le arti, 
è fiera della sua Università, della scuola di musica e di altri 
grandi collegi; una scuola d’arti è unita al museo; la biblio¬ 
teca pubblica conta 200.000 volumi ; il giardino delle piante, 
il parco zoologico sono ricchi e ben tenuti, i collezionisti di 
libri, di quadri, di disegni assai numerosi. 

La città di Hamilton, al nord di Cincinnati, è per cosi dire 
il magazzino della metropoli sul Gran Miami; più in alto, 
nella stessa valle, la città di Dayton, centro di molte ferrovie, 
è la stazione più industriale sulla strada che unisce Cincin¬ 
nati a Toledo e Colombo a Indianopoli. A poca distanza al 
sud di questa città commerciante s’innalza il « Gran Terrapieno », 
thè Qreat Monnd, alto 20 metri, con una base di 240 metri; 
una sola tom bella, vicino a Wheeling, arriva ad una altezza 
eguale. Nella stessa valle del Gran Miami la città di Spring¬ 
field ricorda luoghi famosi durante le guerre indiane ; ivi presso 
nacque Tecumseh, il capo degli Shawni, il valoroso nemico degli 
Americani. Caduto sul campo di battaglia, gli fu cavata la 
pelle del cranio e fu scorticato dai Kentucchiani e si dice che 
la sua pelle sia stata tagliata a strisce per pulire i rasoi 1 . 


Ili. — INDIANA. 


Lo Stato dell’Indiana non merita più il suo nome di «terra 
indiana » : fino dall’anno 1790, lo sterminio delle tribù indi¬ 
gene era cominciato sul fiume Maumee e sopra 1 alto Wa- 
basli, e ventidue anni dopo la distruzione completa della banda 


1 Citta principali e storiche delI’Ohio, con la loro popolazione nel 1890: 

Cincinnati.; • • ; • 296 > 908 abitaDti 

Cincinnati coi sobborghi dell’Obio, del Ken¬ 
tucky, Newport, Covington, ecc. 

Cleveland . 

Colombo . 


Toledo . . 
Dayton . . 
Youngstown 
Springfield 
Alrron . 
Canton . 
Zanesville 
Findlay. 
Sandusky 
Hamilton 
Gallipoli 


359,147 

261,353 

88,150 

81,434 

61,220 

33,190 

31,895 

27,602 

26,321 

21.007 

18,550 

18,471 

17,519 

4,500 
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dei Shawni metteva termine alla lotta. Pochi superstiti 1 * 
tarano i terreni diboscati nelle foreste, e furono deportai!" 



glesi compirono l’annessione del paese nel 1763, trovarono 
molti meticci francesi che vivevano in pace coi vicini Indiani- 
durante la guerra per lindi pendenza americana, questi Cana¬ 
desi fecero causa comune coi « Bostoniani » ribelli. Lo Stato 
presente, che confina al sud e al sud-est colPOhio, al sud-ovest 
col Wabash, al nord-est coll’estremità meridionale del i a ,) 0 
Michigan, è segnato nel restante contine con linee geometriche 
iS^el suo insieme, l’Indiana è una pianura ondulata) la quale si 
rialza in poggi arrotondati verso la cima clic ne divide le 
acque. Poche contrade sono così ricche di suolo arativo e pre¬ 
sentano una eguale facilità peri trasporti; gli ingegneri hanno 
potuto senza fatica costruire le ferrovie a fitta maglia ed i ca¬ 
nali navigabili che uniscono il fiume Ohio al sistema dei grandi 
laghi. L’Indiana è altresì compresa fra gli Stati minerari, ed 
i suoi ricci li giacimenti di carbone fossile hanno dato all’in¬ 
dustria nel 1887 più di 3.200.000 tonnellate di combustibile; 
infine una gran parte della regione occidentale dello Stato fra 
Indianopoli e Port YY ayne è stata riconosciuta come abbon¬ 
dantissima di petrolio e di gas naturale. L’Indiana ha una 
superficie minore delflllinese, egli rassomiglia per la qualità 
e suolo, il clima, la popolazione e l’industria, ma prospera 
meno e la popolazione cresce meno rapidamente 
Il fiume Ohio, a valle di Cincinnati, bagna prima le rive 
ce a contea di Switzerland o « Svizzera », così denominata, 
non a causa delle sue umili colline, ma in memoria di una 
co orna di ^ aldesi, che tentarono inutilmente d’introdurvi la 
coltivazione della vite: la città di Yevay — e non Vevey, — 

1 ^ UC * l )r ^ ln ' t c,n pi di colonizzazione. Più basso s’incontra 
!f 0 *!’ V°l «Toffersonville e Xew Albany, costituita in nni- 
iicipi distinti, quantunque semplici sobborghi di Luisvillc, che 

Slllla riva l1cl Keufioky. Jeftorsonville ilo- 
ìa (UH alto la grande agglomerazione urbana, il sinuoso 
O o e le sue rapide, le officine delle rive e le innumerevoli 
imbai caziom che scorrono nel fiume e nei canali o si affollano 


' Pomo deli-indiano fra gli Stali e territori della Kepubblica nordamericana : 
Superficie: 36,350 miglia quadrate (94,147 cliil ouadr 1 N 37 
Popolazione nel ISSO: 2,192,404 abitanti. ’ ’ ' ‘ 1 

Densità chilometrica: 24 abitanti. yt 
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nei bacini. New Albany, posta in riva al fiume, si distende 
lino a meta della pendice a valle delle cascate e partecipa del¬ 
l’enorme movimento industriale e commerciale della sua vicina 
del Kentucky; con tutto ciò essa è superata per importanza 
nei confini dello Stato, dalla città d’Evansville. Clarksville’ 
uno dei sobborghi dell’Indiana appartenente al gruppo di Luis- 
ville, non fa legalmente parte dell’Indiana. Nel 1785, quando 
la Virginia cedette il vasto territorio del « Nord-Ovest », si 
riservò il territorio di Clarksville, che, secondo il testo uffi¬ 
ciale, dovrebbe essere virghiiano o costituire una repubblica 
isolata. 

Evans ville è lo scalo più fiorente delle rive dell’Ohio fra 
Luisville ed il confluente del Mississippi; sebbene fondata so¬ 
lamente nel 1836, occupa il secondo posto nello Stato per il 
numero dei suoi abitanti. La sua posizione sulla riva di un 
fiume navigabile, a poca distanza a valle dell’istmo di una 
ricca valle del Kentucky, il Green River, in una regione delle 
più fertili, sopra sedimenti carboniferi e giacimenti ferrugi¬ 
nosi, doveva assicurare ad Evansvillo una grande prosperità 
manifatturiera e commerciale. Le ferrovie e lo scavo di un 
canale navigabile, lungo 743 chilometri, che congiunge Evans- 
ville al lago Erie per la valle del Wabash, aumentarono i 
privilegi naturali della città. La famosa grotta di AYyandott, 
le cui gallerie hanno una lunghezza complessiva di 38 chilometri 
e che supera la Maminouth Cave per la ricchezza delle sue 
stalattiti, si trova non lungi dall’Oh io quasi a metà strada fra 
Evansville e New Albany. 

La valle del AYabash comincia verso l’angolo nord-orientale 
dello Stato, e numerose valli tributarie, ramificate in tutti i 
sensi, vengono a riunir vi|i. Anche la città di Fort May ne, che 
si trova verso le sorgenti del Maumee, affiliente del lago R- 
rie, può considerarsi come appartenente al bacino del A\ abash, 
perchè essa si trova nel punto dello spartiacque, e la città 
viene molte volte designata col nome di Summit City. 1 u prima 
un villaggio degli Indiani Miami, poi un posto di scambi ap¬ 
partenenti alla Nuova Francia e nel 1764 gli Inglesi vi co¬ 
struirono un forte, attorno al quale i coloni vennero a stabilii si 
sempre più numerosi. Adesso è una città molto commerciale, 
la principale sulla ferrovia da Pittsburg a Chicago. Ancie 
Logansport, Lafavette, che si succedono al sud-ovest nella ' a e 
del AYabash, sono prospere città industriali. Terra Alta, posta 
pure sul AYabash, ma, come l’indica il suo nome, alla sommità 
di una collina, è un centro di commercio agricolo ; nel suo 
distretto si trovano ancora alcuni discendenti delle famiglie ca- 
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nadesi clic la fondarono; un pozzo artesiano, profondo 600 moti-' 
le dà un’acqua satura di sali. Più basso Vincenncs clie è pu ?’ 
di origine francese, data dal 1735; il suo forte custodiva la via 
seguita da quelli die facevano la tratta fra il lago 
il Mississippi. Al momento della costituzione del territorio del¬ 
l’Indiana, che comprendeva pure l’Illincse, Vincennes ne di¬ 
ventò il capoluogo. 

I fondatori della moderna capitale, la città principale dello 
Stato, Indianopoli, si sono conformati ai costumi politici ame¬ 
ricani costituendola nel centro geometrico dello Stato. Milite 
River, uno dei tributari del Mabasli, scorre attraverso la città. 
Rei 1820, questo paese era una folta foresta senza una sola 
radura; i boscaiuoli si misero all’opera per diboscare il posto 
designato: si aprirono strade dirigentisi come raggi di stella 
verso il futuro capoluogo, e le case s’innalzarono lungo le vie 
convergenti; più tardi le strade ferrate si incontrarono allo 
stesso punto, e la popolazione si portò da tutte le parti verso 
questo luogo centrale. Indianopoli, una delle più grandi città 
dell’Occidente, è una delle più pulite e delle meglio tenute, 
ma dall’aspetto più insignificante. Marion e Kokoino, al nord- 
est del capoluogo, nel bacino dell’alto Ma basii, Mancia, An¬ 
derson, sugli affilienti meridionali dello stesso fiume, attirano 
ora gli speculatori e gli industriali per i loro pozzi di gas 
naturali. 

L Indiana lia alcune altre città importanti nella sua parte 
settentrionale, vicino al lago Michigan, e per conseguenza nel 
cerchio di attrazione della potente Chicago. Una delle più po¬ 
polose è South Rend, sulla « curva meridionale » del fiume 
San Giuseppe, affluente del Gran Lago. I Canadesi-Francesi 
sono numerosi nel distretto e la città è una specie di metro¬ 
poli ìeligiosa per i cattolici dell’Indiana, clic si dice abbiano 
la maggioranza nello Stato. Michigan Citv, sulla riva, si vanta 
il porto lacustre dell’Indiana '. 


1 Città 


principali e storiche doll'Indiana, colla loro 

Indianapolis. 

Evansville. . . 


Fort Wayne 
New Albany 
Jefferson ville 
Terra Alta 
South Bend 
Lafayette . 
Vincepnes. 
Marion. . 
Vevay . . 


o Clarksville 


21.059 j 
10,666 ! 


popolazione noi 1890 : 
107,466 abitanti 
50,756 d 

35,393 » 

31,725 a 

30,217 » 

21,819 » 

16,243 » 

8,815 » 

8,724 a 
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IV. — ILLINESE. 


L’Illinese (Illinois) è una regione privilegiata, perchè tutti 
i vantaggi geografici vi si riuniscono, anche quelli che sem¬ 
brano mutuamente escludersi. Eminentemente continentale, 
perdio occupa il centro della zona di scolo del Mississippi, 
dove lo grandi linee commerciali del nord e del sud, dell’est 
e dell’ovest devono incrociarsi, possiede nello stesso tempo tutte 
le risorse di un paese insulare, per la sua posizione fra canali 
navigabili. All’ovest il Mississippi, al sud l’Ohio all’est il Wa- 
bash, al nord il Rock, l’Illinese ed il magnifico lago Michigan 
le procurano una cintura di porti, ed anche prima della costru¬ 
zione delle linee ferroviarie i prodotti del suolo potevano spedirsi 
direttamente verso tutte le parti del mondo. L’oceano Atlan¬ 
tico viene per il San Lorenzo ed il collegamento dei Grandi 
Laghi a formare un mediterraneo fin nel cuore del paese. Il 
suolo molto fecondo si compone di alluvioni antiche e di grossa 
sabbia mista a terra vegetale : la decima parte dei terreni non 
era ancora coltivata, che già Chicago, l'emporio del Michigan, 
occupava il primo posto per l’esportazione dei cereali e delle 
farine. ^Nessuna regione si presta meglio all’agricoltura senza 
alcun lavoro preparatorio. La campagna si distende in lunghe 
ondulazioni, che in nessuna parte, salvo al passaggio dei fiumi, 
oppongono ostacoli alla costruzione delle strade per il trasporto 
delle derrate: il punto culminante non supera i 250 metri di 
altezza ed il più basso al confluente del Mississippi e dell’Ohio, 
è di 88 metri. Si diede all’Illinese il nome di Prairie State , 
perchè i quattro quinti della sua estensione erano una « pra¬ 
teria » di erbe alte, che si stendevano in parecchi punti su 
tutta la cerchia dell’orizzonte, con pochi gruppi d’albeii for¬ 
manti quasi isole ed arcipelaghi; ma la coltivazione sosti ui 
alla flora selvaggia piante utili. L’Illinese è anche molto ricco 
di miniere, specialmente galene e ferro, ed il terreno car o 
ìlifero occupa tre quarti della superficie dello Stato. Cosi non 
è da stupire ciré l’immigrazione si sia diretta con grande ra¬ 
pidità verso l’Illinese dalla metà del secolo, cioè dacché le 
prime ferrovie sono penetrate in queste contrade una vo a 
deserte h Ora, questo Stato che ha solamente mezzo seco o e 


Posto dell’Illinese fra gli Stati del territorio della Repubblica nord-americana. 
Superficie: 56.650 miglia quadrate (146,724 chilometri quadrati), i . ^ 

Popolazione nel 1890: 3,818,366 abitanti. dH 

Popolazione per chilometro: 26 abitanti. . « 

Produzione in minerali combustibili 12,104,272 .. 

Voi. XIV, parte II. 
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sistolica politica, rivaleggia per l’influenza cogli Stati di Xew 
York e della Pensilvania. 

Oliicago, la città principale, che già dalla metà del secolo 
rapiva a Cincinnati il titolo di « Regina dell’Occidente » S j 
rivelò nel censimento del 1S90 superiore a ."Filadelfia per po 
polazione (1.100.000 abitanti) e cerca ora di superare Xew 
York, clié dovette cederle l’onore di essere la sede dell’Espo¬ 
sizione « mondiale » del 1893. La maggior parte delle città 
sono orgogliose della loro antichità ; Roma che secondo la tradi¬ 
zione conta venticinque secoli, si chiama la « Città, eterna » e in 
tutti i paesi gli abitanti sono fieri di poter mostrare vicino 
alle loro abitazioni rovine di lino o due migliaja d’anni. Chi¬ 
cago al contrario si vanta di essere nata improvvisamente, una 
vera « città fungo », — Musliroom City ; — lungi dal risalire 
verso le loro origini, gli abitanti di Chicago amano lasciarle pas¬ 
sare sotto silenzio, come se la loro città fosse apparsa per mira¬ 
colo. Con tutto ciò Chicago è uno dei luoghi più antichi del¬ 
l’America del jSTord conosciuti dai bianchi. 

Xel 1073, epoca in cui Yew York colonia olandese contava 
solamente 2000 abitanti, il « portage » di Sicac-uc, il « luogo 
delle Civette 1 », era già stato visitato da Joliet. Il punto dove 
una volta il lago Michigan scolava nel bacino del Mississippi, 
e dove alcuni canali paludosi attestano ancora l’antico passaggio, 
indicava la via fra i due versanti : tutte le spedizioni di guerra 
e di commercio che si dirigevano dai Grandi Laghi verso il 
fiume Illinese dovevano prendere questa via. Dal 1804, il go¬ 
verno federale faceva occupare questo posto strategico fondando 
il forte Dearborn, attorno al quale si attendarono i mercanti 
di schiavi. A poco a poco gli abitanti si aggrupparono presso 
l’imboccatura dello scolo del fiume: nel 1830 la popolazione 
arrivava ad un centinaio appena d’individui. Da questa epoca 
i progressi furono prodigiosi: in meno di sessantanni più di 
un milione di abitanti si è riunito su questa spiaggia appena 
emersa. Una sola volta la prosperità di Chicago si trovò mo¬ 
mentaneamente interrotta, dall’incendio del 1871, il più ter¬ 
ribile dei tempi moderni; 17.450 case scomparvero in questo 
disastro; uno spazio di 8 chilometri quadrati si copri di avanzi 
e di rovine: vi perirono più di 200 persone, ed il danno su¬ 
però un miliardo di lire italiane. Tale fa la violenza dell’in¬ 
cendio che il % ento porto le ceneri fino sull’arcipelago delle 
Azzorre; quattro giorni dopo il disastro, le nuvole rossastre che 
si vedevano al nord-ovest, l’odore di bruciaticcio che riempiva 

1 Luo K° «tei <t Poireaux » o dei « Fungili selvatici», secondo Schoolckaft. 
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l’atmosfera e più ancora la cenere raccolta avvertì gli abitanti 
eli ITayal dell’orribile incendio che si consumava nell’America 
del iSTord \ 

S. 107. — CHICAGO. 
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abitanti nati negli Stati Uniti costituivano appena un quart 
della popolazione: la folla urbana si componeva specialnient° 
di Europei : Tedeschi, Irlandesi, Boemi, non meno Americani 
dei Yankees per lo spirito d 5 intrapresa In previsione d’in 
gran dimenti futuri, i legislatori hanno segnato sulla riva del 
Michigan, come territorio municipale di Chicago uno spazio 
di 471 chilometri quadrati, quasi la superficie del dipartimento 
della Senna. Senza dubbio questa estensione è ben luno-i dal¬ 
l’essere occupata intieramente, gli spazi vuoti sono numerosi 
ma d’altra parte i nuovi quartieri superano in molti punti 
persino i limiti ufficiali. La fronte della città in riva al lao-o 
si sviluppava nel 1S90 sopra una lunghezza di 38 chilometri 
e la larghezza media superava i 10 chilometri; ma il centro 
di Chicago è ancora dove cominciò la città, dove s’incontrano 
i due canali, il Chicago del nord e il Chicago del sud, clic 
seguono uno incontro all’altra la depressione dell’antica spiaggia 
lacustre: scolo comune che li porta al lago e presenta un corso 
di due chilometri appena. Dal centro le strade ed i viali si 
sono prolungati d’isola in isola tagliandosi sempre regolarmente 
ad angolo retto nel senso dei meridiani e dei gradi di lati¬ 
tudine. In questo quartiere del centro s’innalzano le case più 
sontuose e più alte; ma il suolo umido e poroso non avrebbe 
potuto sopportarle, e perciò si dovette fare delle fondazioni con 
piloni o con specie di zattere in ferro. Inoltre lo scolo delle 
acque sarebbe stato impossibile se non si avesse elevato il 
suolo : che superava una volta solamente di uno a tre metri 
il livello medio del lago : vi si portarono da quattro ad otto 
metii di terra, secondo i quartieri, in modo da renderlo asciutto 
e dargli una pendenza facile per lo scolo e nello stesso tempo 
si alzarono d’altrettanto le case. Questo innalzamento di tutta 
una citta, che si compì senza disgrazie, ò un trionfo dell’indu¬ 
stria americana. 

L audacia dei costruttori si rivela anche nello stile degli 
edifìci principali. Gli abitanti di Chicago hanno sopratutto 
ambizione di « far grande ». Pieri di abitare una città che 
cresce così rapidamente, e si rialzò da un sì grande in- 
cen o, t anno superbi di avere le case più alte, ove vivono 
insieme una maggiore quantità di essere umani: vi sono co- 
s ìuziom monumentali, nella parte commerciale della città che 

1 Censimento di Chicago nel 1891: 1,208,669 abitanti, di cui 

292,463 abitanti nati negli Stati Uniti. 

384,958 » d in Germania. 

215,534 » » in i r ] a nda, ecc. 
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contengono nella serie dei suoi uffici, sovrapposti in quindici 
o venti piani, una popolazione temporanea di ventimila abi¬ 
tini ti. Jj 1 A.uditoriuni e ad un tempo un albergo immenso dove 
migliaia di viaggiatori possono trovare posto, e un teatro per 
S000 spettatori. Senza dubbio l’enorme ed il bello non s’ac¬ 
cordano sempre, e molti edifìci sono di una architettura grot¬ 
tesca, incoerenti e di cattivo gusto ; ma le condizioni di un am¬ 
biente affatto nuovo invitano tutti gli architetti di Chicago ad 
osare, e la loro audacia è molte volte riescila. Essi imitano i 
particolari degli ornamenti, ma la massa, le proporzioni gene¬ 
rali, la distribuzione interna hanna dovuto cambiare, e le loro 
oliere hanno preso un carattere originale. Grazie alle facili 
comunicazioni, essi dispongono di pietre e marmi, di materiali 
dei più solidi e belli, che adoperano a profusione. Se si do¬ 
vesse confrontare i monumenti della giovane città che s’in¬ 
nalza sulle sponde del Michigan e quelli di una vecchia me¬ 
tropoli d’Europa, si penserebbe a Eirenze ai suoi palazzi di sì 
nobili proporzioni, che nel tempo stesso sono vere fortezze. 

I canali che traversano Chicago sono ostacoli facili a su¬ 
perarsi; a diecine si contano i ponti; inoltre due tunnel con¬ 
giungono i quartieri del nord a quelli del sud. Grandi lavori 
idraulici si dovettero fare nelle acque del lago. Ampie boni¬ 
fiche sul lago sopra le quali s’incrociano le ferrovie hanno in¬ 
grandita da questo lato la superfìcie della città; si costrussero 
vasti moli, lunghi piu chilometri, per consolidare la spiaggia 
molle sulla quale c’erano dune di sabbia; un porto esterno, 
ben protetto da moli di granito contro i venti del nord e del¬ 
l’est, comunica con lo sbocco del Chicago Biver e si unisce 
per mezzo di profondi bacini col porto interno del coi so e 

li urne. Infine due tunnel lunghi più di ^chilometi-i si avan¬ 
zano sotto il letto del lago per ricevere 1 6.<o0.000 ettolitri 
d’acqua che la città consuma giornalmente per 1 alimentazione 
ed i bisogni dei suoi abitanti, da sei a settecento litri al giorno 
per abitante. L’acqua per l’alimentazione tolta a cosi grane e 
distanza e profondità sembrava dovesse mantenersi sempre per¬ 
fettamente pura; invece le fogne di Clncago hanno P 

contaminare passo a passo tutta la massa liquica, e n " 
la febbre tifoidea fece grandi stragi. Bisogno t uigeir< 
licare il sistema delle fogne, in luogo di ngc aie * 
sporche nel Michigan, si innalzano col mezzo di pou p 1 
versarle in un canale che scende nel fiume ( ei « ■ j 
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campagne sotto forma di grani, legumi e carnami. Alcuni fo ■ • 
bruciano anche una parte di questi escrementi, e li trasformi' 11 
in cenere d’ingrasso. 4110 

L’interno di Chicago manca d'ombra, ma la città si è 
servata una cinta di bastioni e di parchi; i giardini ed i b*' 
schi comprendono una superficie di circa 400 ettari. Al norl 
il parco di Lincoln, sulle rive del lago, sembra una vera cani 
paglia colle sue dune di boschi lo sue valli, i suoi ruscelli" 
colà si costruì il giardino zoologico: una statua di La Salle’ 
uno dei primi bianchi che frequentarono il « portage » di 
Chicago, il navigatore che discese la corrente del Mississippi 
sino alla foce s’innalza sopra un terrapieno della riva. Il Jack¬ 
son Park occupa al sud un luogo corrispondente al Lincoln 
Park al nord : è il luogo scelto per costruire i principali edilizi 
dell’Esposizione universale del 1893, la navata degli Stati o 
delle nazioni estere, il palazzo dell’Illinese, le sale dell’indu¬ 
stria, delle macchine, dell’agricoltura; un nuovo porto messo 
m comunicazione coi bacini interni s’apre a fianco del parco 
per i battelli a vapore ed i yacht di piacere. Un altro parco, 

immediatamente al sud del porto prin- 
Cliicago River, il Lake Pront, accolse 

... ^ 7 — r - edifici per la Piera Colombiana mon- 

diale <: Columbian World’s Pari», quelli che sono consacrati 
alle belle arti e all’educazione. Nessun dubbio che questa espo¬ 
sizione, destinata a celebrare il quarto centenario della sco- 
\ )ei a ,?\} l , ovo . -^°ndo, e soprattutto a glorificare la potenza 
Stati Uniti e hi ricchezza di Chicago, sarà uno dei grandi 
non dell attività umana, e diventerà il punto di partenza di 
importantissime applicazioni di processi industriali. Come te¬ 
stimonio del genio inventivo dell’uomo la stessa città di Chi¬ 
cago e incomparabile. 

La « Regina dell’Occidente » ha minore ambizione come 
cen io c e le scienze e delle arti, e sebbene possieda grandi 
l1 ^ osseivatorio, musei, un’accademia di scienze, un 
istituto di belle arti, e sebbene sia il principale mercato 
di libri dell Occidente e pubblichi 532 giornali periodici (1891), 

mJrT r fl £ en - /a lett ?. ra S a non 1 )UÒ ancora rivaleggiare con 
quella di Boston e di New York. Però anche in questa ma- 

eS R l r Cne a ' / ar . § rail( le » : recentemente ha coinpe- 
lato a Berlino una biblioteca di 280.000 volumi per la sua 

a ta ; La .f a fg i01 * ^ ia di Chicago è l’industria, ed 

chp ° 1 ™ SSÌ auni1 * seguono in tali proporzioni, 

7 atat ? stlcl * e sene sono sempre in ritardo sull’attività del 
lai oio ed il valore della produzione; d’altra parte avviene so- 


vicino al centro, quasi 
cipale e della foce del 
esso pure la sua parte 
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vente clic gli abitanti, abituati a veder realizzarsi le loro spe- 
ìanzc piu audaci, considerano come già raggiunti i risultati 
clic saranno conseguiti solo nelPavvenire. 

Tutte le industrie sono rappresentate a Obicago con stabi¬ 
limenti di primo ordine; ina il lavoro più attivo, quello che 
colla spedizione delle farine ha fatto l’opulenza dei suoi mer¬ 
canti, e il macello degli animali bovini e porcini. Gli immensi 



ntl'.SA. d’acqua Di CHICAGO NKL LAGO MICHIGAN. 

Disegno di A. Slum, da una fotografia del signor Mac Albstor. 

parchi per il bestiame ( stockyards ) accolgono ogni anno tino 
a dieci milioni di bestie, die vengono nutritesul *to coi 
prodotti dello distillerie, poi si preparano m vasti stabilimenti, 
dove il lavoro, in gran parte meccanico, si fa con s 

rezza di metodo meravigliosa: gli ammali sono presi all in¬ 
gresso stesso, con un nodo scorsoio, e sospesi, pei ai 
ad tm triangolo di ferro scendono Terso .1 coltello’ “ 
laio: il sangue cola e sparisce per un canale mollii ,» 

i cadayeri continuano la loro discesa verso lo scannatoio e 
scorticatoio, verso il luogo dove l’ascia taglia la * 

membra; qui l’itinerario si biforca, ciascuna pai te dell annuale, 
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la carcassa, la carne, il grasso, seguono la loro via rispettiva 
ed a ciascuna tappa gruppi di operai speciali fanno loro su¬ 
bire le preparazioni, che li avvicinano allo stato definitivo- 
nello spazio di alcune ore diecimila bestie sono immagazzinate 
sotto forma di conserve. Questi macelli procurano annualmente 
al commercio 500.000 tonnellate di carne, ed un miliardo di 
scatole, per un valore di un miliardo di lire italiane. Queste 
cifre fanno comprendere l’importanza che la questione delle 
« carni americane » ha preso nella discussione delle tariffe 
doganali e nei rapporti diplomatici. 

Il commercio è proporzionato all’attività dell’industria. I 
mille treni che arrivano ogni giorno dalle ventisette strade 
ferrate convergenti portano in media 175.000 viaggiatori; la 
posta rimette 10.000 tonnellate di lettere e giornali; gli om¬ 
nibus mossi dall’elettricità e dal vapore trasportano 2 milioni 
di passeggieri, ed il movimento del porto sorpassa i 00 basti¬ 
menti al giorno. La città del Michigan si paragona ai grandi 
porti d’Europa per il tonnellaggio annuale delle mercanzie, 
all’importazione ed all’esportazione l . Il commercio potrebbe 
farsi direttamente col Canada e coll’Europa per la via dei La¬ 
ghi, ma le ferrovie verso i porti dell’Atlantico offrono tali fa¬ 
cilitazioni al traffico che si approfitta di questa via più lunga 
per una gran parte degli scambi 2 . 

Numerose ville, opifici industriali o luoghi di ricreazione 
circondano la città; al sud-ovest, vicino al,lago Calumet, tro¬ 
viamo il grande gruppo di Pullman, appartenente intieramente 
al costruttore di vagoni di lusso e fabbricato da un solo ar¬ 
chitetto, secondo un piano tracciato in tutti i suoi particolari ; 
non uno dei sette od ottomila operai vive fuori dalla casa as¬ 
segnata dal padrone, e fuori del lavoro non una occupazione, 
non un divertimento che non sia sorvegliato dal proprietario 
universale della città, delle officine, dei magazzeni, delle case, 
delle scuole, della chiesa, del teatro, delle "sale da giuoco, e 
forse del tribunale. Anche Evanston, al nord di Chicago, sulla 
riva del lago Michigan, è un sobborgo della grande città: là 
si fondò una delle superiori scuole dell’Illinese, detta Univer¬ 
sità del nord-ovest. 


* Movimento nel porto di Chicago nel 1890: 25,000 navi, 9,000,000 di tonnellate. 

* Movimento della navigazione per il commercio esterno nel porto di Chicago 
nel 1890: 

703 navi, stazzanti 278,770 tonnellate. 

Esportazione di cereali e farine nel J890: 35,700,000 ettolitri. 

Valore totale degli scambi a Chicago nel 1887: 1,103,000,000 di piastre ( 5 , 800 , 000,000 
di lire italiane). 


GALENA, ROCKFORD, ROCK ISLAND, JOLIET 


Sulla riva del Mississippi appartenente all’Illinese si succe¬ 
dono altre citta secondarie, meno popolate di quelle delPIoAva 
e del Missun, che sorgono loro di fronte. Airangolo nord-oc¬ 
cidentale dello Stato, Galena, sul fiume Pèvre, a 7 chilometri 
dal suo confluente, sopra una costa dirupata che domina un 
antico meandro del fiume, e decaduta dalla sua importanza 
primitiva: le miniere di galena che le valsero la sua celebrità 
nel 1822, i suoi giacimenti di zinco e di rame sono quasi 
esauriti. Più attiva e più popolata è la moderna città di Rock- 
ford, a mezza via fra Galena e Chicago, che va diventando 
il mercato principale di un vasto territorio agricolo ed un 
centro manifatturiero ; le cascate del fiume le danno una forza 
motrice considerevole. In nessun luogo gli Scandinavi si tro¬ 
vano in gruppi così compatti; nel 1890 se ne contavano ot¬ 
tomila. Due altre città industriali sorgono sulle rive del Mis¬ 
sissippi, a monte del suo confluente col Rock River, Moline 
e Rock Island, unite da una ferrovia urbana ; un bel ponte, che 
passa il fiume, dove circonda colle sue acque l’isola del « Roc >, 
— Roclc Island , — unisce le due città dell’lllinese alla loro 
vicina dell'Iov'a, molto più grande, la città di Davenport. 
Qui sono le rapide del Mississippi che fanno muovere le ma¬ 
nifatture della triplice agglomerazione. L’isola del Roc, fra i 
due Stati, è diventata proprietà diretta del governo federale, 
che l’ha trasformata in un parco magnifico; nel mezzo degli 


alberi si nasconde un arsenale dei- cannoni. 

Il bacino del fiume Illinese che ebbe il suo nome da una 
tribù indiana e l’ha trasmesso allo Stato, costituisce, dopo il 
Distretto di Chicago, la parte più importante della contrada. 
Questo corso d’acqua è la via naturale fra il Michigan ed il 
Mississippi, e nella stessa direzione, fra Chicago e San Luigi, 
si sono costruito le ferrovie che servono quasi esclusi^ amente 
al traffico. Già sull’alto del fiume, sul braccio principale, si 
affollano le città manifatturiere: .loliet, che ricorda il nome 
del gran viaggiatore, costeggia il fiume dei Piani, non lungi c a 
Chicago, di cui aiuta la costruzione coi materiali estratti dalle 
sue roccie; gli fornisce anche una grande quantità di combu¬ 
stibile tolto dalle sue miniere ed alimenta il commercio della 
città colle acciaierie. Elgin e Aurora, colle loro fa nc ìe ( ì 
orologi, coi mulini che preparano le farine per 1 espoi azione, 
ed altre officine, sono fabbricato sul Pox River; Caneacn 
(Kankakee), luogo di villeggiatura frequentatissimo dai sig < 
di Chicago, si trova sul fiume omonimo, in mezzo alle « i 
terie » di una sorprendente fertilità. 

Sulla corrente principale, formata dall unione del fu 
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Piani e del Cancaclii, si succedono parecchie città industriali 
A valle di Ottawa una « lunga roccia », così chiamata dagli 
antichi viaggiatori francesi, seguo la riva sinistra dell’IUin ese 
e termina con una piattaforma dirupata da tre lati, ove La Salle 
fece costruire nel 1682 il forte San Luigi. Verso la fine dello 
scorso secolo alcuni Indiani Illinesi, in guerra coi Pottaua- 
tomi, si rifugiarono su questa roccia, per morirvi di fame 
fino all’ultimo; da ciò le venne dato il nome di Starved Itoci*, 
« Boccia della fame », dato anche oggi a questa roccia sto¬ 
rica \ Più basso si vede La Sulle, che ricorda la spedizione del 
grande scopritore; poi vengono Perù e Peoria, questa sulla 
riva destra dell’Illiuese, all’origine della pianura dove il fiume 
si allarga in un lago molto allungato; essa ha conservato il 
nome di una tribù indiana e sorge sul posto di un forte ca¬ 
nadese, la « città di Mallet ». Diventata la seconda città dei- 
rilliuese per commercio e popolazione, ed occupando una po¬ 
sizione centrale nello Stato, essa non ha il titolo di capitale, 
che appartiene alla città di Springfield, fabbricata più al sud 
in una « prateria » bagnata dal Sangamon, affluente del fiume 
Illinese. La bellezza dei suoi giardini valse a questo capoluogo 
il soprannome di [Firenze, Plower-Oity. All’est di Peoria, Bloo- 
mington o « Città Fiorente » ha preso pure uno dei primi 
posti fra le città dell’Illinese, per le sue miniere di carbone 
e per essere centro di numerose ferrovie. Il municipio distinto 
di formai, così chiamata per la sua gran scuola, è in realtà 
un sobborgo di Bloomington, 

Velia parte inferiore del suo corso, il fiume Illinese cessa di 
scorrere al sud-ovest e prende la direzione dal nord al sud, quasi 
parallelamente al Mississippi : ne risulta che il movimento 
commerciale si volge repentinamente all’ovest per raggiungere 
il fiume per una strada più rapida. La città di Quincy, fab¬ 
bricata sopra un’alta terrazza, sopra il fiume, serve di scalo a 
questo commercio. Alton giace in una posizione, che a prima 
vista sembra ammirabile, sopra un terrapieno della riva del 
Mississippi, a valle dal confluente dell’Illinese e quasi imme¬ 
diatamente a monte del confluente del Missuri, cioè all’incrocio 
delle grandi linee idrografiche dalle Montagne Bocciose ai 
Laghi canadesi e dal Winnipcg al golfo del Messico; ma con 
tutti questi vantaggi rimane una piccola città. L’attrazione di 
bau Luigi, che possiede gli stessi privilegi, sebbene non lon¬ 
tana dall’incrocio dei fiumi attira tutta l’attività commerciale 
ed industriale. Di fronte a San Luigi, il sobborgo operaio di 

Francis Parioian, La Salle ; — Gabriel Gravier, Cavelier tic la Salle. 
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East San Luigi, nella sua cerchia di paludi e di falsi fiumi, 
ha acquistata un’importanza maggiore di Alton: alcuni parchi 
carichi di bestiame vi occupano una grande estensione. Sulle 
alture vicine Belle-ville, importante mercato agricolo, può es¬ 
sere egualmente considerata come una dipendenza commerciale 
di San Luigi. Sulle rive del fiume i due antichi villaggi fran¬ 
cesi di Cacocliia e di Cascachia sono rimasti umili gruppi di 
capanne, mentre grandi città sono nate all’est ed all’ovest nelle 
praterie. Vicino a Cascachia si vedono tra i cespugli le rovine 
dell’antico forte di Ohartres, roso dalla corrente del fiume. 

La città posta sull’acuta penisola dell’ Illinese meridionale, 
fra i due fiumi Mississippi e Ohio, ricevette dai suoi ambi¬ 
ziosi fondatori il nome di Cairo, « il Cairo » e la mesoj)otamia 
di cui occupa l’estremità fu detta < Egitto ». Si pensava che 
una tale posizione, all’incrocio delle vie maggiori, esattamente 
nel centro idrologico degli Stati TJniti, avrebbe dato certa¬ 
mente i natali ad una grande città; i terreni di queste paludi 
diventarono la posta di ardenti speculazioni e si cercò di 
attirarvi gli emigranti col miraggio d’un rapido arricchimento. 
A migliaia si presentarono infatti i coloni, ma la maggior parte 
per trovarvi le febbri e la rovina; in un famoso romanzo \ di 
Carlo Dickens, che buon numero di Americani gli ^ perdona¬ 
rono difficilmente, vengono descritte le sofferenze degli infelici 
smarriti nel fango di « Eden City », sotto la costante minaccia 
di malattie c di inondazioni. Ora, il Cairo, citta di albeiglii 
e di magazzini di deposito, circondata da una diga alta da sei 
a sette metri, non teme più le piene, ma il Mississippi lima la pe¬ 
nisola a monte che finirà forse per cambiarsi in isola -, h baiio 
non ha potuto gareggiare per importanza commerciale con citta 
come Louisville o Saint Louis, che, senza trovai ip 


1 Marlin Ohuszlewill. 

• Città popoloso o 8toriclio doli’Illinese, 

Chicago.••. 

Peoria. 

Quincy. 

Joliet. 

Rock Istanti (13,596) con Molino (11,995) 

Springfield. 

Blooraington (22,242) con Norrcml (2506; 

Rockford. 

Aurora. 

Alton. 

Cairo. 

Galena. 

Cascachia. 


colla loro popolazione nel 1890: 

1,099,133 abitanti 
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ad un quadrivio di vie navigabili, sono abbastanza vicine 1 
punto vitale per raccoglierne i vantaggi ; al pari di Marsiglia che 
pel traffico della Francia si trova come allo sbocco del R 0 
dano. Un ponte traversa l’Oliio a monte della sua foce n e ■ 
ricongiungere le ferrovie dell’Illinese a quelle de) Kentucky 


V. — MICHIGAN. 


Il lago Michigan lui dato il suo nome a due penisole ben 
distinte, benché riunite in un solo Stato: il Michigan orien¬ 
tale, la « mesotalassia » compresa fra tre dei Grandi Laghi 
Michigan, Urone, Eric ; il Michigan occidentale, bagnato^ al 
sud dalla Baia Verde e dal Michigan, al nord dal Lago Su¬ 
periore. Il distretto di Mackinaw separa le due penisole. Pare 
che la più vasta sia stata un fondo lacustre nella maggior 
parte della sua estensione; è una terra bassa o di pochissima 
elevazione, campagna ondulata dove si distendono lunghe mo¬ 
rene depositate una volta dai ghiacci del nord e che si ele¬ 
vano in certi luoghi lino a più di 50 metri. Sulle rive orientali 
del lago Michigan vi sono altri monticelii che si elevano alla 
medesima altezza: sono dune, che il vento spinge e risospinge 
e mutano continuamente la configurazione delle punte del 
litorale c delle antiche baie trasformate in stagni. Grazie alla 
fecondità del suolo ed alla mitezza dell’atmosfera lacustre, clic 
a\ volgeva la contrada, il Michigan orientalo è un paese di 
floridissima, agricoltura. Esso possedeva foreste, ora sparse qua 
e la, in cui dominavano le quercie nella parte meridionale, ed 
i pilli nel distretto del nord; il sottosuolo racchiude enormi 
giacimenti di carbon fossile, clic rappresentano in combustibile 
una potenza calorifera molto superiore a quelle clic darebbero 
parecchie generazioni di foreste, ma che affumicano lo città. 

1 \olieiine Siale, « Stato del Carcajou », è il soprannome po¬ 
polare dato allo Stato del Michigan. 

Ben diversa dalla grande penisola sud-orientale per la sua 
struttura, la penisola nord-occidentale rappresenta nel suo in¬ 
sieme una cresta rocciosa, alta più di 300 metri, arida, formata 
da una sporgenza di granito e di un involucro di gres e orien¬ 
tata nella direzione da est ad ovest; essa non ha fiumi che scor¬ 
rano in meandri nella campagna, ma torrenti che discendono 

r) 1111 . 0 . 0 , a ^ 10 Grandi Laghi in cascate o in cate¬ 
ratte. Pochi suoi terreni sono favorevoli all’agricoltura; tut¬ 
tavia la contrada fatte le debite proporzioni, diventò la più 

ncca dei due Michigan, grazie alle sue miniere di rame nativo 
e ai terrò: pochi paesi possono vantare tanti tesori minerari!- 


MICHIGAN 
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Come il Marne, anche il Michigan per la sua storia si rian¬ 
nette al Oanacla. I trafficanti ed i missionari francesi lo sco¬ 
prirono due secoli e mezzo fa, poi gli scorridori di boschi ed 
i loro meticci vi fondarono alcuni stabilimenti. Dopo la ces¬ 
sione del Ois-Mississippi alle colonie indipendenti, gli Inglesi 
vollero tuttavia mantenersi nel Michigan e conservarono il 
posto strategico di Detroit lino al 1796. Durante la guerra che 

>\ 108. — DKTROIT. 



Profondità. 


Da 0 a x ni. 


Scala di 1: 280,000 


da 8 in. o più. 


-I 


10 ohil. 


infierì nel 1813 e nel 1814 fra gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna, molti conflitti seguirono nelle vicinanze di questa 
chiave dei Laghi e gli alleati indiani degli Inglesi pagarono 
colla loro morte o coll’esilio la parte che avevano piesa a con 
ditto. Ora però in due soli piccoli territori si trovano indi¬ 
geni, nel Michigan, uno per ciascuna penisola. L immigra¬ 
zione dei coloni stranieri cominciò a rivolgersi a questa 1 elione 
verso il 1840, quando l’Ohio e l’Indiana s erano già pope ai. 

I discendenti yanìcees vi si trovano in minor numero c e n 
l’Ohio e nell’Indiana. L’elemento etnico dei Pranco-Canade. , 
largamente rappresentato nel Michigan, è supenoie m piu 
un distretto \ 


Posto del Michigan fra gli Stati e territori dell’Unione 

Superficie : 58,915 miglia quadrate (152,590 ohdom. quadr.) . N. 21 
Popolazione nel 1890 : 2,093,887 abitanti • 5 19 

Densità chilometrica : 14 abitanti.^ 2 

Produzione del rame (38,480 tonnellate). 



































432 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


Lansing, la capitale dello Stato, scelta unicamente a causa 
della sua posizione centrale, come la maggior parte degli altri 
capi-luoghi americani, sorge nella valle del Grand River, tri¬ 
butario orientale del lago Michigan. Quantunque sia rimasta 
fra le più umili città dell’Ovest, essa occupa un’immensa esten¬ 
sione, e, come una volta Washington, avrebbe aneli’essa diritto 
all’epiteto di « città dalle distanze magnifiche ». Rondata nel 1837 
diventò dopo tre anni sede della legislatura invece di .Detroit. 
L’antica metropoli della contrada è la sua principale città. De¬ 
troit ha conservato, almeno per l’ortografìa, il nome dato dai 
coloni francesi nel 1670 al loro fortino di trafficanti di schiavi. 
Col principio del secolo decimottavo, De Lamothe-Cadillac ne 
fece una piccola colonia; la sua ammirevole situazione sullo 
« stretto » pel quale l’eccedenza delle acque del lago Urone 
scola nel lago Erie, ne faceva una di quelle città necessarie, 
che debbono resistere ad ogni evenienza. Di un piano regolare 
come la maggior parte delle altre città dell’Ovest, occupa una 
superficie di 30 chilometri quadrati, specie lunghesso la riva 
destra del fiume, largo in questo punto quasi un chilometro: 
dirimpetto sorge la città canadese di Windsor, in realtà un 
sobborgo di Detroit, con una proporzione di abitanti di lingua 
francese ancora più considerevole. Come porto, Detroit ha il 
suo fiume, la profondità del quale, in media da 9 a 10 metri, 
raggiunge 14 metri nei luoghi più profondi: la forte corrente 
che scorre dinanzi alla città con una velocità di 4 chilometri 
all’ora, -trascina i ghiacci del Lago Saint Clair durante i mesi 
di freddo e conserva il canale navigabile. A nord-est della città, 
un canale profondo 4 metri corre intorno al letto del fiume 
Saint Clair, dove serpeggiano le acque basse uscite dal lago 
Urone. Detroit, la via per cui deve passare tutto il commercio 
che si esercita sui tre laghi più elevati, il Superiore, il Mi¬ 
chigan e l’Urone, potrebbe esserne priva soltanto se il canale 
o la strada ferrata porta-battelli, progettati fra Toronto e la 
baia di Giorgia, venisse veramente costruito deviando così il 
traffico verso la via più breve dell’Ontario. Oltre il suo enorme 
movimento di navigazione, Detroit ha il commercio conside¬ 
revole che le procurano le strade ferrate convergenti, fra le 
quali quella che penetra direttamente nella provincia canadese 
dell Ontario con un tunnel di 1814 metri, scavato, all’uscita 
del lago Urone, sotto il fiume Saint Clair fra le due città di 
Port Urone americana e Sarnia canadese 1 . Parecchie piccole 

1 Navigazione di lago a lago pel Detroit nel 1890: 18,646,000 tonnellate. 

Commercio di Detroit col Canadà: 6455 navi, portanti 540,483 tonnellate. 
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citta circondano Detroit: fra queste Ann Arbor, situata ad 
ovest, sulla strada ferrata diretta di Chicago; è la sede di una 
università americana, dove gli studi sono più perfezionati. Al 
di la, verso il lago Michigan, si succedono le città di Jackson 
e di Battio Creek. 

La baia di Saginaw, ramo del lago Urone, che penetra pro¬ 
fondamente nel corpo delia penisola orientale, ha il suo gruppo 
di citta, situate verso l’estremità meridionale del golfo e sulla 
riva del fiume Saginaw che vi sbocca. Saginaw, sulla sponda 
sinistra, ed East- Saginaw che le sta di fronte sulla riva opposta, 
ma costituisce un comune distinto, formano insieme una delle 
grandi agglomerazioni manifatturiere del Michigan; le acque 
correnti, clic vengono ivi a riunirsi in un sol letto, a 47 chi¬ 
lometri a monte della baia, forniscono colle loro rapide una 
forza motrice enorme, impiegata una volta alla segatura degli 
alberi, utilizzata adesso in ogni sorta di officine. Il porto d’im¬ 
barco, situato alla foce del fiume, ha partecipato al rapido svi¬ 
luppo delle due città superiori od il suo commercio è aumen¬ 
tato in proporzione ; esso si eleva a due milioni di tonnellate, 
malgrado la mancanza di profondità sul banco del fiume. 

Mackinaw City, all’estremità settentrionale della penisola, 
dirimpetto alla Punta Sant’Ignazio ed all’isola Maekinac o Mac¬ 
kinaw, diventata un « parco nazionale » o proprietà comuni 
dell’Unione, è la « Gibilterra » dello stretto di Mickillimackinaw 
o della « Gran Tartaruga », che mette in comunicazione il 
lago di Michigan col lago Urone. Inglesi e francesi vi si di¬ 
sputarono il possesso di un posto fortificato dove facevasi il 
commercio delle pellicce; nel 1763 gli Indiani Sachi ed i Sai- 
tosi la tolsero alla guarnigione inglese: adesso vi si eseicita 
un certo commercio in legnami da costruzione e vi 
cano le derrate ed i viaggiatori dall’una penisola 
Sulla costa clic si prolunga a sud-ovest, poi al sud, 
all’ovest dalle acque del lago Michigan, parecchie citta della costa 
hanno una importanza superiore: così Mnskegon, Giani a^sen, 
South Haven c San Giuseppe. Grand Haveu, situata alla foco 
del « Gran Piume » (Grand lliver), è il porto d una citta at¬ 
tivissima, Grand Bapids, la seconda città dello w- a o ce - 
chigan: << le cascate » superiori ai 5 metri di altezza verticale, 
sopra un chilometro c mezzo, danno una forza motrice coiis - 
derevolissima, impiegata in moltissime officine, soigem 
line, che scaturiscono nelle vicinanze e nel distretto di Sa, 
Inalino fatto nascere una industria molto produttiva .ics 

1 Produzione del salo nel distretto di Saginaw: da 750.000 a 900,000 ettolitri.^ 
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golo sud-occidentale dello Stato, Kalamazoo (Calamazu), su j 
liume dellostesso nome, costituisce un altro centro, l’importanza, 
del quale va crescendo rapidamente di decade in decade. 

La penisola occidentale, col suo suolo roccioso ed il clima 
rude, non lia siti adatti a diventare punti di attrazione come 
città di coltura e di pianura; ma l’estrema ricchezza delle sue 
miniere, situate vicino ad eccellenti ancoraggi in acque pro¬ 
fonde, hanno procurato agli scali delle coste una prodigiosa atti¬ 
vità: i suoi porti, quasi sconosciuti fuori della contrada, sono tut¬ 
tavia centri di navigazione frequentatissimi. Marquctte, la città 
principale della penisola, situata sulla spiaggia meridionale del 
lago Superiore, è una di quelle Liverpool, che sono sorte nelle 
solitudini del Grand'Occidente. Il minerale di ferro si spedisce 
a milioni di tonnellate, verso tutti i porti dei Grandi Laghi, 
ed anche per i canali, nelle città dell’Atlantico; inoltre una 
parte considerevole del minerale si lavora sul posto in potenti 
officine, e gli strumenti impiegati a schiacciare le roccie dure 
rappresentano grandi capitali. Una strada ferrata riunisce Mar- 
quette, attraverso la base della penisola, al porto d’Escanaba, 
sulla riva del lago Michigan, presso lo sbocco della Baia Ycrde; 
altre strade ferrate si dirigono all’ovest verso l’Ansa e Onto- 
nagon, centri di spedizione ancli’essi attivissimi e verso le of¬ 
ficine di Bessemer e d’Iromvood, presso il confine del Wisconsin. 
Eagle Biver e Copper Harbor sulla punta di Kcwecnaw, che 
s’addentra nel lago Superiore, esportano il rame di Calumet e 
di altri distretti dove si raccoglie il metallo nativo. Verso la 
metà della sua lunghezza, la penisola viene trasformata in 
isola da stagni, da scoli e da un canale artificiale. 

Il commercio di Sault Salute Marie, — chiamato ordinaria¬ 
mente Soo (Su) dagli abitanti del paese, — ha diversa natura: 
questa città duplice, canadese a nord dello stretto, americana al 
sud, dà passaggio alle derrate ed alle merci fra il lago Superiore 
ed i bacini lacustri situati a valle; il movimento annuale dei 
battelli a vapore e delle barche, veramente enorme, supera gli 
S milioni di tonnellate per i due canali a chiuse che circon¬ 
dano il « salto » al nord ed al sud 1 ; il primo canale, quello 
della riva americana, si aprì sin dal 1855. Da molto tempo gli 
Indiani « Saltosi » sono scomparsi dalla contrada, ed il Sault, 
antico centro francese per il commercio delle pelliccie, figui' a 
fia le citta piu industriali. Il ponte internazionale che attra- 
veisa lo stretto ha due vie maestre dell’America del Nord, 


' M° vi “ento dei battelli su| canale americano di Santa Maria nel 1890: 8,2S8,580 ton¬ 
nellate: Valore delle mercanzie trasportate nel 1886: 431,403,450 lire. 
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quell© cip- Montreal a Dulutli e a Minneapoli, e da queste due 
città agli estremi litorali del Pacifico. XI pesce bianco (corcgonus 
(tlbus) spedito dai pescatori del Sault, la cui carne è considerata 
dai gastronomi come senza pari, è stato introdotto di recente 
negli altri Grandi Laghi. Pra Marquette ed il Sault, Ticino a 
Grand Island, si elevano le alte scogliere dette « Portails » o pro¬ 
pilei dagli antichi viaggiatori francesi e segnalate col nome di 
« Koccie Dipinte » (Pictured JRoolts) dagli Americani. Queste pa¬ 
reti sono curiose per la novità non meno che per le loro forme 
pittoresche e la varietà dei colori. Jje roccie di gres, di calcari, di 
quarzo, sovrapposte in media fino ad un centinaio di metri 
d’altezza sopra il lago, si alzano a guisa di mura, di torri, di 
cupole, si avanzano in masse a picco, scavate da caverne e da 
arcate, e le più diverse tinte, il rosa, l’azzurro, il verde, si me¬ 
scolano al grigio e al bruno, per dare a questi prodigiosi edi¬ 
fìci un aspetto bizzarro 0 incantevole, secondo le combinazioni 
della luce e delle ombre '. 


VI. — WISCONSIN. 


Lo Stato del Wisconsin, così chiamato dal fiume abbondante, 
che i primi viaggiatori francesi chiamavano Meskousin e che 
raggiunge il Mississippi a valle della Prateria del Cane, e 
stato tagliato fuori, come il Michigan, nel « territorio del JNord- 
Ovest » ceduto dalla Gran Bretagna alla Repubblica ì oi 
Americana. Il Mississippi all’ovest, il lago Michigan al es , 
limitano questo Stato; al sud la linea del t 30 Io sepa * 
dall’ Illinese, ed al nord ò stato privato, a profitto del Michigan, 


i 


Città principali del Michigan, colle loro relative popolazioni nel 1890 : 

MICHIGAN ORIENTALE. 


Detroit. 

Grand Rapide (Gran Cascate) . 

Sagiuaw. 

Bay City. 

Muskegon. 

Jackson . 

Kalamazoo. 

Lansiug. 

Port Hurou. 

Battio Creole. 

Ann Arbor. 


205,676 abitanti 
60,278 » 

46,322 » 

27,839 » 

22,702 » 

20,798 » 

17,853 » 

13,102 » 

13,543 » 

13,197 » 

9,509 » 


MICHIGAN OCCIDENTALE. 


Marquette.* ’ 

Sault Sainte Marie (Salto, Su,) 


9,093 abitanti. 
5,760 » 
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della penisola compresa fra il lago Superiore e la Baia Ver i, 
o Green Bay: il Montreal tributario del Superiore, il Meno** 
monee, affluente della Baia Merde, ed una linea diretta che ri 
congiunge i due corsi d’acqua formano da questa parte il confine 
del Wisconsin. Gli è stato attribuito l’arcipelago degli Apostoli 
nel lago Superiore, mentre l’Isle Royale (Isola Beale) restò al Mi¬ 
chigan. I due terzi del Wisconsin appartengono al versante 
del Mississippi; la parte del territorio digradante verso il i ao() 
Superiore è strettissima ; quella che pende verso il lago Michio-an 
è molto più larga, grazie al bacino del Box River (Fiume della 
Volpe), una volta un golfo del mare interno, ma ora p ro . 
scingalo per una buona metà, essendo rimasto nella sua de¬ 
pressione un solo lago considerevole, il Winnebago. Le regioni 
meridionali dello Stato, comprese nella zona delle praterie ed 
in cui si gode un clima dolce relativamente, sono molto su¬ 
periori per popolazione, perchè gli agricoltori vi hanno potuto 
coltivare il suolo fin dal primo anno senza grandi sforzi; ma 
la regione settentrionale, più rocciosa, più arida e più fredda, 
coperta una volta di pini in quasi tutta la sua estensione* 
si colonizza lentamente. Le miniere di piombo, nel distretto 
del sud-ovest, e di ferro, sulle sponde del lago Superiore, hanno 
notevolmente contribuito a popolare il paese, o le sorgenti ter¬ 
mali del Wisconsin, sebbene meno numerose di quelle della 
Virginia, attraggono i viaggiatori in maggior numero. Fra gli 
stranieri, i Tedeschi e gli Scandinavi formano le principali 
colonie ; in alcuni distretti si parla inglese soltanto nelle città. 
I Franco-Canadesi sono ancli’essi in gran numero, eredi degli 
scorribande di boschi, che visitarono il Grand’Occidente fin 
dalla prima metà del decimosettimo secolo e coltivavano i fondi 
a La Crosse, alla Prateria del Cane, sulla baia dei Puzzo¬ 
lenti h Il nome popolare del Wisconsin è Badgcv Siate, 

« Stato del Tasso » (Etat du Blaireau). 

La popolazione si addensa sopratutto sulle rive del lago Mi¬ 
chigan, a nord di Chicago. Bacine, alla foce d’un piccolo scolo 
di cui profittano le navi che pescano 3 a 4 metri, è una città 
attivissima, i cui operai attendono specialmente a lavori gros¬ 
solani, come il trasporto di panconi, la costruzione di macchine, 
di locomotive e di vagoni. Bacine partecipa all’industria delle 


1 Posto che occupa il Wisconsin fra gli Stati 
ricana: 


e territori dell’Unione nord-amo 


Superficie: 56,040 miglia quadr. (145,144 chil. 
Popolazione nel 1890: 1,686,880 abitanti 
Densità chilometrica, 12 abitanti . 
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(lue grandi città vicine, Chicago al sud, Milwaukee, al nord, 
la citta ])iincipalo del Wisconsin. 

Mil waukee, il cui nome wiunebago (niiluaucbi), alterato dagli 
Americani, significa « Bel Paese », ha origine franco-canadese 
come lincine: il primo emporio vi fu stabilito nel 1785 dal 
trafficante appaltatore Laframboi.se; Salomone Juneau, in 
ricordo del quale ha preso nome ramrairabile parco che co¬ 
steggia le acque del Michigan, vi eresse la sua masseria nel 1818; 
i coloni anglo-americani vi si presentarono solo nel 1835, sotto 
la condotta di un altro nativo canadese-francese. Dal 1840, 
epoca in cui la città non conteneva ancora duemila abitauti, 
i suoi progressi furono rapidissimi: verso il 1S75, la popolazione 
si elevava a centomila persone. I Tedeschi, senza formarvi la 
maggioranza, come spesso si è detto, vi sono però proporzio¬ 
nalmente più numerosi di qualunque altra città degli Stati 
Uniti. Milwaukee, 1’ « Atene tedesco-americana», sorge sulle 
sponde del fiume anonimo, e presenta una fronte di circa 10 chi¬ 
lometri sulle scogliere che dominano il lago; raro privilegio 
fra le città americane, essa non ha alcun quartiere di aspetto 
sucido : vasti forni sbarazzano le fogne di tutte le immondizie 
coll’incinerazione e le ceneri si spargono nelle campagne cir¬ 
costanti. Il mattone che serve per costruire gli edilizi è di 
un colore giallo bianco, bellissimo a vedersi, ed ha dato alla 
città il soprannome di Creavi City: le fabbriche di mattoni 
della regione spediscono i loro prodotti assai lontano, fin nei 
porti litoranei dell’Atlantico. Alcune chiuse hanno innalzato 
il livello del fiume e forniscono una forza motrice considere¬ 
vole alle officine, fonderie e laminatoi, fabbriche di macchine, 
concerie, birrerie e inoliai. Il porto, una volta non abbastanza 
profondo, è stato scavato a grandi spese, ed ora può contenere 
le più grandi navi e fa un commercio attivo come quello di 
Marsiglia, superiore a quello dell’Havre . iNel > 5 0 a 

appartenente al porto di Milwaukee si componeva di 3 il navi, 
(lolla capacitò complessiva (li più di 90.000 tonnellate L aspor¬ 
tazione per eccellenza consiste in cercali e amie, ' 9 

riguardo il porto del Wisconsin fu superiore per qualche anno 

! '" h AUitole 0 aeno C Steto,°ld»son, non ha, come Milwaukee, 
il vantaggio di essere sitata sulla riva dei Michigan, ma e 

1 Movimento delln navigazione nel porto di . 

... . 5.349 navi, stazzanti 2 89»,337 tonno 


Entrate . 
Uscite. 


Totale. 


ne nel porto ai 

5.349 navi, stazzanti **£ '“T"" 8 
5,563 • » W 603 * 

10912 navi, stazzano 5,763,200 tonnellate. 
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stata scelta come capitale per la bellezza dei luoghi circostai +• 
Un vago specchio lacustre, il Mendota, alimentato in GT 
parte dalle sorgenti del suo letto, riempie una depressione 
SO*cliilometri quadrati e di 15 a 20 metri di profondità j,* 
acque pure, orlate di sabbia bianca, scolano di gradino in a- v % 
dino per tre laghi sovrapposti, bacini superiori d’un torrente 
che scende al Rock Ri ver, affluente del Mississippi, dell’istmo 


X. 109. — MADISON. 



riì-hWl^M a- Mend . ota <lal secondo lago o Monoua, sorge In 
seminata ir 1SOa ’ encomiata da un incantevole parco naturale, 
“",™ • dl i, S n r ? m V ’ m gata da ruscelletti. Ogni edificio 
città ri,nal !lb i b<3 h t da ;° ri 6 da 20110 erbose. La graziosa 
dacché le «ti a 1,01 Ul i?° tempo; essa cresce e prospera, 
' f TOte eoHegnno colle città litoranee dei 

reiine dei ir;?? 1 ' oooa l> a la parte centrale della 

ÌenZn s u,ff? Ì V e , deUe fortificazioni indiane: vi si rin- 
O ono stoffe, utensili di rame ed altri ometti nifi che in 
qualsiasi altra parte degli Stati Uniti 1 




























MADISON, FONDO DEL LAGO 439 

• ? on iv ^ La ?l 11 foudo del L *go, situata infatti al « fondo », 
cuoe all estrennta meridionale del lago Winnebago, donde esce 

il J ox Rn ei, il « fiume delle Volpi », ha conservato il suo 

X. 110. — FOXD DU LAU K BAIA VERDE. 



Da 0 a 20 m. da 20 a 100 ni. da 100 m. o più. 
Scala di 1: 2,220,000 
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50 cliil. 


nome francese : ma dopo gli Anglo-Americani, gli abitanti piu 
numerosi sono i Tedeschi, come a Milwaukee. La tribù uà- 
kota dei Winnebagoi o dei « Puzzolenti », cosi chiamati ^ 
cesi, perchè venivano dal mare « Puzzolento », ‘ 

l’Oceano, — viveva una volta nel paese, separata da s 
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goncliini dal grosso di loro nazione. Pondo del Lago, come }• 
sua vicina Oshkosli (Oscos), sulle due rive del Pox River f 
qualche chilometro a monte dalla sua foce, nel lago Winneba» 4 
aveva una volta per sua unica industria la. lavorazione del le¬ 
gname di pini, venduti poi sotto forma di travi, di panconi 
di tavole o usati sul luogo come sostegni di case e ponti di 
imbarco per il commercio dei Laghi c del Mississippi. j\ di¬ 
boscamento graduale del paese e le agevolezze degli scambi hanno 
trasformato le industrie locali dando loro maggior varietà. Un 
velo d’acqua, che alimenta centinaia di pozzi artesiani di un’acqua 
pura, passa sotto a Pondo del Lago. A valle tutto il corso del 
Pox River lino alla sua foce nella Baia Verde — l’antica baia 
dei « Puzzolenti » — è orlato di manifatture, specie di 
fabbriche di carta : è il distretto della carta per eccellenza neo-li 
Stati Uniti. Pondo del Lago manda una parte dei suoi pro¬ 
dotti direttamente all’est, per il porto di Shebovgan. Fin dal 1703, - 
una colonia di parecchie centinaia di meticci, dirotta da Carlo 
De Langlade, occupava le rive della baia e de’ suoifiumi ; pa¬ 
recchie diecine di famiglie rappresentano nella contrada la di¬ 
scendenza dal fondatore. 

Sul lago Superiore, il porto più attivo, Ashland, ancora nel ISSO 
era un villaggio di cabine quasi del tutto isolato; situato al- 
1 estremità di una baia profonda, in uno spazio aperto della 
folesta, lontano dalle lince di commercio e di navigazione, 
sembrava perduto nelle solitudini, allorché recccllenza dei suoi 
m melali di ferro attrasse l’attenzione degli speculatori; in pochi 
anni, Ashland divento una delle città più importanti del Xord- 
Ovest, con una rete di strade ferrate, di mulini, di officine, 
di alti forni, di magazzini di deposito e di moli; l’esportazione 
del minerale superò 2 milioni di tonnellate nel 1800. L’anco¬ 
raggio dei « Dodici Apostoli » (Apostle Islanda), davanti alla 
baia d Ashland, ò il più sicuro di quei paraggi. All'estremità 
occidentale del lago Superiore, il porto al quale ha dato il 
suo nome, Superior City, fondato da speculatori del Sud, spc- 
aiscespecialmente farine, cereali c legnami. All’angolo estremo 
del Wisconsin, trovasi di faccia a Dulutli, la città più impor¬ 
tante del Minnesota l . ’ 1 


aia ci ,i c eli interno, Acqua Chiara, così chiamata dal toi 
ìen e c ìe m si riunisce al Sippewa, affluente orientale de 
e -i- t a ° .5 UC casca te, è tutta una agglomerazione d 
° e e dl manifatture, che mandano i loro prodotti al Mie 


1 Movimento della 


navigazione fra Superior City e l’estero nel 1890 : 
1404 navi stazzanti 852,886 tonnellate. 



]-Al'.SA(;niO DUI. WISCONSIN. — LAflO OKI. DIAVOLO. 
Disegno (li Tli. Weber, secondo una lutogniliu jji Mac Allistcr. 
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sissippi per il basso Sippewa ed il lago Pepili. A valle, la 
citta principale del Wisconsin sulla riva del Mississippi con¬ 
tinua 1 antica colonia canadese di La Grosse, fabbricata al con¬ 
fluente del fiume La Crosse e del Mississippi, in una vasta pra¬ 
teria, dove le diverse tribù indiane si disputarono il campio¬ 
nato del giuoco nazionale. Sul posto degli appaltatori sorge 
ora una città industriale, che comunica con le contrade del 
Irans-Mississippi per mezzo di un viadotto di strada ferrata ; 
il villaggio di Korth Crossing, che giace dirimpetto, nello Stato 
del Minnesota, è di fatto un sobborgo di La Grosse. Di origine 
francese, la Prateria del Cane, fabbricata più basso, sulla 
riva sinistra del fiume ed a breve distanza a monte della 
foce del Wisconsin, ha prosperato assai meno. Essa occupa il 
fondo di una pianura bassa circondata da scoglieré che fu una 
volta il letto d’un bacino lacustre del Mississippi : il suo primo 
nome fu Prairie des Chiens, dalla tribù di Indiani accampata 
in quelle vicinanze 1 ; un ponte formato da due pontoni mobili 
e elio si estende, con la traversata di un’isola intermedia, so¬ 
pra una lunghezza di 2218 metri, attraversa le due braccia del 
fiume 2 . Il fiume Wisconsin, che sbocca a valle della « prateria » 
ha già fornito i due terzi del suo corso allorché arriva nella 
regione dei laghi ghiacciati, che si succedono in lunga fila, 
fino alla Baia Verde. Il fiume, scorrendo sopra un fondo di 
profonde lastre, lascia tutti questi bacini lacustri ad oriente ; 
ma ad occidente, in una penisola montuosa, racchiude uno spec¬ 
chio isolato, molto pittoresco, il Devil’s Late o « Lago del 
Diavolo, » trattenuto del pari da antichi baluardi morenici. 


VII — KENTUCKY. 


Il Kentucky, uno degli Stati meglio determinati per la sua 
posizione geografica, ha per limiti al nord il corso de O no, 



204,468 abitanti. 
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che lo separa da tre Stati della regione dei Laghi, Ohio In. 
diana, Illiuese, ha per frontiera occidentale il corso del Mis¬ 
sissippi, mentre all’est confina con una catena degli Alleghani 
dal corso del fiume Big Sandy lino alla breccia detta Oum- 
berland Gap (510 metri): questa, grazie alla sua importanza 
strategica e commerciale, può essere considerata come il vero 
centro di tutta la regione cis-mississipiana al sud dell’Ohio. 
Un solo confine del Kentucky è formato da linee geometriche 
la frontiera del Tennessee, che segue in parte il 36° 30' di la¬ 
titudine. Il Kentucky è un paese di transizione fra gli Stati 
del Nord e quelli del Sud: era fra gli antichi paesi a schiavi, 
ma si collega per l’origine principale della sua popolazione 
bianca alle contrade settentrionali dell’Unione e durante la 
guerra di Recessione fornì agli eserciti federali un numero di 
volontari doppio dei soldati reclutati dagli eserciti del Sud '. 
Tuttavia ebbero luogo fieri combattimenti nel suo territorio o 
l’Unione non vi fu mantenuta che colla forza delle armi ; una 
sanguinosa battaglia fu combattuta presso Bowling Green, non 
lungi dalla frontiera del Tennessee. Lo Stato appartiene quasi 
tutto al bacino dell’Ohio e deve il suo nome ad un affluente 
di questo fiume. Paese fertile, salvo in qualche distretto dove 
la roccia calcare, forata di imbuti, manca di ruscelli fecon¬ 
danti, il Kentucky è specialmente una contrada agricola: pro¬ 
duce circa il terzo dei tabacchi di tutti gli Stati Uniti, e nella 
regione detta del blue grass , « erba azzurra », — poco com¬ 
pressa, — alleva eccellenti cavalli, che sono i migliori dell’A¬ 
merica per statura, forza, resistenza e velocità. L’industria pro¬ 
priamente detta prospera soltanto nelle città delle rive del- 
l’Ohio e nelle regioni minerarie del versante alleganiano 2 . Il 
Kentucky, che fu attribuito alla Virginia nei primi tempi della 
colonizzazione, ma che rivendicava energicamente la sua autono¬ 
mia, venne finalmente ammesso a far parte degli Stati nel 1792. 
Una etimologia, che non sembra esatta, attribuisce al nome del 
paese il significato, di « Suolo nero e sanguinoso », che del 
resto sarebbe giustificato storicamente duali eccidi fra bianchi 
e Pelli Rosse 3 . * 

' Nathaniel Shalek, Note manoscritte. 

* Produzione del carbon fossile del Kentucky nel 1890: 2,399,755 tonnellate. 

2 Posto che occupa il Kentucky fra gli Stati e territori della Repubblica nord-ame¬ 
ricana: 


Superficie: 40,400 miglia quadrate (104,636 chil. quadr.V.N. 36 

Popolazione nel 1890: 1,855,436 abitanti.. 11 

Densità chilometrica: 18 abitanti.„ 33 


Produzione del tabacco (77,000,000 di chilogrammi nel 1890.1 1 . . » ' 
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Due principali città elei Kentucky, Oovington e Newport, 
situate eli faccia a Cincinnati, sono rinomate soltanto per la 
loro partecipazione all’industria ed al commercio della grande 
città vicina. Lexington, la principale città dell’interno delle 
terre, ebbe grado di capitale fino a dopo la guerra dell’Indipen¬ 
denza e conserva ancora, per l’ampiezza delle strade e delle 
piazze, per la magnificenza dei suoi giardini e l’eleganza di 
alcuni edifici, un certo aspetto di metropoli. Essa possiede una 
delle più stimate università del Sud; il suo celebre ippodromo, 
dove corrono i più celebri cavalli delle praterie circostanti, ac- 

. A A.l 1 rv 1 T-ì r» M'/l'l n "fi r\1« 1 imn n 4 -ì lln rv /»» Il ì imnin r\ «-V /v .1 ì VLniì TT« 



«/ 1 i i 

destra di questo corso d’acqua, alla testa della navigazione flu¬ 
viale. Nella stessa parte dello Stato, sulle sponde del Licking, 
clic si unisce all’Ohio fra Oovington e Newport, si eleva il 
più gran « Parigi » dell’Unione nord-americana. 

Louisville, che si distende lunghesso la riva meridionale dei- 
fi Ohio, ò la principale città del Kentucky. Coi suoi annessi, 
New Albany e Jefferson ville, che la tappa forzata dei battelli 
al loro approssimarsi alle cascate ha fatto nascere ed ingran¬ 
dire sulla riva destra appartenente all’Indiana, l’agglomeiazione 
urbana si componeva di circa duecentomila abitanti nel 1890; 
un brutto ponte di 28 travate, d’una totale lunghezza di 1618 
metri, unisce le due sponde. Eppure la grande citta non a 
più di un secolo d’esistenza : nel 1773 alcuni pionieri si erano 
trincerati in quei luoghi e la prima casa sorse nel li ib. U 
nascente villaggio fu chiamato Ealls Citi, cam ìa o t 
i„ quello <li Louisville, in onore <11 Luigi XVJ. •“**» 
Repubblica amevicaua; il canale che ha contiibiubo » 

parte alla sua prosperità (lata dall’anno 1S-Ì-1. L. « • 

Cascato » ha la sua principale imporla come cit a di com 
_i bestiami del IventuckA ai 



ville si dedica aucne uu una /ik+ilìerie 

razione dei tabacchi e delle pelli, 

costruzione degli aratri, delle macchine e « ^ * 

ville è pure una delle città università! e dell Ovest. ^ 
sull’Ohio, Paducah, occupa un’eccellente P®“ foce 

al confluente del Tennessee ed a P 1C< ^ avrebbe certa- 

del Cumberland. La congiunzione ( e fi traffico non 

utente dato molta importanza jWH- alla 

fosse stato quasi del tutto trasferito (lai numi 

rete delle strade ferrate. 
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La parte sud-orientale dello Stato, una volta quasi <w 4. 
coperta di foreste di diffìcile accesso, ha preso quasi ininr • 
visamente una meravigliosa animazione, grazie alle strade 
hanno permesso di sfruttare le sue miniere di carbon foss i? 
e di ferro. Alcuni speculatori inglesi, senza aspettare l’ago-J, 0 
pamento spontaneo dei coloni, hanno comprato in questa v 


X. 111. — I.OUISVILI.li. 



gione uno spazio di 60,000 ettari per scavarvi miniere, fabbri- 
rpojn CU1 ^ 0 . 11 e lond ^ vi e villaggi '. Il capoluog’o della 

r n lne i ail f’ ? I ^ dlesborou ^ h > è costruito, alì’entrata 
c 1 umberland Gap, sopra un piano abbastanza vasto 


' LouSi? del KentUCky ’ C0U la loro Popolazione nel 1890: 

. * * T ’ * * *.161,005 abitanti. 

» con Joffersonville e New Albany. . . 193079 » 

uZfZ (3W5 “ b - ) ‘ NeWPOt ‘ ,24 ' 938 • • «MB » 

Paducali .... . 22,355 » 

Bowling Green. .13,024 » 

Frankfort .... . 7,790 » 

Parigi. 7,150 » 

Middlesborough . 5,505 » 

b . 1.200 » 
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s.”£s, "&stzs STSirv •"■ 

non aveva altri abitanti che i suoi fabbricatori. ’ 


Vili. — TENNESSEE. 

Lo Stato del Tennessee, un lungo parallelogramma disteso 
dall est all ovest, fra 1 alta cresta dei monti Appalaclii ed il 
corso del Mississippi, si divide naturalmente in due reo-ioni 
ben distinte, ciascuna delle quali ha per asse una parte del 
fiume Tennessee; da una parte le alte valli superiori dove sco¬ 
lano le acque nella direzione delle sommità alleganiane, poi 
dopo una grande curva del fiume, attraverso lo Stato di Ala- 
buina, donde il nome popolare di Big Bend State, dato al 
Tennessee, -—la pianura dove il corso d’acqua si ripiega verso 
il nord per discendere verso l’Oliio parallelamente al Missis- 
sippi, ma in senso inverso. TTa le due metà del corso fluviale, 
si estende il « gran Bacino », una volta lacustre, colle sue cam¬ 
pagne uguali. Le due regioni della montagna e delle pianure 
sono ben differenti tanto per il rilievo del suolo che per la 
popolazione, i costumi, il clima, ed i prodotti. Nei distretti 
montuosi, gli abitanti, quasi tutti di razza bianca, coltivano 
essi stessi le loro terre; nelle contrade basse dell’Ovest, già 
territorio di schiavitù, i negri sono in gran numero e lavorano 
in grandi domini. Queste differenze fra le due metà dello Stato 
ebbero conseguenze decisive durante la guerra di Secessione: 
le rudi popolazioni democratiche della montagna, che avevano 
simpatie per il Nord, aprirono le strade del Sud alle sue truppe, 
e gli eserciti federali, penetrando dalle alte valli, poterono ac¬ 
camparsi in pieno centro della Confederazione ribelle e pre¬ 
parare così la campagna definitiva che le porto davanti a Rich¬ 
mond. Il Tennessee fu per molto tempo un paese puramente 
agricolo : ma le sue potenti risorse minerarie in carbone fos¬ 
sile, ferro, zinco, rame ed altri metalli, sempre più apprezzate, 
promettono di farne una seconda Pensilvania \ Bai ltob il 
Tennessee è venuto man mano popolandosi con emigranti de a 
Virginia e della Carolina del Nord: gli elementi d’origine stra- 

1 Posto che occupa il Tennessee fra gli Stati e territori della Repubblica nord- 

americana: , x V li 

Superficie: 42,050 miglia quadrate (108,910 chilom. qua( r.) . 

Popolazione nel 1890: 1,763,723 abitanti. ... B il 

Densità chilometrica: 16,2 abitanti. 
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ìiicra, venuti cogli Auglo-Americani, hanno contribuito alla 
colonizzazione solo per una piccolissima parte. 

Nashville, la capitale attuale, è posta nel centro dello Stato 
sulla riva del Cumberland, navigabile lino in faccia alla città. 
La popolazione, dopo la guerra di Secessione, vi affluisce e no 
fa la prima città dello Stato per l’industria, il commercio e gii 
istituti d’istruzione pubblica, fabbricata su una terrazza ele¬ 
vata, l’antica capitale, Knoxville, rimasta la metropoli dell’Alto 


s. 112. — CIIATTAKOOGA (SATTAXl'GA). 



Scala di 1: 225,000 

1 -L 

o b dui. 

• • 

Tennessee, domina al nord il fiume Holston, uno dei rami prin¬ 
cipali del Tennessee, a valle della confluenza col frencli Broad : 
alcuni battelli a vapore navigano su questi affluenti del Ten¬ 
nessee. Knoxvillc ha qualche industria, specialmente la fabbri¬ 
cazione del vetro e la lavorazione delle miniere circostanti, 
fin dal 1756 un posto militare era stato fondato a una cin¬ 
quantina di chilometri a sud-ovest, sul Watanga o Little leu- 
nessee, e alcuni coloni avevano cominciato la coltura del suolo 
sotto la protezione del forte: il villaggio prospero di London 
sorge sul luogo di questo primo stabilimento. . 

^ Ad un centinaio di chilometri più in là, nella valle princi 
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pale del Tenuessee., Cliattanooga, — in clieroclicse Sattanuga, il 
« Nido del Corvo, », — circondata da montagne, sembra un 
mondo chiuso. Tuttavia le roccia calcari che la dominano dai 
loro baluardi verticali e dalle loro pendici coperte di boschi, of¬ 
frono larghe breccie, ed il fiume Tennessee, che passa ad ovest 
della città per ripiegarsi in un vasto meandro, detto del « ^fo¬ 
ca ssi n », trova un’uscita verso il sud-ovest, nello Stato dell’A- 


N. 113. — MKMPHIS (MENKl). 



labama. Ancora noi 1888, Ohattanooga era abitata soltanto W 
Olierocliesi j l’anno seguente i primi bianchi si l n< fen 
poco tempo dolio gli Indiani erano espulsi e g ì 1 icci 

spartirono, al giuoco dei dadi, le terre della va le .Nel 1863 
la piccola città rannicchiata sulla riva sinistra ^1 Tennessee, 
alla base settentrionale di Lookmit Molili ani, . all’u- 

tratto celebre. Punto strategico di primo «toe all n 

scita dalla valle superiore del *"“*! g m i 0 'i a t(iin»ill« 
«ili passaggi che conducono nella ® G0 'S l(l ' • 1 , p or ta 

ultime pendici degli Appalachi, Ol.attanooga e la 1» 

Voi. XIV, parto II. 
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del Sud ». I confederati ne occuparono le vicinanze e le loro 
opere coronavano le cime circostanti. Dopo sanguinose batta¬ 
glie, nella valle di un piccolo affluente del Tennessee, il Sic- 
kainauga, e Uno alla sommità del Lookout « al di sopra delle 
Xubi », Slierman riuscì ad aprirsi un passaggio: oramai le 
strade del Sud erano aperte; c l’esercito federale poteva intra¬ 
prendere quella marcia girante, con cui finì la grande guerra 
e che respinse definitivamente i « ribelli » a Richmond. Se¬ 
dotti dalla bellezza della contrada e dall'abbondanza dei mi¬ 
nerali di ferro e di carbon fossile, molti soldati del ISTord che 
avevano combattuto a Chattanooga, vi si stabilirono, e migliaia 
di compatriotti ne imitarono l’esempio: così in pochi anni il 
piccolo borgo campestre si trasformò in una città di officine 
e diventò un centro commerciale. Un servizio regolare di piro¬ 
scafi unisce ora Chattanooga a San Luigi passando per il Ten¬ 
nessee, l’Ohio ed il Mississippi. Una volta gli scogli detti Mu- 
scle Shoals interrompevano la navigazione nella parte setten¬ 
trionale dell’Alabama, all’entrata delle pianure. Quelle roccic 
ostruiscono il fiume su di una lunghezza di circa 23 chilometri 
e dividono la corrente in molte braccia che anche un fanciullo 
passerebbe facilmente. L’escavazione di un canale in quel lar<>o 
etto seminato di scogli avrebbe richiesto troppa spesa; ìo 
hanno poi praticato invece sulla vìva del Tennessee e comole- 
tato «mima strada ferrata su cui vanno e vengono le loco¬ 
motive di rimorchio, ohe trascinano i convogli ili battelli TI 
geografo Mauri- aveva proposto una volta lo° seavo d ‘ “m e" 
naie di grande navigazione fra il Tennessee e l'Alab'ini-i ciò 

™ ™ ***&> 
soltanto una cHtà cTe'possTS^itd^Menfi /£ TT) •“ 


e ambi vino a ,, » ‘ Sperava di giustificare 

epoca in cui i poSWoinw'sohit^iaH 88 * V0Ta P"* 0 - Nel 1S44 > 
voti nel cousiglio del governo" «i r 1)1 ponderavano coi loro 
arsenali marittimi e cantieri ai ? Ce f cico rdare anche alcuni 
T legislatori avevano dimenticatoci lu ^j° ne ^ uavi da guerra, 
chilometri dal mare, e che sno^ C 10 ^ cm PÌi4 è lontana 1500 
profondo più di 3 metri a" viTr.i’l 6 "! « tono non è 
Il governo federale fece dimane MI “ nfluente dell'Arkansas. 
fonderie, laboratori d’ogni s „A stnure ▼*»« edifici, corderie, 

8 1 ’ <l<tand 0 fi, tutto finito, ha- 
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cini, cantieri, scali, si dovette riconoscere clie Mentì era mal 
situata come « porto di mare » e si rivendette tutto il ma¬ 
teriale da costruzione per un prezzo equivalente appena alla 
quarantesima parte delle spese; in seguito anche il suolo su 
cui s’era fabbricato l’arsenale è stato portato via dalla corrente. 
Parecchie strade ferrate irradiano intorno alla città, ma nessun 
viadotto le unisce ancora (1891) attraverso il Mississippi. Piere 
epidemie, cagi onate dall’insalubrità delle paludi circostanti, dalla 
deficienza di acqua pura e dalla pessima manutenzione delle 
strado e delle fogne, hanno decimato la popolazione di Mentì. 
Alcuni pozzi artesiani alimentano parzialmente la città 1 . 


IX. — ALABAMA. 


Lo Stato d’Alabama, clic comprende la maggior parte del 
bacino di questo fiume, ò stato disegnato in un modo bizzarro. 
Al nord gli si dà per confine il 35 J grado di latitudine, in 
maniera che il corso medio del Tennessee si trova separato 
dallo Stato che porta il suo nome; all’ovest ha per linea di¬ 
visoria col Mississippi due rette, una delle quali non coincu e 
col meridiano; così all’est una linea obliqua corre fra i Ala- 
buina e la Georgia fino al fiume Chattalioochee; finalmente al 
sufi, lina parte del litorale fu attribuita alla llorida e 1 ; Ala¬ 
bama conserva soltanto il distretto litoraneo t e a aia ' ‘ 
bile. 11 paese si divide in due regioni, quella P J !' 

palacliiane, clic si abbassano grado grado verso il s ^ 

separato dalle valli parallele degli affluenti e 

quella delle pianure, che verso il sud sono in pmte pidudos 
Sotto il regime della schiaviti., Io Stato s. de#ava esctoiva 
mente alla coltura del suolo, speculimeli e 1 ‘ 1 piantatori 

del cotone, e l’esaurimento « fc "“boueTJe e 
a lasciare vaste distese incolte. Gl > < n parte dello 

di minerale ferruginoso che occupano lna 

Stato, al nord-ovest ed al ii"ÒL re- 

poco o punto venivano utilizzai . ■ • a p c contrade 

celi te la grande industria collego qn «onolaisione dell’A- 
manifatturiere degli Stati allegarne. La popolazione 
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Iabauia, che si componeva quasi per meta di negri, cresce i lt 
minore proporzione dell’insieme degli Stati Uniti \ 
Birmingham, la città più popolosa e più attiva dell’interno * 
compresi pure i borghi manifatturieri dei dintorni, era stata 
fabbricata dai suoi fondatori sotto auspici che sembrarono in_ 
gannevoli fino a questi ultimi anni ; ma appena si riconobbero 


X. 111. — lHHMlNGIIA.it E LA SUA REGIONE MINERARIA. 


Quest de Paris 



Scala di 1 : .(00,000 


C Perron 


u IO chi]. 

mercato, ladttì'pr^^in 6 1>ro . <1 . uzi . one ,leUa ghisa a bue 
negli Stati Uniti ; case albpvolv ^ 1Z10U ^ quasi inaudite ancl 
nello stesso tempo, ed il vilho-’- -0 1 ?! ne ’ l 5ai ' 0 hi, tutto sorgei 
nord-occideniale dello Stato, Plofenoe n?!* 0 ^ ^ A11 ’ an §° 

' ire nze), situata vicino i 

Che h «B Stati e totitor , . _ „ 

« a . torI dol] « Repubblica nord-am 

, p 4 l'Tr 

rf ° aell ’ ,n8 ieme dell>Alaban, a - D 800 ’ 000 5 

a 1,780,000 » 


















FIRENZE, MOBILE, MONTGOMERY 453 

Tennessee, lunghesso il canale laterale dei Muscle Shoals è 
and l’essa una delle città attive del « ìsTuovo Sud ». 

Mobile è la metropoli, Montgomery la capitale. Situata presso 
il centro geometrico dello Stato, sull’Alabama, a valle del con- 
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fluente delle alte ramificazioni fluviali, essa non è una delle 
antiche città del Sud e data dal 1792. I battelli a vapore ri¬ 
montano in ogni stagione fino al piede della terrazza su cui 
sorge la città. Al principio della guerra di Secessione ebbe il 
titolo effimero di capo-luogo degli Stati confederati, nome che 
non le portò fortuna; verso la fine della guerra le truppe sema- 
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viste, battendo in ritirata, appiccarono il fuoco ai suoi depo¬ 
siti di cotone: vennero poi i federati che distrussero la mag¬ 
gior parte degli editici pubblici. A valle di Montgomery, Selma 
occupa una posizione analoga, sopra un’alta riva, che domina il 
fiume: i suoi abitanti spediscono grandi quantità di cotone per 
mezzo di battelli a vapore. 

Mobile, già conosciuta dai Francesi sotto il nome di « bi 
Mobile », fu fondata da Bien ville nel 1702, poi ricostruita un 
po’ più a nord e fino al 1723 restò il capoluogo della Luigiana, 
posto che dovette poi cedere alla Nuova Orleans. Le sue case 
di poca altezza si aggruppano vicino all’angolo nord-occiden¬ 
tale della baia, ad occidente del labirinto di canali, nei quali si 
mescolano le acque del Tombigbee e dell’Alabama, fiumi desi¬ 
gnati per lo più col nome comune di « Mobile » dato alla 
città. Alcuni viadotti in legno di uno sviluppo totale di 24 
chilometri, la più lunga serie di ponti dell’America, attraver¬ 
sano queste terre mezzo inondate e le acque intermedie. I quar¬ 
tieri commerciali offrono un insieme compatto, mentre i sob¬ 
borghi formati da amene ville si distendono per lungo tratto 
fra boschetti di aranci. Mobile fabbrica sigari, esporta cotoni, 
legumi, frutta precoci, ma il suo traffico si fa sopratutto con 
la sua vicina, la metropoli della Luigiana, con battelli a va¬ 
pore che pescano poco e passano per i laghi Borgne e Pont- 
chartrain \ Il banco che chiude la baia di Mobile è coperto 
da soli 4 metri d acqua. Anche il piccolo porto situato alla foce 
del leail Kiver, « il fiume delle Perle », alla frontiera dei 
ue otati, Luigiana e Mississippi, fa un commercio di cabo¬ 
taggio abbastanza attivo 2 . Questo corso d’acqua si versa nel 
mare precisamente nel luogo dove terre molli, coperte di fo- 
reste, separano il lago Pontchartrain dal golfo marittimo cliia- 
rlpifn a8 ° Boi ' gue guercio) e si può credere che tutto il piano 
fìl/lT? a ,T t] r tU1SCe UU delta di Illuvioni portato dal 
piccolo ranni 61 6 a j* Uil ^ orma cambia continuamente ed il 

delle acoue <1^11 1I8 -p e \ i ° }lC . conduce a l mare l’eccedenza 
I ago ontchartrain si è spostato parecchie volte; 

' Movimento della navigazione esterna a Mobile nel 1890- 

* Movimento i n (lelI ° * 254 ’ 012 tonnellate. 

Movimento della navigazione esterna di Pearl River nel 189U- 

’ Città • • ? UaV1 ’ del * Capacità di 253,866 tonnellate 

“ ° ^ popolazione nel 

Mobile ... ' * • 26,178 abitanti. 
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scorrendo a’ piedi delle alte rive del nord, esso trascina le al¬ 
luvioni del Pearl River e le rigetta a destra sulla riva meri¬ 
dionale. 


X. — MISSISSIPPI. 


Lo Stato del Mississippi lia press’a poco la stessa forma del 
suo vicino orientale l’Alabama: la sua maggiore estensione è 
pure da sud a nord e nell’insieme imita la disposizione di un 
lungo quadrilatero, clie tocca il mare soltanto con una parte 
della costa meridionale: a sud-ovest esso ne è separato dalla 
Luigiana: all’ovest ha per confine il fiume che gli ha dato il 
nome. Diviso in vaste piantagioni, dove lavoravano una volta 
soltanto gli schiavi, il Mississippi fu lo Stato « cotonifero » 
per eccellenza, ed il cotone costituisce ancora la sua principale 
raccolta: nessun altro terreno degli Stati Uniti è più produt¬ 
tivo per le qualità ordinarie della fibra dei bottoms o fondi li¬ 
toranei del fiume e de’ suoi affluenti. Queste vaste estensioni 
d’origine alluviale, che si prolungano sopra una larghezza media 
di circa 80 chilometri,- sono dominate all’est da altipiani on¬ 
dulati, terreni calcarei, ricoperti nella regione meridionale da 
pini « dai lunghi aghi ». Durante la guerra di Secessione, i 
piantatori coltivarono a frumento le praterie dal suolo leggiero 
delle regioni orientali per l’approvvigionamento delle truppe e 

le loro messi furono abbondanti. . . . 

Malgrado i vantaggi del suolo e del clima, il Mississippi, 
troppo esclusivamente intento ad una sola produzione, e uno 
degli Stati meno ricchi e più in ritardo; nessun’altea porte 
dell’Unione è più povera di agglomerazioni urbane , le su 
rare città, tranne Vicksburg, Moridian e ìlatchez sono semplici 
borgate agricole: il suolo è relativamente abbastanza diiiso. 
nel ISSO, la superficie media delle « masserie » era di liete 
tari. L’industria propriamente detta vi esiste appena e non si 
lavorano quasi affatto le miniere. L aumento ^ ^ 

fra i quali l’elemento africano prevale, e stato .mimnioduiante 
l’ultima decade. L’immigrazione straniera non ami ' < 1 io 
verso questa regione dell’America. Tn avi ‘ 

del decimosettimo secolo, i Francesi s, «ano 
spiaggia appartenente allo Stato attuale del Mississippi, 
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Popolazione 


del Mississippi nel 1890 : 

Campagne. 

Città. 


.... 97,36 per 100 
.... 2,64 » 

{Ocnsus BuUetìn, n. 52, aprile 17, 1S91). 
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(lei Vascelli o Ship Island. L’anno seguente, Iberville fondava 
il forte Biloxi sulla terra ferma ; più tardi, la colonia di Pasca- 
gula nacque sulla stessa spiaggia. Questi antichi stabilimenti 
francesi oramai hanno un’importanza soltanto per la coltiva¬ 
zione delle ostriche e durante la stagione estiva per le loro 
spiagge di bagni l . 

La parte orientale dello Stato, sulle frontiere dell’Alabama, 
ha per capoluogo la città di Meridian, situata sopra un di¬ 
spluvio delle terre elevate fra il Tombigbee e le sorgenti della 
Chickasawha, una delle principali ramificazioni della Pasca- 
gula. Come Jackson, la capitale, situata vicino al centro dello 
Stato, dove si incrociano le due linee principali, ha importanza 
soltanto come centro agricolo. Sulla riva elei Mississippi, lo 
scalo più attivo è, da qualche anno in qua, il borgo di Green- 
ville, l’emporio agricolo della ricca valle del Yazoo: ma per 
numero di abitanti la città principale è ancora Vicksburg, l’an¬ 
tica Vogales o « ^Noceto » degli Spaglinoli, distante più di un 
centinaio di chilometri al sud, sur una terrazza scoscesa della 
riva sinistra del Mississippi. Alla base della scogliera, sca¬ 
vata da grotte artificiali dove vivevano i « civili » di Vicksburg 
durante l’assedio '-, il fiume descriveva una volta nella pianura 
bassa un gran meandro, che racchiudeva una lunga penisola 
coperta di boschi; da un sobborgo della riva destra, De Soto, 
che ora piu non esiste, una strada ferrata che continuava 
quelle del Ois-Mississippi si dirigeva verso il Mossi™. Violo»- 
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di dura argilla non si lasciò scavare dalle acque del Missis¬ 
sippi? la speranza die avevano nutrita i marinai di poter ri¬ 
montare e discendere il fiume girando le batterie di YiÒkslmrg 

N. 110. — VICKSBUItG K LO SPOSTAMENTO DEL MISSISSIPPI. 
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Dopo poche settimane, Porto Hudson capitolava alla sua volta 
ed il Mississippi ritornava libero. Dopo questi grandi avveni¬ 
menti, un fatto seguì, importante nella storia di Vicksburo-. 
In seguito ad un’inondazione, il Mississippi abbandonò il letto 
su cui scorreva a’ pie’ delle scogliere della città per versarsi in 
una breccia vicino a questo canale dove l’esercito di Grant si 
era sforzato indarno di precipitarlo. Esso passa ora a più chi¬ 
lometri al sud, e solo a gran fatica, scavando continuamente, 


X. 117. — XATCIIKZ. 
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terono mantenersi amici elei primi occupanti ed i Natchez fu¬ 
rono costretti a domandare un asilo ai loro vicini del nord, 
i Siccasaui. Tuttavia non poterono sfuggire alla persecuzione 
di Perier, il governatore della Luigiana, che, sorpresili nel 1630 
ne distrusse la maggior parte e deportò come schiavi al Capo 
Francese quelli che restavano, fra i quali la famiglia del Sole l . 
Dopo la distruzione della città dei Natchez, il luogo dove essa 
sorgeva restò deserto tino alla fine del secolo decimottavo, 
epoca in cui alcuni coloni catalani vennero a stabilirvisi. Sotto 
il regime americano Natchez diventò ben presto la capitale 
del Mississippi medio, ma essa ha perduto molto della sua 
importanza relativa: è una città decaduta, malgrado l’incan¬ 
tevole luogo in cui sorge. Nella parte pivi elevata della sco¬ 
gliera scoscesa, che si sale mediante una via tagliata nel con¬ 
glomerato rossastro, si intrecciano alcune passeggiate ombrose, 
fiancheggiate da casette coronate di fiori: i viaggiatori che. 
vengono dal nord vi trovano i primi giardini di aranci 2 . 


XI. — MINNESOTA. 

Fra gli Stati che trovansi al di là del Mississippi, il Min¬ 
nesota, così chiamato da un suo fiume, occupa presso a poco 
il centro geometrico del confluente del nord-americano ; esso 
è pure situato nel centro geografico, poiché il Mississippi e il 
Piume Bosso del Nord vi prendono le loro sorgenti, nella 
« Altezza delle Terre », per scorrere in senso opposto verso 
due mari opposti. Al nord, esso confina col Canada, da cui e 
separato dal 49° grado di latitudine, dal lago dei Boschi e da 
un’intera catena di altri laghi fino alla riva settentrionale del 
lago Superiore; all’est il Santa Croce ed il Mississippi oiinano 
la sua frontiera comune col Wisconsin: all’ovest ha per con¬ 
fine verso il North Dakota il corso del fiume Bosso del Noia, 
mentre al sud-ovest ed al sud, verso il South Dakota e 1 Iowa, 

è limitato da linee geometriche. . 

Freddo paese del nord, il Minnesota fu tardi coloni^ato. 
Nel 1805, il governo federale vi compro dagli Indiani pu 
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lotto di terra : nel 1 S 20 cominciarono a fabbricarsi alcune co¬ 
struzioni, quelle del forte Snelling, al confluente del Missis¬ 
sippi e del Minnesota. A T el 1822, si eresse un molino nel luogo 
dove ora sorge la grande citta di Minneapoli, ina la popola¬ 
zione cresceva con tanta lentezza, die il sei vi/io postale co¬ 
minciò soltanto nel 1S32; alla metà del secolo le colture non 
comprendevano uno spazio maggiore di t •>() ettaii; da quel 
tempo l’immigrazione cominciò a dirigersi verso l’alto bacino del 
Mississippi; nel 1860 le terre coltivate coprivano già 175,475 
ettari. Essa ha continuato ad aumentare sempre e recentemente 
si è riacquistata una « riserva » del Rord appartenente agli 
Indiani Ogibuai (Sippewas), per rendere ancora più facile" il 
progresso dell’immigrazione bianca. Il Minnesota, il suolo del 
quale, in quasi tutta la sua estensione, ò ricoperto da depo¬ 
siti glaciali, si presta specialmente alla coltura dei cereali, degli 
• alberi fruttiferi, dei legumi. Le mele, le fragole, sono fra le 
sue speciali produzioni. La parte nord-orientale, vicina al Lago 
Superiore, è ricchissima di minerali di ferro e d’altri metalli, 
ma verso i confini del Dominio del Canada, il territorio, mon¬ 
tuoso, con paludi e laghi sparsi qua e là, rimane quasi impro¬ 
duttivo. La popolazione bianca sciamò finora in assai pic¬ 
cole proporzioni nella parte settentrionale del Minnesota; 
perciò in questa regione furono tagliate e mantenute le terre 
riservate a varie tribù indiane. La zona popolata del Minne¬ 
sota si collega a quella del Manitoba, nel Canada, soltanto 
per mezzo del bacino superiore del Diurne Rosso \ 

La città del Minnesota che costeggia il « Rondo del Lago », 
cioè il golfo estremo del lago Superiore, ebbe il nome di Dulutli 
m onore del viaggiatore francese, Grevsolon de Lutti, eli e fu 
i. P 1 ™ 1 ? a visitare queste regioni nei 1678 e riuscì a libe- 
S”, , l . ailC(3SCauo rifondato Hennepin, prigioniero dei Siù. 
rW 1 Tf m i ine ?f 0 ì a ! le s . olituclini > sulla spiaggia bassa d’un cor¬ 
delle «Ito 1 ? a ut ‘ n s ’“ 1 § Tail< lì lentamente fino all’apertura 
zione colle 6 eiiì.'N 6 in 1 ?, questo porto in comunica¬ 

rti frumento ne 3 *° ^^ ississi Ppi e coi loro immensi campi 
dine Duluth Jv*l° lUl ^f rcato commerciale di primo or- 
• della e 110 (lGl C 01 lti »cnte, ò il punto iniziale 

San Lorenzo a < 10.77 1 ? 1 .f ienso bacino dei Grandi Laghi e del 
Eoienzo, a 395/ chilometri dallo stretto di Belle-Isle e la 

'IT Che 0CCUpa n fra gli stati . territorì ddl , UnIoM nord . am e- 

*“• quaa, - > • 


ncana 
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via clic domina questa citta si apre ad est nella direzione del¬ 
l’Europa occidentale, con i suoi porti dal prodigioso traffico; 
recentemente uno di quei battelli a forma di balena (- whale - 
ìtaóks) che si costruiscono a Superior City, porto annesso a 
Dulutli, quantunque situato nel Wisconsin, partendo dal lago 
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Sound, ha più che raddoppiato la sua importanza \ Duluth 
punto di convergenza di tre vie maestre dell’America del iSTord' 
ha progredito rapidamente in questi ultimi anni. case ed officine 
si elevarono a migliaia ed a centinaia sulle rive del lag'o ; le sue cave 
di granito forniscono i materiali necessari alla costruzione della 
città, dei suoi moli e degli spezza onde. Una delle strade fer¬ 
rate che partono da Duluth penetra molto addentro nella re¬ 
gione dei laghi glaciali, verso i giacimenti minerari di Tower. 

JSTella pianura superiore del Munì e Rosso, Pergus Palls, 
Breckenridge, Moorkead possono passare per semplici villaggi. 
Le città propriamente dette si trovano soltanto sulle rive del¬ 
l’alto Mississippi. Brainerd, poi Little Falls e Saint Oloud si 
succedono, quest’ultima è popolata in parte da Canadesi fran¬ 
cesi. Minneapoli, che viene dopo, sulla riva sinistra del fiume, 
a piccola distanza, sopra il confluente del Minnesota, è la prima 
città importante dell’alto Mississippi. Le cadute di Sant’Antonio 
le forniscono una forza motrice enorme che si calcola a più 
di cinquantamila cavalli vapore e che hanno fatto nascere molte 
officine, molini di farina 2 , seghe 2 c manifatture diverse; pa¬ 
recchi ponti la uniscono al suo sobborgo dell’opposta riva, 
Saint Anthonv o Sant’Antonio di Padova, che è il più antico 
stabilimento della contrada; le due isole granitiche di Hen- 
nepin e di Nicoli et ricordano il passaggio dei primi esplora¬ 
toli dell alto Mississippi. Il barbaro nome della città, al tempo 
stesso greco e indiano, suonerebbe « Città dell’Acqua », epiteto 
c e lesto giustificato, poiché la città deve la propria esistenza 
a a ca u a della corrente fluviale. Secondo il parere eli altri 
eimoogis 1 , Minneapoli sarebbe un’abbreviazione di Minneha- 
rnin°n’ C1 + G • C ^ a dep ’Acqua Ridente », in omaggio ad 
Minili r 1Clna a Cantata dai P° eti dell’Occidente. 
eiune-pranii 01 e ^ aU ^ J ^ 11 ^ on ^°) rapidamente crescendo, rag- 
uJfZZri rdi la cittò di San Paolo, situata ad 
ma a 12 Vliilrf l c ^ 1 J omctri a d est per i meandri del fiume, 
Ma diretta e 2 ? ~ da ce »tro a centro, - per la 

Stato e rivale 1 di Minili ,^ rmta ' San Paolo > capitale dello 
antica a paragone^deUa mao ^ Prelazione, è già una città 
g eIIa ma gg'ior parte delle altre località del 

stazzanti 189,714 tonnelllte^ 009 COll ’ estero uel Porto di Duluth nel 1890:346 navi, 

• 6Molitri 
di frumento. ' cne ^ducono iu farina: 112,250,000 ettolitri 
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Jford-Ovest: essa data dal 1838, epoca in cui un Franco-Ca¬ 
nadese, un tal Paient, chiamato « Occhio di Forco », vi abi¬ 
tava una capanna; ma il nome non piacque, ed a ragione, 
e la colonia di Occhio di Porco (Pig’s Ève) si chiamò San 
Paolo. Tali furono i progressi di San Paolo e di Minneapoli, 
che nel breve spazio di una generazione, queste due città ge¬ 
melle hanno superato, pel numero degli abitanti, le grandi 


X. 119. — MINXFAPOLl F. SAX PAOLO. 



città litorali dell’Oliio, Cincinnati, Louisville e la Nuova Or¬ 
leans, metropoli del basso trame ; prese insieme, 
inferiori a San Luigi. Nella divisione del avoro Mrnneapoh 
rappresenta specialmente l’attività industria e e < ' 

movimento commerciale. Situata al princ'p.o della naviga®ione 
del Mississippi, essa concentra i prodotti < e a i . 

fiume Santa Croce clic discende dai displuv 1 vi . 

Superiore; per mezzo del porto di vi . u americani del- 

rettamente con tutto il Canada, con g i ^ * ‘ com poneva 

l’Est e coll’Europa. La sua flotta di trasporto si compone 
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nel 1SS9 di circa cento battelli a vapore e di molte chiatte; 
e tutto questo immenso commercio, con battelli e strade fer¬ 
rate, si esercita in una città incompleta in apparenza, colle vie 
non lastricate, colle case ancora circondate da caA e. Ma il tutto 
però è progettato in enormi proporzioni. San Paolo occupa 

già, sulle due rive del fiume, uno spazio poco inferiore a quello 

che occupa Parigi, ed uno de’ laghi a icini le fornisce 
200,000 metri cubi d’eccellente acqua al giorno. Un ponte in¬ 
clinato, lungo 530 metri, scende dalle alture della città verso 
il sobborgo di AYest San Paolo, sulla bassa riva del sud. Si 
pensa ora di congiungere le due citta, Minneapoli e San Paolo, 
in un solo comune sotto il nome di « Minnepaolo » composto 
dalla metà dei nomi dello due citta presenti. Il Porte Snelling, 
intorno al quale si era pensato dapprima di costruire la città 
principale dell’alto Mississippi, abbandonato in seguito in fa¬ 
vore delle sue vicine, finirà coll’essere compreso nel complesso 
della grande agglomerazione e ne diventerà il centro naturale. 

A valle di San Paolo parecchi scali animati si succedono 
sulle rive del Mississippi, cresciuti ad animate città: Hastings, 
al confluente del fiume Santa Croce; Ecd Wmg, presso l’e¬ 
stremità settentrionale del lago Pepili; Wabasha, a valle del 
medesimo lago e presso un ruscelletto di efficaci acque medi¬ 
cinali. Piu basso Winona è uno dei più importanti e prosperi 
mercati di grani c di legname degli Stati Uniti. Stillwater, 
sul fiume Santa Croce, a monte del lago del medesimo nome, 
ha glandi fabbriche di trebbiatrici e vende il legno che viene 

dalle regioni settentrionali dello Stato, sulle rive del lago Su¬ 
periore \ 


XII, XIII. — I DUE DAKOTA. 

A,!* Dakota, il paese dei Siù o Da Ivota, vale a dire gli 

ripimml’ il 1 !™ V ° lta . l )ercori *evano la contrada alla caccia 
mpnsirvm ' 6 C 6 1S0n ^ e ’ estende sopra un territorio di vaste di- 

Mobrara,’ J 1a frontiera del Oanadà e la valle del 

gresso ani eri r>n ^ V ^ ^ ^3° 8 Ta do di latitudine. Il Con¬ 
eguale di reccnte ™ due Stati di quasi 

due quadilktei^ò.^ 01 ^ 1 Dakota e South Dakota, che formane 
quadnlateii allungati in direzione dall’est all’ovest T 

1 Città principali del Minnesota nel 1890 ■ 

Minneapoli e Sant’Antonio. 203,405 , 

Duluth° .. 154,650 ' 3o8 > 055 abitanti. 

Winona . . • • • . 32,725 


II 


18,208 


» 

D 
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SAN PAOLO. — VEDUTA GENERALE. 

Disoguo di Taylor, da ima fotografia di Mao Allislor 
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ìforili Dakota ha frontiere naturali solo all’est, dove il corso 
del Fiume Rosso lo separa dal Mississippi: il fiume Missuri, se¬ 
guendo la base delle alide alture della « Costa », descrive una 
grande curva nella parte sud-occidentale dello Stato. Le duo 
valli fluviali e quelle dei fiumi affluenti, verso le quali l’im¬ 
migrazione, debolissima fino al 1877, si è diretta rapidamente 
fin da quest’epoca, offrono vaste estensioni favorevolissime alla 
coltura dei cereali, ma isterilite spesso dalla siccità ; le regioni 
mal irrigate si prestano soltanto all’allevamento del bestiame. 
Alcune « riserve » di terreni sono state messe a parte per 
servire di domili ii collettivi a tribù separate dal resto della 
nazione; ma la più grande di queste terre, quella del forte 
Berthold, a nord-ovest dello Stato, sulla Grande Costa del 
Missuri, è stata aperta nel 1891 alla colonizzazione, ed i bianchi 
vi si sono subito precipitati h 

La riva sinistra del Fiume Rosso o Red River ò fiancheg¬ 
giata da città che stanno di fronte a quelle della riva destra 
appartenente al Minnesota: Walipcton, Fargo, Grand Forks 
sono le principali. Il posto di Pembina, fondato allo stesso 
sito dove il fiume esce dal territorio americano per entrare 
nel Canada, si trova vicino al confluente del fiume Pembina. 
Importante stazione di dogana, come porto della frontiera, 
essa vede passare quasi tutto il traffico dell’alta regione del 
Mississippi e del Manitoba. La sua popolazione, composta spe¬ 
cialmente da meticci canadesi, discende dai cacciatori con tia- 
bocclietti della Compagnia di Hudson che si stabilirono in quel 
luogo alla fine del secolo scorso : Pembina è dunque il più an¬ 
tico stabilimento del Dakota. 

La zona più popolosa confina col Minnesota verso lest; 
tuttavia la capitale scelta è molto più ad ovest, verso il centro 
dello Stato ;i suoi abitanti, Tedeschi, Scandinavi o Americani, 
l’han chiamata Bismarck; essa è situata sulla riva sinistra de 
Missuri e conta 5000 abitanti; quasi di faccia ad essa, ma un 
po’ più in alto, il villaggio di Mandan ricorda una tribù d in¬ 
diani, ai nostri giorni quasi scomparsa, la quale si (Estingueva 
fra tutte le altre perla raffinatezza dei suoi costumi. La storia 
ferrata settentrionale del Pacifico attraversa il Missuri davanti 

a Bismarck. 


1 Posto Cile occupa il Nortk Dakota fra gli Stati e 
rietina 


territori dell’Unione nord-amo- 


Superficie : 70,795 miglia quadrate (201,113 cbilom. quadr.) . 


Popolazione nel 1890: 182,425 abitanti 
Densità chilometrica : un abitante. 


N. 16 
» 41 
» 42 
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Il South Dakota, attraversato da nord a- sud dal corso del 
Missuri ed irrigato da altri fiumi, uno de quali paiallelo al 
Missini ha il nome stesso dello Stato, Dakota River, è au- 
ch’esso, come il Sortii Dakota, arbitrariamente disegnato nelle 
campagne dell’Ovest: soltanto a nord-est esso ha frontiere na¬ 
turali, dove il Minnesota lo separa dallo Stato omonimo ed 
al sud-est dove il Big Siù dalla parte dell’Iovra, il Niobrara 
ed il Missuri medio dalla parte del Xebraska, limitano il suo 
territorio. All’ovest, il 10P grado di longitudine, frontiera 
comune col Montana ed il yomiug, passa attraverso il gruppo 
dei Blak Hills : questa parte del dominio sembra quasi incol¬ 
tivabile, ma contiene moltissimi giacimenti minerari. 

Dino a poco tempo fa, quasi tutta la metà occidentale del 
South Dakota era riservata agli Indiani Siù ; tranne un pic¬ 
colo triangolo di terreni fra i due rami superiori della Oheyènne, 
che abbraccia il gruppo dei Blak Hills e le sue miniere d’oro, 
essi erano riconosciuti i soli proprietari di tutta la parte dello 
Stato limitata all’est dal corso del Missuri: essi possedevano 
anche una piccola « riserva » sulla riva sinistra del fiume fra 
le due città di Pietro e di Ohamberlain e nel nord il territorio 
garantito si estendeva nel Xorth Dakota fino al fiume dalle Palle 
(li Cannone (Cannon Ball River). La grande riserva dei Siù, 
che abbraccia 8,800,000 ettari, si divideva in sei distretti, am¬ 
ministrati da un’ « agenzia » particolare, con impiegati gover¬ 
nativi, maestri di scuola, medici, fabbri ferrai e falegnami. 
La nazione si compone di una dozzina di tribù e ciascuna 
comprende piu suddivisioni, che prendono nomi del paese che 
abitano, dal capoluogo da cui dipendono o da un segno distili 



, .r • - ’ c,ie lian P 1U 

i g ì altri fatto progresso nell’agricoltura e che si sono 

S 0 a ^J ttatl al nuovo ambiente creato dalla vicinanza dei 

oofhì rie ,. a A c l lie3 ^ stessi progressi costituiscono un torto agli 

del fl meuca ni c ^ ie ambiscono le loro terre. Il trattato 

tardi il 8 o-n fil,a I < \ qUaSÌ tutti 1 Siù nella « riserva », e più 

^ liS^i^S le i 110n lie tollerò nno solo fuori di 

ne è stata starmt H * a ^ )arte cen trale di questo territorio 

coltivatori o armi! co f n pereto presidenziale ed i bianchi, veri 

domini riservati P ancom aoìiT d - 6 im P adroniron I : gli altri 
essi per molto temno Indian ! 11011 sfuggiranno neppw 

da pipe » che trovi™ 1 • *? l ° mani * Re celebri cave di « terra 

da’ questi semprecomipmprietà 11 ^ 01 ’ 10 d v SìÙ ’ maconsi * erate 
i ome piopneta comune di tutti le Pelli-Rosse, 
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sono venute in possesso dei Inanelli. Più caldo, meglio irri¬ 
gato, più ricco di buone terre e più vicino ai centri di com¬ 
mercio, il South Dakota è anche molto più popoloso del 
Dakota settentrionale \ 

Le principali borgate sono nella parte orientale della con¬ 
trada, sulle frontiere del Minnesota, nelle buone terre colti¬ 
vate a cereali. Una città industriale, Siù Palls, sorge sul Big 
Siù Kiver, dove questo fiume scende in cateratte favorevoli 
alpini pianto di inolini e di fabbriche. L’antica capitale, Yankton, 
così chiamata dall’antica tribù dakota, è stata fondata vicino 
all’angolo sud-orientale dello Stato, sulla riva sinistra del 
Missuri, sempre navigabile ai battelli a vapore in questa parte 
del suo corso. Più in alto, sullo stesso fiume, Chamberlain, 
Pierre, clic ebbe l’eredità di Yankton come capoluogo ufficiale, 
sono città nascenti : l’antico posto di Pierre Okouteau, fon¬ 
dato in mezzo agli Indiani per il traffico delle pelliccie, oc- 
cupava il luogo dove sorge ora la città di Pierre. Yeti’interno, 
Aberdeen deve la sua prosperità alla convergenza di molte 
strade ferrate. La foratura dei pozzi artesiani è riuscita felice¬ 
mente nel Dakota del Sud. In parecchie città, a Yankton per 
esempio, l’acqua proveniente da profondità ineguali, da loO 
a 550 metri, — si slancia con tanta veemenza ed in tale ab¬ 
bondanza che si può utilizzarla per il lavoro dei molini e di 
altre officine, come pure por la produzione della luce elettrica. 

Un altro gruppo di popolazione bianca s’è diretto verso la 
parte sud-occidentale dello Stato, nelle valli minerarie dei 
Blak Hills. Dcadvood, vicino alla quale si sono trovati strati 
di oro di una straordinaria ricchezza, aumenta o diminuisce 
di popolazione, secondo la produzione delle miniere e c ei 
lavatoi. Yi si raccoglie anche minerale di stagno \ 


XIV. — IOWA. 

Lo Stato di Iowa, così chiamato dai suoi antichi abitant^ 
rii Iowa o . Goffi », succede al Minnesota sulla im desti 

• Poeto elio occupo il South Dakota fra gli Stati e territori dell'Cnkme uord-ome- 

Superficie .... 77.650 uiiglia quadrate (201,113 chilom. ,uadr.) N. U 

Popolazione nel 1890 327,848 abitanti „ 39 

Densità chilometrica 16 abitanti „„ n nln7Ìoue nel 1890 : 

* Città principali del South Dakota, con la or PP ^ abitont i. 

Siù . 3 070 » 

Yankton. 3,235 » 

Deadwood. 












470 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


(lei Mississippi. All’est, un lungo versante dolcemente incip 
nato scende verso il gran liunic; all’ovest, un altro versante 
un po’ più aspro, pende verso il Missuri, clic separa gli Stati 
di lowa e di Nebraska : il maggior rialzo del paese, f ra j 
due bacini, arriva neppure a 150 metri. 0 na volta coperto da 
foreste, l’Iowa è diventato nella maggior parte della sua esten¬ 
sione un campo di colture : le sue raccolte di frumento e di 
granoturco sono inferiori soltanto a quelle di due o tre altri 
Stati. L’Iowa contiene inoltre molto carbone fossile, e come 
l’Illinese ed il Wisconsin possiede giacimenti di piombo ar¬ 
gentifero. Un apparecchio completo di strade ferrate permette 
di sfruttare tutte le sue risorse agricole c minerarie ; cateratte 
e cascate forniscono la forza motrice necessaria alle industrie 
locali. La popolazione non ha più alcun rappresentante di 
quegli Indiani che diedero il loro nome a-lPIowa ed i pionieri 
franco canadesi che vi fondarono i primi stabilimenti dei bianchi 
non hanno lasciato una progenie abbastanza notevole, per poter 
formar gruppi di abitanti distinti per lingua; anche gli im¬ 
migranti tedeschi e scandinavi si sono fusi col resto dei coloni 
anglo-americani. L’Ioavu non è cresciuto nell’ ultima decade 
colla stessa rapidità degli Stati circostanti '. 

Dubuque, la grande città dell’IoAva, situata al punto più 
alto sul Mississippi, è la citta più antica dello Stato, una delle 
prime che siano state fondate nell’Ovest: nel 1788, un appal¬ 
tatore canadese, Giuliano Dubuque, eresse la sua capanna in 
que uogo fi a gli Indiani Sachi; egli fu cacciato, ma ritornò 
ed insegno ai suoi ■ ospiti l’arte di trattare i giacimenti di 
pionno. ja co onizzazione propriamente detta cominciò non 

• el n i ’ dopo la cessione del territorio fatta dagli 
dici uac l ue > fabbricata sopra una terrazza e sulle pen¬ 
tivo Hip op° me ’i S W tr ° Va Pacc * a confine amministra- 

sul MississinrH la - 1 . ' 1SG( } llsin clall’Illines© ; il ponte costruito 
città vicina^ del ni r 1SCC a f lluque questi tl ' e Stati. Come Galena, 
e lo I neo ma * ’ * ^ di ^uque lavora il piombo 

Luigi e i’ iivers fluviale San Paolo e San 

deranza. Dubuque si^alim™ 1° 0 y lCme hanno ora la P re P on " 
dantissima fornitale da ,m I ^ <h ? Cqua P lll ' issima ed abbon- 

Darenport, «n>alt ra . dttà .iSCSissippi, occupa una 

1 Posto che occupa l'Iowa fra gli Stati « 

Superficie: 56 025 m - r ' 6 terr itori dell’Unione nord-americana: 

Popolazione nel 1 890 1 ^ 45,105 cllil °m. quadr.) N. 25 

^«ch„„ raelrica 0 ; 1 , ^ t ^nti - ’» 
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posizione la più favorevole ad una città, a’pie 1 di cateratte, 
che costi ingoilo al trasbordo durante le grandi magre: la na¬ 
vigazione ò talvolta difficile fino a 30 chilometri a monte 
del fiume. Grazie ad uno dei bellissimi ponti del Mississippi, 
Davenport forma una sola città con Hook Island e Moline, 
che le stanno di faccia neirillinese. A valle Muscatine, ad 
un brusco meandro del fiume, raccoglie in deposito le der¬ 
rate clic le spedisce la valle laterale "del Red Cedar, dove si 
trovano le città industriali di Cedar Ealls c di Cedar Rapids. 
Più basso ancora si apre la valle dell’Iowa, la cui maggior 
città, lowa City, fu la capitale di questa valle dal 1839 al 
1855 ; l’antico palazzo della legislatura è stato trasformato iu 
università. Prima ancora di lowa City, Burlington, situata 
verso l’angolo sud-est dello Stato, sulle rive del Mississippi, 
era capoluogo. Essa rimane però sempre fra le più indu¬ 
striose e commercianti città dell’Ovest, fra San Paolo e San 


Luigi. 

La presente capitale, Des Moines o Desmoines, è stata fab¬ 
bricata in un antico luogo di consiglio appartenente agli In¬ 
diani della tribù dei Moini 0 « Monaci ». Dopoché n’ebbero 
cacciati gli indigeni, gli Americani vi fabbricarono un forte 
al confluente dei fiumi Desmoines e Racoon e la nuova fon¬ 


dazione, godendo il vantaggio di esser posta nella parte cen¬ 
trale dello Stato, fu designata come capoluogo ; dopo è entrata 
nel novero delle grandi città, grazie alla convergenza di molte 
strade ferrate. A valle il fiume Des Moines, scendendo dilet¬ 
tamente verso il sud-est, passa a Ottumiva per raggiungere il 
Mississippi, alla punta estrema dello Stato. Sulla penisola soige 
la città di Keokuk, cioè « Volpe in guardia », così chia¬ 
mata da un capo amico dei bianchi. Come Davenport, Keokuk 
è situata a valle dello cateratte che difficilmente possono ri¬ 
montarsi da battelli a vapore: un canale di 13 chilometri con¬ 
torna la soglia calcare su cui scivola la corrente con un disli- 
vello totale di sette metri e mezzo. La sosta forzata delle navi 
che passano dà a Keokuk un’eccezionale importanza come 
scalo dei battelli a vapore e come emporio commerciale Cent 
d’industria perle sue fonderie e i suoi inolmi da fauna essa 

spinge i suoi sobborghi oltre ai confini dello a Varsavia 
nel Missini con Alessandria, all’est nell’Illmese 
Un ponte di strada ferrata, appoggiato sopra un isola ioc * 
attraversa il Mississippi davanti Keokuk. 

All’angolo opposto dello Stato è sorta da poco Sm 0 * 5 ,* 
metropoli del nord-ovest dell’Iowa. Sitaata sffia ^ 

del Missini, immediatamente a valle del 
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Bi<>- Siù Ri ver, essa attira il commercio di una regione este¬ 
sissima nel South Dakota e nel Nebraska; nessuna città dello 

X. 120 . — COUXCII. E OMAHA. 
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basso, sulla stessa riva del fiume Missuri, ha una storia più 
lunga: anche prima della sua fondazione gli storici conosce¬ 
vano il posto dov’essa sorse; era la « scogliera del Consiglio », 
dove si riunivano le tribù indiane delle praterie del Grande 
Occidente . I JMoimoni vi fabbricarono un villaggio durante 
la loro migrazione nel 1846. Oouncil Bluffs era un luogo 
d’approvvigionaménto, dove si preparavano le spedizioni di 
guerra e di commercio verso le montagne Rocciose ed il Nuovo 
Messico. Ora è una delle più grandi stazioni della strada 
ferrata del Pacifico; due ponti vi traversano il fiume e le 
sue larghe rive per raggiungere Omaha, la potente vicina di 
Oouncil Bluffs. All’angolo sud-ovest dello Stato, vicino a 
Corning, trovasi una piccola comunità di socialisti francesi, 
avanzo dell’Icaria fondata da Oabet nel 1849. Fra Iowa 
City e Desmoines, alcuni comunisti tedeschi si sono ag¬ 
gruppati in una colonia più prospera, quella di Annoia, 
composta di quattro villaggi circondati da colline coperte di 
praterie, di campi o di orti ". 


XV. — NEBRASKA. 


Il fiume Nebraska o la Piatte ha dato il suo nome allo 
Stato che essa attraversa dall’ovest all’est con una serie di 
meandri prolungati. Limitato a nord-est ed all’est dal fiume 
Missuri, il Nebraska ha per confini soltanto linee geome¬ 
triche. È un lungo parallelogramma tagliato nella regione 
dello stoppe, che s’innalza con gradazioni insensibili dalla valle 
del Missuri alla base delle Montagne Rocciose ; verso l’estre¬ 
mità occidentale, alcune prealpi sono già comprese nei suoi 
confini o gli altipiani discoscesi delle « Cattive Terre » ri 
spiegano i loro circhi a ripiani, i loro piccoli campanili c le 
guglie a 'fiorami. A nord, lunghe file di dune occupano un 
vasto territorio ; i tramezzi dei fondi allindali sono steppe 
senza alberi che bisognerebbe irrigare per renderle feitili. 


I 

? 


Lewis and Cx.aiike, opera citata. 

Città più popolose dell’Iowa, col numero 

Des Moines. 

Siù City. 

Dnbuque. 

Davenport. 

Burlington. 

Council Bluffs. 

Cedar Rapids. 

Keokuk. 


dei loro abitanti nel 1890: 
. . 50,093 abitanti. 

. . . 37,806 » 

. . . 30,311 » 

. . . 26,S?2 » 

. . . 22,565 » 

. . 21,474 » 

. . . 18,020 » 

. . . 14,101 » 














Nebraska è un paese dove predomina l’agricoltura : tuttavia 
l’industria progredisce nella regione orientale man mano elle 
si sviluppa la 'rete dellejstrade ferrate. Grazie alla sua felice 

v- 121. _ COXKMJKJfTE DEL MtSSL'iU E DEL NEBRASKA. 
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posizione sulla vìa r».; • , 

dell’Unione, il Kebrasl^v^it ^ columei ' c io fra l’est e 1’ 
rapidissimamente* essa, ci ° ( e sua Popolazione accres 
bianchi, Anglo-Americani com P one quasi esclushmmenl 
piccoli domini isolotti cim ° 1 1 ^ m ^ ran ti d’Europa. A 
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OMAHA, LINCOLN, PLATTSMOUTH 

Ioni, erano stati riservati agli Indiani 1 . Tale era la terra dei 
Santi, tribù di Siù di circa 700 individui, i quali, dopoché 
ebbero preso parte agli eccidi del Minnesota nel 1863, erano 
stati confinati in quel posto ed hanno finito col mescolarsi alla 
popolazione bianca: essi son diventati cittadini americani ed 
ora ciascuno di essi ha la sua proprietà distinta, che è in sua 
facoltà di vendere o scambiare; una buona parte della riserva 
appartiene già ai Yisi-Pallidi. 

Omaha, l’antica capitale del Nebraska, fondata nel 1854, è 
ancora la sua città più popolosa, grazie alla sua posizione sulla 
riva del Missini, dirimpetto a Ooimcil Bluffs e nel luogo di 
passaggio più frequentato del fiume: la facilità delle sue co¬ 
municazioni le ha assegnato uno dei primi posti fra le città 
industriali e commerciali: ed il terzo per il numero degli ani¬ 
mali macellati. Due strade ferrate di cintura la circondano e 
la collegano a tredici strade ferrate che divergono verso tutti 
i punti dell’orizzonte. Un’altra città, South Omaha, dove si 
trovano enormi parchi di bestiame, rivaleggia con essa in 
attività. 

Il capoluogo attuale del Yebraslva, Lincoln, nelle pianure 
dell’interno, sorse quasi improvvisamente in mezzo alla pra¬ 
teria ; nel 1867 vi si costruivano le prime case; l’anno se¬ 
guente essa era capitale dello Stato; il suo porto sul Missini, 
a 80 chilometri all’est, ha preso il nome di Nebraska City. 
Anche Plattsmouth, « Bocca della Piatte », donde scorgesi 
infatti, alla distanza di 3 chilometri a monte, il confluente 
di questo fiume col Missini è uno scalo importante. Beatrice, 
a sud di Lincoln, ha preso il nome, da Quecn of thè Blue , do¬ 
vuto alla sua posizione sul Big Blue, un affluente settentrio¬ 
nale del Ivansas. Verso il centro dello Stato, Grand Island e 
Hastings sono le città più commercianti ". 


XVI. — MISSURI. 


Il Missuri segue prima a nord-ovest, poi attraversa lo Stato 
/.ni Lo iLiin o Ad il Mississinni lo limita all est, dal 


N. 15. 
s 26. 
» 34. 


a cui ha dato nome ed il Mississippi 

' Posto elio occupa il Nebraska fra gli Stati e territori dell'Unione nord-americana: 
Superficie: 77,510 miglia quadrate (200,751 cbil. quadr.) 

Popolazione nel 1890: 1,056,793 ab. 

Densità chilometrica: 5 ab.. \ ‘ .con. 

: Città principali del Nebraska, colle relative popolazioni 
Oiuaba e South Omaha .... 

2 con Council Bluffs (Iow.i) 

Lincoln.. 

Beatrico. 

Hastings.• • 


148,514 abit. 
196,000 » 

55,491 » 

13,836 » 

13,584 » 
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nord al sud, separandolo dall’Illinese. L’Oliio raggiunge jj 
gran fiume proprio di faccia al territorio del Misturi. Lo Stato 
del Missuri si trova dunque situato nel vero centro idrografico 
del territorio americano. La stessa sua posizione ne fece una 
delle regioni che gli Stati del Kord e quelli del Sud si ( p. 
sputarono col massimo accanimento. Allorché gli abitanti del 
Missuri, governati da una piccola aristocrazia di piantatori 
domandarono l’annessione del loro territorio nell’Unione, ossi 
non vollero consentire all’abolizione della schiavitù, conio era 
stato stipulato con anteriori convenzioni, c tanto fu aspro il 
conflitto elio si cominciò allora a temere una sanguinosa lotta 
Lilialmente il « compromesso del Missuri » fu firmato ; secondo 
questo il nuovo Stato entrava a far parte della confederazione 
conservando l’istituzione della schiavitù, ma a condizione che 
la schiavitù non si introdurrebbe giammai in altri territori 
a nord del 36°, 30' grado di latitudine. Con tutto ciò, la lotta 
si riaccese di nuovo nei primi anni della colonizzazzione del 
Kansas, c allorquando scoppiò la guerra, gli eserciti del Kord 
e del Sud si urtarono fortemente nel Missuri meridionale. 

4 110l ‘d del Missuri, le pianure che fanno seguito ai ter¬ 
reni di origine glaciale dell’Iowa, sono quasi uguali, appena 
ondulate mentre al sud del gran corso d’acqua i monti Ozark 

tette Tt,T S .°T,?' se „ Tarial ' 0 Aspetto della regione. Quasi 
tutte la superficie dello Stato è adatta alla coltura ed i pro- 

c iui,S°di “T 0 , k SUa P‘ i,,oi l ,ale ricchezza : tuttavia 
le minieie di carbon fossile, di ferro, di piombo di zinco 

città^dlventaiK) al ° ie ? Sempre crescendo e ’ le grandi 

slot r- vopoi, 

che si diressero -ì ° ( ? uc C01Ten ^ (li immigrazione, 

schiavi, si compone ora r 1 Stati liberi e degli Stati 
150,000 negri- fra oli J* e . ei ^ u ^ n,0 ^° misti, conta più di 
nel 1890 si calcolavi chn^Vr CdeS<5 ^ 80110 in maggioranza ; 
circa ottocentomilai Lli . ì eS .4 ossero colla loro discendenza 
le famiglie meticcio emm* 1 011 ^ e11 ^ l )ui ’i sono scomparsi; ma 

18 °3, allorché il Missuri o? 6 fl ' a S>li . abitanti francesi. 
Luigiana, fu ceduto a oli ifof’rr 0m sem pbce distretto della 
mila residenti 1 . b 1 1 b mti, vi si contavano circa sette- 


ricana: 


° ° territori della Repu 

Superficie: 69,415 m ;„n 

Popolazione nel i89o : 267910.' ^ 79 ' 7B5 chilometri quadr.) 

1 del piombV^sVt nDelIato “ el I89 °) • ' * 
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Alcune città animate si succedono sulla riva ilei Missini a 
monte del confluente, come Annibaie e Luigiana. Sulla fron¬ 
tiera occidentale, le città delle rive del 3YIissuri sono più im¬ 
portanti. Una di esse, San Giuseppe, è uno dei grandi centri 
dove convergono le strade ferrate del Trans-Mississippi ; tut¬ 
tavia. l’era delle strade ferrate le ha tolto l’importanza spe¬ 
ciale che essa ebbe come punto di partenza e come principale 
deposito delle carovane che si preparavano alla traversata delle 
solitudini dell’Ovest verso le montagne Rocciose. Vicino alla 
riva destra del Missini, là dove il fiume è già penetrato 
nel territorio dello Stato, il villaggio d’indipendenza aveva 
analogo ufficio per l’organizzazione dei convogli della tratta 
che si dirigevano a sud-ovest verso il Nuovo Messico ; in quel 
luogo si trovava allora il posto avanzato della civiltà ame¬ 
ricana sui confini del deserto. E adesso una delle grandi aa- 
glomerazioni dell’Ovest americano, Kansas City, sorge a qualche 
chilometro ad ovest di Indipendenza, a sud del confluente dei 
due fiumi Missuri c Kansas. Kansas City si compone offi- 
cialmente di due città separate da una linea convenzionale; 
una, la più grande, è nello Stato del Missuri, l’altra nello 
Stato del Kansas. Il quartiere più commerciante ò quello dell’est, 
il più industrioso è quello dell’ovest; nei bassi fondi lunghesso il 
fiume, attraversati da superbi viadotti, si aggruppano più di 
cento officine, fabbriche di macchine, fonderie, mattatoi, uniti 
da una prodigiosa rete di strade ferrate. Kansas City è la 
rivale di Chicago per la preparazione delle carni in conserva: 
nel 1890 più di 108,000 vagoni vi han portato 2,890,000 
porci e 1,550,000 capi di grosso bestiame. 

La capitale dello Stato, Jefferson City, ha il solo vantaggio 
della sua bella posizione, su di una terrazza che domina la 
larga valle del Missuri, con i suoi meandri, le isole coperte 
di boschi e coi suoi banchi di sabbia ; ma bencli’essa sia si¬ 
tuata in una regione centrale, resta estranea al grande movi¬ 
mento. La vita si porta all’ovest verso San Giuseppe e Kansas 
City, all’est verso San Luigi. Questa grande città, una volta 
rivale di Chicago, ma ora di molto superata, aspirò pei ino o 
tempo a diventare la capitale degli Stati Uniti. Infatti, a 
sua posizione geografica è ammirevole. Ricca delle sue nsoise 
agricole e dei tesori che le offrono le sue miniere di carbon 
fossile, i suoi giacimenti di piombo e le sue montagne ( i ® 110 > 
San Luigi possiede altri elementi di fortuna nelle magni c 
strade commerciali che le aprono il Mississippi ed ì suoi a 
fluenti. Essa occupa la parte del continente, dove ia 
sione trasversale che si estende dalle montagne Roccio « 
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sparsa (li città c - — -, _ u4 

versa nel Mississippi a poca distanza a monte del Missuri 
fa convergere verso San Luigi anche i prodotti del Michigan 
e del Dominio canadese. A tutte queste vie naturali si sono 
aggiunte le molte strade ferrate clic si incrociano in questo 
centro geografico degli Stati Uniti. 10 vero che San Luigi non 
occupa il preciso centro geometrico: gli spazi dell’ovest e del 
sud hanno un’estensione più vasta di quelli dell’est c del nord • 
ma il Far West, nel suo insieme, si compone di terre meno 
fertili, meno coltivabili, più fredde di quelle (lolla metà atlan¬ 
tica, e gli Stati settentrionali sono molto più salubri di quelli 
dei Mezzogiorno. Tuttavia una grave ragione impedì a San 
Luigi di utilizzare tutti i suoi vantaggi naturali e di ugua¬ 
gliare Chicago; la schiavitù dei negri. Situata vicino olla froii- 
to-a che separa gli Stati liberi dagli Stati a schiavi, questa 
«rtto, dtiranite U mezzo secolo di lotta fra i diversi partiti, era 

vano rem im “ i * rantì C,1C si ^ 

rautuifamvi ®j anoesa , MIorchè Laclède la fondò nel 1784, qua- 
verso ovest .j°^° + , C10 ''' 10ne del forte d’Orlóans situato più 
è ÓramaTLir^ r UCnte llell ’ 0sa S e « ael Missuri, San Luigi 
abitanti d’oi-ioiur. 61 ' 6 amoncana ' * J, a maggior parte dei suoi 

p r arlano * iù •“ un *“ 

località vicine d-iiio . Ca ? 1 ^ ei lll ° i nomi francesi delle 
di « Vide-Poche » ? n f lo ' sassone : c °sì il villaggio 

Hmente a spendere le loro n^p 01 ? ’ <l0Ve * giovani andavano alle¬ 
agli immigranti americani ec ® no 1 lllie nelie bische si chiamò 
« forma ora il auSr^ ] ‘ Ìte ?l lsh 0 « Cespuglio bianco » 
meridionale della città T 5 a * on( lol°t> racchiuso nella parte 
etnico più notevole a q eaesclii costituiscono l’elemento 
rmani; in nessun’altra parte \ni gÌ ’ 1 dopo S 11 Anglo-Auic- 
tale e a Milwaukee si L, V0 nella Pcnsilvania occiden- 
deli alla loro lingua / nello 1 mauten ati più solidali e più fe- 
l°r° influenza è spessodecisiva,* 0n * “ unioi P ali « politiche I» 
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La città si estende lunghesso la riva destra del Mississippi 
ad una ventina di chilometri a sud del suo confluente col 
Missini, e su le due tei razze si succedono come i due g'radini 
esterni di un altipiano. All’epoca in cui Laeléde ed i suoi 
compagni impiantarono il loro mercato di schiavi, si trova¬ 
vano più di 30 chilometri a sud del confluente; ma durante 
il secolo la città prese un prodigioso sviluppo, specie nella 
direzione nord ; al sud, le scogliere che si innalzano sull’orlo 
del Mississippi, al di là del profondo burrone del fiume dei 
Padri, ne arrestarono lo sviluppo ; l’accampamento e le caserme 
dette Jefferson Baraques, occupano ancora queste alture; nel 
1888 San Luigi si prolungava lunghesso il fiume con una 
fronte di 20 chilometri e la sua larghezza totale da est ad 
ovest superava i 10 chilometri: il complesso della città abbrac¬ 
ciava una superficie di 16,100 ettari, più del doppio di Parigi 
entro la sua cinta attuale. La superficie occupata da San Luigi 
è dunque più che sufficiente per una popolazione di mezzo 
milione di abitanti; è però anche vero che ben diciotto parchi 
pubblici, uno dei quali non ha meno di 550 ettari, sono com¬ 
presi nella superficie della città, come pure i vasti terreni che 
servono per i laboratori e le stazioni di smistamento e di 
manovre delle strade ferrate ; i quartieri eleganti, circondati 
da giardini e da piccoli parchi, si estendono ad ovest della 
città, sopra una larga zona di terre ondulate e coperte di 
boschi. Uno de’ bei ponti del mondo, che serve ad, un tempo 
alle strade ferrate, alle vetture ed ai pedoui, fa comunicare 
San Luigi col suo sobborgo dell’ Illinese, East San Luigi. 
Il viadotto, costruito sotto la direzione dell’ingegnere Eads, 
lo stesso che più tardi seppe forare il |)aneo del Mississippi e 
renderlo accessibile alle più grandi navi, ha l’enorino lunghezza, 
di 1091 metri, comprendendo la parte del monumento le cui 
arcate sono sostenute dalla terra ferma; ina il ponte piopua 
niente detto formato di tre campate in acciaio, di una curva 
elegante, all’altezza di 50 metri dal livello della corrente, lui 
soltanto 059 metri da una riva aU’altra. Questo ponte e noto 
nella storia dell’industria, a causa di alcuni sistemi che vi 
furono sperimentati per la prima vplta. Da queiUiwoasi. 
costruito un altro viadotto a monte, il « Pon e ( ei i < * 

Durante il mezzo secolo, che segui alla sua fondanone Sai 
Luigi fu un semplice emporio per il commercio deUe pellicole, 
dell’anno 1800, epoca in cui la citta contava appem ^ 

gliaio di abitanti, essa spedì circa 100, P e an q ( ', 

37,000 pelli di castoro; però man mano ^m ùpa ^ 
popolandosi, i prodotti dell’agricoltura si seguirono a que 

Voi. XIV, parto II. 
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della caccia. La metropoli del Missuri diventò un gran centro 
di spedizione per i grani e per le farine, e adesso fa C0Il ° 
correnza a Chicago in questo ramo di commercio 1 ; dalla guerra 
di Secessione essa ò diventata anche il deposito dei cotoni 
dell’Arkansas. Le principali officine sono birrerie che utili/ 
zano l’orzo degli Stati circostanti. Un solo di questi stabili 
menti, che abbraccia 12 ettari, impiega milleduecento operai 
e la sua birra si esporta in grande quantità verso le Antille 
l’America meridionale c l’Australia 2 . San Luigi possiede anche 
importanti mulini da farina ed una delle più grandi raffinerie 
del inondo, dove si trattano al tempo stesso gli zuccheri della 
Luigiana, delle Havai ed in parte quelli dell’Avana c di Ma- 
tanzas. Le fonderie ed altri stabilimenti metallurgici dispon 
gono dei minerali forniti dall’interno dello Stato e dei carboni 
dell Illinese; finalmente San Luigi accentra la fabbricazione 
degli specchi, ed una città del suo vasto contado, Crystal Citv 
ad una cinquantina di chilometri di distanza a sud, anch’essa 
su la riva desL-a del Mississippi, è chiamata il « Saint-Gobain 
dell America ». L’insieme del traffico che si esercita sul fiume 
e per mezzo delle strade ferrate rappresentava nel 1SS7 l’e¬ 
norme totale di 14,360,000 tonnellate; poche città marittime 
lanno un movimento di scambio superiore. La città occupa 
anche un posto elevato fra i centri universitari e scientifici 
Due stabilimenti hanno preso il titolo di « Università >. od 

SlfSr 81 ““ alla '«t-icn, ha 

lonte^rancesf dffb.hu Lui ?!’ T f B . rookl >n, e le antiche co- 

faccia alla orando -+f’ aa ?, f 1 rail 'ie (lu Port, che sorgono di 

tecSano alla sna ’ , ‘ elle Cam l )a S ne dell’Illinese, non par¬ 
tecipano alla suo prosperità come si potrebbe credere- iminonso 

SVZT e ~ ,Ktcu l>a..o tutto 

quàrtie 1 affumicò loro roti lli ferrate 

di là là niaZ ' a tatl (lai soli °P erai delle compagnie. AI 
il MississippUia lasclat 6 “ TU' 8 * 0 ° ÌrC0 d’inondazione, incili 
falsi fiumi P1 I l 1 n t a ‘b“* 0lt,ffl,me *»«*>: laghi, paludi e 
nuove invasioni fluviali- 1 a . 1 i’ nu difendono la pianura da 

“ voIta dagli Indiànii siTnnalzànhf ÌUSUÌa "’ c ? strniti 
Alcun, vil %gi si scaglionano adà^^^^S^ 

‘ Esportazione di San Luigi nel 1887: 

* Produzione^deUa birrai San L^ 8 ’ 575, ° 0 ° ett °' itri dÌ grano turco - 

ra (M òan Luigi nel 1887: 
f9G0.914 ettolitri. 
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terrazzo che limitano ad oriente la regione palustre. San Carlo, 
antico hoigo fi «incese sulla riva del Miss uri, può essere consi¬ 
derato come la testa di ponte di San Luigi per il passaggio 
del fiume. 

Al sud, Santa Genoveffa (Saint Gcnevieve), città una volta 
più importante di San Luigi, e Cape Girardeau, hanno una 
piccolissima attività commerciale e ricordano solamente i primi 
coloni delle rive del Mississippi. L’origine di Santa Genoveffa 
data dal 1763: i Francesi delia riva opposta, che allora erano 
in gran numero, emigrarono in parte per non restar più su 
territorio inglese e fondarono il nuovo villaggio, ma troppo vi¬ 
cino alla sponda; per evitare le inondazioni, furono costretti 
a ricostruirlo di nuovo più lontano dal fiume \ Le sorgenti 
saline di Santa Genoveffa avevano una volta una grande im¬ 
portanza commerciale. Nuova Madrid, che il governo spagnuolo 
popolò di Acadi ani francesi i quali avevano cercato un rifugio 
nella Nuova Orleans, è un semplice villaggio, dove non si 
scorgono più neppure le traccje del piano che doveva fare di 
Nuova Madrid « la più bella città del mondo >« ". Più inter¬ 
namente, parecchie città meno ben situate per gli scambi, ma 
più ricche di prodotti minerari o agricoli, come Sedalia e Spring¬ 
field, hanno superato di molto questi primi stabilimenti dei 
venturieri francesi. I due principali gruppi di miniere nel Mis- 
suri meridionale sono le « montagne di Ferro » (Iran Moun- 
taìns), a 125 chilometri al sud di San Luigi, ed i giacimenti 
di piombo e di zinco di cui Joplin e Grauby occupano il centio 
all’angolo sud-occidentale dello Stato '. Ironton, borgo principale 
della regione ferruginosa, di cui i coloni francesi dello s-coiso 
secolo conoscevano già le prodigiose ricchezze, non ò una graia e 


' Piìmn Dui. ac, Voyage (Ictus Ics deux Louisianes. 

" Général Milkort, Mémoircs. lonn. 

* Cittì! principali e storiche del Missini, colla loro relativa popola 

r , , . . . 451,770 abitanti 

San Luigi.. ’ 

» con East Saint Louis (lllinose) • 

Kansas City (Missuri).Ì?nfiR 7 » 

D con Kansas City (Kansas). . 1*0,687 
r, . • 52,324 d 

San Giuseppe.• O1 ’ 850 „ 

Springfield.' ‘ ’ 14o68 B 

S6dal , ia ] .. 12,857 » 

Annibale. 9,943 » 

Joplin. 6,742 » 

Jefferson City. g’ggQ B 
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città, perchè il minerale, che del resto non è più estratto, vien 
quasi del tutto spedito direttamente alle officine di San Lupr -0 
.Toplin, dove avviene la più grande estrazione del piombo e dello 
zinco, sorge quasi all’improvviso ed ha aggruppato nel SUo 
distretto più di 50,000 abitanti; moltissime officine vi lavo¬ 
rano direttamente il minerale. La produzione dello zincò dì 
.Toplin rappresenta i tre quarti di tutta quella degli Stati 
Uniti e il settimo circa di quella di tutto il mondo. 


XVU. — KANSAS. 

La frontiera occidentale del Missini limita il Kansas: per 
quest’ultimo Stato appunto è la sola che sia parzialmente in¬ 
dicata da una linea naturale, la valle del Missini. Tutte le 
altre linee di confine sono state indicate dalla geodesia • al 
nord, dalla parte del Kebraslca, il 40.° grado di latitudine,’ al- 
1 ovest, vena il Colorado, U 102.° grado di Grcemvich; al 
sud, versoli territorio Indiano, il 37." grado di latitudine, 
n fiume che ha dato il s„o nome allo Stato lo attraversa 
dall ovest all est e la più gran parte del suo bacino vi si trova 

tale 'rT,’,-"' 0 * 10 Ariransas scorre nella regione sud-oooiden- 
tale. La pianura ondulata del Kansas si eleva a poco a noco 

IdZ Sr'v 20 °“ eh 'i’ Snlle -ive del Missur/, essa \r ri va 
percorsi dai flund T*'! - 8 ” 11 ® frontiere <lel Colorado. I fondi 
peno di t,Utò ’ ‘r g ~ e C ° pCrtÌ dft boscI,i ’ i'>tcrrom- 
alle st wle fe . ate r • ° 11 SUOl ° delle ste Pl>«, offrendo così 

ai pie<li deIle coIlhle latori. 

sanato sulle Zi a temente Kansas era una volta de- 
S non Zite ni'^=01 nome di «Deserto Americano,; ora 
reno spLoTtn^o q, ’ eSt ° t,lttavi a le siccità vi du- 

1888 al 1890 la nmJ] S °"° * temersl frequenti carestie. Dal 
vano Sn massa' nZ Z atatatì, i 1 coltivatori emigra- 
neggiate dall’invasione Zn* racco ^° sono state molto dan- 
Ilansas tiene il nrimo ' ° f cavallette. Nelle annate buone, il 
dazione ^ ^ 

tava il valore d’un mii- i °* ne ^ 1891, la messe rappresen¬ 
tato composto l (li w °i ? 1ÌrC - 11 quasi dapper¬ 
tutto i prodotti della zom a( + a ^ e a ^ a c °ltura, è favorevole a 

sorgo per la produzióne delln^ 1 ^!^ ! uedia; vi si coltiva il 

zucchero . Il Kansas avrebbe 

1 Censimento del Kansas 

B * per currSlt 6110 ***? ** 1888 : J ’518,552 abitanti. 

t 7 ‘ e ° Verno fed orale nel 1890:1,427,096 abitanti. 

M " fabbriCat ° 061 -1 »! : 1,350,000 ^ ^ 
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diritto, collie il Missuri, al soprannome di Stato Centrale* 
mentre il secondo occupa il centro idrografico degli Stati Uniti' 
il pruno si trova invece nel centro geometrico, lontano però 
dall asse del Mississippi; un monumento situato presso la città 
Forte Itiley, al confluente dei due fiumi, Smolcv Hill e Hepu- 
blican clie fonnano il Kansas, corrisponde approssimativamente 
al centro degli Stati Uniti, non compreso l’Alasca. Il Kansas 
vien pure chiamato col soprannome di Sunjlower State , « Stato 
del Ciirasole », per i molti fiori delie sue praterie. I magni¬ 
fici alberi di noce clic ombreggiavano le rive del fiume Kaw 
o Kansas, furono abbattuti fin dai primi anni della coloniz¬ 
zazione e utilizzati per i lavori di ebanisteria. 

TI Kansas, che tardi entrò nell’Unione, fu dall’origine un 
campo di battaglia fra i piantatori schiavisti e gli abolizionisti 
del nord: allora lo chiamavano Bleeding Kansas , lo « Stato 
Sanguinoso », e gli elettori si recavano alle urne colla scheda 
in una mano e col pugnale nell’altra. Il « compromesso del 
Missuri » proibiva, c vero, la schiavitù in questo territorio, 
ma dacché questo patto fu strappato nel Congresso, i pro¬ 
prietari del Missuri vollero acquistare il nuovo dominio. 
Si potò temere che vi riuscissero, sostenuti com’erano dal go¬ 
verno federale e disponendo inoltro di bande armate, i border 
rufjìans o « banditi della frontiera », che essi mandavano al 
Kansas per falsificare le elezioni o persino distruggere i villaggi 
dei loro nemici. Finalmente dopo sanguinosi conflitti, prelimi¬ 
nari della guerra generale, il Kansas fu ammesso nel numero 
degli Stati liberi e progredì rapidamente. Oltre alle sue ric¬ 
chezze agricole, il paese contiene anche miniere di carbon 
fossile estesissime ed anche alcune risorse minerarie piombo 
e zinco — specie verso l’angolo sud-orientale nella a allo del 
Heosho. Hra i coltivatori del Kansas, i Franco-Canadesi sono 
moltissimi. Una colonia francese, composta da una quarantina 
di famiglie, sussiste ancora in pieno Kansas, come un isolotto . 
Le loro fattorie sono sparse nella valle del Cottonwood, tra u 
villaggio di Firenze e Cottomvood Falls, sul fiume iseosho, tri- 
butano dell’Arkansas 

La popolazione si affolla specialmente nella pai e miei 
tale sulle sponde del Missuri e del basso Kansas. Atcluson c 
JjeavenwortU occupano posizioni analoghe sulla lira t es 1 


1 Emilk Firmin, Il Kansas nel /6’ó’fl. . ,,.. „ nmericona: 

= Posto die occupa il Kansas fra gli Stati e territori dello Repubblica nord 


IV V/1ID UVVUJM» --- w J \ 

Superficie 82,080 miglia quadr. (213,587 clul. quodr.) 

Popolazione nel 1690: 1,427,096 abitanti. 

Densità chilometrica : 6,6 abitanti. 
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Missini c dalle loro alte colline dominano le alte ampie valli dove 
serpeggia il fiume. Presso Leavemvortli vi ò un forte, costrutto 
nel 1827, innanzi clie i pionieri agricoli avessero valicato il 
Missini. Questo posto dove si organizzò e la difesa dell’Ovest 
contro gli Indiani ed il vettovagliamento delle guarnigioni 
lontane, fu il punto di partenza di molte esplorazioni scienti- 







“fcf e .f^ <tagU0 Kocciose: l»™»» il nomo di Fort Ica- 
fici fino ‘ilPi in°V' Infidamente citato nei documenti geogra- 

miUto, Avend0 *“*"*» -1>°~ 

sede di una sonni n !• Leavemvorth è stato scelto come 
degli Stati Uniti 11 UW carcere militare. Uno dei bei ponti 

Lungo Tm^ T aVei ‘ Sa 11 * faccia a Leavemvortli. 

vole, di circa 150 ,i .^ 0Aei “? possiede una riserva considere- 
* muli e di eavalli ° metri ov’esso alleva migliaia 
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La capitale dello Stato, rivale di Leavenworth per impor¬ 
tanza commerciale e da qualche anno por popolazione, sorge 
sulla riva meridionale del Kansas, ma un gran sobborgo sta 
di fronte : il suo nome indiano di l'opeca le è stato dato, di- 
cesi, dalle patate selvagge che escono in abbondanza nei bassi 
fondi della valle. La citta di Lawrence, fabbricata a valle 
presso a poco^ a metà strada dal confluente, è la « città sto¬ 
rica » ^del Kansas ; i suoi primi coloni, abolizionisti venuti 
dalla Nuova Inghilterra, le avevano dato il nome di Nuova 
Boston, mentre gli schiavisti del Missini la chiamavano Xan- 
keetown. Essi la devastarono parecchie volte durante le di¬ 
scordie locali nel 1856, e poi, al tempo della guerra di Seces¬ 
sione, nel 1863. Benché fosse stata scelta come residenza dell’U¬ 
niversità del Ivansas, i suoi progressi sono più lenti della città 
vicina situata al confluente del Missuri: Kansas City. Porte 
Scott, al sud-est dello Stato, sopra un piccolo affluente del- 
l’Osage, ebbe una volta grande importanza militare: ora è 
una volgare città di commercio, d’industria e di estrazione del 
carbon fossile. Nei confini dello Stato, la valle dell’Arkansas 
ha per metropoli Wicliita, situata alla testa della navigazione 
fluviale e diventata molto prospera 1 . 


XVIII. — ARKANSAS. 

Il fiume Arkansas, come il Kansas, ha dato il suo nome 
— pronunciato comunemente Arkansaw, — ad uno Stato che 
esso attraversa in tutto il suo corso inferiore e dove si unisce 
al Mississippi. Anche esso è limitato da linee geometriche, 
tranne all’est, dove il gran liune lo separa dal Tennessee e 
dal Mississippi, c vicino al suo angolo sud-ovest dove il letto 
del Piume Rosso gli serve di frontiera comune col Texas. Non 
ha montagne, tranne poche colline all’ est, quasi tutto il mio 
territorio ò una ondulata pianura; all’est, lunghesso il Missis¬ 
sippi, ha vaste pianure palustri, seminate di lag noci a si 
fiumi; tutta la parte nord-est dello Stato, regione sommersa, 


1 Citt:\ popolate del Kansas nel 1890: 

Kansas City, sobborgo occidentale di Kansas City (Missuri) 

'l’opeca. 

Wicliita... 

Leavenworth. 

Atcbison. 

Porte Scott. 

Lawrence * . 


38,316 abitanti 
31,007 » 

23,853 k 

19,768 » 

13,363 » 

11,946 r 

9,997 » 
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si potrà difficilmente rendere coltivabile. L’Arkansas si popolò 
lentamente; le difficoltà della navigazione sull’Arkansas e sul 
fiume Bianco, la mancanza di punti di colonizzazione sulla riva 
bassa del Mississippi e specialmente la posizione dello Stato alkin- 
fuori delle vie storiche, ne allontanavano gli immigranti ; la sua 
popolazione, composta dapprima di pochi viaggiatori canadesi 
e di meticci rimasti appartati, era considerata come la meno 
civile di tutte le altre degli Stati Uniti. La costruzione di 
una rete di strade ferrate, la coltura del cotone, l’utilizzazione 

dello acque minerali 



Scaln «li 1 

I— ; - 

0 


150,000 
5 cliil. 


x. 123. — nor swtixcs. e di diverse miniere, 

specialmente quelle che 
contengono la bossite, 
che serve alla fabbrica- 
zi o n e dell’ alluminio, 
hanno cambiato aspetto 
alle cose ; ma esso resta 
sempre però inferiore 
in fatto di popolazione 
c d’industria alla mai»- 

o 

gior parto degli Stati 
della stessa superficie 
ideile contee settentrio¬ 
nali, i bianchi del Mis¬ 
sini vengono a racco¬ 
gliere il cotone invece 
degli antichi schiavi 
neri; nel sud, un’immigrazione costante di Afro-Americani, 
spesso molto mal trattati, si dirige verso le piantagioni. 

Little Rock, la capitale dell’Arkansas e la città più com¬ 
merciante, sorge al centro dello Stato, sopra una riva d’ardesia 
alta una quindicina di metri, circondata a nord e ad est dal 
uimc Arkansas ; i battelli a vapore del Mississippi rimontano 
quest affluente fino alla.città per nove mesi dell’anno: un ponte 
ine ina o scende dalla riva dirupata per raggiungere sulla 
riva sinistra il sobborgo d’Argenta. Due roccie schistose si ele- 
‘i; 0 ? 9 isqna della corrente; una domina le acque basse di 

eh il m 1 -.^ 1} G S \° liaiua little Rock « Piccola Roccia »; a tre 
chilometri a monte sorge il Big- Rock, o .< o granile roccia », alta 

-Posto che occupa IMA™» fra «U Sui » toritoI1 Mla „ 6pnl)1)lial 

Superficie: 53,8 a 0 miglia quadrato (139,472 cliil oindi-l N 26 
Popolazione nel 1890: 1,128,179 abitanti ^ } ' ' Il 

Densità chilometrica : 8,5 abitanti . . oe 

.» 29 















LITTLE ROCK, HOT SPRINGS 439 

circa sessanta metri. Little Bock spedisce cotone, grano turco 
ed altro derrate agricole. I settanta Hot Springs o « Sorgenti 
Termali » clie scaturiscono ad un centinaio di chilometri a sud- 
ovest, in un angusto burrone, attraggono in estate una folla di 
viaggiatori; esse appartengono al governo federale, che le 
affitta ad imprenditori privati. La città, di strana forma, dilagò 
dalla sua forma primitiva a nord e a sud per estendersi da 
una parte nella pianura, dall’altra in una comba di roccie ; 
essa si compone di due lobi uniti da un sottile peduncolo. Le 


X. 124. — VAX I1UKEX H FORTE 8MITH. 



Scala di 1 : 210,000 
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chil. 


sorgonti termali dell’Arkansas, appartenenti a S1S . * . . ® 1 

fico dei monti Ozark, costituiscono il solo S ul PP \nalachi 
nell’immensa regione media degli Stai. 111 j 1 S or‘>ente più 
e le montagne Bocciose. La temperatili a 1 * sorb enti 

calda sale sino a 67 gradi centigradi; vi sono anche soi a e . 

Vj*1***~* dello Stato sulla 
sissippi è il borgo d’Blena, fabbricato angli f " alle del 

di una collina, la prima clic si avvicini a gt a ^ 0 le città 

confluente dell’Oliio. All’altra estremità il e ila punta dei 

gemelle di Van Bure., e di Porte ®^rl ^lf loroTttività 
Canadesi, rassomigliano a citta del iSoi i 

Voi. XIV, paito ir. 
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e per lo spirito (l’iniziativa; sono i mercati di spedizione per 
le tribù indiane, specie i Scerocliesi ed i Coctavi, il dominio 
dei quali comincia immediatamente all’ovest dell’Arkansas \ 


XIX, XX. — territorio indiano e oclahoma. 

Il « Territorio Indiano » {Indiali Territori )), così chiamato 
ufficialmente, ma già diventato in parte il territorio dei bianchi, 
abbraccia uno spazio quasi eguale a quello degli altri Stati 
del Mississippi, fra il Kansas a nord, il Missuri e l’Arkansas 
all’est, il Texas al sud ed all’ovest. La contrada, in cui il 
tìume Arkansas si unisce al Cimarron ed alla Canadese e li¬ 
mitata al sud dal Piume Bosso, non riceve abbastanza pioggia 
perchè il coltivatore possa lavorare il suolo in tutta la sua 
estensione; ma i bassifondi delle valli e le terre irrigabili 
danno raccolte abbondanti e tutto il resto del paese, percorso 
una volta dal buffalo e dall’antilope, è ora un vasto parco per 
l’allevamento del bestiame. Lilialmente il Territorio possiede 
alcuni giacimenti di carbon fossile e metalliferi clic vi hanno 
spesso chiamato i cercatori. 

I na volta senza che ne fosse proibito l’eccesso ai bianchi, il 
paese era pero riservato ai Pelli-Bosso come dominio di coltura, e 
gli stranieri non potevano acquistarvi diritti al possesso del suolo 
o 1 esercizio del voto che facendosi adottare da qualche tribù 
o unendosi in matrimonio agli Indiani : in un giorno solo se 
ne celebrarono trenta; a questi nuovi sposi in cerca di terre 
^ noine di squaw-mcn. D’anno in anno il numero dei 
ìsi Pallidi crebbe così fino a centomila e le loro pretcn- 
smm al maneggio dei fondi pubblici ed al comando delle 
tribù diede luogo talvolta a violente discordie. D’altra parte 
le compagnie di strade ferrate, interpretando a loro profitto 
cei e convenzioni che accordano loro 60 metri di suolo lungo 

r* ìi vi lì aCC1 f’ Sono diventate, a dispetto degli Indiani, i prin¬ 
cipali proprietari della contrada. ’ 1 

or ,Jr t0n0 h v J reS0 s ì Stati Ulliti P er modello della sua 
g nazione politica. I rappresentanti delle diverse tribù 

* CÌttà PrÌDC:P ut?ST aS C0Ua l0r ° p ° po,azione 1890 = 

Forte Smìfii . . Aitanti 
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clic il governo vi aveva mandati si riunirono nel 1S70 nel 
villaggio d Ockmulgee, situato nelle praterie, sopra un piccolo 
affluente del fiume Canadese e decisero che gli interessi co¬ 
muni delle loro rispettive nazioni sarebbero .aniministrati da una 
commissione, specie di Congresso, con camera bassa e senato, 
in cui ciascuna tribù, per quanto piccola fosse, avrebbe il suo 
delegato ; tuttavia la tribù dei Scerochesi, molto superiore alle 
altre per popolazione e per civiltà, vi ha la preponderanza. 


N. 125. — TK1SIUTORIO INDIANO NHL 1889. 



1. Nasi Forati. 

2. Fonca. 

3. Otoi. 

4. Katisn. 

5. Osagi. 

6. Quapavi. 


7. l’covia. 

S. Ottavi. 

9. Sbavili. 

10. Wayanilotti. 

11. Seneca. 

12. Pawni. 

Scala di 1 : 6,000,000 


13. Io va. . 

14. Sacelli o Volpi (Foxus). 

15. Cliiccbeuossi. 

16. Pottnuatoini. 

17. Sominoli. 

18. Riservo militari. 


200 cb.il. 


Nei primi tempi della colonizzazione *^* 1 fl 

occupavano nella Virginia le vive te in 1 . ^ 

gran tributario meridionale di James .nei. 1 sud-òvest : 
ciarono gradatamenve verso le regio,u .nontanedeismime 

al principio di questo secolo la nazione “ a , 

laggi dispersi le valli superiori dei inoli 1 <_ g-utaussi: al- 

versanti del Mississippi, del Snvannsb e M S.dt.ius^ ^ 

cune famiglie si erano "f 11 ? 1,1 t i a p; anoa seguirono 
Tennessee e nell’ Alabama. I colon, d. ia/sa baino , 
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i Scerocliesi nel loro nuovo dominio; ma possessori di trattati 
definitivamente conclusi, i Pelli-Rosse difesero per molto tempo 
le terre che erano state lor date. Essi dovettero cedere, la¬ 
sciarsi cacciare sempre più lontano, sforzandosi talvolta in¬ 
vano nella loro disperazione di resistere. Einalmentc nel 1835 
furono presi in blocco e trasportati al di là del Mississippi 
nel territorio che occupano attualmente e di cui sono dichia¬ 
rati i proprietari perpetui, a meno che, diventati cittadini ame¬ 
ricani, cessino di esistere in nazione distinte c reputino con¬ 
veniente di vendere le loro terre. 

Per molti rispetti i Scerocliesi sono entrati nella forma e 
nello spirito della civiltà americana. Non solo ne hanno prese 
le istituzioni politiche, ma ne hanno adottato in gran parte 
i costumi. Costruirono chiese per le loro diverse confessioni e 
si servono delle stesse parole religiose, nelle loro prediche e 
nelle loro preghiere ; possiedono scuole dove l’istruzione è con¬ 
forme a quella delle scuole del Massachusetts ; i loro tribunali 
hanno copiato i modelli americani ed i loro giudici ed 
avvocati parlano lo stesso gergo legale ; finalmente i giornali 
cherocliesi sono redatti a guisa di quelli di lingua inglese. 
E idioma cherochese si conserva solo per fierezza nazionale e 
l’uso dell’alfabeto sillabico in 85 segni, inventato nel 1822 
dal Scerochese Sequoyah o Guess, è usato in un giornale of¬ 
ficiale ma va a poco a poco perdendosi. Vivendo sui confini 
degli Stati liberi e degli Stati in cui i negri erano ridotti in 
servitù, divisi anch’essi in schiavisti e abolizionisti, gli Scero- 
c lesi si combatterono nelle file degli eserciti nemici ; in seguito, 
topo a gueiia di Secessione, dovettero emancipare le poche 
cen inaia ( ì schiavi che lavoravano nelle loro piantagioni e 

v w 011 ? qUaS ì tutti cessionari di lotti nel nuovo tcr- 

llpl de . 1 ° 1 cl fh°ma, Gli Scerocliesi si sono avvicinati ai bianchi 
del sail S llG 11011 meno clic per idee e costumi; già 
furieri delibi au ^ enatl abitavano nelle Caroline, alcuni avven- 
loro fiolie ip C0Z1< ! tlCa 1 s * erano uniti in matrimonio colle 

^ 0 da quest’c- 


Rosso di essere natoalLVdieiwhcsi- Ull ‘ Ve f* Pel |Ì 
Indiani, anche ili n-iocnesi, d altra parto, molti 

od hanno, come i LucìTi toro' dhrttì 

p;:hrtr: c r lco r esa ‘ t — 1 ”“ :: 

popolazione cherochese, argomento di statistiche 
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contradittorie. Tuttavia è noto clic sono aumentati eli numero: 
essi erano poco più eli 12,000 all’epoca del loro esodo; oggi 
sono più di 10,000. Hanno progredito anche in benessere; 
buoni agricoltori, raccolgono un’esuberanza di derrate ed alle¬ 
vano molto bestiame, che esportano poi negli Stati vicini. 

Gli Scerocliesi occupano la posizione privilegiata nel Terri¬ 
torio Indiano, all’angolo nord-orientale dello Stato, sui con¬ 
iini del Kansas, del Missuri e dell’Arkansas. Inoltre piccole 
tribù, Quapavi, Teoria, Ottani, Sbarrai, Wyandotti, Irochesi 



INDIANO SCEROCUESE. 

Incisione di Tliirint, da una fotografia. 


Seneca, sono aggruppate vicino ad essi, come 
l’ala materna, all’angolo esterno del Territorio Tahleqmdi, « 
sede del Parlamento clierochese, sopra un dell 

kansas, acquistò importanza come meica o, Vj’in«olo 

sizione prossima al porto americano di Por e ' ol ® e q a 

sud-orientale appartiene ad un’altra « nazione mde ^ 
dei Coctawi, gli antichi Sacta delle « es e 1 ^ g 

sissippi e della Lucana, in via 

rocliesi e coni’essi arricchiti dall’aguco t che vivevano 

bestiame. Hanno per vicinii Scicsavi, i cu de - 

entro i contini odierni dei Kentucky a***»-^^ ^ 
portati nel 1S30 coi Sootavi: una stessa legislatu < g 
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nazioni, elio convennero di non vendere le loro terre senza 
un mutuo consenso; il loro borgo principale è Tisltomingo, 
sul False Washita. I Cricchi o Muscogi, — vale a dire le 
« Centi di Palude », — portati prigionieri dalla Giorgia nel 
.1830, possiedono anch’essi un dominio nella parte orientale 
del Territorio, fra i due iiuuii Oimarron e Canadese. I Se¬ 
minoli, che abitano vicino ai Cricchi loro fratelli di razza, 
sulle rive del fiume Canadese, sono figli di guerrieri della 
Florida, che si difesero con tanto valore contro i bianchi : furono 
vinti, ma dopo molte battaglie. I Fotta watomi, razza molto 
mescolata, sono i vicini dei bianchi di Oclalioma e non si 
distinguono da essi pel genero di vita. Finalmente, gli Osagi, 
molto dispersi, ma che crescono di numero, hanno le loro ri¬ 
serve al nord, in un distretto dove i Fasi Forati, i Ponca, gli 
Otoi, i Kansa ebbero anch’essi piccole terre. Le nazioni meno 
civili, qualificate qualche volta come « selvaggio », quali poi- 
esempio, Panni, Ion a, Sachi e Volpi (Foxes), Chiccapui, Scjenni, 
Arrapalioi, Wichita, Chiovi, Oomansci, Apasci, abitano il centro 
e la parte occidentale del Territorio ’. 

TTa, oltre ai distretti occupati dalle tribù indiane, ve ne 
erano altri, che il governo federale s’era riservati e che dal 
loro canto i Pelli-liosse, consideravano come un territorio di 
pascolo per il bestiame. L’interpretazione giuridica formulata 
dai ministri dell’Unione prevalse ed i coloni, desiderosi di 
stabilirsi nelle terre migliori della contrada, a scapito degli 
Indiani, l’hanno guadagnata: le barriere sono state aperte. Il 
1. febbraio del 1889, un decreto apriva loro il paese d’Oc- 
a orna o « Tona dilettosa » , un parco naturalo situato 
proprio al centro del Territorio Indiano, sulle due rive del 

?- imaiT0U - , Le com P a S n ie di strade ferrate, gli allevatori 
6 § ìl speculatori avevano preso tutte le misure 

a*ià trnpf'iof' Suolo. I piani delle città erano 

fnche Jm 1 » 5 “ ““S 1 S i Jt nde .'t ,, ° 1 lotti ■ili’incanto 

folla varcava 
compratori del 

Sfilavano i „ n 7”; wurri e le vetture SC- 

piantavano ' lo *“ iudustriaIi 

loro ma"a//ini T, posto dolo dovevano sorgere i 

e ..mi. La vita economica c sociale delle citt à a 

nord P .t:„t. MCOPa “ T6 ‘ tito ™ W- * SU altri Stali 

Superficie: 67,406 miglia quadrata 074 i -, 

Popolazione: (78,503 Indiani 107 987 ir ‘ quadr -) • • • 

Densità chilometrica: 1,1 abitanu! ^ 386,490 abitanfci 
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ricaiie ammara (Vimprovviso la solitudine. La città d’Oelalioma, 
e quella di (intime, scelta some capitale, apparvero così come 
nate in pochi giorni su quelle pianure. Certamente la fortuna 
non ai lise a tutti; e molti fra i nuovi arrivati, disingannati, 
rifecero la sfiati a clic avevano percorsa ; l’appropri azione delle 
terre fu però definitiva e la popolazione seguita a crescere, 

([uantunque leutamente. 

Diventato così territorio organizzato, V Oclalioma fa ora 
istanza per entrare nel numero degli Stati, avendo già rag¬ 
giunta la quantità di popolazione richiesta, e senza dubbio la 
sua domanda sarà in breve accolta, malgrado la contro-petizione 
degli Indiani, che la maggioranza dei bianchi va minacciando 
di prossima schiavitù. L’ Oclalioma crescerà, il Territorio In¬ 
diano diminuerà. Nel 1891, nuovi appezzamenti di terra, 
quelli degli dova, dei Saclii e delle Volpi, situati all’ est 
deirOclahoma propriamente detto, e vicini al dominio dei 
Cricchi, si aprirono alla colonizzazione e compagnie di com¬ 
pratori, negri e bianchi, vi si precipitarono. Il Territorio In¬ 
diano non ò già più « indiano » '. 


XXL — I.UlGIANA. 

Ridotta ad una piccola parte della sua antica estensione, la 
Luigiana, die abbracciava ima volta, al sud ilei Grandi Laghi, 
tutta la parte dell’America del Nord annessa all’ impero di 
Luigi SIV, occupa ora una superficie inferiore alla media 
dello spazio riservato a ciascuna delle « sovranità » americane. 
Limitata al nord dal 33“ grado di latitudine olio la separa 
dall’Arkansas, ha per vicini solo il Texas all 01 est eduL 
sissippi all’est. Il fiume Sabina ed il gran fiume costituiscono 
da queste due parti i principali confini; ma all est del delta 
mi frammento del territorio orientale, fino al fiume.dell 
Perle, si collega al suo dominio. Dopo la Honda, la Lo- • 
ha la più grande estensione di laghi, di canali, di paludig 
di terreni sommersi ; sarà possibile reni eli ^ 

quando si sarà delimitata la zona <1 c*™ 1 Olanda con un 
il mare e trasformata la Luigiana m un’altra Olanda,«rau 
sistema di dighe e di controdiglie ; almeno le me del M.-sis 

• Posto «u, occupa il territorio d’Oclahon.» tra gli SM e territori doirUuiono nord- 

““ Succio 1890 : 3,094 ^ 90 »d. (7,S3*oMl. ,aad.) .. 47 
Popolazione nel 1890: 56,304 abitanti ^ „ 

Deusità chilometrica: 7 abitanti. 
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sippi e elei principali canali sono difesi dalle inondazioni Avi- 
viali da argini continui. La parte nord-occidentale della Lui- 
giana, irrigata dagli affluenti del Piume Rosso, si compone di 
terrazze, eli colline e eli praterie elevate sopra le terre allu- 
viali : la popolazione si spinge verso quello regioni salubri, 
elove l’agricoltura differisce pochissimo da quella elell’Arkansas. 

ideila regione elelle terre basse, la fabbricazione elello zuc¬ 
chero eli canna costituisce la principale industria agricola: a 
questo riguardo il delta elei Mississippi occupa eli gran tratta 
il primo posto negli Stati Uniti. Le risaie elella Luigiana, già 
più vaste di quelle elella Carolina elei Sud, possono estendersi 
senza limiti nelle campagne del litorale, più salubri di quelle 
elelle coste atlantiche, grazio allo scolo più rapido elelle acque. 
Il paese, nelle terre delle rive del Mississippi, possiede anche 
coltivazioni eli aranci molto produttive e campi eli patate elolci 
e eli altre piante semitropicali. I negri, che prevalgono per il 
numero sopra la popolazione bianca dello Stato, trovano nella 


Liugiana un suolo favorevole per stabilirsi, lungi dalle strade 
e dalle città, cél in qualche luogo hanno potuto instituire la 

rmìvinfò (rovonr/io flolln 1 T T „4 «_ 2 ./•_ 



primi coloni, immigra^ uuauiauamru secuiu, ngn 

degli Acadiani espulsi dalla Nuova Scozia dagli Inglesi nel 1755, 
anno del «grande sconvolgimento», artigiani, mereiai, nego¬ 
zianti, sbarcati di recente nel paese, e negri « creoli » allevati 
nelle piantagioni dei proprietari francesi. Il nome di Cvcolc 
Siate dato allo Stato rammenta la popolazione primitiva dei 
coloni. Si valuta ancora dall’ottava alla quinta parte degli 
a ntanti, la pioporzione di quelli clic parlano il francese come 
lingua materna; un Ateneo luigianese si fondò a Nuova Or¬ 
leans per mantenere il culto e la purezza dell’idioma. La Lui- 
giana, fu devastata durante la guerra di Secessione. Nel 1S63, 
fu riconquistata per intero dalle forzo dell’Unione; la piazza 

dÌl ATW Hud . S011 ’ c f end0 in Patere dei federali, aprì la via 
dei Mississippi alle loro navi 1 . 

cittòaSffla C \ el è troppo bassa perchè alcuna 

rha stato 'f ldars ‘ di'rimetto alle città oleYate della 
villa?;! celiò 1 vfi:iU) S c ^Natchez: da. questa parte, alcuni 
" aggl C ° Ue Ioro rasette sono gli mi i c i ^ B gual- 




oiassiucazione della Luhnana fra olì Sfati * .. . 

Sbraci.: 48,720 ZLImflnÌeT 
Popolazione nel 1890: 1 , 1 16,828 abitanti. ' <1 “ ''' ì?' o? 

Densità chilometrica: 9 abitanti. .N. 

Produzione dolio zucchero 1220 0 in .N. 28 
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mente, la regione del confluente dove si mescolano le acque 
del Mississippi e del fiume Rosso, e dove qualche alta peni¬ 
sola di terre emerse avrebbe certamente potuto accogliere una 
citta commerciale importante, non ha ancora quasi alcun abi¬ 
tante. Bisogna risalire il fiume Rosso ad una grande distanza 
per trovarvi borghi popolosi. Tale è, a 240 chilometri a monte 
del confluente, Alessandria, in lina contrada produttiva di ta¬ 
bacchi, vicino a cateratte le quali arrestano la navigazione e 
costringono i battelli a vaporo a scaricare le loro merci. La 
città più considerevole di tutto il bacino del Mime Rosso, 
Shrevcport, si trova vicino all’angolo nord-ovest della Luigiana, 
nella regione dei laghi e degli ostacoli. Essa imbarca i cotoni 
e le farine per l’alta Luigiana e il Texas occidentale. 

A valle del confluente, gli avanzi della fortezza di Porto Hudson 
si mostrano su di lina collina della riva sinistra; più lontano, il 
villaggio di Batoli Rouge, così chiamato da un « bastone 
rosso », simbolo di guerra, che vi trovarono i Francesi sbar¬ 
cando, si eleva sulla sommità più meridionale che domina la 
riva sinistra del Mississippi; ma questa gibbosità, bassa e ar¬ 
rotondila alla sommità, non somiglia punto ai dirupi che 
si trovano a monte e terminano al disopra del fiume in 


scoscesi pendìi. Baton Rouge ha dovuto alla salubrità del 
luogo ed alla 


___ _ sua posizione centrale l’essere scelta per ca¬ 
pitale parlamentare dello Stato, ed il soggiorno dei rappresen¬ 
tanti gli dà un po’ di vita durante le sessioni. A valle, non 
si trovano più città sino alla grande metropoli, o piuttosto le 
case dei coltivatori si succedono a destra ed a sinistra del 
fiume in mezzo a vasti giardini, che formano come una citta 

La Nuova (Nouvclle) Orleans, antica metropoli della Lui lana 
francese, diventata oggi la Iseiv Orleans deg i * “S , ,, 
calli, si estende sopra un’ampia lunghezza. i up ìc . 0 

case, convesso a monte, concavo a valle, che si es ei o 

la riva sinistra del Mississippi, si compone & 
o quartieri, gradatamente uniti gli uni ag 1 a i 1 ' 
zio di 20 chilometri. Tuttavia il suolo semhiava poCT ad^ 
ad accogliere simili ammassi di costruzioni. ì • * 

Orleans sia distante 162 chilometri daila foce, i te, mu ^U g 
giungono appena i tre metri d’a tozza o ° “ e ” lfe ap . 

più fontani dal «urne la terra bassa fi^^do U « 

pena il livello del mare. bramente ino.,- 

ancora difesa da una diga, la att< 1 c p e separa 

data e presentava raspetto di wm co p ^ ntchartraill spariva 
le acque del fiume e quelle do s 63 

Voi. XIV, parte II. 
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quasi del tutto durante le piene e si riduceva ad una piccola 
lingua di terra, dove si erano confinati i lebbrosi. 

Grazie alle arginature che si cominciarono a costruire da 
più di un secolo e mezzo, la Xuova Orleans lia cessato eli 
essere anfibia. Una magnifica diga che ha più di 100 metri 
di larghezza la difende dalle invasioni del fiume per una lun- 


X. 126. — ISTMO DI NUOVA ORLEANS. 
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a 25 metri sotto il livello del mare. Le melme clic il fiume 
lascia sulla parte convessa del semicerchio inferiore della città 
aumentano ogni anno più la larghezza della secca ( batturè). 
e consentiiono eli acquistare uno spazio bastante alla costru¬ 
zione di parecchie vie: ma a monte la riva rientrante del sob¬ 
borgo di CarrolIton ò fortemente minacciata e si è dovuto sa¬ 
crificare un intiero quartiere. Il piano normale della Nuova Or- 


127. — LA NUOVA OIÌLKAXS. 



Faro. 

Scala di 1: 150,000 

-- 1 

0 • 4 cliil. 


leans è simile a quello di tutto le altre citta moderne del 
l’America del Nord; tuttavia la doppia curva del hume 
pedi di tracciare le strade perfettamente dri e ta . ul ‘ 1; . 
mità all’altra; bisognò disporre gli isolati del i 
feriore, il « quartiere francese », in forma ( i ia P ' ’ 
da viali, e colla base minore ripiegata verso „ 

penso, i sobborghi del nord, Lnfayettc, 

costruiti sopra una penisola seim-anulaie < ; 1 ^ |j 

sentano la loro base più larga alla corrente ed ^ 

fiancheggiano si riuniscono a punta sul tonte della 
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in mezzo alla quale è stata fabbricata la città. Siffatti quar¬ 
tieri del nord sono i più eleganti, circondati da piantagioni pro¬ 
fumate dai fiori degli aranci, delle magnolie, dei gelsomini. 
Le città di Algiers, Mac Don origli ville, Gretna, situate di 
faccia, sul suolo basso o melmoso di antiche paludi (cypi'ib'es) 
conquistate a fatica per mezzo di interri, debbono essere consi¬ 
derate anch’esse come semplici sobborghi; sono gruppi di of¬ 
ficine, di magazzini e di stazioni. Il nome di Algiers o « Al¬ 
geri » è stato dato alla città della riva destra per allusione 
alla città africana che il Mediteraneo separa dalla .Francia 
alla stessa guisa che il Mississippi separa Algeri dal « quar¬ 
tiere francese » della Nuova Orleans. 

A parte l’umidità del suolo, la vasta agglomerazione urbana 
gode la pili bella posizione commerciale e Bienville diede 
prova di una intelligenza profetica quando fondò, nel 1718 
la prima baracca del « Nuovo Orleans ». Fabbricata ad una 
certa distanza dalla foce e tuttavia abbastanza prossima al 
punto in cui il fiume si divide in più rami, la città domina 
al tempo stesso il commercio interno ed esterno e tutti i 
prodotti e le mercanzie d’un vasto territorio devono necessa¬ 
riamente scambiarvisi. Situata sulla parte più angusta del- 
ristmo, fra'il fiume da una parte, i laghi Pontchartrain e 
oigne dall altra, può spingere il suo commercio verso il mare 
anche pei una Aia diversa da quella del fiume: grazie al 
101ltc hartrain ed ai canali, poco profondi del resto, che la uni¬ 
scono a questo bacino, Nuova Orleans è un porto marittimo ed 
un porto fluviale insieme. Ma, tranne poche golette di mare, 

11 ontchartram non vede navi: quasi tutto il traffico si esercita 

“ n dalla mezzallma a valle. Una triplice o 
tipi-p ìTicni. 6 v ( 1 situili a vapore, disposti come un quar- 
inoonibr/u CaS v a * 1C p * ail *\ si estende lunghesso i moli 
animano i/fi & G ’ ( 1 cas . se 0 barili. Navi d’ogni sorta 
niccdT rimo!• r SS1 r ap ° ri si Crociano muggendo, i 
loro «raziosp '<IT- ^i/ 1 a °nf^ a P e . sau ti brigantini fanno far 
gono°da una riva' °li^ ìT!^ i ponti levatoi vanno c ven- 

Stati del Nord e del Centro 1 j C ? ,nmoroio <lclla Imigiana cogli 
del vapore. Dopo la raccolta ' dei ‘’T Unic ™ ,ente P 01 ' mexxo 
piena del fiume sbarazza i battelli i t0 '"-’ aIlorcllè la P ri,na • 
versi affluenti del Mississinni !, ? he 81 cancava »o su 1 dl " 
quanta di questi ainrmu }} \ S1 A( ^ ono talvolta fino a cin- 

coi ponti e colle gàUerie cariche 3 tV /^ ume in lm sol ° §’ iol ' n0 
balle di cotone. lì vanoi-P i C ^. * re ’ quattro o cinquemila 

città: le golette di r‘i[iofV' , " nia ^ g lan bmiie a monte della 
S 111 cabota ggio Vi sono diventate rare; le 
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« arche rti hoc » informi chiatte costruite di travi urosso- 
lanamente taghati, servono ora solo al trasporto dei carboni 
fossili dell Ohio e vengono fatte a penai dopo di aver servito a 
tale scopo. 

La Nuova Orleans riceve dagli Stati del Centro e del Nord 
enormi quantità di derrate agricole ; l’America Centrale, Cuba 
e le altre Antille le mandano anche zucchero, banani ed altri 
prodotti dei tropici. Per la spedizione del cotone, essa occupa 
il primo posto: centomila persone vivono di questo lavoro; 
ma essa entra soltanto per una piccola parte nell’importazione 
degli articoli manufatturati e le sue proprie filature sono ancora 
senza grande attività. Le spese considerevoli prodotte dalle 
tariffe delle strade ferrate e dallo stivamento delle mercanzie 
hanno fatto divergere dalla Nuova Orleans grandissima parte 
del suo traffico ; è naturale, del resto, che il movimento degli 
scambi prenda la via più diretta della valle del Mississippi 
verso i porti dell’Atlantico e verso l’Europa 1 . La più potente 
casa di commercio del Sud ha anche fatto il progetto di fon¬ 
dare una nuova città sugli stessi depositi di melma della foce, 
con tutto un sistema di bacini e di strade ferrate e con un 
personale d’impiegati e di subalterni più docili dei cittadini. 
Tale impresa sarebbe stata chimerica ancora in un’epoca re¬ 
cente ; essa non lo è più dacché esistono sindacati, i quali di¬ 
spongono di bilanci eguali a quelli dei grandi Stati. Nulla 
impedisce l’ingrandimento dell’isolotto artificiale di Porto Eads, 
formato dalla zavorra delle navi che varcano il banco. si po¬ 
trebbe anche utilizzare la corrente del fiume per deporre enormi 
mucchi di alluvioni che serviranno di base alla città futura. 

Poche città esercitano sulle contrade vicine una forza d’at¬ 
trazione maggiore di quella che esercita Nuova Orleans. Tutta 
la Luigiana, tranne il distretto nord-occidentale, intorno a 
Shreveport, ne dipende in modo assoluto : è il centro politico e 
sociale, il focolare del commercio, dellTudustna e delle scienze. 
Al secolo scorso essa era la « città » per eccellenza per tutti 

» Movimento commerciale di Nuova Orleans noi 1890: 

Entrate.... 960 navi, stazzanti 1,019,522 tonnellate. 

Uscite .... 945 » » U 2 *» g82 

Totale . . . 1,905 » » 2,143,784 » 

Esportazione del cotone nel 1890: 1,650,000 balle. 

Valori degli scambi nel 1890: 

Importazione . • • ^’sOOOOO ^f^'di cui 83,000,000 per il cotone. 

Esportazione .... iu , vjv,vw 

Totale . 


188 , 300,000 piastre, circa un miliardo di lire. 
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i Francesi del Mississippi, compresi quelli di San Luigi, di 
Cascaschia, di Yincennes. Ma essa fu spesso funestata dalla 
febbre gialla: nessuna città degli Stati Uniti ò stata tanto di 
frequente decimata dall’epidemia die le venne dallo Antille, ma 
dopo che il male aveva già nel 1699 visitato Filadelfia e Nuova 
York. Nel 1853, il flagello distrusse la ventesima parte della 
popolazione normale, quantunque una metà degli abitanti fos¬ 
sero fuggiti. Dopo la guerra di Secessione, la città, tenuta con 
più pulizia, è diventata molto più salubre. Alcuni umili vil¬ 
laggi intorno alle piantagioni sono le sole agglomerazioni 
umane dell’immensa regione del delta, ed alcune capanne da pesca 
e da bagno si succedono sulle rive del mare e delle isole clic 
si trovano lungo la costa. Due opere militari si mostrano da 
ogni parte, ad un meandro del fiume : sono i forti di San Fi¬ 
lippo e di Jackson, quest’ultimo così chiamato in onore del 
generale che vinse nel 1815 gli Inglesi alla battaglia detta della 
Ano va Orleans. Oli Americani accampati sulla riva sinistra ave¬ 
vano tagliato con un fosso lo stretto istmo che separa il Missis¬ 
sippi dalle paludi selvatiche invalicabili del lago Borgnc; poi, 
facendosi con balle di cotone ammonticchiate un riparo contro i 
proiettili dei cannoni, gli abili tiratori della Luigiana e del Ken¬ 
tucky colpirono come selvaggina gli Inglesi, clic marciavano 
passo a passo, sul suolo molle, lenti ed impassibili come in un 
giorno di parata. Questa vittoria valse a Jackson la sua nomina 
alla presidenza degli Stati Uniti. Già un’altra volta, sul prin¬ 
cipio della colonizzazione francese, gli Inglesi si erano avanzati 
fino a quel luogo, dalla parte del mare; il nome di « Giro dell’In¬ 
glese », dato ad un meandro del fiume a venti chilometri a 
valle della Nuova Orleans, ricorda il pericolo scampato dalla 
colonia nascente. 






-Sella parte sud-occidentale della Luigiana, i ( 
hanno nomi indiani di tribù scomparse, gli Opelusa e gli Atta- 
capa « pacifici antropofaghi », e che sono attraversati dai 
canali Atsafalaya, Tes e Yermillon, sono quelli dove la po- 

cnv^X f? 18 ' me francese e ^co-canadese si mantiene an- 

dei onnfarH ^ 0 .-^ U + ° * a ^ n S ua degli antenati. Uno 

del mare lin .§ a ° c al. canale Mermenteau, affluente diretto 

che lo abitreflT U n ll . n °™° di Ac *dia, dalla popolazione 

è il coinnlp^r» ..uì 11616, regione degli Attacapa 

retoroZla coletl >“ .«di» quali Law, eli- 

progetto di stabilire «e - m W; ,a ^usmsslppi », aveva fatto il 

V-L>aisciroscij, nel paese occupato una 
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volta dalla confederazione industriale e commerciale dei Caddo 
vivono alcuni meticci spaglinoli, diventati per la maggior parte 
guardiani di mandre, associati ad emigranti italiani. Final¬ 
mente, a valle della .Nuova Orleans, nella parrocchia di San Ber¬ 
nardo, la popolazione si compone di Islinglii, cioè d’« Islenos »; 
cosi cliiamansi gli « insulari » delle Canarie introdotti nella 
colonia dal governatore Galvez alla line dello scorso secolo. 
Accanto a questi abitano anche «genti di Manilla», Spa¬ 
glinoli e Tagali delle Filippine venuti alla stessa epoca. Il ca- 
stigliano si parla ancora in questa parte della Luigiana. Le 
molte baie che spezzano il litorale, ai due lati del delta del 
Mississippi, hanno troppo poca profondità par poter dare asilo 
a navi più grandi delle golette e dei battelli di pescatori di 
ostriche ; tuttavia il porto di Morgan City, presso la bocca 
dèli’ Atsafalaya, esercita il commercio direttamente con Tera 
Cruz, per evitare il lungo giro per uno dei passi del Mis¬ 
sissippi 3 . 


XXII. — TEXAS. 


Il nome Texas ricorderebbe, dicesi, il grido di Tejas , Tejas , 
« Amici, Amici », che ripetevano gli Indiani Asinesi dei 
paese, quando vi arrivarono gli Spagnuoli 2 . E lo Stato più 
importante per estensione di tutta la Repubblica nord-ame¬ 
ricana, ed occupa, fra il Rio Grande, il Fiume Rosso, il 
Sabina ed il golfo del Messico, una superficie più v grande di 
quella della Francia ; perciò durante la lunga lotta fia gli 
uomini politici del NTord ed i difensori delll. schiavitù, questi 
ultimi proposero spesso di dividere il Texas iu cinque Stati, 
ner aumentare così il numero dei senatoii ed acquistare una 



1 Città importanti o 


storiche della Luigiana colla relativa popolazione nel 1890: 


. 241,995 abitanti 
11,482 » 

. 10,397 » 


Nuova Orleans . 
Shreveport . . • 

Baton Rouge . . 


1 Uhde, Die Zander am JRio (lei Nòrie. 
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del Sud riuscirono ad introdurre nel Texas la schiavitù dei 
negri, che era stata abolita nel 1825, quando la provincia fa¬ 
ceva ancora parte del Messico. Si sa come il Texas fu strap¬ 
pato alla repubblica ispano-americana. Avventurieri anglo-sas¬ 
soni vi si erano recati in massa Un dal 1812, c durante più 
di 30 anni la guerra continuò con esito diverso; nel 1812, 
la repubblica « indipendente », vale a dire anglo-americana 
del Texas era già costituita e domandava la sua annessione 
agli Stati Uniti. Questa fu la causa della guerra eli e produsse 
1 invasione del Messico da parte degli eserciti del Nord 
e confermò la conquista del Texas, pur aggiungendo al vasto 
territorio annesso la parte del Messico situata a nord del rio 
Gila. Lane /Star State fu il nome che portò per molto tempo 
il Texas, in ricordanza dell’unica stella della sua prima ban¬ 
diera, unita attualmente alle altre stelle della bandiera ame¬ 
ricana. 

Nel Texas i terreni hanno un valore variabilissimo da luogo 
a luogo. I gradini che si succedono dalle rive del golfo verso 
l’altipiano del Ulano Estacado formano altrettante zone di¬ 
stinte. Lungo la costa, vi sono le terre basse, saline o palu¬ 
dose. A diverse distanze, dalla parte interna, comincia la zona 
delle torre prosciugate e fertili, favorevoli a tutte le colture tro¬ 
picali ; le valli dei fiumi scendono dalle alture del nord-ovest, 
prolungando la regione produttrice dei cotoni e dei cereali. 
I in in là, la altre pianure, disposte a gradini, hanno il suolo 



si tio\ano gli spazi aridi, deserti rocciosi e conche salino. 
Il Texas, il primo Stato deirUnione riguardo alla quantità 
elei bestiami occupa anche il primo posto per la produzione 
iwn ° nC ^ C1 mo ^° tempo lo Stato del Mississippi ebbe la 
c l ues *° S encre di raccolto, malgrado Pesten- 
| P1U ^' amlc d( # a superficie del Texas; ma dal 1SS7 in 
che ahlmp 01,1011 i a PP ar ^ 0110 al Texas, non solo per l’estensione 

C0,ti ™ te « «*»". ma anco ,K* la 

il Texa^è* mn \ fa -^ 0 l )arte del territorio messicano, pure 

nei suoi distretti e , sc . lasn ; aiIlento abitato da Anglo-Americani 
te est e del centro ; i coloni spagnuoli erano 


Produrne del cotone al Mississippi ed al Texas negli anni ISSO e 1887 : 

Terre coltivata nel 1887. Produzione. 


Mississippi 
Texas . , 


Terre coltivate nel 1880. 

2,106,215 acri. 
2,173,435 D 


Produzione 
963,111 balle. 
805,284 


2,548,674 acri. 
0,960,324 » 


510,142,563 ballo. 
801,570,286 » 
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troppo pochi per equilibrare gli immigranti Mia nazione con¬ 
quistatrice ; tuttavia essi si sono affollati nella regione oc¬ 
cidentale e nelle citta americane parecchi quartieri abitati dai 
Messicani di lingua spagnuola conservano la loro fisonomia 
prilli iti'' a» si può dire, che il vero Messico comincia ad una 
grande distanza dalla frontiera. I Francesi, che furono, sotto 
la condotta di La Sulle, nel 1680, i primi colonizzatori del 
Lexus, non xi si trovano piu ora in colonie compatte; ma i 
Tedeschi, arrivati numerosi, vi hanno fondato qualche città. 

I negri, clic furonvi portati dai piantatori, vivono negli stessi 
distretti, specialmente all’est ed al sud; gli antichi possessori 
del suolo, gli Indiani, cioè, i Comansi, gli Apasci o Navajos, 
restano confinati nelle regioni montuose dell’ovest e special- 
mente fra il Pecos ed il Rio Grande. Il complesso del ter¬ 
ritorio ha una piccolissima popolazione, e, malgrado le sue 
enormi dimensioni, il Texas, paese di latifondi, è il sesto 
per numero di abitanti : esso era il settimo nel 1890, quando 
veniva immediatamente dopo il Massachusetts, che poi ha su¬ 
perato 

Nella parte orientale del Texas, il borgo più antico, uno dei 
meno commercianti, porta il nome della tribù indiana dei 
Nacogdossi : di là passava una volta la strada del traffico fra 
il Messico e la Luigiana, per evitare la regione bassa del li¬ 
torale, colle sue paludi e i suoi larghi canali e per raggiungere 
al Fiume Rosso a monte de' suoi ingombri e delle sue cateratte, 
nel paese degli Indiani Nascitosci. La grande navigazione, 
con molti scali sul litorale, e la costruzione delle strade fer- 
rate hanno spostato dei tutto le vie commerciali. In questa 
regione del Texas nord-est, la città più importante e attual¬ 
mente Marshall, nodo di strade ferrate, a monte dei laghi, at¬ 
traversata dal Fiume Rosso, grande mercato di cereali e u 
bestiami. Texarcana. all’angolo nord-ovest dello Stato pie. 
il Fiume Rosso, ha preso il suo nome bizzarro daDa^ sua^ po¬ 
sizione « a cavaliere» sulla frontiera del Texas c dellAihansas. 

La valle del fiume Trinity, che segue ad ovest ai bacini 
Xess e (lei Sabina, è una (li quelle in cui. la P 0 P« t 
meno sparsa. Dallas, vicino alla quale Vittorio Consideia.it 

■ Posto eh. occupa il T- fot gli Stati . territori del.» «t-* 

rieaua: , , . v , 

Superficie: 265,780 miglia quadrate (688,870 cbilom. quadr.) N. 1 

Popolazione nel 1890: 2.232,220 abitanti.• • ■ ^ gg 

Densità cliilometrica: 3,3 abitanti. . • ■ • • ‘ .vi 

Produzione del cotone: 1,700,000 bulle nel ISSO . 

Allevamento del bestiame . 
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aveva fondato nel 1855 una colonia falansteriana, clie poi S j 
disperse, lia preso la preponderanza nella regione delle sorgenti 
e nel Texas dell’Ovest; la sua vicina, Torte AVortli, chelnal- 
grado il suo nome non è più un posto militare, progredisce 
ancli’essa rapidamente, grazie all’abbondanza d’acqua che ] c 
forniscono i suoi pozzi artesiani, alla salubrità del suo clima 


X. 128. — GALYKSTON. 
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americano, è stata fabbricata nel 1 da Un P iantatore 

di un’isola sabbiosa, — llm vo iL 18 * 36 a11 estremità orientale 
litorale teso dal risucchio * Snake Island, — cordone 

questa duna, il pirata LnHH ° ° Ude Avanti la costa; dietro 
corsa; quattordici navi vi . llasc °udeva la sua flottiglia di 

1 V1 81 trovai 'ono riunite verso il 1820. 
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GALVESTON, HOUSTON, AUSTIN 


Al passeggierò vengono ancora indicati sull’isola i resti del¬ 
l’antico campo dei pirati. Un banco sotto-marino, ricoperto da 
uno spessore cl acqua di circa 4 metri a marea bassa, riunisce 
questa spiaggia ad un’altra punta del litorale die chiude la 


N. 129. — A USTI X. 



Scala di 1 : 200,000 


i - 
0 


5 chil. 


baia. La broccia aperta fra lo due dighe di sabbia 
trata, spesso pericolosa, del porto, che ia l^eso ’ orta- 

di quasi tutto il commercio marittimo del Texa ■ L esporta 
rione di Galveston consiste quasi escluavamjto m cotone^d 

il caffè, le frutta sono i principali articoli d impoitazio . 

■ Movimento dell» novigoeio». « “7^.”^"“: 173 , 4M tonnellate 

. .224 » » 170,102 » 

Uscite.. 


Totale 


454 navi, stazzanti 34:1,575 tonnellate 
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viadotto lungo parecchi chilometri, gettato sopra un canale poco 
profondo, riunisce l’isola di G-alveston al continente ed alla 
rete di strade ferrate che convergono verso Houston, attivis¬ 
sima città interna, fondata nel 1S36, lo stesso anno in cui venne 
fondata Galvcston e che le serve da emporio per le valli dei 
fiumi Trinity e Brazos. I battelli a vapore clic pescano pochi 
metri rimontano fino a Houston per la baia di Galvcston e 
per il canale di Buffalo. Durante i primi tempi dell’ indi- 
pendenza del Texas, Houston fu la capitale della repubblica 
nascente. 

La valle del Brazos, la più vasta del Texas, quella che 
produce i migliori cotoni ed in più abbondanza, ha tuttavia 
ben poche città popolose sulle rive del suo fiume; la man¬ 
canza di porto alla foce, poiché la rada di Velasco è ancora 
incompleta, ha fatto divergere il movimento commerciale 
verso Houston e Galveston. Il forte Belknap, nella parte alta 
della valle, spera sulle promesse che gli procurano i vasti gia¬ 
cimenti di earbon fossile ora appena lavorati. La città prin¬ 
cipale della valle del Brazos, àVaco, situata già nel centro di 
una rete di strade ferrate, riceve ancora più acqua dalle pro¬ 
fondità della terra che dal fiume vicino ; le sue piscine sono 
alimentate da pozzi artesiani. 

Xel bacino di un altro corso d’acqua, il Colorado, è stata 
C1 ? a (l1 Gustai, che si ò scelta per capitale del 
lexas. fabbricata sopra uno scaglione che domina al nord il 
corso del fiume, Austin ebbe 



• . --VM.IUJ71 VIA vU lUIlv 

Eanese° e 1 ?^“°’ S *v ln ‘ n * er0 d j ^ eiT0 i di rame e di man- 
Uin barriera Ue 7'' F ' ' F anit "’ d ' nl:u ' n| 0; d’argilla, di gesso, 
fio .“e d Austin l'" f tt ;' aVei ' SH “ 0< “> fcrahci allo of- 
superiore a Mn.n rae ,-' 8ta S ion ® delle una forza 

tulta a nord oist 1 cav ? lh ;™P"| Una minio™ di ferro, * 

fluente del Colorado si AnStl "; SUl - le live . del rio Ulano, ai- 
dal livello del suolo’ « 1Hcsenta a foruia di muro a soli 5 metri 
metri di larghezza un no ®,460 metri e 270 

dano le fondamenta di' V s ” P ei '° a quale profondità sceu- 
per più di d “terzi di qUe f?, stra “° Guardo, che si compone 
alla foce del Solomdo T i F" 1 ' 0 ' 11 Porto di Matagorda, 
è ostruito da banchi di *7 d porto naturale di Austin, 

varcano la barriera nrnhoini la . e s<de piccole imbarcazioni 
do la Sane nel issi nelt 1 ”? e ,3 UeUa traversò Oavalier 

’ ella s,,a u |« fatale spedizione. Il 
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IN DIANOLA. SANT’ANTONIO, BROWNS VILLE 

forte tli San Luigi che egli edificò non era certamente lon¬ 
tano dal luogo dove trovasi attualmente il villaggio d’Indianola 
sulla costa occidentale della baia. ’ 

Sant Antonio del Bexar, una delle vecchie città dell’America 
del Nord, perchè data dai primi anni del 18° secolo, l.a con¬ 
servato il suo nome ispano-americano, c la sua popolazione è 
ancora in parte d’origine e di lingua spagnuola. Alcuni fiumi 
attraversano questa « Citta della Polvere » e la dividono in 
quartieri distinti : nel cuore della « vecchia città », Sant’An¬ 
tonio propriamente detto, il centro degli affari, all’ovest il 
quartiere messicano, all’est quello dei Tedeschi. Tuttavia questi 
ultimi non vi sono in maggioranza, come nel Nuovo Braùnfels, 
colonia germanica fondata a nord-est sulla strada di Austin. 
Sant’Antonio, ultimo gran centro americano nel Texas occi¬ 
dentale, possiede molte manifatture che lavorano in parte per 
i mercati del Messico. Il forte di Sani Houston ò il quartier 
generale del Texas. 

Sul versante del Rio Grande, tutte le città sono doppie, 
Fumi americana, l’altra messicana, e si guardano attraverso 
le acque del fiume: cosi le due E1 Paso, le due E1 Presidio, 
E a gl e Pass e Piedras Negras, le due Laredo, Rio Grande City 
e Camargo, Hidalgo e Reinosa, Biwnsville e Matamoros. Da 
una parte le case di legno, dall’altra le costruzioni in mattoni: 
tutto è in contrasto dall 5 una all’altra riva. Broiviisville, la piu 
celebre di tutte queste città nella storia delle guerre c delle 
rivoluzioni locali, durante la guerra di Secessione, faceva enormi 
spedizioni di' cotone in Inghilterra per la via del Messico . 


Cittì! principali del Texas, con la relativa popolazione nel 1890: 

Sant’Antonio de Bexar, con sobborghi. 41,181 abitanti 

Dallas. 38|14 ° B 

Galveston.^9,118 >' 

Houston. J ‘ 

Austin ..26,400 » 

r° mrth .: : 

Laredo, senza la cittì! messicana . . . 

El Pa» . » » • ■ ' ’ 

.. 
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CAPITOLO VI. 


Le Montagne Rocciose ed il Versante del Racifìco. 


I. 


RILIEVO DEL SUOLO. 

L’insieme del sistema orografico delle montagne Rocciose 
presenta negli Stati Uniti l’aspetto generale d’un largo alti¬ 
piano, clic costeggia il Pacifico con una curva convessa, paral¬ 
lela alla riva, e si avanza con un orlo egualmente convesso 
verso le pianure del versante del Mississippi. Al 41) ‘ grado di 
latitudine, dove passa la frontiera politica, le montagne Rocciose 
non hanno più di 1500 chilometri da base a base; l’alti¬ 
piano e ora tre volto più largo. Più verso sud, esso si restringe 
a poco a poco nello stesso tempo della massa continentale clic 
ne torma la base. La sua direzione generale non c esattamente 
da nord a sud, ma l’asse s’inclina sul meridiano di una ventina 
eh gradi verso est, secondo l’orientazione normale delle due 
parti del ]Suovo Mondo. Paragonato al sistema degli Appa- 
laclU’ quello delle montagne Rocciose ha dùnque l’apparenza 
nnn^io* 6 a °® sa ^ nra d °i continente: « Ande » era anche 
stema delira 0 ,0 1 davano d più delle volte al si- 

im estpns!mio^ 0CC n° S0 nei . piimi anni dcl secolo. Esso occupa 
l’Unione- loJ n ° .?• superiore a quella dei monti orientali del- 
A VO 1 nl-Alrt la supeificie di tutto il rilievo orografico dell’Ovest 


ò valutata ri.A -V nuovo orografico deirOvest 

vero a più del mi . m .ì 10 | U ] ne/ f° di _ chilometri quadrati, ov- 
sono del nari m Ll! 1 .!? ! V nitl Le montagne Rocciose 



del sistema orientale t U °°. Sl l . alt f za media delle cime 
dei monti occidentali i due Principali sporgenze dell’orlo 
occ,dentai,, dalla parte dell’Oceano, la catena delle 
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MONTAGNE ROCCIOSE 

Cascate, continuata dalla Sierra Is evada e, dalla parte del Mis¬ 
sissippi, le diverse creste che hanno più propriamente il nome 
di « montagne Rocciose », hanno molte cime che arrivano a 
4000 metri, vale a dire il doppio dei punti culminanti degli 
Appalachi. L’asse della maggiore elevazione taglia ad angolo 
retto l’asse del sistema: esso si dirige dal monte Lincoln al 
monte Whitney, passando al nord del Grand Canon in cui s’i¬ 
nabissa il Colorado h 

^Nei limiti degli Stati Uniti, il frammento settentrionale delle 
montagne Rocciose propriamente dette continua la catena ca¬ 
nadese senz’altre interruzioni fuor di quella di breccie che hanno 
in media da 1800 a 2200 metri. I suoi picchi, che superano 
i 2500 metri di altezza, si succedono secondo un asse sinuo¬ 
sissimo diretto verso il sud-est; nelle vicinanze immediate della 
frontiera, la gola detta « Boundary Pass » (Passo di Contine) ar¬ 
riva a 2241 metri. Ogni gruppo, ogni catena ha il suo nome 
particolare : uno dei più noti è quello di Big Belt Mountains, 

« Monti della Gran Cintura » , nome dato specialmente a 
quella catena che si erge al sud dell’apertura del Missuri. Più 
lontano, nella stessa direzione, un altro potente corso d acqua, il 
Yellowstone, attraversa ancli’esso la catena esterna delle Roc¬ 
ciose. È un fatto notevole, che i primi viaggiatori bianchi, guidati 
dai cacciatori indiani, abbiano tutti valicato la cima dalla pai te 
settentrionale della catena, e non risalendo il coi so dei 
grandi fiumi, il che li avrebbe condotti direttamente nella re¬ 
gione meravigliosa dei getti d’acqua termale. Le seliaggie go e 
dei passi e la lunga strada da seguire nel dedalo delle valli c 
dei circhi interni, li fece divergere dalla via piu meridionale 
ed essi preferirono le strade del nord dove la spoigenza pini 
ci pale delle montagne Rocciose presenta la minore iarglie// 
da versante a versante. Le cupole di granito, le scog iei 
Inviane e devoniane vi assumono forme relativanien > 

esse non hanno l’asprezza delle pareti scoscese, eoi ose d. 
correnti del Missuri. La strada ferrata del >o,d-Pae ftco passa 
al Mullan’s Pnss, attraverso un tunnel di 11 <3 mot 

tezza di 1691 metri. . i: Tiorbe » 

Al sud della chiusa del Yellowstone, 1 « dividono in più 
- così chiamati dai viaggiatori canadesi, t mia } ai , 

catene ineguali, irregolari, che occupano t a , montagne 

gliezzadi più di 300 chilometri. La ca enaoi 1 » chilometri, 
di Big Horn, che abbraccia uno sdazio di i 

si sviluppa in una gran mezzaluna, dietio . q 


James T. 


Gakdn'er, m» „/,/« u . a ftM* *"• ** * 
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grandi affluenti missuriani (lei YelloAvstone e si profilano i 
luardi successivi di parecchie altre catene, che posano sull’enonne 
base di un terrapieno comune, le Snow Mountains, le Shoshone 


X. 130. —'LAGO YELLOWSTONE E li KG IONE DEI GKYSIR. 


Continental Divide o Spartiacque. 
Scala <li l : 800,000 

[ , 

20 chi]. 


etili. 

N^" 8 ’ lil Teton «“"8® « 1» Si 
Punne del Vento, H. defle ^ CAOSe ’ ^- dei Shosoni, M. 

Tutte quelle alte sporgenze m-n™? elle ’ del diurne Sns 

P 8 /e , gianiti, e roccie paleozoiche, p 


C.Perron 
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MONTAGNE ROCCIOSE, PARCO NAZIONALE 

l..n Ìa. Alili A 1 A /In «yiinvi 51 '_- . 1 .. . 



una delle più celebri por le fontane che vi scaturiscono, por 

i cnm Inorili a Ia omo eoonnin „..ii. _• 



lizio a colonnate e contrafforti al disopra della catena del Big 
Horn; tale è pure il Picco di Cloud (4120 metri), presso il quale 
il geodeta Johnson ha scoperto poco fa un ghiacciaio di 8 chi¬ 
lometri che versa i suoi ghiacci terminali in un piccolo lago 
tino a 1200 metri dalla riva: dall’alto di una morena fron¬ 
tale si può lasciar cadere una pietra nelle acque del bacino 
tino a 300 metri di profondità. Nel « Parco Nazionale » si 
elevano fra tante altre cime, il cono vulcanico di Washburne 
(3511 metri), il Picco di Bell (3157 metri), il Monte Holmes 
(3233 metri). Al sud-ovest scolano gli affluenti del Columbia, si 
allineano alcune montagne di quasi egual forma, le Tre Mam¬ 
melle, piramidi a gradini, la più alta delle quali, il Picco di 
Hayden (-1224 metri), si eleva all’estremità meridionale della fila. 
All’est di questo grandioso gruppo di montagne, l’Union Beale, 
un po’ meno alto delle cime vicine, versa le sue acque da una 
parte nel bacino del Missuri, dall’altra iu quello del Columbia. 
Più verso il sud, nella catena delle montagne del Wind River, il 
Picco di Freniont (4139 metri) è anch'esso un gigante delle 
Rocciose ; ma al di là, la cresta si abbassa rapidamente e si divide 
in anelli di. catene divergenti, uno dei quali termina a sud 
negli altipiani di Laramie, con un superbo pilastro detto 
« ìa roccia dell’Indipendenza ». Alla sua base serpeggia 1 an¬ 
tica strada degli Emigranti, ora abbandonata a causa delle 
strade ferrate: fermandosi all’ombra della roccia, gli Indiani 



The Phijsical Geographj of lite United States. 


' Jacques W. Redway, 
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altrove masse di tradì ite, iniettate tra le fessure di una 
roccia, hanno resistito alle intemperie, mentre l’erosione ha 
fatto scomparire le pareti che le racchiudevano ed ora esse si 
elevano isolate in forma di baluardi e di guglie, alte 00 metri c 
dominano, come le mura di una fortezza le praterie ed i boschi. 
Tasti campi di lava terminano bruscamente con scogliere, mentre 
altre, che una volta scorrevano a guisa delle acque, si csten 
dono mostrando una superfìcie unita e piana come quella di 
un lago. Gli specchi di ossidiana vi sono comunissimi ed in 
nessun’altra parte sono più somiglianti al vetro artificiale per 
finezza e per trasparenza. Per costruire le strade attraverso 
le frane di ossidiana, si accendono fuochi, clic dilatano i 
blocchi, poi vi si lancia un getto d’acqua fredda; le roccie si 
spezzano subito in moltissime scheggio, le quali vengono facil¬ 
mente spazzate. Una scoglieradi ossidiana, presso il fiume Gardi- 
ner, affluente meridionale del Yellowstone, ha più di 50 metri 
di altezza e si presenta in colonne superbe di un nero brillante ', 
con lunghe righe rosse e gialle. In più luoghi , le lave 
hanno ricoperte intere foreste che ora si ritrovano allo stato 
fossile nel loro involucro di pietra ; la montagna dell’Ame¬ 
tista, al nord-est del lago, è piena di alberi pietrificati fra 
i quali si sono riconosciuti magnifiche magnolie, alcuni tigli, 
alcuni olmi, ma nessuna conifera, la quale è appunto la pianta clic 
predomina attualmente. 


L altipiano vulcanico, il cui centro è occupato dal lago 
fllowstone, è una contrada montuosa dì mi’nH-nvvn mndio Vii 



’ *«» Leclekcq, La 'ferro de, irerveMee. 






PARCO NAZIONALE 5]9 

rentc si precipita in superbe cascate; là vicino, nella valle del 
(rardmev, clic scende dai pendìi del monto Waahburne, molte 
sorgenti termali, clic scaturiscono fra alcuni coni di qeiser 
spenti, hanno rivestito quei pendìi di incrostazioni smaglianti 
come la neve : la calce di cui sono sature proviene dagli 
strati di calcare carbonifero, che giacciono sotto i basalti. Le 



I. Adii YKLIi 

Disegno 


IIWSTONB. - l’IiSCA CUCINA. 

di TU. Weber, dii una fotografia. 


sorgenti principali, chiamate itlmnioutl. 

lezza dei loro fenomeni, si precipitano dal *»•>»»»mi» 
montagna, formando per ogni cascateli.! una < < rocc \ a 

:utte queste vasche disposte in emicic o ac < bacino, 

per uno spazio di circa 300 metri d. *««• 
complico vaso o largii piscina, e piei ■ sllccc lii sot- 

sparente; Peccedcnza di quest'acqua si riversa ni si 
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tili dallo smagliante orlo ornato di vaghi arabeschi. La tem¬ 
peratura varia da una sorgente all’altra; alcune sono tiepide 
alt re bollenti ; in un gradino, per esempio, scaturiscono zanù' 
Pilli di acqua bollente che spariscono immantinente sotto tur¬ 
bini di vapore, mentre in altri punti dello stesso gradino nep¬ 
pure un alito appanna il puro cristallo. Molte alghe vario¬ 
pinte, gialle, rosse, verdi ondeggiano vagamente e fanno un 
singolare contrasto coll’azzurro dell’acqua ed il bianco delle pa¬ 
reti. Perfino in pieno lago, alcune sorgenti hanno elevato il 
loro cono di depositi calcari o silicei al disopra dell’onda; i 
pescatori possono fermarsi sui gradini dell’orlo e far cuocere 
nella vasca di acqua bollente le trote pescate nell’onda quasi 
glaciale del Yellowstone. 


La regione più curiosa dell’altipiano vulcanico è quella at¬ 
traversata dal fiume detto Pire Hole o dei « Buchi da Fuoco », 
ramo maestro del fiume Madison, ad una trentina di chilo¬ 
metri all’ovest del lago Yellowstone. In nessun altro paese del 
mondo, neppure in quell’Jslanda dove trovansi i tipi dei fe¬ 
nomeni gaisiriani e che ha dato loro diversi nomi, si vede un 
complesso di tante fontane zampillanti, insieme riunite, straor¬ 
dinarie pel loro volume e per la loro prodigiosa varietà di 
forme. Da una delle alture die dominano la valle del Pire 
Hole si possono abbracciare in un colpo d’occhio sull’orlo del 
torrente,^ centinaia e centinaia di sorgenti, geisir o vulcani di 
fango. Orli Americani che parlano sempre al superlativo, sono 



l'i in n rvlì -I~ 11 ^ . 1 • 

*uwiu nuli applicare a queste 
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li, fillYSin « KXCKI.SIOIÌ ». 

Incisione ili Boclicr, (la una lotogmiia comunicata dal sig. Cottola. 
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^ \ ALLE DEL PIRE HOLE 


spingono alla vertiginosa altezza di 75 metri. L’ « Excelsior » 
che hno al ISSO era stato considerato come una semplice sor! 
gente termale dal getto tranquillo, si rivelò subito per il pii. 
potente gei su- : la sua colonna centrale ha una circonferenza 


Sormonti zampillanti. 
Scala di 1: 240,COO 


N. 131. — VAI,LE del KtKK HOI.K, 


0 cliil. 



*/v3 0* ''f , 



/ 


di 00 metri ed è stata veduta spingersi hno » 1 ^ 

tezzaìanciando nella sua ascensione pietre e 

da turbini di vapori; dopo l’esplosione la lidie rerta^eoj, ^ 

per molto tempo da una densa nube. Vecchio Fedele » 

cli’esso un geysir di fierissimo aspetto. Il « Vecchiaie 
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(Old Gaithfuì) merita questo nome per la regolarità delle sue 
apparizioni: sempre alla m edesi ma ora si sente il brontolìo 
precursore e si vede subito scaturire la massa d’acqua e di 
vapori. L’ « Alveare » (la Ruclie) spiega il suo ombrello i u 
un superbo ovale, mentre il « Ventaglio », di forma unica 
si compone di due getti, che csconb“dà due camini obliqui in¬ 
clinati uno verso l’altro e s’incrociano in aria, spiegando nello 
spazio una larga cupola a razzi divergenti. Finalmente il 
geysir del « Sangue » (Blood Geyser), che scioglie l’argilla rossa 
del suo cratere, ricopre il suolo di filetti sanguinolenti, i quali 
tingono, inescolandovisi, l’acqua del Gire Hole. 

Del resto le descrizioni clic i diversi autori ci danno delle 
celebri sorgenti differiscono ogni anno o da stagione a stagione 
e ciò secondo l’abbondanza delle acque o lo stato della tem¬ 
peratura. Si sono verificati frequenti spostamenti: alcune sor¬ 
genti sono diventate geysir; alcuni geysir invece, per la ro¬ 
vina delle loro gallerie interne, sono diventati semplici quiete 
fontane ; altrove le stesse acque sono scomparse : il cratere 
donde si slanciavano i getti è ora pieno di verdura e le croste 
calcari e silicee, miste a terra vegetale, si spaccano sotto lo 
sforzo delle radici del pino. Alcuni credono di aver notato 
che dacché si sono manifestate le «Meraviglie », la loro ener- 
già va sempre diminuendo. Alcuni geysir, fra i quali la « Gi- 
gantessa », vanno a poco a poco spegnendosi; ve ne sono però 
a cum che crescono di attività e di forza. Tutte le sorgenti 

ìlei -Und;!!* 1 S ì n'° "° IIe ™ ina,li,e di "» fiume, affluente 
rl.l u ’’ ‘ì e V l0WSt0n ° 0 del l!l S 0 Shoshone, e si crede 
teiranei“mr l ì 1 * l0 '° fornita "on da laghi sot- 

scì date’n lt i" me ’ h ac< l ue ,iltranti del quale, ri- 

pore n‘r n„,.r C#1 'ì »“* f 1 ™’ nscil ' cbbe "< in forma di va¬ 
chi di fuorn 1 COUtat v °r 6 r ° CCÌe vulcani chc. Alcuni . Ini 
si aprononellò Si* '“"if 

fangrm£mr,w ^;, SUUe rivc del torrente getti di 
tura » X&lmetSi ? v ’ aJ5Z " rrÌ : so "o i « vasi "da pit- 
del Parco, all’orlo del n.'el ^1. . eSt I? mita nord-occidentale 


si elevano alcune 


’ Hayuex; - Jui.es Leclercq. ecc. 

ai.ter H. Weed, Science, ]5 febbraio ISS9. 



CAT1IVE TERRE, COLLINE NERE 


un labirinto (li alture occupa uno spazio di parecchie migliaia 
di chilometri quadrati sotto il nome di « Cattive Terre » (Baci 
Landa). Sono gli avanzi di un antico altipiano, che le acque e 
gli agenti atmosferici hanno frastagliato da ogni parte, lasciando 
frammenti irregolari in forma di torri, di gradini, di edifici 
sovrapposti, di cattedrali con campanili. I letti superiori, ri¬ 
masti piani, si trovano tutti alla medesima altezza, e sui loro 
pendìi gli strati d’argilla e di sabbia ferruginosa, colorati di¬ 
versamente, si corrispondono da ogni lato delle frane. Da lon¬ 
tano, le Cattive Terre somigliano ad una città minata od a 
quelle strane forme che il miraggio solleva al disopra dell’o¬ 
rizzonte. Crii Indiani non ardivano addentrarsi in questo 
dedalo di frane, dove l’immaginazione e la paura facevano loro 
apparire tutto un mondo di esseri informi e cattivi. ISFon v’è 
dubbio alcuno che il terrapieno delle Cattive Terre fosse una 
volta il fondo d’uii lago immenso, che si estendeva alla base 
delle montagne Rocciose. L’azione delle acque si rivela per la 
natura dei terreni mobili che ne compongono gli strati e per i 
resti di animali fossili che vi si sono trovati in grandissima 
quantità. Lo sgombero di questi strati incoerenti e stato facile 
e si crede che" in parecchi punti l’incendio abbia contribuito 
a produrre il franamento: gli strati di lignite sottoposti 
presero fuoco, ed i letti superiori si sarebbero sprofondati in 



.’ Alcune fumarole, che si vedono sparse qua e là 


> Erpedilion io (he Sources of ilie Missoun. 
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Missuri, è il contrafforte più sporgente dei monti esterni effe 
fanno parte delle montagne Rocciose. Queste montagne, dette 
« nere » a causa delle loro foreste di conifere, sono sgombre 
di neve durante l’estate, perchè esse non hanno straordinaria 
altezza, e la loro vetta più alta, il Picco di Harney, arriva ap¬ 
pena a 2930 metri. Per la loro formazione geologica, i Blak 
Hills formano una specie di riepilogo del complesso delle mon¬ 
tagne Rocciose. Il nucleo è anch’esso di granito ed altre roccic 
cristalline, circondate da ogni parte da roccie sedimentari si¬ 
luriano e devoniane; poi altre roccie carbonifere e più lungi 
una zona di strati rossi di formazione secondaria trias o jura, 
si sviluppano all’ intorno delle montagne, ed il tutto si im¬ 
merge negli strati di origine terziaria dirupati dalle acque 
e che furono depositati già da mari interni. Una vetta isolata 
dei Black Hills, la Torre del diavolo (Devil’s Tower), si innalza 
a 200 metri, sopra un fascio di colonne trachiticlie, colla sua 
punta inaccessibile 1 . Al sud ed al sud-est dei Black Hills si 
estendono alcune « Cattive Terre », analoghe a quelle del nord- 
ovest. Ed ancora più al sud, fra il Hiobrara ed il letto della 
Piatto settentrionale, si estendono vastissime terre sabbiose la¬ 
sciate dalle acque dell’antico mediterraneo c sollevate ora in 
dune parallele dai venti. 


Lo strato d’acqua esisteva ancora all’epoca miocenica e 
copriva tutto lo spazio compreso fra i Black Hills e la fronte 
delie montagne Rocciose fino a più di 300 chilometri verso 
illiL a e l )oca pliocenica, questo lago, che s’era disseccato, sep- 
* f 11 ° \ 1GS - 1 d llna faima ca i'atteristica, si riformò, non meno 
storio Pif f- U1 r f U ?Z 1 J e ^ ^ an i ina li fossili ne raccontano la 
di avanzi? delle Cattive Terre sono talmente pieni 

P ° tuti .Paragonare ad un vasto 
suede nuovo r,^- ? ia ^ayden e Oope vi scoprirono settanta 
talpa a alleili /uiif 1 S ^. lenza ’ c ^ ie ariano dalla grossezza della 

S™edT“: » ;' od ' tori - ca ™ h ' OTi ' 

il rinoceronte. Alle Cattive ^ U niastoilolltc « ll 

Black Hills il Iene, precisamente a sud-est dei 

pagai cu 'Lfo f a T V™*™}** con i suoi coro- 

Indiani, fece nel 1874 «imu ° ° stì H ( J ei Siù e degli altri 

donde ricavò' i rarissimi fn 'r meraT igliosa spedizione di scavi 

« Vale, afc Ha" 10 “* si vedo »° »cl museo 

Il pendìo Che giace fra gii antichi laghi e d il terrapieno 


„ Ìl D * WlNEY > opera citata. 

- Willuh o. WrcKopp, A fWo„ s FoMBmU 


New York Tribune, Dee. 22, 1874. 
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montagne parallele, si arriva alla cima dello spartiacque fra 

il -.T/Minmì i-rk /Ini !\ I i n.nn.I ... J _ fi -i i /-m A 


il versante del Mississippi e quello del Colorado attraversando 
una breccia lunga più di 30 chilometri, il South Pass (2284 m.), 
dai terreni dolcemente ondulati; lo spartiacque ha una ven¬ 
tina di metri di sporgenza. Nessun taglio è più spiccato trai 
frammenti distinti di una stessa catena; tuttavia nessuna 
strada ferrata transcontinentale si avventura in questo passaggio 
che ha l’inconveniente di essere situato troppo a nord della 
direzione normale da seguirsi fra Chicago e San Luigi all’est 
e San Francisco all’ovest. D’altronde il colle d’Evans (2378 me¬ 
tri), verso il quale si diresse la prima strada ferrata degli Stati 
Uniti elio sia stata costruita da un oceano all’altro, è anch’esso 
di facile accesso, poiché alla costruzione della ferrovia sono ba¬ 
state semplici pendenze eccezionali; gli ingegneri non hanno 
dovuto forare le montagne con lunghe curve o con gal¬ 
lerie tortuose come quelle che si vedono nelle Alpi di Eu¬ 
ropa. Tuttavia il colle d’Evans è un primo gradino; al di 
là bisogna salire ancora alla stazione di Slierman (2513 me¬ 
tri), girare intorno a gruppi di montagne e attraversare 
l’alta ' valle dello Swectwajer prima di giungere alla cima, 
dove segue Vai (juivev.se, cioè il « divorzio » fra le acque del 
Mississimn e n nello del Colorado. K più lontano ancora quanti 



presentano un’altezza press’a poco uni 
colla quale il fiume Daranno taglia ì 
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e la breccia d’Eyans, clic serve anche di passaggio alla strada 
ferrata transcontinentale, questa catena non è affatto un fram¬ 
mento distinto, ma la parte settentrionale delle alture che, dopo 
aver raggiunto sotto un angolo acuto la catena laterale dei j\[ e _ 
dicine Boav Mountains, si estende più a sud sotto il nome di 


N. 132. — PIANURA DI I.AKAMIi:. 
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? SÌOne di più di Un ini § liai o eli chilometri 
al eli Li. Alla loio base si prolunga una catena parallela ili basse 

colline sabbie, spiagge, ghiaie, gres, e conglomerati trascinati 
già dalle acque scese dalle montagne e che altri torrenti 
hanno poi separati: da queste vette si vede bene il con¬ 
trasto tra 1 monti e la pianura; piloni, tavole d’erosione, 
scaglioni in forma di monumenti, torri C ] 1C sllC( . c ^ 0 no a torri, 

gradini d anfiteatro, fanno di questi premonti una delle regioni 
più pittoresche degli Stati Imiti 1 . 

Due picchi principali della Facciata, Olarke (4013 metri) e 
Long (48 oO metri), tolsero il loro nome dagli esploratori 
americani clic furono tra i primi ad attraversare le montagne Roc¬ 
ciose. Il picco di Long, il « Cervino degli Stati Uniti», pre¬ 
senta da una parte una parete inaccessibile, composta di ta¬ 
vole verticali, che staccandosi dall’alto in basso lasciano la 
muraglia liscia, dritta, formidabile 2 : da lontano sembra che 
esso termini con due pitoni, le « due orecchie » degli antichi 
viaggiatori canadesi J . Più a sud si eleva il monte Lincoln, 
che lui 4359 metri d’altezza, ma esso è già coperto all’est da 
alcuni premonti e da un promontorio della grande catena che 
termina a nord col gruppo del Picco di Pike, il quale conserva 
il nome di colui che nel 1S0G ne tentò inutilmente l’ascensione, 
e clic, dopo aver percorso ancora quelle montagne durante più 
mesi, finì col perdersi nelle nevi, dove fu preso dai soldati mes¬ 
sicani come violatore delle frontiere. Il naturalista James ne 
raggiunse per primo la cima verso il 1820; ora è una delle vette 
alpine più frequentate del Grande Occidente. Dominando 
superbamente la pianura del Piatte e dell’ Arkansas, il 
« Monviso » dell’America dava una volta il suo nome a tutta la 
contrada, e gli emigranti che si dirigevano verso le Roc¬ 
ciose erano chiamati jPilce’s Pcalcei'S in linguaggio popolale, 
i coloni venuti nella California sono ancora conosciuti sotto 
questo nome. L’osservatorio fondato dall’astronomo Pickenng 
sulla piattaforma naturale che termina il Pike’s Peak, a 430ì> 
metri di altezza, è il più elevato che esista nel mondo: abi¬ 
tato tutto l’anno, esso è 891 metri piu alto dell osseivatoiu 
di Lek, nel Tibet inglese, che del resto e posto motto i n 
mente, in una conca circondata da alte montagne • 
vatorio del picco americano occupa invece una s 


1 Long; — James; - Hayden, ecc. 

1 F. H. Chapin, Appalacliia, giugno 1883. 

5 John Cii. Fuemont, Narrative of Explorations, ecc 
1 J. D. Whitney, The United States. 
s Mcleorólogischc Zcilschrìft, 1891. 

Voi. XIV, parto II. 
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affatto libera, ima delle più favorevoli all’osservazione dei fe¬ 
nomeni generali dell’atmosfera superiore \ 

All’ovest della trincea esterna, formata dai monti della .fac¬ 
ciata, alcuni spazi circondati da ogni parte da alte sporgenze 
hanno preso il nome di « parchi »: ma essi sono piuttosto 


X. IS3. — UHUri’O DEI. PICCO DI PI ICE. 



C Perron 
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PICCO DI PIKE, PARCHI DELLE ROCCIOSE 


ti!! T ttl0 ™ la chilometri quadrati - e con forme 
analogie. Il Paico del Nord, limitato all’est e all’ovest da 
due catene parallele, è il piu regolare di quegli anfiteatri; i suoi 
torrenti, usciti da valli che si ramificano in forma di ventaglio, 
si aprono un uscita all’estremità settentrionale dell’antico lago 
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olili. 


formare il Piatte settentrionale e ripiegarsi poi ™rs° #t dopo 
r unite le sue acque a quelle dello Sweetwato II PaicoJ. 

«zo, separato dal primo da ima ““P i,p ississ ippi : esso 
caniclie, non appartiene al bacino a delle 
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di Pike, riversa parte delle sue acque verso nord e dà così ori¬ 
gine al ramo principale del Piatte meridionale. Una grande 
valle, una volta lacustre, quella di San Luigi, viene qualche 
volta chiamata anch’essa, ma impropriamente, col nome di 
« parco »: è invece una pianura di sabbia e d’argilla livellata 


S. 185. — PARCO OKI. SUO. 
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montagne del colorado 


53:3 


dei Parchi sono comprese le snm-o-m.™ • . . , 

«cono all’ovest dei Parili Z fX,T S ° la I ,C, ° ■“»>- 
dell’altipiano occidentale. ^ ° * ,,uttosto «“ «H 

Esposte all’ aria essiccante delle grandi pianure del ver¬ 
sante del Mississippi, e ricevendo in media soltanto una pic¬ 
eni,ss,ma parte d’umidità, clic non raggiunge i 50 centimetri 
l’anno, le montagne della Facciata sono coperte di neve du¬ 
rante una sola meta dell’anno, e nel cuore dell’inverno pre¬ 
sentano soltanto striscio biancastro formato dal ghiaccio elio 
si accumula nelle fessure. Tuttavia piccoli ghiacciai esi¬ 
stono qua c là ilei luoghi più riparati. Il principale scolo 
di ghiaccio, dominato da una cresta di roccie nerastre, si 
estende sui lunghi pendìi della « Mummia » (Mimmi/ .Moun¬ 
tain), al nord del picco di Long. TJna volta, durante un 
grande passaggio di cavallette, parecchi miliardi di questi 
animali caddero sulle nevi fra l’Utah ed il Colorado, e gli 
orsi, abbandonando le valli basse, corsero in massa sulle cime 
per cibarsene. Eu allora clic un cacciatore, dando la caccia 
agli orsi, scoprì quel vasto « campo di neve », di cui si rico¬ 
nobbe più tardi la tessitura cristallina, con crepacci, striature e 
serac; esso venne chiamato ghiacciaio di Hallett, dal nome di uno 
dei suoi esploratori \ Ma so i ghiacciai attuali hanno piccolo 
dimensioni, si vedono però le traccio di immensi cumuli 
glaciali clic ricoprivano una volta tutta la superfìcie dei 
Parchi, al disopra di 3000 metri c clic appianarono le mon¬ 
tagne ad un’altezza quasi uniforme. Blocchi erratici, spinti 
altro volte dallo masso cristalline, sono sparsi qua e là sulle 
pendici delle montagne al disopra dei profondi burroni corrosi 
dai torrenti nelle frane o nelle roccie. Uno dei luoghi più 
visitati della regione, grazie alla vicinanza dei bagni detti 
Colorado Springs, ha preso il nome di Garden of tlie Gods, 
« Giardino degli Bei » , tanto i suoi obelischi di gres coitosi 
dalle acque, dal vento, dalla polvere, dal gelo e dal disgelo, 
voi rimasti ili-itti al disopra dolio foresto, hanno colpito 1 im¬ 
maginazione dei viaggiatori; <la una parto si estendo la pia¬ 
nura, ohe si confondo in lontananza con 1 orizzonte binastii, 
dall’altra si innalza l’anlitoatro dalle cimo verdeggianti. 

A snd della strotta gola nella <inalo passa >* h ' l “ ,c ' 
kansas o clic potrebbe essere chiamata micio . por .■ , 

ciose » poiché in ossa scolano le «opto 

delia Facciata continua sotto mi altro nonio, quo 4 W 
de Cristo < Sangue del Cristo » ; c, troviamo m m, alt,., 

1 F. H. CiÌapin, Appalachia, dicembro l£87. 


' 
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zona storica, dove la scoperta c lo sviluppo della popolazione 
si sono effettuate, non da Canadesi francesi o da Anglo-Ame¬ 
ricani, come avvenne nelle montagne Rocciose del nord, ma 
da Messicani di lingua spaglinola. La più alta cima del 
San gre de Cristo, spesso coperta di neve malgrado la sua' si¬ 
tuazione fra il 35° ed il 38° grado di latitudine, ò chiamata 
Sierra Bianca (4438 metri): essa supera di pochi metri le cime 


X. 136 . — I.'OCATK ]•; I Sl’OI CAMl’I di lava. 
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paiono le acque Alcuni Strati di antracite racchiusi dai sedi¬ 
centi sottostanti sono stati trasformati in un carbone coke 
di ecce on e qua ita dal calore delle lare 1 . All’est della fila 
principale si innalzano i due coni isolati degli Spanisli Peaks. 

La termina la catena propriamente detta ed altri rami di¬ 
vergono nelle pianure circostanti : enormi gruppi di montagne 
si innalzano isolati, come se volessero continuare la catena 
principale. E propriamente il termine dei « Monti Rocciosi » • 
le catene elio si elevano più al sud e che dal Nuovo Mexico 
e dal Pcxas penetrano nel Messico, appartengono ad un altro 
sistema. Del resto, la struttura geologica differisce : i massi di 
granito che formano i monti della Pacciata c le vette vicino 
spariscono al sud del Sangue de Cristo sotto i sedimenti dei 
terreni secondari prolungati lungamente dal terrapieno giuras¬ 
sico del LI ano Estacado; un nionticollo, dirupato da ogni parte 
con una regolarità perfetta, il monte della Piramide, mostra 
come un modello geologico la distribuzione a piani delle roccio 
orizzontali, una differente dalle altre per colore, consistenza e 
por righe di erosione 2 . Molti vulcani aggruppano i loro coni 
al disopra delle distese melanconiche, ricoperte una volta dalle 
acque marine: lave rossastre, versate dalle montagne, brillano 
ancora al sole, come se si fossero spente da poco tempo. 

All’ovest delle catene esterne che limitano l’altipiano, altro 
catene di montagne che posano sulla base comune delle alture 
si estendono in diverse direzioni. Una di queste catene, quella 
di Saguache o Sawats, si riannoda per mezzo di alcune altre 
ramificazioni alla catena dei Parchi, mentre al sud essa si 
prolunga per mezzo della Sierra di San Juan. Il monte Haiuaid 
(4887 metri) e l’Yale (4290 metri), così chiamati ad onore 
delle università rivali, si inalzano sopra una cresta dei Saguache, 
come la montagna di « Santa Croce » Ho ,> ìoss, 
così chiamata da duo striatine bianche, chela neve disegna, 
sulla parete superiore della montagna (433 ^^ nm ri). 111 ‘ 
nord, si eleva il gruppo dell’Uncompaghre (434U' 
di lave superbamente isolato, b*-» "££» dei 

Castìe'Peebf aitò più di 4200 metri, si profila ™Ua fe¬ 
done da est ad ovest. Le direzioni d. f 

dute nella massa dell’altipiano, sono ma « «uneriori dei 
più pronunziati del rilievo non sono e . Cl . „.k affluenti del 
monti, ma i bruschi risalti degli altipiani, m cui gli affluenti de 


1 John Stevenson, Gcologìcal Survey. vkrheuies 

' Mahcou, *» ««* 
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Gran River c di altri corsi d’acqua hanno corroso le loro gole 
od i loro circhi d’origine. JN r on v’ò esempio di scavamento, n on 
esistono abissi più strani della « valle » di Sindbad, aperta 
come una naumachia nello spessore della roccia! Un’acqua 
salata ne scola per scendere, passando pel Rio Dolores, n e l 
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giaii fatto al disotto dell’altezza media dell’ altipiano. Uno 
dei più bassi, il Cochetopa, che attraversa la catena del 


Saguache ed i cacciatori indiani conoscevano una volta 
come la via principale seguita dai bufali delle montagne nelle 
loro emigrazioni annuali, si eleva lino a 2997 metri di altezza. 
Uà strada ferrata piu alta dell’America del Iford, che va da 
Denver a Salt Labe City, passa alla gola di Premont, a 
3907 metri, quattrocento metri soltanto al disotto delle alte 
cime della regione; più al sud, un’altra strada ferrata, con 
molte ramificazioni, passa per il Marshall Pass, a 3335 metri. 
I. villaggi e le città die la speculazione delle miniere ha 
fatto sorgere in queste regioni, sono tutti situati ad un’altezza 
che supera i 3000 metri; la città popolosa di Leadville è 
fabbricata all’ altezza di 3110 metri, undici metri più di 
Saint-Veran, il più alto villaggio francese. Gruppi di abita¬ 
zioni si trovano ancora su quell’altipiano a 300 metri al di¬ 
sopra di Leadville. 

Al sud degli altipiani percorsi dalla prima strada ferrata 
continentale costruita da JSTew York a San Prancisco, una 
catena di montagne si sviluppa dall’est alPovest per una lun¬ 
ghezza di circa 240 chilometri con una larghezza media da 
50 a G0. Questa catena, trasversale all’asse del sistema orogra¬ 
fico. lin. orm servato il suo nome di monti Uintah ; essa mo¬ 





strati seguì certo a gradi a gr 


1 J. F. E.umonb, Bulletta of thè 
Voi. XIV, parte II. 


United States Gcologkal Survei/, n. 1. 









533 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


perchè i fiumi che uè scolano non hanno cambiato letto e du¬ 
rante il corso delle età l’hanno scavato profondamente, p er 
farne chiuse o canon, come quelli del Green River, una delle 
ramificazioni principali del Colorado 

'I monti Wahsats, come i monti della "Facciata, sono sem¬ 
plici orli di un gran terrapieno : tuttavia essi presentano 
dalla parte dell’ovest, al disopra delle pianure una volta la¬ 
custri dcll’Utah, l’aspetto di una catena superba di montagne 
che si elevano da 1500 a 2000 metri sulla base dei loro 
altipiani. 1 Wahsats formano il prolungamento meridionale 
dei gruppi di montagne del Parco Nazionale, dove si divi¬ 
dono le acque fra il Missuri, la Columbia e il Colorado. 
Questi gruppi di montagne, fra i quali vi è una vetta 
chiamata Wyoming che si eleva a 3500 metri, non costi¬ 
tuiscono una catena distinta: le tortuose valli dei versanti op¬ 
posti la convertono in un dedalo di frammenti ineguali. La 
catena comincia a delincarsi al sud di Bear River, il « fiume 
dell’Orso », che attraversa da parte a parte tutta la regione 
montuosa per versare le sue acque nel Gran Lago Salato. Più 
a sud, un altro corso d’acqua, il Weber, taglia egualmente la 
catena con una chiusa angusta, di cui ha approfittato la prima 
strada transcontinentale per arrivare al « Gran Bacino » d’Utah, 
all’uscita delle « pianure » di Lai-arnie c di Bridger. Un’altra 
strada ferrata utilizza la valle del Bear River ed esce poi 
per la sua chiusa verso il fiume Snake. 

Precisamente al sud delle gole del Weber comincia la ca¬ 
tena propriamente detta dei monti Wahsats, che continua 
da nord a sud per 400 chilometri di lunghezza. Essa cresce in 
altezza nella direzione del sud per formare il monte Nello, 
rosi Chiamato perche da questa cima i Mormoni videro la 
• terra promessa », come Mosè aveva veduto la terra di 
Canaan dal Nebo che domina la valle del Giordano. Al di là 

< T“, a P. erderai spessore della massa 

Lenze di L® T* ‘ del Colovado, colle loro alto spor¬ 

rete co Z diversamente orientate vengono chiamati Vile 
^ 01te col nome di catene di montiono « Zi • i : 
monti Woimota „ „ ' OUTa 8 ne e che riannodano 1 

ahsats a quelli di San Juan e di Uncoinnalmre • là 

(SirmetriiTnarelr 111 ,/ 3535 il — B^lknap 

dato il nome di '« Paradiso'LT® ^ “ Ìnore altezl!a ' 15 stat ° 

<l«ei monti e a quelle rupi senz'albe,i’ a q " egli alti l )iam ’. a 
hanno versato i im-n a ™r 1/!a lbeij, dove 1 coni vulcanici 
reisato , loro scoli scabrosi, dove i graniti e le roccie 

W *"“™ Dp “ m ' P ° l ’“ hr Monili,j, settembre 1891 . 
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arsoano presentano ancora oua ^ n , , 

mantelli di terreni secondari « tì 5 P°!? <! ” z «. al disopra dei loro 
fondi. I tagli c lo er^C r e " t ' 1 tC1 t to estesi nci 

serie dello ronde sovrapposto l di constatarne' fadlm™ toTrispeto 
t,va potenza, l’mclmazione, le mille diverse con, binazioni! vili 



UOCCIA DELLE 1UVK DER FIUME GKEKX, ALL’ESTHEMìTÀ sCrEKIORE I)U, G “ A " . . 

Inoisiono di Deche.-, secondo una fotografia della Società, Googratica 


«ire la storia ffeolo°ica del inondo, d’altronde tanto difficile a de¬ 
filarsi, specialmente nell’Europa occidentale, 

•ntoi’te, qualche volta anche capovolte e i l s j„. nor 

igetale, di foreste e di colture. In quindici 
5 Margerie, gli scienziati americani * ai * • ^ decisiva di 

nomeni d’erosione in una ma™*» ?^opidairorigiiÌ della 
ielle non fossero riusciti gli scienziati d’Euifaciali B 
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geologia »'. Lo denudazioni fatte dal tempo su quelle alte terre 
potrebbero valutarsi con precisione, tanta è la distinzione con 
cui si mostrano, spesso con colori vivi, gli strati delle roccie 
permiane, triasiclic, giurassiche, eoceniche, clic le corrosioni di 


X. 138 . — GRAN" MUSA. 
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all’altrcfsi * vedo a gradini ; da un altipia 

spessore di circi irne 10 lu ‘ ll ? c f} ;ul °» ni strato sovrapposto ; u 
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Disegno ai Taylor, .la una Ibtoffnilia «lolla Sorinla geogrnllca «li Paridi. 
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MONTAGNE DEL NUOVO MESSICO 

dello erosioni meglio che in questo resto di-. tavola > perfet- 
tamonto unita, dai pendìi dirupati, ol,c sotto il non e di Gran 
Mesa s innalza fin duo affluenti dell’alto Oolorado, il Grand 
ed il Gumuson. L’insieme degli altipiani si decompone ”n 


n. 139. - monti: san fuancisco. 
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ruppi di montagne distinti, dominati dalla vetta del Radiali, 

i un’altezza inedia di 2200 metri. -i n 0 i 0 rado 

Al sud dei canon o chiuse per le d si 
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a riannodarsi alla Sierra Madre del Messico. Alcuni orifìci di 
vulcani si sono aperti in gran numero in questa regione m e _ 
ridionale delle Rocciose, accumulando le scorie in coni enormi 
donde gli scoli di lava divergono in lontananza. Uno di questi 
monti o piuttosto di questi gruppi di vulcani una volta accesi 
il San Francisco, alto ;1900 metri e forato da un cratere verso 
oriente, si innalza circondato sui suoi pendi i da una cerchia di 
foreste nero, pini e cedri elio contrastano coi colori grmi e 
rossastri delle roccie circostanti: anche d’estate le nevi rivestono 
gli alti pendìi del cono rivolti verso il nord. Le montagne 
dei Zuhi, all’est del Rio Grande medio, hanno anch’esse i loro 
vulcani, fra il monte Taylor o San Matteo (3469 metri), le lave 
del quale hanno colato nelle valli del circuito « come luno-hi 
serpenti neri che partano da una testa di Medusa » 1 : uno di questi 
canali, secondo Dutton, aveva una lunghezza di 72 chilometri 2 - 
ma si comporrebbe di strati di lava di poco spessore, che 
variano dai lo ai CO metri. Sul versante opposto della valle 
altri terreni di eruzione occupano vasti territori montuosi! 
Questa regione del ìfuovo Messico ha i suoi mali passi o « mau- 
pays >> come le terre vulcaniche dell’Anahuac. A nord del Paso 
del ISTorte un tramezzo di montagne è pieno d’una colata di 
:n e ’ usci** 1 probabilmente da qualche fessura nascosta: non 
si vede nessun cratere da cui essa siasi versata. 

Fra le montagne dell’est, che costituiscono il sistema pro- 
pmmente detto delle Rocciose e quelle dell’ovest che formano 

estendo 0 ,l “ ld ® n j ale dclle alto te °. al disopia del Pacifico, si 
estendo una vasta regione mediana, dove il suolo si rialza qua 

Rimetto fl’fiT 'H' 15 ' sontuose, ma che offre nel suo insieme 

iriUe d? essente v ,la .” 0 Sl ' ad ^ tamente di sabbie, di al¬ 

fe due citenc ' 1 ° 1IgIne €:| l ca10 ' 1 J ' 1 parte settentrionale fra 
alcuno monti 0 !! l'T 1 per ,nc tà delio lave versate da 

si mitrarono Zn ° V ° ’ Cal!f »™i a « nclPOrcgon, poi 
nord e ad est TJ ! ln,1 ’ e ‘ llnao oeila cerchia delle alture a 
nistea nelle valh HJLd ramitoto a destra ed a si¬ 
di '500,000 chilometri l i° uno spazio valutato a più 
PrancirTute rSmmi ™ I ’ i ! ,t0 ™ superficie della 

■1 fiume ColombiaVlo Snohe'Rte f ™ 11 C01 ’ s0 dell ° S P okane > 
di lave per un’estensione di 00 000 ì u °° pei ' t!l da una lastra 
«echi siti lo spessore di qÌes« nL - 10 ™®* 1 ' 1 quadrati ' In P a 7 
manifesta cogli intagli chi 1 * °^f 10si strati di lava si 
S gh ° he Y1 lìann <> scavato le acque dei tor- 

t ^ DLE8 lrAR C0D, opera citata. 

AltCRIBALD GeIKJE Naturo 

’ JSalure , novembre 27 , 1884, 
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montagne ROCCIOSE 

0*0 

ilnll'alti pinna, ai oampangana intiaanroan i l 

mente corrose dalle meteore Tu iv, 0 m n ■ . me S lial ~ 

,nnli usciti allo stato liquido dal seno'‘ aZ'C™’ ai Tela™ 

N. 110. — ORAXDE COLATA 1)1 LAVE DEL MAI.PA1S. 



•Scala «li 1 : 800,000 


0 


20 eli il. 


lino a seicento o settecento metri, ideila glande gola del 
Columbia il fiume cola, sullo spaio di circa tre chilometri, 
sulla, roccia originaria di granito, cm che permette di misi 1 
la potenza del letto superficiale delle lave ; m^quel luogo esso 
è di 1120 metri e si compone di molto correnti_ 6l ^ e ^ T ’ 
bacino del fiume delle Cascate (Deschuttes) 1 geo » f es _ 
ha constatato 1’esistenza di trenta strati soiiapp• ere 

sure ed alcune aperture in forma di crateri sembiano esseie 

Voi. XIV, parto II. 
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le bocche dalle quali sono scaturite quelle enormi quantità di 

1 • r» 1 . • 1 •_•__ A /-vili li^ìOnrA C?AlM»n 111AA . • 



riori della lava sono in generale piu vescicolari, meno com¬ 
patti degli strati profondi. Dove i fiumi hanno scavate 1 0 
loro aperture, i pilastri che si mostrano nello spessore della 
roccia sono più grandi e meglio formati al basso delle potenti 
rupi. Queste inondazioni di pietra liquida si produssero pro¬ 
babilmente nell’epoca terziaria od anche in un’epoca più recente, 
perchè i tronchi d’alberi clic si sono riconosciuti nelle lave 
venate appartengono ad alcune specie di conifere analoghe a 
quelle che compongono a’ giorni nostri le foreste della con¬ 
trada ’. Ma da quest’epoca recente la fisonomia generale del 
paese è molto cambiata ; i laghi formati dalle barriere di lava 
si sono vuotati, i fiumi si aprirono nuovi letti: poi i ghiacci, 
stendendo le loro masse cristalline sulle pianure, le hanno 
ricoperte di blocchi e di ghiaie, che alla loro volta hanno cam¬ 
biato l’idrografia locale, obbligando i fiumi a rifarsi ancora 
un nuovo letto. 

Un diaframma di montagne, la catena principale delle quali 
porta il nome comune di M. Azzurre, Blue Mountains, limita 
al sud gli immensi campi di lave del Columbia. Al sud si esten¬ 
dono le pianure del « Gran Bacino », di un’altezza media di 1500 
metri. La parte più elevata del bacino trovasi nella regione cen¬ 
trale; da quella cupola schiacciata il suolo si inclina all’est verso 
i monti TTahsats, all’ovest verso la Sierra Uè vada. Dalla parte 
del sud la discesa è ripidissima fino ai confini del deserto 
sa mioso dei Mqjavi, dove l’altipiano si scava per formare la 
lung-a depressione della Death Yalley, o « Valle della 
Morte », parallela all’asse della Sierra Uevada. Il Gran Ba¬ 
cino livellato dai depositi delle età successive, nelle epoche se- 
mlwV terziarie, non è tuttavia sprovvisto di montagne; 
sud ^. ene ’ n(, tev°lmcnte parallele, vi si allineano da nord a 
Un* vinosof S ° a ? ZZC . a ^ disopra delle depressioni intermedie, 
nella sfen^U ° ? S1 ™ c ‘ àS * c in linea retta dal lago Tahoe, 

traversare „Y' a<1 V' C .Ì™ 6 dei monti Valisatsi dovrebbe 
nude 2 . Gen ina di coteste catene, roccie dirupate e 

la catena di iasfHuml,^ , (lcllc 1” ù . hmgh £ 

foranee Gran Lago Salato; li 


’ *J A CQDE8 W. Redwat, opera citala. 
D - 'Vuitney, opera citata. 
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n rtuf Sf»- " Td fa." 

zi osamente inflesse si confondono coi declivi delle terre 
ciicostanti, m realta sono pitoni, le cui basi sono state ri¬ 
coperte, sommerso, per così dire da terre allindali. Questo fe¬ 
nomeno geologico,si presenta in modo tanto chiaro, che i primi 
lavoratori, 1 quali visone andati ed i viaggiatori hanno dato 


•N. 141. CATENE l'ARALLKLK IJHI.I/AI.TU'lAXO DKLT.’UTAIi. 



Scala di 1: 2,100,000 

lio olili. 


alle cime, diesi elevano anche dai terreni argillosi, il nome di 
Lost Mountain*, « Montagne Perdute » 1 ; la denominazione 
utah d’Oqnirrh ha lo stesso significato. Parecchie centinaia 
di questi monti del Grande Bacino si innalzano a guisa di 
cupole, isolati, aggruppati in allineamenti paralleli ; sono 
enormi porri di roccio carbonifere o di formazioni postano , 
persino sedimenti terziari, sollevati da materiebollentii ohc Gil¬ 
bert chiama. « laccoliti » ; questi montico i m 1 k, ^ ( _ " 

dorare come vulcani incompiuti. I monti detti Homj Moun 


1 Grove Karl Gilbert, Zaclce BonneviUc. 
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taius, noirUtali meridionale, sono il tipo di siffatto cupole 5l 
spinta centralo. Si è constatata 1’esistcnza di molte altre spor¬ 
genze formate nello stesso modo; così le montagne del g a | 0 
di Abajo, di Oarriso, di Xavnjo, più verso sud, ed all’est le 
ElleMountains del Colorado 1 . Al nord della valle del rio Viro-en 
affluente del Colorado, le tre piramidi nude, dette « Tre Mam¬ 
melle », come altri gruppi del sistema delle Rocciose, ter¬ 
minano superbamente l’altipiano. Le montagne clic limitano 
l’altipiano all’occidente sono, fra tutte le catene nord-americane 
quelle clic presentano la più perfetta regolarità, se non pol¬ 
la natura delle roccic 2 , almeno per l’orientazione ed il rilievo- 
a questo riguardo esse sono superiori anche al sistema nppala- 
cliiano considerato in tutto il suo insieme dal Maino a II’Alabama. 
Tuttavia esse non sono conosciute sotto lo stesso nome gene¬ 
rale: la parte settentrionale delle Ande è detta Cascade Rango, 
« Catena delle Cascate », come nella Colombia Britannica ;°al 
sud del monte Sbasta, la catena conserva il suo nome spaglinolo di 
Sierra Xevada. I monti dello Cascate, così detti dalle cascate 
della Columbia e degli altri fiumi clic li attraversano o clic 
scendono da essi, costituiscono la parte più semplice del si¬ 
stema: i vulcani clic sormontano la cima, alta da millecinque¬ 
cento a milleottocento metri, e la dominano con eguale eleva¬ 
zione, non sono tutti formati sull’asse principale ed i loro scoli 
i a, e, versarono m lutili promontori nelle pianure.il 
cann!w Bak r ‘ S0l '§‘ c ucllc vicinanze immediate della frontiera 
c'iirn' mVlo 1 . “"‘V 1 ' V-meoiivcr ilo distinguono sposso In 
reo-ione mion° "i a ^ tn mon, ‘ Indienti della 

tre vòlte dono m , C i® 81 ° "T*’ |IÌÙ T sso l " ol 1843 «l altre 
sbarrarono hi ? ^ Jbdccr ha rigettato le sue ceneri che 

mitato anchiTlTve' 1 'Tl««li si sa però se abbia vo- 

!l 0n - e , 1ail l icr ° il Nevoso » 

dai quali ba m-eso ^gante dei Monti Cascate (4402 metri) 

a’ suoi piedi 1 sul Pimet SoimTn™ ^ Tacoiua > fabbricata 
nodo contenini,,'.,! ^ ‘ d ’ 110,1 1,a lXYnt " eruzioni nel pe¬ 

danti vapori, ìn-esso i amili Vi' • SU °. va ® tw cra tcre escono abbon¬ 
ici' non soffrire il fvmm. A. acco i A i ' J,ccl ano gli Olierai degli scali 



emiciclo alla baso del in , 4. sua 0(1 a di 

nello stesso anno in cui erutta uel 

utt <> 11 B ^ker, c nuvolo di polvere 



TAK.SAOr.IO DKI.I.K MONTA (INI-; ItOCI'IOSK. — I.K TllK MAMIHU.Iv DKM.’UTAII. 

incisione ili (Uranlel, ila ima fotografa comunicata dalla Società Geografica di Parigi. 
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ghiacciai discendono anche nelle valli*: tutti i limni attraver¬ 
sati dalla strada fornita del litorale hanno quo] colore di latte 
clic attcsta l’origine glaciale dei torrenti. 

Al sud del Columbia, l’allineamento dei coni vulcanici, 
riuniti in una zona continua di lave e di ceneri, si estende pa¬ 
rallelamente al mare a più. di (j()0 chilometri dall’orlo dell’alti¬ 
piano. La potente massa del monte Hood (3730 metri), clic 
domina la gola del fiume, è stata descritta spesso come una 
montagna ancora ignivoma, ma i pretesi fumi della cima sono sem¬ 
plici ciuffi o turbanti di vapori umidi condensati dal raffredda¬ 
mento dell’aria '. Gli altri vulcani clic si succedono al sud sono 
anch’essi spenti; l’Hu-ah-hum, il monte Jefferson (3427 metri), 
segnalato da lungi da nn frammento di cratere affondato so¬ 
stenuto da una specie di pilastro, il « Monti cèllo Nero » <> 
Black Butte, le « Tre Sorelle » (Tlirce Sisters) dalle tre teste 
bianche (2730 metri), circondate da altre sorelle più piccole 
clic non si elevano nella regione delle nevi. Il taglio vulcanico 
del Crater Lake (1904 metri) racchiude fra le sue alte pareti 
dall’orlo acuto un lago profondo 600 metri, dal cui fondo 
sorge dallo acquo azzurre nell’angolo sud-occidentale del bacino 
un cono di ceneri di una perfetta regolarità: come lo altre 
meraviglie dogli Stati Uniti, questo lago e lo roccie da cui e 
circondato sono stati dichiarati « Parco Nazionale », cioè pio - 



L g ,..uhi.iv per dar pi- 

nel Pacifico, ma al tempo stesso essa si allarga per mezzo di 
contrafforti, di linee laterali e della catena trasversale dei monti 
Sischi in, clic, continua lino al maro. Un labirinto di montagne 
clic occupa almeno 150 chilometri di larghezza forma la fron¬ 
tiera naturale fra l’Orcgon e la California. 

Il monte Sbasta, il vulcano dominante della linea di P« 
tiacque, si innalza a 4403 metri, in mezzo ad una pianimi di 


« j n Whitney, opera citata. ... 

* G. F. Wright, The 0righi of thè Ice-Age of Sortii America. 
3 Clarence King, Mountaineering in thè Sierra Nevato. 
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lava che gii forma un piedestallo di circa 1000 metri di eleva¬ 
zione media. Alcuni boschi, penetrando nei burroni scavati alla 
larga base del cono, gli fanno una cinta verde clic ne adorna i 
fianchi. Al disopra si profila la massa conica clic termina con 
due punte come il Yesuvio, ma senza volute di fumo. Quest’in- 
comparabilc montagna, la più imponente degli Stati Uniti, deve 


X. 112. — MOXTB SII ASTA. 
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iSohm ™to, alla, magnilicenzi 
lave rosee smaltate fi' 1 ) (lc,,il cillla nevosa ed alli 
quanto regole* è diVinT* 0 ’ r> ’ altroiulc la montagna, belli 
e di corde si aiUva 1 u i : 80 ™ di picozzi 

circonferenza di 5 chilometri °o \° cratcre ’ chc ha um 

mezzo ripieno di neve D i Ile la( i c ! 1,udc lm profondo bacine 
adornano la circonferenza del e^ 1 " 01 ; ìglv/ : ZQ di S hiaccio cll( 
una metà dell’Oreffon eni . atere ’ la vista si spinge sopri 

«Piano montuoso Sei or n'T ^ sulPal 

acino, con le sue distese grigie 
’ JACQDES W * Redwa L memoria citata. 
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MONTE SHASTA 

Che Si perdono lontano «ella nebbia. Al sud si apre la lun-i 
veduta delle pianure di California'fra le due sporgenze X 
rallclo della Sierra Kevada o della Catena Litorale 8 1 
Come il monte Hood, il monte .Jefferson e le Tre Sorelle, 
il Sbasta spande i suoi ghiacciai, alcuni de’ quali sono a su¬ 
perficie liscia nsp elidenti al sole, gli altri ricoperti di pietrame 
ed anche di blocchi di lava: in alcuni punti i crepacci che 
si api olio ad una grande profondità nella massa ghiacciata sono 
appena risibili sotto gli animassi di avanzi che coprono la su- 
perfice cristallina e la proteggono contro l’ardore del sole. Al¬ 
cuni ghiacciai del Sbasta sono lunghi parecchi chilometri, ma 
essi altro non sono che lingue di ghiaccio, in confronto delle 
potenti correnti congelate che si versavano una volta nelle pia¬ 
nure per i burroni divergenti. Si vedono ancora le traccio del 
passaggio di quegli antichi fiumi ghiacciati, le loro roccie la¬ 
terali e frontali ed i letti che- essi si scavarono una volta e 
quello in cui si precipitano attualmente le valanghe e dove 
prendono origine i torrenti. Al disotto della storia glaciale 
della montagna si scopre quella delle sue eruzioni. Un bel 
vulcano avventizio, l’Ash Creole Butto, si eleva al nord-est; altri 
coni d’eiezione, sparsi o allineati su duo lince di fessura, si 
mostrano a centinaia intorno alle radici del monte: finalmente 
le correnti di lava sono esse stesse irte di crateri, pustule 
formate probabilmente dai laghi, dai ruscelli e dallo nevi sor¬ 
prese dalla lava bollente e trasformati improvvisamente in va¬ 
pore : alcune eruzioni locali ricoprirono cosi di lescichctte la 
superficie delle materie in fusione \ Lunghe gallerie, prodotto 
dallo scolo di lavo allo stato fluido in un involucro di lave 
già indurite, si aprono nelle correnti versate dalla montagna. 
Il pitone 2 del Sbasta sorge sull’asse della Sierra ìsevada e 
perciò è spesso considerato come appartenente a questa catena. 
Alcuni geografi ne fanno anche il limite meridionale dei monti 
oregoniani. In realtà, fa parte di tutto il sistema 0 ® 

forma l’angolo occidentale delle Rocciose , ma ne c ‘ 
frammentò distinto. Al sud-est lo colate di lava nasconi 

primo rilievo dei monti di 2000 c di 2500 me to piebassi ilei 

Sbasta; un fiume disceso dall’altipiano, il i traversa con 

pi clan icnte la catena: nel puntoin cu. i^1 fiume1 

una chiusa dallo pareti dirupate, il suo e o c j' desùmano 
livello del mare. Al di là alcuni monticeli, s uloame. designano 


1 Clarence King, opera citata. , 0 piil inaccessibili di mon- 

* [Pitoni si chiamano in America le punte D p | si formano general- 
tagne d’origine vulcanica; « i piccoli monti rotondi, 

mente alle falde di monti piu altij 

Voi. XIV, parte II. 
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l’asse montuoso, poi l’enorme massa del picco Lassen, a guisa ( j- 
cono tronco, con una base di 150 chilometri di circonferenza 
Questo antico vulcano non sembra del tutto spento come il 
Sbasta; esso ha pertanto molte sorgenti termali e getti di va¬ 
pore, che contribuiscono ad alimentare i piccoli laghi sparsi nelle 
sue combe orientali. La sua elevazione è di 3181 metri; nia 
secondo Riehthofen ed altri geologi, esso sarebbe stato una 
volta più alto: a giudicarne da quel die resta del suo cratere 
pare che la cima della montagna sia stata portata via da 
qualche prodigiosa esplosione: il cono vulcanico, decapitato 
per così dire, ha perduto circa 2000 metri d’altezza. Le colate 
di lave versate dal Lassen scendono da ogni parte, anche sul¬ 
l’altipiano orientale. Una delle correnti, al sud-ovest, giunse lino 
al fiume Sacramento e gli fece cambiar corso. 

Al Picco di Thompson, presso il villaggio di Susanvillc, la 
Sierra Nevacla acquista la sua individualità per alzare la sua 
alta muraglia, lunga più di 700 chilometri all’est delle basse 
pianure della California. Nel suo insieme, questa catena di mon¬ 
tagne è la più regolare e la più imponente degli Stati Uniti, 
superiore anche ai monti della Lacciata, perchè essa domina 
una contrada più feconda e molto più variata. Orientata dal 
noid al sud, con uno spostamento di circa 30 gradi verso est, 
la Sierra N'evada segue quasi esattamente la direzione della 
costa oceanica da cui è lontana circa 250 chilometri ; i suoi 
pendìi occidentali, inclinati verso la California, sono molto più 
dolci dei dirupi orientali, dai quali si scende sulle pianure 
del Gran Bacino. L’altezza della cresta cresce a poco a poco 
m dilezione del sud, da 2000 metri a più di 4000, e l’eleva- 

strpfL 11 ^ 1£ f ( G1 f SS ] auinen ^ a nella stessa proporzione: sono 

an-ivaro r Ue ii° he i mT COmmiicare 1 due versanti, senza 
aiìnaie al livello dell altipiano orientale. Salvo in due o tre 

care a fa g niontr a sal,re tlalle due parti faticosi pendii per vali¬ 
ca catena^P^lt 11 . C /. Ue a Ma Sierra Ncvadaèscnza dubbio 
p“ no Zi àKft!! e 7°% r" 11,1 duplice risalto di un alti- 

nella gola di Trurl/^ 1 1 ° attraversa la cresta 

iena gola di l ruckee, ad un’altezzfi ni ono . • ,, 

baia di San Sancisco. 2113 ,netn s0 P ra 1,1 

^^rsss:^t!i^ eleva esa T a,ncnt e 

valicaci. Quelle alte éime * massima parte diffìcilissimi a 

offrono, anche nei loro stro’ttfnnLf" 1 - 1 ”'’ 5 rigate di neve, che 

«aio - gli ultimi nella diiezione^ef ^ Ual ° h ® J?°? 0l ° 8 '' ÌaC 0 

coi sud, — costituiscono uno 
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dei bei quadri delle Alpi della . • 

di valicare quelle montagne attira ivó i - in . ia ’ lua a l )assio »e 

regione: quii tutti si tamuo i b^lT gla ‘ 01ì 1,1 

gola della Mercede. Quella chiusa VSse.u t"ecf f‘ a ’ nol . l “ 
indiano il « Grande Orso Ori «io , _ r ’ che suona in 

IS.agm.i, U Boston., ,1 Vesuvio, la valle, col suo fondo quasi 

143. — VAI.LK L)J YOSBSUTK, 


Cascato d’acqua. 

Scala di 1: 400,000 

}> 10 cliil. 


eguale, di uno a due cliilometri di larghezza media, seipeggi.v lia 
pareti quasi verticali alte 1200, ed anche 1500 rnetii a ne o 
del fiume e sormontate da cupole granitiche: promontori! su¬ 
perbi si elevano di un sol getto fra i burroni laterali. Soltanto 
pochi coni di detriti scendono alla base delle, scoglieio, essi so 
.orò coperti di verdurai foreste di abeti e di cedo nwono 1 
fondo della gola, lasciando intravedere attraverso iJo™ lami pa- 
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una roccia, si spinge in una fessura della roccia stessa per giungerò 
alla valle a 850 metri al disotto del letto superiore. In Una 
gola laterale, un piccolo lago, uno « specchio » circondato da 
alberi, riflette le vette dei monti nella sua acqua pura, n 01l 
increspata dal vento. Con deliberazione del Congresso, quella 
meravigliosa regione dello Vosero ite, ed i monti delle vicinanze 
compresi in una zona di 100,000 ettari furono sottratti alla 
privata appropriazione per costituire una proprietà nazionale. 

Al sud del gruppo dominato da Lyell, verso l’estremità me¬ 
ridionale della Sierra, appare la vetta del monte Whitnev, il 
picco più elevato che esista negli Stati Uniti, fuor dell’Alaska: 
esso è alto 1575 metri, press’a poco l’altezza del monte 
Rosa, e supera il monte Cervino: ma situato fra il 36° 
ed il 37° grado di latitudine, un migliaio di chiloinetr i più 
vicino all’equatore delle montagne svizzere, non è egualmente 
coperto di nevi e di ghiacci ; è privo anche di vegetazione al di¬ 
sotto dei nevaj superiori, e l’insieme del gruppo presenta soltanto 
la massa grigia o rosea delle sue cupole o punte di granito. Sui 
due versanti la fiera montagna si mostra in tutta la sua altezza : 
da una parte si estendono le pianure basse di Talare, alte soli 
120 metri al disopra del livello del mare ; dall’altra, al eli là del 
lago d’Owen, un deserto e poche linee di monticeli!, s’inabissa 
la profonda depressione di Death Vallee. Un affluente del Iving’s 
River, alimentato dalle nevi del Whitnev e del Tendali, attra- 
v eisa una valle d’erosione analoga a quella dello Yosemite: è il 
Tchipitee (Scipiti). Il torrente scende da un’altezza di 540 metri 
m una stretta gola coperta di alberi, dominata da pareti quasi 
verticali, alte da 750 a 1200 metri '. Dopo il monte Whitnev, 
ultima potente mole della Sierra Revada, la catena si ripiega 
a sud, poi a nord-ovest, si abbassa alla gola di Tahasapi, dove 
passa il Southern Pacific Railroad a 1208 metri d’altitudine, 

Angele® 1 * mnnodarsi alla cateiia di costa al nord di los 

deU’ 1 \inpTinl a t ^j eila .^ e ' atla ’ la catena aurifera per eccellenza 
I filma r 1 50 »• tr,0, ! a1 !’ Califo ™ i a si popolò rapidamente. 

Uo àeUe OV '! n ati ° 0me l’ assc dei monti, si inco.i- 

<lioriti e delle sorpenthm e . spec,all “ ente a > contatto delle 
vanno a cercarli ueu-i; ' * a ! a ma *g*or parte dei minatori 
fornati di blocchi É oe ZT! ""““T «.I™"» in rovine, 
cumulati nei sedimenti ^ + ° Ulia e diuiènsione che si sono ac- 
die si « Ir aUa bosc dei monti. I ghiacci 

' Um ) l r °' ta <1aI fianchi della Sierra e cl.e ebbero 
ll,c novembre 1891 . 
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CATENA DEL LITORALE 

lino a mezzo chilometro di snessnm 1 i 10 « * 

detriti sino al. livello di soli 500 metri' s^maTra tari? 

^por inTnsiTatt ^ *«—* « » 

sposti aensi stiati di gh iaia e di sabbia, che i corsi 

d actiua piu recenti hanno in seguito tagliato in pendìi 
distinti. I granelli d’oro estratti dai quarzi primitivi si sono 
depositati m questi cumuli di detriti, poi le erosioni succes¬ 
sive delle acque li hanno ripresi per distribuirli qua e là nelle 
ten e limitrofe. IS ella parte settigntrionale della California, dove 
1 azione dei ghiacciai è durata un periodo di secoli considere¬ 
vole, 1 terreni auriferi di trasporto hanno in parecchi punti 
uno spessoie eli oltre 150 metri; nella regione meridionale, 
do\c i ghiacci si sono fusi piu presto c dove i torrenti conti- 


pm presto e dove i torrenti conti¬ 
nuano da tempo molto piu remoto la loro opera di ster¬ 
ramento, le antiche alluvioni hanno meno spessore ed i resti 
auriferi lasciati indietro dalle acquo in ragione del loro peso 
vengono ritrovati sulla roccia a poca profondità sotto la 
terra vegetale. 

La catena del litorale, il Coast Rango degli Americani, co¬ 
mincia di faccia all’isola di Vancouver, che potrebbe d’altronde 
esserne considerata come un frammento marittimo. Là, nella 
penisola ben limitata dall’Oceano, dallo stretto di Juan de Luca 
c dal labirinto del Puget Sound, si eleva la mole quasi isolata 
del monte Olympus, alto 2480 metri : si compone di tre catene 
coperte di boschi diesi orientano dal nord-ovest al sud-est 2 e si 
prolungano al sud con una semplice cima secondaria, inter¬ 
rotta del resto dal fiume Chehalis e dal fiume Columbia. Al 
sud dell’estuario, la linea riprende con più regolarità, ma 
molto inferiore alla Sierra Ncvada, come un semplice satellite 
della grande catena : la sua altezza media non supera un mi¬ 
gliaio di metri. Gli XJmpqua, i Calapooya, le montagne del 
Rogne River, i Sischiju si succedono dal nord al sud, ma le 
loro cimo si confondono bizzarramente tra di esse, e nelle vi¬ 
cinanze del Sbasta, alcune catene laterali si confondono colla 
Sierra Ne vada. La catena litorale si riforma distintamente al¬ 
l’angolo estremo della riva continentale, al capo Mendocino ; 
ili questa regione della California, la profonda ya e ce * 
orameli to (livide nettamente le due catene di nion agno. Qui 
dell’ovest, decomposta in minori catene si abbassa g™t» S • 
verso il sud e termina nella baia stessa di San 1 limo sco co 
promontori! acuti, contrafforti della montagna di hant Llena 


1 J. Makcou, Geologie de la Oali/ome. 
* The Sentile Press, 16 luglio 1890. , 
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(1324 metri) e del pitone di Tamalpais (792 metri). L’insieme 
della catena del Litorale, caratterizzata specialmente da sedimenti 
cretacei, rivestita qua e là da roccie di origine più recente, 
mostra ancli’esso il nocciolo di granito per -mezzo di molti ri¬ 
lievi ed in diversi punti si sono aperte eruzioni vulcaniche. 
Nelle valli vicine alla baia, specialmente presso Napa, molto 
sorgenti calde, solfuree o saline scaturiscono da roccie bruciate, 
cumuli di fango bollono nelle caldaie fumicanti: a torto per/, 
vengono chiamati geysir questi getti di acqua e di gas. Lo 
sorgenti che si slanciano fischiando all’altezza di 5 o ti metri 
non sono intermittenti, eia loro temperatura media non supera 
i 37° gradi centigradi. E le fumarole non si producono 
affatto spontaneamente, ma soltanto quando si rompe la crosta 
superiore del suolo. L’attività vulcanica della contrada si 


riduce dunque a poca cosa '. 

La catena del Litorale ricomincia dall’altra parte della 
baia di San Erancisco. Una prima montagna di roccie meta¬ 
morfiche, il Monte Diablo (1175 metri), sorge senza rivali nel¬ 
l’angolo della penisola compresa fra le due ramificazioni inte¬ 
riori della baia, e dà origine alla Catena di Contra-Costa, clic 
si profila verso il sud-est. Un suo morno, il monte Hamilton 
(13o4 metri), diventato celebre per il suo osservatorio astro¬ 
nomico, immerso uell’aer puro delle altezze, molto al disopra 
delle nebbie della pianura, domina un panorama grandioso, dal- 
1 Oceano alle cime nevose della Sierra. Questo monte non è 
il più alto della catena ; il punto culminante situato più al sud 
si chiama San Carlo (1517 metri), scaglione tagliato da burroni 
(ìvei genti e quasi sempre aridi : una leggera gradazione di 
101<: 2 e mostra appena in primavera su lunghi pendìi gialla- 
? ii . Altre catene si allineano a forma di scaglioni lunghesso 
ia costa o nelle vicinanze separate da valli longitudinali, ma 

largo margine alla pianura meridionale 
deila Cahforma dove scorre il San Gioachino. 

ul-T ntV ^ tG della . c °sta formato dal golfo di Santa 
della Sìpvti S v Cm< ? ^ ei 111011 ^ de * litorale si unisce a quello 
metri attmvp^T^i ^ 61 , mezzo di una cresta di 2000 a 2500 
perchè offrono p * 1110 §°^ e * due catene si confondono 

ìli riconoscerà ni, 611 C ° m " ni e C0I,tl ' astì olle non permettono 
la cresta clie ennt^°^° P 1CC1S0 à° ve segue la transizione. Ma 

congiunzione T!'"™ ™' s0 U sluVest > al « là ilei gruppo ili 

» unzione, dev’essere considerata nel suo insieme come un 


’ J - a Sz: de Fm «’ 1883 • 
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ohe^Sl^no^cater LitoS^i \ tma ^ k f cretacee 

della medesima origine di quelli della slen-a. Inolte i monti 

81 mlZ T an ° ,*? ri ™ le ^ iare «» d u «Ui della crii mas 

giore. La vetta del San Bernardino, il Grizzly Peak degli Amt 

rmam, eliminato anche Baldy, è alta 3537 metri ; come il moni 
Wliitney, si dispiega in quasi tutta la sua Altezza su due 
versanti, all est verso il deserto dei Jlojavi, al sud verso la 
valle eli Ooaliiula, situata più in basso verso l’oceano Pa¬ 
cifico. 


.LI San liti nai dino si prolunga nella direzione dell’altipiano 
messicano formando le Montagne della Cioccolata, che il Colo- 
rado, ciiconda all’est prima di entrare nel golfo di California. 
All’ovest, il San Giacinto ed altre catene si dispongono a guisa 
di scaglioni lino al litorale : le isole sparse qua e là nei vi¬ 
cini paraggi sono esse stesse disposte in catene parallele a 
quelle del continente. Al sud del canale di Santa Barbara, le 
terre di San Miguel, Santa Uosa, Santa Cruz, sono disposte 
come la Sierra di Santa Iìiez sulla terra ferina ; più a sud gli 
isolotti allungati di Santa Barbara, San Nicola, San Clemente, 
Santa Catalina, si orientano nella medesima direzione della 
Sierra di Sant’Anna sul continente ; alcuni di questi isolotti e 
dei vicini scogli sono blocchi di basalto rigettati dai fondi da 
eruzioni sottomarine. La linea batometrica di 1000 metri ra¬ 
senta da vicino la base immersa che sopporta quelle roccie. 
Alcune sorgenti d’olio minerale scaturiscono in alto mare a 
qualche distanza dalla costa della California ; una è stata sco¬ 
perta all’ovest di Santa Barbara alla distanza di meno di due 
chilometri dalla riva: parecchie altre si elevano dal fondo, da 
5 a 8 chilometri dalle coste, al nord del capo Mendocino. Sul 
litorale californiano, fra Monterey e San Diego, le antiche linee 
del livello marino si sovrappongono di scaglione m scaglione 
tino a cento metri d’altezza sopra il livello della spiaggia at¬ 
tuale '. 


II. 

acque correnti, laghi e bacini chiusi. 

La parte meglio irrigate ilei versante oceanico non contieoe 

grandi fiumi : è il piccolo bacino che si sviluppa in f a 

? monti dello Cascate e la catena Litorale, storno al gelfojl^ 
Puget Sound. Ogni valle versa ,1 suo torrente, e alla sua 


1 J. Maucou, memoria citata. 
Voi. XIV, parto II. 
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trata nella pianura litorale, ogni corso d’acqua si presolit 
come un fiume imponente : una di esse, lo Skagit, clic li 


y. MI. — l-UGKT SOGNI). 
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attrae 
tutto 
gombro 


ersa da parte a parte la catena delle Cascate era del 
otturato sopra una lunghezza di 2400 metrf da un «tn- 

... r . a \ alben 1V1 trasportati. La maggior parte degli 
al ri burnì si aprono anch’essi nel golfo per mezzo di ]££ 

estuali, clic acci escono ancora l’mnnensa rete della navigazione 
ìnaiittiina offerta dal dedalo di passaggi, stretti, baie, seni 
ed eiitiate del Puget Sound. Si valuta a 3200 chilometri la 
lunghezza degli itinerari che possono seguire le grandi navi di 
inare m questo mediterraneo di bracci tortuosi, che si inoltra 
per circa 130 chilometri in linea retta nell’interno del continente, 
hi parecchi luoghi le roccie della costa bagnano la loro base 
in acque profonde e le più grosse navi possono accostarsi im¬ 
mediatamente alla riva: in alcune parti del canale l’acqua è 
profonda 400 metri. Molte isolo coperte di boschi coprono le 
loro baie e sono sparse qua e là ne’ suoi stretti; una grande 
penisola, con una sottile lingua di circa due chilometri da una 
riva all’altra, occupa circa la metà del golfo, lasciando fra la 
sua costa e quella del continente solamente alcuni sinuosi bo- 
sfori. Questa penisola, che si projetta in direzione del nord, si 
prolunga all’entrata colla grande isola di Whidbev, separata 
da angusti passaggi dal celebre arcipelago di San Juan, che 
diventò proprietà degli Stati Uniti dopo lunghe discussioni e 
minaccie di guerra. Se il golfo è pieno di isole, le terre dei 
dintorni sono sparse di laghi. Una debole oscillazione del suolo 
in un senso o nell’altro produrrebbe grandi cambiamenti nella 
configurazione delle rive. Questo oscillazioni, questi cambia¬ 
menti hanno già avuto luogo: i geologi hanno constatato che 
massi di ghiaccio hanno colmato quegli stretti, spingendo 
avanti a sò i cumuli di rovine che ricoprono le pianure ed i 
vicini pendii; essi riconoscono altresì clic le acque hanno for¬ 
mato sui contorni del golfo scaglioni molto più alti del li¬ 
vello attuale. Si crede che dopo aver indietreggiato, le onde 

ritornino offensivamente alla costa. 

Fra il bacino di Pugct od il corso del Columbia, il Ob¬ 
liai jjg (Seali)è il solo fiume notevole che scenda al 1 acihc( e 
sue sorgenti si mescolano con quelle che vanno alHK 
Molti degli antichi laghi, in mezzo ai quah scip^^ ^ pa 
Cheli al is ed altri fiumi appartenenti ai due vtut , 1 ^ 

orfico c dell’estuario, sono ora trasformati m piai ‘ ^ 

seminate di boschetti di pini e ti qu ^ H ' q ti bacini sono 
vano già perfettamente riconosciuto c o qjpst barn ^ 

emersi in un’epoca recente, e mosiai gtosgo ma 

argini naturali formati una u> • > C1 . mo lto tempo 

ciò elio non potevano spiegare, e che pei 
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fu veramente incomprcnsibile, è l’esistenza di alcuni monti, 
celli rotondi di circa 10 metri di larghezza c due di altezza 
clic in gran numero si vedono sparsi sulla superficie dello pra¬ 
terie. l^on sono certamente tombe, perché nessuno di essi con. 


X. 145. — SPARTIACQUE FRA IL MIS.SURI 101) IL COLU.MUIA. 
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COLUMBIA. CLARKE'S FORK, SFOCANE 56; 

.li pesci clic vi una corta specie 

«SSL? vcdouo ancora ■»> - ia«M ‘ìrT,t?, u t: 

° Sul Tonante .lei Pacifico, il fiume più abbondante, «.mio 
alla frequenza dello pioggia, è il Columbia, clic d’altronde 
mai appartiene unicamente agli Stati Uniti. Il bacino set- 
tenti tonalo del fiume, costituito del gruppo insulare dei 
monti Sellarli, fortezza di montagne elio servono di confino ad 
un’immensa valle tagliata in forma di rombo, si trova 
quasi pei intero nel Canada. L’alto Columbia al nord, il Koo- 
tenay al sud, hanno la loro sorgente in una stessa depres¬ 
sione di laghi e di paludi, uniti per mezzo d’un canale 
navigabile, e dopo uno sviluppo totale di 700 chilometri, 
vanno a completare il fosso di circonvallazione, non lungi 
dalla frontiera dogli Stati Uniti. Prima di arrivare a questo 
limite, il Columbia riceve un affiliente abbondantissimo di 
acque, elio viene considerato talvolta come il ramo principale 
del fiume, il Clarko’s Porle, cosi chiamato da uno di quei due 
viaggiatori americani clic valicarono le montagne Rocciose e 
poi esplorarono il bacino del Columbia sul principio del se¬ 
colo. 11 Olarkc’s Porle, formato da due fiumi principali, Hellgatc 
e Piatii caci, che nascono nelle vicinanze delle alte sorgenti del 
Missini, attraversa nel suo corso il lago pittoresco degli Orec¬ 
chini ', poi colando al nord in un viale di montagne rag¬ 
giungo il Columbia clic scende al sud per una valle parallela 
tagliata da soglie rocciose. Lo stretto delle Piccole Lastre, largo 
non più di 50 metri, poi alcune piccole cateratte si succedono 
a vallo del confluente ed il fiume precipita in forma di vera 
cascata di 7 metri di altezza totale, la Caldaia o Kcttlc .balla, 
così chiamata dal bollire delle acque. Una 'volta quella 
barriera naturale ora un luogo di pesca per gli Indiani delle 
vicine tribù; quantunque Postocelo formato dai banchi di quarzo 
attraversati dal fiume non sia sufficiente ad impedire che ì 
salmoni rimontino, essi li fanno ritardare in nuu o e ìc i pe 
sentori ne possono prendere a migliaia. ... • o1 

Più in giù, il Columbia scorre ancora m oajgatto, po . 
Clrcat Bond o «Gran Gomito», riceve io, Spocai 11 » 
anch’csso, dopo essere uscito dal lago Oooui ( e , 
mata lo sue belle cateratte. Il fiume può accosto* 
soltanto per mezzo di chiuso aperte attrae 

‘ Pend d'Orexlles, che si pronuncia dagli Americani pan-do-ioy. 
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alture allineate in direzione del meridiano. Parecchio brcceio 
si aprirono nelle diverso file comprese fra le due coste delle 
Rocciose e delle Cascate, ma quest’ultima catena costituisco 
un fortissimo bastione, clic trattenne per molto tempo le acque 
interne dell’altipiano e le costrinse ad accumularsi in vasti 
bacini lacustri: uno di essi, di una superficie di 40,000 chi¬ 
lometri quadrati circa, esisteva una volta all’est delle Cascate 
settentrionali sotto la stessa latitudine del Puget Sound. Questo 
bacino, dove si perdevano il Columbia e lo Spocane, si è vuo¬ 
tato ed ora non è clic una grande pianura di lave uguagliata 
dalle acque per buona parte della sua estensione; essa racchiude 
nella sua cavità centrale anche un lago chiuso, il Moses, 
dove mettono capo e si perdono alcuni piccoli affluenti. Alcune 
breccic sinuose si aprono nello spessore dell’altipiano di lava: 
furono tante « colate », dove passarono le acque fluviali ed 
alle quali è stato conservato questo nome, quantunque i suoi fondi 
siano ora disseccati e salini. Tale è la Grande Colata, vallo 
di 5 chilometri di larghezza media, dominata da pareti ba¬ 
saltiche di 250 metri; gli allevatori di bestiame vi possiedono 
magnifiche mandre. Come accade nella maggior parte degli 
antichi bacini lacustri, il fiume non sviluppa il suo corso nelle 
parti centrali della pianura che ricopriva una volta coi suoi 
canali, ma la circonda dal nord all’est, seguendo da vicino 
la base orientale della Cascade Rango di cui valica le falde con 
altrettante cascate o meandri. Dal suo canto, il fiume confluente 
fenake Ri\er o Lewis Porle, il Sahaptin degli Indiani, chia¬ 
mato aneli e South Columbia, rasenta un altro gruppo di mon¬ 
tagne, al sud. della pianura per raggiungere il CÌarkc’s Porle a 
monte della breccia d’uscita. 

L’alto bacino dello Shake Rivcr ò anche in gran parte il fondo 
( un an ico ago, che si estendeva da est ad ovest per più di 000 
~ etn > at *™™-so tutto lo Stato d’Idaho, fin verso il centro 
P -Tu C a 1101(1 SU( * la larghezza di questa pianura 

s nn a ° qUe - S T 1U ìu me<lia i ““tn chilometri. Ues- 

. . S e cuna si elei a dal fondo del mare prosciugato ; 


vi si 
qua e là 


'^Telletupole " fomaaione P lutoni 


ca, 


dominavano in ' p ai ro . ccie eruttive, che probabilmente 
Le sabbie le » v 11 . aicl l )e ^ a S° la superfìcie delle acque. 

S Uice b ut;.anV:t aneli’ “ 


e 


storia del bacino lacustre: 
. . lac °he di vita animale, specie 

pesci cenimeli vi erano comunissimi, nel 
i aanoidi. fimnfi ai « pesci armat i », che 

erano alberi di una fiora 


ie sue acque erano dolci 
di molluschi ; i pes 

medesimo modo che i gmuiidi, simili ai 
esistono anche nel Mississippi : vi 


SNAKE RIVER 
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lago corrispose alle modii^ 
formato 1 aubo» «tonno*, lacustre in « pianura gri4a 
arida, doro le sabbie si alternano con le madie I artemfsià 
o mcntic si compivano 1 cambiamenti del clima c della ve¬ 
getazione, i vulcani che si elevano sull’orlo, verso la parte est 
del bacino, vi versavano i loro flotti di lava clic occupano una 
cosi vasta estensione nel bacino del Columbia. 

(Ili affluenti superiori del « fiume dei Serpenti », che si 
confondono nelle alte breccia delle montagne Rocciose coi 
rami principali del Missini, del Ycllovstone, del Oolorado, 
scendono dal nord, dall’est, dal sud-est verso il centro d’un 
vasto anfiteatro aperto a sud-ovest del Parco Nazionale e vi 
si uniscono in un torrente già abbondantissimo nel periodo dello 
scioglimento delle nevi, specialmente nei mesi di giugno e 
luglio. Quella delle correnti superiori che conserva il nome 
di Snalce lliver fino alla sorgente, nasce nel cuore delle jWind 
Ri ver Mountains, sui pendìi dell’ Union Peak e circonda al 
sud il gruppo delle Mammelle, per sfuggire poi attraversò pro¬ 
fonde cateratte. Un altro affluente, l’Henry’s Porle, esce da un 
lago paludoso, donde si può passare alle sorgenti del Madison 
per un collo di praterie, il Tagliee Pass (2153 metri), aperto 
soltanto a 180 metri al disopra; al nord-ovest del lago Henry, 
una lunga fessura, dominata da pareti vulcaniche di 200 metri, 
è piena dalle acque di un altro lago, il Cliff Lalce, in forma 
di medusa, dalle molte braccia. Questo bacino non ha alcuna 
uscita visibile e non si sa da qual parte scoli, se \eiso il 
fiume dei Serpenti o verso il Madison, sotto i basalti. Al 
sud-ovest della pianura, uno di quei corsi misteriosi, il Godin 
o « Piume Perduto », Lost, River, si dilegua m una fes¬ 
sura delle lave : ad una sessantina di chilometri a valle, alcune 
poderose sorgenti, che scaturiscono noli» stesso lotto dello 
Snalce River, sono probabilmente la napparaione dello ncq• 
inabissato. Altro gallerie formato negli strati di scorie dme dal 
scolo delle lave ad un’alta temperatura, servono di 
sotterraneo ai fiumi Camas e Medicine j0t ? e , j i 0 j 
ancora alcuni, ebe vengono riempiti da emulili di ghiaccio, 

quali non si sciolgono neppure d’estate. -River scorre 

A valle del confluente degli 

prima verso sud, poi a sud-ovest, p 0 vest a dcscri- 

riempito dalle lave basaltiche c. con mm 1 ^ ua i e ] a sua 

vere quella mezza circonferenza C0 ™P ’ ^ ‘ ^ | c i rC o su- 

valle raggiunge quella del Columbia. Scendendo 

Voi. XIV, parto II. 
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periore, il fiume scava sempre più profondamente il suo letto 
negli strati di basalto e verso Rock Creek, là dove il letto 
fluviale descrive la sua curva più avanzata verso il sud, l e 
pareti di lava fra le quali il torrente si apre un passaggio 
sono alte più di 200 metri. Ma il taglio non si è fatto ancora 
in maniera da dare al iiumc un letto regolare ; già parecchie 
cadute hanno interrotto il corso superiore ed in questo posto 
una nuova cateratta, la più grandiosa di tutte, abbassa spesso 
di 46 metri il livello del fiume. .Fino all’orlo stesso dell’abisso 
la pianura è perfettamente orizzontale, e dall’altra parte del¬ 
l’abisso continua a distendersi uniforme. In basso, l’acqua verde 
si infrange sopra alcune roccio e serpeggia fra alcuni isolotti 
di trachitc, poi si versa in un getto dall’alto di una cornice 
a ferro di cavallo come quella del Niagaro, che si chiama 
Shoshonc Fall. Dall’acqua che si è infranta emano continua¬ 
mente una colonna di vapore, che si slancia fuori da quel¬ 
l’abisso e giunge ad un centinaio di metri al disopra del 
livello della pianura : talvolta la brezza che ora sale ora scende, 
ricopre la valle con un velo, respinge la nebbia nell’abisso 
e nasconde sotto un velo grigio la corrente bassa ovvero la 
supeiiore. Pilastri, contrafforti, obelischi si elevano a destra ed 
a sinistra della corrente mezzo staccati dai dirupi di trachite: 
qua e là altre correnti scendono in stretti canali, dalla pianura 
ssiipeiiore, piene di piante sempre verdi. 

Alcuni torrenti, il più spesso senza acqua, si uniscono di 
distanza m distanza alla gola profonda dello Snakc River; l’af¬ 
fluente principale e il torrente di Owyhee, che raggiunge il 

5?°»® d< ? ve ’ Pendendo la direzione del nord, 

ondulato elio ^ ,f, 01110 ^ acus ^' e per traversare la regione 
Ess^ cola lì ìmi aall l ovestla catena delle Montagne Azzurre. 
TAZZ T SSUra l011 S‘ ituainaIe per uno spazio di 
grandi corsi di !f° U ’ enccvc montagne Rocciose i due 

SaTmItite a S“ ° °“ C1 ’ 

• P l ll . lua a ^alle dove essa si ripiega 
dove si congiunge al Columbia <lol nord: ma 


verso l’ovest 


monte Ramici-, vaeeìumm 1 - 1 ™ 1 ™ 8 . “oso dai fianchi del 

monte. Quasi tutte*1® acque del Wi “ 9Ualche f 1 ilometro a 

verso il Pacifico nto . al ora ltl , sua direzione definitiva 
fiume arrivato nell-.' UL ancur;l il corso tranquillo di un 
Columbia ha già nifi del suo corso; pertanto il 

a soli 125 metri dal livelkT delfina ^ lar S’ 1,ezza e si trova 



COLUMBIA, WILLAMETTE 
Il orimo mutammitn ,u 
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rasentando la base orientale dei monti Cascato e chet» 
stesso 'Utorrotto da cateratte, ha preso questo no,ne" t>°- 
scl.uttcs dal tuono spumante nel quale precipitano lo suo Leque. 
Cosi .molle la catena delle Cascate deve la sua denominazione 
alla sene di gradini per cui si abbassa il Columbia traversando 
queste roccie. Il fiume si spinge prima in un canale dalle 
pareti nerastre, mura enormi di basalti • tagliati dalla corrente 
nel corso dei secoli; esse sono le Lastre. Al punto più stretto, 
la distanza da ina a riva e di soli 50 metri; ina ne’periodi 
delle piene, il limile guadagna in altezza ciò che gli manca 
in larghezza e talvolta si eleva a 19 metri : i canotti entrano 
con molta precauzione in questa formidabile chiusa, irta di 
roceie. Ad ima cinquantina di chilometri a valle, si vede l’aper¬ 
tura delle Cascato propriamente dette, cateratte pericolose, do¬ 
minate dai pendìi dirupati delle lave versate dai vulcani vi¬ 
cini. La cascata superiore, alta più di 5 metri, si avanza por 
5 o (i chilometri in forma di cateratta, rumoreggiando fra le 
roccic. Gli Indiani dicono che la caduta inferiore del Columbia 
è di formazione recente: una volta il fiume scendeva tranquil¬ 
lamente sotto un immenso arco di basalto clic si distendeva 
maestoso da riva a riva : nel periodo dell’eruzione del monte 
Adams, questo arco sarebbe crollato, elevando coi suoi 
avanzi un isolotto di roccio e costringendo cosi il fiume 
ad alzarsi c ad allargarsi a monte: tale sarebbe l’origino 
della cascata. Un fatto rende accettabile questa tradizione: 
al di sopra della cascata si distinguono sotto l’acqua del 
Columbia gli avanzi di una foresta di abeti («W«j Douf/lttmi ), 
i tronchi dei quali sono ancora fortemente abbarbicati al suolo; 
a meno clic si volesse spiegare l’esistenza di questa foresta 
sottofìuviale, facendola derivare da un abbassamento del suolo, 
non si potrebbe spiegare altrimenti clic col supporre un rial¬ 
zamento dello acque. Un canale di grande navigazione cir¬ 
conda attualmente le cadute colla riva meridionale passando 
alla base d’un vertice elevato clic si chiama il « Monte c 
cammina », Travelling Mountain, il quale «cammina» il , 
grazie alle sabbie dei suoi strati inferiori, umettati e tiaspo 

‘ a A ™no‘dcl“e'casate odi una roccia di basalto Mal* U 
capo Hoorn, a 165 chilonietn dallOceano^min^ 
unito della bassa Columbia. Al sud il buine cu 
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— clic una volta cliiainavasi Wall la math, — ancli’esso na¬ 
vigabile nella parte inferiore, gli porta di cascata in cascata 
le acque della valle longitudinale compresa fra la catena delle 
Cascate e la Coast Range. Al confluente, il fiume, largo pa¬ 
recchi chilometri, è già sotto l’influenza delle maree. Esso sj 
riversa ancora verso il nord per trovare un passaggio attra¬ 
verso la catena del litorale, poi si unisce al mare per mezzo 

X. 146 . — FOCE DICI. COLUMBIA. 



Profondità 


C.. 


Da 0 a 5 ìu. 


da 5 a 20 m. da 20 a 50 in. da 50 m. „ più 

Scala di 1: 1,000,000 

o [ -1 

0 50 oliil, 

di un estuario ostruito da banchi di sabbia. Alcuni passi te- 
come pericolosissimi Ando non v^,„ r ll i 
che indicassero esattamente il ‘incoia segnau 

grandi navi ili noe, , , . caua ^ e 5 ora permettono alle 

ilode "CcW,Srr- k - 'T" era ad 4lta «»•* tale è il do¬ 
li »av^i5|:™I <*«• -1 H88, 

esteriore, non riconobbe perì, a foce deff ' r 

poterne negarne l’esistenza 1 . * 1 fimue 0 credette di 


Idrologia del fiume Columbia: 
Lunghezza approssimativa 

PoS'u r “ «“»»<!» G*»»,: 

Portata approssimativa 

Corso navigabile (senza gii ar fl u .: ti ; 


2,090 chilometri. 

500,8ìl0 chilometri quadrali. 
6,000 metri cubi per secondo. 
935 chilometri. 
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Ct-AMAT, SACRAMENTO, SAN BlIcHINO 5ra 

Alcuni fiumi di piccolo _ 

Rivcr, — o fiume dei « Birbanti l • Ullipc l ua ’ Kogue 
che una volta confinavano con esso dì ;'' 1 “'’ at V? a »' li Aitatovi 
tua ti, - hanno le loro sorgenti ,11" iMP 0 Ola- 

>? «ta» M Utornlo“““ dei 



i-i i i . e ’ il nome di Sprague, esso esco d r i 
uno de, laghi che riempiono le cavità dell'altipiano, poi rag 
giunge la catena dei laghi Clamot, che si prolunga sulla 
parto posteriore orientale dei monti, si versa per una breccia 
della catena al sud della catena trasversale dei Sischiiu cd arriva 
finalmente al mare attraverso una serie di gole e di bruschi 
meandri. 

La piol'onda apertura della « Porta d’Oro », entrata del 
golfo e del porto di San Francisco, serve di foce alle acque 
interne della pianura di California, arteriuzze ed arterie die 
si riuniscono nelle due grandi correnti del Sacramento e del 
San Gioachino, i quali scendono dai monti uno incontro all’altro. 
Il Sacramento nasce nelle vicinanze del Sbasta, all’estrciuità 
della depressione che forma l’asse della valle, ma l’affluente 
più lungo ancora del ramo maestro, è il Pit Ili ver. uscito 

dai laghi dell’altipiano : il Goose Labe, sulla frontiera co¬ 

mune dell’Oregon e della California, costituisce il più alto 
serbatoio del bacino. Il Pit attraversa i vasti campi di lave 
e di ceneri che separano i chic gruppi di monti del Sbasta 
e del Lassen, poi si unisce al Sacramento, già potente fiume. 
Più in basso, ogni valle della Sierra Ne vada c del Coast Range 
gli manda il suo torrente aurifero, fra gli altri il Piuma? o 
Beatiìor, il Yuba, PAmerican, resi celebri dalle loro sabbie 
aurifere, molto più ricchi del Fattolo di Lidia. ISella parte infe¬ 
riore del suo corso, il Sacramento, quasi sprovvisto di deeln io, 
erra in meandri nella pianura, lasciando a destra ed a sinistra 

tutta una reticella di laghi anulari c di scali, che spostano 

ad ogni piena le sue dighe ed il corso della sua corrente. LI 
San Gioachino, che scorre sotto un cielo meno piovoso di quello 
della California settentrionale, reca meno acqua del Sa¬ 
cramento cd il suo corso è più breve. La parto permanente di 
questo fiume incomincia al sud del Lyell; nella Sicu 
Ne vada. Il torrente ripiega poi con una lunga fìuna - k 
la valle centrale e scende verso P emissario ooinuj. Se- 
concio le stagioni, il bacino del San Gmchipovana 
sione. Dopo le forti foggio, esso riceve uni affino ^ 
<lal Talare, - parola aviere, che ha il senso d. « canneto 
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o (li « pallidi », — c di parecchi altri bacini lacustri del circo 
montuoso della California meridionale; ma durante i periodi 
di siccità, l’emissario si esaurisce, ed il Talare, come le altre 
depressioni delle vicinanze, diventa un bacino chiuso donde 
F acqua evapora poco a poco, dividendo la massa d’acqua 
in più pozzanghere secondarie. L’esame geologico della con¬ 
trada prova che essa è in via di prosciugamento. Il Talare 
apparteneva una volta permanentemente al versante del San 
Gioachino, e finirà coll’esserne del tutto distinto. 

Al sud della baia ili San Francisco, i fiumi laterali, poveri 
d’acqua, sono semplici nudi. Il fiume del sud-ovest degli Stati 
Uniti sbocca, non direttamente nel Pacifico, ma in uno dei 
suoi golfi, il « mar Vermiglio della California » : è il Colo¬ 
rado. Questo corso d’acqua, considerevolissimo, almeno per la 
lunghezza del suo letto, conserva il suo nome castiglinno — 
« Fiume Rosso » — soltanto nella parte media ed inferiore 
della valle, dove gli Spagnuoli erano una volta penetrati ; i 
suoi fiumi superiori, esplorati soltanto in un’epoca recente, sono 
conosciuti sotto altri nomi. Il ramo principale più settentrio¬ 
nale, Green River, nasce nelle Wind River Mountains, precisa- 
mente nel gruppo dei monti dell’Union Peak, donde l’acqua 
scorre al nord-est, verso il Missuri, al nord-ovest, verso il Co¬ 
lumbia. Semplice torrente delle montagne, il Green River, ali¬ 
mentato nelle spianate superiori da novi clic si sciolgono, 
scoile a più di 1800 metri di altezza, e si mantiene molto 
tempo su altipiani alti 1500 metri in media, clic furono 
una volta ricoperti da un mare interno. Esso se no esco 'per 
mezzo di chiuse profonde aperto attraverso i monti d’Cintali, 
a 1 l ‘!' e i s< J 1 , oan difrG parecchi affluenti venuti dalle 
. p tC , 0 orad °’ l’hanno gonfiato in questa parte del suo 
un ’ i' 1,1 1 ° SS<> S1 . tl0va T uisi duplicato, quando, in fondo ad 

da e moiiL? CC1G l T ! icnc ad llllirsi «1 Grand River, uscito 
S 11 cotanto ricche di metalli che si lavorano a 
ojeauvinc e presso Denver 

mali' ? rami Kivcr - « cori» d'acqua, che cl,in¬ 
celebre .. canon „ àol ColoTi'l' pift ^'"fondamente il 

fossi nei quali coli nn^ini^l’l n l> ° 1>C '' cccollen ®' lli «l 11084 * 
introdotto dagli Americani ..Vii» spaglinolo di . canon », 
tìsica, viene usato qualche lf ' . ’”! ne . 1 “ latura «iella geogratìn 

gole differentissime ner fm mii 1 tmta '" 0nt ° l ,cr <lenotarc 
dovrebbe servire ad . a f lono 0 l )er aspetto: ma esso 

vate a poco a poco* dalle 1 ™*° ^ :nito * canali o le chiuse sca- 
dùlle Idoggie «urne e senza il concorso 

» eteonci. I « canon » propria- 
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Scala <li 1 : 350,000 

1*0 ehil. 


le loro cateno del litorale che li adimitano mcntre m 
re contraile, specialmente nelle montagno«d«*«?^ 
o è dovuto a cause locali. II. canon normale è statolo 
to da sorgenti abbondanti alimentate da grand, ne.. e 1 acqua 
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delle quali, scesa da altezze considerevoli, scava profondamente 
la roccia per formarsi un letto regolare. Siccome il paese per¬ 
corso dal fiume è pochissimo corroso dalle pioggie, così l’a¬ 
zione dell’acqua si compie verticalmente sul letto in cui essa 
scorre e l’erosione si fa « a picco », per dir così fino a che la 
corrente abbia raggiunto la sua vera linea di displuvio l . D’al¬ 
tronde i rilievi del suolo possono aver contribuito al fenomeno 
dell’escavazionc ; se le terre si elevano, il fiume si abbassa altret¬ 
tanto per mantenere il suo livello, « come una scure fende un 
tronco sollevato dalla piattaforma del carro 2 ». Sembra che le 
cose siano avvenute così nel Colorado: quel fiume esisteva 
prima delle montagne che esso ha forate 3 . 

I geografi hanno diviso la chiusa di erosione in parecchi 
' canon » secondari da monte a valle, Cataract Canon, Mar¬ 
rou- Canon, Grlen Canon, Marble canon e Grand Canon; que¬ 
st’ultimo, lungo 350 chilometri, supera gli altri. La parte 
settentrionale del canon », al sud dell’altipiano di Kaibab, per 
la sua grandiosa stravaganza, supera ogni altro sito. Il fondo 
del letto fluviale è a 1500, anche a 1S00 metri al disotto degli 
angoli dell'orlo, ma le pareti non sono rimaste verticali : inta¬ 
gliate profondamente in modo da formare enormi circhi laterali, 
separati da promontori, esse si innalzano in forma di piloni, di 
enormi torri cinte da roccie stratificate, tutte diverse ner dimen- 


A "anno disceso la 



li nel Grande Canon, specialmente 
coi lente del fiume, come perduti 




CAGNO* DEIj CORRADO. - IL JIAK1ILT? CAGNO** 

, 10 di lioclior, da una fotografa comunicata dalla Società Cicogna < 
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in fondo all’abisso, 
cateratte. 


cagnon del colorado 
S0 P ra la cupa massa di 
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«equa rotta da 


Oria nel 1SG7, il minntnro wr •, 
s’ora imbarcato sopra una zattera ' 1 P erse S ultato da g 1 i Indiani, 
ora affidato alla cUnt 77° “»« • - 
ne S< -, in un Hancchio, ,„a 


x - 1^8. — ORAX CAfiXOX. 



Scala di 1 : 500,000 
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5*0 chil. 


dopo Powell si affidò di nuovo alle acquo dell’abisso per la¬ 
sciarsi trascinare dalle onde fino all’uscita. Venti anni più 
tardi, alcuni ingegneri intrapresero lo stesso viaggio per stu¬ 
diare la costruzione di una strada ferrata elio passeiebbe pe 
fondo della gola; ma il loro primo tentativo non riuscì af¬ 
fatto : dopo aver perduto il suo capo e due battellieri, la 
compagnia degli esploratori dovette ritornare con molta fatica 


1 Pctennann’s fìGltlieilungen, 1869, Hft. I. 
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per gli altipiani al punto eli partenza. Pochi mesi dòpo, essa 
continuava il suo viaggio con un nuovo materiale di battelli 
costruiti specialmente per la strana navigazione, e questa 
volta Stanton era abbastanza felice per discendere il fiume, da 
Grand Junction, cioè dal confluente del Grand Ri ver e del Gun- 
nison River, alla foce del Colorado nel golfo del Messico. 

Sugli 800 chilometri del percorso 
x. m — spaccato dkl ino viitGEx. lie | ca fion propriamente detto, il 

fiume non ha una sola discesa 
verticale come il Ni a gara ; il dis¬ 
ivello totale della corrente, di 
12S0 metri, si decompone in 520 ca¬ 
cateratte, cascate, conche, che va¬ 
riano continuamente di forma, di 
direzione c di violenza a seconda 
delle pieno c delle siccità. Sarebbe 
impossibile valicare in battello tutti 
quegli spazi difficili: in più luoghi, 
bisogna fermarsi alla parte superiore 
delle cateratte e fare il trasbordo di 
tutto il carico scavalcando lo roecic, 
poi portare le imbarcazioni stesse, 
a meno che non si voglia lasciarlo 
trascinare dalla corrente jier ripe¬ 
scarle poi a valle e ripararne le 
avarìe 1 ; ora si °fa uso di piccoli va¬ 
pori che si possono smontare. 

Nel suo percorso al fondo delle 
gole, il Colorado riceve fiumi laterali 
che colano come esso ad una grande 
• _ . profondità nella massa dell’alti¬ 

piano e sono dominati al loro confluente da bastioni angolari 

Hni Ti 10 f • P lraiu i ] ( li tutto staccate dagli scaglioni vi- 

recìda inT 0 " mCa f d ‘'! <lei corsi h’acqua hanno tagliato la 
W n! Ti'®*, quasi inaccessibili. Il piccolo Colorado, 
vulcano di a ® uclltl ’ vieue hai sud-est, passa vicino al 

cSn cd iXlTXn ° T^ gmn f “ ^ » “ 

scende da • ?” 1,1 ba ®°> 11 K»"al> Wasli di- 

dell’altipiano delPTr+T 1 1) ^ tlC0 maes toso si apre al disotto 
la naZoT hi abisso in abisso verso 

>en 

’acqua più 



lap hi abisso in abisso verso 

Biver)^nato Eit ts S o ^ 11 ™ Virgen (Virgen 

t piano, ha una massa d’acqua più 


1 Uobect Buewsteh Stastos, nro, ¥ , a. Gmi QlTm 


of thè Colorailo. 












COLORADO, NEW RIVER, (JILA 5;j 

abbondante: questo corso d’aemia ™i„ ; 

, . J ,., v acqua cola m una fessuro rii 7 nn 

metri di profondità, e si unisce al OnlL*, dl 'S° 



finalmente calmo, diventa navigabile "5' batoìfr’ n 
fiume scorre ancora fra pareti di roccic e fra colline ohe rac- 
chiudono qua e la valli verdeggianti, poi dirige il suo corso nel de¬ 
serto fra altipiani argillosi. Cavità semi-anulari, laghi, paludi, 
saline oliano il corso del fiume : sono antichi letti abbandonati 
dinante lo siccità e talvolta rioccupati dalle inondazioni. 

Si c veduto recentemente uno di questi laghi ingrandirsi 
improvvisamente, inondare per lunga estensione le sue rive; 
le acque d’una piena, avendo tolto di mezzo una soglia di resti, 
ne avevano fatto un serbatoio per l’eccedenza dell’acqua del 
gran fiume. Un braccio del Colorado, il Éfew River, ordi¬ 
nariamente asciutto e designato da sabbie mobili e da sponde 
di mezchite, circonda al sud i promontori delle Chocolate Moun- 
tains c si dirige all’ovest verso la valle di Coaliuila, antico 
fondo marino clic l’evaporazione ha privato delle sue acque e 
le cui profondità si trovano ora a una sessantina di metri 
sotto il livello del mare. A più riprese, il Oolorado staccò 
un affluente verso questa depressione laterale e le piene del 
fiume si versarono nel serbatoio : le tradizioni indiane lo nar¬ 
ravano , gli esploratori lo hanno constatato parecchie volte, 
e le croste calcari piene di conchiglie fluviatili depositate 
dalle acque forniscono una evidente prova delle visite pei io¬ 
diche del Colorado. Se la corrente si mantenesse nella direzione 
dell’antico golfo di Coaliuila, si formerebbe un mare interno 
di circa 160 chilometri sopra 10. Questo bacino lacustre, c 1 



dell’uomo potrebbe fàcilmente regolare il ìegime 
gelido le acque fecondanti della piena: pochi cana i ? liu 
trasformerebbero in una cinta di vegetatone 
attualmente deserti dell’antico golfo oceanico ■ ® 

fango, salse e fumarole di zolfo sorgono non lungi dalla 

ramazione fluviale. Pnim-ndo nasce 

Il Gila, l’unico grande 1”fca retta 

nel tfuovo Messico, a piu di 600 ohiiomet.ii 


1 Fremont; — Pelennann's MUthcilungen, 1879, 
gazine, ottobre 1891. 


_ j. w. Powkll, Scribner's Ma- 
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dalla sua foce. Esso riceve molti tributari, ma parecchi di 
questi affilienti, attraversando una regione deserta in Cll j ^ 
pioggie sono rare, colano ad intermittenza, oppure, quando 
la loro corrente è continua, la nascondono sotto le sabbie- 


N. 150. — NUOVO T.AGO DEI.LA VALLE DI COAHUILA. 



100 chi]. 


passa a Tucson, metropoli deD’A* 1 -® 0 " elP ' ® ouora messicana o 
nel suo Ietto di sa b b ° P °™^sparisce più volte 
sui banchi di roccie, poi filini,, *0 nuovo, passando 

’ P0 ‘ Analmente si asciuga del tutto Di- 


' Pnu„ t| maill * ^ 


ile 


Giograpine, giugno 1876. 
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COLORADO, GILA 

mi imito ancl l’esso dalla siccità p ™ • 
nella parte inferiore del suo corso ii U ^7 0Ildo . alcun afflllcntc 
poverissimo, e in media non ò -illnV an ' iva Colorado 

Il Oolorado è largo di 2 " 0 0 a ° ^ “ 45 

In tutta la parte bassa dol suo 
fondo di fango, che muta spesso, dove fTattellTa ™ 

impigliano quasi sempre nel salire e nel fendei il ImTli 
corrente media nella stagione delle siccità non supL i ^ilo 
metri all ora, ma raggmnge i 9 e i ÌO chilometri din ante le 
p,ene, che commelano a maggio o a giugno c talvolta esentano 
una grandissima forza distruggitele». TI Coloraci» non ha deh 
alcuno; esso si allarga a poco a poco c si apre verso il golfo 
a tonila di un imbuto regolare, dove i banchi di sabbia non la¬ 
sciano uno spessore liquido di più di 3 metri. La marea die 
passa sopra questo’ banco, e rialza il livello fluviale di 
’} 0 ^ JHdtri, anche di 7 e di 9 nelle grandi maree, risale 
il fiume in forma di mascareto: le onde, alte da 1 a 2 metri, 
precedono il flusso e vengono ad infrangersi con molto fra¬ 
casso sulle rive Questa parte del corso, die fa meraviglia sia 
ancora proprietà del Messico, come se gli Americani, dettando 
il trattato di Griiadalupa Hidalgo, avessero dimenticato l’im¬ 
portanza di questa foce, era già ben conosciuta dai navigatori 
spaglinoli. È il rio di Buena Graia, scoperto da Alarcon nel 
1540 ; viene chiamato anche col nome di rio del Corallo, ed 
i Pinia lo chiamavano Biiqui Aquimuti 2 . 


Grandissime estensioni della regione dello Rocciose si tro¬ 
vano ai giorni nostri senza scoli verso il mare e costituiscono 
bacini chiusi, quasi tutti, se non tutti, appartenenti una volta 
a versanti fluviali. Al nord, nell’ Oregon, queste depres¬ 
sioni sono ancora allo stato intermedio fra l’isolamento e lo 
scolo verso un fiume: basterebbe una leggera modificazione 
del clima per cambiare il regime delle acque. Molti laghi ap¬ 
partengono ancora ai bacini del Ivlamati], del Sacramento, 
della Columbia, ma uno slivello di pochi metri li tras¬ 
formerebbe in serbatoi d’acque saline come gli Alkali Lakes 
e il lago Alberto, così chiamato in memoria di un esploratore 
dell’altipiano. Più al sud, l’insieme dei piccoli bacini do^e 


1 Lunghezza approssimativa del Colorado: 2500 chilometri: Superficie 
secondo Gannet: 660,580 chilometri quadrati. Portata approssima^va 
son: massima 1396 metri cubi; minima 214 metri cui»: med.a 500 (?) metri 

Pe ’ rotzeo v B ERRAi ^ b ***■ * ^ 
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l’evaporazione è superiore alla precipitazione, ebbe dall’esplo¬ 
ratore Premorì t il nome (li « Grand Bacino » ( Greut 
Basin). quantunque la depressione generale si componga di 
molte depressioni sovrapposte. Quest’area, sprovvista di emis- 
sarii, è disposta in forma di triangolo fra il versante co¬ 
lombiano dello Sualce Hi ver al nord, quello del Colorado all’est 
ed al sud-est, quello finalmente dei diversi fiumi del litorale 
della California all’ovest ed al sud-ovest. La maggior parte dei 
bacini particolari sono separati dalle catene di montagne che si 


N. IDI. — 11 ACINI KJ.UVfAI.1 DKl.I.’OVKST. 



lincino chiuso. 

S enln di l ; 37,000,000 

0 1000 olii], 

lU J SCI ' g ” oni ^'altipiano e gli danno q.c 
Ttt™ f vam ‘. en C0 - Le de P^«sioni intermedie sono a 
siSlr K C 1'1 1 COmumoaao .«H distanza in distanza 
catene montuose 1 T ,le n* , ! alUll -ì C - llC .* Gioghi dove mancano 

molto: inentro quelli °dc* nord'T 0 ™ 8C0, "l’? rti,uenti 7 a ' ri 
1500 metri o si elevano , ““'«Mezza inedia < 

Pyramid Laico ed il Gran Imm 'si f f ,llcIla d’asino fra 
datamente verso il «i,i « ’ fidato, la base si abbassa gri 

California, dove le avin q TT* , ’ ori « i “« della penisola < 
vello del mare. 81 trovano ««elio al disotto del 1 





































sonqiBO'E 

Disegno di Taylor, da una fotografia del « Gcolo 


l)Kr. K.YXAK WAS1I. 

g , Survey » comunicata dalla Soc. geografica di Parigi. 
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Voi. XIV, parte li 


Li.ni 
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BACINI CHIUSI DELL’OVEST 

JSTella serie desìi scno-U/v.,; t 

riconoscere i rilievi delle .l!!?! 1 “ 1>lai ' i " *P«*o difflcilo 
Sicilie del Gran Bacino ha emit. • cesi puro l’in¬ 

dentale è nettamente semate dalla' lndlst ‘ u *'- 11 limite occi- 
Qnello dell’est, sctmatTdàlle imi. ^ ?° Ua Sicra Nevada. 
sats, è aneli’caso ben dért He ? ^H® 1 . 0 dci Cab¬ 

ina al nord ed al sud vi sono iJ U ° & ' t * ,tt 1 0 ll suo viluppo; 

spartiacque, incertissima, in,possibile' SZ a ^ 

dici 1 * d^' 0 rilievo°^Tn° ™ **>”*»* che da El 
• • . P ai cecine pianure questa linea di di¬ 

vi»,olio delle acque resta puramente idealo, mentre in altri 
pi lli! basta un franamento del suolo in un senso o in un altro 
poi modificai i contorni della zona a versanti intorni. Dal 
nord al sud lo spazio racchiuso ha un massimo di 1196 chi- 

ww*; T 1 ./ lun ^ liez!ta ’ dalPcst all’ovest un massimo di altri 
. 00 chilometri di larghezza: Gilbert valuta la superficie totale 
del Gran Bacino a 544,000 chilometri quadrati, cioè un po’ 
più della superficie della Francia. 

La più vasta di queste cavità sovrapposte che occupa l’an- 
golo nord-orientale della depressione, ò quella che ha il fondo 
lecito ancora del sottile specchio liquido del Gran Lago Salato 
(Great Salt JOalcc) ; ma il bacino delle acque glaciali cui si ò dato 
retrospettivamente il nome di lago di Bonneville, da uno 
dei principali esploratori dell’altipiano, era almeno nove volte 
più grande del lago Salato. Esso comprendeva altresì il lago 
d’Utah c tutta la valle del Giordano, come pure il lago Sevicr; 
le più alte dighe sfiorato dalle sue acque si trovano a circa 
200 metri al disopra della presento superfìcie del Gran 
Lago Salato, c da quella riva, superiore a quelle che si 
vedono sulle sponde delle cavità ancora inondate, si succedono 
altre sponde in forma di scaglioni disposti a piani, abbastanza 
vicini in corti pilliti per poter formare vere scale, simili 
ai gradini di un anfiteatro. Le sabbie dei fondi sono misto 
di sale c durante l’estate si ricoprono di efflorescenze bian¬ 
castre; il contenuto salino, tanto follo ora nel Gran Lago Sa¬ 
lato, si è evidentemente accresciuto durante le età geologiche, 
dall’epoca in cui il lago Bonneville, alimentato dalle acque 
glaciali dei monti circostanti, apparteneva al bacino della Oo- 
1 umilia e riversava la sua eccedenza liquida per mezzo di un 
affluente dello Snake Kivor; se ne vedono ancora le tracciojiol « 
gola di Red Rock, nella valle di Cache, .all’angolo 
dell’antico lago. Gilbert valuta la superficie totale de ioi di 
una volta coperti dall’acqua lacustre a d8 000 olnlom« 
quadrati : il lago Bonnevillo avrobbo ai ut» du iq 
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sione minoro di quella del lago Supcriore e del Michigan, ma 
molto più vasto dell’Eric e dell 'Ontano. 

Non s’ò potuto ancora determinare il numero dei bacini sc- 


N. 152. — ANTICO t.AGO ltONNKVILI.IC. 



Senili dì 


1 : 1,000,000 

t 


100 cliil. 


condari che compongono il « (q vnil T > . 

l ,oca 4**®» elei rilievi in alcune soglie di" 10 V’ 0 “‘ 

essi sono probabilmente un centinaio O s P a ^ iacc I ll J 
cmi distinti ebbe il suo bmo l i C,a . scil,l ° dl q iiestl 
delle volte ridotto ad una ninna lo pos81cdo ancora, il 

na Wm- - nome spaglinolo consci- 























































LAGO bonneville 


oc» 

À i-ii . . “toccano, aumentano o (limimmonnn 

Quando il lago pnmrt.vo si separò i„ più lagM ”>«; 

N. 158 . ANTICO KIUMK Kit V i 

<A 1 DUK macini del lago «onnkvillk. 



C.Perron 


Ito» Mio «M. *» ‘ «*W « G Zm° S “ nt " ' “ '‘ 8 ° S0 '’'™' 

Scala di 1 : 500,000 

l--20 ohil. 

„ impili differenti, comunicarono per 
mi di essi, situati a Ine P i 1P ei disseccarono insieme 

r sifs ss tzr^s 1 

'quali Vùto ed il Sevier, un potente 
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N. 151. — BKAlt LAKK. 


fiume usciva dal primo per versarsi noi secondo. Se nc vede an 
cora il letto nello stretto formato dalle montagne di Simp SOll 
all’est e di Mac D ovoli all’ovest. Quest’affluente del lago «et 

tontrionale, scavato at¬ 
traverso le argille di ì m ~ 
deposito anteriore, lui al¬ 
meno 300 metri di là r [ 
gliela in ogni punto c 
qua e là le sue sponde 
sono a 1500 metri di di¬ 
stanza l’ima dall’altra; 
il centro del letto arriva 
fino a 30 metri di pro¬ 
fondità. E dire clic 
sulla riva di questo an¬ 
tico fiume non si trova 
più una goccia d’acqua! 

Tutta la parte nord¬ 
orientale dell’antico la¬ 
go Bon nevi Ile costitui¬ 
sce ora una cavità idro¬ 
grafica distinta, eli e 
racchiude il Gran Lago 
Salato e gli altri laghi 
e fiumi del suo bacino. 
Le acque che scendono 
dai monti Wahsats e 
irrigano, alla base oc¬ 
cidentale della catena, 
una stretta zona di col¬ 
ture, si uniscono in un 
letto inclinato -dal sud 
al nord, quella del 
Timpanogos. Il torrente 
si versa nel bacino trian¬ 
golare del lago Utah, 
che ha dato il suo nome 
allo Stato colonizzato 
dai Mormoni e il cui 


Scilla di l : 500,000 


20 cliil. 


vasto specchio, di una mVnnU , „ (lai Mormoni e il cui 

metri — hg per limito aU’ovest^iTde^p 4 ' l quattro a cinque 
umane dolce, ricca di noe,.; ? s ^° salmo ; tuttavia l’acqua 
Ohe * lli g^ie q a| 

* Santi degli ultimi ' , vhoidano, così chiamato dai 

g0lW », che fondarono sulle vive di osso 



















gran lago salato 
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la loro nuova Gerusalemme Ti „ i 
delle Rocciose si getta nel Gran Lau^/salo/ d< nJ a 1>alestina 
est di questo bacino; dalla parte dolivi ‘ * t0 ’ aUangol ° sud ' 
altri affilienti, il Weber e il C ^ & 


7 . 1“ 11 grancie, esso si sviluppa 

ni un bell (naie regolare tra due catene parallele, limitato al 
nord e separato dallo paludi da un bassofondo di sabbia spie¬ 
gato ad emiciclo. 1 

Il Gran Lago Salato si divide in clic lobi, dell’est, e del- 
1 ov est. una di queste catene, come tante altre dell’altipiano, 
si eleva dall’acqua con due sporgenze die formano al nord 
una penisola rocciosa, al sud la montagna insulare di An¬ 
te! ope (2100 metri). Dalla parte dell’ovest si estende il deserto 
bianco di efflorescenze saline. Il Gran Lago riceve una quan¬ 
tità media che si valuta a 45 centimetri per anno; però in 
certi anni questa parte è di un quinto minore, ed il livello del 
lago si abbassa in proporzione. Il contributo dei tre fiumi af¬ 
fluenti, Bear, Weber e Giordano, proveniente sopratutto 
dallo scioglimento delle nevi, si riduce quasi al nulla nelle 
stagioni secche d’autunno e d’inverno. I tentativi finora fatti per 
misurare approssimativamente la portata totale dei corsi d’acqua 
che si versano nel Gran Lago Salato, hanno dato una media 
di ICS metri cubi al secondo; il solo Bear Rivcr ne ver¬ 
serebbe un centinaio h Esplorato per la prima volta nel 18j|(L 



1344 metri; ma dacché i Mormoni si sono stabiliti nella con- 
traila, osso è cresciuto duo volte, si 6 abbassato foto volte, 
con una differenza di livello non 


minore di 3 metri e 


35 centimetri, ciò clic ha dovuto natm-almonte prodnim^.^ 
cambiamenti nella tórma esterna di uno sp . . e ^ a 

poco profonda che si estende su terreni sema, aigmi, neh 
parte più bassa la superficie del lago era d.^h tóS^o 

metri Quadrati, mentre neUii ^itmXi Dovc la càvitì, è più 
ipiasi un quatto, fino a o<>-0_ 0, J 1 ■ J. profondità secondo le 
grande si trovano da 11JL 1 • n a 4 a 7 metri, 
stagioni “; ma l’altezza media dall’acqua vana da -_ 

„ 7 w Surveus West óflhe hmdredth Meridian, 1879 

1 Willard Young, V. S. Geographcal Surveys J 

’ Capacita del Gran Lago Salato: 17 120 , 000,000 di metri oubi. 

Ad acque basse.. » 5 

Ad acque piene.’ ’ 
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Così nelle annate di siccità, la capacita del lago non è uep.. 
.pure la metà di quelle delle annate umido. La massa liquida 
equivale, durante le magre, a quella del lago di Neucli&tel o 
si trova raddoppiata nei periodi di pioggia e di nevi. Liuter¬ 
ie. 155. — OSCILLAZIONI DEL GHAW LAGO SALATO. 



1 

Lago nel 1850 Piena nel 18G9 
f Scala di 1 i 1,200,000 

^ ‘10 chil. 

t 1° acqu0 |lci ' l’in-igazione del 

Lago Salato e nc ’anmonter-'uiT 0 " 18 sll l ,erfìoic del Gr ? 
mente tali che un nmnn * Proporzioni saline, ordinari 

mente. La fauna del serbZ ? * imme ^ ei ’ e **8 

ebe vivono bene nello on ' 1C()ni prende soltanto due speci 

« ™ 0^: «strsr una iana « ~ <****■ 

1 8. K. Gilbert. „p.r a ' 5 • 







































laglu del gran bacino 

XI lago Sovicr, altro avanzo rioli’on-i-* 
mensioni molto inferiori a ausilo 1 wì Iua ' 1:c, ° ridott< > a di- 
1880, esso era quasi del tutto “ J .**•*, Salt **»: noi 
attraversò il suo letto di sale \i i lu ° at °' 11 SWlogo Jolmsou 
dopo aver descritta u a ° hc " si 

torno ad una catena ,™Gliela™ tZFJ? i»- 

per mctit nella parte inferiore del Sun " ^ aisats ’ si dissecca 

oustre un’onda lenta e salina•riint..fT° ° ¥** ^ hl ° 
taglie circostanti «ì ow' ; tonerai scesi dalle inon- 

circostanti si asciugano nei loro letti prima di arrivare 
al lago, eccetto nei periodi di piena c 

Un altro bacino lacustre evaporato, meno grande c più h- 
ìegolaie del « lago » Boimovillc, è quello al quale è stato 
dato il nome di lago Lahontan, del resto poco meritato, perchè 
il piaggiatore boaruese iti una descrizione delle contrade da 
lui percorse all’est del Mississippi, clie non sembra affatto cor¬ 
rispondente alla realta \ Il lago salato di cui egli parla come se 
esso lago si trovasse a 150 leghe all’ovest del « confine di La 
Hontan », nel paese dei Mozitìdichi, non può essere stato, se 
egli lo conobbe veramente, altro che il Great Salt Labe dei 
giorni nostri \ Ija depressione che nelle età quaternarie veniva 
riempita dalle acque dol lago Lahontan è la parte occidentale 
del Gran Bacino separata dal lago Bonnevillc da parecchie 
linee di spartiacque, ma del resto in tutto analoga al bacino 
orientale per l’altezza e le condizioni fisiche 3 . I laghi lasciati 
dall’antico mare di Lahontan c che non ebbero alcuna uscita 
verso il mare sono per la maggior parte fondi melinosi, « laghi 
di fango », mud-lakcs; parecchi di essi si riempiono c si umet¬ 
tano soltanto durante una parto dell’anno: il sale vi si.sostituisco 
all’acqua. Si dà spesso a questi bacini il nome di sinJcs , 
parola clic implica la perdita, la scomparsa, ed altrove 
viene usata soltanto per lo buche dei gorghi sotterranei: così 
parlasi dell’Humboldt Sink, del Carson Siuk, le acque dei 
quali, quando ve nc sono, non attraversano affatto le argille 
del loro letto. Dopo le pioggie, i duo sink di Humboldt o di 
Carson formano un solo lago; del pari il lago della Pira¬ 
mide, così chiamato da una roccia del suo bacino, il lago 
della Winnemuca cd il lago di Mud si uniscono m un 'v asto 

bacino d’inondazione. . u , 1nl 

In qualche depressione del suolo ricoperta uno volta dal 

gran lago, si estendono alcuni stagni di acqua a 

' Hauondis la Hontan, «««!■ 
s Howard Stansbury, BxpedtUon lo thè Volley of 

3 Israel Russell, Geologkal Bistory -of Lake La ton . 7 _ 

Voi. XIV, parto II. 
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cimi strati di soda naturalo, la cui umidita si e evapo¬ 
rata. Ma i serbatoi più importanti por sostanze chimiche 
sono due crateri del deserto di Oarson, presso i quali trovasi 
il piccolo villaggio di Ragtown, la « citta degli Stracci ». Quelle 
bocche di vulcani sono i Laghi della Soda o Ragtown Ponds.* 
Il più grande si circonda di un orlo circolare che si eleva 
tino a 24 metri dal suolo circostante: nell’interno la massa 


X. 156. — I.A<iIII l>r FAN (IO ]•: pantani dku.'antico I.ACO I.A MONTA.\. 



C. Peiron 


Scala di 1 : 1,.100,000 

50 chi!. 




nell intoni» ò r m ^ tlci dirupi, 

i,ulk ' i " 10 al «nitro del ba- 
questo ! Z» d il 1 " 0 * 1 ' 1 dl l^ondHa. Nessun dubbio che 

l’altro bacino ora ' diseccato '* pi"" °? tc 1 1 ' e di vulcan0 ’ C ! >,IIC 
dalle sorgenti sotten-mm ' ' , ^ ua 0,10 lo alimenta proviene 

zioni ad fliw aEToS p ™ bBb,ln “”‘o anche dalle infiltra 

dioina, di metri più alto Mnpf-T' v 1>< ? ca dista,lza > una <1 11111 
gravili») e larvò 'di mm.i \V ! * 1 l’^coli crostacei (artemia 
sponda!Già fc *»*W alcalini della 

ai,e industrie, traggono pi -0 ' 


















laghi e pondi lacustri 


fìtto ili questi due labili finì ^„ 0 i: , 

soda all’anno 1 . ’ ( ^ggono / 50 tonnellate di 

All’ovest del lago Laliontan lim, m i 0 o- 
suo versante orientalo, si succedono" laghi \Zohl 

157 ‘ “ LAG0 TAU0E E PUNUBE LA CUSTRr DELL* ANTICO LAGO LATTA vt a v 


Lago o pallidi attuali Estensione dell’antico lago 

Scala di 1: 3,500,000 

q 100 chil. 

isi indicano lo stato di transizione natur# fra i lagh, 
aciali ed i bacini di ^contrazione ,salma II lago Tahoe, 
.sto bacino di circa 000 chilometri quadrati, eterne ““ 
;que pare c cristallino un circo della Sierra Noya^tepa^ 
quel sistema di laghi interni, poiché .1 suo affluente, 

■ Ta. M. Chat.™, JMM» «/ * R «• «•**<* ' 
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' »VSS®è^‘?T?‘*fe r A 
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* 'ZJy.r 


ù^l)a 


luest de Greenwch 


C Pcrron 


rapido Truckee, scende all’est sull’altipiano o va a confon» 
dersi nei bacini di evaporazione del lago della Piramide. ]\f a 
per la grandezza e per la bellezza del suo aspetto il ] aj , 0 
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1000 metri: una eli questa rimo „i,• , 

nientemeno clie 3132 metri cioè 1 Pcak> è alta 

! um " lC T 8 “ Sa 1HUW ' a: SÌ Ved0U ° 1 1K * oi a 25 metri sodò 

la superficie. Cinque morene parallele, molto regolari e sepa- 
ratc ita solchi dove g.aeiono delle pozzanghere, mettono capo 
allago Tahoe, ma m nessuna parte vodesi una roccia frontale, 
senza ( ub no poiché gli antichi ghiacciai continuavano una 
volta nel lago por mezzo di blocchi fluttuanti e perdi è questi 
ultimi spingevano nell’acqua le pietre trascinate 1 . Secondo 
Marcou, il lago era stato completamente colmato dai ghiacci 
c si sarebbe progettato fuori di quel bacino nella gola del 
Truckeo. Le sponde del lago Talioe, sparse di alberghi c di 
ville, sono ora luoghi di villeggiatura frequentati da ricchi 
mercanti della California, 

Il lago Mono (2051 metri) occupa una situazione analoga 
a quella del Tahoe, sul versante orientale della Sierra ìfevada, 
in un antico cratere circondato da alte montagne; le cime 
da cui è dominato all’ovest ed al sud, quali il Dana, il Lvell, 
il Bàtter, sono i monti nevosi dall’altra parto dei quali si apre 
la profonda vallo dell’Yosemitc. All’epoca quaternaria, il lago 
Mono ricevette ancli’esso molti ghiacciai, come il lago Tahoe, 
nello stesso periodo geologico della sua storia. Parecchi ghiac¬ 
ciai crollati dai nevai del ciglione sul ripido decimo delle 
pareti proiettano la loro lingua lino alle acquo, spingendo 
avanti ad’ essa il cumulo di ciottoli del letto del ghiacciaio : 
ora questi avanzi hanno colmato parzialmente i acino, c ìe 
nel punto più profondo ha soli 16 metri. 1 ago i ono 
ha alcun cintarlo che si versi ali-est m una cavito deliGum 
Bacino: cosi la sua massa d’acqua è salina; v. si èMuovalo 

5 por 100 ili salo; non vi augnano né poso, ne nicchi 

ma vi pullulano le larve di una specie <1. 

Pai Uti vi si recano a farsene delle piovi iste> l 
Una fumarola sviluppa i suoi vapori sopra ni. isolicUit, 
e, nelle vicinanze, centinaia di scogli >»“ > nte f a ori 

ad lino stormo di pellicani, emergono acf . ue termali, 

dell’acqua: sono inonticelli calcali i ep * ‘ ‘ q e ][ c pareti 

Un li urne, clic nasco immediatamente al sud 1 


1 Le Conte, American Journal of Science, X, 124; 
Revue de Géologìe pour iti* et tf}75. 
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meridionali delle montagne limitrofe, cola verso sud-est, p a , 
ranciamente all’asse della Sierra oSTevada e si perde, dopo 
200 'chilometri di corso, in un altro bacino lacustre, il lago di 
Owcn, clic dovette somigliare una volta al lago Mono. Esso 
è situato precisamente sul lato posteriore del monte Wliitney 
e ricevette ancli’csso alcuni ghiacciai scesi da quell’alta mon¬ 
tagna; ma, privo ora dell’umidità sufficiente, è scemato 
le sue acque sono amare ed esso occupa nella sua lunga valle 
una superfìcie di soli 285 chilometri quadrati, con una pro¬ 
fondità di soli 15 o l(i metri. La soglia per la quale uscivano* 
una volta le sue acque sovrabbondanti, dalla parte del sud, si 
trova presso a poco alla medesima altezza al disopra della su¬ 
perficie attualo del lago. Di tutti i fondi lacustri degli Stati 
Imiti, il lago d’Owen è quello che contiene la più grande 
proporzione di soda: secondo Locav, sarebbero 220 milioni di 


tonnellate. La regione vulcanica dei dintorni è spesso agitata 
da violenti terremoti. Al sud-est si estendono le tetre solitudini 
che scendono verso il Oolorado. 

Di tutti i bacini chiusi degli Stati Uniti, quello dei Mojavi, 
limitato al sud-ovest dai monti di San Bernardino c dai loro 
prolungamenti, merita più che gli altri il nome di « deserto ». 

letto, che si è soliti chiamare Mojave .River, è quasi sempre 
asciutto e 1 acqua non vi cola, dopo le pioggic, che sotto uno 
strato di sabbia. Il Soda Lake o « Lago della Soda », al quale 
mette capo quel letto serpentino, è un semplice strato di sale 
m < )U10 a ( I ‘ s0 l )ia del quale si manifesta spesso il miraggio, clic 
in ì^uiii uno specchio di acqua azzurra, circondato da foresto 

A1 * rc caTltil saliue si a prono in diverse parti del 
sotti* ’ Clin 1 1 l )I0 PPb alcuni salici, alimentati dalle acque 

re 'to dX’r + tt ° , (lel fìUme ’^osto; in tutto il 
estensione, la pianura, coperta di effioi 


biancastre , non ha altre 
d’una 


coperta di efìlorescenze 
specie di vegetazione all’ infuori 


r n/,/,o -, L 1 illJ 1111UU1 1 

solenti e dei fichi delle artemisie puz- 

che ebbe S » PinahMente, uno dei fondi salini, 

occupa una specie di Sfion ohe Td n 7*“ e deU ? Morte *- 
riore, fu il letto di un fiume come 11 ò f 5 *? «' eolo S ica ante ' 
quello che perdesi ora nel lano dXL?]»T°,’ P robabl ;] 1 ' 1 ' ente 
che vi si versa a’ giorni nostri ì U m a : 11 Sol ° corso d aC( l lia 
Quella Torasine di nn V gl ' aAma, 'S' oza . 1’ «Amara», 
si sviluppa parallelamente alla^ST v edla di 30 chilometri ’ 
gbezza di 200 chilometri o u ^ leua ^evada sopra una lun- 
del livello del m 7 , , cavltà «*»a°no «1 «.otto 

I pondi! sono i?ti a • **»»*> il 


naturalista Bell. 
’ d i sale, acuti come il 

* i 
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vetro; letti (li borace e di «alp no< . t 

e là si distendono le dune Oarnv teiK ^ on o nelle cavità ; qua 

la morte; una delle e òste che cw' ““i?** vi »““>• trovato 

voto il nome di « .nonte™ F„'" ° Dea ‘ h Vallc .v « rice- 

jonxagne Funerarie », Fiuterai Monta». 


III. 

CLIMA, PLORA E FAUNA DELLE MONTAGNE ROCCIOSE 
E DEL VERSANTE OCEANICO. 

Le alte terre comprese fra gli orli delle montagne Rocciose 
e della Sierra àevada hanno il clima estremo, continentale, 
proprio delle regioni prive dei venti umidi del mare; inoltre 
l’altitudine fa abbassare la temperatura media di pa¬ 
recchi gradi nelle regioni abitate dell’altipiano. Così l’isoterma 
del Pike’s Peak, la celebre montagna del Colorado, alta 
1:108 inetri, è di — 7 centigradi, diciannove gradi meno di 
San Luigi, situata presso a poco sotto la stessa latitudine. 
Spesso, in queste regioni elevate, i freddi invernali scendono 
al disotto del punto, al quale congela il mercurio. D’altra 
parte, il caldo dell’estate è intensissimo in quelle terre; sic¬ 
come le notti sono più brevi parecchie ore in quella stagione 
così l’assorbimento del calore eccede di molto l’irradiazione ( 


perciò la media della temperatura è relativamente altissima. 
Per una notevole coincidenza, le linee isotermiche d’estate si 
sviluppano dall’est all’ovest degli Stati Uniti, dalle rive del¬ 
l’Atlantico all’altipiano del « Gran Bacino », come se non vi 
fossero montagne intermedie. Al forte Laramie, a 1375 metri 
di altezza sul livello del mare, fa caldo nel mese di luglio 
quanto a Boston sotto la stessa latitudine; a Santa Fé del 
ffuovo Messico, situata a 2088 metri, la temperatura dello 
stesso mese è di poco superata da quella di 17uova Berna, in 
posizione corrispondente 1 . Il deserto del basso Colorado e il 
focolare del calore degli Stati Uniti. 

fini di questi deserti, la temperatura media di tutta la fcta*io 1 
d’estate supera 32 gradi centigradi; si e ve l l ° , sta 

termometro salire a 39 e 40 gradi, fenomeno uni .tratte 

latitudine nel continente americano. In que e i » ‘ ^ 

all’influenza moderatrice del mare, le alternative del clima 


Temperatura di luglio : 
Fort Laramie • • • 
Santa Fé . 


23°,9 
24° 


Boston • 
New Berne 


. 22*,5 

. 26°,5 











, 500 NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 

giornaliero presentano estremi analoghi a ^elli 
nuale: tutte le condizioni vi si trovano riunite pei da ori- 
pine ad una «rande variazione di temperatala. La 1 anta delle 
nubi, la tinta° grigia del suolo arido facilitano l’accumulazione 
del calore negli sfrati bassi dell’atmosfera durante le ore m cui 
il sole è sull’orizzonte. Durante le notti avviene il conti ano; 
cause analoghe attivano l’irradiazione. La mancanza d umidita 


in queste regioni « californiane » o della « calda fornace » e tanto 
più notevole in quanto i venti soffiano orfinamui^ dal mare 
e 

nu 


sono quindi carichi di una porzione considerevole di vapori, 
ma passando sugli altipiani e sui deserti del basso Colorado, 
quei venti, riscaldandosi ancora più, dissolvono una parte 
di vapori più forte, e la loro umidita si scarica in pioggia sol¬ 
tanto sulle montagne dell’interno \ 

La stretta zona del litorale oceanico alla base dei monti delle 
Cascate e della Sierra Ne vada fa un notevole contrasto con 
gli elevati altipiani dell’interno dal punto di vista del clima. 
Ad eguale latitudine, la temperatura annuale è molto più mite 
in quelle regioni litorali che sulle rive americane dell’Atlan¬ 
tico. Dall’ima all’altra parte del continente si osserva in Ame¬ 
rica un’opposizione di clima analoga a quella clic si produce 
nell’Antico Mondo fra le rive asiatiche e quelle dell’Europa 
occidentale. Mentre sul litorale, sotto il 45" grado di latitu¬ 
dine, l’isoterma di 7 gradi centigradi sfiora la costa del Maine, 
le campagne litorali dell’Oregon godono invece una tempera¬ 
tura media di 12 gradi. Tuttavia lo squilibrio è minore di quello 
che nell’Antico Mondo : ciò dipende dalla forma delle rive e 
dalla direzione delle correnti oceaniche. A questo riguardo 
l’Europa occidentale è in particolar modo favorita, se riceve 
in pieno gli effluvi di calore delle regioni tropicali per mezzo 
dei venti e delle acque. 

Dal sud al nord, dalla California al litorale di Washington, 
le linee isotei miche sono inflesse in modo da costeggiare il 
litorale per grandi distanze; lungi dal confondersi coi gradi 
ci latitudine, esse si avvicinano ai meridiani, anzi in 
qualche luogo coincidono con essi. Inoltre la grande pianura 
di California presenta questo fenomeno bizzarro di ovali iso- 
terimche, che si sviluppano su tutto il contorno della contrada, 
T o 1 d^T^? del bau Joa q«in a quelle del Sacramento. 

«v. m , u 

1 Powell,. Scribner's Magatine, ottobre 1891 
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rebbe a giudicare dalla posizione del sole; talvolta si è 
anche osservato questo fatto, in apparenza contradditorio, che 
jl calore medio della stagione estiva californiana è meno in¬ 
tenso di quello delle due stagioni di primavera e di autunno. 
Onesta anomalia è delle più evidenti a San Francisco, dove il 
mese più caldo è quello di settembre e la temperatura di 
luglio non supera quella d’ottobre; da gennaio a luglio 
l’aumento medio del calore mensile è di soli 3 gradi e mezzo, 
fenomeno che probabilmente non si riscontra in nessun’altra 
regione temperata dei continenti. Così molte piante che hanno 
bisogno, per produrre frutti, di un calore estivo molto intenso 
c di un cielo chiaro, crescono meno verso il nord in Ca¬ 
lifornia che sotto le isoterme della pianura del Mississippi e 
dell’Europa. La vite, che dà prodotti abbondanti nelle vici¬ 
nanze di Los Angeles e nella California del Sud e del Centro, 
non supera il 38° grado di latitudine e le spiche di grano- 
turco, il cereale americano per eccellenza, si maturano rara¬ 
mente al nord di San Erancisco. 

Questa singolare refrigerazione dell’estate californiano è cau¬ 
sata dalla freddezza delle acque portatevi da una corrente del 
Pacifico durante questa stagione. Dal 35° al 45° grado di la¬ 
titudine, le onde che battono la costa nei mesi di estate 
sono fredde come d’inverno, ed ancora più fredde, forse perchè 
fanno parte di una contro-corrente polare che riappai e al¬ 
lora alla superficie, mentre nelle altre stagioni essa corre sotto 
le acque intiepidite venute dal Giappone e dai mari equato¬ 
riali. Checché ne sia, la freddezza dell’acqua è bastante pei 
abbassare di più gradi la temperatura media di tutta la zona 
del litorale. Tuttavia la California meridionale, compresa tra 
Punta Concepcion e la frontiera del Messico, si distingue pei 
un clima locale affatto particolare, debolissimamente influen¬ 
zato dalle correnti del nord. Il promontorio avanzato delle 
montagne riversa all’ovest, al di là dell’arcipelago c ì an a 
bara, le acque fredde oceaniche venute dalle coste dell Alasca 
e quelle montagne sono esse stesso tanto eleva e l a po ei * 
cilmente arrestare ordinariamente i venti c e so an 
stessa direzione. Il vasto emiciclo del litoia e, sepai* ' 
California centrale dai monti San Rafael e San ’ 

costituisce quindi per il clima un mondo a pai e. 

Un altro fenomeno del clima californiano]Ég 
• quello d’Europa, è l’uniformità della pressione ^i°meLma. 

I grandi turbamenti dell’atmosfera vi sono ' iai * s ^l ^vio¬ 
lazioni normali vi si succedono con peite a i 0 < _* . 

lenti tempeste che si formano sulle coste orientali dell Asia, 

Voi. XIV, parto II. 
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avendo già sfogato il loro furore prima di aver attraversato 
l’oceano Pacifico, non vanno ad urtarsi sulle i n c ( cl conti¬ 
nente opposto come fanno i colpi di vento dell Anieuca orien¬ 
tale. Quando un cambiamento notevole si produce nell equi¬ 
librio dell’aria, ciò avviene con una certa lentezza, quasi sempre 
senza scariche elettriche, e mai durante la stagione estiva, la- 


stagione regolare per eccellenza. 

Sul litorale del Pacifico, il vento normale soffia dal mare, 
cioè dall’ovest e dal sud-ovest; questa è la ragione principale 
della mitezza quasi costante del dima. Nella stagione estiva 
il monsone si sovrappone, per dir così, al vento normale; atti¬ 
rata dagli aridi altipiani dell’interno, l’aria fresca dell’oceano 
spira come brezza costante dall’ovest o dal nord-ovest verso l’in¬ 
terno delle terre. Ma questa brezza, che ha una velocità media 
di 10 chilometri all’ora, soffia soltanto durante il giorno; la 
notte, quando i deserti d’oltre monte si sono raffreddati grada¬ 
tamente, la brezza del mare cessa; succede ad essa una de¬ 
bole corrente aerea che spira in senso inverso. Dovunque le 
catene litorali presentano un’apertura, il vento si precipita ed 
entra così più facilmente nell’altipiano. aSTel bacino della Co¬ 
lumbia esso passa con grande violenza attraverso la gola delle 
Dalles. La « Porta d’Oro » di San Prancisco, per la quale 
il mare irrompe dentro al continente, lascia entrare al tempo 
stesso una potente massa aerea clic si spande poi in forma di 
ventaglio nell’interno della valle, di modo che durante l’estate 


la brezza, che ha San Prancisco come centro di divergenza, 
spira dal sud al nord nella valle del Sacramentò, dal nord al 
sud invece in quella del San Joaquin. Tuttavia alcuni caval¬ 
loni laterali restano ancora riparati da questa brezza che spira 
di giorno, e la temperatura normale della stagione estiva vi. 
si mantiene. A poca distanza l’una dall’altra, due città si¬ 
tuate alla stessa altitudine presentano una differenza di pa¬ 
recchi gradi nella loro temperatura estiva. Nell’inverno i venti 
dell ovest non soffiano più con regolarità e sono spesso inter- 
1 -ott. da correnti contrario. Talvolta venti tiepidi analoghi 
all antan dei Pirenei ed al . vaudairo » o fàhn delle Alpi, 

ÌìJu'Zu. , SClltlre le montagne, e vi sciolgono rapi- 

uerohò atti-àt^ 1 ’ *'i ^ uestl e '* ™nto nmteo, cosi chiamato 
canti « sto ,T- rSa * i P n S ,° pereorso «oa volta dai mer- 
e nolI’Oreiron Mte'n ,?,° lu “ bla Britannica, nel Washington 

che porta un' calore Soffocante cd '■°’ T ^ aUal ° g °’ 
conosciuto sotto la denominati,,™ ^ blucla la vegetazione, e 

Sotto l’influenza di questi venti fili d ', Veuto cli Sant’Anna 

di, fìtte nebbie oscurano l’atmosfera, 
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uni ordinariamente l’aria che si respira in California è ili una 
grande purezza ‘ L’osservatorio di Lick, costruito sulla cZa 
del Monte Hamilton, nella catena Litorale, a 1353 metri d 

^tinnir ^ qUCm 81 ~ >• 


k,. m ® ieme legl01ie 1,1011 tuosa all’ovest degli Stati 

Liuti e una delle meno umide della Terra; certe parti del- 
1 Uta , c e America, del Nuovo Messico, non hanno altra 
acqua all infuori di quella dei torrenti discesi dalle cimo ne¬ 
vose, e senza irrigazione qualsiasi specie di coltura vi è impossi¬ 
bile: dove si fermano i canali o sequias, comincia il stiparmi de¬ 
serto. .La lunga durata delle case fabbricate con semplici mattoni 
cotti al sole clic in una contrada piovosa si cambierebbero in un 
ammasso di fango, fanno prova dell’estrema siccità dell’atmosfera 
del Nuovo Messico, Fors’anche, chi creda a ciò che affermano i 
rari agricoltori della contrada, questa stessa siccità sarebbe cre¬ 
sciuta, dacché i bianchi sono arrivati in quel paese: le rovine 
di citta una \otta popolose, che si trovano in regioni at¬ 
tuai niente del tutto aride, danno una grande probabilità a 
queste affermazioni. Tuttavia le alte cime che si elevano al 


disopra delle pianure e degli altipiani, fino agli strati supe¬ 
riori dell’atmosfera, dove passano i venti umidi, ricevono una 
quantità d’acqua annua più grande di quella che cade sulle 
terre che giaciono alle loro basi. Gli abitanti amano quelle 
loro montagne appunto per le acque che esse forniscono loro; 
nelle contrade spagnuolc, specialmente nei distretti percorsi dal 
Rio Gila, si dà agli altipiani il nome di tinajas o « giarre »; 
sono considerati come serbatoj dove si raccolgono le acque pio¬ 
vane che vengono utilizzate fino all’ultima goccia per abbe¬ 
verare il bestiame e per irrigare i campi. 

»Sul litorale del Pacifico le pioggic aumentano dal sud al 
nord: mentre le valli della California meridionale sono molto 
scarsamente irrigate, a San Francisco cade invece già un 
mezzo metro di pioggia, e più di un metro no cade alla foce 
del fiume Columbia, quasi quanta ne cade sulle rive più ba¬ 
gnate del golfo messicano, nella Florida cioè o nella Luigiana; 
« piove sempre », dicono i vicini meno fortunati del Sud, 
c dicesi per ischerzo degli abitanti dell’Oregon che essi hanno 
1 piedi da oche. Ma immediatamente all’est, sulla parte poste¬ 
riore orientale della catena Litorale, le piogge cadono con 
molto minor forza. Le variazioni annuali sono considorcvolis- 


S1 me; in alcuni anni San Francisco ha ricevuto il triplo della 


1 Jacques W. Redway, opera citata. 
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pioggia caduta in un altro anno di siccità. lAimidita ch 0 
precipita in forum di neve sugli altipiani o sulle .ette delle 
montagne varia nelle stesse proporzioni . 


La vegetazione riproduce sul suolo i fenomeni del clima; 
dove le uioeeie sono rare la verdura scarseggia o gli alberi 
mancano del tutto; dove invece le acque bagnano spesso il 
snolo, questo è ricoperto di foreste la cui densità e in ragione 
dell’abbondanza delle piogge. Nell’immenso spazio di circa tre mi- 
lioni di chilometri quadrati clic si estende dall alto Missini 
ao-li altipiani del Texas e dalle terre basse del Colorado alla 
cresta della Sierra Nevada, le piante caratteristiche, cacti ed 
artemisie, hanno la preponderanza e danno alla contrada ges¬ 
sosa e salina la sua fisonomia generale. I limiti della zona 
delle sages o « salvie », vale a dire delle artemisie {artemisia 
tridentata ), coincidono presso a poco con quelle degli altipiani. 
Dacché la strada ferrata del Pacifico ha valicato le coste di 
Laramie, la vegetazione ha cambiato carattere: invece di pro¬ 
durre erbe, il suolo produco quasi esclusivamente artemisie ed 
altre piante odorifere; esse crescono dappertutto, in boschi 
densi, nei fondi delle valli, sulle coste delle colline, sulle vette, 
e più si sale nell’altipiano più questi, vegetali si trovano di 
maggiori dimensioni. L’aria ò satura dell’odore di canfora e di 
olio di trementina che distingue l’artemisia. A questi aromi, 
come pure alla salubrità dell’aria bisogna forse attribuire i 
molti casi di guarigione osservati nei tisici cui i medici consi¬ 
gliano di andare nelle regioni del « Grande Occidente ». Pochi 
alberi dal fogliame sottile e tremulo, alcune specie di pioppi 
fiancheggiano i letti dei burroni umidi; nei canon del Ne vada 
si nascondono ginepri intristiti e pini a pinocchi; una volta 
questi alberi erano più numerosi e davano agli Indiani i loro 
semi, alimento molto apprezzato, ed il legno clic fornivano 
servì ai primi minatori per combustibile e per usi diversi nei 
loro lavori. 

Isella regione meridionale i pruneti creosoti (larrca mcxicana), 
alcuni arbusti spinosi, come la ìnezchite e le yucca, clic hanno 
foglie aguzze, costituiscono le piante basso e danno alla con- 


Piogge medie ad occidente degli Stati Uniti, secondo Sciiott ed altri osservatori: 

Montagne Roccioso. 
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tradii un aspetto ostile. Ancor più dell’altipiano messicano, le 
distese dell Arizona e quelle del Nuovo Messico hanno pita- 
haya {cactus giganteus ) o « cacti giganti » come vegetale 
caratteristico; i ceii colossali, alti da 10 a 15 metri, si in¬ 
nalzano solitari, conservando dalla base alla cima uno spes¬ 
sore presso a poco uniforme; le ramificazioni, clic non sono 
mai più di due o tre, escono dal tronco ad angolo retto, poi 
si elevano perpendicolarmente, irte di spine a guisa di stella 
come il tronco principale, ideile regioni più aride, come il 
deserto dei Mojavi, privato totalmente di umidità dalla mu¬ 
raglia dei Monti San Bernardino, manca anche il cactus ; non 
si vede più altro clic argilla e le estensioni dello acque sa¬ 
line nelle pianure immense, limitate da lungi da montagne 
rossastre. Ma al disopra dei fondi aridi, degli altipiani 
spogliati, appariscono qua e là alcune cime che penetrano 
nella zona delle nubi umide, c le cui pendici, riccamente 
coperte di boschi o seminate qua e là di alberi, contrastano 
in modo felicissimo colle roccie circostanti ; l’altipiano coperto 
di boschi, dalle coste nude, dirupate, giallastre, si mostra da 
lontano come un giardino pensile. Al disopra di 1300 metri 
non si trova più creosoto larrea e si entra in una zona di 
ginepri, che termina sui fianchi dei monti da 2000 a 2075 
metri. Più su trovasi la zona dei pini. Al di là di una certa 
altitudine, i freddi intensi uccidono la vegetazione arborescente: 
nel Oolorado le montagne alte più di 3300 o 3500 metri 
non hanno più alberi sulle cime, o le ultime loro foreste 
sono semplici prunaie trasformate dal peso delle nevi in 
una specie di scabroso pavimento sul quale bisogna cammi¬ 
nare con molta attenzione per valicare i monti. Nella Sierra 
Nera da californiana il limite delle foreste comincia a 3000 
metri \ 

In poche contrade è più facile riconoscere l’influenza deci¬ 
siva delle correnti umide sulla vegetazione che nella California. 
I venti del Pacifico, portandovi le loro pioggie, urtano dap¬ 
prima sulle eoste occidentali della Coast Rauge, poi superano 
la cresta delle montagne molto più basse della Sierra Nevada 
ed urtano contro le scogliere della grande catena, all’altitudine 
media di 1200 metri. Al disotto di questa linea la vegeta¬ 
zione è rara, il fogliame è misero, il tono generale dei pae¬ 
saggi, spesso travisto in una nebbia di polvere, varia dal grigio 
al violetto ed al rossastro. Ma là dove comincia a faisi sen 
tire l’influenza regolare dei venti umidi, prevale la bella e 


1 >J. D. WniTNEr, opera citata. 
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ricca vegetazione delle conifere, che ricopra le alte valli e le 
coste della Sierra Nevada fino alla base delle piramidi ne¬ 
vose e si prolunga al nord della Columbia Britannica c nel- 
rAlasca, c ramificandosi all’est, lungo la frontiera dell Unione, 
nell’Idalio, nel Montana e nel Wyoming. 

X. 159. — KOltKSTK IMII.I.’OVMST. 
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Ili questa zona forestale, le specie, quantunque meno varie 
ed in minor numero di quelle della parte orientale, sul lito¬ 
rale atlantico, si contano a diecine. Dodici specie di conifere do¬ 
minano e lungi dal mischiarsi e dal confondersi disordinatamente 
si succedono sulle altezze, per serie di alberi associati ; in me- 
dm ì terreni dove cresce ciascuna specie, abbracciano sul 
pendio dei monti un’altezza verticale di circa 800 metri, ma 
per ogni essenza queste linee non coincidono. La maggior parte di 
esse sono disposte obliquamente, più basse nella regione del nord 
















































FLORA DELL’OREGON E DELLA CALIFORNIA 


609 


tlove l’umidita e sufficiente fin dalle radici delle montagne 
e risalendo gradatamente verso le nevi nella direzione del sud 
per trovarvi esattamente l’aria, l’umidità, la temperatura che 
si confacciano alla pianta. Un altro contrasto nelle foreste della 
California è, che al nord esse sono molte più folte, mentre al 
sud si dividono più facilmente in boschetti distinti, dove gli 
alberi assumono più particolarmente carattere e bellezza pit¬ 
toresca b 

La specie che predomina nelle foreste del nord è il pino 
di Douglas o « pino giallo » del Canada (abies Douglassii ), 
che ha la corteccia di color rosso bruno; certe foreste, deva¬ 
state dai tagliaboschi, non contenevano neppure un albero di 
una specie differente da questa ; fino a poco tempo fa, non 
era raro trovare nei pinoti degli Stati di Washington e del- 
l’Orogon pini gialli di 80 ed anche di 100 metri di altezza. Più 
alte ancora sono le conifere del genere sequoia, di cui ora esi¬ 
stono soltanto due specie, il « legno rosso », redwood (sequoia 
scìiipcvvircìits), e il « grand’albero », big tvee (sequoia gigantea ). 
Secondo Osvaldo Heor, la sequoia è un « testimonio delle età 
passate » ; comune nella fiora molassica di tutta la Terra, 
essa ha una zona ristrettissima nell'epoca presente; eppure 
non presenta segno alcuno di caducità ; essa e ancora in piena 
forza ed in piena gloria. Il redwood vive esclusivamente 
nella catena Litorale dalle montagne di Santa Lucia fino alla 
valle del Klamatli. Vicino al Kussian River, dov’esso forma 
foreste intiere, senza contenere altri alberi, Whitne) ha mi¬ 
surato un albero che aveva un fusto alto 84 metri. La sequoia 
gigantea non ha più una zona così considerevole. Ora la si vede 
soltanto sui pendìi occidentali della Sierra ìfevada, fui ì - 
ed il 38° 30' di latitudine e soltanto in nove boschetti distinti. 
La più vasta foresta di sequoie ombreggia i pendìi delle vai ì 
tributarie del King’s River, al nord-ovest, del monte V lutimi ; 
ma si visitano specialmente i grandi alberi di Calaveras e di 
Mariposa, più vicini a San Prancisco ed alla vai e c e o o 
semite. La più gran sequoia misurata da Wlntney e lunga 
99 metri; una volta ve ne erano alcune che superavano ì 
120 metri od anche i 130 di altezza, ma non mancarono sp - 
dilatori che le abbatterono, per metterne in mostra la coi¬ 
tecela nelle fiere e per venderne il legno, che te ie ‘ 

poco valore. Malgrado la legge che protegge ì 8 ian 1 ’ 

dichiarandoli proprietà comune della nazione, open 
vastazione continua ancora. 


1 Clauknce King, Mountaineering in thè Sierra Ne vada. 
Voi. XIV, parte II. 
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I resti fossili di una fauna antica sono rappresentati uelle mon¬ 
tagne Rocciose da miriadi di scheletri. I depositi limacciosi 
del mare cretaceo che ricopriva gran pai te dello spazio occu¬ 
pato attualmente dalle montagne Rocciose sono oltremodo 
ricchi di sauri fossili d’ogni specie, tra lo altre di pte¬ 
rosauri, ovvero « lucertole volanti », di dimensioni maggiori 
di quelle dei pterodattili dell’ Antico Mondo : ne (inferi¬ 
scono egualmente per la mancanza totale di denti avvicinan¬ 
dosi perciò ancor piu agli uccelli moderni. 1 i a i sauri 
rampicanti ne esiste una specie, il titanosaurus del Colorado, 
che era lungo non meno di 16 o 18 metri ed alzavasi fino 
a 9 metri di altezza per arrivare a strappare le foglie degli 
alberi che costituivano il suo alimento principale ; v’era poi 
una piccola specie di sauri, il nanosaurus , che aveva la gros¬ 
sezza di un gatto ordinario. Tutti questi diversi animali ven¬ 
gono spesso designati col nome generale di « serpenti di 
mare », ma i primi serpenti americani, tutti di origine pelagica 
appariscono verso l’epoca eocenica. I rettili di terra o dino- 
sauriani, ovvero le « spaventevoli lucertole », sono carat¬ 
terizzati da un cervello di una piccolezza estrema, più piccola 
di ([nella di tutti gli animali finora conosciuti. Marsh, para¬ 
gonando il cervello di un dinosauro a quello d’un coccodrillo 
ordinario, ha provato che, fatte le debite proporzioni, era cento 
volte più piccolo. 

Prime delle età cretacee non si ha alcun indizio dell’esi¬ 
stenza degli uccelli. I mammiferi si mostrano fino dal trias, 
rappresentati da un marsupiale, l’animale più piccolo del 
gruppo; ma i geologi hanno avuto la singolare disgrazia di 
non scoprire ancora alcun avanzo di mammiferi nelle for¬ 
mazioni giurassiche e cretacee. Rei sedimenti posteriori si 
trovano invece sotto la più grande varietà di tipi. Ed ap¬ 
punto nell’ eocene inferiore si è trovato il più antico rap- 
piesentante del cavallo, Veohippus, quadrupede grosso come una 
volpe. Un altra trentina di specie della tribù dei cavalli ap¬ 
partengono al Nuovo Mondo, riconosciuto ormai come la patria 
originaria degli equidi. Secondo Marsh, i tapiri, i rinoceronti 
sarebbero anch’essi animali d’origine americana come il ca¬ 
mello, il cervo e fors’ anche i bovidi ed i proboscidi. Ele¬ 
fanti, mastodonti, megalomci, percorrevano le foreste e le sa¬ 
vane dell America del Nord, e gli Indiani che scoprirono 
spesso scheletri di quelle potenti bestie nelle paludi e fra le 

vmm ( l !r ni d * 1 trasporto c di franamento, li ave- 

< c nati « Padri dei Buoi », prova evidente che anche 
essi, riconoscevano, a modo loro, l’evoluzione delle specie. Era 
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i mammiferi che appai tengono al principio dell’epoca terziaria 
ve ne è uno, il iihenacodm, animale grande come un lupo, 
clic attiia specialmente l’attenzione dei paleontologi, perchè, 
secondo quel che ne dice Copc, esso presenta caratteri essen¬ 
zialmente primitivi, rudimentali, e vi si potrebbe ricono¬ 
scere « l’antenato comune degli animali a zoccolo, delle 
scimmie e dell’uomo » K Le impronte di passi di una specie 
di sdentato, scoperte presso Carson, nello Stato del ^N’evada, 
avevano fatto supporre la scoperta di una specie particolare di 
uomo, l 'homo nevadensis . 

La prodigiosa varietà delle grandi specie di rettili e di 
quadrupedi scoperte dai geologi negli Stati Uniti e special¬ 
mente nei sedimenti cretacei e terziarii delle montagne Roc¬ 
ciose prova l’errore dell’antica teoria secondo la quale vi sa¬ 
rebbe una certa corrispondenza fra le dimensioni comparate 
dei due mondi e quelle degli animali da cui sono abitati. 
Sembra che l’America sia stata più ricca delle terre africane 
ed asiatiche in ciò clic si riferisce agli animali giganteschi ; 
eppure non v’è dubbio che a quell’epoca il rilievo ed il con¬ 
torno delle masse continentali non fossero quali sono attual¬ 
mente ; perciò tutto ne differiva, mezzi di comunicazioni fra 
le terre, migrazioni di piante e di animali 2 . Attualmente le 
regioni montuoso dogli Stati Uniti inclinate verso il Paci- 
fico possiedono ancora grandi specie animali, non pero specie 
che loro appartengano fin dall’origine : molti quadrupedi della 
fauna canadese, quali per esempio l’alce e l’orso grigio, si trovano 
invece sull’altipiano insieme ad altri rappresentanti della fauna 
degli altipiani messicani. 

Il castoro, una delle bestie caratteristiche delle contrade 
umide c forestali del Hard, si incontrava una volta sulle rive 
d’ogiii corso d’acqua delle Rocciose e della Sierra evada, 
anche al sud, sul Pecos, sul Rio Grande e sul Gila; esso ha 
costruito le sue dighe fin presso ad E1 Paso, sulla frontiera mes¬ 
sicana 11 . Ideile Cattive Terre, questi roditori sono ancora co¬ 
ni imissimi ; appena si cessa di cacciarli, essi pullulano (li 
nuovo sulle sponde dei torrenti : così i lepri del « Gran Ba¬ 
cino », erano tanto numerosi nel 1870 che venivano uc¬ 
cisi per alimentare i porci, orano tanto rari invece nel 18(1, 
che il naturalista Alien dovè fare molte battute, prima di 

' C. O. Marsh, American Association for the Advancement of Science, Nashville 
Congress; — Boule, Bevile Scienlifique, 28 febbraio 1891. 

2 Fi.ower, Nature, 20 maggio 1880. 

1 J. R. Bartlett, Narrative of Exploralìons in Texas, etc. 
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procurarsene un esemplare. Ma, coinè ai tempi cretacei, i 
grandi altipiani delle .Rocciose sono rimasti il paese dei rettili ; 
vi si trovano lucertole di ogni dimensione e d’ogiii colore, 
alcune delle quali fanno paura col loro aspetto benché siano 
del tutto inoffensive: l’unico clic sia veramente velenoso, Vhelo- 
dcrma suspcctnm, ha ricevuto dagli Americani il nome di 
« mostro del Gila » 5 e un animale pacihco, lentissimo a 
mordere J . Negli altipiani aì sono anche grandi tartarughe, 
la « rana a corna » ( pltvytiosotìKi• covuutuiu ), che rassomiglia 
a camaleonti, enormi lucertole porose ed irte di spine, ani¬ 
mali detti mille piedi, tarantole, ed altri rampicanti che 
s’introducono nei buchi dell’argilla 0 della roccia. 


IV. 

Stati e città delle montagne Rocciose 
e del Versante Oceanico. 


I. — MONTANA. 


11 nome di Montana, nel significato di « Paese Mon^ 
tuoso », si riferisce allo Stato che racchiude le alte montagne 
dello spartiacque fra le sorgenti delMissuri e parecchie ramifica¬ 
zioni principali della Columbia; una piccola parte del meravi¬ 
glioso Parco Nazionale si t.roA'a nei suoi limiti. Esso è, come la 
maggior parte degli altri Stati, diviso da due linee rette, senza 
tener conto della configurazione naturale del paese. Il Dominio 
del Canada, i due Stati di Dakota, il Wyoming sono separati 
dal Montana soltanto da gradi di latitudine o di longitudine; 
soltanto al sud-ovest ed all’ovest alcune creste di montagna 
e( a cuni fiumi servono di frontiera comune fra il Montana 
e i idako. Per superficie il Montana è una delle più conside- 
revol, divisioni territoriali dell’Unione, ina la più gran parto 
1 ' t l llGs a enei me superficie, troppo montuosa e troppo fredda, 

•os inr U ì' lmarei . IV la l’allevamento del bestiame 

...» la p . nnci l )ale ''mollezza agricola della contrada e le 

tico r„„r ° PP ° apprezzate sui mercati del litorale atlan- 
’aLnno stf IOne P# 1“ produzione dell’oro, del- 

nrtainostì le, '° «**> del Montana occupa uno dei 
pumi posti, le lavature di pepiti e le miniere d’oro, d’argento, 

S. Wkik Mitchell, Ventimi, agosto 1889. 
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( li rame, per mezzo delle strade ferrate, hanno contribuito allo 
sviluppo della popolazione. Minatori inglesi e canadesi sono 
stati quelli che hanno fornito il maggior contingente all’immi¬ 
grazione straniera, ed ogni distretto ha la sua piccola colonia 
di Cinesi, che lavano le biancherie, fanno i domestici od i 
cercatori d’oro nelle sabbie abbandonate. 

Di tutti gli Stati dell’Unione, il Montana è quello che con¬ 
tiene (1S91) le più vaste zone ili terreni riservati agli indi¬ 
geni : al nord-ovest abitano i Fiat Heads, o « Teste Piatte » ; 
al nord, lunghesso la frontiera del Canada, si estendono i 
domimi dei Grossi Yentri, dei Piegali, dei Piedi Neri, dei 
Corvi ed i Blood Indiaus, « Indiani di Sangue » ; finalmente 
al sud, fra il corso dell’Yellowstone ed i confini del Wyoming, 
i Corvi possiedono un altro terreno, irrigato dal fiume Big 
Horn; ivi appunto nel 1S76 fu distrutto un distaccamento 
composto di 437 uomini comandato dal generale Ouster : tre 
mesi dopo quella carnificina si rinvennero i cadaveri scorti¬ 
cati in tondo ad un burrone. I Sejenni, Modochi, gli Assi- 
niboini hanno anch’essi piccoli domimi nella stessa regione. 
Ma la popolazione bianca soffre con impazienza la vicinanza 
di tutti questi indigeni, e si teme che presto si verrà all’occu¬ 
pazione parziale, poi alla confisca delle loro terre. Tuttavia lo 
spazio non manca ai bianchi che coltivavano soltanto 10,450 et¬ 
tari nel 1890 : allora nel Montana non si contava più di un 
abitante per ogni tre chilometri quadrati. Il Montana è stato 
annoverato fra gli Stati nel 1889, con parecchi altri, prima 
di raggiungere la cifra di popolazione richiesta dalle leggi 
federali \ 

Alcuni villaggi, stazioni di commercio e posti militari si 
succedono a grandi distanze sulle rive del Missini e del 
Yellowstone, ed alcune città minerarie, collegate con ramifi¬ 
cazioni alle linee transcontinentali del Pacifico, giacciono nei 
burroni. La capitale, Blena, situata in piena montagna, a 
1942 metri di altezza, sopra un torrente che scende al Mis¬ 
sini a monte della gola dei monti Big Belt, è un magaz¬ 
zino di deposito delle miniere e delle officine circostanti ; 
là vicino, a Pricklv Pear, si fecero, nel 1859, le prime sco¬ 
perte di sabbie aurifere; sorgenti termali scaturiscono a 7 

1 Posto che occupa il Montana fra gli Stati e territori dell’Unione nord americana: 

Superficie. 146,080 miglia quadrate (378,347 chilometri quadrati) N. a 

Popolazione nel 1890 . 131,769 abitanti. D 4g 

Densità chilometrica . 0,35 » , 

Produzione dell’oro e dell’arg. nel 1890 : 31,726,923 piastre ( 160 , 000,000 di lire) 1 
d del rame : 26,000,000 piastre (135,000,000 di lire) 
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chilometri dalla città. Ad una trentina di chilometri all’ovest, 
la strada ferrata del Northern Pacific attraversa la catena 
principale delle Rocciose, con un tunnel scavato nel monte di 
Mullan. Butte City, al sud-est d’Elena, deve il suo nome 
ai « monticelli » di granito che la circondano e le danno 
i loro ricchi minerali d’oro, d’argento e di rame, d’un valore 
annuo di più di cento milioni di lire ; nel 1890 essa contava, 
compresi gli accampamenti di minatori che la circondano, 
più di 35,000 abitanti; essa era la più grande città del 
nord-ovest fra Minneapoli e Portland. Pruni Luminon, a 
34 chilometri al nord d’Elena, possiede la principale miniera 
d’oro. Virginia City, fabbricata presso la vetta dello spar¬ 
tiacque fu anch’essa città mineraria; ora è abbandonata ’. 


li. — IDAHO. 

L’Idaho, che viene immediatamente dopo il Montana dalla 
parte dell’ovest, è totalmente situato nel bacino del Columbia, 
al nord col Olarke’s Fork e i suoi affluenti, al sud collo Snakc 
River. E uno Stato di forma bizzarra, che protende al nord 
fino alla frontiera anglo-canadese una stretta zona di terreno. 
A nord-est la vetta dello spartiacque fra i bacini fluviali del 
Columbia e del Missuri lo separa dal Montana; al sud-est il 
111° grado di longitudine è la sua frontiera comune col Wyo¬ 
ming; al sud, verso l’TJtali ed il Nevada esso s’appoggia sul 
42° grado di latitudine; finalmente all’ovest il 117° grado di 
longitudine ed una parte del corso dello Snake River formano 
il suo confine colTOregon e col Washington. Come il Montana, 
l’Idaho possiede un sottile lembo di terreno appartenente al 
Parco Nazionale del Yellowstone. La parte settentrionale, 
montuosissima, attrae gli immigranti con le sue foreste, i suoi 
pascoli ed i suoi giacimenti minerarii; ma nelle cavità, le 
vaste pianure del sud contengono terreni feracissimi e con 
un sistema di irrigazione potrebbe rendersi coltivabile gran 
parte delle alte terre. Come il suo vicino orientale, Ridallo è 
stato invaso dagli immigranti di razza bianca attirativi dalle 
sue lavature d’oro. Alcuni distretti produttivi erano diventati 
allettante piccole Oalifornic, grazie all’arrivo dei minatori 
che i iv evano sotto la tenda o nelle tane, costituendo una nuova 


l 


Città principali di Montana, colla loro relativa 

Elena. 

Butto City. 


popolazione nel 
13.834 abitanti 
10,723 » 


1890 : 
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società in cui la civiltà moderna si mesceva stranamente con 
un regi esso "sciso la bai bario 5 ma a poco a poco le miniere 
furono accaparrate da capitalisti; gli avventurieri partirono 
lasciando i coloni, e gli accampamenti si trasformarono in 
città regolari; recentemente alcune comunità di Mormoni si 
sono stabilite nel sud dello Stato. I Cinesi entrano in notevole 
proporzione nella popolazione dell’Idaho ; gli Indiani, antichi 
padroni del paese, Piedi Neri, Nasi Forati, Cuori d’Alen, 
sono stati invece confinati in anguste riserve, disperse sul 
territorio dello Stato. Quantunque il numero degli abitanti 
fosse ancora lungi dal raggiungere la cifra che richiede la 
Costituzione, l’Idaho è stato ammesso a far parte degli Stati 
autonomi dell’ Unione. I Mormoni domiciliati nel paese non 
sono inscritti come elettori se non hanno prima fatto formale 
giuramento di non essere bigami, nè poligami, nè desiderosi 
di esserlo l . 

La popolazione bianca, eccettuati gli impiegati addetti al 
servizio delle stazioni sulle linee ferroviarie, si concentra nella 
parte sud-ovest dello Stato. Ivi sopra un alto affluente dello 
Snake Biver, si trova Idaho City, fondata dai minatori nel 1865; 
essa contò allora fino a 10,000 abitanti 0 viaggiatori. La ca¬ 
pitale c città principale dello Stato, Boise City, Boscopoli 
(2311 abitanti nel 1890), deve il suo nome al fiume « Coperto 
di Boschi », di cui domina il bacino ; essa è situata a valle 
d’Idalio City, al confluente d’un altro corso d’acqua. 


III. — WYOMING. 

Il nuovo Stato del Wyoming, così chiamato, al pari d’una 
sua montagna, da una bellissima valle della Pensilvania, 
l’antica Maugliwaume o « Larga Pianura », è una divisione 
territoriale disegnata interamente da gradi della rete geode¬ 
tica ; esso forma un lungo quadrato nella direzione da est 
ad ovest. Il Parco Nazionale occupa l’angolo nord-occiden¬ 
tale di questo rettangolo. Paese alpestre dove i tre bacini 
del Colorado, del Columbia e del Missuri hanno la loro 
origine con alcuni dei loro rami principali, il W> oming è 
troppo elevato perchè la popolazione possa raggiungervi una 

1 Posto che occupa l’Idaho fra gli Stati e territori dell’Unione nord-americana: 

Super6cie .... 84,800 miglia quadrate (219,632 chilometri.quadrati) N. U 

Popolazione nel 1890 83,385 abitanti. * 

Densità chilometrica 0,38 » 

Produzione mineraria d’oro 0 d’argento 5,400,000 piastre nel 1888. 
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cifra considerevole e dedicarsi all’agricoltura ; ma vasti circhi, 
una volta laghi ed ora praterie, offrirebbero magnifici pascoli 
per il bestiame. Altre pianure elevate, prive dell acqua ne¬ 
cessaria, sono rimaste sterili, e nelle cavita si ricoprono di 
efflorescenze saline. La parte piu bassa dello Stato, la più 
utilizzata dal punto di vista economico, si trova all angolo 
sud-est, dove si versa un affluente del Nebraska, disceso dalla 
prima catena delle montagne ; in queste pianure situate già 
fuori dell’altipiano, si è fondata la capitale dello Stato e si 
costruì la prima strada ferrata per la scalata dei monti, Ira 
le pianure del Mississippi c la costa del Pacifico. Il Wyoming 
è uno di quegli Stati che nel 1889 furono ammessi in blocco 
a farsi rappresentare al Congresso come eguali delle primitive 
sovranità costituenti: esso è anche più largamente rappresen¬ 
tato, perchè le donne vi hanno diritto al voto. Alcuni Indiani 
Shoshoni vivono in un territorio percorso dal Wind River, 
quasi nel centro dello Stato l . 

Oheyenne o Sejena, la capitale, si trova già a 2147 metri d’al¬ 
tezza, quantunque nella pianura inclinata che è dominata all’ovest, 
dalla catena dei Black Mountains. Rimasta per molto tempo città 
di capanne e di tende, popolata dagli avventurieri che segui¬ 
vano i costruttori di strade ferrate, Oheyenne è ora una bella 
città, costruita regolarmente, con strade ferrate che si spin¬ 
gono in tutte le direzioni. A 80 chilometri ad ovest, dell’altra 
parte del collo d’Evans, la strada ferrata del Pacifico, passa 
a Laramie City, città di manifatture e di officine metallur¬ 
giche, il nome della quale, dovuto al « viaggiatore » franco¬ 
canadese Laramée, si dà anche ad alcune pianure, ad alcune 
montagne, ad un picco, ad un fiume, ad un forte delle vici¬ 
nanze 2 . 


IV. — COLORADO. 


Lo Stato del Oolorado, rettangolo disegnato geometricamente 
attraverso pianure e montagne, si compone di due parti ben 
distinte per rilievo, aspetto, clima e prodotti : all’ovest la re¬ 
gione delle Rocciose, con i suoi picchi nevosi, le sue alto 

1 Posto che occupa il Wyoming fra gli Stati e territori dell’Unione nord- americana : 
Superficie: 97,8y0 miglia quadrato (233,535 chilometri quadrati) . . N. 8 

Popolazione nel lrfiO : 60,705 abitanti.. 47 

Densità chilometrica: 0,23 d .... ’ r 47 

Città ilei Wyoming, colla loro rispettiva popolazione nel 1800: 

? oymm . 11,690 abitanti 

Laramie City.6,388 * 
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spianate o « parchi », le gole profonde dei suoi fiumi; all’est 
le distese lievemente inclinate che scendono verso il Missis¬ 
sippi. Le miniere d’oro, d’argento, di piombo, di carbon fos¬ 
sile e di petrolio, hanno attirato la massa dei coloni nel Co¬ 
lorado ; la sua popolazione crescerà ancora, grazie alla ferti¬ 
lità delle sue campagne irrigate, alla purezza dell’aria ed alla 
eccellenza del suo clima ; esso offre anche il vantaggio di do¬ 
minare i passaggi più frequentati delle montagne Rocciose. 
A metà del secolo, in quella contrada v’ erano pochi abi¬ 
tanti di razza bianca ; erano questi alcuni pastori messicani 
stabiliti nella valle di San Luigi, sull’alto Rio Grande; ma i 
nomi francesi portati da molti fiumi e da molte montagne, 
ricordano il passaggio degli appaltatori canadesi che percor¬ 
revano una volta il Grande Occidente. Nell’anno stesso in cui 
scoppiò la guerra di Secessione, nel 1861, si organizzò il ter¬ 
ritorio del Colorado, destinato a diventare uno degli Stati 
dell’Unione ricostituita; esso fu ammesso come tale nel 1875. 
Il suo sviluppo in prosperità è stato uno dei più rapidi: nella 
decade 1880-1890, la popolazione si è duplicata e coll’irrigazione 
si sono conquistati sulla steppa circa ‘250,000 ettari h 

La capitale e la città principale del Colorado, Denver, è una 
delle grandi città dell’Ovest ed il suo aspetto sorprende tanto 
più, che è separata dalle campagne popolose del Kansas e del 
Missuri da vaste solitudini. Essa sorge come una sontuosa 
città del versante atlantico trasportata improvvisamente in 


mezzo ad un deserto. Denver, per la bellezza del suo pano¬ 
rama ò una città quasi senza rivali negli Stati Uniti. Situata 
a 1624 metri di altezza, al confluente del Checry Oreek o 
« Fiume Allegro », col ramo principale del Piatta meridio¬ 
nale, essa domina, dalla parte dell’est, l’immensa distesa delle 
pianure, confondendosi in lontananza colla rotondità della 
Terra, mentre ad ovest si innalzano a 2500 metri più in alto, 
i dirupi della gran catena del Oolorado, rivestita di ~\ qi - 
dura alla base e di neve alla cima, ed estesa a perdita di 
vista verso i due orizzonti del nord e del sud. L intreccio 
di molte strade ferrate ha reso Denver il contro principale 
di stazione e di magazzino di deposito : essa è anche 1 unica 


> Posto che occupa il Colorado fra gli Stati e territori della Repubblica uord-ame- 

Superficie. 103,925 miglia quadrate (269,166 chilom. quadrati) N. 7 

Popolazione nel 1890 . • 410,975 abitanti. 

Produzione d’orbe d’àrg. 22,758,000 piastre nel 188S (120,000,000 di lue) 

» del piombo . 70,788 tonnellate nel 1890 

Voi. XIV, parto II. 


> 30 
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fra le città litorali del Missuri e San Francisco die abbia 
un’Università ; inoltre i convalescenti la scelgono pei luogo eli 
soggiorno ed i vicini promontori contengono molte ville ap¬ 
partenenti ad industriali ed a cominci danti degli Stati Atlan¬ 
tici. Le gole delle montagne nelle quali penetrano le strade 
ferrate che si aprono direttamente all’ovest di Denver, con¬ 
tengono molti villaggi di minatori, Golden Cit\, Golden Gate, 
Mountain City, Central City, Empire City, i cui ricchi mi¬ 
nerali d’oro vengono spediti alla zecca di Denver. 


x. 160. — nuxvHii 



10 chil. 


Il centro minerario più popoloso del Colorado è la moderna 
citta di Leadville o « Città del Piombo », fondata nel 1878: 
due anni dopo essa contava già circa 15,000 abitanti. Essa è 
situata a più di 3100 metri d’ altitudine media, nella comba 
supenore dell Aikansas, sulla parte posteriore occidentale dei 
gruppi di montagne dominati dal monte Lincoln. I principii 

aln ea ^+I' G - 11011 fur01ì0 e 8 ua ^ a quelli della maggior parte 
( le citta minerarie della California ; in questo Stato, invaso 

t mi * ratto lla avventurieri d’ogni parte del mondo, i 
“ on S1 cavano di fabbricare le città con pre¬ 
cisione e secondo un piano già determinato ; baracche, tot- 
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toie, palchi sollevano qua e la, a casaccio, secondo le ne¬ 
cessità dei minatori, e poi poco a poco si trasformavano in 
città regolare o cadevano in mina, a seconda del buono o 
del cattivo esito dei lavori. Ma allorché si scoprirono i giaci¬ 
menti minerari dell’alto Arkansas, i grandi monopolii si erano 
già costituiti ; alcune compagnie di banchieri comprarono 


X. 161. — I.KADVII.I.K K T.K KOItCKNTI PKI.l.’AHKANSAS. 



Scala di 1: 370,000 
Ó 10 cliil. 


subito tutti i terreni utilizzabili e Leadville venne costruita 
sul piano ordinario delle città americane con vie e corsi, 
piazze e giardini pubblici. Leadville, centro dell’attività mi¬ 
neraria, è anche città di soggiorno estivo e divem stabi¬ 
limenti balneari e di villeggiatura sono stati fondati nelle 
valli e sulle montagne circostanti : uno dei posti piu curiosi 
è quello dei Twin Lakes o « Laghi Gemelli », separati uno 
dall’altro da un cordone morenico. Ma il clima dell alto A 
kansas è troppo freddo perchè vi si possano coltivare i tondi 















620 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 

delle valli ed i pendìi al disopra di 2000 mctii, la città ò 
Sià in decadenza ; essa presto o tardi si spopolerà, quando le 
fruttuose miniere di piombo argentifero clic Iranno arricchito 
gli. attuali possessori produrranno di meno 

All’uscita dalle montagne e dalla « gola Beale », pAr¬ 
kansas ha, come a suo custode, la città di Pueblo, il « Borgo », 
che ora è diventata un’attiva piazza di mercato per il Colo¬ 
rado meridionale, un centro di speculazione pei 1 estiazione 
del carbon fossile 2 , del petrolio e per le olii cine metallur¬ 
giche; essa può definirsi la « Pittsburg occidentale ». Pueblo 
comunica con Denver per mezzo d una stiada tenuta che 
costeggia la base della grande catena e passa a Oolorado 
Springs, città di bagni e di lusso frequentatissima : essa ha 
preso il titolo di « Città dei Milionari ». All’est, un vasto 
parco, Monunient Park, così chiamato per le sue roccie biz¬ 
zarre in forma di torri e di colonne, domina la valle e forma 
un bellissimo osservatorio che olire un immenso giro di oriz¬ 
zonte dalle pianure ai monti della Pacciata. Il torrente che 
scende dal Pike’s Peak e che attraversa Manitu, poi Colo¬ 
rado Springs per andar a raggiungere l’Arkansas a Pueblo, 
deve alle sue sorgenti zampillanti il nome di « Fontana 
Ohe Bolle », che gli fu dato dagli antichi viaggiatori cana¬ 
desi. Prima di venir monopolizzata, la Fontana Che Bolle 
riempiva una vasca perfettamente circolare, e non sormontava 
mai : l’eccedenza dell’acqua sfuggiva per una galleria sotter¬ 
ranea \ L’efficacia delle sue acque sodiche era ben nota agli 
Indiani che andavano a gettarvi come offerta punte di freccio 
e stoffe. Trinidad, presso la frontiera del Nuovo Messico, ò 
situata in vicinanza dei vasti sedimenti di lignite di Eaton 
Hillsh 


V. — UTAH. 


L’Utah, cosi chiamato dal nome di una tribù di Indiani, ò, 
col N evada, la contrada degli Stati Uniti più isolata per na¬ 
tura, perche montagne e spartiacque dell’altipiano non lasciano 


* Produzione delle miniere di Leadville nel 1890: 11,798,892 piastre: nel 1860 ni 
1890: 170,204,047 piastre (900,000,000 di lire). 

! Produzione delle cave di earbou fossile nel Colorado nel 1890: 1,985,000 tonn. 
MaRCY ’ Thirlh, J Fears °f Anni/ Life on thè Bordcr. 
i tà principali dello Stato del Colorado, colla loro popolazione nel 1890: 

S en ^ er -.. abitanti. 

* ■. 24,558 » 

Colorado Spring.n,i 40 D 

Leadville .. 10,384 » 
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scorrere le sue acque al mare : da ciò derivò la sua denomi¬ 
nazione di Great Basili o « Grande Bacino », nel senso di 
« Bacino Chiuso », che ap pii cavasi una volta all’insieme di 
tutto quell alto tei ritorio : tuttavia i fi umi che colano in fondo 
alle chiuse di roccie nella parte meridionale e sud-est del- 
l’Utah, trovano la loro via verso il Colorado. Quelli del centro 
o del nord appartengono ai bacini senza uscita del lago Sevier 
e del Gran Lago Salato ; ad un’epoca geologica anteriore, 
si versavano nel gran lago detto di « Bonneville », che ri¬ 
versava 1’ eccedenza della sua massa liquida nel Columbia. 
Alcuni limiti tracciati secondo i gradi di longitudine e di 
latitudine dividono il territorio d’TJtah in zone e lo separano 
dagli Stati limitrofi, Idaho, Wyoming, Colorado, Arizona, 
Ne vada ; le sue frontiere si potranno conoscere soltanto dopo 
una triangolazione precisa. 

Per quanto in apparenza sia vasto, il territorio d’Utah, in 
realtà si riduce ad una stretta striscia che costeggia la base 
occidentale dei monti Walisats, dove le acque dolci escono 
dalle valli 1 ; più ad ovest esse non depongono più altro che 
sali o si esauriscono nelle pianure di sabbia. I Mormoni, es¬ 
sendosi impadroniti appena arrivati al « Gran Bacino » di 
tutto il suolo coltivabile, non rimase più posto per gli immi¬ 
granti clic venivano da altre regioni : bene a proposito il 
paese era stato chiamato « Deseret » dai primi occupanti. 
Nel 1809, su più di 80,000 bianchi, si contava appena un 
migliaio di « Gentili », quando la scoperta delle ricche vene 
di piombo argentifero attirò ad un tratto gli speculatori ed i 
minatori. A dispetto del mal volere dei « Santi » ed anche 
delle imboscate, seguite da eccidii che essi fecero tendere ai 
nuovi venuti da Indiani alleati, i Gentili hanno finito col 
dominare in qualche città, ma nelle campagne i Mormoni 
hanno ancora la preponderanza. Lo Stato e la Chiesa, diretti 
da uno stesso Governo, possiedono il monopolio dell’acqua, 
l’elemento vitale per eccellenza: una volta i seniori ne distri¬ 
buivano soltanto ai fedeli. Le difficoltà giuridiche e politiche 
d’ogni ordine che derivano dall’antagonismo di due popola¬ 
zioni che hanno leggi e costumi differenti, hanno impedito 
fino al 1895 al Congresso di ammettere l’Utah nel numero 
degli Stati sovrani, quantunque avesse il numero degli abi- 

1 Posto che occupa l’Utah fra le circoscrizioni politiche dell’Unione nord-ame¬ 
ricana: , ... > T 

Superficie: 84,970 miglia quadrate (220,072 chilometri quadrati) . . «• 

Popolazione nel 1090: 206,498 abitanti .’ ^ 

Densità chilometrica. 





6 oo NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 

tanti richiesti a tal uopo dalla Costituzione. L’ostacolo pria- 
(àpule è stato eliminato fin dal 1891, allorché una « ispi¬ 
razione dello Spirito Santo » ha riprovato definitivamente la 
poligamia. Quei fedeli che non hanno voluto sottomettersi 
alle nuove leggi emigrarono quasi tutti al I\lessico, mila pro¬ 
vincia di Chihuahua, dove sono stati loro concessi vasti terri¬ 
tori, per una estensione di almeno cinquantamila ettaii. 

Salt Labe City, la città principale capoluogo e metropoli 
dell’XJtah, ò stata fondata nel 1847 dai Mormoni, non lungi 
dalla riva destra del Giordano, a 17 chilometri a monte della 
sua foce nel Lago Salato la massa d’acqua del quale si estende 
a nord-ovest. All’est della citta si innalza la catena dei monti 
Wahsats, e dai quartieri piu alti, costruiti sulle coste, la 
vista spazia in lontananza sui giardini della valle, sulle pia¬ 
nure e sul lago. Salt Late City, divisa in isolotti eguali da 
larghe vie ombrose, irrigate da acque correnti, è una delle 
città più pulite e salubri dell’America; ma, occupando essa 
uno spazio troppo esteso per la sua popolazione, ed essendo 
formata di case basse e senza forma, essa resta banale, priva 
d’ogni gusto estetico, tranne la bellezza della natura circo¬ 
stante. Il suo edificio più visitato, e nello stesso tempo uno 
dei più brutti, è la rotonda o cupola schiacciata che si 
chiama « Tabernacolo » e nel quale si riuniscono fino a otto 
o diecimila « Santi degli Ultimi Giorni ». A cinque chi¬ 
lometri ad est, sopra. un contrafforte dei monti, sorge il 
forte di Douglas, dove il Governo federale mantiene una 
guarnigione per appoggiare i suoi decreti e le sue leggi contro 
ogni tentativo di resistenza. Alcune città minerarie, fra le quali 
Tooele, situata al sud del Grande Lago, in una comba fra due 
catene parallele, si servono di Salt Lalce City come per magaz¬ 
zino di deposito ; ma Provo City invece, sulla riva orientale del 
lago Utah e Ogden City, in una pianura limitata all'ovest dal 
Gran Lago Salato, sono molto meglio situate come centri di 
commercio. Queste due città si trovano l’una e l’altra ai nodi 
di incrociamento di parecchio strade ferrate di lungo per¬ 
corso K 

VI. — NUOVO MESSICO. 


Il ài uovo Mesico ha conservato il nome, che ha ricevuto dagli 
Spagnuoli, ma non però gli antichi confini: poiché dal territorio 


1 


Città principali dell’Utah, colla loro 
Great Salt Lalce City . . 

Ogden City. 

Provo .... 


popolazione nel 1890: 

. 44,843 abitanti. 

. 14 889 d 

.5,159 
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* 

che esso possedeva al nord del Rio Grande, si sono formati 
altri Stati. Il il uovo Messico, considerato nei confini che 
gli hanno dato gli Anglo-Americani, come il Wyoming ed il 
Colorado, è limitato esclusivamente da gradi o linee della rete 
geodetica : la sua forma sarebbe quasi di un quadrato per¬ 
fetto, se al sud-ovest la valle del Mesilla non fosse stata an - 


x. 162. — VAI.I.I-: dki. nm okaxuk xki. ukxtro dui. nuovo Mussino. 



Scala di 1: 900,000 

l-•( 

0 20 cliil. 


uessa al gran quadrilatero come un piccolo quadrangolo sup¬ 
plementare. Benché l’estensione del is r uovo Messico sia superiore 
anche a quella della maggior parte degli Stati, la parte abita¬ 
bile di questa vasta contrada si riduce a poco: la valle del 
Rio Grande, che attraversa il Nuovo, Messico dal nord al sud, 
quella del rio Pecos, parallela al fiume maggiore, poi alcune 
valli laterali e qualche altipiano sono le sole zone coltivate 
ed abitate. Le catene ed i gruppi di montagne isolati che 
occupano gran parte del territorio da ambedue le paiti <e 
Rio Grande, e le vaste pianure senz’acqua che separano u 
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Xuovo Messico dall’Arizona e dal Texas sono vaste contrade 
dove l’uomo non può stabilirsi nelle condizioni in cui esse 
si trovano attualmente. Tuttavia alcune miniere di metalli 
preziosi hanno attirato dei coloni dal (ondo delle valli e delle 
loro terre alluviali 

°'ià passato quasi mozzo secolo ciuccilo gii -A-iiglo-^VniciicciiLi. 
hanno annesso il Xuovo Messico al loio dominio, già tanto 
vasto, e si credeva che la popolazione si assimilasse rapidamente 


r. 

X. 163. — PAKSK 1>KI ZI NI. 


Scala di 1 : 900,000 
*0 20 chi). 

alla nazione conquistatrice. Ciò non avvenne. Certamente molti 
Americani del Xord, detti « Yankees », anche quando non 
erano nati nella Xuova Inghilterra, vennero in gran numero, 
ma essi restano estranei alla popolazione spaglinola e questa 
conserva lingua e costumi propri!; la mescolanza del sangue 
è avvenuta in piccola proporzione. D’altronde, le rivoluzioni 
che ebbero luogo nel Messico in diverse epoche hanno fatto 
litoinaic una parte degli espatriati, che hanno aiutato l’ele¬ 
mento messicano a mantenersi a dispetto dell’immigrazione 
americana. Quantunque la cifra della popolazione nco-mcssi- 


’ Superficie dei terreni irrigati nel New Mexico nel 1890: 37,500 ettari. 
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Voi. XIV, piu te II. 


MANTA FÉ, CAPITALE DEL NUOYO MESSICO. \EUU1A CI.NhltM. 

Diseguo .li Leiivel.b, ,i„ «uè ibtog.uilu oomuniouta dell» Socio» OoognUlo» .liJ'unS'- 
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cana sia molto supcriore a quella di alcuni Stati del Nord 
come ridallo ed il Wyoming, il Congresso non ha ancora 
ammesso il .Nuovo Messico nel ’ '■ “ 


novero degli 


Stati 


— -—, senza 

dubbio pel carattere spaglinolo dei suoi abitanti, considerati 

come stranieri a dispetto della Costituzione. Circa un terzo 
delle 508 scuole del territorio, nel 1S90 non insegnavano 



V . i/itf CC10 7- 


V H CO III A CASA 1>I UN I* l) K li I. O INDIANO. 

Disegno di Lancolot, da. ima lotogralin. 

ancora agli allievi la lingua inglese; nella maggior parte dei 
villaggi ìe deliberazioni dei consigli si fanno ancora in lingua 
spaglinola. La vasta distesa dei terreni rivendicati da antichi 
proprietarii messicani contro alcuni speculatori dell’oriente 
crea anche essa una situazione giuridica affatto speciale al !S r uo> 0 
Messico 2 . Alcuni territori appartenenti agli Indiani sono an- 

1 [Fu ammesso nel 1S96, insieme all’Arizona]. 

5 Posto che occupa il Nnovo Messico fra gli Stati ed i territori della Repubblica 

uord-amoricana: _ . . M . 

Superficie: 122,580 miglia quadrato (317,382 chilometri quadrati) . . 1 * 

Popolazione nel 1890: 144,862 abitanti.* 44 

Pensiti! chilometrica: 0,4. 
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coni racchiusi nella contrada : così la riserva degli Apasci 
Mescaleros, all’est elei Rio Grande, fra la Siena Bianca e la 
Sierra del Sacramento. 

jfclla Ttillc del rio Pocos o JPucrco, stietici fessiliu cipcrt<i 
fra due deserti, non vi erano villaggi piopiiamente detti; vi 
erano appena poche povere borgate prima dello sca\o dei ca¬ 
nali d’irrigazione; ma ora l’esperienza ha dimostrato che sol¬ 
tanto l’irrigazione può rendere produttive le terre dure e nude 
trasportate una volta dalle alte montagne dai torrenti di 
ghiaccio ; perciò si sono organizzate grandi compagnie, per in¬ 
traprendere lavori agricoli in tuttala contrada: lo spazio arabile 
abbraccia circa 200,000 ettari di terre appartenenti al demanio 
nazionale. Sembra che il paese sia stato molto popolato una 
volta. Bandelier dice clic « i frammenti di vasellami dipinti 
lasciativi dagli aborigeni, vi si raccolgono a carri ». Las V egas 
o « le Campagne », grazioso borgo situato a più di 2000 
metri, in una valle laterale del Pecos, alle falde di montagne 
d’onde scaturiscono abbondanti acque minerali, diventa il 
capo-luogo naturale di questa regione, nel tempo stesso che 
un luogo di saluto dei più frequentati dell’Ovest. 

La valle del Rio Grande, più ricca d’acqua c più vicina ai 
territorii minerarii ed alle provincie messicane donde le sono 
venuti i suoi coloni, è anche più abitata ed una delle grandi 
vie internazionali, quella che va da Chicago e Denver a 
"Messico, se ne serve per il suo percorso. Tuttavia non nella 
stessa valle, ma ad una trentina di chilometri all’est del Rio 
Grande, in una comba laterale del Rio Ohiquito, si fabbricò 
la capitale, Santa Pé, capo-luogo dello stesso paese, prima 
dell’arrivo degli Spagliuoli. Nel 1542, questi si presentarono 
per la prima volta, ma il loro stabilimento definitivo data 
solo dal secolo seguente; una loro chiesa era già finita nel 1627; 
tuttavia gli Indiani disputarono loro per molto tempo ancora 
il possesso del paese c solo li autorizzarono a restarvi nel- 
1 anno 1/04, a condizione però di astenersi dal lavoro delle 

!_•_ m* 4 i « 



_ „_ riposa soxira 

uno strato di terreni argentiferi; nel 1874 il minerale che 
fu estratto dalle vie avrebbe fruttato più di mille lire per 
tonnellata. Santa Fé, la più antica città dell’Unione nord-ame¬ 
ricana, ha mantenuto il suo aspetto di vecchia città, mezzo 
indiana e mezzo spagnuola, colle sue strade ineguali e con le 
sue case basse, costruite in mattoni non cotti o greggi, — 
« toubes » come si chiamano in Algeria; — essa possiede 
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ancora il « palazzo dei governatori », grande casa bassa, pre¬ 
ceduta da un peristilio di colonnette di legno. 

Alcuni villaggi indiani, abitati da aborigeni inciviliti, ai 
quali gli Americani del Nord, per uno strano malinteso, hanno 
dato il nome di « Pueblos » come ai loro gruppi di abita¬ 
zioni, si sono mantenuti nella valle del Rio Grande, a nord 
ed a sud di Santa Pé. Il più noto è quello di Taos, in una 
comba occidentale dei monti di Sangre de Cristo. Uno dei 


X. 161. — CAGN'OX DI CHEI.LY 



pueblos indiani, situato in una vallo laterale del RioUi'suoì 
ebbe dagli Spaglinoli il nome di Jernez, quantunque . suoi 
abitanti lo chiamino Vallato* Non lungi da questo lmwo 
la popolazione del quale, in amenza «attica, ima no ha 
tuttavia conservato gli antichi riti, soatumoono a cliecme le 
sorgenti termali dette Ojos Oaientes, frequentet^mm ^dm 
malati. All’ovest, sulla frontiera dell Arizona, vi < 

gli Zani, acquartierati attualmente m una valle, non lun 
dai loro antichi villaggi, appollaiati ^Ue rocc.e de rnon , 
nelle gole vicine, specialmente nel canon di « e11 ^ » 

alcune di queste meravigliose caverne abitate da. « X alarne. 
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o Cliff Dvrellers, abitatori delle rupi. Al nord, i vicini degli 
Zufii, gli industriosi Navajos, ebe nacquero da una spiga di 
sorgo, non hanno chi li superi in America nell 1 arte di fab¬ 
bricare le stoffe di lana l . 

Albuquerque, che ha il vantaggio di trovarsi nella valle del 
Rio Grande, al punto di convergenza delle A ie naturali della 
contrada, ha preso recentemente il primo posto fra le città 
neo-messicane, se non per la popolazione, almeno per il com¬ 
mercio. Una città del tutto nuova, di aspetto anglo-americano, 
è stata costruita fuori dell’antico borgo in mina ; all’est si 
eleva il superbo gruppo di montagne della Serra di Sandia, dove 
si trovano le rovine di una chiesa, che appartenne, dice la tradi¬ 
zione, alla città mitologica di Gran Quivira 2 . 


VII. — ARIZONA. 


Il territorio cui è stato dato il nome di Arizona, vale a dire 
Zona Arida », è stato interamente disegnato nelle contrade 
cedute dal Alessico nel 1848 e nel 1850. Come la maggior parte 
degli Stati dell’Unione e specialmente quelli dell’Ovest, esso 
è stato chiuso geometricamente fra i gradi di longitudine e 
di latitudine, eccetto all’ovest, dove il corso del Colorado lo 
sepaia dalla California e dal ile vada, ed a sud-ovest dove una 
linea obliqua al meridiano serve di frontiera (-011111110 agli Stati 
Uniti ed al Messico. Avendo lo stesso suolo c lo stesso clima 
del A uovo Messico, l’Arizona è un paese dove l’agricoltura 
può esercitarsi con buon successo soltanto nei fondi "bene irri¬ 
gati ed i canali di irrigazione non ne umettano neppure la 
millesima parte. Un canale d’irrigazione, terminato nel 1887, 
e lungo pm di 50 chilometri e feconda migliaia di ettari a . 
sno ^l anZ a- ecoi ;°^ ica dello Stato deriva unicamente dalle 
si tvovoi,,? 16 \ mc , tal1 P reziosi e da He sue vene di rame; vi 
e vasto fi? ! diamanti, giacimenti magnifici di granito, 
m-J trasformate in agata ed in diaspro. Tuttavia le 

dito lo sviluimo^^pn U 111 una . contra da così arida hanno impe- 

degli siati Uniti di quZnS' TiriT **° d ? P " t6 

1 anuaiim ia, l xinzona non ha nep- 

’ J; B^’NTON, The American. Man. 

1 ta principali del Nuovo Messico noi 2 890- 
Santa Fè . . 


Albuquerque (città vecchia 0 nuova) 
Las V ogas 1 


terreni irrigati nell'Arizona nel 1890: 28028 


6185 abitanti. 
5518 » 

2312 d 


ettari. 
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puro la meta della popolazione richiesta dalla Costituzione 

10 cllc v °glia entrare nel novero degli Stati 
dell Unione ; gran parte di questa popolazione addetta ai la¬ 
vori delle miniere si compone per giunta di Messicani. Alcune 
« riserve » di Indiani sono state comprese nell’interno del 
territorio, al nord-ovest gli Hualapai, al sud-ovest gli Yuma 
al nord-est 1 Aavajo ed i Moqui, al sud Apasci, Pima, Ma- 
ricopa e I apago . Questi abitano villaggi di costruzione spa¬ 
glinola, i Moqui invece occupano ancora quattro scogliere quasi 
inaccessibili, dall’alto delle quali essi hanno per molto tempo 
resistito all’attacco dei Navajos e degli Apasci. Le loro estufax 
non sono più templi, ma servono di laboratori per la tessi¬ 
tura; uomini c donne vi rimangono durante il calore del 
giorno - . Si sa gin che gli A pasci lino ad un’epoca recente, 
furono lo spavento dei coloni messicani; attualmente non vi 
sono più Apasci indipendenti ; essi sono chiusi tutti nei forti 
come prigionieri di guerra o acquartierati come pacifici colti¬ 
vatori sulle rive dell’alto Gila 3 . 


La primitiva capitale dell’Arizona, Tucson, — in pima la 
« Sorgente Nera » — è la citta meno deserta e più antica 
della contrada ; gli Spagnuoli vi avevano costruito il loro primo 
posto militare e vi si trovano ancora le rovine dell’edilizio ele¬ 
vatovi dai missionari ; la più bella chiesa del paese si vede ad 
una piccola distanza al sud, a San Gennaro del Bac, villaggio 
intorno al quale sono stati confinati gli Indiani Papago, 6000 
circa, tutti convertiti alla religione cattolica. La popolazione 
di Tucson, in maggioranza messicana, è diminuita notevolmente 
durante l’ultima decade, quantunque essa faccia un commercio 
considerevole colla Sonora. La città spaglinola è stata sostituita 
come capitale da Phoenix, città americana, appartenente anche 
essa al bacino del Gila, sopra un affluente settentrionale : essa 
si trova presso a poco al contro del territorio. Più al nord, 
Prescott, città mineraria, fabbricata in un circo di montagne 
coperte di boschi, ha 1796 metri di altezza, è dominata al nord 
dal forte Whipple, quartiere generale delle truppe americane 
Rei territorio di Arizona. Una catena di fortificazioni indiane 
si prolunga sulle alture verso il nord-ovest fino a Porte Rock, 


1 Posto che occupa l’Arizona Ira gli Stati e territori dell’UnioDe nord-americana : 
Superficie: 113,020 miglia quadrate (292,722 chilometri quadrati) . . N. 5 

Popolazione uel 1890: 59,620 abitanti.*. D 48 

Densità chilometrica: 0.2 abitanti. 0 48 

Produzione del rame: 31,362 tonnellate nel 1889. 

? De Nadaillac, L'Amérique préislorique. 

* Ai.ph. Pinard, Bulletlin de la Société de Géorjradhie , marzo 1879. 
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un pitone, che porta le ultime rovine segnalate lino ad ora 

ne Suu“'ai "fiume A succedono alcuni scali di na- 
CMiue m e I rinfili è Yurna o Arizona City, fab- 

biS’^meSmente a valle del «*“- 

petto al forte Yuiua, situato sulla uva californiana . 


via. — nevada. 

Il Xevada, Stato sovrano malgrado il piccolo numero dei 
suoi abitanti, è la circoscrizione meno popolata degli Stati 
Uniti e sembra debba rimanere una solitudine, se si consi¬ 
dera l’altezza dei suoi altipiani la sterilità delle sue roccie e 
delle sue argille. L’estrema ricchezza delle sue produzioni m 
argento ed in altri metalli non può contribuire allo sviluppo 
della sua popolazione, perché l’accaparramento del territorio 
da parte dei concessionarii di miniere impedisce qualunque 
iniziativa individuale; politicamente, tutto qiiesto grande 
Staio, è un « borgo putrido ». Durante la decado ISoO-loJU 
la popolazione è anzi diminuita considerevolmente, menti e 
aumentava quella di tutti gli altri; paesi vicini. Alcuni piccoli 
gruppi di Indiani, racchiusi nelle loro « riserve », specie gli 
Shoshoni, rappresentano ancora gli aborigeni primitivi del- 
l’altipiano. Il Kevada non merita questo suo nome, poiché la 
catena così designata allinea i suoi picchi fuori dei suoi contini 
e lo Stato tocca il suo versante orientale di queste montagne 
soltanto con un suo angolo, quello dove si concentrano quasi 
tutta la sua popolazione e la sua industria. Esso appartiene 
interamente ai bacini chiusi degli antichi laghi llonneville e 
Lahontan, eccetto al nord ed al sud, dove le sue acque si 
versano verso il Columbia ed il Colorado". 

La capitale, Carson City, clic ha preso il nome da Kit Carson, 
uno dei compagni di Fremont nell’esplorazione del Grand Ovest, 
è situata in quella regione montuosa e coperta di boschi vicina 

1 Città principali dell’Arizona, colle loro popolazioni nel 1890: 

Tucsou.5160 abitanti. 

: • •• iì Phoenix . .3152 • » i 

1 Posto che occupa il Nevada fra gli Stati e territori dell’Unione nord-americana : 
Superficie: 110,700 miglia quadrate (.286,713 chilometri quadrati) • -N. 0 

Popolazione, nel 1890:. 45761 abitanti . .. ‘.. 50 

Densità chilometrica: 0,16 abitanti.. . . : » 50 

Produzione mineraria d’oro e d'argento (10525000 piastre, 55,000,000 di 
lire nel 1890 .. ...» 4 
















Aid ZONA. — « I CAPITANI » NEL OAISXON DI CUELI.Y. 

disegno (li Girnrdot, dii una fotografia comunicata dalla Sooiotil Geografica di Parigi. 
Voi. XIV, parto II. 
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alla California, ma sul versante del « Gran Bacino » : il tor¬ 
rente che attraversa la città scorre verso nord per andare a 
perdersi nel lago Carson. La città principale, Virginia City, 
sorge aneli’essa nello stesso bacino fluviale, al nord-est di Carson, 
sopra un gruppo ineguale di roccie, circondato da acquedotti 
c da strade ferrate. Il collocamento sembra bizzarro, ma le 
case e le officine hanno dovuto essere costruite al disopra dei 


X. 165. — VHtCilNIA CITY. 



mas 






V#?f' 


mmm 


■/A.V. ; 


Quest de Grecnwtch 


C Perror» 


Scala di 1 : 60.000 


2 cliil. 




Sutro 


pozzi di miniera, scavati nel iiioif d’argento fleto Co^oek 
Lotte Virginia City si allinea dal nord al sud alla baso ouon 
tale del mo°nte Davidson (2420 metri), IKn. dopo un-mterrazrone 
di poche centinaia di metri, un’altra citò, Orold Hi 1, s. pio^ 
lunga secondo lo stesso usse c piu ungi ali ' ( 

traversano Silver, la « Città dell’Argento *• I^ 1 ° tì 80 
vati a. diverso profondità, - fino a 945 metaa -g A Mono 

ohe si arricchisco lungi dalia 3U P^ ’i temperatura di 
focantc 1 ; le acquo fornite da lontano i 

’ Tomporahira nello mintonliVW 
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70 gradi centigradi, riempirono i fondi, fra la roccia 
del monte Davidson ed i massi di porfido verde dell’altipiano. 


granitica 


Per poter lavorare le vene di metallo, le più ricche che si co¬ 
noscano, c por rendere possibile il lavoro in quell’atmosfera 
soffocante, accanto a quelle sorgenti dove gli operai rischiano 
di scottarsi, si ò dovuto scavare una galleria sotterranea lunga 
0148 metri, che comincia a 2368 metri sotto il monto Davidson 
e, abbassandosi di un migliaio di metri, sbocca a 1306 metri 
nella pianura di Sutro, dove serpeggia il torrente di Carson; 
i lavori sono sospesi sotto la galleria, perchè non vi è aria 
respirabile. La popolazione della citta c diminuita circa di tre 
quarti; essa contò fino a 35,000 abitanti 


IX. — WASHINGTON. 


Lo Stato a cui si è dato il nome del primo presidente della 
Repubblica, "Washington, uno degli ultimi venuti nel concerto 
delle sovranità unite dell’America del Yord, è anche uno dei 
più prosperi, malgrado la sua lontananza dai grandi centri 
di commercio c di emigrazione. Ycl 1853 faceva ancora 
parte del territorio non organizzato dcll’Oregon; ma, costi¬ 
tuito in dominio distinto, trovavasi tanto sprovvisto di mezzi 
di comunicazione e privo a tal punto di risorse della col¬ 
tura, che soltanto audaci pioneri potevano avventurar visi. Yel 
1870, ventiquattro anni dopo l’annessione di questa contrada 
al dominio degli Stati Uniti, essa non contava più di venti¬ 
mila abitanti, e dicci anni più tardi non aveva raggiunto 
ancora i 1 5,000. Ma le frequenti visite dei battelli a vapore e 
la costruzione delle strade ferrate, mettendo in comunicazione 
questo territorio con San Francisco, con Yuova York e coll’in- 



. . sempre piu numerosi in questa .. 

piiviiegiata ; il suo clima c rude sulle alture, ma saluberrimo ; 

A OPTI 1 Trn 11/-. ^ 1 « . > ' 



n , i pianura wic 

ape fra le due sporgenze parallele, Cascade Mountains c Coast 
auge c e pendici di difficile coltura sono coperte dalle più 


1 


Città principali del Nevada. colle loro 

Virginia City. 

Carson City. 


rispettive popolazioni nel 1890 : 

.8.511 abitanti 

.3,950 


s 
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Srr/VKR, .MINIKHK D’AllOHNTO DHL NUVADA. 

Disegno di A. aloni, da mia lotogratin di M. O. Siillivnu, comunicata dalla Società Geografica di Parigi. 
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belle foreste. I giacimenti di metalli preziosi, gli strati di 
carbon fossile 1 e le vene di ferro cominciano ad esser la¬ 
vorate. 

La contrada va popolandosi con rapidità sorprendente, anche 
per nn paese elio ha veduto il rapido sviluppo dell’Illinois e 
della California, ed alcune città, il nome delle quali è scono¬ 
sciuto fuori d’America, sono diventate già centri attivi di com¬ 
mercio e di industria 2 . In dieci anni, la popolazione dello 
Stato di Washington è diventata quasi quattro volte maggiore. 
Essa potrà facilmente diventare dieci volte maggiore, perche 
il gran quadrilatero limitato al nord dal 49° grado di latitudine 
all’est dal 117° occidentale di Greenwich, al sud dal corso 
del Columbia, è certamente una delle contrade dell’Unione 
che convengono di più agli immigranti di razza anglo-sassone: 
Gli Indiani, una volta numerosissimi, come lo provano i pro¬ 
digiosi cumuli di conchiglie lasciati sulle rive dei fiumi e del¬ 
l’Oceano, possiedono ancora alcune terre; ma nelle vicinanze 
de°li invasori bianchi essi debbono fare sforzi continui per di¬ 
fendere i loro domimi. Così i Puyallupi, che vivono in nu¬ 
mero di circa millenovecento presso la città di Tacoma, e che 
hanno acquistato i loro pièni diritti di cittadini e di P™pne- 
tarii, hanno dovuto nondimeno rivolgersi ai tribunali affinché 
non si togliessero loro le quote di terreno. Una tribù di iS asi 
Forati fu"costretta a fuggirsene dalle pianure della Columbia 
sperando di andare a raggiungerei Siù dall’altra parte delle 
montagne Rocciose e durante interi mesi riuscì a sottraisi al 
l’inseguimento delle truppe americane Durante q^stojiieu - 
viglioso esodo di 2500 chilometri, le donne ed i fanciulli se¬ 
guirono sempre le truppe attraverso i moni e 1 u * j 
Le città si succedono sui numerosi porti che foimano ie 
diramazioni del golfo di Puget. Al sue ce 00 , ^ 

della città limitrofa di Binine, dove si congnmgono _ ^ 

della strada ferrata internazionale, si piesen a P ^ ‘ ^ 

sulla riva di un golfo separato da un picco* ^ 
dall’arcipelago di San Juan; seguono MountJ e , 
del potente Skagit ; più lungi, Snoliomish oocup V 

zione analoga ai piedi delle cascate del fiume dello 

1 Produzione del carbon fossile nel l8i ?? ' 1 territori della Repubblica nord- 
* PostX) che occupa Washington fra gli Stati e teintoi. a 

americana: , n7ql76 chilometri quadrate) • - N. 18 

Superficie: 69,180 miglia quadrate (179,1/b c . ...» 34 

Popolazione nel 1890: 349 390 abitanti ••••;... » 38 

Densità chilometrica: 2 abitanti .. 

3 Henri Gaullieur, Éhides Amérìcames. 
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nome. Seattle, situata molto più avanti, nell’interno di Puget 
Sound, di fronte a Port Madison ed a Fort Blakeley, che 
sorgono sopra un’isola presso la riva occidentale del golfo, è 
diventata grande città dacché le strade ferrate discese dalle 
montagne vanno tino al Pacifico. Il labirinto dei canali e dei 
paesi fra le isolo e le penisole fa del porto di Seattle uno 
dei seni meglio riparati ; esso ha inoltre la profondità ne¬ 
cessaria per ricevere le più grandi navi. Un canale mette la 
baia di Seattle in comunicazione coi laghi che potrebbero, se 
fosse necessario, aumentare la superficie di ancoraggio e di 
navigazione. Seattle è un porto testa di linea per diverse im¬ 
prese dell’Alaska, per la pesca e la caccia degli animali a 
pelliccie ; vi si preparano enormi quantità di conserve, di frutti 
e di pesci. 

Per quanto siano stati prodigiosi i progressi di Seattle, essi 
sono sfati superati da quelli d’un’altra città del Washington: 
Tacoma, la più giovane città dello Stato, è quella che si è 
ingrandita più rapidamente di tutte le altre. Xel ISSO, il 
borgo, così chiamato dall’alta montagna Tacoma o Bainier, la 
cui cima nevosa si vede a sud-est, non aveva neppure un 
migliaio di abitanti ; ma appena fu terminata la strada 
ferrata Ìsord-Pacitico, che valica la cresta delle Cascate con 
un sotterraneo di 3 chilometri, al disotto dello Stampede Pass, 
la « Gola della Disfatta », ha trasformato d’ un tratto Ta¬ 


coma in citta, commerciante. Porto di imbarco dei cereali nel 
golfo di Puget, essa esercita il traffico anche con la Cina o 
col Giappone, che le vendono il thè in cambio di cercrali; fra 
le sue officine, vi sono officine d’ oggetti in legno, che fab¬ 
bricano case _ di legno, che vengono poi spedite lontano, 
a lle gaelica del Sud. I suoi abitanti l’hanno chiamata 
y of esimif, quasi per proclamare la sua grande futura 

importanza fra le città litorali del Pacifico. Uiì altro porto, 
chiamato Stedacoom, viene dopo Tacoma sulla riva orientale 
'L\i U§et ®°? nd ’ P° co dalla sua estremità meridio¬ 

ni r ?y C S . 1 0 S( ; elt ; 1 Ulia P^ a S a P ei ‘ costruirvi la città capi¬ 
ci scah/of 1 ' 1 ’i <U a t: !> marea i battelli a vapore che vanno 
tocc-u,o i mSnf 1 " set Sound do P u Vancouver e Victoria 
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trata ilei Puget Sound e sulla via dolio navi die passano 
nello stretto Juan de luca ; esso s’offre come scalo necessario 
del traffico in quei paraggi ; la più piccola profondità del 
canale è di 9 metri A Port Townscnd vi sono alcuni arma¬ 
tori, die attendono alla pesca della balena. Più all’ovest, sulla 
stessa riva dello stretto, cresce rapidamente un’altra città ma¬ 
rittima , Porto Angeles. Sulla costa oceanica non esisteva 
alcun porto utile al commercio, ma ora è stata annessa alla 
rete delle strade ferrate, come testa di linea del Northern 
Paci ito, la città di South Bend, situata alle foci del Wyl- 
lapa, sulla Shoalwater Bay : a dispetto del suo nome, clic si- 
o]litica « Baia delle Acque Basse », questo estuario offre un 
canale di almeno G metri e mezzo e di 9 metri ad alta marea. 
Vasti banchi di ostriche si succedono sulle rive vicine. 

Come il Dominio del Canada, così il territorio di Wa¬ 
shington possiede una città che si chiama Vancouver, sulla 
riva destra del Columbia, al disopra del confluente della 
Willauictte. Più in alto, in una comba laterale, l’antico forte 
dei « Vasi Borati », Walla Walla, la » Valle delle Valli », 
non è diventata città malgrado il periodo relativamente lon¬ 
tano della colonizzazione ; ma Spokanc Palls, semplice gruppo 
di capanne nel ISSO, è cresciuta come le città del Puget 
Sound ; capoluogo della regione orientale dello Stato, sulla 
via dell’Est, essa ha preso un posto importante fra i centri di 
commercio e di industria 2 . 


X. — OREGON. 


L’Oregon, clic lia conservato il nome con cui uno volta si 
designava il fiume Columbia, derivato probabilmente dai 
monti dell’« Uragan » come la maggior parte degli. • 
Stati nord americani, ha una forma massiccia quadrangola! e. 
Tuttavia, il mare all’ovest ed il corso del Columbiai al oid, 
lino allo vicinanze di Walla Walla, sotto il 46 grado di la¬ 
titudine, gli servono di confine naturale; una meta della.sua 
frontiera orientalo c tracciata del pan dal letto 

' Movimento dell. navigariono all'aro noi porti 

Movimento totale del porto di Townseud . 2.394,192 . 

« Citlà principali del Washington, con la loro relativa popolazione nel 
Sonni e . . 42,837 abitanti 
Lorna . . . 36,006 » (40,165 con il contado) 

Spokane Falle . 19,222 » 

3 Forse anelila fregano, parota spagnuola, oh. indica una specie di maggiorana. 

Voi. XIV, parte II. 
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quello degli Stati del Mississippi : il clima freddo od umido 
deirOre°on, paragonato a quello della California, la lontananza 
dai centri d’emigrazione, finalmente la piccola proporzione 


delle terre arabili spiegano questo ritardo. Quasi tutta la parte 
orientale deH’Oregon, fra la catena dei monti delle Cascate 
e gli altipiani percorsi dallo Snake River, è troppo elevata per 
la'coltura; la sola industria lucrosa che vi abbiano i coloni, 
è l’allevamento del bestiame, nutrito abbondantemente in ogni 
stagione dalle macchie di 6 unch-gnm. ìs T ell’Oregon occidentale, 
che una volta era una foresta continua di alberi colossali, gran 
parte del territorio ò occupata da montagne e da colline diru¬ 
pate ; ma le terre dei fondi sono della massima fecondità : 
« non si conoscono cattive raccolte nell’Oregon >>, dice un pro¬ 
verbio locale. 

Al principio del secolo, i soli bianchi stabiliti nel paese 
erano alcuni cacciatori canadesi d'origine c di lingua francese ; 
una delle loro colonie si mantiene, quasi senza mescolanza, a 
(fervais, nella valle della Willamette. La prima capanna di 
Anglo-Americani fu eretta neH’Oregon nel 1810 ed il paese 
restò per tanto tempo quasi sconosciuto agli immigranti, che 
la Gran Bretagna e la Repubblica nord-americana ne con¬ 
servarono la sovranità in comune durante trent’anni, dal 1810 
al 1816, senza che si sentisse il bisogno di segnare il confine 
fra le due potenze. Finalmente la frontiera, dal 19° grado di 
latitudine fu acquistata dagli Stati Uniti. Due anni dopo, la 
scoperta dell’oro in California e la conquista di quel vasto 
dominio sul Messico, attrassero la folla degli immigranti sulle 
ine del Pacifico. L’Oregon ne ebbe la sua parte, come li- 
mitiofo del nuovo Eldorado, specie quando si scoprì anche là 



il piezioso metallo. Tuttavia il legname da costruzione, il fru¬ 
mento ed altre produzioni agricole, hi. canapa, la lana hanno 


I quattro quinti della popolazione dell’Orcgon si addensano 



Popolazione nel 1890: 312,409 abitanti 
-Densità chilometrica: 1,25 abitanti 


d 38 
„ 41 










W1LLAMETTE, SALEM, PORTLAND 

nella valle della Willamette clic si inclina dal sud al nord 
fra le due catene delle Cascate e della Costa. Questa valle, 
il « Giardino del Xord-Ovest », è la depressione per cui passa 
la strada ferrata laterale fra la Colombia Britannica e la re¬ 
pubblica Messicana. Le città si succedono a breve distanza su 
questa linea maestra: Eugene City, borgata agricola, circon¬ 
data da giardini; Oorvallis, dove la strada ferrata transconti- 


X. 1C6. — PORTI.AXD. 



Scala di 1:225,000 


uditale, che mette capo sul Pacifico allo scalo di Newport, si 
stacca dalla strada ferrata della Willamette : Albauy, Salem, 
la graziosa capitale delio Stato, costruita sopra una pi atei ia 
inclinata, con gruppi di albori qua e la; Oregon City, citta 
manifatturiera, dove le cascate della Willamette, che cadono da 
una parete di basalto alta 12 metri e larga ISO, danno mot i- 
mentoa soglie, filature, cartiere ; Portland, la città commerciante, 
clic, per la popolazione, l’industria, l’iniziativa in ogni coni, 
costituisce, coi sobborghi della riva opposta, East 1 ortlanc 
e Albina , il vero capoluogo dello Stato 1 . Quantunque Si- 


Popolazione operaia di Portland nel 1889: 7862. .. 

Valore dei prodotti manifatturati : 20,183,044 piastre, più di 100,000,000 d. . 
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{unta a 180 chilometri dall’Oceano, Portland e in realtà un 
porto (li mare, imperocché le navi che hanno potuto va¬ 
licare i passi del Columbia, rimontano facilmente il fiume, 
cd il suo affluente, la Willamctte, lino agli argini della città; 
linee dirette di battelli a vapore riannodano Portland a San 
Francisco, a Nuova Yorlc, al Giappone ed alla Cimi. La strada, 
ferrata transcontinentale, detta Sortii Pacific Kailioad, attra¬ 
versa Portland e l’imisce a Chicago ed a Nuova Y orlc ; altre 
strade ferrate partono in tutte le direzioni 1 . Il borgo d’Osivego, 
non lungi da Portland, ha importanti miniere di ferro. 

Sulle rive stesse del Columbia, non vi sono grandi città 
neH’Oregon. Dalles, al confluente del fiume delle Cascate 
(Deschutes River) ed airuscita delle grandiose « dalles » che 
restringono la corrente del Columbia , ha qualche impor¬ 
tanza come mercato degli allevatori di bestiame e come luogo 
di scalo a capo (l’un canale di navigazione del fiume. Ma alla 
foce del Columbia, la città d’Astoria, avanporto di Portland, 
segue da lungi i progressi della sua metropoli, hi il più an¬ 
tico stabilimento dei bianchi in questa regione litorale del 
Pacifico : Astor, un Tedesco di Nuova York, la fondò nel 1811 
per il commercio delle pelliccie ; due anni dopo, gli Inglesi 
se no impadronirono per farne un posto militare, poi la Com¬ 
pagnia di Hudson vi stabilì i suoi agenti. L’annessione del 
paese agli Stati Uniti e lo sviluppo della popolazione all’in¬ 
terno fecero di Astoria lo scalo più frequentato dell’Oregon ; 
tuttavia le difficolta opposte dal banco di sabbia permettono 
l’accesso del fiume alle sole navi che non pescano molto. Una 
gittata di circa 4 chilometri e mezzo si attacca alla riva me- 
ìidionale della foce e guida la corrente del fiume fuori di 

cotesto banco. Si spera che i nuovi lavori approfondiranno il 
passo \ 


Stf+rf ^ eisa nte del Pacifico, la preponderanza appartiene all 

Tnf'orf 6 P osslede la meravigliosa baia di San Francisco 

avutod™i?s ’ P art i settentrionale della regione che avev 
avuto dagli Spagnuoh il nome di «Fornace Calda », è un 

4i 131,497* tODfigffje navi a azl0De con ■'«stero n Porlland, nel 1890: 144 navi, carici: 

cr.-r ^ szzr-'r i ^oo 

.•■•... 10,000 » 
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dei grandi Stati delia Repubblica nord-americana. Esso occupa 
una zona litorale di circa 10 gradi di latitudine c si estende 
dal litorale fino sull’altipiano al di là delle catene litorali e 
della cresta della Sierra evada; ma per la sua delimitazione si 
è seguito lo stesso metodo che si seguì, por la maggior parte 
degli altri Stati: al nord, il 42“ grado di latitudine lo separa 
dall’Oregon ; al sud, un’altra linea retta divide le due Cali- 
fornie, messicana e nord-americana; all’est altro due linee 
rette che si incontrano nel lago Talioc, formano la frontiera 
comune col N’evada ; soltanto al sud-ovest, il corso del Colo- 
rado, fra i forti Mojave c Yuma, dà un confine naturale 
dello Stato. Per i vantaggi del suo clima eguale c temperato, 
la California, sembra sia, fra le altre contrade nord-ameri¬ 
cane, la più conveniente al soggiorno dell’uomo. La parte 
principale dello Stato, formata dalla doppia valle- di forma 
ovale, dove scorrono uno verso l’altro i due fiumi San .Toa- 
quin e Sacramento, è una terra alluvionale clic indurisce al 
sole, ma alla quale le irrigazioni danno una estrema fecon¬ 
dità, mentre la regione meridionale al sud del gruppo che 
riannoda la Sierra Nevada e la catena litorale, sul versante 
orientale dei monti, forma uno spazio roccioso, argilloso o 
salino del tutto sterile, un deserto, il « paese della morte ». 
Le terre fertili del nord e del centro danno uno dei migliori 
frumenti e per le vigne e gli orti la California è molto 
superiore a tutti gli altri Stati ; l’allevamento delle pecore si 
esercita in grande nelle contrade del nord. Nelle prime de¬ 
cadi della sua esistenza qual parte integrante dell’Unione,, la 
California, ora tanto ricca come terra agricola, aveva impor¬ 
tanza soltanto per le sue miniere. Il primo dell’Unione per 
la produzione dell’oro, che del resto è diminuita più della 
metà, lo Stato è unico per l’estrazione del mercurio ; fra i 
metalli e le terre utili all’industria non ve n’è quasi nessuno 
che non sì trovi racchiuso nelle roccic californiane. La sua 
posizione, alla convergenza di grandi vie marittime, deve 
renderlo anche uno Stato commerciante ed industriale : tut¬ 
tavia San Erancisco non ha più a questo riguardo il mono¬ 
polio che ebbe per qualche tempo sulla costa del Pacifico ; 
lo sviluppo della popolazione dell’Oregon e del W ashington 
le ha dato, nei porti della Columbia c del Puget Sound, 
concorrenti così bene situati per il movimento internazionale 
degli scambi, e con notevoli vantaggi, poiché sono più vi¬ 
cini a Yokohama ed a Scianghai ; inoltre, il trattamento 
ingiusto che San Erancisco inflisse ai Cinesi, con le severe 
sue leggi, ha fatto diminuire l’importanza delle sue relazioni 
col Celeste Impero. 












Gltì 
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Al tempo elle gli avventurieri ed i minatori si precipita¬ 
tilo nella California, poco dopo l’annessione di questo paese 
aurifero, genti d’ogni razza e d’ogni lingua andarono a me¬ 
scolarsi o a sostituirsi all’antica popolazione messicana, pura 
o meticcia. Inglesi c Yankees, Tedeschi, .Francesi, I ortoghesi, 
Italiani, Scandinavi c Russi, bianchi, gialli e neri accorsero 
verso questa * terra promessa ». San .Francisco e le città mi¬ 
nerarie offrirono, coi loro immigranti, un epilogo di tutto il 
mondo : soltanto le donno mancavano a questa nuova società. 
In seguito l'equilibrio si c presso a poco ristabilito fra i sessi, 
e la popolazione bianca dei Californiani si fonde in un tipo 
uniforme. Quanto ai Cinesi, il numero dei quali cresceva 
rapidamente, minacciando gli Stati di una « invasione gialla », 
alcune leggi, provocate dalla rivalità dei lavoratori bianchi 
hanno arrestato quasi totalmente la loro immigrazione ; tut¬ 
tavia essi formano ancora una proporzione notevole degli abi¬ 
tami. 1 Messicani indigeni, eccettuati i ricchi proprietari, sono 
stati ricacciati per la maggior parte nelle campagne interne, e 
costituiscono una popolazione vagabonda, in gran parte me¬ 
ticcia. chiamata spesso collo sprezzante nomo di Grea.serti. .Fi¬ 
nalmente gli Indiani puri, di cui si enumeravano le tribù a 
diecine prima dell'arrivo dei minatori, sono stati cacciati via 
ancora piu barbaramente che nelle altre parti dell’America 
del Nord. I Modoclii, acquartierati al nord-est dello Stato, nello 
fortezze naturali formate dai campi di lave intorno al Lassen 
e nel dedalo delle cavità lacustri dell'altipiano, resistettero per 
molto rompo, ma ne fecero un grande eccidio ed i superstiti 
furono trasportati nel Montana. I progressi straordinari dello 
Stato nei primi anni avevano fatto sperare un aumento più rapido 
degli abitanti per l'epoca seguente che collegò la California 1 al 
resto dell'Unioue per mezzo della rete delle strade ferrate : ma 
la divisione del suolo in grandi domimi , in enormi ranci, 
quasi tutti disputati tra antichi e nuovi concessionari, non 
agevola affatto lo sviluppo della popolazione della contrada. 

Sulla costa occidentale, al nord di San Francisco, si aprono 
aleutii piccoli porti di commercio, fra gli altri Orescent City, 
Eureea e Bodega. fortificati una volta dagli armatori russi 


Posto che occupa _i Osi: ora» ira gli Stati o tovritort doll’Unione nord-ame¬ 
ricana: 

Superficie r-S.36>cigli* cedrate (688,370 chilometri quadrati). . N. 2, 

Popolar ione nel 15ÌV»: 1.2C4.002 abitanti. >22 

Densità chilometrica: 2,V> abitanti... v 3 t? 

Prodottone dell'oro net 1890: 9,986,580 pinat'rn .* , .» 1 

Prodimene di metalli prexiosi. . 3 
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della Compagnia il’Alasca ; donde il nome di Russian Ri ver 
dato al t orso d’acqua che ivi si versa nel mare. I resti dei vil¬ 
laggi indiani, attualmente tutti abbandonati, provano che la. 
popolazione aborigena, ancora in epoca recente, era considere¬ 
vole. Ma la grande citta vicina accaparra gli scambi, e del resto 
l’aspra catena Litorale separa quei porti dalla valle del Sa¬ 
cramento che potrebbe loro spedire gli oggetti di trasporto. 

I borghi agricoli si addensano nei fondi di questa ricca valle 
e servono di mercati e di magazzini di deposito ad altre ag¬ 
glomerazioni situate sulla riva dei torrenti auriferi che scen¬ 
dono dalle montagne della Sierra Revada. Oroville, Marysville, 
Placerville ebbero la loro epoca di celebrità quando la folla 
dei minatori si precipitava verso i loro fiumi, per passarne al 
crogiuolo le ghiaie e le sabbie. Oramai poco più si parla di 
quelle città ritornate tranquille e la popolazione delle quali 
si rinnova meno spesso. Marysville specialmente ha raggiunto 
una certa importanza grazie alla sua posizione al confluente 
dei fiumi Yuba e Pluinas (Eeather), a capo della navigazione 
fatta da battelli a vapore e di fronte ad un’altra città, Yuba 
City. Le strade ferrate ne hanno fatto un centro di distribu¬ 
zione per tutta la regione nord-orientale dello Stato. 

Sacramento, il capoluogo della California, situato sulla riva 
sinistra del fiume dello stesso nome, alla foce dell’American 
River, come Marysville, è un grande magazzino di deposito 
e di distribuzione. La sua posizione, sopra un terreno basso, al 
confluente di due corsi d’acqua, la esponeva a terribili inonda¬ 
zioni, sì che noi primi anni essa ebbe molto a soffiare dalle acque 
straripate. Pii provveduto al bisogno più urgente, circondan¬ 
dola con una forte diga ; ma nel 1861 una piena improvvisa 
dell’American River, trasportando cumuli di detriti strap¬ 
pati dai fianchi della Sierra Revada, fece cedere il riparo, la 
città fu inondata e centinaia di case vennero demolite dalla 
violenza della corrente. Bisognava impedire il ritorno di si¬ 
mili disastri : riparare la diga sarebbe stato un semplice spe- 
diente, e però si volle invece una misura radicale. La popola¬ 
zione, riunita sulla piazza pubblica, decise con voto unanime 
di rialzare il terreno al disopra del livello delle piene. L opei a 
fu incominciata con grande e rapida iniziativa e con un enei già 
che ha avuto pochi riscontri, anche negli Stati Uniti. In al¬ 
cune vie si sotterrarono le case fino all’altezza del pnmo 
piano, ma nella maggior parte dei quartieri si preferì di con¬ 
servare le proporzioni architettoniche degli edifìci sollevando 1 
prima e colmando poi il suolo sottostante. Con grandi ai ma¬ 
ture di travi, introdotte sotto i muri a guisa di pavimento, 
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si poterono sollevare all’altezza di tre o quattro metri costri 
zioni pesantissime. Nessuna casa fu demolita ; nessuna croi/' 
o si inclinò in quell’operazione ; coi loro mobili e coi i 01 .° 
abitanti esse si sollevavano poco a poco senza arrecar disturb° 
alcuno allo svolgimento della vita comune. La città ha consei° 
vato il suo aspetto, ma essa ò al riparo dalle inondazioni • 
le acque si infrangono contro le antiche dighe trasformate in 
moli ed in scogliere. 

Nella valle del San Joaquin, meno irrigata, meno fertile di 
quella del Sacramento, una popolazione minore di quella clic 
trovasi nella valle del nord si distribuisce egualmente nei fondi 
della pianura e sui versanti della Sierra. La città più cono¬ 
sciuta di questa regione è Mariposa, vicina alla valle di Yosc- 
mite ed agli « alberi giganti »; nella stagione d’estate la 
folla dei viaggiatori vi si rinnova continuamente. Un affluènte 
del San Joaquin, disceso dal Nevada al sud di Mariposa, passa 
a Fresilo, antica colonia spaglinola, città il cui distretto pro¬ 
duce maggior quantità di uve delle altre città americane ■ 
queste uve vengono spedite fresche o secche ad uso di tavola’ 
e se ne vendono a migliaia di casse a San Francisco. Stockton! 
che si trova ancora nella valle del San Joaquin, ma nella 
pianura bassa, una volta lacustre, dove si congiungono i 
fiumi californiani, e diventata naturalmente il luogo'di di¬ 
ramazione fra le due vie maestre che si dirigono al nord ed 

versoci Massico ' >mtC " D ° U ’ ÌnÌ ° <leI Ca " adA ' < laI1 ’ a,tra 

1 ico ' fr^l'o “Iti SC «’ più l )0 P° losa 'Iella costa <lel Paci- 

rann^ino ^! ^ ° d U Ca P° Horn, al tempo .lei- 

tinaia di ihitn«r na01 ‘ l ' ln modesto villaggio, con poche cen- 

alcuni J Joiiarinef lb'e“for-e 00 , fi Buena ’ fond ^ ?“ 

gettò p-hicnvn ««ì , foise nel luogo dove Francesco Drakc 

terrestre 1 TI dehn/ 11 ? C j?. C ' )ie T * a ggi° di circumnavigazione 

coll’interno della 1 ®oaifora i .f l,0 - ,18 ® reitavasi 001,0 l ,ochc " a ™ 
avanzati della i porti P m 

d’oro e la folli rloo-n ■ dacché si scoprirono le minieio 

mondo, fu necessario stabiw ailtl accorse da °8 ni P arte . dcl 

all’entrata del golfo cd il Jn U " . porto dl 8 rande navigazione 
della « Buona F,.ho Yf ag S 10 di Yerba Buena, — cioè 

luogo Menta > - -t-to vicino al 

di San Francisco, il nome tlrìh La nuova citta 

nel linguaggio nonni m-n a < l ua l e si abbrevia in « Prisco » 

’ 0cci, pa P estremità settentrionale 

1 J. Bu« NE y, Voyages in l he South Seo. 
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della penisola litorale che si avanza dal sud al nord all’en¬ 
trata della baia ed è separata dallo stretto della « Porta 
d’Oro » dall’altra penisola che si estende dal nord al sud. Ma 
lo spazio unito di cui i costruttori disponevano per elevare 
la città rapidamente crescente era molto angusto : un caos 
di alte dune mobili si elevava fra la spiaggia marina ed il 
litorale libero della baia; allorché soffiavano i venti del¬ 
l’ovest, la sabbia turbinava nelle vie e l’aria diventava irre¬ 
spirabile. D’ altra parte l’acqua era poco profonda nelle vi¬ 
cinanze dei moli , clic riparavano la penisola. Si ebbe allora 
l’idea di colmare la parte bassa della rada colla demolizione 
delle dune. Eccettuati quelli consolidati dalla vegetazione, i 
monticeli! furono spianati e gettati in mare ; si potè così allar¬ 
gare di più che 3 chilometri la zona del litorale interno e si 
prolungarono i guadi tino all’orlo del canale dove stazionano 
le navi, a 15 metri di profondità. Si ottenne con questo 
mezzo un magnifico posto per la città, all’estremità d’uu porto 
meraviglioso. Lo spazio ricoperto dalle case, dai parchi e dalle 
ville di San Erancisco si estende su più di cento chilometri 
quadrati. 

La metropoli nord-americana del facili co somiglia, per la 
costruzione delle case e per lo stile dei monumenti pubblici, 
alle città della Xuova Inghilterra, se non che, grazie ad un 
clima più secco e più caldo, essa ha potuto imitare dalle citta 
del Messico i loro muri imbiancati a calce ed i loro balconi 


lavorati, sui quali si arrampicano le piante tropicali. Le vie di 
mezzo sono fiancheggiate da case sontuose ; pedoni e a eicoli 
d’ogni specie vi si accalcano come nei vialidi Xuxna àoik e 
di Chicago, ma l’estetica ne è egualmente guasta dall’incro- 
ciarsi dei fili sospesi in fasci ai pali irregolari dei marciapiedi 
ed ai padiglioni dei tetti. La residenza municipale è un pa¬ 
lazzo di grande magnificenza, con torri, cupole e colonne. 
I Cinesi abitano uno dei quartieri del centro ; fu una volta 
una specie di ghetto temuto, nel quale la polizia si avventu¬ 
rava raramente, ma che aveva almeno il mento ce origina 
lità : era il « Cantone » dell’America, coi suoi abitanti, le 
sue case, le sue botteghe, e col disordine pittoresco dcHe sue 
vie. All’interno, la città ha i suoi giardini pu ìci, a 
sterno i suoi bei cimiteri, che sono anch’essi giardini e paioli , 
sulle dune vicine al mare si estende un meiarig ioso 
plesso di passeggiate, donde si ammira l’entrata della « Po. ta 
(l’Oro » clic termina col panorama del Olili House o - • • 

dello Scoglio », olio domina la veduta dell alto wm- Alcu 
strado a cornice seguono la costa e si più. avvicinami in baie. 
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Seal Rock, dove le foche, sicure da qualunque aggressione, si 
trovano a centinaia. 

San Francisco, separata dalla costa continentale o « contro¬ 
costa > clic è all’oriente della baia, ha dovuto costruirsi alcune 
teste di ponte su quella riva, punto di partenza (Ielle strado 
ferrate che la riannodano a tutta la rete degli Stati Uniti. 
Infatti, la strada ferrata continua clic percorre l’ estremità 
meridionale della baia per Santa Cima c San Jose, non ha 
meno di 130 chilometri di sviluppo, mentre la traversata della 
baia, direttamente all’est di San Francisco, ò di soli S chilo¬ 
metri. Le barche a vapore vanno c vengono incessantemente 
fra la città e le sue città annesse della riva opposta. La prin¬ 
cipale è Oakland, la cui scogliera terminale, larga ben 300 
metri all’apertura, solcata da dieci strade ferrate parallele, 
continua tino a 3350 metri in mare, ad un isolotto circondato 
dall’acqua profonda. Oakland, o il « Paese delle Quercic », 
da principio non fu clic il luogo d’imbarco continentale di 
San Francisco e le ville dei negozianti erano sparso nelle 
vicinanze all’ombra dei grandi alberi. Ora Oakland e le sue 
città vicine, Alameda e Berkeley, sede dell’Università dello 
Stato, sono invase dalla popolazione sempre crescente c si 
trasformano in città industriali e commercianti ; le case di 
campagna vengono costruite più lontano sulle colline che ser¬ 
vono di contrafforte ai gruppi del Monte Diablo. Un’altra 
dipendenza naturale di San Francisco al sud è Palo Alto, 
scelto da un capitalista politicante per stabilirvi una delle uni¬ 
versità pili lautamente dotate degli Stati Uniti, alla quale egli 
ha dato il nome di suo tìglio, Leland Stanford. 

La città di Saucelito (Sauzalito) sorge dirimpetto c al nord 
della metropoli, dall’altra parte dello stretto. Altre agglomera¬ 
zioni urbane si trovano sul limite della baia al nord-est di San 
Francisco ; una di esse, Benicia, antica « Venezia » indiana, 
fu già la capitale ufficiale della California prima di Sacra¬ 
mento ; essa sorge sulla riva dello stretto di Carquinez, clic 
mette in comunicazione la baia di San Palilo c quella di 
Suisun perdendosi da lungi nelle paludi. Tutti i battelli a 
vapore fluviali che rimontano il Sacramento o il San Joaquin 
devono passare per Benicia o per Martinez, il presidio meri¬ 
dionale dello stretto ; a Benicia una barca a vapore che porta 
treni enormi a 2 macchine e a 52 vagoni, riannoda i due 
tronchi della strada ferrata da Oakland a Sacramento ; navi 
di 3500 tonnellate rimontano lino a quello stretto per pren¬ 
dere carichi di grano \ Al nord, il distretto di Jfapa, colle sue 

1 Fernand Rkoxirr, yote manoscritte. 
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numerose sorgenti termali, produce vini rinomati, ma in nes¬ 
suna parte della California la filossera lia fatto danni mag¬ 
giori. Petaluma lavora, come fossero cave, i suoi vasti strati 
basaltici e vende a San .Francisco il suo burro ed i suoi for¬ 
maggi. 

Come centro di commercio, San Francisco sul Pacifico non 
ha rivali che nell’estremo Oriente ed in Australia, Yokohama, 
Sciangliai, Hongcong, Singapore, Sydney, Melbourne. Il solo 
movimento di navigazione coll’estero rappresenta già più di 
due milioni di tonnellate 1 ed il valore degli scambi coll’estero 
si accosta ad un mezzo miliardo di lire 2 . Le isole Havai, le 
quali, per la loro situazione geografica dipendono da San 
Francisco, le mandano la loro raccolta di zucchero e ne ri¬ 
cevono in cambio tabacco, viveri, stoffe, macchine. Il Giap¬ 
pone, la Cina, spediscono thè, seta greggia, riso ; l’Australia, 
l’Indo-Cina sono ancli’esse corrispondenti commerciali di San 
Francisco; finalmente, l’Inghilterra riceve una grandissima parte 
delle esportazioni della California; l’argento delle miniere del 
X e va da è spedito specialmente nelle contrade dell’Asia. La 
zecca di San Francisco conia ogni anno una somma di più 
di 100 milioni di lire. Il taglio dell’istmo americano, sia per 
Panama, sia per Nicaragua, avrebbe certamente un’inffuenza 
capitale sulla prosperità di San Francisco, questa città divente¬ 
rebbe per tutte le mercanzie pesanti e di poco valore relativo, 
l’avanporto di Nuova York sul Pacifico. Attualmente essa subisce 
una specie di regresso, dovuto principalmente alla concorrenza 
delle città del nord, Portland, Seattle, Tacorna. Nel Ih//, la 
popolazione di San Francisco contava diecimila abitanti piu 

della cifra indicata nel censimento del 1S00. 

San .Tosò — i cui abitanti ne hanno modificato il nouic^ m 
quello di Osé — è la città principale della valle di terre albi viali 
che si prolunga al sud della baia fra due catene parallele. Co 
Santa Clava, ' città occidentale sua vicina essa <oiun|a m 
breve una sola città, ma delle più piacevoli dcU Ovest ame 
vano ; acque abbondanti, fornito da pozzi artesiani, . 

' Movimento doli» navigazione straniera a San F '? nc ““ “ 9 ° , 1#le 

r t , . 810 navi, stazzanti 1,030,538 tonnellate 

552 \ !... 826 . • >,880.971 » 


Totale . . . 1636 navi, stazzanti 2,111,5.2 tonnellate. 

Movimento commerciale ili San Francisco nel 1890: 4 ^ 75^223 

Importazioni . . . ..' 36,876,141 

Esportazioni... 

Totale.' ■ • ' 85,627,364 
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inno c conservano la vegetazione della pianura circostante, 
uno dei giardini della California. Por la sua posizione geo¬ 
grafica, San José è anch’cssa una delle città privilegiate della 
regione ; essa domina le comunicazioni di teiia della penisola 
di San Francisco con l’insieme degli Stati Uniti e col Mes¬ 
sico; ma le manca un porto: il piccolo ancoraggio di Alviso, 
.j chilometri «al nord presso la loco del rio Coyote, è, poco 
profondo. Le scuole ed altri stabilimenti pubblici sono nume¬ 
rosi a San José e a Santa Clara ; all’est, sul monte Hamilton, 
sorge il famoso osservatorio di Liek, uno dei meglio regolati elio 
esistano; esso possiede un telescopio potentissimo, inferiore 
per la distanza focale soltanto a (picilo di Rizza (1801) o 
che serve specialmente allo studio topografico della luna. La 
valle di Santa Clara è ricchissima di sorgenti minerali e di 
giacimenti di miniere ; il villaggio di Nuova Almaden, verso 
l’estremità meridionale della valle, è il centro dei giacimenti 
di mercurio più produttivi del Nuovo Mondo. 

Monterei*, borgo spaglinolo fondato nel 1870, fu la capitale 
della California per tutto il tempo che la provincia appar¬ 
tenne al Messico ; l’assemblea costituente, convocata dopo 
l’annessione della regione, agli Stati Uniti , si riunisce a 
Monterei’. Spodestato a profitto di San .Francisco, il borgo 
declinò a poco a poco e si era ridotto ad un piccolo porto di 
pesca c di cabotaggio, allorché la strada ferrata riannodandolo 
alla città principale ne fece una delle più importanti città 
di bagnanti degli Stati Uniti ; una delle strade in cornice 
che domina la spiaggia per una lunghezza di circa 25 chi¬ 
lometri ha poche rivali pel pittoresco c gli svariati spet¬ 
tacoli dei luoghi ; uno dei promontori, dotto Ovpress Point, 
ha per ornamento molti cipressi con rami contorti di una specie 
unica: alla sua base, si vedono i vitelli marini giuoca.ro in 
mezzo agli scogli. 

Alcuni piccoli porti, luoghi di scalo per la spedizione dei 
minerali e di derrate agricole, San Simeon, San Luis Obispo, 
Santa Barbara, si succedono sulla costa meridionale; ma la 
città più importante si trova ad una certa distanza nell’interno. 
Los Angeles — in lingua Spagnuola Reina de Los Angeles o 
« Regina degli Angeli », — è una delle città antiche della 
Repubblica, poiché essa esiste da più di un secolo: fu in 
principio una missione messicana, fondata nel 1781, da dodici 
famiglie composte di spagnuoli, negri e mulatti, un meticcio, 
alcuni Indiani e un Cinese. Essa prosperò; nel 1830, prese 
al posto di citta, e diventò capitale della provincia del¬ 
l’Alta California: alla fine della guerra del Messico, quando 
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velino ceduta agli Stati Uniti, contava. 2000 abitanti, ma lo 
miniere d’oro clic vi si scoprirono fin dall’anno 1833 non erano 
ancora inai state seriamente lavorate. Dopo l’annessione essa 
crebbe rapidamente ; è la seconda città della California. Situata 
nella pianura meglio irrigata del mezzogiorno dello Stato, alla 
base di una sierra da cui domina i passaggi, essa occupa una 
posizione che ne fa uno dei centri della produzione e del com¬ 
mercio. Ancora messicana per il suo sobborgo di Sonora e per 
molte case costruite a secco o con mattoni greggi, essa è diven¬ 
tata totalmente americana nelle sue parti popolose, fabbricata 


X. 1(17. — I.OS AXtiKt.KS. 



Scala di 1 :1,700.000 


rio chil. 


di legno e di mattoni in previsione dei terremoti molto frequenti 
nel paese; le case sono circondate da eucalipti, da alberi 
del pepe, da ricini arborescenti, e le rive dei ruscelli che attra¬ 
versano la città e le sue campagne sono un vero giardino l iceo 
di aranci e di altri alberi fruttiferi. Ogni casino e circondato 
dalla sua pergola, e molti di essi non sono inferiori alla famosa 
vite di Santa Barbara, che produce da J500 a 5000 chilogiammi 
di uva per ogni vendemmia. A Los Angeles, si mancia 
fragole in tutti i mesi deiranno. Il frumento, 1 orzo, l avena, 
l’olio d’oliva, i fichi di Los Angeles sono molto appetì c 
molto più stimati sono i vini che si possono due 1 & 

della California; il tipo migliore viene da Anahci , _ _ 

una volta tedesca, situata al sud della citta, nella v 
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Santa Ana. Si può dire die il bacino di Los Angeles, tanto 
bene riparato dai tenti del nord dalle montagne, sia una grande 
colonia sperimentale per le piantagioni di aranci, di belìi 


x. 108. — san DIICGO. 



Il7‘i0' 


0u"u 1 - d° Grer.pwiclt 


117*10 


C.Perroi' 


Profonditi! 


m 


Subbie or coperto, or scoperto. Da 0 a 10 ni. 

o Furo. 


da 10 m. e pili) 


Scala di 1: 170,000 


5 cliil. 


d’Adamo, di albori da caffè, di arbusti da thè, di alberi 
di cauciuc. La salubrità dell’aria, la mitezza del clima di 
Los Angeles no hanno fatto una specie di luogo di saluto 
molto frequentato dai ricebi Americani di San Francisco o 
degli Stati orientali : i bagni di Santa Monica, piccolo scalo si- 
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tuato sulla baia più vicina, completano la stazione terapeutica 
•eli Los Angeles. Il porto principale, al sud-ovest della città, 

•è il borgo di Wilmington, protetto da una scogliera artificiale ; 
una ramificazione della strada ferrata del /Southern Pacific vi 
porta le lane, i vini, i cereali ed altre derrate del paese. L’in¬ 
sieme del movimento commerciale di Wilmington coi paesi 
stranieri, nel 1890, si e elevato a circa 500,000 tonnellate, ma 
il traffico si esercita specialmente per mezzo di cabotaggio 
con San Francisco. Un altro porto ha preso il nome di San 
Fedro. Aelle isole dell’Arcipelago vicino, specialmente a Santa 
Barbara, alcuni scavi archeologici hanno fatto scoprire moltis¬ 
simo tombe ed oggetti curiosi. 

La frontiera, al sud della California americana, ha come 
presidio la città di San Diego, situata alla foce del fiume 
dello stesso nome e sopra un estuario marino accessibile 
alle grandi navi; è la più antica colonia californiana in terri¬ 
torio americano; venne fondata dagli Spagnuoli nel 1769. Così 
San Diego è diventata un centro di commercio coi paesi esteri e 
si è tentato, ma senza successo, di farne una rivale di San Fran¬ 
cisco 1 ; si dice che essa accolse fino a 75,000 abitanti e viaggia¬ 
tori durante un periodo di speculazione ad oltranza. Almeno 
ha il vantaggio di essere, per mezzo della strada ferrata 
interoceanica del sud, il porto del Pacifico più vicino alla 
Auova Orleans ed al golfo Messicano; come luogo di salute 
per i valetudinari del nord, San Diego, grazie all’eguaglianza 
del suo clima, è anche una delle città più piacevoli del- 
l’America del Aord. La penisola rocciosa del Coronado, antica 
isola che difende il porto contro i venti dell’ovest, contiene 
molte case di campagna ed ha alla sua estremità, al disopra 
della Punta Lorna, uno dei più grandi alberghi dell’ America '. 


Movimento doliti navigazione a San Diego, senza il cabotaggio nel 1890. 
341 navi, stazzanti 122,281 tonnellate. 


Città principali della California colla loro popolazione nel 1890: 


San Fraucisco. 

Oaklaud. 

Alameda. 

Metropoli (San Francisco, Oakland, Ala- 

meda, ecc.). 

Los Angeles. 

Sacramento. 

San Josè... 

» con Santa Clara (2518 ab.) 

San Diego. 

Fresno. 


297,990 abitanti. 
48,590 » 

11.000 » 

357,580 b 

50,394 » 

26,272 » 

18,027 9 

20,545 » 

16,153 9 

10,796 d 


Voi. XIV, parto II. 
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Quando si estrarranno le ricchezze naturali racchiuse negli 
antichi bacini lacustri della California meridionale e dell’Ali¬ 
monia, borace, borato di soda, carbonato di soda ed altri pro¬ 
dotti chimici, San Diego sarà allora il porto indicato per la 
spedizione di queste derrate che hanno fatta la prosperità del 
Cile settentrionale. 










CAPITOLO VII. 


Demografìa e Statistica 
deH’Unione Nord-Americana. 


MOVIMENTO DELLA POPOLAZIONE. 


Ein dal 1790, negli Stati Uniti, si procede, ogni dieci anni, 
ad un censimento generale degli abitanti e della fortuna pubblica. 
Il censimento è stato già fatto 11 volte; ed i risultati di esso 
ci lianno sempre fornito la prova del rapido sviluppo dell im¬ 
menso organismo nazionale. In questo periodo, cioè dal 1/JO 
al 1890, la popolazione degli Stati Uniti e diventata sedici 
volte più numerosa: da 4 milioni circa, essa si e elevata a 
68 milioni di abitanti 1 , e le risorse nazionah sono aumenta| 
in proporzioni ancora maggiori. Considerata rispetto alleIso e 
Britanniche ed alla Francia, l’Unione sorpassa per la sua 
popolazione ambedue questi Stati presi separatamente di o^e 
}.n terzo di abitanti; ma ««ntow 

densità, gli abitanti vi si conterebbero a. contorna di nidio ■ 
Se la'popolazione fosse così densa come nel Be^iOi gU 
Stati Uniti sarebbero abitati da un nurneio di uomini snpe 
riore a quello del genere umano . 

.... 3,929,214 

Undecirao coneimont», ...1 1890 (noi compre.. gl. Mw,. ^ ^ 

o l’Alasca). 

■ d,VBrS Ymm rtS'ciot 210 per eMlom.tr. quadrato 

Isolo Britanniche . . 37,900.000 * * 

' Francia. 3 W>„° * * " 

Stati Uniti . • ■ • 81,000,000 » 
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Bisogna però notare che alcune di queste colossali opera¬ 
zioni del censimento decennale non vanno esenti da qualche grave 
errore. Quello del 1870, per esempio, a quel che dicono gli stessi 
statistici dell’America, non merita piena fiducia, specialmente 
riguardo alle cifre che si riferiscono agli Stati del Sud. A quel¬ 
l’epoca, la parte meridionale della Repubblica era ancora in preda 
alla rivoluzione : guerre di razza infierivano qua e là; società 
segrete si disputavano la conquista del potere; governi ostili si 
arrogavano il diritto legale di adoperare la forza per ammi¬ 
nistrare contee e città. In siffatto stato di cose, in un simile 
caos, gli impiegati addetti al censimento, nominati da una 
autorità contestata, cercavano di raccogliere notizie precise sulla 
popolazione di uno sterminato territorio, buona parte del quale 
era ad essi jioco Rota o diffìcilmente accessibile. Così in¬ 
corsero in molti errori, specialmente di omissione, tanto è vero 
che gli statistici hanno dovuto, in seguito, in luogo delle cifre 
ufficiali, servirsi di numeri approssimativi ottenuti da con¬ 
fronti fatti con gli altri censimenti decennali. In tal modo la 
popolazione totale, clic secondo i dati statistici raccolti dai de¬ 
legati al censimento si computava di 38,115,341 individui, si 
sarebbe elevata realmente a 40,000,000 di abitanti \ Nel 1890 
si sarebbero facilmente potuti ottenere risultati migliori, ma 
l’immenso lavoro non fu punto affidato ai più capaci prescin¬ 
dendo dalle loro opinioni politiche ; se ne riservarono invece 


i benefici ed i guadagni agli elettori influenti del partito che tro- 
vavasi allora al potere; ed è opinione generale che molti dei 
delegati chiamati a quelle operazioni non ne avessero la ca¬ 
pacità necessaria. Prova ne fu il censimento di Nuova York, la 
cui popolazione venne valutata di 200,000 abitanti meno 
del vero. Tuttavia l’insieme del lavoro, tal quale esso 
è, rimane sempre uno dei più irti di difficoltà, di quelli che 
iichiedono la risoluzione di molti problemi e che meglio degli 
altii vi si prestano i basta ampiamente a mettere in luce i 
principali fenomeni demografici. 

La popolazione si riparte in una maniera molto diversa, 
secondo le condizioni diverse di altitudine e di latitudine, di 
temperatura e di umidità, di esuberanza o di insufficienza di 
produzione del suolo, di ricchezze minerarie, di situazione com¬ 
merciale, e secondo l’origine degli immigranti, l’età delle co¬ 
lonie, la stona dello sviluppo della popolazione. A tale ri¬ 
guardo le carte fatte da Gannett sono fra le più istruttive 2 ; con 


Robert P Portek, United States Census JBullelin, 1890, n. 12 
Oensus JBulletin, n. 32, 33, 47, 89. ’ 
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questi documenti sotto gli occhi noi possiamo subito consta¬ 
tale insieme delle cause impellenti che inducono gli abitanti 
a raggrupparsi : rilievo, esposizione dei versanti, bacini fluviali 
isoterme, gradi geografici, proporzione delle pioggie, tutti questi 


N. 169. 


— AUMENTI 


comparati dklla popolazione dell’unione 

DELLE ISOLI! BRITANNICHE 15 DELLA FRANCIA. 


NORD-AMERICANA. 



elementi sono studiati nei loro rapporti colla ripartizione 
degli abitanti ; e la densità rispettiva delle popolazioni 
si trova perfettamente spiegata in tutti i suoi particolari. 
Così le ricerche di Gannett hanno accertato che la popola¬ 
zione si può addensare soltanto nelle regioni il cui clima 
presenti estremità di temperatura o di umidità non troppo 
distanti dalla media. Dato che il centro del calore negli 
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Stati Uniti, eccettuato ' l’Alasca, cada sulla linea isoter¬ 
mica 11° 6G, che attraversa verso il centro gli btati del- 
l’Oliio, Indiana, Illinois, troviamo die circa tre quarti 
degli abitanti si aggruppano in una zona compresa Ira le 
isoterme di 7 e 15 gradi e mezzo. Al disotto dei 5 gradi 
e al disopra dei 21, la popolazione è da per tutto molto 
dispersa! Così pure, essendo la media delle pioggie negli 
Stati Uniti di 758 millimetri, una stessa proporzione dei 
tre quarti si addensa nelle regioni dove cadono da 750 
a 1280 millimetri di pioggia annuale. I due quinti della 
Repubblica ricevono meno di 250 millimetri d acqua ; perciò 


x. 170. — Iti PARTIZIONE 
SECONDO I GUADI 


DELI.A POPOLAZIONE DEGLI STATI UNITI 
DI LONGITUDINE (OREBNWTCIl). 



in essi il numero degli abitanti corrisponde soltanto ai tre 
quinti dell’intera popolazione. Altro calcolo : l’altitudine media 
degli Stati Uniti, essendo valutata a 762 metri, il centro di 
gravità della popolazione totale trova vasi, nel 1890, presso a 
poco al terzo di questa altezza, cioè a 240 metri. Mano mano 
che si popolavano le regioni più elevate, questo centro s’in¬ 
nalzò di 31 metri, durante le due decadi scorse dal 1870 
al 1890. 

Il contrasto più sorprendente è quello che offrono le duo 
metà del territorio, l’oriente cioè e l’occidente. Il versante del¬ 
l’Atlantico, compresovi quello del golfo Messicano, ha una po¬ 
polazione 25 volte superiore a quella dell’intera regione delle 
Rocciose senza scolo e di tutto il versante del Pacifico l . U° 
ragioni di questo contrasto sono evidenti : i gradi estremi del 

1 Popolazione rispettiva dei due versanti degli Stati Uniti nel 1890: 

Versante orientale. 60,220,763 cioè 96,2 per 100 

» occidentale .... 2,401,487 » 3,8 » 
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dima, freddo o ardente degli altipiani, la sterilità del suolo, 
la (liincolta delle comunicazioni, spiegano quest’abbandono re¬ 
lativo dell Ovest. di piu, bisogna tener conto della lunga 
distanza clic scpaia queste regioni dal punto di arrivo degli 
immigranti sbarcati sulle rive orientali del continente; i bian¬ 
chi vi sono venuti in minor numero e gli indigeni vi sono- 


m. — IUI’AUTIZIONE DELLA POPOLAZIONE DEGLI STATI UNITI 
SECONDO I G1!A1)I IH LATITUDINE. 



rimasti un po’ più numerosi clic nelle contrade occupate del 
versante orientale. Suddividendo la zona popolosa dell Est, si 
constata che le regioni del litorale atlantico, dove trovayansi 
riuniti, prima della guerra dell’Indipendenza, quasi tutt ir 
bianchi delle colonie nord-americane *, hanno perduto il pruno 

• Ripartitone della popolazione aegli Siati Un®?;* todni ad ISSO 


Versante appalachiano. ■ 

d dei Grandi Laghi 

» dèi Golfo . • • 

» del Mississippi . 

Bacini chiusi. 

Versante del Pacifico 


Suporlìclo 
in cliil. riiutdr. 

717,145 

454,131 

4,470,288 

3,211,701 

590,908 

1,603,832 


Popolazione Popol. oi.il. Proporzione 

20,217,609 
7,009,839 
32,993,234 
27,411,522 
256,130 
2,145,357 


(Henry Gannett, 


28 

32,3 p. 100 

15.4 

11,2 » 

7 

52,7 » 

8,5 

43,8 » 

0,43 

0,5 i> 

1,3 

3,4 » 

47. March 

28, 1891). 
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posto : questo appartiene oramai alla parte centrale degli Stati 
Uniti; la superficie dello scolo inclinata verso il golfo del 
Messico contiene più della meta, degli abitanti ed il bacino 
del Mississippi ne ha più dei due quinti. La regione di 

^ 172. _ DENSITÀ DELLA POPOLAZIONE AL PlllXCIPIO DEL SECOLO. 



n 


m 


Meno di 1 da 1 a 5 da 5 a 10 da 10 a 20 da 20 o più. 

Ogni quadrato rappresenta una popolazione di 5000 abitanti. 

Scala di 1: 24,000,000 
0 1000 clul. 

mezzo insieme alle rive dei Grandi Laghi contiene circa i 
due terzi degli « Americani ». 

Un notevole contrasto v’è tra il Nord ed il. Sud degli Stati 
uniti, sia per la densità della popolazione, sia per l’attività 
<e aAoio e pei la ricchezza. Non tenendo calcolo di tre mi- 
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Iiom ili abitanti, quelli delle montagne rocciose e del litorale 
oceanico, troviamo che tutta la popolazione nord-americana si 
divide ili due parti, una delle quali, quella del Nord, è pre¬ 
cisamente il doppio di quella del Sud; bisogna inoltre consi¬ 
derare come appartenenti al Sud tutti quegli Stati i quali, 
prima della guerra di Secessione, trovavansi sotto il governo 
dell’aristocrazia schiavista e clic tuttavia sono stati attratti 
nella zona del Nord dai commerci e dalie industrie : così il 


X. 1/3. — DENSITÀ I1BLI.A POPOLAZIONE DEGLI 


SIATI UNITI NEL 





C.Perron 

Abitanti per chilometro quadrato 

□ □ b m ■ 

Da 0 a 1 ' da. 1 si 10 da 10 a 20 da 20 a 50 più di 50 

Ogni quadrato rapprosonta una popolazione di 50,000 abitanti. 

. Città di più di 1,000,000 di abitanti/ 

Scala di 1: 50,000,000 


<T 


1000 cliil. 


Delaware, il Maryland, il distretto della Columbia, la Virginia 
Occidentale, gran parto del Kentucky, il Missini del ìsoid. 
I vantaggi materiali delle due regioni quasi si bilanciano, 
anzi sotto più aspetti le contrade del Sud sono privilegiate. Negli 
Stati del Settentrione vi sono poche regioni paragonabili 
alle valli superiori della Virginia, del Tennessee e delle 
Caroline, alle campagne ondulato della Georgia e del Ken¬ 
tucky: in nessnn’altra contrada v’ò un clima più salnbie, un 
suolò più fertile, una gioia di vivere più intensa; la piu che 
altrove gli uomini e gli animali sono più favoriti dalla natura 
per la loro statura, per la forza, per la bellezza e per la grazia. 

si' 

Voi. XIV, parto II. 
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Come avviene dunque che gl’immigranti, i quali a centinaia 
di migliaia sbarcano ogni anno sulle coste dell Anici ica, non 
preferiscano a tutte le altre queste ubertose contrade ? 

Certamente una gran parte del territorio meridionale, calda 
e paludosa, non offre un clima favorevole, almeno all’uomo 
bianco- ma d’altronde, il Nord abbraccia immense distese, 
nelle quali i rari abitanti soffrono il rude clima e non pos¬ 
sono chiedere al suolo che poca varietà di produzione; regioni 
del tutto inabitabili, laghi, morene, roccie, montagne occu¬ 
pano più della metà della Nuova Inghilterra, che ha preso 
la direzione materiale e morale di tutta la Repubblica. Se il 
Nord ha il vantaggio di trovarsi più vicino all’Europa, che gli 
manda i suoi emigranti, il Sud fu il primo a ricevere dei 
coloni, nella Florida e nella Virginia. I convogli ferroviari che 
trasportano i nuovi venuti nelle praterie del Grand Ovest, 
potrebbero con eguali vantaggi dirigersi al Sud. La causa della 
prodigiosa disparità che s’è prodotta fra le due zone è evi¬ 
dentemente la differenza delle condizioni sociali che prevalsero 
per molto tempo: da una parte cioè la grande proprietà fon¬ 
diaria e la schiavitù dei negri: dall’altra il sistema della piccola 
proprietà e la libera iniziativa dei lavoratori. Nondimeno se si 
investigassero la cause ancora più remote, bisognerebbe rico¬ 
noscere che anche le difficolta della lotta per la vita hanno 
contribuito come ragioni determinanti alla superiorità del Nord 
riguardo all’iniziativa e ad ogni progresso : nella Nuova Inghil¬ 
terra, la vita rude e difficile richiedeva l’energia diretta del¬ 
l’uomo; la schiavitù vi fu introdotta come nelle colonie del 
Sud, ma non potè sviluppar visi. 

La popolazione urbana cresce continuamente a scapito delle 
campagne; sotto quest’aspetto, i movimenti di migrazione in¬ 
terna che hanno luogo negli Stati Uniti sono più rapidi del 
fenomeno demografico dello stesso ordine che si produce in 
Francia e nel resto dell’Europa continentale. Soltanto in Au¬ 
stralia si hanno siffatte agglomerazioni di abitanti nei centri 
urbani. La differenza sarebbe anche molto più evidente, se nel 
censimento degli Stati Uniti, come in quello della Francia, 


1 Ripartizione della popolazione per gruppi di Stati nel 1S90 : 

Stati dell’Ovest.3,027,613 abitanti 

Stati del Nord. 39,763.824 » 

Stati del Sud. 19,791,437 i> 

Total °. 62,622,250 abitanti 

{Census Btillelin , n. 12. Delle pubblicazioni anteriori danno delle cifre leggermente 
differenti). 
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si considerassero come « citta » tutte le agglomerazioni supe¬ 
riori a 2000 abitanti,mentre nel detto censimento le popola¬ 
zioni urbane inferiori a 8000 individui si considerano corno po¬ 
polazioni rurali. In realtà negli Stati Uniti la popolazione 
urbana raggiunge una cifra doppia di quella cbe ci presenta 
il censimento. Ohe se anche si tenesse conto soltanto degli 
Americani che vivono in città superiori agli 8000 abitanti, 
questi soli formerebbero i tre decimi della popolazione della 
Repubblica: quando si fece il primo censimento, nel 1790, essi 
ne formavano soltanto la trentesima parte. Il numero delle 
città cresce più rapidamente clic in qualsiasi altro paese, 
ìlei 1790 sei sole città avevano più di 8000 abitanti; nel 1890 
se ne contavano 443. ìlei 1790 neppure una città ne contava 
100,000; cent’anni dopo ne esistono venti, tre delle quali su¬ 
perano il milione. Ciascuna di queste città poi, a parità di 
popolazione, è molto più estesa delle città dell’Europa occiden¬ 
tale. Nuova York, Eiladelfia, Chicago, San Luigi sono città molto 
più vaste di Parigi '. 15 vero che in queste città americane, 
che dispongono di vaste pianure incolte prossime al loro pri¬ 
mitivo nucleo, si sono potute racchiudere le zone delle campagne 
circostanti, per trasformarle poi in parchi ed in giardini pub¬ 
blici. Più di una città americana ha fino a quindici grandi 
parchi, alcuni dei quali hanno un’estensione di centinaia di 
ettari con foreste e praterie, roccie, ruscelli e laghi. I cimiteri, 
compresi anch’essi nel recinto ufficiale delle città, ma lungi 
dal centro degli affari, sono parchi ammirabilmente tenuti, nei 
quali il primitivo aspetto della natura è sempre rispettato. 

Come è già stato affermato, facendo astrazione da ogni cen¬ 
simento, gli Stati meridionali della Nuova Inghilterra, Massa¬ 
chusetts, Rhode Island, Connecticut, quelli che hanno una den¬ 
sità chilometrica di abitanti superiore agli altri, sono altresì la 
regione della repubblica americana in cui, più che altrove, la 
popolazione abbandona le campagne per accentrarsi nelle citta. 
Nel LS20 nel Massachusetts due soli centri di popolazione po¬ 
tevano chiamarsi città, contenenti cioè più di 12,000 abitanti 
ciascuna: esse rappresentavano soltanto 1 11 l 0 ( e 111 ltia 
violazione dello Stato; noi 1S90, queste citta, in numero di 30, 
contenevano più del 62 per 100 della popolazione residente nel 
Massachusetts. La sola città di Boston ne comprenderà il quinto 

. Popolazione di alcune citili capitali riepetto alla loro superficie, ■«! 1590 ; 

Parici . . 78 cliilow. quadr. 2,360,000 ab. 30,200 ab. por chdom. fiuadr. 

Nuova York . 106 • 1.710,710 » W» » : 

» 1,046,964 » 3,324 » » 

d 1,099,133 d 2,334 » » » 
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e più (li un terzo coi sobborghi, entro una circonferenza 
di 20 chilometri intorno al palazzo di Stato. Considerando come 
popolazione urbana tutta quella che vive nelle citta, superiori 
ai 3000 abitanti, resta soltanto un decimo di popolazione rurale 
e quasi tutte le città più piccole invece di crescere, diminui¬ 
scono: esse scendono allo stato di villaggi, poi di casali e fi¬ 
nalmente vengono abbandonate del tutto. Iv egli altri Stati al 
di qua del Mississippi e specialmente nelFIllinois, i fenomeni 
demografici rivelati dall’ultimo censimento sono affatto ana¬ 
loghi. Così l’aumento di 740,000 individui prodottosi in tutto 
lo Stato è quasi interamente assorbito dalle città di più di 
S000 abitanti, e la sola Chicago ha raggiunto un aumento di 
oltre mezzo milione di abitanti: attualmente si contano più 
Ausdo-Ameri cani nelle città non inferiori a 4000 abitanti che 
nei centri di popolazione minori e nelle campagne. Questo fatto, 
da cui derivano tante conseguenze diverse, ed al quale si at¬ 
tribuisce a ragione una grande importanza economica e sociale, 
la trasformazione cioè della popolazione rurale in urbana, viene 
maggiormente caratterizzato come ben si vedo, in America, 
terra in continuo e vertiginoso progresso, che nella lenta e 
moderata Francia \ 

Da questo rapido sviluppo delle città risulta, che, malgrado 
l’aumento della popolazione americana, le carte statistiche 
presentano lacune di vasta estensione, nelle quali il numero 
degli abitatori è in realtà diminuito. Di anno in anno cresce 
lo squilibrio fra i paesi che si popolano e le regioni, abbando¬ 
nate : nella decade dal 1S70 al ISSO s’ebbe una sensibile perdita in 
13S contee ; invece nella decade successiva più di 400 contee 
si spopolarono parzialmente. Non i soli Stati agricoli della 
Nuova Inghilterra, Maine, New Hampshire, Vermont, hanno 
subito perdite in alcuni loro distretti nel movimento della po¬ 
polazione, ma anche lo Stato di Nuova York presenta lo stesso 
fenomeno sulle rive dell’Hudson e del San Lorenzo, nelle alte 
a alli del Delawarc e del Susquehanna. La metà del Nuovo 
Jersey ha perduto non pochi abitanti a profitto del contado di 
^uova York ; quasi tutta la Virginia o il basso Maryland, fra la 
caena degli Appalachi ed il mare, sopra una superficie cioè di 
c j 1 . lca ’ c 1 J°metri quadrati, hanno subito un movimento 
di regresso. Così anche parecchie contee rurali dcll’Ohio, del 
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Popolazione urbana e rurale negli Stati Uniti : 


1790. . 
1890. . 


Popolazione totale. 


• 3,929,214 

. 62,622,259 
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l’Indiana e dell’Illinow si sono iropoyerite riversando la loro 
popolazione a Cincinnati, Indiandoli, San Luigi e Chicago. 
In ogni Stato del Sud il vuoto si produce gradualmente in 
alcuni distretti : dovunque si impianti un’officina, la campagna 
circostante si popola a spese della campagna lontana. Lilial¬ 
mente in tutte le regioni minerarie d’oro o d’argento, eccet¬ 
tuate quelle del Montana, la diminuzione del reddito o il mo¬ 
nopolio delle miniere furono cause della diminuzione degli abi- 

x. 174. — MiimLKsnonocGir. 



tanti 1 . Così il contadino parte da quelle regioni; ma negli 
Stati Uniti il vero contadino è raro, eccetto nelle contee 
popolate da antico tempo, come il paese dei Dutchmcn nella 
Pensilvania ; quasi da per tutto, il coltivatore è immigrante 
o figlio d’immigrante, che adottò in parte i costumi delle 
città, viaggiando e col rapido abituarsi alle nuove invenzioni. 

Attualmente numerose città sorgono, per dir così, belle 
e fatte. Uno o più speculatori, proprietari di miniere, di acque 
motrici, di grandi possedimenti situati in luoghi favorevoli, 
tracciano il piano della futura città, con le sue strade e piazze, 
con i suoi alberghi, colle sue scuole, con i pubblici monumenti 

» Henry Gannett, Extra Censito JìuUetin, n. 1, 1891. 
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vi tracciano viali e parchi; poi costruiscono ferrovie conver¬ 
genti verso il posto dove dovrà sorgere la citta, e ne mettono 
in vendita i lotti con grande aiuto di giornali, di opuscoli e 
di avvisi al pubblico. L’impresa, fallita in un posto, riesce in 
un altro: il boom — così chiamasi il periodo di reclame, di 
speculazione, di agiotaggio e nel tempo stesso di lavoro acca¬ 
nito in cui ha luogo la fondazione delle città — il boom finisce 
qualche volta col fallimento e colla ruina: spesso però la 
città sorge realmente dal seno dei deserti con tutto il suo ap¬ 
parecchio di industrie e di civiltà. Così sorsero, come per in¬ 
canto, Omaha e Kansas City sul Missuri, Seyenne, Denver, 
Pueblo, Colorado Springs nelle rare pianure dominate dai monti 
della Pa§ade. Anche Roanoke nella pianura della Virginia, 
Birmingham nelle valli dell’Alabama sono città nuove create 
come per incanto, ed ora si vedono sorger dalla terra città 
quali Middlesborough, nel Kentucky, presso Oumberland Gap, 
o Kensington, nella Pensilvana, a 29 chilometri a nord di 
Pittsburg. Alla fine del mese di agosto del 1891, quest’ulti ma 
città aveva appena cinquantotto giorni di esistenza e già cinque 
grandi officine erano state impiantate in riva al fiume Alle- 
gheny: il terreno era stato sconvolto per ben due chilometri 
per la costruzione delle case, per segnare le vie e per le con¬ 
dutture del petrolio e del gas naturale: vent’otto treni si ferma¬ 
vano ogni giorno alla nuova stazione situata dove poco prima 
sorgeva una densa foresta. Le città fondate col vecchio sistema 
hanno uno sviluppo differente. I coltivatori, venuti d’alto mare 
o dalle regioni del litorale, fabbricano le loro abitazioni ed i 
loro stabilimenti nell’ambito delle rispettive proprietà e perciò 
il paese si copre di costruzioni sparse. Tuttavia anche i coloni 
sentono il bisogno di riunirsi di quando in quando : così essi 
scelgono, il piu delle volte verso il centro del loro distretto 
giudiziario chiamato townshvp , uno spazio sul quale costrui¬ 
scono i pochi edifici necessari ai servizi! pubblici, all’ammini¬ 
strazione e al culto , scuola, chiesa, ufficio delle poste : vi si 
stabilisce un veterinario, anche un albergatore se la legge 
lo. permette ; la hanno luogo le fiere e le esposizioni agricole: 
cosi quel principio di villaggio prolunga le sue strade lungi dal 
punto di origine. 

Tanto è rapido il movimento delle popolazioni americane, 
che le citta periscono colla stessa facilità con cui nascono: 
a oi za eli abitudiiie, il culto del focolare, nò altro sentimento 
ritengono alcuno nelle città di tela, di legno, di mattoni o di 
pie ie e ie con tanta ìapidità si son vedute sorgere all’appello 
< ella speculazione. Qualora le grandi speranze di arricchimento 







le città americane 
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siano deluse, se la miniera o la sorgente del gas siano esaurite, 
o la corrente commerciale siasi diretta altrove, o i fallimenti 
si succedono uno all’altro, la città si spopola, le strade ferrate 
interrompono il loro traffico, gli alberghi cadono in rovina. 
« Nata come un fungo », la città di un giorno muore del pari 
come un fungo: in breve non se ne troverà la traccia. Ciò 


115. — TEATRO DELLA GUERRA DI SECESSIONE. 
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Scala di 1:17,000,000 
0 500 chil. 

accadde a Pit Hole City, nel distretto dell’Olio, nella Pensil- 
vania, dove si vide, nel breve termine di sei mesi, sorgere un 
municipio, teatri, circa ottanta alberghi, una gran fontana, 
che ritornò deserta primà della fine dell’anno; siccome im 
nuovo braccio di strada ferrata aveva attirato m altra paite 
gli elementi del commercio, questa città perdette in poche set 

limane i suoi quindicimila abitanti; nel 1890 i^iTtanti^Al 
della « Città del Buco » era ridotta a soli 40 abitanti. A 
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cune città si spostano in blocco ; esso seguono la strada ferrata. 
Gli accampamenti minerari dei Black Hills sono spariti quasi 
tutti e le valli sono di nuovo deserte. Si è anche avuto il fe¬ 
nomeno di agglomerazioni urbane clic si sono disciolte per ri¬ 
costituirsi altrove alfine di sottrarsi al pag'amento delle tasse ; 
una specie di fallimento in massa. 

Si potrebbe quasi dire che gli Stati Uniti non abbiano una 
città, capitale, poiché Washington, pur essendo la sede dei 
corpi deliberanti e la residenza del presidente della Repubblica, 
non ha però nulla di ciò che si richiede per essere una vera 
città capitale di uno Stato, di ciò che vale anche più della su¬ 
periorità della popolazione a quella delle altre città, come l’ege¬ 
monia politica e la preponderanza nelle arti e nelle opere del 
pensiero. Boston fu in altra epoca la città capo-luogo delle co¬ 
lonie settentrionali, e da essa tutti gli Americani del nord-est, 
che si conoscono adesso col nome di YanJcces , ebbero dai fran¬ 
cesi del San Lorenzo la denominazione di « Bostoniani ». Ai 
nostri giorni, Boston resta la metropoli della Nuova Inghil¬ 
terra e può reclamare il primo posto nella Repubblica, perla 
sua iniziativa e pel suo progresso in fatto di scienze e di edu¬ 
cazione; però la sua popolazione è molto meno numerosa di 
quella di Nuova York e di alcune altre città ed il commercio 
vi è più ristretto perch’essa possa pretendere il titolo di capi¬ 
tale. Nuova York, situata in luogo molto più adatto come 
centro internazionale degli scambi, ha più diritti di Boston a 
farsi chiamare « capitale » ; essa dà a sò medesima il nome di 


Empire City , « Città Imperiale » ; ed in verità essa primeggia 
sulle altre per traffico, banca, industria, ma non potrebbe certo 
esser capitale in tatto di scienze, di arti, e per rinfluenza de¬ 
cisiva nel campo politico e nell’economia sociale ; c tanto lon¬ 
tana dal centro geografico degli Stati Uniti, che, soltanto per 
questa lontananza, la sua influenza va perdendosi a poco a poco 
nella direzione dell’Ovest. Altrettanto può dirsi di Filadelfia, 
che fu durante la guerra dell’Indipendenza e per alcuni anni 
successivi, la sede del Congresso americano ; ed a più forte 
ragione si deve considerare Washington, per la sua posizione 

sulla circonferenza della contrada, come fuori dei focolari della 
vita nazionale. 


Tuttavia, allorché Washington ed i suoi amici di Virginia 
Z cn^r 0 SlmZ1 ° ? J° t0rrc della Virginia c del Marciami 
L e In fm rVl U " •: *"*•>« ». dove doveva poi sor- 

fi inol f ^»H cal)ltale ’ sede della legislatura degli Stati Uniti, 

ten no mnt . 1>ai ' re “ tuttl «Olente. Esso trov ., vasi in quel 
tempo nelle vicinanze immediate del centro geometrico dei 
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WASHINGTON 

? vh ^ y \ tra le frontiere del Canada e quelle 
della lloiida, eia un territorio neutro fra gli Stati del Nord 
e quelli del Sud, fra le contrade nelle quali dovevansi svi¬ 
luppare il commercio e l’industria e quelle in cui si facevano 
soltanto la^ on agricoli, tra le regioni coltivato quasi total¬ 
mente da uomini liberi e quelle in cui ciascuna piantagione 
aveva i suoi lavoratori schiavi. Washington era inoltre situata 
sulle rive di un fiume navigabile a monte di un estuario 
accessibile alle navi di piccola portata clic facevano allora la 
traversata dell’Atlantico. Sembrava cosa naturalissima che, 
coll’aiuto del prestigio assicurato dalla riunione annuale del 
Congresso, la nuova città prendesse rapidamente un alto posto 
fra le agglomerazioni urbane degli Stati Uniti ; e, in attesa 
di siffatto accrescimento, l’ingegnere L’Enfant, cui era stato 
affidato il piano della città, tracciò anticipatamente una rote 
così vasta di strade, di viali e di corsi davvero sterminati. 
Soltanto dopo ben cento anni s’è potuto riempire lo 
spazio indicato sulla carta ; e cagione di questo ritardo 
nello sviluppo di Washington fu certamente l’aver cre¬ 
duta fin da principio molto vantaggiosa, la posizione della 
città fra due gruppi di Stati che avevano differenti istitu¬ 
zioni. Città neutra in forza della costituzione che le toglie il 
diritto al voto politico, Washington lo era anche per la sua 
posizione geografica fra i paesi di schiavitù e quelli di li¬ 
bertà : la vita, altrove molto attiva, fuggiva da quel luogo ad 
essa poco propizio, che aveva importanza capitale soltanto sotto 
il punto di vista strategico; quindi contro di essa dovevano 
naturalmente convergere gli sforzi tutti degli eserciti bellige¬ 
ranti, nel periodo della guerra civile. 

Siccome Washington poteva considerarsi come punto cen¬ 
trale soltanto riguardo agli Stati delle coste dell’Atlantico, 
così le popolazioni del bacino del Mississippi finirono col per¬ 
suadersi eh e il vero luogo adatto per una capita le della Con¬ 
federazione dovrebbe trovarsi sulle rive di questo gran fiume. 
E San Luigi sembrava, sotto quest’aspetto, il luogo predesti¬ 
nato, poiché essa si trova verso il mezzo del corso fluviale, 
non lontano dal punto in cui le due correnti del Missini e 
dell’Oh io si incrociano, precisamente dove la via dell’Atlan¬ 
tico si congiunge a quella del Pacifico ; e quella di Nuova York 
a quella di San Pranciseo ; però malgrado la sua posizione, 
alla quale doveva infatti la sua rinomanza di principale citta 
dell’America, San Luigi è rimasta molto inferiore a Chicago, 
sua antica rivale, che ha il vantaggio di esser posta sulla riva 
di uno dei Grandi Laghi, contemporaneamente nel cuore del 
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continente oil alla testa della navigazione atlantica per mezzo 
del San Lorenzo. Superba de’suoi progressi, Chicago ha as¬ 
sunto anche il nome di » ltegina » e di « Capitale », ina la 
sua preponderanza, puramente commerciale od industriale, non 
trova però il sostrato nelle scienze c nelle arti, e, lino ad 
un’epoca recente, con tutta la sua riputazione Chicago non 
poteva pretendere adatto, in questo ramo, uno de primi posti. 
Così vii Stati Uniti non limino una citta capitale, pi opr la¬ 
mento parlando, ma, come conviene ad una federazione, limino 
pareccliie città di primo ordine : Boston, ^Nuova lork, Rila- 
dellia, Baltimora, Chicago, San Luigi, San I nolo, Omaha, San 
Francisco, Nuova Orleans, le quali tutte esercitano una glande 
attrazione su vaste regioni. Certamente la Repubblica si avvia 
all’accentramento, e ciò avviene per più cause, quali l’accor- 
ciamento delle distanze, l’unificazione delle leggi c la foinii- 
dabile potenza dei sindacati finanziari ; se non altro lia an¬ 
cora il vantaggio di non esser sottomessa ad una sola citta 
che assorba tutte le forze vivo della nazione. Chicago ò oggi 
la città che più delle altre sembra riuscirà a diventare il centro 


vitale di tutta la confederazione. 

H difetto di equilibrio nella popolazione, mal ripartita nel 
vasto territorio, si corregge di anno in anno collo spostamento 
del centro di densità, cioè del punto intorno al quale il nu¬ 
mero degli abitanti della Repubblica nord-americana è esatta¬ 
mente uniforme su tutti i raggi tracciati sulla circonferenza. 
Dal giorno in cui è cominciata la colonizzazione, questo punto 
è andato gradualmente spostandosi in direzione dell’ovest. 3. 
primi immigranti si erano tutti stabiliti sulle rive dell’Atlan¬ 
tico, alla base orientale della catena degli Appaiaci»i, in una 
stretta zona, la quale per la sua grande lunghezza si divi¬ 
deva, come l’Italia prima della sua unificazione politica, in 
parecchi Stati distinti, e rese geograficamente necessario ai 
suoi abitanti l’ordinamento federalo. Quando gli Americani 
fondarono Washington, per farne la capitale comune degli 
Stati indipendenti, il vero centro trova vasi in quello stesso 
luogo o ad esso molto vicino — precisamente a 37 chilometri 
ad ovest da Baltimora — ma fin dallo scorcio del passato 
secolo, l’emigrazione si diresse verso le fertili pianure del- 
l’Ohio, spostando a poco a poco l’equilibrio delle popolazioni* 
Nel 1820 il centro di gravità valicava la prima catena degli 
Allegani, e, nel 1830, lo stesso centro si trovava nelle pia¬ 
nure occidentali, nel pieno bacino della Ivanawlia. Nel 1840 


era ancora nello stesso versante del fiume, ma nel 1850 acco¬ 
stai asi già alle rive dell’Ohio, non lungi da Parkersburg* 
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ìsel 1860 aveva oltiepassato questo fiume e raggiunte le vi¬ 
cinanze di Sillicothe; dieci anni dopo, arrivò a soli 77 chi¬ 
lometri ad est di Cincinnati. Secondo il censimento del 1890, 
il centro mobile, entrato nello Stato d’indiana, si trova quasi 
nel mezzo del triangolo formato dalle tre città di Cincinnati, 
Indianopoli e Louisville. Ora il centro geometrico del terri¬ 
torio dogli Stati Uniti, senza l’Alasca, è molto al di là del 
Mississippi, nel Kansas del Kord : la distanza a volo d’uc¬ 
cello fra il centro di popolazione e quello di superficie è di 
circa mille chilometri. Il punto matematico in cui si equili¬ 
brano le masse della popolazione crescente, si avanzò così 
continuamente verso l’ovest, seguendo un’orbita quasi regolare, 
aumentando o diminuendo in velocità con le alternative del¬ 
l’immigrazione ; ina fin dalla decade 1850-1860, periodo in 
cui la densità della popolazione della California raggiunse il 
massimo grado, la progressione si rallentò sensibilmente, e 
senza dubbio, la velocità del movimento andrà sempre de¬ 
crescendo. Sembra oramai compiuta la distribuzione normale 
della popolazione secondo le risorse dei differenti Stati : ora 
il centro di gravità degli Americani del Kord tende a sta¬ 
bilirsi un po’ all’est della valle del Mississippi. 

L’immigrazione dei coloni europei, che ha formato gli Stati 
Uniti, è ancora enorme, ed è molto superiore per numero, 
senza dubbio, alla moltitudine delle nazioni in marcia che 
mossero dal fondo dell’Asia per precipitarsi sull’impero ro¬ 
mano ; con tutto ciò il mondo americano è abbastanza bene 
costituito perchè il prodigioso esodo si porti verso le sue rive 
senza produrre il minimo disturbo materiale ; esso potiebbe 
anche passare inosservato, se le conseguenze economiche e 
sociali dell’in crociarsi delle razze e delle reciproche influenze 
non fossero di somma importanza per l’avvenire degli Stati 
Uniti c por contraccolpo per l’avvenire di tutto il mondo. Si 
conosco quasi esattamente il numero degli immigranti durali e 
il secolo scorso dalla guerra dell’ Indipendenza. I rima di 
quest’epoca, il movimento d’immigrazione era lentissimo ; non 
v’erano molti immigranti propriamente detti, ma piu special¬ 
mente v’erano degli « ingaggiati », ed i tic mi ioni (1 ‘ 
tanti che popolavano la contrada discendevano per lo pm a 
famiglie appartenenti alla seconda o terza generazione Dopo 
la costituzione della Repubblica, l'imm.grazmne ciebbe. nt 

tarla durante quaranta anni, fino al 1820 «o li *K,000 mmi 
granii sbarcarono nei porti. Poi la corrente »'mp« 
ratamente, ed ogni decade, eccettua a que a * . . causi¬ 

la guèrra di Secessione, vi condusse un onda sempi, I 
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derevole ili stranieri quasi tutti aspiranti alla nazionalità nord- 
americana \ I censimenti ufficiali ci danno una cifra, di quin¬ 
dici milioni c mozzo di immigranti ; ma quest’enonnc totale 
è ancora al disotto della realtà, poiché fin dal 1885 non si è 
più pensato a contare quelli clic arrivano dalla frontiera di 
terra, e più specialmente da Montreal c colla strada ferrata 
del bùlgara; questo computo fu abbandonato per i molti er¬ 
rori che vi si riscontrarono. Tuttavia, il totale degli immi¬ 
granti entrati da queste frontiere può valutarsi a 540,000 per¬ 
sone, e lo scarso aumento durante l’ultima decade, della po¬ 
polazione del Oanadà, d’altronde tanto prolifica, ci permette 
di supporre che questa cifra sia probabilmente di più che mezzo 
milione di uomini inferiore alla realtà. Dalla loro separa¬ 
zione dall’Inghilterra in poi, gli Stati Uniti hanno dunque 
ricevuto per lo meno sedici milioni di immigranti ; non è 
raro il caso che più migliaia di passeggeri sbarchino a Nuova 
York in un sol giorno. Nondimeno se l’immigrazione ha pro¬ 
gredito assolutamente, è però diminuita proporzionatamente 
al numero totale degli abitanti. Precisamente nella decade 
del 1850 al 1860, durante cioè il periodo di reazione che 
seguì alle rivoluzioni dell’anno 1848 e seguenti, il movimento 
etnico dell’ immigrazione raggiunse relativamente la più 
grande importanza 2 . L’anno 1882 può considerarsi come il 
punto più alto della curva di immigrazione ; si contarono 
730,349 immigranti, cioè circa 2000 ogni ventiquattro ore ! 
Un esodo come questo non ha le proporzioni di una rivolu¬ 
zione cosmica ? 

Gli otto milioni di stranieri clic attualmente vivono in 
America, sono ripartiti in modo molto ineguale nella loro 
nuova patria. Nuova York, punto d’arrivo della maggior parte 
degli immigranti, comincia coll’ospitare buon numero di questa 
corrente di uomini. Infatti una città così vasta, col suo gran 


1 Immigrazione agli Stati Uniti dal 1820 al 1891: 


Dal 1820 al 1830 . 
Dal 1830 al 1840 . 
Dal 1840 al 1850 . 
Dal 1850 al 1860 . 
Dal 1860 al 1870 . 
Dal 1870 al 1880 . 
Dal 1880 al 1890 . 
Nel 1891 .... 


128,393 persone 
539,391 » 

1.423,237 » 

2,799,423 » 

1.964,061 » • 

2,834,040 a 
5,246,613 » 

555,496 » 


in tutto dal 1820 al 1891 


2 t * . * persone 

Immigrazione dal 1850 al 1860- 2 799 49-1 

nel 1850; dal 1880 al 1890 - 5 240 613 V’ tn « 12,1 p6r 100 della P°P°l« zlone 

J890. 5,240,613, cioè 10,5 per 100 della popolazione nel 1880. 












IMMIGRAZIONE 


G79 


« v r 1!dC ° commercialo, circondata da molto 

citta che si distinguono ciascuna por la sua specialità in gc- 

ncn di manifatture, clic contengono alici,'osso colonie di eu¬ 
ropei e nelle quali perciò i nuovi arrivati troveranno parenti 
ed amici, una tale citta devo senza dubbio esercitare un’at¬ 
trazione urraistibilc su migliaia di immigranti. Più delia metà 
degli abitanti di N nova York non sono nati in questa città; 
i tre quarti della popolazione discendono da genitori uno 
dei quali almeno ò venuto d’ oltrc-marc. Tuttavia la grande 
massa degli emigrati attraversa la « Città Imperiale », per 
ripartirsi nel restante della Repubblica, però non secondo di¬ 
rezioni egualmente divergenti come i raggi di un circolo. Le 



rari percorsi dalla folla poco differiscono. Su dieci coloni, uno 
solo si dirige verso qualche città del Sud; gli altri nove non 
vanno a casaccio nelle diverse parti del Nord; anzi una carta- 
statistica dimostra che essi si aggruppano in arcipelaghi di¬ 
stinti, specialmente intorno alle grandi città. 

I Tedeschi, i quali, grazie alla loro lingua, vengono con 
minor facilità degli Irlandesi assorbiti nella massa della na¬ 
zione americana, si stabiliscono più che altrove, a Filadelfia, 
a Cincinnati e nel resto dell’Ohio, nell’Illinois,.nel Wisconsin 
e nel Missuri, intorno a Chicago, a Milwaukee e San Luigi. 
Gli Scandinavi vanno verso le regioni di clima freddo, negli 
Stati vicini al Canada, il clima dei quali è press’a poco come 
quello della loro patria. I Canadesi francesi invadono a poco a 
poco le terre limitrofe al loro paese d’origine. Ciascun popolo 
ha le sue affinità che gli facilitano il passaggio e lo dispon¬ 
gono alla nuova nazionalità nella quale esso andrà a fondersi. 
San Francisco, con la cosmopolita Nuova York, ò di tutti i 
centri d’immigrazione quello in cui gli elementi di ogni pro¬ 
venienza, si uniscono in una popolazione originale, che ha il 
suo proprio carattere. Residenti messicani, stranieri di ogni 
razza venuti per mare al tempo della grande speculazione 
delle miniere, Americani dell’Est venuti per vie trascoutinen- 
taii, (làmio alla città del Pacifico una fisionomia che la 
distingue da tutte le altre città dell’Unione. . . , . 

Negli ultimi anni la proporzione degli elementi etnici del¬ 
l’immigrazione ha subito un notevole cambiamento. Ben si sa 
quali siano stati gli antenati della popolazione detta « ame¬ 
ricana » per eccellenza. Essi erano in parte puritani, uomini 
di fede ardente e di ferrea volontà, che andavano in esilio per 
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poter praticare liberamente il loro culto ; in parte favoriti 
dalla Corona, concessionari di vasti feudi clie popolavano i 
loro domini di avventurieri, di « salariati », oppure di de¬ 
linquenti liberati dallo prigioni del regno : neH’insienie, i co¬ 
loni, che parlavano quasi tutti l’inglese, uà ca ano almeno una 
qualità comune: l’energia della volontà, lo spirito di inizia¬ 
tiva. Gli Svedesi del DelaAvare, gli Olandesi dell’Hudson e 
specialmente gli Ugonotti francesi, che contiibuiiono in gran 


y. I7l>. — COKRKNTI m IMMIGRAZIONI-:. 



—I 

5000 eli il. 


paite alla prosperità della nazione e che le hanno dato, ben 
s intende relatronncnte, il più consideroA'olo numero di uomini 
insigni nella storia americana 1 , erano ancli’essi uomini pieni 
d’audacia, che dovevano certamente aggiungere il loro elc- 
niento di foiza morale agli elementi priniitm. Invece i con¬ 
tadini tedeschi della Pensil vania restarono per molto tempo 
t1 ’ 1) 1 ° 1C ! 10 . non contribuirono affatto a modificare il ca- 
a eie t eg 1 Americani « anglo-sassoni » che li circondano. 

.w’wT ‘ le !! a g‘ anile imn|grazione cominciò coli’ intro- 
"H TriTnfìoBì ( V Q^ Ua m »ggioranz» Celti, perché 

° ■ • , gli Scozzesi @i Gallesi superavano gli Inglesi; ma 

' H ““ Y C ™ T Loi>m ' n ‘ 5ett6mbre mh 
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( J a . ^ m P 01 Proporzione degli immigranti del Regno 
bmto e andata grado a grado diminuendo. Dacché l’affamata 
Irlanda e stata abbandonata dall’eccedente della popolazione, 
l’Inghilteira propriamente detta non basta più ad alimentare 
l’esodo con tanta attività. La Germania predomina per l’emi¬ 
grazione ; nell’insieme, dal 1820 al 1890, essa ha fornito quasi 
i duo terzi dei coloni all’America del Xord, provenienti in 
gran parte dalle provincie del nord-est, Mecldemburg, Po- 

\. 177. — IMMKiKA/.IONK TKDlìSCA X 1501.1 STATI UNITI NKI. ISSO. 



C.Perron 


Hi 


Un 0 a 2 '•/„ dii 2 a I % da 4 a 6 % da 6 a 9 '•/„ pili di 9 % 

Scala di 1 : àO,000,000 
I) 2(X)0 eli il. 


merania, Prussia Orientale ; tuttavia anche questo contingente 
di popolazione decresce, dopo aver raggiunto le più grandi 
proporzioni durante gli anni successivi alla rivoluzione del ISIS; 
in quel tempo l’emigrazione assunse carattere politico trasci¬ 
nando giovani e malcontenti. Però durante le ultime due de¬ 
cadi l’emigraziono tedesca è sensibilmente scemata : e soltanto 
in parte gli Scandinavi, i Danesi, gli Svedesi ed i Ron egi 
ne hanno compensato la diminuzione. Inoltre nuovi elementi 
etnici, del tutto distinti dalla razza anglo-sassone o tedesca, 
s’introducono ora in considerevoli proporzioni negli Stati Uniti, 
gli Italiani e gli Slavi, ripugnanti una volta ad emigrale 
in paese dove si parla un’altra lingua, hanno ora i in o 
le loro apprensioni ; spinti quasi tutti dalla miseria, e ungiamo 

Voi. XIV, parto II. . 
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in grandi unisse, e si prevede clic non silia Loiitimo il tempo 
in cui essi saranno superiori di numero agli emigranti di altre 


nazioni. 


Tj’ assorbimento di questi emigranti tanto diversi dagli Ame¬ 
ricani per i loro costumi, per le tradizioni e per il genio nazio¬ 
nale, potrà compiersi così facilmente come quello dei coloni 
clic li hanno preceduti, piu affini di razza ( li/ una questione 


che gli economisti c gli storici studiano con una certa ansietà, 
tanto più che essa vien complicata dall’incontestabile interiorità 
di istruzione degli Italiani, degli Slavi, degli Ebrei polacchi e 
dei Bussi di cui" si compone la nuova corrente d’immigrazione ; 
i loro artigiani che esercitano un mestiere sono in proporzione 
molto più piccola che presso gli Inglesi e Tedeschi : sono quasi 
tutti manuali, facchini, venditori ambulanti l . Spesso è avve¬ 
nuto che agenti di reclutamento, inviati specialmente nelle re¬ 
gioni dell’Est c del Sud dell’Europa, da grandi industriali, abbiano 
arruolato, dietro tenue salario, un numero di operai sufficiente 
a sostituire gli Americani che lavoravano con mercedi più 
alte. Essi procedono rispetto alle « braccia » portate dal¬ 
l’Europa, come procedettero nei primi tempi dell’immigra¬ 
zione cinese. I primi « Celesti » trasportati dall’ Asia in 
America entrarono in un laboratorio di calzoleria del Massa¬ 
chusetts. 

Molti uomini politici cominciano già a proporre leggi re¬ 
strittive contro l’immigrazione, se non un completo divieto, 
come quello clic fu emanato nel 1S82 contro i Cinesi. In 
quell’anno venne vietato rigorosamente ad ogni « Celeste » di 
entrare nel territorio americano e fu anche negato il ritorno 
a coloro che dopo essersene partiti avessero voluto rivedere 
i loro amici e riprendere i loro affari interrotti ; i soli Cinesi 
ricchi, viaggiatori o scienziati, potevano entrare, purché atte¬ 
stassero officialmente la loro posizione sociale. Nessun’ultra 


1 Immigrazioni per nazionalità dal 1880 al 1890: 


Tedeschi. 

Scandinavi.• 

Irlandesi. 

Inglesi. 

Scozzesi. 

Gallici. 

Russi .. 

Austriaci (Slavi). 

Ungheresi (Slovachi, Croati. Serbi) 
Polacchi . 

Tsoohi. 

Italiani, Francesi, Svizzeri, Belgi. 


1,457,000 1 
741,000 ) 
655,000 i 
143,000 ( 
113,000 ( 
13,000 ) 
268,000 ' 
179,000 / 
130,000 ' 
60,000 ( 
50,000 ) 


2,198,000 


924,000 


687,000 

153,000 
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misura è stata ancora presa contro l’iimnigrazi.mo degli Eu- 
ropei, nll’infuon di quella cl,c vieta lo sbarco degl? Idioti, 


dei pazzi, dei delinquenti, dei poveri, delle donno inc ute 
senza manto ; pero questa leggo è applicata con ,nello rigore- 
tiiHc iia y vengmi 0 visitato con cura c non si lasciano 
sbai caie coloro clic non provano di aver un piccolo peculio 
una occupazione lucrosa od una posizione regolare; così pure 
gli ammalati, 1 feriti, ecc. sono trattenuti all’ospedale e rim¬ 
patriati dopo la loro • guarigione l . Secondo quanto scrivono 
i giornali, sarebbe da temersi la recrudescenza di queste mi¬ 
sure restrittive. 

In realta l’ostilità o la ripugnanza istintiva riguardo alle 
genti di differente razza e una cosa molto secondaria ; la 
questione ò eminentemente di ordine economico e politico. 
Alle classi istruite, specialmente nella Nuova Inghilterra, 
ripugna di essere sottomesse ad un governo chiamato al 
potere (la. elettori ignoranti, che esercitano senza discerni¬ 
mento il loro diritto, oppure lo vendono per poche piastre : 
d’altra parte gli operai americani vedono con rancore gli 
operai stranieri, che vengono a diminuire, colla loro concor¬ 
renza, di un terzo, di una metà ed anche più il tasso medio 
dei salari ed agevolano così la costituzione del monopolio 
dei ricchi manifatturieri. Questi ultimi, dal canto loro, fanno 
uso di tutta la loro influenza presso il governo per mantenere 
uno stato di cose che rende loro possibile fornirsi di operai 
che lavorano a prezzi ridotti e che li fa dispensatori della for¬ 
tuna nazionale. Anche la legge proibitiva pronunciata contro i 
Cinesi non è più considerata come inappellabile ed i grandi 
proprietari dei fondi rustici non trascurano dal paragonare, 
con giudizio sfavorevole per i lavoratori della loro stessa razza, 
i lavoratori dalla pelle bianca coi lavoratori dalla pelle gialla 
che eseguiscono il lavoro pattuito con tanta obbedienza, pre¬ 
cisione c puntualità. A parità di salario, il viticoltore, nei 
lavori delle vendemmie, preferisce i lavoratori cinesi agli 
Americani ; egli può esser sicuro che al giorno stabilito la 
compagnia dei Cinesi incaricati del lavoro si presenterà cer¬ 
tamente e compirà sempre fedelmente il lavoro promesso. Più 
di una volta sono state catturate nel dedalo delle isole di 
Puget Sound, navi di contrabbando che trasportavano opciai 
di razza gialla, il viaggio dei quali era stato pagato certamente 

da speculatori bianchi. , ., . 

È proprio della natura umana che l’indigeno si consideri 

‘ Rimpatrio di immigranti. 1300 in modi» all’anno (Wmraar, 17.ito! Stata). 
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supcriore allo straniero il quale Tiene a domandargli un asilo, 
™ P terreno o ilei lavoro. L'Americano guarda adunque con alte¬ 
rila i poveri immigranti che sbarcano nel porto eli J\uova 
York ■ tuttavia questi nuovo-venuti rappresentano, dal punto 
di vista democratico, una parto di azione piu considerevole 
dei residenti che vi si sono stabiliti già da parecchie genera¬ 
zioni : essi avranno in media famiglie più numerose, una pii, 
vasta discendenza o per conseguenza essi contiibuiiaiino, m 
proporzione maggiore, a costituire la nazione di domani, h un 
fatto incontestato, che le nascite vanno gradua mente dimi¬ 
nuendo negli Americani indigeni specialmente nelle legioni piu 
civili della Nuova Inghilterra. In parecchie ratta dei Massa-, 
elmsetts, citate da Natale Alien, il numero dei hgli è dimi¬ 
nuito successivamente di una diecina per famiglia alla pinna 
generazione, fino alla sesta in cui la madre partorisce non piu 
di tre figli. Una volta le grandi famiglie erano la regola, ora 
esse sono l’eccezione, sia perchè la potenza creatrice della 
razza è realmente indebolita, sia, come accade in 1 lancia, poiché 
i genitori si astengono dal procrear molti figli per Icma ^ di 
non poter assicurare loro il benessere. Certamente quest ul¬ 
tima causa, la paura cioè dell’avvenire, spiega in gran parte 
la riduzione delle famiglie puritane in origine che in altri 
tempi si spandevano a sciami numerosi dai loro alveari; mentre 
negli Stati dell’Ovest e del Centro, come il Kentucky ed il 
Tennessee, dove la vita dei figli, già prima della loro nascita, 
è assicurata dalle condizioni economiche, le famiglie hanno con¬ 
servato la loro fecondità normale, non è più cosi negli Stati 
del Nord-Est che furono per tanto tempo e che sono tuttora, 
sotto più aspetti, la parte dirigente della nazione. [Fenomeno 
ancora più grave cresco il numero dei celibi, gran parte delle 
giovani restano senza marito, la razza si spegno senza lasciar 
discendenti \ Quantunque la mortalità sia relativamente molto 
debole in questi Stati fondatori della Repubblica, le nascite 
sono ancora più scarse nelle famiglie degli indigeni. Su 
cento famiglie vankees, venti sono sterili : se non vi sbarcas¬ 
sero continuamente nuovi immigranti, la contrada si spopo¬ 
lerebbe. 

A questo riguardo il censimento del 1890, per quanto di¬ 
fettoso, è dei più istruttivi. Non tenendo conto degli immi¬ 
granti, constatiamo che nel restante della popolazione, nel 1890 


Aumento naturale della popolazione nord-americana, senza l’immigrazione: 

Dal 1860 al 1880. 18,5 per 100 per decado 

» 188 ° » 1890.14,4 d d 




























































I 


t 




DEMOGRAFIA AMERICANA 


687 


c nello decadi anteriori, l’anmmi+rw i 

.ielle nascite s«Ue J SS 

.molle considerare, ohe l'accresomento proviene in San parte 
dalle famiglie di stranieri alla seconda generazione Così nel 
Massachusetts, le nascite, nelle famiglie di Americani piri 
non superano ,1 18 per 100, mentre esse arrivano fino al 54 por 
cento, il triplo cioè, nello filmigli,, degli immigrati Ben chi 
i|uesti ultimi, per essere i maschi molto più numerosi delle 
donne, non possano tutti unirsi in matrimonio, tuttavia essi 



territorio che gli abitanti di Boston 
avevano ingrandito a spese dei loro antenati. 

.Negli Stati Uniti, come in tutti gli altri paesi di grande im¬ 
migrazione, il numero degli uomini è maggiore di quello delle 
donne, ma la società tende normalmente a ricostituirsi con 
preponderanza del sesso femminile. Fra tutti gli stranieri, gli 
Irlandesi sono quelli clic arrivano con famiglie in cui vi è 
più proporzione fra maschi e femmine : fra gli Italiani invece, 
i giovani specialmente, immigrano in maggior numero e la 
sproporzione dei sessi è enorme 2 . ìlei distretti minerari, nel 
periodo caotico delle prime speculazioni, vi era quasi man¬ 
canza assoluta di donne, tanto che per procreare la famiglia 
bande di minatori hanno avuto l’idea di ricompensare lar¬ 
gamente quelle donne che coraggiosamente contraessero matri¬ 
monio con essi. Una volta in un teatro di San Francisco, du¬ 
rante la rappresentazione, il pubblico impose agli attori di 
sospendere, per dar tempo ad una madre, la sola donna che 
si trovasse nel teatro, di calmare e di addormentare il suo 
bambino. La preponderanza degli uomini è ancora rilevante 
negli Stati dell’Ovest ed in tutti quegli altri verso i quali si 
dirige l’immigrazione. Invece nella Nuova [ngliilterra, dove 
la società da tre secoli si è costituita su solide basi, e nella 
Carolina del Nord dove vanno pochi coloni stranieri, lo donne 
sono in maggioranza. 


1 Samuel W. Abbott, Nation, aprile 10, 1890; — Aug. Carlieb, Le Marlage aux 
filale- Unis. 

* Proporzione dei sessi fra gli immigranti agli Stati Uniti durante la decade dal 
1880 al 1890: 


Irlandesi. 

... 51 uomini, 49 donno per 

100 abitanti 

Tedeschi. 

... 57 » 

43 p 

J> 

Inglesi e Scandinavi 

. . . 65 » 

35 p 

p 

Austro-Ungheresi . 

... 68 p 

32 p 

D 

Italiani. 

... 79 p 

21 p 

1) 
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slteiiza delle 1 cliversò popolazioni degli Stati Un iti, come av- 
dei minerali di qualità diverse m uno stesso tornello. 
Era i bianchi il più notevole contrasto ce lo pi esentano i 
dnqiccentomiia israeliti, quasi tutti dell Acc .enazn.., cioè 
ebieì dell’Europa alava, con gli Europei detti d. «ng.no 
« ariana ». Le nascite, i matrimoni, la mortalità sono piu 
rari in proporzione presso gli ebrei die presso i cristiani; la 
mortalità specialmente è inferiore e perciò la popolazione se¬ 
nilità a crescere ancorché non vi sia immigrazione. Per una 
notevole immunità, i fanciulli ebrei sono esenti da molto ma¬ 
lattie cui vanno soggetti i fanciulli cristiani, e i giovinetti 
opnon«ono alla morte una forza di resistenza eccezionale: 
così ia proporzione dei sessi, sempre con maggioranza di 
doime nella popolazione bianca dell’Europa, si stabilisce in¬ 
vece in scuso inverso presso gli ebrei d’America; nello famiglie 
israelite di Ynova York si contano 109 a 110 uomini ogni 


100 donne 1 . „ , 

Tutte le differenze che esistono fra popolo c popolo e tra lo 

razze e razze, si fondono giorno per giorno nella nuov a na¬ 
zione clie si forma da questi elementi diversi e che dove 
inoltre accomodarsi ad un clima differente da quello d origine 
c per conseguenza modificarsi proporzionatamente all’ambiente. 
Le vanità di persona c di razza, il difetto di coordinamento 
nelle ricerche ed il conflitto delle asserzioni contraddittorie 
hanno fino ad ora reso impossibile formulare un giudizio pre¬ 
ciso in siffatte questioni delicate, ma non si potrebbe in alcun 
modo negare, che l’Americano moderno abbia subito notevoli 
cambiamenti nella sua costituzione tisica. Generalmente l’Ame¬ 
ricano tipo che più che altrove si incontra fra gli indigeni 
delle regioni appalacliiane, ha statura più grande dell’Eu¬ 
ropeo; meno carnoso, raramente pingue, meno bianco c roseo 
dell’Inglese 2 , più angoloso, è fornito di un’ ossatura più visi¬ 
bile e meglio in lui si scorge la reto dei nervi. É appunto 
ciò che dice la canzone popolare di Yankee (lofidie : 


A Yankee boy is trina and tali, 

And never over fut, Sir. 

Fanciullo precoce, il giovane americano entra nella lotta della 
vita prima del suo cugino del vecchio continente, anche prima 

John S. Billings, Nor(h .-! merìcan Bevieiv , gennaio 1890. 

John C. Fleming, Xorlh American JReview, agosto 1891 : _H. Gaullieuk, Etud eS 

Américaines. ’ 
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(li suo fi atei lo John Bull: egli diventa uomo più presto; 
lo straniero si meraviglia eli incontrare giovinetti, quasi direi 
dei fanciulli, elio si occupano del collocamento delle merci, 
della direzione di un giornale o della tenuta di una bisca, 
colla medesima franchezza ed abilità di uomini già sperimen¬ 
tati nel lungo esercizio. 

Il contrasto di forme fra i due sessi sembra meno notevole 
che in Europa. Le giovinette, clic in gran parte ricevono una 
educazione in comune coi maschi ed eseguiscono volentieri 
gli stessi giuochi, hanno un portamento libero, una grande 
agilità di movimenti, un’attrattiva speciale, che si deve non 
alla loro debolezza, ma invece alla loro iniziativa ardita e 


alla fiducia che hanno in se stesse. Quantunque sia innegabile 
che l’atmosfera insalubre delle città industriali ed un nutri¬ 
mento troppo riscaldante frettolosamente inghiottito abbiano 
prodotto qualche degenerazione, si può tuttavia affermare 
senza dubbio, che l’insieme della razza non ha subito depe- 
perimento alcuno: la terribile esperienza della guerra di Se¬ 
cessione ci ha dimostrato che i milioni di combattenti erano 
ricchi di prodigiose risorse di forza fisica e di resistenza: per 
statura ed ampiezza di torace, gli uomini più belli vengono 
dal Kentucky c dal Tennessee, poi dall’Illinois, dal Michigan, 
dal Wisconsin. In tutti i più diversi e difficili esercizi di 
forza, d’agilitg, di destrezza, di bravura, gli Americani del¬ 
l’Est, coinè anche quelli del Centro e dell’Ovest, sono supe¬ 
riori a tutti : Tuonilo del Nuovo Mondo è molto più attivo 
nella sua esistenza che l’uomo dell’Antico, la sua vita è più 
intonsa, e tuttavia non ò di minore durata 1 . Nell’insieme 
sembra che la razza così mista degli Stati Uniti, sotto l’in¬ 
fluenza dell’ambiente, si sia accostata fisicamente alla razza 
indiana : si riscontra più spesso presso gli Americani la fionto 
rossastra, i capelli lunghi ed appiattiti, l’occhio freddo e pe¬ 
netrante, il viso duro, col naso inarcato, il portamento aiticio 
che caratterizzano l’aborigeno. Si direbbe che il Pelle- o>sa 
morendo, riviva nel suo sterminatore. 


II. 


POPOLAZIONE INDIANA- 

Pochi sono oramai i discendenti dei primi P"* ses ^“ 

suolo in confronto della nazione di immigranti, che aumenta 

/ 

' Nath utiel S. Shalee, Xalnr. and Man in A,n.ma, - H U nt, 

- Job* C. Fr.in.ma, North Jm ri» *•“<« 
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di più d’un milione ogui anno. Il censimento del 181)0 conta 
210 700 Pelli-Rosse, non compresi gli indigeni dell Alasca, 
e qìielli, che, misti alla popolazione bianca sono ora cittadini 
allo stesso titolo dei « Visi-Pallidi » l . Il censimento aggiunge 
a questa lista 32,507 Indiani, che pagano le tasse e godono 
dei loro diritti di Americani, ma quelli segnalati dai censi¬ 
menti sono probabilmente una piccola parte degli indigeni, 
quasi tutti meticci, clic vanno sempre più perdendosi nella 
massa della nazione. Gli Indiani, che, vivendo in tribù, si 
mantengono distinti dagli altri, come i lappi esentanti della 
razza dei Pelli-Rosse, sono oramai ridotti alla trecentesima 
parte della popolazione totale compresa entro i contini degli 
Stati Uniti ; vengono anche contati a parte e spesso esclusi 
nel censimento, come quantità trascurabile. 

La riduzione delle tribù indiane, prese in blocco, è un latto 
incontestabile, riconosciuto dai censimenti clic si fanno ogni 
dieci anni. Alcuni, fondandosi sulla teoria della forza brutale, 
felici di sottrarsi ad un rimorso, hanno allegato la pretesa 
legge secondo la quale una razza « inferiore » deve necessa¬ 
riamente sparire a contatto d’una razza « superiore ». Baste¬ 
rebbe la sola presenza dell’uomo bianco, secondo questi teo¬ 
rici, a colpire a morte l’uomo rosso nella propria persona o 
nella sua discendenza. Legge comoda del resto per il colono, 
il quale potrebbe agli effetti di essa, disporre a suo capriccio 
degli indigeni, attribuendo alla fatalità le tristi conseguenze 
delle proprie azioni : ladrocini, crudeltà, vessazioni ed in¬ 
ganni d’ogni sorta diventerebbero in tal modo mezzi quasi 
legittimi della lotta per l’esistenza! Ma questa « legge » non 
esiste affatto ; le statistiche parziali fatte sulle tribù che si 
sono trovate in contatto coi bianchi durante più generazioni 
hanno contemplato e ridato a parte le cause che contribui¬ 
rono alla prosperità o alla rovina. Si possono senza dubbio 
citare molti esempi di malattie micidiali, rosolia, vainolo ed 
altre, le quali hanno decimato, qualche volta anche distrutto 
intieramente popolazioni di aborigeni; ma si sa pure che pa¬ 
recchie volte queste epidemie furono introdotte a bella posta 
coll’invio di cenci infetti, e d’altra parte abbastanza strette 
sono e da lungo tempo in qua le relazioni fra i Visi-Pallidi 
e le Pelli-Rosse perchè la sola vicinanza dei bianchi non co- 


Indiani delle riserve. 

J> civili del Territorio Indiano . . 
» Pueblos del Nuovo Messico. . 
Altri. ... 


133,362 

66,289 

8,278 

8,757 








691 


PELLI ROSSE 


stituisoa pm un pencolo speciale di malattia c di mortalità 
por gli indigeni. Dopo il periodo di crisi che trasformò a 
maggioranza degli Indiani da cacciatori in lavoratori dell" 
terra, essi si sono adattati a questa nuova vita ed fo siffatte 
condizioni il loro numero va sempre aumentando in propor¬ 
ziono normale. Alla mortalità degli Indiani hanno contribuito 
anche 1 orgoglio ferito, la malinconia, ma in tesi generale 
ogni diminuzione delle tribù agricole ò conseguenza diretta 
della guerra, degli eccidi gratuiti, del ratto delle donne, del 
saccheggio o del bando in massa. 


Ad esempio dei progressi costanti compiuti dagli Indiani 
rispettati anche dai loro vicini bianchi, si può citare la grande 
nazione degli Irochesi, che si componeva nel 1863 di. poco 
piu di undicimila individui e conta attualmente più di se 
dicimila persone sparse nelle diverse parti del Canada e 
dello Stato di Nuova York, ma già in grandissima parte 
mista alla società dei bianchi. Molti Irochesi lo sono soltanto 
per menar vanto della loro origine e riunirsi qualche volta 
ai fratelli di razza, per celebrare certi riti di carattere mas¬ 


sonico, e recitare formule servendosi di una lingua che essi 
non comprendono più. Anche gli Essemini del Maine sono 
aumentati di numero e lo stesso dicasi dei Seminoli, che vi¬ 
vono ancora all’altra estremità della costa atlantica, nelle pa¬ 
ludi della Florida e dei Puyallupi, sulle sponde del Puget 
Sound. La potente nazione dei Sin, malgrado le vicissitudini 
guerresche che ha dovuto subire, attualmente ha una popola¬ 
zione quattro volte più numerosa di quella che aveva al prin¬ 
cipio del secolo. 1 Serochesi, che più degli altri sembrano 
predisposti e favorevoli al progresso, crebbero notevolmente di 
numero durante il lungo periodo di tempo in cui abitarono 
nelle alte valli degli Appaiatili : il loro numero aumentò ancora 
sulle rive del Oanadian, del Neosho e del Verdigris, nono¬ 
stante la guerra, l’esilio c le difficoltà cui andarono incontro 
per stabilirsi ed adagiarsi nella loro nuova patria. Le cinque 
nazioni dette « civili » del Territorio Indiano, Serochesi, 
Ohoctavi, Cricchi, Oliicasavi, Seminoli, sono aumentate dacché 
godono una pace relativa, in un dominio che è riconosciuto 
come loro proprietà, ma dove più di centomila bianchi clispu 
tano già il loro suolo b É legge generale elio, lasciati ad essi 


1 Cinque nazioni civili del Territorio Indiano. 

.. 

1880 . 

1890 . 


. 47,316 
. 59,187 
. 66,289 
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stessi, di Indiani liberi, che vivono di agricoltura c d’alleva¬ 
mento di bestiame, aumentino regolarmente di numero. 

Sappiamo già come abbiano proceduto i A ìsi-Pallidi per 
cacciar via gli ospiti dalla terra che essi volevano occupare \ 
In tutte le colonie si ripete la stessa storia riguardo agl, in¬ 
felici; essi subiscono dovunque frodi, violenze, crudeltà siste¬ 
matiche. Nella Virginia, come nelle Caroline, a Nuowi York 
e nella Nuova Inghilterra, i bianchi, a qualsiasi religione ap¬ 
partenessero, non si fecero scrupolo alcuno di ingannare in 
mille maniere gli Indiani, di corromperli assecondando la loro 
tendenza all’ubbriaci!ezza, di eccitarli ed aizzarli gli uni contro 
oli altri, di dichiarar loro guerre ingiuste, di trucidarli e per¬ 
sino di bruciare vivi i prigionieri 2 ; in parecchie colonie leggi 
formali autorizzavano la schiavitù perpetua dei lei li-Rosse 
presi in guerra e la vendita dei fanciulli, come « pagani e 
tigli del diavolo », ai coloni delle Bermude. Se una epidemia 
infieriva contro i bianchi, questi la consideravano come effetto 
dello sdegno divino ; se essa invece colpiva e decimava gli 
Indiani, allora era una benedizione del cielo 3 . Gli esempi di 
Roger Williams e di Perni, i quali chiesero rispettosamente 
alle popolazioni indiane il permesso di stabilirsi nel loro paese 
per meritare la loro amicizia, hanno avuto per disgrazia troppo 
pochi imitatori nella storia americana ed anche in quelle 
colonie-modello i fondatori delle quali speravano di vedere i 
bianchi ed i rossi vivere fraternamente, i primi dovevano fare 
in breve orribili stragi delle tribù circostanti. Nel 1704, il 
diretto discendente di Guglielmo Penn prometteva 130 piastre 
per la capigliatura di un Indiano e 50 per quella di una 
Indiana 4 . 

Molte popolazioni furono sterminate, o, troppo indebolite 
per conservarsi indipendenti, dovettero fondersi con popoli di 
differenti nazioni. In alcune colonie la guerra si faceva senza 
tregua e senza quartiere; si dava la caccia ai selvaggi come 
a bestie feroci ; si mettevano taglie alle loro teste come si fa 
per i lupi e per le vipere. Coperto dai loro cadaveri, le più 
belle campagne dell’America del Nord, quelle del Kentucky, 
divennero per gli Indiani « il suolo lugubre c sanguinoso »• 
Anche i popoli che furono trattati meglio dovettero scegliere 


1 Helen Htjnt Jackson, A century of Dishonor: - Amelia 
Indiane. 

Mortojt, New Engìand Memorial . 


Quinton, Gare of thè 


3 Johson, History of New Enyland. 

' E “ wr - - e. vo» r at „, Potato,. 
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fra 1 esilio c la inoi te. Diverse tribù, olie non volevano accon¬ 
sentire a a vendita delle loro terre, le dovettero cedere per 
forza, e furono deportate al di là del Mississippi. 

Invano i Creclii, i Cherochesi degli Appalaclii del Sud, che 
occupavano i distretti dove sorgono ora le città d’Atlanta, 
Atene, Dahlonega, invocarono la fede dei trattati : per quattro 
anni essi fuiono protetti dal presidente Adams 5 ma appena 
fu nominato presidente degli Stati Uniti il violento Andrea 
Jackson, furono costretti ad abbandonare quel suolo che so¬ 
lennemente era stato loro garantito. jSTel 1835, spinti ed inse¬ 
guiti dalle armi delle truppe federali, i Cherochesi dovettero 
in lunga processione dirigersi verso l’Ovest, e, quasi digiuni, 
coperti di cenci, affranti dalle fatiche, perdettero oltre quat¬ 
tromila dei loro lungo la via dolorosa di più che mille chi¬ 
lometri al di là del Mississippi. Poi toccò ai Seminoli della 
Florida, che furono anch’essi espulsi dalle loro paludi dopo 
una terribile guerra, dalla quale pochi poterono scampare. 
Scacciati dalle regioni che si stendono all’est del Mississippi, 
gli Indiani dovettero cedere una dopo l’altra le terre più fer¬ 
tili che essi occupavano all’ovest del fiume e ciò che non la¬ 
sciavano di buon grado, fu loro tolto per forza. I Sin, sulle 
frontiere del Minnesota, i Piedi-Neri, i Corvi, i Grossi-Ventri 
nelle pianure dell’Ovest, i Conianci nel Texas, gli Appalachi, 
i Xavajos, gli Yuma nel Nuovo Messico, i Cliejenni, gli Utah 
o Pah-Utes sul grande altipiano, i Serpenti, i Nasi-Forati, i 
Teste-Piatte, i Modohi sul versante del Pacifico, si sforzarono 
invano di restar padroni nei loro territori di caccia e di trat¬ 
tare da eguale ad eguale coi Misi-Pallidi, loro vicini. Pei fino 
quelli che vivono nello « riserve » la cui proprietà fu loio 
sanzionata da trattati, non riescono a difendersi dalle inva¬ 
sioni degli agricoltori bianchi. 

Nei primi tempi della colonizzazione le stragi si compivano 
senza scrupoli ipocriti ; anzi più volte, in California, ne a 
seconda metà di questo secolo si è data la caccia agli nomi 
come alle belve; ma nelle altre parti dell Unione sì stabi 
per regola, dopo l’Indipendenza, di procedere inguaio a li 
maiaui, se non equamente, aln.eno con Sot 



tutte le popolazioni come se - n • 1+m . p ac _ 

che esso loro mandava era o«c.alm^to nn ambasciato.e ac 

ereditato dal «Gran W» », frmto ilogv tato* goj 

verno e d’amministrazione. Le olauso e articolo 

discusse e regolate con perfetta solennità, e 1 ultnno 
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stipuli! sempre per la convenzione una « durata lunga come 
il crescer delle orbe e lo scolo delle acque ». A ’ha di più; il 
governo non s’arresta alle buone promesse; esso dispone anche 
ìli considerevoli somme votate dal Congresso ; compra le 
terre pagandole a pronti contanti, o, per lo meno, manda il 
denaro e se parte della somma si perde per istrada, i vendi¬ 
tori indiani ricevono pero sempre qualche cosa, il prezzo 
totale di tutti questi acquisti successivi ammonta a centinaia 
di milioni, anzi più d’un miliardo 1 ; pur tuttavia è innega¬ 
bile che le guerre sostenute contro di essi sono costate più del 
doppio. Il prezzo d’acquisto degli otto milioni di ettari ceduti 
dai Ooctavi ammontava a 23 milioni di piastre, cioè circa 
150 milioni di lire, molto più di quello che la vendita della 
Luigiana e di tutto il Trans-Mississippi aveva fatto guada¬ 
gnare alla Francia 2 . Felici quegli Indiani, che dopo aver 
ricevuto tutto o parte del prezzo di vendita delle loro terre, 
sono lasciati in pace nelle loro riserve, senza nulla dover 
aspettare, nella vita giornaliera, dalla premura del governo 
federale! Fra questi ultimi sono i Ravajo del Huovo Messico, 
che vivono coll’allevamento dei loro bestiami c colla tessitura 
delle lane. Altri sono i Pueblos, agricoltori che potrebbero 
servir di modello ai loro vicini neo-messicani di razza bianca ! 
Ma molte altre popolazioni coi loro domini hanno venduto 
anche la loro libertà e si trovano ridotte di fatto alla condi¬ 
zione di mendicanti ; esse si riuniscono in epoche stabilite 
presso l’agenzia federale, per ricevere vitto, animali da lavoro, 
vesti e coperte :f . 

Rari sono gli agenti di cui le « pupille » del governo non 
abbiano a lamentarsi ; l’occasione di arricchirsi seduce, ed i 
fornitori, in gran parte uomini che si occupano di politica 
ed ottengono quel posto in cambio dei servigi elettorali da 
essi prestati, sanno ben profittare della fortuna improvvisa ; 
essi iice\ono le merci a vii prezzo e le rivendono a prezzo 
elevatissimo, d altronde come accusarli di prevaricazione al 
« ìan Padre » se essi stessi ed i loro amici sono incaricati 
di dar corso alle proteste c di fare le inchieste? Del resto il 
regime attuale delle tribù vieta qualsiasi resistenza. Al tempo in 


1 Somme versate per la compera delle terre indiane, dal 1769 al 1840: 

? n 8,1 mill0m di pia8tnj > circa ^ milioni di lire 

- — 

Indiani delle <i riserve a non sovvenzi^notì Aoi 

98 707 niù delln . , . {l da * S ov erno americano nel 1890: 

P 111 oeiia terza parte dei PaIU _ 

/T v eiu-Kosse compresi nel censo. 

HOMA8 Donaldson, Census Bulletin, n. 25, 1891). 
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cui erano liberi, gli Indiani nmi 

, & sminuii non conoscevano affatto il co- 

verno monarci,,co : i loro « capi , orano uomini eli fidala 

popolai issimi pei il loro coraggio, la loro abilità o prudenza’ 

Ora <|,lesti « capi , sono diventati a poco a poco padroni è ad 

essi si ricorre specialmente per tutte le transazioni commer- 

cmli o militari ; 1 loro interessi, distinti oramai da quelli ilei 

loro sudditi, li fanno arricchire a spese di una popolazione 

avvilita. La massa degli umili pensionati si rende ben conto 

del suo fatale destino di cedere o perire. Ben conoscono quei 

miseri che le terre formalmente garantite da trattati verranno 

loto tolte appena i coloni di razza bianca crederanno utile 

impadionirsene, e che anche i loro sussidi saranno soppressi 

se avranno l’imprudenza di trovarli troppo ridotti. Essi si 

danno dunque in balìa della loro triste sorte e l’ubbriachezzaf 

il giuoco, la dissolutezza li spingono vieppiù verso la rovina. 

« I trafficanti li seguono passo passo, come i lupi le piste del 

bisonte », scrive il viaggiatore Edvin James. Ed un proverbio 

indiano molto in voga dice: « L’uomo bianco, l’alcool, il 

vajnolo, la polvere e le palle, la distruzione! ». 

Sulle carte dei censimenti la superficie delle riserve va di¬ 
minuendo di decade in decade. Prima l’indigeno era conti¬ 
nuamente spinto verso l’ovest, ora invece si annega nella 
marea che monta e lo assedia da ogni parte. Una legge del 
Congresso, votata nel 1887, prevede perfino la soppressione 
completa delle riserve, ed autorizza il presidente a procla¬ 
mare la fine della tribù come gruppo a sè ed a sopprimere 
la comunione del suolo ; dividendo il territorio come il do¬ 
minio nazionale in quadrati di una superficie di 65 ettari, 
se ne distribuisce un lotto per ogni capo di famiglia e così 
non vi saranno oramai più Indiani, ma andranno tutti con¬ 
fusi nella nazione americana \ Basta un decreto presidenziale 
per togliere agli indigeni parecchi milioni di chilometri qua¬ 
drati di terre e dichiararli intrusi, banditi sul suolo della 
loro stessa patria, se non sanno adattarsi a vivere nel nuovo 
ambiente. In questa guisa, i Siu hanno perduto da poco chea 
i due quinti del loro territorio. Ancora alla meta del secolo, i 
Pelli-Rosse vivevano ancora nella valle del Mississippi, 3 icino 
al luogo dove oggi sorge la città di San Paolo. Respinti 
verso l’ovest, essi ricevettero « per sempre » alcune terre, che 
hanno per confine all’Est il corso del Missini nei due attuali 
Stati ilei Dakota e «elle valli (lei Black Hills. Si prevede-!a 
già che essi perirebbero rapidamente in questo nuovo dominio, 


James Buadi.by Tiiayek, Atlantic Monllily , novembre lc91. 
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dove l’esistenza di quegli Indiani cacciatori paieva legata a 

quella del bisonte. . 

Tuttavia i Siu, quantunque privi oramai dei grandi ani¬ 
mali selvatici, avevano saputo adattarsi alla nuo'v a, i ita, sosti¬ 
tuendo alla caccia l’allevamento del bestiame, ed il Imo nu¬ 
mero era a poco a poco cresciuto 3 . Ma nel 1S90 fuiono costretti 
a sottoscrivere la cessione della metà delle loro terre che per 
altro non furono neppure pagate subito. I Siu, molto mal¬ 
contenti dei loro pretesi amici c benefattoii, ben sapevano di 
esser troppo deboli per combattere e si rifilavano nelle loro 
tende borbottando. Aspettavano che un miracolo li salvasse. 
Tutto era loro stato, contrario : il governo li aveva privati 
della metà delle loro terre; le loro raccolte si riducevano 
quasi a niente a causa della siccità; la rosolia, poi il g'ripp, 
ancor più filiale che in Europa, decimava le tribù ; la fame, 
crescendo spaventosamente, uccideva quelli che aveva rispar¬ 
miato l’epidemia. Nel grembo di queste popolazioni estenuate 
dalla filine e dalla miseria tutte lo più strane e stolte dicerie 
erano credute. Correva voce della venuta di un messia dal 
paese delle « genti che si vestono colle pelli dei lepri », e 
che vivono al di là dei Pah-Utes c dei « Pelli-Gialle ». 
Confondendo gli insegnamenti dei missionari colle tradizioni 
relative a Montezuma che si sono propagate da tribù a tribù 
al nord dei Pucblos del Nuovo Messico, essi attendevano la 
venuta di quel Liberatore, ucciso dai bianchi, essi dicevano, 
ma clic era fuggito dalla tomba per vendicare la classe op¬ 
pressa dei Rossi, c restituire loro la terra e le manille dei bi¬ 
sonti. I guerrieri decisero di ballare la danza degli Spiriti 
per lo spazio di trenta lune per sollecitare la venuta del loro 
salvatore ; quelli clic morrebbero di fatica ritornerebbero cer¬ 
tamente recando buone novelle del loro viaggio nell’altro 
mondo. Queste danze magiche furono considerate come una 
ribellione dei Siu. Sitting Bull, detto anche il « Toro Seduto », 
un capo dei più famosi, fu arrestato nella sua tenda a Stan¬ 
ding Rock, nel Dakota del Nord, c ucciso con molti dei 
suoi compagni nel tumulto che seguì al suo arresto. Ancor 
più terribile fu la repressione nel Dakota del Sud, a Wounded 
Ivnee ; si cominciò col disarmare gli uomini, e si finì col 
trucidarli insieme alle donne ed ai figli clic fuggivano. E’ vero 
che gli ufficiali colpevoli di questo tradimento furono cancel¬ 
lati ed esclusi dall’esercito, ma da quel giorno di umiliazione 
nazionale si renderà sempre giustizia ai superstiti della razza 

1 Albert G. Buackett, Ann,(al Beporl of the Smillisonian InsUtution, 187G. 
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rossa clic son rimasti? In oo-ni , 

sinceri, come sono certo i loro edurntn • 1 i 1 * 111110 anclle amici 

tori e ili Carlide ° duCaton nell<! « Hamp- 

Gla <la lung ° ten,1 ’° '"• scultore Orawford, quasi per 


X. 17 N. — KISKIÌVK I)i;i sif:. 



Riserva iudiana «lei Lowcr Illudati. Riserva indiana dei Gran Cricchi. 

Scala di 1 : •1,000,000 

0 ÌÒo chil. 


esprimere un desiderio segreto dei vincitori, ha rappie- 
sentato sul frontone del Campidoglio gli indigeni americani, 
nella figura di una donna seduta accanto ad una tomba. Ma 
no : gli Indiani non vogliono morire! Checché si possa temere, 
gli Aborigeni dell’America del Nord, come quelli ^eil Am e 
rica del Sud, sfuggiranno alla distruzione totale, e malgiad 

' Indiani cho sanno leggero e scrivere l’inglese nel 1890: 23,000. 
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«rii eceidii, vivranno ancora, ma sotto altri nomi ; in tal modo 
gli antichi popoli dell’Europa esistono ancora nelle nazioni 
loro eredi, che del pari si sforzarono di farsi laigo col feiio e col 
fuoco. La filtrazione del sangue degli aborigeni nella nazione 
nord-americana segui con maggior attività di quel che general¬ 
mente si crede; specialmente negli Stati del Nord-Ovest, i Legno- 
bruciato 1 o meticci propriamente dettisi confondono a poco a poco 
nella massa della popolazione bianca - . Benché non vengano 
compresi nelle operazioni del censimento, non si può negare 
che essi non contribuiscano a modificare nel fisico e nel ino¬ 
rale i pretesi « Oaucasiani » ai quali essi si sono mescolati. X 
Pelli-Rosse non periranno, c grazie aU’assimilazione graduale 
cominciata fin da due secoli fa dai trappeurs canadesi, resterà 
di essi qualche cosa di più importante dei nomi, delle lingue 
morte e dei magnanimi esempi di lunghe sofferenze, di fiera 
rassegnazione e di magnanimità. 


in. 


GLI AFRO-AMERICANI. 


Gli uomini di razza bianca confondono generalmente sotto 
il nome di « negri », in inglese negroes , tutti gli uomini di 
razza pura mista i quali, con le gradazioni del colore della 
loro pelle, ci dimostrano di discendere del tutto od in parte 
dalla razza africana : siccome si ritiene, che nei discendenti si 
possa riconoscere l’esistenza di sangue nero fino ad un sedi¬ 
cesimo, sono di conseguenza considerati come negri tutti quelli 
che sono Europei per quindici loro ascondenti ed africani sol¬ 
tanto per un sedicesimo avo, quantunque si dovessero più 
propriamente chiamare « bianchi ». Così ogni incrocio di 
razza diminuisce in apparenza il numero degli « Indiani » 
e fa aumentare quello dei « negri » J . I cittadini d’ori¬ 
gine africana respingono il nome di « negri » che gene¬ 
ralmente non suscita buona impressione e preferiscono di farsi 
chiamare negri puri o di sangue misto sotto il vocabolo 
collettivo di « gente di colore » (colored men) ; con tutto ciò 
il nome di Afro-Ameri cani, che ticn conto della loro duplice 
origine, dell’ambiente dei loro antenati e del loro proprio, è 


‘ f ois hmles dei Francesi, Eob-EuVes dei pionieri americani 

meticci canadesi francesi elio vivono in gruppi distinti: nel 1880 erano 21,091. 

s H w n„v W ™ v , (IlAVAltU ’ The French o/ thè Forili West). 

n. W. IIkewkr. Fole manoscritte. 
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quello che più degli altri viene usato da parecchi anni nei loro 
giornali e nei congressi. 

Lentamente gli uomini di razza africana popolarono l’Ame¬ 
rica del hi 01 d. Le colonie inglesi del litorale atlantico erano 
state sempre aperte ai mercanti di schiavi, ma i servitori 
* ingaggiati » di razza bianca bastavano per il lavoro sotto 
il clima temperato della Virginia, e l’importazione dei negri 
vi la sempre molto inferiore a quella che si compiva nelle 
Aliti Ile. Il traffico non acquistò mai tanta importanza per poter 
esercitare e mantenere un commercio di schiavi per via di¬ 
retta fra i porti dell’Africa e quelli dell’America del Nord. 
Quasi tutti i lavoratori negri trasportati in Inghilterra ed ivi 
occupati alle piantagioni continentali provenivano dalla Gia- 
maica, dalla Barbada, o da altre isole del Mediterraneo ame¬ 
ricano. Senza fondare i loro calcoli su seri documenti, gli sto¬ 
rici degli Stati Uniti valutano diversamente da 200,000 a 
400,000 il numero dei negri importati nelle tredici provincie 
prima della dichiarazione dell’Indipendenza, ed a quest’epoca 
la popolazione totale d’origine o di discendenza africana sa¬ 
rebbe stata di 550,000 persone b Questa popolazione crebbe 
lentamente durante la guerra o fu uno sviluppo quasi del 
tutto naturale ; molti schiavi fuggirono e passarono agli In¬ 
glesi per sottrarsi alla severità dei loro padroni, e la maggior 
parte dei proprietari « loyalistes », che andarono nel Bahama 
od in altre contrade a cercare una nuova patria, trasporta¬ 
rono con loro i propri laboratori. ISTcl 1790, nel primo censi¬ 
mento della nuova Repubblica furono registrati 757,208 uo¬ 
mini di colore, circa 00,000 dei quali, un po’ più di un dodi¬ 
cesimo, erano affrancati ; l’elemento africano entrava nella 
popolazione degli Stati Uniti in ragione del 19,3 per cento, 
proporzione inai più raggiunta da quell’epoca in poi -. 

Per quanto fosse scandalosa l’abbominazione del com¬ 
mercio degli schiavi esercitato da un popolo che usciva vitto¬ 
rioso dalla lotta per la conquista della libertà, proclamando ì 
« diritti dell’uomo », quest’abbominazione fu nonpertanto ri¬ 
conosciuta legale dalla convenzione del 1/87 e gì a . l « 
Sud continuarono pubblicamente l’importazione dei negri tino 
al 1808 per impiegarli alle loro piantagioni c ì co one e 
bacco. Quest’importazione di schiavi afiicani ne v 


1 


2 


Importazione dei Degri dal 1620 al 1740- 130,000. 

„ jd dal 1740 al 1776: 300,000. 

( G. 

Fuaxcis A. Walkeh, Ameiican Statistical Assocmtwn, 


Banoroft, opera citata), 
settembre, dicembre 1SO0. 
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pensava presso a poco le libere immigrazioni degli Europei 
nel Nord, e lino al 1810 solo una piccolissima modificazione 
s’ora prodotta a profitto dei bianchi, nella proporzione delle 
razze. E’ vero altresì die dopo la soppressione ufficiale della 
tratta dei negri, qualificata oramai per « pirateria », alcune 
migliaia di schiavi furono di nascosto importati, specie nel- 
FAlabama. Anche nel 1800, la nave Wanderer sbarco il 
suo carico di uomini in un’isola del litorale georgiano; ma 
questo commercio clandestino fu di poca impoitanza ìela¬ 
tiva : la proporzione delle genti di coloie, pai agonata ai 
bianchi che si reclutavano coH’immigrazione sempre crescente, 
doveva necessariamente diminuirò di decade in decade. Alla 
vigilia della guerra di Secessione, che doveva finire colla 
emancipazione completa degli schiavi, l’elemento africano, com¬ 
posto di 4,441,880 persone, rappresentava soltanto il 14,1 per 100 
nell’insieme degli Americani, neppure uno su 7. Nel 1890 la pro¬ 
porzione s’è abbassata di nuovo, non comprendendone neppuie 
uno su 8 \ 

L’aumento della popolazione africana negli Stati della 
« Zona Nera » segue unicamente per l’eccedenza delle na¬ 
scite, poiché non esistono affatto l’immigrazione c l’impor¬ 
tazione dei negri. La mortalità dei fanciulli è molto più note¬ 
vole presso gli Afro-Americani che presso i bianchi, e ciò 
avviene egualmente in tutti gli Stati ; ma le nascite, in pro¬ 
porzione, sono ancor più notevoli. Lo nascite non si limitano 
a compensare le morti poiché sono molto di più, e lo squili¬ 
brio delle razze crescerebbe sempre più a profitto dei figli 
degli schiavi ed a scapito dei figli dei padroni, se l’immigra¬ 
zione dei bianchi del Nord e degli stranieri d’Europa non 
ristabilissero la superiorità della razza bianca. Anche nei di- 


j;i imi u più lUd U pniuaui-IA; C1U3 i]lU3SUL (.LJLllUl ULISjC* 

non:implichi affatto una maggiore difficoltà d’acclimatazione da 
parte degli Afro-Americani ; essa dipende da ciò, clic gli abitanti 
di razza nera, più poveri, malamente alloggiati, mal vestiti e 
scarsamente nutriti, resistono meno dei bianchi alle influenze 
funeste. Del resto, durante la decade 1880-1890, essi non sono 
diminuiti in alcuno Stato, ma sono aumentati notevolmente 


' Popolazione degli Stati Uniti, per razze, nel 1890: 

Bianchi . 54,875,000, ossia 87,7 per 100 

Afro-Americani. . . 7.600,000 d n ,9 » 

Polli-Rosse .... 250.000 » <)4 » 





AUMENTO DELLA POPOLAZIONE NEGRA 



di Secessione su duemila misure di soldati dCg ne^fS^ 

81 niia media dl 1 ? 68 ; la statura dei soldati bianchi 
anglo-americani invece sorpassava m. 1,70. In tempo di epi¬ 
demie, ì bianchi ed i negri sono attaccati dagli elementi in¬ 
fettivi in differenti proporzioni. I negri sono più refrattari 
alla febbre gialla, soccombono però molto più dei bianchi al 
colèra. 

N. 179. ZONA DUI XKGltl NI'.GI.I STATI UNITI. 
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111 virtù della Costituzione, i negri e le genti di colore sono 
censiti come eguali ai bianchi ed il diritto di suffragio non 
può esser loro revocato; ma quantunque in tre btati del Sud, 
Carolina del Sud, Mississippi e Luigiana ed in alcuni distretti 
di tutti gli altri, gli Africani siano in maggioranza numerica, 
essi non godono però in alcun luogo l’eguaglianza sociale : a 
questo riguardo Boston e Nuova York non sono per essi meno 
severe di Charleston e della Nuova Orleans Al noid del 
Mason’s and Divon’s Ime nessuna legge li obbliga a pi„iaisi 
in vagoni od omnibus speciali, come nel Tennessee, ed essi 
entrano liberamente nelle vettnro pubbliche, ma non liequen 


1 Floweb, Nature, maggio 27, 1830. 
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sono ad essi neppure permessi: a -Nuova loia, pei esempi^ 
essi non si occupano d’interramenti, nò di cloache, ne fabbri¬ 
cano case, nò dipingono insegne, nò conducono vetture • -Negli 
Risiti del Sud. dove non v’è tanta concorrenza da parte dei 
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tano i>erò che le loro chiese e le loro scuole c non ardiscono 
entrare nella società dei bianchi. Di fatto certi lavori non 
sono ad essi neppure permessi: a Nuova \ork, per esempio, 

essi 
cano 

Stati del Sud, dove - 

lavoratori europei, quei lavori vengono ad essi affidati ; ma 1 
cittadini di razza bianca, solidamente organizzati, m nessun 
distretto elettorale o giudiziario hanno lasciato strapparsi la do¬ 
minazione di cui si credono veri ed assoluti padroni per virtù 
della loro nascita. Anche nella Carolina del Sud, dove la 
popolazione si compone per quasi due tei zi di negli, i bianchi 
conservano il potere; avendolo acquistato colla violenza, lo 
conservano coll’intimidazione. Tutti gli Stati del Sud hanno 
avuto le loro organizzazioni segreto, come il Ku-Kliix-Klan c 
le loro « società di carabinieri » clic avevano l’unico scopo 
di uccidere i negri, insolenti tanto da pretendere 1 eguaglianza. 
In tutti gli Stati meridionali, eccetto nella Virginia, nella 
Carolina del Nord e nel Tennessee, si ricorre alla falsifica¬ 
zione dei voti con diversi mezzi, e spesso i negri sono stati 
cacciati perfino dai comizi colla violenza : nella Carolina del 
Sud, nella Georgia e nel Texas, il negro, almeno in pratica, 
è privo di ogni diritto al suffragio 2 . L’Assemblea Costituente 
del Mississippi convocata nel 1891, comprendeva su 35 membri, 
soltanto un negro, quantunque più della metà della popola¬ 
zione dello Stato sia composta di Afro Americani. La « giu¬ 
stizia », rigidissima quando si esercita contro gli uomini di 
colore, ò benevola invece quando si tratta di individui di 
razza bianca : in ogni rissa si arrestano soltanto i primi ed 
in nessun modo si procede contro i secondi. In proporzione, 
il massimo contingente dei detenuti in tutte le prigioni lo forni¬ 
scono i negri; anche nella Georgia la loro criminalità, a giu¬ 
dicare dalla cifra dei carcerati, sarebbe otto volte superiore 
a quella dei bianchi. L quando i cittadini, malcontenti della 
lentezza e del ritegno della giustizia, fanno essi stessi da giudici 
e da carnefici, la « legge di Lynch » si applica quasi sempre 
ai soli negri. Da questi fatti, il partito dominante dell’Unione, 
non ha guari, trasse il pretesto per elaborare una « legge ecce¬ 
zionale » ( fovee-bill ), clic conferiva al governo federale il controllo 
delle votazioni politiche del Sud : con questo mezzo i « repub- 

1 Lewis H. Blair, The Prospecls of thè South dcptndent on thè Elevatimi ofthe Negro. 

1 Votanti della Georgia nel ] 886 : 

294,145 bianchi, 27,293 neri. 
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blicani » ohe erano al potere avrebbero potato contare con 

c< “ ! V ? ? COmpa ‘ t0 VP «Mori afro-americani e con 
solicini e cosi il loro predominio. 

In realtà un continuo stato di guerra divide le due razze. 
La lotta non e dichiarata, anzi in qualche distretto non è 
neppure rivelata da alcun fatto di violenza ; ma gli Stati Uniti 
sono estesissimi ed ogni giorno, in un punto od in un altro 
avvengono fatti di sangue per odio di razza. Anzi questi av¬ 
venimenti sono oramai tanto comuni, che spesso passano quasi 
inosservati : i giornali di partito non li rivelano e mai si co¬ 
nosce il numero delle vittime. Però talvolta la barbarie di 
alcuni delitti assume proporzioni tali, che, malgrado gli sforzi 
di coloro che sono interessati a tenerli celati, se ne diffonde la 
voce in tutti gli Stati del Nord ; e soltanto i racconti di questi 
fornirebbero abbastanza materia per scrivere parecchi volumi. 
.Perfino i delitti involontari commessi dai negri sono puniti 
colla pena di morte ; i linciatori ne fanno giustizia sommaria. 
Se il caso poi fosse grave, allora l’Africano non è punito 
colla semplice morte, ma ò consegnato al carnefice che lo 
sottopone prima ad una atroce tortura. All’epoca della schia¬ 
vitù, la tradizione prescriveva che il negro colpevole di aver 
attentato all’onore di una bianca fosse bruciato vivo; e queste 
atroci vendette si sono ripetute anche quando gli « attentati » 
consistevano in semplici proposte sconvenienti o non si pote¬ 
vano affatto provare. Checché ne sia, l’opinione generale dei 
bianchi del Sud accusa i negri in blocco per le colpe di pochi 
e la sete della vendetta ò tale, che le pene ed i supplizi in¬ 
flitti ai veri colpevoli ed ai sospetti non sembrano sufficienti 
ai bianchi, che sfogano la loro ira su tutta la razza. 

Alcuni poi, che si servono di un linguaggio più moderato, 
parlando in eccellenti termini dei torti fatti agli schiavi dai 
loro antichi padroni e rammentando i servizi che gli affrancati 
resero alla popolazione bianca, sia come soldati, sia come la¬ 
voratori della terra, propongono, in segno di riconoscenza 
verso i loro concittadini di pelle negra, di dopoitaili in massa. 
Dunque, secondo costoro, esodo generale dei negl q pei usai a 
parola d’ordine di alcuni circoli politici degli S a 1 e ! 
ma questa prodigiosa impresa, l’esilio cioè di tenti u» 1 »® 
di uomini non può effettuarsi in poco tempo, 1 
gono presentati agli Africani in attesa ce' ei 
piani di emigrazione uno più seducente dell alti o, * 

di convincerli che essi stessi desiderano di 
movimento di opinione che fece acqms aie u j^^eria a 

sulla costa africana per costituirvi la repubblica di Jnbeiia 

Voi. XIV, parte H- 
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profitto degli affrancati, si ridesta, pero in proporzioni del 
tutto diverse, poiché ora si tratterebbe di trasportare un in¬ 
tero popolo. Il Brasile, Cuba, Haiti, e le altre Antille, 
l’America centrale, specialmente l’Africa, vengono dipinti or 
l’uno or l’altro come il paradiso futuro dei negri espatriati. 
Si propone anche di aprire per la razza esiliata due correnti 
d’emigrazione distinte; una per i negri puro sangue o quasi 
del tutto negri, l’altra riservata alla popolazione mista con 
preponderanza del tipo bianco, poiché allegano esser tanto 
difficile stabilire l’accordo fra i negri ed i mulatti quanto tra 
i bianchi e l’insieme delle genti di colore \ 

Alcuni scrittori c predicatori negri, spaventati dagli eccidi 
e dalle persecuzioni, approverebbero, per il bene della loro 
nazione, la proposta di un’emigrazione in massa ; ma essi pero 
non emigrano ed i milioni di Africani, diventati Americani 
per forza, per la schiavitù dei loro antenati, non vogliono più 
cambiar patria. D’altronde, i diversi Stati dell’America latina 
designati a ricevere gli esiliati negri che parlano inglese, ritin¬ 
tane energicamente di prestarsi all’effettuazione della mis¬ 
sione di ospitalità che si vorrebbe loro affidare e che li met¬ 
terebbe fatalmente sotto la dipendenza politica della repub¬ 
blica anglo-americana. D’altra parte, il litorale d’Africa è già 
spartito fra le potenze europee, e per litigarsi la « veste di 
jSTesso » e strapparsela dalle mani, l’Unione dovrebbe pro¬ 
porre allo Stato belga del Congo, come glielo ha già consi¬ 
gliato Stanley, di ospitare sette o otto milioni di emigranti : 
alcune diecine di piccoli funzionari, ecco tutto quello che i 
negri americani hanno fornito alla popolazione del nuovo 
Stato. 

Ma se 1’ « esodo nero », di cui si discute con tanto accanimento 
nel mondo politico degli Stati del Sud, non può effettuarsi, 
cresce però sempre più e si perpetua l’odio fra lo razze. E a 
questo riguardo non si può in alcun modo negare, che dopo 
la guerra di Secessione la situazione sia diventata più grave. 
Allora il disastro della disfatta accasciava talmente i pianta¬ 
tori, che essi pensavano soltanto a ritornare in vita, a ritro¬ 
vare il posto del loro focolare. D’altronde non erano più padroni 
in casa propria ; in loro vece comandavano i soldati ed i 
funzionari venuti dal jSTord. Del resto era opinione generale 
che i negri, abbrutiti da una improvvisa libertà a cui non 
erano abituati nè preparati, soccomberebbero in breve alla 
miseria ed agli stravizi. Ma questa risoluzione del problema, 


w. Laikd Cloweb, Iliaci' America. 
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clic alcuni speravano ed altri tem^a™ ' 

gli Africani ci hanno guadagnato I ’ • 0 avvenuta, anzi 

numero od hanno wJntw5®rv TOhl,i (li 
„ (li va ior6 mov.ln ffu» T 1 alt0 « rado (1 > istruzione 
-rùr-i, - otta dl Stessa si è perciò inasprita i 
partiti politici elei bianchi si sono fra di loro riconciliati ’ ed 

ora le principali discussioni mirano- tutte ed esclusivamente 
alla elmi inazione dei negri, alPannichilimcnto della loro in¬ 
fluenza. In realtà il problema che si presenta a riguardo dei 
negri e analogo a quello che si era già presentato a riguardo 
degli Indiani. L espulsione e l’eccidio, ecco i mezzi adope¬ 
rati contro i Pelli-Rosse, i quali tuttavia han finito còll’as- 
siinilaisi in paitc alla razza dominante. Anche le persone più 
discreto propongono di cacciar via i negri, ossia di convin¬ 
cili li della necessita, di un esilio « volontario », e gli uomini 
politici violenti, gli oratori di piazza non rifuggono dal minac¬ 
ciarli di sterminio. 

Il lavoro dei negri, indispensabile anche a quelli che pen¬ 
sano di esiliarli, costituisce la loro unica difesa. Siccome 
hanno pochi bisogni relativamente ai bianchi, essi lavorano 
volontieri a. prezzi molto inferiori: d’altronde i piccoli bianchi 
crederebbero di disonorarsi se si dedicassero agli stessi lavori cui 
attendono i figli degli antichi schiavi. Secondo il censimento 
del ISSO, rinsieme del lavoro agricolo dovuto alle braccia 
degli Africani raggiungeva più dei due terzi negli Stati della 
« Zona Nera »; l’opera dei bianchi nel lavoro collettivo non 
rappresentava dunque neppure la terza parte, e ciò non ostante 
più della metà del profitto era per essi. Si credeva general¬ 
mente clic l’introduzione delle macchine agricole permette¬ 
rebbe ai coloni di poter coltivare le terre senza servirsi del 
lavoro dei negri, ma con le macchine 
lo manifatture ed anche in questo ramo 
mercato della mano d’ opera ha fatto preferire 
operai bianchi del Nord, il viaggio 
troppo : anzi spesso è avvenuto che 
del Centro o dell’Ovest hanno fatto 
del Sud, per sostituire 


agricole s’introdussero 
il buon 
agli 


negri 


ani 


d’industria 
i 

dei quali sarebbe costato 
i padroni delle officine 
venire migliaia di operai 
i loro operai in sciopero. 
Anche le piccolo industrie locali si rendono a poco a poco ac¬ 
cessibili agli Africani ; essi si fanno barbieri, calzolai, salti, 
falegnami, muratori, maniscalchi, c l’emigrazione ò la jote 
risorsa per gli <l««a razza privilegiata. Finalmente 

in tutte le case 
genti di colore. K un 
serva in 

c parlano sempre 


artigiani della razza prn --- 0 ^ . „ 

del Sud il lavoro domestico e riservato elle 
É un fenomeno analogo a quello che si o 

"a Velia dove tanti coloni, che vituperano gli Arabi, 
Algeiia, aorem affililo loro tutto 

« panano sempie di 1 espinoci u 

il lavoro delle loro case e delle loro campagne. 
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Bisogna confessare inoltre, clie la differenza d’istruzione die 
esisteva nel tempo della schiavitù fra i bianchi ed i negri negli 
Stati meridionali è andata gradatamente diminuendo a pro¬ 
fìtto dei discendenti degli schiavi. Per innalzarsi a loro propri 
occhi ed a quelli dei loro nemici, molti Africani, e fra questi 
anche non pochi adulti, hanno frequentato le scuole, cd ogni 
anno le statistiche constatano una diminuzione di analfabeti. 
Nel 1890, cioè soli venticinque anni dall’abolizione dei « codici 
negri », che annoveravano fra i delitti l’insegnamento della 
lettura ad uno schiavo e ne punivano il colpevole con una 
forte ammenda e con cinquanta colpi di frusta l , circa 20,000 
scuole primarie con 24,000 maestri si aprivano negli Stati 
del Sud per i fanciulli negri e vi si contavano 1,878,000 al¬ 
lievi, cioè più della sesta parte dell’intera popolazione ; inoltre 
i negri avevano più di settanta istituti per l’istruzione secon¬ 
daria, scuole di teologia, di giurisprudenza, di medicina, e 
speciali istituti per i ciechi e i sordo-muti: la loro stampa spe¬ 
ciale comprende più di duecento giornali. Milita la guerra i 
difensori della schiavitù vinti, si compiacevano di predire che 
il tempo in breve li vendicherebbe respingendo i negri allo 
stato di barbarie per trasformarli in adoratori immondi del 
serpente Yaudoux ; ma se i negri hanno conservato qualche 
antica loro superstizione — d’altronde quale nazione, presa 
in massa, può vantarsene del tutto esente '? — almeno essi 
hanno fatto uno sforzo, che non ha riscontro nella storia, per 
assimilarsi l’istruzione loro offerta, che deve renderli virtual¬ 
mente eguali ai dominatori. Il censimento del 1890 valutava 
al 70 per 100 della popolazione di colore gli individui in età 
della ragione che sapevano leggere e scrivere il proprio nome, e 
gli analfabeti erano in gran parte uomini già vecchi affran¬ 
cati dalla guerra. E nel tempo stesso che l’istruzione pub¬ 
blica progrediva tanto fra le genti di colore, i « piccoli 
bianchi » non erano ancora usciti tutti dall’ignoranza in cui 
giacevano al tempo dell’antico governo e quasi un quarto di 
essi non avevano frequentato alcuna scuola 2 . Constatando 

1 Legge della Carolina del Sud sancita nel 183-1. Auguste Caueiek, De l'fàclavage 
aux JElals-Unis. 

1 Popolazione degli Stati del Sud, senza Marylaud, Dolawaie eKentuoky, nel ISSO: 


Individui che sanno leggere: Bianchi 


. 4,092,678 
. 1,480,891 


» Negri . . 

Totale .... 


. 5,573,569 
. 1,107,012 
. 2,147,065 


Individui che non sanno leggere: Bianchi . 
B B Negri. . 

Totale. 


. 3,254,107 
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Disegno di E. Bomliej'j dii una l'otogrnlin di M. Slialer. 
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questo perfezionamento graduale ripii* 

Ma se la parto dei aegri del Sud è superiore a quella dei 
blandii nell’insieme del lavoro, e se essi tendono a diventare 
loro eguali, almeno nello cognizioni elementari, esiste però 
ancora 1 ineguaglianza riguardo al possesso del suolo 1 . L’atto 
d emancipazione che nel 1SC3, conferì il diritto di oittadi- 
nanza agli Arncani, non accordò però loro una parte della 
terra; a ciò nulla valse, neppure Vucasc dello czar Alessandro II, 
il quale, due anni prima, aveva liberato il contadino obbli¬ 
gando il signore a vendergli una parte del suolo coltivabile. 
Gli antichi piantatori restarono possessori dei terreni collo 
stesso titolo che avevano prima della guerra di Secessione, e 
pochissimi sono i negri emancipati che hanno conquistato beni 
abbastanza per poter essere annoverati fra i proprietari : i più 
hanno dovuto continuare a lavorare nei grandi domini, sia 
come cottimisti, sia come coloni. Ciò si prova colla distribu¬ 
zione della ricchezza fondiaria nella Georgia secondo le valu¬ 
tazioni successive. Egualmente, nel 1889, .la popolazione del 
contado in cui trovasi Savannah comprendeva il 61 per 100 
dei negri, che possedevano soltanto il 2 per 100 della proprietà ". 
Esistono tuttavia luoghi remoti, dove i negri hanno potuto 
stabilirsi in pace e diventare i loro propri padroni, sconosciuti 
a tutti eccetto al collettore delle imposte. Le terre abbando¬ 
nate dagli antichi proprietari bianchi nelle regioni montuose 
della Georgia e ne’ vicini distretti della Carolina del Nord e 
del Tennessee, sono state in gran parte riprese da alcuni negri 
clic se ne divisero il suolo in piccoli appezzamenti di qualche 
diecina di are o di qualche ettaro e vivono in capanne di 
legno lungi dalle grandi strado. Il viaggiatore che visita quel 
paese lo crederebbe disabitato, a meno che egli non arrivi un 
giorno festivo, davanti ad una cappella di villaggio: i negri vi 


1 Iti partizione della proprietà fra i negri ed i bianchi nella Georgia: 
Bianchi nel 1880, 801,906, ossia 53 per J00, che possedevano: 

Nel 1879: per un valore di 229,777,150 piastre, ossia 97,7 per 100; 
Nel 1887 » » 332.565,442 » » 9/,- 

Negri nel 1880, 725,133, ossia 47 per 100. cho possedevano: 

Nel 1879: per un valore di 5,182,390 piastre, ossia I» > 
Nel I8S7 » » 8,949,472 » » 2,7 » 

" W. Laird Clowes, opera citata. 
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accorrono d’ogni parte e si accampano a centinaia nell angusta 
radura. 

La mescolanza del sangue o « misgenazione », come di¬ 
cono gli Americani, contribuisce in piccolissima parte all’assi¬ 
milazione delle razze. Al tempo della schiavitù, la popola¬ 
zione di razza mista accrescevasi rapidamente nelle pianta¬ 
gioni, per l’unione dei padroni e de’ loro famigliali; in questa 
maniera i negri americani hanno cessato a poco a poco nel loro 
insieme di essere negri puri come i loro antenati d Attica e si 
può dire che essi hanno in media dai tre quarti ai sette ottavi 
di sangue europeo. Dacché le negre delle piantagioni non 
sono più considerate come' bestiami dati in accomandita, le 
unioni passeggere fra i bianchi c le donne di colore sono an¬ 
date diminuendo, s’intende che i matrimoni regolari sono 
vietati dalla legge in moltissimi Stati ed in tutti dal costume; 
anche quando essi sono stati celebrati nel ]S r ord, possono es¬ 
sere legalmente disciolti nel Sud. Tuttavia la misgenazione 
continua sempre, specialmente nelle citta e ne’ loro contadi, 
per esempio alla Nuova Orleans, dove, d’altronde, i pregiu¬ 
dizi di razza non sono tanto grandi come nelle contrade pu¬ 
ramente anglo-sassoni. Gli Americani hanno un bel protestare 
contro il congiungimento c l’unione matrimoniale fra le fa¬ 
miglie dei fieri piantatori e quelle degli antichi schiavi ; 
questo lavorìo non cessa nel seno della società ; forse fra quei 
creoli del Sud, tanto fieri della purezza del loro sangue, v’è 
la metà delle famiglie, che, a loro insaputa, contano fra i loro 
antenati più di un infelice negro portato dall’Africa. 

Inoltre, la mancanza assoluta d’immigrazione fra i negri ed 
il loro debole movimento di emigrazione verso gli Stati del 
Nord e verso le Antille, dove i pregiudizi non hanno tanta 
forza, debbono necessariamente riavvicinare fisicamente la 
razza negra alla bianca, già sottomessa all’influenza di uno 
stesso ambiente climatico che li fa eguali. Sono cambiamenti 
destinati a compiersi in un avvenire ancora lontano ; tuttavia 
tutto fa credere che, malgrado l’opposizioue d’interessi, gli 
odi ed i rancori ereditari, gli clementi di pace sociale avranno 
la prevalenza. Certamente scoppieranno altri conflitti, ma la 
questione delle razze si fonderà colla questione sociale, che 
già tanto imperiosamente si agita negli Stati del Nord, e a poco 
poco in tutta la Repubblica americana. 
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LA PROPRIETÀ FONDIARIA E L’AGRICOLTURA. 

La superficie dei terreni roìtivoMi; ' • 
qualsiasi proporzione colle necessità deile’cóZe’ creste 
stessa ricchezza generò una prodigalità illimitata Gli Ztf 

ZriZntolotdir^ ^ estensioni,Panilo'cmiscr- 

V 7° «> Atont0 . lotti ^ terre sterili o paludose: il governo fede¬ 
rale che possiede ancora un dominio considerevolissimo, foios e 
montagne, pianure e deserti, corrispondenti ad una superficie 
di tiecento milioni di ettari, ha dato la parte migliore di 
questi terreni ai coloni, ai pensionati di guerra e special- 
mente alle compagnie di strade ferrate 1 . In realtà, il dominio 
federale, o quella sola parte almeno attualmente utilizzabile 
trovasi ora in inano delle società finanziarie, clic ne fissano 
il prezzo come loro conviene. In virtù della legge detta degli 
homesteads o « lotti di famiglia», ogni cittadino americano o 
che aspiri ad esser tale, di età maggiore ai 21 anni o con¬ 
giunto in matrimonio, può presentarsi ad un agente territo¬ 
riale e rivendicare la concessione di un terreno di 160 acri o 
65 ettari di cui diventa possessore definitivo nel termine di 
cinque anni ; ma gli spazi non appropriati di suolo fertile e di 
comodo accesso per strada ferrata cominciano a diventar rari ; 
nella pratica gli agricoltori che aspirano ad esser proprietari 
non possono più rivolgersi al governo per domandare una 
concessione gratuita o la compra diretta di un lotto pagan¬ 
dolo 5 quarti di piastra per acre, ossia 15 lire e 65 centesimi 
all’ ettaro ; essi devono subire le condizioni dell’ offerta e 
della domanda, acquistare cioè le terre al prezzo fissato dalla 
concorrenza ; nel 1888, il prezzo medio d’acquisto, che varia 
molto da Stato a Stato, era di 100 lire circa per acre, quasi 
250 lire per ettaro 2 . D’altronde le transazioni sono più facili, 
e, tranne per lo concessioni fatte anteriormente, nei territori ap¬ 
partenenti una volta ai Francesi od agli Spaglinoli, i trasferi¬ 
menti di proprietà non sono quasi mai causa di liti e di processi 3 . 


1 Superfìcie degli Stati Uniti: 7,838,000 chilometri quadrati. 

Catastato nel 1886 .... 3,907,500 chilometri quadrati. 
Non catastato nel 1888 . . 3,950,500 
* Andrew Carnegie, Triumphant Democracij. 

3 Vendilo e concessioni di terre, fatte a privati, dal 1880 al 188 

Dal governo federale. 49.600,000 ettari 

Dallo compagnie di strade ferrate. 7,200,000 » 

Totale. 56,800,000 ettari. 

Voi. XIV, parto II. 
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Il redime dei feudi e dei maggioraselii comincio ad essere 
a resola nelle colonie americane, e questa forma di proprietà 


la w 

ritardò per lungo tempo lo sviluppo delle risorse economiche 
della contrada. Così i « padroni » olandesi orano gli arbitri 
assoluti del suolo ed i loro coloni erano ridotti allo stato di 
servi ; soltanto con ripetute ribellioni poterono questi conse- 
guire una certa indipendenza. Dopo la Rivoluzione, la loro 
condizione migliorò sensibilmente, tuttavia essi erano ancora 
obbligati a pagare coi prodotti del suolo un interesse del 
b per 100 sul valore stimato dei terreni ed a prestare lavoro 
gratuito per la costruzione c la riattazione delle strade, Non 
basta : all’ atto della cessione del loro terreno ad altri lo¬ 
catari dovevano pagare al proprietario una quota uguale al 
quarto del prezzo ricavato dalla vendita, senza di clic essi non 
potevano cederla. Finalmente gli affittajuoli si organizzarono 
in associazioni legali di resistenza ed in società illegali di 
lotta a mano armata, tanto che i « padroni», pur avendo la 
legge ad essi favorevole, dovettero transigere e cedere la pro¬ 
prietà dei terreni mediante un prezzo di riscatto definitivo. 

Che notevole cambiamento è avvenuto nella vita del pio¬ 
niere e nella conquista graduale del suolo all’agricoltura, me¬ 
diante la facilità delle comunicazioni ! Nel secolo scorso lo 
scorribanda si avventurava solo o con pochi compagni scelti; 
egli aveva le sole armi per difendersi e per procacciarsi da 
vivere ; perduto nell’immensità delle foreste temeva a ragione 
di non ritornar più a rivedere i suoi ; l’Indiano che gli ten¬ 
deva agguato, la belva, la febbre e la fame lo minacciavano 
continuamente; per lunghi mesi egli attraversava boschi, fiumi 
e paludi, poi, trovato finalmente un luogo favorevole, doveva 
percorrere nuovamente le solitudini e quindi ritornare con la 
sua famiglia e co’ suoi pochi beni alla nuova terra. Ora il 
colono ha il vantaggio di poter montare in ferrovia, sia nel luogo 
stesso da lui scelto per i lavori, sia nelle vicinanze del luogo 
dove vuole stabilirsi. Talvolta i coltivatori giungono a con¬ 
vogli; le comunità sociali e politiche allora si organizzano 
nel treno stesso prima del segnale d’arrivo. Si sono così veduti 
sorgere e sviluppare in pochissimo tempo, non è molto, come 
sciami di cavallette, nel territorio di Oklahoma e nella la- 
cuna di Oheyenne River venduta dai Sin. Dovevano entrare 
tutti insieme ; un decreto aveva fissato l’ora di entrata ; e la 
o a < eg ì speculatori e dei futuri coloni aspettava al contine. 
Come il cannone annunziò la presa di possesso officiale, i primi 
occupanti vi si precipitarono per far constatare i loro diritti 
e piantare i poclu segnali, che li costituivano proprietari. Tutto 





m nuove x^xxujì 715 

vi entrava insieme alla rinfusa . , . 

tori e mercanti, magistrati aeenti cd artigiani, forni- 

uno trascinava il suo aratro un nif 130 Iz . la 0 giornalisti : 
care .a casa o manipoli £ 


na^uicivci n suo ai'fltrn mi . o- - « 

la casa o manipolava iì s „„ iorcL'TpSi ^nil, 



distretto colonizzato aveva preso la lisouomia banale dei paesi 
dell’Est, popolati da molto tempo daU'iioino bianco. 

Ma sorgono anche accampamenti lontani da] e^ s 'j^ e . . 
rato, che rassomigliano piuttosto a covili < 1 'J. 

•la civiltà è nello stato rudimentale. Il pioniere ha p 1 
abitazione il cleoni, o la caverna aperto nel ha co di 
sponda di fiume o collina : una leggera palizzata di .ami 
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di pinoli si ricopre di fieno, di canne o di /olle di terra, che 
mantengono il calore nel ridotto ; la porta inclinata si com¬ 
pone degli stessi materiali ; soltanto un piccolo camino di terra, 
che di lontano sembra un segnale di confine, indica al viag¬ 
giatore un’abitazione sotterranea. I trogloditi, favoriti dalla 
fortuna, ingrandiscono in breve le loro abitazioni. Un’altra 
caverna si apre vicino alla prima, e proprio davanti all’entrata 
si apre una nuova camera, detta sod-lwuse o « mottiere », le 
pareti della quale come pure il tetto sono composti di zolle 
erbose. La futura città comincia così a sorgere al disopra del 
suolo. I prodotti della civiltà raffinata, mobili, libri, giornali, 
quadri, che il pioniere aveva portati con sè, escono dalla terra 
per adornare le dimore. 

Negli Stati Uniti il catasto ha preceduto la coltivazione ; 
perciò nelle terre piane, vi c una monotona regolarità di scac¬ 
chiera. Le campagne sono divise in townJiships di sei miglia di 
lato e suddivise in mille quadrati ripartiti essi pure in quattro 
zone, di .160 acri o 64 ettari ciascuna : è questo il lotto di vendita 
o di concessione. Tutti questi quadrilateri sono perfettamente 
orientati ed ogni loro faccia guarda uno dei punti cardinali. 
Coloro che comprano questi quadrati non deviano mai dalla 
linea retta; veri geometri, essi aprono le loro strade, 
fanno le loro capanne, scavano i loro vivai, seminano i loro 
solchi sempre nella direzione del meridiano o dell’equatore. In 
una campagna così ben regolata, ripugna il vedere le strade 
ferrate tagliar brutalmente i gradi di longitudine e di latitudine 
e la natura permettersi qualche prominenza di. poggi e colline. 
Le proprietà o « farras » come essi le chiamano, contrastano 
con quelle d’Europa anche per le loro estesissime superfici 
speciali per ogni coltura. Non è raro il caso, specialmente 
nelle vaste pianure del versante del Mississippi, di vedere più 
migliaia di ettari coltivati esclusivamente a arano turco ed a 
frumento senza maggesi o praterie intermedie. Ma nel ver¬ 
sante atlantico, specie nella Luova Inghilterra, due secoli 
di agricoltura avendo fatto passare la terra di mano a mano 
per farle subire continui cambiamenti, hanno contribuito, 
colle mille ondulazioni del suolo, a, dare alle campagne una 
piacevole vaneta <1-aspetto ; i resti dei boschi, i grappi di 
™ * ** ,nbl dl l , ' am,rc ' lc ««Itine sparse ne fanno 

dell’tW»? 1 if t “ l '- SCa ’ ‘•‘•Stentissima dai campi monotoni 

°^ > , f '' ut at ! 111 Nell’insieme, l’aumento note- 

priL mentre lo T“ e f Stl '° tto *° ‘•"«emioni delle pro- 

tàrnn fatta ,w S ’T;? c,e media > »el 1850, era di 92 et¬ 
tari m tutta 1 estensione della Repubblica., qucllk attuale che 



Proprietà e CULTURE 

i 5Ò n Zri, d l4So i st * r prietà è ridotta a -«-» 

ad agricoltori europei. D'altronde l ^° a 1 ( E ella 011(5 basterebbe 

metà del suolo di ciascuna nroDriet' 1 calco a cllc soltanto la 
coltura, Piopueta. sia m media sottoposto a 



dell’America, A tale riauardo.rii 011 ' 

. . , -, , . 7 u 8 uai( lo gli btati Liuti sono meon- 

testabilmente m prima linea nel mondo : bisogna valuto a 
area 3 miliardi il valore dei prodotti coi quali la proprietà 
fondini la il America, coi suoi mezzi agricolo-indnstriali, contri¬ 
buisce alla ricchezza pubblica. L’iniziativa dei costruttori 
yankees lia dato al mondo le battitrici, le mietitrici e molte 
altre macchine che semplificano il lavoro c sostituiscono 
al lavoro dell’uomo quello degli animali o gli ingranaggi 
delle macchine. Ma per la coltura intensiva, l’agricoltura 
americana, anche nel Massachusetts, che è in prima linea 
pei la buona coltivazione del suolo, non ha raggiunto quel¬ 
l’alt 0 grado di perfezione che la prodigiosa abbondanza di 
produzione potrebbe far credere. X concimi, gli ingrassi, 
non hanno negli Stati Uniti tutta quell’importanza che hanno 
in Europa nella lavorazione del suolo, quantunque se ue 
adoperi un milione di tonnellate. Ogni anno, la maggior 
parte degli agricoltori americani esigono dal suolo messi suc¬ 
cessive fino a che la terra si esaurisce ed è necessario lasciarla 
incolta. 

In certi luoghi, i concimi si accumulano nei parchi per le 
béstie e nelle stalle, e piuttostochò sbarazzarsene per span¬ 
derli sui loro campi, gli agricoltori americani distanno le tet¬ 
toie c le costruzioni per poi tornare a farle in luoghi meno 
ingombri. Il contadino propriamente detto, clic si vedeva e 
si vede ancora nel Vecchio Mondo, il « lavoratore avaro », che 
non trascura lo piccole economie c non spende mai inutil¬ 
mente nè il minuto prezioso, nè gli scudi guadagnati a stento, 
questo contadino che ama la sua terra, che ne conosce tutte 
le zolle e tutte le piante, non esiste in America. Anche i 
coltivatori venuti d’ oltre mare sono passati per le citta , e 
si sono temprati in un clima nuovo ; entrati una volta ne - 
l’ambiente della speculazione, sono diventati un po specu a 
tori anch’essi e cercano piuttosto di lacciaie « 111 
che 
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pare. La contadina, ancor più del contadino, trascura i lavori 
della campagna. Ella non sa tenere in ordine il suo orto, ella 
non porta a vendere al mercato il latte delle sue vacche ; il 
burro, il formaggio clic ella prepara sono in media di qualità 
inferiore ai latticini che si ottengono nelle regioni da pascolo 
dell’Europa occidentale. 

Fino ad un’epoca recente, le terre di tacile coltivazione 
erano troppo estese perchè gii agricoltori americani pensas¬ 
sero seriamente ad erigere argini nei terreni bassi e nelle pa¬ 
ludi che limitano in gran parte le rive dell’Atlantico e del 
golfo Messicano. Gli energici Yankees della Nuova Inghil¬ 
terra furono i primi ed i soli a tentare lavori siffatti che ab¬ 
biano qualche importanza economica '. Nelle Caroline, nella 
Georgia, nella Florida, nella Luigiana, dove la nazione pos- 
siede riserve di parecchi milioni di ettari, che potrebbero pro¬ 
durre tanto da bastare all’alimentazione di tutta intera la 
popolazione, si sono limitati a conquistare le rive dei fiumi 
mediante argini, che difendono il suolo dalle inondazioni, ma 
in nessun luogo si è proceduto a lavori metodici per trasfor¬ 
mare le terrei umide in campagne prosciugate. Un’impresa 
così ardua richiede la solidarietà di più sforzi, e perciò soltanto 
un’associazione potrebbe compierla; la storia contemporanca 
degli Stati Uniti ci mostra quest’associazione costituita non 
da piccoli proprietari o da villaggi associati, ma da sindacati 
di grandi speculatori. Con questo metodo nella Florida una 
società di banchieri ha acquistato un dominio di 400,000 et¬ 
tari, vale a dire la superficie di un dipartimento francese, per 
fognare le acque paludose c farne una piantagione di tabacco, 
di canne da zucchero c di alberi fruttiferi. L’enorme aumento 
del territorio clic si produrrà per la trasformazione delle pa¬ 
ludi in polders, profitterà da principio soltanto alla grande 
proprietà. 

Lo stesso dicasi dell’acquisto dei terreni deserti che per 
mancanza di acqua non avevano valore alcuno c che le 
irrigazioni, sia per mezzo di canali, sia per mezzo di pozzi 
artesiani ivi scavati, permettono oramai di trasformare in 
giaidini immensi, bino a poco tempo fa questi lavori non si 
conoscevano affatto c d’altronde essi sarebbero stati di poca 
utilità negli Stati situati al di qua del Mississippi, dove le 
terre bene irrigate sono più che sufficienti ai bisogni della 
popolazione. Mollo differenti sono invece le regioni al di là 
del Mississippi e delle Rocciose ; ivi, eccetto nelle alte valli, 

' Natiianibi. S. SlIAt.Klt, Sm Conti .Storn;» „f il,e Ente™ Umici Sla,es. 


lavori agricoli 


non si può stabilire una unnnu-,;» 

sènza irrigazione, nò vi si mi v V i' 16 Tle , c<) ^^ Vilro terra 
' -4 *'■ I £ uo r % 01 ^ il corso dei fiumi, 



gazione specialmente nel Colorado e nella California'. In 
qucslo Stato del versante oceanico; dove i minatori intrapren- 
ditori scoprirono l’arte di utilizzare i corsi d’acqua per demo¬ 
lii o le tuoi cne glaciali o farle poi passare convertite in 
torrenti di fango attraverso i loro grandi vagli, gli agricol¬ 
tori, profittando di questa scoperta, hanno imparato a utiliz¬ 
zare grandi masse di acqua per fecondare le campagne su 
vaste estensioni. Pianure immense furono così trasformate in 
giardini nei bacini del San Gioachino e del Sacramento : ivi i 
canali di irrigazione bagnano alcune centinaia di migliaia di 
ettari della superficie di antichi deserti. Nello stesso modo 
y furono trasformate in ammirabili giardini le aride spianate che 
circondavano le città del Sud 2 . 

Quantunque la coltura del suolo e l’utilizzazione de’ suoi 
prodotti siano ancora troppo sommari, tuttavia la ricchezza 
dei terreni, la salubrità del clima, e la grande distesa degli 
spazi coltivati sono tali, che non solo vi è abbondanza, ma 
sovrabbondanza. Lo provano specialmeutc gli orti del De- 
lavrarc e della Virginia, dove l’eccesso della produzione ò una 
mina pei coltivatori. Durante 1’ inverno del 1889-1890, i 
proprietari dei terreni situati al di là del Mississippi otten- 



“vi v»».— L ~ 7 L L *• 

di combustibile, di legna o di carbone, ebbero il vantaggio di 
scaldarsi durante l’inverno facendo bruciare il grano turco o 
di venderlo a vii prezzo a chi ne volesse. Al continuo au¬ 
mento delle colture e della produzione, corrisponde la dimi¬ 
nuzione del prezzo di vendita delle derrate agricole ed i c c- 
prezzamento dei terreni stessi. Coll’ aumento te peso ce e 
ipoteche in proporzioni considerevoli, ino te ene ach 0 ou 


* Superficie del suolo irrigato negli .Stati Uniti nel 1890: . 

3,125,000 ettari, dei quali 1,320,000 nella sola California. 
5 Charles Nordhoh-, California far Health, rimare and Mence. 
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abbandonate ai creditori. Nel 1890 i proprietari lasciarono in 
pegno ai creditori 4440 terre non ancora coltivate nei soli tre 
Stati del Maine, del Vermont e del Nuovo Hampshire : l’arnor 
della terra è « morto » tra gli abitanti del Massachusetts come 
tra gli ebrei » \ Molti coltivatori crivellati dai debiti, vendono 
tutta od in parte la loro raccolta non ancora staccata dal suolo, 
e così poco a poco la mezzadria e l’affitto propriamente detto 
si sostituiscono al regime ordinario, che prima della guerra 
civile era quello della proprietà pura e semplice. Migliaia di 
piantagioni negli Stati meridionali si spartiscono in piccoli 
lotti, ne’ quali si Stabiliscono i negri, antichi schiavi, troppo 
poveri per comprare il suolo. Una quarta parte dei domini 
oramai non appartiene più a coloro che li coltivano '. 

E la situazione si rende ancora più grave di decade in de¬ 
cade, nonostante i miglioramenti passeggeri prodotti dalle 
annate di buoni raccolti in America e di rincaro sui mer¬ 
cati d’Europa. Gli agricoltori sono sempre più minacciati nella 
loro indipendenza. I produttori di derrate hanno una sola via 
per venderle ; essi ricorrono cioè ai favori delle compagnie 
di trasporto che alzano o riducono le tariffe a loro piacimento 
ed a seconda delle operazioni di rialzo o di ribasso. I colti¬ 
vatori isolati sono impotenti coutro il monopolio delle strade 
ferrate e lino ad ora ' le leghe da essi formate hanno vana¬ 
mente lottato e se hanno avuto qualche successo illusorio, non 
hanno mai potuto ottenere un decisivo trionfo. Tuttavia al¬ 
cune associazioni di appaltatori ben costituite, avevano fatto 
progressi così rapidi clic esse speravano di potere, a loro volta, 
dominare le tariffe. Così l’associazione dei « Grangcrs », la 
quale dopo aver fondato la sua prima loggia nel 1807, ne con¬ 
tala pochi anni dopo, nel 1874, più di 20,000, a cui appar¬ 
teneva più di 1,300,000 membri: essa aveva giornali propri, 
banche, manifatture c perfino navi, elio commerciavano di¬ 
lettamente coll’Europa; erasi inoltre organizzata come so¬ 
cietà cooperativa per acquistare a buon mercato mercanzie dal 
ccc ìio Mondo scambiandole col suo frumento; ma con tutto 
ciò e malgrado il numero, i « Grangcrs » non riuscirono a 
tar prevalere i loro interessi contro il potente monopàlio delle 
^ Vi C « eiia ^ e mantenuto dall’alta finanza e che dispone inoltre 
della forza legislativa fornita dal Congresso. Altre associa¬ 
zioni d agricoltori, l’« Alleanza degli Affittameli », la « Ruota 


| Nathaniel Shaleiì, Atlantic Monthhj, 1873. 

a oro appressi inativo delle ipoteche negli Stati Uniti, , 16 1 1889: 

<4)500,000,000 di piastre, ossia 13,000 milioni di lire. 
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L’AGRICOLTURA E I MONOPOLII 

dell Agricoltura » ( Agricultural T Vheel) non Lo 
miglior risultato della prima Tuttofo • 1 ha ; lino 
tengono, in qualche Stato la bilmmin i \ * , pr0(lutton associati 
politici, « repubblicani « d‘ "d !° t0 '' e ‘ 

non .solfincUrettUrtfdu^r * 01 ' 1 V W Cssi “toriati, 
ni a f li,c t tan 1 cntol^l t i u r i r'° d * 6 . strade ferrate 

nlla specula^rtS 

nuove speculazioni si dedicano principalmente i capUaliltUn 
glesi, che si prefiggono di modellare il regime della proprietà 
sullo stesso piano che esiste in Inghilterra. A qnestf hn 
melisi donimi di recente acquisto si dà il nome di bonan-a 
farm.s- , e rappresentano immense fortune, come le miniere 
dolo o d argento in cui il metallo urezìnsn A 


borse 
derrate 
cuti si 
piccolo 
si sono 
di 


ho nan 


(~a$. Abbondantissima è la produzione delle 
queste officine di grano o di carne perchè i mer 


o 

i ! l 1 ^ ww (U 8‘ L ' ano o - p mor . 

stabiliscano a loro profitto e perchè i prodotti del 
agricoltore siano eliminati. Le nuove proprietà che 
costituite a profitto di pochi capitalisti di Londra o 
qualche altra grande città hanno migliaia di chilometri 
quadrati di estensione: domini ancora più vasti di parecchi 
picenii ducati tedeschi al tempo della Confederazione germa¬ 
nica. Un dominio del Texas ha più d’un. milione di "ettari. 
Un banchiere di California può irrigare una estensione di 
terrò di 1200 chilometri quadrati. Una masseria modello del 
Minnesota, di 30,000 ettari, possiede 200 «mietitrici» che 
lavorano tutto insieme ed il prodotto delle « battitrici» riempie 
ogni giorno 75 vagoni di cereali. Su questi latifondi, tanto 
temibili por l’avvenire della popolazione nord-americana, gli 
abitanti non sono forse anch’cssi anticipatamente i servi dei 
grandi proprietari assenti e degli agenti irresponsabili che li 
rappresentano ? 


Lasciando da parte la Cina c l’India, le quali per differenza 
di costumi c di istituzioni politiche non possono paragonarsi ai 
paesi civili d’Europa, gli Stati Uniti per produzioni.,agricole, 
specialmente pei cercali, occupano il primo posto 1 . Il gran¬ 
turco sopratutto, Indian corri, è il cereale americano; nel ISSO, 
data dell’ultima statistica conosciuta, questa coltivazione oc- 

1 Superficie dogli Stati Uniti, senzn l’A lasca: 7,838,000 chilometri quadrati. 

Terre divise in masserie. 2,800,000 chilometri quadrati. 

» coltivate.. 1,400,000 » » . 

» » a granturco. . . • . 317,194 
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cupava la metà della superfìcie delle terre coltivate a cereali 
negli Stati Uniti e la produzione totale rappresentava i tre 
quarti della raccolta del mondo intero 1 . Usato quasi esclusi¬ 
vamente per la consumazione locale, il grano turco, ridotto in 
farina grossolana, fornisce Vhominy, la pietanza per eccellenza 
d’una gran parte della popolazione, specialmente degli schiavi; 

esso trovasi in tutti i desinari sotto forma di spighe. Si dà 
per cibo ai porci ed in minor quantità anche ai cavalli ed 
alle bestie cornute, e viene distillato por la fabbricazione del¬ 
l’acquavite e del maltos. Le antiche praterie negli Stati del 
centro sono attualmente un vasto campo di granturco. Prima 
della raccolta, la pianura sparisce sotto gli steli alti da 4 a 
5 metri e chi vi passeggia al sorger del sole, dopo una 
notte di rugiada, sente come una continua scarica di fucili, 
prodotta dalla dilatazione delle spighe, clic rompono il loro 
involucro. 

Il granturco degli Stati Uniti ha tuttavia una minore 
importanza, nel commercio del mondo, degli altri cereali. Il 
frumento con cui si fa il pane ò il principale genere di 
esportazione negli anni di carestia, quando in Russia, in 
Francia, nelle Indie e negli altri paesi di grande produzione 
si fanno raccolte insufficienti. In certi anni Innova York e gli 
altri porti americani esportano un miliardo di lire di farina 
e di grano. A quest’enorme produzione di frumento, che ri va¬ 
leggia con quella della Russia 2 , bisogna aggiungere quella di 
avena, di orzo, di segala, di saracino e di altri cereali: la 
produzione dell’avena specialmente rappresenta un valore con- 
sideievole, poiché la raccolta annuale e superiore di molto a 
quella del frumento 3 . La produzione dell’orzo aumenta: la 
California e [Nuova York sono i due Stati clic ne producono 
di più. Il sorgo, di recente introduzione, si diffonde nel Kansas 
e negli Stati vicini che se ne servono per la fabbricazione dello 
zucchero. Prima della guerra di Secessione lo due Caroline 


1 Coltura del granturco negli Stati Uniti nel 1889: 

Estuinone seminata. . . 78,319,651 acri o 31,719,458 «Itati 

ro :"™r- ' ' ' f 'r'“' S P " " r ° 0 24 ““«litri per etere. 

Produzione totale . . . 2,112,892 lushels o 655 093 ettolitri 
rodere d ,^ft„ m e nto , secondo il Mieitero di agricolture di Budupeut nel 1691: 

sZ unni : ; :. 

Indie Orientali. 

Francia . . . 

Austria-Ungheria. 

* Produzione dell’avena 


191,000,000 

96,000,000 

85,000,000 

58,000,000 


negli Stati Uniti nel 1889 263,000,000“di 


ettolitri. 
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PRODOTTI AGRICOLI, GRANO, RISO, ZUCCHERO 

= dellc altre: attual- 

terro basse ilella contrada ohe ,; b ‘™ i 1>aeso P rod uttore, e le 
dazioni periodiche, permettono pi f ta "° con facilità ad inon- 
snpevficie delle risaie» estendere indefinitamente la 

Il delta del Jilississinnì i, n 

ti razione della canna dà zucchero l 1 ‘‘Rei pale la col- 

campi di canne sembrano' eState ° d ìn ,lutun ' 10 i 
e foglio si accoste,” tento S d„ rf‘ 1 uadìate >. steli 

cubo di vegetazione Esposte alPbifl" 0 ’ ^ così, un enorme 
le canne della Lnigte, a'àmn * improvvisi ft eddi, 

vallo non arriverebbe a toccare col brace o la cima deHe 
toglie estreme Verso il mese di gennaio, i lavoratori àcari 
cominciano ad abbattere gli steli e dopo lochi giorni la v?atta 
pianura divisa m dense masse verdi, dovi le case scompaiono 
per ,nota, non e altro che una estensione di terra nerastra, 
coperta di lunghe foglie ingiallite. Si aspetta che il sole abbia 
asciugato completamente la stoppia, poi si dà fuoco alle paglie 
diviso in mucchi c l’incendio si propaga attraverso i campi. 
.Dopo la guerra, la produzione non è più quella d’ima volta: 
la più grande raccolta clic si conosca fu quella del 1860. 
Iva io \ ina delle labbriche, la devastazione dei campi, la di¬ 
spersione degli uomini affrancati, ed il loro cambiamento di 
lai oro intralciarono il completo risorgimento dell’industria 
dello zucchero, ed ora essa dà soltanto una terza parte 
dei prodotti che dava sotto l’antico regime, malgrado la rior¬ 
ganizzazione dei laboratori ed i progressi della chimica agri¬ 
cola; il Texas, la .Florida non compensano ancora le perdite 
sùbite dalla Luigiana \ Così i consumatori degli Stati Uniti 
sono costretti a ricorrere ad altre nazioni per fare le loro 
provvigioni di zucchero: ossi hanno trasformato le isole del¬ 
l’arcipelago Havaiano in una vasta piantagione di zucchero clic 
loro appartiene di fatto, se non di diritto ; e si sforzano di fare 
di Cuba un’altra fabbrica di zucchero mediante speciali tariffe 
di dogana. Finalmente essi sogliono imitare l’Europa col fab¬ 
bricar zucchero di barbabietola: la California e il Kansas hanno 
preso l’iniziativa di quest’industria parallelamente a quella del 
sorgo. Gli acereti del nord producono una piccola quantità di 
zucchero, che si usa nelle masserie, ina non ha però alcun valore 
commerciale. 

' Raccolta del riso negli Stati Uniti nel 1S90: 6,000,000 di ettolitri. 

* Raccolta dello zucchero di canna nel 1890: 250,000 tonnellate, il sesto cioè del 
consumo annuale. 
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I vigneti americani, un tempo assai poco estesi, crescono 
rapidamente. I primi tentativi dei viticoltori cominciati sul- 
l’Ohio alla fine dello scorso secolo, riuscirono male: il ]j_ 
quore prodotto, acido, di cattivo sapore, non trovava compra¬ 
tori, e le piante d’Europa, introdotte con grandi spese, non 
poterono resistere ai parassiti ed alle influenze del nuovo clima. 
Una rivoluzione viticola seguì allorquando si sostituirono le 
specie americane ai sarmenti di viti europee, rosi dalla filossera : 
anche nella California, dove si mantengono le varietà intro¬ 
dotte dall’Antico Mondo, i vigneti più prosperi sano d’ori¬ 
gine locale. La specie selvaggia più comune, il soco della 
Luigiana, ancor più conosciuto nel nord sotto il nome di 
sciqrpcrnong, cresce colla stessa facilità nelle terre paludose 
sulle coste, e produce raccolte straordinarie. La produzione 
annua, che per più decadi restò priva di valore economico, 
ha assunto una importanza di primo ordine ed i viticoltori 
sperano di poter contribuire all’insieme del consumo na¬ 
zionale, ed anche di lottare con l’Europa occidentale in 
tutti i mercati di tutto il mondo. Nel 1890 la vendemmia 
diede 1,100,000 ettolitri e 207,000 tonnellate di uva da ta¬ 
vola. La sola California fornisce la metà del raccolto: gli Stati 
di Nuova York e dell’Ohio occupano il secondo ed il terzo posto. 
Le terre che confinano col lago Erie sono coperte di vigne, 
che il rovescio delle foglie agitate dal vento fanno rassomi¬ 
gliare da lontano a vasti giardini fioriti di bianco. Anche 
la parte meridionale della Nuova Jersey ò rivestita di vigne, 
che producono sopratutto uva da tavola di cui Nuova York 
e Filadelfia, fanno un grandissimo consumo \ Dal 18S7 in poi 
la esuberanza dei prodotti ottenuti nella California, special- 
mente nei vigneti di .Fresilo, fece temere ai viticultori la per¬ 
dita parziale della loro vendemmia, e precisamente allora 
cominciarono a preparare i grappoli per venderli sotto forma 
di uve secche; essi fabbricano anche molto « champagne » ed 
acquavite. 

Gli Stati Uniti producono in gran quantità frutta, pere, 
pesche, mele, fragole, mirtillo, mortella e bacche d’ogni 
specie : in nessun’altra contrada si fa tanto consumo di tali 
aliment!. La California, l’Ohio, l’Indiana, l’Illinois e gli Stati 
- tlantici del Nord sono i grandi produttori di frutta, ma il 

* Superficie dei vigneti negli Stati Uniti nel 1890- 

Valete « r U ° 

Numero dei viticoltori: 000,780.' ' ’ ° pl " 8 "' e , 800,000,000 di lire. 
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VIGNETI, FRUTTETI, ORTI 

rSelawSle ^ V?**>\*» M estende fra 

volmente a questa produzione ™ ! nia S1 prestano amniire- 

vatici che sUaccolgÒuo rlpoo d dlp 0 t r Vail ° 1 fratti 
I coloni hanuo saputo sieulW In “ 
produzione e utilizzare le frutta, in dira-se Vanta* 
fresco, cotte o disseccate, conservate « on f? u , e e . 5 all ° stato 
od in liquore. Dalla line della prima inet 
duzione e aumentato in vaste proporzioni, mercè le pttl «andi 
agevolezze d, spedizione e Sopratutto per l’impiego dei metod 
industriali per impedire la putrefazione dei fratti In molti di- 
stretti 1 campi di cereali sono stati trasformati in orti: il la¬ 
voro di orticoltura si sostituisce a poco a poco alla coltura esten¬ 
siva: sulle rive del fiume Chester specialmente vi sono esclusi¬ 
vamente alberi fruttiferi che formano delle foreste continue di 20 
e pei fino di oO chilometii quadrati: piu d’ima masseria contiene 
fino <1 lo0,000 alberi di pesche. A'ere flotte si impiegano 
all’esportazione delle pesche, delle ciliege, delle uve e delle 
fragole, e treni speciali si fermano in mezzo dei campi per 
riempirsene, Nelle annate di raccolta troppo abbondante, come 
quella del 1S91, si abbattono migliaia e migliaia d’alberi per 
intraprendere altre colture oppure si dà il prodotto in nutri¬ 
mento ai porci. La Florida, la Luigiana, alcune parti del 
Texas, la California del Sud producono anche aranci e nella 
Florida meridionale si pianta il cocco \ 

Quanto ai legumi e alle altre ortaglie, gli Stati Uniti non 
sono affatto superiori agli Stati d’Europa; gli ortolani del 
Ford, che non hanno il genio che conviene alla loro profes¬ 
sione, portano sui mercati prodotti di poca varietà e di qua¬ 
lità mediocre. Se non altro, la patata, che col tritello di avena 
costituisce il cibo nazionale degli Irlandesi del Nuovo Mondo 
ed anche dell’Antico, è più che bastante alle necessità del 
consumo. Negli Stati del Sud i negri coltivano le varie 
qualità di patata dolce ed i creoli della Luigiana, abilissimi 
giardinieri, fanno uso nella loro squisita cucina di molti legumi, 
altrove poco conosciuti 2 . Una coltura importante degli Stati 
atlantici del centro è quella delle arachidi. I primi semi che si 
vendettero sul mercato di Nuova York provenivano dalla costa 
d’Attica. Soltanto pochi negri degli Stati meridionali hanno 
intrapreso questa specie di coltivazione nei loro orti. Dopo la 

1 Raccolta totale degli orti nel 1883 : 800,000,000 _di jlii^ ettolitri. 

■ Produzione medie delle petete negl, Stai. Un t,. •«» 

L » delle patate dolci d .» 20 ,uuu,uuu 
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guerra civile alcuni piantatori ebbero l’idea di esercitare questa 
coltura in grande e se ne ottennero ottimi risultati : lo arachidi 
americane provenienti specialmente dalla Virginia sostituirono 
totalmente quelle d’Africa sui mercati del Nuovo Mondo : 
molto più grosse, più regolari delle arachidi della costa africana, 
esse non contengono come queste una dose considerevole di 
oleina. Attualmente quella qualità d’olio, che, sotto forma di 
burro odi strutto, è preferito alle altre nelle cucine americane 
degli Stati Uniti, si estrae dai semi del cotone. 


x. 1S1. — PROimzroxE dei. cotone negli stati uniti nel ISSO. 



da 10 :i 20 <*/. 


Mono doli’ 1 <V 0 da 1 a 10 % 

Scala da 1 : 22,000.000 
T- 


<u 


l*ifi del 20 #/„ 


0 


-I 


1000 eli il. 


II. tabacco, altra produzione importante dell’agricoltura jniie- 
ìicana, prima della guerra dell’Indipendenza, ora il principale 
articolo di esportazione delle colonie inglesi dell’America del 
Nord. Il Kentucky in prima linea, poi il Maryland e la Vir¬ 
ginia sono rimasti fra i grandi produttori di questa derrata, 
specialmente per le qualità medie. Oli Stati Uniti non pro- 
ducono qualità di tabacco ditino aroma come quello delle 
4” 1 ' 1 } 0 , « c l elle fc.l'ppino, però ve n’è una specialità,, quella 
' G ,. a f co ( a masticare, articolo di consumo anch’csso 

c . lcc t °' le se dica, da milioni di Americani 
negli Stati dei Centro e del Sud 1 . 

1 Scolta del tabacco negli Stati Uniti noi 1887- 
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PRODOTTI AGRICOLI, TABACCO, COTONE 

La principale derrata di esportazione ò ora il cotone il 

colhira di° esso furono diffì ' 1™™° * mercautL1 della 

coltili a di esso linone difficilissimi, e si dice che nel 1784 le 

prime balle di cotone esportate a Liverpool furono trattenute 

lì rSf,J M 1 ° 0me artÌC0 | di contrabbando spedito 

daHe Antille. Ma bisogno poi arrendersi all’evidenza edili breve 

gli Muti Uniti, merce 1 invenzione delle macchine che servono 
alla pulitura delle libre, diventarono il primo paese per l’espor¬ 
tazione. 1 lima della guerra di Secessione, essi avevano quasi 
il monopolio di questo commercio; poi, improvvisamente, la 
produzione scemò tanto che pareva interrotta: da più di 
un milione di tonnellate nel 1860, la raccolta utile fu 
ridotta alla quindicesima parte della raccolta normale. La 
maggior parte degli economisti credevano che l’abolizione della 
schiavitù negli Stati Uniti e la precedenza nella coltura del 
cotone nelle contrade rivali, toglierebbero definitivamente alla 
repubblica americana il vanto di avere il primo posto nella 
produzione di questa derrata, ma nonostante queste profezie, 
si riottenne rapidamente la preponderanza. Gli Stati del Sud, 
coltivati ora da uomini di razza bianca e da negri affrancati, 
forniscono a tutta l’America i quattro quinti ed all’Europa i 
due terzi della libra di cotone che impiegano per la tessitura 
delle loro stoffe. Più dei due quinti dell’esportazione totale 
degli Stati Uniti consistono in cotone. ISel 1866, l’insieme 
delle vendite all’estero, provenienti in gran parte dalle rac¬ 
colte successive accumulatesi durante la guerra, si elevai a a 
2,104,000 balle, e ventiduo anni dopo, nel 1S88, l’esportazione 
raggiunse la cifra di 4,650,000 balle 1 . [Nondimeno v’è un altra 
raccolta americana die rappresenta una rendita annua ino o 
più rilevante, superiore a quella di qualsiasi altia ( ena a . a 
raccolta del fieno. Pale iato su un’estensione mec ni < i ,ml J 
di ettari, il fieno riempie i granai di una massa P»***»* 

^ ec “ ** 

montatone. . . 1115n r icoltura americana: funghi, in- 

Molti sono ì nemici dell lag m assjana , g im ùm jt,j), 

setti e bestie elei campi- Da merceJiari inglesi e che ro- 
la quale segui in A in enea 

' Raccolta del cotone negli St,ti J Jnl “ [toLmiomi, 1 , 960,«5 tonnellate. 

8,655,518 balle (a 499 l^OOOdl pLtre, o»a 1,800,000,000 dì lire. _ 
Valore a Nuova York. 344,00 , 


92 
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vino i campi di grano, moltissimi altri insetti distruttori, 
mosche, bruchi, acridi, hanno devastate le terre coltivate. 
Spesso le campagne dell’Ovest furono invase da nubi di ca¬ 
vallette. Si considerano pure come terribili nomici dell’agri¬ 
coltura gli uccelli granivori e più degli altri il passero, che 
una società di naturalisti credette bene di introdurre nel paese. 
L’amore filiale verso la madre patria, clic trasformò le terre 
indiane del Narragansetts e del Massachusetts in una « iSTuova 
Inghilterra », con gli alberi e le erbe dell’Antica, faceva al¬ 
tresì desiderare di popolare la contrada con uccelli britannici: 
l’Americano voleva avere, come l’Inglese, passeri nelle sue 
contrade e rosignuoli nei suoi boschetti. Una prima impor¬ 
tazione di passeri, nel 1850, non riuscì; ma gli altri arrivi di 
volatili, circa duemila uccelli, che ebbero luogo dal 1852 ai 
1881, hanno superato, coi loro buoni risultati, l’aspettativa degli 
importatori. Il passero moltiplicò prodigiosamente: la razza 
decuplicava ad ogni stagione e l’estensione della zona occu¬ 
pata da questa invasione crebbe di anno in anno in direzione 
del sud e dell’ovest. Il dominio del passero era di 1200 chi¬ 
lometri quadrati nel 1875 e di 1,200,000 chilometri quadrati 
nel 1885. Ora, invece di dar premi a chi importi i passeri, 
gli Stati sono costretti a darne a coloro che li distruggono \ 
Tuttavia i naturalisti constatano che s’è cominciata a produrre 
una reazione naturale; le rondinelle, i rondoni, gli uccelli can¬ 
tori. che gli insolenti passeri avevano sulle prime spaventati 
poi cacciati dai granai, dalle siepi, dai boschetti prossimi alle 
abitazioni dell’uomo, sono ritornati a poco a poco, si sono battuti 
contro i passerotti, hanno avuto luogo veri combattimenti che 
sono terminati colla disfatta generale degli invasori ; l’equilibrio 
tende ora a ristabilirsi nel mondo degli uccelli 2 . 

Lo sviluppo continuo delle colture s’ ò prodotto a scapito 
dei boschi in tutte le contrade forestali e gli agronomi co¬ 
minciano ad allarmarsi della devastazione che si va compiendo. 
Gria il Maine, che forni una volta tanto legnarne da costru¬ 
zione, non ha oramai altro che pianure pieno di cespugli e di 
arboscelli; la più preziosa qualità di legno, il pinus strolus, 

T |°i 11 tiV- f s * s ^ e c l uas i più. Attualmente si devastano le pinete 
del Michigan, del Wisconsin, del Minnesota, che sono i soli 
btati della regione del Centro che producano legname. Sul 
versante del Pacifico il taglio delle foreste si compie colla 
stessa biutahta; non hanno risparmiato nemmeno quegli alberi 


‘ ?* DE Va[ìign L Scienlifique, 22 novembre 1890. 
Ernest Premblay, Note manoscritte. ' 


foreste, bestiame 
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colossali, clic avrebbero dovuto 

SJTe’Zf offlu alCUne re r ni ^«aeterio“d:i 

clima, e piene dei fiumi sono diventate più Prandi ed im¬ 
provvise, le siccità più lunghe; l’agricoltura soffre alla sua 
volta il male a cui essa ha dato origine. Ma l’opinione pubblica 
ne e scossa e la maggior parte degli Stati creano nuove riservo 
(mestali intorno alle sorgenti fluviali per regolare il deflusso 
delle acque e conservare la bellezza della contrada. Si accordano 
vantaggi ai concessionari ed ai compratori di terreni che pian¬ 
tino alberi nella loro proprietà, e si è anche istituita una festa 
in onore alla selvicoltura. 


D’altra parte la distruzione è stata parzialmente compensata 
dai milioni, anzi dai miliardi di alberi recentemente piantati : 
certe regioni delle « praterie » e delle « savane » nell’Ulinois 
nell’ loAva, nel Kansas, nel Nebraska somigliano ora a boschi 
continui. I semenzai per popolare gli orti ed i vigneti costi¬ 
tuiscono un’industria lucrosa ; nel 1S90 esistevano 4500 di questi 
stabilimenti, che coprivano una superfìcie di 70,000 ettari, e 
rappresentavano 200 milioni di lire: circa 50,000 persone erano 
addette a questo lavoro d’allevamento 2 . Finalmente la flori¬ 
coltura, industria di lusso, è salita a grandissima importanza 
in questi ultimi tempi; più di 18,000 fiorai fra padroni ed 
operai, che possedevano 4059 stabilimenti, vendettero nel 1890, 
piante da giardino e fiori recisi, per il valore di 140 milioni 
di lire B . - 

Quanto all’allevamento del bestiame, gli Stati Uniti occu¬ 
pano, come per l’agricoltura, il primo posto fra i paesi di 
civiltà europea. U censimento della razza equina e riuscito molto 
incompleto: le statistiche si sono occupate soltanto delle pro¬ 
prietà agricole di una superficie superiore ai tre acri (1 ettare, 20) 
non tenendo conto delle città e dei villaggi 4 . Il totale de a 
razza cavallina americana potrebbe valutarsi per lo meno a 
venti milioni d’animali: secondo la testimonianza unanime 


« Valore del legname impiegato nel 1887 per la costruzione, per far mobilio e per 

il combustibile, secondo Whitney: „„„„„„ .. ,• „ 

555,330,000 piastre, ossia 2,800,000,000 di lire. 

? Gensus Bulletin, settembre 2, 1891. 

3 Census Bulletin, aprile 29, 1891. . . . 1BOn . 

« Censimento incompleto dei cavalli, muli ed asmi nel 

fin va l li... ui 

„ „ .... 2,246.936 

Ml4h .. .... 49,109 

A8 ' ni . (Census Bulletin, n. 103. agosto 19, 1891). 
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dev'li agricoltori, sembra che l’aumento sia stato notevolissimo 
durante la decade. .Due Stati del Centro, l’Illinois e Piovra, 
sono i più ricchi; vengono poi i due Stati di grande popola¬ 
zione, Nuova York c la Pensilvania; anche l’immenso Stato 
del Texas, che possiede terreni da pascolo tanto estesi, cede ad 
essi per il numero dei cavalli; ma insieme al Abissini esso o 
molto superiore pel numero dei muli e degli asini : questi 
animali, molto apprezzati nelle repubbliche ispano-americane, 

10 sono intiultamente meno negli Stati Uniti. 

Il Kentucky ed il Tennessee non hanno grandi allevamenti, 
come quelli dello Stato di Nuova York e del Texas ; ma 
sono in prima linea per l’eccellenza della razza. L’industria 
equina progredisce e prospera sopratutto nelle ammirevoli 
campagne del Kentucky, parchi naturali, in cui i gruppi di 
alberi," querceti, faggeti, frassineti e acereti sono sparsi qua c 
là nelle ondulose praterie ; lo regioni nelle quali il suolo cal¬ 
care, ricco di fosfati, produce una folta messe di blue (/va. s-.y, 
sono quelle dove il cavallo prospera di più. L’animale passa 
l’inverno scorazzando in piena prateria, pascendosi della, poca 
erba che in quella stagione può trovarvi e del fieno secco, 
riparandosi la notte sotto i rami degli alberi. La razza equina 
detta « kentocke », come la popolazione, ha origine mista: 

11 mustang del Nuovo Alessico, il poney indiano, il puro 
.sangue d’Inghilterra, hanno contribuito alla procreazione di 
questo nuovo tipo, uno de’ più apprezzati per le sue qualità 
di forza, di slancio, di celerità e di resistenza. La corsa più 
veloce che siasi finora potuta ottenere sopra un ippodromo, si 
ebbe nel 1890, e fu appunto quella del famoso Salvator , clic 
percorse una pista di 1009 metri in 1 minuto e 35 secondi e 
mezzo. Per il trotto, per l’andatura, il « trapasso », il ken¬ 
tocke non lui eguali : in 2 minuti ed 8 secondi, esso percorre 
1600 metri. Ksso ha inoltre una grazia perfetta, ciò che 
proviene senza dubbio dalla dolcezza colla quale è sempre 
trattato. 


Gioito più importante dell’allevamento dei cavalli, ò quell 
delle bestie cornute. Negli Stati atlantici e in quelli situati : 
di qua del Mississippi, specie nell’Ohio, nell’Indiana, neH’Ill 
nois, e negli altri Stati a « praterie » naturali, i coloni possedon 
circa lo milioni di vacche da latte delle migliori razze, che pr< 

^nn ( nrln? la di lattc sufficiente per la fabbricazione ( 

S»“ate di burro e di 200,000 tonnellate di formaggi* 
U,lltl mandano nell’Inghilterra milioni di formaggi c 
qualità non meno bue dei prodotti di Chester e di Stiìton ; nell 
• 1 ìanurc situate al di là del Mississippi c sugli altipiani delle Ro< 





CEZL. 




miniati «> cows-iioys. 

Disegno «ti A. Paris, <l:i min l'otogrnUn «li M. G. de tu Saldino. 
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vratùrà b lia utmtà'comf’ C ““i min01 ' onra > 0 l )Ul in balìa della 
contrade «ituate al Tl“ 6 ^ », SUa “T" ^ 

è sostituito il bestiame domestico. Non d ^ns" 1 per molto 
tempo ohe le mandre introdottevi dai bianchi potessero vivere 
m quelle solitudini; solo nel 1865', dopo il soggiorno foi- 
y.dto (li un convoglio m un accampamento d’inverno, si con¬ 
stato il buono stato, la piena salute e perfino l’ingrassa¬ 
mento dei buoi che erano riusciti a vivere senza stalle, anzi 
senza iipaio alcuno, allo stato libero, senza l’aiuto del¬ 
l’uomo, durante la più rigida stagione. Era una scoperta 
ancoi più importante di quella dell’oro nella California. Tut¬ 
tavia in queste vaste regioni 1’ allevamento regolare non fu 
subito esercitato ; esso cominciò a praticarsi dieci anni più 
tardi, nel 1875 Ricchi speculatori, fra i quali molti Inglesi, 
hanno preso in affitto vastissimi terreni, dell’estensione di 
centinaia di migliaia di acri e vi hanno lasciato mandre di 
bestie che pascolano e si riproducono in libertà, sorvegliati 
da lungi da bifolchi o cow-boys , uomini pieni di energia, rotti 
a qualunque fatica, che sanno inseguire il toro, atterrarlo con 
un laccio, imprimere sopra una sua coscia con un ferro rovente 
la marca del proprietario e spingere l’animale, secondo l’occa¬ 
sione verso l’abbeveratolo o verso il mattatoio. Questa industria 
dell’Ovest ha progredito ogni oltre credere, ha raggiunto pro- 
porzioni che gli abitanti di quei luoghi non s’aspettavano, 
ed a milioni si contano ormai le bestie a corna che si ucci¬ 
dono nelle « fabbriche di carne » di Ohicago, d’Omaha, di 
Kansas City. I cattle-Icings , i « re del bestiame » spediscono 
anche gli animali vivi dai porti dei Grandi Laghi e del¬ 
l’Atlantico ; nel 1890 l’Inghilterra ricevette così circa 400,000 


buoi degli Stati Uniti 2 . 

Una parte considerevole del grano turco che gli affittaiuoli 
raccolgono in tanta quantità, serve, come abbiamo già veduto, 
alla produzione della carne di maiale. In nessun paese la tras¬ 
formazione del seme in carne si fa con un sistema più meto¬ 
dico e più scientifico di quello usato negli Stati del Centro, 
di cui Chicago è la capitale economica ; ivi si uccidono an¬ 
nualmente più dei due terzi dei 14 o 15 milioni di maiali, che 
macellati, tagliati a pezzi, vengono esportati sotto forma di 


1 Stuart-Fossard, JBulletin de la Société de Géogrnphie commerciale da Havre, set¬ 
tembre-ottobre 1889. 

Bestiame dato ad accomandita negli Stati Uniti nel 1890: - 9nPonno 

Numero delle bestie a corna comprese lo vacche da latte ... , t 

Valore di esso: 5,500,000,000 di lire. 
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lardo, di prosciutto e di altre confezioni alimentari \ La carne 
di castrato è molto meno apprezzata e si spedisce in minima 
quantità. Le pecore servono sopratutto per la produzione della 
lana. Si è avuta grandissima cura di migliorare la razza e gli 
allevatori ottengono ora da eguale quantità di bestie lane e 
pelli di peso doppio e di una qualità molto superiore : i fab¬ 
bricanti di lanerie trovano nel paese stesso gian pai te della 
materia prima. Gli Stati del Pacifico sono i principali paesi 
per l’allevamento s . 

Come alla caccia dei bisonti si è sostituito l’allevamento 
dei buoi, ed a degli uccelli l’introduzione delle masserie pei 
volatili ; così anche la pesca va gradatamente tiasformandosi 
in piscicoltura. La caccia ha in tal modo perduto l’importanza 
in alto mare come nelle montagne e nelle foreste dell’interno. 
La pesca alla balena, cui si dedicavano una volta migliaia 
di marinai nella Nuova Inghilterra ha subito gravi perdite, ed 
i cinquanta navigli di Nuova Bedford si danno ora appunta¬ 
mento sulla costa del Pacifico, a San Brancisco e a Fort 
Tovrnsend, sul. Puget Sound, all’angolo estremo del territorio 1 2 3 . 
Gli antichi posti dove si ritrovavano i cacciatori, sull’alto 
Mississippi e sull’alto Missini, sulle montagne Rocciose, sulla 
Columbia, son diventati città commerciatili che hanno perduto 
perfino le traccie dell’industria che le vide nascere. Oramai 
tutto il commercio delle pelliccie, senza però il carattere av¬ 
venturoso che aveva prima, si è concentrato fuori del territorio 
degli Stati Uniti propriamente detti, e precisamente nel- 
l’Alasca e nelle sue isole. Lo sterminio delle otarie o foche 
a pelliccia, che si fa nelle isole Pribìlov, non ha per niente 
il carattere di una caccia : è un macello metodico, quasi 
sempre così regolare ed esente da pericoli, come quello dei 
maiali in un’officina di Chicago. 

L’industria della pesca che si esercita nelle vicinanze delle 
coste americane, e principalmente ne’ paraggi della Nuova 
Inghilterra e sui banchi di Terra Nuova, dove gli Americani 
hanno diritto di pescare a tre leghe marine dalia costa, è su¬ 
bordinata alle più disparate probabilità : ai pericoli del mare si 
aggiunge talvolta la scarsezza del pesce, specie in quei pa- 

1 Numero dei maiali negli Stati Uniti nel 1890: 51,000,000 ; valore : 800 , 000,000 di lire. 

2 Numero delle pecore negli Stati Uniti nel 1890: 44,000,000; valore 500 , 000,000 
di lire. 

Produzione della lana. 108,000.000 di chilogrammi 

, ( . Vn ) ore t0 | ale . 1-5,000.000 di lire. 

■lotti per la caccia alla balena negli Stati Uniti nel 1890: 101 navi, di 22,600 
tonnellate. 





INDUSTRIA DELLA PESCA 

tòt 

^ fino «-* 

su ^“ s ti a x 8 r :i ' Ma “è 

aoi 0 ?884 et A^ P r a SS. 

1 - *. * fT™, C1 ° non 81 ripeta in avvenire, alcuni natu¬ 

ralisti, costituiti m commissione permanente, stanno studiando 
i inali americani per conoscerne gli abitanti, classificarne le 
specie c le varietà, studiarne i costumi e seguire il corso delle 
loro migrazioni. Con queste ricerche l’ittiologia americana ha 
progredito immensamente : si conoscono oramai circa cinque¬ 
cento specie commestibili di pesci di mare e d’acqua dolce 1 ; 
piu di 100 di queste specie sono state scoperte e classificate 
recentemente. Così pure il numero degli animali marini delle 
altre serie, che si conosceva prima, si ò trovato quasi 
raddoppiato. I pescatori hanno approfittato di questi lavori 
scientifici. Lo varie specie di salmoni che popolano la Co¬ 
lumbia e gli altri fiumi del Washington e dell’Oregon, sono 
state introdotte nei corsi d’acqua del versante atlantico ; i 
laghi, ed i fiumi hanno ricevuto nuove specie di pesci dall’Eu¬ 
ropa e dall’Asia. Si è anche tentato, con buon successo, di 
ripopolare il mare ne’paraggi esauriti; così la pesca delle 
seppie s’è raddoppiata dal 1880, grazie alla cura scrupo¬ 
losa che, si è avuta di togliere le uova ai pesci messi in ven¬ 
dita, e di fecondarle artificialmente per restituirle poi al mare 
ed ai fiumi 2 . 

Come in Francia, ma in proporzioni molto più grandi, 
l’ostricoltura va sostituendosi totalmente alla pesca. Banchi di 
ostriche, una volta molto produttivi, fra i quali quelli di 
Wellfieet, sulla penisola del capo Cod, sono spariti completa¬ 
mente e può temersi che ciò avvenga anche a centinaia di 
banchi della Chesapcake, sfruttati ad oltranza. Ma altiove, 
specialmente sulle coste del Rhode Mani ', si ha moltissima 

1 Fauna marina della Nuova Inghilterra: 

Conosciuta nel 1870.800 specie 

» 9 1880. 1800 » 

(Verhill ; G. BkowM Goode, American Association for thè Admneement o) Science). 

2 Pesca delle seppie ( shads) : 

In acqua salsa 

o salmastra 2*e’ fiumi I» 

1880 ., 2,549.544 1,591,424 4,140,968 

18 0S . 5,010,101 2,650,373 7,660,474 

3 Brooks, The Oyster. 

' Produzione delle ostriche del Rhode Istanti : ^ ^ 

ìsra : : : : : : '* 

Voi. XIV, parto II. 
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cura ili mantenere e d’aumentare le colture e si semina il 
nascime in quelle coste dove le ostriche non vivono ancora; 
così si è seminato anche il Gran Lago Salato, nel territorio 
d’Utah. I banchi di ostriche dove, più che altrove, non solo 
nei banchi degli Stati Uniti, ma in quelli di tutto il mondo 
si esercita più attivamente la pesca, sono quelli della diesa- 
peake, che hanno una superficie di circa 80,000 ettari. La pro¬ 
duzione di ostriche di questi banchi supera quella di tutte le 
altre contrade riunite 1 . Per aver un’idea della prodigiosa 
quantità di ostriche che raccolgono i pescatori della Ohesa- 
peake, basta visitare un villaggio, Orisfield, situato proprio 
davanti alla bocca del Potomac, sopra un estuario ramificato 
della baia di Tangier. Orisfield, o almeno il suo sobborgo ma¬ 
rittimo, ò la « Venezia del Maryland »: case, alberghi, ma¬ 
gazzini, laboratori, moli, tutto è stato costruito sopra basi 
di conchiglie. Il terreno acquistato sul mare, per la lunghezza 
di un chilometro, è formato esclusivamente di queste conchiglie: 
il mercante, il pescatore, che vogliono ingrandire i loro depo¬ 
siti, comprano uno spazio d’acqua che cingono con pali, sui 
quali appoggiano le loro costruzioni aeree; dopo pochi anni 
le conchiglie vuote gettate nell’acqua trasformano lo spazio in 
terra ferma - ’. Là trovasi concentrata gran parte di questa in¬ 
dustria della pesca, che occupa circa 150,000 abitanti e produce 
circa 300 milioni di lire. Superiore anche alla produzione dei 
due Stati della Scandinavia, essa rappresenta circa una quarta 
parte di tutto ciò che il mare fornisce alle nazioni civili d’Eu¬ 
ropa s . 


V. 


MINIERE. 


Anche per il lavoro sotterraneo gli Stati Uniti hanno quella 
superiorità che abbiamo veduto loro appartenere per la 
produzione agricola : l’insieme della sua ricchezza mineraria 


Produzione delle ostriche della Chesapeake nel 1890: 30,000,000 di ettolitri. 

» in degli Stati Uniti : 39,950,000 ettolitri ; 

circa 39,950,000,000 di ostriche. Valore: 30,438,850 piastre 
» »» della Francia: 500,000,000 di ostriche. 

Robekt Wilson, Oh thè JSastern Skore, Lippincott’s Mngazine, 1876. 

Valore annuale della pesca americana nel 1889 ■ 

^ ftleno . 1,690,000 piastre. 

0tane . 1,900,000 » 

^ esc . i . 18,000,000 » 

Ostriche ed altri molluschi . . 35,000,000 » 
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supera quella (Pegni altro paese. Oro, argento, mercurio, 
piombo. Stagno, carbone, oli minerali, l’Unione americana, per 
ciascuno eli questi tesori, occupa uno de’ primi posti. 

(rii Stati atlantici lianno molti lavatoi d’oro, ed attual¬ 
mente si fanno ancora alcuni scavi nelle sabbie dei fiumi ap¬ 
painoli iani, specialmente nella Carolina del Nord e nella 
Georgia; i tesori più abbondanti si trovano però nelle vene delle 
montagne Rocciose e della Sierra ìs evada, quei tesori preci¬ 
samente, clic lianno dato al nome di « California » un senso 
analogo a quello di « Eldorado », di « Pattolo » e di « Gol- 
conda ». L’oro, più che la fertilità del suolo e l’eccellenza del 
clima, ha fatto popolare la costa del Pacifico. La gran vena 
di quarzo bianco detta « vena maestra » motlter lode , che si 
prolunga parallelamente all’asse della catena ed al litorale 
della California, e che si scorge dalle pianure come un gran 
muro bianco, fu quella appunto clic produsse gli immensi 
tesori verso i quali accorse febbrilmente la corrente dei minatori 
da ogni parte del mondo. Ma questi non si attaccarono subito 
alla roccia dura. Gli Spaglinoli avevano già intrapreso i loro 
lavori su alcuni piaceva in riva ai fiumi, e la scoperta che 
determinò l’invasione dei cercatori d’oro si lece negli strati 
di fango line, che s’erano depositati nei canali di una segheria, 
presso Sacramento. L’antica guardia svizzera Sutter, clic aveva 
dovuto abbandonare la Francia dopo la rivoluzione del 1830, 
arricchì improvvisamente, e tutt’a un tratto la folla, armata 
di piccone e di scodelle, si precipitò leiso e me ce e 
acque correnti. Cominciava un nuovo periodo della storia ame- 

““'minatori si diffusero dapprima lunghesso i ^si l’acqua 
che discendono dalla Sierra, frugando nelle sabbie e nelle ghiaie, 
ma in brovc constatarono elio ano ie e 1 ’ 

quali scorrono i tinnii, contengono pepiti d lo o, 

diedero furiosamente a “cambiarono il corso dei 

il piccone e la pala a sittatto ’ • ^ cadute, 1 

torrenti c dei fiumi per trascinare -macchine analoghe alle 
frantumi di quelle roccie; poi, Sibili, 

pompe d’incendio, attaccarono lepa|* di 

lembi interi di montogEtó “ flsonomia della 
tanto che in alcuni disti etti • montare il corso dei fiumi 
trasformò completamente. di rottaul i verso le roccie 

dhìrigiim^bisognì^ P r ® ce ^ ol ^j^ggjg r ^ìè'°vene^ 1 pih U ricche^pi'atì" 
SotrUndc°g C àneri; ft scav a re gallerie di scolo per prosciugale 


delle 
ed allora si 
jSToil bastando 


ghiaia 
guisa 


friabili; 
demoliti, 
contrada si 
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le miniere. I corsi d’acqua, nello sabbie dei quali si conten¬ 
gono sparsi dei fili d’oro, in certe valli non scolano all’aperto: 
le scorie di lava li hanno coperti con un denso strato di pietra 
ed hanno anche cambiato il corso del fiume : per riconoscere 
la direzione del letto primitivo e la posizione degli strati 
a pepiti, bisogna scavare dei pozzi negli strati superiori di roccie 
eruttive e tastare all’interno dei successivi per mezzo di gal¬ 
lerie sinuose. 

Queste ardue c costosissime speculazioni non sono sempre 
coronate da un felice successo; inoltre i « campi d’oro » di 
facile accesso sono in gran parte esauriti o almeno non con¬ 
tengono più una quantità di grani metallici bastanti per compen¬ 
sare il lavoro degli operai bianchi lautamente pagati ; siffatti 
lavori vengono abbandonati ai sobri e tonaci lavoratori ci¬ 
nesi. Nella California, la produzione dell’oro è diminuita dalla 
seconda metà del secolo ; e gli agricoltori non hanno che a 
rallegrarsene, poiché la demolizione delle morene, lo sposta¬ 
mento delle ghiaie e delle sabbie, trasportate dalle correnti 
d’acqua e depositato sui terreni fertili delle valli, avevano 
bruscamente cambiato il regime dei fiumi e resa impossibile 
qualunque specie di coltura in molti distretti : forse l’oro rac¬ 
colto non rappresenta il valore dei terreni rovinati. Nel 1S52, 
annata della più grande attività mineraria, la produzione del¬ 
l’oro nella California raggiunse l’enorme totale di 81,;300,000 
piastre, più di 400 milioni di lire italiane: ora il valore 
annuo, che "varia da ,/5 a 100 milioni, è quattro volto infe¬ 
riore a quel che era nel periodo della « febbre dell’oro » K 
La perdita è stata in parte compensata dalle scoperte di mi¬ 
niere preziose fatte nel Nuovo Messico, nell’Arizona, nel 
Colorado, nel Montana e nell’Idaho. L’America ha una pro¬ 
duzione totale media superiore a quella dell’Australia, sua 
rivale, e rappresenta presso a poco il terzo della quantità d’oro 
che si ottiene in tutto il mondo 2 . 

Amelie per 1« minierò di mercurio la California ha il primo 

come nr ^ii ' ìiVi ^ ' hanno però grande importanza 

canneitò 1 C t u^ ln1 * de “ S P a « 1 “' 0,1 è probabile clic la loro 
capacita metallica sia inferiore anche a quella delle miniere 

d6 " 6 mk " m d ’° r0 Ml ” Calif ”“ ta “ >848. «ano 4,1- 

■ Proda JSSTJJS?' ** drCS W "' 000 ' 000 * «"> ita,. 

Australia ... 179,100,000 lire 

In tutto il mondo. !.54X0°° * 

.549,500,000 » 
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1.A VOIIO I>I l’XA MtNIKIlA Col. MKTOOO IDIiAll.lOO A NolM Il IH.OOMl-IHl.l) (XKVADA). 
Incisione (li Hoelier, (la ima l'ut o<> rii/in comunicala dulia Società dolio niinioro (li Loxiugtou. 
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(li 0uei-Saau, nel centro della Cina, al sud del Yangtze 
Cliiang . La ricchezza in cinabro della «terra Litoranea diCa- 
1,torma eia già conosciuta nel 1824; il lavoro regolare per 
estrarre questo metallo cominciò soltanto nel 1845 : durante 
il periodo che scorse dal 1850 al 1886 la produzione totale 
dell argento vivo sul versante americano del Pacifico ha sor¬ 
passalo i oO milioni di chilogrammi — più della terza parte 
di tutto quello che si produsse in tutto il mondo 2 — e più 
della meta di questo metallo c fornito da Nuova Almaden 



I.AVOIU UI RICERCA PER UTILIZZARE LE ALLUVIONI AURIFERE. 

Miniera di Foresi Hill, noUu Siorrn Noviula. 

Secondo un disogno comunicato dalla Società dello miniere di Lexington. 


presso San José. I giacimenti si rinvengono specialmente nella 
Coast Rango, al nord ed al sud della baia di San Fiancis , 
nelle colline litoranee del San Luigi Obispo e del Santa Bai 
bara e nel Nbvada, a Steamboat Sprmgs, presso Vidima. Lss 

AltXe" secolo c fino al 1800, essa -n ^passa™ i 

7500 chilogrammi per anno, rappresentanti 

un milione e mezzo di lire. In breve, la scoperta de D li im 

■ F. RlCHTnopEH; - GEO*» ». ** 

^Produzione del mercurio negli Stati Uniti chiiogr. 

chilogrammi! nel 1889: 919,121 clulogramm., m t««o ^ ^ ^ m0) 
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melisi tesori della Sierra Xevada, nel distretto di Washoe, 
elevò il prodotto a 000,000 chilogrammi, e da quel l’epoca, es¬ 
sendo l’industria mineraria sostenuta da un rialzo fittizio dovuto 
al favore dei governanti, s’ò quasi quadruplicato. E’ vero che il 
valore commerciale dei minerali s’ò abbassato ili ragione in¬ 
versa del suo valore monetario, cresciuto di un terzo per gli 
acquisti di minerale clic le decisioni del Congresso obbligano 
al governo a fare ogni anno \ ISTel complesso della produ¬ 
zione, la parte degli Stati Uniti rappresenta molto più d’un 
terzo: nel 1891, forse superò la metà 2 . Il giacimento d’ar¬ 
gento nativo più grande che si conosca ò quello di Coni- 
stock, sul versante orientale della Sierra jKevada ; questo filone 
ha prodotto dal 1859 al 1890 l’enorme quantità di 332 milioni di 
piastre, più d’un miliardo e mezzo. 

Gli Stati Uniti forniscono in maggior quantità gli altri 
metalli industriali: rame, piombo, zinco, manganese, nichelio, 
cobalto, ferro ecc., tutti questi metalli si trovano in grandis¬ 
sima quantità, in giacimenti che sembrano inesauribili. Sol- 
lanto lo stagno ò raro ; questo metallo trovasi in piccola 
quantità negli Stati del Black Hills del Dakota, nella Cali¬ 
fornia ed in altri Stati. Le miniere di rame, come già sap- 
piamo, erano sfruttate dagli Indiani prima clic i bianchi 
arrivassero in quei paesi, ed anche prima ancora clic vi giun¬ 
gessero gli Ogibuai e gli Assiniboini, che i primi viaggia¬ 
tori francesi incontrarono sulle rive del Lago Superiore ; in 
alcuni luoghi, i lavori di scavo erano stati spinti fino a 15 
metri di profondità nella roccia solida. Arnesi di rame bat¬ 
tuto, estratto da tali miniere, sono stati trovati sotto molti 
tumuli degli Stati Uniti ; anche i giacimenti dell’Isola 
Reale, di difficile accesso col lago tempestoso, offrono le traccio 
di un lungo lavoro di estrazione mineraria. Il minerale di 
rame del lago Superiore, che si estrae specialmente dalla pe¬ 
nisola di Keweenaw, da una ganga di roccie vulcaniche, .si 
distingue da tutti gli altri terreni cupriferi conosciuti per la 
sua purezza quasi chimica; si è trovato un blocco di rame 

1 Produzione dell’argento negli Stati Uniti nel 1690 : 2,200,000 chilogrammi. 

Valore commerciale . 57,225,000 piastre. 

Valore monetario . . 70,465,000 , „iù ,li 360,000,000 di li™. 

Produzione dell’argento nel mondo nel 1889: 

S * atIUniti . 1,683,000 chilogrammi. 

Messico . 1,175,000 d 

Resto del mondo .... 1,079,000 D 

Voi ‘ * ' ’ • ■ • 4,237,000 chilogrammi 

Valore commerciale . . 069,000,000 di lire. 








miniere di RAME, di ferro, di piombo 
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allo sta to nativo di un peso di 500 tonnellate' 1 c si lavorò 
qu,udrei mesi solo per isolarlo dalla roccia che lo racchiudeva 
Una nnniera di questa regione è stata scavata fino aÙf mo 
fondita, di 450 metri. Malgrado la loro importane, le minière 
del Lago Superiore sono inferiori per valore annuo di proda 
zione a quelle dello Stato di Montana ; anche l'Arizona con- 


X. 182. — MIXIKltK D’OKQ, II’AUGUSTO, di MKltCUlUO K DI ltAME XEGLI STA?! UNITI 
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tribuisce largamente alla produzione del rame che gli Stati 
Uniti fanno entrare nel commercio generale : la sua parte 
rappresenta circa i due quinti del totale. . 

Uopo le miniere di ferro, in ordine di tempo quelle di piombo 
furono le prime a richiamare l’attenzione degli speo|atoii, 
e le prime perciò ad essere lavorate; già nella mete 
scorso secolo le carte francesi indicavano i luoghi dov esse si 
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Produzione 

» 

» 


del ramo 
» 

» 


nello Slato del Montana noi 1888. • • • 
d dol Michigan (Lago Superiore) 
„ dell’Arizona o negli altri Stati. 


Totale della produzione 


negli Stati Uniti nel 1888. 

* nel 1889. 


» 


di tutto il mondo nel 1888. 


Voi. XIV, parto II. 


43,973 tonn 
38,768 » 

20,384 r> 

103,125 tono 
H3,02S » 

225,000 » 
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ì) 
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trovavano. DÙbuque, clic lia lasciato il suo nome ad una delle 
»raudi città deirlo iva, fu uno dei primi minatori di quella 
contrada: i coloni di Santa Genoveffa si servivano di dischi 
di piombo come di moneta di scambio, mentre a San Luigi 
si servivano di pelliccio o « pelus ». 1 giacimenti sfruttati a 
quest’epoca, sulle due rive dell’alto Mississippi, sono quasi esau- 

X. 183. — VKNISOI.A DI KEWEKXAW. 



Da 0 a 100 m. da 100 iu. o più. 

Scala di 1 : 1,000,000 

Ò 20 cliil. 


riti ai giorni nostri; però si sono scoperte miniere ricchissime 
speciale nel Missuri meridionale, nelle quali il piombo 
trovasi quasi sempre associato allo zinco e dove si ottiene una 
quantità di piombo ancora più grande col trattamento dei mi- 
neiali ai gentiferi. ìfel totale della produzione del piombo e dello 
zinco in tutto il mondo la parte degli Stati Uniti rappre¬ 
senta rispettivamente circa un quarto ed un quinto \ 


Produzione del piombo e dello zinco nel 1889: 

Piombo: 650,000 tonnellate: 
Parte degli Stali Uniti: » 182,967 » 


zinco: 340,000 tonnellate 
58,860 » 
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MINIERE DI FERRO E DI CARBONE 

fei ™ con f usa generai- 

me ite coll mdustiia metallurgica, perchè viene utilizzato nuasi 

esclusiva,,.ente.nello officine costruite in prossimità Mlemb 
meie . E in della meta deU’enonue quantità del metallo estratto 
dal suolo proviene dalle miniere del Michigan e del Wisconsin, 
siiUc in e del Lago Superiore : se ne potrebbe facilmente aumen¬ 
tare 1 annua produzione, ma il basso prezzo dei trasporti è la 
puma condizione per l’uso di queste materie pesanti c di poco 
valore relativo; perciò le officine della Pensilvania fanno ri¬ 
chiesta di gran parte del minerale di cui hanno bisogno, più 
di un milione di tonnellate, a paesi d’oltre mare, a Cuba, alla 
Spagna, all’Isola dell’Elba, all’Algeria. 

Il trattamento di questi metalli e tutti gli altri lavori in¬ 
dustriali degli Stati Uniti che si sviluppano con tanta rapidità, 
esigono una quantità sempre più grande di combustibile ; per 
fortuna, gli Americani, che hanno già incendiate moltissime 
foreste, possedono un’immensa riserva di carbon fossile, che 
essi estraggono con singolare ardore : per ogni tonnellata di 
carbone che arriva sul mercato, se ne perdono due nei lavori 
di estrazione e di trasporto 2 . E’ dunque naturale che si pensi 
già all’esaurimento possibile degli strati d’antracite e di carbon 
fossile scoperti nelle roccie. Se gli Stati "Uniti non sono ancora 
in prima linea (1891) per la produzione del minerale combu¬ 
stibile, essi sono però molto superiori, per la superficie delle 
miniere di carbon fossile, non solo all’Inghilterra ed ai diversi 
paesi dell’Europa continentale, ma probabilmente anche alla 
Cina, dove i letti di carbone, non ancora conosciuti del tutto, 
occupano certamente una grandissima estensione. L’estensione 
dei terreni che contengono combustibile fossile negli Stati 
Uniti è valutata generalmente a 500,000 chilometri quadrati, 
vale a, dire un dominio vasto presso a poco come il territorio 
francese, o come la millesima parte della circonferenza del globo: 
quanto alla capacità, si possono soltanto fare congetture, poiché 
non si conosce dettagliatamente nò il numero nò la potenza 
degli strati. La prima miniera lavorata tu quella di 
nella Virginia; ora essa c quasi abbandonata come tutti li p 
bacini del versante atlantico situati nei terreni .e^taMi,1» 
traci te ed i carboni bituminosi e senubitummos sono, qnelb 
clic vengono lavorati più attivamente degli alta •^ 
produzione totale di combustibili minerali 

di tonnellate ; nel 1SS9, i prodotti, .piasi esattamente laddopp , 

. Miuende di .batto m# Steli H> a* 1«= * 

■ AnouuHau! - J- D Wl,1T “ a, > ““*■ 
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si elevarono a più eli 140 milióni ili tonnellate, rappresentanti 
sopra il luogo di produzione un valore di 160 milioni di piastre 
ossia 830 milioni di lire. La sola Pensilvania produce più della 
metà di questa enorme quantità di combustibile ; pur tuttavia 


X. 18-1. — REGIONE r>EI.I. ? ANTRACITE IX PUNSI].VANIA. 



Scalisi «li 1 : 1,-100,000 
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la sua preponderanza va diminuendo a profitto dei terreni d’oltre 
gli Allegani, specialmente delPUlincK ; ed il Colorado diventa 
suo male per la lavorazione dei giacimenti di antracite. 
Anche il Michigan possiede un bacino di carbon fossile estesis¬ 
simo, ma che dà prodotti di qualità mediocre. 


i 




















CARBONT, SORGENTI DI PETROLIO 7IJ) 

Il peti olio, clic rimonta probabilmente all’epoca della forma¬ 
zione del carbon fossile, costituisce mieli’esso una ricchezza degli 
btati Uniti . ìlei 1027 il missionario Dclaroche parla già di una 
« fontana di bitumo », ch’egli vide al sud del Lago Ontario J . La 
sorgente d’olio, che ha dato al fiume della Pcnsilvania il suo 
nome d’Oil Creek, era ben conosciuta dagli Irochesi, c questi, 


N. 185. — l'KODU/IONK CAHBONIKP.RA DKtil.I STATI UNITI. 
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Quest de Paris 



Tonnellate por chilometro «jusulrar«». 

j—] ra na 

1 ) ; i 1 ;l 500 III. «In 500 a 2UOO ut. da 20U0 in. c più. 

a 

Superficie di 10,000 chilometri. 

Scala di 1 : 45,000,000 
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2000 cidi. 


specialmente i Seneca, ne raccoglievano prezios^nente il liquido 
che essi chiamavano il « gran rimedio . Questo liquido ^ spe¬ 
diva anche in terre molto lontane e<l i bianchi lo oomp arano 
a caro prezzo; però si crede che esso abbia perduto <tutte £ 
virtù medicinali dacché il suo valore commerciale s o ndotto 
a poco 3 , urei giorni di festa nazionale, gli Irochesi elio abita . 

' AbS™! a “ combU!tÌI «3 ohilogmmmi). 

Carbone bituminoso. . 95,629,026 » 

Totale.141,289,51:) tonnellate. X 

' Pét.ix Foucon, le Pàti-ole el le, » Boeme, d*»* * * ,A 3 
3 andiuìw Caunegie, Macmillan Magasi,xe, gennaio 1885. 
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vicino a Fort-Duquesne, l’odierna Pittsburg, fra gli altri usi 
cerimoniali, avevano quello di accendere una sorgente d’olio 
che scaturiva dal fondo d’un burrone. Solo nel 1859, uei 
pressi di Titusville, nel bacino superiore dell’Oil Creek, si scavò 
il primo pozzo per la ricerca del petrolio : fu trovato a 
21 metri di profondità e la produzione giornaliera si elevò 
ben presto a 48 ettolitri. Era il modesto principio di una 
industria, die progredì con una rapidità prodigiosa, c di¬ 
venne uno dei principali elementi della ricchezza degli Stati 
Uniti. Allora si diedero a scavar pozzi a centinaia ed a migliaia; 
dapprima nella valle dell’Oil Creek e nei burroni laterali, poi 
in altre regioni, dove le trivelle avevano rivelato la presenza del 
prezioso liquido. Scoperte inaspettate diedero un singolare slancio 
alla speculazione ; certi pozzi fornirono fino a 10,000 ed anche 
12,000 ettolitri al giorno. Si può immaginare la frenesia di 
giuoco che assalì gli aggiotatori su quelle terre, sulle macchine, 
sui trasporti e sulle industrie affini; i rialzi ed i ribassi 
fecero alternativamente la fortuna e la rovina di molli, fino a 
che il monopolio si stabilì a profitto di grandi e potenti sindacati. 

La regione petrolifera comprende anzitutto la famosa valle 
dell’Oil Creole, lunga circa 25 chilometri, poi le rive dell’alto 
Alleghenv, il distretto che circonda la città di Bradford, al¬ 
l’estremità sud-occidentale dello Stato di Nuova York e di¬ 
verse regioni della Pensilvania, al nord, all’ovest ed al sud 
di Pittsburg. Uno dei gruppi di sorgenti più recentemente 
scoperto ò situato al sud-ovest di Pittsburg, nel distretto di. 
Washington ; nel 1887 uno di questi pozzi dava 19,000 litri 
all’ora, ossia più di 5 litri per secondo : un altro versava in 
principio più di 8 litri in una volta. Non si sono scoperte 
sorgenti nella zona di antracite, all’est degli Allegani, ma 
se ne trovano in quasi tutte le regioni a carbone fossile, West 
^ irginia, Ohio, Indiana, Kentucky, Oolorado, California. In 
tutti i distretti che contengono olio, le sorgenti scaturiscono 
da sabbie contenuto nelle roccic paleozoiche, siluriche o de¬ 
voniane. Nella principale città petrolifera della Pensilvania, il 
velo di olio, o per dir meglio gli strati da cui emanano le 
materie grasse, presentano nel loro insieme un’inclinazione 
generale dal nord-est al sud-ovest, nello stesso senso dell’alto 
bacino dell Oliio ; ma non s’e trovata continuità nei terreni a 
petrolio e la profondità dei pozzi, in media di 300 metri, 
varia singolarmente ; 150 metri sotto il livello del mare, i 
fori non hanno dato alcun risultato, ed indarno si sono 
scavati pozzi fino a 1000 metri di profondità, ed anche, 
come a Homewood, nel distretto d’Alleghenv, fino a 1407 metri. 



SORGENTI DI PETROLIO 
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D’altronde lo scandaglio non ha mai trovato due strati di sor¬ 
genti sovrapposte. I geologi già sanno in quali limiti proba¬ 
bili si trovano racchiusi i sedimenti profondi che si devono 
esplorare, ma la forma del rilievo esteriore, colle sue colline, 
coi suoi burroni o pendici, non ha mai finora loro permesso 
di scoprire le leggi relative alla distribuzione delle roccie pe¬ 
trolifere nelle profondità del suolo. Alcuni speculatori si sono 
persino serviti del libro dei sogni e della bacchetta magica 1 . 

Nel 1889 la produzione totale del petrolio si elevò a più 
di 50 milioni di ettolitri, d’un valore commerciale di 50 mi¬ 
lioni di piastre, ossia 260 milioni di lire ; è la più grande 
quantità di olio che siasi mai attinta a laghi sotterranei 
dal 1859, anno in cui cominciò restrazione regolare, fino 
nel 1891 ; gli Stati Uniti non hanno altro rivale all’infuori 


della Transcaucasia nell’estrazione degli olì minerali 2 . Di 


questa grande abbondanza di petrolio americano, circa un terzo, 
proveniente in gran parte dai pozzi dell’Ohio, dell’Indiana e 
della California, si usa come combustibile ; gli altri due terzi, 
clic si compongono quasi del tutto del petrolio della Pensil- 
vania, servono all’illuminazione 3 . Il grande aumento della 
produzione è stato possibile soltanto per l’estensione dei ter¬ 
reni forati, poiché la produzione dei pozzi va diminuendo. 
I 60,000 pozzi della Pensilvania c di Nuova York forniscono 
minor quantità di petrolio di quella clic ne fornivano soli 
-10,000 pozzi dieci anni fa’ 1 . D’industria decade ed il nuineio 
dei nuovi pozzi che si scavano va ogni anno sempre più di¬ 
minuendo. Alcune estensioni molto produttive sono state quasi 



« G. VON Rath, p->>— 
* Produzione com 



. 53,392,000 ettolitri. 
. . . 18,360,000 » 


Stati Uniti . • • • 
Transcauoasia russa • 



C’ensMs Sulletin, 9 giugno 189). 


. 82,338 barrels, ossia 123,500 ettolitri, 
. . 58,846 » » 88,269 » 
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L'industria ed il commercio del petrolio danno sempre luogo 
ad mia speculazione sfrenata fra le compagnie rivali che dispon¬ 
gono di considerevoli capitali; esse si resero indi pendenti 
anche dalle strade ferrate, stabilendo, sopra una lunghezza 
di più di 20,000 chilometri, canali sotterranei che portano 
l’olio minerale ai porti d’imbarco, Nuova \oib, Tiladelfìa, 

Buffalo, Cleveland, Chicago. 

Un’altra ricchezza si associa, m piu luoghi, agli oli natu¬ 
rali. In diverse sorgenti ed in qualche fiume della Pcnsil- 
vania occidentale si erano vedute, da molto tempo, bollo 
di «as idrogenato, che salivano e scoppiavano alla super¬ 
ficie”; ina questo prodotto non attirò l’attenzione degli specu¬ 
latori, sebbene un proprietario utilizzasse un getto di gas che 
sfuu'o-ìva da uno smaltitoio, per la preparazione dello zucchero 
di "acero, ed il villaggio di Predonia, nello Stato di Nuova 
York, si illuminava col gas naturale. Tuttavia, allorché i 
« cercatori di olio » si misero a scandagliare le profondità per 
rinvenirvi le sorgenti di petrolio, dovevano necessariamente 
toccare anche le sorgenti del gas; fin dall anno 18/4 un offi¬ 
cina della valle dcll’Allegheny se ne serviva per i suoi lavori 
metallurgici ; tre anni dopo un foro praticato fino a 412 metri 
di profondità, presso Murraysville, all’est di Pittsburg, lece 
scaturire una colonna di aria esplosiva e distrusse il labora¬ 
torio dLscandaglio. Il gas, bruciando come un faro per ben 
cinque anni, si perde inutilmente nell’atmosfera : più tardi fu 
raccolto per condurlo nelle diverse officine, fonderie, acciaierie, 
vetrerie dov’esso ha in parte o del tutto sostituito il carbone. 
In alcuni pozzi di scandaglio si sono attraversati laghi 
sotterranei di acqua salata prima di giungere ai serbatoi del 
gas. La composizione chimica di queste sostanze idrogenate 
varia a seconda dei luoghi e delle stagioni ; però esse bru¬ 
ciano sempre ammirabilmente, senza odoro nò fumo : questa 
è la ragione della importanza di primo ordine che esse hanno 
per la bonificazione delle contrade d’industria manifatturiera. 
Nessun’al tra industria s’è sviluppata con mag gior rapidità della 
ricerca del gas naturale ; nel 18S2 so ne vendeva per il va¬ 
lore di più d’un milione di lire, e quattro anni dopo la con¬ 
sumazione era già cinquanta volte maggiore ; nella sola città 
di Pittsburg, 470 officine e 5000 case si riscaldavano e si il¬ 
luminavano col gas di sorgente ed una conduttura lunga più 
di 800 chilometri lo forniva a tutta la città. Si calcola che il 
risparmio quotidiano di carbone dovuto a questo combustibile 
sia di 25,000 tonnellate, cioè 10 milioni di tonnellate all’anno. - 
L economia della mano d’opera è in proporzioni molto pi« 
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MINIERE, CAVE, INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

grandi, poiché un solo operaio che regola i gasomlri so¬ 
stituisce facilmente una trentina di fuochisti Ma la pre¬ 
ziosa mateiia evapora rapidamente : i gasometri interni si 
v uotano anche piu presto dei laghi d’olio sotterranei, e nelle 
citta litorali dell’ Alleglieny si constata con meraviglia la 
cieca prodigalità degli abitanti, che lasciano ardere il gas du¬ 
rante il giorno per non doverlo poi riaccendere la sera 
E moltissimi altri tesori possiede il suolo degli Stati Uniti. 
Vi si trovano pietre preziose, inoltre sale del Michigan, 
del Nuova York e della Luigiana, minerali di cromo e di pla¬ 
tino, bossiti che servono a fabbricare l’alluminio, fosfati della 
Carolina del Sud, terre, cementi e gessi, zolfi, borati e piriti, 
cave d’ogni specie, graniti, porfido, lave, argille c marmi. 
Nè bisogna omettere di annoverare tra le ricchezze naturali 
anche le acque minerali, tanto abbondanti nei monti Allegarli 
e nelle montagne Rocciose e gli strati ghiacciati dei laghi e dei 
fiumi. L’insieme della produzione delle miniere, delle saline 
e delle cave rappresenta un totale annuo di quasi tre miliardi 
ed i benclicii si concentrano nelle mani di capitalisti uniti in 
sindacati, i quali riducono il numero dei loro stabilimenti 
aumentandone però al tempo stesso la produzione. Certe in¬ 
dustrie minerarie, fra le altre quella del sale, sono comple¬ 
tamente ridotte a monopolio 2 . 


VI. 


INDUSTRIA MANIFATTURIERA. 

Gli Stati Uniti ancora verso la metà del secolo, come le 
altre reo-ioni coloniali popolate dagli immigranti dell A 
Mondo, esportavano specialmente materie = o no ™- 
vano ii cambio oggetti manifiittnvati : essi 
una minima parte dei loro prodotti naturai. 0 F « 
niù così c non v’è industria oramai m cui 1 Unione amen 

cana°noii° occupi uno de’primi posti 

essa è la rivale deUa Grande Bretognao ce.tame^^ ^ 

la supererà; che anzi pieva officine e nello strade fer- 

ìuaccbine a vapore impiegate nello oiticme c 

• La produzione approdali.» del geo naturale negli Siali beiti, nel 1®, secondo 
Josei-h D. Weoks si vaiolava a m0 “ '“ T '' 8M „„ d o Warner, fu di 

Voi. XIV, parte II. 
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rate 1 . La medesima legge che spopola le campagne a profitto 
delle città trasforma gli agricoltori in operai di officine, ed il 
capitale impiegato nelle fabbriche, come pure il valore annuo 
de’ prodotti, è di gran lunga superiore oramai a quello corri¬ 
spondente impiegato ai lavori agricoli. Se le macchine hanno 
agevolato la coltura del suolo, esse hanno pure, ed anzi in 
proporzioni molto maggiori, aiutato il lavoro muscolare dogli 
operai nelle manifatture ; esse l’hanno duplicato, decuplicato 
ed anche centuplicato per certe industrie. L’inventore dispone 
del carbon fossile, del petrolio, del gas naturale, dell’elettri¬ 
cità e dà così al lavoro umano una forza di produzione quasi 
illimitata. Dividendo il valore annuo per il numero « delle 
paia di braccia » si constata, che ogni uomo ha dato ai con¬ 
sumatori tanti oggetti che rappresentano tutti insieme un va¬ 
lore di 12,330 lire \ 

Un bell’esempio dei progressi straordinari raggiunti dai fab¬ 
bricanti lo fornisce specialmente la metallurgia. Xcl 1870 
l’Unione americana era ancora molto al di sotto per la pro¬ 
duzione del bronzo e dell’acciaio, non solo all’Inghilterra, ma 
anche alla Germania ed alla [Francia. Dal 1890 in poi av¬ 
viene il contrario : la fabbricazione dei ferri, bronzi, ed acciai 
negli Stati Uniti supera quella clic dei medesimi metalli si fa 
nella Grande Bretagna 3 e la differenza andrà senza dubbio 
sempre più accentuandosi, poiché oramai il ferro e l’acciaio si 
può dire si sostituiscano quasi totalmente al legname nelle 
traverse delle strade ferrate e nella costruzione delle case e 
delle navi. Ma, per un fenomeno degno d’osservazione e che 
ci dà una prova del rapido accentramento dei capitali, l’au¬ 
mento dei prodotti coincide con una grande diminuzione 
del numero delle officine. Dal 1880 al 1890, la produzione 
della ghisa si è quasi triplicata, e tuttavia, su 681 alti-forni, 
119 si sono chiusi . La fabbricazione dell’acciaio ha ra°‘°'iunto 


Forza collettiva delle macchine a vapore nel 1890: 

Stati Uniti. ....... 7,492,900 cavalli- vapore. 

Isole Britanniche. 6,956,000 » 

Germania.4,359,377 » 

_ , r,-ancia . 3,024,450 d 

Industria manifatturiera degli Stati Uniti nel 1890 • 

SS SSL.- : : 

Numero degli operai . . . 3,650,000 

Pnidouionò Tel^bronzo negli sTunif nens^’ 

: : rL 1 :: Bti “ T 

Vensits Bitllelin, n. 9, 20 agosto 1890. . 2,200,000 » 









755 


INDUSTRIE MANIFATTURIERE 

la rr“ di 

si è elevata a 4,466,926 tonnellate P ’ d “ I 2 ' ltó ’ 711 

Le albe industrie, quelle del vetro, della carta dei cuoi 
i 01 mobili, delle vetture, delle macchine a cucire, degli sfau- 
ment. agricoli, degli utensili, hanno anelasse una storte 
analoga di progressi e di rapida concentrazione. S’mtaXcò 
un metodo piu scientifico nella lavorazione delle materie 
prime, e si risparmia il lavoro coll’uso delle macchine, colla 
soppi essi one degli intermediari e colla fusione di imprese ri¬ 
vali. L’evoluzione che si compie nel senso del monopolio per 
il possesso del suolo e delle miniere si compie del pari 
pei la dilezione del lavoro industriale. Si vanno costituendo 
sindacati per raggruppare tutta un’industria sotto una sola 
dilezione ed anche piu industrio affini. Con questo metodo 
appunto un gruppo di capitalisti inglesi, nel 1889, si provò ad 
accaparrare a Mìnneapoli tutto il lavoro della preparazione 
delle farine. A Chicago si è tentato di fare altrettanto per le 
birrerie, altrove per la metallurgia e parecchie società hanno 
infatti ottenuto l’intento; si è chiusa la via ad ogni concorrenza 
e l’esercito degli operai dipende in tutto e per tutto dal sindacato 
generale delle officine. 

La facilità delle comunicazioni rende l’industria più mobile. 
Ora le fabbriche tendono ad avvicinarsi ai luoghi di produ¬ 
zione. Una volta <<ii Americani mandavano il loro cotone in 

O 

Inghilterra per averne invece in cambio filati c tessuti di cotone. 
Rei 1790, essi provarono a costruire la loro prima filatura presso 
Provvidenza: ora però fabbricano da sè le loro stoffe : Lowell e 
Lawrence si sono affrancate da Manchester del pari di Bombay 
e di Poonah \ Attualmente l’industria delle manifatture nel¬ 
l’America del ìford rappresenta quasi un terzo di quella della 
Gran Bretagna: essa ò tre volto superiore a quella della 
Francia c della Germania. Il Massachusetts e il Rhodc Island 
posseggono, essi soli, la metà dell’industria del cotone, ma gli 
Stati vicini ne hanno anch’essi la loro parte e gli Stati del 
Sud alla loro volta si emancipano dalla dipendenza dal .Nord': 
si impiantano filature nelle prossimità de’campi di cotone. 
Per un analogo fenomeno le officine metallurgiche si sono 

1 Filature di cotoue uegli Stati Uniti nel 1S90: 15,500,000 fusi. 

2 Filature di cotone uegli Stati del Sud, nel 1880 e ne 1 • _ Rnq71 

,880 Filature .61 ; 569,048; «.lai, 

,390: » 334; » 1,811,701; » 40,115; • - 5I5 - 250 

Valore dei prodotti nel ISSO: 16,356,18^ piastre. 

B j> nel 1890: 54,190,379 » 
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impiantate in tutti gli Stati del Centro e del Sud, West Vir¬ 
ginia, Kentucky, Tennessee, Alabama, dovunque insomma si 
trovano strati di carbone e vene d’eccellente minerale di 
ferro : all’accentramento dei capitali corrisponde il decentra¬ 
mento dei lavori. La trasformazione industriale degli Stati del 
Sud segue da lontano, ma irresistibilmente, la trasformazione 
degli Stati del Kord; questi però sono molto innanzi: nel 
ISSO il complesso delle loro manifatture era 21 volte superiore 
a quello degli Stati meridionali. 

Certe officine si potrebbero paragonare a grandi città, sia 
per la grande estensione dei terreni coperti, sia per la popo¬ 
lazione die contengono, sia per la loro produzione. Si può 
citare ad esempio una fabbrica di macchine da cucire, che tro¬ 
vasi a Elizabeth, presso Xuova York, una fucina metallurgica 
di Johnstown, la fabbrica di vagoni di Pullman, vicino a 
Chicago. Si può anche dire che certe città, col loro continuo 
e metodico uso di strade ferrate, di telegrafi, di telefoni, di 
condotti d'acqua, di gas, di petrolio, di luce elettrica, sono 
diventate gigantesche officine : alcune di esse, quali Lockport 
sul canale di Erio, hanno un’unica sorgente comune di calore 
per il riscaldamento d’un intero quartiere 1 . 

La media dei salari supera quella dell’Inghilterra e delle 
altre contrade dell’Europa occidentale ; ma l’uso delle mac¬ 
chine e l’esuberanza di operai stranieri hanno prodotto 
sul mercato un abbassamento del prezzo della mano d’opera. 
In alcuni distretti minerari e metallurgici della Pensilvania 
e del bacino dell’Ohio, gli operai, in gran parte stranieri, la¬ 
vorano ad un prezzo che gli indigeni rifiuterebbero, c menano 
una vita precaria, miserabile quanto quella del tessitore della 
Slesia e dei lavoratori delle zolfatarc della Sicilia. Kel Kord 


Valore dei principali piodotti industriali dogli Stati Unit 


nel 1890: 


Industria dell’alimentazione . . . 


Industria delle stoffe e dei cuoi 


Industria dei legnami, metalli ecc. 


\ Fabbriche di farina 
Confeziono di carni 
I Birrarie. 


Cotone .... 

1 Lana. 

| Seta ..... 
Tele e tessuti misti 
Cuoi .... 
Legnami o mobili 
1 Ferro o acciaio 


1 Macchino, utensili, 
i turo . . . 

I Vetro .... 

' Carta . , , 


vet 


2,800,000,000 di lire. 
2,000,000,000 » 
800,000,000 » 
1 , 200 , 000,000 a 
1,400,000,000 » 

200 , 000,000 » 
500,000,000 a 
1 ,000,000,000 a 

1,250,00'*,000 a 
2,400,000,000 a 

1,500,000,000 » 

150,000,000 a 
300,000,000 a 
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il lavoro delle donne e dei fa-nninii; + i 

quello degli uomini 1 nel Sud i v U \ . teude a sostltuirsi a 

negri e da oer tnttn m a ■ blanc]l1 cedono 11 P osto ai 
Pe? cìimhWn $\ Ameneam ai lavoratori stranieri. 

tori del Cnessee S C ^ f 0p * ra > S U mtraprendi- 
rffìtto 'Li’ deUa 1 forgia e di altri Stati prendono in 

nenft^^TlTT’ “ L* 0000 ’ 1 detenuti de § U stabilimenti 
l Z if c ? \ f ^ U ° lavorare uelle loro miniere e sulle loro 
strade fonate. Malgrado le differenze locali, la situazione 
economica e identica sulle due coste dell’Atlantico e lo stesso 
antagonismo esiste fra le due classi. Gli Stati Uniti hanno i 
loro sindacati di padroni e le loro coalizioni di operai; questi 
hanno ì loro scioperi 2 3 , le loro « messe all’indice » (i boycotagc ), le 
loro chiusure di laboratori ; hanno pure i loro conflitti sangui¬ 
nosi per la questione del lavoro, le forche e le fucilate ! 

I n complesso, tutte le ricchezze degli Stati Uniti, agricole 
ed industriali, rappresentano un valore totale computato prov¬ 
visoriamente nel censimento del 1890 a 62,G10 milioni di 
piastre, cioè a più di 320 miliardi di lire : come dire circa 
5000 lire per ogni cittadino, e 25,000 per ogni gruppo di 
famiglia J . Ma questa grande fortuna è distribuita con molte 
disuguaglianze ; in nessun altro paese si riscontra un mo¬ 
vimento più rapido di concentrazione delle grandi fortune 
in poche mani. ùTel 1890 più della metà delle ricchezze degli 
Stati Uniti apparteneva a 25,000 individui, che rappresenta¬ 
vano numericamente la seicentesima parte della popolazione 4 . 
Alcuni scrittori in ritardo citano ancora gli Stati Uniti come 
esempio d’un paese di eguaglianza, dove ogni diseredato che 
vi sbarelli trova una terra da coltivare e la libertà ; mentre 
nell’Unione odierna il pauperismo e l’enorme accentramento 
dei capitali si trovano già di fronte, ai duo poli della società. 


VII. 

COMMERCIO E VIE DI COMUNICAZIONE. 

Ben si comprende quanto bisogno di scambi abbia un im¬ 
mensa ricchezza nazionale in una società attiva e mobilissima 

1 Filature del Massachusetts nel 1885: 

Operai: 22,180 uomini; 31,496 femmine; 7570 fanciulli. 

Scioperi negli Stati Uniti, nel 1886: 3902 con 1,323,203 scioperanti, dei quali 

150,000 donne. 

3 T R Upton ■ — Robert P. Porter, Oensits Bullelm, n. lui. 

' ShLmIhW* Own ,„e United SU,mt; - David A. Wall», fl. 
bre 1891. 
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nnal’è la società americana. Secondo i calcoli eli Edoardo 
Ukinsou il movimento interno del traffico, esercitato entro 
i limiti deli Stati Uniti, sarebbe venti volte superiore al 
commercio^esterno; in altri termini, considerando la cosa 
dal punto di vista del valore, tutte le^ transazioni rappresen¬ 
terebbero l’enorme somma di circa 200 miliardi di lire. E 
siccome il territorio della Kepubblica produce ogni sorta di 
derrate e di generi alimentari, di vestiario e di lusso, così 
o-li stati Uniti potrebbero limitarsi a piccole compre ; del resto 
il fìsco ne riduce sistematicamente l’importanza, colpendo con 
forti dazi l’importazione degli articoli stranieri per proteggere 
le brandi industrie americane contro le loro rivali d oltre-mare : 
pei®uno strano ritorno al passato, la repubblica Americana, 
ebe si affermò e compì i suoi primi atti a nome della li¬ 
bertà del commercio, è diventata ora il campione pei eccel¬ 
lenza della « protezione » dei prodotti nazionali. Malgrado 
questi ostacoli, il commercio nord-americano ha raggiunto una 
• grande attività, e può dirsi, che esso sia inferiore soltanto a 
quello delle isole Britanniche. In complesso questo traffico, 
importazioni, esportazioni c transito, ha raggiunto, dinante 
l’anno fiscale che finì il 30 giugno 1890, 9 miliardi di lire 1 
non compresi i metalli preziosi importati ed esportati. Im¬ 
mensamente è cresciuto il commercio coll’estero dal 1890 in 
poi ; nel corso di questo secolo esso è diventato 80 volte più 
grande 2 , mentre la popolazione ha subito un incremento sol¬ 
tanto in ragione di uno a 1G. Ma per quanto sia grande la cifra 
delle transazioni degli Stati Uniti con l’estero, essa pero resta 
sempre inferiore a quella di altre contrade, quali l’Australia, 
il Belgio, la Erancia, la Germania, se si considera l’impor¬ 
tanza del commercio dal punto di vista d’ogni singolo abi¬ 
tante 3 . 

Il principale cliente degli Stati Uniti è la Gran Bretagna: 
siccome queste due nazioni hanno lo stesso linguaggio, co- 

1 Importazioni. 789,310,409 piastre. 

Esportazioni. 857,828,684 » 

Transito.• . 103,041,635 » 

Totale. 1,750,180,728 piastre, ossia 9,450,000,000 di lire it- 

1 Commercio esterno degli Stati Uniti nel 1790: 210,000,000 di lire. 

Valore comparato del commercio esterno per ogui singolo abitante nel 1SC0 : 

Australia. iooo lire. 

Belgio • '. 750 » 

Gran Bretngua. 500 » 

Francin -. 220 i> 

Stati Uniti.150 » 
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munì tradizioni, c, almo no no-,- . ■> -, 

identica origine, le relazioni si r ? de ! la l J( T oln - zionc > 

jrjfa; sa.trsa'e: 

mandano m Inghilterra, la quale, dal cauto suo, paga quet 
prodotti con articoli manifatturatì e inoltro, seguita da J 
dalla Norvegia, essa presta le sue navi per il trasporto delle 
mercanzie americane. Considerando le colonie britanniche delle 
AutiLle ed il Dominio del Canada insieme con la Gran Bre¬ 
tagna, troviamo che gli Stati Uniti fanno più della metà dei 
loro scambi con paesi di lingua inglese. La Francia, che fu 
il secondo cliente dell’Unione, importa ancli’essa cereali e 
cotoni c da in cambio sete, articoli nianifatturati ed og¬ 
getti d’arte. La Germania, che tanti elementi fornisce all’im¬ 
migrazione negli Stati Uniti, esercita, per mezzo appunto di 
tutti i Tedeschi che vi dimorano, un attivissimo commercio 
colla Repubblica nord-americana. Le contrade limitrofo, ai 
nord il Dominio del Oànadà, al sud-ovest il Messico, vanno 
esplicando i loro scambi, man mano che aumenta la popola¬ 
zione e si amplia la rete delle strade ferrate. L’isola di 
Cuba, tanto vicina al litorale degli Stati del Sud, può con¬ 
siderarsi come una dipendenza economica della grande nazione 
vicina, che compra da essa la sua raccolta di zucchero in 
cambio di cereali e di carni salate. Il Brasile vende il suo 
caffè agli Stati Uniti e ne riceve in pagamento farine ed ar¬ 
ticoli manifatturatì, ma in complesso FAmerica meridionale 
ha poche e piccole relazioni commerciali con la grande Re¬ 
pubblica del continente settentrionale ; quantunque i diplo¬ 
matici del Nord si siano molto adoperati per costituire una 
lega pan-americana, tuttavia le Repubbliche dei Sud America 
hanno sempre le loro maggiori relazioni cml’Europa. Finalmente 
il commercio degli Stati Uniti con l’estremo Oriente è 
molto meno attivo di quel che potrebbe far credere la 
vicinanza di San Francisco a Yocohama ed a Scianghai. 
in ciò l’America del Nord ha un notevole \ antaggio sull In¬ 
ghilterra e sulla Germania ; però la sua politica esclusivista 
a riguardo degli immigranti cinesi, togliendole la grande im¬ 
portanza che prima aveva presso i popoli asiatici, ha rovinato 
ogni sua impresa : la Gina s’è vendicata, pazientemente, senza 

strepito e senza rottura di trattati. ini nn .i 1077 q 

Il commercio dei Laghi, in proporzione (iella lunghezza 
delle coste, è molto superiore a quello del litorale oooamco^ 
andato sempre crescendo (lacchè Oarelier do la Salle spinse 
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il Griffon sulle acque del Piagava per rimontare il lago Erio. 
M 1889, durante i 231 giorni di navigazione, il complesso 
delle merci trasportate sul fiume Detroit, fra il lago Uron 
ed il la°o Erie, fu stimato di 27,160,260 tonnellate, soltanto 
per i porti americani 1 . Questa enorme quantità di materiali 
si compone sopratutto di minerali, carbone, legname e der¬ 
rate agricole ; gli oggetti manifatturati che hanno meno peso, 
ma più valore, si trasportano ordinariamente per mezzo delle 
strade ferrate. Questo commercio si divide fra 107 porti, 
sedici de’ quali prendono per se soli più dei tre quinti del 
totale: Buffalo, Chicago, ed altre popolose città del litorale 
occupano naturalmente il primo posto nel commeicio eli im¬ 
portazione ; riguardo all’esportazione invece esse hanno per 
rivali alcune città minerarie del Michigan occidentale, quali 
per esempio Escanaba, Ashland, Marq nette, Two Harbors. 
Nel 1889 la fiotta commerciale dei Laghi, che cresce ogni 
anno, si componeva di 2205 navi, di una capacità di 826,360 ton¬ 
nellate e su questo totale la parte del vapore superava di molto 
la metà. 

I trasporti per la via dei fiumi rappresentano un movi¬ 
mento più notevole del cabotaggio dei Laghi ; ma essi si 
fanno specialmente per la spedizione di derrate di gran 
peso e di poco valore 2 . Così quasi tutto il traffico dell’Ohio 
consiste in carichi di carbone e di sale : le merci di va- 
lore si spediscono quasi esclusivamente per mezzo delle strade 
ferrate, ed i passeggeri navigano sull’Oh io soltanto quando 
debbono traversare il fiume con chiatte. Lo stesso dicasi del 
Mississippi 3 e de’ suoi affluenti che i primi coloni francesi 
traversavano su « cajeux », cioè su schifi di canne. Malgrado 
il loro valore, la loro importanza geografica, quali agenti per 
eccellenza del cambiamento nel rilievo terrestre c malgrado 
la loio importanza storica di primo ordine quali vie naturali 
seguite dai popoli nelle loro migrazioni, i fiumi, quali vie e 
mezzi di tiasporto di viaggiatori e di merci di maggior prezzo 
vengono sempre più abbandonati e ad essi si sostituiscono 

188^*0 ”™il" ,ela , <!d “«I'» Aon» americana dei Grandi Laghi: 

2 ; * : ■ X t0 ” Ml,a,ei 937 

Tot»,» per i, *?■£ m**™ * ■*“?, » 

, Pte *, ; 2S2 

riotta dell Ohio nel corso inferiore a Cincinnati- 

5214 navi. Movimento dei trasporti- 2 52 fi 4 i«; t „ * 

3 Movimento commerciale del fiume fra „nv ’ ’ t0nnellate - 

3170 7 v« * hl ° 6 la Nuova Orleans, nel 1890: 

<9,776 tonnellate. 
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iaddove u 10,0 p ri - 

it sud, taglia trasversalmente l’asse del mo^ P1 ’ s , colTendo Terso 
clae si dirige dall’ovest all’est 1 iraento commerciale, 

* P-W vie del 

nali, che eongiung^H drSwì Ta 'Zo^ìoU 7 

r'tìrmtdi S“ ftl P ° SSÌblle «“S 1 »"**™ il corno dell-OMo 

mezzo'del flmno deSimnes. l’S .« P« 

i\,r- 1 - , .o, xuinesi 1 antica comunicazione fra il 

Ì‘V Michigan ed il Mississippi. Gli estuari del litorale atlan- 

tico comumcano fra di loro anche mediante vie interne, e gli 

Stati che vi hanno interesse hanno cominciato a costruire 

canali che salgono di chiusa in chiusa fino al centro degli 

A innn m \ ? utto 1 msieme ài queste vie artificiali non arriva 
a oUUU chilometri c serve al trasporto di 25 a 30 milioni di 
tonnellate. L’escavazione del canale d’Erie, che riunisce il 
lago di questo nome al fiume Hudson davanti ad Albany, 
è la più importante di tutte queste imprese fatte dagli Ame¬ 
ricani, sin dalla prima metà di questo secolo. Questa via na¬ 
vigabile non ha bisogno di valicare alcun spartiacque propria¬ 
mente detto : il ciglione di divisione, appena indicato, segue il 
lago all’est di questo rilievo litorale ed il canale, d’una pro¬ 
fondità di poco più che due metri, discende il pendìo di 
173 metri con una serie di 72 chiuse che formano come una scala 


la quale dall’altipiano superiore si abbassa verso la valle del Ge- 
ncssec. La lunghezza della via maestra, alla quale si aggiun¬ 
gono parecchie ramificazioni, c fra queste il ramo del lago 
Champlain, è di 571 chilometri : lo Stato di Nuova York ha 
speso più di 225 milioni di lire per questo gran lavoro d’uti¬ 
lità pubblica, che d’altronde ha tanto contribuito alla prospe¬ 
rità del traffico di Nuova York, facendo di questa città il 
vero emporio commerciale di tutto il bacino dei Grandi Laghi. 
Il trasporto delle derrate, specie dei grani, per il ca¬ 
nale d’Erie, si valuta a milioni di tonnellate e rappresenta 
il valore d’un miliardo \ Si deve altresì a questo canale il 
rapido agglomerarsi della popolazione nella parte occidentale 
dello Stato : ad ogni chiusa si fabbrica una citta ; nella stessa 
guisa che lungo un fiume, una catena di città, non meno im¬ 
portante di quelle dell’.Hudson, s’è formata sul percoiso di 
questa via artificiale, e nella stessa direzione, seguendo la zona 


’ Movimento del Canale d’Erie, nel 1886: 5,300,000 tonnellate. 

Valore delle mercanzie trasportate: 900,000,000 di lire. 
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di popolazione han dovuto pure costruirsi i trend,i principali 
delle strade ferrate. Le compagnie proprietarie di questo lineo 
fortunate °elose dell’enorme traffico del canale, hanno cercato 
certamente di rovinare l’impresa rivale per accaparrare i 
trasporti ; ina più felici delle popolazioni della Languedoca allo 
quali il canale del Mezzogiorno non e piu d alcuna utilità 



pratica, quelle di Nuova York sono riuscite a difendere line 

ad ora il loro canale contro l’avidità dei « re della banca e delle 
strade ferrate ». 

I principi dell’industria delle strade ferrate furono, coui< 
anche in Europa, umilissimi negli Stati Uniti. La prima stradi 

in una cavalP ^ di binari impiantata nel 18* 

ma hti,no^m i gramt0 1 <lel Mass “hhsetts, a t^uincy, borg< 
ma' ittimo situato a sud-est di Boston. Pochi mesi dopo ni 
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altro mezzo di trazione detto vìo 

Albany a Scenectady, dall’Hi^niohlXlu^a'^jlr 
metri, aperta nel 1831 Dieci i 1 J chll °' 

.0«iv„ acne strade ferrato a t,S„<?T Vo^erara 


N ' 187 ‘ RETK PBLLK STRADE pbioute all’est DEGLI STATI UNITI, nei, 1889 . 



P. Pcrrcn 


Senili (li t : 25,000,000 
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lOuO chi). 


già i 5000 oliilometri e da quest’epoca in poi la rete di 
esse è andata rapidamente crescendo, tranne nel periodo 
della guerra di Secessione, in cui si costruirono, e vero, al¬ 
cune linee strategiche, ma bisognò sospendere la prosecuzione 
e l’estensione delle vie commerciali. Il lavoro si riprese con 
più attività alla conclusione della pace ^ou passa anno senza 
che si siano impiantati almeno diecimila chilometri di binai . 
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nel 1887 si superò la cifra di ventimila (20,721). Il capitale 
di costruzione della rete degli Stati Uniti, sotto forma di 
azioni e di obbligazioni, supera i 55 miliardi di lire, e questa 
industria occupa un esercito di più di 700,000 agenti 1 . Si 
capisce come l’iniziativa nord-americana vanti fra i suoi trionfi 
la rete che ha ricoperto il territorio : la sola Unione possiede 
più strade ferrate di tutta l’Europa ; con l’America del Sud, 
essa ne possiede più del restante del globo, Antico Mondo ed 
Australasia \ 

Le condizioni particolari in cui si trovano gli Stati Uniti 
in seguito all’emigrazione, spiegano la sollecitudine e l’ardore 
con cui gli Americani si diedero a costruire strade per loco¬ 
motive. L’immensa distesa dei territorio occupato e la lonta¬ 
nanza dai centri di coltura imponevano agli abitanti la ne¬ 
cessità di lavorare e di aprire anzitutto vie di comuni¬ 
cazione, e poiché le strade ordinarie erano troppo poche c di 
difficile manutenzione, così sembrava naturale supplire a 
questa mancanza di strade, con mezzi più perfezionati e 
che permettessero una circolazione molto più rapida. Le città 
d’Europa già da molto tempo comunicanti fra di loro per 
mezzo di strade regolari, non dovevano certo aver maggior 
fretta delle città nord-americane ; queste ultime potevano fare 
a meno della viabilità primitiva per adottarne una migliore, 
offerta dall’industria moderna. E al di là delle città, nelle 
campagne fertili ma inabitate, era ancora la strada ferrata 
che rendeva possibile il rapido incremento della colonizza¬ 
zione e distribuiva l’avanguardia dei lavoratori che il con¬ 
tinuo movimento e la corrente dell’ immigrazione spinge- 
^ ano Sempre più avanti. Riguardo alla costruzione delle fer- 
ìo'vic, in America si.procedeva in un modo opposto a quello 
con cui si procedeva in Europa ; poiché mentre in Europa si 
costruiscono tronchi di strade ferrate fra città già esistenti, in 
America invece le ferrovie, prima ancora che sorgano le città, 
si avanzano e si spingono molto innanzi nelle immense soli¬ 
tudini : i luoghi stessi dove dovranno sorgere le città o i borghi 
di commercio e perfino le città capitali, vengono, prima che 


Estensione della rete delle strade ferrate americane a diverse enoclie- 

}“! ' Chil0metri 1871 : 97,456 chilometri. 

1841 . o,69l » 1881 : 151,976 d 

1851:50,336 d 1891 (luglio): 262,951 » 

Lunghezza della rete delle strade ferrate al 31 dicembre 1889: 597,767 chitoni 

Uniti . . 245,767 chilometri. 

e resto dell America . . . 317,925 » 


Antico mondo ed Australasia 


279,842 
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Uiwuiuturi. ma air epoca m cui fu progettata la costruzione 
della pr- * " 

-- ’ 



s’crano 



largamente di tentare quest’impresa: bisognava ad ogni costo 
mettere in comunicazione il maggior porto dell’Atlantico col 
massimo del Paciiìco, Nuova York con San Prancisco. 

Pino a quell’epoca la strada seguita dagli emigranti, fra i 
posti avanzati del Missuri e la California, consisteva in un 
semplice sentiero tracciato dai pesanti carri tirati da buoi e 
da muli. Gli uomini vi si inoltravano armati per aprirsi il 
passaggio fra gli Indiani nelle gole pericolose delle montagne, 
ed erano muniti di viveri sufficienti per un viaggio di sei 
mesi, da aprile ad ottobre ; qualche volta l’acqua mancava, i 
pascoli non bastavano e gli animali morivano lungo il cam¬ 
mino ; ogni viaggio costava la vita a molti emigranti. Piual- 
mente, durante la guerra di Secessione, quando la lotta stessa 
pose termine alle discussioni fra i partigiani di un tracciato 
meridionale e quelli di un tracciato settentrionale, fu adot¬ 
tato definitivamente quello settentrionale e fin dal 1865 si 
incominciarono i lavori. Si costituirono due compagnie e cia¬ 
scuna dirigeva la propria linea verso l’altipiano del Grande 
Bacino, dove dovevano congiungersi le due vie. Disponendo 
dei capitali forniti dal governo e dalle banche, i costruttori 
poterono condurre a fine la loro grande impresa, nel termine 


di quattro anni, e si dice clic gli operai, in gran parte Cinesi, 
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invasi anelassi dal febbrile ardore del sollecito lavoro, ab . 
biano posato in un sol giorno li chilometu di binai 1 ; lavoro 
in verità grandissimo, quantunque una gran pai te di esso fosse 
provvisorio. Dopo l’apertura di queste due strade ferrate che 
^i uniscono a Ogden, nel Gran Bacino, parecchie altre linee 
transcontinentali si sono costruitele non se ne può neppure 
indicare esattamente il numero poiché esse si confondono nelle 
loro ramificazioni ; al di là dei limiti degli Stati Uniti, il 
Dominio del Oanadà possiede anch’esso la sua. linea da mare 


a mare 


L’immensa distesa che si percorre dal litorale atlantico fino 
alle spiagge di California, rappresenta lia i punti estimili, 
quali i due Portland, quello del Maine e quello dell’Oregon, 
circa 54 gradi di longitudine, quasi il sesto cioè della cir- 
conferenza della terra'; quando è mezzogiorno a Nuova York, 
a San Francisco non sono ancora le nove del mattino. Nei 
paesi che hanno relativamente piccole dimensioni, come la 
Francia e la Germania, ne’ quali le ore nei punti estremi non 
differiscono da quelle del centro che di qualche minuto, di 
quattro o cinque diecine al massimo, si può in quei paesi 
accettare la convenzione di un mezzogiorno comune a tutti i 
punti del territorio, ma ciò non si potrebbe effettuare negli 
Stati Uniti per la sterminata immensità del loro territorio. 


Per evitare la confusione 


degli 


orari ed ogni intralcio alle 


relazioni commerciali le compagnie degli Stati Uniti hanno 
convenuto di dividere la massa intera del continente in cinque 
fusi della larghezza di 15 gradi l’uno e di unificare l’ora in 
ciascuno di essi. Così l’America del Nord è stata divisa in 
cinque zone, che sono: Intercoloninl Time, JUastem Time, 
Central Time, Mountain Time, Pacific Time, e convenzioni 
speciali fra le società delle strade ferrate e le città importanti 
decidono delle stazioni dove avviene il passaggio da un’ora al¬ 
l’altra. 

L iniziativa degli speculatori e l’alleanza dei capitali pri- 
vati bastarono alla costruzione della prima rete di strade fer¬ 
rate negli Stati dell’Ovest o del Centro ; ma la specie di ver¬ 
tigine prodotta dalla scoperta delle miniere della California e 
1 urgenza economica dell’apertura di vie di rapida comunicar 

1 Linea transcontinentali dell'America del Nord nel 1S91- 

Canadian Pacific, da Quebec a Vancouver . . ' .030 chilometri. 

Northern Pacific, da Nuova Jori- „ • . . cUU 

Central Pacific, da Nuova York a San CbÌCag0 - ’ * 5 * 

Da Nuova York a San Franta™ O®** . 54 

Southern Pac ifl c, da » • 


5839 

5412 

7480 

4015 


» 

v 

» 



compagnie finanziarie 


769 


zionc fra due metà della 

monto onde derivarono molto' on ' Ca a l > P ortai 'ono nn cambia- 
compagnio ed il So t,!™ 66 "®' nelle "^ioni fra le 
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tunque la scolta ael a s ndo fu*’ 1>0tò f 8Ì3tCTa > e ’ li¬ 
stassero ai ooncesston^t ^e Jr^C^ “«?“ ~ 

solo si donarono loro vitisS^sS^^iSS^r 
tenenti alla nazione, ma furono altresì accordate sovven- 
ziom dirette ni denaro, e, stabilito una volta il precedente, 
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Scala di 1 : 60,000,000 
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non si ebbe più il coraggio di abbandonarlo ; finita la prima 
strada transcontinentale, vennero accordati analoghi favori alle 
imprese concorrenti, poi ad altre ancora. Le compagnie di 
strade ferrate hanno così già ricevuto in sussidio parecchie 
centinaia di milioni, somma del resto inferiore al valore dei 
milioni di ettari loro donati, che si estendono lunghesso la linea. 
32’ vero clic secondo il valore fittizio della concessione, queste 
terre rappresenterebbero soltanto una piastra ed un quinto 
per acre, ossia da 15 a 16 lire per ettaro ; ma la costruzione 
delle strade ferrate dava loro un più alto valore immediato, 
e la compagnia poteva inoltre regolarne la vendita a suo pia¬ 
cimento, speculare sui terreni in modo da sbarazzarsi ài quelli 

die le fossero meno utili, riservando allo operazioni futu 

97 

Voi. XIV, parto II. 
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quelli uè’ quali dovrebbero fabbricarsi le città o stabilirsi 
nuove ramificazioni. Mediante un’abile manutenzione del loro 
dominio immenso c col giuoco delle tariffe, le grandi com¬ 
pagnie potevano acquistare il dominio su tutto il territorio di 
cui esse possedevano l’arteria vitale, e, malgrado la resistenza 
degli interessati, questo monopolio si effettuò completamente in 
qualche distretto. Una bizzarra coincidenza volle clic in molti 
Stati le leggi vietassero la vendita del suolo a stranieri non 
naturalizzati e che precisamente i grandi accaparratori del 
suolo fossero in maggioranza inglesi, grazie alla costituzione 
delle società anonime 1 . Questi accaparratori possedevano più 
milioni di ettari. Genera anche malcontento il fatto che i 
Parchi Nazionali, che non si possono vendere a piccoli lotti 
per divieto di legge, siano in realtà diventati grandi tenute 
di caccia per i direttori delle compagnie finanziarie, che ne 
possedono le strade ferrate d’accesso e gli alberghi. Ciascuno 
di questi grandi alberghi — come quello clic si è stabilito 
vicino alle Terrazze del Mammouth, nel parco del Yellowstone 
— è in realtà il centro di un vero principato. . 

Ben si comprende come la preponderanza politica delle 
compagnie abbia potuto stabilirsi più facilmente negli Stati e 
nei territori dell’Ovest, dove la popolazione è più dispersa; 
ma da per tutto è aumentata la loro potenza con la concen¬ 
trazione dei capitali, ed anche nell’ Est il possesso di una 
strada ferrata o di una rete che ha il monopolio delle vie 
di comunicazione fra importanti città, e regola i mercati 
intermedii, ha spesso posto in balìa di pochi speculatori la 
prosperità o la rovina di interi distretti. La maggior parte 
delle lotte iniziate direttamente da comunità diverse contro 
le compagnie, sono terminate col trionfo di queste ultime o al 
più condussero a transazioni illusorie, violate quasi sempre 
a profitto dell’onnipossente industria dei trasporti. Le asso¬ 
ciazioni d’agricoltori federati, conosciute sotto il nome di 
« Granges », dopo lunga ed accanita resistenza hanno dovuto 
accettare le condizioni che loro venivano dettato e ratificate 
poi dalla Corte Suprema. Molto città sr sforzarono indarno di 
difendere le loro piazze, strade ed i loro moli contro le inva- 
5510111 ™ el . le staz T iolli (li smistamento; grandi centri urbani, 
come Chicago, Buffalo, Kansas City, si sono lasciati chiudere 
da una decupla cintura di binari. Quante volte gli Stati stessi 
hanno dovuto cedere ed assoggettarsi alle compagnie, perché 


con^M ? strade ferratei 

’ U!U jBOt» al 1890, si valuta a 90,000,000 di ettari. 
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grandi compagnie finanziarie 
cosi decisero le lGffislfttìii'p n ^ 

esso accessibili, come i siiirrolì '• 1 * m .® ro . Congresso, anclie 
l’intrigo ! g ° h lndmda b alla corruzione ed al- 

Tuttavia le società delle + 

costituite (1891) in sindacato oon Cllatc uon si sono ancora 

dell’America del Jfori ■! mii ,! ' l )01 ' 0S0re ‘tarc tuttala rete 

tardare ad effettuarsi Lutante ™ • ? SgI °' Cl " "«n puf. 

ciuaiM, nar,tanto pero le compagnie si fmnm 

esse S esercitali delineo Za “nT n S gU Steti dell ’ Est ‘ Molte di 
esse, esercitando linee parallele nelle stesse regioni, si dismi- 

cli n esse 1U ^)eA Z cli e ^ rÌduzione delle tariffe: ciascuna 

di esse speia di vincere la compagnia rivale, per poi com- 

puu <1 o laida capitolare tacendole intravedere prossima la 
mina, lai volta queste lotte assumono tali proporzioni e s’ina¬ 
spriscono tanto, die per una vera frenesia, eguale a quella che 
imade gli scommettenti in un campo di corse, gli impiegati, 
gli operai si lasciano trasportare da una vera passione col¬ 
lettiva, una specie di patriottismo di strada ferrata locale e 
si sono vedute combattere battaglie ben regolate e dirette fra 
■ì (dii oud-ìiicìi dell’una e dell’altra linea. .La storia economica 
degli Stati Uniti offre, fra altri, l’esempio memorabile di una 
strada ferrata disputata da due intraprenditori nemici, e sulla 
quale due locomotive si slanciarono a tutto vapore l’una contro 
l’altra per addivenire alla presa di possesso in nome del loro 
rispettivo padrone. Tutta l’attenzione degli Americani era 
febbrilmente rivolta verso quelle macchine : si spezzerebbero 
esse l’una contro l’altra, o, ciò che infatti avvenne, una di 
esse tornerebbe prudentemente indietro prima dell’urto ? Lo 
stato di guerra o di pace « minacciosa » fra le Società rivali 
ha avuto per conseguenza di organizzarle come eserciti, con 
un intero stato maggiore saldamente costituito, il più delle 
A'oltc con un direttore, clic potrebbe paragonarsi ad un ge¬ 
nerale in capo. Costui possiede la maggior parte delie 
azioni, ne dispone a suo piacimento per produrre il rialzo od 
il ribasso, sussidia o compra i giornali por creare o dirigere 
com’egli vuole l’opinione pubblica e manda aiutanti finanziari 
c politici alla Borsa ed al Congresso per preparare i colpi e 
prender parte all’elaborazione delle leggi. Il signor Br t yce ha 
già rilevato il carattere autocratico di questo società finan¬ 
ziarie, rappresentate da capi che si impongono, quali o a 
potere effettivo, ai personaggi politici del paese. « Cosi la 
monarchia, soppressa nello Stato riappare nella industria e 

nella finanza ». 


1 The American Commonwealth. 
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Le rivalità esistenti fra le diverse compagnie, non hanno 
permesso la formazione di una rete di strade perfetta, rego¬ 
lare, paragonabile alla rete delle strade ferrate della Francia 
le cui diverse linee divergono a guisa di raggi tutti riuniti 
da altre linee trasversali a spazi equidistanti, simili ad una 
tela di ragno. Le linee americane invece sono vicinissime 
l’ima all’altra, a fasci, fra le città importanti e nelle contrade 
popolose si intersecano e si intrecciano, confondendosi in un 
caos, dove il viaggiatore non sa quasi più orizzontarsi e tro¬ 
vasi perduto, poiché le diverse compagnie non danno indi¬ 
cazioni generali ai viaggiatori, ma si limitano a dare infor¬ 
mazioni per ciò solo che riguarda la. loro impresa. Però se la 
rete sembra costruita senz’ordine, il servizio si rassomiglia 
in tutte le linee ed i vagoni sono tutti di uno stesso modello 
e scorrono su rotaie che hanno tutte una medesima larghezza 
di 1 m. 425. Questi veicoli, più ampi, più comodi e sontuosi, 
e meglio costruiti delle vetture francesi coi loro angusti scom¬ 
partimenti, trasportano in media un numero molto più consi¬ 
derevole di viaggiatori \ 

Su quelle linee terminate appena, in cui la ghiaia è ancora 
mal disposta, con i ponti ed i viadotti tentennanti, semplici 
strutture provvisorie, colle curve di poco raggio, e persino 
sostituite da piattaforme giranti, gli accidenti e le disgrazie 
non sono rari ■ ; ma sulle grandi strade ben poggiate e solide 
raramente accade qualche disastro, c non andremmo forse errati 
affermando, che le disgrazie sono più frequenti in Francia, 
dove l’iniziativa privata ò ridotta a poca cosa, dove il pub¬ 
blico e tanto ben difeso dalle barriere e dai regolamenti da 
ogni possibile pericolo e dove finalmente il personale degli 
impiegati, in proporzione della lunghezza dei percorsi, è tre volte 
piu numeroso di quello d’America : con tutto ciò ogni con¬ 
fronto andrebbe errato, poiché le rispettive compagnie — le 

1 Strade ferrate degli Stati Uniti al 31 dicembre 1889, secondo Pooit: 259,68S chi- 


Viaggiatori trasportati, 495,124,767. 

Lunghezza media d’ogni viaggio, 40 chilometri. 

Merci trasportate, 619,137,237 tonnellate. 

Lunghezza media del trasporto, 179 chilometri. 

lire italiane. ^ ^ K feiTate ’ 992 ’ 856 ’ 856 P^tre, più di cinque miliardi d 

Spese totali, 674,731,517 piastre. 

. ^ enefic ^ compresa la vendita delle terre, 406,929,4S7 piastre 
Prezzo d. costruzione per ogni chilometro di strada ferita 

s^nit.: : : : ; ; ; ; ; ; ; 

(Martin, Associatici franose pour VAvancemehi des ^Sciences, 1890). 





































































GRAND! COMPAGNIE FERROVIARIE „ 5 

compagnie d’America come quelle di v,. n • 
scono ne compilano le liste de oli 11011 fo ™i- 
pnbblicano talvolta qualche statili ldontl fen ' oviai 'b « se pure 
completa \ q ° lie Statlstl f » <l™sta è però sempre in¬ 

uma rapidità Spaventevole^'^ 1CSG ** . succed °no invece con 
lotta ineguale delle S 'cot Speculazione Ordinata e la 
contro le grandi Lrdi * ^rade ferrate 

. 1.1 1877 .1 , 88 Ì , b „ S 4 j '„, n ‘"5 * S "";*”"";; 

Jlf ' l ®c ooo'cn” 10 S j ailUC f 1 ' ate ra WTOsentava un lungbcraadi’più 
di 20,000 chilometri. I fallimenti delle piccole compagnie 

recarono molto profitto alle potenti società! che compì?™ 
pi elidono in affitto, a tenuissimo prezzo, le strade’ferrate 
sequestrate. ^ Nel 1800, l’insieme delle linee si componeva 
1 / Uo piopiieta distinte, ma le compagnie gerenti erano 
appena 009 ed m gran parte organizzate in sindacati, e sog¬ 
getto alla volontà di un solo. Come esempio di queste potenti 
implose si può citare il New York Central, che possiede la sola 
stazione terminale situata nell’isola di Manhattan, c le linee 
della quale si ramificano al nord ed all’ovest verso Boston, il 
Canada, i Grandi Laghi, e Chicago. Un’altra compagnia, quella 
cioè del Pennsylvania Railroad, cominciò modestamente con 
mia linea che da Filadelfia andava a Harrisburg, e terminava 
alle due estremità con due piani sensibilmente inclinati dove 
i convogli venivano trascinati da cavalli : ora invece i tronchi 
posseduti o amministrati dalla Compagnia hanno un per¬ 
corso lungo più di 13,000 chilometri e si prolungano su 
diversi punti del Mississippi ed al di là del fiume. Anche 
questa società del Pennsylvania Railroad, che, tranne il Go¬ 
verno germanico, non ha eguale nell’Antico Mondo in ciò 
che si riferisce alle imprese di trasporto, è stata alla sua 
volta sorpassata e lasciata molto indietro ; infatti un sinda¬ 
cato dell’ Ovest, già nel 1891, dominava il traffico sur un 
percorso di 35,000 chilometri, e più recentemente s’ò costi¬ 
tuito un altro gruppo per disporre degli scambi sopra un percorso 
di più di centomila chilometri, fra Chicago ed il litorale del Pa- 

eifico. . . 

L’Unione nord-americana, la prima fra le nazioni m fatto 
di strade ferrate ordinarie, lo è anche, e di gran lunga, pei 

‘ Statistica approssimativa degli accidenti accaduti sulle strade ferrato degli Stati 
Uniti ai viaggiatori, impiegati e passeggierà nel 1890: 806 morti, 2SJ2 
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le strade ferrate a trazione elettrica. Dal 1885, epoca dei 
primi tentativi fatti in questo genere di trasporti, tale forza mo¬ 
trice è andata sempre più acquistando importanza. Si può 
dire oramai cùe non v’ò città che non abbia una o più strade 
ferrate elettriche 1 ; esse rappresentavano, nel 1891, una lun¬ 
ghezza di 5000 chilometri. Ma, per un singolare contrasto, 
questo paese, che si adopera con tanta industria e con si felice 
successo a procurarsi una rete di rapide comunicazioni, ha 
trascurato lino ad ora la costruzione delle strade nazionali e 
vicinali per i carretti c per le vetture di campagna : la mag¬ 
gior parte delle strade, non escluse quelle che conducono alle 
città più importanti, sono dìrt-roads, stretti sentieri, che i 
proprietari e i coloni confinanti mantengono, senza alcun pro- 
lìlo regolare, senza sustrato di pietre, senza selciato, ba¬ 
dando soltanto a riempiere i solchi lasciati dai carri, colla terra 
tolta ai campi vicini. Il pessimo stato in cui si trovano quelle 
strade ò senza dubbio una delle cause che contribuiscono mag¬ 
giormente a spopolare le campagne : la deficienza e l’alto 
prezzo dei trasporti rurali rovinano gran parte dei coloni, i 
quali emigrano nelle città prossime alle stazioni delle strade 
ferrate. Invece in tutti quei distretti dove i townshìps hanno 
finalmente deciso di costruire buone e comode strade, le 
proprietà hanno acquistato maggior valore e la popolazione 
è nuovamente aumentata 2 . 


Gli Americani del Nord non sono « carrettieri dei mari » come 
i loro cugini Inglesi e come i Norvegesi. Ciò reca ancor più 
maraviglia, qualora si consideri che i tre quarti del loro com¬ 
mercio esterno esercitavasi, alla metà del secolo, sotto la loro 
bandiera, I coloni originari essendosi quasi tutti stabiliti nelle 
vicinanze del mare, vivevano in parte dei prodotti della pesca, 
abbondantissimi in quei paraggi ; essi disponevano inoltre di 
eccellente legname da costruzione trasportatovi a zattera dai 
torrenti dell’interno ; audaci e pieni d’iniziativa, come coloro 
che non avevano temuto di cambiar patria, gli Americani si 
incaricavano essi stessi dei loro trasporti e soltanto l’Ingliil- 
tcna poteva nel mondo vantarsi di avere una navigazione 
superiore alle loro. Ma una grande rivoluzione industriale 
cambiò radicalmente l’aspetto delle cose, a loro danno ; alla 
nave a vela subentrò il vapore nella spedizione delle merci e 

Cn. H. Coolev, Census Buìlclìn, n. 55, aprilo 1391. 

1 Isaac li. Potter, The Forum, novembre 1891. 
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pel trasporto dei viaggiatori o r.«i + 
dava sempre più sostituendosi a/W^ 0 StGSS ? 0 fon '° an * 
ilcllc navi, fin da allora oli . egn « me . "die costruzioni 
l’enorme vantaggio olio ritraevano \ u !f nc ™ 1 hanno perduto 
gli scali di ferm eosfaUoTor„hwt TnStef0, ' eSte; sioc °™ 
I nglesi, e ciò por il prezzo tronno l * Tu c08tassc ™ «gli 
era naturale che essi diminuissero l’attìvit^l'M^" 0 dopcra > 
eosì, non potendosi in alt™ modo eomwl tet “'““i 
la parte degli Stati Uniti nel eommeiSo 'enemle tTT 
imamente diminuendo. Sopravvenne poi la erri ,ù « 
smne, che in „n attimo ridusse d’nnZ-zo ,.f IL mervat 
(ile anici icann, in balia de’pirati. Dopo il ristabilimento della 
pace speratasi clic la naturale elasticità del genio nazionale 
si manifesterebbe anche nella ricostituzione della fiotta: ma 
permanendo sempre le medesime cause economiche, la dimi¬ 
nuzione continua ancoraUn solo mezzo avrebbero gli Ame¬ 
ricani per ristabilire a loro profitto la bilancia della naviga¬ 
zione, colpire cioè con gravissime tasse differenziali le navi 
straniero. Soltanto in forza di questa legislazione essi pote¬ 
rono conservare e sviluppare il loro traffico di cabotaggio 2 . 
Attualmente l’insieme del tonnellaggio all’entrata dei porti 
americani supera, pel solo commercio esternoi 18 milioni 
di tonnellate, dei quali 14- milioni per le bandiere straniere. 


navigazione 


1 Navigazione esterna degli Stati Uniti nel 1858 o nel 1890: 

1858: Parte della bandiera americana: 73 per 100. 

1890: Nav. marittima: 513-1 navi americane, 3,40-1,5S4 tonnellate. Parte della bandiera 
americana: 8,85 per 100. 

» Nav. lacustre: 5783 navi americane, 678,637 tonnellate. Parte della bandiera 
americana: 13,76 per 100. 

•’ Flotta commerciale degli Stati Uniti al l.° gennaio 1891: 

3514 velieri, stazzanti 1,519,114 tonnellate 
761 vapori, » 762,915 » 


Totale . 4275 navi n 2,282,029 » 

3 Navigazione esterna nei porti degli Stati Uniti nel 1S90 : 

Porti marittimi all’entrata . 18,207 navi, stazzanti 15,365,604 tonn. 

12,773 » straniere » 11,961,020 » 

15,241 » » 2,741,657 » 

9,458 » straniere » 2,063,120 i> 


delle quali 

Porti lacustri all’entrata 
delle quali 


Totale .... 
All’entrata ed all’uscita 


33,448 navi, 
67,000 j> 


stazzanti 18,107,261 tonn. 
» 36,000,000 » 
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con successo in diversi luoghi, sulla Saona e sulla Senna, ì n 
un canale della Scozia, sopra l’Hudson, lo Scliuylkill ed il 
Mississippi 1 , abbia assunto carattere industriale la prima volta 
a Xuova York, dopo le esperienze di Pulton, sull’Hudson 
nel 1807. Otto anni dopo il vapore trionfava della corrente 
del Mississippi fra la Xuova Orleans e San Luigi. Pili dal 1819 
un primo battello a vapore marittimo, il SavmmaJi, salpando 
dalla città dello stesso nome si slanciava sull’Atlantico per 
attraversarlo, ma durante il suo viaggio di 25 giorni fino a 
Liverpool fece uso al tempo stesso del vapore o delle vele, 
e tuttavia si lasciò oltrepassare da parecchi velieri costruiti 


X. 18!). — NAVIGAZIONI-; REGOLARE OKI PIROSCAFI ANCORATI NIX PORTO DI NUOVA YORK, 

nix 1891. 



C Per/on) 

Scala di 1: 28,000,000 

1-! 

0 r.00 chi]. 


più leggermente. Così gli Stati Uniti prendevano l’iniziativa 
della navigazione transatlantica, ma non s’era ancora però 
dimostrata praticamente la sua utilità. Si può dire che l’era 
dei piroscafi marittimi sia incominciata non prima del 1838, 
e precisamente il giorno in cui due battelli, il Sirio ed il 
Greal Western, partiti l’uno da Londra, l’altro da Bristol, ar¬ 
rivarono a poche ore d’intervallo nel porto di Xuova York : 
la traversata più breve, quella cioè del Greut Western, s’era 
compiuta in quattordici giorni e mezzo. Due anni dopo si 
stabiliva la linea Cunard, che è rimasta la più importante di 
tutte queUe che fanno il servizio fra l’Europa e gli Stati Uniti. 
Xel 1891 v’erano già nientemeno che dodici compagnie trans¬ 
atlantiche, padrone tutte insieme di 84 piroscafi, che face¬ 
vano ogni settimana un servizio regolare fra Xuova York ed 


Pierre Margry, La navigation dii 
Twain, Life on Ihe Mississippi. 


-Mississippi et les préciirseurs de FiiUon; 


Mark 











navigazione transatlantica, ISTRUZIONE PUBBLICA 78. 
di battelli 1 a °vapol-f "ch^’orta 16 * ° ÌÒ VÌ 80no altre noTe linee 

Hi.:: ifffeshy 

di partenza e d’arrivo To’uo 7 “l So 
per causa delle difficoltà speciali provenienti dalle Sec ò 
dalla dogana, ma dall’entrata di Qneenstown in Irlanda a 
quella di Sandy Hook, al largo di Nuova York, e si tiene 
im ìegistro dettagliatissimo dei minuti perduti o guadagnati 
111 ['p'J 1 P ai ^ e traversata, con le relative correzioni che 
la dilterenza delle longitudini richiede. Alla fine del 1891 il 
campionato apparteneva al Teutonic di Liverpool, che ha fatto 
il viaggio dall’Europa al Nuovo Mondo in 5 giorni, 16 ore e 
ol minuti. La durata inedia della traversata è diminuita di 
duo giorni durante gli ultimi quindici anni. Per la navigazione 
a a eia, sono sempre navi americane che, dal 1851 in poi, hanno 
ottenuto la « coppa d’onore ». 


Vili. 

ISTRUZIONE PUBBLICA. 


I quadri statistici relativi all’agricoltura, all’industria ed al 
commercio ci dimostrano molto chiaramente che la ricchezza 
abbonda, anzi sovrabbonda negli Stati Uniti, per quanto sia ri¬ 
partita con poca eguaglianza, come in Europa. Così la for¬ 
tuna pubblica c privata bastano ampiamente a compartire 
l’istruzione a tutti, ed i discorsi ufficiali parlano della diffu¬ 
sione delle cognizioni umane come del più sacro dovere col¬ 
lettivo della nazione. Non sono più i tempi del 1671, anno 
in cui il governatore della Virginia, Guglielmo Barlceley, pro¬ 
nunciava queste parole memorabili : « Grazie a Dio noi non 
abbiamo in casa nostra nè libera scuola, nè stampa ed io 
spero clic passeranno altri conto anni prima che esistano, 
poiché appunto distruzione ha generato nel mondo eresia, 
le sette e l’insubordinazione ; la stampa le divulga, aggiun¬ 
gendo ancora a tutti questi mali gli attacchi con io i g<> 
verni! ». Ma le colonie della Nuova Inghilterra possede¬ 
vano già scuole pubbliche venti anni fa, semplici d.f utenze 
delle chiese, è vero, governate dai pastori e dai deca • 1 

precipuo di queste fondazioni era di « confondeie 
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del vecchio tentatore Satana » c di impedire « clic gli scien¬ 
ziati, così falsamente chiamati, alterassero il vero significato 
delle Sante Scritture ». Tuttavia queste scuole si trasforma¬ 
rono a poco a poco c perdettero gradualmente il loro carattere 
strettamente religioso. Ciò che resta delle antiche leggi del 
Massachusetts e ciò che è diventato la regola, più o meno 
fedelmente osservata, in tutti gli Stati dell’Unione ò che cui 
gruppo di famiglie che compongono un villaggio devo avere 
una scuola elementare, ed in ogni città propriamente detta si 
devono fondare collegi o scuole. 

o 


Si è spesso parlato delle scuole americane, come se esse 
dovessero la loro esistenza alla sola iniziativa privata. Ora questa 
vi contribuì certamente in gran parte, ma la collettività dei 
cittadini, rappresentata dallo Stato, intervenne in ogni tempo 
nella direzione c nella dotazione finanziaria dell’istruzione 
pubblica. Le comunità che fondarono le prime scuole nelle 
colonie inglesi miravano ad un duplice line : esse volevano 
tonnare « uomini istruiti ed ortodossi, capaci di esercitare al 
tempo stesso uffici civili e religiosi ». Ma coll’andar del 
tempo seguì uno sdoppiamento. Gli istituti confessionali si 
trasformarono in istituzioni private e lo Stato acquistò indi¬ 
rettamente la preponderanza nelle scuole e nei collegi pub- 
blici. gli stanziamenti votati dalle legislature e dal Congresso 
costituiscono infatti un bilancio dell’istruzione pubblica che 
differisce da. quelli di Europa soltanto per il modo di gestione. 
f m dal 1/55 si era deciso, che ogni sedicesimo lotto nelle 
terre nuovamente registrate nel catasto sarebbe riservato per le 
scuole pubbliche. Ogni Stato clic entrava a far parte dell’Unione 
diventava nel tempo stesso possessore di grandi dotazioni ter- 
ì,itomi], la vendita delle quali doveva, utilizzarsi a prò del- 
mWnf naU,ei f-°." ! ai ‘f cl,i . f^ii hanno assai malamente im- 
remlitn ’ C0S * P ^ P *° P er esempio ritrae una 

di re t v* 3,00 ° + piastre dfli Sll0i HOOO ettari, vale a 
nrodilo lpluAT a P f Stl ‘ a per ° g,li ettaro 5 Illinois, ancora più 
mi e di or a VeiUll,t ° \ 8110 d «nanio al prezzo cor- 

bilancio Ma in caso di disavanzo, il 

ni nSzfonnocnli a P 01 * to a profitto delle am- 

Congi^ ùa votato imm 1S48 ’ IMO, 1887 e 1890, il 

gli istituti d’istiuvinnl di altri fondi per dotare 

o f istiu/ione pubblica ! lino ni i qq o i -, , • • 

terre si elevarono a 31 milioni 1,1» SSS ’ f e a ° tl,iil0,u 111 
circa il quinto, del 


ISTRUZIONE PUBBLICA 
tata dagli Stati supera ogni . 

ossia mezzo miliardo di li re \ ceuto mi lioni di piastre, 

^ dalla sua oria'ine il • • 
ed obbligatovi a per tutti i fenciidli°ovn el + e i 1UCa5!Ì011e fatuità 
scuole del Massachusetts, ma a n 0 rn t st at° proclamato nelle 
data in dessuetudiue, quando, vSa S'ì>' Cra ca ' 
corsi fu nuovamente imposta n,i Vr , ’ la fre q™nza ai 
Stati della Suora IngStn,1e dagli altri 
l’Unione gran parte de> su^ Ln Lflf ,9C ? n< ! al , TOto “«1- 
obbligatoria e gratuita si diflW • u ’ 11 Principio della scuola 
scrizioni politiche- ciò no 1" ' !UaSl tatt ? le altre <*«>- 
di Secessione, la celebro lìnea dei’ 1> " U ‘ a della s ' uerra 

barriera ai progressi MvZnZ cf^’oTol, 

"Ìndte'cX C chiunque avesse Tato V $ÌZZ 

1 1 tra ma 1 isti azione, universale per principio, non lo è affatto 
in realta. Mentre nello Stato modello, il Massachusetts, 443,000 
tia fanciulli ed adulti, vale a dire il quinto della popo¬ 
lazione totale, frequentavano nel 1890 le scuole pubbliche 
o private, ì collegi e le « accademie », la proporzione degli 
allievi era lungi dall’essere tanto considerevole. Infatti nel com¬ 
plesso degli Stati che compongono PUnione figurano a centi¬ 
naia di migliaia i fanciulli d’ambo i sessi, i quali non sauno 
leggere, non solo fra gli immigranti stranieri, ina anche fra 
gli Americani stessi di nascita. Nei distretti lontani, dove si 
fa scuola sotto una tettoia, nel mezzo dello foreste, le distanze 
sono spesso troppo forti perchè i ragazzi, sia che vadano a 
piedi o a cavallo, possano arrivare in tempo, e nelle regioni 
industriali, dove l’officina fa concorrenza alla scuola, il salario 
dei fanciulli è cosa troppo preziosa, perchè i padri l’abbiano 
a disprezzare. Ma nell’ insieme c’ è del progresso. Il censi¬ 
mento del 1890 lux provato, che la frequenza alle scuole si è 
accresciuta in tutti gli Stati dell’Unione, ad eccezione del 
Maine, del New Hampshire e del Vermont : sono questi i tre 
Stati, dove la popolazione si modifica rapidissimamente per 
l’immigrazione dei ^Franco-Canadesi e si attribuisce la dimi¬ 
nuzione relativa degli scolari sia alla minore cura di questi 
immigranti per l’istruzione, sia forse piuttosto alla difficoltà 
d’organizzare scuole parrocchiali, distinte dalle scuole pret¬ 


tamente inglesi 

1 Speso per l’istruzione pubblica nei varii Stati (non comprese 
1886 : 111,304,927 piastre, circa 600 milioni di lire ital. 
s Cenau’s BulUtin, n. 53, aprile 20 , 1891. 


le scuole libere) nel 
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La fondazione delle scuole resta del tutto libera ; chiunque 
nuò insegnare. La legge non esige alcuna ispezione delle 
scuole privato nè impone loro programma di sorta ; essa esige 
soltanto che vi si insegni la lingua inglese. Le scuole pubbliche 
destinate ai fanciulli di religioni e di sette differentissime 
sono in generale dirette tutte egualmente, senza influenza al- 
calia di questa o quella sètta ; con tutto ciò pero la maggior 
carte di esse hanno conservato nello letture e negli esercizi! uno 
spirito di « protestantesimo» neutro, che non iuta la fede no 
degli unitari, uè dei battisti, nè di qualunque altra, setta, di 
cristiani separati dalla religione di Roma. Ma i cattolici si 
lamentano e fondano una scuola confessionale accanto ad ogni 
loro chiesa; nel ISSO essi ne possedevano circa tremila . Gli 
episcopali, i luterani sono anch’essi per lo piu poco favorevoli 
alle scuole miste; finalmente la questione della lingua ap¬ 
passiona molto l’opinione pubblica in quegli Stati dove la 
lingua inglese non si parla da tutta la popolazione. Cosi 1 
Tedeschi hanno moltissime scuole private nel Michigan, nel 
Wisconsin, nel Misauri, dove essi costituiscono ima parte con¬ 
siderevole della popolazione; i Canadesi Francesi della IN uova 
Inghilterra ed i creoli degli Attacapa e degli Opel usa in¬ 
sistono a che il francese sia insegnato nelle loro scuole in¬ 
sieme all’inglese ; anche gli Spagnuoli del Nuovo Messico fanno 
analoghi reclami, con lo stesso diritto. Il numero dei fan¬ 
ciulli che frequentano le scuole private si fa ascendere a otto- 
centomila ed altrettanti si calcolano quelli delle scuole parroc¬ 
chiali; tutti insieme questi allievi rappresentano la nona parte 


della popolazione scolastica. 

Al di sopra delle scuole primarie elevasi la gerarchia delle 
scuole secondarie e superiori d’ogni specie, collegi, cioè, isti¬ 
tuti, accademie, scuole normali e tecniche, università, fondate 
dallo Stato, da corporazioni religiose o da privati. Il g°* 
verno federale non possiede scuole, tranne gii stabilimenti 
speciali per il recrutamonto della forza armata ; mantiene la 
scuola di West Point, - clic sorge ili uno dei più incantevoli 
punti delle rive dell’Hudson, destinata ai suoi cadetti militari 
e la scuola di Annapoli, sulla Ohesapoakc, per gli ufficiali di 
marina ; esso ha fondato inoltro ima scuola d’applicazione pei* 
i sott’ufficiali a Leavenwortli, nel Kansas, ed una scuola ài 


' Scuole primarie degli Stati Uniti nel 1890: 

Numero degli allievi iscritti nei ruoli.U 372,683 

Numero delle scuole. 84 000 

Numero degli educatori (361,781 nelle scuole pubbliche) 40 o ’,000 

(Robert F. Porter, j Eleventh Census). 
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mozzi presso New Haven. Lo ^JL 

pio ma ; sono le stesse scuole d.o rii n *° n confensce alcun di¬ 
cati e la importanza di questi din? TTS 1 rolatM «**«- 
grande clic la pubblica opinione P L?^lom tV?? 8, più ° men0 

•tributalo i i COI,tornila Srcl.c ,^ StltUt0 ’ Cl,C U «• 

170 scuole degli Stati Ho? ? laureano m una delle 

non sarebbero tutti ammessi incsse O^asi tutte agli ospedali 

entrare in qualche SfL?? ^ che Si ricMed °™ per 

molto * ^ rismvi0 * «•»»!»« 

,.o , ’ S011 ° P ei esempio alcune sedicenti m,i- 

p refesso il nHaboratr * ltl ’° Ch + ° Un ÌnSÌeme di istruzioni senza 

-’tod'oó.reo^to ? Ua “ U,,que P° sseda “» « loro consi- 
I h t , 1 . 1010 Somale, 0 mediocri collegi, dove la 

m i vi* * » loun » “•“«« aippM«» allo studio approfondito: 

, anche grandi scuole, dove la gioventù appas¬ 

sionata per la scienza trova ne’corsi de’ loro scelti professori, 
ne e nblioteclic, nei musei, nei laboratori, nei gabinetti, negli 
osservatori! le più grandi facilitazioni per acquistare una scria 
istruzione. 


Il diiitto assoluto che hanno le donne, come individui, ad 
usufruire degli stessi mezzi di educazione degli uomini ed a 
perfezionarsi nel miglior modo che il loro genio comporta, non 
incontra ostacoli di sorta negli Stati Uniti, e questo principio 
e tanto bone accetto allo spirito pubblico, - che molti istituti 
di istruzione, scuole, collegi ed università sono accessibili 
egualmente agli studenti d’ambo i sessi. Fin dall’anno 1804, 
l’accademia di Bradford, nel Massachusetts 2 era aperta a 
tutti, senza distinzione di sesso, c da quell’epoca in poi le 
scuole fondate sul principio di egual libertà e responsabilità per 
studenti e studentesse hanno raggiunto una cifra considere¬ 
vole, specie negli Stati del Mississippi e del San Lorenzo. 57el 
1888 non meno di 237 erano siffatti collegi su 389 scuole supe¬ 
riori autorizzato a distribuire diplomi; una proporzione cioè di 
più di due terzi. Oltre a ciò, duecento istituti riservati alle donne 
contengono per lo meno venticinquemila studentesse. Si sono 
fondate soltanto per esse vere università, come quella di \ assar 
College per esempio a Pougbkoepsio : tuttavia la prima scuola 
degli Stati Uniti, Harvard, a Cambridge, ha loro aperto sol¬ 
tanto una porta di fianco; un «annesso» dove alcuni pro¬ 
fessori ripetono le lezioni già fatte agli studenti maschi. P 
già fuori dello università le donne usufruiscono largamente 
ìlei diritto di farsi medici, predicatori, avvocati; nel solo 


1 Or .audio Jansiet; — Auguste Caiu.irk, La liépubliqne Améncamc. 
1 alice Fkee.mam Palme», Forum, settembre» 1891. 

Voi. XIV, parte II. 
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anno 1SS9, treutacinque donne si fecero consacrare pastoresse 
nella setta degli universalisti finalmente, nelle scuole pri¬ 
marie, le donne, nella proporzione dei due terzi, hanno as¬ 
sunto la parte più grande dell’insegnamento. 

Le università di antica fondazione furono da principio isti- 



UH J v JL -»• 1 ^ 

mente scientifico ; in quasi tutte, il potere del direttore ras¬ 
somiglia in parte al potere monarchico ; egli è un « presi¬ 
dente », che ha prerogative simili a quelle del capo dello 
Stato. Soltanto pochissimi di tutti quei corpi universitari 
hanno però importanza nel mondo del lavoro e contribuiscono 
largamente ai progressi delle cognizioni umane. Certamente 
non ogni loro cosa ò prettamente originale e sincera, e le 
tradizioni britanniche sono in continuo antagonismo colle ser¬ 
vili imitazioni delle scuole tedesche 2 . Vi sono poi i giuochi 
atletici, gli esercizi ginnastici, che assorbiscono gran parte del 
tempo che sarebbe certamente meglio dedicare allo studio; i 
giovani finalmente si lasciano trasportare in sommo grado 
dallo spirito di corpo, tanto contrario allo spirito scientifico, 
ed in molti collegi quei giovani cittadini cedono alla vana 
ambizione di indossare speciali costumi. Ma fra le migliaia 
di giovani studenti che frequentano quelle università, ve no 
sono anche di quelli che lavorano e studiano seriamente, e 
non pel solo stimolo di ottenere un diploma qualunque che 
procuri loro una sinecura od un lucroso impiego. Tutti poi, 
allievi e professori, vicini ed amici si appassionano egual¬ 
mente alla prosperità della scuola, c quando occorrono denari 
perla fondazione di un museo, d’un gabinetto, d’un laboratorio, 
d’una biblioteca o d’una cattedra nuova, si fa presto a tro¬ 
varne, anzi qualche volta se ne ricevono finanche troppi e 
l eccedenza in tal caso si spende in ornamenti più o meno 
inutili e di gusto discutibile. A ben cento milioni di lire ita¬ 
liane ammonta, per esempio, la dotazione della principale uni¬ 
,, ^TTn. b r te ;- SOtt0 . U ” omo di Umvenity liMomon, ossia - 
di far «,7 * PC1 PI 4 ! ” ~ 81 va Scendo strada il progetto 
-ress devia S?« le '■ oittadini indistintamente ai pro- 

Slo ner merró T’ a f )olandoli «He univo,-sitò vicine, non 
• pei mozzo di conferenze che sono tenute dai professori, 

‘ Annie Nathan Meyeij, 1 Tornavi, ’s Work in America 

5 ,°TT’ Universilés Innsatlantiques. 

eg i le futi secondari e superiori nel 1887 : 423,579. 
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ulti anche con corsi contimi" 

apposite pubbliche biblioteche'' ™ 8 ° lari ’ c0 * la fondazione di 
lavi visito ai musei ed ai laboratori vllla S«'°. rogo- 
inestri delle vacanze estive a ài v-* 011 , 1 , ° consa °rau<lo i tri¬ 
gono professori e scolari Ce to ' °° UettÌvl «' conven- 
mondo si ha lo spettec b " che ,1 nCSSUn alt >» P a ^ <1«1 
di tende in,piantate soma una ‘ • " SS0VVa “ e « U Stati Uniti, 

un lago od al limite di* un K ^ la ®^ la m arina, sulla riva di 
ninne di un bosco e popolate di gente elio 


ino. - riuscì pau università. 15 scuole 
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C.Perron 


Scala, di 1 : 45,000,000 
(j 1000 chil. 


mirano sii solo scopo di istruirsi in comune, di assistere ad 
una stessa lezione e di procedere ad una serie di ricerche 
scientifiche collettive. Certamente questi collegi ambulanti non 
sono sempre seri, e la recidine dei professori, degli albergatoli 
e dei fornitori può contribuirvi molto, ma prescindendo da 
ciò, non è forse un segno caratteristico dei tempi, che tal 
genere di reclame possa agire su di una parte considere¬ 
vole della società? Moltissimi sono quegli Americani, che 
parlando di un centro intellettuale, Harvard per esempio, lale 
od un altro qualsiasi, fanno loro proprio il detto di 1 encie : 
« 4.tene è la scuola della Grecia ». Essi sanno anche rispettale 


Nel Massachusetts esistono 


248 biblioteche pubbliche (1890), contenenti 2,500,000 voi. 
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la natura, prova nc è la nazionalizzazione elei Parchi Nazio¬ 
nali. Si vedono forse altrove giardini privati, accessibili al 
pubblico così facilmente come negli Stati Uniti, senza muri di 
cinta, senza cancelli che interrompano brutalmente le lin ee 
naturali del paesaggio? 

Sarebbe oramai ozioso chiedere se gli Americani, che col loro 
spirito (l’iniziativa e lo slancio delle imprese hanno esercitato 
una influenza decisiva nel campo dell’industria, abbiano ap¬ 
portato anch’essi il loro contributo nel progresso delle scienze 
e nelle opere artìstiche. Un popolo nato ieri, non può certa¬ 
mente aver dato al mondo un Eschilo, un Shakespeare, un 
Newton, un Laplace, un Helmholtz, ma « comprendere ò 
essere uguale »; del resto quanto è grande oramai nella 
società americana il numero di quelli che studiano, clic clas¬ 
sificano i fatti scientifici e scoprono nuove vie, di quelli, final¬ 
mente, che approfondiscono collo studio i misteri della natura 
o cercano di ri trarli colla magia dell’arte! Non deve forse 
romanità rivendicare la memoria di Emerson, Thoroau, Long- 
fellow, Lowcll e di altri, quali geni che hanno contribuito ad 
aumentare il tesoro comune delle idee elevate, e delle formo 
perfette'? Parecchie delle cinque o seimila opere che si pubbli¬ 
cano ogni anno in America sono preziose aggiunte alla umana 
scienza e poche contrade al mondo possono vantarsi rivali 
di Nuova York e di Boston in ciò che concerne il valore 
delle raccolte periodiche di scienza e di letteratura. Riguardo 
poi ai giornali, se si dovesse giudicare del posto che occupa una 
nazione in questo genere di letteratura alla stregua della 
quantità di carta che pubblica ogni giorno notizie ed annunzi, 
nessun dubbio che gli Stati Uniti si lascierebbero indie¬ 
tro tutto il resto del mondo! L’Unione nord-americana ò ap- 
punto la contrada dove in più gran copia si pubblicano giornali 
e ( l altri periodici : ogni giorno escono dalle tipografie 500 fon- 
udiate ,1, carta, stampata. Più della metà dei «iemali clic si 
stampano in tutto il mondo sono scritti 


1 i nto li nZ , r .* York Herald che segni. 

ne o e del a rinTr ® ™ P '' e f di “"guida nel continente 
neio c (iena '< npartizione dell’AfVL.o „ 


•partizione dell’Africa ». 

Giornali pubblicati negli Stati Uniti nel 1700 


>. D ” nel 1841 , 

0.939 negli Siati del Sud; km uègl,-Stati' 


del Nord). 


4 

1,500 

14,082 



COLTURA DEGLI STATI UNITI 
La popolazione si ripartisco mnit ■ 
dell’America del Nord, ma l’atti «"Sii'T'I® " elle Contra<le 
con una preponderanza ancor ,'V " telI f t " ale s > «rifinisce 
tici o specialmente nella v, ,‘ „ , "l?* 5 n,; S'' Stati atlan- 

Yorlv-, Il «ore dello spiritò fcS,, Utom ed * *»<>va 

score e manifestarsi nelle regio, i deU-O^T® pUÒ na ' 
energie non meno creatrici , & aell Ovest, dove tutte le 


1 

per esempio, dove i costinofsnnVo UC1 J ^ 1 ^ ,ssi Pi , b il Texas 
non si sento aleni, rispete nò, to ? ***' ° vlolenti ' d °«. 
sassino fa l’apoloo-ia del suo delìn " ' 1 u ™ aila i dove l as- 

terno senza artigli che all’Arlcansas senza anni. dtoeva lm 

30 settembre 1 ISI'P VV 0 ’*" ™ eSC ’ 6 l H ' cds!uucllte dal 1.” al 
od cucinine ISO.) 1 autorità militile registrava 384 omicidi 

compiuti nel solo Stato del Texas, ed il governo si emigrata! 

lava in un suo rapporto ufficiale, clic il numero degli 'assas- 

sini^ lesse molto al disotto di epici ch’era una volta. 

Putta via la delinquenza ha raggiunto spaventevoli propor¬ 
zioni nell’insieme degli Stati Uniti durante le ultimo decadi: 
si può citare come esempio lo « Stato modello », il Massa¬ 
chusetts, dove nel 1890 si fecero nientemeno che 8:5,413 ar¬ 
resti, cui tennero dietro .'33,290 condanno alla prigione, e 
ciò in una popolazione di 2,230,943 persone. In nove anni i 
reati sono cresciuti ben dieci volte 1 . Le abitudini del giuoco 
sono aneli’ esse cresciute smisuratamente: si fanno scommesse 
sui cavalli, sulle navi, sui piccioni, sui candidati, ingomma su 
tutti gli avvenimenti, a proposito di tutto c di nulla: le scom¬ 
messe si elevano ogni anno a più di un miliardo di lire, e 
l’esercito dogli affaristi clic fan professione di registrarle conta 
fino a centomila individui 2 . E, come in Europa, anche là 
ogni decade, o por dir meglio, ogni anno aumenta il numerò 
dei casi di pazzia e di suicidio. 

IX. 

RELIGIONI E COMUNITÀ RELIGIOSE. 

Secondo la costituzione federale, la Chiesa è del tutto sepa¬ 
rata dallo Stato: il Congresso si astiene da qualsiasi ingerenza 


1 W. P. Andrews, Forum, ottobre 1891. 
5 w. B. C ORTIS, Tri, Stessa data. 
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in materia di religione ed i pubblici uffici si conferiscono a tutti 
gli individui meritevoli, senza badare a qual culto apparten¬ 
gano. E’ noto die non era così nel secolo scorso in quelle 
colonie più o meno dipendenti dalla Gran Bretagna. Tutte 
lo comunità religiose, ad eccezione di quella di Kliode Island, 
clic si trovano nella Huova Inghilterra, costituite in rìgide 
teocrazie, escludevano dal godimento dei diritti politici c ci¬ 
vili tutti coloro che non frequentavano una chiesa; gli infedeli 
avevano anzi da temere qualche cosa di più grave di questa 
esclusione dai diritti, perchè l’eresia, — cioè ogni opinione re¬ 
ligiosa diversa da quella dei puritani congregazionisti, — veniva 
punita colla prigione o coll’esilio. Così nelle colonie del Centro 
o del Mezzogiorno, tranne il Maryland, dove la tolleranza dei 
culti era stata proclamata, non era possibile l’accesso alle fun¬ 
zioni di Stato o comunali per coloro che non professavano la 
religione dominante. 


Però dopo la guerra d’indipendenza, queste leggi fatte a base 
di odio fra diverse religioni furono quasi tutte abolite e si vide 
anche la severa città protestante di Boston, convocare frettolosa 
i suoi delegati per proclamare la libertà di coscienza e rice¬ 
vere come liberatori i soldati cattolici mandati dalla Trancia 
alleata. Allora le costituzioni locali si modellarono e si uni¬ 
formarono successivamente a quella della Confederazione per 
accordare l’eguaglianza dei diritti ai diversi culti c lasciare ai 
fedeli la cura e la spesa delle loro rispettive chiese. Tuttavia 
in qualche Stato rimangono ancora traode dell’antico ordi¬ 


namento. Il Vermont afferma che ogni setta deve manifestarsi 
con uua forma esterna di culto ed astenersi dal lavoro nel 
« giorno di Sabbato »; nel Connecticut e nel Tennessee, non 
è molto, si è avuto l’esempio di « violatori del Sabbato » 
condannati alla prigione. Secondo le leggi della Pensilvania, 
del Tennessee, della Carolina del Nord e di parecchi altri 
Stati meridionali, « Chiunque negherà l’esistenza di Dio, la 
venta della religione cristiana o della divinità dell’Antico o 
del '» uovo testamento o professerà principii religiosi incom¬ 
patibili colla liberta c la sicurezza dello Stato, è dichia- 



s“n1tabbe ?r t0 ed ' al J a ralidità testimonianza. Non 

s poti ebbe adunque sostenere l’affermazione tanto in voga, 

tomento a ÌT “S “°4-anierica„a lo sfato sia assoln- 

com: i^tTstiAi 1 de l 1C 

battisti ed ì metodisti, insistono perche 


la chiesa e lo stato 

il nome di « Dio » sia i - ■ 791 

pronti di un carattere pii\ “aero' 110lla costitus5ÌO «fe o la ini- 

ligiose in generale, tutte iiKlistintan^T dàn,l ° allc società re- 

indiretto, ina potentissimo votami ^ . 1 1 )mstano 1()ro aiuto 

fondazione o ia eoneervSiòne S °" Unc P« ** 

« di educazione, dipendeùt , 1 - lf ltUZ, ° lu : asco l>« di. cavità 

equivalenti ad un bilancio ufficili U °’ C ° S ' rCfiol * ri awsidii 

corporazioni i'oli«io e e , é^ f 801,0 0ramai «««curati alle 

chioso si sono uniti ad nonZ „nM«rTv 01,0 « 

pillando con essi convenzioni t* 'V i,r ? m l'urtiti, sti- 

seambio di voti c di ”Sm L?/ ’ mUmm a(1 

le costruzioni reiigiosò Jono esenti"' i SS ‘°'' ^ <le S U Stati, 
• >r> ^ oono escuti da ininosto sin nm-r*iw 

« 1 insegnamento ilei pulpito aiuta la moralLalne dcl 

popolo 0 diminuisce per conseguenza le speso di polizia , sia 

perdio le chiese, scelte come centri di popolazione, . aiunèn- 

inno il valore delle proprietà contiguo », sia in una maniera 

S m.M-' ,U | l T'° ” ' 11 ! t0reSS1 f u S iosi sono considerati come 
quel che devono avvalorare tutti gli altri interessi pubblici*. 

j influenza degli ecclesiastici, quantunque molto inferiore a 
«luci eli essa era una volta, è tuttora considerevolissima; ad 
essi e riservata la presidenza della maggior parte degli 
stabilimenti di utilità pubblica ; essi hanno quasi tutti il 
diritto di libera circolazione su diverse linee di naviga¬ 
zione e sulle strade ferrate. Leggi speciali proteggono contro 
ogni possibile aggressione le assemblee religiose che si tengono 
a cielo scoperto. Il governo vigila la regolarità delle cerimonie 


maggior parte degli elettori dai quali ripete la sua erigili 
ammettono tacitamente che il cristianesimo, sotto una forma 
sotto un’altra, devo essere la religione di tutti. Lungi dall’essei 
« ateo » secondo l’espressione in uso presso i governi pari 
menta ri d’Europa, lo Stato americano ò « cristiano », ir 
senza qualificazione speciale e la sua protezione si estenc 
sull’insieme de’ culti, dal cattolicisiuo agli avventisti ed ag 
unitari. 

1 James BryCE, The American Commonwealth. 

* Valore de"li immobili ecclesiastici esenti da imposte nel 1880: 

370,445,598 piastre, ossia 1,875,000,000 di lire. 
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Oli scrittori religiosi parlano spesso, gli uni con entusiasmo 
gli altri con spavento, dei progressi fatti dalla Chiesa cattolica, 
negli Stati Uniti Questi progressi sono reali, poiché il numero 
dei" cattolici si eleva a più di sei milioni; ma per quanto sia 
grande l’aumento, esso rappresenta una sola parte della di¬ 
scendenza degli Irlandesi, dogli Inglesi e degli Scozzesi cat¬ 
tolici, dei Tedeschi, finalmente dei Latini di diverso nazioni 
die facevano parte della chiesa romana quando arrivavano agli 
Stati Uniti \ L’aumento dei cattolici si deve sopratutto alla 
immigrazione straniera; non si Honos'còno però le propor¬ 
zioni dei culti professati da questi nuovi arrivati. Facendo un 
calcolo generale, si potrebbe dire che i discendenti dei coloni 
non protestanti rappresentano almeno un terzo della popola¬ 
zione: attualmente la proporzione dei cattolici americani su¬ 
pera appena la nona parte; essa è dunque molto diminuita. 

Prima della guerra d’Indipendenza i cattolici dei domimi 
inglesi erano in sì piccolo numero, se si eccettua il Maryland, 
che non si badava neppure ad accennarne l’esistenza; appena 
pochi preti, appartenenti all’ordine dei gesuiti, formavano un 
esiguo gruppo, nucleo di un clero di più di diecimila preti 
elio governano attualmente la Chiesa. A Nuova York e nelle 
altre città commercianti i cattolici stranieri erano molto di¬ 
spersi c nella Nuova Inghilterra, centro coloniale degli stabi¬ 
limenti inglesi, i cattolici non potevano aver diritto di sog¬ 
giornare senza una speciale autorizzazione. Ed anche fino al 
principio del secolo essi non arrivavano a duemila dalle 
frontiere di Nuova York tino a quelle del Canada c soltanto 


quattro preti esercitavano le funzioni religiose in questa vasta 
contrada. Pochi anni dopo, coll’annessione della Luigiana 
francese alla Repubblica, un altro centro di cattolicismo si 
aggiungeva a quelli dògli Stati atlantici: quantunque molto 
inferiori numericamente all’insieme dei protestanti di ogni 
denominazione, i cattolici si disputano tuttavia il primo posto 
coi battisti e coi wesleyani, se si consideri ogni setta cri¬ 
stiana come una chiesa isolata. Si dice che nell’Indiana essi 
costituiscano più della metà degli abitanti. 

I preti-missionari, sotto hi direzione dei quali si è costituita 

dall’Europa, come la maggior parte dei 
eh lutti 1 cleri di Europa hanno collaborato al reclutamento 
del clero americano, che accolse religiosi venuti perfino dal 


enei mento della chiesa cattolica nel 1890, negli Stati Uniti- 
Parrocchie, 10,221. comnoRte di r?o.-,nrviA . uniti, 

ciulli battezzati : 7,200,000. ’ ’ comUD >cantì e membri effettivi: con i fan* 

Numero delle chiese: 8,706, riunite in 72 diocesi. 


CAT1 OLICI AGLI STATI UNITI 

fondo della Russia. La • 703 

Irlandesi ed a questa razza^T" 1 appartiene tuttavia agli 
Ce frequentano in |aggi 01 nTa ^1°.“° “ C, ' e fJl,ei cattolici 

gl. ordini religiosi d’Enrona fa , *®!"® ““«riami. Tutti 
Huenza . gesuiti, si sono natuìLK 1 P"“®*«i«ne per in- 
comunità delle donne, molto ‘nih “ egl1 Statì Uniti; le 
uomini, appartengono quasi tutte ^““T 1 “ fli l J’ lel,e «egli 
francese, preposti all’educazione^lei^ t, ° ld !?. 1 attivi «'origlilo 
malati. I costumi degli Americani ano ™ 111 0(1 allil cura dei 

degli ordini contempi® ht" » ^7,7’ S ‘ T*'™ 0 aUa 

Lo zelo della uropaJìnd- ri r Xsp “ S “ a cd iu Ita Ua 
del Nord che ne! sì,d°‘ < ts* * >™'"“l® pift negli Stati 

a schiavi sono cstrano il Z 4 tt , pretl llo 8 l > antichi Stati 
negri, sebbene tanto eutusiS n ai “® rano - Anche i 

r^=v , ws , ^ì?SÌ2rfe 

to/ia la preghiera e perfino la magia possono essere libera 
mente esercitate da o«tiì fedele Pm», in n • U ; eia ' 

.cbiavi, molti negri « crao^delSZ i',!^ X 

cM-ìnoTl ' m' tT’ tlClu P'ontatori, si sono convertiti al inetti- 
, J al batti sino, come se il cambiamento del culto, succe- 
dendo a quello della loro condizione, dovesse metterli a livello 
dei loro liberatori. Si dice clic in seguito allo stato di ostilità clic 
esisto sempre fra gli Irlandesi od i negri, i membri del clero 
americano, tanto influenzati dalle tradizioni irlandesi, trascu¬ 
rano volentieri le comunità cattoliche degli Africani del Sud. 
La propaganda di conversione è molto più viva presso gli 
Indiani: la tradizione dei nriini missiminvi ■fì<n 


u uui ivussissippi, continua 

cliiamansi cattoliche, oppure 01 (IS&UUiclllU Ili <JUI1I UH I lil 1011^1116 
intorno a preti regolarmente ordinati. 

L’esercito ecclesiastico degli Stati Uniti, costituito gerarchi¬ 
camente sul modello europeo, e che si collega coi suoi corre¬ 
ligionari all’ unità generale della Chiesa, oflre tuttavia diver¬ 
sità rilevanti, derivate dalla differenza dell’ ambiente. I preti 
americani, come anelli clic hanno parrocchie molto più estese 


in 


1 Dii Mkaux, Correspondanl, gennaio 1691. 
Voi. XIV, imile II. 
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cui vivono. I cleri della Francia e del Belgio, col loro an¬ 
nesso religioso del Canada, si sono adoperati più di quelli 
delle altre nazioni alla fondazione di seminari, di conventi 
e di stazioni delle missioni, ma i loro rispettivi preti si lasciano 
sopraffare dai costumi americani, e le offerte dei partiti so¬ 
cialisti non sono state del tutto respinte dai concili. Anzi 
si è qualche volta creduto bene di derogare alle tradizioni 
della Chiesa, associando gli assistenti all’elezione dei loro su¬ 
periori: tuttavia la società laica, come il governo, non ha di¬ 
ritto di voto. Insomma, la Chiesa cattolica si ò avvicinata alle 
chiese protestanti. Malgrado l’inalterabilità del dogma e la 
coerenza storica del cattolicismo, le tradizioni degli odii re¬ 
ligiosi ereditati dall’Antico Mondo sono in parte scomparse in 
questa nuova terra. Una evoluzione generale dell’umanità av¬ 
vince sempre più strettamente le religioni costituite contro il 
pensiero indipendente che le combatte. 

La setta protestante, che una volta esercitò il suo potere 
dogmatico con tanto rigore, ingiungendo al « braccio seco¬ 
lare » di mettersi al suo servizio, la setta dei congregaziona- 
listi, cui appartenevano i « puritani » della Nuova Inghilterra, 
è scemata d’autorità c non ha più l’antica rigidità del suo 
dogma. Mentre la popolazione della Nuova Inghilterra saliva a 
cinque milioni circa di abitanti, numero che risulterebbe tre 
volte maggiore se vi si aggiungessero tutti i coloni emigrati 
di quella parte dell’America del Nord negli altri Stati, i 
congregazionisti, associati in chiese compatte, non contano 
invece più di mezzo milione di fedeli: così la discendenza 
dei puritani si ò in gran maggioranza distaccata dal ramo 
primitivo, per congiungersi ad altre sette o barcamenarsi fra 
le diverse comunità religiose. Un rampollo del puritanismo, 
uno dei più vasti nelle sue concezioni teologiche, è quello 
degli unitari, poco numerosi relativamente, ina forti per il 
fiore di scrittori, di scienziati e di oratori ohe hanno illustrata 
la loro comunità ; fra i primi Ohanning, Theodoro Parker, 
Emerson, Frothingham. Come i congregazionalisti, essi sono 
potenti soltanto nella Nuova Inghilterra. 

Anche i presbiteriani, scemati in proporzione relativa por 
mescendo di numero, hanno le loro chiese che sono le più 
potenti negli Stati atlantici del Centro, dove si erano stabiliti 
i calvinisti olandesi ed i presbiteriani dell’Ulster; si contano 
almeno un milione e duecentomila fedeli appartenenti a queste 
sette, più di due milioni coi fanciulli non ammessi officiai- 
mente a far parte della chiesa. Fra gli abitanti degli Stati 
meridionali, i presbiteriani sono più rari degli episcopali? 


religioni degli stati uniti 
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elei metodisti e dei battista r ~ ■ • ■, 

cani della madre patria anni c ,e s * c °H e gano agli angli- 

mentre le divelXttom?S S r„‘ 4 A 

loro costituzioni e nelle loro isso • at ! ,18t ?’ ( ] lffoi ' cn tissime nelle 
mente fra il popolo mtontÒ w° n1 -’ 81 reclut “° Cal¬ 

gli operai in genere al luci l‘T **. ' . C0l ° ni ’ S mi,,atori - c 
pregiudizi dei bianchi vaio n' r nC ^ U ’ lls P e ^ a nd° sempre i 
h divisione dolio ” ’ \ , diro ^servando strettamente 

eh ose !! COm T umta religiose in chiese « bianche » ed 
, \ lieic *• Invece i luterani rappresentano l’ele- 

mcnto germanico nel protestantesimo americano e per un sin- 
go .are contrasto sembrano essere, presi in massa, conservatori 
molto piu fedeli del dogma e della tradizione,. che non 
siano 1 luterani d’Europa, I Tedeschi, clic non si sono staccati 
dalla chiesa per P influenza del nuovo ambiente, si stringono 
piu tenacemente intorno ai loro pastori 1 . 

Oltre a queste sette del mondo cristiano, negli Stati Uniti 
esistono, come in Inghilterra, almeno altre centocinquanta 
associazioni religiose, dai contorni più o meno fluttuanti e che 
si collcgano in gran parte ai culti principali per insensi¬ 
bili tradizioni. I quaccheri, « quackcrs », illustri nella storia 
americana per la colonizzazione della Penusilvania e del Nuovo 
.Jersey, sono pochi numericamente, un centinaio di migliaia. 
Una sola setta, la comunità dei Mormoni, dopo che si fu stac¬ 
cata del tutto dalle altre, ha tentato di costituire un im- 


1 seniori, siano quasi tutti, come lo stesso lonciatore, nati negri 
Stati Uniti. Il nuovo culto potè nascere o mantenersi con 
grandi difficoltà finché non abbandonò il centro delle popo¬ 
lose regioni del Cis-Mississippi e del Missuri: esso potè pro¬ 
ante una trentina d’anni, isolandosi assolutamente, 
una divina rii ìnnntasTie e di deserti. E già nel- 


spcrare, duri 


- lllUt v*. - 

protetto di una cerchia di montagne e di deserti. *•- ^.— 

Panno 1820, Joseph Smith, il Mosè del mormonismo, preten- 


» Principali divisioni della chiesa protestante uegli Stati Uniti e numero de’ loro 


fedeli nel 1890: . 

Metodisti (14 divisioni principali) 

Battisti (13 » » > 

Presbiteriani (9 » » ) 

Luterani 1 .. 

Episcopali. 

Con gregazional isti 


5,000,000 

4,500,000 

1,200,000 

1,000,000 
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500,000 
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eleva di aver ricevuto dal cielo Pannunzio della sua missione 
profètica e sette anni dopo egli faceva la scoperta delle « ta¬ 
vole d’oro » sulle quali era scritta la nuova rivelazione in 
caratteri poco differenti dai segni del calendario azteco. Nel 
1S30 la religione dei « mormoni » o dei « migliori » che si 
chiamavano anche « i Santi degli Ultimi Giorni » si insediava 
officialmente a Manchester, nello Stato di Nuova York. L’anno 
seguente, essa emigrava all’Ovest, nell’Ohio, donde una solle¬ 
vazione popolare la ricacciò nel Missini. In questo Stato e 
nellMllinois, dove i migliori fondarono la città di Xauvoo fu 
una continuazione di lotte, di processi, di battaglie; poi, nel 1847 
dopo l’eccidio del profeta e di alcuni suoi discepoli, i « Santi > 
furono costretti a troncare ogni relazione con la società, dei 


« Gentili », per frapporre il deserto e le montagne fra essi e «li 
agenti del governo federale.; Questi ultimi li seguirono finanche 
sulle rive del Gran Lago Salato, o la guerra, occulta o aperta, 
ricominciò. Essa dapprincipio fu favorevole ai mormoni, che 
seppero abilmente allearsi gli Indiani, e, con felici agguati, 
specialmente quello di Mountain Meadow, al sud dei terri¬ 
torio, si sbarazzarono momentaneamente dei loro rivali, gli 
immigranti liberi; ma per quanto fosse diventata potente questa 
nuova comunità, doveva per forza delle cose cedere sotto la 
pi elione di tutta intera la confederazione, col suo com- 
meicio, colla sua industria, colle sue leggi e col suo esercito. 

Checche se ne dica, non fu però come setta religiosa che 
il mormonismo ingaggiò la lotta contro la repubblica ameri¬ 
cana, ma come Stato distinto e ribelle, colle sue proprie leggi, 
le sue istituzioni speciali, quali per esempio la poligamia pro¬ 
fessata pubblicani ente, il suo governo e la pol itica indipendente, 
bi e voluto vedere nella Società dei « Santi » un prodotto 
della democrazia americana; essa ò dovuta invece ad un 
moymento reazionario tendente a costituire una teocrazia infalli- 
r P cHJ!L U11 ?MQ?o d, ° nglllC protestaTlt e- Nel 1890, il censimento 
Cociate nflirnt 2 1 morn ’ 0, ' i > di f si in 425 comunità religiose, 
Stallo J-i! U f ’’ C , dlStl : lbmte sporadicamente in altri 21 
eione In nnl,vl' ; ““l 16 lm ,"! a che si sopprimesse dalla reli¬ 
tte dal Congresso 8 ptóTi l£lta*e T su0cessiv0 e,na ‘ 

stati condannati alta prigione delitto 1 ° T™™*- Tlt 

Laico Gitv i Q 1 r b 1111T r 1 delitto di bigamia". Salt 

dei mormoni e là °w ® ailclie hi Gerusalemme 

noi moni, e la trovasi 1 edificio barocco, il « Taberna- 


! Cns 7^ 9li r “* 70, mag - i0 22 > !è9l. 
cn. s. Zane, Forum, novembre 1891. 
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montagne e spesso le rive (lei lago Utah, donde scaturisce il 
Giordano, il fiume sacro. 

Altre sette costituiscono del pari « Stati negli Stati », uia 
senza carattere aggressivo ed in perfetto accordo coi loro Ai¬ 
eini, tanto più piieifìcamente tollerate in quanto che esse ( anno 
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più impulso all’industria locale. Ma, a parte le sette chiuse 
in se stesse, che rappresentano una minima parte della so¬ 
cietà americana, i diversi culti si fondono facilmente insieme. 
Le loro forme sono tanto mobili, i loro contorni così mala¬ 
mente definiti che i fedeli appartengono a centinaia di mi¬ 
gliaia e forse a milioni, a gruppi religiosi differentissimi in 
apparenza, oppure a congregazioni che del cristianesimo hanno 
soltanto le pratiche esteriori del culto. La transizione avviene 
tanto più facilmente, quanto più le cerimonie usuali si rasso¬ 
migliano. Gli spiritisti, ancor più numerosi negli Stati Uniti 
clic nella Gran Bretagna, professano una specie di cristia¬ 
nesimo rivelato a nuovo dagli « spiriti » e più o meno con¬ 
forme alle idee moderne, quantunque si riannodi general¬ 
mente alle tradizioni indiane; i neo-buddisti subiscono anche 
essi una nuova, lenta c graduale evoluzione nel campo del loro 
insegnamento, senza perciò staccarsi nettamente dalla religione 
nella quale sono stati educati ; perfino i liberi pensatori, che 
altra predicazione non accettano all’infuori di quella della 
pura morale, si riuniscono in edifici di aspetto religioso e 
praticano le loro cerimonie nelle forme prescritte, con accom¬ 
pagnamento di canti e di orazioni giaculatorie. La, massoneria, 
oggetto in altre contrade di tanta esecrazione, come pure del 
resto la società degli Old Fello ws ed altre aasociazioni, ha 
preso un’estensione considerevolissima, e sembra che non mo¬ 
lesti le comunità religiose, poiché la maggioranza dogli ini¬ 
ziati a questa società appartengono anch’essi ad uno dei culti 
della nazione e si può anche essere al tempo stesso dignitari 
dell’ordine della massoneria, e della società dei fedeli. A Ockmul- 
gee, borgo principale del territorio Indiano, il « tempio » mas¬ 
sonico diede per molto tempo asilo a tutti i culti professati 
dai diversi gruppi della contrada, indiani, meticci e bianchi. 
Ivi si celebrano cerimonie religiose e si recitano preghiere 
quando si inaugurano pùbblicamente nuove linee di strade 
terrate: « Scopritevi », è la parola d’ordine clic il telegrafo 
lancia alle popolazioni dei quattro punti cardinali, « noi 
' v infatti tutti i fedeli d’ogni culto a quella 


la preghiera vola ancl 


f essa sui 


(ili 


parola si scoprono, e 
della rete ferroviaria. 
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movimento religioso 
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c specialmente dall’amoiè per t , ntti gli A '“ericani, 

darietà umana, i. coltivatond,.li,' ; luhl > dalla voce della soli- 
occupazioni quotidiane ali’ i pagne ’ ob,) >igati dalle loro 

quando, specialmente dopo i neriodf!°’ di t I uan ' 1 « ’» 

semina e la mietitura, il bìsoenn ' , Cai ’ ltal ' <lcll ’ m "°, come la 
(revival), che è al tempo stesso un rinomo T ‘ ™ Te ® lio 3 
un ristoro delle forze in vista ,i,,i f da ] aTorx nsuali ed 
stabilito, la moltitudine dei fedeli lavol '° futuro. Al giorno 
che trovasi sempre h, ™ al Can, P° dellc P"gU®, 

sempre alle rive di un tìumicelln amen0 0 Prtjfresco, 'l« a s> 
pendìo. Le tende de n i Z de 1 "•* C °" i ' ,a ’ in ‘'«Ice 

•si elevano in un attimo 

spaz.o libero si colloca la piattaforma, sulla qiLTvliio a 
parlare gli oratori; poi, quando tutto è pronto, i « conviti, 
penetrano nel recinto riservato, mentre i profani si accalcano 
al di fuori o assistono guardando dall’alto delle loro carrette e 
(Inlle \ etture disposte a guisa di tribune, diente di più naturale 
adunque che i pochi giorni di riposo, passati in un luogo 
incantevole, sotto uno splendido cielo ed in compagnia di amici 
che cantano i loro inni più belli, e di predicatori che fanno 
a gara di eloquenza, ridestino a quelli che li hanno goduti 
ricordi piacevoli. Sono vere feste e come tali esse pren¬ 
dono naturalmente il carattere e la fonila che corrispondono 
al loro genio ed alle idee regnanti. Spesso alcuni cantori si 
riuniscono nei vagoni dei convogli e sui battelli a vapore, e 
la maggior parte dei passeggeri partecipano alla cerimonia, con 
manifesto piacere, ma senza quell'aspetto serio e raccolto che 
si crederebbe di trovare nei fedeli convinti, che compiono un atto 
di pietà. Lo spirito dei socialisti è uno dei principali motivi 
di queste riunioni. Non ò molto, si sono fondati luoghi di 
villeggiatura, anche borghi permanenti per associare gente di 
opinione religiosa comune; tali sono il « campo Wesleiauo » 
sulla riva settentrionale di Martha’s Vineyard, e Ocean Grove, 
uno dei quartieri distinti della grande agglomerazione bal- 
nearia di Long Branch, sulla spiaggia di Nuova Jersey. Si dice 
che sino a 70000 metodisti si siano trovati talvolta riuniti in 



rispetto festivo vi è scrupolosamente ossei vaio, i < 
si sorvegliano reciprocamente per evitare ogni possibile scan¬ 
dalo; le bibite spiritose, il giuoco delle carte ecc.,non sono per- 

• Visit to thè States, hj thè special correspondent of ihe Times. 
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messi. Talvolta i fedeli, con quell’atìettazione di poesia clie ò 
uno dei difetti più comuni della società americana, si riuni¬ 
scono in riva al mare in surf-meetings , affinchè la voce dei 
loro canti e delle loro preghiere si sposi allo strepito delle 
onde che ruggono infrangendosi. Un villaggio di Long Brandi 
Asbury Park, è il luogo di ritrovo dei pedagoghi c dei filosofi 
peripatetici. 

Le scene di « convulsionarii », analoghe a quelle alle quali 
si assistè in Francia nel cimitero di Saint-Mèdard e di cui 
la storia dei rascolnichi russi offre un sì gran numero di 
esempi, sono rarissime, e seguono soltanto nei distretti eccentrici 
delle città, o fra i negri metodisti o battisti degli Stati Meridio¬ 
nali; d’altronde i fisiologi hanno accertato, che in quei trasporti 
di frenesia collettiva la simulazione ha la preponderanza’ i 
gridi, i pianti, i singhiozzi, le contorsioni sono allora manife¬ 
stazioni volute a bella posta, e talvolta vi si ripetono anche 
adulazioni grossolane all’indirizzo del predicatore. Però negli 
anni eccezionali, specie dopo sterili o cattive raccolte, temporali, 
bufere, cicloni, dopo periodi di sovreccitazione elettorale, i 
movimenti di allucinazione e di pazzia collettiva hanno invaso 
assemblee intere tenute all’aperto. Alcuni missionari sono riu¬ 
sciti ad esaltare fino al delirio intere popolazioni. Simili « ri¬ 
svegli » appunto hanno prodotto tanti c tali danni morali fra 
gii abitanti di certi distretti dei Massachusetts, del Connecticut, 
dell’Ohio, che questi paesi hanno avuto poi il nome di Burnì 

Co unir ws , nome che si dà alle foreste devastate dall’in¬ 
cendio \ 

L’influenza della religione cristiana, sotto diverse forme, 
sembra m complesso più potente di quel che sia in qualunque 
altra contrada d’Europa, tranne la Scozia. Le chiese delle varie 
confessioni invadono le città, e sono tanto che una città 
secondaria degli Stati Uniti ne ha più di Parigi. Il linguaggio 

oH^tiq 0 * 1110 ’ in 0 ? 16 p . lue * a letteratura, dimostrano il fondo 
dedu ? azione: essi «e sono penetrati, supponendo 
ecf abl^in 0CUt ° n - ° ! 161 lett ° ri Ullil codione già esistente 

fino i ot r mmilta . (lella Bibbia « della teologia. Per¬ 
one delle S ? n +° pi0ni dl GSP^ssioni proverbiali, l’ori- 

Vano-elo o £,! nei . raccon ti biblici, nelle parole del 

imbarazzato n C - e lell g 10S1: il lettore francese sarebbe molto 

poioeC > a i 1 ’™ :,r a ! lusioi,i / ua •*»* ‘ iei « r 

tanto scrupolosa, non solo in vUtù di’Tc ° ’ T il 

1 Aulu di legge, ma anclie per il 

1 Hepworth Dixok, The White Contesi. 
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consenso generale, è un’altr? ' 801 

esercitato dagli educatori xéLET* C 7 Ìdcnto f H’ascenlute 
migrazione, quella specialmente Lf tuttavia l’im- 
1 Est e del Centro e quella dei iVn °? esc 11 «egli Stati del- 
California, contribuiscono a cambte i* n ? la Ltli Ì* na e «ella 
preghiera, in un giorno di feste p T 3 ^ dome T nica > giorno di 
della Nuova Inghilterra il • piacere - In «« villaggio 

nionica correrebbe rischio di morivi- 6 ? 0 ° he SÌ l )er(lesse la do- 
aprc. Ma in una grande tette I nessu " a P 01 ' ta * 

San Luigi, lo stranio hi ’ T ? U0Va Tork * Cincinnati, 

™ gg io che si hanno “ « 

focato S 1 "‘n Ke COl °' ,ie co, »™iste che si sono 
1 ondai e negli Stati Unita ebbero idee religiose per necessità di 

. £ c l t L del1 organizzazione e per il difetto di dil¬ 
uita, esse non sono sottomesse ad un’autorità stabile, e scom¬ 
paiono, trasportate dal flutto volubile delle idee e dei costumi. 

, comunità degli shakera, clic sorsero nel 1770 presso Man¬ 
chester m Inghilterra, sotto l’ispirazione della profetessa 
Anna Lee, e che esistono da più di un secolo iir America, 
bau no prosperato materialmente in un modo meraviglioso; i 
loro villaggi sono incantevoli, le loro colture sono meravi¬ 
gliose, fatte colla sola legge del « lavoro attraente » ; ma gli 
associati non fanno più proseliti, ed i fedeli, votati al celibato, 
muoiono l’uno dopo l’altro senza che altri li sostituisca; 
indarno, in una notte memorabile di preghiere e di estasi, essi si 
diedero alla caccia di Satana e pensavano di averlo immolato, 
trionfando così delle miserie e delle sciagure di questo mondo \ 
Altre società sono perite per mancanza di risorse ; ma ancora 
più numerose sono quelle che soccombettero per aver fatto 
una troppo buona riuscita e che i figli distrussero por divi¬ 
dersi le ricchezze accumulate dai loro padri. Gli « Harmonisti » 
o « Rappistes » d’Economy, presso Pittsbury, non sono in 
sufficiente numero per la loro ricca borgata. Un’associazione 
delle più prospere, quella degli « Ispirazionisti », si compone 
di immigranti alsaziani e svevi, die si tengono rigidamente 
separati dalla società che li circonda, respingono scrupolo¬ 
samente libri, giornali, ritratti ecc. per non cedere alla curiosità, 
alle « tentazioni di Satana », alle « seduzioni della vita ». Dopo 
la sua fondazione nelle vicinanze di Buffalo, la società si e 


Elie Reci.cs, filudes Sociolofjiques, Oneida et .Vomii Lobanou. 
Voi. XIV, parto II. 
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trasferita nelTIowa, dov’cssa possiede un dominio di 10,000 et¬ 
tari, chiamato col biblico nome di Àmana e che si compone 
di quattro villaggi. Yi sono finalmente anche alcune società 
chiamate comuniste, che in realtà sono gruppi di servi docili, 
che lasciano tutto il profitto del loro lavoro al solo pastore: 
tale la comunità di Aurora, vicino a Portland, noli’Oregon \ 
La storia delle colonie socialiste puramente civili è meno 
lunga e meno varia di quella delle associazioni religioso. Il 
patriarca Owon comprò dai Rappisti, sulle rive del YVabash, 
nell’Indiana, il falanstero di Muova Harmonv, clic durò por 
molto tempo, e le idee di Fouricr furono messe in pratica a 
Brook Farm, nella Muova Inghilterra da un gruppo di per¬ 
sone, di ambo i sessi, tutte illustri nella storia della let¬ 
teratura. Altri immigranti stranieri, fra i quali i disce¬ 
poli di Cabet ed alcuni nichilisti, russi hanno fatto eguali 
tentativi di società comuniste, delle quali resta ancora qualche 
avanzo. I socialisti « nazionalizzatovi », che condividono le idee 
di Henry George e di Bellamy, hanno anch’essi costituito 
alcune colonie, specialmente a Kaweah, non lungi dai « Grandi 
Alberi » di Mariposa, sul versante del Pacifico '. 


' Tn. Kikchhoff, SlrcifziUje in Oregon und Californien. 

" [Vedi specialmente S. Cognetti De Maiitiis, Il socialismo negli Siali Uniti d'Ame¬ 
rica, Torino Unione Tip. Ed., 1891; — Noybs G. U., Ilistory of American Socialism, 
Pliilndelphia 1870; — James, Comunism in America, Nuova York 1S79J. 



CAPITOLO Vili 

Governo e amministrazione 
della Repubblica Americana. 

L’ordinamento comunale è molto vario negli Stati Uniti 
su.om o i movimento della popolazione, o la storia dello’ 
sviluppo delle colonie, e perciò l'azione del popolo nel go- 
verno generale della nazione differisce non solo da Stato a 
Mato, ma anche in distretti vicini di uno stesso Stato. Il 
comune, che corrisponde al nome di town o townshvp , non però 
nel significato di « citta », ina nel suo antico significato te¬ 
desco di satin « recinto » o « terreno limitato », conserva 
il suo aspetto originario soltanto nella Nuova Inghilterra. Pu 
dapprima un territorio rurale, di una superficie inedia compresa 
tra dieci e quindici chilometri quadrati, dove i coloni si erano 
dispersi, ciascuno nello spazio diboscato nella foresta, ma 
abbastanza vicini per aiutarsi vicendevolmente in caso di pe¬ 
ricolo c per recarsi più facilmente alla chiesa nel giorno del 
« Sabbato » Intorno a questo centro elettivo gravitava la 
intera esistenza della comunità, la sua vita municipale, come 
pure la sua vita religiosa. L’insieme della popolazione si è 
formata dalla riunione di tutti questi nuclei indipendenti ed 
autonomi, nello stesso modo che i corpi viventi si compongono 
di un grande numero di cellule, che hanno ciascuna la sua 
propria attività. La repubblica americana era già sorta in quei 
comuni primitivi della Nuova Inghilterra, quando le popola¬ 
zioni sparse erano ancora in pieno regimo coloniale. (Ili elet¬ 
tori del villaggio sono tutti di pien diritto membri dell’as¬ 
semblea e si riuniscono almeno una volta, in primaveia e ge¬ 
neralmente tre o quattro volte all’anno, nella chiesa o ne a 
scuola, e qualora questi edifici non possano contenei 1 , a ai ™ 
aperta. Essi discutono degli interessi pubblici, specia men e 
quelli che si riferiscono alla viabilità, alle scuole, all igiene 










804 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


votano i fondi necessarii alle opere del comune. Essi nomi¬ 
nano auclie ogni anno i mandatari non pagati, Quantunque 
autorizzati a non pagare il rimborso delle spese fatte special- 
mente nell’interesse dei comunisti: gli individui, in numero 
di tre, di cinque o di sette, designati alle diverse funzioni, sono 
tenuti moralmente ad accettarla e si è veduto il filosofo Emerson 
disimpegnare con coscienza la carica di liog-reeve o « guar¬ 
diano di porci » che i suoi compatrioti gli avevano conferita. 
I.precedenti proibiscono ai votanti di tener conto nelle ele¬ 
zioni comunali dei partiti ai quali i delegati appartengono. 

Nella Nuova Inghilterra, le contee « counties », così chia¬ 
mate in memoria delle circoscrizioni della madre patria, sono 
semplici aggregazioni di tovrns, che hanno formato un gruppo 
superiore per l’amministrazione della giustizia e la costruzione 
delle strade di lungo percorso, ma negli Stati del Centro e 
del Sud la prima molecola sono le contee. In questo contrade, la 
proprietà si costituì in maniera diversa che nelle colonie 
puritane. Invece di dividersi fra i molti lavoratori, essa si di¬ 
stribuì in vasti domimi: il sistema delle piantagioni prevalse, 
e prima i « piccoli bianchi », poi gli schiavi si aggrupparono 
intorno ai feudatari del re, ridestando così il ricordo del mondo 
feudale. Le divisioni del territorio si fecero adunque non nel 
comune interesse per la discussione e l’amministrazione dei 
pubblici beni, ma secondo la convenienza dell’ aristocrazia 
fondiaria, per la divisione del paese in distretti giudiziari. 
Negli Stati dell’Ovest, l’estrema rapidità con cui si sviluppò 
la popolazione ebbe analoghe conseguenze ; tanta era la frotta 
degli immigranti di entrare al possesso delle terre, che essi 
adottavano le grandi divisioni catastali nello stesso stato in 
cui si trovavano; la legislatura limitavasi a determinare i 
quadrangoli delle contee così come i geometri li presenta¬ 
vano. Ma le trasformazioni sociali che seguirono nel Sud 
e nell’ Ovest, hanno per risultato di formarvi a poco a poco 
tovnships sul modello dei comuni della Nuova Inghilterra: 
nella \ irginia, nella Carolina del Nord le scuole servono di 
nucleo alla creazione della cellula comunale, e nell’Ovest il 
rapido c continuo arrivo degli immigranti, permette ai citta¬ 
dini di suddividere le contee in sedici Wnships, ciascuno colla 
sua propria vita ed amministrazione autonoma. Ma reca me¬ 
raviglia m Europa questa bizzarra divisione del suolo in co- 
muiii di forma perfettamente geometrica, aventi ciascuno 6 miglia 
di lato, ossia 92 chilometri quadrati di superficie e clic si al¬ 
lineano sulla carta in linee e serie regolari. Nelle pianure 
o negli altipiani poco disuguali, la campagna presenta l’aspetto 



l'N MACKU.O Ui:r. TKXAS. 


Disegno di A. PAris, da ima fotografi di Mae Allistcr 
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contee e COMUNI 

di uno scacchiere • Punic 807 

sporgenze brusche'delle col” a* ^ dai «»»i, dalle 
o grand, divisioni ammini.Ztivé t ^ ** * ««teo , 
btati, offrono una regolarità geometrie» T“° snddivisi gli 
townslups. Ad esempio si nossmn l a ? alo « a a duella dei 
lustrati va dello Stato d’Iowa. Cltare la scacchiera ammi¬ 
ra popolazione del comm^ 

comune „ township non S >è formata 

N T . 192. — D1VISIOXK UKUJ 



Scilla di 1 : 5,500,000 


200 ch.il. 


in una maniera eguale in tutto il territorio, poiché il vil¬ 
laggio nasce generalmente, quando non si tratti d’un ca¬ 
priccio di qualche grande proprietario, nel luogo più fa¬ 
vorevole ai mercati ed alle comunicazioni, sulla riva d’un 
fiume, alla salita di un colle, in un incrociamento di strade. 
Il villaggio cresce, diventa città. Appena ^agglomeratone 
urbana, che ha acquistato in inedia da sei a dodicimila abi¬ 
tanti, ha raggiunta una certa importanza, essa può chiedere la 
sua trasformazione giuridica in « città », e lo Stato le accorda 
allora una carta contenente le clausole del suo nuovo oui- 
uamento, che del resto è quasi identico nelle differenti con 
traile della Repubblica. 
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Ciascuna delle grandi citta ò amministrata da un sindaco 
eletto e da una legislatura, composta il più sovente da due 
camere costituite per voto diretto; gli impiegati municipali 
devono la loro nomina, secondo i diversi Stati, ora agli elet¬ 
tori, ora direttamente al sindaco, che è responsabile della loro 
condotta. La maggior parte delle città sono organizzate sul 
modello dell’ Unione ; il sindaco, una specie di presidente 
armato del diritto di veto, godc.d’un assegno considerevole, 
comanda la polizia, e convoca la milizia o guardia nazionale 
nei casi di pericolo pubblico. In molte citta, sopratutto a Boston, 
i due principali partiti politici debbono essere rappresentati 
nelle assemblee comunali. Il voto popolare decide di certe 
gravi questioni col plebiscito; anche a Boston le assembleo 
generali di tutto il popolo, quantunque cadute in dessuetudine, 
hanno ancora esistenza legale. 

Osili Stato, sia esso vasto come la California o abbia le 
piccole dimensioni del Rliode Island, popolato come quello 
di Xuova York o quasi deserto come il [N’evada, civile come 
il Massachusetts o percorso soltanto da pastori, coni’ è in 
gran parte il Texas, costituisce una comunità sovrana, che ha 
diritti politici anteriori a quelli dell’Unione. Hello scorso secolo, 
allorquando gli Stati si strinsero in federazione, il governo 
centrale rappresentava, di fronte a tutta la confederazione, un 
semplice « dipartimento comune degli affari esteri », secondo 
un’espressione di .Jefferson. Da quell’epoca in poi, l’evoluzione 
storica ha sempre più rafforzato il governo centrale a scapito 
dei governi locali; oramai nè lo spirito nò la lettera della 
costituzione lascierebbero più, in caso di conflitto, il cittadino 
« leale » in dubbio intorno ai suoi dovevi di obbedienza ; era 
però necessaria la guerra di secessione per risolvere questo pro¬ 
blema e permettere ai patrioti di conciliare il loro duplice pa¬ 
triottismo, sino allora contradditorio. Se la quistione puramente 
moiale della causa, da una parte cioè la conservazione, dal¬ 
l’altra l’abolizione della schiavitù, non avesse finito col pre- 
valere sulla semplice questione costituzionale del « diritto 
degli Stati » e del diritto dell’Unione, nessun dubbio che 
la guerra avrebbe avuto un altro esito ed il libero ag¬ 
gruppamento delle comunità autonome, secondo i loro in¬ 
teressi ed i loro voti, sarebbe stato pienamente ricono¬ 
sciuto. Secondo la costituzione e gli emendamenti che la coni- 

» i ^r Vn i mta T 0 Stat0 P arti «>l®e è ora limitata 
ori ,11-, n dl les , tel ’ assoclato agli altri membri della nazione 
i "" ? aesso fatta all’Unione di corti servizi pubblici, 
come ia posta, la manutenzione della marina e dell’esercito, 




"^'UNIONE 

I amministrazione dei tevH+ • — 

conflitto fra gli Stati partito 0 affari indi “i- In caso ili 

ffederaH. 6 IlUSÌeme **>» Repubblica, 
Jje costituzioni degli oif n +- 

/ioni di principi, molto diffcCtì “?‘° sho 1 >CT Ie dicUiara- 
gole clausole , derivano in reai a* T n 8 <1ÌTeraitA delle sin- 
Alcune di queste carte furono “*“# carte reali, 

con brevi aggiunte dono in unzi conservate tali e omiì 
tanto lo spirito dei « rivóliS!^? 011 ® dalla 6 ™nd| bretagna’ 
toro. Dopo quest’epoca le revisioni ’e a | ™ ericani era conserva’ 
sueceduti a breve intervallo Z , 8 , cmen(l! ®>cnti si sono 
discussione diretta, colla nonflnà Ili T 1 '" ° Se ne ™ erra 1* 
sottomettono il resultato delle loro S enzi0 . ni . speciali, che 
biscito; il modo di agire di tnii de ' lber »ni ad un pie¬ 
reste da Stato a Stato I q “ e8ta Procedura varia del 

il potere delle legislature o fo?h'iZ*Ir^. avveil "J ii hanno scemato 
degli elettori con ,7 voto ™ mTeo ? 1 <«*«««» diretta 
delia Svizzera ; tuttavia lo 

generale abbastanza debole, e accade snesso II,e Z“°- ln 

Tr ^ 4? 

—r * ' *s.i; asr“ 

tów. iriisrsfcs 

estranea a queste riforme, perchè gli elettori bianchi hanno ca- 
1 1 .ile interesse di sorvegliare e di dirigere le votazioni. Alla 
mie del .1891, ventinove Stati avevano introdotto le clausole 
australiane nelle loro costituzioni locali, ina quasi tutti ue 
avevano modificato il modello primitivo. 

II suffragio non appartiene di diritto a tutti gli adulti; un 
titolo di possesso, uiffannua tassa, appena percettibile, del resto, 
era ciò che si richiedeva una volta nella maggior parte degli 
Stati. ISTel Massachusetts e nel Connecticut, ii cittadino può 
votare alla sola condizione di saper leggere la costituzione in 
lingua inglese, mentre nell’Alabama e nel Mississippi, alcuni 
Stati che hanno una popolazione meno istruita che altrove, la 
costituzione vieta formalmente qualsiasi clausola relativa all’e¬ 
ducazione nell’esercizio del voto; si può dire, che, malgrado le 
diverse restrizioni, il suffragio universale esiste di fatto, perchè 
ogni Stato lui interesse a prender parte alle elezioni federali 
con tutta la massa che esso può arruolare ; questa è la ragie 
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esse a premier parie aue eiezj 
oon tutta la massa che esso può arruolare ; «mestaL 

cui gli Stati del Sud \ pur togliendo di fatto ai negri 
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James Bryce, North American Rcview, dicembre 1891. 
Voi. XIV, parte II. 
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diritto di suffragio, seguitano tuttavia a riconoscerli come 
elettori virtuali. Parecchi Stati accordano alla donna il diritto 
di voto nelle questioni di ordine scolastico, sopratutto il Mas¬ 
sachusetts: ma raramente essa può far uso del diritto conferi¬ 
tole dalla legge. Il Wyoming le dà il diritto di suffragio 
completo negli affari municipali e politici; quivi la donna fa 
anche parte "del giurì ed il voto può anche conferirlo pubblici 
uffici Tutti gli Stati, nessuno eccettuato, hanno un governa¬ 
tore e due camere, l’alta e la bassa, che differiscono per il 
numero dei membri e per la durata del mandato. Tutti i 
deputati hanno uno stipendio annuo generalmente tenuissimo; 
cosi nel Blinde Island il senatore ed il rappresentante hanno 
diritto soltanto ad una piastra per ogni giorno di seduta. Il 
governatore viene eletto direttamente dal popolo, come puro 
fi luogotenente governatore negli Stati in cui si è creduto 
opportuno ed utiie aggiungere questo personaggio alla lista 
dei funzionari. Gli altri alti impiegati vengono anoh’cssi quasi 
tutti eletti a suffragio popolare diretto. 

Nella gerarchia degli Enti politici, lo Stato va sempre 
diminuendo, da una parte a profitto dell’Unione, dall’altra a 
quello dei townships o distretti rurali autonomi e delle citte*- 
o città che, per la natura stessa delle cose, sono individualità 
ben definite. Gli interessi diretti c precisi ricollegano il citta¬ 
dino alla propria città ed il suo orizzonte politico oltrepassa le 
frontiere artificiali che circondano lo Stato. Per un movimento 
analogo a quello che ha fuso le provincie della Francia, i pic¬ 
coli Stati della Germania e dell’Italia in nazionalità più grandi, 
le antiche colonie americane, una volta tanto diverse e di 
svolgimento originale nella loro vita politica, non hanno piu 
che una esistenza tradizionale; le facilità di comunicazioni che 
permettono ora a migliaia di cittadini di risiedere successiva¬ 
mente e periodicamente in differenti Stati, le attrazioni del 
commercio che si esercitano a distanza dall’una estremità al¬ 
l’altra della Repubblica, le comuni passioni clic agitano gli 
animi, i grandi partiti che combattono per la conquista del 
potere centrale, abbattono sempre più le frontiere primitive. 

I « Territori » futuri Stati, non sono punto in condizioni 
favorevoli per nutrire il patriottismo locale: la vita manca a 
queste creazioni politiche, specie di colonie rimaste sotto la 
dipendenza comune degli Stati sovrani. I loro abitanti non 
votano neppure nelle elezioni legislative e presidenziali- {1 
potere esecutivo vi è rappresentato da un governatore c da un 
personale di funzionari civili nominati dal presidente; i g iu ' 
dici sono designati dal governo di Washington La legala- 
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tura locale, consistendo essa in a 

degli Stati, è libera nelle sue duUteL ?’™!' 0 dett « «*»» quelle 
sono definitive soltanto se al < w( ’ “ a lc sue decisioni 

di annullarle. Un delegato d’o<mi Tn^-t 1 ! azional ° 11011 piaccia 
dei Rappresentanti di WashinWo^ ’ lt0n ° Sie(1 ° nellil <5Mn era 
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1 . 

Maini.*. 

14. Nortli Carolina. 

20. Michigan. 

2. 

-New Hampshire. 

15. South Carolina. 

27. Wisconsin. 

S. 

Vermont. 

Iti. Goorgia. 

17. Florida. 

28. Minnesota. 

•1. 

Mussaehnsotts. 

29. Nortli Dakota 

5. 

Rimilo Island. 

18. West Virginia. 

30. South Dakota 

(i. 

Commctieut. 

19. Kentucky. 

31. lowa. 

7. 

Xmv York. 

20. Tomiessée. 

32. Nebraska. 

8 . 

New Jersey. 

21. Alabama. 

33. Missini. 

SI. 

l’cnnsyl vauiii. 

22. Mississippi. 

31. Kansas. 

10 . 

Mar vini ni. 

23. Ohio. 

35. Arkansas. 

11 . 

1 li'lawa re. 

21. Indiana. 

30. Luigia na. 

12. 

Distr. ofColuinliin. 

25. Illinois. 

37. Texas. 

13. 

Virginia. 

Scala da 1 

: 45,000.000 


3S. Iiuliau Tcrrit. 
39. Oklahoma. 

•10. Montana. 

41. Idillio. 

42. Wyoming. 

•13. Colo nido. 

■11. Utah. 

•lo. New Messico. 
•10. Arizona. 

47. Nevaila. 

•18. Washington. 
•19. Oregon. 

50. Csliìbrniu. 


2000 eh il. 


,el tesoro delibinone. Attualmente PUtali, il Nuovo Messico, 
Arizona, l’Oklalioma nel Territorio Indiano c questo Territorio 
tesso, sono, con l’Alasca, le solo parti del dominio federale 
oste in questo stato di dipendenza eccezionale . s 
L’Unione, che nella sua prima fase storica si e formata 
alla confederazione di Stati indipendenti, e che piu tardi a. 
uà volta, per un fenomeno inverso, lui creato Stati e 

« (Nel 1876 restano solo l’Oldahoma, il Territorio Indiano e fiasca, essendo stati 
ovati a Stati gli altri tre territorii]. 
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tori nuovi, presenta nella sua origine e nelle sue leggi quel 
duplice carattere di Stato centralizzato e di lega fra comunità 
sovrane. La presente costituzione degli Stati Uniti è posteriore 
al riconoscimento della loro autonomia politica da parte del 
governo della Gran Bretagna. Dopo il trattato del 1783, 
ciascuno dei tredici Stati, oramai sicuro della propria indi¬ 
pendenza, avea ripreso la sua libera iniziativa per la gestione 
dei proprii interessi : il legame federale esisteva soltanto come 
principio e le deliberazioni del Congresso non avevano in¬ 
fluenza alcuna. Diversi conflitti fra gli Stati e la paura 1 di 
nuovi guai che potessero loro derivare da parte delle nazioni 
straniere, fecero capire agli Americani che era necessario 
unirsi più strettamente, e grazie a questo movimento dell’opi¬ 
nione, nel 17S7 si riunì un’assemblea costituente. L’anno se¬ 


guente, la carta proposta era accettata dalla maggioranza degli 
Stati, e nell’anno 1789, che anche in Europa segnò il principio 
di un’era nuova, la costituzione americana diveniva legge per 
l’insieme dell’Unione. Essa era stata redatta con estrema cura, 
in modo da costituire una nazione veramente una, pur 
mantenendo i diritti sovrani degli Stati grandi e piccoli, 
commercianti ed agricoli; ma questa preoccupazione stessa la¬ 
sciava sempre indeterminata la questione più importante di tutte, 
quella della schiarita e scusava in anticipazione là guerra ci¬ 
bile, che settantanni dopo doveva spingere la nazione in tanto 
giare pericolo. L’esistenza legale della schiavitù dei negri negli 
Stati del Sud era stata ammessa con un linguaggio abba¬ 
stanza chiaro, ed il diritto riconosciuto ad ogni Stato di stac¬ 
carsi dalla federazione c di riprendere la sua vita politica iso¬ 
lata non era negato in modo evidente; sembrava piuttosto 
che esso fosse stato tacitamente riconosciuto. La lega degli 
btati era stata trasformata in uno Stato federale, ina nessuna 
delle parti contraenti aveva rinunciato formalmente al diritto 
<h, secessione > dal gruppo delle sovranità federate. 

.tigli d Inglesi ed allevati nelle tradizioni politiche della Gran 
,inf, ?r’i il Anglo-Americani dovevano ubbidire alle leggi 
"J! na loro n st ? na Pudendo gli clementi della loro 
volti li 1,1 qu ® Ue i / lei lo, '° rispettivi Stati, i quali alla lor 
auch’eii 1,0 a '?*? m,onte ricevnti dalla madre patria. Ma 
tcrnno ò t T° . fHltemeute l’influenza degli scrittori del 
tonino-. 1 , S® h Hb the essi **“» della istituzione bri- 



«= mone astratto l, rJ m)vano c l lla| e influen/n 

"ìtsv;; tfc» 

semplice nomo thè [Lee , Tcan^"'^ «“«whuJL eoi 
dml americani in nronorrim,. i , Cra *> ò «letta dai dito 
secondo la legge del 1789, a Can em ” Umero P« «g»i Statai 

mombn, m,o per teentamila abitm ’tì n 81 Conr, l ,ono ™ * «5 

rappresentanti hanno quintunwò inest’epoca in p oi ; 
numerosi se la «**• più 

non tosse sempre aumento^ tT 011 P er Tgni deputato 
è dunque molto ineguale ■^nciff™ dci dÌTersi Stati 

gendo neppure la popolazione rieldesta ^ ^ non ra *S iun - 

Montana, Idaho, Kevada _ ' C011le l )ev esempio 

Congresso, Rileva York ne l.a de P llt # al 

i diversi Territori mandano un fini ■ J >1U , dl tn3nta - Inoltre 
parte alle deliberazioni un un 1 clo§ ’ at ?’ C,1C sied e e prende 

sonno* skto T h SUe deUbcrazi ™ li ' ** legislatura di eia- 
ner si o ,' r S ° V s , u0 UJ0<1 ° l’esercizio del diritto di voto; 

] ,* ,)UO dlre ’ «quasi universale, per tutti i cittadini, 

siL ì pulito i 20 anni. Ogni Congresso ha due ses- 

, regolari : la « lunga » che ò quella del primo anno, e 

ia « breve » clic precede la line del mandato : l’insieme della 

sessione durante i due anni occupa dieci o dodici mesi di 
se< ule regolari. Lo deliberazioni di ogni seduta cominciano 
0011 una preghiera recitata da un cannellano di una delle 


ratizzati mandativi dal suffragio popolare. Rarissimi gli opei 
nominati dal popolo; rilevante è invece la maggioranza elio 
compone di legali; la proporzione degli avvocati è anche p 
rilevante che nel Parlamento francese, imperocché si eleva 
^' c quarti circa. Anche ai banchieri, agli uomini di affari, 
grandi speculatori sarebbe agevole farsi nominare al Congressi 
lua sono troppo occupati per poter eleggere domicilio a YY 


James Buyce, The American Commonwealth. 
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sliiii"ton, e i sindacati « possono influire sulla legislatura sia 
dentro die fuori di essa » *. I rappresentanti, come i senatori, 
«odono uno stipendio annuo di cinquemila piastre, cui si ag¬ 
o-nummo altre 125 piastre per spese d’ufficio c di milcarje o 
indennità di trasferta, calcolata a 20 centesimi di dollaro (una 
lira) per mite. 

I candidati al Senato non possono ottenere tal carica se 
non abbiano raggiunta l’età di trentanni; essi devono risie¬ 
dere nello Stato dal quale domandano il suffragio. La legisla¬ 
tura elegge i senatori per lo spazio di sci anni e può rielcg- 
o-erli all’infinito. In nessuna parte, secondo i testi ufficiali, si 
ammette clic la nomina debba farsi dal popolo, tuttavia le le¬ 
gislature clic fanno reiezione a secondo grado, ricevono un 
mandato imperativo: i nomi sono dettati dagli uomini politici 
die dirigono le elezioni. Ogni Stato, piccolo o grande, popo- 
looo come Xuova York o quasi deserto come il Xevada, e 
considerato come eguale in ciò die riguarda il Senato e 
vi manda due rappresentanti; questo Corpo supcriore del Con¬ 
gresso clic si componeva di 2(> membri al temilo della fede¬ 
razione degli Stati primitivi, si compone ora di 5-1 titolari 
e la trasformazione degli ultimi Territori in Stati l'ara au¬ 
mentare ancor più il numero dei senatori. Ogni due anni 
un terzo dei membri clic siano stati in carica per un periodo 
di sei anni si ritira e l’Assemblea si rinnova per elezioni o 
rielezioni, però un solo Stato non può eleggere in tal caso 
più di un rappresentante per volta; da ciò deriva die, se l’equi¬ 
librio dei partiti si modifica fra le due elezioni, i due sena¬ 
tori di uno stesso Stato si trovano nella condizione di dover 
parteggiare per una politica diversa ed i loro voti così si neu¬ 
tralizzano. E’ proibito ai senatori di esercitare altre funzioni 
pubbliche di qualsiasi specie; secondo la costituzione, poi, essi 
devono dedicarsi intieramente agli interessi del loro Stato m 
particolare c dello Stato in generale. 

II vice-presidente degli Stati Uniti dirige di diritto le de¬ 
liberazioni del Senato, però senza poter votare, salvo in caso di 
uguaglianza dei voti. Nella sua qualità di assemblea legislativa, 
il Senato vota le leggi, a semplice maggioranza se il .Presi- 
dente della Repubblica dà loro il suo assenso, alla maggioranza 
dei due terzi se occorre annullare un voto presidenziale. TX 
suo diritto d’iniziativa per la proposta di leggi non ha 
limiti, tranne per quelle di finanza, che sono proposto e 
discusse alla Camera dei Rappresentanti, ma che d’altronde u 


' James Bryce, opera citata. 


SENATO, PRESIDENTI? nrrr 
v UCNTE della REPUBBLICA 

Senato può modificare. Corno w 
ferma i trattati o i« l )oterc 
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funzionai 


stato d’accusa. Quantunque la tettai, f" tanb abbia '«esso in 
stata modificata in ciò che si rifcri^f o costituzio "° uon sia 
sua evoluzione nella divisione ,l„i i 1 Se,lato ' nondimeno la 
buissima. Nei primi Cl r 1,olitic '> ò s « a ™nsi- 
potere esecutivo come consiglio 1 dei 1 a P arl ; 0 specialmente al 
poneva in realtà di mnbasc a tori esso si c( ™- 

centvalc ed i suoi membri si 1 ® * htatl |l,osso 11 goveiaio 
.iuasi per sfuggire 

scelta degli alti Immonari e nella 

incombo specialmente al suo comitato degli Affari Esteri Tn 
inedia i senatori hanno una maggiore influenza personale 
dei rappresentanti ed hanno un diritto di precedenza nelle 
cerimonie ufficiali e nella società. Questi privilegi essi li 
devono alla loro età avanzata, alla lunga durata del loro man¬ 
dalo, alla pratica che essi hanno degli affari, cd anche alla 
loro ricchezza: « Il Senato, un club di milionari », è una 
espressione molto in voga negli Stati Uniti. Salvo qualche ec¬ 
cezione,- i senatori rappresentano, colla propria fortuna, gli in¬ 
teressi speciali della classe ricca. In caso di conflitti fra la 
Camera dei rappresentanti ed il Senato, quest’ultimo la vince 
quasi sempre: lui il vantaggio di essere meno numeroso 
e perciò più disciplinato, e di avere inoltre una durata più 
lunga, di guisa clic può aspettare. Del resto, quasi tutti i sena¬ 
tori. sono già stati deputati: essi conoscono il lato forte ed 
il debole dell’assemblea rivale ed hanno il mezzo di trion¬ 
farne. Allorché qualche progetto di legge votato già dalla Ca¬ 
mera dei rappresentanti e respinto dal Senato fa il via vai 
fra l’una e l’altra Camera del Congresso, un comitato composto 
(li sei membri, tre per ogni assemblea, si incarica di risolvere 
la vertenza, c ciò avviene a scapito della Camera premurosa 

di finirla prima di esser disciolta. 

Il modo di. elezione del presidente fornisce una prova no¬ 
tevole della rapida evoluzione che avviene nella compren¬ 
sione e nella funzione delle leggi; qualunque sia il testo 
delle costituzioni, la passione politica le modifica secondo L 
sua fantasia. Così i legislatori dei 1787. f edevano di avri «o 
previsto per sottrarre l’elezione del presiden e ac » scco ndo 
di partito; essi avevano deciso, che il voto si ai 
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grado, fuori di ogni eccitazione appassionata della folla e che 
gli elettori sarebbero scelti unicamente fra gli uomini indi, 
pendenti da qualsiasi legame governativo, nò membri del Con¬ 
gresso, adunque, nò funzionari. Eletti essi stessi per inerito per¬ 
sonale, dovevano egualmente eleggere il loro presidente alla 
stregua della sua intelligenza e della sua virtù. E’ noto 
come siano finiti tutti questi bei progetti. Gli elettori sono no¬ 
minati col mandato imperativo di dare il loro voto a questo 
o a quel candidato : a dispetto del « secondo grado » il voto 
popolare pronuncia, e l’elezione ò diventata prettamente una 
elezione di partito, dacché il suffragio dei delegati si ò ridotto 
a semplice questione di forma. Così tutti gli sforzi sono ri¬ 
dotti alla conquista dei voti della moltitudine. .Per parecchi 
mesi i candidati ed i satelliti più abili a secondarli nei 
loro intrighi, percorrono il paese per eccitare lo zelo dei loro 
partigiani promettendo loro la vittoria e la rispettiva parte di 
bottino: sorgono giornali a centinaia: ogni città, ogni villaggio 
ha le sue processioni di giorno e di notte con bandiere e fiac¬ 
colate; banchetti pubblici e feste riuniscono gli elettori; si 
lanciano petardi sulle vie; fuochi di artifizio fanno brillare i 
nomi dei candidati nel cielo ; il fragore del cannone serve di 
accompagno imponente ai discorsi degli oratori. Il denaro e 
le libazioni vengono profusi con eccessiva prodigalità. Le somme 
di denaro che circolano durante il periodo elettorale potrebbero 
valutarsi a centinaia di milioni. 


La complicazione stessa del voto indiretto per la presidenza 
ha parecchie volte del tutto falsato l’elezione. Ogni Stato 
nomina a scrutinio di lista tanti elettori quanti sono i suoi 
rappresentanti al Congresso, deputati e senatori, e conferisce 
loro il mandato di votare per il candidato del partito. 
Così in uno Stato come quello di JYuova York potrebbe darsi 
il caso che la maggioranza di un solo voto basti a dare ad 
un candidato il suffragio collettivo di tutta la delegazione, ed a 
controbilanciare così i suffragi quasi unanimi di più Stati di 
niinoic importanza: in questo caso la maggioranza dei sul- 
fragi popolari essendo rappresentata da una minoranza di 
elettori di secondo grado, il vero eletto del popolo ò precisa- 
mente colui che resta così escluso dalla « Casa Bianca »• 
be ne ebbe un esempio nel 1S7C, quando il candidato « de- 
mocia ico » Tilden dovette ritirarsi davanti al suo competitore 
,1 repubb ! lcauo » Ha .ves, il quale aveva raccolto 250,000 voti 
di meno m un corpo elettorale di 8,300,000 votanti. Del resto 
in questa materia in cui il successo ò tutto, la passione che do¬ 
mina ìassomiglia a quella del giuoco: bisogna vincere ad ogni 


presidente della.EB euBBLtei 
costOj c quando i voti di ' 

UR Tteio di forma, o per' Stato «mo dubbi! per 
se ut] bile, il partito ohe è al nL te j>retazione più o meno di 
constatò così clie se la trlori»^“ te re non trascura di ferlieuoi si 
Jackson, a Grani lUorfc™ 11 . 1 ^ valse a WaSgton 
e la celebrità furono raramente^ pres ì? en «e, l’intoUgeiza 
cittadini eletti da un suffragio co i 2 ° , doUa elezio ™‘ 1 

av^r^,t,^r°r™ i: **■ ^ - 

(l’Europa. JSgli comanda Gi esortati ,li t Un recost itnzìoniil 6 

i trattati, col parere ed if colise t £? ! dl «™a 

dai due terzi dei suoi inpinimi . ®p nato rappresentato 

consoli, come pure i <dndiei 1 ’ ' 10l !^ lua gli ambasciatori ed i 

alti ftu monari 1 deUo Itoto ed «orto iSuprema e gli altri 

dispone di mm cliente?*! m '% * aocordo co1 Senato, 

, Clientela di piccoli impiegati che costi 

su: mi vero esercito ', convoca le Camere nella «rindi oc 

ois on 1 , e devo sorvegliare la fedele esecuzione delle le~i- 

d° K de l,loltre jl diritt0 di veto contro le risoluzioni votate 
dal Congresso, e queste risoluzioni presentate di nuovo, nou 
possono aver forza se prima non siano state sanzionate dai 
due terzi dei voti in ciascuna delle Camere. Durante la guerra 
di secessione, Lincoln riceveva dal Congresso sufficienti poteri 
per agire da dittatore, e nessuno gli constatò il diritto di procla¬ 
mare, come capo assoluto, l’emancipazione degli schiavi negli 
Stati ribelli. .1 ministri non sono, come negli Stati dell’Europa 

r<n\i/vnl*A n il n .-«-i d r.r. d ni ... 


ntMi «uno responsauni verso n uongressu; aliene se lusserà 
censurati direttamente in ogni seduta delle Camere, essi 
mesterebbero sempre ministri ; indipendenti dal Congresso, 
dove non hanno alcun seggio e col quale non conferiscono di¬ 
rettamente, essi hanno relazioni soltanto col loro presidente, 
come i ministri di un sultano o di uno zar: tutta la respon¬ 
sabilità degli atti politici incombe adunque al capo dello Stato 
cui si attribuisce di aver tracciata la linea di condotta ai 
subordinati. Infatti, il presidente può esser messo in stato 
d’accusa dal Congresso « a causa di tradimento, corruzione oc 

•* Nomine fatte dal presidente attualo (1691) quando entrò in funzione: 35,800. 

r 103 

Voi. XIV, parto II. 
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altri delitti o malversazioni » ecl in questo caso la Camera, 
dei rappresentanti inizia il processo ed il Senato, presieduto 
dal primo magistrato della Corte Suprema, pronunzia il gj u . 
dizio. Durante il secolo che durò la storia dell’Unione nord- 
americana, Andrea Johnson e Punico presidente messo iu 
stato d’accusa, nel 1808, ma siccome la maggioranza dei due 
terzi richiesti dalla costituzione non fu raggiunta, si do¬ 
vette procedere al suo proscioglimento. Un verdetto sfavorevole 
avrebbe dato luogo alla deposizione e ad un processo conforme 
alla legge come per gli altri cittadini. 

TI numero dei ministri è aumentato, essi erano quattro 
nel 1789, essi sono otto dall’anno 1888, e gli atti del Con¬ 
gresso possono creare ancora altri ministeri. Il « segretario di 
Stato », il primo di questi funzionari in ordine di precedenza e 
per il suo potere, dirige gli affari esteri, e giuoca la sua partita 
sullo scacchiere della storia ufficiale. Egli ha a sua disposizione 
il « gran sigillo federale », ha in consegna gli archivi ed ò 
preposto alla direzione di tutto il personale diplomatico e con¬ 
solare; la sua azione si fa talvolta sentire molto più fortemente 
di quella del presidente, al quale incombe l’ingrata cura della 
distribuzione dei vari uffici. Il « segretario del Tesoro » o 
ministro delle Finanze è un personaggio meno importante nel 
Gabinetto, malgrado le somme enormi a lui affidate, perchè non 
ha parte alcuna nella preparazione delle leggi, ed il Con¬ 
gresso determina in qual modo deve impiegare tutti gli stan¬ 
ziamenti del bilancio. Il « segretario dell’ Interno » ha la 
gestione delle terre pubbliche e degli affari indiani. Il pro¬ 
curatore generale (attorney generai) ha funzioni analoghe a 
quelle d’uu ministro della giustizia e serve di consigliere giu¬ 
diziario al presidente nelle questioni delicate relative all’inter¬ 
pretazione delle leggi e delle clausole costituzionali. Gli altri 
ministri, quello della guerra, della marina, dell’agricoltura, 
delle poste, completano il gabinetto, ma senza formare un tutto 
solidale. Ciascuno di questi segretari si rivolge direttamente 
alla persona del presidente che li convoca insieme o isolata¬ 
mente a suo piacimento. Il consiglio del gabinetto può aver 
uogo dovunque il capo del governo creda opportuno ai suoi 
interessi, alla Casa Bianca, in un Ministero, fuori di Wa¬ 
shington, in qualche città balneare od in qualche villa che potò 
cosi esser qualificata come «capitale d’estate » della Kepubblica. 
Durante la stagione d’estate gli uomini politici si aggirano nei 
paraggi scelti per villeggiatura del presidente o dei ministri più 

1 w!^W Al>P ÌT. t0Pe . 1 '? Uest0long Bl ' ancb e Bar Harbor, nol- 
St! ^ ,lanno raggiunta un’importanza di primo 

ordine come centri temporanei della vita politica americana. 
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Si può dire che la vita mn 1 
tutto questo organismo ufficiale t? 81 ritìra a Pwo a poco da 
pre più abbandonato a Ma 

i quali, fin da quando sedevano sili h n Vi- a f1 * s P eci alisti », 
marono alla vita di « politicanti? t coll( W si for- 
aou per esprimere pensieri ma nei ? ° l arte di Pwla-w 

ascolta, e si esercitano alla nati? PlaCei ’ 6 alla folla clie lì 
lizzare a proprio profitto le pi?? E lù ><*osa, di uti- 
altri. Entrati nella vita ufficiale v ? sclocchezze degli 
qualche protettore influente spvìv tlve . ntauo i satelliti di 
di giornali ed opuscoli «mnin • ° no . ln sua articoli 
cintare votanti e si inchinano neT 10 arri -“^ e » insegnano a re- 

— b^elÌtPf’F 56 “1“ 

!nfmbri d L“ n OoV“2o br a dÌ ' 

esser stati politicanti, essi mlnnoTalmen^co'ZS perio- 
naggi politici, e forse, se la fortuna sarà loro benigna, f Uo- 
mmi di Stato », e la loro rinomanza prenderà il nome di 
gloria. i\ on dove dunque recar meraviglia, che l’uomo modesto 
< pino si guardi bene dall’entrare in questa fiera vergognosa 
dove si traffica il governo ed i suoi benefìci. Ciascuno di 
questi due grandi partiti, « repubblicani » e « democratici », 
possiede la sua « macchina » rispettiva per designare i can¬ 
didati e dirigere le elezioni; ciascuno ha i suoi boss o « pa- 
d rolli », i suoi « manovratori » per arruolare, controllare, sa¬ 
ziare e ricompensare il gregge degli elettori. Attualmente la 
bilancia è presso a poco eguale fra i due partiti; i mug- 
U'iimps o « repubblicani indipendenti » hanno più d’uua volta 
assicurato la vittoria dei democratici nelle diverse elezioni. 
Altri partiti di minore importanza, i « Proprietari alleati », 
ed i « Nazionalisti », intervengono anche essi e talvolta hanno 
vinto negli scrutini locali : in media una terza parte degli 
elettori resta fuori dei comizi. Nel linguaggio popolare gli 
Stati Uniti ( Uniteci States o semplicemente II S.) sono perso¬ 
nificati col nome di Uncle Savi, lo « Zio Samuele », o con 
quello di Brother Jonathan, « Fratello Jonathan ». 

Il giudice di pace (justice of tlie peaee), magistrato locale 
eletto a suffragio popolare nella maggior parte degli Stati, e l ul¬ 
timo magistrato della gerarchia giudiziaria; le sue |tabun«mi, 
il suo assegno, la durata del suo mandato va ! iai V 
i luoghi ; in più Stati egli si occupa * so h aitar, «*• 
Al eli sopra funzionano le corti locai, d, circuito e d conte , 
i tribunali d’appello e la Corte suprema d, Stato, che ditter 
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scoilo di nome, ma sono organizzate presso a poco allo 
stesso modo, secondo il modello istituito dal codice e dalla 
procedura dei giureconsulti inglesi: tuttavia uno di questi 
Stati, la Luigiana, ha conservato il codice francese con lievi nio- 

x. 191. — ir. MOUNT PKSKR.T, ISOLA IH VI U.ICGCi 1 A l'rii A. 
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■ «««* GIUD . ZIAEIOiiaoa 

gmato severissime garanzie ,1 1 sai 

per costringere i giudici a disi™»™®* 0 ^ m "V™ illusorie 
moni. In alcuni luoghi i con StìT,f 0 con «*> 1» loro S 
un terzo come giudice arbitro ’„ '„ Ì‘ le , Ue parti Possono scegliere 
piu dl '«ezz’ora; altrove il ,S ® : ‘, l “Astato si fa aspffce 

prima non abbia fatto constataci *° 11011 riceTe stì Pondio so 
toposte alla sua decisione durante l-'n!” 11 ? <leIle cause s<ìt- 
non sia m ritardo. Tutte le sente,? g ‘ Ultlmi nova “to giorni 
davanti alla Corte Suprema, composto di ° appe “ abili e vanno 
nominati dal potere esecutivo, ù a ?, ; ”° TO Poderali 

sura alla presidenza, poiché eL l ? 11 ln una oerta mi- 
l incarico di stabilire il senso deVa òlt ? a TÌta ed ''“no 
rtitto fra i grandi corpi delto Stato Tn *” 10116 iu ca8 ° di con- 
tita maggiore di leggi e l’internvoto ■ ” " e&u " P aese v ’è quan- 
ncssnn’altra parte v’è . àlZ 10 n , cè .P ld «Beile; in 
cuti; nel 1S90 si contavano '~ , ~ii. l rr mUUC '° * giudici c di awo- 

Le « bilance “f ronoT mron * L 

diversi Stati: i giudici dell’Ovest „ i i"? 'l me 8™li secondo ì 

frode, la popolazione delle quali ha un mtam'grado^oiriu"' 
.(ino generalmente più severi (lei magistrati del Nord• ì 
negri sono sempre colpiti più severamente dei bianchi. La péna 
capitale 0 abolita in alcuni Stati del Nord, come il Maine il 
Khode Island, il Michigan, il Wisconsin, l'Oliio. Nel Dela 
nare esiste ancora la pena della frusta. I due estremi della 
mansuetudine e della ferocia nella repressione sono rappre¬ 
sentati rispettivamente dal Rhode Island e dal Mississippi. 
La popolazione molto superiore in civiltà si mostra molto più 
mite : nel primo Stato la media della prigione è inferiore ai tre 
anni, nell’altro invece supera i dodici anni. In questo stesse terre 
dell’Ovest e del Sud, relativamente barbare, infierisce ancora 
la « legge di Lynch » (. Lì/ neh .Late) in tutta la sua severità. 
Questa legge, clic viene applicata ancor più spesso delle pene 
prescritte dalle leggi, comprende due sole pene, l’esilio o la 
morte. Il bando è ordinariamente preceduto da fustigazione o 
da impennamento — supplizio che consiste nell’immergere la 
vittima in una botte di catrame, e poi farla rotolare in un 
mucchio di penne. — La pena di morte che si applica è 
quasi sempre la forca, talvolta la fucilazione, ed in qualche 
(; aso, per fortuna rarissimo, anche il rogo. Nel suo messaggio 
del 1891, il governatore del Texas dava una specie di san¬ 
zione a questa cosidetta « legge » raccomandando ai cittadini 
di finirla seriamente con gli assassini, come essi fanno coi 
ladri di cavalli 1 ; in alcune contee di questo Stato la polizia e 

' Diplomano and Consular Deporto on Traile and Finance,. Foreign- Office, 1891, n. 823. 
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accompagnata da molossi, che inseguono l’uomo correndo sulle 
sue piste. Un pregiudizio comune in America cc\ anche al¬ 
trove, è che la « legge di Lynch » è bensì una giustizia som¬ 
maria, ma almeno ò una giustizia, e che, se le garanzie con¬ 
venzionali vengono meno davanti al tribunale improvvisato i 
giudici, pronunziano il loro verdetto con conoscenza di causa* c 
su prove positive. Qualche volta è così: accade anche clic 
questa « legge » si sostituisce ad una giustizia compiacente 
che abbia interesse di lasciar liberi i veri colpevoli; ma nella 
maggior parte delle circostanze essa viene applicata per odio 
di razza e di classe c lascia dettare le sue sentenze dallo spi¬ 
rito di vendetta. Quante volte una semplice persuasione basta 
a far condannare un imputato e quante volte anche il quere¬ 
lante è egli stesso testimonio, giurato, magistrato, carnelìce in¬ 
sieme ! Spesso i soli giudici di questo tribunale improvvisato 
sono allevatori di bestiame e vaccai. Guai al passeggero stra¬ 
niero che viene colto in un pascolo! Se durante il periodo 
elettorale un negro accusato compare innanzi ai suoi nemici 
di pelle bianca, o se durante una guerra di frontiera un In¬ 
diano è portato davanti ai coloni, l’uno e l’altro conoscono già 
la sorte che li aspetta, anche se fossero stati per tutta la vita 
amici sviscerati dei bianchi 


Ogni Stato ha le sue leggi speciali per la « moralizzazione » 
del popolo. Tali sono le leggi del Connecticut che proibiscono 
la vendita dello trutta ne’ giorni di domenica, ma permet¬ 
tono quella dei giornali: tale è anche la legge votata a grande 
maggioranza dalle due camere del Minnesota, clic vieta assolu¬ 
tamente alle donne, sotto pena di ammenda o di prigionia, 
di presentarsi sulla scena vestite da uomini. Altre leggi si ri- 
feiiscono all’uso del tabacco e degli alcools. Quelle che vietano 
assolutamente la consumazione delle bevande alcoolichc, chia¬ 
mate generalmente Maine liquor law, dal nome dello Stato 
che primo adottò questa legislazione, sembra non abbiano 
a\ uto alcun sei io effetto nelle città popolose, dove preci¬ 
samente l’ubbriachezza è più frequente. Ma le cose vanno db 
versamento nelle città e nei townships alle quali lo Stato ha 
asciato la liberta di impedire l’introduzione dei liquori ineb- 
m lauti : nella maggior parte di queste circoscrizioni, qualificate 
1 1 10me dl * seccll ° » P er contrapposto coi distretti « umidi » 

1 i °*° ™ lm ’ f rai ’° che 11110 straniero riesca a violare 
la legge. Isel Massachusetts, la «repubblica » dirigente, più di 
quattio quinti delle città vietano la vendita di qualsiasi liquore 


1 Washington Invino, A Tour on thè Frames. 


esercito e marina 

forte. Le misure prese contro l>, I * 23 

la birra, hanno contribuito anche 

rente di immigrazione gei-mari parte a distornare la coi 

; umid 1 e *• ¥. Jaùgiana ha coTcesTi! gU Stati c Ie 
tei-m ad una ricchissima compaia °h» m0n0polio della lot- 
votare la legislatura a suo piacimento SpeSS ° ha potuto fl "' 


L’Unione nord-americana conio ' 
poiché mal si darebbe questo nomo J 10t °’ 0011 lia esercito, 
trentamila uomini, sparsa sur un il ! ? na forza “Priore a 
tutta l’Europa, e chi si ^ Vasto quanto 

il carattere militare, come dpi- o« C ° S ° C ? e 11011 ljaniì0 affatto 
giardini decorativi nelle resideii/p 01 ]'^- 0 H 11Jaimtenziolle dei 
t forti » ; tuttavia su LI * 1,01116 lli 

cialmente nelle vicinanze di Kulva Yorh ■rio 6 6SI . St . 0110 ’ spe_ 
tcgicho protette da opere 

zionali .. Cloe le parti del territorio riservate come proprietà 
comune della nazmne, sono anelassi affidati alla rigdanza 
dell esercito che traccia i sentieri e tiene lontani i boscaiuoli 
ed 1 pastori Le truppe impiegate sulla frontiera indiana e 
uingo i conimi del Messico, continuamente attraversati dai 
contrabbandieri, sono le sole die abbiano un servizio veramente 
faticoso; aH’infuori di questi servizi di polizia e di dogana, le 
truppe vengono utilizzate in pacifici lavori. Così ad esse si af¬ 
fidano le grandi esplorazioni all’ovest del « centesimo meri¬ 
diano » nelle montagne Kocciose: fu appunto il genio mili¬ 
tare clie fece tutte le ricerche preliminari per il percorso delle 
strade ferrate transcontinentali. I lavori pubblici che si im¬ 
prendono, non per un solo Stato, ma per l’insieme deH’Unione, 
per esempio la costruzione delle dighe del Mississippi, sono 
anch’essi diretti dal dipartimento militare. La nazione ameri¬ 
cana, ampiamente soddisfatta d’aver fatto le sue prove e conscia 
della propria forza, mette una certa civetteria nel paragonare 
la poca importanza del suo esercito, composto interamente di 
volontari, alle ingenti masse, arruolate colla coscrizione uni¬ 
versale, che fanno manovrare gli Stati dell’ Europa continen¬ 
tale: essi si compiacciono di restare all’ultimo posto per lo 
cifre delle forze militari, e di trovarsi nel tempo stesso al piimo 
posto rispetto a gran parte di utili lavori grazie appunto <i 

1 Forza armata degli Stati Uniti nel 1887 : 2,173 ufficiali. 

26,200 soldati. 


Totale. 28,373 uomini. 
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quest’assenza quasi assoluta di esercito essa può utilizzare a d 
opere produttive le. energie che le hanno dato, dal punto di 
vista materiale, la sua evidente superiorità. . 

Le reclute sono scelte fra i volontari dai 16 a 35 anni 
bianchi o neri non importa, clic misurino almeno metri 1 53 
di statura e cbe si arruolino per cinque anni, con diritto ' di 
rafferma. Il costo annuale di un soldato rappresenta una somma 
die varia dalle 6000 ai 6500 lire. Non ò molto si cominciò 
ad arruolare compagnie di Pelli-Rosse, tutti eccellenti soldati 
Fra i volontari bianchi le diserzioni sono frequentissime; più 
di un terzo degli ingaggi annuali. Il corpo degli ufficiali es¬ 
senzialmente aristocratico, non si recluta fra le truppe; esso 
si compone esclusivamente di allievi della scuola di West 
Point, ancli’essi nominati per favore; sui 314 allievi, dicci 
sono ogni anno designati dai presidente, ed ogni distretto 
elettorale cbe manda un deputato alla Camera dei rappresen¬ 
tanti, presenta ogni quattro anni, per mezzo appunto di questo 
deputato, un allievo cbe si riceve dopo un semplice esame 
formale. Questa organizzazione così poco democratica ha re¬ 
sistito alla prova della guerra civile cbe tuttavia ne mostrò 
i gì avi inconvenienti ed obbligo il governo a nominare mol¬ 
tissimi ufficiali superiori stranieri a West Point, Lo spirito 
ai istocratico della scuola si manifestò chiaramente sin dal prin¬ 
cipio della guerra, colla defezione di gran parte degli ufficiali, 
che si unirono ai ribelli e colla titubanza della maggior parte 
di quelli clie restarono nelle file dell’esercito federale. 

La marina degli Stati Uniti è in proporzione più forte del- 
1 esercito; le spedizioni lontane per gli studi sull’oceano, l’edu¬ 
cazione dei marinai e lo dimostrazioni diplomatiche non po¬ 
trebbero farsi senza un effettivo di vascelli abbastanza forti ; 
ma questi bastimenti sono in gran parte di un tipo difettoso 
ed in disuso; ora si cerca di sostituirli con nuove costru¬ 
zioni. La parte che la marina degli Stati Uniti prende ai 

nlu 1 lyw 101 0 / ancora Più considerevole in proporzione di 
I ella dell esercito di terra. Essa indica infatti i posti dei fari 
e ei segnali dei porti, sorveglia l’illuminazione delle coste, 

1 .1 111 #• /ll'l'A ... I — L t J 1 • • ■ ■ ■ . 


f ainiQ . - • . , " wuoc cuavts ) ed i piani nautici e 

lo rii™ £ ter “ ale idrografico di osservazioni marine «. 

per la costruzione dei forti o delle nari, deu" £t. digli 

Fjiri delle coste dell’Unione nel JSflO: 802. 
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ufUTI 

spezza-onde o dei fari, a . « 

aggiungono poche tasse interni dl dogana ai quali si 
vedono ampiamente alle spese „ffi * ,-’ endita «olle tene 
mettono anzi di esser proiW ‘ de,la “azione e le ne,' 
nazione di stanziare forti somm’e f™» 0 ancora Ìlla 
posta di cui m altro contrade si fri '‘° 1>ubblico della 
ma dio negli Stati Uniti costa, più , t Un ™P rcsa fiscale, 
produco”, le linee telegrafiche m n Ii ° S0r0 di ^«o chi 
pagine private. Appai tengono invece a com- 

.Per quanto sia ricca, l’Unione 
cora i disastrosi effetti finanziari rtellf'' mencana ris <*te an- 
Secondo i calcoli ufficiali fatti do » il S “^ -, di secessi one. 
pace, rainmontare delle spese in.nnì i . 1 1 lstablllmei ito della 
formidabile lotta si elevava a (i 190000 0^?° “a 3 ’ 0 dalla 
piu di 32 miliardi di lire itnl • L n \w °’° 00 dl . piastre ’ ossiaa 

a questa enorme somma almenl unturrdiSaT 16 T” v 
spesi direttamente dagli Stati “d 

denio itì ddleTtfi «e distrutte, dei pmitt 

CU1 ( 111! delie Citta e dei villaggi incendiati. E bisogna os¬ 
sei vai e clic in questo calcolo non si tien conto della diminu¬ 
zione dei beni pubblici cagionata dalla perdita di un milione 
di uomini sacrificati durante la guerra 4 . Uno dei computi più 
moderati fa ascendere a circa sessanta miliardi il disavanzo di¬ 
retto in prodotti di umano lavoro causato dalla guerra civile. E’ 
vero die una gran parte dell’enorme peso di tali spese fu ad¬ 
dossato all’avvenire. Il debito nazionale, di un solo miliardo 
prima della guerra, si elevò alla conclusione della pace a 
circa 14 miliardi e mezzo, e l’onere annuale superava i 


1 Introiti della dogana durante l’anno fiscale 1890-1891 : 

189,000,000 di piastre, circa un miliardo di lire italiane. 

1 Bilancio degli Stati Uniti durante l’anuo fiscale 1890-1891 : 

Introiti . . 458,500,000 piastre, circa 2,400,000,000 di lire italiane 
Speso . . . 421,300,000 d > 2,225,000,000 » 

Eccedenza . 37,200,000 piastre, circa 175,000,000 di lire ital. 

3 Incassi della posta negli Stati Uniti nel 1889: 291 , 000,000 di lire italiane. 
Spese » » d 322,000,000 ® 

Numero di articoli spediti : 1 , 894 , 433,000 lettere. 

D dii 375,000,000 cartoline postali. 

» d ® 1,575,000,000 stampati. 


4 Sacrifici di nomini prodotti dalla guerra civile: 
Unione .... 2,653,000 uòmini arruolati: 
Confederazione . 1,124,000 » D 

Totale . . 3,777,000 uomini arruolati: 


660,000 uccisi o feriti. 
660,000 » 

1,320,000 uccisi o feriti. 
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150 milioni di piastre o 7S0 milioni di lire italiane Da 
quest’epoca il debito è andato gradatamente diminuendo: nel 

>\ 1n ">. — STAZIONI 1>1 SALVATAGGIO SULI.K COSTI: lini. MASSACHUSETTS. 



Dl ' ° U r, ° ,uetl 'f (lil 50 » 100 in. da 100 »,. « pih 
Scala di 1 ; 15,000,000 

- -’- 1 

^ • 00 cliil. 

1891, esso era ridotto di due ter/i o lo ^ . • v 

stiti, a minor tasso di Ho. V 1 conversioni di pie 
. “ n tei esse, hanno lasciato soltanto 

Debito del l.° luglio J 861 • 90 uso 

Nei 1866: plastre , « ìa mXSwTiuJZuS 0 “ 

















































































E1LMCI ° ®MM STat, u, 1Tr 

quattro quinti degli onori «„■ ... 829 

tuale spose senza contavo j 1 Ca ha' S ^““^tvaziono at- 
zars, dall’oooodenza dogU inboit “un ‘"T* P<* sbava 1 

*T “ SraV ' CHnsc Suenze economiche nT?, d61,l0r0T ° le > ori- 
nn enorme massa di parassiti, che ^1’ ’° Ci ° ò (li «eare 

■n un paese costituito dalla Ubera ,? • v- Spese <lel Miccio; 
una debolezza singolare 1> intercssarè v *7“ ° dal lavHr " è 
a.l bottino del denaro pubblico L? n tl ' rett ™ ente > cittadini 
tale che per il suo eccitiWiCW “ Teso ™ » 
secolo, esso spende annualmente hi da 1111 l^arto di 

favore più di quello che spendono ed 111 sassidi di 

o la Germania per le loro prodieioso ' ( > uial,ueute la trancia 
dei veterani della guerra di <>lze arma ^ e • H numero 

a chea 1,200,000 ^TTSt*S! Z ?"“ 

cl,e ricevono in media una cinquantina di ‘lire almC*'Delle 
leggi votate non e molto aumenteranno ancora il numero dei 
pm,smunti dell’esercito. Al debito territoriale bisogmi " ucòr, 
due I; degli Stati e Territori, tinafinente Mie contee! 
( t le citta e delle scuole: il tutto ammonta a più di due 
miliardi di piastre, che equivale ad un’imposta di circa l(i0 lire 
italiane per abitante, somma minima in confronto di quella 
che pesa sugli abitanti dell’Europa occidentale 2 . 

Il modo d’imposizione è lungi dall’essere uniforme nel?in¬ 
sieme dell’Unione ; poiché oltre le tasse federali, lo Stato, la 
contea, il township, la città hanno ciascuno le loro diverse 
tasse da percepire. Contrariamente alle tasse federali, che sono 
quasi tutte indirette, le imposte dovute dagli Stati e dai 
distretti locali sono quasi tutte dirette; ma non prevale nes¬ 
suna legge fissa nell’assetto di questi introiti. Così per la 
sola tassa sulle società anonime, vi sono nell’ Unione tredici 
modi differenti di. applicare l’imposta, sulla ricchezza, sul prezzo 


1 Bilancio militare dogli Stati Uniti nel 1891: 


Esercito . 46,000,000 di piastre. 

Marina .......... 32,000,000 » 

Pensioni militari da distri¬ 
buirsi nel 1891. 139,000,000 » 

Totale. 217,000,000 di piastre, ossia 1,100,000,000 di lire ital. 


' Debiti degli Stati Uniti nel 1890: 

Nazionale .S91,960,104 

Degli Stati e dei Territori. . 228,997,385 

Delle contee. 141,950.845 

Delle città. 725,000,000 

Delle scuole. 38,500,000 

Debito totale . • 2,026,408,334 


piastre. 


» 

D 

a 


piastre, ossia 


10,935,000,000 di lire ital. 
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di produzione, sulle azioni, sui benefici, sui dividendi 1 . Bel rest 
quasi tutta la ricchezza « intangibile » rappresentata da ]jj° 
gl ietti, da azioni e da titoli d’ogni sorta sfugge dolosamente 
alla legge. Secondo le statistiche fiscali essa diminuirebbe di 
anno in anno, mentre invece aumenta prodigiosamente; così 1 


N. 19(5. — POTENZA COMPARATA OKU.’UNIONE XOKD-AMEKICANA EO AI.TItl STATI, NEL 1890 



’ Economiste Francois, 21 febbraio 1891. 
• James Bkyce, opera citata. 


















































































Dotti Americani, fra cui il ci r>- 

ringraziare, mi hanno fornito^reziosTmi W ‘ ^ e<lwa y> % sono felice di poter qui 
Geo,, rafie, Universale . Dovunque trovai imf'l™®* ^ qUe6t ° volumc della i\W« 
mi furono aperte con vera benevolenza. ‘ Plemurosa acc °glienza, e le biblioteche 
Ma il mare che divide i due ninnili > 

gio di ricerche agli Stati Uniti 1W„ J' UCOva molto lai 'S°- 6 durante il mio viag- 
larità della pubblicazione ebdomadari» ì P ° tuto 088em f funes ^- La rogo - 

rotta una sola volta, sarebbe stata certemAnfl" dlciassette an *i non venne inter¬ 
asse, giorno per gioino o certamente compromessa se il sig. C. Schiffer non 

collocamento delle carte ' a quei Lille PC1 h ™’ Vegl ‘ ato alla C01TezÌ0110 delle bozze, al 
conto quando un’oper è Li , r ? T* * Cui è tailto difficile rende»! 

-c£* - f‘ : csr*sr 

w-i cuo “ 1 soiiti Mu “ boi ““'“ — 

I arecclue fotografie del volume sono dovute aUa compiacenza del sig. Cotteau, del 

la Sìlbllère , dei menbri della Società di Geografia di Parigi, del sig. Slialer 
c della, signora Carolina Parsons. 











STATI U|SlITl 


APPENDICE I 


notizie statistiche 


!• Superficie e popolazione. 


POPOLAZIONE. 



4B ^pubblica 


ammessi nell Unione tre nuovi Stati, dapprima il Nuovo Messico 
e 1 Arizona, poi l’Utah, il quale non serba più alcuna delle leggi 
e delle istituzioni, che erano in contraddizione colla costituzione 
fondamentale degli Stati Uniti. Anche l’ammissione dell’Oklahoma 
come Stato non sembra molto lontana, a cagione del grande 
sviluppo della sua popolazione, mentre si crede abbandonata l’idea 
di dividere in due o più Stati il Texas, che è di gran lunga il 
piti vasto della Confederazione. 

La superficie totale della Repubblica secondo i computi del¬ 
l’Istituto di Gotha è un po’ diversa da quella data dal Reclus, 
3,557,000 miglia geografiche quadrate, o 9,212,300 chilometri 
quadrati, comprese le acque litoranee (1870 chil. quadr.) e 1 Alasca. 

La superficie e la popolazione dei varii Stati e Territorii secondo 
il censimento del 1890 era la seguente: 


SUPERFICIE 


POPOLAZIONE 


STATI 


Miglia 

inglesi 

quadrate 


Chilometri 

quadrati 


Totale 


Per 


REGIONE ATLANTICA. 


Maiue . 33,040 



328,496 669,086 8 


* or ino ut. 

Massachusetts . . . 8,315 21,536 

Rhode Island . . • 1,250 3,238 


Voi. XIV, parto IL 
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STATI 
e Territori! 


Connecticut . . 
Nuova York. . 
Nuova Jersey . 
Pennsilvania. . 
Maryland . . . 
Delaware . . . 
D. di Colombia. 
Virginia . . . 
Carolina del Nord 
Carolina del Sud 
Georgia . . . 
Florida . . . 


Virginia occid. 
Ohio . . . 
Indiana . . 
Illinois. . . 
Michigan . . 
Wisconsin 


Kentucky 
Tennessee 
Alabama . 
Mississipi. 
Minnesota 
Dakota Sett. 
Dakota Morid 
Iowa . . 
Nebraska. 

Missuri . 

Kansas 
Arkansas . 
[Territorio Indiano 
[Oklahoma] 
Luigiaoa . 

Texas . 


Montana . 
Idaho . . 
Wyoming. . 
Colorado . 
Utah . . 
Nuovo Messico 
Arizona . 
Nevada . . 
Washington . 
Oregon. . . 
California. 

I Alasca) . . 


SUPERFICIE POPOLAZIONE 

Miglia. Chilometri 

quadrate ( l uadra,i MMChÌ Fe ~° To ^ P or 

ch!l - quad. 

REGIONE ATLANTICA. 


. 4,990 

12,924 

369,538 

. 49,170 

127,350 

2,976,893 

. 7,815 

20,241 

720,S19 

. 45,215 

117,107 

2,666,331 

. 12,210 

31,624 

515,691 

. 2,050 

5,310 

85,573 

70 

181 

109,584 

. 42,450 

109,945 

824,278 

. 52,250 

135,327 

799,149 

. 30,570 

79,176 

572,337 


154,040 

919,925 

. 58,680 

151,981 

201,947 

REGIONE DEL 

MISSISSIPPI. 


3,020,9G0 
724,114 
2,591,683 
526,699 
82,920 

120,SOS 
S31,702 
818,798 
578,812 
917,428 
189,475 


5,997,S53 
1,444,933 
5,258,014 
1,042,390 
16S,493 
230,392 
1,655,980 
1,617,947 
1,151,149 
1,837,353 
391,422 


. 24,780 
. 41,060 
. 36,350 
. 56,650 
. 58,915 
. 55,040 
. 40,400 
. 42,050 
. 52,250 
. 46,810 
. 83,365 
. 70,795 

• 77,650 
. 56.025 
. 77.510 

• 69,415 

• 82,080 
. 53,850 

• 67,406 

• 3,024 
. 48,720 
. 265,780 


64,180 

106,345 

94,147 

146,724 

152,590 

145,144 

104,636 

108,910 

135,328 

121,238 

215,916 

183,359 

201,113 

145,105 

200,751 

179,785 

213,587 

139,472 

174,582 

7,832 

126,185 

688,370 


390.285 

1,855,736 

1,118,347 

1,972,308 

1,091,780 

874,951 

942,758 

891,585 

757,456 

649,687 

695,321 

101,590 

180,250 

994,453 

572,824 

1,385,238 

752,113 

585,755 

36,571 

559,350 

1,172,553 


372,509 
1,816,580 
1,074,057 
1,854,043 
1,002,109 
811,929 
915,877 
875,933 
755,561 
639,913 

606,505 
81,129 
148,558 
917,443 
486,086 
1,293,946 
674,9S4 
542,424 

23,049 

559,237 

1,062,970 


762,794 
3,672,316 
2,192,404 
3,826,351 
2,093,889 
1,686,880 
1,858,635 
1,767,518 
1,513 017 
1,289,600 
1,301,S26 
182,719 

32S,S0S 
1,911,896 
1,058,910 
2,679,184 
1,427,096 
1,128.179 
1S6,490 
59,620 
1,118,587 
2,235,523 


57 

47 

71 

45 

32 

32 

1268 

15- 

12 

14 

12 


12 

84 

23 

26 

14 

12 

18 

16 

11 

11 

6 

1 

1,7 

13 

5 

15- 

7 

8 
2 

0.6 

9 

3 


REGIONE DEL PACIFICO. 


• 146,080 

• 84,800 

• 97,890 
. 103,925 
. 84,970 
. 122,580 

■ 113,020 

• 110,700 
. 69,180 

■ 96,030 
. 158,360 

• 531,400 


378,347 

219,632 

253,535 

269,166 

220,072 

317,482 

292,722 

286,713 

279,176 

248,718 

410,152 

,376,300 


87,882 

51,290 

39,343 

245,247 

110,463 

83,055 

36,571 

29,214 

217,562 

181,840 

700,059 

19,131 


44,277 132,159 0.4 

33,095 84,385 0.4 

21,362 60.705 0.2 

166,951 412,198 1.5 

97,442 207,905 0.9 

70,538 153,593 0.5 

23,049 59.620 0.2 

16,547 45,761 0.2 

131,828 349.390 2 

131,927 313.767 1.3 

508,071 1.208J30 3 

12,665 31,795 0.2 
















Otto 


STATI 


stati, cooteb, capolooghi, oepui , ati 

Stati, contee t n D 

E Rappresentanza °a ^ VISr0Nr ’ ca poluoghi 
AL CONGRESSO. 

Anno in 

furono ammessi Contee ciltA . . 

principato (1) Capotoogo 


Maino . . • 
Nuova Hampshire 
Vermont . . , 
Massachusetts . 
Rhodo Island 
Connecticut . . 
Nuova York 
Nuova Jersey . 
Pennsylvania . 
Maryland . . 
Delaware . . 
Distretto di Columbia. 
Virginia . . 
Nortli Carolina 
South Carolina 
Georgia . . 
Florida . . . 


faffione atlantica. 


1820 

1778 

1791 

1788 

1790 
1788 
1788 
1787 

1787 

1788 

1787 

1791 

1788 

1789 
1788 
1788 
178S 


16 

10 

14 

14 

5 

8 

60 

21 

67 

24 

3 

1 

100 

96 

35 

137 

45 


Portland 


Augusta 


Concord 
Montpellier 
Boston 
Provvidenza 
Hartford 

N. York Albany 

Trenton 

Filadelfia Harrisburg 

Baltunora Annapoli 

Wilmington Dover 

Washington 
Richmond 
Raleigh 

Charleston Columbia 

Atlanta 

Jacksonville Tallahassee 


4 

2 

2 

13 (12) 
2 

4 

34 

8(7) 
30 (28) 
6 
1 

10 

9 

7 

11 ( 10 ) 
2 ( 1 ) 


9 

*+>• 


Regione del Mississippi. 


West Virginia . . 

1863 

54 

Ohio .... 

1802 

88 

Indiana . . 

1816 

92 

Illinois .... 

1818 

102 

Michigan . . . 

1837 

84 

Wiscousin . . 

1848 

68 

Kentucky . . . 

1792 

119 

Tennessee . 

1796 

96 

Alabama 

1819 

66 

Mississipi . . . 

1817 

76 

Minnesota . 

1858 

80 

North Dakota . . . 

1889 

56 

South Dakota . . . 

1889 

81 

Iowa . . 

1845 

99 

Nebraska .... 

1S67 

92 

Missuri 

1 S 21 

115 

Kansas 

1861 

111 

Arkansas 

1836 

76 

Territorio Indiano . 

1854 

— 

Oklahoma .... 

1890 

8 

Luigiana .... 

1812 

59 

Texas . 

1845 

244 


Wheeling Charleston 4 

Cincinnati Colombus 21 

Indianapoli 13 

Chicago Spriengfield 22 (20 

Detroit Lansing 12(11 

Milwaukee Madison 10 (9) 

Louis ville Francoforte 11 


Nashville 

10 

Montgomery 

9(8) 

Vicksburg Jackson 

7 

Minneapoli San Paolo 

7(5) 

Bismarck 

1 

Yankton Pierre 

2 ( 1 ) 

Des Moines 

11 

Omaha Lincoln 

6(3) 

S. Luigi Jeffersonoity 

15 (14) 

Kansas c. Topeca 

8(7) 

Little Rock 

6(5) 

Ockmulgee 


Guthrie 

— 

N. Orleans Baton Rouge 

fi 

Austin 

13(11) 


Da riportarsi . . 337(316) 


... 1 „ canitalo politica b anello la città 

il) Il uomo unico scritto noi contro significa 
principale dolio Stato. „ , . , ,. 1.0 lo Stato aveva nella precodcnto le- 

.(2) Il 11 umoro fra parentesi ò quollo dei d°l ‘ 

£*slntur:i. 
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STATI 


Montana. . 
Idaho . . 
Wyoming . 
Colorado. . 
Utah . . . 
Nuovo Messico 
Arizona . . 
Nevada . . 
Washington 
Oregon . . 
California . 
Alasca . . 


Anno in cui 

furono ammessi Contea 


Città principalo Capoluogo 


aei 


3. — Regione del Pacifico. 


‘ a PPres. 


1889 

16 

Riporto . 
Butle City Elena 

• 337(316) 

1890 

1S 

Boisè City 

1 

1890 

12 

Choyeuue 

ì 

2(1) 

1875 

55 

Denver 

1S96 

25 

Salt Lake City 

1896 

16 

Santa Fe 

1 

1896 

10 

Phoenix Tucson 

] 

1864 

15 

Carson Citv 


1889 

34 

Seatle Olimpia 

2(1) 

2(1) 

7(6) 

1S59 

31 

Portland Salem 

ISSO 

186S 

53 

San Francisco Sacramento 


> Vi ora un deputato per 173,900 elettori. 
12 milioni su circa 16 milioni di elettori. 


Totale . . 357(332) 
Nel 1892 votarono per il presidente 


3. Sviluppo della popolazione e sue distinzioni. 


a) Lo sviluppo della popolazione degli Stati Uniti fu 


1790 

1800 

1810 

1820 

1830 

1840 

ISSO 

1860 

1870 

1880 

1890 


Bianchi 

3,172,006 
4,306,446 
5,862,073 
7,862,166 
10,537,378 
14,195,805 
19,553,068 
26,922,537 
33,589,377 
43,402,970 
54,983,890 


Liberi 

59,527 

108,435 

186,446 

233,634 

319,599 

386,293 

434,495 

488,070 

4,880,009 

6,580,793 

7,470,040 


Negri schiavi 

697,681 

893,602 

1,191,362 

1,538,022 

2,009,443 

2,487,355 

3,204,313 

3,953,760 


Totale 

3,929,214 
5,308,4S3 
7,239,SS 1 
9,633,822 
12,866,020 
17,069,453 
23,191,876 
31,443,321 
38,558,371 
50,155,783 
62,622,250 


il seguente : 

Aumento Ojq l'anno 


3,51 

3,64 

3,31 

3,36 

3,27 

3,59 

3,56 

2,26 

3,01 

2,49 


t>) La popolazione è cosi distinta secondo 


le professioni : 


Agricoltura .... 

Servizi professionali e personali ! 
Commercio e trasporti 
Manifatture, Miniere, Ind. manif! 

I nnnr.» 1 /tww 


* I O^ÌJoo 


2,712,943 1,361, 

1,750,892 59 

Vi erano 1 ^ Iuanir ‘ * 3-205,124 631* 

64,137 avvocò ’ 655 67 ’ 0S1 im Pigti, 85,671 me 


7,670,493 
4,074,238 
1,810,256 
3,837,112 
64,698 preti e 


nazionalità nel mod^^nente :*"* d ‘ VÌSa secondo U colol,e e la 


Indigeni j Ì! anchi 

| di colore 

Totale . . 

• • • • 


Stati del Nord 

31,105,585 

709,948 

31,815,533 


Stati dei Sud 

12,558,830 

6,741,637 

19,300,467 


Stati dell’Ovest 

2,197,608 

59,095 

*2/256,703 


Totale 

45,862,023 

7,510,680 

53,372/703 












Stranieri 


bianchi 
di colore 


stranieri, emigrazione 


Totale . . . 

Totale generale 


Stati del N or( j 

7,928,323 
19,968 



Stati del Sud 

520,895 
9,451 


Stati dell’Ovest 

672,649 
98,261 



837 

Totale 

9,121,867 

127,680 


La popolazione di colore si divideva come segle : 



m 1«. ftw* • • • 

. 1,132,060 Indiani civili 

107,475 Totale 


2,039 
58,806 

7,638,360 


Gli stranieri nel 1890 erano divisi nel modo seguente: 

^Prt/’l/srsnl», 

927,686 


™„7“.?- 7 3 894 Alw . 

t i • c ' ’• ’ ' ' ^>871,509 Canadesi e originaci dì 

Inglesi o Scozzesi . . . 1,251,402 Terra Nuo™! 

Svedesi . 478,041 Altri americani . 

Norvegesi. 322,665 Ci “ 0 ?'. 

Russi. 18^644 ® r *o' Q ari d’altri paesi 

ltalìoni . 182^580 Totale , 


980,938 

106,688 

106,688 

54,385 

9,249,547 


è) II.movimento dell’emigrazione fu il seguente: 

Dal 1821 al 1830 si ebbero 143,439 immigranti; dal 1831 

orno 40 . 599 ’ 125 ; dal 1841 al 1850 1,713,251 fdal 1851 al 1860 
2,598,214; dal 1861 al 1870 2,466,752; dal 1871 al 1880 
2,944,695; dal 1881 al 1890 5,189,004; nel 1891 560,319; 
nel 1892 623,084; nel 1893 502,917; nel 1894 314,467. To¬ 
tale dal 1821 al 1894: 17,655,267. 

Le persone che hanno immigrato dopo l’anno 1821, e gli im¬ 
migranti del 1894 si dividevano nella maniera seguente secondo 
i varii paesi d’origine: 


Paesi 

Irlanda. . . . 
Inghilterra . . 
Scozia .... 
Paesi di Galles . 
Non specificati . 
Gran Bretagna . 
Germania. . . 
Svezia e Norvegia 
Austria . . . 
Italia .... 
Russia d’Europa 
Francia . . . 
Svizzera . . . 
Danimarca 
Olanda. . . . 
Belgio .... 


Immigranti 
1821-01 1891 


3,702,211 

1,828,989 

347,404 

35,531 

793,331 

6,437,866 

4,954,006 

1,143,091 

412,001 

657,299 

628,665 

391,759 

197,314 

181,530 

126,191 

58,916 


33,904 

29,579 

7,254 

1,134 

71,871 

59,386 

27,476 

37,505 

43,966 

39,646 

3,662 

3,417 

5,581 

2,884 

2,028 


Paesi 

Spagna, Portogallo 
Resto dell’Europa 


Immigranti 
1S21-91 1894 


57,421 2,891 

22,093 2,448 


Europa . . 

o dell’Asia . 

pica inglese 
> occidentali 


ica centrale 
ica del Sud 

iell’Atlantico 
alia e Polinesia 
paesi . 

’otale . 


15,858,152 

303,090 
26,366 
1,658 
1,047,080 
105,182 
27,035 
2,651 
13,594 
38,197 
32,548 
199,714 


17,655,267 


302,760 

4,018 

8,305 

59 

? 

1,982 

? 

66 
431 
577 
1,232 
_37 

314,467 


























NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


S3S 


4. — Gli Italiani agli Stati Uniti. 

Il Reclus si occupa assai brevemente dell’emigrazione itali 
agli Stati Uniti, e perciò stimo utile togliere qualche altra ^ 
tizia da un rapporto del cav. G. Branchi, R. Console Genor,?' 
in Nuova York, del giugno 1895. Il nostro console accenna »„! 
zitutto ai differenti caratteri tra le varie colonie : 

<< Essi derivano nella massima parte dalla posizione geografi 
o dalla storia che la corrente emigratoria ha avuto verso un 
luogo determinato. Nuova Orleans ha una colonia quasi esclusi 
vamente siciliana. Il clima e le relazioni dirette che sempre esi 
stettero fra quel porto, Messina e Palermo, ne spiegano la ri 
gione. In alcuni Stati del Centro (Colorado, Michigan, Minnesota^ 
prevalgono gli elementi del Nord. L’indole delle fndustrie che v 
Si esercitano spiegano facilmente il fatto, giacché i minatori sono 
da noi quasi tutti dell’Alta Italia. In California e sulla coT del 
Pacifico 1 antica co orna è quasi esclusivamente genovese I Lue 

. ^ueai pumi pionieri indussero poi dql q i «a, r 

S <? Sz ; 

letto, americanStiT S i„ ? r ° v ' rttl ^tive, e col loro dia- 

ricchi, masemnrenro.’” ■ Iacrollab *l™ate italiani, più 0 meno 

onore del paes e P ohe loro dette fnS egl ' f lt " e “ 1 S rantl e ad 

tenzachenEi “ na «««Mie impor- 

del regno. a 1 prima della formazione 

tani, sia § per Irflagfoni d ricevono 0 la deil f ’ 0vest ’ ] sia P erohè lon " 

dei nostri emigranti Tutto ri* / 3 1 ? arte mi 8’ ll0re e piti scelta 

energico! rei Illrtod'ed me "° W " 



nete, sono i soli reati oh* ™ u • 6 a falsificazione delle ino- 

vilegio di cui g odl| 1, “ s ° Ih ^vidiabile pri- 

degli Stati, che, cioè, gli Italiani 


sono quelli che di tutti gli ^* .***” ^ ' m 

yoa p s r re 

viarie degli ultimi anni 1Ga S°- Le brandi i - dl . Nuov a 

principalmente in quella m * ra P rese da Comnaenip° S h rU ? 0ni ferro " 
sia diventato , i* **»*> città, hannoTl^ ha “° «de 
lavori. Gli entranti V r ° di lamento d’IfaH 0he Chioa S 0 
grano in massai maXff « * “g £'Z qMÌ 
della stagione. La co^egZzl 

salvo le debite eccezioni di nn r n°^ e a co ^ on ia di Chicago p 
di Nuova York dove se’ dt Ì'* “^e anche a qSf’ 
e le lenenìenf houses, abbiamo anche dain»° j » mque Punti 
gliori che compensano e redimono il h aItra deUe olassi mi- 
» Presa del resto in massa IW ’ non nome dc| l> colonia 
è un fatto più recente di quel che 8 non “ Stati Uniti 

sociale, non solo essa non risale a 6 l Tff Tu* Come Gomene 
Regno, ma si puh dire che non diti* U 

già citato dei pochi Genovesi che si recarono „ £,1 f T ° '* ° as0 

ttZSt !L a rt%^r MÌ ’ che s ^TS%SZ 

Si rifugialo VCo^Yo?k Srrpa'mrr s rr v i fumai - 

quantità di emigrati politici e’ di spirititeli^ 

a disagio nel vecchio mondo, vennero qua a respirare arie riti 

segnala 6 ,-e P1 T demool ‘ atl . ohe -. Da 1 ui d “ e conseguenze che è beae 
segnalai e. La prima, la simpatia generale con cui tali gruppi di 

persone, talvolta anche eminenti, furono ricevuti in questi paesi 
simpatia che durò fino a tanto che il flotto dell’emigrazione in 
massa non venne a svegliare la gelosia delle classi lavoratrici 
delle trades unions, per dar luogo a quella antipatia, se non osti¬ 
lità, con cui, è inutile il nasconderlo, è oggi guardata qua dalle 
classi stesse, la nostra immigrazione. L’altra conseguenza, abba¬ 
stanza strana, sta nel cambiamento dei sentimenti politici che si 
è verificato nelle nostre colonie d’America e che io, meglio di 
qualunque altro, ho potuto verificare. Fino a una certa epoca 
l’influenza di quei profughi (la maggior parte dei quali era qua 
rimasta anche quando avrebbe potuto tornare in patria) dette 
origine a una certa irrequietezza politica. Tutto quello che era 
estremo era subito accettato ; i capi-popolo avevano in pugno le 
uiasse, e un’ostilità continua si manifestava in ogni occasione 
contro il R. Governo e contro tutto ciò che vi aveva attinenza. 
Ben se lo.sanno i Consoli che mi precedettero in quest, paesi 
venti O trenta anni or sono. L’avvento delie masse ha ora tutto 
cambiato. Le scissioni nelle colonie esistono se “P' a 
turale, specialmente fra gente di razza la ma, 
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stioni personali e non politiche. Le concioni sono cessate e i can - 
popolo spariti affatto per mancanza di chi dia loro ascolto. L 
gente non vuole che lavorare ed esser lasciata tranquilla. I ai 0 a 
na stessi che per la natura delle loro mansioni amerebbero & tal~ 
voltila riprendere 1’ antico sistema, sono obbligati a moderarsi 
per non perdere i lettori, e, quello che più vale, per non o- Ua . 
starsi la clientela degli avvisi. 

« Da questa giovinezza delle nostre colonie deriva necessariamente 
e principalmente l’inferiorità che esse hanno di fronte a quelle di 
altre nazioni. L’emigrazione di altri paesi, quella specialmente ir¬ 
landese, tedesca e scandinava, incominciò col principio del secolo 
(se non prima) ed ebbe tutto il tempo di trovarsi in posizione van¬ 
taggiosissima allorché sopravvenne agli Stati Uniti quel grande pe¬ 
riodo di espansione, che fu causato dalle ferrovie e dalla scoperta 
dell’oro in California. Vero si è che, oltre all’età, le emigrazioni di 
cui sopra ebbero ed hanno tuttora maggiori facilità della nostra 
ad insediarsi a causa della comunanza o simiglianza della lingua, 
degli usi e costumi del loro paese con quelli della, patria di ado¬ 
zione. Gli Irlandesi sono naturalmente a casa loro agli Stati Uniti. 
Anche i Tedeschi egli Scandinavi si amalgamano facilissimamente con 
la gente del paese, ne apprendono la lingua tanto bene da dimenticare 
perfino in non rari casi la loro. Gli Italiani hanno maggior difficoltà; 
se però non si americanizzano completamente coloro che qua arri- 
vano di una certa età, i giovani e i loro figli almeno non mancano 
di tarlo, lutti però senza eccezione, e a differenza de<rii altri, non 
scordano mai la patria italiana. D 

« La difficoltà, del resto, che la nostra emigrazione incontra ad 
q^. 0 y T m ^y si con a gente del paese non si ritrova unicamente negli 
Stati Uniti, ma sibbene in tutti i luoghi a cui essa si dirige, ec¬ 
cettuata forse 1 America del Sud. Nonostante ciò, io sono lieto di 
UD i. S rand0 ’. un ‘ enorme progresso è stato fatto agli 
zm wSì d ^ Fante g • U tlmi • VGntÌ annL Nella storia di tutte 10 
neriodo oh* v/ sono . 1 P 6 ^ 10 ^* c ^ e si riscontrano. Il primo, un 
emW d n*i v chlame . rei dl stativo o di formazione, in cui gli 

se^zatvtrp d n ° * ln cerca di lavoro 0 d * nn collocamento 

nuovo mondn ^ ezl0ne dssa ’ senza sa pere ciò che li aspetta nel 
mente gettarsi * Questo Periodo è naturai- 

meno di LJ!ah P rocesso P er uscirne non può fare a 

deTsi formnnn ° T°t ^ b0nOSO * A P° co a poco, pU dei nU ‘ 
di attrazione n dfV U ° g 1 d * v mvo e Questi servono come centro 
liti mandane d dl f 210110 a £ ]l ^tri. Coloro che sono già stabi- 

reclute le incanàl 61 ^ 61 ? 1 amiG1 6 P areQ ti, accolgono le nuove 

la loro'attività ‘Rn^ 0 ’ 6 I1J ^ oao cam po dove devono spiegare 
attività. Basta passare adesso pochi giorni agli Stati Uniti 


Gu ITALI «I AGLI stati uniti 
per sapere che se 20 anni or son 

periodo, ora invece il seenni S ° Uo era vamo annona i 
sviluppo. Gli stessi inconw° ?° n sol ° è arrivato pnmo 

arruolamenti fraudolenti hIT ° he ora ta nto s?’ìa! T pien ,° 
non una prova che Temi! ‘ at>USÌ dei ^ che T 0 ’ gli 

come Saturno degli antichiTmp'i or e aniz2a ‘ a e c°he° se 

figli, pure nulla può pih a “ p ’ essa divora talvolta i pj®; 

. ; < 1 °“7 e a P.P e » a osservare che,t"^-Progresso? 9 P 
totale della em.grazione europea e eufnHi \° rk sbarca 1 uaa i il 
biamo per conseguenza la colonia oih ! an ° he Italiana - W ab- 
numero è difficile accertare. Oltre P ^, 7 Sa - Quale sia questo 
tuante, di gente che arriva o parte d? S rand « popolazioneflut- 
m primavera per ritornarvi a lavom“ °P ei ' a > ohe lasciano la città 
tutto l’inverno, la difficoltà principale ! Ì° 6 SpeSS0 • a P assarvi 
vano a Nuova York consisti! 3^^ JTne ^ * 

Non s. possono prendere per base klfetXamericane-tetetò 

Srsol” e 8!> 000 S TM ntOdel T dCSSe PW -^nti AglTtatì 

Uniti soli lb_,000 Italiani, mentre e certo che allora avvicinavano 
e ora passano i mezzo milione. Stando però ai calcoli fatti qua e 

di’ ,in 7rtn g ° ìon Àaa C °° n ' a ‘“ iana “°“ possa valutarsi a 
In Ì persone fra Nuova York e Brooklyn, e di un 

. 0 5U >000 nei sobborghi che stanno al di là dell’East River: 

in tutto dai 150 ai 170,000. Queste cifre denotano un grande 
aumento sulla colonia anche di dieci anni or sono. Ma non è 
soltanto nel numero che la colonia ha fatto dei progressi. Il li¬ 
vello generale dei nostri Italiani si è alzato considerevolmente. 
Non mancano ancora pur troppo quelle classi di persone, meri¬ 
dionali per la maggior parte, che anche senza esservi costrette 
dalla miseria vivono ammucchiate in luridi quartieri, ribelli a ogni 
prescrizione d’igiene, nè più nè meno di quello che avrebbero 
fatto nell’antico Basso Porto di Napoli, in generale però l’ag¬ 
glomerazione è minore che in passato, e un tal quale alito di 
decenza e di polizia è penetrato perfino nei quartieri che facevano 
più. torto ai nostri connazionali. La quantità poi di interessi sta¬ 
biliti ha creato il bisogno di una classe migliore di persone, e già 
una schiera non indifferente di medici, farmacisti, ingegneri, ne¬ 
gozianti, commessi, giornalisti, eoe., sono venuti a sovrapporsi a 
l’antica emigrazione, composta quasi umctoente dl bracoiant! e 
di analfabeti! Al tempo istesso la colonia da 
angustissimi confini, si è distesa occupan ^ j jgyg 

scolandosi con gente di altre razze 
quando io visitai Nuova ^ ork pei l a P 10g 

Voi. XIV, parto If. 
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che non esisteva un italiano al di là delle 14 strade, ben n 0c i * 
al di là della 3. a e 4.“. Oggi invece non solo un nuovo e ìm Do 1 
tardissimo quartiere italiano si è venuto formando sotto il nome 
di Little Italy nei quartieri alti della città, alle 110 strade, ma o-p 
italiani si sono sparsi a poco a poco da per tutto, in città e nei 
sobborghi, occupando nelle industrie e nei commerci un posto mo 
desto sì, ma di assai superiore a quello di venti anni or sono Vi 
sono ormai bottegai, fruttivendoli, caffettieri, trattori, gelatieri * ne¬ 
gozianti in tutta la città, non esclusi i quartieri e le vie picele' 
ganti. 1 

«Ma non è solamente a Nuova York che questo aumento si e 
verificato. Centri numerosi d’italiani esistono ormai in tutte le 
città circonvicine, Filadelfia, Boston, Baltimora, Buffalo, Pitts 
burg, ecc., e non vi è piccola città dai 5 ai 10,000 abitanti dovè 
non si trovi un circolo d’italiani che fanno tranquillamente i loro 
affari, chiamando a poco a poco dall’Italia amici e parenti a di¬ 
videre la loro prosperità. 

* ® lt T r T °.?. e S no del Progresso ohe le nostre colonie hanno fatto 
agli stati Uniti, e forse il pih importante, sta, secondo me, nella 
parte che gli Italiani incominciano a prendere alla politica del 
paese. Il rimprovero principale che dagli Americani si fa alla no- 

d S1 è ? àe ? Sa n ° D Si assimila > l’italiano non 
diventa cittadino, e resta solo qua quel tanto che è necessario per 

ne^combattòre P ecu ì° e ritornarsene. Nessun mezzo migliore quindi 
pei combattei e questo pregiudizio che quello che gli Italiani*pren- 

pa'esych 'hT^^v 1 ’ T ^ lotfce ed Sla politica* 
che votasse TììpT ^ n0n si cono ^eva un italiano 

ma °;. sono 1 ve nei>a qualcheduno che lo faceva, 

che il voto° di ii° e + n ? e ^ l ° e ^ acere - ^ ra allora dettato comune 
abbiamo sovpntp V E lan< n Va eSSe ”* due do ^ ar ù Ora invece noi 

m, «a.» ìutoX Ì’ZZZÌZ SS"! “"f” r t 

a..* "" »«■ 

che abbiamo 'ioli r <: r^n^o^' 00 6 aumel '°si.ssime società italiane 
quei candidati g cL n 1 Ef 1 ’ ^ per far votare gli Italiani per 
liani qui residenti Nr, 0 ^ °i, n0 l'- J avOI '' le gli interessi degli Ita- 
i paese che nnl\™ ° he -,° hl ? a vissuto in America e conosce 
avesse LliStor r W ez2are 11 valore di tutto ciò. Se domani si 

iiritse s ^^ u p a r italian ° 001 ^ p°- 

tempo col voto irlandese Vl°° me ^ 

n “ g d r unr e f andrebbero ^^!Ta 0 moUore g lfo. 0rn0 “ 

glori, oltrepassato if periodroh^lioTh** 6 16 diffl °? ltà 

P che ho chiamato di formazione, 1 e- 


migrazione nostra possa f ra ^ ^ 843 

s n f "‘- im - 

nfondo prefenta 

Stati Uniti possono offiff TSaSSS^ ^ 

dine perfetto che ouarea na i Q • bba cambiar di centro T’ 

vita e le proprietà di tutti (senzaSn ^““P 1 ^di,° ui tUnofi 
zionalità) fanno si ohe sia &£“£“"* * razza, lede o na- 
i quali vogliono recarsi all’estero nref de5lderai ' e ohe coloro 
Junque altro. Gli incidenti stessi "f 1 - 0 qUesto P aese a qna- 
c. siamo doluti con ragione, che XI «T “ P assat °- 8 di cui 
e la protezione di cui per reqola ì?™™?? ? non la «brezza 
La vastità poi del territorio k J? d ° “ qU<! ‘ Che qUa emi g™no? 
sopratutto la quantità enorme di cLiT? appen , a svilu PPate, e 

vi :rra t£ zFr&z* rx 

R - slss 

• i • P * primo mezzo per far ciò deve essere quello di con 

odiarci nella pubblica opinione quella simpatia che ora, a dir tutta 
la venta, non esiste troppo. Il dire quali dovrebbero essere i mezzi 
pf r far Cld sarebbe troppo lungo e sorpasserebbe lo scopo e i 
limiti di questo mio rapporto. Dirò solo come a ciò abbia giovato 
moltissimo l’istituzione di un ufficio nostro di emigrazione a Ellis 
Island. Quest’ufficio, stabilito di comune accordo fra il R. Governo 
e le Autorità federali di Washington, oltre ad altri vantaggi, ha 
servito egregiamente a far man bassa su molti pregiudizi che qui 
prevalevano e che la stampa americana non mancava di coltivare: 
quello, per esempio, che l’Italia si servisse degli Stati Uniti per 
scaricare, sotto la veste di emigranti, tutto ciò che aveva di meno 
desiderabile fra noi, non esclusi i rifiuti delle nostre prigioni. 

« Le nubi del resto che due o tre anni fa si presentavano all’o¬ 
rizzonte, e che facevano temere per l’emigrazione in generale, sono 
ora quasi intieramente sparite. La diminuzione avvenuta natural¬ 
mente negli ultimi due anni ha fatto cessare 1 agitazione che si 
era andata spargendo in paese, specialmente nelle classi operaie. 
Si erano anche costituite società speciali (Immigratomi Restnchon 
Leaaues). Tutto ciò non ha più il medesimo vigore, la medesima 

vitalità. La diminuzione è stata infatti notevollss '“ a ’ ““li‘Stet 
triennio precedente (1891-93) l’immigrazione totale negh Stati 

ìssh'ri "MS “2”',:.’;; 

a “7iS> 
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ragioni di questa diminuzione sono ovvie e stanno nell 
mutissima che gli Stati Uniti \ al pari di tanti altri naesf 


< Le 

erisi acutissima gu wmui , o 4 pan ui u«mi altri paesi 
hanno dovuto sorpassare negli ultimi due anni. Era inevitabile'che 
questa facesse diminuire o cessare le opere pubbliche che sono la 
fonte principale di guadagno pei nostri emigranti, e che quindi il 
loro numero diminuisse. Come però sempre segue, il pubblico, anche 
quello che si pretende intelligente, accetta i fatti e poco investiga 
le cause che li producono. Dell’antico movimento perciò più non°si 
sente parlare, e l’unica traccia che ne resta è la severità con cui 
sono applicate le leggi sull’immigrazione e la frequenza con cui si 
respingono immigranti al porto di provenienza. Tutto ciò può aver 
un effetto su coloro che, non essendo perfettamente nei termini 
della legge, debbono risolcare loro malgrado l’Oceano, ma non ha 
nè può aver effetto generale permanente sulla corrente deli’emi*>ra- 
zmne. Se quindi i segni di nuova prosperità che ora appariscono 
da ogni lato continuano a svilupparsi, se i lavori saranno ripresi 
non havvi dubbio alcuno che l’emigrazione ritornerà alle cifre più 
alte degli anni passati. E se, fra le varie nazioni, gli Italiani ri¬ 
prenderanno quel primato che avevano acquistato qualche anno 
fa, non saremo certo noi che avremo a dolercene. Data la neces- 
sita di emigrare, dati 1 beneficii che questa emigrazione porta al- 
* n01 Don restache desiderare che ogni emigrante che si 

mifllrmnno aliane approdi a questi Stati piuttosto che 

a qualunque altro luogo dei Due Mondi ». 1 

d, ,Ar ; SOl ? S a a/Ì Iad f a A ' Ra y l)aud ì-Massiglia in un rapporto 

e ìa 4 tedXa 1894 & 3 ° Um ° 0nfronti tra l’emigrazione italiana 

interni^? 6 .; “ genere e “ igra agli Stati Uniti non la ferma 
il suo avcrp • V manei V1 ’ conduce seco la famiglia, vi trasferisce 

adottivo divént 6116 l aa c S1 nddestra nella lingua ilei paese 

ed è dóno PW*? ? 0 a “ enoano ’ P ren(la P aR e alle elezioni, 

^ ese ’ 1 P 1 ^ potente ed influente elemento stra- 

solo IsoopcPdi 5 acoumulare^risparmi "ohe 36 ' laV01 ' at, ' ici ) viene 1 ui al 

triando- ne pnn<?pcm 0 1 i> ^ airn ! c h 0 ] nvia, o porta seco rimpa- 
u^L?rente T,fdi» ° Peral ° america ™, vedendo in lui 

niero, il quale'intende di1 man™ tale°TT lui ° h ? u “° stra ' 

nmanei tale, lo disprezza e lo sfugge ; 


W 1. «ifr„ 1 , recise «o„o <„„„. «„****,„ 1.- luglio ^ gi „„„ o) . 

Immigr. totale negli Stati Uniti °ltali-,„i 

560 ' 819 76tÒ55 

62,137 

CO ni n 


■Anno 1891 
> 1892 

« 1893 

» 1891 

» 1895 (Il mesi) 


623,084 

502,917 

314,467 

167,665 


72,916 

43,966 

29,383 


GLI ITALIANI AGLI STATI UNI 

le autorità poi, come uon „„ ' ’ ° ITTi PRmoi > > ALi 845 

ne curano. s Perano nè -, 

« Di Germania giungono n 1 V ° t0 ’ non se 


oltre 


r 1 r a ’ essendo gli analfeW • 0 le Azioni, i</ n o 

trinseehe qualità di operosità Si ma gg‘ 0 ™nza. Le "in 

caratterizzano l'italiano, non ’si i ' ' genza 9 ebrietà, che tanto 
ter,ale; la lingua, su un ierreL, ma-° 

costringe a ricercare i grandi centri ^ mezz0 aoui vive, lo 

formando quei quartieri speciali cu iS" qU , estÌ , 1 compaesani, 
piteto di Utile Italy . 1 1 humour locale applica l’e- 

« Per conchiudere in una naroln il + j 
fallano si isola, e l’isolamento è fetale‘af? 0 v amal 8 ama > «- 
individui ; la civiltà nostra n™ m , P°P o11 come ai singoli 
ricana se non compenetrandola n 11Tadla !’ sl nella c iviltà ame- 
l’emigrazione nos“a n e v ” l ° rre qUmdÌ inMnzi ‘““o, che 
tura e caratteriÉ’qSe J nT É£X* di - 

ssrssrìr SpJSs » 

cercato devp / ^ ^7 aCColt °’ ascoltato ’ ris P ettato « ri- 
cercato. deve partecipare alla vita pubblica del paese, dettare col 

ultimi C0 , ndlvidei ; ne con altri l’applicazione, per tenere in 
ultimo qualcuna delle redini che guidano verso l’avvenire questi 

! u milioni di esseri, i quali costituiscono gli Stati Uniti del Nord 
America ». 


Negli ultimi tempi si emanarono speciali istruzioni perchè sia 
data alla colonizzazione italiana la preferenza per la colonizzazione 
dei territori negli Stati del Sud, venne soppresso, con risolu¬ 
zioni ufficiali, il vigente sistema dei padroni, e si istituì ad Ellis- 
Island un ufficio locale per la protezione degli emigranti italiani. 
Questi trovano all’arrivo un ufficio, nel quale persone di fiducia 
del console italiano, prima che essi possano parlare con altri, 
somministrano ogni desiderabile notizia di cui hanno desiderio o 
bisogno \ 


5. — Città principali. 

Nel ISSO vi erano 45 città con più di 40,000 abitanti; nel 1890 
erano 74. Nel 1890 vivevano in 448 città lo -.84 3 <.a «bitanb. 
ll 29,20 per cento della popolazione; nel 1880 in ~86 città 

, n-, pnniei’ft il I luglio 1894 dal ìui- 

.G) Lociimonti diplomatici (Libro Verde) proson o * Governo degli Stali Uniti dell’Ame- 
«ist.ro dogli Affari Esteri, sui provvedimenti coneoi dal 
ca del Nord a favore dell’emigrazione italiana. 
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23,57 per cento, computando fra le città i centri superiori 
8,000 abitanti. Le città avevano: 283 da 8,000 a 20 000 ah; 
tanti; 91 da 20,000 a 40,000; 35 da 4,000 a 75,000- 14 f ]ò 
75,000 a 125,000; 14 da 125,000 a 250,000; 1 da 250 000 
a 500,000 ; 1 da 500,000 a un milione ; 3 piti di un milione 
Lo sviluppo delle principali città appare dalle seguenti cifre: 


Città 

New York (N.Y.) . : 
Chicago (111.) . . 

Filadelfia (Pens.). . 

. Brookly n (N.Y.). . 
St. Louis (Mo.) . . 
Boston (Mass.) . . 

Baltimora (Md.) . . 
San Francisco (Cai.) 
Cincinnati (Ohio) . 
Cleveland (Ohio). . 
Buffalo (N.Y.) . . 

Nuova Orleans (Louis) 
Pittsburg (Pens.) . 
Washington (D.C.) . 
Detroit (Mich.) . . 
Milwaukee (Wisc.). 
Newark (N.Y.) . . 
Minneapolis (Minn.). 
Jersey City (N.J.) . 
Louisville (Kent.) . 
Omaha (Nebr.) . . 
Rochester (N.Y.) . 
San Paolo (Minn.) . 
Kansas City(Kans.). 
Provvidenza (R.I.) . 
Denver (Col.). . . 
Indianapolis (Ind.) . 
Alleghany (Pens.) . 
Albany (N.Y.) . . 

Columbus (Ohio). . 
Siracusa (N.Y.) . . 
Worcester (Mass.) . 
'l’oledo (Ohio). . . 
Richmond (Virg.) . 
New Haven (Conn.). 
Paterson (N.J.) . . 
Lowell (Mass.) . . 


Abitanti 

ISSO 1S90 

1,206,299 1,515,301 
503,185 1,099,850 
847,170 1,046,964 
566,663 834,472 

350.518 451,770 

362,839 448,477 

332,313 434,439 

233,959 298,997 

255,139 296,90S 

160,146 261,353 

155,134 255,664 

216,090 242,039 

156,389 238,617 

177,624 230,392 

116,340 205,876 

115,587 204,486 

136,508 181,830 

46,887 164,738 

120,722 163,003 

123.758 161,129 

30.518 140,452 

— 133,896 

41,473 133,156 

55,785 132,716 

104,857 132,146 

35,629 106,713 

75.056 105,436 

78,682 105,287 

90.758 94,923 

51,647 88,150 

51,792 S8.143 

58,291 84,655 

50,137 8J,434 

63,600 81,388 

62.8S2 81,298 

51,031 78,347 

59,475 77,696 


Città 

Nashville (Tenn.). . 
Scranton (Pens.). 

Fall River (Mass.) . 
Cambridge (Mass.) . 
Atlanta (Ga.) . . . 
Memphis (Tenn.). . 

Willmington (Del.) . 
Dayton (Ohio). . . 

Troy (N.Y.) . . . 
Grand Rapids (Mich.) 
Reading (Pens.) . . 

Caraden (N.J.). . . 

TrentoD (N.Y.) . . 

Lynn (Mass.) . . . 
Lincoln (Neb.). . . 

Charleston (C. del S.) 
Hartford (Conn.) . . 

San Giuseppe (M.) . 
Evansville (Ind.) . . 
Los Angeles (Cai.) . 
Des Moines (Jowa) . 
Bridgeport (Conn.) . 
Oakland (Cai,). . . 
Portland (Ore.) . . 
Saginaw (Mieh.) . . 
SaltLake City (Utah) 
Lawrence (Mass.) 
Springfield (Mass.) . 
Manchester (N. H.) . 
Ufica (N.Y.) . 
Hoboken (Ye.). . . 
Savannah (Ga.). . . 
Seattle (Wash.) . . 
Peoria (111.) . . . 

New Bedford (Mass.) 
Erio (Pa.) .... 
Somerville (Mass.). . 


Abitanti 

JSS0 1S90 

43,350 76,168 

45,850 75,215 

48,961 74,398 

52,669 70,028 

37,409 65,533 

33,592 64,495 

42,478 61,431 

38,678 61,220 

56,747 60,956 

32,016 60,278 

43,278 58,661 

41,659 58,313 

29,910 57,458 

38,274 55,727 

13,003 55,154 

49,984 54,955 

42,551 53,230 

27,114 52,324 

29,280 50,756 

11,183 50,395 

22.408 50,093 

27,643 48,866 

34,555 48,682 

17,577 46,385 

29,511 46,322 

20,768 44,843 

39,151 44,654 

33,340 44,179 

32,630 44,125 

33,914 44,007 

30,999 43,648 

30,709 43,189 

3,533 42,837 

29,259 41,024 

26,845 40,733 

27,737 40,634 

24,933 40,152 


6. Religione e istruzione. 


a. Religione. — La situazione delle 
piu completa dalle seguenti cifre: 


varie 


confessioni 


appare 


Cattolici . . 
Metodisti 
Battisti . . 
Presbiteriani 
Luterani 

Congregazionist 
Episcopali . 
Fratelli Uniti 
Diversi . . 


EELI9I0ne e istruzione 


6,257,871 

4,589,284 

3,712,468 

1.278,332 

1,231,072 

512,771 

540,509 

225,281 

486,413 


0«« p i &rmala 

Mormoni. 

Ebrei 

Disc. di Cristo ' 
Cristiani 
A-ssoc. evang. 
Sinodo evang. 
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309,458 

103,208 

166,125 

130,496 

641,051 

103,722 

133,313 

187,432 


Totale - 

b Istruzione. - Nel 1880, 4 92S 4 ~, ' '' ' ' 612,308 
cento, non sapeva leggere e 6,239 958 p , a 7 bltanti > jl 13 >4 per 
peva scrivere. Nel 1890 gli ànalfab^H 1 P f cento ’ non <»- 
nella popolazione bianca; il 13 1 “ a „ , era ?° 11 6,2 per cento 
negri. Vi erano cioè 6,324 702 amlfol, r s , tran '. era > ed il 56,8 nei 

hÌ 7eì\m!i 29 U47 ’ 571 stan‘eri. l2 ’ 065 ’ 003oittadiai 

lioni di'doltri 4 V P : r^uSo 1 ■ T* * 1?1 
WÌ2 dollari, di cui 

erano'139(50 2»^*» w' 6 SCU ° Ie P ubMiohe degli Stati Uniti 

388 531 ’S» Itot, 8 - fre 1. uanta ™° 9,208,836. 1 maestri erano 
000 , 001 . INelle 476 Università e collegi superiori vi erano 10,897 

insegnanti e 143,63- studenti. Gli insegnanti erano 125,317 

maschi e 26o,2l4 femmine. Le istituzioni scolastiche di varie; 

specie agli Stati Uniti sono le seguenti : 


Scuoia 

Giardini d’infanzia . . . 

Scuole pubbliche comunali. 

» private .... 

» urbane (in 554 cittàj 

» superiori pubbliche 
» » private . 

» normali pubbliche . 

» » private 

» di magistero . . . 

Collegi professionali . . . 

Università e Collegi. . . 

Collegi femminili . . . 

Scuole di scienza e d’arte. 

» teologiche . . . 

» legali. 

» mediche .... 

» » omeop. 

» » eclettiche . 

» dentarie .... 

» di farmacia . • • 

» di ostetricia . • • 

» veterinarie . • • 

» pei sordi . . ' • • 

i> pei ciechi .... 

» per idioti . . • • 

» riformate . . • • 


1,311 

236,829 

? 

7,743 

3,964 

1,982 

160 

238 

24 

518 

476 

166 

52 

147 

67 

109 

19 

9 

35 

35 

66 

8 

80 

35 

27 

85 


Maestri 

Alunni 

2,535 

65,296 

388,531 

13,960,288 

? 

1,200,155 

62,999 

3,126,659 

12,120 

289,274 

8,009 

118,645 

1,561 

37,899 

1,086 

27,995 

? 

3,418 

2,350 

128,000 

10,897 

143,532 

2,460 

23,707 

1,180 

20,781 

963 

7,658 

621 

7,311 

3,077 

17,601 

478 

1,666 

161 

803 

794 

4,152 

283 

3,658 

? 

2,710 

118 

554 

75S 

9,304 

348 

3,498 

207 

6,336 

1,521 

23,011 
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Si devono aggiungere 275 scuole indiane, con 16,303 alunni 
che costano 2,315,612 dollari. 

Vi sono 3804 biblioteche pubbliche di oltre 1000 volumi con 
un totale di 31.167,354. Dal 1S85 al 1891 le biblioteche aumen¬ 
tarono del 27,35 per cento ; i volumi del 66 per cento ; i tor¬ 
nali quotidiani sono 2853 e tirano oltre 8 milioni di copte • i 
settimanali 14,073 con 26,640,000; i mensili 2501 con 11,740,000* 
altri 871 hanno diversa periodicità e sono in tutti 19,302/ 

c. Giustìzia. — Nel 1890 erano in prigione agli Stati Uniti 
75,924 uomini e 6405 donne; sul totale 57,310 erano bianchi 
e 25,019 negri, si aggiungevano 14,846 giovani nei riformatorii’. 

d. Pauperismo. — Nel 1890 si ebbe notizia di 73,045 poveri* 
cioè 40,741 maschi e 32,304 femmine. Le spese di beneficenza 
ammontarono a 2,409,445 dollari. 


7. — Finanze. 


a. Entrale e Spese. — Le notizie più. recenti sulle Finanze 
ci danno il riassunto del conto dell’anno 1893-94 (l’anno finan¬ 
ziario finisce, come tra noi, il 30 giugno) in dollari: 


Enti'ate. 

Diritti d’entrata . . . 131,818,531 
Viveri e bestiame 9,965,776 
Materie prime. 6,337,675 
Articoli abbozzati 19,920,035 
» finiti . 50,200,927 
» di lusso 42,457,516 
Varie.... 2,936,662 

Contribuzioni interne . 147,111,233 
Bevande spiritose 79,899,647 
Tabacco . . . 28,617,899 
Bibite fermentate 30,834,674 
Varie. . . . 7,759,013 

Poste. 75,080,479 

Riscossioni varie . . . 18,792,255 

Totale . . 372,802,498 


Spese. 

Potere legislativo . . S,921,301 
» esecutivo . . 427,675,510 
Ufficio esec. 138,936 

Esterno . . 1,842,245 

Finanze . . S7,399,321 

Guerra . . 56,841,759 

Marina . . 32,090,658 

Interno . . 160,3S1,821 

Poste . . 85,825,419 

Agricoltura. 2,704,118 

Lavori pubblici 167,834 

Giustizia . . 283,399 

Potere giudiziario. . 6,008,94S 


Totale . . 442,605,759 


Le entrate e le spese degli ultimi anni (l’anno finanziario ter¬ 
mina al 30 giugno) furono le seguenti (in dollari): 


1890 

1891 

1892 

1893 

1894 

1895 


entrate 403,080,982 
» 392,612,447 

v 354,937,784 
» 385,819,629 

» 297,722,019 

» 313,390,075 


spese 297,736,486 
» 355,372,685 

» 345,023,331 

» 383,477,955 

» 367,525,280 

» 356,095,298 






™« ZE , debito pubblico 

e per 1 anno 1895-96 si preventivavano 1„ 

Entra*. ^ 6 S P ese 
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Dogana . . . 
Imposto . . . 
Varie . .. . 
Servizi pubblici. 
Totale . 


172,000,000 

158,000,000 

15,000,000 

80,907,407 

431,907,407 


Spese. 

Servizi civili. 
Indiani 
Pensioni . 

Stab. militari ’ 

* navali . 
Interessi del doli. 
Servizi postali . 

Totale 


92,000,000 

12,000,000 

141,000,000 

55,000,000 

28,000,000 

34,000,000 

86,907,407 

448,907,407 


con un disavanzo di 17 milioni di doli • ' ' 448,907,407 

si ha un avanzo di 7 milioni (465 In ”'’,. T tre P el lm -97 
b. Debito pubblico. - Lo svilun ‘ 7! ? S*™* 458 di S P^)- 
fu il seguente : Ppo de debl 0 P ubbllco federale 

1860 capitale, dollari ^ 64,842,287 1880 capitale, dollari 2,120,415,370 

1877 » 220530» K » 1,545,985,686 

a,4.00.301,392 1895 » 1,676,120,983 

Le condizioni del debito pubblico al l.° luglio 1894 erano le 
seguenti : 

I. Debili portanti \ a ? * 'J s % 


interesse 


25,364,500 j 


Capitala 

635,041,890 


\ al 4 % . 559Ì677Ì390 

Tr n . . 4 . . / al 5 % • • 50,000,000 ] 

11 . Debiti a interesse, estinti. 1,851,240 

Ili. Debiti senza interesse (carta-moneta) .... 995,360,506 


Attivo in cassa 


1,632,253,636 

732,940,256 


Interesse 

25,394,38( 


25,394,381 


Debito propriamente detto al l.° luglio 1894 . . . 899,313,380 

» » » 1893 .. • 83S,969,576 

Totale dei debiti dei varii Stati nel 1890: 228,997,389 dollari. 


Negli Stati il valore totale della proprietà tassata si computava 
nel 1890 a 25,473,173,418 dollari e la tassazione ad valorem a 
470,651,927, cosi divisa: 


Imposte degli Stati . . 

» delle contee . 

» locali . . • 

» scolastiche, Stati 
» per enti locali 


48,556,597 

94,629,410 

202,297,786 

22,079,350 

103,088,784 


Il debito degli Stati 


Stati . . 
Contee . 
Municipii 
Scuole . 

Totale . 
Per capo 


, contee ed enti locali è.il seguente: 


1S93 

297.244,094 
; 124,105,027 

684,348,843 
17,589,682 

. 1,123,278,646 

22,40 


■1S93 

228,997,385 

145,198,955 

724,453,583 

36,701,948 

l,l3o,351,S71 
• 18,13 


Voi. XIV, parte II. 


107 
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8. — Esercito e marina. 


L’esercito regolare e la marina si reclutano per via cTino-ao'm 
volontario, per 5 e rispettivamente per 3 anni. 

Inoltre, tutti i cittadini 'atti a portare le armi fanno parte' 
dall’età di 18 anni fino a quella di 45, della milizia dei diversi 
Stati ; le milizie « organizzate » sono chiamate, specialmente nel¬ 
l’inverno, agli esercizii una o due volte la settimana. 

Gli stati maggiori degli otto dipartimenti militari costituiscono 
le sole grandi formazioni di truppe. Ciascuno di essi comprende 
truppe di ogni arma poste in 60 forti, 22 attendamenti e 2 altre 
guarnigioni. 

In tempo di pace, gli Stati Uniti hanno 25 reggimenti di fan¬ 
teria (compresi due reggimenti di negri); i cui soldati sono armati 
di un fucile Krag-Fòrgensen (sistema modificato), cal. 7,6 mm.- 
10 reggimenti di cavalleria (compresi due reggimenti di neori') 
ed uno d’indiani (3 uff., 14 sottouff., 3 mus., 44 u.), i °ciii 
so.dati sono armati di sciabola, della carabina sistema Sprinfìeld 
e del revolver sistema Colt; 5 reggimenti d’artiglieria di 60 bat¬ 
terie. Ogni batteria è di 4 pezzi (cannoni bocca di 10 e di 20 
sistema Parott.) ; una batteria del genio di cinque compagnie. 

Il riassunto dell’effettivo dell’ esercito nel mese di oi U o- n o ò il 

spo-npntp • » » 


Stati-maggiori superiori, autorità militare e personale non 

reggimentato.. 

250 compagnie di fanteria . * . 

120 squadroni di cavalleria . . 

60 batterie, 240 pezzi .. 

5 compagnie del genio .... 

Truppe indiane ........ . 

Totale deH’eflettivo in tempo di pace 

Milizio organizzate. . 

Effettivo in tempo di guerra 

Di più sono portati sul ruolo come validi ! ! 


Ulliciiili 

Uomini 

554 

1,938 

877 

13,125 

432 

4,025 

2S0 

6,050 

16 

500 

— 

44 

2,159 

25,732 

9,298 

107,394 

11,664 

133,126 


9,582,806 


elio" 18Q5*prà PerS0na J' e 11 Panale della marina al l.° lu 
SStari d t , 6 10 commodori, 1 

181 rn ^ daDtl ’ 74 ten - 00m " 250 tea., 75 sotto ten 

chirurghi '<& mt*?'’- In , “° 780 ufficiali di marina. Inoltro 15 
sori 17 ' mge 8 '". eri \ 2 4 capellani, 12 profos 

stri cannonieri lo’f f mge ? n ,® n 01 v ili, 32 contro-maestri, 3S mai 

in 7IT 650 iJSJ 1 ( e - gn Co dl vasoe1 ! 0 ’ 18 velieri > 22 aiutanti ; 

mento • fucile oaP « ' & marmai - Il corpo di marina (arms 

mento, lucile cal 6 mm.) comprende 76 uff e «100 uomin: 

Totale generale: 12,621 -uomini! ’ 
















MARIKA ’ ASRi COLTURA 


Materiale. - La flotta ne i m 
seguente: nel mese di g j ugno 


851 

1895 era la 


1 incrociatore corazzato 
3 vascelli por la difesa delio costa L À ’ ' • 
13 vascelli per la difesa delle costi ^ t0Pri l 
13 incrociatori a ponto " to una torr 

3 incrociatori (d’acciaio) 

16 incrociatori (ferro e lè»ncri ‘ 

6 cannoniere. . . . _ ° 

1 incrociatore a dinamite 
1 vascello pel servizio teocratico 
1 ariete torpediniera 
3 battelli torpediniere, 
incrociatore (scuola) 


•e 


1 


‘^menato 

8,200 

13.044 

25,500 

01,079 

0,277 

23,710 

8,370 

929 

1,480 

800 

135 

839 


Cavalli ind. 

17,401 

7,270 

4,420 

133,786 

16,205 

10,604 

15,400 

3,795 

2,253 

600 

2,079 

1,213 


Cannoni 

18 

14 

24 

142 

27 

104 

38 

3 

2 

1 

3 

4 


Equipaggi 

526 
453 
1,114 
4,450 
762 
2,279 
947 
64 
10S 
30 
25 
120 


149,396 215,026 380 10.87S 

“etTM ti oVir'rr t (29s6 

■receivìna Mips (24,640 t, 3692 cav. ind.) e'Thùlks Sp0rto, 

SS nnn 0StrUZ “ n L ; t°Z az f te di S( l natl|,a di P rima «lasse (30,864 t, 
3.s,(IOO cav. ind.) di 2.* classe (12,997 t, 17,000 cav. ind.), un ini 

ci colatore cor. (4) (9271 t., 16,000 cav. ind.), 3 vascelli per la 

difesa delle coste (1400 t., 8300 cav. ind ), 1 vascello per la di- 

resa dei porti (2155 t., 4800 cav. ind.), 3 cannoniere (4155 t., 

4050 cav. ind.), 4 battelli torpediniere (546 t., 7800 cav. ind.), 

2 rimorchiatori (570 t., 900 cav. ind.), 1 battello torpediniera 

(sotto-marino) (130 t., 120 cav. ind.). Nell’anno 1891 furono 

commesso 100, nel 1895 50 torpediniere Whitehead. 


9. — Produzione e industrie. 

a) Agricoltura. — Nel novembre 1893 vi erano 1,815,424,38S 
ieri di terre pubbliche, compreso l’Alasca, di cui pili d un milione 
■egolarmente censite: la metà delle terre non censite apparteneva 
di’ Alasca. Nel 1894 vi erano 8 milioni di acri soggetti all homestead 
tot e 10,377,225 soggetti sia a quest’atto sia alle leggi forestali, 
i destinati ad uso di collegi agricoli, di scuole, di strade a scopi 
oilitari, o di proprietà nazionale. d; acrj ^ jn 

Nel 1880 vi erano agli Stati Uniti fe , a 3 aor i4352;da 
attorie nel modo seguente: propiiet ,, 1Q . da 21 a 50, 781,474; 

a 10 , 134,889; da 11 a 20 f-i.W. 9g3 da 501 a 

a 51 a 100, 1.032,910;* » K 8 ‘’ io totale 4,008,907 
000 , 75,927; superiori a 1000 aor, ’ • 0 500 acri erano 

roprietà distinte. Nel 1870 le proprietà superi» 
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meno di 20,000! Nel 1890 vi erano 4,767,179 famiglie rur ,• 
eli cui 2,255,789 occupavano proprietà libere, 886,956 nronri +1’ 
ipotecate, e 1,624,433 tenevano a fitto beni altrui. * eta 

Il prodotto dei principali cereali nei due ultimi anni fu il 
guente: 


1S9» 


Raccolti 

Frumento 
Grano . 
Avena . 


IODI) acri 

1000 Bushels 

Bush, por acre 

1000 tori 

62,582 

1,212,770 

19,4 

82,076 

34,882 

460,207 

13,2 

34,047 

27,024 

662,037 

24,5 

27,87S 

124,4S8 

2,335,074 


144,001 


se- 


1000 Bushe| s Bush, per aera 

2,151,139 26 9 

467.103 137 

824,444 29,6 


Gli Stati principali che producevano grano erano 

Acri Bushels 

Kansas .... 3,395,698 


3,442,686 

i seguenti: 


N. Dakota. 
Minnesota 
California . 
Ohio . . 
S. Dakota. 
Indiana 


2,850,500 

2,796,478 

2,688,204 

2,549,709 

2,414,281 

2,371,960 


35,315,25!» 

33,635,900 

37,752,453 

30,376,705 

48,444,471 

15,934,255 

43,644,004 


»? Kentucky.' 1 ’ WÌ “ 0ÌS ' “ « 

Gli altri raccolti principali diedero negli ultimi duo anni: 

icm 


Racoolti 

Segala 
Orzo . 
Saggina 
Patate 


•Acri 

1,944,780 

3,170,602 

789,232 

2,737,973 


ISO) 

Bushels 

26,727,615 
61,400 465 
12,663,200 
170,787,338 


t>- per a. 

13,7 

19.3 
16,1 

62.3 


acri 

1,890,345 

3,299,973 

763,277 

2,954,95? 


1895 
Rushols 

27,210,000 

87,573,000 

15,341,000 

297.237,000 


b. pur a. 

14.4 

26.4 

20,1 

100,6 


. ~Ì7<.,CCW,UUU 1UV,U 

altri Stat^def Sih| , 1 <!' Ì ; 1 ]' l ? anD ^ ne ^ a Luigiana, nel Texas e in 

àSSsiss 

20,000, del sorgo di 300 tonnellate ’ debarbabietole (l ‘ 

diedro 6 9.476,43*5 ballfTl “l 1& H di ^.687,950 acri, che 
Gli Stati principal, che p’rodueono cotone sto^seguénri, 1 ' 1 d ° Ìla, ''‘ 


Texas . . 
Georgia . . . 
Mississipi 
Alabama. . 
Carolina del sud . 
Aikansas 
Luigiana. . . 
Carolina del Nord 


Acri 

6,854,621 

3,610,968 

2,826,272 

2,664,861 

2,160,391 

1,483,319 

1,313,296 

1,296,522 


° 

Balle 

3,073,821 

-,183,924 

1,167,881 

854,122 

818,330 

709,722 

721,591 

454,920 
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agricoltura, BESTIAME, bosch, X 

Nel 1894 erano coltivati a u. *** 

raccolto di 406 678“ ] tabacco 523 109 Q „ • ! 

Stati principali produttori r + 1 '?’ va ^ a t fl t° 5 27 TfiO^Q^if^ 1 * 0 un 

- "jfer u 

iStoame negli ultimi annì : re 3egUent ‘ ““■‘""■o lo sviluppo del 

1 OOn 


v .. Lie Citt 

bestiame negli ultimi anni: 

Muli. . . ; ; 14 »976,017 

Bestiame cornuto 33 .’ 2 S«nftA x-?’?f G « 936 

recore . . 

Majali 


33,258,000 

40,765,000 

34,034,100 


52,801,907 

44,336,072 

51,602,780 


1895 

15,893,318 

2,333,108 

50,868,845 

42,294,064 

44,165,716 


Il valore totale di onesto he-, ' ' 7S0 44 ’ 185 ™ 

dollari; l’area riservata alsuc'allera' 6 ' <ìl 1820 milioni di 
miglia quadrate, esc ne ebbero 278 mS % nìTT I 1 ’ 365 ’ 000 

c) Boschi. _ Nel ISSI) vi 1 T ~jJ' ,)bre di lana - 

lavorazione del lemio con nn ,, ,„Ti° stablilm « nti per la 

liane. Essi iinpie<mvano 146 880^ ° * 986 , mil,oni di lire ita¬ 
la» milioni d P i lireZiane.’ 80 ° Pe ‘' a ‘ # d ‘ eder ° “ P rod °“odi 

d) Miniere. - Il prodotto delie miniere nel 1S94 f u il ae . 


guente: 


Prodotti 
Ferro long. tonn. 
Argento, onc. di Troy 
Oro » » 

Ramo, libbre . . 
Piombo, short tonn, 
Zinco » » 

Mercurio, fias. . . 
Nichel, libbre . . 
Alluminio, short tonn 
Antimonio » » 

Platino, onc. di Troy 


Quantità 

6,657,388 

49,501,122 

1,910,816 

360,S44,218 

159,331 

75,328 

30,416 

9,616 

550,000 

2UU 

100 


Valore totale nel 1894 
» » nel 1893 


Valore in doli. 

65,007,247 
64,000,000 
39,500,000 
38,141,142 
9,942,254 
5,288,026 
934,000 
3.269 
316,250 
36,000 
_600 

218,168,788 

249,981,866 


G-li altri minerali diedero i seguenti prodotti: 


Prodotti 

Carbone bitum., long, ton 
Antracite » » 

Pietro da fabbrica . . 
Petrolio, barili .... 
Gas naturalo .... 
Cemento barili . • . 
Salo » ... 

Pietre calcari, long. tonn. 
Fosfati » » 

Bianco di zinco, short tonn 
Acque minerali, galloni . 
Borace, libbre . . • • 
Diversi. 

Totale nel 1894 . 

» nel 1893 . 


Quantità 

118,820,405 

46,358,144 

49,344,526 

8,362,245 

12,937,417 

3,698,550 

970,059 

21,443 

21,569,608 

14,680,130 


Valore 

109,653,501 

78,488,063 

37,377,816 

35,522,095 

13,954,400 

5,030,081 

4,739,285 

1,849,275 

3,395,988 

1,500,975 

3,741,846 

974,445 

14,259,004 

303.486.774 

328,219,941 
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Il prodotto totale dei metalli e minerali, aggiungendo un 
lione di prodotti non specificati, fu di 527,655,562 dollari' 
1894 e 574,201,807 nel 1893. 

L’industria del ferro ebbe lo sviluppo 


mi- 

nel 


Prodotto, long. tonn. 
Valore alle miniere. 
Capitale impiegato . 
Pei’sone impiegate . 


nel ISSO 

7,120,362 

23,156,957 

61.782,287 

31.66S 


seguente : 

nel ISSO 

14,518,041 
33,351,978 
109,766,200 
38,237 


Il prodotto venne principalmente fornito dagli Stati di Mi 
chigan (5,856,169 long, tonn.); Alabama (1,570,319); PensilvanJ 
(1,560,234); altre 853,573 long. tonn. furono importate. 

L’oro è prodotto principalmente dalla California; l’argento da^li 
Stati di Colorado, Montana, Arizona, Utah e Nevada. ° 

Secondo D. S. Day (1) la produzione minerale degli Stati 
negli ultimi anni fu la seguente: 


Uniti 


Ferro, 1. tono. 
Argento, oncio 
Oro » 

Rame, libbre . 
Piombo, short, toni 
Zinco » 

Carbone, 1. tonn 
Antracite » 

Calce, barili . 
Petrolio, barili 
Cemento » 


1S91 

8,279,870 
5S,330,000 
1,640,840 
295,S 10.076 
178,554 
80.337 
105,268,962 
45,236,992 
60,000,000 
54,291,980 
8,222.792 


1SS2 

9,157,000 

63,500,000 

1,596,375 

353,275,742 

173,654 

S7.260 

113,264,792 

46,850,450 

65,000,000 

50,509,136' 

8,758.621 


1S93 

7,124,502 
60,000,000 
1,739,OSI 
337,410,848 
163,982 
78,832 
114,629,671 
48,185,306 
58,000,000 
48,412,666 
8,002,467 


la miInfG' 6 ^ P ro( *°^> e d’altri dei quali non è ben nota 

quantità risulta dalle cifre seguenti, in migliaia di dollari : 


Ferro, 1. tonn. . 
Argento, oncie . 

Oro » 

Rame, libbre . 
Piombo s. tonn. 
Zinco s. tonn. . 

Totale metall 

Carbone, 1, tonn. 
Antracite, J. tonn. 
Pietre da fabbrica 
Calce, barili . 
Petrolio, barili 
Gas naturale 
Argilla. . . 
Cemento, barili 
Altri prodotti 

Prodotti non metallic 

Totale generale 


1801 

128,338 

75,417 

33,175 

38,455 

15,534 

8.034 

1.280 

300,233 

117,188 

73,945 

47,295 

35,009 

30,527 

15.500 

9,000 

6,681 

21.620 

J__ 

356,756 

657,989 


W Minerai Eesourcea of thè U S irqi qq q , „ T , ’ 

J u ‘ *■> I83 l-93, 3 voi. Washington 1893- 


1S02 

1S93 

131,161 

84.810 

82,099 

77.570 

33,000 

35,950 

37,977 

32.055 

13,892 

11,840 

8,028 

6,307 

1.559 

1,444 

307,716 

249,982 

128,124 

122,752 

82.442 

85,687 

48,707 

33,866 

40,000 

35.590 

26,034 

28,932 

14.801 

14,346 

9,000 

9,000 

7,153 

6,263 

26,640 

22,034 

379,901 

358,840 

688,617 

609,822 

shiugtou 1893-94, doli. 1,50. 




















e cave 

Notevole è la diminuzione di i • 855 

del ferro, per cui rimasero s»„, , m prodotti nel 18M • 

nel so!o Stato del Michi^. 8 ^ la ™« oltre a 60 mUa’ „* S 
Gli Stati che producono metalli „„k T , 
valore superiore ad un milione di d,fe i ( oro ' «^"to) per un 

“ Sono 1 seguenti (in milioni): 


Colorado. 
Montana . 
California 
Utah . . 
Iflaho . . 
Arizona . 
Dakota Mer 
Nevada . 
Oregon . 

N. Messico 
A lasca . 


1851 

20,460 

4,960 

18,950 

6,545 

3,000 

8,360 

4,070 

9,310 

1,150 

460 

15 


1882 

19,000 

20,730 

14.900 
7,220 

4.900 
4,630 
2,440 
7,400 

910 

2,800 

625 


1893 

40,932 

25,434 

12,688 

10,158 

6,703 

4,980 

4,187 

2,977 

1,660 

1,506 

1,023 


Li prodotto annuo totale in milioni di dollari fu il seguente • 


Oro Argento 

1S45-49 10,61 0,05 

1850-54 58,00 0,05 

1855-59 53,20 0,13 

1800-64 42,86 5,23 

1805-69 51,19 11,75 


Oro Argento 

1870-74 39,80 28,16 

1875-79 42,06 39,26 

1880-84 32,80 44,80 

1885-S9 33,56 55,96 

1890-93 33,74 76,40 


Lo sviluppo della produzione del carbone in migliaia di ton¬ 
nellate fu il seguente: 

Aum. 

1SSS-90 1891-93 xjer 0 (0 


Carbone triasico . . . 
» degli Appai. . 

» sett. (Michigan) 

» centrale. . . 
» delle praterie . 

» delle Rocciose. 

» del Pacifico. . 

Antracite. 

Stati Uniti . • • 


38 

48+5 

196,946 

242,314 +23 

224 

204 - 

- 9 

55,507 

68.S32 - 

-24 

32,349 

34,310 - 

- 6 

15,838 

23,291 - 

-47 

4,037 

3,914 - 

- 3 

136,041 

157,264 +16 

440,980 

530,169 +20 


La produzione del petrolio scemò 
in migliaia di barili, la seguente: 


Nuova York. . 
Pensilvania . . 

Lima (Ohio). • 
Ohio orientalo . 
Virginia occid. 
Indiana . • • 

Altre marche . 


1S91 

1,585 

31,424 

17,316 

423 

2,406 

137 

1 , 00 ] 

54,292 


invece notevolmente; 


1S92 

1,273 

27,149 

15,170 

1,190 

3,810 

698 

1,219 

50,509 


1893 

1,031 

19,283 

13,647 

2,601 

8,445 

2,33o 

1,071 

48,413 


essa fu, 
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e) Manifatture. — Lo sviluppo delle industrie fu anche nh 
notevole; le cifre del 1890 comprendono però alcune industri 
minori non censite nel 1880, ed appena nel censimento del IRQn 
si tiene conto dell’uso dell’elettricità. 


1S70 18S0 1S90 

Opifici, n. . . . 252,148 253.S52 355,415 

Capitale do)., . . 1,694,568,000 2,790,272,606 6,525,156 486 

Operai, n. . . . 2,053,996 2,732,595 4,812,622 

. Materiali, dol. . 1,990,742,000 3,396,823,549 5,162,0*4 076 

Prodotti, dol.. . 3,385,861,000 5,369,579,191 9,372,43*7,283 

Nuova York, Pensilvania, Ohio, Massachusetts e Illinois sono di 
Stati dove maggiore è lo sviluppo industriale (1). 

Nel 1890 vi erano 2641 cotonifici, con un capitale di 366 mi- 

u ooo 0ll T’ 6 dieder0 un P i ; odotto di 268 milioni, impiegando 
oltre nula persone. Il movimento del cotone fu il seguente: 


Produzione. . 
Importazione . 
Esportazione . 
Consumo . . 


isso 

2,771,727,156 

3,547,792 

1,822,295,843 

953,049,105 


ISSO 

3,627,366,183 

28,606,049 

2.472,047,957 

1,163,924,275 


1S9Ò 

5,030,964,409 
49,327,0^2 
3,518304,723 
1,597,991,70S 


Lei 1S90 vi erano 2489 lanifici, che impiegavano 219,132 
operai, producendo per 33S milioni ili dollari di manifatture. 
nn L stesso^anno vi erano 559 alti forni, che produssero per 
quasi 10 milioni di tonnellate. La Pensilvania ha essa sola 221 

cento dellL Pr0 - dU0 r-ni 49,13 P er ° ento flel totale > 0 11 G0 ’ 6 P er 
ento dell auciajo. L Ohio produce il 13,6 per cento e l’Alabama 

i 1 . 1 Illlno:s il 7, Nuova York il 3,48. Alla stessa data le 
fucine erano 15S, di cui 79 in Pensilvania. 

dalle seguenti cifre : PCSCa ^ Un graDde svilu PP°> 00me risulta 


Siati 

Atlantici raerid. (1890) 
del Golfo (1890) . . 
Atlantici centi*. (1891 ^ 
N. Inghilterra (1892)/ . 
del Gran Lago (1893) . 
del Pacifico (1892) 

Acque interne (1894). 


Bastimenti 


Num. 

tonn. 

169 

2.162 

404 

4,732 

3,927 

68,714 

1,500 ' 

74,887 

197 

3,499 

129 

14,510 


l’ersonalo 

16,001 

11,752 

90,923 

37,025 

10,054 

16,929 

9,300 


Capitalo Prodotti 

1,688.286 1,571,100 

2,978,292 2,438,675 

19,318,664 19,023,474 
19,859,SOS 12,445,569 
5,779,342 2,229,042 

9,002,314 6,245,192 

547,000 1,600,000 





Il commercio ebbe 


commercio 

Commercio. 
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la7Q Asportazione 

7S93inIca 698 i340,79o 
789,310,409 845,293,298 


a gli Stati Uniti il c 

ew™ se guente sviluppo: 


.1890 

II 


1892 

1895 


giugno 


8Esportazione 
731*969 Qft” l, 01 o,732,011 

Il commercio coi singoli St.fi v ’’ ° 793 ’ 392 > 599 

1893 e il 30 giugno 1894, f u i^el!^? 1 . tei ' minati 11 30 

Paoso di provenienza ° ® " 

kou J^puftazione „ 

. o i'o 93 1893-91 i™ Asportazione 

J82,860 107.373 

76’07R 69388 

76,076 47,550 

n’fS 10 > 691 

}M66 8,610 

16,011 1J ,450 

10,054 6.S96 

5,735 2,851 

-6,250 18,006 

5,695 4,256 

2,690 2,031 


-- ~ 

o eli nostinazione 

Gran Bretagna 
Germania . . 
Francia. . . 
Olanda . . . 


Belgio . . . 

Svizzera. . . 
Austria-Ungheria 
Russia . . . 
Italia. . , . 

Spagna . . . 
Portogallo . . 

Resto d’Europa 

1. Europa . 


America del Nord inglese 


Messico 

America centrale. 
Cuba, Portorico . 
Antillo inglesi. . 
Haiti o Rop. Domenic 
Colombia .... 
Venezuela . . 

Brasilo. 

Repubblica Argentina 
Rosto doU’Àmerica . 

2. America 


na 


S) 


1S92-93 

414,996 

81,993 

46,006 

38,119 

25,860 

7 

542 

2,272 

12,792 

13,427 

5,710 


1393-91 

423,969 
90,065 
52,88S 
43,083 
26,926 
17 
527 
6,826 
3,SOS 
13,114 
5,194 


458,450 

V 1 V • V» 

295,078 

651,981 

I U,:)U1 

686,926 

39,101 

31,884 

46,165 , 

52,898 

33,555 

28,727 

18.892 

12,442 

8,305 

9,769 

5,265 

4,982 

82,715 

78,814 

26,107 

22,561 

16,029 

13,017 

7,912 

8,387 

3,132 

4,041 

6,279 

7,058 

3,573 

2,235 

3,048 

2,702 

3,625 

3,464 

4,142 

4,030 

76,222 

79,360 

12,340 

13,823 

5,239 

3,497 

4,787 

4,593 

14,444 

12,302 

11,107 

10,580 

285,940 

267,100 

146,044 

144,121 


9,147 

27,454 

21,515 

9,160 

25,969 

7,267 

21,499 


10,065 

19,427 

18,028 

7,008 

14,830 

4,017 

19,432 


2,717 

3,190 

8,115 

154 

3,153 

7,818 

7,859 


3,218 

3,981 

10,067 

145 

4,329 

8,055 

8,363 


122,011 92,807 

654,995 


33,006 

831,031 


3S,15S 

869,205 


Hawai. 

Giappone .... 

Cina (compreso Hong-ICon 
Isole Filippine. . . 
ludie orientali inglesi 
Australasia inglese . 

Altri paesi.... 

3. Asia, Africa, America 

Tritale • 866,401 ... 

i0lu e ‘ ’ . nr , lr \ os '-ti9510 et. ; libbra nvoirdupois 

ddb;K tonnellate (2000 libbre) 

1 (36 indi, 3 foot) 
'5 .varilo e Vs) 5,02911 
metri. Yard qua¬ 
nto tri: (Urline (220 Vordo) 201,16131 me?»,25,292 metri m.tuu.,» ; roott (1210 y, <])• 
UO nV^- 3G m0 ' ri tìi J)M& ettaro; pinta, 0 litri 508. 

Voi. XIV, parte II. 
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Nel 1892-93 il commercio di transito fu di 67 94Q j „ 
e nel 1893-94 di 71,507,575 doli. * 7 do11 - 

Gli articoli principali di commercio furono nel 1SQ2 cm r 
milioni di dollari) i seguenti: ( m 


Importazione. 

Zucchero . . . 

Caffè. 

Articoli chimici, ecc. . . 

Seterie. 

Cotoni. 

Pelli. 

Oggetti in ferro. . . . 

Lanerie. 

Tele, art. in canapa e iuta 
Frutta....... 

Seta greggia. 

Cauciiì .... 

The..'I j 

Tabacco . 

Lino, canapa e juta . 
Articoli in legno . 

Minerali d’oro e d’argento 
Vasellame . . 


125.9 

90.3 
37,0 

24.8 
22,2 

19.4 
19,3 
19,0 

18.8 

15.5 
16,2 
15,2 
HI 

13.1 

12.2 
12,0 

73 

6.9 


v «u°.. . 

Piombo. 

Esportazione. 

Cotone 

Cereali. 

Carne . 

Petrolio. 

Animali ... 

Articoli in ferro . 

Tabacco . 

Legno . 

Rame. 

Articoli in cuoio 

Cotoni. 

Carbon fossile . 

Margarina. 

Macchine. 

Burro e formaggio. 

Sanse .... 


6,7 

6,1 


210.9 
166,8 

121.9 
41,5 
35,7 

29.2 

27.9 

20.9 

19.2 

14.3 

14.3 
12,1 
12,0 

10.4 
9,3 
8,8 


La parte proporzionale di questi articoli si presenta come 


segue : 


■mportazione 

Esportazione 


Oggetti alimentari! Animali 

53,4 _ 

44,8 4,7 


Materie prime 

15,0 

41,5 


Osrgotti fabbrioati 

31,6 per 100 
9,0 » » 


Valore del commercio totale (in milioni di dollari) : 


Addo ter¬ 
minato 
il 30 giugoo 

1850 

1860 

1870 

1880 

1890 

1894 


Metalli 

preziosi 

4.6 

8.6 
26,4 
93,0 
34,0 
85,7 


Importazione 


dei 

Esportazione 
prodotti indigeni 

Esportazione 
dei prodotti stranieri 

Merci 

Totale 

Metalli 

preziosi 

Merci 

Totale 

Metalli 

Merci 

173.5 

354.6 
436,0 
668,0 
789,3 
655,0 

178.1 

362.2 
462,4 
761,0 

823.3 
740,7 

2,0 

56.9 

43.9 

9,3 

35,8 

103,6 

134.9 

316.2 
376,6 

823.9 

845.3 
869,2 

136,9 

373.1 
420,5 

853.2 
881,1 
972,8 

preziosi 

9,5 

17,3 

16,2 

11,7 

12,5 

22,9 

5.5 

9.6 

14.3 
7,8 

16.4 
23,9 


togliamola un^ppTto^el 0 S "cTM*' 011116 s P! e = azioni / ohe 

Boston, attinto a dTcumenfnSu 

~ unteti Ivi 1893 Ì 1894 ^ S^àniti attraver- 

avviene, assai complesse^ V ne furono ’ 00me sempre 

tagliatamente. Volendo àccennare^ìkT^ 0 ,- * saminarle de 

ennare alle principali, convien men- 
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C OMMER 0io e WHCPLAZIONE 
zionare 1 disordini nella oir i • 

sull’acquisto dell’argento, ed all, 6 doTuti allo Shermn» a , 
eato finanziario; alL ro’vinat 8 T~ **£B*r£ 
roviarie, causata da folli e d eccessi! ? ero di Compagnie fer 
zumate allo sviluppo economico iZ a£fatto scopo! 
cola parte v’ebbe l’incertezza circa ! g '° m attraversate -Nè pie- 
doganale sarebbero state introdotte in ! a " aaoni > nella tariffa 
del partito democratico nelle eie!!? f^ mz& della vittoria 
trazione ne l’importazione dall’estero! ?! ! 892 ’ ? lde una con- 

: di —• «»• iSsgsrtgs 

una tarila di tran^lion^ l 0 . lilic * ll ' , ? illlil a «a 

ritasi la situazione, il paese ben t!i ' ° d almen0 chia ' 
reazione se,-ebbe a riaT « si i e 1» 

complesso di circostanze, il 

assai assottigliato, specialmente nel fondo di riserva metalfe 

e *r ere , costrett °a contrarre alcune centinaia di milioni di 
debiti, pei far fronte alle continue domande di redenzione di moneta 
cartacea. Ad ogni modo la reazione, iniziatasi nell’ottobre 1894, si 
mantiene rigorosa e sana, ed invero considerata la gravità delle 
cause della crise, torna sorprendente il constatare con quanta 
prontezza ed energia il paese se ne sia risollevato. 

« La condizione dei commerci internazionali rispecchia fedelmènte 
le fluttuazioni del mercato interno. Il volume degli affari, da dol¬ 
lari 1713 milioni nel 1892-93, si ridusse a dollari 1546 milioni; 
la differenza andò tutta a carico delle importazioni, chè anzi le 
esportazioni crebbero di dollari 45 milioni. Le importazioni, che 
nel 1893 salirono a dollari 866 milioni, declinarono nel 1894 a 
dollari 654 milioni ; le esportazioni, per contro, da dollari 847 mi¬ 
lioni salirono a dollari 892 milioni. In questi calcoli il movimento 

dei metalli preziosi è escluso. 

« L’incremento delle esportazioni, per quanto importante in mo¬ 
menti nei quali la divisa estera era scarsa, non può P erò e o u ^ _ 
mente considerarsi dal lato economico, equivalendo ad l un> aumento 
del 6 per cento soltanto in del 

resto conforme a ragione che m te j . prodllt t 0 ri 

terno facendosi più diffici ?• attesterò. Nè è improbabile 

siano spinti a cercare nuovi sbocc , 0 e c h e il terreno 

che l’incremento continui pei q u \f on conv iene perdere 

così guadagnato sia in parte man . , * j 0 ^ stati Uniti è 
di vista il fatto che il progres oondiz i on i perché essi pos¬ 
aci suo complesso continuo, e c e facendosi continuamente, 

sano concorrere sui mercati esteri 
per quanto lentamente, più favore 
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« Più interessante però, sia per l’importanza relativa, e o-n a i P , 
24 per cento, sia per la modalità di distribuzione, è la °cont,* 
zione nelle importazioni. Chi ne esamini i particolari ° ne /' a ~ 
conclusioni che debbono calmare le apprensioni del’ mero + 
europeo. Intatti, le diminuzioni si portano su articoli di ] & ° 
e, cessata la crise che le determinò, è ragionevole 1’ asDeth, SS ° 
una ripresa; oppure si portano su articoli che si sapeva „ 
rebbero stati contemplati nella legislazione doganale e 
volta questa approvata, e le incertezze dissipate", nuovo J 
doveva loro essere impresso, come veramente avvenne. 

« Ma gli articoli di lusso notiamo la seta, greggia e manufatta 
in proporzioni veramente straordinarie. Non v’ha dubbio che Io 
sviluppo delle manifatture in seta agli Stati Uniti è veramente 
ragguardevole. Per quanto però concerne l’Italia, poiché sfortuna 
temente la quasi totalità delle nostre importazioni è costituita 
dall articolo greggio, non sembrami dover la prova del 189-1 
indurre scoraggiamento. L’America non produce seta Vl’in 
cremento nell’industria manifatturiera significa aumento nel con' 
sumo de la materia prima da noi fornita Le gioiellerie " lavori 

che m tda setTsnhi 6 '° f ham m™ sono altri articoligli lusso, 
cne, coila seta, subirono le perdite raao-o-iori 

nu^dittne^r""*’ « manufatta, i ma- 

delle diminuzioni’ Tutti cotesti tf° f° rtan0 '' peS ° più gl ' ave 
nuova tariffa ed il estl aitic °l 1 vennero compresi nella 

dotto. Chiarame^fp ff i>- ° r0 , venae abolito o sensibilmente ri- 

attesa di momento pl‘opportuno Gn^rt" !" l0r ° operai!Ì . oni in 
Dortaronn pìppc. io u j ,, no - Lui viticoli preaccennnti sop- 
pollarono enea la meta delle perdite totali verificatesi nell’anlo 

1’aumento "notevÒiTdituel!" 0 !) 13 " 16 ! 11 * 0 ' “ elle es P ol ' tazioni notiamo 
Sembra però inlerto che P vers0 11 Ragno Unito. 

svilupparsi ulteriormente. Tra ^1892°“ fi 18pf T^" 0 ' 0 HI 
bestiame bovino 1 , , . efI -L895 il numero del 

tre milioni di capi ossia attlfere ) ha diminuito di oltre 

.non fu favorevole Wall* per Cent ? cirua - L’anno 1894 

diminuzione del prodotto ^ mento ’ 0 probabilmente quest’anno la 

l’Argentina stia ner * n f accentue rà. D’altra parte sembra che 

per quanto tantoH Nuovi" SHl" 4 " ia concorrenza. Sicché, 

siano in aumento di circa fi pn 16 ? Bostun le esportazioni 

tuali favorevoli ad un r' 1 ^ . pei ' ce ?^ 0 ’ date le condizioni at- 

non si vede come nnoo-,^ 20 , nei prezzi del bestiame all’interno, 

lappo nel mercato lberodefiW spemn2e di aontìauo svi ‘ 

“ pani costituisco*! coi blvte Hi' ‘ f 00t »ne greggio ed il rame 
crebbe in modo piò notevole ’ 8 ‘ artlcoh la oui esportazione 


« Degne poi di particolare corsia • 861 

telone del frumento e della farLTT?" 9 S ° n ° le nelIW 

,1 Regno Unito (per ben 30 mnLil nT t0 l s P eoial ">»teTI 
mania e l’Olanda. m,llom <•' dollari), il Belgio, la Ger 

« L anormale condizione del e„ mmo • 
ramente dimostrata dal movimento dei anno è chia ' 

nnportazmm loro sommarono nel v$n . P reziosi - Le 

qua i 23 in argento; nel 1894 sai mn. 5° an 44 bilioni, dei 

quali 13 solo inargento. Le escori,n ?° ari 85 milioni . dei 

dollari 149 milioni, dei quali 40 J n Tl’ I n , el 1893 tocc arono 
a dollari 127 milioni, dei quali ben dlscesero ne l 1894 

nella esportazione del metallo bianco è ,! ai ^ ent0, incremento 
La diminuzione nella sua ej4or SonA? Clrc ° st;anza notevole, 
alla crise dell’argento che DaralÌ 77 ' 1 qiUS1lnteramente dovuta 
messicane, in buona parte in Coa 'mÌT™' ^ T™ 
specialmente degno di studio è lo strano diportamento “dì‘onesto 
comraetcìo, avuto riguardo all'ammontare delle rimesse in Para¬ 
gone del volume degl, scambi, e tenuto conto della bilancia fra ' 
le ìmpoitazioru e le esportazioni. 

« Nei quattro anni 1890-91-92-93 la ragione media delle rimesse 
all estero (calcolatovi il credito o debito di bilancio) fu del 7 per 
cento circa del volume complessivo degli affari, variando da un 
minimo del 5 per cento (1890 e 1893) ad un massimo dell’ll per 
cento (1892). Nel 1894 la percentuale pii alla cifra di 18 per 
cento. Appare, a tutta prima, strano che il volume di colali rimesse 
debba essere costantemente, od in proporzione cosi larga, supe¬ 
riore alla differenza degli scambi. Ma conviene considerare che 
agli Stati Uniti, assai piti altrove, agiscono nelle relazioni com¬ 
merciali quei fattori che sfuggono a qualunque scrutinio statistico. 
Tenuto conto di ciò, nel mentre questa costante^ sproporzione delle 
rimesse può facilmente spiegarsi, d’altra parte 1 anormale e straor¬ 
dinario incremento dello scorso anno riesce men facilmente giusti¬ 
ficabile. Desso ammonterebbe a dollari 170 milioni oltre la media 
ordinaria (del 7 per cento). Certo questa somma è soltanto lontana¬ 
mente approssimativa, ma può fornire un idea n0 ^. ia ,^ ca Jj!- 
ronea, essendo basata su dati positivi, come que 

dal raffronto delle rimesse col volume ^Cute' dedo ° ttone , il 
cinque anni, aggiunto alle prime od e 

credito o debito di bilancio. assai note vole. Quale fu 

« Si tratta, in ogni caso, di una * Q che essa debba ascri¬ 
va causa di questo esodo? Sembra . merca ti europei. Nè 

versi a forti vendite d’azioni amen che in Europa aveva 

ciò appare irragionevole, quando si gli Stati Uniti stessero 

cominciato a prender piede la convinzione che D i 
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per adottare il sistema del monometallismo argenteo ; in altre 
role, che intendessero di liquidare i debiti sulla base del 50 per cent*' 
Questo ed i fallimenti delle Compagnie ferroviarie, nelle quali °i 
mercato inglese è fortemente impegnato, costituiscono di per «i 
causa sufficiente a spiegare un’apprensione anche più generale 6 
grave che di fatto non si verificasse; onde una disposizione a disfarsi 
di azioni ed obbligazioni americane, che alla sua volta ebbe una ri. 
percossa nel movimento dei metalli preziosi e nell’accomodamenM 
delle bilancie commerciali. 

«Quando si considera che la diffidenza dei mercati europei con 
1 aggiunta delle straordinarie condizioni che ne furono in narto 
causa ed in parte effetto, per poco non produsse un disastro 
generale, che 1 energia ed il patriottismo americano, più che oo-ni 
altro elemento, riuscirono a scongiurare, è pur necessità che 
americani ed europei riconoscano l’importanza dei legami che li 
uniscono e si convincano che gli interessi reciproci debbono armo- 

S f er UtlIe comune ’ anziché opporsi, con iattura più o meno 
immediata, ma sicura, per ambo le parti». 


12. Navigazione e marina mercantile. 

DrincÌDalm^r 1US ha n ° tat ?’ U c ° mmercio degli Stati Uniti è fatto 
neSnZmi 7 TtV 8 - 61 ' 6 - H moviment ° della navigazione 

dflnnellate™ ^ 1894 fa “ ( in “^aia 


Navi americane 
Navi straniere 


entrate 

Num. Tonn. 


Di cui sono carici 
Num. Tonn. 


10,741 4,655 7,189 
19,264 15,335 12,904 11,4! 


USCITE Di cui sono caricate 
Num. Tonn. Num. Tonn. 


10.S95 4,740 6,099 3,617 
19,449 15,532 12,567 13,867 


30,005 19,990 20,093 15,041 


30,344 20,272 18,666 17,484 


Marina mercantile al 30 giugno 1394. 


Vapori.... 
Navi veliere. 

Tolale 


6,526 navi di 2,189,430 tonnellate 

17 ’ 0B0 » » 2,494.599 » 

23,586 » » 4,681,029 » 


Divisione secondo il 

Costa dell’Atlantico 
Costa del Pacifico . 
Laghi del Nord. . 
Fiumi .... 

Totale 


tonnellaggio {espresso in migliaia di tonnellate ). 


• 2,713 

456 

■ 1,228 

• 287 

• 4,684 


Commercio esterno. ... 900 

Cabotaggio.3,696 

Pesca della balena. ... 16 

Pesca del merluzzo ... 72 

Totale . . 4,684 















«« wbtohuhosj 
“* H « COMUNICAZIONE. 


36 


a) Poste. — Nel 1892 -Qq :i 

Entrate 393,248,358, spese * 69,586. 


Servizio interno . 
Servizio estero 


lettera 

2,407,810 

103,691 


Cartoline 

postali 

535,918 

4,961 


Stampe 

in migliaia 

1,029,039 

95,029 


. yaglia postali 
m ra *gltaia di franchi 


13,310 

1,357 


661,018 

112,048 


b) Telegrafi. — Abbiamo i f 
mezzo della Compagnia della n'“ ni i, eoenti soltanto pe 

degli uffici è di 2Ù66, la lunth” , Tele?ra P h - 11 ™mer 
306,257, dei fili di chilometri 1 292 fitÌ “ ,‘ nee è di ohiiometl 
grammi di 58,632,237, le entrate di 21 dei tele 
di 16,060,170 dollari. d 21 ’ 8s2 ' 655 dol >an, le spes 

le iLTsetufntì: fe - ~ &an ° att " ità al 31 dicembre 189: 


Negli Siati e Terrìtoriì 
Della Nuova-Inghilterra 1 . . . 
Dell’Atlantico, del Centro 2 ' ' 
Del centro del Nord 3 . . . . 
Dell’Atlantico del Sud 4 . . 

Del Mississipì del Sud r ’ . . . 

Del Sud-Ovest 8 . 

Del Nord-Ovest 7 . 

Del Pacifico s ’. 


Chilometri 

11,296 

34,373 

62,393 

31,081 

22,889 

55,130 

47,010 

21,888 


Totale al 31 dicembre . . 286,060 


APPENDICE IL 

NOTIZIE GEOGRAFICHE 


— Stati uniti in generale. 

Le montagne degli Stati Uniti furono argomento di nrovi studi, 
di Russell sui monti di Newark 9 e d, molt, esplorator, sugl, 
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Appalachi, che sono ora assai meglio conosciuti anche in quell 
regioni che il Reclus descrive incompletamente \ He 

Il Gannett, con lunghi e sottili calcoli, ha determinato 1 
media altezza degli Stati in metri ed ebbe i risultati seguenti • 8 


1 . Zona degli Appalachi. 


Marni . . 

180 

N. Hampshire . . . 

300 

Vermont. . 

300 

Massachusetts . 

150 

Connecticut. 

150 

Rhode Island . 

60 

Nuova York 

270 

Pensilvania . 

340 

N. Jersey . . . 

80 

Delaware 

20 

Maryland . . . 

110 

D. di Columbia 

45 

Virginia .... 

290 

N. Carolina. . . . 

210 


S. Carolina. . . . 

110 

W. Virginia . . . 

460 

Ohio. 

260 

Michigan. 

270 

Wisconsin .... 

320 

Illinois. 

ISO 

Indiana . 

210 

Kentucky .... 

230 

Tennessee . . 

270 

Mississipì .... 

90 

Alabama. 

180 

Georgia. 

180 

Florida. 

30 


Minnesota 
Jowa . . 

Missuri . 
Arkansas 
Luipiana. 
N. Dakota 


Montana 
Wyoming 
Colorado 
Utah. . . 
Arizona. . 
N. Messico 


2. Zona delle praterie. 


. . 370 

S. Dakota . . . 

. 670 


Nebrasca. . . . 

. 790 


Tori'. Ind, . . . 

. 400 

. . 200 

Kansas .... 


. . 30 

Texas. 

. 520 

. . 5S0 



3. Zona degli 

altipiani : 


. 1040 

Idaho . . . 

1520 

. 2040 

Washington . . . 

520 

. 2070 

Oregon . . 

1010 

. 1S60 

Nevada . . 

1680 


California .... 

• 880 

. 1740 




Lo stesso autore dà le seguenti altitudini e 
per le vane zone: 


le altezze 


medie 


Area migl. di chil. q. 

0-30 
30-150 
150-300 
300-600 
600-900 
900-1200 
1200-1500 
1500-1800 
1800-2100 
2100-2400 
2400-2700 
2700-3000 
. oltre 3000 m. 


Altipiano 

Pratcrio 

Appalachi 

Stati Uniti 

3,0/6 

2,475 

2,283 

7,834 

1,49 

6,03 

14,02 

0,60 

3,44 

12,44 

25,92 

12,84 

3,58 

17,92 

37,66 

18,05 

10,11 

36,36 

19,18 

21,05 

8,06 

15,21 

2,45 

8,68 

9,23 

7,14 

0,57 

8,09 

18,53 

4,49 

0,09 

8,72 

17.86 

13,36 

7,83 

3,28 

1,61 

1,62 

0,30 

0,09 

0,02 

0,01 

7,11 

5,27 

3,08 

1,29 

0,63 

0,64 

100,- 

i—i 

o 

o 

ì 

100,- 

100,- 


AW > — IOU,— 100,— 

Yeomorjphology of^ ifc SoulAiwalac^mu^V^A * c” Faull j?9, 1893; Hayes and Campbell, 

appaiaci,uins, E. A. Smith, Under thrmt folte and faulte, 1893, ccc. 
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«<»»* SEOSEìfiohe 
L altezza media della zona H r 
zona delle praterie 440 dolivi?- 8 - 1 PP ala cM è di 200 a n 
metri. Il punto pih a ]£ 1360, degli StatTunUi 73§ 

meta della zona delle praterie'£^60* £*“»■« UnitiL4409 
Il 4 settembre 1890 venne nominato App ? lachi a 20p 4 
una Commissione per lo s t udio d “ nata dal Piente Harrison 
Uniti, che già cominciò a pubblicare °T, f°? rafioi de !? d Stati 
La geologia di tutta la RennU.r ' ricerche - 
oialmento da R. S. Tarr, il quale to '? A S ata illustrata spe- 
spetto scientifico, ma in tutteV 1» »?'°'™ sol ° sotto 1>a - 
nendo quadri completi di tuff a in *PP llcazioni economiche, espo- 
Stati Uniti * P tUtte le mmiere « di tette le cave derii 


f“ “ a a ' CU “ aMÌ 

A 71 ; m TT V ? U aspetti del suol ° e sulle regioni fisio- 
° fi he degli Stati Uniti, che l’autore distingue in 16 zone: pia¬ 
nure atlantiche, piano pedemontano, Appalachi, altipiano allega¬ 
ndo, altipiano della Nuova Inghilterra, piano dei laghi, piano delle 
piatene, piano del golfo, monti Ozarck, Gran piano (al piede orien¬ 
tale delle M. Rocciose), montagne Rocciose, montagne del Parco, 
piano della Colombia, altipiano del Colorado, catena del bacino 
•e montagne del Pacifico. 

Un’altra monografia di J. C. Russell studia i laghi attuali o 
scomparsi del Nevada, specie il gran lago Lahontan, che esisteva 
nell’epoca glaciale: B. Willis descrive gli Appalachi settentrionali, 

G. Gilbert la cascata del Niagara e ne fa la storia dalla sua 

prima formazione: J. S. Diller descrive il monte Shasta e le 
sue formazioni, considerandolo come vulcano tipico e indagando 
le origini delle varie correnti di lava che lo circondano . > 

Chi desideri piti ampie e compiute conoscenze degli Stati Uniti 
d’America potrà ricorrere all’opera dell illustre geo ogo e geogi a o 

H. S. Shaler. Egli dimostra come nessun altro f s f a p * 

adatto ad essere la sede di un gran popolk) <riebbe,nellatrato«. 

collaboratori valenti. Cosi il maggiore Owe .. i e jS (l0 ] 

le condizioni presenti de f^, s'Àiuppo la potenza marittima 
Mississippi; Soley segue dal suo s PP c J siderazioni di B- 

della nazione. Nè meno ‘“P 01 * trie man ufatturiere, di C. H. 
doardo Atkinson intorno alle in Adams espone le ìn- 

Coolej sulle industrie dei trasporti. Callo Adams P 

, noi mi *»»*«' ***** v ' & Geul0!l ' & m P ' 1 ' 

.11) The am-»!,e elecation of thè p. •>-, - filimi li 

gmo 284-289. . , «, - n q „air., Nuova iork. ■ lg95t 

(2) Economie i/cohmi oj thè P- j numeri 1-8) - ^ 

(3) Eolional ìleo,,rapino Mono,,rapi voi. , m 

Voi. XIV, parte II. 
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fìuenze dell’azione collettiva sulla civiltà; G. E Warin» ] 
luppoli caratteri e l’amministrazione delle città; A. 
condizioni fisiche del popolo americano. Ancora più utili a i 
tare le brevi notizie date dal Reclus sono le chiare e " 
monografie di J. B. Me Master e L. Wilson subordinamene? n 
litico degli Stati Uniti, di W. Taussig sulla finanza; ed altre <T' 
con diffusione talvolta troppo prolissa, completano i due volumi i’ 
Per la stona degli Stati Uniti, specie alle origini, sono si oL' 
larmente interessanti gli scritti di T. Roosevelt, T. Donohne r 
Winsor, e B. Hewitt, che modificano in molti punti, specie quanto' 

Reclus = aZI0D1 Pnmi OCOU P anti coi nativi > le conclusioni di E. 

E. S. Sclimidt indagò la storia dei popoli che precedettero vii 
ab.tenti moderni degl, Stati Uniti d’America facendo tesoro d 
tutti gl, scavi compiuti in questi ultimi anni ed aggiungendo cu! 
riose ed interessanti notizie specialmente intorno a quei tumuli 

li?* rzts ■ *~ -AukJt 

La carta migliore e più recente della Repubblica sarebbe cuell-, 
pubblicata da \\. Johnston, in scala di 1:3,984,000, sulle 1 fonti 
più autorevoli, con un elenco alfabetico di nomi se avesso vt 
mente tenuto conto di tutte le fonti e „ * * ela : 

nomi abbastanza notevoli Tale è invece ZZ nZ t a ' CUm 

conto del Ministero dellTnterno da J W p„,J n pu,jllcata P er 
in scala di 1 • P ^òO finn 1 * Powell, in nove fogli, e 

in scala di 1. 2,500,000, che tiene conto di tutti i rilievi affi- 

“ -TJS MS 

cupa' ?ivamente d da‘ste gaZ1 ° ne ste PP e ne S U Stati Uniti preoc- 
Xtnev d dè t 7 5T S>>, scienziati ed il governo. J. D. 
Stati Uniti si.lPir n<>ta de e P u,J hlieazioni ufficiali uscite negli 

mentre altri scienziati avevano segnalato la presenza di cor- 
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notizie OEOSIUFICHE 
renti sotterranee ohe potrehho 

rigare k regione delle steppe “eTdubifa al suol( > V* ir- 
modo dell abbondanza di queste acqui* esistenza e « ogni 
Della questione dell’irri? a ,mn„ r ' „ 

-fhe le due relazioni annuali 'kir'uniled of'ì r *“ ltl si occupano 
pel 1892 e pel 1893. A. H. Thomson 7e»if ?, 0mh 3^ Survey 
dove si potrebbero costruire «rndiSS ^ p "“ 147 punti 
Colorado, nel Montana, nel N Messico^ 0 '’ California > nel 
irrigare una superficie di 7700 chilo™* ne . Nevada ’ coi quali 

«B-t tesi 

r 61 ^. 3 °Anre Importanti 1 ^tizt dfe^ 

agiiGoitura H. Lundbohm sulle industrie del ferro 5 , R. P. Roth 

,! S * Tarr sulle varie industrie minerarie 6 , Yetillard 
sulle vie di navigazione, computando a 45,000 chilometri le vie 
fluviali utili, tra cui vi sono linee di 5684 chilometri, dal forte 
Benton ad Olean; di 5626 da Golf ad Olean e di 3520 da Golf 
al forte Benton 7 . 


2. — Stati della Nuova Inghilterra. 

G. YV. Bailey ha studiato il bacino del fiume San Giovanni 
che bagna non solo il Maine, ma le provincie Canadesi di Quebec 
e del Nuovo Brunswick. Del suo bacino di 67,000 chil. quadrati 
neppure un terzo (20,500) appartiene all’Unione. Le sorgenti prin¬ 
cipali si trovano a 550 e 720 metri sul livello del mare ; la lun¬ 
ghezza del suo corso principale è valutata a 718 chil. Circa 725 chil. 
della rete fluviale del San Giovanni sono navigabili con battelli a 
vapore e 4230 chil. con canotti, non tenendo conto però delle 
rapide che i nativi sanno superare con Unta facilità . 

Anche nel Nuovo Jersey 1 lavori geologici procedono eoo parti¬ 
colare riguardo allo sviluppo economico del P a8Se '. j, 
studiò la geologia superficiale e la formazione success 
roccie apparenti, e W. B. Clark illustrò le formazioni cetàcee e 


a, ,-„c. ■» 

Boston, 1801. 

<2, Nell’«Ansimici», 1898, Wg. 3», ^3, ®S°A Cllil al Stale*. 

(3) Washington 1#, Statistica! ab$tr<ut o/ m 1 . jji l80St 

(4l Die LanìheirthscliaJ'l in c/cm Q*' 'f 'ìgòi - , s . ; v , iS«M. 

(5 On, film,ìniliixtriat i Forcuta Stati ina, . „ C ol<'‘W "I l,a 1 • • - ’ 

(Ci 
(7) 


ioi wnsiiiugfon 1.03», 01 . 1 .™ .-»- ' • . Ber ij„, 1 sull. 

(•t) Me La ndwirtlischajl uiden C.‘\ > 

(è Ohi Sleninilnstricii i Forcuta Stalli • ,.\. cconom ic <IC 0 I< 1 <JH ' 

(tìi Minerai iiulnstrij, eoe. V 

l7) La naviqatiou aiti' Etats-Uais. f 1 • , .Tilnicljre Mass.. 

8) The Saia/ John viver .. 180 pag. m*. 
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terziarie ; ma C. C. Vermeule raccolse pregevoli osservazioni sull 
acque che potrebbero essere utilizzate in tutti i modi, e Lewis wl i 
man dimostrò come, specie nel sud dello Stato, si potrebbe w 
gran profitto dai pozzi artesiani \ rar 

J. R. Sahsbury, W. B. Clark e L. Woolman illustrarono k 
geologia del Nuovo Jersey descrivendone le morene e studiando 
le formazioni glaciali della catena di Palisade e del l a ®o p as t™ 
Compirono pure notevoli esplorazioni mineralogiche e studii snìk 
forza delle acque utilizzabili nello Stato. Dobbiamo loro infine 
cune ricerche sulle mutazioni avvenute nel corso dei fiumi e noi" 
1V ® 0 aei ^o^i dall’epoca glaciale sino ai tempi moderni\ 

B. Reclus dà qualche notizia sull’utilizzazione del Nia^ara- rio 
un articolo di B. Zerbst (Die Nation, 28 dicembre 1S95) togliamo 
ancora le seguenti. Già i primi Europei che presero stabile dimora 
accanto al Niagara pensarono di utilizzare a scopi industriali la forza 
della gran cascata e fino dal 1725 si trovava su quelle rive una 
sega idi aulica, alla quale si aggiunsero più tardi altri stabili¬ 
menti, però 1 insieme della forza da essi impiegata rappresentava 
una piccola parte di quella di cui si potev a P disponi” un 

non °ol r, 0U1 a a f?lZa deU ’ a0 4 ua si preferì quella del vapore e 
non solo non si aggiunsero nuovi stabilimenti, ma verso il ISS5 

SeT c nt j’ q r?° t F ° pini0ne P^blU ^testando 
del luojJ te »^« r °*- U - d ! tnrpaa0ne d&Ue heìle ™ naturali 
terreno é cL gl ,p tatl . mtere ssati ad acquistare tutto il 

poste in mel T $ 16 , n ™ d# " a casoata ’ «onohè le isole 
uT gran ““co " trasf ™ > a regione in 

chfprandt di qUel tem P° l ' imase » piedi, per- 

guastare la bplW 7 n h ] & OCGOrre ln una posizione tale da non 

canale della lnno-hp 77 e circostante; essa consiste in un 

dirama dalia corrente in ufp^ 

eascata^araHelament^aHa 

v^^r^rtopf^kscf 61 baCÌn °’ Quest ’ ac( l ual ’ e po' < aver°ser- 

raccolta di nuovo’in tubi 'TadopTrate' § ’a P0Ì 1* 

serie di turbi™ i Q • • °" eiaia a muovere una seconda 

stabilita nel 1861, r^ppresen^nn^ 18 P> ’ ima ’, ° he era stata 

PP ta una forza complessiva di circa 


notizie seo grapiche 
10,000 cavalli impiegata in 1 

e la riva. ° alcune èriche poste f ra fl baoino 
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Questa forza, sebbene per .a , 
senta solo una piccola parte deUW?* ^®uardevole, rapp re . 
poderosa cascata; ma da alcuni a ™/T 0he . pUÒ «Appare la 
trovarono nuovi sistemi per trasportare iT mente da «“■*> * 
distanze, 1 attenzione degli ingegneri ri “ a meo «>nica a grandi 
gara William Siemens* 

di utilizzare la forza per mezzo doiit ' , 1876 » concepì l’idea 

seguente espose il J pi ™ 2 ? n °™te elettrica. L’anno 

gissi; ma questi non rimasero troppo persuTsi'dsil m ° egneri in ' 
e passo di nuovo un periodo, di teinno^bìw delle , sue ra S!™' 
che l’idea venisse messa in priic^ 0 abbastanza luD g° P^ma 

Stato’ di'Nuovà'Yori a l e e n » P ' lbl il Ì06 “ man " ale S °° lastic0 sull ° 
n Vn°c;/v c è anche una compiuta monografia *po 
grafica dello «Stato Impero», con carte e piani che g ne fanno 
un lavoro veramente modello 1 . 

L ingrandimento di Nuova York è un fatto compiuto, il Go¬ 
vernatore Morton a PP^ ovò ì 1 bill Robertson, che annette alla città 
di Nuova York 16,000 acri. La superfìcie totale di questa città 
viene cosi portata a 42,500 aori, più del doppio della superficie 
di larigi, e la sua popolazione ascende ora ad 1,900,000 abi¬ 
tanti. Il territorio cosi incorporato comprende le città di Eastchester, 
YVestchester e Pelham, od almeno le parti di queste città situate 
al sud d’una linea retta, che sarebbe tirata al punto di congiun¬ 
zione della linea nord di Nuova York col fiume Bronx, in mezzo 
al canale che separa Hemters Island e Gleen Island. Quest’annes¬ 
sione avrà per effetto di sopprimere le case da giuoco, stabilite lungo 
il Bronx River, che cagionarono già tanti disordini. 

Il braccio meridionale dell’Hudson, cosidetto North-River, pos¬ 
sederà fra qualche anno un ponte, che sarà uno dei più grandi 
del mondo. La costruzione sarà eseguita secondo il sistema dei 
ponti sospesi, i pilastri avrauno un’altezza di 557 piedi e sai anno 
costruiti in acciaio, su fondamenta a 125 piedi sotto la demar¬ 
cazione del livello d’ingrossamento. Il ponte avrà la larghezza di 
125 piedi e sarà portato da 12 catene metalliche. Il suo■ punto 
più basso disterà dallo specchio dell’acqua 150 P ie L a 1 
da un pilastro all’altro sarà di 3100 piedi, cosicché m nessun 
modo potrà essere impedita la navigazione.^Un già * 
linee ferroviarie, che ora mettono capo a * eW ‘ ® ^ percorso 

ranno i loro binari sul ponte, di maniera che 
giornalmente da circa 1000 treni. Le s P e ® 6 occorrente 

preventivate in 300 milioni di lire ital., e il tempo 
per la costruzione è calcolato di 6 anni. 

IH 4 H ff? * * 
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3. — Stati del Mississippi. 

J. W. Spencer illustrò la geologia di dieci contee della Georgi 
nord-occidentale e le risorse economiche fornite dal "ninno ° R 
leozoico in tutto lo Stato. Abbondano tra queste i minerali 
ferro e non mancano altresì caolino, bossite, ed altri minerali ! 
pietre utili all’industria di cui dobbiamo alla scienza l’esatta dp^ 
signazione. Lo stesso autore, insieme a C. White, esplorò ' e deter¬ 
minò chimicamente la natura del suolo nel gruppo paleozoico 
del medesimo Stato per guisa che gli agricoltori possono conoscere 
“ v , alor ® e codificarlo come è necessario per le singole culture 
tanto più che lo Spencer tenne conto dell’influenza delle acci uè 
correnti o piovane e eli tutti gli altri elementi, che possono mo¬ 
dificare il suolo stesso 1 . * 

Singolarmente operoso fu l’ufficio geologico nello Stato di Ar- 

TWnn ^ ' Sl ?^f ds descrisse sofcto l’aspetto geologico la contea di 
p ’ UDa del ! e plù lra P orta,ltl P er > suoi strati carboniferi. J. C. 
ìannei pubblico una sene di altezze ordinate in lettera alfabetica. 

Hi . s * mo corredo per tutti i lavori stradali ed idraulici dello Stato 

iafi o’ stud !°P ure l’effetto delle erosioni nel bacino idro- 

fhe iTfinL T B Ar CaDSaS al dis °P ra di LHtle-Rock, constatando 

nellate d^na ri P !° H m ““ aDn ° ° ltre TCnt ’ otto “Noni * ‘or,. 
Ime di materia e, di cui circa sette si depositano nel fondo. 

semm-e S di e tó™ V l ' St f Ò S eol ° SÌa della eoctea di Dalla e, avendo 
M. R. Campbell dimostrò, ohe tutto il sistema del Guest-Ri- 

Z’teZ^TZ a ‘ì er '1 f Cli r b ’ “ ella Virginia sud-ovest! $- 

mentre no-oi ,.., 1 ,.,, a , a . urae - owell, e scorreva verso occidente, 
fluviali i°mnlIn V a 01 ! e ? te ’ ° spartiacque tra i due sistemi 
evidenteLmtl* J T’ fu ha “ na illsenatui ' a «he una volta era 
anche ? alle a ? qUe ' L ° stess0 a “tore ritiene che 

Powriì J ° dl 21 n0 S'stema idrografico dei fiumi Cumberland e 

„ una vir Ut fc am K a r n ? Ì ’ 1 Pei ' chè U superiore si 

Cumberland e soli * 6 'a um ’® r and <ja P verso nord-ovest nel fiume 
Sh’esso T Ini; o pih tardi volse per la sua valle presente lun- 

berland nn?»L? 3 sad -° vest ’ “«'tre il fiume Cum- 

J. V. Browcr ,r a ,r Un a ® uen ^ e dell’Appalaohian Valley 

o i mostrare che Guglielmo Morrison fu 

SSSXSre vsn- »«•. 

idii' vlvVi. ' m Me Vl "/^’; P 1 * 111 ' lP' cl à 1891. 

1 M, AIAJIJ, pag. 21-29. .... ijnna , noli’ « Amor. Journal of Scio»- 
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il primo bianco che vide ]» ... 871 

R. Schoolcraft nel 1832 e N QeI Missi ssippì nel isnq 
esplorarono scientificamente e n 1 ^ nel 183 6 P f primi fh^’ì 6 
carta del 1876, costruita dono ^ •?. lse ^ naroi io la carte Solo f 
gli affluenti del lago ^ * K HaU^'U 

quali anche il lago del Ghiacciaio^ il feV® d i nto ™> *a i 
a lora non erano stati identificati. Risia f, deg)l . Elci > che sino 
strato, che W. Glazier, nella 7? d °g m modo dimo- 
quella del 1881, poteva scoprire 1891 ’ come in 

f>erto. Ben è vero che alla con c n a della ° he gÌà era s °°- 
genti contribuirono i via»oi di 1 OK. n ‘'f glone delle sor- 
fried nel 1879 e di V. Brower dai nel 1872 > di H. Sieg. 

tano affluente del lago Itasèa non ^ I ,ì lsu .® an2 ‘> che il piu Ion¬ 
ici, come afferma GlazietmaffMcJ m?W ^ V degli 
importante e per ogni riguardo* ^ 

U Mafy"'a-eTte™ d ^ Ì 7 ÌSSÌp / 1 ’ **?*>, P- 

il Mary ueelt, teizo lElk Creek, quarto il Boutwell Creek e 

tutti sono esattamente descritti sulla carta unita all’opera ’del 

brower di guisa che la controversia che anche di recente tanto 

occupò la stampa americana si può ritenere composta 1 

Le nuove ricerche di E. A. Smith, L. C. Johnson e D. W. 
London ci fecero conoscere la formazione delle pianure litoranee 
deli Alabama. I sedimenti dell’epoca paleozoica che costituiscono 
la parte nord-est dello Stato derivano da un più esteso conti¬ 
nente, che venne certamente coperto in parte dall’Atlantico. Suc¬ 
cessivamente una parte di questi terreni venne invasa dalle ac¬ 
que del Mississippì all’epoca della rottura delle grandi dighe gla¬ 
ciali dell’altipiano centrale ed il fiume, recando le sue successive 
piene, riconquistò sul mare una parte dei terreni un tempo per¬ 
duti 2 . 

R. D. Irving e C. R. van Hise pubblicarono una monografia 
molto diffusa sulle formazioni che vanno sotto il nome di Penokee. 
Si comprendono sotto questo nome quelle formazioni che con brevi 
intervalli da Gogebic e dal lago Michigan vanno sino al lago 
Numacagan nel Wisconsin, per una lunghezza di circa 130 chil. 
La serie degli strati è in generale monoclinale verso il nord e si 
compone di quarzo e schisto, di strati ferruginosi e i orinazioni 
calcari. La serie di questi strati è limitata a sud dalle> pie re cri- 
stalline del cosi detto Southern-compleiv e nel nord dalla A 
Keweenaw 3 . 

, VII dello « Minnesota Historical Colleo- 
. (1) The Mmmipin li'mr and ita sonica, nel \ol. wi 
tiojiis» 3G0 p., Minueapoli, 1893. , dluhm „ ,„>1 « Geolog. Survoy ol Al. 

<2i Umori on thè gcotogg qfthc Coastal m« »J ’ 

<09 p;itr iu-S con tavole, Alontgoiner}, l&J- ( , j Survoy », voi. j3 1 ' 

0) Thè Tcnokco Jron Bcaring Seneca « Uiut. b. 

Co, i tavolo, Washington, 1892. 
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M. R. Campbell studiò per conto del governo degli Stati TT • ■ 
il grande bacino carbonifero di Big-Stone Gap, che abbraccia"n 
sud-ovest della Virginia e il sud-est del Kentucky e vi ra™;, 
circa il 37° lat. nord e il meridiano 83° ad ovest È im°h “ ge 
lungo 58 chil. e largo da 19 a 24. La sua mcLsa non 
esseie calcolata con esattezza, ma certo parecchi strati hanno 1 
potenza straordinaria K A. M. Gipson studiò alio stesso modo n 
bacino carbonifero di Coosa, così denominato dal fiume che lo at 
traversa. Questo bacino si compone di una lunga ma stretta zon-ì 
di strati carboniferi chiusi fra roccie di più antica formazione che 
li hanno notevolmente limitati alla superficie. Questi strati hanno 

pero una grande ricchezza di bitume e sono specialmente preferiti 
per usi domestici 2 . 1 euu 

Numerosi furono sopratutto gii studi geologici sullo Stato di Jowa 

r Tii °! dlede ' lna completa monografia geologica della contea 
di Allamaohee; \V. H. Norton di Linn; C. Gordon di vau 
Buren; H. Foster Barn di Meahasca; C. H. Longsdale di Mont¬ 
gomery, le quali contee vennero studiate sopratutto con riguardo 
ai mmerah ed alle pietre utilizzabili racchiuse nel loro suolo” 
I. B Barn studiò i depositi cretacei della valle del Siti ri- 

Isplo n rò° n sli S st e r°ati m d ente ■“ • SÌD ® lari simraetrie i W. H. Norton 
esplorò gh strati devoniani e carboniferi dell’Jowa orientale; 

uiiltimÒ a Z, dlede UD , P rofil ° Seologioo dell’Jowa centra è 
pari che per t T™ ’f Poten^ degli strati carboniferi de! 

8 Calvin studiò P, G1C& ■ . e sor t? endj d ‘ gas e di petrolio; 
lVou^ii un airi ! mp0S1Z !° ne 6 l ori S ino del calcare del¬ 
iamente utilizzato 0 ^“°° ?, le §° ei-menttì giallo, che viene lar- 
Stato' C H Cordo 3 coz ' luzIonc nuove città di quello 

tico lkto del rnZt f ’w n “ OV ' 00ntr!bati all ° studio di un an- 
larghezza dell’antira^n ™ ^^ rose e fi fiume Des Moines; la 
certare che il fhle J ! Sarebb ? di oirca 13 <*U. e si potè ac 
metri più grande InfinT ^ Una P rofonclità di oltre 30 

che in codesto Stato !“ R ‘ K ^ es studiò > depositi di gesso 

studiò pure a 1 '17 Una «P®»* d i 130 chil. quad.; 
Moinesf preoccitoanriost " , COntea dÌ Lee 0 di quella di Des 
giche che possono muov? 60 **Intente di quelle formazioni geolo- 

fdiVtoolVr P^fcIK gas 

« « te s 3 ;:r:r,rrr 

•>> ' 01 - U1 «Annual Roporfc of JoW» 


. Ii0TK “ «0 6 r apiche 

dello Stato di , 

niferi; S. Calvin studiò i a c ^ e y i sconrì n ° Wa sor ?° state 
e di Plymouth, avuto ri» 6 P? S ^ cre tacei delle eont° V1 ,r*S? carl)0 * 

casione di elevarsi a considerazioni dTordine^ ° h ° & P 0 ™^ 
cu divide i grandi distretti carboniferi Ì n fi ,, S . 0,entlfi » generale per 
nelle Cinque zone seguenti: Re“io„e ìl' Amerl<!a «Rionale 
nuova Scozia; Regione Appaiaci da NnT'v °, rientale de « a 
Regione continentale interna ai due latt del m ^ 0rk a ! 1 ’ Alabama ; 
delle montagne Rocciose; Regione Artica 1 Mlsslssl PP 1; Regione 

4. — Montagne Rocciose e Stati dee Pacifico. 

^|~~^tW5ci , ai.sss 

Minn«ttf pm ' r r Spl °? §li Stati ferrife, ' i della oatena di Mesabi nel 
Minnesota, analizzandone sopratutto la potenza e cercando di di- 

rigere i lavori minerarii intrapresi in quella parte dello Stato 3 . 
(j . Grilbert ed P. Gulliver stadiarono le singolari Tepee Buttes, 
nel Colorado, così denominate per la loro rassomiglianza alle ca¬ 
panne degli Indiani Tepee, alte talvolta sino a 20 e più. metri l . 
A. C. Lawson esploro la California settentrionale, specie lungo 
le coste studiandone le trasformazioni successive, attraverso le 
varie età geologiche 5 . S. Eramons e C. P. Mervill esplorarono 
allo stesso modo la California inferiore, le sue montagne ed i suoi 
litorali, determinandone le altitudini,' le formazioni geologiche, e 
descrivendo le presenti condizioni superficiali 6 . 


-'/VMMIIf/ . I I . l/f f/trt KsVtl III I Ih M I; — 

(1) Geologica!- Surra/ of Jowu, 2 voi., Dos Moinos* 1893-91. r 

2) Noi « South Dakota Cuoi. Survoy , /MI., n. 1. liSpa».. ni^b con carta. N<mx L alK INb- 
(3) The Iroiihcariiifi /{od;* oflhc Me*nhi Httwjc, nel • Geolog. Survoy «I Muui. , n. 10, Min 

U< ?)Noì Itìuìl. of tlw (leolo-.v. Soci, of Amor.-, voi. VI, p. 333. Mi «J er j pt. 

(">) Noi « Bullot. of (look oftl.o Uuiv. of Caliform:.;. voi . m-S.P^Il, ,{MkUo -'* 

Nel « Finii, of thè Cuoio". Survoy of Amene» •. 18», ' • P- -*• 
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Voi. NIV, ]mrrc 11. 
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K 


Kaibab (monte), 543, 576. 
Kalamazoo, 434, 435. 
Kanab Wasli o Ivan al» 
i Creek, 580. 












Kauahta, Acqua d’Ambra 
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Kewoonaw (penisola), 35, 
434, 745, 871. 

Key West, Cu.vo Hueso, 
Caye dell'Osso, 23, 24, 
29, 148, 290, 291, 292. 

Key lliseajnc, 147. 

Kickapoos, vedi ('h i v o li c- 
possi. 

Kill van Kull (canale), Ho, 
130. 


indice alfabetico 

Kjng’s River, 556, 609. 
Kingston, 209, 227. , 

Kittatiuy (monte), H 5 , 120, ' 
129, 130. 

Kittery (penisola), ni 
Kjalarnaes o Capo della 
Chiglia, 137. 

Ktalami, vedi Chiami. 
Klamatli, Arroganti o Fur¬ 
fanti, Indiani,- 65, 573. 
Klamatli, (lago e valle , 5, 
573. 

Klamatli River, 551, 573. 
Kliketat, Indiani, vedi Chic 
chetata. 

Knoxville, 437, 451. 
Ivokoiiio, 416. 

Ivootcuay River, 507. 
Ktaadn (monte), 110. 

Kivei Chau, o Cuci Saa, 

740. 


Lnbo (capo de), 367. 
Labradror, 20, 21. 57, 107. ; 
Lackawauna (fiume), 244. 
La Crosso (fiume, e città), j 
435, 441, 443. 
città, 

Lafayotte (monte), 111. | 

Lafayotto (forte), 220, 415, ■ 
416. 

Lafonrclic ( canale), 359, 
86ii. 

Laghi, vedi Gvaudi Laghi, j 
Laghi dogli Irochesi o delle j 
Sei Nazioni, 310, 311. ■ 

Lago dei Boschi (Laico of| 
Mie W'oods), 2, 4, 21, 459. j 
Lago Giorgio, (Luke Geor- j 
ge), 20. 125. 126, 204, j 

2S9- . io j 

Lago Salato, 021. 622, b28., 
Lago Supcriore, 20, 35, 5i, j 
58, 59, 153, 325, 383, j 
28 S. 

Laliontau (lago , 393, 365. | 
Laucaster 245. 

Lansiug, 432, 435, S35. 

Lansiugburg, 203. 


885 

Laraniie, 616. 

Lavande City, 6IC. 

Lavami e diurne', 527. 
Lavnniic (pianura, «li pi cco 

(li ), 517, 518, 528, 588, 
616. 

Laredo, 513. 

La Sulle, 428, 429. 

Lassen (Monte), 564, 046. 
Las Vegas, 628. 

Lustro, 571. 

Laurcutidi (monti), 302. 
Lawrence (Mass.), 168. 171, 
175, 1.76, 198, 864. 
Lawrence (Kansas), 4S8. 
Leadville, 537, 574, 618, 
619, 620. 

League Island, 243. 
Leaveuworth ( forte 485, 
486, 784. 

Lceeh (lago della Sangui¬ 
suga),, 318. 
teli, 529. 

Lettigli River, 130, 186, 
236, 237, 238. 

Lehig Gap, 130, 136. 
Lemauo, 581, 582. 

Lemmi IsIam!, 76. 

Leu ni Zcnnapi, Indiani, 57, 
56, 59, 60, 236. 

Léonard - Height, 264. 
Lewis Folk, vedi Snake 
River, Columbia, 567, 
568. 

Lewistou, 164, 167. 
Lcxingtou ( Keut. ). 445, 
446. 

Lexington (Mass.), 185. 
Liberia, 705. 

Lick Obsevvatory, 603, 654. 
Licking River, 388, 411, 
412, 445. 

Lima, 410. 

Lincoln (monte) 848, 515, 
529, 532, 618. 

Lincolu, 477, 835, c46.^ . 
Linguadoca. 80, <63. "(>4. 
Lina, 872. 

Li pani, Indiani, 77. 
Lisbona, 397. 

Litorale (monti del), oA 

5o9. w 

Little Bolt (monti), 0-0. 












886 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


Little Colo rado River, .180. 

Little Falle (Piccole Ca¬ 
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Long Sant (cateratte), 226. 
Lookour (capo., 143. 274 . 
Lookout Mountain, 449. 
Los Angeles, (Reiiin de los 
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Luigiana, (città), 478, 479 . 
Luigiana (Stato della), 3, I 

• 8 , 83 , 60, 61, 83. 90, 94 ! ! 
n7 - 2 ' ,S - 350, 351, 857, 
358. 359, 360, 361, 372, ; 
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Madison (lllin.), 309, 414, 
416. 
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ì Malpais, 544. 

Mammouth Cave, 339 , 340. 
Mammouth Springs, 519 . 
Manunouth Terrace, 770 . 
Manatee, Sorgente dei La¬ 
mantini, 292, 293. 
Manayunk, 243. 
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Meriuentenu, (canale), 504. 

Merrimao River, 125, 171, 
175, 190. 

Morsey, 220, 221. 

Mescale ros, Indiani Apa- 
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Montana (Stato del), 612, 
613, 614, 615, 646, 66 S, 
740. 745, 746, 811, 834, 
852, S64. 

Montani; (punta), 13S. 
Moute Auburn, 1 S 6 . 

Monte della Piramide, 535 . 
Monte Diablo, 560, 652. 
Monte Orso, 237, 

Moutercy, 561, 654. 
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Montreal, 203, 204, 226, 
227, 434, 678. 

Montreal Ri ver, 436. 
Monument Park, 620 621. 
Monument Peak, 517, 620. 
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292. 

Old Greylok, Vecchio Ca¬ 
nuto (monti 1 , 112 . 

Old River (Vecchio Fiume), 
34S. 
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Owen’s Lake, 556, 598. 
Owyhee River, 570. 

Ozark (monti), 302, 303,335, 
336, 409. 
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■ Passo del Nord-ovest, 3 ( 4 . 
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Raccourci, 852. 

Macine, 486, 487, 443. 
Racoon River, 471. 
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Ragtown l’onds, 594. 
Ragtown, Città degli Strac¬ 
ci, 594. 

Rahway, 229. 
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264, 267. 
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Red Wiug, 464. 

Reelfoot River, 347 . 
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Roau Clifts, 574, 575. 

Roan .Mountain, 120, 389. 
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Saliosi, Indiani, 58, 433. 

San Bernardino (monte), j 
561, 601. 

San Carlo, 483. 

San Carlo (monte), 560. 

San Clemente, 561. 

San Diego, 561, 657. 658. 

San Filippo, 504. 

San Francisco (fiume), 348, 
370. 

San Francisco ,baia), 554. 

San Francisco (Cali!.), 20, 
99, 100, 411, 587, 559, 

560, 603, 604, 636, 639’ 

648, 65.1, 552, 653, 654, 1 

657, 676, 679, 687, 736, , 

767, 768, 835, 846. 

San Francisco (vulcano), 
580. 

San Connato del Bac, 531. 

San Giuseppe, 310, 416, 
433, 479. 

San Houston, 513. 

San Jacinto (Monte), 560. 

San Joacliin, S. Gioacliino 
(Calif.), 560,573,647,648. 

Sau .José, 658, 653, 654, 
657. 

Sau Juan (arcipelago), 4, 
563. 

Siiti Juan (monti), 538. 

San Lorenzo (fiume egolfo), , 
8, 19, 20, 21 37, 108, 111, j 
112, 124, 125, 208, 204, j 
227, 310, 314, 315, 320, 
835, 337, 387, 398, 417, 
460, 658, 669, 676. 

San Luigi, 33, 306, 335, 
386, 337, 347, 411, D2, 
427, 42S, 429, 430, 445, 
480, 471, 4S0, 4SI, 482, 
488, 598, 667, 668, 669, 
676, 679, 746, 835, 846. 

San Luigi (valle di), 582, 
617. 

San Luigi (Texas), 310, 377. 

San Luigi Obispo, 654. 

San Marco (Florida), 567. 
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San Miguel, 561. 

Sau Nicola, 561 

X» by ‘' 468 ' 

San Pietro Miquelou, 186 
137. 

San Rocco, 4 . 

San Siiueon, 654. 

San Verauo, 537 . 

Sandy Hook, 229. 

Sandusclii 0 Sanducky 
409, 413. 

Sangre de Cristo, 533, 534, 
585, 689. 

Sant.’Agostino, 70, 289. 

Sant’Antonio (Texas), 513 
561. 

Santa Ana, 561, 656. 

Santa Barbara (golfo), 560, 
561, 601, 654, 657. 

Santa Catalina (isola), 512, 

Santa Clava, 648, 653, 657. 

Santa Crnz, 819. 561. 

Santa Cruz .rio), 582, 583. 

Santa Fo (N. Mess.), 628, 
629, 635. 

Santa Ines (Siena), 561. 

Santa Lucia, 609. 

Santa Monica, 656. 

Siiuta Rosa, 561. 

Santee Ri ver, 82,134, 277. 

Santecs, Indiani, 477. 

Sant’Elena (monte), 559. 

Saona, 775. 

Sarathoga (lago doll’Arin- 
glieria), 207. 

Saratoga Spring, 207. 

Savoia, 482, 483. 

Saskatsawan, 100. 

Sassonia 0 Sassoni, 75. 

Saucclito, Sauzalito, 652, 
658. 

Saulfc (Santa Maria, le 
Sault', 434. 

Sault (il), 0 Jninp , 362,363. 

Sanitene, Saltasi 57, 433, 
434. 

Sa vanitali Rivev, 134, 2<J, 
280, 291. 

Savuunah (città), 153, 280, 
285, 286, 292, 71.1, 712, 

Savani 0 Savtmnahs, In¬ 
diani, 60. 
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Sanateli, vedi Saguache. 
ùaybrook, 200, 203. 
Scandinavia e Scandinavi, 
87 > 436 > «7, 470, 471, 
546 > (j79 > 681, 682, 687, 
738. ’ 

] Schiavi (lago degli), 398. 

, Schenectndy, 207. 

' Scoario ifiuuie', 115 . 

Sbasta (monte», 64. 
Schiarì, Indiani, 60, 453, 
493, 494, 691, 692. 
Scicsac (monte), 107. 
Scipiti (fiume», 556. 
Schuylkill River, 130, 237, 

| 243. 

Scilly (isole), 92. 

Sciato (rio), 388, 401. 411. 
Scizia, 34. 

Scott (monte), 551. 

Scozia e Scozzesi, 81, 82, 
278, 275, 680, 682, 779. 
Scranton, 244, 251. 

Sea Island, Isole del Mare, 
276. 

Seal Rock, 652. 

Seatlo (città e baia), 640, 
641, S35. 

Sebngo (lago), 164, 165. 
Sei Nazioni (lago delle), 
| 626, 

Sdiscili, Alita Caskieus , In- 
1 diaui, 64. 

Sclkirk (monti. 567. 

; Selma, 454. 

1 Saninoli, Indiani, 36 43, 61, 
1 287, 2S9, 290, 491. 491, 

498, 494. 

Seienne, 490, 701. 

Seneca (lago), 225, 227,311. 
Saieca, Indiani, 491, 493, 

I 

' Senna (fiume), 338 , 767. 
Scrochcsi, 0 Sccrochcsi, 36, 
60, 490, 491. 492, 498, 

! 494. 701. 702. 

Serpente (fiume del), 4a. 
Serra Samba. 630. 

Serbia, e Serbi, 682. 

, sette Città di Cibola, 65. 

! Scile Consigli 63.^ 

! Sevior (lago», 387, ai». 

: Shaokmaxon, 237, -36. 















894 


NUOVA GEOGRAFIA UNIVERSALE 


Sliamlakon (monte), lir>. 
Sbasta (monte 1 , 548. 551, 
552, 553. 557. 

Sliawniut, 177. 

Sitatoli o Meridionali. In¬ 
diani, 491, 494. 
Sheboygan, 440. 443. 
Shenamloali Ri ver, 120, 
133. 267. 402. 

Sborniali. 526, 527. 

Sliip I.sland, Isola ilei Va¬ 
scelli, 456. 

Shoal water Bay, Baia delle 
Acque Basse, 641. 
Shoslione Fall, 570. 
Sbosbone (lago). 524. 

' Sbosbone Mouuts, 515. 
Shoslioni, Indiani, 616 632. 
Sberewsbury (canale), 232. 
Slircveport, 35S, 497. 503, 
505. 

Sicilia. 756. 

Sierra Bianca, 534. 

Siena del Sacramento. 627. 
Sierra de Sandia. 630. 
Sierra di San Juan. 535. 
Sierra Madre, 396, 398. 
Sierra Madre del Messico, 
544. 

Si King. 100. 

Slesia, 756. 

Silver. 685. 

Silver Spring. 288. 292, 
293. 

Simpson Mountains, 590. 
Simlbad, 535. 

Singnpoov, 653. 

Sing-Sing, 210. 

Siniichi, 40, 64, 65, 602. 
Sippewa (fiume). 819, 440. 
443. 

Siracusa, Salt City, Città 
del Sale, 225, 227. 

Sinkiug spring. 131. 

Siti massa, 66. 

Siskiyn Mountains, 551, 
559, 573. 

Siit. Sioux a Dakota, 53, 
62 , 63, 464, 468, 701, 
702, 706. 

Sin City, 469, 471, 475, 472. 
Sin Falls 469. 

Stagi t Ri ver, 548, 562, 629. 


Skaneateales (lago), 311. 

( i Skunk Ri ver, 819. 

Slavi, 681, 682, 687. 

; Slido Mountain, 115. 
j Slovacchi, 248, 682. 

; Sinoky Hill Ri ver, 485. 
Smoky Mountains (le Mon¬ 
tagne clic l'umano', 108, 
120 . 

Suake IsIam!. 508. 

Snake Ri ver ( Fiume dei 
Serpenti), Lewis Fork, 
i South Columbia o Sa- 
I baptin, 4, 64, 323, 326, 
328, 538, 54-4, 567, 568, 
569, 570, 587. 614. 615, 
i 642. 

Snake Ri ver Mountains, 
4, 342, 516, 538, 569. 
Snake» o Serpenti. Indiani. 
614. 

Snoliomisb, 639. 

Snoliomisb River, 639. 
Show Mountains, 325, 516. 
Sodavi, Indiani 37. 38, 

. 60, 61, 493, 494. 691, 

I 692, 693. 

Soda Lakes (laghi della 
Soda), 594, 598. 
Soinerville, 185. 

Sonda (isole della , 87. 
Sonora, 65, 66, 581, 532, 1 
631. 

Sorel o Fiume Riclielicu, 
126. 

Sosoni, 64, 65. 

Soto-camps, 854. 

South Ambay, 229. 

South Borni 416, 641. 

South Columbia, v. Snake 
River. 

South Cosi oii, 286. 

South Ilaven, 433. 

South Mountain (Montagna 
del Sud), 115, 245. 

South Omaha, 477, 478. 
South Nonvalk, 203. 

South Park, 531, 582. 

South Pass, 526. 527. 

Soutli River, 129. 

Sowaui, 58. | 

Spagna, Spay ittioli, Casti- 
(Ili mi. 2, 3, 6, 28, 43, 76, J 


| 83, 84, 97, 287, 292. 295. 

296, 456, 504, 505, 506’ 

512, 631, 632. 654. 7l,q 

I 719, 746. ' ’ 

Spanish Rango, 534. 
i Spanisi! Peaks 535. 

; Spokane Falls 641. 

; Spottsylvauia Court fiouse 
, 264. 

Spoyaue River 544, 567. 
Sprague, 573. 

Springfield (Massachusetts), 
191, 192, 835, 846. 
Springfield (Ohio), 413. 
Springfield, (Illinois), 410. 
Springfield (.Missini), 483. 
Stamiord, 202 

| Stauipede Pass (colle della 
disfatta), 639, 640. 

| Standing Rock (Itocele 
della Fame), 700. 

Stateli Islaud, 211, 212. 

; Stamiton River, .133, 166. 
Stenmboat Sprins, 743, 7-44. 
Steilacoom, 639, 640. 
Stcubonvillo, 410. 
Stockbridge, 193. 

Stock ton, 648. 

Stone Mi 11, 197. 

Stono .Mountains ( monti 
Olaimi), 284. 

Stouy Man (monte), 120. 
Stratfort, 203. 

Siickeag, vedi Hartlbrd. 
Svezia e Svedesi , 81, 95, 
195, 282, 235, 237, 680. 
681. 

Svizzera e Svizzeri, 81, 82, 
692. 

Suisun (baia), 652. 

Saliivan 1 slami, 278. 
Salpimi* Springs, 267. 
Sunapeo (monte), 111. 
Suuflower River, 350. 

Sunk Country (Paesi Sfon¬ 
dati), 346, 347, 348, 349. 
Summit City, vedi Forte, 
Wayne, 415. 

Superiore (lago), 2, 20. 307. 
Snperior City, 440, 443. 
Susanville, 554. 

Susquelianna River, 58,109, 
118, 123, 124, 131, 223, 




227, 228, 232, 245, 25-> 
267, 311, 668 . 

Sutro, 635, 636. 

Snwanee River, 292. 
Sweet, water River, 527. 
Switzerland (Indiana', 414 . 
Sydney, 653. 
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Tacomn, 461,548, 639, 640, 
641. 

Tacoina o Rninicr, Monnt, 1 
Rainicr, il « Nevoso o 
Quasi nel Cielo », 548, 
639, 640. 

Taconic (monti!, 108, 112. ! 

Taonsa, Indiani, 65, 66 . 

Ta finii, 505. 

Taglice Pass, 569. 

Taf/liaborsc, 62. 

Tahasnpi (colle), 556. 

Tahawus o monte Marcy, 
113, 127. 

Tabieq«ali, 493. 

Talioe (lago), 546, 595, 596, 
597, 645. 

Taijaliassce, 292, 297, S35. 

Tallulah, la Formidabile 
(cascata), 134. 

Tamolpais (monte), 560. 

Tamigi,Thames River, 19S, 
199, 220. 

Tamnmny (monte), 130. 

Tampa, 292, 297. 

Taugier Sound, 254. 

Taos, 629, 629. 

Tappali (lago), 210. 

Tappati (baia), 129. 

Tuunton, 190. • 

Tauritón River, 190, 193. 

Taylor o San Matteo (mon¬ 
te), 544. 

Tchipitee River, 556. 

Tchijnicc v. Scipiti. 

Tear of thè Clouds, La¬ 
grime delle nuvole, 127. | 

Tèdio (scolo), 358. 

Tellè, 427. 

Ten nessee (stato), Big Bend, 
Stato della Gran Curva, 
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' -- 'U, 132, 755, 
' o6 < 759 > 311, 834, 835 
852, 864. 

Tennessee (Gran Bacino 
i del), 300, 147. 

lenii ossee River, 83 123 
299, 300, 389, 340,’ 345’ 
347, 348, 349, 398, 446, 
H7, 448, 449, 450, 451. 

Ternpa, 66 . 

Ter (canale), 504. 

Terra Alta, 415, 416. 

Terra Nuova, 103, 107, 
387, 736. 

Terra delle Mera viglie, 325. 

Tempii], 351. 

Torrill (monte), 538. 

Territorio indiano, 490, 
491, 492, 493, 494, 495. 

Teste Piatte , Fiat Baite, 
Indiani, 55, 56, 63, 64, 
65, 613. 

Teton (monti), 516, 567. 

Tevere (nume), 256. 

Texareana, 507. 

Texas (Stato), 4, 6 , 22, 84, 
98, 275, 805, 354, 377, 
385, 386, 397, 505, 506, 
507, 508, 511, 512, 513, 
535 1 692, 693, 704, 721, 
724, 727, 731, 732, 811, 
834, 835, 852, 864. 

Thomson l'enk 564. 

Tlioiisand Ishuuls, Mille 
Isole, 226, 227. 

Threo Forks, Le Tre For¬ 
che, 324, 325. 

Threo Sisters, Lo tre so¬ 
relle, 551. 

Thames, Tamigi (fiume), 
198, 199, 200. 

Tibet inglese, 529. 

Ticonderoga River, Acqua 
rumorosa, 126. 

Ti»esi, 64. 

Timpanogos, i)99 * 

Titusville, 246. 

'Toledo, 409, 119, H3- 
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tonto (rio), 72. 
toni (monti), m, 
lombigbee (fiume), 313 . 

Tonawanda, 222 . 

Tooele, 622 . 

Topeca (Kansas), 486, 487 
768, 835. 

Tortuga (isole), 148. 
Travclling (monti), 571. 
Travcrs (lago), 319. 

Tre Forche, 324, 325. 

Ti c Mammelle (monti), 517, 
548. 

Tremoutani, 178. 

Trenionti, 178, 311. 
Trenton, 32, 229, 835. 
Trenton Fais, 127. 

'L're Sorelle, 551. 

! Trinitad, 620. 

'l'rinitail (fiume!, 377, 507, 
512, 537, 53S, 574. 

Troy (monti), 121 . 

Troy, 208, 209,130. 23L 
Tucsou, 67, 584, 631, 835. 
Tulare (pianura), 556. 
Talare (fiume), 573, 574. 
Turkey (montagna), 534. 
Turlcey (fiume), 319. 
Tuscaloosa (fiume), 319. 
Mascari)ri, Indiani. 58, 60. 
245. 

Twin Lakcs, 618. 

Tendali, 556. 


u 

Ucltees, Itesi, Indiani, 61, 
62, 63, 297. 

Uiutali (monti), 537, 574. 
Umpqua Mouut, 559. 
Uropqua River, 573. 
Unnica imonti), 120. 

Union, 232, 235. 

: Union Peak,33.1, 669. 
Upsaroca, 63. 

. Urouo (lago), 307, *61, 

762. _ 0 fi o 

Urani, 37, 43, 44, oì>, 83, 

409, 509. 
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Vasi, 297. 

Urghcmma, 70. 

Utah (lago d’j, 4, 9, 40, 
65 , 314, 527, 53S, 590^ 
603, 620, 621, 622, 623. 
ili, Yuti o Utah, Indiani, 
65. 

Utica, 227. 

Unconipaglirc (monti). 538. 
Uragani (monti degli), 517. 


V 

Valdesi , 414. 

Vallatoa o Jemez, 7.1, 629. 
Van Bureu, 489. 490. 
Vancouver (Columbia Bri¬ 
tannica), 4, 640, 641, 768. 
Vancouver (Washington), 
641. 

Vancouver (isola), 54 S, 559 , 
Vecchio Fedele, 523. 
Velasco, 512. 

Ventaglio, 523. 

Vera Cruz. 504. 

Verde (baia), aio. 

Verdi (montagne), in. 
Verdigris Ri ver, 701. 
Vergennes, 173. 

Vermillon, 504. 574 . 
Vermont, 95, 107, 111 , 171, 
l'2, 173, 668 , 669, 719, 
720, S33. 

Verte (baie;, 57, 62, 383. 
Vesuvio, 551. 

Vevay, 414, 416. 

Vicksburg, 245, 835, 846. 
vicksburg, Nogales (I No¬ 
ci), 455, 456, 459. 

Victoria, 640, 641. 

^’ide Poche, 480. 

Ville à Mallet, v. Peoria. 

mcennes (Indiana), 4 k; 
Vinelaud (New Jersey), 

6 , 137, 232, 233. 

Aineyard Haven, 190 . 

^ inland, Paese della Vi¬ 
gna, 6 . 

Virgeu (rio), 54,8,580. 58]. 

V n-ginia City, 614, 635. 
Virginia (Nevada), 745 . 


i Virginia (Stato della), 26, 
40, 7S, 79, 80, 82, 84, 
j 89, 96, 98, 99, 119, .120, 
122, 123, 140, 143, 203, 
262, 263, 264, 265 , 266, 
267, 268, 271, 272, 273, 

i 274, 392, 402, 415, 436, 

I 444, 448, 490, 664, 66 S, 

669, 675, 691, 701, 718, 

719, 727, 728, 811, 834, 

835, 852, 864. 

Visi Pallidi, 52. 

Volga, 354. 

Volpi 0 Foxes, Indiani, 58, 
491, 495. 

Vuota Tasche, White lìnsli, 
Boschi Bianchi, 480. 


Bla< * Rive,, 


W 

V abash Ri ver, AVabuski- 
gon, 299, 306, 337, 338, 
413, 415, 

; Wabasha, 464. 

Waohusetts (monte), IH. 
Wachusetts (penisola), 173. 
Waco, 512, 513. 

J Wahpeton, 467. 

Wahsats Mouutains, 65, 537 , 
538, 546, 590, 591. 
Wahulla Springs, 292, 293. 

! AA r a-kum-ta-\vip (valle), li. 
Walla Wall a, Valle delle 
Valli, 64L. 

Waltham, 186, 193. 
Wapsipinicou, 319. 

Warni Springs, 267. 

Warreu, 246. 

AYarsaw, 246, 471, 472. 

| AVasliburne (monte), 517 . 
i Washington (monte), 109 , 

i Wft^ingtou (Stato), jgi 
1 162 , 601, 609, 636, 689 ’ 

640, 641, SII, 834, «50 

Washington (distretto di 
! Columbia), 140, 167 , 209 
256, 258, 260, 261, 262^ 

6 '2, 673, 885, 846. 

■ Washington (Pensilvauia), 
2u0. 


Wasmta o 
354, 35S. 

W asilo e, 743, 744 . 

WMtuigit, Little Tennessee 

Ri ver, 448, 

Waterbury. 203. 
Waterford, 20 *. 
Watertown, 186. 
j Watervliet, 227 . 

I Watkins, 227. 
i Wai/avdo/li, Indiani 40 . 
492. ’ 

Weber Rivor, 588. 501 
Welltleet, 737. ’ * 

West Point, 2 . 10 , 784. 

West Haven (Virginia oc¬ 
cidentale), 402, 403, 404. 
West Troy, 208, 227. 

What Cliecr Rock, 317. 
Whatcom, 639. 

Wheeling, la 4 Testa » 
403, 835. 

Widbey (isola), 563. 

Withe Bush, 480. 

AY'hitney AI orni t, 515, 556, 
561, 609. 

Whipplc (forte), 631. 

A\ itile Aloiintains, monta¬ 
gne Bianche, 108, 1 . 10 . 
WitheMud Ri ver, 327, 832, 
338, 334, 349. 

AVitìie Ri ver, 7 , 350. 

A Violi ita, 303, 487. 

TVichita, Indiani, 498. 
Wichita (monti), 808. 

AViehawkcn, 211. 

I Vihinaslì, Indiani, 64, 65. 
AVildcrness, Paese selvag¬ 
gio, 264. 

AVilkosbarre, 244, 251. 
Willamette Ri ver, Wab la 
Alati., 571, 572, 642, 643. 

Wil la mette (cascata), 648. 
Williamsliuvg, 271, 272. 
Willianispòit, 244, 245, 251. 

. Wilmington (New York), 

^58, 255, 256, 275. 

AY ilmington (A I a ss ac li u- 
■setts), 81. 

AA'ilmingtoii (Delaw.), SS5. 
Wilmington (Carolina), 275. 
AA r ilniingtou (California). 

657. 
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